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            Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il disegno di legge in oggetto consta di diciotto articoli.

          L'articolo 1 modifica il titolo della legge introducendo la nozione di « gestione » della fauna selvatica omeoterma nel titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157.

          Questa modifica è finalizzata a chiarire che i contenuti della legge non si esauriscono nella sola protezione della fauna selvatica, ma si estendono a disciplinare un complesso di attività e di strategie funzionali alla conservazione, al controllo e all'utilizzazione del patrimonio faunistico, ai fini del raggiungimento di un punto di equilibrio tra la natura e le attività dell'uomo.

          L'articolo 2 apporta modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157. In particolare, si riconosce l'attività venatoria quale espressione di una tradizione nazionale, che trova altresì riscontro nella Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003, di cui alla legge 27 settembre 2007, n. 167. Si aggiunge, inoltre, che, esercitata compatibilmente con le istanze di conservazione della fauna selvatica, l'attività venatoria concorre alla protezione dell'ambiente e all'equilibrio ecosistemico.

          Le modifiche muovono da una considerazione olistica della caccia, non ridotta a mero abbattimento di esemplari di fauna selvatica, ma intesa come attività sportiva e motoria, avente importanti ricadute di ordine culturale, economico e sociale, come avviene da tradizione secolare, nonché suscettibile di concorrere al contenimento delle specie invasive, al monitoraggio della consistenza faunistica ottimale, alla tutela degli habitat naturali.

          L'articolo 3 apporta modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo elementi di novità in materia di controllo della presenza faunistica all'interno degli aeroporti.

          L'esigenza di un intervento normativo deriva dalla proliferazione della fauna selvatica terrestre, in grado di superare le barriere che circondano le aree aeroportuali e porre in pericolo il traffico aereo. Secondo la disposizione attualmente vigente, infatti, le attività di controllo sono limitate alle popolazioni di volatili (bird control).

          Per effetto della modifica, le medesime attività sono estese agli esemplari appartenenti alle specie selvatiche e a quelle domestiche inselvatichite.

          È attribuita ai gestori delle infrastrutture aeroportuali la competenza a svolgere attività di controllo, secondo quanto previsto dall'attuale assetto dei rapporti intercorrenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), l'Ente nazionale aviazione civile (ENAC) e i gestori degli scali aeroportuali. Attualmente, infatti, gli adempimenti necessari a garantire la sicurezza negli aeroporti sono appannaggio dei relativi gestori, che operano in forza di una concessione amministrativa rilasciata dall'ENAC, mentre il MIT non effettua più controlli sul sedime aeroportuale.

          L'articolo 4 apporta modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di cattura per l'inanellamento di volatili, da utilizzare nella pratica venatoria come « richiami vivi ».

          Le modifiche si rendono necessarie per ridefinire le attribuzioni di competenze tra i diversi livelli di governo in seguito alla riduzione delle funzioni delle province.

          In particolare, al comma 1, lettera a), in adesione al nuovo quadro ordinamentale, definito dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, (cosiddetta legge Delrio), le competenze regionali sono estese fino a ricomprendere la definizione delle caratteristiche strutturali e igienico-sanitarie degli impianti pubblici di cattura, i quali sono già esistenti e disciplinati dalla normativa vigente.

          È conseguentemente razionalizzato il procedimento autorizzatorio previsto dalla legislazione vigente. Rimane ferma la competenza dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) in materia di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti.

          Al comma 1, lettera b), si conferma la competenza regionale in materia di regolamentazione delle modalità e delle procedure di identificazione, mediante anello inamovibile e numerato, dei « richiami vivi », nonché, per finalità di contrasto al bracconaggio, il divieto di compravendita dei medesimi.

          Al comma 1, lettera c), si amplia la platea dei soggetti istituzionali ai quali trasmettere la notizia dell'abbattimento, della cattura e del ritrovamento di esemplari inanellati: sarà possibile trasmettere la suddetta informazione anche agli istituti regionali, a propria volta tenuti a darne comunicazione all'ISPRA.

          L'articolo 5 apporta modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di utilizzazione dei « richiami vivi », provenienti sia da impianti pubblici disciplinati dall'articolo 4, che da allevamento.

          In particolare, si conferma quanto già previsto dalla normativa vigente e, quindi, la possibilità di utilizzo, nell'esercizio della caccia da appostamento, dei volatili appartenenti alle specie catturabili; si specifica inoltre che non vi sono limiti numerici per i « richiami » allevati in cattività, a condizione che siano inanellati.

          Inoltre, si conferma la competenza regionale in materia di regolamentazione delle procedure autorizzatorie per l'installazione degli appostamenti fissi, dei quali è eliminato il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ai soggetti legittimati.

          La modifica è frutto dell'ascolto delle istanze provenienti dal mondo venatorio, dalle quali è emersa la riduzione del numero dei cacciatori nel corso degli anni, tale da rendere del tutto superfluo il contingentamento numerico di appostamenti fissi in precedenza previsto, e risponde all'esigenza di evitare la mercificazione delle concessioni rilasciate.

          Infine, confermando le finalità di contrasto al bracconaggio, si vieta l'uso di « richiami » non identificabili e si stabilisce che la sostituzione di un « richiamo » può avvenire a condizione che il richiedente presenti all'ente competente il richiamo da sostituire.

          L'articolo 6 apporta modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo importanti novità in materia di pianificazione faunistica e venatoria.

          In particolare, al comma 1, lettere a) e f), in adesione al nuovo quadro ordinamentale definito dalla legge Delrio in materia di riparto delle funzioni tra livelli di governo, si è provveduto a riallocare a livello regionale le competenze che, in precedenza, risultavano essere allocate presso le province. Le modifiche sono, pertanto, funzionali a superare gli elementi di obsolescenza che caratterizzano il quadro normativo vigente.

          Le successive modifiche permettono di aggiornare una zonizzazione che, sovente, non riflette l'attuale realtà ambientale, favorendo una gestione integrata del paesaggio e garantendo una distribuzione ponderata della pressione venatoria sul territorio, fermo restando il rispetto dei vincoli sovranazionali. Nell'ottica del raggiungimento di un equilibrio tra le esigenze ambientali e gli interessi produttivi, si abbandona una visione meramente conservativa della natura, promuovendo una prospettiva dinamica e multifunzionale.

          Al fine di superare una situazione di incertezza e ambiguità in merito all'esatta definizione delle aree (foriera di possibili incidenti), al comma 1, lettera b), si esplicita, in adesione a quanto già previsto dalla normativa vigente, che i parchi nazionali e regionali, le oasi di protezione, le zone di ripopolamento e cattura sono ricompresi nella percentuale di territorio agro-silvo-pastorale che le regioni devono destinare a protezione della fauna selvatica, ove, pertanto, la caccia è vietata.

          Con la finalità, poi, di ottenere una più esatta determinazione delle aree oggetto di pianificazione a garanzia del rispetto delle percentuali previste dalla legge, al comma 1, lettera c), si stabilisce che le regioni debbano, entro dodici mesi, trasmettere al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) nonché al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio destinate a protezione della fauna selvatica, con la previsione del potere sostitutivo dello Stato attivabile in caso di inadempimento regionale.

          Una volta acquisito il quadro informativo, si prevede che, su proposta del MASAF e del MASE, può adottarsi, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo recante le modalità cui gli enti territoriali potranno attenersi per riportare nei limiti di legge, se superati, le percentuali di territorio regionale sottratto alla caccia. È importante specificare che il procedimento di mappatura e ridefinizione delle aree destinate alla caccia avverrà nel rispetto degli obblighi sovranazionali assunti dall'Italia.

          Al comma 1, lettera e), si specifica, da un lato, che le aree e i territori del demanio forestale sono soggetti all'attività di programmazione faunistico-venatoria e, dall'altro, che sul demanio marittimo non è in alcun modo praticabile l'attività venatoria.

          Al comma 1, lettera l), si modifica la soglia di adesione necessaria per l'opposizione alla costituzione di aree vincolate ai sensi dell'articolo 10, comma 8, lettere a), b) e c), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (rispettivamente oasi di riproduzione, zone di ripopolamento, centri pubblici di riproduzione), richiedendo che la volontà di opposizione sia manifestata dai proprietari o dai conduttori che rappresentino la maggior parte del territorio interessato.

          L'articolo 7 si limita a modificare l'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, espungendo l'obbligo di scelta tra una delle seguenti modalità di esercizio della caccia (cosiddetta opzione caccia): « vagante in zona Alpi »; « da appostamento fisso »; « nelle altre forme di attività venatoria consentite dalla presente legge e praticate nel rimanente territorio destinato all'attività venatoria programmata ».

          La modifica è coerente con la progressiva riduzione del numero dei cacciatori: alla luce del rapporto informativo sull'attività di vigilanza venatoria trasmesso dal MASAF al Parlamento in data 23 dicembre 2024, la caccia, in Italia, è praticata da circa 300.000 amatori.

          Inoltre, si registra un trend in costante flessione: una riduzione di circa il 12 per cento negli ultimi cinque anni.

          L'articolo 8 si limita a modificare l'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, consentendo l'uso di strumenti ottici e optoelettronici per la caccia di selezione agli ungulati, fatta eccezione per quegli strumenti che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185, vale a dire per i materiali che, attese le relative caratteristiche tecniche e di progettazione, sono destinati a uso militare.

          La modifica deriva da ragioni di sicurezza e dalla finalità di ridurre il rischio di incidenti nell'esercizio dell'attività venatoria.

          In questo senso si consente l'uso nell'attività venatoria di strumenti di puntamento maggiormente efficaci, in grado di ridurre al minimo l'errore umano.

          Inoltre, l'uso di strumentazioni tecnologicamente avanzate nella caccia agli ungulati (ad esempio ai cinghiali) favorisce la migliore attuazione dei piani di controllo predisposti dalle regioni.

          L'articolo 9 apporta modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di gestione programmata della caccia.

          La norma attuale prevede che gli ambiti territoriali di caccia abbiano necessariamente una dimensione subprovinciale; questo ha comportato la controproducente proliferazione dei suddetti organismi associativi sul territorio, con rilevanti costi di gestione e significativi oneri burocratici e difficoltà per gli enti pubblici nel controllarne la corretta gestione.

          Con la modifica contenuta nel comma 1, lettera a), si consente pertanto alle regioni di ripartire il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata in ambiti territoriali di caccia (ATC) aventi dimensioni anche provinciali.

          Operando ciascun cacciatore all'interno dell'ambito territoriale al quale è iscritto, la modifica è funzionale a diminuire la pressione venatoria sul medesimo territorio.

          Le ulteriori misure hanno quale obiettivo l'efficientamento dell'organo di gestione degli ambiti territoriali di caccia evitando che la previsione di un numero eccessivo di membri paralizzi l'attività decisionale.

          Pertanto, al comma 1, lettera b), si prevede che il numero dei componenti degli organi direttivi degli ATC non possa eccedere le venti unità e la partecipazione in sovrannumero di un rappresentante dell'ENCI.

          Al comma 1, lettera c), invece, è operata la ricognizione delle funzioni degli organismi di gestione degli ATC, con elementi di maggiore dettaglio in materia di promozione e di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, anche nell'ottica di favorire la sinergia tra le attività agricole e quelle venatorie.

          L'articolo 10 apporta modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di regolamentazione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie.

          Si tratta di soggetti che necessitano di una regolamentazione più adeguata al quadro attuale, dal punto di vista della gestione aziendale e del trattamento fiscale.

          Per queste ragioni, al comma 1, lettera a), numero 1), si consente alle regioni di autorizzare l'istituzione di aziende faunistico-venatorie costituite in forma di impresa, anziché, come previsto fino a questo momento, quali soggetti senza finalità di lucro.

          La possibilità di operare come soggetti non vincolati dall'assenza di fini lucrativi consentirà loro di investire gli utili nelle ulteriori attività di utilità sociale in coerenza con le finalità naturalistiche e faunistiche, correlate in via primaria alla concessione amministrativa.

          Non secondario, inoltre, è rilevare come ammetterne la costituzione in forma di impresa amplierebbe le condizioni per l'accesso e per l'esercizio di un'attività suscettibile di generare opportunità economiche anche in aree interne e periferiche.

          Le medesime finalità sono a fondamento della modifica prevista dal comma 1, lettera a), numero 2), per la quale, nelle aziende agri-turistico-venatorie, il periodo in cui è consentito l'immissione e l'abbattimento di fauna selvatica di allevamento può essere esteso oltre i termini stabiliti dall'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole. Tale ultimo onere amministrativo consente agli organi tecnico-scientifici preposti di valutare la sostenibilità ambientale, oltre che sociale ed economica, dell'attività svolta dalle aziende.

          Al comma 1, lettera b), si prevede che le regioni, su istanza degli interessati, possano autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende agri-turistico-venatorie.

          Si prevede, inoltre, che le concessioni amministrative alla costituzione delle aziende faunistico-venatorie hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili, per la programmazione pluriennale dell'attività, tenendo conto dei cicli biologici e dei tempi di ammortamento degli investimenti.

          L'articolo 11 apporta modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria.

          In particolare, al comma 1, lettera a), numero 1), si prevede che le regioni, nell'articolazione dei calendari venatori, possano discostarsi dalle indicazioni fornite nei pareri espressi dall'ISPRA e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) a condizione che adducano una motivazione suffragata da argomentazioni desunte da fonti di informazioni scientifiche indicate dalla Commissione europea. La modifica è funzionale a fare in modo che la scelta relativi ai periodi di apertura della caccia trovi giustificazione non solo nei pareri degli organi nazionali, come ora già previsto, ma anche nelle informazioni scientifiche ritenute affidabili a livello europeo e internazionale.

          Coerentemente, tenendo conto del fatto che i cambiamenti climatici degli ultimi anni incidono sempre di più sulle dinamiche ambientali e dell'ecosistema, al comma 1, lettera a), numeri 2) e 3), si prevede che le regioni possano posticipare il periodo di caccia oltre la prima decade di febbraio, limitatamente ad alcune specie di fauna selvatica.

          Tale misura è adottata previa acquisizione del parere obbligatorio dell'ISPRA e del CTFVN. I suddetti pareri dovranno essere resi previo coinvolgimento degli istituti regionali, ove costituiti, entro il termine di trenta giorni dalla richiesta.

          Il coinvolgimento degli istituti regionali appare necessario affinché la valutazione tecnica sia effettuata a livello di governo più prossimo al territorio sul quale ricade la scelta.

          L'articolo 12 apporta modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di controllo della fauna selvatica.

          Preliminarmente, occorre precisare che l'attività di controllo è svolta da soggetti pubblici coadiuvati da privati e coordinati dalle Forze di polizia, allo scopo di contenere la fauna selvatica in eccesso, per ragioni di tutela della pubblica incolumità e sicurezza, nonché per prevenire la diffusione di malattie e zoonosi (come la peste suina africana).

          Si rende necessario, per questa ragione, rafforzare l'apparato e i mezzi messi in campo per la loro attuazione.

          A questo scopo, al comma 1, lettera a), si prevede che le modalità operative dell'attività di controllo della fauna selvatica possano essere definite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.

          Il coinvolgimento delle diverse amministrazioni, infatti, consente di calibrare al meglio le modalità attuative considerando tutti gli interessi coinvolti dall'azione dei controllori (ambientale, di produzione agricola, di sicurezza, e di salute pubblica).

          Al comma 1, lettera b), in linea con l'assetto ordinamentale vigente, si includono le città metropolitane nel novero degli enti territoriali che concorrono all'attuazione dei piani di controllo numerico della fauna selvatica. In coerenza con quanto precedentemente esposto, alla medesima lettera b), è integrato il catalogo dei soggetti di cui le autorità deputate al coordinamento dei suddetti piani possano avvalersi, includendovi altresì le guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, purché muniti di licenza di caccia e abbiano frequentato specifici corsi di formazione. In ogni caso, pertanto, contrariamente a quanto affermato in via strumentale, i piani saranno attuati con il supporto di personale specializzato nell'uso delle armi, ad uso all'attività venatoria nonché adeguatamente formato.

          Al comma 1, lettera c), si aggiungono al novero dei soggetti attuatori gli imprenditori agricoli, i proprietari e i conduttori dei fondi ove i suddetti piani sono attuati.

          Di grande impatto è l'ulteriore novella che prevede la facoltà, a compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, di poter trattenere gli esemplari abbattuti sempreché, a seguito delle analisi igienico-sanitarie, gli stessi non presentino rischi per la salute.

          In definitiva, le modifiche sono funzionali a contrastare il fenomeno della proliferazione delle specie invasive che, nonostante i molteplici sforzi delle autorità preposte, continua ad arrecare danno alle attività produttive e a esporre a pericolo l'incolumità dei singoli, soprattutto nei piccoli centri e nelle zone montane. L'ampliamento del novero dei soggetti attuatori rappresenta una soluzione che garantisce una migliore gestione del territorio grazie a contributo di figure dotate di un'adeguata professionalità nell'uso delle armi e debitamente formate.

          L'articolo 13 apporta modifiche all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo disposizioni in materia di attuazione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica.

          Questo articolo è stato introdotto dalla legge di bilancio per il 2023, con la precisa finalità di contrastare la diffusione della PSA trasmessa dagli ungulati e, in particolare, dai cinghiali.

          Il piano è stato adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del 13 giugno 2023 ed è attualmente in fase di attuazione da parte delle regioni, alle quali è stato richiesto, per dar seguito al provvedimento statale, di modificare i propri piani di controllo.

          Coerentemente con quanto previsto dall'articolo precedente in via generale per l'attuazione dei piani di controllo, anche in questa sede, mediante la novella contenuta al comma 1, si prevede che le regioni possano attuare il piano altresì avvalendosi dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria, dai concessionari degli istituti faunistici privati, siti nelle aree interessate, delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, con l'eventuale supporto operativo e tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.

          L'articolo 14 apporta modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo disposizioni in materia di attività venatoria su terreni nevosi e valichi montani.

          In particolare, al comma 1, lettera a), numero 1), si prevede, in deroga al relativo divieto, che la caccia sui terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve è consentita per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale.

          In zone con sovrappopolazione di ungulati la braccata sulla neve può essere strumento utile per mantenere l'equilibrio tra fauna selvatica e le attività agricolo-forestali; inoltre la presenza del manto nevoso ha un effetto calmierante sull'attività e induce sia i cani che i cacciatori ad una maggiore attenzione.

          Alla lettera a), numero 2), alla luce di quanto esposto nella spiegazione dei precedenti articoli in merito alla importanza di una corretta gestione della fauna selvatica sul territorio a garanzia della pacifica convivenza tra l'uomo e gli animali, si interviene sanzionando le azioni atte a ostacolare le attività di attuazione dei piani di controllo, ove praticate con metodi violenti.

          Infine, al comma 1, lettera b), si interviene sul divieto di caccia nei valichi montani interessati dalle rotte di migrazione. Si provvede a una migliore individuazione dei suddetti valichi montani, rinviando all'adozione di un decreto interministeriale che li individui su base cartografica; si stabilisce, poi, che in corrispondenza dei valichi così individuati sia istituita una zona di protezione speciale, ove già non prevista, e che nei medesimi possa praticarsi l'attività venatoria alle condizioni stabilite dall'ente di gestione della zona di protezione. La modifica è funzionale a garantire il rispetto dei vincoli sovranazionali e, al contempo, a contrastare una lettura estensiva di valico montano che, in Italia, ha indotto a vietare la caccia in vaste aree territoriali, senza che ciò sia sempre giustificato da esigenze di tutela dei volatili durante le fasi di migrazione. Ne è scaturito un massiccio contenzioso giurisdizionale che ha avuto esiti contrastanti e ha favorito la diversificazione delle scelte amministrative assunte delle regioni in sede di pianificazione, fino a restringere fortemente l'attività venatoria non per le finalità di tutela dell'interesse ambientale, bensì solamente nella prospettiva della c.d. « burocrazia difensiva ».

          L'articolo 15 apporta modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria e di licenza di porto di fucile. In particolare, al comma 1, lettera a), si prevede che le disposizioni in materia di licenza di porto di fucile non si applicano alla caccia praticata avvalendosi dell'arco o del falco. La modifica supera un'incongruenza del quadro normativo vigente che richiede a coloro che intendono cacciare mediante l'arco o mediante uccelli predatori di dimostrare, in apposito esame, la capacità tecnica nel maneggio di armi da fuoco.

          Al comma 1, lettera b), si prevede che le abilitazioni per l'esercizio della caccia rilasciate da Stati membri dell'Unione europea oppure appartenenti allo Spazio economico europeo sono equiparate alle abilitazioni rilasciate ai medesimi fini in Italia. In coerenza con i principi dell'Unione europea di circolazione dei titoli giuridici, è consentito a chi abbia ottenuto un provvedimento abilitativo in uno Stato dell'Unione (o appartenente allo Spazio economico europeo) di poterne avvalersene anche sul territorio italiano.

          L'articolo 16 modifica l'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo modifiche marginali in materia di vigilanza venatoria.

          Al comma 1, lettera a), si prevede che l'attività di vigilanza può essere altresì affidata agli agenti alle dipendenze delle regioni, al fine di contrastare la riduzione degli organici delle polizie provinciali determinata dalla legge Delrio. La questione è inoltre rilevante per dare risposta al caso Pilot 2023/10542 in materia di contrasto al bracconaggio e garantire l'efficacia della vigilanza.

          Al comma 1, lettera b), si stabilisce che alle attività di vigilanza possano concorrere le guardie volontarie delle associazioni nazionali riconosciute, non quelle appartenenti alle associazioni venatorie locali.

          L'articolo 17 apporta modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di sanzioni amministrative. In particolare, si espunge la disposizione che prevede l'irrogazione di una sanzione pecuniaria a carico dei cacciatori che esercitano l'attività venatoria in una forma diversa da quella scelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, n. 157. La modifica rappresenta la necessaria conseguenza dell'espunzione della cosiddetta opzione caccia. Inoltre, si introduce una sanzione pecuniaria a carico dei soggetti che ostacolano le attività di controllo e di contenimento della fauna selvatica. La modifica è funzionale ad assicurare l'espletamento di attività che concorrono a salvaguardare l'incolumità dei singoli, soprattutto nei piccoli centri e nelle zone montane, e a contrastare la diffusione di patologie come la peste suina africana, evitando ritardi e interruzioni che comporterebbero costi per la collettività.

          L'articolo 18 reca la clausola di invarianza finanziaria.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Modifica del titolo della legge

            11 febbraio 1992, n. 157)
          

          
            
              1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: « Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio ».
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1-bis, dopo le parole: « e ricreative » sono inserite le seguenti: « nonché delle tradizioni »;
              

            

            
              
                b) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
          

          
            
              1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 3, le parole: « degli uccelli » sono sostituite dalle seguenti: « della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite » e le parole: « al Ministro dei trasporti » sono sostituite dalle seguenti: « ai gestori aeroportuali »;
              

            

            
              
                b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
          

          
            
              1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 3:
              

              
                
                  1) al primo periodo, le parole: « della cui autorizzazione siano titolari le province e che siano » sono sostituite dalle seguenti: « regionali »;
                

              

              
                
                  2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Le regioni, con proprio provvedimento, definiscono le caratteristiche, in particolare strutturali e igienico-sanitarie, per l'installazione degli impianti di cui al primo periodo. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) svolge compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determina il periodo di attività »;
                

              

            

            
              
                b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 3-bis. Le regioni emanano norme in ordine all'identificazione, mediante anello inamovibile e numerato, degli uccelli utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.
              

              
                3-ter. È vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli di cattura, utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria »;
              

              
                c) al comma 5, le parole: « all'Istituto nazionale per la fauna selvatica o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto, il quale provvede ad informare il predetto Istituto » sono sostituite dalle seguenti: « all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
          

          
            
              1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
            

            
              « Art. 5. - (Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'attività di allevamento degli uccelli da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.
            

            
              2. Nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento, possono essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, nonché quelli provenienti dagli allevamenti autorizzati o riconosciuti dalle regioni. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di dieci richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività, purché ciascun esemplare sia identificato mediante un anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano la materia. La legittima detenzione degli uccelli di cattura è attestata dal documento di provenienza rilasciato dalle regioni titolari degli impianti di cattura, che deve accompagnare gli uccelli anche nel caso di cessione ad altro cacciatore.
            

            
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano emanano norme per regolamentare la procedura per l'autorizzazione degli appostamenti fissi e per definire le caratteristiche dei medesimi appostamenti; provvedono altresì ad autorizzare l'installazione dei suddetti appostamenti.
            

            
              4. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente e immediatamente rimovibili alla scadenza dell'autorizzazione.
            

            
              5. Non sono considerati fissi gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci, gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12, e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie.
            

            
              6. È vietato l'uso di richiami che non siano identificabili secondo le modalità definite dalle norme regionali.
            

            
              7. La sostituzione di un richiamo può avvenire soltanto dietro presentazione all'ente competente del richiamo morto da sostituire ».
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
          

          
            
              1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 2, le parole: « e le province » sono soppresse;
              

            

            
              
                b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e in particolare i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia, nonché le oasi di protezione, le zone di ripopolamento e cattura, i centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica, di cui rispettivamente al comma 8, lettere a), b), c) e d), i fondi chiusi e le zone di protezione lungo le principali rotte di migrazione dell'avifauna »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 3-bis. Al fine del graduale raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui non è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico-scientifiche che hanno condotto alla sua perimetrazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
              

              
                3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
              

              
                3-quater. Acquisti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare per riportare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale »;
              

            

            
              
                d) al comma 4, le parole: « Il territorio di protezione di cui al comma 3 comprende anche i territori di cui al comma 8, lettera a), b) e c). Si intende per protezione » sono sostituite dalle seguenti: « Nel territorio di protezione di cui al comma 3, vige »;
              

            

            
              
                e) al comma 6 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Sono ricompresi in tale territorio e sono soggetti alla programmazione venatoria le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere. È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo »;
              

            

            
              
                f) al comma 7, le parole: « le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori. Le province predispongono altresì » sono sostituite dalle seguenti: « , le regioni predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori, nonché »;
              

            

            
              
                g) al comma 8, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
              

              
                « h-bis) i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici destinati a favorire la sosta della fauna stanziale e migratoria e l'irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti;
              

              
                h-ter) tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria e, ai fini della sua utilizzazione faunistica e faunistico-venatoria, il demanio forestale dello Stato e delle regioni »;
              

            

            
              
                h) al comma 9, le parole: « che sia » sono soppresse;
              

            

            
              
                i) il comma 10 è abrogato;
              

            

            
              
                l) al comma 14, le parole: « dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare » sono sostituite dalle seguenti: « dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 5, alinea, le parole: « in via esclusiva in una delle » sono sostituite dalla seguente: « nelle »;
              

            

            
              
                b) al comma 7, le parole: « lettera d) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere d) ed e) »;
              

            

            
              
                c) al comma 12, le parole: « , nonché le forme di cui al comma 5 » sono soppresse.
              

            

          

        

        
          
            Art. 8.
          

          
            (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
            

            
              « 6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
            

          

        

        
          
            Art. 9.
          

          
            (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
          

          
            
              1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1, dopo le parole: « di dimensioni » sono inserite le seguenti: « provinciali o »;
              

            

            
              
                b) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
              

            

            
              
                c) il comma 11 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 11. Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione:
              

              
                a) promuove e organizza attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica;
              

              
                b) promuove azioni di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, favorendo le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie;
              

              
                c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat;
              

              
                d) attribuisce incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
              

              
                1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio;
              

              
                2) le coltivazioni finalizzate all'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli;
              

              
                3) il ripristino di zone umide e di fossati;
              

              
                4) la differenziazione delle colture;
              

              
                5) la coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla nidificazione;
              

              
                6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
              

              
                7) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà e della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 10.
          

          
            (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
          

          
            
              1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1:
              

              
                
                  1) alla lettera a), le parole: « senza fini di lucro, » sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione »;
                

              

              
                
                  2) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « con eventuale estensione del periodo venatorio, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole »;
                

              

            

            
              
                b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni possono autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie nel tipo di cui al comma 1, lettera b).
              

              
                1-ter. Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili »;
              

            

            
              
                c) al comma 4, le parole: « con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5 » sono soppresse.
              

            

          

        

        
          
            Art. 11.
          

          
            (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 2:
              

              
                
                  1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , assumendo le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea »;
                

              

              
                
                  2) al sesto periodo, le parole: « , non oltre la prima decade di febbraio, » sono soppresse, le parole: « il preventivo parere espresso » sono sostituite dalle seguenti: « i relativi pareri espressi » e le parole: « , al quale devono uniformarsi » sono sostituite dalle seguenti: « e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale »;
                

              

              
                
                  3) al settimo periodo, le parole: « Tale parere deve essere reso » sono sostitute dalle seguenti: « Tali pareri devono essere resi »;
                

              

            

            
              
                b) al comma 3, le parole: « sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, » sono soppresse;
              

            

            
              
                c) al comma 6, dopo le parole: « l'Istituto nazionale per la fauna selvatica » sono inserite le seguenti: « o l'istituto regionale, ove istituito, ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 12.
          

          
            (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione »;
              

            

            
              
                b) al comma 3, al primo periodo, le parole: « dei corpi di polizia regionale o provinciale » sono sostituite dalle seguenti: « dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane » e il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: « Le autorità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, delle guardie venatorie volontarie, delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
              

              
                « 3-bis. Gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di cui al comma 2, secondo periodo, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, possono, previa istanza, essere autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma, a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale (Sus scrofa). A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possono trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo di cui al periodo precedente, purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non presentino rischi per la salute ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 13.
          

          
            (Modifica all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
            

            
              « 4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che si avvalgono del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Possono altresì avvalersi dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie venatorie volontarie, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».
            

          

        

        
          
            Art. 14.
          

          
            (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
          

          
            
              1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1,
              

              
                
                  1) alla lettera m), le parole: « e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati » sono sostituite dalle seguenti: « , per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale »;
                

              

              
                
                  2) dopo la lettera ff) è aggiunta la seguente:
                

                
                  « ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter »;
                

              

            

            
              
                b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 3. Sui valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna e che, per la loro conformazione orografica caratterizzata da un significativo dislivello tra il punto di valico, sito ad almeno mille metri di quota, e i due contrafforti montuosi vicini, comportano un apprezzabile restringimento lungo un passaggio obbligato delle rotte di migrazione, e per una distanza di mille metri dagli stessi, individuati, su base cartografica e con apposite tabelle, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottato, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, ove non già presenti, sono istituite zone di protezione speciale e l'attività venatoria è consentita nei limiti e alle condizioni stabilite, conformemente alle linee guida regionali, dal regolamento adottato dall'ente di gestione della predetta zona di protezione speciale. La disposizione di cui al primo periodo ha efficacia dalla data di adozione del decreto di cui al medesimo periodo; fino a quel momento, l'attività venatoria è consentita sui valichi nei limiti fissati dalla pianificazione in vigore nella stagione venatoria precedente all'entrata in vigore della presente disposizione ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 15.
          

          
            (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
          

          
            
              1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 11, le parole: « Le norme di cui al » sono sostituite dalle seguenti: « Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8 del »;
              

            

            
              
                b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 16.
          

          
            (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1:
              

              
                
                  1) alla lettera a), dopo le parole: « agli agenti dipendenti » inserire le seguenti: « delle regioni o »;
                

              

              
                
                  2) alla lettera b), le parole: « associazioni venatorie riconosciute » sono sostituite dalle seguenti: « associazioni venatorie nazionali riconosciute »;
                

              

            

            
              
                b) al comma 2, le parole: « agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 17.
          

          
            (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni amministrative)
          

          
            
              1. All'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) la lettera a) è abrogata;
              

            

            
              
                b) alla lettera d), dopo le parole: « delle aziende faunistico-venatorie, » sono inserite le seguenti: « delle aziende agro-turistico-venatorie, »;
              

            

            
              
                c) dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:
              

              
                « m-ter) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter della presente legge e dalle leggi regionali ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 18.
          

          
            (Disposizioni finanziarie)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
            

          

        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          Nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656-A
        

        
          
            Relazione Orale
          

          
            Relatori: Tubetti e Bergesio
          

        

        
          
            
              TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI PERMANENTI 8ª e 9ª RIUNITE

              (8ª - AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)

              (9ª - INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
            

          

          
            Comunicato alla Presidenza il 27 maggio 2026
          

          
            PER IL

            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (n. 1552)
            

            
              
                d'iniziativa dei senatori 
MALAN
, 
ROMEO
, 
GASPARRI
 e 
SALVITTI



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 2025
              

            

          

          
            CON ANNESSO TESTO DEI

            DISEGNI DI LEGGE
          

          
            
              Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (n. 596)
            

            
              
                d'iniziativa del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia

              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 MARZO 2023
              

            

          

          
            
              Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria (n. 1302)
            

            
              
                d'iniziativa della senatrice 
FALLUCCHI



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 NOVEMBRE 2024
              

            

          

          
            
              Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia (n. 1577)
            

            
              
                d'iniziativa dei senatori 
DE CRISTOFARO
, 
CUCCHI
 e 
MAGNI



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 LUGLIO 2025
              

            

          

          
            
              Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi (n. 1656)
            

            
              
                d'iniziativa popolare, a norma dell'articolo 71, secondo comma, della Costituzione e degli articoli 48 e 49 della legge 25 maggio 1970, n. 352

              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 SETTEMBRE 2025
              

            

          

          
            dei quali le Commissioni riunite propongono l'assorbimento nel disegno di legge n. 1552
          

        

      

      
        
          PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

          E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

          PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
        

        
          (Estensore: Tosato)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          30 luglio 2025
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge e rilevato che:
        

        
          per quanto attiene al riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, la disciplina della caccia - secondo la consolidata giurisprudenza della Corte costituzionale (si veda, da ultimo, la sentenza n. 148 del 2023) - rientra nella potestà legislativa residuale delle regioni, « che sono tenute nondimeno a rispettare i criteri fissati dalla legge n. 157 del 1992, a salvaguardia dell'ambiente e dell'ecosistema, punto di equilibrio tra il primario obiettivo dell'adeguata salvaguardia del patrimonio faunistico nazionale e l'interesse all'esercizio dell'attività venatoria; in considerazione di tale ratio della norma statale, la legge regionale può intervenire su detto profilo della disciplina esclusivamente innalzando il livello della tutela »,
        

        
          esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

        
          (Estensore: De Priamo)
        

        
          sugli emendamenti approvati
        

        
          12 maggio 2026
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalle Commissioni di merito nella seduta del 5 maggio scorso, riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

        
          sugli ulteriori emendamenti approvati
        

        
          14 maggio 2026
        

        
          La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati dalle Commissioni di merito nella seduta del 13 maggio, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

      

      
        
          PARERI DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (GIUSTIZIA)
        

        
          (Estensore: Potenti)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          16 luglio 2025
        

        
          La Commissione,
        

        
          esaminato il provvedimento, per quanto di competenza, esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
        

        
          in relazione all'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), con cui si inserisce una nuova condotta vietata consistente nell'impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter. L'articolo 14 novella l'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157; tale collocazione sistematica non appare condivisibile in quanto l'articolo 21 elenca una serie di divieti afferenti a coloro che esercitano la caccia, e quindi la previsione sarebbe estranea a questo contesto. Inoltre, con la formulazione proposta, per l'individuazione della sanzione si farebbe riferimento al successivo articolo 31 della legge n. 157 del 1992, al cui primo comma si precisa che le sanzioni amministrative si applicheranno « per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato ». La novella rischia pertanto di essere di scarsa applicazione ed appare quindi una mera petizione di principio, poiché, presupponendo nella condotta l'uso di metodi violenti, questo fatto sarà sempre qualificato come un reato. A ciò si aggiunga che all'articolo 17, comma 1, lettera c), si introduce come novella all'articolo 31 richiamato la lettera m-ter) nella quale si prevede la « sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19 comma 2, e 19-ter » non richiamando più - come invece all'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2) - i « metodi violenti » in presenza dei quali apparrebbe comunque non congrua una sanzione base di 150 euro. Valutino pertanto le Commissioni di merito il coordinamento tra le disposizioni richiamate ovvero la soppressione del richiamo ai metodi violenti.
        

        
          sugli emendamenti
        

        
          1° ottobre 2025
        

        
          La Commissione, esaminati, per i profili di competenza, gli emendamenti al provvedimento, esprime parere non ostativo con la seguente osservazione:
        

        
          in relazione agli emendamenti che modificano il codice penale in materia di reati contro gli animali, si segnala che il Parlamento ha recentemente approvato una legge di riforma in materia, n. 82 del 2025, recante « Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali », esaminata in sede referente al Senato proprio dalla Commissione Giustizia.
        

        
          su ulteriori emendamenti
        

        
          14 aprile 2026
        

        
          La Commissione, esaminati, per i profili di competenza, gli ulteriori emendamenti al provvedimento, esprime parere non ostativo.
        

      

      
        
          PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
        

        
          (Estensore: Scurria)
        

        
          sul disegno di legge e sugli emendamenti
        

        
          29 ottobre 2025
        

        
          La Commissione,
        

        
          esaminato il disegno di legge n. 1552, che apporta modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalle Commissioni di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia, ed esaminati gli emendamenti ad esso riferiti;
        

        
          tenuto conto:
        

        
          - della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici (« direttiva Uccelli »), che riconosce la legittimità dell'attività venatoria come forma di sfruttamento sostenibile, in grado di generare importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e ambientale in varie zone dell'Unione europea, e che, a tal fine, limita la caccia ad alcune specie espressamente menzionate e stabilisce una serie di principi ecologici e di obblighi giuridici, ai quali gli Stati membri devono dare attuazione mediante la legislazione nazionale;
        

        
          - della direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (« direttiva Habitat »), che istituisce la rete « Natura 2000 », comprendente le Zone speciali di conservazione (ZSC), istituite sulla base dei Siti di importanza comunitaria (SIC), e le Zone di protezione speciale (ZPS), queste ultime disciplinate dalla direttiva Uccelli;
        

        
          ricordate le procedure di infrazione:
        

        
          - n. 2023/2187, avviata il 7 febbraio 2024 e giunta al parere motivato del 14 novembre 2024, per violazione gli articoli da 5 a 9 della direttiva Uccelli, da parte dei commi 447 e 448 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che prevedono, per motivi di ordine pubblico, piani regionali di controllo numerico della fauna selvatica (articolo 19 della legge n. 157 del 1992) e un piano straordinario per il contenimento della fauna selvatica (articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992), che consentono catture e abbattimenti in deroga alla normativa sulla tutela e conservazione della fauna selvatica, nonché per la violazione del regolamento (CE) n. 1907/2006 « REACH », sulle sostanze chimiche, da parte della circolare ministeriale n. 72 del 2023 e della legge n. 157 del 1992, che limitano l'ambito di applicazione del divieto europeo di uso e detenzione di munizioni contenenti piombo nelle « zone umide », attraverso una restrizione della nozione di « zona umida » e un indebolimento della presunzione di illiceità nella detenzione di tali munizioni presso le zone umide, rispetto a quanto stabilito dalla normativa europea. Per sanare tali rilievi, il decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, (il cosiddetto « salva infrazioni ») convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, ha aggiunto all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992 la clausola di salvaguardia secondo cui le disposizioni di tale articolo si applicano nel rispetto della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli, e ha corretto la disciplina della presunzione relativa e la mappatura delle zone umide;
        

        
          - n. 2023/2181, avviata il 7 febbraio 2024, per la mancata attuazione delle misure previste dalla direttiva Habitat volte a monitorare ed evitare le catture accidentali di cetacei, tartarughe e uccelli marini (quali la berta maggiore, la berta minore, l'uccello delle tempeste europeo e il marangone dal ciuffo) da parte dei pescherecci, e per la mancata adozione di misure adeguate a evitare perturbazioni significative a tali specie nei siti Natura 2000 designati per la loro conservazione;
        

        
          - n. 2021/2028, avviata il 9 giugno 2021, per mancato completamento della designazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC), che formano la rete Natura 2000, ai sensi della direttiva Habitat, ritenendo che l'Italia debba proporre SIC aggiuntivi, relativi ad altre aree connotate dalla presenza di habitat e specie già incluse nei SIC istituiti, e conformare i relativi formulari ai contenuti previsti dalla direttiva, nonché per mancato completamento delle ZPS previste dalla direttiva Uccelli, con riguardo all'inventario 2015 delle aree IBA (Important Bird Areas), di BirdLife International, che ha individuato alcune aree marine importanti per la presenza della specie ornitologica « berta maggiore », non coperte dalle ZPS istituite;
        

        
          - n. 2015/2163, avviata il 22 ottobre 2015 e giunta alla messa in mora complementare del 24 gennaio 2019, per violazione dell'articolo 4 della direttiva Habitat, avendo provveduto a riqualificare solo 401 SIC, dei 2.281 istituiti in Italia, trasformandoli in ZSC, con le relative misure di conservazione, entro il termine previsto di sei anni. Onde superare la procedura, con il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, con la legge 10 agosto 2023, n. 103, è stato istituito un apposito fondo volto a finanziare investimenti da parte delle regioni finalizzati alla realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all'acquisto di strumentazione utile al monitoraggio dell'efficacia di tali azioni, con una dotazione complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024;
        

        
          valutato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
        

        
          esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
        

        
          in riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli « per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità », anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, di cui alla sentenza dell'8 giugno 2006, « WWF Italia e altri », nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 ottobre 2003, nella causa C-182/02;
        

        
          in riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di « strumenti ottici e optoelettronici » nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i « dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche ». Si ricorda, peraltro, che il comma 2-ter dell'articolo 13 della legge n. 157 del 1992, introdotto dal « decreto agricoltura » n. 63 del 2024, già consente « l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna » per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa);
        

        
          in riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di « estendere il periodo venatorio » per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ricorda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna allevata e fauna selvatica, l'articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede che le regioni dispongono la regolamentazione e l'autorizzazione all'allevamento di specie selvatiche;
        

        
          in riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli;
        

        
          in riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale riguardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all'articolo 7, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici « non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione »,
        

        
          e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
        

      

      
        
          PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE


          (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
        

        
          (Estensore: Liris)
        

        
          sul disegno di legge
        

        
          25 marzo 2026
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'articolo 18 con il seguente: « Art. 18. (Clausola di invarianza finanziaria) 1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».
        

        
          (Estensore: Gelmetti)
        

        
          sugli emendamenti approvati
        

        
          6 maggio 2026
        

        
          La Commissione, esaminati gli emendamenti 17.0.1000 (testo2) e 18.1000, approvati dalle Commissioni 8ª e 9ª riunite nella seduta n. 35, relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

        
          sugli ulteriori emendamenti approvati
        

        
          26 maggio 2026
        

        
          La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, sull'emendamento 8.40, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del capoverso « 6-ter. » con il seguente: « 6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'Amministrazione Regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
        

        
          Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
        

      

      
        
          
            	
              
                DISEGNO DI LEGGE N. 1552
              

            
            	
              
                DISEGNO DI LEGGE
              

            
          

          
            	
              
                D'iniziativa dei senatori Malan ed altri
              

            
            	
              
                Testo proposto dalle Commissioni riunite
              

            
          

          
            	
              Art. 1.
            
            	
              Art. 1.
            
          

          
            	
              (Modifica del titolo della legge

              11 febbraio 1992, n. 157)
            
            	
              (Modifica del titolo della legge

              11 febbraio 1992, n. 157)
            
          

          
            	
              
                1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: « Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio ».
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              Art. 2.
            
            	
              Art. 2.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 1-bis, dopo le parole: « e ricreative » sono inserite le seguenti: « nonché delle tradizioni »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 3.
            
            	
              Art. 3.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) al comma 1, lettera a), le parole: « lupo (Canis lupus), » sono soppresse;
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 3, le parole: « degli uccelli » sono sostituite dalle seguenti: « della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite » e le parole: « al Ministro dei trasporti » sono sostituite dalle seguenti: « ai gestori aeroportuali »;
              

            
            	
              
                
b) identica;
              

            
          

          
            	
              
                b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
              

            
            	
              
                
c) identica.
              

            
          

          
            	
              
                « 3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 4.
            
            	
              Art. 4.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 3:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1) al primo periodo, le parole: « della cui autorizzazione siano titolari le province e che siano » sono sostituite dalle seguenti: « regionali »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Le regioni, con proprio provvedimento, definiscono le caratteristiche, in particolare strutturali e igienico-sanitarie, per l'installazione degli impianti di cui al primo periodo. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) svolge compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determina il periodo di attività »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « 3-bis. Le regioni emanano norme in ordine all'identificazione, mediante anello inamovibile e numerato, degli uccelli utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                3-ter. È vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli di cattura, utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) al comma 5, le parole: « all'Istituto nazionale per la fauna selvatica o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto, il quale provvede ad informare il predetto Istituto » sono sostituite dalle seguenti: « all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 5.
            
            	
              Art. 5.
            
          

          
            	
              (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
            
            	
              (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
            
          

          
            	
              
                1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                « Art. 5. - (Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'attività di allevamento degli uccelli da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2. Nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento, possono essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, nonché quelli provenienti dagli allevamenti autorizzati o riconosciuti dalle regioni. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di dieci richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività, purché ciascun esemplare sia identificato mediante un anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano la materia. La legittima detenzione degli uccelli di cattura è attestata dal documento di provenienza rilasciato dalle regioni titolari degli impianti di cattura, che deve accompagnare gli uccelli anche nel caso di cessione ad altro cacciatore.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano emanano norme per regolamentare la procedura per l'autorizzazione degli appostamenti fissi e per definire le caratteristiche dei medesimi appostamenti; provvedono altresì ad autorizzare l'installazione dei suddetti appostamenti.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                4. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente e immediatamente rimovibili alla scadenza dell'autorizzazione.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                5. Non sono considerati fissi gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci, gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12, e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                6. È vietato l'uso di richiami che non siano identificabili secondo le modalità definite dalle norme regionali.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                7. La sostituzione di un richiamo può avvenire soltanto dietro presentazione all'ente competente del richiamo morto da sostituire ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 6.
            
            	
              Art. 6.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 2, le parole: « e le province » sono soppresse;
              

            
            	
              
                a) al comma 2, le parole: « e le province » sono soppresse e le parole: « ai commi 7 e 10 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 7 »;
              

            
          

          
            	
              
                b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e in particolare i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia, nonché le oasi di protezione, le zone di ripopolamento e cattura, i centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica, di cui rispettivamente al comma 8, lettere a), b), c) e d), i fondi chiusi e le zone di protezione lungo le principali rotte di migrazione dell'avifauna »;
              

            
            	
              
                b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ivi compresi i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia »;
              

            
          

          
            	
              
                c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
              
                c) identico:
              

            
          

          
            	
              
                « 3-bis. Al fine del graduale raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui non è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico-scientifiche che hanno condotto alla sua perimetrazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
              

            
            	
              
                « 3-bis. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
              

            
            	
              
                3-ter. Identico.
              

            
          

          
            	
              
                3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare per riportare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale »;
              

            
            	
              
                3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica di cui al comma 3, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale »;
              

            
          

          
            	
              
                d) al comma 4, le parole: « Il territorio di protezione di cui al comma 3 comprende anche i territori di cui al comma 8, lettera a), b) e c). Si intende per protezione » sono sostituite dalle seguenti: « Nel territorio di protezione di cui al comma 3, vige »;
              

            
            	
              
                d) identica;
              

            
          

          
            	
              
                e) al comma 6 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Sono ricompresi in tale territorio e sono soggetti alla programmazione venatoria le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere. È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo »;
              

            
            	
              
                e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Sono ricompresi in tale territorio e sono soggetti alla programmazione venatoria le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere »;
              

            
          

          
            	
              
                f) al comma 7, le parole: « le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori. Le province predispongono altresì » sono sostituite dalle seguenti: « , le regioni predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori, nonché »;
              

            
            	
              
                f) al comma 7, le parole: « le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori. Le province predispongono altresì » sono sostituite dalle seguenti: « , le regioni predispongono, articolandoli per comprensori omogenei anche provinciali, piani faunistico-venatori, nonché »;
              

            
          

          
            	
              
                g) al comma 8, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
              

            
            	
              
                g) identica;
              

            
          

          
            	
              
                « h-bis) i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici destinati a favorire la sosta della fauna stanziale e migratoria e l'irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                h-ter) tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria e, ai fini della sua utilizzazione faunistica e faunistico-venatoria, il demanio forestale dello Stato e delle regioni »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                h) al comma 9, le parole: « che sia » sono soppresse;
              

            
            	
              
                h) identica;
              

            
          

          
            	
              
                i) il comma 10 è abrogato;
              

            
            	
              
                i) identica;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
l) al comma 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , tenuto conto degli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale »;
              

            
          

          
            	
              
                l) al comma 14, le parole: « dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare » sono sostituite dalle seguenti: « dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato ».
              

            
            	
              
                
m) identica
;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
n) il comma 17 è abrogato.
              

            
          

          
            	
              Art. 7.
            
            	
              Art. 7.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 5, alinea, le parole: « in via esclusiva in una delle » sono sostituite dalla seguente: « nelle »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) al comma 7, le parole: « lettera d) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere d) ed e) »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) al comma 12, le parole: « , nonché le forme di cui al comma 5 » sono soppresse.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 8.
            
            	
              Art. 8.
            
          

          
            	
              (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
            
            	
              (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
              

            
            	
              
                1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
              

            
          

          
            	
              
                « 6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
              

            
            	
              
                « 6-bis. Identico.
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
              

            
          

          
            	
              Art. 9.
            
            	
              Art. 9.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 1, dopo le parole: « di dimensioni » sono inserite le seguenti: « provinciali o »;
              

            
            	
              
                a) al comma 1:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1) dopo le parole: « subprovinciali » sono inserite le seguenti: « o provinciali »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I comprensori alpini e le riserve alpine di caccia, ove presenti, sono costituiti da ambiti territoriali di dimensioni subprovinciali »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 2-bis. La regione Sardegna, attese le caratteristiche del relativo territorio insulare e la non omogenea distribuzione delle zone di caccia, può costituire un ambito territoriale di caccia unico, comprendente tutte le province, delimitato dai propri confini costieri »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino all'approvazione o alla revisione del piano faunistico-venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti »;
              

            
          

          
            	
              
                b) al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
              

            
            	
              
                
d)
 identica;
              

            
          

          
            	
              
                c) il comma 11 è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                
e) identica
;
              

            
          

          
            	
              
                « 11. Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                a) promuove e organizza attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) promuove azioni di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, favorendo le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                d) attribuisce incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2) le coltivazioni finalizzate all'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                3) il ripristino di zone umide e di fossati;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                4) la differenziazione delle colture;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                5) la coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla nidificazione;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                7) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà e della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
f) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 17-bis. Per quanto concerne la definizione delle aree di ripopolamento e cattura, la relativa perimetrazione è concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative ».
              

            
          

          
            	
              Art. 10.
            
            	
              Art. 10.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 1:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1) alla lettera a), le parole: « senza fini di lucro, » sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « con eventuale estensione del periodo venatorio, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « 1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni possono autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie nel tipo di cui al comma 1, lettera b).
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1-ter. Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) al comma 4, le parole: « con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5 » sono soppresse.
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 11.
            
            	
              Art. 11.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: « fagiano (Phasianus colchicus); » sono inserite le seguenti: « oca selvatica (Anser anser); » e dopo le parole: « colombaccio (Columba palumbus); » sono inserite le seguenti: « piccione di città (Columba livia forma domestica); »;
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 2:
              

            
            	
              
                
b) identica;
              

            
          

          
            	
              
                1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , assumendo le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2) al sesto periodo, le parole: « , non oltre la prima decade di febbraio, » sono soppresse, le parole: « il preventivo parere espresso » sono sostituite dalle seguenti: « i relativi pareri espressi » e le parole: « , al quale devono uniformarsi » sono sostituite dalle seguenti: « e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                3) al settimo periodo, le parole: « Tale parere deve essere reso » sono sostitute dalle seguenti: « Tali pareri devono essere resi »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) al comma 3, le parole: « sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, » sono soppresse;
              

            
            	
              
                
c) identica;
              

            
          

          
            	
              
                c) al comma 6, dopo le parole: « l'Istituto nazionale per la fauna selvatica » sono inserite le seguenti: « o l'istituto regionale, ove istituito, ».
              

            
            	
              
                
d) identica.
              

            
          

          
            	
              Art. 12.
            
            	
              Art. 12.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) al comma 3, al primo periodo, le parole: « dei corpi di polizia regionale o provinciale » sono sostituite dalle seguenti: « dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane » e il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: « Le autorità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, delle guardie venatorie volontarie, delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « 3-bis. Gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di cui al comma 2, secondo periodo, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, possono, previa istanza, essere autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma, a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale (Sus scrofa). A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possono trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo di cui al periodo precedente, purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non presentino rischi per la salute ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
              Art. 13.
            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 19-bis, comma 6-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) dopo le parole: « dall'articolo 9 » sono inserite le seguenti: « , paragrafo 1, lettera a), »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) le parole: « ai sensi del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « con lo scopo di prevenire il rischio di danni alle colture »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) le parole: « in prossimità di » sono sostituite dalle seguenti: « non oltre 500 metri dai ».
              

            
          

          
            	
              Art. 13.
            
            	
              Art. 14.
            
          

          
            	
              (Modifica all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)
            
            	
              (Modifica all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                « 4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che si avvalgono del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Possono altresì avvalersi dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie venatorie volontarie, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 14.
            
            	
              Art. 15.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 1:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                1) alla lettera m), le parole: « e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati » sono sostituite dalle seguenti: « , per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale »;
              

            
            	
              
                
a) la lettera m) è sostituta dalla seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « m) cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, eccetto che, secondo le disposizioni emanate dalle regioni interessate:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1) nella zona faunistica delle Alpi;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2) in tutto il territorio nazionale per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                3) in tutto il territorio nazionale per la braccata al cinghiale »;
              

            
          

          
            	
              
                2) dopo la lettera ff) è aggiunta la seguente:
              

            
            	
              
                
b)
 identico:
              

            
          

          
            	
              
                « ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter »;
              

            
            	
              
                « ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria ».
              

            
          

          
            	
              
                
b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
              

            
            	
              
                soppressa
              

            
          

          
            	
              
                « 3. Sui valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna e che, per la loro conformazione orografica caratterizzata da un significativo dislivello tra il punto di valico, sito ad almeno mille metri di quota, e i due contrafforti montuosi vicini, comportano un apprezzabile restringimento lungo un passaggio obbligato delle rotte di migrazione, e per una distanza di mille metri dagli stessi, individuati, su base cartografica e con apposite tabelle, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottato, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, ove non già presenti, sono istituite zone di protezione speciale e l'attività venatoria è consentita nei limiti e alle condizioni stabilite, conformemente alle linee guida regionali, dal regolamento adottato dall'ente di gestione della predetta zona di protezione speciale. La disposizione di cui al primo periodo ha efficacia dalla data di adozione del decreto di cui al medesimo periodo; fino a quel momento, l'attività venatoria è consentita sui valichi nei limiti fissati dalla pianificazione in vigore nella stagione venatoria precedente all'entrata in vigore della presente disposizione ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 15.
            
            	
              Art. 16.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 11, le parole: « Le norme di cui al » sono sostituite dalle seguenti: « Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8 del »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « 11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              Art. 16.
            
            	
              Art. 17.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                1. Identico:
              

            
          

          
            	
              
                a) al comma 1:
              

            
            	
              
                a) identica;
              

            
          

          
            	
              
                1) alla lettera a), dopo le parole: « agli agenti dipendenti » inserire le seguenti: « delle regioni o »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                2) alla lettera b), le parole: « associazioni venatorie riconosciute » sono sostituite dalle seguenti: « associazioni venatorie nazionali riconosciute »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) al comma 2, le parole: « agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale ».
              

            
            	
              
                b) al comma 2, le parole: « agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con esclusione degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, tutte le altre figure di cui al presente comma, al fine dello svolgimento delle attività di vigilanza venatoria, devono essere in possesso dell'attestato di idoneità di cui al comma 4 ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              Art. 18.

            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di contrasto alle pratiche di bracconaggio)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
a) l'arresto da tre mesi a un anno o l'ammenda da euro 3.600 a euro 10.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) l'arresto da due a otto mesi o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
c) l'arresto da tre mesi a un anno e l'ammenda da euro 2.000 a euro 12.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
d) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 8.000 a euro 20.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
e) l'arresto fino a sei mesi o l'ammenda da euro 900 a euro 3.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
f) l'arresto fino a un anno o l'ammenda da euro 3.000 a euro 8.000 per chi esercita l'uccellagione;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
g) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 2.000 per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
h) l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b), della quale sia vietato l'abbattimento;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
i) l'ammenda fino a euro 3.000 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
l) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 8.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
m) l'arresto da due a sei mesi o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene a tal fine fauna selvatica in violazione della presente legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b), c) e h), le pene sono raddoppiate »;
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                « 1-bis. Oltre alle sanzioni penali previste, nei confronti di chi riporta sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo per una delle violazioni di cui al comma 1, lettera i), la regione di residenza dispone la sospensione del tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, fino a un massimo di tre mesi ».
              

            
          

          
            	
              Art. 17.
            
            	
              Art. 19.
            
          

          
            	
              (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni amministrative)
            
            	
              (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni amministrative)
            
          

          
            	
              
                1. All'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              
                a) la lettera a) è abrogata;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                b) alla lettera d), dopo le parole: « delle aziende faunistico-venatorie, » sono inserite le seguenti: « delle aziende agro-turistico-venatorie, »;
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                c) dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:
              

            
            	
               
            
          

          
            	
              
                « m-ter) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter della presente legge e dalle leggi regionali ».
              

            
            	
               
            
          

          
            	
               
            
            	
              Art. 20.
            
          

          
            	
               
            
            	
              
(Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica. Procedura di infrazione n. 2023/2187)

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                1. All'articolo 13, comma 1-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La cartografia e le relative tabelle sono elaborate conformemente ai princìpi e agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, (REACH), hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici ».
              

            
          

          
            	
               
            
            	
              
                2. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies sono abrogati.
              

            
          

          
            	
              Art. 18.
            
            	
              Art. 21.
            
          

          
            	
              (Disposizioni finanziarie)
            
            	
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            
          

          
            	
              
                1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            
            	
              
                1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE N. 596
        

        
          D'iniziativa del Consiglio regionale

          del Friuli Venezia Giulia
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Modifica dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
          

          
            
              1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
            

            
              « 2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo e delle persone, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico e per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia e anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui all'articolo 18. Tale controllo, esercitato selettivamente, è praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA). Qualora si verifichi l'inefficacia di tali metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dai cacciatori iscritti agli ambiti territoriali di caccia e ai comprensori alpini o agli enti, comunque denominati, costituiti tra i cacciatori ammessi a esercitare l'attività venatoria nelle aree interessate, coordinati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni pubbliche. Le guardie venatorie possono altresì avvalersi anche dei proprietari o dei conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali, degli operatori faunistici e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio ».
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
            

          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE N. 1302
        

        
          D'iniziativa della senatrice Fallucchi
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) alla lettera b) del comma 1, dopo le parole: « volpe (Vulpes vulpes) » sono aggiunte le seguenti: « oca selvatica (Anser anser); piccione selvatico (Columba livia) »;
              

            

            
              
                b) alla lettera d) del comma 1, dopo le parole: « (Sus scrofa) » sono aggiunte le seguenti: « , fatta salva la possibilità di consentirne l'abbattimento anticipando o posticipando il predetto termine di trenta giorni »;
              

            

            
              
                c) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
              

              
                « 1-bis. L'esercizio venatorio è vietato:
              

              
                a) per ogni singola specie durante la nidificazione, il ritorno al luogo di nidificazione, le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli;
              

              
                b) per la specie piccione selvatico (Columba livia), nelle aree eventualmente individuate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano »;
              

            

            
              
                d) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
              

              
                « 1-ter. Nell'ambito della pubblicazione dei calendari venatori, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, fissano, entro i termini stabiliti dalla presente legge, le stagioni di caccia per le diverse specie:
              

              
                a) utilizzando una decade di sovrapposizione in relazione al periodo riproduttivo e di inizio migrazione prenuziale;
              

              
                b) tenendo conto del periodo di nidificazione incluse le cure parentali e di migrazione prenuziale delle specie presenti o in transito sul territorio di riferimento, purché certificati da pubblicazioni scientifiche o da dati tecnico-scientifici riconosciuti dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e di Bolzano »;
              

            

            
              
                e) al comma 2, le parole: « Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria » sono sostituite dalle seguenti: « Con legge delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro e non oltre il 15 giugno, sono fissati il calendario regionale, di validità biennale, e i relativi regolamenti, ».
              

            

          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE N. 1577
        

        
          D'iniziativa dei senatori De Cristofaro ed altri
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. All'articolo 842 del codice civile il primo e il secondo comma sono abrogati e la rubrica è sostituita dalla seguente: « Pesca ».
            

          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE N. 1656
        

        
          D'iniziativa popolare
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Soggetti di tutela)
          

          
            
              1. In applicazione dell'articolo 9, terzo comma, della Costituzione, dei princìpi fondamentali della Repubblica elencati nella Costituzione, dell'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che considera gli animali esseri senzienti, e in recepimento delle direttive 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, la presente legge è volta alla tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali selvatici, del loro diritto alla vita e alla dignità, anche nell'interesse delle future generazioni.
            

          

          
            
              2. La fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale e internazionale e ne fanno parte tutti gli animali selvatici dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Tutela della specie lupo

            e della specie orso)
          

          
            
              1. Lo Stato promuove, assicura e garantisce, anche d'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la convivenza con i lupi (Canis lupus) e gli orsi (Ursus arctos) e la loro protezione, anche quali esseri senzienti, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, dell'articolo 9, terzo comma, della Costituzione e delle altre discipline internazionali europee e nazionali in materia.
            

          

          
            
              2. In attuazione dell'articolo 12 della Convenzione di Berna, relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa, ratificata ai sensi della legge 5 agosto 1981, n. 503, a prescindere da eventuali modifiche della direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, con la presente legge si sancisce l'appartenenza delle specie lupo (Canis lupus) e orso (Ursus artcos), su tutto il territorio nazionale, al genere delle specie animali che richiedono uno speciale regime di protezione.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Divieti)
          

          
            
              1. L'attività venatoria è vietata in tutto il territorio nazionale.
            

          

          
            
              2. Costituisce attività venatoria qualsiasi attività di cattura o abbattimento di animali selvatici, anche nati o allevati in cattività, nonché l'esibizione di rapaci e altri animali selvatici, con qualunque mezzo, a fini ludici, alimentari, commerciali, di controllo o di gestione.
            

          

          
            
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in caso di grave e comprovato pericolo per l'incolumità umana o di accertati danni materiali ad attività agricole, provvedono alla gestione delle specie di fauna selvatica, ricorrendo esclusivamente a metodi non cruenti e non letali. Le suddette attività non costituiscono esercizio di attività venatoria.
            

          

          
            
              4. Le attività di cui al comma 3 sono supervisionate e coordinate dagli agenti dei corpi di polizia regionale, provinciale o locale, i quali per l'attuazione possono avvalersi del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Aree protette)
          

          
            
              1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche in ossequio al regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura, entro centottanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, attuano piani per il ripristino del 90 per cento degli habitat degradati entro il 2050, anche ricomprendendo quei territori all'interno delle aree protette.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Sanzioni)
          

          
            
              1. Chiunque cagioni la morte di un animale selvatico in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro.
            

          

          
            
              2. Chiunque cagioni una lesione ad un animale selvatico in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 25.000 a 75.000 euro.
            

          

          
            
              3. Gli animali coinvolti nelle condotte di cui al presente articolo sono ove possibile liberati e reimmessi in natura o in caso di impossibilità alla liberazione sono affidati a Centri di recupero della fauna selvatica.
            

          

          
            
              4. È sempre ordinata la confisca dei mezzi impiegati per commettere una o più violazioni della presente legge ed è disposta l'interdizione dalle attività di gestione, allevamento, trasporto e commercio di animali per il responsabile.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Disposizioni finali)
          

          
            
              1. È abrogata qualsiasi disposizione contraria alle previsioni di cui alla presente legge. L'articolo 842 del codice civile è abrogato.
            

          

        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1552
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 23 giugno 2026, ha approvato il seguente disegno di legge d'iniziativa dei senatori Malan, Romeo, Gasparri e Salvitti:
            

            
              Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
            

          

        

      

      
        
          Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Modifica del titolo della legge

            11 febbraio 1992, n. 157)
          

          
            
              1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: « Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio ».
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1-bis, dopo le parole: « e ricreative » sono inserite le seguenti: « nonché delle tradizioni »;
              

            

            
              
                b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
          

          
            
              1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1, lettera a), le parole: « lupo (Canis lupus), » sono soppresse;
              

            

            
              
                b) al comma 3, le parole: « degli uccelli » sono sostituite dalle seguenti: « della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite » e le parole: « al Ministro dei trasporti » sono sostituite dalle seguenti: « ai gestori aeroportuali »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
          

          
            
              1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 3:
              

              
                
                  1) al primo periodo, le parole: « della cui autorizzazione siano titolari le province e che siano » sono sostituite dalle seguenti: « regionali »;
                

              

              
                
                  2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Le regioni, con proprio provvedimento, definiscono le caratteristiche, in particolare strutturali e igienico-sanitarie, per l'installazione degli impianti di cui al primo periodo. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) svolge compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determina il periodo di attività »;
                

              

            

            
              
                b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 3-bis. Le regioni, sulla base degli indirizzi contenuti nelle linee guida vincolanti, definite dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, emanano norme in ordine all'identificazione, mediante anello inamovibile e numerato, degli uccelli utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.
              

              
                3-ter. È vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli di cattura, utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria »;
              

              
                c) al comma 5, le parole: « all'Istituto nazionale per la fauna selvatica o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto, il quale provvede ad informare il predetto Istituto » sono sostituite dalle seguenti: « all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
          

          
            
              1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
            

            
              « Art. 5. - (Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'attività di allevamento degli uccelli da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.
            

            
              2. Nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento, possono essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, nonché quelli provenienti dagli allevamenti autorizzati o riconosciuti dalle regioni. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di dieci richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività, purché ciascun esemplare sia identificato mediante un anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano la materia. La legittima detenzione degli uccelli di cattura è attestata dal documento di provenienza rilasciato dalle regioni titolari degli impianti di cattura, che deve accompagnare gli uccelli anche nel caso di cessione ad altro cacciatore.
            

            
              3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano emanano norme per regolamentare la procedura per l'autorizzazione degli appostamenti fissi e per definire le caratteristiche dei medesimi appostamenti; provvedono altresì ad autorizzare l'installazione dei suddetti appostamenti.
            

            
              4. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'installazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente e immediatamente rimovibili alla scadenza dell'autorizzazione.
            

            
              5. Non sono considerati fissi gli appostamenti per la caccia agli ungulati, gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12, e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie.
            

            
              6. È vietato l'uso di richiami che non siano identificabili secondo le modalità definite dalle norme regionali.
            

            
              7. La sostituzione di un richiamo può avvenire soltanto dietro presentazione all'ente competente del richiamo morto da sostituire ».
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
          

          
            
              1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 2, le parole: « e le province » sono soppresse e le parole: « ai commi 7 e 10 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 7 »;
              

            

            
              
                b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ivi compresi i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 3-bis. Al fine del graduale raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui non è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico-scientifiche che hanno condotto alla sua perimetrazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
              

              
                3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
              

              
                3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica di cui al comma 3, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale »;
              

            

            
              
                d) al comma 4, le parole: « Il territorio di protezione di cui al comma 3 comprende anche i territori di cui al comma 8, lettere a), b) e c). Si intende per protezione » sono sostituite dalle seguenti: « Nel territorio di protezione di cui al comma 3, vige »;
              

            

            
              
                e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Sono ricompresi in tale territorio e sono soggetti alla programmazione venatoria le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere »;
              

            

            
              
                f) al comma 7, le parole: « le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori. Le province predispongono altresì » sono sostituite dalle seguenti: « , le regioni predispongono, articolandoli per comprensori omogenei anche provinciali, piani faunistico-venatori, nonché »;
              

            

            
              
                g) al comma 8, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
              

              
                « h-bis) i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici destinati a favorire la sosta della fauna stanziale e migratoria e l'irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti;
              

              
                h-ter) tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria e, ai fini della sua utilizzazione faunistica e faunistico-venatoria, il demanio forestale dello Stato e delle regioni »;
              

            

            
              
                h) al comma 9, le parole: « che sia » sono soppresse;
              

            

            
              
                i) il comma 10 è abrogato;
              

            

            
              
                l) al comma 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , tenuto conto degli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale »;
              

            

            
              
                m) al comma 14, le parole: « dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare » sono sostituite dalle seguenti: « dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato »;
              

            

            
              
                n) il comma 17 è abrogato.
              

            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 5, alinea, le parole: « in via esclusiva in una delle » sono sostituite dalla seguente: « nelle »;
              

            

            
              
                b) al comma 7, le parole: « lettera d) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere d) ed e) »;
              

            

            
              
                c) al comma 12, le parole: « , nonché le forme di cui al comma 5 » sono soppresse.
              

            

          

        

        
          
            Art. 8.
          

          
            (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
            

            
              « 6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati, ad eccezione delle specie indicate dall'allegato V alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.
            

            
              6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
            

          

        

        
          
            Art. 9.
          

          
            (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
          

          
            
              1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1:
              

              
                
                  1) dopo le parole: « subprovinciali » sono inserite le seguenti: « o provinciali »;
                

              

              
                
                  2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I comprensori alpini e le riserve alpine di caccia, ove presenti, sono costituiti da ambiti territoriali di dimensioni subprovinciali »;
                

              

            

            
              
                b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
              

              
                « 2-bis. La regione Sardegna, attese le caratteristiche del relativo territorio insulare e la non omogenea distribuzione delle zone di caccia, può costituire un ambito territoriale di caccia unico, comprendente tutte le province, delimitato dai propri confini costieri »;
              

            

            
              
                c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino all'approvazione o alla revisione del piano faunistico-venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti »;
              

            

            
              
                d) al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
              

            

            
              
                e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 11. Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione:
              

              
                a) promuove e organizza attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica;
              

              
                b) promuove azioni di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, favorendo le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie;
              

              
                c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat;
              

              
                d) attribuisce incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
              

              
                1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio;
              

              
                2) le coltivazioni finalizzate all'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli;
              

              
                3) il ripristino di zone umide e di fossati;
              

              
                4) la differenziazione delle colture;
              

              
                5) la coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla nidificazione;
              

              
                6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
              

              
                7) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà e della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica »;
              

            

            
              
                f) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 17-bis. Per quanto concerne la definizione delle aree di ripopolamento e cattura, la relativa perimetrazione è concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 10.
          

          
            (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
          

          
            
              1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1:
              

              
                
                  1) alla lettera a), le parole: « senza fini di lucro, » sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione »;
                

              

              
                
                  2) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « con eventuale estensione del periodo venatorio, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole, fermo il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1-bis »;
                

              

            

            
              
                b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
              

              
                « 1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni possono autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie nel tipo di cui al comma 1, lettera b).
              

              
                1-ter. Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili »;
              

            

            
              
                c) al comma 4, le parole: « con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5 » sono soppresse.
              

            

          

        

        
          
            Art. 11.
          

          
            (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: « fagiano (Phasianus colchicus); » sono inserite le seguenti: « oca selvatica (Anser anser); » e dopo le parole: « colombaccio (Columba palumbus); » sono inserite le seguenti: « piccione di città (Columba livia forma domestica); »;
              

            

            
              
                b) al comma 2:
              

              
                
                  1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , assumendo le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea »;
                

              

              
                
                  2) al sesto periodo, le parole: « , non oltre la prima decade di febbraio, » sono soppresse, le parole: « il preventivo parere espresso » sono sostituite dalle seguenti: « i relativi pareri espressi » e le parole: « , al quale devono uniformarsi » sono sostituite dalle seguenti: « e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale »;
                

              

              
                
                  3) al settimo periodo, le parole: « Tale parere deve essere reso » sono sostituite dalle seguenti: « Tali pareri devono essere resi »;
                

              

            

            
              
                c) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
              

              
                « 5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e specifica per ciascun caso da parte dell'autorità competente, è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13 »;
              

            

            
              
                d) al comma 3, le parole: « sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, » sono soppresse;
              

            

            
              
                e) al comma 6, dopo le parole: « l'Istituto nazionale per la fauna selvatica » sono inserite le seguenti: « o l'istituto regionale, ove istituito, ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 12.
          

          
            (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione »;
              

            

            
              
                b) al comma 3, al primo periodo, le parole: « dei corpi di polizia regionale o provinciale » sono sostituite dalle seguenti: « dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane o dei Corpi forestali regionali e provinciali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome » e il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: « Le autorità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, delle guardie venatorie volontarie, delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri »;
              

            

            
              
                c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
              

              
                « 3-bis. Gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di cui al comma 2, secondo periodo, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, possono, previa istanza, essere autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma, a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale (Sus scrofa). A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possono trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo di cui al periodo precedente, purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non presentino rischi per la salute ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 13.
          

          
            (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
          

          
            
              1. All'articolo 19-bis, comma 6-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) dopo le parole: « dall'articolo 9 » sono inserite le seguenti: « , paragrafo 1, lettera a), »;
              

            

            
              
                b) le parole: « ai sensi del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « con lo scopo di prevenire il rischio di danni alle colture »;
              

            

            
              
                c) le parole: « in prossimità di » sono sostituite dalle seguenti: « non oltre 500 metri dai ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 14.
          

          
            (Modifica all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)
          

          
            
              1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
            

            
              « 4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che si avvalgono del personale dei Corpi forestali regionali e provinciali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Possono altresì avvalersi dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie venatorie volontarie, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».
            

          

        

        
          
            Art. 15.
          

          
            (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
          

          
            
              1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) la lettera m) è sostituita dalla seguente:
              

              
                « m) cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, eccetto che, secondo le disposizioni emanate dalle regioni interessate:
              

              
                1) nella zona faunistica delle Alpi;
              

              
                2) in tutto il territorio nazionale per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati;
              

              
                3) in tutto il territorio nazionale per la braccata al cinghiale »;
              

            

            
              
                b) dopo la lettera ff) è aggiunta la seguente:
              

              
                « ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 16.
          

          
            (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
          

          
            
              1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 11, le parole: « Le norme di cui al » sono sostituite dalle seguenti: « Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8 del »;
              

            

            
              
                b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 17.
          

          
            (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
          

          
            
              1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) al comma 1:
              

              
                
                  1) alla lettera a), dopo le parole: « agli agenti dipendenti » inserire le seguenti: « delle regioni o »;
                

              

              
                
                  2) alla lettera b), le parole: « associazioni venatorie riconosciute » sono sostituite dalle seguenti: « associazioni venatorie nazionali riconosciute »;
                

              

            

            
              
                b) al comma 2, le parole: « agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi forestali regionali e provinciali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, al personale dei corpi e servizi di polizia locale » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con esclusione degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, tutte le altre figure di cui al presente comma, al fine dello svolgimento delle attività di vigilanza venatoria, devono essere in possesso dell'attestato di idoneità di cui al comma 4 ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 18.
          

          
            (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di contrasto alle pratiche di bracconaggio)
          

          
            
              1. All'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
              

              
                « 1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
              

              
                a) l'arresto da tre mesi a un anno o l'ammenda da euro 3.600 a euro 10.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18;
              

              
                b) l'arresto da due a otto mesi o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2;
              

              
                c) l'arresto da tre mesi a un anno e l'ammenda da euro 2.000 a euro 12.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo;
              

              
                d) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 8.000 a euro 20.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
              

              
                e) l'arresto fino a sei mesi o l'ammenda da euro 900 a euro 3.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
              

              
                f) l'arresto fino a un anno o l'ammenda da euro 3.000 a euro 8.000 per chi esercita l'uccellagione;
              

              
                g) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 3.000 per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
              

              
                h) l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b), della quale sia vietato l'abbattimento;
              

              
                i) l'ammenda fino a euro 2.000 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
              

              
                l) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 8.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
              

              
                m) l'arresto da due a sei mesi o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene a tal fine fauna selvatica in violazione della presente legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b), c) e h), le pene sono raddoppiate »;
              

            

            
              
                b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
              

              
                « 1-bis. Oltre alle sanzioni penali previste, nei confronti di chi riporta sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo per una delle violazioni di cui al comma 1, lettera i), la regione di residenza può disporre la sospensione del tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, fino a un massimo di tre mesi ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 19.
          

          
            (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni amministrative)
          

          
            
              1. All'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) la lettera a) è abrogata;
              

            

            
              
                b) alla lettera d), dopo le parole: « delle aziende faunistico-venatorie, » sono inserite le seguenti: « delle aziende agri-turistico-venatorie, »;
              

            

            
              
                c) dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:
              

              
                « m-ter) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter della presente legge e dalle leggi regionali ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 20.
          

          
            (Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica. Procedura di infrazione n. 2023/2187)
          

          
            
              1. All'articolo 13, comma 1-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La cartografia e le relative tabelle sono elaborate conformemente ai princìpi e agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, (REACH), hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici ».
            

          

          
            
              2. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies sono abrogati.
            

          

        

        
          
            Art. 21.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
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            Trattazione in Commissione
          

          
            

Mostra gli interventi 


          



           
          
            
              
                Sedute di Commissione primaria
              
              
              
              
              
                	
                  Seduta
                
                	
                  Attività
                
                	
                  Interventi
                
              

              
                	
                  Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) in sede redigente
                
              

              
                	
                   N. 18 (ant.)


                   3 luglio 2025     
                
                	
                  Proposto ciclo di audizioni
                
                	
                  
                    Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                  

                
              

              
                	
                  Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) in sede referente
                
              

              
                	
                   N. 8 (ant.)


                   10 luglio 2025  

                   
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
   
                
                	
                  Audizioni informali
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 9 (pom.)


                   16 luglio 2025  

                   
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
   
                
                	
                  Discusso congiuntamente: S.596
, S.1302


                                                    Audizioni informali
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 19 (pom.)


                   16 luglio 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
) (come relatore)


                  

                
              

              
                	
                  Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) (sui lavori della Commissione)
                
              

              
                	
                   N. 19 (pom.)


                   16 luglio 2025     
                
                	
                  Discusso congiuntamente: S.596
, S.1302


                                                    Sulla pubblicazione dei documenti acquisiti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                  

                
              

              
                	
                  Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare) in sede referente
                
              

              
                	
                   N. 10 (ant.)


                   17 luglio 2025  

                   
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
   
                
                	
                  Discusso congiuntamente: S.596
, S.1302


                                                    Audizioni informali
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 11 (pom.)


                   23 luglio 2025  

                   
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
   
                
                	
                  Audizioni informali
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 12 (ant.)


                   24 luglio 2025  

                   
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
   
                
                	
                  Audizioni informali
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 20 (ant.)


                   24 luglio 2025     
                
                	
                  Congiunzione di S.1577


                                                  Adottato testo base S. 1552.


                  Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 4 agosto 2025 alle ore 12:00
                
                	
                  
                    Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 21 (ant.)


                   31 luglio 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Luigi Nave
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 22 (ant.)


                   5 agosto 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Tino Magni
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Roberto Cataldi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Elisa Pirro
 (
M5S
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 23 (ant.)


                   6 agosto 2025     
                
                	
                  Allegato al resoconto testo di emendamenti e odg
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Pietro Lorefice
 (
M5S
)


                     Sen. 
Alessandra Maiorino
 (
M5S
)


                     Sen. 
Luigi Spagnolli
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Lorenzo Basso
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Tino Magni
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Mara Bizzotto
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 24 (ant.)


                   10 settembre 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 25 (ant.)


                   17 settembre 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 26 (pom.)


                   17 settembre 2025     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 27 (pom.)


                   31 marzo 2026     
                
                	
                  Congiunzione di S.1656


                                                  Allegato al resoconto testo di emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                  

                
              

              
                	
                   N. 28 (pom.)


                   31 marzo 2026     
                
                	
                  Fissato termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti dei relatori: 01/04/2026 h. 12.


                  Allegato al resoconto testo emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Pietro Patton
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Gianluca Cantalamessa
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 29 (ant.)


                   1 aprile 2026     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Mara Bizzotto
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 30 (pom.)


                   8 aprile 2026     
                
                	
                  Allegato al resoconto testo emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Bartolomeo Amidei
 (
FdI
)


                     Sen. 
Tino Magni
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Cecilia D'Elia
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Meinhard Durnwalder
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Anna Maria Fallucchi
 (
FdI
)


                     Sen. 
Mara Bizzotto
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Gianpietro Maffoni
 (
FdI
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 31 (ant.)


                   9 aprile 2026     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Mara Bizzotto
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Gianni Rosa
 (
FdI
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 32 (ant.)


                   15 aprile 2026     
                
                	
                  Allegato al resoconto testo di emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Aurora Floridia
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Tino Magni
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (
M5S
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Adriano Paroli
 (
FI-BP-PPE
)


                     Sen. 
Francesco Giacobbe
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Gianluca Cantalamessa
 (
LSP-PSd'Az
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 33 (pom.)


                   15 aprile 2026     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Mara Bizzotto
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Meinhard Durnwalder
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Etelwardo Sigismondi
 (
FdI
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 34 (ant.)


                   22 aprile 2026     
                
                	
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Sabrina Licheri
 (
M5S
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Meinhard Durnwalder
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Dario Damiani
 (
FI-BP-PPE
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 35 (pom.)


                   5 maggio 2026     
                
                	
                  Approvati emendamenti


                  Allegato al resoconto testo di emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Elena Sironi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Gianpietro Maffoni
 (
FdI
)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 36 (ant.)


                   13 maggio 2026     
                
                	
                  Approvati emendamenti


                  Allegato al resoconto testo di emendamenti
                
                	
                  
                    Sen. 
Luca De Carlo
 (
FdI
) (come Presidente)


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Tino Magni
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Silvio Franceschelli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (
LSP-PSd'Az
) (come relatore)


                     Sen. 
Francesca Tubetti
 (
FdI
) (come relatore)


                     Sen. 
Adriano Paroli
 (
FI-BP-PPE
)


                     Sen. 
Tilde Minasi
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
)


                     Sen. 
Anna Maria Fallucchi
 (
FdI
)


                     Sen. 
Gianpietro Maffoni
 (
FdI
)


                     Sen. 
Gianni Rosa
 (
FdI
)


                     Sen. 
Bartolomeo Amidei
 (
FdI
)


                     Sen. 
Renato Ancorotti
 (
FdI
)


                     Sen. 
Silvia Fregolent
 (
IV-C-RE
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 37 (pom.)


                   26 maggio 2026     
                
                	
                  Approvati emendamenti


                  Allegato al resoconto testo di emendamenti Esito: concluso l'esame
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"Commissioni riunite 8^ (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 9^ (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      GIOVEDÌ 3 LUGLIO 2025
    

    
      18ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,50.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il relatore per la 9ª Commissione BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della relatrice per l'8ª Commissione TUBETTI (FdI), illustra il provvedimento in esame, composto da 18 articoli che apportano numerose modifiche alla legge n. 157 del 1992.
    

    
      L'articolo 1 inserisce nel titolo della legge il riferimento alla gestione della fauna selvatica omeoterma, che va ad affiancarsi alla protezione della stessa.
    

    
      L'articolo 2 prevede che lo Stato, le regioni e le province autonome, nell'adottare le misure necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni degli uccelli a un livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, debbano tenere conto, oltre che delle esigenze economiche e ricreative, anche delle tradizioni. Esso prevede inoltre che l'esercizio dell'attività venatoria, nel rispetto dei limiti di cui alla legge n. 157, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      L'articolo 3 attribuisce ai gestori aeroportuali il compito di controllare il livello di popolazione della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite negli aeroporti (mentre la legge fa attualmente riferimento al livello di popolazione dei soli uccelli).
    

    
      L'articolo 4 ridefinisce le attribuzioni di competenze tra i diversi livelli di governo in materia di cattura temporanea e inanellamento, in seguito alla riduzione delle funzioni delle province, e modifica il novero dei soggetti a cui deve essere data notizia dell'abbattimento, cattura o rinvenimento di uccelli inanellati.
    

    
      L'articolo 5 riscrive integralmente l'articolo 5 della legge n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi. Tra l'altro, si prevede che possano essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della medesima legge, nonché quelli provenienti dagli allevamenti autorizzati e riconosciuti dalle regioni. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività, a condizione che siano inanellati. Si conferma la competenza regionale in materia di regolamentazione delle procedure autorizzatorie per l'installazione degli appostamenti fissi, dei quali è eliminato il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ai soggetti legittimati. Rispetto al testo vigente dell'articolo 5 è inoltre espunto il comma che consente l'accesso con armi proprie all'appostamento fisso unicamente a coloro che hanno esercitato l'opzione per la forma dell'appostamento fisso (opzione che viene eliminata dall'articolo 7 del disegno di legge in esame) e che prevede che, oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare medesimo.
    

    
      L'articolo 6 apporta varie modifiche alla disciplina dei piani faunistico-venatori. Tra l'altro, si riallocano a livello regionale le competenze precedentemente allocate presso le province. Si chiarisce che nella percentuale del territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione che deve essere destinata a protezione della fauna selvatica siano compresi anche i parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia, nonché le oasi di protezione, le zone di ripopolamento e cattura, i centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica, i fondi chiusi e le zone di protezione lungo le principali rotte di migrazione dell'avifauna. Viene poi introdotta una procedura finalizzata al graduale raggiungimento delle percentuali suddette, in esito alla quale si può giungere a un accordo recante le modalità cui le regioni potranno attenersi per riportare nei limiti di legge, se superati, le percentuali di territorio regionale sottratto alla caccia. Si prevede poi che nel territorio agro-silvo-pastorale sul quale le regioni promuovono forme di gestione programmata della caccia sono ricompresi le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere, mentre è escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo. Si modifica poi la soglia di adesione necessaria per l'opposizione alla costituzione di aree vincolate (oasi di riproduzione, zone di ripopolamento, centri pubblici di riproduzione), richiedendo che la volontà di opposizione sia manifestata dai proprietari o dai conduttori che rappresentino la maggior parte del territorio interessato (mentre attualmente serve almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare).
    

    
      L'articolo 7 elimina l'obbligo per i cacciatori di optare per la forma di caccia che si intende praticare in via esclusiva tra: vagante in zona Alpi; da appostamento fisso; altre forme consentite dalla legge e praticate nel rimanente territorio destinato all'attività venatoria programmato.
    

    
      L'articolo 8 autorizza l'uso di strumenti ottici e optoelettronici nella caccia di selezione degli ungulati, a eccezione degli strumenti che costituiscono materiale di armamento.
    

    
      L'articolo 9 introduce nuove disposizioni in materia di gestione programmata della caccia, prevedendo in particolare che le regioni possano ripartire il territorio agro-silvo-pastorale dedicato alla caccia programmata in ambiti territoriali di caccia aventi dimensioni anche provinciali (e non solo sub-provinciali, come attualmente previsto) e che gli organi direttivi di tali ambiti siano composti da un numero di membri non superiore a venti e siano integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana.
    

    
      L'articolo 10 introduce nuove disposizioni in materia di regolamentazione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie. Si consente alle regioni di autorizzare l'istituzione di aziende faunistico-venatorie costituite in forma di impresa, anziché, come previsto a legislazione vigente, quali soggetti senza finalità di lucro. Si prevede inoltre che, sentito l'ISPRA, siano fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione e che nelle aziende agri-turistico-venatorie autorizzate ai fini di impresa agricola il periodo in cui sono consentiti l'immissione e l'abbattimento di fauna selvatica di allevamento può essere esteso oltre i termini stabiliti dall'articolo 18 della legge n. 157, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole. Si prevede poi che le regioni, su istanza degli interessati, possano autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende agri-turistico-venatorie. Si prevede, altresì, che le concessioni amministrative abbiano durata di dieci anni e siano rinnovabili, per la programmazione pluriennale dell'attività.
    

    
      L'articolo 11 novella il citato articolo 18 della legge n. 157, stabilendo anzitutto che, nella pubblicazione del calendario venatorio, le regioni possano discostarsi dai pareri dell'ISPRA e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) a condizione che adducano una motivazione suffragata da argomentazioni desunte da fonti di informazioni scientifiche indicate dalla Commissione europea. Le regioni possono inoltre posticipare, anche oltre la prima decade di febbraio, il periodo di caccia per specie determinate acquisendo il parere non solo dell'ISPRA (come a legislazione vigente, parere non più preventivo) ma anche del CTFVN. Vengono inoltre eliminati i pareri dell'ISPRA e del CTFVN sul decreto del Presidente del Consiglio che modifica l'elenco delle specie cacciabili. Si inserisce invece il parere degli istituti regionali per la fauna selvatica, ove istituiti, oltre a quello dell'Istituto nazionale, sulla diversa regolamentazione regionale dell'esercizio venatorio da appostamento relativo alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1° ottobre e il 30 novembre.
    

    
      L'articolo 12 stabilisce che le attività di controllo della fauna selvatica da parte delle regioni, anche mediante abbattimento o cattura, non costituiscono attività venatoria e possono essere svolte secondo modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in Conferenza Stato-regioni. I piani di controllo numerico della fauna selvatica sono coordinati dagli agenti dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane. Nell'attuazione dei suddetti piani, le autorità deputate al coordinamento possono avvalersi, oltre che dei soggetti già previsti dalla normativa vigente (proprietari/conduttori dei fondi, guardie venatorie, corpi di polizia locale, carabinieri) anche delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. Inoltre, quale elemento di novità si stabilisce che anche gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di controllo, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza di corsi di formazione autorizzati, possono essere autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma, a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale trattenendo gli animali abbattuti, sempre che questi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non presentino rischi per la salute.
    

    
      L'articolo 13 novella l'articolo 19-ter della legge n. 157 relativo al piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica. Si rende anzitutto obbligatorio, e non più facoltativo, il coinvolgimento, in fase attuativa, del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, mentre si includono, tra i soggetti che possono partecipare all'attuazione del piano, anche i cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e le summenzionate guardie private riconosciute, purché munite di licenza.
    

    
      L'articolo 14 novella l'articolo 21 della legge n. 157 sui divieti, vietando la caccia su terreni innevati ad eccezione, nella zona faunistica delle Alpi, della caccia agli ungulati - già prevista a legislazione vigente - e della braccata al cinghiale - introdotta dal provvedimento in titolo. Si inserisce anche il (nuovo) divieto di impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai sopracitati piani di controllo. Si modifica inoltre la disposizione relativa alla caccia sui valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, attualmente vietata. In virtù delle modifiche, si rinvia anzitutto ad un decreto ministeriale, su base cartografica e con apposite tabelle, l'individuazione dei valichi montani che comportano un apprezzabile restringimento lungo un passaggio obbligato delle rotte di migrazione e si istituiscono zone di protezione speciale. L'attività venatoria è dunque consentita nei limiti e alle condizioni stabilite, conformemente alle linee guida regionali, dal regolamento adottato dall'ente di gestione della predetta zona di protezione speciale.
    

    
      L'articolo 15 novella l'articolo 22 della legge n. 157 sulla licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio. In particolare, si circoscrive l'applicazione delle disposizioni in materia di licenza di porto di fucile escludendone l'applicazione alla caccia praticata avvalendosi dell'arco o del falco. Si prevede altresì che le abilitazioni per l'esercizio della caccia rilasciate da Stati membri dell'Unione europea o appartenenti allo Spazio economico europeo siano equiparate alle abilitazioni rilasciate ai medesimi fini in Italia.
    

    
      L'articolo 16 novella l'articolo 27 della legge n. 157 sulla vigilanza venatoria, includendo gli agenti dipendenti delle regioni (e non solo degli enti locali) tra i soggetti chiamati a svolgere la vigilanza e specificando che le guardie volontarie sono quelle relative alle associazioni venatorie nazionali riconosciute. Si precisa inoltre che la vigilanza è affidata al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale.
    

    
      L'articolo 17 novella l'articolo 31 della legge n. 157, sulle sanzioni amministrative, abrogando la disposizione che prevede l'irrogazione di una sanzione pecuniaria a carico dei cacciatori che esercitano l'attività venatoria in una forma diversa da quella scelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5, novellato. Inoltre, si prevede una sanzione per chi esercita la caccia senza autorizzazione anche all'interno delle aziende agro-turistico-venatorie. Infine, si introduce una sanzione pecuniaria a carico dei soggetti che impediscono, ostacolano o rallentano le attività di controllo e di contenimento della fauna selvatica.
    

    
      L'articolo 18 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il Presidente DE CARLO comunica che si procederà a richiedere la riassegnazione alle Commissioni riunite dei disegni di legge aventi oggetti identici o strettamente connessi attualmente assegnati a una sola delle due Commissioni e propone di fissare a martedì 8 luglio, alle ore 17, il termine entro il quale i Gruppi potranno indicare i nominativi di eventuali soggetti da audire, in modo tale da poter avviare le audizioni giovedì 10 luglio, prima dell'inizio dei lavori dell'Assemblea.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 8
    

    
      GIOVEDÌ 10 LUGLIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,25
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, COPAGRI E CIA - AGRICOLTORI ITALIANI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1552
 (MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 9
    

    
      MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 19,45 alle ore 21,05
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ENPA - ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DI WWF, LIPU - LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI E LEGAMBIENTE, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1552

E CONGIUNTI (MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 2025
    

    
      19ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 19,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il presidente DE CARLO comunica che, a seguito della richiesta avanzata dal prescritto numero di senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, il disegno di legge n. 1552 è stato riassegnato in sede referente e propone dunque di dare per acquisite le precedenti fasi di esame svolte in sede redigente.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      La relatrice per l'8ª Commissione, TUBETTI (FdI), anche a nome del relatore per la 9ª Commissione, Bergesio, illustra il disegno di legge n. 596, che consta di due articoli, segnalando che l'articolo 1 novella l'articolo 19, comma 2, della legge n. 157 del 1992 sul controllo della fauna selvatica. Tra le finalità del controllo ad opera delle regioni viene eliminata la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza stradale. Si stabilisce poi che il controllo, esercitato selettivamente, è praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale. Viene inoltre soppressa la previsione per cui detta strategia di controllo non costituisce attività venatoria; si afferma altresì che se i metodi impiegati risultano inefficaci, si procede mediante piani di abbattimento, attuati da cacciatori e coordinati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni pubbliche. Le guardie venatorie possono avvalersi, oltre che dei proprietari o dei conduttori dei fondi - come previsto a legislazione vigente -, anche delle guardie forestali, degli operatori faunistici e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio.
    

    
      L'articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Passa poi a illustrare il disegno di legge n. 1302, che si compone di un solo articolo, a sua volta contenente un solo comma.
    

    
      La lettera a) estende l'elenco delle specie cacciabili, includendovi l'oca selvatica e il piccione selvatico, mentre la lettera b) amplia i tempi dell'attività venatoria con riferimento al cinghiale.
    

    
      La lettera c) prevede che, con riferimento al piccione selvatico, le regioni e le province autonome possano individuare aree in cui l'esercizio venatorio è vietato.
    

    
      La lettera d) introduce parametri ai quali le regioni e le province autonome si devono attenere in sede di fissazione delle stagioni di caccia per le diverse specie.
    

    
      La lettera e) prevede infine che il calendario regionale e i relativi regolamenti siano fissati con legge regionale e che il calendario abbia validità biennale.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, come già previsto dal calendario corrente, il ciclo di audizioni proseguirà subito dopo la presente seduta, nonché domani mattina alle 8.30.
    

    
      Comunica che le audizioni si concluderanno la prossima settimana, presumibilmente nella giornata di giovedì 24 luglio.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede se sia già disponibile la lista dei soggetti che verranno convocati in audizione.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, come d'abitudine, l'elenco degli auditi sarà diramato venerdì con il calendario dei lavori delle Commissioni per la prossima settimana e rassicura che a tutti i soggetti indicati dai Gruppi che non rientreranno nella lista degli auditi verrà comunque richiesto un contributo scritto, che sarà messo a disposizione dei senatori.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita dalle Commissioni riunite nell'ambito dell'esame dei disegni di legge n. 1552 e congiunti sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web delle Commissioni.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 19,40.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 10
    

    
      GIOVEDÌ 17 LUGLIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DEL COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALIMENTARI CARABINIERI, DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA E DEL COORDINATORE OPERATIVO DELLE POLIZIE PROVINCIALI DEL VENETO, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1552

E CONGIUNTI (MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 11
    

    
      MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 19,30 alle ore 21,30
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ARCICACCIA E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DELLA CABINA DI REGIA UNITARIA DEL MONDO VENATORIO, DI ITALCACCIA - ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA, DELL'UNIONE NAZIONALE ENALCACCIA PESCA E TIRO, DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC), DI FEDERCACCIA - FEDERAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA E DI ANUU - ASSOCIAZIONE DEI MIGRATORISTI ITALIANI PER LA CONSERVAZIONE DELL'AMBIENTE NATURALE, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1552
 E CONGIUNTI (MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 12
    

    
      GIOVEDÌ 24 LUGLIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,25
    

    
      AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI FIDASC - FEDERAZIONE ITALIANA DISCIPLINE ARMI SPORTIVE E CINOFILIA SPORTIVA E, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DELL'ASSOCIAZIONE CACCIATORI ITALIANI E DELL'ASSOCIAZIONE CACCIATORI VENETI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 
1552
 E CONGIUNTI (MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, RECANTE NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      GIOVEDÌ 24 LUGLIO 2025
    

    
      20ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,25.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 596, 1302 e 1552, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1577 e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 luglio.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della correlatrice TUBETTI (FdI), illustra il disegno di legge n. 1577, che abroga i primi due commi dell'articolo 842 del codice civile. Tali commi vietano al proprietario di un fondo di impedire che vi si entri per l'esercizio della caccia, a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti dalla legge sulla caccia o vi siano colture in atto suscettibili di danno, consentendogli tuttavia di opporsi a chi non è munito della licenza rilasciata dall'autorità.
    

    
      In considerazione dell'affinità della materia, il PRESIDENTE propone la congiunzione del disegno di legge n. 1577 con il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 596, 1302 e 1552. Comunica inoltre che questa mattina si sono concluse le audizioni.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono sulla proposta di congiunzione e assumono come testo base al quale riferire gli emendamenti e gli ordini del giorno il disegno di legge n. 1552.
    

    
      Ha la parola la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la quale, intervenendo sull'ordine dei lavori, ritiene opportuno lo svolgimento di uno specifico ciclo di audizioni sul disegno di legge n. 1577.
    

    
      Il PRESIDENTE non ritiene necessario lo svolgimento di specifiche audizioni sul disegno di legge appena incardinato, tenuto conto che esso consta di un solo articolo recante una mera disposizione abrogativa. Paventa, altresì, che la richiesta di riapertura delle audizioni possa tradursi in un tentativo ostruzionistico da parte delle forze politiche di opposizione per allungare i tempi di presentazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) nega ogni intento ostruzionistico e ribadisce che, a suo avviso, il provvedimento testé incardinato meriterebbe uno specifico approfondimento.
    

    
      Il PRESIDENTE obietta che si sarebbe potuto esercitare l'iniziativa legislativa con maggiore tempestività.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), associandosi alla proposta della senatrice Licheri, rammenta che il tema oggetto del disegno di legge n. 1577 era già emerso nel corso delle audizioni svolte come meritevole di indagine.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver osservato che, anche per quanto ricordato dalla senatrice Floridia, la suddetta questione è già stata affrontata nelle audizioni svolte, ribadisce la sua contrarietà a svolgerne di ulteriori.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) precisa che la circostanza che l'argomento sia emerso non implica che esso abbia trovato un sufficiente approfondimento.
    

    
      Il PRESIDENTE richiama, quindi, l'attenzione sulla tempestività con cui è stato incardinato il disegno di legge n. 1577 al fine di procedere alla congiunzione con i provvedimenti già all'esame, in ragione dell'affinità dei temi trattati.
    

    
      Preannuncia quindi l'intenzione di proporre, come termine per la presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti al disegno di legge n. 1552, venerdì 1° agosto, alle ore 12, considerato che il provvedimento è stato incardinato il 3 luglio.
    

    
      Sulla proposta del Presidente interviene il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), il quale - rilevato che l'esame dei provvedimenti in titolo è calendarizzato in Aula per il mese di ottobre - esprime l'intenzione del Gruppo del Partito Democratico di fornire un contributo costruttivo alla modifica di una legge che, pur risalente ad oltre trenta anni fa, si originò da un dibattito politico partecipato anche dalla società civile e che ha rappresentato un pilastro nella gestione delle attività della caccia.
    

    
      Dichiarandosi consapevole della necessità di intervenire su disposizioni non più adeguate alle circostanze attuali - quali il cambiamento climatico e la gestione degli ungulati -, reputa che il raggiungimento di un punto di equilibrio tra protezione dell'ambiente, tutela degli agricoltori ed esigenze dei cacciatori richiederà alle Commissioni riunite un lavoro complesso e impegnativo.
    

    
      Evidenzia, altresì, anche sulla base di quanto emerso in sede di audizioni, che i provvedimenti in esame presentano inevitabilmente una molteplicità di lacune tecniche che si renderà necessario colmare.
    

    
      Alla luce delle considerazioni esposte, ribadito che le richieste dei Gruppi di opposizione, lungi dall'essere mosse da intenti ostruzionistici, sono ispirate da intenzioni costruttive, invita la Presidenza a concedere almeno tre o quattro settimane per la predisposizione delle proposte emendative.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) ricorda un'esperienza su questioni analoghe occorsa nella regione Piemonte, in cui alcune associazioni, con accuse strumentali, avevano diffuso campagne denigratorie contro l'abbattimento di alcuni animali. Ritiene pertanto che, poiché la materia in discussione incontra la sensibilità di tutte le forze politiche e di settori specifici della società civile, la maggioranza dovrebbe avere interesse a legiferare senza la contrapposizione netta delle opposizioni, tenuto conto che queste ultime, se escluse dal procedimento legislativo, potrebbero assumere atteggiamenti conseguenti durante l'iter parlamentare.
    

    
      Il PRESIDENTE, in risposta, esclude che il procedimento legislativo possa essere condizionato da intimidazioni.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) respinge con forza ogni intento intimidatorio, limitandosi a fotografare l'atteggiamento di chiusura della maggioranza.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), nell'aggiungere una precisazione all'intervento dianzi svolto, fa presente che la sua richiesta di approfondimento muoveva dalla considerazione per cui i provvedimenti all'esame incidono sulla tutela della fauna, che è un principio sancito dalla Costituzione. Pur rispettando le opinioni della maggioranza, invoca lo stesso rispetto anche per le legittime richieste espresse dalle opposizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di fissare alle ore 12 di lunedì 4 agosto il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno riferiti al disegno di legge n. 1552.
    

    
      In assenza di obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      GIOVEDÌ 31 LUGLIO 2025
    

    
      21ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il presidente DE CARLO dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) premette che il tema trattato dal disegno di legge n. 1552 tocca diverse sensibilità, anche in considerazione della accresciuta consapevolezza della sfera emotiva degli animali. Si domanda dunque con disappunto come sia possibile che, a fronte delle nuove conoscenze, si permetta ancora che esseri senzienti vengano uccisi per sport o per piacere personale.
    

    
      Giudica poi aberrante l'utilizzo delle esche vive, che risulta esteso nel provvedimento in discussione. In proposito, preannuncia l'intenzione del suo Gruppo di presentare specifiche proposte emendative, reputando questa pratica un oltraggio al rispetto della vita animale. Essa contrasta inoltre con i principi di civiltà e compassione, risultando a suo giudizio una sorta di tortura legalizzata.
    

    
      Ritiene poi che il disegno di legge n. 1552 trasformi il significato della pratica venatoria anteponendo, all'articolo 1, la gestione alla protezione della fauna, con il risultato di ribaltare di fatto l'approccio della legge n. 157 del 1992. Rileva dunque criticamente che, per effetto del provvedimento in esame, la fauna non risulterà più un bene da proteggere ma una mera risorsa da gestire.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) riconosce che la legge n. 157 del 1992 andrebbe rivista, come tutta la legislazione risalente, data la complessità sopravvenuta e l'insorgenza di nuovi fenomeni. Al riguardo, menziona ad esempio l'invasione di specie prima non presenti nel territorio italiano, talvolta importate dagli stessi cacciatori, con il rischio di danneggiamento degli allevamenti, specialmente nelle aree interne.
    

    
      Occorre comunque raggiungere un punto di equilibrio tra il diritto degli agricoltori ad essere ristorati per le perdite da aggressioni della fauna selvatica, da un lato, e la tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, dall'altro. In merito, ritiene che il provvedimento sia eccessivamente spostato verso la libera caccia, che contrasta con la mutata sensibilità verso la protezione degli animali. Invoca quindi maggiore moderazione, per compiere una riforma che non allarmi i diversi segmenti interessati.
    

    
      Coglie poi l'occasione per rilevare criticamente che il disegno di legge n. 1054-B, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati, reca una disposizione che amplia la caccia sui valichi montani oggetto di rotte migratorie. Parrebbe dunque che vi sia una sorta di accanimento contro gli animali, senza considerare che la gestione della fauna rappresenta, a suo avviso, solo uno degli aspetti da disciplinare.
    

    
      Preannuncia a sua volta la presentazione di emendamenti puntuali, che si augura vengano esaminati in maniera approfondita.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) stigmatizza l'eccessiva compressione dei tempi di esame dei disegni di legge in oggetto: sarebbe servito più tempo non solo per svolgere un numero maggiore di audizioni, ma per costruire un testo realmente condiviso, come si fece nel 1992 durante l'iter di predisposizione e approvazione della legge n. 157. Oggi, al contrario, si creano contrapposizioni tra cacciatori, agricoltori e ambientalisti.
    

    
      Preannuncia dunque la presentazione di emendamenti volti a intervenire sui profili più critici del disegno di legge n. 1552, dalla nuova disciplina dei richiami vivi - che reputa una barbarie - alla trasformazione della caccia in un'attività economica, al fatto che si consenta l'attività venatoria da parte di soggetti stranieri che non hanno una conoscenza adeguata dei territori.
    

    
      In conclusione, critica il fatto che il disegno di legge n. 1552 non affronti minimamente il tema del cambiamento climatico, circostanza che ritiene incomprensibile considerati i fenomeni in atto.
    

    
      Il senatore NAVE (M5S) ritiene che sarebbe stato necessario disporre di più tempo per impostare un intervento mirato sulle zone soggette a emergenza e preannuncia che gli emendamenti del suo Gruppo saranno volti a salvaguardare il territorio, garantire che gli interventi necessari - quali quelli sugli ungulati - siano effettuati dallo Stato e contrastare la caccia intesa come attività ricreativa.
    

    
      Il presidente DE CARLO comunica che la discussione generale proseguirà la prossima settimana.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 8,30.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MARTEDÌ 5 AGOSTO 2025
    

    
      22ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.


-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.


-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 31 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 2084 emendamenti e due ordini del giorno e che il fascicolo è in corso di predisposizione.
    

    
      Ricorda che nella seduta precedente ha avuto inizio la discussione generale e domanda se vi siano colleghi interessati a intervenire.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) premette che la legge n. 157 del 1992 deve essere aggiornata, anche per tener conto dei cambiamenti ambientali e climatici e della presenza di nuova fauna, come ad esempio gli ungulati. Afferma tuttavia che tale legge rappresenta un pilastro, per cui le modifiche avrebbero dovuto essere valutate con attenzione, anche per approfondire i temi della governance e della gestione faunistico-venatoria. Servono infatti, a suo giudizio, stabili punti di riferimento per una materia che risulta dinamica, bisognosa peraltro di un monitoraggio continuo. Per quanto attiene ai livelli di governo, reputa necessario coinvolgere quelli più vicini ai cittadini, come le Province, per assicurare decisioni tempestive, sempre che via sia un adeguato coordinamento.
    

    
      Ritiene inoltre imprescindibile affrontare il tema della sicurezza e dei danni alle aziende agricole a causa della presenza degli ungulati. A tale ultimo riferimento, non ravvisa nel provvedimento forme risarcitorie sufficienti e sollecita l'istituzione di un apposito Fondo nonché lo stanziamento di risorse per la prevenzione e per le attività collaterali. Nel riconoscere la positiva azione del commissario straordinario per la peste suina africana (PSA), sottolinea come la gestione del fenomeno richiede azioni diverse nei vari territori e precisa che agli spostamenti degli ungulati hanno contribuito anche le aziende faunistico-venatorie.
    

    
      Manifesta quindi contrarietà alla conversione di queste ultime in aziende agro-turistico-venatorie, in quanto ciò non giova al controllo della fauna selvatica. Fa notare altresì che, a legislazione vigente, le aziende faunistico-venatorie svolgono anche funzioni pubbliche che si perderebbero per effetto di tale trasformazione, la quale incide sulla libertà dei privati. Critica dunque tali disposizioni, che contrastano con i principi costituzionali e che avrebbero richiesto un maggiore approfondimento.
    

    
      Ulteriori contraddizioni, prosegue l'oratore, risiedono nella mortificazione di coloro i quali svolgono azioni di controllo, censimento, prevenzione e gestione del territorio, che non può affatto essere demandato a chi pratica il turismo. Nel manifestare invece gratitudine per i soggetti che esercitano tutto l'anno il controllo, in quanto operatori adeguatamente formati tra cui sono compresi anche i cacciatori, lamenta come un eccessivo sbilanciamento sugli aspetti turistici possa compromettere proprio le attività di gestione.
    

    
      Rivolge dunque un appello alla maggioranza per un aggiornamento della legge n. 157 che tenga insieme il mondo ambientalista, quello agricolo e quello faunistico-venatorio, evitando contrapposizioni ed estremizzazioni. Del resto, conclude, la politica dovrebbe puntare a compiere una sintesi degli interessi e pertanto il Gruppo del Partito democratico assumerà un atteggiamento responsabile in tale direzione.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ricorda che la legge n. 157 del 1992 vide la luce a seguito dei referendum promossi, tra l'altro, dal Partito radicale e di lunghe battaglie e discussioni che riguardarono anche il suo territorio di provenienza.
    

    
      Il disegno di legge n. 1552 rappresenta, a suo avviso, un passo indietro rispetto all'equilibrio raggiunto allora e si pone in contrasto con l'articolo 9 della Costituzione. Per tale motivo, la sua parte politica ha ritenuto inevitabile sottolineare la propria netta contrarietà, presentando un numero elevato di emendamenti, a volte anche di natura ostruzionistica.
    

    
      Il testo in esame è infatti, a suo avviso, un disegno di legge "ammazza natura", apparendo troppo squilibrato a favore delle posizioni di chi vuole che sia ammesso cacciare tutto e che l'uccisione degli animali non sia funzionale a regolare la biodiversità, bensì un vero e proprio sport.
    

    
      Ampliare l'estensione dei luoghi in cui la caccia può essere praticata è a suo avviso sbagliato e bisognerebbe anzi andare in senso opposto, limitandoli fortemente, fino a prevedere casi di divieto assoluto, peraltro anche alla luce degli incidenti, a volte mortali, che vedono coinvolti gli stessi cacciatori e soggetti terzi.
    

    
      Paventa poi il rischio che le modifiche apportate alla legge n. 157 del 1992 possano determinare l'apertura di nuove procedure d'infrazione per contrasto con il quadro normativo europeo.
    

    
      Si sofferma infine sui profili più critici del disegno di legge n. 1552, tra cui annovera le modifiche alla disciplina dei richiami vivi, che fanno fare un salto indietro di cinquant'anni, e la mancanza di misure volte a porre un freno alla diffusione di armi sempre più sofisticate.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) ricorda che in Commissione affari costituzionali è all'esame il disegno di legge n. 1054-B sulle zone montane, in cui è presente una disposizione riguardante l'attività venatoria sui valichi montani, sovrapponibile al disegno di legge n. 1552. Nel ricordare che la legge mira a tutelare e bilanciare interessi contrapposti, puntualizza che la montagna, in quanto bene comune, dovrebbe essere fruita da tutti senza che l'utilizzo da parte di alcune categorie possa pregiudicare i diritti di altri. Menziona in proposito i problemi che gli incidenti venatori causano a coloro i quali praticano, ad esempio, attività sportive nei boschi, in zone frequentate anche dai cacciatori. Sarebbe stato pertanto opportuno, a suo avviso, limitare la caccia nelle aree in cui si svolgono attività turistiche o con la presenza di famiglie, al pari ad esempio della pesca subacquea. Si tratta dunque di garantire il rispetto di tutte le posizioni vertenti uno stesso bene pubblico.
    

    
      In merito alla citata sovrapposizione normativa, per risolvere la quale dichiara di aver presentato emendamenti su entrambi i disegni di legge, si domanda quali ragioni abbiano condotto la Camera dei deputati a modificare il disegno di legge n. 1054 inserendo norme sull'attività venatoria, creando così contraddizioni tra provvedimenti e tra organi parlamentari diversi. Invita dunque la maggioranza a eliminare tale duplicazione normativa, salvaguardando in tal modo la competenza delle Commissioni di merito.
    

    
      Nel paventare il rischio che il provvedimento in esame generi disparità di trattamento non giustificate, si augura che nel corso dell'iter non si facciano prevalere interessi di parte su temi inerenti ai principi generali.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene che le numerose criticità del disegno di legge n. 1552 siano emerse anche nel corso delle audizioni, nonostante l'evidente disparità di trattamento che ha visto invitate pochissime associazioni ambientaliste e animaliste, a fronte del numero elevato di associazioni di cacciatori che hanno potuto esprimere il loro punto di vista.
    

    
      Si sofferma, in primo luogo, sulla modifica apportata dall'articolo 1 del disegno di legge n. 1552 al titolo della legge n. 157 del 1992, contestando sia l'introduzione del concetto di gestione della fauna selvatica sia l'anteposizione dello stesso a quello di protezione, che tradiscono una visione antropocentrica in cui l'uomo, invece che essere parte dell'ecosistema, si attribuisce poteri che non dovrebbe avere.
    

    
      Tale visione si pone in contrasto con gli articoli 9 e 41 della Costituzione - recentemente riformulati proprio per introdurre la tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali - oltre che con il quadro normativo europeo, a partire dalle direttive "habitat" e "uccelli". Invece che introdurre il concetto di gestione, sarebbe stato più opportuno inserire quelli di precauzione e benessere animale.
    

    
      Negativa è anche la valutazione sull'articolo 2 del disegno di legge in esame, ai sensi del quale l'attività venatoria concorrerebbe alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema. Sul punto, l'oratrice evoca gli incidenti sulla caccia e l'impatto sui boschi in termine di inquinamento prodotto dalla presenza dei bossoli, nonché dei capanni (che con l'eliminazione dell'obbligo di opzione sono destinati ad aumentare ulteriormente).
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, in materia di controllo del livello di popolazione di animali negli aeroporti, si chiede quali siano le ragioni per estendere i poteri già attualmente in capo ai gestori aeroportuali per quanto concerne i soli uccelli a tutta la fauna selvatica e alle specie domestiche inselvatichite e osserva che sarebbe stato più opportuno ed efficace approntare misure di prevenzione, prevedendo risorse per la messa in opera di barriere che proteggano tutte le infrastrutture in modo non cruento per gli animali.
    

    
      Si esprime criticamente anche sulla previsione della possibilità di cacciare in inverno e sull'assimilazione della caccia allo sport, che ritiene incongrua, tanto più quando si utilizzano strumenti tecnologici che facilitano l'uccisione degli animali.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) esprime seria preoccupazione per il contenuto del disegno di legge n. 1552, che tratta la caccia al pari di uno sport, diffondendo una idea di sopraffazione a suo avviso insostenibile. Rileva peraltro che tra i giovani l'attività venatoria non suscita l'entusiasmo che generava in passato, probabilmente anche per le nuove sensibilità verso l'ambiente.
    

    
      Stigmatizza poi la pratica dei richiami vivi, ossia di animali allevati per essere "complici" dei cacciatori. In proposito, ritiene che ciò contrasti con la tutela del benessere animale, prevista anche in Costituzione, e distrugga di fatto l'ambiente. Critica altresì l'eccessivo spazio dato ai cacciatori, nel presupposto - a suo avviso discutibile - che questi ultimi possano risolvere le problematiche della fauna selvatica. Ritiene invece che l'aumento della presenza dei cinghiali sia anche responsabilità dei cacciatori, considerata la pratica di immettere nuove specie cacciabili nei territori. Ravvisa perciò uno squilibrio verso le specie gradite ai cacciatori senza un preventivo piano di selezione.
    

    
      Ritiene, al contrario, che il monitoraggio del territorio debba essere affidato a selettori adeguatamente formati, in modo da contenere anche la diffusione di patologie come la PSA. Lamenta del resto come affidarsi a persone non consapevoli delle diverse problematiche, tra cui i cacciatori provenienti da altri Paesi europei che intendono praticare l'attività venatoria in Italia, possa determinare ulteriori cause di diffusione dei virus.
    

    
      Fa notare altresì che l'impiego di richiami vivi è in contrasto anche con i tentativi di ridurre il bracconaggio, data l'impossibilità di svolgere i controlli. Ritiene inoltre che la libera caccia possa creare pregiudizi anche ai soggetti che vivono la natura per svolgere altre attività ricreative.
    

    
      Nel richiamare l'intervento del senatore Franceschelli, critica a sua volta la conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende agro-turistico-venatorie, con il risultato di coinvolgere nell'attività dei cacciatori anche agricoltori ignari che si trovano nel medesimo areale.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, stigmatizza l'uso di proiettili contenenti piombo e reputa che il provvedimento rappresenti un pericoloso passo indietro, diffondendo l'idea che sia lecito uccidere esseri senzienti per mero piacere personale.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) rileva che le criticità del disegno di legge n. 1552 sono numerosissime, a partire dalla soppressione in più punti della legge n. 157 del 1992 delle disposizioni che prevedono l'acquisizione dei pareri scientifici dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), per arrivare alla devoluzione dei controlli sui richiami vivi alle regioni, che già hanno difficoltà a gestire le competenze attuali, nonché all'eliminazione dei limiti relativi ai richiami vivi che provengono da allevamenti, con il rischio di una diminuzione dei controlli e di maggiore diffusione delle zoonosi.
    

    
      Esprime contrarietà sulla previsione che consente alle aziende faunistico-venatorie di perseguire fini di lucro, chiedendosi inoltre che cosa ciò abbia a che fare con la tutela della biodiversità e dell'ecosistema a cui, secondo l'articolo 2 del testo in esame, concorrerebbe l'attività venatoria. Tale modifica, insieme all'estensione della stagione della caccia, comporta un rischio di violazione della direttiva "uccelli".
    

    
      Sempre in tema di controlli, non condivide che tra i soggetti che li possono effettuare vengano ricomprese anche le guardie giurate, che non hanno una formazione specifica in materia, in assenza della quale l'abbattimento può comportare l'effetto, opposto a quello desiderato, di determinare una proliferazione della specie, come avviene ad esempio quando in un branco di cinghiali viene erroneamente abbattuta la matriarca.
    

    
      In conclusione, evidenzia che, mentre vengono ridotte le sanzioni di sui sono destinatari i cacciatori, aumentano quelle nei confronti di chi si oppone agli abbattimenti.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se via sia ancora qualcuno interessato a intervenire in discussione generale, rappresentando, tuttavia, che l'intervento dovrà concludersi nei pochi minuti che mancano all'inizio dei lavori dell'Aula.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede se, una volta iniziato l'intervento, esso potrà proseguire nella seduta di domani.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che, ai sensi del regolamento, nessun intervento può essere interrotto e rinviato ad altra seduta, ma segnala che, se lo vorrà, la senatrice Sironi nella seduta di domani avrà la possibilità di intervenire in sede di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Interviene dunque in discussione generale la senatrice SIRONI (M5S), la quale osserva preliminarmente che già da lungo tempo la caccia ha cessato di essere praticata per motivi di sostentamento e si è trasformata in un'attività che viene svolta per passione.
    

    
      Si sofferma poi sulla pratica dei richiami vivi, appellando con termini connotati da valenza negativa quei cacciatori che impiegano uccelli appositamente allevati con il solo scopo di attirare altri uccelli che vengono poi proditoriamente uccisi.
    

    
      Il PRESIDENTE stigmatizza il linguaggio utilizzato dalla senatrice Sironi nel suo intervento, in quanto non adeguato alle Aule parlamentari.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiarisce di essersi espressa in modo colloquiale, senza intenzione di offendere chicchessia.
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che la terminologia utilizzata dalla senatrice Sironi non è passibile di differenti interpretazioni.
    

    
      Stante l'imminente inizio dei lavori dell'Aula, comunica che il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge in titolo sarà rinviato ad altra seduta.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede se nella seduta già prevista per domani alle 8.30 sarà ancora possibile svolgere interventi in discussione generale.
    

    
      Il PRESIDENTE conferma che eventuali senatori ancora interessati ad intervenire in discussione generale potranno farlo nella seduta già prevista per domani mattina alle 8.30.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 2025
    

    
      23ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è in distribuzione il fascicolo degli emendamenti e degli ordini del giorno presentati (pubblicati in allegato).
    

    
      Nella discussione generale prende la parola la senatrice BEVILACQUA (M5S), ravvisando elementi di criticità nel disegno di legge n. 1552, peraltro già emersi durante le audizioni. Dopo aver rilevato criticamente che il numero di associazioni ambientaliste audite è stato inferiore rispetto a quello degli altri portatori di interesse, si sofferma sul mutamento di prospettiva introdotto dall'articolo 1. Al riguardo, stigmatizza la sottomissione della tutela alla gestione, che rappresenta un approccio assai distante dalla posizione del Movimento 5 Stelle, che invece ha caldeggiato l'inserimento della tutela dell'ambiente nella Carta costituzionale. Ritiene inoltre che affidare la gestione a coloro i quali svolgono attività venatoria sia in contrasto con i principi costituzionali.
    

    
      Un'ulteriore criticità è rappresentata dalla limitazione del ruolo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) che invece offre un supporto di carattere scientifico. Nel sottolineare che la legge n. 157 del 1992 ha rappresentato un compromesso tra la tutela della biodiversità e gli interessi dei cacciatori, manifesta viva preoccupazione per l'impostazione del provvedimento, in quanto esso, invocando l'aggiornamento normativo, finisce per introdurre principi non condivisibili. Tra questi, menziona anzitutto l'equiparazione tra le licenze italiane e quelle europee, che determina un'apertura indiscriminata foriera di pericoli, tenuto conto che la gestione della fauna richiede una conoscenza approfondita del territorio. In secondo luogo, cita l'ampliamento della possibilità di allevare animali quali esche vive, che rappresenta una pratica di cui è difficile a suo giudizio riconoscere la legittimità.
    

    
      Analoghe criticità risiedono nell'estensione del periodo di caccia, in palese contrasto con la normativa europea, che viene disattesa anche per ciò che concerne la caccia sui valichi montani. Prefigura quindi il rischio di nuove procedure di infrazione per assecondare quelli che definisce "capricci" di segmenti specifici, supportati dalla maggioranza.
    

    
      Dopo essersi soffermata anche sull'aumento dei territori destinati all'attività venatoria, ribadisce quanto argomentato durante le audizioni circa gli incidenti di caccia, di cui non si parla a sufficienza nei media. Occorrerebbe invece un osservatorio per capire quanto tale fenomeno incida realmente ed evitare che i dati possano essere contestati.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) conferma che durante le audizioni sono stati evidenziati aspetti critici, anche con riferimento al contesto normativo europeo. Senza voler criminalizzare specifiche categorie, afferma che il Movimento 5 Stelle ravvisa un disequilibrio nel contenuto del disegno di legge n. 1552, che testimonia un'ambiguità della maggioranza rispetto alla collocazione europea.
    

    
      Invoca dunque un ripensamento, in quanto ammiccare a una nicchia di portatori di interesse a discapito di coloro i quali invece intendono fruire della natura in maniera diversa rischia di essere controproducente, anche a danno degli imprenditori che hanno investito nel turismo verde e sostenibile.
    

    
      Si interroga peraltro sulle modalità con cui i cacciatori possono realmente contenere la proliferazione di specie selvatiche, sulla loro formazione, sulle garanzie che offrono e sul controllo, reputando poco chiaro il riparto di compiti tra Stato e regioni. In proposito, fa notare che uno dei temi delle procedure di infrazione è la scarsa uniformità normativa sul territorio nazionale.
    

    
      Giudica perciò il provvedimento in esame in controtendenza rispetto alla evoluzione dei costumi e invita la maggioranza ad un passo indietro, affinché sia peraltro assicurato il coinvolgimento delle eccellenze nazionali rappresentate dai centri di ricerca, tra cui l'ISPRA.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) prende la parola sull'ordine dei lavori per domandare se sia previsto un orario di chiusura della seduta, tanto più che tutte le altre Commissioni permanenti sono state sconvocate.
    

    
      Risponde il PRESIDENTE, sottolineando come non vi siano impedimenti a proseguire i lavori nella mattinata, essendo stata sconvocata la seduta dell'Assemblea.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) obietta che anche altri senatori avrebbero voluto prendere la parola in discussione generale, per cui chiede che tale fase procedurale resti aperta, rilevando criticamente come la seduta si svolga a lavori parlamentari pressoché conclusi.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda di aver anticipato, nella seduta di ieri, che oggi si sarebbe concluso il dibattito e sarebbe iniziata l'illustrazione delle proposte emendative. Del resto, la seduta in corso era stata già convocata venerdì scorso e non sono stati prospettati mutamenti nell'organizzazione dei lavori. Ritiene pertanto che ciascun senatore interessato avrebbe potuto prendere parte alla discussione, peraltro iniziata la scorsa settimana.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) prende quindi la parola in discussione generale, ricordando di essere stata a suo tempo relatrice sulla riforma costituzionale che ha portato alla modifica degli articoli 9 e 41 della Costituzione, approvata all'unanimità da tutte le forze politiche. Dopo aver rammentato che quel processo di riforma è stato molto partecipato e ha consentito di menzionare, tra l'altro, la tutela della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali nella Carta costituzionale, puntualizza che i costituzionalisti si erano opposti allora al richiamo alle future generazioni, ritenendo che la Legge fondamentale debba intervenire nel tempo presente. Rivendica tuttavia la scelta di aver aperto al futuro, con una piena assunzione di responsabilità di chi gestisce pro tempore i beni indisponibili.
    

    
      Dopo aver precisato che, a fronte dei circa 1.000 emendamenti presentati dal proprio Gruppo sul provvedimento in titolo, il Gruppo della Lega presentò sulla riforma costituzionale citata circa 350.000 emendamenti, nega l'urgenza di riformare la legge n. 157 del 1992. Rileva invece criticamente come, a giudizio dei cacciatori, vi sia fretta di vedere concluso l'iter del disegno di legge, a dimostrazione che esso costituisce uno scambio elettorale con un ristretto numero di portatori di interesse. Stigmatizza peraltro l'operazione di deregulation della caccia con l'espediente di includere l'attività venatoria nella gestione della fauna selvatica, determinando un evidente paradosso.
    

    
      Reputa dunque incostituzionale il provvedimento, tanto più che non sono riscontrabili dati scientifici circa l'utilità della caccia per tutelare la fauna selvatica, che invece è patrimonio dello Stato. Giudica scandaloso che si proceda ad una sorta di voto di scambio avallato dalla maggioranza, che pure, in altri contesti, realizza campagne per il rispetto degli animali.
    

    
      Si sofferma altresì sulla pratica di impiegare animali quali esche vive, paventando il rischio di aumentare il commercio illegale e legalizzare di fatto il bracconaggio. Reputa pertanto gravissimo tale atteggiamento e censura la possibilità di sparare sui valichi montani, aumentando il pericolo per gli altri fruitori della montagna. Sarebbe invece preferibile impedire che i cacciatori possano intervenire nei fondi privati indiscriminatamente.
    

    
      Nel lamentare a sua volta l'esiguo numero di associazioni ambientaliste audite, sottolinea come i beneficiari del provvedimento siano individuabili con certezza, mentre la gran parte della popolazione italiana non gradisce l'attività venatoria. Sollecita infine un ripensamento e il ritiro del disegno di legge.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) contesta la ricostruzione che sta emergendo nel dibattito circa il presunto contrasto tra la caccia, da un lato, e la tutela della natura dall'altro, ritenendo invece che i cacciatori siano stati da sempre i soggetti che preservavano il territorio, in un'ottica di conservazione dell'ambiente. A fronte del cambiamento della società e della presa di coscienza dei danni dell'uomo sulla natura, peraltro soprattutto attraverso altre attività, si sono poi affermate nuove sensibilità. Nonostante ciò, reputa scorretto impostare la discussione sulla contrapposizione tra caccia e conservazione, tanto più che studi europei mostrano come la percentuale di animali selvatici morti a causa dell'uomo sia inferiore all'1 per cento.
    

    
      Ciò premesso, puntualizza che la necessità di aggiornamento della legge n. 157 del 1992 non implica la piena condivisione del provvedimento in esame. Ricorda peraltro che la legge citata fu il frutto di un patto tra ambientalisti e cacciatori fondato, in realtà, sulla divisione del territorio in base a logiche di mera convenienza.
    

    
      Riconosce perciò l'esigenza di modificare la normativa vigente e condivide l'introduzione del concetto di gestione, anche se reputa più corretto introdurre il principio della conservazione degli ecosistemi, nel rispetto del ciclo vitale di ciascun organismo. Precisa, in proposito, che occorre preservare l'equilibrio complessivo tra le specie, anche se ciò può comportare non difendere la vita a tutti i costi. Nel sottolineare come nel resto del mondo il controllo della fauna sia svolto dai cacciatori, in quanto soggetti formati in base a specifiche normative, concorda comunque con l'opportunità di un bilanciamento tra gli interessi, anche legati ad altre attività come quelle turistiche, senza dimenticare che lo stesso fenomeno dell'overtourism crea danni alla natura. Si augura infine che la discussione possa proseguire scevra da condizionamenti emotivi, ma orientata su dati scientifici.
    

    
      Il senatore BASSO (PD-IDP) svolge riflessioni sulle modalità con cui si procede all'aggiornamento della legislazione vigente, condividendo in via di principio l'esigenza di una manutenzione normativa, in vista di innovazioni progressive. Nel caso del provvedimento in esame, registra tuttavia con disappunto un atteggiamento incline ad assecondare richieste provenienti solo da alcuni settori, compiendo perciò una forzatura. Sarebbe stato invece più opportuno cercare un equilibrio tra le legittime aspettative di categorie diverse, senza stravolgere l'impianto della legge n. 157.
    

    
      Dopo aver richiamato la posizione degli agricoltori - alcuni dei quali presidiano e custodiscono il territorio, altri ne determinano un forte consumo - e le peculiarità dei territori, non ravvisa la volontà della maggioranza di valutare, su base scientifica, le modifiche più opportune alla legislazione, mentre si privilegiano solo alcuni portatori di interesse di specifiche regioni.
    

    
      Dopo aver riconosciuto che la gestione del territorio rappresenta una reale esigenza, sottolinea come l'attività venatoria, in alcuni contesti, concorra proficuamente alla tutela dell'ecosistema, mentre in altri sia praticata senza che le prede siano utilizzate per scopi alimentari, rendendo ancor più precario il bilanciamento tra tutte le sensibilità. Invita dunque la maggioranza ad un maggiore ascolto delle molteplici istanze per istaurare un confronto vero e costruire una solida proposta normativa, che venga incontro alle diversità geografiche del Paese. Paventa infatti il rischio che il provvedimento in titolo alimenti uno scontro maggiore, che in passato era stato superato attraverso la collaborazione tra i soggetti coinvolti a dispetto delle posizioni ideologiche.
    

    
      Non essendoci ulteriori iscritti in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale. Avverte quindi che, avendo i relatori rinunciato alle repliche, si passerà all'illustrazione delle proposte emendative.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) illustra il complesso degli emendamenti di cui è firmataria, precisando di aver presentato poche proposte mirate. Nel concordare con la posizione espressa del senatore Spagnolli, giudica sterile il contrasto tra caccia e ambiente, ritenendo invece che l'attività venatoria possa essere utilmente impiegata, tanto più che il mondo risulta fortemente antropizzato.
    

    
      Reputa non convincente la regionalizzazione proposta dal provvedimento, che di fatto supera la Province, le quali dovrebbero a suo avviso essere coinvolte. Fa presente inoltre di aver presentato l'emendamento 12.0.6 volto a prevedere meccanismi per affrontare eventuali malattie animali derivanti da specie selvatiche senza dover rincorrere l'emergenza, anche per dare risposte certe ai territori.
    

    
      Un ulteriore emendamento, il 15.0.7, riguarda l'istituzione di un Fondo per i danni causati dalla fauna selvatica, nella prospettiva di conciliare biodiversità e agricoltura, a difesa delle aree interne.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) prende la parola sull'ordine dei lavori per domandare al Presidente come si intenda procedere sull'illustrazione delle proposte emendative e se sia previsto un orario di conclusione.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di procedere articolo per articolo nell'illustrazione delle proposte emendative, non essendoci limitazioni temporali.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) reputa preferibile organizzare i lavori odierni tenendo conto degli impegni di tutti e prospettare un termine di chiusura.
    

    
      Risponde il PRESIDENTE, invitando i Gruppi a formulare una proposta, in assenza della quale i lavori possono proseguire anche fino alle ore 19 di oggi.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) fa notare l'assenza di membri della maggioranza, che farebbe venire meno il numero legale e pregiudicherebbe il confronto tra le forze politiche in sede di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), in considerazione del fatto che l'originaria previsione di durata della seduta era di un'ora, in quanto sarebbe iniziata la seduta dell'Assemblea, propone di proseguire la seduta fino alle ore 10,30.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver precisato che in questa sede e nella fase procedurale in corso non occorre accertare la presenza del numero legale, si dichiara disponibile ad assicurare ampi tempi per l'illustrazione degli emendamenti, salvo che i Gruppi non decidano di stabilire un termine.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), nel prendere atto che la maggioranza voglia accelerare la riforma, tiene a precisare che la convocazione originaria per la seduta odierna delle Commissioni riunite prevedeva un'ora complessiva. Nel rispetto dei ruoli che ciascuno ricopre, prende dunque atto che il Presidente intende rivedere tale previsione nonostante nella seduta di Assemblea di ieri i lavori siano stati aggiornati a settembre, anche per le Commissioni.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) invita tutti i Gruppi a valutare proposte organizzative che consentano di mantenere un atteggiamento disteso. Propone pertanto di fissare un congruo tempo per illustrare le proposte emendative, anche fino a metà mattina, e poi eventualmente aggiornare i lavori in un secondo momento, nel presupposto che tutte le forze politiche vogliano apportare contributi migliorativi.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le Commissioni possono organizzare i propri lavori anche nel mese di agosto e che non è pervenuta nella giornata di ieri alcuna ipotesi di sconvocazione della seduta in corso. Propone pertanto di proseguire l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1 e poi di aggiornare i lavori a settembre, dopo la pausa estiva.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 10,15, riprende alle ore 10,20.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rinnova, a nome del Gruppo, la richiesta di concludere i lavori odierni alle ore 10,30.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) puntualizza che la posticipazione dell'avvio della seduta odierna, dalle ore 8,30 alle ore 9, non ha mutato l'iniziale durata dei lavori, per svolgere i quali sarebbe stata dedicata un'ora. La prosecuzione fino alle ore 19 è pertanto una nuova proposta del Presidente, non concordata preventivamente, che non consente a molti firmatari di emendamenti di essere presenti oggi nella fase di illustrazione. Chiede inoltre di verificare se il protrarsi della seduta sia compatibile con le disposizioni circa la gestione dei palazzi durante la sospensione dei lavori parlamentari.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce che il termine dei lavori odierni era inizialmente collegato all'avvio della seduta di Assemblea. In assenza di ciò, non è previsto alcun orario di chiusura per la seduta in corso, salvo decisioni delle Commissioni riunite. Assicura peraltro che la durata della seduta non ha alcun impatto sull'organizzazione degli uffici competenti. Ritiene dunque che le obiezioni avanzate siano mosse piuttosto dal tentativo di comprimere il dibattito. Rinnova pertanto la proposta di proseguire nell'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1, tanto più che nella seduta di ieri si era già prospettata la possibilità di iniziare la fase dell'illustrazione.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) dà atto al Presidente di aver consentito di sfruttare gli spazi disponibili nella giornata odierna, considerata l'importanza dei temi trattati. Assicura comunque che la maggioranza è disponibile a valutare eventuali proposte organizzative.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) ritiene che debba essere consentito a tutti i senatori firmatari di emendamenti all'articolo 1 di poter illustrare le proprie proposte. Qualora si concludesse oggi tale fase, verrebbe dunque limitata la possibilità di partecipare ai lavori delle Commissioni riunite.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) chiede una sospensione della seduta.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 10,25, riprende alle ore 11.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), nel ritenere superabili gli equivoci, propone di proseguire l'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1 senza concluderla oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE reputa preferibile procedere, articolo per articolo, all'illustrazione di tutte le proposte emendative riferite all'articolo 1 e poi di rimandare a settembre l'illustrazione degli emendamenti a partire da quelli relativi all'articolo 2.
    

    
      Non facendosi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      In sede di articolo 1, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) illustra gli emendamenti di cui è firmataria, rinnovando le critiche a quella che definisce un'operazione semantica disposta dal disegno di legge n. 1552, che antepone la gestione alla protezione della fauna. Lungi dall'essere un mero esercizio stilistico, ritiene che ciò costituisca un ribaltamento della filosofia ispiratrice sottesa alla legge n. 157, che invece tutelava la fauna quale patrimonio indisponibile. Quest'ultima diviene dunque una risorsa da gestire e non un bene da proteggere. Ciò motiva dunque gli emendamenti soppressivi dell'articolo 1, come l'1.2, tenuto conto che la caccia non può essere equiparata a un servizio pubblico, tanto più che si esercita in aree fruite anche da altri soggetti.
    

    
      Giudica poi inaccettabile attribuire valore di gestione a un'attività che si svolge a danno di altri esseri senzienti. Nel rimarcare nuovamente l'esiguità delle audizioni delle associazioni ambientaliste, ritiene che il provvedimento svuoti di significato la tutela della biodiversità, nonostante le nuove previsioni costituzionali.
    

    
      Approvare l'articolo 1 comporta pertanto, a suo avviso, avallare una visione regressiva che calpesta il diritto all'integrità del patrimonio naturale.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra l'emendamento 1.39, rimarcando come l'attività venatoria non sia affatto contraria alla conservazione dell'ambiente. Dopo aver evidenziato che la biomassa dell'uomo e degli animali domestici rappresenta il 95 per cento della biomassa totale di tutti gli esseri viventi, reputa necessario aiutare le specie in difficoltà, eliminando gli eventuali individui in eccesso. La caccia di selezione svolge pertanto, a suo giudizio, un ruolo di utilità pubblica e richiede la gestione per assicurare la conservazione, senza che ciò confligga con la Carta costituzionale.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) illustra anzitutto l'emendamento 1.1 di tenore soppressivo, enfatizzando il rilievo di dati di carattere scientifico che mostrino lo stato di attuazione della legge n. 157. L'aggiornamento della normativa richiede infatti un'analisi puntuale delle modifiche più urgenti. Afferma poi che, rispetto al passato, si registrano nuovi fenomeni relativi, tra l'altro, all'invasione di specie selvatiche, a cambiamenti climatici e ambientali, per fronteggiare i quali occorre un sistema di governance nonché un monitoraggio costante.
    

    
      In tale contesto, pone l'accento sul ruolo delle province e sull'introduzione di adeguamenti normativi costanti per la salvaguardia delle aree interne, assai variegate tra loro. La soppressione dell'articolo 1 è dunque motivata dall'idea di una prospettiva differente che eviti spaccature tra comparti aventi interessi contrastanti, tenuto conto che la tutela dell'ambiente richiede anche la gestione faunistica.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) illustra gli emendamenti a sua firma, segnalando la radicale contrarietà del suo Gruppo all'articolo 1 del disegno di legge in esame, al riconoscimento della caccia come strumento per la gestione della fauna selvatica e all'attribuzione ai cacciatori di compiti in tema di selezione degli animali, che dovrebbero invece essere svolti da personale appositamente formato, sulla base di evidenza scientifiche.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) osserva che la modifica al titolo della legge n. 157 del 1992 di cui all'articolo 1 del disegno di legge n. 1552 è la spia dell'impianto di tutto il provvedimento. Per tale motivo, il Gruppo MoVimento 5 Stelle ha ritenuto opportuno presentare una serie di emendamenti contenenti proposte alternative, a partire dall'emendamento 1.2 a sua prima firma, che sopprime del tutto l'articolo 1. Tale articolo, anteponendo la gestione alla protezione, antepone anche l'interesse dei pochi coinvolti nell'attività venatoria a quello della stragrande maggioranza dei cittadini che è invece interessata alla tutela dell'ambiente.
    

    
      Afferma infine che considerare la caccia come uno strumento per la conservazione della natura costituisce un vero e proprio ossimoro e che il disegno di legge in esame entra a gamba tesa in un terreno presidiato da saldi principi costituzionali.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 1.4 e lo illustra, segnalando che esso riassume la proposta che il Gruppo MoVimento 5 Stelle fa alla maggioranza per trovare un possibile punto d'incontro.
    

    
      Tale emendamento prevede in primo luogo l'abolizione della caccia con l'arco, strumento ormai obsoleto che produce estrema sofferenza negli animali colpiti dalle frecce.
    

    
      Esso sposta poi l'inizio della stagione venatoria al 1° ottobre ed estende il silenzio venatorio ai sabati, alle domeniche e ai giorni festivi.
    

    
      La proposta vieta inoltre il coinvolgimento dei minori, che non dovrebbero essere spinti verso l'attività venatoria per cui magari non hanno alcuna propensione.
    

    
      Essa riduce inoltre la durata della licenza di porto di fucile da cinque anni a tre anni, fino al compimento del sessantesimo anno di età, e a un anno, fino al compimento del settantacinquesimo anno di età.
    

    
      Sollecita la maggioranza a prendere in attenta considerazione l'emendamento in questione, in quanto esso riproduce un disegno di legge della deputata Brambilla, autorevole componente della maggioranza stessa, nota per il suo impegno a favore degli animali.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) aggiunge la firma agli emendamenti 1.4 e 1.5 e illustra gli emendamenti a sua firma, ricordando che, durante l'esame del disegno di legge costituzionale che ha portato alla modifica degli articoli 9 e 41 della Costituzione, alcuni avevano definito l'intervento non necessario, in quanto il secondo comma dell'articolo 9, nel prevedere che la Repubblica tutela il paesaggio, avrebbe già ricompreso il concetto di ambiente.
    

    
      Ha invece prevalso l'idea di introdurre un nuovo terzo comma dedicato espressamente all'ambiente, alla biodiversità e agli ecosistemi, in quanto questi rappresentano concetti diversi: mentre il paesaggio è l'ambiente antropizzato, ambiente, biodiversità e ecosistemi sono un valore di per sé e non in senso utilitaristico.
    

    
      Si tratta dunque di una visione del mondo radicalmente nuova, secondo la quale l'uomo non è il regolatore, l'arbitro dell'ambiente, ma è parte di un tutto, in cui è immerso. Presentare la fauna selvatica come un problema che va gestito è paradossale, in quanto molto spesso è l'uomo che determina squilibri all'interno degli ecosistemi.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) illustra l'emendamento 1.29, finalizzato a invertire - nel titolo della legge n. 157 del 1992, come modificata dall'articolo 1 del disegno di legge n. 1552 - i due concetti di protezione e gestione, chiarendo che la protezione della fauna selvatica deve essere sempre prioritaria, e osserva che la caccia non può essere considerato uno strumento volto a garantire l'equilibrio degli ecosistemi e che dovrebbero comunque essere escluse tutte quelle pratiche, quali i richiami vivi, che causano sofferenze ingiustificate agli animali.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), intervenendo sull'ordine dei lavori, constata che, avendo la relatrice appena lasciato l'aula, l'illustrazione degli emendamenti si sta svolgendo in assenza dei relatori e del rappresentante del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE chiarisce che, da un punto di vista regolamentare, nulla osta alla prosecuzione della illustrazione.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ribadisce che il problema non è tanto strettamente procedurale quanto pratico, in quanto la fase dell'illustrazione degli emendamenti è volta esattamente a consentire ai proponenti di illustrare il contenuto delle proposte di modifica da loro presentate proprio ai relatori e al rappresentante del Governo, che sono i soggetti che dovranno poi su quelle stesse proposte esprimere un parere. Chiede pertanto che la Presidenza si attivi affinché nelle prossime sedute dedicate all'illustrazione degli emendamenti sia garantita la presenza dei relatori e del Governo.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) illustra il complesso degli emendamenti a sua firma all'articolo 1, ricordando che la modifica all'articolo 9 della Costituzione venne approvata dal Parlamento all'unanimità, a dimostrazione del fatto che l'esigenza di tutelare l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi non può che essere una priorità su cui tutte le parti politiche devono convergere.
    

    
      A suo avviso, gli esseri umani sono solo una delle tante componenti dell'ecosistema, ma sono proprio loro a produrre le maggiori criticità e ritiene che tale consapevolezza debba guidare la fase emendativa del disegno di legge in esame.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, i restanti emendamenti riferiti all'articolo 1 si intendono illustrati.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,45.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      
        G/1552/1/8 e 9
      

      
        Aurora Floridia, Spagnolli
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio",
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, individua l'elenco delle specie cacciabili nel territorio nazionale, stabilendo tempi e modalità per l'esercizio venatorio;
      

      
                  la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 (c.d. "direttiva uccelli") stabilisce che l'esercizio della caccia alle specie selvatiche debba essere compatibile con il mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazione soddisfacente delle popolazioni interessate (articolo 7 e articolo 2), e che gli Stati membri siano tenuti a monitorare lo stato di conservazione delle specie e a trasmettere regolarmente una relazione alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 12;
      

      
                  visto che:
      

      
                  le recenti valutazioni ambientali europee (in particolare i rapporti dell'Agenzia Europea per l'Ambiente) e i dati nazionali evidenziano l'impatto crescente dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi, e in particolare sulla distribuzione, sulla fenologia, sulle abitudini migratorie e sulle dinamiche riproduttive di numerose specie selvatiche, comprese quelle attualmente cacciabili;
      

      
                  la stessa direttiva 2009/147/CE, all'articolo 2, vincola l'utilizzo sostenibile delle risorse faunistiche al rispetto del principio di precauzione e alla valutazione delle pressioni ambientali in atto;
      

      
                  l'articolo 117, comma 2, lettera s), della Costituzione affida allo Stato la competenza esclusiva in materia di tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali, prevedendo quindi una responsabilità diretta del Governo nel verificare l'adeguatezza delle normative interne rispetto alle evidenze scientifiche e agli obblighi sovranazionali;
      

      
                  a livello nazionale, l'articolo 1, comma 1, della legge n. 157 del 1992 stabilisce che la fauna selvatica omeoterma è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale e internazionale,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di procedere, in sede amministrativa o normativa, a una ricognizione sistematica dello stato di conservazione e della dinamica delle popolazioni delle specie attualmente incluse nell'elenco di cui all'articolo 18 della legge n. 157/1992, non solo sulla base dei dati raccolti ai sensi dell'articolo 12 della direttiva 2009/147/CE, ma anche considerando gli effetti dei cambiamenti climatici su fenologia, habitat, capacità riproduttiva e disponibilità alimentare delle specie interessate, con l'obiettivo di aggiornare le politiche di gestione faunistica alla luce dei principi di sostenibilità ambientale, precauzione e tutela della biodiversità sanciti dalla normativa nazionale e dell'Unione europea.
      

    

    
      
        G/1552/2/8 e 9
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame dell'atto Senato 1522 recante "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio",
      

      
             premesso che:
      

      
                  le aziende agricole, in particolare quelle medio-piccole, biologiche e a conduzione familiare, rappresentano un presidio fondamentale per la coesione sociale, la tutela del territorio, la transizione ecologica e la sicurezza alimentare del Paese;
      

      
                  il costante incremento della fauna selvatica sta determinando gravi danni alle coltivazioni e agli allevamenti, con impatti crescenti sul reddito agricolo, sulla sicurezza stradale e sulla tenuta ambientale di molte aree rurali, specialmente in zone marginali e interne;
      

      
                  l'attuale governance in materia faunistico-venatoria si è rivelata inadeguata rispetto alla complessità del fenomeno, troppo spesso sbilanciata a favore di interessi venatori e priva di una sufficiente rappresentanza del mondo agricolo;
      

      
                  il conflitto tra fauna selvatica e attività agricole richiede soluzioni strutturali, integrate, scientificamente fondate e compatibili con gli obiettivi europei di tutela della biodiversità, evitando approcci emergenziali e non coordinati,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  1) a rafforzare gli strumenti di tutela effettiva delle aziende agricole danneggiate dalla fauna selvatica, attraverso procedure snelle, trasparenti e tempestive per l'indennizzo dei danni, maggiori risorse per la prevenzione attiva (recinzioni, dissuasori, sorveglianza) e incentivi per tecnologie innovative e sostenibili di monitoraggio e protezione;
      

      
                  2) a garantire un'equilibrata rappresentanza del mondo agricolo e delle organizzazioni professionali nei processi decisionali relativi alla gestione faunistico-venatoria, riformando la composizione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e dei Comitati di gestione delle aree protette, per assicurare una partecipazione democratica e pluralista;
      

      
                  3) ad adottare un piano nazionale per la prevenzione strutturale del conflitto fauna-agricoltura, che promuova la raccolta e l'analisi sistematica di dati sulla presenza e la distribuzione delle specie selvatiche, incentivi politiche regionali coordinate per la gestione faunistica sostenibile e sostenga progetti agroecologici e modelli di coesistenza tra attività produttive e conservazione ambientale;
      

      
                  4) a sostenere, nell'ambito della programmazione agricola nazionale ed europea (PAC e PSR), misure specifiche per aiutare le aziende agricole a gestire il rischio legato alla fauna selvatica, nell'ottica di un'agricoltura resiliente, sostenibile e compatibile con la biodiversità;
      

      
                  5) a promuovere un confronto permanente tra Istituzioni, mondo agricolo, comunità scientifica, ambientalisti e rappresentanza venatoria, finalizzato alla costruzione di una governance territoriale condivisa, efficace e trasparente.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 12, comma 5, le parole: "con l'arco o" sono soppresse;
      

      
                  b) all'articolo 13, comma 2, le parole: "dell'arco e" sono soppresse;
      

      
                  c) all'articolo 18:
      

      
                  1) al comma 1, lettere a) e b), le parole: "dalla terza domenica di settembre" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° ottobre";
      

      
                  2) al comma 2, le parole: "1° settembre" sono sostituite dalle seguenti: "1° ottobre";
      

      
                  3) al comma 5, le parole: "e venerdì" sono sostituite dalle seguenti: ", sabato, domenica e gli altri giorni festivi";
      

      
                  4) al comma 6, le parole: "e venerdì" sono sostituite dalle seguenti: ", sabato, domenica e negli altri giorni festivi";
      

      
                  d) all'articolo 21, comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) l'esercizio venatorio conducendo o accompagnando minori di anni diciotto nei luoghi e nei periodi in cui è consentita l'attività venatoria;"
      

      
                  e) all'articolo 22:
      

      
                  1) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e comunque non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età del richiedente";
      

      
                  2) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha la durata di tre anni fino al compimento del sessantesimo anno di età e di un anno fino al compimento del settantacinquesimo anno di età e può essere rinnovata su domanda del titolare corredata di un nuovo certificato medico di idoneità di data non anteriore a due mesi dalla domanda stessa";
      

      
                  3) al comma 11, le parole: "dell'arco e" sono soppresse.».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere gli articoli da 2 a 18.
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifica del titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione"».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche al titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per il riconoscimento del diritto alla vita, alla libertà, alla dignità e per la protezione della fauna selvatica omeoterma"».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1.  Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per la tutela e la protezione della fauna selvatica omeoterma, nonché per la regolamentazione del prelievo venatorio su tutto il territorio nazionale"».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alle parole: «Norme per la gestione» premettere le seguenti: «Principi fondamentali per la tutela della natura e».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la conservazione della fauna selvatica omeoterma e per la disciplina dell'attività venatoria nel rispetto degli equilibri ecologici, ecosistemici ed ambientali».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Legge quadro per la tutela etica della fauna selvatica omeoterma e la promozione della convivenza pacifica tra specie».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la tutela della biodiversità omeoterma autoctona e la promozione dell'osservazione naturalistica».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per una gestione ecologica e regolamentata dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la salvaguardia dell'integrità etologica della fauna selvatica omeoterma».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme generali per la tutela della fauna selvatica omeoterma e la regolazione della caccia sostenibile».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la gestione etologica e sostenibile della fauna selvatica omeoterma in un contesto non predatorio».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: ««Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e il ripristino degli equilibri ecosistemici».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni in materia di tutela, gestione e monitoraggio della fauna selvatica omeoterma e di regolazione dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni per la protezione inviolabile della fauna selvatica omeoterma e per la riconversione ecologica della caccia».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni per la salvaguardia ecologica della fauna omeoterma e l'abolizione progressiva dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni per l'equilibrio ecosistemico e la tutela delle specie animali selvatiche».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la tutela della fauna selvatica omeoterma e la regolazione della caccia sostenibile».
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la tutela della fauna selvatica omeoterma e per l'ordinamento dell'attività venatoria nel rispetto degli equilibri ecologici».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la tutela e la gestione faunistica, ecocompatibile e partecipata, della fauna selvatica omeoterma».
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la conservazione, la gestione sostenibile e la protezione della fauna selvatica omeoterma, nonché per la regolamentazione dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione» con le seguenti: «Norme per la protezione in conformità ai principi del diritto ambientale europeo».
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione» con le seguenti: «Norme per la protezione, pianificazione e conservazione».
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la» con le seguenti:  «Norme di conformità all'articolo 9 della Costituzione volte alla».
      

    

    
      
        1.28
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "per la gestione e la protezione per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio" con le seguenti: "per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la gestione del prelievo venatorio".
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "per la gestione e la protezione" con le seguenti: "per la prioritaria protezione e la gestione".
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per la gestione» con le seguenti: «per la piena valorizzazione».
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "per la gestione" con le seguenti: "per la tutela".
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "per la gestione" con le seguenti: "per la tutela".
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per la gestione» con le parole: «per la vita».
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «la gestione e».
      

    

    
      
        1.35
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «gestione» con la seguente: «conservazione».
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «gestione», con la seguente: «salvaguardia».
      

    

    
      
        1.37
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «e la protezione».
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "e la protezione" con le seguenti: ", la protezione e la tutela".
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Spagnolli, Patton
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "e la protezione" con le seguenti: «e la conservazione».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «protezione», con la seguente: «conservazione».
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Norme per la gestione e la protezione» inserire le seguenti: «nonché per il monitoraggio e il ripristino».
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «fauna selvatica omeoterma» con le seguenti: «fauna selvatica omeoterma di interesse ecologico, ambientale e culturale».
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «fauna selvatica omeoterma» con le seguenti: «fauna selvatica omeoterma terrestre e avicola».
      

    

    
      
        1.44
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "fauna selvatica omeoterma" con le seguenti: "fauna selvatica a sangue caldo".
      

    

    
      
        1.45
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «fauna» con le seguenti: «risorse faunistiche selvatiche».
      

    

    
      
        1.46
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «protezione della fauna selvatica» inserire le seguenti: «anche attraverso azioni di educazione ambientale e sensibilizzazione pubblica».
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «fauna selvatica omeoterma» inserire le seguenti: «in conformità agli obblighi derivanti da convenzioni internazionali e direttive europee».
      

    

    
      
        1.48
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «protezione della fauna selvatica omeoterma», inserire le seguenti: «anche attraverso piani faunistico-venatori aggiornati e basati su dati scientifici».
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "fauna selvatica omeoterma" aggiungere le seguenti: "quale componente essenziale della biodiversità nazionale".
      

    

    
      
        1.50
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «fauna selvatica omeoterma» inserire le seguenti: «e dei loro habitat naturali».
      

    

    
      
        1.51
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «fauna selvatica omeoterma» inserire le seguenti: «e migratoria».
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «omeoterma », aggiungere le parole: «ai sensi degli articoli 9 e 41 della Costituzione».
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nonché per il prelievo venatorio" con le seguenti: "nonché per la disciplina del prelievo venatorio nel rispetto della sostenibilità ambientale".
      

    

    
      
        1.54
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «e per la disciplina dell'attività venatoria a fini ecosostenibili e scientifici».
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «nonché per il prelievo venatorio »con le parole: «in adempimento dell'articolo 9 della Costituzione ». 
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «anche nell'interesse delle future generazioni».
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per l'attività venatoria regolamentata, selettiva e stagionalmente controllata».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per la sospensione del prelievo venatorio».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per la tutela degli habitat».
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo» con le seguenti: «divieto dell'esercizio».
      

    

    
      
        1.61
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «prelievo venatorio» con le seguenti: «prelievo venatorio nel rispetto della sostenibilità ambientale».
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «prelievo» con le seguenti: «controllo sostenibile».
      

    

    
      
        1.63
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «prelievo venatorio» inserire le seguenti: «nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale».
      

    

    
      
        1.64
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tenendo conto degli impatti del cambiamento climatico sugli ecosistemi naturali».
      

    

    
      
        1.65
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «con il coinvolgimento degli enti territoriali, del mondo scientifico e delle associazioni ambientaliste».
      

    

    
      
        1.66
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «nonché per la graduale transizione verso modelli di osservazione naturalistica non violenta».
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «e per la promozione di modelli di convivenza non predatoria tra umani e animali selvatici».
      

    

    
      
        1.68
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nel rispetto della biodiversità e degli ecosistemi».
      

    

    
      
        1.69
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in attuazione dell'articolo 9 della Costituzione».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «è tutelata» sono inserite le seguenti: «controllata e gestita»;
      

      
                  b) al comma 1-bis, dopo le parole: «esigenze ecologiche» sono inserite le seguenti: «economiche, agricole»;
      

      
                  c) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative" inserire le seguenti ", anche nell'interesse delle future generazioni".».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Il comma 2, dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. L'esercizio dell'attività venatoria è consentito esclusivamente in presenza di condizioni ambientali, climatiche e faunistiche tali da non compromettere lo stato di conservazione delle specie selvatiche e degli ecosistemi, secondo quanto certificato da ISPRA o da enti scientifici accreditati"».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "produzioni agricole" sono aggiunte le seguenti: "e nel rispetto della quiete pubblica".».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al comma 2, dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "È comunque esclusa ogni forma di prelievo in periodi critici per la riproduzione, la migrazione o l'adattamento stagionale delle specie selvatiche".».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, articolo 1, sono aggiunti, dopo il comma 7-bis, i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio, previo parere del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può ordinare la sospensione della stagione venatoria in presenza di un impatto eccessivo rilevato nella relazione dell'articolo 35, comma 2, o se si presentano altri fattori ambientali sfavorevoli.
      

      
                  7-quater. Una volta ogni cinque anni, si sospende la stagione venatoria per permettere il recupero della fauna cacciata e degli habitat."».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Se dalla relazione ministeriale di cui all'articolo 35, comma 2, emerge un prelievo venatorio eccessivo o nuovi fattori ambientali negativi, il Presidente del Consiglio, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere la stagione venatoria in modo straordinario.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia viene sospesa per una stagione per il recupero della fauna e degli ambienti colpiti."».
      

    

    
      
        2.12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 157/1992, dopo il comma 7-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Qualora la relazione del Ministero, ex articolo 35, comma 2, evidenzi un eccessivo impatto della caccia, o si presentino ulteriori criticità ambientali, il Presidente del Consiglio, dopo parere del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, ordina la sospensione straordinaria della stagione venatoria.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni è prevista una stagione di sospensione della caccia per consentire il ristoro di fauna e ambienti naturali."».
      

    

    
      
        2.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 157 del 1992, dopo il comma 7-bis, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in accordo con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può decidere una sospensione eccezionale della stagione di caccia se, secondo la relazione prevista dall'articolo 35, comma 2, si riscontra un impatto dannoso eccessivo oppure in caso di nuovi elementi ambientali avversi.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, l'attività venatoria è interrotta per una stagione al fine di consentire la ripresa della fauna selvatica e degli habitat coinvolti."».
      

    

    
      
        2.14
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 157 del 1992, dopo il comma 7-bis, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in accordo con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può decidere una sospensione eccezionale della stagione di caccia se, secondo la relazione prevista dall'articolo 35, comma 2, si riscontra un impatto dannoso eccessivo oppure in caso di nuovi elementi ambientali avversi.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, l'attività venatoria è interrotta per una stagione al fine di consentire la ripresa della fauna selvatica e degli habitat coinvolti."».
      

    

    
      
        2.15
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su parere del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dispone la sospensione straordinaria della stagione venatoria se dalla relazione prevista dall'articolo 35, comma 2, emerge un impatto eccessivo dovuto all'attività venatoria oppure se si verificano nuovi fattori ambientali che peggiorano la conservazione della fauna e dell'ambiente.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia viene sospesa per una stagione per consentire la rigenerazione della fauna selvatica e degli habitat coinvolti."».
      

    

    
      
        2.16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti, dopo il comma 7-bis, i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Qualora la relazione del Ministero, ai sensi dell'articolo 35, comma 2, riporti un impatto eccessivo della caccia o si presentino nuove condizioni ambientali sfavorevoli, il Presidente del Consiglio, con il parere del Ministro dell'ambiente, può decretare la sospensione straordinaria della stagione di caccia.
      

      
                  7-quater. Con periodicità quinquennale, viene interrotta una stagione venatoria per consentire il recupero ambientale e faunistico."».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti, dopo il comma 7-bis, i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Su parere del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Presidente del Consiglio dei ministri può procedere alla sospensione straordinaria della stagione venatoria, qualora la relazione ministeriale ex articolo 35, comma 2, indichi un impatto eccessivo o si presentino nuovi fattori ambientali pregiudizievoli.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni è sospesa una stagione venatoria per consentire la rigenerazione degli habitat naturali e della fauna selvatica."».
      

    

    
      
        2.18
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti, dopo il comma 7-bis, i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere in via straordinaria la stagione di caccia se, dalla relazione ministeriale prevista dall'articolo 35, comma 2, si rileva un impatto grave dell'attività venatoria o sopraggiungono nuovi elementi di rischio ambientale.
      

      
                  7-quater. Con periodicità quinquennale, si dispone la sospensione di una stagione di caccia per favorire il ripristino degli equilibri naturali e della fauna."».
      

    

    
      
        2.19
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157/1992, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, dopo aver consultato il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dispone la sospensione della stagione di caccia se la relazione prevista all'articolo 35, comma 2, evidenzia un impatto ambientale eccessivo o se emergono ulteriori minacce per fauna e ambiente.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, l'attività venatoria viene fermata per una stagione per favorire il recupero degli ecosistemi e della fauna interessata."».
      

    

    
      
        2.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157/1992, dopo il comma 7-bis, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, dopo consultazione con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può ordinare una sospensione straordinaria della stagione venatoria se la relazione prevista all'articolo 35, comma 2, evidenzia un impatto critico, o se emergono ulteriori fattori ambientali nocivi.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, l'attività venatoria è sospesa per una stagione per promuovere la rigenerazione della fauna selvatica e degli ecosistemi."».
      

    

    
      
        2.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157/1992, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  "7-ter. In caso di impatto significativo della caccia sulla fauna e sull'ambiente, risultante dalla relazione ministeriale dell'articolo 35, comma 2, o in presenza di nuovi fattori di rischio, il Presidente del Consiglio, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può decidere la sospensione straordinaria della stagione venatoria.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, è prevista una stagione di sospensione dell'attività venatoria per consentire la rigenerazione degli ecosistemi."».
      

    

    
      
        2.22
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157 del 1992, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere eccezionalmente la stagione di caccia quando, secondo la relazione prevista all'articolo 35, comma 2, emerga un impatto eccessivo della caccia sull'ambiente o sulla fauna, o in presenza di altri fattori che compromettano la conservazione ambientale.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, viene sospesa per una stagione l'attività venatoria, per garantire la rigenerazione della fauna e degli ecosistemi."».
      

    

    
      
        2.23
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157 del 1992, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio, previa intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, è autorizzato a sospendere eccezionalmente la stagione di caccia se, dalla relazione ministeriale di cui all'articolo 35, comma 2, risulta un impatto eccessivo o emergono altri elementi critici per la fauna e l'ambiente.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, l'attività venatoria è sospesa per una stagione al fine di permettere la rigenerazione degli ambienti naturali e delle specie selvatiche oggetto di caccia."».
      

    

    
      
        2.24
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge n. 157 dell'11 febbraio 1992, dopo il comma 7-bis si inseriscono i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio, dopo aver ascoltato il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può disporre la sospensione straordinaria della stagione di caccia, qualora la relazione di cui all'articolo 35, comma 2, segnali un impatto critico dell'attività venatoria o si verifichino nuovi fattori di rischio ambientale.
      

      
                  7-quater. Con cadenza quinquennale, la stagione di caccia viene interrotta per un anno al fine di favorire il recupero della fauna e dell'ambiente."».
      

    

    
      
        2.25
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, si aggiungono:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa consultazione con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere eccezionalmente la stagione di caccia se dalla relazione prevista all'articolo 35, comma 2, emerge un impatto eccessivo sull'ambiente o sulla fauna, o se si verificano ulteriori fattori ambientali negativi.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, è prevista una sospensione della stagione venatoria per favorire il riposo della fauna e degli ecosistemi coinvolti."».
      

    

    
      
        2.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri può decretare la sospensione della stagione di caccia, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, qualora la relazione ex articolo 35, comma 2, evidenzi un impatto eccessivo o si verifichino ulteriori problematiche ambientali.
      

      
                  7-quater. Una volta ogni cinque anni, è prevista la sospensione di una stagione venatoria per permettere il ripristino dell'equilibrio ambientale e della fauna."».
      

    

    
      
        2.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti:
      

      
                  "7-ter. In caso di gravi effetti derivanti dall'attività venatoria, evidenziati nella relazione prevista all'articolo 35, comma 2, o in presenza di ulteriori fattori ambientali negativi, il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro competente, può sospendere straordinariamente la stagione venatoria.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia viene interrotta per una stagione con l'obiettivo di garantire il ripristino dell'ambiente naturale e della fauna."».
      

    

    
      
        2.28
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Se la relazione prevista dall'articolo 35, comma 2, segnala un impatto ambientale eccessivo dovuto all'attività venatoria o se emergono nuovi fattori ambientali negativi, il Presidente del Consiglio dei ministri, previa consultazione con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere in via straordinaria la stagione venatoria.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, si attua la sospensione di una stagione venatoria per garantire il ristoro della fauna e degli ambienti naturali interessati."».
      

    

    
      
        2.29
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. In caso di evidenze di impatto rilevante sull'ambiente o sulla fauna selvatica, desunte dalla relazione ministeriale dell'articolo 35, comma 2, il Presidente del Consiglio, previa consultazione con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere straordinariamente la stagione venatoria.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia è interrotta per una stagione al fine di permettere il recupero della fauna e degli ecosistemi naturali coinvolti."».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. Dopo il comma 7-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su indicazione del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, può sospendere la stagione di caccia quando la relazione ministeriale prevista all'articolo 35, comma 2, segnala un impatto ambientale troppo elevato o emergono altri fattori critici.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia è interrotta per una stagione per favorire la rigenerazione dell'ambiente e della fauna selvatica."».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, procede ad una sospensione straordinaria della stagione venatoria, qualora dalla relazione ministeriale prevista all'articolo 35, comma 2, della presente legge, risulti un impatto eccessivo, in termini di prelievo venatorio e danneggiamento dell'ambiente da parte dell'esercizio venatorio o qualora intervengano ulteriori fattori ambientali a discapito dello stato di conservazione della fauna selvatica e dell'ambiente.
      

      
                  7-quater. Con cadenza quinquennale, l'esercizio dell'attività venatoria è sospeso per una stagione al fine di permettere il ristoro della fauna selvatica oggetto di attività venatoria nonché degli ambienti naturali interessati da tale attività."».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "produzioni agricole" sono aggiunte le seguenti "e all'ambiente naturale".".
      

    

    
      
        2.33
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito infine il seguente periodo: "L'esercizio dell'attività venatoria non deve inoltre pregiudicare le attività economiche, in particolare quelle legate allo sfruttamento incruento delle risorse naturali".".
      

    

    
      
        2.34
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 1, dopo le parole: «è tutelata» sono inserite le seguenti: «controllata e gestita»
      

      
                  b) alla lettera a), dopo le parole: "al comma 1-bis", inserire le seguenti: «dopo le parole: "esigenze ecologiche" sono inserite le seguenti: "economiche, agricole" e».
      

    

    
      
        2.35
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Minasi
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 1, dopo le parole: "è tutelata" sono inserite le seguenti: "controllata e gestita" ;
      

      
                  b) alla lettera a), dopo le parole: "al comma 1-bis," inserire le seguenti: "dopo le parole: «esigenze ecologiche» sono inserite le seguenti: «economiche, agricole» e".
      

    

    
      
        2.36
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1-bis, dopo le parole: «le province autonome» inserire le seguenti: «di Trento e Bolzano»
;".
      

    

    
      
        2.37
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1-bis, sostituire le parole: «di uccelli» con la seguente: «aviarie»
;".
      

    

    
      
        2.38
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "L'esercizio dell'attività venatoria sebbene consentito è subordinato al principio di precauzione e alla previa verifica scientifica della compatibilità con la tutela della fauna e degli habitat".
      

    

    
      
        2.39
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.40
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.42
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.43
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.44
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1-bis, dopo le parole: «delle esigenze» è inserita la seguente: «faunistiche,»
;".
      

    

    
      
        2.45
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1-bis, alle parole: «economiche e ricreative» è anteposta la seguente: «religiose,»
;".
      

    

    
      
        2.46
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  a)  al comma 1-bis, dopo le parole: «misure adottate» inserire le seguenti: «non siano in contrasto con l'articolo 9 della costituzione e».
      

    

    
      
        2.47
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea e della tutela della suddetta specie, è affidato al Ministro dei trasporti e al ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'ambito delle proprie competenze».
      

    

    
      
        2.48
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "e ricreative" con le seguenti: " e agricole".
      

    

    
      
        2.49
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "nonché della salvaguardia della biodiversità e di tutela della fauna";
      

      
                  b) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.50
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "escludendo esplicitamente pratiche storiche riconosciute come crudeli".
      

    

    
      
        2.51
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "e tenendo prioritariamente conto della tutela della pubblica incolumità".
      

    

    
      
        2.52
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nonché delle tradizioni» con le seguenti: «nonché dell'agricoltura».
      

    

    
      
        2.53
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "delle tradizioni" con le seguenti: "peculiarità territoriali".
      

    

    
      
        2.54
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: "delle" con le seguenti: "assecondando le".
      

    

    
      
        2.55
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "delle tradizioni" inserire la seguente: "locali".
      

    

    
      
        2.56
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "delle tradizioni" inserire le seguenti: "di montagna".
      

    

    
      
        2.57
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, la lettera a), dopo le parole: « nonché delle tradizioni» aggiungere le seguenti: « nonché delle attività di osservazione».
      

    

    
      
        2.58
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, la lettera a), dopo le parole: « nonché delle tradizioni» aggiungere le seguenti: « nonché di ricerca scientifica».
      

    

    
      
        2.59
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Lo Stato, le regioni e le province autonome promuovono, anche mediante il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste riconosciute, attività di educazione civica ambientale, finalizzate alla tutela della biodiversità, al rispetto della fauna selvatica e alla corretta gestione dei rifiuti sia nelle aree rurali e naturali, sia in quelle urbane e periurbane limitrofe, anche in coerenza con i principi di cui all'articolo 9 della Costituzione"».
      

    

    
      
        2.60
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  a-bis) al comma 2, le parole "purché non contrasti con l'esigenza" sono sostituire dalle seguenti: "nel rispetto dell'esigenza".
      

    

    
      
        2.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                  "a-bis) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'esercizio dell'attività venatoria è, in ogni caso, vietato nei centri urbani, nelle aree protette, nonchè nel demanio dello Stato, delle Regioni e degli enti locali."
      

    

    
      
        2.62
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.63
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.64
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «L'esercizio dell'attività venatoria nella fauna selvatica non è mai consentito.»".
      

    

    
      
        2.65
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «L'esercizio dell'attività venatoria non è consentito, se non qualora dimostri di contribuire alla conservazione stessa della fauna selvatica e di non arrecare danno effettivo alle produzioni agricole.»".
      

    

    
      
        2.66
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
        
          « b) al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « e agli allevamenti».
      

    

    
      
        2.67
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione nonché delle disposizioni del Regolamento (UE) 2024/1991 sul ripristino della natura, con particolare riferimento agli obblighi di recupero degli ecosistemi terrestri, marini e d'acqua dolce degradati, cui anche l'attività venatoria deve conformarsi."».
      

    

    
      
        2.68
      

      
        Spagnolli, Patton
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                              «b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'attività venatoria esercitata nel rispetto e nei limiti della presente legge costituisce uno strumento di tutela dell'ambiente, della natura, della biodiversità e degli ecosistemi."».
      

    

    
      
        2.69
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sopprimere le parole "e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge".
      

    

    
      
        2.70
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: ", nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge,".
      

    

    
      
        2.71
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: ", nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge concorre" con le seguenti: "nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione provvede".
      

    

    
      
        2.72
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "nel rispetto dei" con la seguente: "nei".
      

    

    
      
        2.73
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "dei limiti di cui alla presente" con la seguente: "della".
      

    

    
      
        2.74
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "concorre alla" con le seguenti: "garantisce la".
      

    

    
      
        2.75
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: "concorre" con le seguenti: "pone in atto le iniziative necessarie".
      

    

    
      
        2.76
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: « concorre» con la seguente: « concorra».
      

    

    
      
        2.77
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sostituire la parola: "concorre" con la seguente: "provvede".
      

    

    
      
        2.78
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "alla tutela" con le seguenti: "al rafforzamento".
      

    

    
      
        2.79
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole «dell'ecosistema» aggiungere infine le seguenti: «, nonché alla promozione delle attività di valorizzazione del territorio, del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità».
      

    

    
      
        2.80
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: "
      

      
                 b-bis) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: «2-bis. L'attività venatoria genera importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e agricolo e rappresenta una radicata tradizione italiana che assurge a patrimonio culturale.»".
      

    

    
      
        2.81
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                «b-bis) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: "2-bis. L'attività venatoria genera importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e agricolo e rappresenta una radicata tradizione italiana che assurge a patrimonio culturale.».
      

    

    
      
        2.82
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Con la giornata del 30 settembre 2025 si conclude, anche per gli anni successivi, l'attività di cui al comma 2.»".
      

    

    
      
        2.83
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Successivamente al 30 settembre 2025, l'attività di cui al comma 2 potrà essere svolta soltanto a fini sportivi con cartucce non letali.»".
      

    

    
      
        2.84
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. È proibito svolgere l'attività di cui al comma 2 nei giorni festivi di cui all'articolo 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260.»".
      

    

    
      
        2.85
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. L'attività di cui al comma 2 è proibita la domenica.»".
      

    

    
      
        2.86
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «L'attività di cui al comma 2 è limitata esclusivamente ai giorni feriali.»".
      

    

    
      
        2.87
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Per consentire la ripopolazione della fauna selvatica è ammessa l'attività di cui al comma 2 unicamente nei giorni compresi tra il 31 ottobre e il 31 maggio di ogni anno.»".
      

    

    
      
        2.88
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Ai fini della conservazione della fauna selvatica è consentito svolgere l'attività di cui al comma 2 limitatamente ai mesi tra novembre e marzo compresi.»".
      

    

    
      
        2.89
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Nei giorni compresi tra il 1° aprile e il 31 ottobre l'attività di cui al comma 2 non è consentita.»".
      

    

    
      
        2.90
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Non è consentita l'attività di cui al comma 2 nei mesi tra aprile e ottobre compresi.»".
      

    

    
      
        2.91
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Per consentire il ripopolamento della fauna selvatica nel quinquennio, ogni 4 anni, l'attività di cui al comma 2 è sospesa per dodici mesi.»".
      

    

    
      
        2.92
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Dopo il tramonto l'attività di cui al comma 2 è sempre proibita, anche con visori notturni.»".
      

    

    
      
        2.93
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Lo Stato, le Regioni e le Province autonome riconoscono la fauna selvatica come soggetto di interesse ecologico primario e ne garantiscono la protezione anche rispetto a forme di sfruttamento storicamente tollerate ma non più compatibili con i limiti degli ecosistemi e i mutamenti climatici in atto».
      

    

    
      
        2.94
      

      
        Rosa
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 3 dopo le parole "alla gestione" inserire le seguenti ", al soccorso della fauna selvatica in difficoltà".
      

    

    
      
        2.95
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                 «b-bis) al comma 5-bis, le parole: "per quanto possibile," sono soppresse;».
      

    

    
      
        2.96
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 6, le parole: "e sui loro effetti rilevabili" sono sostituite dalle seguenti: "e sui risultati conseguiti"».
      

    

    
      
        2.97
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: "(Disposizioni a favore dell'attività venatoria nella fauna selvatica)".
      

    

    
      
        2.98
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo la parola: "Modifiche" inserire le seguenti: "e integrazioni".
      

    

    
      
        2.99
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica sopprimere le parole: "all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,".
      

    

    
      
        2.100
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, sostituire le parole da: "all'articolo" fino a "della", con le seguenti: "a favore della caccia nella".
      

    

    
      
        2.101
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: "n. 157" sopprimere le parole: ", in materia di gestione della fauna selvatica".
      

    

    
      
        2.102
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica sostituire le parole: "in materia di gestione della fauna selvatica", con le seguenti: " contrarie all'esercizio venatorio".
      

    

    
      
        2.103
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, sopprimere le parole: "gestione della".
      

    

    
      
        2.104
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo la parola: "gestione" inserire le seguenti: "e tutela".
      

    

    
      
        2.105
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, alla parola: "fauna" premettere le seguenti: ", della biodiversità e della".
      

    

    
      
        2.106
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo la parola: "selvatica" aggiungere, in fine, le seguenti: "e dell'ecosistema".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Fregolent
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «del controllo e della gestione»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «, del controllo e della gestione»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «degli uccelli» sono sostituite dalle seguenti: «della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite» e le parole: «al Ministro dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «ai gestori aeroportuali»;
      

      
                  d) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "di mammiferi e di uccelli dei" sono sostituite dalle seguenti "animali selvatiche delle".»
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "rinolofo euriale (Rhinolophus euryale), ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinu), ferro di cavallo minore (Rhinolophus hipposideros), rinolofo di mehely (Rhinolophus mehelyi), vespertilio di bechstein (Myotis bechsteini), vespertilio di blyth (Myotis blythi), vespertilio di capaccini (Myotis capaccini), vespertilio dasicneme (Myotis dasycneme), vespertilio smarginato (Myotis emarginatus), vespertilio maggiore (Myotis myotis), barbastello (Barbastella barbastellus), miniottero (Miniopterus schreibersi), muflone sardo (Ovis o. musimon)"».
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "berta maggiore (Calonectris diomedea), berta minore (Puffinus yelkouan), uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus)."».
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "strolaga minore (Gavia stellata), strolaga mezzana (Gavia arctica), strolaga maggiore (Gavia immer)"».
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "gallo cedrone (Tetrao urogallus), francolino di monte (Tetrastes bonasia)."».
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "gracchio alpino (Pyrrhocorax graculus), corvo imperiale (Corvus corax)."».
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "pivieressa (Pluvialis squatarola), beccaccia di mare (Haematopus astralegus)."».
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "tarabusino (Ixobrychus minutus), sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), airone rosso (Ardea purpurea)."».
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole "fratino (Charadrius alexandrinus)"».
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "tutte le specie di oche (Anserinae)."».
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il comma 3 dell'articolo 2 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea, è affidato:
      

      
                  a) per gli aeroporti civili al Ministero infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti;
      

      
                  b) per gli aeroporti militari al Ministero della difesa di concerto con il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti;
      

      
                  c) per gli aeroporti militari aperti al traffico civile al Ministero della difesa di concerto con il Ministero infrastrutture e trasporti e il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti."».
      

    

    
      
        3.16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "camoscio d'Abruzzo (Rupicapra pyrenaica)" sono inserite le seguenti: "istrice (Hystrix crestata)".".
      

    

    
      
        3.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "beccapesci (Sterna sandvicensis), sterna comune (Sterna hirundo), sterna codalunga (Sterna paradisea), fraticello (Sterna albifrons), sterna di Dougall (Sterna dougalli), mignattino (Chlidonias niger), mignattino piombato (Chlidonias hybridus), gabbianello (Larus minutus).".".
      

    

    
      
        3.18
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: ", re di quaglie (Crex crex), voltolino (Porzana porzana), schiribilla (Porzana parva), schiribilla grigiata (Porzana pusilla).".".
      

    

    
      
        3.19
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "succiacapre (Caprimulgus europaeus), martin pescatore (Alcedo atthis)".".
      

    

    
      
        3.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "svasso maggiore (Podiceps cristatus), tuffetto (Tachybaptus ruficollis), svasso piccolo (Podiceps nigricollis)".".
      

    

    
      
        3.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "stercorario mezzano (Stecorarius pomarinus), labbo (Stercorarius parasiticus)".".
      

    

    
      
        3.22
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "tutte le specie di averle (Lanius) di cui all'allegato I della Direttiva 2009/147/CE.".".
      

    

    
      
        3.23
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" sono aggiunte le seguenti: "e tutte le specie inserite nell'allegato I non precedentemente menzionate e non presenti negli allegati II/1 e II/2 della Direttiva 2009/147/CE".".
      

    

    
      
        3.24
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "gruccione (Merops apiaster)".".
      

    

    
      
        3.25
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "cigno minore (Cygnus colombianus), anatra marmorizzata (Marmaronetta angustirostris), chiurlottello (Numenius tenuirostris), ibis eremita (Geronticus eremita)".".
      

    

    
      
        3.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ". Sono inoltre particolarmente protette tutte le specie classificate di avifauna classificate Spec 1, Spec 2, Spec 3".".
      

    

    
      
        3.27
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                  "0a) alla rubrica dopo le parole: "della tutela" sono inserite le seguenti: "del controllo e della gestione";
      

      
                  0a-bis) al comma 1, dopo le parole: "della tutela" sono inserite le seguenti: ", del controllo e della gestione".»
      

    

    
      
        3.28
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere le seguenti:
      

      
                  0a) alla rubrica, dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «del controllo e della gestione»;
      

      
                  0a-bis) al comma 1, dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «, del controllo e della gestione».
      

    

    
      
        3.29
      

      
        Durnwalder, De Carlo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera a), le parole: «lupo (Canis lupus), sciacallo dorato (Canis aureus)» sono soppresse."
      

    

    
      
        3.30
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "lupo (canis lupus)" sono soppresse»
      

    

    
      
        3.31
      

      
        Durnwalder, De Carlo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera a), le parole: «lupo (Canis lupus),» sono soppresse."
      

    

    
      
        3.32
      

      
        Durnwalder, De Carlo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera a), le parole: «sciacallo dorato (Canis aureus)» sono soppresse."
      

    

    
      
        3.33
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) premettere la seguente: "Oa) al comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «rinolofo euriale (Rhinolophus euryale), ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinu), ferro di cavallo minore (Rhinolophus hipposideros), rinolofo di mehely (Rhinolophus mehelyi), vespertilio di bechstein (Myotis bechsteini), vespertilio di blyth (Myotis blythi), vespertilio di capaccini (Myotis capaccini), vespertilio dasicneme (Myotis dasycneme), vespertilio smarginato (Myotis emarginatus), vespertilio maggiore (Myotis myotis), barbastello (Barbastella barbastellus), miniottero (Miniopterus schreibersi); «berta maggiore (Calonectris diomedea), berta minore (Puffinus yelkouan), uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus)».»;
      

      
                  b) le lettere a) e b) sono soppresse.
      

    

    
      
        3.34
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  A) alla lettera a) premettere la seguente: "Oa) al comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «tarabusino (Ixobrychus minutus), sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), airone rosso (Ardea purpurea).».
      

      
                  B) le lettere a) e b) sono soppresse.
      

    

    
      
        3.35
      

      
        Maiorino
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole "gracchio corallino (Phyrrhocorax pyrrhocorax)" sono aggiunte le seguenti: Anatra sposa (Aix sponsa)».
      

    

    
      
        3.36
      

      
        Maiorino
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole "gracchio corallino (Phyrrhocorax pyrrhocorax)" sono aggiunte le seguenti: Cigno minore (Cygnus columbianus)».
      

    

    
      
        3.37
      

      
        Maiorino
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole "gracchio corallino (Phyrrhocorax pyrrhocorax)" sono aggiunte le seguenti: Germano reale (Anas platyrhynchos)»
      

    

    
      
        3.38
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 2, sopprimere le parole: "propriamente detti"».
      

    

    
      
        3.39
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 2, dopo le parole: "alle nutrie" inserire le seguenti: ", ai cani della prateria"».
      

    

    
      
        3.40
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sopprimere la lettera a)
      

      
                  2) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: «3-bis. Le attività di controllo della fauna nelle aree aeroportuali devono privilegiare metodi tecnologici e preventivi non cruenti. Il ricorso a interventi diretti è ammesso solo in casi eccezionali, nel rispetto della tutela della biodiversità.»
      

    

    
      
        3.41
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        3.42
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        3.43
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea, è affidato al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Al fine di garantire la sicurezza del traffico aereo e la tutela della fauna selvatica, è istituito un programma, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la creazione di corridoi faunistici volti a indirizzare il passaggio degli animali selvatici verso aree lontane dalle sedi aeroportuali. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi della collaborazione degli enti competenti in materia ambientale e aeroportuale, ne cura l'individuazione, la pianificazione e la gestione, secondo criteri tecnico-scientifici volti a minimizzare i rischi di interferenza tra fauna e attività aeronautiche»
      

    

    
      
        3.44
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 3, le parole: "Ministro dei trasporti" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica";»
      

    

    
      
        3.45
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 3, le parole: "Ministro dei trasporti" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";»
      

    

    
      
        3.46
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: "«degli uccelli» sono sostituite dalle seguenti: «della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite» e le parole:".
      

    

    
      
        3.47
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sopprimere le parole "della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite".
      

    

    
      
        3.48
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: "della fauna selvatica e".
      

    

    
      
        3.49
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: « della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite» con le seguenti: « degli uccelli e dei mammiferi».
      

    

    
      
        3.50
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: "e delle specie domestiche inselvatichite".
      

    

    
      
        3.51
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere la parola: "domestiche".
      

    

    
      
        3.52
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo la parola: "domestiche" inserire le seguenti: "nonché di quelle autoctone".
      

    

    
      
        3.53
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole "della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei canidi e dei felidi".
      

    

    
      
        3.54
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: "e le parole: «al Ministro dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «ai gestori aeroportuali»".
      

    

    
      
        3.55
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.56
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori degli scali aeroportuali nazionali".
      

    

    
      
        3.57
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori degli scali aeroportuali".
      

    

    
      
        3.58
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori degli scali".
      

    

    
      
        3.59
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori degli scali aeroportuali che rispondono anche del controllo della popolazione dei roditori".
      

    

    
      
        3.60
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori aeroportuali che monitorano anche la popolazione dei roditori".
      

    

    
      
        3.61
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "ai gestori aeroportuali" con le seguenti: "ai gestori aeroportuali che controllano anche la popolazione delle talpe".
      

    

    
      
        3.62
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire la seguente: "nazionali".
      

    

    
      
        3.63
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "ai gestori aeroportuali", aggiungere le seguenti: ", che si avvalgono a tal fine del supporto degli uffici responsabili per la gestione faunistica degli enti locali di riferimento, Regione e Comuni.".
      

    

    
      
        3.64
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: "che relazionano sulla popolazione degli uccelli, ogni sei mesi, al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste".
      

    

    
      
        3.65
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: "che relazionano sull'attività svolta, ogni sei mesi, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.66
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: ", con la supervisione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.67
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: ", in accordo con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.68
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: ", sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.69
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: ", sentito il Ministero dell'ambiente e di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti".
      

    

    
      
        3.70
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ai gestori aeroportuali" inserire le seguenti: ", sentito il Ministero dell'ambiente".
      

    

    
      
        3.71
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « sentita l'ISPRA».
      

    

    
      
        3.72
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « nel rispetto delle norme previste per la protezione della fauna selvatica di cui alla presente legge.».
      

    

    
      
        3.73
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « ferma restando la tutela delle specie protette.»
      

    

    
      
        3.74
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        3.75
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni.
      

      
                  1) sostituire le parole "è aggiunto il seguente", con le seguenti: "sono aggiunti i seguenti";
      

      
                  2) dopo il capoverso 3-bis, aggiungere il seguente: "3-ter. La fauna selvatica oggetto di tutela in base alla presente legge è libera in natura e non oggetto di obbligo di custodia dello Stato, della Regione o di altri Enti Pubblici, non avendone questi la materiale disponibilità. Ad essa, conseguentemente, non si applica l'articolo 2052 del Codice civile e in caso di danni cagionati dalla fauna selvatica oggetto di tutela, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 26 della presente legge, lo Stato che ne ha la proprietà e le amministrazioni che hanno la gestione della fauna selvatica omeoterma possono essere chiamate a risponderne esclusivamente ai sensi dell'articolo 2043 del Codice civile. Laddove le stesse amministrazioni abbiano adottato gli atti e i provvedimenti gestionali previsti dalla legge, per i danni cagionati da fauna selvatica tutelata dalla presente legge, diversi da quelli alle produzioni agricole, si presume il caso fortuito».
      

    

    
      
        3.76
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
      

      
                  «b-bis. Nei sedimi aeroportuali civili e militari, prima di ricorrere a misure di prelievo o abbattimento della fauna selvatica, i gestori aeroportuali sono tenuti ad adottare misure preventive strutturali, passive e non cruente, atte a impedire l'accesso della fauna alle aree operative aeroportuali. In particolare, devono essere privilegiate recinzioni continue con altezza pari o superiore a 2 metri, dotate di risvolto superiore inclinato verso l'esterno ("sponda anti-arrampicamento" o "paragatti"), conformi ai requisiti stabiliti dalla normativa tecnica ENAC, ICAO ed EASA. Tali misure devono essere realizzate in accordo con l'ISPRA, le autorità ambientali competenti e l'ENAC, e possono essere cofinanziate nell'ambito dei piani di gestione del rischio faunistico aeroportuale.»
      

    

    
      
        3.77
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: "Disposizioni in materia di oggetto della tutela della fauna selvatica".
      

    

    
      
        3.78
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: "all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,".
      

    

    
      
        3.79
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: ", in materia di oggetto della tutela".
      

    

    
      
        3.80
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: "della tutela" inserire le seguenti: "e invarianza finanziaria".
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Amidei
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di cattura temporanea e inanellamento)
      

      
                   1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'autorizzazione alla gestione di tali impianti è concessa dalle regioni su parere dell'Istituto Superiore di Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) ovvero, se istituiti ai sensi dell'articolo 7, commi 2-bis e 2-ter, degli Istituti regionali per la fauna selvatica, i quali svolgono altresì compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determinano il periodo di attività»;
      

      
                  b) il comma 4 è abrogato;
      

      
                  c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. È fatto obbligo a chiunque abbatte, cattura o rinviene uccelli inanellati di darne notizia all'Istituto Superiore di Protezione e Ricerca Ambientale ovvero, se istituiti ai sensi dell'articolo 7, commi 2-bis e 2-ter, agli Istituti regionali, ovvero al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'Istituto regionale e il comune provvedono ad informare l'ISPRA»
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
      

      
                  1 All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "di mammiferi e uccelli" sono sostituite dalle seguenti "di animali selvatici";
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. I commi 3 e 4 dell'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono soppressi.».
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
      

      
                  1. All'articolo 4 legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le attività di cattura, allevamento e utilizzo degli uccelli a fini di richiamo sono vietate.";
      

      
                  b) il comma 4 è abrogato.»
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «e per la cessione ai fini di richiamo» sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 4 è abrogato.".
      

    

    
      
        4.10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1, è sostituito dal seguente: "1. È vietata su tutto il territorio nazionale la cattura degli uccelli selvatici. I detentori di richiami vivi entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge debbono segnalare gli animali in loro possesso ai competenti uffici delle province o al Corpo Forestale dello Stato.";
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Le regioni emanano specifiche disposizioni per la consegna e l'affidamento degli uccelli a centri ed associazioni che possano prendersene cura. Se possibile, gli esemplari devono essere liberati. L'uso di uccelli da richiamo nell'attività di caccia è punito ai sensi dell'articolo 544 ter del Codice Penale. Le regioni, su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, possono autorizzare esclusivamente gli istituti scientifici delle università e del Consiglio nazionale delle ricerche e i musei di storia naturale ad effettuare, a scopo di studio e ricerca scientifica, la cattura e l'utilizzazione di mammiferi ed uccelli, nonché il prelievo di uova, nidi e piccoli nati.";
      

      
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. È fatto divieto dell'uso di reti, trappole e mezzi atti alla cattura dell'avifauna selvatica.";
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Il divieto e l'uso di richiami vivi riguarda anche gli uccelli da allevamento. Le ASL esercitano costante controllo per prevenire zoonosi, con particolare riferimento all'influenza aviaria. Il ministro della Salute adotta misure di vigilanza sanitaria al proposito.".".
      

    

    
      
        4.11
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "di mammiferi e uccelli" sono sostituite dalle seguenti "di animali selvatici";
      

      
                  b) al comma 3, sopprimere le parole "e per la cessione ai fini di richiamo";
      

      
                  c) il comma 4 è abrogato.".
      

    

    
      
        4.12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è soppresso.".
      

    

    
      
        4.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole "può essere svolta esclusivamente con mezzi, impianti o metodi di cattura" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "è vietata.";
      

      
                  b)  il comma 4 è così sostituito: "4. La cattura per la cessione a fini di richiamo non è consentita.".".
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 2, dopo le parole: "su parere" sono inserire le seguenti: "obbligatorio",».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 2, le parole: "Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalla parola: "ISPRA";»
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        4.17
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. L'attività di cattura per l'inanellamento e per la cessione ai fini di richiamo può essere svolta con mezzi, impianti o metodi di cattura, che evitino catture in massa o non selettive, in particolare quelli che sono elencati nell'allegato IV, lettera a) della direttiva 2009/147/CE, da impianti della cui autorizzazione siano titolari le regioni e che siano gestiti da personale qualificato e valutato idoneo. L'autorizzazione alla gestione di tali impianti è concessa dalle regioni, su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, il quale svolge altresì compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determina il periodo di attività: tale metodologia è da considerarsi non massiva e selettiva.».
      

    

    
      
        4.18
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) al primo periodo dopo la parola «L'attività» inserire le seguenti: «di prelievo e».
      

    

    
      
        4.19
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) al primo periodo, dopo la parola «L'attività» inserire le seguenti: «di prelievo finalizzato al controllo sostenibile, ovvero».
      

    

    
      
        4.20
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) al primo periodo, dopo le parole «ai fini di richiamo», inserire le seguenti: «avviene nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale e».
      

    

    
      
        4.21
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) Sostituire la rubrica con la seguente: «(Cattura temporanea per inanellamento, soccorso, detenzione temporanea e liberazione di fauna selvatica in difficoltà)».
      

    

    
      
        4.22
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) Sostituire la rubrica con la seguente: «(Cattura temporanea per inanellamento, soccorso e detenzione temporanea)».
      

    

    
      
        4.23
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) Sostituire la rubrica con la seguente: «(Cattura temporanea per inanellamento a fini di richiamo)».
      

    

    
      
        4.24
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  01) Sostituire la rubrica con la seguente: «(Detenzione temporanea e inanellamento per cessione a fini di richiamo)».
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        4.26
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), numero 1), dopo le parole "al primo periodo," sono inserite le seguenti: «premettere le seguenti parole: "salva l'applicazione del regime di deroga ai sensi dell'art. 9 della direttiva 2009/147/CE e dell'articolo 19 bis della presente legge per l'autorizzazione dell'uso dei mezzi e metodi di cattura vietati dall'allegato iv della direttiva, in via ordinaria" e »
      

      
                  b) alla lettera b), capoverso «3-bis.», dopo le parole "mediante anello inamovibile e numerato" sono aggiunte le seguenti "oppure mediante microchip"».
      

    

    
      
        4.27
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 1) sostituire la parola «regionali» con le seguenti: «della cui autorizzazione siano titolari le Regioni, ovvero gli Enti locali».
      

    

    
      
        4.28
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 1) sostituire la parola «regionali» con le seguenti: «della cui autorizzazione siano titolari le Regioni».
      

    

    
      
        4.29
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis) al primo periodo, dopo le parole «siano gestiti» inserire le seguenti: «- nel rispetto della biodiversità e degli ecosistemi -».
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        4.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        4.32
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        4.33
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) nel primo periodo, dopo le parole "le regioni" introdurre le seguenti: ", su parere dell'ISPRA,"
      

      
                  b) nel secondo periodo, dopo la parola "svolge" inserire la seguente "altresì".
      

    

    
      
        4.35
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole «Le regioni», inserire le seguenti: «sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        4.36
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole: "con proprio provvedimento" aggiungere le seguenti: "e previo parere vincolante dell'Ispra";
      

      
                  2) al secondo periodo, dopo le parole: "svolge" aggiungere le seguenti: "altresì".
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: « Le regioni, con proprio provvedimento» inserire le seguenti: « sentito il parere dell'ISPRA,»
      

    

    
      
        4.38
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2), dopo le parole «di cui al primo periodo» inserire le seguenti: «, in conformità e in attuazione dei principî del diritto ambientale europeo e nel pieno rispetto della biodiversità e degli ecosistemi».
      

    

    
      
        4.39
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a) numero 2), dopo le parole «di cui al primo periodo» inserire le seguenti: «, tenendo conto degli impatti del cambiamento climatico sugli ecosistemi naturali.».
      

    

    
      
        4.40
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole «di cui al primo periodo» inserire le seguenti: «, in conformità e in attuazione dei principî del diritto ambientale europeo».
      

    

    
      
        4.41
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        4.42
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole «L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)» inserire le seguenti: «, d'intesa con l'Istituto nazionale per la fauna selvatica,».
      

    

    
      
        4.43
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere in fine le seguenti parole «, dandone notizia e trasmettendo tempestivamente i dati raccolti e aggiornati sul proprio sito istituzionale in osservanza a principî di trasparenza e pubblicità».
      

    

    
      
        4.44
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 5.
      

    

    
      
        4.45
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
             Conseguentemente, sostituire l'articolo 5 con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Divieto di utilizzo, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso, dei richiami vivi)
      

      
                   1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 5 è abrogato;
      

      
                  b) all'articolo 21, comma 1:
      

      
                  1) alla lettera p), le parole «al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5» sono soppresse;
      

      
                  2) alla lettera ee) le parole «dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e» sono soppresse;
      

      
                  c) all'articolo 28, comma 2, la parola «autorizzati» è soppressa;
      

      
                  d) all'articolo 30, comma 1, lettera h), le parole «di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r)» sono soppresse;
      

      
                  e) all'articolo 31, comma 1, lettera h), le parole «ovvero in violazione delle disposizioni emanate dalle regioni ai sensi dell'articolo 5, comma 1»;
      

      
                  f) all'articolo 36, comma 3, sopprimere le parole «appartenenti a specie non consentite ovvero, se appartenenti a specie consentite, ne detengano un numero superiore a quello stabilito dalla presente legge» sono soppresse.»
      

    

    
      
        4.46
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        4.47
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «3-bis».
      

    

    
      
        4.48
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso "3-bis".
      

    

    
      
        4.49
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, sostituire le parole «Le regioni emanano» con le seguenti: «Le regioni, nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale, individuano e sostengono».
      

    

    
      
        4.50
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), capoverso "3-bis" dopo la parola "regioni" aggiungere le seguenti: "previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA"
      

    

    
      
        4.51
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, dopo le parole «Le regioni», inserire le seguenti: «sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        4.52
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, dopo le parole: « Le regioni» inserire le seguenti: « sentito il parere dell'ISPRA,»
      

    

    
      
        4.53
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, dopo le parole «Le regioni», inserire le seguenti: «, nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale».
      

    

    
      
        4.54
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, sostituire la parola «emanano» con le seguenti: «individuano e predispongono».
      

    

    
      
        4.55
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, aggiungere in fine le seguenti parole «, nel pieno rispetto dell'articolo 9 della Costituzione e del principio di precauzione e del benessere animale».
      

    

    
      
        4.56
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, aggiungere in fine le seguenti parole «I dati raccolti in ordine all'identificazione, di cui al primo periodo, sono trasmessi all'ISPRA al fine di conservazione, monitoraggio ed elaborazione».
      

    

    
      
        4.57
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, aggiungere in fine le seguenti parole «Le regioni provvedono altresì alla raccolta e alla registrazione dei dati in ordine all'identificazione, e li trasmettono all'ISPRA che li aggiorna, rendendoli disponibili sul proprio sito istituzionale, anche al fine di conservazione, monitoraggio ed elaborazione».
      

    

    
      
        4.58
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 3-ter, con il seguente:
      

      
                  «3-ter. È fatto divieto cedere, a titolo oneroso, qualsiasi uccello catturato per l'inanellamento, ovvero per la cessione ai fini di richiamo».
      

    

    
      
        4.59
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1 lettera b), capoverso 3-ter, le parole: "a titolo oneroso" sono soppresse.
      

    

    
      
        4.60
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-ter, sostituire le parole «a titolo oneroso» con le seguenti: «a qualsiasi titolo».
      

    

    
      
        4.61
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-ter, dopo le parole «uccelli di cattura» inserire le seguenti: «, finalizzati all'inanellamento e».
      

    

    
      
        4.62
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-ter, dopo le parole «uccelli di cattura» inserire le seguenti: «, anche temporanea,».
      

    

    
      
        4.63
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-ter, aggiungere in fine le seguenti parole: «In ogni caso la cessione, di cui al primo periodo, avviene in conformità e nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale e del diritto ambientale europeo».
      

    

    
      
        4.64
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3-ter, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «3-quater. Le regioni, d'intesa con l'ISPRA e con l'Istituto nazionale per la fauna selvatica, provvedono a predisporre un registro elettronico per conservare i dati relativi all'identificazione e alla relativa numerazione degli esemplari utilizzati».
      

    

    
      
        4.65
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3-ter, aggiungere in fine il seguente:
      

      
                  «3-quater. L'esercizio dell'attività venatoria non è consentito, qualora non dimostri di contribuire alla conservazione della fauna selvatica e, contestualmente, di non arrecare danno alle produzioni agricole».
      

    

    
      
        4.66
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, dopo le parole «per la cessione a fini di richiamo» sono inserite le seguenti: «, e per una gestione ecologica e regolamentata dell'attività venatoria,».
      

    

    
      
        4.67
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, alla parola «consentita» sono premesse le seguenti: «ecocompatibile ed è».
      

    

    
      
        4.68
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, dopo le parole «è consentita» sono inserite le seguenti: «, a fini ecosostenibili e scientifici,».
      

    

    
      
        4.69
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, dopo le parole «è consentita» sono inserite le seguenti: «, in conformità ai principî del diritto ambientale europeo,».
      

    

    
      
        4.70
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, sostituire le parole «allodola; cesena; tordo sassello; tordo bottaccio; merlo; pavoncella e colombaccio» con le seguenti: «allodola; cesena; colombaccio; merlo; pavoncella; tordo sassello e tordo bottaccio».
      

    

    
      
        4.71
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «, sempre nel pieno rispetto della biodiversità e degli ecosistemi».
      

    

    
      
        4.72
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «, sempre nel rispetto del principio di precauzione e dell'integrità dell'animale, ovvero del volatile».
      

    

    
      
        4.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.74
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.75
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA» con le seguenti: «al comune, ovvero all'Ente locale nel quale si è verificato l'accaduto, che - d'intesa con l'Istituto nazionale per la fauna selvatica - trasmette le informazioni all'ISPRA verificando che il fatto sia avvenuto nel rispetto del principio di precauzione e del benessere animale e del diritto ambientale europeo».
      

    

    
      
        4.76
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA», con le seguenti: «all'ISPRA che - d'intesa con l'Istituto nazionale per la fauna selvatica - provvede a verificare e certificare l'accaduto con il comune o l'Ente locale nel territorio di pertinenza del quale si è verificato il fatto».
      

    

    
      
        4.77
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole «, ove istituito, all'istituto regionale o».
      

    

    
      
        4.78
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «o il comune interessato» con le seguenti: «o il comune - ovvero l'Ente locale interessato - ».
      

    

    
      
        4.79
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole «o il comune interessato» con le seguenti: «o l'Ente locale interessato».
      

    

    
      
        4.80
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo la parola «provvedono» inserire la seguente: «tempestivamente».
      

    

    
      
        4.81
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: « provvedono ad informare» inserire le seguenti: « tempestivamente».
      

    

    
      
        4.82
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c) aggiungere in fine le seguenti parole:
      

      
                  «che, d'intesa, con la LIPU e con il coinvolgimento degli enti territoriali, del mondo scientifico e delle associazioni ambientaliste, provvede alla raccolta, conservazione e al monitoraggio dei dati».
      

    

    
      
        4.83
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole «, in osservanza a norme di trasparenza e pubblicità, e per una gestione ecologica e regolamentata dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        4.84
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole «, nonché l'Istituto nazionale per la fauna selvatica».
      

    

    
      
        4.85
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole «, in osservanza a norme di trasparenza e pubblicità».
      

    

    
      
        4.86
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, sostituire le parole «Le regioni emanano» con le seguenti: «Le regioni, anche promuovendo azioni di educazione ambientale e sensibilizzazione pubblica, provvedono e dispongono».
      

    

    
      
        4.87
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, dopo la parola «regioni» sono inserite le seguenti: «, d'intesa con gli Enti locali e con il coinvolgimento degli enti territoriali e dell'Associazioni nazionale medici veterinari italiani (ANMVI)».
      

    

    
      
        4.88
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, dopo la parola «regioni» sono inserite le seguenti: «, previo parere dell'Associazioni nazionale medici veterinari italiani (ANMVI),».
      

    

    
      
        4.89
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, sostituire la parola «emanano» con le seguenti: «individuano e predispongono».
      

    

    
      
        4.90
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: «, in conformità e in attuazione dei principî del diritto ambientale europeo e nel pieno rispetto della biodiversità e degli ecosistemi».
      

    

    
      
        4.91
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: «, nel rispetto degli equilibri ecologici, ecosistemici e ambientali».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo 5 con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 3 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "ai fini di richiamo" sono inserite le seguenti: ", fermo restando il divieto di cui all'articolo 5 della presente legge,".
      

      
                  2. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "Art. 5 - (Divieto dell'utilizzo, detenzione, vendita e cessione di richiami vivi nella caccia e disposizioni per il rafforzamento dei controlli)
      

      
        	
          Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4 è fatto divieto su tutto il territorio nazionale dell'utilizzo, della detenzione, della vendita, dell'acquisto e della cessione a qualsiasi titolo, anche gratuito, di richiami vivi appartenenti a specie utilizzate a fini venatori.
        

        	
          Chiunque viola il divieto di cui al comma 1 è punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000 di cui all'articolo 1, comma 1 della legge 7 febbraio 1992, n. 150. Alla condanna consegue la confisca obbligatoria degli animali vivi o morti, delle attrezzature utilizzate, dei mezzi di trasporto impiegati e dei beni comunque pertinenti all'illecito.
        

        	
          Al fine di rafforzare le attività di prevenzione e contrasto delle violazioni di cui al presente articolo:

          a) le forze di polizia, il Corpo dei carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare, nonché le polizie provinciali, sono autorizzate ad effettuare controlli, anche preventivi, nei luoghi destinati alla detenzione o all'addestramento di richiami vivi;

          b) è autorizzato l'accesso, anche in assenza del titolare, previa autorizzazione dell'autorità giudiziaria, ai capanni di caccia, ai ricoveri e agli annessi utilizzati a fini venatori;
        

        	
          Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero della salute, promuove campagne di informazione e sensibilizzazione sul divieto e sulle sanzioni previste, nonché sulle alternative etologicamente sostenibili all'impiego di richiami vivi.".
        

      

      
                  3. All'articolo 21, comma 1, la lettera r) è sostituita dalla seguente: "r) utilizzare o detenere a qualunque titolo richiami vivi di qualsiasi specie a fini venatori;".
      

      
                  4. Le Regioni e le Province autonome adeguano i propri atti normativi e amministrativi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione."
      

      
             Conseguentemente sopprimere l'articolo 4.
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Amidei
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Richiami vivi).
      

      
                   1. Nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento possono essere utilizzati in funzione di richiami vivi uccelli appartenenti alle specie cacciabili, provenienti dagli impianti di cattura e dagli allevamenti autorizzati dalle regioni.
      

      
                  2. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di dieci richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività.
      

      
                  3. La legittima detenzione degli uccelli da richiamo è attestata dal documento di provenienza rilasciato dalle province titolari degli impianti di cattura che deve accompagnare gli uccelli anche nel caso di cessione ad altro cacciatore. È vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli da richiamo di cattura di cui al presente comma.
      

      
                  4. Le regioni disciplinano l'attività di allevamento degli uccelli da richiamo appartenenti alle specie cacciabili e le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.
      

      
                  5. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, sulla base delle domande ricevute annualmente.
      

    

    
      
        5.7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo 5 con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è così sostituito:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Esercizio venatorio da appostamento fisso)
      

      
                  1. Le regioni, su parere dell'Ispra, emanano norme per regolamentare l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli allevati appartenenti alle specie cacciabili.
      

      
                  2. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che non rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 2024-2025.
      

      
                  3. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 2 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente ed immediatamente rimuovibili alla scadenza dell'autorizzazione. La distanza da altri appostamenti fissi è minimo 1000 metri.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono con proprie norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del comma 2-bis.
      

      
                  5. L'autorizzazione di cui al comma 2 può essere richiesta da coloro che ne erano in possesso nell'annata venatoria 2024-2025. Ove si realizzi una possibile capienza, l'autorizzazione può essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite dalle norme regionali.
      

      
                  6. Sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12.
      

      
                  7. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'articolo 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso solo due persone autorizzate dal titolare medesimo.
      

      
                  8. È vietato l'uso di richiami vivi e di stampi in plastica o altro materiale.".".
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e uso di richiami vivi)
      

      
                  1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Esercizio venatorio da appostamento fisso e divieto dell'uso di richiami vivi)
      

      
                  1. Sono vietati l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli appartenenti alle specie cacciabili nonché il loro uso in funzione di richiami.
      

      
                  2. Gli animali utilizzati come richiami detenuti alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono consegnati ad un centro per il recupero della fauna selvatica, che provvede alla loro custodia e, qualora ne sussistano le condizioni, alla liberazione in natura.
      

      
                  3. È vietato l'esercizio venatorio da appostamento fisso.
      

      
                  4. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, provvedono ad individuare e demolire gli appostamenti esistenti nonché a ripristinare l'antecedente stato dei luoghi.»".
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: ", la vendita e la detenzione" e le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo, devono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore.";
      

      
                  c) al comma 6, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse.
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.».
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 5 legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                  c) al comma 6, le parole: "con l'uso di richiami vivi" sono soppresse;
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.»
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole ", la vendita e la detenzione" e le parole ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse".
      

      
                  2. Al comma 6 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse.
      

      
                  3. I commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157sono soppressi.».
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Giacobbe
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifica all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, relativo all'esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "su parere dell'ISPRA".»
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. A partire dall'anno 2026 non sono rilasciate nuove autorizzazioni alla costruzione di appostamenti fissi. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano conducono una ricognizione sulle autorizzazioni rilasciate, in caso di mancato utilizzo negli ultimi due anni da parte del concessionario, lo stesso provvede alla rimozione dell'appostamento fisso e l'autorizzazione viene ritirata."».
      

    

    
      
        5.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "e ai colombacci" sono soppresse.».
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso è consentito al solo titolare."».
      

    

    
      
        5.16
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo la parola "inamovibile" sono aggiunte le seguenti: "in acciaio"».
      

    

    
      
        5.17
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo la parola "inamovibile" sono aggiunte le seguenti: "in durolluminio".».
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli uccelli da richiamo non possono essere impiegati nell'esercizio venatorio per più di due volte nell'arco di due mesi e devono essere detenuti in voliere di lunghezza pari ad almeno 10 volte l'apertura alare degli animali stessi. L'inottemperanza a tali norme costituisce violazione dell'articolo 1 della legge 20 luglio 2004 n. 189."».
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        5.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 5 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è soppresso.".
      

    

    
      
        5.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: ", la vendita e la detenzione" e le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono abrogate;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo devono comunicare, entro il 31 dicembre 2025, alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore.";
      

      
                  c) al comma 6 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse;
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 sono soppressi."
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Le regioni, su parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli allevati appartenenti alle specie cacciabili, nonché il loro uso in funzione di richiami.».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso «Art.5», al comma 1 sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano";
      

      
                  b) al capoverso «Art.5», al comma 3, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», commi 1 e 3, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        5.26
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole ", previo parere dell'ISPRA," sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 2, le parole "anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano la materia" sono sostituite dalle seguenti "anello inamovibile numerato oppure mediante microchip, secondo le norme regionali che disciplinano la materia";
      

      
                  c) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci, gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12 e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico venatorie e agri-turistico-venatorie. Per le Aziende Faunistico Venatorie e Agri Turistico Venatorie le autorizzazioni e concessioni di cui all'articolo 16 comma 1 lettere a) e b) costituiscono titolo abilitativo ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo."
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, si apportano le seguenti modificazioni:
      

      
                  1)  al capoverso "Art.5" sostituire le parole "previo parere dell'ISPRA" con le seguenti "previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA";
      

      
                  2) sopprimere il comma 2;
      

      
                  3) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare la procedura di autorizzazione degli appostamenti fissi, definendo il numero e le caratteristiche degli stessi in funzione della tutela degli equilibri faunistici e ambientali locali. Le autorizzazioni sono rilasciate tenendo conto delle valutazioni tecniche e ambientali fornite dall'ISPRA e prevedono un monitoraggio periodico dell'ente sull'impatto ambientale e faunistico degli appostamenti.»;
      

      
                  4) al comma 5, sopprimere le parole "e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie";
      

    

    
      
        5.28
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, sostituire le parole «previo parere dell'ISPRA» con le seguenti: «previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA».
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art.5", comma 1, dopo le parole: "previo parere" inserire le seguenti: "vincolante".
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», le parole: «e richiami vivi» sono soppresse.
      

      
             Conseguentemente, le parole da: «l'attività di allevamento degli uccelli» e fino a: «e di cessione per» sono soppresse.
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, sopprimere le parole: «da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.».
      

    

    
      
        5.32
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, sopprimere le parole «da richiamo».
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 1, sopprimere le parole: "le modalità".
      

    

    
      
        5.34
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «conformemente a quanto disposto dalla vigente disciplina dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali».
      

    

    
      
        5.35
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel rispetto dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali».
      

    

    
      
        5.36
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine di prevenire impatti negativi sugli habitat protetti e colonie di volatili migratori».
      

    

    
      
        5.37
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine di prevenire impatti negativi sugli ecosistemi».
      

    

    
      
        5.38
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        al comma 1, capoverso «art. 5», al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Gli uccelli provenienti da allevamento appartengono alla fauna domestica.»
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.40
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5",  sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Non è ammesso l'utilizzo di richiami vivi.».
      

      
             Conseguentemente al comma 6 le parole da: «che non siano identificabili» e fino alla fine del periodo, sono sostituite dalla seguente parola: «vivi.».
      

      
             Conseguentemente il comma 7 è soppresso.
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Le regioni emanano altresì norme relative alla costituzione e gestione del patrimonio di richiami vivi di cattura appartenenti alle specie di cui all'articolo 4, comma 4, consentendo, ad ogni cacciatore che eserciti l'attività venatoria ai sensi dell'art. 12, comma 5, lettera b), la detenzione di un numero massimo di dieci unità per ogni specie, fino ad un massimo complessivo di quaranta unità. Per i cacciatori che esercitano l'attività venatoria da appostamento temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non potrà superare il numero massimo complessivo di dieci unità.».
      

    

    
      
        5.43
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: "catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3" fino alla fine del periodo con le seguenti: "appartenenti alle specie di cui all'articolo 4, comma 4"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma, capoverso "Art. 5", comma 2, sopprimere il terzo periodo
      

    

    
      
        5.44
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, dopo le parole «uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3», inserire le seguenti: «a condizione che la cattura non superi soglie scientificamente definite da monitoraggi annuali dell'ISPRA»
      

    

    
      
        5.45
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, secondo periodo, sostituire le parole "impiegare contemporaneamente" con la parola "detenere".
      

    

    
      
        5.46
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «non più di dieci richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «un massimo di due richiami di cattura totali».
      

    

    
      
        5.47
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «non più di dieci richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «un numero massimo di tre richiami di cattura totali».
      

    

    
      
        5.48
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «non più di dieci richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «non più di due richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di cinque unità».
      

    

    
      
        5.49
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «non più di dieci richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «non più di dieci richiami di cattura per ogni specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di venti unità».
      

    

    
      
        5.50
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, sopprimere la parola "di cattura".
      

    

    
      
        5.51
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «nel limite massimo totale consentito di quindici unità».
      

    

    
      
        5.52
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «nel limite massimo complessivo di venti unità».
      

    

    
      
        5.53
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «fino a un massimo complessivo di quaranta unità», con le seguenti: «fino a un massimo complessivo di trenta unità».
      

    

    
      
        5.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, al comma 2 sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      
        5.55
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      
        5.56
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente «Sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività.».
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso Art.5, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Per i cacciatori che esercitano l'attività venatoria da appostamento temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non potrà superare il numero massimo complessivo di dieci unità."
      

    

    
      
        5.58
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sostituire le parole «Non sono posti limiti», con le seguenti: «Sono posti limiti».
      

    

    
      
        5.59
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, alinea, capoverso "art.5", comma 2, ultimo periodo, dopo le parole: «impianti di cattura» sono aggiunte le seguenti: «o da allevatori autorizzati».
      

    

    
      
        5.60
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, il rilascio del documento è subordinato alla presentazione di certificazione veterinaria che attesti l'idoneità psico-fisica dell'animale e l'assenza di segni di maltrattamento o stress.».
      

    

    
      
        5.61
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il documento di provenienza di cui al precedente periodo deve includere la certificazione veterinaria annuale sul benessere animale.».
      

    

    
      
        5.62
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», dopo comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Gli impianti di cattura devono pubblicare annualmente un rapporto trasparente con dati sulle specie catturate, tassi di mortalità, e misure adottate per ridurre lo stress animale.».
      

    

    
      
        5.63
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», dopo comma 2, inserire il seguente: «2-bis. I documenti di provenienza privi di codice univoco verificabile digitalmente non producono effetti giuridici e comportano il sequestro amministrativo degli esemplari.».
      

    

    
      
        5.64
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», dopo comma 2, inserire il seguente: «2-bis. I documenti di provenienza privi di indicazioni verificabili non producono effetti giuridici e comportano il sequestro amministrativo degli esemplari.».
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        5.66
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        5.67
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che le province rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990.».
      

    

    
      
        5.68
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 3 con il seguente: «È fatto divieto alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano di autorizzare appostamenti fissi entro un raggio di 2.000 metri da aree umide, corsi d'acqua naturali, zone di nidificazione, dormitori notturni di uccelli migratori e siti faunistici a elevata vulnerabilità.».
      

    

    
      
        5.69
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 3 con il seguente: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano l'installazione degli appostamenti fissi solo se dotati di sistemi di monitoraggio visivo o acustico atti a verificare l'attività venatoria svolta, al fine di prevenire infrazioni e garantire il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.».
      

    

    
      
        5.70
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 3 con il seguente: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare esclusivamente appostamenti fissi realizzati in modo non invasivo e facilmente rimovibile, previa istruttoria ambientale e consenso informato degli enti di gestione dei siti naturalistici eventualmente coinvolti.».
      

    

    
      
        5.71
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, sostituire le parole: «emanano norme» con le seguenti: «emanano, previo parere vincolante dell'ISPRA e delle autorità ambientali regionali, norme».
      

    

    
      
        5.72
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, dopo le parole: «regolamentare la procedura» inserire le seguenti: «, conformemente alla vigente disciplina dell'Unione europea e nel rispetto dei princìpi di precauzione, proporzionalità e minimizzazione dell'impatto ambientale,».
      

    

    
      
        5.73
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, dopo le parole: «regolamentare la procedura» inserire le seguenti: «, nel rispetto dei princìpi di precauzione, proporzionalità e minimizzazione dell'impatto ambientale,».
      

    

    
      
        5.74
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art 5" apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, dopo le parole «appostamenti fissi» inserire le seguenti «per la caccia agli ungulati e ai colombacci, per gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12 e per gli appostamenti installati nelle aziende faunistico venatorie»;
      

      
                  b) sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.75
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, dopo le parole: "appostamenti fissi" inserire le seguenti: ", che le province rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990".
      

    

    
      
        5.76
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, dopo le parole «caratteristiche dei medesimi appostamenti», inserire le seguenti: «in modo da garantirne la completa rimozione a fine stagione e l'assenza di opere permanenti o di fondazione».
      

    

    
      
        5.77
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, dopo le parole «caratteristiche dei medesimi appostamenti», inserire le seguenti: «in modo da assicurare la completa rimozione a fine stagione».
      

    

    
      
        5.78
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, dopo le parole «caratteristiche dei medesimi appostamenti», inserire le seguenti: «, i quali non hanno in ogni caso carattere permanente».
      

    

    
      
        5.79
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, sopprimere le parole da "provvedono altresì" fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        5.80
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, dopo le parole: "provvedono altresì" inserire le seguenti: ", previo parere dell'ISPRA".
      

    

    
      
        5.81
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le autorizzazioni sono soggette a controlli periodici da parte di organismi indipendenti per verificare il rispetto delle normative ambientali e l'assenza di interferenze con gli ecosistemi ambientali e animali.».
      

    

    
      
        5.82
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le autorizzazioni sono soggette a controlli con cadenza trimestrale da parte di organismi indipendenti pubblici per verificare il rispetto delle normative ambientali e il non disturbo della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        5.83
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le autorizzazioni sono soggette a controlli con cadenza semestrale da parte di organismi indipendenti pubblici per verificare il rispetto delle normative ambientali e di tutela del benessere animale.».
      

    

    
      
        5.84
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le norme regionali devono garantire la tutela della biodiversità e prevedere il divieto di autorizzazione in aree identificate come habitat sensibili, corridoi ecologici o siti di nidificazione.».
      

    

    
      
        5.85
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «L'appostamento fisso deve essere rimosso entro due giorni dal termine della stagione venatoria».
      

    

    
      
        5.86
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli appostamenti non devono costituire fonte di disturbo per specie non cacciabili, in particolare quelle protette, migratrici o in via di estinzione.».
      

    

    
      
        5.87
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «È fatto obbligo di escludere dagli appostamenti fissi le aree ricadenti all'interno di parchi nazionali, riserve naturali, SIC, ZSC e ZPS.».
      

    

    
      
        5.88
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Non possono essere rilasciate autorizzazioni in numero superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990.".
      

    

    
      
        5.89
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», dopo comma 3, inserire il seguente: «3-bis. È fatto obbligo di registrare ogni passaggio di proprietà o cessione dei richiami vivi in una piattaforma digitale nazionale consultabile dalle autorità preposte ai controlli.».
      

    

    
      
        5.90
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        5.91
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 4 con il seguente: «4. L'autorizzazione è subordinata alla presentazione di un progetto tecnico dell'appostamento, corredato da relazione sull'impatto ambientale potenziale, redatta da tecnico abilitato, che dimostri l'assenza di effetti negativi su habitat, fauna e paesaggio. L'ente autorizzante deve pubblicare online l'elenco aggiornato degli appostamenti autorizzati, con relative documentazioni.».
      

    

    
      
        5.92
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 4 con il seguente: «4. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo unicamente se preceduta da verifica di compatibilità ecologica e paesaggistica del sito interessato, attestata da ISPRA e dall'ente gestore dell'area naturale, e può essere concessa solo per appostamenti integralmente rimovibili, non visibili da vie pubbliche o sentieri naturalistici e privi di qualunque impatto acustico o visivo sulle specie selvatiche presenti.».
      

    

    
      
        5.93
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Qualora l'appostamento autorizzato comporti disturbo documentato a specie protette o interferisca con rotte migratorie, siti di riproduzione o zone di alimentazione faunistica, l'autorizzazione può essere sospesa o revocata in ogni momento, su proposta motivata degli enti gestori della biodiversità o su segnalazione documentata da parte di enti scientifici, associazioni ambientaliste o cittadini residenti.».
      

    

    
      
        5.94
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
             «4-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono con proprie norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del comma 4.
      

      
                  4-ter. L'autorizzazione di cui al comma 3 può essere richiesta da coloro che ne erano in possesso nell'annata venatoria 1989-1990. Ove si realizzi una possibile capienza, l'autorizzazione può essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite dalle norme regionali.».
      

    

    
      
        5.95
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sopprimere il comma 5;
      

      
                  b) sostituire il comma 7 con il seguente: «7. Il decesso di un richiamo vivo deve essere comunicato entro 24 ore all'ente competente. La sostituzione è ammessa solo dopo accertamento delle condizioni di custodia e conferma dell'identità dell'esemplare deceduto.».
      

    

    
      
        5.96
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.97
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.98
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.99
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'art. 14, comma 12.».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 5, sopprimere le parole: "e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie".
      

    

    
      
        5.101
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, capoverso «art. 5», al comma 5 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per le Aziende Faunistico Venatorie e Agri Turistico Venatorie le autorizzazioni e concessioni di cui all'articolo 16, comma 1, lettere a) e b), costituiscono titolo abilitativo ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo."
      

    

    
      
        5.102
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 5 inserire il seguente: "5-bis. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'art. 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare medesimo."
      

    

    
      
        5.103
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        5.104
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
             «6. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'art. 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare medesimo.
      

      
                  6-bis. E' vietato l'uso di richiami che non siano identificabili mediante anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano anche la procedura in materia.».
      

    

    
      
        5.105
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 6 con il seguente: «6. E' vietato l'uso di richiami che non siano identificabili mediante anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano anche la procedura in materia.»
      

    

    
      
        5.106
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, capoverso «art. 5», al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono esclusi da tale divieto il piccione domestico e l'anatra germanata per la caccia da appostamento.»
      

    

    
      
        5.107
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 7 con il seguente: «7. È vietata la sostituzione di richiami vivi provenienti da cattura in natura.».
      

    

    
      
        5.108
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 7 con il seguente: «7. La sostituzione di un richiamo è consentita solo previa presentazione del certificato di decesso rilasciato da un medico veterinario iscritto all'Ordine professionale, unitamente al richiamo morto, presso l'ente competente.».
      

    

    
      
        5.109
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sostituire il comma 7 con il seguente: «7. In caso di sostituzione di più di due richiami deceduti nella stessa stagione venatoria, l'autorizzazione all'uso di richiami vivi è sospesa fino alla verifica, da parte dell'ente competente, delle condizioni di detenzione degli animali.».
      

    

    
      
        5.110
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, capoverso «art. 5», al comma 7, dopo le parole: «La sostituzione di un richiamo» sono inserite le seguenti: «di cattura».
      

    

    
      
        5.111
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. E' vietata la vendita di uccelli di cattura utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.»
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche dell'articolo 6 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di tassidermia)
      

      
                  1. Al comma 2 dell'articolo 6 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Tali richieste sono accompagnate da una dichiarazione in cui sono descritte le motivazioni e le circostanze inerenti la provenienza delle spoglie da impagliare o imbalsamare, nonché i dati del richiedente.".
      

    

    
      
        5.0.2
      

      
        Amidei
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di organizzazione dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica)
      

      
                  1.All'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. L'Istituto Superiore di Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA) è sottoposto alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei ministri.
      

      
                  b) dopo il comma 2 inserire i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Le regioni possono istituire con legge gli Istituti regionali per la Fauna Selvatica (IRFS) che svolgono, nell'ambito del territorio di competenza, i compiti di cui al comma 3, quale organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza delle regioni.
      

      
                  2-ter. L'Istituto è sottoposto alla vigilanza del Presidente della giunta regionale. Gli Istituti regionali collaborano con l'ISPRA, che ne coordina l'azione, nei progetti e nelle attività di carattere nazionale e internazionale.
      

      
                   2-quater. Alle funzioni attribuite agli Istituti regionali per la fauna selvatica, istituiti a norma del comma 2-bis, provvedono gli organi istituiti per le corrispondenti funzioni secondo le norme vigenti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano»
      

    

    
      
        5.0.3
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
                  « Articolo 5-bis
      

      
                  (Modifica dell'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di istituto nazionale per la fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 2 è sostituito dal seguente: "L'ISPRA, con sede centrale in Ozzano dell'Emilia - Bologna, è sottoposto alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri."
      

    

    
      
        5.0.4
      

      
        Durnwalder, Spagnolli
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,


        in materia di Istituto nazionale per la fauna selvatica)
      

      
                  

        1. All'articolo 7, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare», sono sostituite dalle seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei ministri».»
      

    

    
      
        5.0.5
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
                  « Articolo 5-bis
      

      
                  (Modifica dell'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di istituto nazionale per la fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Qualora l'Istituto nazionale per la fauna selvatica non sia in possesso della consistenza faunistica delle specie, le Regioni possono avvalersi dei dati dei propri Istituti regionali, se istituiti, oppure di Istituti europei. »
      

    

    
      
        5.0.6
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
                  « Articolo 5-bis
      

      
                  (Modifica dell'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di istituti regionali per la fauna selvatica)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 7 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 7-bis

      

      
        (Istituti regionali per la fauna selvatica)
      

      
                  1. Ogni regione istituisce, con proprio provvedimento da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, un Istituto Regionale per la Fauna Selvatica (IRFS), che svolge, nell'ambito del territorio di competenza, le attività di studio, censimento e monitoraggio dello stato di salute e della consistenza numerica della fauna selvatica regionale, anche in collaborazione con i servizi faunistici di altre regioni italiane, con istituti scientifici europei e dipartimenti e centri di ricerca universitari. Gli istituti regionali svolgono altresì l'attività di consulenza tecnico-scientifica a supporto dell'amministrazione regionale in merito all'autorizzazione di interventi di cattura della fauna selvatica regionale a scopo di ripopolamento, nonché alla predisposizione di piani di prelievo, o controllo, della fauna selvatica regionale ritenuta dannosa, aliena, o invasiva.
      

      
                  2. Gli istituti regionali per la fauna selvatica sono sottoposti alla vigilanza del presidente della giunta regionale. Gli Istituti Regionali per la Fauna Selvatica collaborano con l'ISPRA, che ne coordina l'azione, nei progetti e nelle attività di carattere nazionale e internazionale.
      

      
                  3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, alle funzioni attribuite agli istituti regionali per la fauna selvatica si provvede facendo riferimento alle competenze attribuite agli organi istituiti per le corrispondenti funzioni secondo le rispettive norme." »
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è soppresso."
      

    

    
      
        5.0.8
      

      
        Rosa
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 8, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana" sono sostituite dalle seguenti: "da un rappresentante degli Enti e delle Associazioni cinofile riconosciute dai Ministeri competenti, affiliate al C.O.N.I., maggiormente rappresentative a livello nazionale, tramite istruttoria del Ministero competente".
      

    

    
      
        5.0.9
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di costituzione dell'Ufficio Caccia presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Dipartimento della Politica Agricola Comune e dello Sviluppo Rurale, è istituito "l'Ufficio Caccia" con funzioni di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e supporto tecnico-scientifico in materia di gestione faunistico-venatoria, in raccordo con le Regioni e le Province autonome, con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con gli altri enti e organismi competenti. All'attuazione della disposizione di cui al presente comma il Ministero provvede con le risorse disponibili a legislazione vigente";
      

      
                  b) alla rubrica sono aggiunte infine le seguenti parole «e Ufficio Caccia».
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Sulla base di quanto previsto dal Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 secondo cui sono di competenza della Direzione generale dello sviluppo rurale la tutela e la valorizzazione della biodiversità vegetale e animale, le attività in materia faunistico-venatoria e determinazione delle specie cacciabili ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157,  si istituisce presso il ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la direzione per la prevenzione e la tutela della fauna selvatica che opera di concerto con la direzione competente per materia del ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica con compiti di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e supporto tecnico-scientifico in materia di tutela faunistico-venatoria, in raccordo con le Regioni e le Province autonome. Dalle disposizioni di cui al presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".».
      

    

    
      
        5.0.11
      

      
        De Carlo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifica all'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di funzioni amministrative delle province con territorio interamente montano)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, è aggiunto infine il seguente periodo: «In deroga al primo periodo, le Regioni riconoscono l'esercizio delle funzioni amministrative di programmazione e di coordinamento, ai fini della pianificazione faunistico venatoria di cui all'articolo 10, alle province con territorio interamente montano di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56».
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1.All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Consiglio dei Ministri con propria delibera, in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza, nelle regioni colpite da estesi e ripetuti incendi, impone in questi territori il divieto della caccia almeno per tutta la stagione venatoria.»".
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le regioni nei cui territori viene dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a causa della diffusione ed entità degli incendi boschivi, con propri provvedimenti dispongono entro quindici giorni dalla citata dichiarazione il divieto della caccia nei comuni interessati e in quelli limitrofi, per almeno una stagione venatoria"».
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "2-bis. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia." con il seguente: "Sono altresì vietati per i 10 anni successivi alla conclusione di ogni evento incendiario, limitatamente ai soprassuoli percorsi dal fuoco e a una fascia di rispetto che ne delimita il perimetro con una profondità minima pari a 1.500 metri, il pascolo, la caccia, i piani di controllo previsti dall'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n.157 e i prelievi e gli abbattimenti faunistici di cui agli articoli 11 e 22 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 ed è altresì vietata per tre anni, la raccolta dei prodotti del sottobosco."».
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Le regioni nei cui territori viene dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a causa della diffusione ed entità degli incendi boschivi, con propri provvedimenti dispongono entro quindici giorni dalla citata dichiarazione il divieto della caccia nei comuni interessati e in quelli limitrofi, per almeno una stagione venatoria».
      

      
                  2-ter. Le Regioni dispongono il divieto di caccia 1 anche in quelle "aree agricole ad alto rischio", ovvero in quelle aree in cui insistono residui di colture erbacee presenti dopo la mietitura (stoppie).».
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifiche dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di tassidermia)
      

      
                  1. Al comma 1, il comma 453 è abrogato.
      

      
             Conseguentemente il titolo della legge è sostituito dal seguente: "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio e all'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197".».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L' articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico- venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6. Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico-venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a. i parchi nazionali;
      

      
                  b. i parchi naturali regionali;
      

      
                  c. le riserve naturali statali;
      

      
                  d. le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e. i monumenti naturali;
      

      
                  f. le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g. le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h. i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i. i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j. le zone militari;
      

      
                  k. i demani forestali;
      

      
                  l. le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m. i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n. i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o. l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p. le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 21 novembre 2000, n. 353.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico-venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico-venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico-venatorie, di aziende agri-turistico-venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico-venatoria.».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1.Sostituire l'articolo 10 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6. Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a. i parchi nazionali;
      

      
                  b. i parchi naturali regionali;
      

      
                  c. le riserve naturali statali;
      

      
                  d. le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e. i monumenti naturali;
      

      
                  f. le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g. le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h. i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i. i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j. le zone militari;
      

      
                  k. i demani forestali;
      

      
                  l. le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m. i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n. i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o. l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p. le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria."»
      

    

    
      
        6.6
      

      
        Amidei
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
      

      
                  1.All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una percentuale dal 20 al 30 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio della Zona Faunistica delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a se stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 10 al 20 per cento. In dette percentuali sono compresi tutti i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni e in particolare i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni, siano stati già costituiti o vengano costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia, nonché le oasi di protezione, i rifugi faunistici, le zone di ripopolamento e cattura, le fasce di rispetto ai fabbricati, i centri pubblici per la produzione di fauna selvatica, le fasce di rispetto alle vie di comunicazione, le zone di protezione lungo le principali rotte di migrazione dell'avifauna;
      

      
                  b) dopo il comma 3 inserire i seguenti: «3-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione lo Stato e le regioni, nell'ambito delle rispettive competenze, tramite intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvedono a garantire il rispetto delle percentuali di territorio agro-silvo-pastorale da destinare a protezione della fauna selvatica, riportandole altresì all'interno dei limiti previsti dal comma 3 se superati.
      

      
                  3-ter. In caso di inosservanza, da parte delle regioni, dei limiti di cui al comma 3, il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, sentito il Ministro dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi 90 giorni, sentiti la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e il Comitato Tecnico Faunistico-Venatorio Nazionale»;
      

      
                  c) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono ricompresi in tale territorio, e sono soggetti alla programmazione venatoria, i territori e le foreste del demanio statale, regionale e degli enti pubblici in genere»;
      

      
                  d) al comma 8, lettera e), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In tali zone l'attività cinofila con abbattimento della fauna, purché di allevamento e liberata per l'occasione, può essere svolta anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui all'articolo 18 perché non è considerabile come attività venatoria»;
      

      
                  e) al comma 8, dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «h-bis) i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici destinati a favorire la sosta della fauna stanziale e migratoria e l'irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti;
      

      
                   h-ter) tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria e, ai fini della sua utilizzazione faunistica e faunistico-venatoria, il demanio agricolo e forestale dello Stato e delle regioni»;
      

      
                  f) sostituire il comma 14 con il seguente: «14. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari, o conduttori interessati, che rappresentino la maggior parte del territorio interessato, la zona non può essere istituita»;
      

      
                  g) sopprimere il comma 17.».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è destinato per una quota non inferiore al 30 per cento a protezione della fauna selvatica. Nel calcolo della quota prevista dal primo periodo non sono compresi i territori ove l'attività venatoria sia vietata per effetto di altre leggi o disposizioni normative.";
      

      
                  b) al comma 8, le lettere e) e h) sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 14, le parole: "40 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento";
      

      
                  d) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "15. Il consenso si intende negato qualora non sia formalmente espresso l'assenso";
      

      
                  e) al comma 17, il secondo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 3 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "dal 20 al 30 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 60 al 70 per cento", e le parole "dal 10 al 20 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 50 al 60 per cento"».
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Al computo di tali percentuali non partecipano le zone di cui all'articolo 21, comma 1, lettera e) della presente legge."».
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Le foreste del demanio statale, regionale e degli enti pubblici non entrano a far parte della programmazione venatoria e sono finalizzati alla conservazione della fauna selvatica e dell'ambiente."».
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato, nella percentuale massima globale del 10 per cento, a caccia riservata a gestione privata, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, nonché alle zone di cui al comma 8, lettera e).».
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 8, lettera e), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In tali zone l'attività cino-venatoria con abbattimento della fauna, purché proveniente da allevamento, è praticata secondo i limiti e le condizioni stabilite dal calendario venatorio e comunque nel periodo intercorrente tra le date di apertura e chiusura della stagione venatoria."».
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 8, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: "h-bis) i criteri per la delimitazione delle aree ove si registrano casi di avvelenamento di animali domestici o selvatici dovuti all'uso di bocconi avvelenati o altre sostanze tossiche, che la regione o la provincia autonoma di Trento e di Bolzano provvede a tabellare disponendo il divieto di caccia per un raggio di 1000 metri e per un periodo di due anni."».
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Giacobbe
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "Istituto nazionale per la fauna selvatica", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ISPRA".»
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Attribuzione alle province dei compiti di pianificazione dell'attività venatoria)
      

      
                  1 All'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, dopo la lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: " Le Regioni possono attribuire alle province le funzioni di Pianificazione e gestione faunistico-venatoria, di miglioramento ambientale, di immissione e di cattura di fauna selvatica;»
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        6.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6.  Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a) i parchi nazionali;
      

      
                  b) i parchi naturali regionali;
      

      
                  c) le riserve naturali statali;
      

      
                  d) le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e) i monumenti naturali;
      

      
                  f) le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g) le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h) i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i) i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j) le zone militari;
      

      
                  k) i demani forestali;
      

      
                  l) le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m) i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n) i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o) l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p) le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria."."
      

    

    
      
        6.18
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole "dal 20 al 30 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 60 al 70 per cento", e le parole "dal 10 al 20 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 50 al 60 per cento".
      

      
                  b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "3.bis Al fine del raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico scientifiche che hanno condotto alla sua individuazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
      

      
                  3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi.
      

      
                  .3-quater. Acquisti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'Ispra, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare per portare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale".".
      

    

    
      
        6.19
      

      
        Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 10, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "pianificazione faunistico venatoria" sono inserite le seguenti: "da parte delle regioni e delle province, con le modalità previste ai commi 7 e 10".».
      

    

    
      
        6.20
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 1, dopo le parole: "la riqualificazione" sono inserite le seguenti: "e protezione" e dopo la parola: "ambientali" sono inserite le seguenti: "e agricole".»
      

    

    
      
        6.21
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a) premettere la seguente lettera "0a) al comma 1 dopo le parole «risorse ambientali» aggiungere le seguenti: «,nel rispetto del Regolamento UE 2024/1991 sul ripristino della natura»";
      

      
                  2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera "b-bis) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole «In dette percentuali», è aggiunta la seguente parola: «non»";  
      

      
                  3) alla lettera c) capoverso 3-quater dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" aggiungere le seguenti: "e l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)"; dopo le parole "tenuto conto" aggiungere le seguenti: "della Legge 394/1991sulle aree protette" e dopo le parole "con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale" aggiungere le seguenti "e di ripristino della natura di cui al regolamento UE 2024/1991";
      

      
                  4) sostituire la lettera d) con la seguente: "al comma 5 le parole: «e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale» sono soppresse";
      

      
                  5) sostituire la lettera e) con la seguente: "Sono esclusi dalla programmazione venatoria i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici, nonché il demanio marittimo";
      

      
                  6) alla lettera g) capoverso h-ter) dopo la parola "faunistico - venatoria" aggiungere le seguenti parole: "ivi compreso".
      

    

    
      
        6.22
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 1, dopo le parole: "risorse ambientali" sono inserite le seguenti: ", il ripristino degli habitat";»
      

    

    
      
        6.23
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        6.24
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 2, dopo le parole: "la pianificazione" sono inserite le seguenti: "faunistico-venatoria";».
      

    

    
      
        6.25
      

      
        Fregolent
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole "sono soppresse", con le seguenti: "sono sostituite dalle seguenti: ", di concerto con le province";
      

      
                  b) al comma 3-quater, lettera f), dopo le parole «, le regioni» inserire le seguenti: «, di concerto con le province,».
      

    

    
      
        6.26
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) al comma 3, primo periodo, la parola: "ogni" è sostituita dalla seguente: "ciascuna";»
      

    

    
      
        6.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) al comma 3, dopo le parole: "per una quota" è inserita la seguente: "minima" e dopo le parole: "nella percentuale" è inserita la seguente: "minima".
      

    

    
      
        6.28
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        6.29
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ivi compresi i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia.»;
      

      
                  b) la lettera d) è soppressa;
      

      
                  c) alla lettera e), in fine, sostituire le parole "È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo" con le seguenti "Sono escluse da tale territorio e non sono soggette alla programmazione le porzioni di demanio marittimo oggetto di concessione balneare";
      

      
                  d) alla lettera f) dopo le parole "articolandoli per comparti omogenei" sono inserite le seguenti "o provinciali";
      

      
                  e) dopo la lettera l) è aggiunta la seguente: "l-bis) il comma 17 è soppresso".
      

    

    
      
        6.30
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 3, dopo le parole: "l'attività venatoria" sono inserite le seguenti: "ai sensi della presente legge e/o";».
      

    

    
      
        6.31
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: " o interregionali".
      

    

    
      
        6.32
      

      
        Nave, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: "ovvero di aree terrestri, fluviali e lacustri ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa".
      

    

    
      
        6.33
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
         Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: "ovvero di aree terrestri, fluviali e lacustri ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa aventi valore ambientale e naturalistico,".
      

    

    
      
        6.34
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: "ovvero di aree terrestri, fluviali e lacustri".
      

    

    
      
        6.35
      

      
        Sironi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: "ovvero aree di valore naturalistico e ambientale,".
      

    

    
      
        6.36
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: "o regionali", aggiungere le seguenti: "ovvero di aree terrestri".
      

    

    
      
        6.37
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: "e privati".
      

    

    
      
        6.38
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: "e privati".
      

    

    
      
        6.39
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "c) e d)" con le seguenti: "e c)".
      

    

    
      
        6.40
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: "i fondi chiusi e".
      

    

    
      
        6.41
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        6.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        6.43
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        6.44
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-bis".
      

    

    
      
        6.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: "graduale raggiungimento" con le seguenti: "raggiungimento e superamento".
      

    

    
      
        6.46
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-bis", sostituire le parole: "dodici mesi" con le seguenti: "tre mesi".
      

    

    
      
        6.47
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), al capoverso "3-bis." sostituire le parole: " dodici mesi" con le seguenti: " 18 mesi".
      

    

    
      
        6.48
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), capoverso "3-bis." dopo le parole "una relazione dettagliata" aggiungere le seguenti "e puntuale".
      

    

    
      
        6.49
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), dopo le parole: " delle ragioni", aggiungere le seguenti: "e delle modalità".
      

    

    
      
        6.50
      

      
        Di Girolamo, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), capoverso "3-bis." le parole: "nella stessa." sono soppresse.
      

    

    
      
        6.51
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-ter".
      

    

    
      
        6.52
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso «3-ter».
      

    

    
      
        6.53
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), al capoverso "3-ter.", dopo le parole "degli obblighi di cui al medesimo comma", aggiungere le seguenti: "ai sensi del comma 3,".
      

    

    
      
        6.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-ter, sostituire le parole: "il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica" con le seguenti: "il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica previo il parere di ISPRA".
      

      
             Conseguentemente al comma 1, lettera c), capoverso 3-quater, sopprimere le parole: "del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e ".
      

    

    
      
        6.55
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), al capoverso "3-ter", sostituire le parole "tre mesi "con le seguenti: "un mese".
      

    

    
      
        6.56
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-ter" sostituire le parole: "tre mesi" con le seguenti: "due mesi".
      

    

    
      
        6.57
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-ter", sostituire le parole "tre mesi "con le seguenti: "due mesi".
      

    

    
      
        6.58
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-ter," sostituire le parole «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «sentita la conferenza Stato Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».
      

    

    
      
        6.59
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-quater".
      

    

    
      
        6.60
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-quater», dopo le parole «e della sicurezza energetica,» inserire le seguenti: «previo parere vincolante dell'ISPRA e».
      

    

    
      
        6.61
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater", sostituire le parole: "sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" con le seguenti: "sentito l'ISPRA".
      

    

    
      
        6.62
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater" dopo la parola: "sentito" inserire le seguenti: "l'ISPRA e".
      

    

    
      
        6.63
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), capoverso "3-quater." dopo le parole "sulle modalità", aggiungere le seguenti: "e le tempistiche".
      

    

    
      
        6.64
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater", sostituire le parole: "riportare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio" con le seguenti: "garantire il rispetto delle percentuali di territorio minime previste dal comma 3".
      

    

    
      
        6.65
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-quater" sostituire le parole da: "assunti" fino alla fine del capoverso con le seguenti: "europei".
      

    

    
      
        6.66
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater" sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano» con le seguenti: «sentita la conferenza Stato Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».
      

    

    
      
        6.67
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        6.68
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        6.69
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera d), sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        6.70
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: "di cui al comma 3, vige" con le seguenti: "di cui al comma 3, che comprende anche i territori di cui al comma 8, lettera a), b) e c), vige".
      

    

    
      
        6.71
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  «a) dopo la lettera d) inserire la seguente: "d-bis) al comma 5, le parole «può essere» sono sostituite dalle seguenti «deve essere»;
      

      
                  b) alla lettera e) sopprimere le seguenti parole «E' escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo»;
      

      
                  c) dopo la lettera i) inserire la seguente: "i-bis) al comma 12 aggiungere infine le seguenti parole: «tenuto conto degli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale»».
      

    

    
      
        6.72
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        6.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera e) prima delle parole: "Sono ricompresi in tale territorio" inserire le seguenti: "In tali territori non si applicano le disposizioni di cui all'art. 15 comma 11".
      

    

    
      
        6.74
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, lettera e), dopo l'alinea, sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        6.75
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", delle regioni".
      

    

    
      
        6.76
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere le seguenti parole: "e degli enti pubblici in genere".
      

    

    
      
        6.77
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        al comma 1, lettera e), sopprimere le parole «È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo».
      

    

    
      
        6.78
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo.» con le seguenti: «Sono esclusi da tale territorio e non sono soggetti alla programmazione venatoria i litorali con stabilimenti balneari nelle aree del demanio marittimo. È vietata l'attività venatoria lungo tutti gli arenili del demanio marittimo fino al 30 settembre di ogni anno per un chilometro dal battente dell'onda.»
      

    

    
      
        6.79
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        6.80
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera f), sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        6.81
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, alla lettera f), alle parole "le province predispongono", premettere le seguenti: "le regioni e".
      

    

    
      
        6.82
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera f), sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        6.83
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: "le regioni" con le seguenti: "le province".
      

    

    
      
        6.84
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: «f-bis) al comma 8, la lettera e), è sostituita dalla seguente: "e) le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani anche su fauna selvatica naturale o con l'abbattimento di fauna di allevamento appartenente a specie cacciabili, la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile, nazionali o regionali e Ambiti Territoriali di Caccia ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati. In tali zone lo svolgimento delle attività cinofile con abbattimento della fauna di allevamento, appositamente liberata, non costituisce esercizio dell'attività venatoria ed è ammesso anche al di fuori dei periodi di cui all'articolo 18;"».
      

    

    
      
        6.85
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: «f-bis) al comma 8, lettera e), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ", sono sempre consentiti sul territorio a gestione programmata della caccia, nell'arco temporale che va dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio, l'allenamento e l'addestramento dei cani da caccia senza l'utilizzo dei mezzi di cui all'articolo 13, purché svolti all'interno dell'ambito territoriale di caccia o del comprensorio alpino di caccia a cui si risulti iscritti".»
      

    

    
      
        6.86
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        6.87
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere il capoverso h-bis).
      

    

    
      
        6.88
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "i parchi", aggiungere le seguenti: "nazionali, regionali e interregionali".
      

    

    
      
        6.89
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "i parchi", aggiungere le seguenti: "nazionali e regionali".
      

    

    
      
        6.90
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "i parchi", aggiungere le seguenti: "nazionali e regionali".
      

    

    
      
        6.91
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: " riserve naturali" , aggiungere la seguente: "regionali".
      

    

    
      
        6.92
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: ", riserve naturali", aggiungere le seguenti: "zone umide".
      

    

    
      
        6.93
      

      
        Di Girolamo, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "rifugi faunistici", aggiungere le seguenti: "di tutela dei boschi".
      

    

    
      
        6.94
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "rifugi faunistici", aggiungere le seguenti: "o centri regionali".
      

    

    
      
        6.95
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo le parole: "la sosta", aggiungere le seguenti: "e la cura".
      

    

    
      
        6.96
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-bis", dopo la parola: "irradiamento", aggiungere le seguenti: "ovvero la diffusione e la dispersione".
      

    

    
      
        6.97
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere il capoverso h-ter).
      

    

    
      
        6.98
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-ter" sopprimere le seguenti parole: "e faunistico-venatoria".
      

    

    
      
        6.99
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-ter", dopo le parole: "delle regioni", aggiungere, in fine, le seguenti: "e degli enti pubblici in generale".
      

    

    
      
        6.100
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso h-ter), aggiungere il seguente:
      

      
                   «h-quater) i criteri per la delimitazione delle aree ove si registrano casi di avvelenamento di animali domestici o selvatici dovuti all'uso di bocconi avvelenati o altre sostanze tossiche, che la regione o la provincia autonoma provvede a tabellare disponendo il divieto di caccia per un raggio di 1000 metri e per un periodo di due anni.».
      

    

    
      
        6.101
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        6.102
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        6.103
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        6.104
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente: «i) al comma 10, le parole: "l'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "l'ISPRA";»
      

    

    
      
        6.105
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la seguente: «i-bis) al comma 11, le parole: "l'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "l'ISPRA";»
      

    

    
      
        6.106
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                  "i-bis) al comma 12, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", compatibilmente con gli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale.»; "
      

    

    
      
        6.107
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera l).
      

    

    
      
        6.108
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera l) sostituire le parole: "dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato" con le seguenti: "dei singoli proprietari o conduttori dei fondi che in rispetto al diritto della proprietà privata, della sicurezza e della privacy, intendono vincolare la loro superfice, la zona non può essere istituita".
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 6-bis.

      

      
        (Fondo per la prevenzione della diffusione degli ungulati nei centri abitati)
      

      
                  1. Presso il Ministero della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo, con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, e 2027, finalizzato a sostenere gli Ambiti territoriali di caccia (ATC) nelle attività di prevenzione della diffusione e di cattura degli ungulati che si introducono nei centri abitati, rappresentando un pericolo di ordine pubblico e igienico-sanitario secondo quanto rilevato dalle autorità locali competenti in materia sanitaria e di sicurezza.
      

      
                  2. Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, con apposito decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza Stato-Città e Autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione ed utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Sistema di restituzione dei bossoli di cartucce sparate, destinate all'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti derivanti dall'attività venatoria e di favorire il riutilizzo dei materiali compositi post-consumo, dalla data di entrata in vigore della presente legge, è introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto a rendere su cauzione per i bossoli delle cartucce sparate, destinate all'attività venatoria.
      

      
                  2. La sperimentazione di cui al comma 1 ha una durata di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, l'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dei bossoli delle cartucce sparate.
      

      
                  4. Con regolamento da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina le modalità della sperimentazione di cui al presente articolo. Con il medesimo regolamento sono determinate le forme di incentivazione e le loro modalità di applicazione nonché i valori delle singole tipologie di cartucce sparate e restituite.
      

      
                  5. Al termine della fase sperimentale, sulla base degli esiti della sperimentazione stessa e sentite le categorie interessate, il sistema del vuoto a rendere di cui al presente articolo può essere reso permanente, con i necessari adeguamenti normativi.
      

      
                  6. I comuni possono promuovere apposite convenzioni con i rivenditori per l'installazione di contenitori di raccolta differenziata delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, rivenuti su terreni pubblici e privati e conferiti dai cittadini. I regolamenti comunali per la gestione dei rifiuti urbani possono, altresì, prevedere forme di incentivazione per favorire la corretta raccolta differenziata delle cartucce da caccia.
      

      
                  7. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. L'esercizio venatorio può essere praticato in via esclusiva in una delle seguenti forme:
      

      
                  a) vagante nella zona faunistica delle Alpi;
      

      
                  b) nell'insieme delle altre forme di attività venatoria consentite dalla presente legge e praticate nel rimanente territorio destinato all'attività venatoria programmata";
      

      
                  b) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'attività venatoria può essere esercitata da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e sia munito della licenza di porto di fucile per uso di caccia, di polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi derivante dall'uso delle armi o degli arnesi utili all'attività venatoria, con massimale di euro 2 milioni per ogni sinistro, di cui euro 1,5 ,milioni per ogni persona danneggiata ed euro 0,5 milioni per danni ad animali e a cose, nonché di polizza assicurativa per infortuni correlati all'esercizio dell'attività venatoria, con massimale di euro 0,5 milioni per il caso di morte o invalidità permanente";
      

      
                  c) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "11. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha validità nel territorio della regione di residenza del titolare e nel territorio delle regioni confinanti e consente l'esercizio venatorio nel rispetto delle disposizioni della presente legge e delle norme emanate dalle regioni.".»
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) da appostamento temporaneo";
      

      
                  b) dopo la lettera c) è inserita la seguente: "c-bis) nell'insieme delle altre forme di attività venatoria consentite dalla presente legge e praticate nel rimanente territorio destinato all'attività venatoria programmata."
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 5, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "o con il falco" sono soppresse.».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 7 è soppresso.».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 8, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite da "da chi abbia compiuto il venticinquesimo anno di età e da chi non abbia superato il sessantacinquesimo anno di età"».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 8, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di abbattimento e di ferimento di fauna non compresa nell'articolo 18 della presente legge, la polizza assicurativa all'uopo stipulata col massimale di 500 mila euro, deve contemplare il risarcimento del danno ambientale allo Stato nella misura del 60 per cento, alla regione o provincia autonoma interessata nella misura del 40 per cento.».
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Giacobbe
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la rubrica è sostituita dalla seguente: "Esercizio dell'attività faunistico-venatoria".
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,".
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  d) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicofisiche da attestare mediante apposita certificazione.".».
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 2, le parole "l'impiego" sono sostituite dalle seguenti: "l'utilizzo".».
      

    

    
      
        7.18
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la parola "altresì" è soppressa.».
      

    

    
      
        7.19
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro quarantadue giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro quaranta giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trentotto giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.22
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trentasei giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.23
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trentacinque giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.24
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                 1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trentatre giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.25
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trentadue giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5 le parole "o con il falco" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 7 è soppresso;
      

      
                  c) al comma 8 le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo anno di età";
      

      
                  d) all'articolo 12 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 dopo il comma 12-bis è aggiunto il seguente comma:
      

      
                  "12-ter. Entro trenta giorni dalla chiusura della stagione venatoria, il tesserino è riconsegnato all'autorità amministrativa che lo ha rilasciato. Tale autorità, se differente dalla regione, trasmette entro quindici giorni dal termine ultimo previsto per la riconsegna, i tesserini venatori alla regione per la raccolta, l'elaborazione e l'analisi dei dati sul prelievo venatorio. Tale analisi si effettua su tutti i tesserini riconsegnati. I dati della raccolta, elaborazione e analisi di cui al presente comma costituiscono parte della relazione sullo stato di attuazione della legge ai sensi del comma 1 dell'articolo 35.".".
      

    

    
      
        7.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni: 

        a) al comma 5, le parole "o con il falco" sono soppresse; 

        b) il comma 7 è abrogato; 

        c) al comma 8, le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo"; 

        d) dopo il comma 12-bis è inserito il comma 12-ter, che stabilisce che il tesserino venatorio va riconsegnato entro trenta giorni dalla fine della stagione all'autorità competente, la quale, se diversa dalla regione, li trasmette alla stessa entro quindici giorni, per la raccolta ed elaborazione dei dati che confluiranno nella relazione prevista all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.28
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro trenta giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.29
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 5, è soppressa l'espressione "o con il falco";

        b) Il comma 7 è eliminato dal testo;

        c) Il comma 8 viene modificato sostituendo "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno e non abbia superato il settantesimo anno";

        d) Si introduce un nuovo comma 12-ter, che disciplina la riconsegna obbligatoria del tesserino venatorio entro trenta giorni dalla conclusione della stagione e la trasmissione per fini statistici e di monitoraggio.
      

    

    
      
        7.30
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. Sono apportate le modificazioni seguenti all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157: 

        a) Le parole "o con il falco" sono eliminate dal comma 5; 

        b) Il comma 7 è abrogato; 

        c) Le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età", al comma 8, sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo anno di età"; 

        d) È aggiunto un nuovo comma 12-ter che prevede la restituzione del tesserino venatorio entro trenta giorni e la trasmissione regionale per finalità statistiche e di controllo.
      

    

    
      
        7.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. Le disposizioni contenute nell'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono così modificate: 

        a) Al comma 5, sono soppresse le parole "o con il falco"; 

        b) È abrogato il comma 7; 

        c) Al comma 8, le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono riformulate in "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo"; 

        d) Si inserisce, successivamente al comma 12-bis, un comma 12-ter, concernente l'obbligo di riconsegna del tesserino entro trenta giorni dalla fine della stagione e la trasmissione alla Regione per fini di raccolta e analisi dei dati venatori.
      

    

    
      
        7.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. L'articolo 12 della legge n. 157 del 1992 è modificato come segue: 

        a) Al comma 5, le parole "o con il falco" sono soppresse; 

        b) Il comma 7 è eliminato; 

        c) Al comma 8, si sostituiscono le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo"; 

        d) Dopo il comma 12-bis è aggiunto un nuovo comma 12-ter, che prevede la restituzione del tesserino entro trenta giorni dal termine della stagione venatoria e la trasmissione dei dati raccolti alla Regione, i quali confluiscono nella relazione di cui all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.33
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. L'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è modificato come segue:

        a) Al comma 5 sono eliminate le parole "o con il falco";

        b) È abrogato il comma 7;

        c) Al comma 8, la frase "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" è riformulata in "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo anno di età";

        d) Dopo il comma 12-bis si aggiunge un nuovo comma, denominato 12-ter, in base al quale il tesserino venatorio deve essere riconsegnato entro trenta giorni dal termine della stagione, e successivamente trasmesso alla regione per l'elaborazione e l'analisi dei dati ai fini della relazione prevista dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.34
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. Vengono disposte le seguenti modificazioni all'articolo 12 della legge n. 157 del 1992: 

        a) Al comma 5, sono eliminate le parole "o con il falco"; 

        b) Il comma 7 è soppresso; 

        c) Al comma 8, si sostituisce la formula "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo"; 

        d) Dopo il comma 12-bis, è inserito un comma 12-ter relativo all'obbligo di restituzione del tesserino entro trenta giorni dalla chiusura della stagione venatoria e alla trasmissione alla Regione per fini di monitoraggio e analisi.
      

    

    
      
        7.35
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge n. 157 dell'11 febbraio 1992 sono apportate le seguenti modifiche:

        a) Le parole "o con il falco", contenute nel comma 5, sono soppresse;

        b) Il comma 7 viene cancellato;

        c) Al comma 8, le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo anno";

        d) Viene aggiunto, dopo il comma 12-bis, il comma 12-ter, che impone la riconsegna del tesserino entro trenta giorni dalla fine della stagione venatoria e la trasmissione alla regione per la raccolta e l'analisi dei dati sul prelievo.
      

    

    
      
        7.36
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. L'articolo 12 della legge 157/1992 è oggetto delle seguenti modifiche: 

        a) Al comma 5, viene soppressa la frase "o con il falco"; 

        b) Il comma 7 è eliminato; 

        c) Al comma 8, la locuzione "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" è riformulata in "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo anno"; 

        d) Dopo il comma 12-bis, si introduce il comma 12-ter concernente la riconsegna del tesserino entro trenta giorni, con successiva trasmissione dei dati alla Regione per la relazione di cui all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.37
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro venti giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.38
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro diciassette giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.39
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro quindici giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.40
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro tredici giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                 1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro dodici giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                 1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "o con il falco" di cui al comma 5 sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;

        c) le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" nel comma 8 sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo";

        d) dopo il comma 12-bis è introdotto il comma 12-ter, che stabilisce l'obbligo di restituire il tesserino venatorio entro undici giorni dalla chiusura della stagione, con successiva trasmissione da parte dell'autorità competente alla regione per l'elaborazione dei dati relativi al prelievo venatorio, in conformità a quanto previsto dall'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.43
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. L'articolo 12 della legge 157/1992 viene modificato nei seguenti punti: 

        a) Nel comma 5, si sopprimono le parole "o con il falco"; 

        b) Il comma 7 è abrogato; 

        c) Al comma 8, l'indicazione "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" è sostituita con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo anno"; 

        d) Dopo il comma 12-bis si aggiunge il comma 12-ter che disciplina tempi e modalità di riconsegna del tesserino venatorio e la trasmissione alla Regione per fini statistici e di monitoraggio legislativo.
      

    

    
      
        7.44
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. L'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è così modificato: 

        a) Nel comma 5, si cancellano le parole "o con il falco"; 

        b) Il comma 7 è integralmente abrogato; 

        c) Nel comma 8, le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" vengono sostituite con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo"; 

        d) Dopo il comma 12-bis, è aggiunto il comma 12-ter, che disciplina il termine per la riconsegna del tesserino e la successiva trasmissione dei dati alla Regione ai fini della relazione di cui all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 157/1992, si introducono le modifiche di seguito elencate: 

        a) Le parole "o con il falco", presenti al comma 5, sono eliminate; 

        b) Il comma 7 viene soppresso; 

        c) Al comma 8, la frase "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" è sostituita da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo anno di età"; 

        d) Dopo il comma 12-bis, è inserito un nuovo comma 12-ter, il quale stabilisce le modalità di restituzione del tesserino e l'obbligo per l'autorità competente di trasmetterlo alla Regione, per finalità di elaborazione e monitoraggio.
      

    

    
      
        7.46
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. Sono apportate le seguenti modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157: 

        a) Al comma 5, vengono eliminate le parole "o con il falco"; 

        b) Il comma 7 viene abrogato; 

        c) Al comma 8, la locuzione "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" è sostituita da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo"; 

        d) Dopo il comma 12-bis, si inserisce il comma 12-ter, che disciplina la restituzione del tesserino venatorio e la trasmissione dei dati per fini statistici e per la relazione prevista all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.47
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 5 le parole "o con il falco" sono soppresse.".
      

    

    
      
        7.48
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "in via esclusiva" sono sostituite dalle seguenti: "in via assolutamente esclusiva".».
      

    

    
      
        7.49
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 6, dopo le parole "presente legge" sono inserite le seguenti: "e dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione";».
      

    

    
      
        7.50
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "venticinquesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.51
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "venticinquesimo anno";".
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia."».
      

    

    
      
        7.52
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";
      

      
                  c) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.";
      

      
                  d) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.53
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";
      

      
                  c) al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti. ", specificamente indicate,";
      

      
                  d) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".
      

    

    
      
        7.54
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventesimo anno";
      

      
                  b) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione."».
      

    

    
      
        7.55
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

      
                  b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  d) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".
      

    

    
      
        7.56
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

      
                  b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".
      

    

    
      
        7.57
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

      
                  b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti. ", specificamente indicate,".».
      

    

    
      
        7.58
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

      
                  b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.59
      

      
        Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 12, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste".»
      

    

    
      
        7.60
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste".».
      

    

    
      
        7.61
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno".».
      

    

    
      
        7.62
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni".».
      

    

    
      
        7.63
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 10, sostituire le parole: "In caso" con le seguenti: "Nel malaugurato caso";
      

      
                  b) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni."».
      

    

    
      
        7.64
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 11, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.65
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.";».
      

    

    
      
        7.66
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia."».
      

    

    
      
        7.67
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 11, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.".»
      

    

    
      
        7.68
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12, comma 11, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione."».
      

    

    
      
        7.69
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti: ", specificamente indicate,".».
      

    

    
      
        7.70
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 12-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e senza indugio alcuno".».
      

    

    
      
        7.71
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto conformemente ai principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione."».
      

    

    
      
        7.72
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia e rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni."».
      

    

    
      
        7.73
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.74
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando la disciplina statale e regionale in materia."».
      

    

    
      
        7.75
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni."».
      

    

    
      
        7.76
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.77
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) al comma 2, la parola: "Costituisce" è sostituita dalla parola: "Costituiscono" e le parole: "ogni atto diretto" sono sostituite dalle parole: "tutti gli atti diretti";
      

    

    
      
        7.78
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 3 le parole "il vagare" sono sostituite da "il predisporsi".
      

    

    
      
        7.79
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 3 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Non rientra in queste ipotesi la mera attività ricreativa e di svago con i cani, quando condotti al seguito o mantenuti entro un raggio visivo."».
      

    

    
      
        7.80
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1 sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        7.81
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        7.82
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        7.83
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        7.84
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";".
      

    

    
      
        7.85
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi";".
      

    

    
      
        7.86
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.87
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.88
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno".".
      

    

    
      
        7.89
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.90
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventesimo anno";
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.91
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventesimo anno";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.92
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.93
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".».
      

    

    
      
        7.94
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.95
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";".
      

    

    
      
        7.96
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "6 mesi";".
      

    

    
      
        7.97
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,"
      

      
                    b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "diciotto mesi";".
      

    

    
      
        7.98
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "diciotto mesi";".
      

    

    
      
        7.99
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";".
      

    

    
      
        7.100
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".».
      

    

    
      
        7.101
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  b) al comma 6, dopo le parole "presente legge" sono inserite le seguenti: "e dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione";".
      

    

    
      
        7.102
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  b) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.103
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

      
                  c) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";".
      

    

    
      
        7.104
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  c) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni".".
      

    

    
      
        7.105
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.106
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e c) con le seguenti:
      

      
                  "a) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.107
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1, dopo le parole "lo Stato" sono inserite le seguenti: ", a determinate condizioni,";".
      

    

    
      
        7.108
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";».
      

    

    
      
        7.109
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
              "a) al comma 3, le parole: "o in attitudine" sono sostituite dalle seguenti: ". E' considerato altresì esercizio venatorio il vagare o il soffermarsi in attitudine"
      

    

    
      
        7.110
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 5, alinea, le parole: "Fatto salvo l'esercizio venatorio con l'arco o con il falco", sono soppresse.»
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  a) sostituire l'articolo 8 con il seguente: "Art. 8 - (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria). 1. All'articolo 13, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: ", nonché l'uso dell'arco e del falco", sono soppresse;
      

      
                  b) sostituire l'articolo 15 con il seguente: "Art. 15 - (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria). 1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 11 è abrogato.
      

    

    
      
        7.111
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
               «a) al comma 5, alinea, le parole: «in via esclusiva in una delle» sono sostituite dalle seguenti: «nelle seguenti forme fermo restando la frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti».
      

    

    
      
        7.112
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: "nelle" con le seguenti: "esclusivamente in una delle".
      

    

    
      
        7.113
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) al comma 5, lettera c), dopo le parole "programmata", sono aggiunte le seguenti: ", nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e di tutela della biodiversità e delle produzioni agricole".»
      

    

    
      
        7.114
      

      
        Zambito
      

      
        Alla lettera b) premettere la seguente: «0b) al comma 6, sostituire le parole: "nel rispetto delle disposizioni" con le seguenti: "in forme e modalità che rispettino le disposizioni"; »
      

    

    
      
        7.115
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.116
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.117
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché specifiche attitudini psicologiche da attestare mediante apposita certificazione.";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.118
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventunesimo anno";".
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.119
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.120
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.121
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.122
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "tre mesi";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.123
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "6 mesi";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.124
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.125
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".».
      

    

    
      
        7.126
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 10, sostituire le parole: "In caso" con le seguenti: "Nel malaugurato caso";".
      

      
                  c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.127
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti. ", specificamente indicate,".».
      

    

    
      
        7.128
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti. ", specificamente indicate,".».
      

    

    
      
        7.129
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) al comma 12-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e senza indugio alcuno".».
      

    

    
      
        7.130
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) al comma 12-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e senza indugio alcuno".».
      

    

    
      
        7.131
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".".
      

    

    
      
        7.132
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.133
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";
      

      
                  c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.134
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.135
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.136
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 6, dopo le parole "presente legge" sono inserite le seguenti: "e dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione";".
      

    

    
      
        7.137
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventiduesimo anno";".
      

    

    
      
        7.138
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventunesimo anno";".
      

    

    
      
        7.139
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventesimo anno";".
      

    

    
      
        7.140
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

    

    
      
        7.141
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
             «b) al comma 9, dopo le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono aggiunte le seguenti: ", d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica"»;
      

    

    
      
        7.142
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";".
      

    

    
      
        7.143
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";".
      

    

    
      
        7.144
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 10, le parole: "In caso" sono sostituite dalle seguenti: "Nel malaugurato caso",".
      

    

    
      
        7.145
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", inserire le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge";"
      

    

    
      
        7.146
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 11 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.".».
      

    

    
      
        7.147
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «lettera d) sono» fino alla fine della lettera con le seguenti: «"di cui all'articolo" sono sostituite dalle seguenti: "laddove esercitato nelle forme stabilite all'articolo";»
      

    

    
      
        7.148
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 40 anni".
      

    

    
      
        7.149
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 41 anni".
      

    

    
      
        7.150
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 42 anni".
      

    

    
      
        7.151
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 43 anni".
      

    

    
      
        7.152
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 44 anni".
      

    

    
      
        7.153
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 45 anni".
      

    

    
      
        7.154
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 46 anni".
      

    

    
      
        7.155
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 47 anni".
      

    

    
      
        7.156
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 48 anni".
      

    

    
      
        7.157
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 49 anni".
      

    

    
      
        7.158
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 50 anni".
      

    

    
      
        7.159
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 51 anni".
      

    

    
      
        7.160
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 52 anni".
      

    

    
      
        7.161
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 53 anni".
      

    

    
      
        7.162
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 54 anni".
      

    

    
      
        7.163
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 55 anni".
      

    

    
      
        7.164
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 56 anni".
      

    

    
      
        7.165
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 57 anni".
      

    

    
      
        7.166
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 58 anni".
      

    

    
      
        7.167
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 59 anni".
      

    

    
      
        7.168
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 60 anni".
      

    

    
      
        7.169
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 61 anni".
      

    

    
      
        7.170
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 62 anni".
      

    

    
      
        7.171
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 63 anni".
      

    

    
      
        7.172
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 64 anni".
      

    

    
      
        7.173
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 65 anni".
      

    

    
      
        7.174
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 66 anni".
      

    

    
      
        7.175
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 67 anni".
      

    

    
      
        7.176
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 68 anni".
      

    

    
      
        7.177
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti; "fino ai 69 anni".
      

    

    
      
        7.178
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
              «b-bis) al comma 8, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Il possesso della licenza di porto di fucile per uso di caccia non è necessario per esercitare l'attività venatoria con il falco o altri uccelli predatori: le Regioni a tal fine rilasciano apposita licenza di caccia con l'uso del falco valida sull'intero territorio nazionale, fermo restando l'importo e il pagamento della concessione governativa e della concessione regionale per l'esercizio dell'attività venatoria".»
      

    

    
      
        7.179
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 8 inserire il seguente: «8-bis. L'attività venatoria può essere altresì esercitata, per non più di 90 giorni, dal cittadino straniero, anche non residente in uno dei Paesi dell'Unione europea, che sia autorizzato all'esercizio della caccia nello Stato di provenienza ed esibisca la relativa licenza. L'interessato può essere locatario o comodatario di armi idonee all'attività venatoria ai sensi dell'articolo 22 della legge 18 aprile 1975, n. 110, limitatamente al periodo di permanenza sul territorio nazionale e fatte salve le prescrizioni di cui all'articolo 38 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773».
      

    

    
      
        7.180
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, le parole: "il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" sono sostituite dalla seguente: "ISPRA";»
      

    

    
      
        7.181
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da due ulteriori rappresentanti delle Associazioni di protezione ambientale maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa";»
      

    

    
      
        7.182
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante delle Associazioni venatorie maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa";»
      

    

    
      
        7.183
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un rappresentante designato dall'ANCI";»
      

    

    
      
        7.184
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante delle Organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa,»
      

    

    
      
        7.185
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante dell'ISPRA";»
      

    

    
      
        7.186
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da"».
      

    

    
      
        7.187
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "tre anni";".
      

    

    
      
        7.188
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, alla lettera c) premettere la seguente:
      

      
             «0c) al comma 8, dopo le parole: "può essere esercitata" inserire la seguente: "esclusivamente".»
      

    

    
      
        7.189
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        7.190
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventunesimo anno";".
      

    

    
      
        7.191
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 8, le parole: "diciottesimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "ventesimo anno";".
      

    

    
      
        7.192
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 8, dopo le parole: "anno di età" sono inserite le seguenti: ", osservi la diligenza del buon padre di famiglia";
      

    

    
      
        7.193
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 9, le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste".».
      

    

    
      
        7.194
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "anno";".
      

    

    
      
        7.195
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "due anni";".
      

    

    
      
        7.196
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 9, le parole "quattro anni" sono sostituite dalla seguente: "tre anni";".
      

    

    
      
        7.197
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 10, sostituire le parole: "In caso" con le seguenti: "Nel malaugurato caso",".
      

    

    
      
        7.198
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
             «c) al comma 10, le parole: "può procedere" sono sostituite dalla seguente: "procede";».
      

    

    
      
        7.199
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 11, dopo le parole: "territorio nazionale", sono inserite le seguenti: "esclusivamente per i soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge".".
      

    

    
      
        7.200
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 11 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "nonché dei principi di cui all'articolo 9, commi 2 e 3, della Costituzione.".»
      

    

    
      
        7.201
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) al comma 12, primo periodo, dopo le parole: "comma 5" sono inserite le seguenti: ", specificamente indicate,".».
      

    

    
      
        7.202
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni.".».
      

    

    
      
        7.203
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 12-bis, è aggiunto, in fine, il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.".».
      

    

    
      
        7.204
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «sono soppresse» con le seguenti: «sono sostituite dalle seguenti: ". Vi sono altresì indicate le forme di cui al comma 5 nonché"».
      

    

    
      
        7.205
      

      
        Nocco
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
      

      
             "c-bis) al comma 12-bis sopprimere le parole "e migratoria" e inserire, in fine, il seguente periodo: "La fauna migratoria abbattuta deve essere annotata sul tesserino venatorio prima di abbandonare il terreno di caccia".
      

    

    
      
        7.206
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
             «c-bis) al comma 12-bis, le parole: "subito dopo l'abbattimento" sono sostituite dalle seguenti: "a comprovato recupero".»
      

    

    
      
        7.207
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
             «c-bis) al comma 12-bis, le parole: "subito dopo l'" sono sostituite dalle seguenti: "immediatamente a seguito dell'".»
      

    

    
      
        7.208
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
             c-bis) al comma 12-bis aggiungere in fine la parola "accertato".
      

    

    
      
        7.209
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto osservando la diligenza del buon padre di famiglia.".».
      

    

    
      
        7.210
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo il comma 12-bis, è aggiunto il seguente: "12-ter. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente e l'ecosistema.";».
      

    

    
      
        7.211
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno efficacia a decorrere dal 15 giugno 2032."
      

    

    
      
        7.212
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2030."
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.

      

      
                  1. Al fine di rafforzare e implementare le attività di vigilanza affidate alla polizia provinciale a tutela della fauna selvatica, nonché i controlli sull'esercizio delle attività venatorie in ciascun ambito territoriale di caccia, il Ministro dell'interno predispone, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un Piano straordinario per l'assunzione a tempo indeterminato, tramite concorso pubblico da bandire da parte delle province entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di complessive 1.000 unità di personale a decorrere dall'anno 2026, da destinare al rafforzamento dell'organico dei Corpi di polizia provinciale. In favore delle province che procedono alle assunzioni di cui al presente comma sono destinate risorse pari a 32,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 32,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Disposizioni per l'interdizione dell'attività venatoria nei fondi delle aziende agrituristiche)
      

      
                  1. All'articolo 842, primo comma, del codice civile sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o su di esso siano esercitate attività agrituristiche nelle forme disciplinate dalla legge"».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Giacobbe
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la parola: "venatoria" ovunque ricorra, è sostituita dalle seguenti: "faunistico-venatoria".»
      

    

    
      
        8.6
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: «è consentita» inserire le seguenti: «, esclusivamente ai soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge,».
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "contenente non più di due cartucce" sono sostituite dalle seguenti "contenente non più di una cartuccia"».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "due cartucce", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "una cartuccia";
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. È consentito, altresì, l'uso del fucile a due canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 e una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6.";
      

      
                  c) al comma 4, le parole: "salvo che il relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo" sono soppresse.»
      

    

    
      
        8.9
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la parola: «altresì» inserire le seguenti: «, con la diligenza del buon padre di famiglia, ».
      

    

    
      
        8.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole da "o tre canne" fino a "millimetri 5,6" sono sostituite dalle seguenti: "canne ad anima liscia"».
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "e del falco" sono soppresse.».
      

    

    
      
        8.12
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: «è consentito» inserire le seguenti: «, esclusivamente ai soggetti che dimostrino di essere in possesso dei requisiti morali previsti dalla legge,».
      

    

    
      
        8.13
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: «è consentito» inserire le seguenti: «, con la diligenza del buon padre di famiglia,».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole: "essere recuperati" è inserita la seguente: "immediatamente"».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "È vietato altresì per l'esercizio venatorio l'utilizzo di munizioni contenenti piombo."».
      

    

    
      
        8.16
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante disposizioni in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6-bis. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.»."
      

    

    
      
        8.17
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per la caccia di selezione agli ungulati)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185»."
      

    

    
      
        8.18
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante disposizioni in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185»."
      

    

    
      
        8.19
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185».
      

    

    
      
        8.20
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante disposizioni in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante disposizioni in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185»."
      

    

    
      
        8.21
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante disposizioni in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185»."
      

    

    
      
        8.22
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di regolare la caccia di selezione agli ungulati, all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185»."
      

    

    
      
        8.23
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo l'articolo 13, è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 13-bis. (Caccia di selezione agli ungulati). 1. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.».
      

    

    
      
        8.24
      

      
        Amidei
      

      
        Al comma 1 premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'attività venatoria è consentita con l'uso:
      

      
                  a) del fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, a ripetizione e semiautomatico, con caricatore contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12;
      

      
                  b) del fucile con canna ad anima rigata a caricamento singolo manuale o a ripetizione semiautomatica di calibro non inferiore a millimetri 5,6 dotato di caricatore omologato o catalogato;
      

      
                  c) del fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 ed una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6;
      

      
                  d) dell'arco;
      

      
                  e) del falco."
      

      
             Conseguentemente il comma 2 dell'articolo 13 è soppresso.
      

    

    
      
        8.25
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.26
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. L'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è abrogato.».
      

    

    
      
        8.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, secondo periodo, le parole "fino a cinque" sono sostituite da: "fino a tre".".
      

    

    
      
        8.28
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "anche digitale, per la visione notturna" sono soppresse».
      

    

    
      
        8.29
      

      
        Zambito
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "per la visione notturna" sono soppresse».
      

    

    
      
        8.30
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-ter è aggiunto il seguente: «2-quater. E' consentito, nell'ambito della caccia di selezione agli ungulati, l'uso di strumenti ottici e comunque non cruenti, approvati da Ispra nell'ambito di un elenco redatto sentite le associazioni di tutela ambientale e animale, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.»."
      

    

    
      
        8.31
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2-ter è aggiunto il seguente: «2-quater. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti approvati da Ispra nell'ambito di un elenco di mezzi non cruenti, sentite le associazioni di tutela ambientale e animale, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.»."
      

    

    
      
        8.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 dopo la parola "recuperati" vanno aggiunte le seguenti "volta per volta";
      

      
                  b) al comma 5 è aggiunto, infine, il seguente periodo: "È vietato l'utilizzo di munizioni che contengano piombo.".
      

    

    
      
        8.33
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. È consentito l'utilizzo degli strumenti ottici e optoelettronici e digitali per l'osservazione, la ricerca e l'individuazione della selvaggina. E' consentito altresì l'utilizzo dei congegni di puntamento per l'abbattimento, anche digitali, tranne quelli per la visione notturna, salvo quanto disposto dal comma 2 ter per la caccia di selezione al cinghiale."».
      

    

    
      
        8.34
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Per le attività di controllo e monitoraggio degli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, anche digitali, per la visione notturna»
      

    

    
      
        8.35
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6-bis. In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.»."
      

    

    
      
        8.36
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Al fine di regolamentare la caccia di selezione agli ungulati, escludendo l'utilizzo di strumenti che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185,»
      

    

    
      
        8.37
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Al fine di regolare la caccia di selezione agli ungulati».
      

    

    
      
        8.38
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «n. 157,» inserire le seguenti: «in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        8.39
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «dopo il comma 6» fino alla fine del comma con le seguenti: «al comma 3, dopo le parole: "e non" sono aggiunte le seguenti: "possono essere"».
      

    

    
      
        8.40
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, le parole "è aggiunto il seguente:" sono sostituite dalle seguenti "sono aggiunti i seguenti:"
      

      
             Conseguentemente, dopo il capoverso «6-bis.» è aggiunto il seguente: «6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'Amministrazione Regionale ha validità su tutto il territorio nazionale.»
      

    

    
      
        8.41
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso «6-bis» con i seguenti:
      

      
                  «6-bis
. Nella caccia di selezione agli ungulati non è in nessun caso consentito l'uso di strumenti che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185.
      

      
                  6-ter. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito esclusivamente l'uso di strumenti ottici e optometrici, ad eccezione degli strumenti di cui al comma 6-bis.».
      

    

    
      
        8.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso «6-bis», con il seguente:
      

      
                   "6-bis. Al fine di assicurare il benessere dei cani da caccia, devono essere rispettate le esigenze etologiche. Il singolo esemplare deve essere detenuto in spazio non inferiore a metri quadrati quindici, aumentato di 6 mq per ogni altro cane, e sempre situati nei pressi delle abitazioni dei proprietari, ovvero nei cortili e giardini di pertinenza per evitare forme di isolamento. Ogni cane da caccia deve superare un esame di abilitazione per evitare traumi allo sparo, secondo le disposizioni impartite, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, dal Ministero della salute con un apposito Codice."
      

    

    
      
        8.43
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso "6-bis", con il seguente: "6-bis. Nella caccia di selezione gli ungulati non è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, ad eccezione di quelli utilizzati per l'attività di controllo e selezione.".
      

    

    
      
        8.44
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis.», premettere le seguenti parole: «Ferma restando la tutela della fauna selvatica,».
      

    

    
      
        8.45
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, capoverso "6-bis", dopo le parole: "agli ungulati" inserire la seguente: "non".
      

    

    
      
        8.46
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «è consentito» inserire le seguenti: «per le finalità della presente legge».
      

    

    
      
        8.47
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso "6-bis" sopprimere le parole: "e optoelettronici".
      

    

    
      
        8.48
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento»
      

    

    
      
        8.49
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, l'esercizio dell'attività venatoria deve essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.».
      

    

    
      
        8.50
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire la rubrica con la seguente: "Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per la caccia di selezione agli ungulati"
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
        "Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, le parole: «o più» sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso,» sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 4, le parole: «, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso,» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 5, dopo le parole: «diversa regione» sono inserite le seguenti: «, purché confinante con la regione di residenza»;
      

      
                  e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «6. Entro il 30 novembre di ogni anno i cacciatori comunicano alla provincia di residenza la propria opzione ai sensi dell'articolo 12. Entro il 31 dicembre di ogni anno le province trasmettono i relativi dati al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»;
      

      
                  f) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «8. Gli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini non possono ammettere nei territori di rispettiva competenza un numero di cacciatori superiore a quello fissato dal regolamento di attuazione»;
      

      
                  g) al comma 10, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento» e le parole: «20 per cento dei componenti» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento dei componenti»;
      

      
                  h) il comma 12 è abrogato;
      

      
                  i) al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e che non comporti l'utilizzo di manufatti atti alla mimetizzazione, ancorché rimovibili».
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «richiesta motivata» sono sostituite dalla seguente: «istanza»;
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. Il presidente della giunta regionale recepisce positivamente l'istanza di cui al comma 3 e ne dà immediata comunicazione agli organi competenti.»;
      

      
                  c) al comma 8, le parole: «metri 1,20» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50», la parola: «perenni» è soppressa, le parole: «metri 1,50» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50» e le parole: «3 metri» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 metri».
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
         (Disposizioni in materia di divieto di utilizzazione degli animali come richiami nell'attività venatoria e concernenti la liberazione degli esemplari utilizzati a tale fine)
      

      
                  1. All'articolo 544-ter, primo comma, del codice penale, dopo la parola: «etologiche» sono inserite le seguenti: «, compreso il loro utilizzo come richiami vivi nell'attività venatoria,».
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono in cattività animali utilizzati come richiami vivi nell'attività venatoria sono obbligati a denunciarne l'esistenza e a consegnarli al Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, che verifica le condizioni di salute degli animali rimettendoli in libertà. Qualora le condizioni morfofunzionali e comportamentali degli animali di cui al precedente periodo non siano compatibili con il loro ritorno alla vita selvatica, gli stessi animali sono affidati a enti nazionali preposti alla protezione degli animali, individuati dal Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  3. In caso di omessa consegna degli animali ai sensi del comma 2 del presente articolo si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con apposite norme, ripartiscono il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 10, comma 6, in ambiti territoriali di caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali e comunque mai superiori a 10000 ettari."».
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia. Tale indice è costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori residenti in regione, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il territorio agro-silvo-pastorale regionale."».
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono altresì l'indice di densità venatoria massima per il territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organizzato in comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal rapporto tra il numero dei cacciatori residenti, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, e il territorio regionale compreso, ai sensi dell'articolo 11, comma 4, nella zona faunistica delle Alpi."
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatore, previa domanda all'amministrazione competente, ha diritto all'accesso in un solo ambito territoriale di caccia, anche compreso in una diversa regione da quella di residenza, o in un solo comprensorio alpino compreso nella regione di residenza, previo consenso del relativo organo di gestione. Le regioni stabiliscono con legge regionale i criteri di priorità per l'ammissibilità ai sensi del presente comma."».
      

    

    
      
        9.10
      

      
        Amidei
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  «a) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:
      

      
                  «5-bis. Il titolare di licenza di caccia in possesso del tesserino regionale ha diritto di esercitare l'attività venatoria alla selvaggina migratoria in tutti gli ambiti territoriali di caccia costituiti entro i confini della regione di residenza venatoria.
      

      
                  5-ter. Le regioni garantiscono l'accesso a tutti gli ambiti territoriali di caccia costituiti nel territorio di competenza ai cacciatori che non vi abbiano la residenza venatoria per la caccia all'avifauna migratoria per un numero di trenta giornate complessive a livello nazionale nell'arco di ogni annata venatoria.»
      

      
                  b) i commi 6 e 7 sono soppressi;
      

      
                  c) il comma 10 è sostituito da seguente:
      

      
                  «10. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia deve essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 60 per cento dei componenti, dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale e delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale o regionale, ove presenti in forma organizzata sul territorio regionale. Il 20 per cento dei componenti è costituito da rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente e il 20 per cento da rappresentanti degli enti locali. La rappresentanza delle associazioni venatorie deve garantire la presenza paritetica dei rappresentanti di tutte le associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale o regionale. Nessun compenso è previsto per i componenti dei Comitati direttivi degli Ambiti Territoriali di Caccia e dei Comprensori Alpini, salvo il rimborso documentato delle spese effettivamente sostenute.»
      

      
                  d) dopo il comma 17 è inserito il seguente:
      

      
                  «17-bis. Per quanto concerne la definizione delle aree di ripopolamento e cattura, la relativa perimetrazione è concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative.».»
      

    

    
      
        9.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all' articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano approvano e pubblicano, con cadenza quinquennale, il piano faunistico -venatorio e il relativo regolamento di attuazione. Il regolamento di attuazione del piano faunistico -venatorio deve prevedere, tra l'altro, le modalità di prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini, la loro durata in carica nonché le norme relative alla loro prima elezione e ai successivi rinnovi. Le regioni provvedono a modifiche o revisioni del piano faunistico -venatorio e del regolamento di attuazione con periodicità quinquennale."».
      

    

    
      
        9.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "10. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini è assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, al 30 per cento dei componenti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente e il 10 per cento da rappresentanti degli enti locali."
      

    

    
      
        9.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. Le regioni, con apposite norme ripartiscono il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 10, in ambiti territoriali di caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali e comunque mai superiori a 10000 ettari.
      

      
                  2. Le regioni stabiliscono con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia. Tale indice è costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori residenti in regione, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il territorio agro-silvo-pastorale regionale.
      

      
                  3. Le regioni stabiliscono altresì l'indice di densità venatoria massima per il territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organizzato in comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal rapporto tra il numero dei cacciatori residenti, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, e il territorio regionale compreso, ai sensi dell'articolo 11, comma 4, nella zona faunistica delle Alpi.
      

      
                  4. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatore, previa domanda all'amministrazione competente, ha diritto all'accesso in un ambito territoriale di caccia o in un comprensorio alpino compreso nella regione in cui risiede e può avere accesso ad un solo altro ambito o ad un solo altro comprensorio alpino anche compreso in una diversa regione, previo consenso del relativo organo di gestione. Le regioni stabiliscono con legge regionale i criteri di priorità per l'ammissibilità ai sensi del presente comma.
      

      
                  5. Le regioni stabiliscono con legge le forme di partecipazione, anche economica, dei cacciatori alla gestione, per finalità faunistico -venatorie, dei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini.
      

      
                  6. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini deve essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, al 30 per cento dei componenti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente di cui all'art. 12 della legge 8 luglio 1986, n. 349, comma 1, lettera c) e il 10 per cento da rappresentanti degli enti locali.
      

      
                  7. Negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini l'organismo di gestione promuove e organizza le attività di monitoraggio delle risorse ambientali e delle popolazioni faunistiche, programma gli interventi per il miglioramento degli habitat, provvede all'attribuzione di incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli ai sensi del regolamento (CEE) n. 1094/88 del Consiglio del 25 aprile 1988; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione;
      

      
                  b) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  c) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.
      

      
                  8. Le regioni autorizzano la costituzione ed il mantenimento degli appostamenti fissi senza richiami vivi, la cui ubicazione non deve comunque ostacolare l'attuazione del piano faunistico venatorio. Per gli appostamenti che importino preparazione del sito con modificazione e occupazione stabile del terreno, è necessario il consenso del proprietario o del conduttore del fondo, lago o stagno privato.
      

      
                  9. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è consentito a condizione che non si produca modifica permanente del sito.
      

      
                  10. In caso di inerzia delle regioni e delle province autonome negli adempimenti di cui al presente articolo, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, assegna ad esse il termine di novanta giorni per provvedere, decorso inutilmente il quale il Presidente del Consiglio dei ministri provvede in via sostitutiva, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  11. A partire dalla successiva stagione venatoria all'entrata in vigore della presente legge, i calendari venatori delle regioni devono indicare le zone dove l'attività venatoria è consentita in forma programmata, quelle riservate alla gestione venatoria privata e le zone dove l'esercizio venatorio non è consentito.
      

      
                  12. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, in base alle loro competenze esclusive, nei limiti stabiliti dai rispettivi statuti ed ai sensi dell'articolo 9 della legge 9 marzo 1989, n. 86, e nel rispetto dei principi della presente legge, provvedono alla pianificazione faunistico -venatoria, alla suddivisione territoriale, alla determinazione della densità venatoria, nonché alla regolamentazione per l'esercizio di caccia nel territorio di competenza."
      

    

    
      
        9.14
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica stabilisce con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia.";
      

      
                  b) al comma 4 le parole: "Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce altresì l'indice di densità venatoria minima" sono sostituite dalle seguenti: "Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica stabilisce altresì l'indice di densità venatoria massima".".
      

    

    
      
        9.15
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, sostituire la parola: «sentite» con le seguenti : « sentiti il Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale,  l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, »;".
      

    

    
      
        9.16
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «a livello nazionale» sono inserite le seguenti: «, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale»;".
      

    

    
      
        9.17
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «e le province interessate» sono inserite le seguenti: « e l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale»;".
      

    

    
      
        9.18
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        9.19
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        9.20
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        9.21
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1, le parole: «di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali», sono sostituite con le seguenti: «quanto più possibile omogenei e delimitati da confini naturali di dimensioni subprovinciali, e, per esigenze motivate, provinciali o interprovinciali, ai sensi del comma 2, »;".
      

    

    
      
        9.22
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1, sostituire le parole: «di dimensioni subprovinciali,» con le seguenti: «di dimensioni comunali, intercomunali, provinciali o subprovinciali, in base alle specificità faunistiche e ambientali locali,»;".
      

    

    
      
        9.23
      

      
        Ancorotti
      

      
        Sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), il numero 1) è sostituito dal seguente:
      

      
                  « 1) al comma 1 le parole "subprovinciali" sono sostituite dalle seguenti: "provinciali". »
      

      
                  b) al comma 1, lettera b), le parole: «venti unità» sono sostituite dalle seguenti: «dieci unità».
      

      
                  c) al comma 1, lettera b), dopo le parole «integrati» sono aggiunte le seguenti: «da un rappresentante di ogni associazione presente sul territorio e».
      

    

    
      
        9.24
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), alle parole: «provinciali o» premettere le seguenti: «comprese a livello di enti territoriali di area vasta, comunali e».
      

    

    
      
        9.25
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), alle parole: «provinciali o» premettere le seguenti: «comunali e».
      

    

    
      
        9.26
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «provinciali o» con le seguenti: «provinciali, ovvero comprensive di più province contigue, laddove sussistano uguali caratteristiche ecosistemiche, o».
      

    

    
      
        9.27
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «provinciali o» con le seguenti: «comunali, intercomunali, provinciali o subprovinciali, in base alle specificità faunistiche e ambientali locali,».
      

    

    
      
        9.28
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «provinciali o» con le seguenti: «di livello provinciale, purché coerenti con la pianificazione territoriale regionale, o».
      

    

    
      
        9.29
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «provinciali», inserire la seguente: «, interprovinciali, ai sensi del comma 2,».
      

    

    
      
        9.30
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «e alla fine del comma aggiungere le seguenti: «, garantendo in ogni caso la protezione della fauna selvatica e la sostenibilità delle attività venatorie».
      

    

    
      
        9.31
      

      
        De Carlo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: " a-bis) al comma 1, è inserito infine il seguente periodo «Le Riserve Alpine di Caccia sono costituite da ambiti territoriali di dimensioni sub-provinciali».
      

    

    
      
        9.32
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per comprovate e motivate esigenze, le regioni tra loro confinanti, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale e gli altri enti coinvolti, possono ripartire il territorio agro-silvo-pastorale in ambiti territoriali di caccia di dimensione subprovinciale purché contigui."».
      

    

    
      
        9.33
      

      
        Zedda
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo il comma 2, è inserito il seguente: "2-bis. La Regione Sardegna può costituire un ambito territoriale di Caccia unico, comprendente tutte le province, e delimitato dai propri confini costieri"».
      

    

    
      
        9.34
      

      
        Nocco
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) al comma 5 inserire, in fine, il seguente periodo: "In deroga, le Regioni, con il versamento della quota annuale di partecipazione al proprio ATC di appartenenza, nella provincia di residenza, possono autorizzare la caccia alla fauna migratoria su tutti i territori degli ATC della Regione e la caccia alla fauna stanziale nell'ATC di appartenenza della propria provincia"».
      

    

    
      
        9.35
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera a) sono aggiunte le seguenti lettere:
      

      
                  «a-bis) al comma 7, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Fino all'approvazione o alla revisione del Piano Faunistico Venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti.";
      

      
                  a-ter) al comma 10 dopo le parole «ove presenti in forma organizzata sul territorio,» sono inserite le seguenti «, in proporzione alla effettiva rappresentatività tra i cacciatori iscritti all'ATC.»»;
      

      
                  b) alla lettera b) le parole "e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" sono soppresse.
      

    

    
      
        9.36
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0b) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, stabilisce con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria minima per ogni ambito territoriale di caccia.»;".
      

    

    
      
        9.37
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        9.38
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati, a rotazione, da un rappresentante di ciascuna delle associazioni di tutela ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipa a titolo gratuito."».
      

    

    
      
        9.39
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità»".
      

    

    
      
        9.40
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a sette unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a otto unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a nove unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.43
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a dieci unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.44
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a undici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a dodici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.46
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a tredici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.47
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a quattordici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.48
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a quindici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.49
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a sedici unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.50
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a diciassette unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.51
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a diciotto unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.52
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "non superiore a diciannove unità tra cui tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.53
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI)» con le seguenti: «non superiore a diciannove unità, escluso il rappresentante dell'ENCI».
      

    

    
      
        9.54
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: "venti unità" inserire le seguenti: ", assicurando il rispetto del principio di equilibrio tra i sessi, nella misura di due quinti dei membri, anche nei casi di sostituzione dei componenti venuti a cessare anticipatamente in corso di mandato".
      

    

    
      
        9.55
      

      
        Franceschelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: « e sono integrati» fino a: « e delle foreste» con le seguenti: « Ciascun ambito territoriale di caccia costituisce un organo esecutivo composto dal Presidente dell'ambito territoriale di caccia, dal Vicepresidente, dal segretario e dal direttore tecnico.».
      

    

    
      
        9.56
      

      
        Franceschelli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: « e sono integrati» fino a: « e delle foreste» con le seguenti: « L'organo esecutivo dell'ambito territoriale di caccia nomina un direttore con funzioni esecutive tecnico amministrative.».
      

    

    
      
        9.57
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: "da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "da tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.58
      

      
        Rosa
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da "dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI)" fino a "e delle foreste" con le seguenti "scelto tra gli Enti e le Associazioni cinofile riconosciute dai Ministeri competenti, affiliate al C.O.N.I., maggiormente rappresentative a livello regionale che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante è nominato previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».
      

    

    
      
        9.59
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «che partecipa a titolo gratuito» con le seguenti: «che partecipano a titolo gratuito».
      

    

    
      
        9.60
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «partecipa a titolo gratuito» con le seguenti: «partecipano senza diritto a compensi, indennità, rimborsi o gettoni di presenza».
      

    

    
      
        9.61
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» con le seguenti: «previa valutazione tecnica della Direzione generale per la fauna selvatica del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        9.62
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» aggiungere, in fine, le seguenti: «, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
      

    

    
      
        9.63
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e la sua nomina è soggetta a verifica annuale da parte del Ministero medesimo.».
      

    

    
      
        9.64
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I componenti degli organi direttivi devono dichiarare, all'atto della nomina, di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.».
      

    

    
      
        9.65
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «I componenti degli organi direttivi devono dimostrare di essere in possesso di adeguata e specifica formazione in ambito faunistico, ambientale e amministrativo ovvero aver conseguito diploma di laurea o laurea magistrale in almeno una delle predette materie. E' comunque riservata all'ente che procede alla nomina la facoltà di provvedere all'accertamento dei titoli e dei requisiti nei modi di legge.».
      

    

    
      
        9.66
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure, i criteri di nomina e le modalità di selezione dei componenti degli organi direttivi sono pubblicati sul sito istituzionale dell'ente competente.».
      

    

    
      
        9.67
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il rappresentante dell'ENCI, ai fini della nomina, deve dimostrare di possedere requisiti di comprovata competenza ed esperienza di almeno cinque anni in materia di cinofilia applicata alla gestione faunistico-venatoria.».
      

    

    
      
        9.68
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il rappresentante dell'ENCI, prima della nomina, deve aver conseguito almeno tre anni di comprovata esperienza professionale in materia di cinofilia applicata alla gestione faunistico-venatoria.».
      

    

    
      
        9.69
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I componenti degli organi direttivi devono essere in possesso di adeguata formazione in ambito faunistico, ambientale e amministrativo.».
      

    

    
      
        9.70
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I componenti degli organi direttivi devono essere in possesso di adeguata formazione in ambito ambientale, faunistico e giuridico.».
      

    

    
      
        9.71
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nella composizione degli organi direttivi è garantita la parità di genere, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di pari opportunità.».
      

    

    
      
        9.72
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 10 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, dopo le parole: "agricole maggiormente rappresentative" sono aggiunte le seguenti: "a livello territoriale-locale";
      

      
                  2) al primo periodo, dopo le parole: "associazioni venatorie nazionali riconosciute" sono sostituite dalle seguenti: "associazioni venatorie maggiormente rappresentative a livello territoriale-locale";».
      

    

    
      
        9.73
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        9.74
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera c), il capoverso 11 è sostituito dal seguente: «Negli ambiti territoriali di caccia, all'organismo di gestione, con la supervisione dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, è affidata la promozione e l'organizzazione delle attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica, nonché la programmazione degli interventi per il miglioramento degli habitat e la previsione di attribuzione di incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione,
      

      
                  2) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  3) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        9.75
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alinea, sostituire le parole: «l'organismo di gestione» con: «l'organismo di gestione, costituito in modo paritetico da rappresentanti del mondo agricolo, venatorio e ambientalista,».
      

    

    
      
        9.76
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11 dopo le parole: «Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione», aggiungere le seguenti: «, sentite le associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        9.77
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alinea, dopo le parole: «l'organismo di gestione» aggiungere le seguenti: «, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),».
      

    

    
      
        9.78
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) promuove e organizza attività di analisi qualitativa delle risorse agro-ambientali e paesaggistiche;».
      

    

    
      
        9.79
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera a), sostituire le parole: «attività di ricognizione» con: «attività di perlustrazione ambientale e censimento faunistico».
      

    

    
      
        9.80
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c, capoverso "11", alla lettera a) sostituire le parole: «attività di ricognizione» con le seguenti: «attività conoscitive, censuarie e di monitoraggio continuo».
      

    

    
      
        9.81
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera a)
, dopo le parole: «risorse ambientali» inserire le seguenti: «, intese come suolo, acqua, vegetazione, elementi lineari del paesaggio e riserve ecologiche».
      

    

    
      
        9.82
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, lettera a), dopo le parole: «e della consistenza faunistica», aggiungere le seguenti: «, tramite un approccio integrato che tiene conto delle caratteristiche dell'ambiente e della fauna selvatica, nonché delle attività umane presenti sul territorio».
      

    

    
      
        9.83
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, avvalendosi di tecnologie satellitari, droni e trappole fotografiche a norma di legge».
      

    

    
      
        9.84
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        9.85
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera b) sostituire le parole: «le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie» con le seguenti: «forme integrate di collaborazione tra attività agricole, silvo-pastorali e pratiche venatorie compatibili».
      

    

    
      
        9.86
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c, capoverso "11", alla lettera b) dopo le parole: «attività agricole» inserire le seguenti: «, forestali, zootecniche e apistiche».
      

    

    
      
        9.87
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera b), dopo le parole: «attività agricole» inserire le seguenti: «, silvo-pastorali,».
      

    

    
      
        9.88
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, tenendo conto dei piani agro-climatico-ambientali adottati a livello regionale».
      

    

    
      
        9.89
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «. Le azioni di valorizzazione devono garantire la tutela della biodiversità e il rispetto dei principi della sostenibilità ambientale.».
      

    

    
      
        9.90
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1 lettera c), capoverso "11" sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat e alla bonifica dal piombo delle munizioni, sia accumulate sul terreno, sia presenti nei cadaveri degli animali uccisi e abbandonati.».
      

    

    
      
        9.91
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera c) sostituire le parole: «programma interventi» con le seguenti: «individua e attua, previo piano triennale, interventi».
      

    

    
      
        9.92
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera c), sostituire le parole: «interventi finalizzati al miglioramento degli habitat» con le seguenti: «azioni dirette alla conservazione e riqualificazione degli habitat naturali e seminaturali».
      

    

    
      
        9.93
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera c), dopo la parola: «habitat» aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con priorità per quelli individuati come zone di riproduzione o svernamento di specie di interesse conservazionistico».
      

    

    
      
        9.94
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera c
), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche mediante accordi agroambientali d'area e contratti di custodia del territorio».
      

    

    
      
        9.95
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, sostituire la lettera d), con la seguente: «d) attribuisce misure di sostegno economico ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione,
      

      
                  2) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  3) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        9.96
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11., lettera d), dopo le parole: «incentivi economici», aggiungere le seguenti: «o fiscali».
      

    

    
      
        9.97
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), alinea, dopo le parole «fondi rustici» inserire le seguenti: «, secondo criteri definiti annualmente dalla regione competente per territorio, previo parere dell'ISPRA,».
      

    

    
      
        9.98
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", lettera d), al numero 1), dopo le parole: «presenza faunistica ottimale» inserire le seguenti: «, secondo parametri stabiliti dal piano faunistico venatorio regionale».
      

    

    
      
        9.99
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", lettera d), numero 1), dopo le parole: «per il territorio» aggiungere, in fine, le seguenti: «in coerenza con le specificità ecologiche e climatiche locali».
      

    

    
      
        9.100
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", lettera d), numero 2), sostituire le parole: «soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli» con le seguenti: «ivi compresi i terreni marginali, abbandonati o sottoposti a incolto temporaneo».
      

    

    
      
        9.101
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 2), sostituire le parole: «nei terreni dismessi da interventi agricoli» con le seguenti: «nelle aree agricole abbandonate, marginali o soggette a transizione ecologica».
      

    

    
      
        9.102
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, lettera d), numero 2), aggiungere in fine le seguenti parole: «terreni in stato di temporanea, totale o parziale inattività agricola in attesa di eventuale riqualificazione o riconversione colturale».
      

    

    
      
        9.103
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", lettera d), numero 5), dopo le parole: «cespugli e alberi» inserire le seguenti: «, con preferenza per le specie autoctone adatte alla biodiversità locale,».
      

    

    
      
        9.104
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, lettera d), numero 5), dopo le parole: «e alberi adatti alla nidificazione», aggiungere le seguenti: «, con particolare attenzione alla varietà botanica autoctona».
      

    

    
      
        9.105
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 6), sostituire le parole: «dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori» con le seguenti: «dei siti riproduttivi, dei nuovi nati, degli adulti territoriali, nonché delle aree di sosta migratoria».
      

    

    
      
        9.106
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 11, lettera d), numero 7), dopo le parole: «della pasturazione invernale degli animali in difficoltà», aggiungere le seguenti: «, con esclusione tassativa di prodotti non conformi alle normative sanitarie europee,».
      

    

    
      
        9.107
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 7), dopo le parole: «pasturazione invernale degli animali in difficoltà» inserire le seguenti: «, compresi gli esemplari debilitati o in fase di riabilitazione faunistica,».
      

    

    
      
        9.108
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 7), sostituire le parole: «della manutenzione degli apprestamenti» con le seguenti: «della cura, della vigilanza e del mantenimento degli apprestamenti artificiali e naturali».
      

    

    
      
        9.109
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche mediante protocolli di intesa con gli enti parco e le organizzazioni di tutela ambientale».
      

    

    
      
        9.110
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche mediante protocolli di intesa con i distretti rurali».
      

    

    
      
        9.111
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "11", alla lettera d), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché dei riproduttori».
      

    

    
      
        9.0.1
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", del paesaggio ed all'incidenza sugli altri usi cui luoghi sono destinati."».
      

    

    
      
        9.0.2
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 sono aggiunte in fine le seguenti parole " e del paesaggio." ».
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3, è sostituito dal seguente: "3. Il proprietario o conduttore di un fondo che intende vietare sullo stesso l'esercizio dell'attività venatoria per motivazioni etiche, religiose nonché per esigenze di pubblica sicurezza o di rispetto della proprietà privata, inoltra al Presidente della Regione  o della Provincia autonoma la comunicazione relativa, non meno di sessanta giorni prima dell'apertura della stagione venatoria e provvede alla apposizione di tabelle sulla linea di confine del fondo, esenti da tasse, in cui rende noto il divieto. Tale comunicazione è insindacabile.";
      

      
                  b) il comma 4, è sostituito dal seguente: "4. L'attività venatoria è vietata nei terreni ad agricoltura biologica e biodinamica, nonché nei terreni facenti parte delle strutture ricettive agrituristiche o di turismo naturalistico. Il divieto è reso noto mediante l'apposizione di tabelle, esenti da tasse, a cura del proprietario o del conduttore del fondo. È altresì vietata, in casi specificatamente individuati con norme regionali, quando l'attività venatoria sia in contrasto con l'esigenza di salvaguardia di colture agricole specializzate nonché di produzioni agricole condotte con sistemi sperimentali o a fine di ricerca scientifica, ovvero quando sia motivo di danno o di disturbo ad attività di rilevante interesse economico, sociale o ambientale.";
      

      
                  c) al comma 7 le parole: "in forma vagante" sono soppresse;
      

      
                  d) il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi chiusi esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge.";
      

      
                  e) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La superficie dei fondi di cui al comma 8 entra a far parte della quota dal 50 al 60 per cento del territorio agro-silvo-pastorale di cui all'articolo 10, comma 4."».
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il proprietario o conduttore di un fondo che intende vietare sullo stesso l'esercizio dell'attività venatoria per motivazioni etiche, religiose nonché per esigenze di pubblica sicurezza o di rispetto della proprietà privata, inoltra al Presidente della Regione o della Provincia autonoma la comunicazione relativa, non meno di sessanta giorni prima dell'apertura della stagione venatoria e provvede alla apposizione di tabelle sulla linea di confine del fondo, esenti da tasse, in cui rende noto il divieto. Tale comunicazione è insindacabile";
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. L'attività venatoria è vietata nei terreni ad agricoltura biologica e biodinamica, nonché nei terreni facenti parte delle strutture ricettive agrituristiche o di turismo naturalistico. Il divieto è reso noto mediante l'apposizione di tabelle, esenti da tasse, a cura del proprietario o del conduttore del fondo. È altresì vietata, in casi specificatamente individuati con norme regionali, quando l'attività venatoria sia in contrasto con l'esigenza di salvaguardia di colture agricole specializzate nonché di produzioni agricole condotte con sistemi sperimentali o a fine di ricerca scientifica, ovvero quando sia motivo di danno o di disturbo ad attività di rilevante interesse economico, sociale o ambientale."
      

      
                  c) al comma 7, terzo periodo, le parole: "in forma vagante" sono soppresse;
      

      
                  d) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi chiusi esistenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione."».
      

    

    
      
        9.0.5
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 al comma 3 dopo le parole "intenda vietare sullo stesso" sono aggiunte le seguenti: ", in tutto od in parte,".».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «richiesta motivata» sono sostituite dalla seguente: «istanza»;
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. Il presidente della giunta regionale recepisce positivamente l'istanza di cui al comma 3 e ne dà immediata comunicazione agli organi competenti.»;
      

      
                  c) al comma 8, le parole: «metri 1,20» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50», la parola: «perenni» è soppressa, le parole: «metri 1,50» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50» e le parole: «3 metri» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 metri».
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di quota del territorio regionale destinabile all'istituzione di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento»".
      

    

    
      
        9.0.7
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 al comma 4 dopo le parole "rilevante interesse" è aggiunto "storico,"».
      

    

    
      
        9.0.8
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 al comma 5 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il divieto può alternativamente essere reso noto in modalità telematica, previa emanazione di legge regionale che disciplini l'attuazione, attraverso la pubblicazione sul sito dell'ente pubblico od anche tramite applicazioni informatiche gratuite che garantiscano la visualizzazione cartografica e/o satellitare dei luoghi».
      

    

    
      
        9.0.9
      

      
        Amidei
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 7 dopo le parole "i terreni con coltivazioni erbacee da seme; i frutteti specializzati" inserire le seguenti "fino alla data del raccolto;».
      

    

    
      
        9.0.10
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al secondo periodo, in fine, è inserito il seguente: "Non sono considerati frutteti specializzati i vivai di piante arboree, ivi comprese quelle da frutto, destinate alla produzione di materiale di moltiplicazione e di reimpianto per la futura realizzazione di piantagioni arboree."».
      

    

    
      
        9.0.11
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi privati per i quali il proprietario abbia inviato specifica comunicazione ai competenti uffici regionali. I proprietari o i conduttori dei fondi di cui al presente comma provvedono ad apporre a loro carico adeguate tabellazioni esenti da tasse."».
      

    

    
      
        9.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Composizione e gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia - ATC)
      

      
                  1. Gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) devono essere gestiti secondo criteri di trasparenza, imparzialità e rappresentanza equilibrata degli interessi in gioco, nel rispetto dei principi di tutela della biodiversità, della fauna selvatica e del territorio.
      

      
                  2. All'interno degli organismi di gestione degli ATC deve essere garantita una netta distinzione tra i rappresentanti delle diverse categorie coinvolte, ovvero associazioni ambientaliste, rappresentanze agricole, enti locali e associazioni venatorie, evitando ogni situazione di conflitto di interessi.
      

      
                  3. Non è ammessa la partecipazione, come rappresentanti delle associazioni ambientaliste o agricole, di soggetti che risultino iscritti ad associazioni venatorie o che esercitino in modo attivo la caccia. Tale disposizione è finalizzata a garantire l'effettiva rappresentatività delle istanze ambientali e agricole, evitando commistioni che possano alterare la funzione di controllo e indirizzo degli ATC.».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
         (Disposizioni in materia di richiami vivi nell'attività venatoria)
      

      
                  1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono in cattività animali utilizzati come richiami vivi nell'attività venatoria sono obbligati a denunciarne l'esistenza e a consegnarli al Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, che verifica le condizioni di salute degli animali rimettendoli in libertà. Qualora le condizioni morfofunzionali e comportamentali degli animali di cui al precedente periodo non siano compatibili con il loro ritorno alla vita selvatica, gli stessi animali sono affidati a enti nazionali preposti alla protezione degli animali, individuati dal Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  2. In caso di omessa consegna degli animali ai sensi del comma 1 del presente articolo si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "del 15 per cento" sono sostituite da "del 10 per cento"».
      

    

    
      
        10.7
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 10
      

      
        (Modifica all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di quota del territorio regionale destinabile all'istituzione di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento».
      

    

    
      
        10.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso nelle aziende di cui al comma 1 è riservato ai soli cacciatori residenti nella regione o provincia autonoma dove tali aziende sono autorizzate."».
      

    

    
      
        10.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le aziende di cui al comma 1 comunicano al Gruppo provinciale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'arma dei Carabinieri competente per territorio e al Comando della Polizia provinciale o della Polizia della Città Metropolitana competente per il territorio con sette giorni di anticipo il numero di cacciatori e le giornate in cui accedono alle stesse aziende."».
      

    

    
      
        10.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. Nelle aziende di cui al comma 1 è vietata la caccia nei confronti delle specie in cattivo stato di conservazione in base alla relazione sull'attuazione delle misure adottate di cui all'articolo 12 della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009."».
      

    

    
      
        10.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla rubrica, sopprimere le parole «, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie»
      

      
                  b) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere la diffusione di buone pratiche gestionali e di mitigare gli effetti negativi del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove un programma nazionale di formazione, assistenza tecnica e supporto operativo rivolto ad agricoltori, allevatori, operatori faunistici e soggetti coinvolti nella gestione del territorio, di seguito denominato programma.
      

      
                  4-ter. Il programma prevede l'organizzazione e l'erogazione di corsi teorico-pratici, seminari tematici, workshop, visite guidate in campo, nonché la realizzazione e distribuzione di materiale informativo, tecnico e divulgativo. La progettazione e l'attuazione delle attività formative avvengono in collaborazione con enti di ricerca pubblici, università, istituti tecnici agrari, associazioni di categoria e organismi rappresentativi del settore faunistico.
      

      
                  4-quater. Il programma è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le competenze tecnico-gestionali dei soggetti differentemente coinvolti al fine di ridurre gli impatti negativi della fauna selvatica su coltivazioni e allevamenti;
      

      
                  b) favorire l'adozione di metodi integrati di prevenzione e controllo del conflitto fauna-agricoltura;
      

      
                  c) promuovere una gestione sostenibile e consapevole del territorio rurale, montano e marginale.
      

      
                  4-quinquies. Per l'attuazione delle finalità di cui al comma 4-bis, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per la formazione e l'assistenza tecnica in ambito faunistico-agricolo, con una dotazione finanziaria di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  4-sexies. Le risorse di cui al comma 4-quinquies sono destinate alla copertura dei costi relativi all'organizzazione e svolgimento dei corsi, all'elaborazione e distribuzione del materiale didattico, al sostegno logistico delle attività sul territorio, nonché al finanziamento di servizi di consulenza tecnica specialistica rivolti agli operatori agricoli e faunistici.
      

      
                  4-septies. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri per la selezione degli enti attuatori e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  4-octies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 4-bis a 4-sexies, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere l'articolo 18.
      

    

    
      
        10.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), al primo periodo, dopo le parole "aziende faunistico - venatorie" sono aggiunte ", di dimensione non superiore ai 400 ettari,".
      

      
                  b) al comma 1, lettera b) dopo le parole "aziende agri-turistico-venatorie" sono aggiunte ", di dimensione non superiore ai 200 ettari,"».
      

    

    
      
        10.14
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, le parole: «e sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica» sono sostituite dalle seguenti: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,»".
      

    

    
      
        10.15
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero "1)", premettere il seguente:
      

      
                  «01) alla lettera a), dopo le parole: «l'istituzione» sono inserite le seguenti: «, su non più del cinque per cento del territorio agroforestale regionale,».
      

    

    
      
        10.16
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1 sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        10.17
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        10.18
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        10.19
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) Dal 1° gennaio 2028 le Aziende Faunistico-Venatorie e Agri-Turistico-Venatorie sono soppresse.".
      

    

    
      
        10.20
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire il numero 1 con il seguente: "1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione";
      

      
                  b) alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al secondo periodo le parole "dieci anni" sono sostituite con le seguenti "cinque anni"
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "1-quater. Il passaggio da aziende faunistico-venatorie ad aziende agrituristico-venatorie non è consentito nei territori individuati come ad alto pregio faunistico o ambientale, secondo la classificazione regionale o nazionale, salvo parere favorevole dell'ISPRA e dei competenti enti territoriali. In tali casi, il rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla presentazione di un piano gestionale che garantisca la conservazione delle popolazioni faunistiche, il rispetto dei periodi di immissione e prelievo stabiliti dalla normativa vigente e la compatibilità ecologica delle attività svolte";
      

      
                  c) sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.21
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: "1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione»".
      

    

    
      
        10.22
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere le parole: «le parole: "senza fini di lucro", sono soppresse e» e sostituire le parole: «sentito l'ISPRA» con le seguenti: «previo parere dell'ISPRA».
      

    

    
      
        10.23
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «sentito l'ISPRA,» con le seguenti: «previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),».
      

    

    
      
        10.24
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole «, sentito l'ISPRA» inserire le seguenti: «e previo coinvolgimento delle associazioni ambientaliste iscritte al registro unico nazionale del terzo settore».
      

    

    
      
        10.25
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole «piano gestionale della concessione» inserire infine le seguenti: «. Le attività svolte da tali aziende, ivi comprese la recezione e l'ospitalità, esercitate dall'imprenditore agricolo, sono attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile».
      

    

    
      
        10.26
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        10.27
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: "2) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, previa acquisizione di incidenza ambientale favorevole»".
      

    

    
      
        10.28
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 2) sostituire le parole: "con eventuale estensione del periodo venatorio previa acquisizione", con le seguenti: "fermo restando il divieto di qualunque estensione del periodo venatorio, neppure in presenza di".
      

    

    
      
        10.29
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «redatta secondo specifici criteri stabiliti da apposito decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.»
      

    

    
      
        10.30
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «incidenza ambientale favorevole» aggiungere, in fine, le seguenti: «redatta secondo specifici criteri stabiliti da apposito decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».
      

    

    
      
        10.31
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la salvaguardia delle specie protette di cui all'allegato II della legge 11 febbraio 1992, n. 157»
      

    

    
      
        10.32
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE».
      

    

    
      
        10.33
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 1, lettera a) dopo le parole "al fine di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico" sono inserite le seguenti "; i disciplinari o regolamenti di gestione sono redatti in conformità alle finalità di cui sopra prevedendo anche interventi migliorativi dell'habitat sia interno che immediatamente esterno al territorio ove insiste detto istituto".»";
      

      
                  b) alla lettera b), capoverso «1-bis.», sostituire le parole "Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni possono autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie nel tipo di cui al comma 1, lettera b)" con le seguenti: "In sede di aggiornamento o rifacimento del Piano Faunistico Venatorio Regionale, le Regioni, su richiesta dei concessionari interessati, possono prevedere la conversione delle aziende faunistico venatorie in aziende agri-turistico-venatorie a condizione che fossero state istituite in territori di scarso rilievo faunistico e che l'eventuale mancato raggiungimento degli obiettivi naturalistici e faunistici di cui ai programmi indicati al comma 1 lettera a) non sia imputabile a carenze gestionali del concessionario."».
      

    

    
      
        10.34
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        10.35
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        10.36
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: « b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Le Aziende faunistico venatorie di cui al comma 1 che  optano per la conversione da azienda faunistico venatoria in aziende agri-turistico-venatoria, fermo restando l'esigenza della protezione della fauna selvatica di cui alla presente legge, sono tenute ad ottenere il consenso scritto di tutti i proprietari dei terreni ubicati nel perimetro dell'azienda e, ai fini della sicurezza degli addetti e di tutti coloro che vi accedono, a rispettare le norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e nelle aree agri-turistico-venatorie. la trasformazione è subordinata alla previsione della pianificazione regionale prevista dai Piani faunistici venatori regionali e previa una valutazione positiva sui risultati gestionali esistenti all'atto della domanda, che dovrà essere oggetto di monitoraggio annuale.".
      

    

    
      
        10.37
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Non sono ammesse deroghe al piano gestionale di concessione, che deve prevedere un periodo di attività venatoria compreso esclusivamente tra il 1° novembre ed il 31 dicembre. Non sono inoltre ammesse attività di ripopolamento".
      

    

    
      
        10.38
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso 1-bis.
      

    

    
      
        10.39
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-bis, dopo le parole: «concessionari interessati» aggiungere le seguenti: «in possesso dei requisiti definiti dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, previa consultazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste».
      

    

    
      
        10.40
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-bis, sostituire le parole: «le regioni possono autorizzare» con le seguenti: «le regioni, previo parere vincolante dell'ISPRA, possono valutare caso per caso l'eventuale autorizzazione».
      

    

    
      
        10.41
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis
", sostituire le parole
: «le regioni possono autorizzare» con le seguenti: «le regioni, previo parere favorevole dell'ISPRA e sentiti gli enti parco eventualmente interessati, possono autorizzare».
      

    

    
      
        10.42
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis
", dopo le parole: «faunistico-venatorie» inserire le seguenti: «costituite alla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        10.43
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis
", dopo le parole: «conversione delle aziende faunistico venatorie» inserire le seguenti: «, a condizione che non insistano su aree interessate dalla presenza di specie faunistiche in pericolo o vulnerabili secondo la Lista Rossa IUCN,».
      

    

    
      
        10.44
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis
", «aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previo parere favorevole del consiglio comunale del comune nel cui territorio ricade la maggior parte dell'azienda.».
      

    

    
      
        10.45
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis
", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Prima dell'autorizzazione alla conversione, è garantita la consultazione pubblica degli enti locali, delle associazioni ambientaliste riconosciute e delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative.».
      

    

    
      
        10.46
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-bis
", inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis.1 Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica trasmette alle Camere una relazione concernente lo stato delle aziende faunistico-venatorie autorizzate, con particolare riferimento alla conservazione della biodiversità.».
      

    

    
      
        10.47
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso 1-ter.
      

    

    
      
        10.48
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: "Le concessioni" con le seguenti: "Le autorizzazioni".
      

    

    
      
        10.49
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole "dieci anni e sono rinnovabili" con le seguenti "tre anni e non sono rinnovabili".
      

    

    
      
        10.50
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, sostituire le parole: «dieci anni» con le seguenti: «cinque anni».
      

    

    
      
        10.51
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «dieci anni» con le seguenti: «sette anni».
      

    

    
      
        10.52
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-ter
", dopo le parole: «dieci anni» inserire le seguenti: «, sono soggette a verifica annuale da parte delle regioni territorialmente competenti».
      

    

    
      
        10.53
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, sopprimere le parole: «e sono rinnovabili».
      

    

    
      
        10.54
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-ter
", sostituire le parole: «e sono rinnovabili» con le seguenti: «e possono essere revocate o rinnovate».
      

    

    
      
        10.55
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, sostituire le parole: «sono rinnovabili» con le seguenti: «possono essere rinnovate per non più di una volta,».
      

    

    
      
        10.56
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, dopo le parole: « e sono rinnovabili» aggiungere le seguenti: « una sola volta».
      

    

    
      
        10.57
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-ter
", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previa verifica della coerenza con i piani faunistico-venatori regionali.».
      

    

    
      
        10.58
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili» inserire le seguenti: «previo consenso dei conduttori dei fondi».
      

    

    
      
        10.59
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili» aggiungere le seguenti: «previo consenso dei conduttori dei fondi».
      

    

    
      
        10.60
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il rinnovo è subordinato all'acquisizione del parere positivo dell'ISPRA relativo al monitoraggio della concessione.».
      

    

    
      
        10.61
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter, aggiungere il seguente: «1-quater. Le concessioni di cui al comma 1 possono essere sospese in qualunque momento dalle Regioni, previo parere motivato dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), qualora emergano elementi di criticità ambientale o faunistico venatoria.».
      

    

    
      
        10.62
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-ter
", aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-quater. In sede di rinnovo, le regioni valutano prioritariamente la sostenibilità ambientale delle attività svolte nel decennio precedente, anche sulla base di una relazione tecnica redatta da un ente terzo accreditato.».
      

    

    
      
        10.63
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-ter
", aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-quater. In sede di rinnovo, le regioni valutano prioritariamente la sostenibilità ambientale.».
      

    

    
      
        10.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter, inserire il seguente:
      

      
                  "1-quater. Le attività svolte dalle aziende faunistico-venatorie, ivi compresa la ricezione e l'ospitalità, esercitate dall'imprenditore agricolo, sono da considerarsi attività connesse, ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile.".
      

    

    
      
        10.65
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-ter", aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  «1-quater. Le attività autorizzate devono conformarsi agli obiettivi della Strategia dell'Unione europea per la biodiversità al 2030.»
      

    

    
      
        10.66
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-ter
", aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-quater. Le informazioni relative alla localizzazione, alla superficie, ai soggetti gestori e ai piani di gestione delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie sono rese pubbliche tramite il portale istituzionale della regione competente, nel rispetto del principio di trasparenza amministrativa.»
      

    

    
      
        10.67
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso "1-ter
", aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-quater. Le regioni trasmettono annualmente al Parlamento una relazione dettagliata sulle concessioni rilasciate o rinnovate, recante l'indicazione degli impatti ambientali, economici e faunistici riscontrati.»
      

    

    
      
        10.68
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) coincidere preferibilmente con il territorio di una o più aziende agricole ricadenti in aree di agricoltura svantaggiata, ovvero dismesse da interventi agricoli.»".
      

    

    
      
        10.69
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) garantire, nell'esercizio della propria attività, compresa quella di immissione o di prelievo di selvaggina al di fuori dei periodi consentiti, il mantenimento degli equilibri ecologici e la protezione della fauna selvatica nel rispetto di quanto previsto dalla presente legge.»"
      

    

    
      
        10.70
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.71
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.72
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: "c) al comma 4, le parole: «con l'esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5», sono sostituite dalle seguenti: «fatto salvo quanto previsto all'articolo 12, comma 5, in materia di modalità esclusive delle attività di esercizio venatorio»".
      

    

    
      
        10.73
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis.  In applicazione del principio di precauzione, nell'eventualità che avifauna migratrice possa essere fatta oggetto di attività venatoria nelle Aziende Faunistico Venatorie e Agri-Turistico-Venatorie, queste sospendono la loro attività sino al termine della migrazione"."
      

    

    
      
        10.74
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "4-bis. Le aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie devono destinare il 15 per cento del territorio alle attività di sostegno alla conservazione e ripristino della natura con piantumazione di siepi, arbusti da frutto e le piante con bacche, creazione di aree di transizione tra siepe e prato, sfalci differenziati, piantumazione di alberi quali querce, carpini, aceri, tigli, frassini, e arbusti autoctoni, biancospino, prugnolo, sambuco, rosa canina, leccio, alloro, viburno di diverse altezze, adatti al clima locale. Al contempo, nell'esercizio di queste attività, tali aziende si impegnano a non effettuare la potatura durante i periodi di nidificazione. Le attività di potatura delle siepi previste dal presente comma devono essere svolte nel periodo di riposo vegetativo tra autunno e inverno e, ove applicabile, in modo selettivo, mentre l'attività di sfalcio del prato adiacente alla siepe dovrà essere effettuato fino a due volte l'anno. Le aziende si impegnano inoltre a non impiegare prodotti di tipo fitosanitario nell'area di competenza ai fini di una maggiore tutela della biodiversità e dell'ecosistema."»
      

    

    
      
        10.75
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. Le attività delle aziende faunistico - venatorie di cui al comma 1, lettera a-bis), ivi compresa la ricezione e l'ospitalità a fini faunistici e/o venatori, esercitate dall'imprenditore agricolo, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile."».
      

    

    
      
        10.76
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4-bis. All'articolo 3, comma 2, della legge 16 dicembre 1985, n. 752, è aggiunto infine il seguente periodo: "Lo stesso diritto è riconosciuto ai concessionari di aziende faunistico venatorie e agrituristico venatorie"».
      

    

    
      
        10.77
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un Osservatorio nazionale sulla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie, con il compito di monitorare annualmente l'impatto delle attività venatorie autorizzate.».
      

    

    
      
        10.78
      

      
        Irto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le Regioni, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, adottano appositi regolamenti attuativi volti a disciplinare i criteri di sostenibilità ambientale delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, previo parere dell'ISPRA."
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 17
      

      
        (Allevamenti)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.
      

      
                  2. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto formula l'elenco di specie allevabili di cui al comma 1."».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.";
      

      
                  b) Il comma 3 è soppresso;
      

      
                  c) Il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 150 del 1992 e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento dell'entrata in vigore della presente legge esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entra trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore"».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.";
      

      
                  b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                  c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 7 febbraio 1992, n.150, e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento della data di entrata in vigore della presente disposizione esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore."».
      

    

    
      
        10.0.4
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.

      

      
        (Modifica dell'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di fauna selvatica omeoterma)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Le parole: "fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "fauna omeoterma";
      

      
                  b) Le parole "ornamentale ed amatoriale" sono sostituite dalle seguenti: "ornamentale, amatoriale e di richiamo".».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole "da caccia" sono inserite, in fine, le seguenti "in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 23 agosto 1993, n. 349"».
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, per i quali valgono le norme relative agli animali di affezione, di cui alla legge 14 agosto 1991, n. 281 e alla legge 20 luglio 2004, n. 189, nel rispetto delle relative esigenze etologiche».
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è sostituito dal seguente «3. Il titolare di impresa agricola che intenda esercitare l'allevamento di cui al comma 1, a condizione che possa assicurare il benessere degli animali e la qualità di vita analoga a quella in natura, deve inoltrare domanda al competente ufficio regionale, che è tenuto a rispondere entro 120 giorni dalla data di ricezione.»".
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole "l'allevamento" sono inserite le seguenti: "a scopo alimentare"».
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è abrogato.».
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "Le regioni" è inserita la seguente: "emanano disposizioni";
      

      
                  b) le parole da "possono consentire" fino a "all'art. 13" sono soppresse.».
      

    

    
      Art. 011
    

    
      
        011.1
      

      
        Zambito
      

      
        All'articolo premettere il seguente:
      

      
        «Art. 011
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 dopo le parole: "Le regioni" sono inserite le seguenti: ", previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e consultazione del Comitato Tecnico Faunistico-Venatorio Nazionale,".»
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:
      

      
                  a) specie cacciabili dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre: lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
                  b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: fagiano (Phasianus colchicus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus cornix); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);
      

      
                  c) specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre; camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon) con esclusione della popolazione sarda;
      

      
                  d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)
      

      
                  e) specie cacciabili dal 15 ottobre al 30 novembre limitatamente alla popolazione di Sicilia: lepre italica (Lepus corsicanus).";
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) le parole "31 gennaio", sono sostituite dalle seguenti "15 gennaio";
      

      
                  2) l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvazione unionale ovvero dall'entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'ISPRA, dispone variazioni dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive dell'Unione europea e alle convenzioni internazionali sottoscritte e alle indicazioni della Commissione europea, tenendo conto della consistenza delle singole specie sul territorio.";
      

      
                  d) il comma 4 è soppresso;
      

      
                  e) al comma 5 le parole "a tre" sono sostituite da "a due" e dopo le parole "e venerdì" sono aggiunte le seguenti "e domenica";
      

      
                  f) il comma 6 è soppresso;
      

      
                  g) al comma 7 le parole "prima del" sono sostituite da "dopo il"».
      

    

    
      
        11.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:
      

      
                  a) specie cacciabili dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre: lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
                  b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: fagiano (Phasianus colchicus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus cornix);); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);
      

      
                  c) specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre; camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon) con esclusione della popolazione sarda;
      

      
                  d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 gennaio: cinghiale (Sus scrofa);
      

      
                  e) specie cacciabili dal 15 ottobre al 30 novembre limitatamente alla popolazione di Sicilia: lepre italica (Lepus corsicanus).
      

      
             L'esercizio venatorio è comunque vietato, per ogni singola specie, durante il ritorno al luogo di nidificazione e durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli.";
      

      
        b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I termini di cui al comma 1 possono essere modificati in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà territoriali, comunque entro il periodo prima domenica di ottobre - il 31 dicembre. Particolare attenzione è richiesta nei casi di incendi boschivi e altre emergenze naturali. Le regioni e province autonome e autorizzano le modifiche previo parere vincolante dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. La caccia nei confronti degli ungulati si svolge esclusivamente in base a piani di abbattimento selettivi";
      

      
                  c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Le regioni, acquisito il parere dell'ISPRA a cui devono uniformarsi, pubblicano con atto amministrativo, entro e non oltre il 15 giugno, il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3, e con l'indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata e nella stagione venatoria complessiva.";
      

      
                  d) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                  "8-bis. Al fine di prevenire danni all'agricoltura, sono vietati in tutto il territorio nazionale immissioni di ungulati e lagomorfi a fini venatori."».
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Nell'attività venatoria è consentito l'abbattimento di esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:   
      

      
                   a) specie cacciabili dalla terza domenica di ottobre al 31 dicembre: Lepre comune (Lepus europaeus); lepre Sarda (Lepus capensis mediterraneus); Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
                   b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: Fagiano (Phasianus colchicus); Cornacchia nera (Corvus corone); Cornacchia grigia (Corvus corone cornix); Gazza (Pica pica);
      

      
                  c) dal 15 ottobre al 15 novembre: Camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); Capriolo (Capreolus capreolus); Cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama);
      

      
                  d) dal 15 ottobre al 10 gennaio: Cinghiale (Sus scrofa).
      

      
                  Sono escluse dell'attività venatoria tutte le specie appartenente all'avifauna migratoria.  È comunque vietata l'attività venatoria nella fase di nidificazione, riproduzione e dipendenza dei nati dai genitori.
      

      
                  b) Il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. L'attività venatoria è sospesa sul territorio nazionale fino alla realizzazione da parte dell'ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione la Ricerca Ambientale, dell'indagine sullo status delle popolazioni naturali, anche in relazione alla condizione degli habitat nonché alle conseguenze dello stravolgimento del clima. Tale indagine viene trasmessa alle competenti commissioni parlamentari.".»
      

    

    
      
        11.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) alla lettera a), le parole: «dalla terza domenica di settembre» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° ottobre»;
      

      
                  2) alla lettera b), le parole: «dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° ottobre al 31 dicembre»;
      

      
                  3) alla lettera c), le parole: «dal 1° ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «dal 15 ottobre»;
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «e dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione» sono soppresse;
      

      
                  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le regioni sono tenute ad apportare le modifiche derivanti dal parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che è obbligatorio e vincolante.»;
      

      
                  3) i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo sono sostituiti dal seguente: «Al calendario venatorio pubblicato non possono essere apportate variazioni; sono tuttavia consentite limitazioni della durata, delle specie cacciabili o del numero dei capi che possono essere abbattuti, qualora si rendano necessarie per ragioni di salvaguardia degli habitat o delle singole specie.»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «sentito l'Istituto» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere vincolante dell'Istituto»;
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, è disposta la sospensione dell'esecutività del calendario venatorio con effetto immediato fino all'esito del processo amministrativo.»;
      

      
                  e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «5. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere superiore a due. Le regioni possono consentirne la libera scelta al cacciatore, escludendo i giorni di martedì, venerdì e domenica, nei quali l'esercizio dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso.»;
      

      
                  f) il comma 6 è abrogato;
      

      
                  g) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «7. La caccia è consentita dal sorgere del sole fino al tramonto.»".
      

    

    
      
        11.8
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e per periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b):
      

      
                  1) dopo le parole: "fagiano (Phasianus colchicus);" sono inserite le seguenti: "oca selvatica (Anser anser);";
      

      
                  2) dopo le parole: "colombaccio (Columba palumbus);" sono inserite le seguenti: "piccione selvatico (Columba livia);";
      

      
                  3) aggiungere in fine le seguenti parole: "tutte le specie di mammiferi o di avifauna alloctone o esotiche per le quali sia raccomanda l'eradicazione a livello comunitario o da parte dell'ISPRA";
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), inserire in fine le seguenti parole: "stambecco (Capra ibex);";
      

      
                  c) al comma 1-bis le parole: "L'esercizio venatorio è vietato," sono sostituite dalle seguenti: "Il comma 1 che precede non si pone in contrasto con il divieto dell'esercizio venatorio,";
      

      
                  d) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, dopo le parole: "fornendo adeguata motivazione" sono inserite le seguenti: "sulla base di propri dati e fonti di informazioni scientifiche anche tra quelle indicate dalla Commissione Europea";
      

      
                  2) al terzo periodo, le parole: "nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1" sono soppresse;
      

      
                  3) al sesto periodo, le parole: " , non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse e le parole: ", al quale devono uniformarsi" sono sostituite dalle seguenti: "e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN)";
      

      
                  4) al settimo periodo, le parole: "Tale parere deve essere reso" sono sostitute dalle seguenti: "Tali pareri devono essere resi";
      

      
                  e) al comma 3, le parole: "sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," sono soppresse;
      

      
                  f) al comma 4:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "nel bollettino ufficiale della regione" sono soppresse;
      

      
                  2) al terzo periodo, le parole: "alla pubblicazione" sono sostituite dalle seguenti: "al passaggio in giudicato della sentenza";
      

      
                  g) al comma 6, dopo le parole: "l'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono inserite le seguenti: "o gli istituti regionali ove istituiti";
      

      
                  h) al comma 7, dopo le parole: "agli ungulati" sono inserite le seguenti: "e agli acquatici da appostamento".
      

    

    
      
        11.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "possono posticipare, non oltre la prima decade di febbraio," sono sostituite dalle seguenti: "possono anticipare".».
      

    

    
      
        11.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Il termine di impugnazione dei calendari venatori è di novanta giorni decorrenti dalla data della loro pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione.".»
      

    

    
      
        11.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5 dopo le parole: "e venerdì" sono inserite le seguenti: "e nei giorni di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260";
      

      
                  b) al comma 6 dopo le parole: "e venerdì" sono inserite le seguenti: "e nei giorni di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260".»
      

    

    
      
        11.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "6. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì, venerdì, sabato e domenica, le regioni possono ulteriormente diminuire il numero di giornate di caccia settimanali."».
      

    

    
      
        11.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "da un'ora prima del sorgere del sole fino al tramonto" sono sostituite dalle seguenti: "da un'ora dopo il sorgere del sole fino ad un'ora prima del tramonto".».
      

    

    
      
        11.14
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente comma: "8-bis. L'attività venatoria è sospesa su tutto il territorio nazionale sino alla verifica dello stato di attuazione della presente legge .Tale verifica è condotta dall'ISPRA per un periodo di 12 mesi su incarico del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e presentata alle competenti commissioni parlamentari".»
      

    

    
      
        11.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo il comma 8 è inserito il seguente: "8-bis. Al fine di prevenire danni all'agricoltura, sono vietati in tutto il territorio nazionale le immissioni di ungulati e lagomorfi a fini venatori.".»
      

    

    
      
        11.16
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "8-bis. :  È soppresso il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale di cui al comma 453 della legge 29 dicembre 2022 n.197".».
      

    

    
      
        11.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 8 dopo la parola "beccaccino" sono inserite le seguenti: "frullino, allodola".».
      

    

    
      
        11.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera a) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premetere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "quaglia (Coturnix coturnix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "tortora (Streptopeia turtur)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.21
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1:
      

      
                    1) alla lettera a), le parole: "merlo (Turdus merula);" sono soppresse;
      

      
                    2) alla lettera b), le parole: "tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus corone cornix): ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica);" sono soppresse.»
      

    

    
      
        11.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "merlo (Turdus merula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.23
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passero (Passer italiae)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passera mattugia (Passer montanus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passera oltremontana (Passer domesticus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "allodola (Alauda arvensis)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "colino della Virginia (Colinus virginianus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "starna (Perdix perdix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.29
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "pernice rossa (Alectoris rufa)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "pernice sarda (Alectoris barbara)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "lepre comune (Lepus europaeus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "lepre sarda (Lepus capensis" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "minilepre (Silvilagus floridamus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, la lettera b) è soppressa;".
      

    

    
      
        11.36
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "storno (Sturnus volgaris)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.37
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cesena (Turdus pilaris)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "tordo bottaccio (Turdus philomelos)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "tordo sassello (Turdus iliacus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.40
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fagiano (Phasianus colchicus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.41
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "germano reale (Anas platyrhynchos)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "folaga (Fulica atra)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.43
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "gallinella d'acqua (Gallinula chloropus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "alzavola (Anas crecca)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.45
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "canapiglia (Anas strepera)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "porciglione (Rallus aquaticus)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.47
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fischione (Anas penepole)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.48
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "codone (Anas acuta)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.49
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "marzaiola (Anas querquedula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.50
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "mestolone (Anas clypeata)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.51
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "moriglione (Aythya ferina)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.52
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "moretta (Aythya fuligula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.53
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "beccaccino (Gallinago gallinago)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.54
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "colombaccio (Columba palumbus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.55
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "frullino (Lymnocryptes minimus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.56
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fringuello (Fringilla coelebs)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.57
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "peppola (Fringilla montifringilla)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.58
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "combattente (Philomachus pugnax)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.59
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "beccaccia (Scolopax rusticola)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.60
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "taccola (Corvus monedula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera b), le parole: "corvo (Corvus frugilegus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.62
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cornacchia nera (Corvus corone)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "pavoncella (Vanellus vanellus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "pittima reale (Limosa limosa)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.65
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cornacchia grigia (Corvus corone cornix)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.66
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "ghiandaia (Garrulus glandarius)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.67
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "gazza (Pica pica)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.68
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), dopo le parole "gazza (Pica pica)" sono aggiunte le seguenti: "Oca selvatica (Anser anser), Oca granaiola (anser fabalis), Oca del Canadà (branta canadensis), Piccione domestico (Columba livia),"».
      

    

    
      
        11.69
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "volpe (Vulpes vulpes)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.70
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        i) alla lettera b), dopo le parole: "volpe (vulpes vulpes)" sono inserite le seguenti: "oca selvatica (Anser anser)";
      

      
        ii) alla lettera c) dopo le parole: "lepre bianca (Lepus timidus);" inserire le seguenti: "stambecco (Capra ibex)";»
      

    

    
      
        11.71
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lett. c) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.72
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "pernice bianca (Lagopus mutus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.73
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "fagiano di monte (Tetrao tetrix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.74
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "francolino di monte (Bonasa bonasia);" sono soppresse.»
      

    

    
      
        11.75
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "coturnice (Alectoris graeca)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.76
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "camoscio alpino (Rupicapra rupicapra)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.77
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "capriolo (Capreolus capreolus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.78
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "cervo (Cervus elaphus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.79
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "daino (Dama dama)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.80
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "muflone (Ovis musimon), con esclusione della popolazione sarda" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.81
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "lepre bianca (Lepus timidus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.82
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera d) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.83
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera d), le parole dal "1° ottobre al 31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio".»
      

    

    
      
        11.84
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera e) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.85
      

      
        Ancorotti
      

      
        All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1-bis, lettera a), dopo la parola "nidificazione", è aggiunto il seguente periodo: "che è da intendersi come successivo al 31 gennaio, fatto salvo quanto previsto dal penultimo capoverso del comma 2".»
      

      
                  b) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:
      

      
                  «2-bis)  al comma 2, alla fine del quarto capoverso dopo le parole: "comma 1" è aggiunto il seguente periodo: "che rappresenta idonea applicazione della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 e successive modificazioni e che non può essere ristretto se non attraverso inoppugnabili studi scientifici effettuati anche con l'ausilio di nuove tecnologie telemetriche e validati dalla Commissione Europea o da specifiche richieste specie-specifiche da parte della Commissione Europea".»
      

    

    
      
        11.86
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  «0a) dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente: "1-ter. L'elenco delle specie di cui al comma 1 può essere sottoposto ad aggiornamento annuale da parte delle regioni entro i termini utili a consentire l'attuazione del comma 2".»
      

    

    
      
        11.87
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        11.88
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) al primo periodo, dopo le parole: "15 giugno" inserire le seguenti: "approvano con legge annuale e".»
      

    

    
      
        11.89
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla lettera a), sopprimere i numeri 1) e 2).
      

      
                  b) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.90
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        11.91
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: "1) al primo periodo, le parole: «, dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione» sono sostituite dalle seguenti: «, dai quali le regioni non possono discostarsi, se non fornendo adeguata motivazione in linea con le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea»".
      

    

    
      
        11.92
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «, assumendo le fonti di informazione scientifica indicate» con le seguenti: «dopo aver acquisito le fonti di informazione scientifica, quali atti legislativi, comunicazioni e documenti validi e attendibili indicate».
      

    

    
      
        11.93
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «, assumendo le fonti di informazione scientifica indicate» con le seguenti: «dopo aver acquisito le fonti di informazione scientifica, quali atti legislativi, comunicazioni e documenti indicate e verificate».
      

    

    
      
        11.94
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «, assumendo le fonti di informazione scientifica indicate» con le seguenti: «dopo aver acquisito atti legislativi, comunicazioni e documenti quali fonti di informazione scientifica, stabilite».
      

    

    
      
        11.95
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: «assumendo le» con le seguenti: «nel rispetto di quanto espresso dalle».
      

    

    
      
        11.96
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «assumendo le» con le seguenti: «tenendo conto delle».
      

    

    
      
        11.97
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «assumendo» con le seguenti: «dopo aver acquisito».
      

    

    
      
        11.98
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «assumendo» con le seguenti: «dopo aver assunto».
      

    

    
      
        11.99
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «assumendo» con la seguente: «valutando».
      

    

    
      
        11.100
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «fonti di informazione scientifica» inserire le seguenti: «utili e attendibili».
      

    

    
      
        11.101
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «informazione scientifica» inserire le seguenti: «contenenti dati inerenti l'ambito di competenza al fine di garantire una gestione sostenibile della fauna e dell'attività venatoria.»
      

    

    
      
        11.102
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «informazione scientifica» inserire le seguenti: «, contenenti dati inerenti all'ambito di competenza,»
      

    

    
      
        11.103
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «informazione scientifica» inserire le seguenti: «quali atti legislativi, comunicazioni e documenti».
      

    

    
      
        11.104
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «indicate» con la seguente: «stabilite».
      

    

    
      
        11.105
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: «indicate» con la seguente: «disposte».
      

    

    
      
        11.106
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo la parola: «indicate» inserire le seguenti: «e verificate».
      

    

    
      
        11.107
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo la parola: «indicate» inserire le seguenti: «e accertate».
      

    

    
      
        11.108
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «pubblicate sulle piattaforme e attività di comunicazione della stessa. Tali fonti sono volte a garantire una gestione sostenibile della fauna e dell'attività venatoria nel rispetto delle esigenze del territorio. Le Regioni pubblicano sul sito web la motivazione indicando le fonti di cui al periodo precedente».
      

    

    
      
        11.109
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «pubblicate sulle piattaforme e attività di comunicazione della stessa. Tali fonti sono volte a garantire una gestione sostenibile della fauna e dell'attività venatoria nel rispetto delle esigenze del territorio».
      

    

    
      
        11.110
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «al fine di garantire una gestione sostenibile della fauna e dell'attività venatoria nel rispetto delle esigenze del territorio. Le Regioni forniscono la motivazione pubblicando sul proprio sito web il riferimento alle fonti scientifiche di cui al periodo precedente».
      

    

    
      
        11.111
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «al fine di gestire in modo sostenibile le popolazioni di fauna selvatica. Le Regioni forniscono la motivazione pubblicando sul proprio sito web il riferimento alle fonti scientifiche di cui al periodo precedente».
      

    

    
      
        11.112
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «al fine di garantire una gestione sostenibile della fauna e dell'attività venatoria nel rispetto delle esigenze del territorio».
      

    

    
      
        11.113
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «per una gestione più informata e razionale della fauna selvatica analizzando al contempo lo stato delle popolazioni di fauna selvatica, i loro habitat, i modelli di migrazione, e gli impatti della caccia».
      

    

    
      
        11.114
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «per una gestione più informata e razionale della fauna selvatica».
      

    

    
      
        11.115
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole
: «pubblicate sulle piattaforme e attività di comunicazione della stessa».
      

    

    
      
        11.116
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere le seguenti parole: «al fine di garantire una gestione disciplinata da dati certi e validati concernenti l'attività venatoria.»
      

    

    
      
        11.117
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) aggiungere, in fine le seguenti parole: «. Sono sempre escluse dall'attività venatoria le specie classificate come SPEC 1, 2 e 3».
      

      
             Conseguentemente, sopprimere i numeri 2) e 3) della lettera a) e le lettere b) e c).
      

    

    
      
        11.118
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole "Commissione europea" aggiungere le seguenti: ". Nelle regioni che dichiarano lo stato di calamità naturale, è sospesa la caccia per due stagioni venatorie consecutive".
      

    

    
      
        11.119
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è aggiunto il seguente «1-bis) al quarto periodo le parole: "devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "non possono essere antecedenti al 1° settembre".»
      

    

    
      
        11.120
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    

    
      
        11.121
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.122
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.123
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.124
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) al sesto periodo, dopo le parole: "dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)", sono inserite le seguenti: "e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale".»
      

    

    
      
        11.125
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  alla lettera a), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse».
      

      
                  b) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.126
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse,».
      

    

    
      
        11.127
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole: «le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse».
      

    

    
      
        11.128
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), numero 2), sopprimere le seguenti parole: "le parole: «il preventivo parere espresso» sono sostituite dalle seguenti: «i relativi pareri espressi» e le parole: «, al quale devono uniformarsi» sono sostituite dalle seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»;
      

      
                  b) alla lettera a), sopprimere il numero 3);
      

      
                  c) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.129
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire la parola: «espressi» con la seguente: «resi».
      

    

    
      
        11.130
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: "e le parole: «, al quale devono uniformarsi» sono sostituite dalle seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»" con le seguenti: "dopo le parole: «, al quale devono uniformarsi,» sono inserite le seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»".
      

    

    
      
        11.131
      

      
        De Priamo, Balboni
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, ai quali devono uniformarsi».
      

    

    
      
        11.132
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» aggiungere le seguenti: «istituito presso il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ai sensi articolo 8».
      

    

    
      
        11.133
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «e dal Comitato tecnico faunistico- venatorio nazionale» aggiungere le seguenti: «di cui all'articolo 8».
      

    

    
      
        11.134
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        11.135
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) al settimo periodo, dopo le parole: "Tale parere", è inserita la seguente: "vincolante".»
      

    

    
      
        11.136
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni".»
      

    

    
      
        11.137
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quarantacinque giorni".»
      

    

    
      
        11.138
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quaranta giorni".»
      

    

    
      
        11.139
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) dal comma 5 alla fine del comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "Al fine della tutela della pubblica incolumità, è fatto divieto nel giorno di domenica di esercitare l'attività venatoria o di controllo faunistico".»
      

    

    
      
        11.140
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), premettere la seguente: "0b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «d'intesa con il Ministro dell'ambiente,», sono inserite le seguenti: «sentito l'ISPRA,»".
      

    

    
      
        11.141
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.142
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.143
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.144
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 3, le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,».
      

    

    
      
        11.145
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: "b) al comma 3, dopo le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,» sono inserite le seguenti: «chiamati a esprimere un preventivo parere,»."
      

    

    
      
        11.146
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste».
      

    

    
      
        11.147
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) al comma 4 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo le parole: "nel Bollettino ufficiale della regione" sono soppresse;
      

      
                  2) al quarto periodo le parole: "alla pubblicazione" sono sostituite dalle seguenti: "al passato in giudicato".»
      

    

    
      
        11.148
      

      
        Zedda
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, di cui al precedente comma, l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione da parte dell'autorità competente è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13».
      

    

    
      
        11.149
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.150
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: «c) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, le regioni, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e consultazione del Comitato Tecnico Faunistico-Venatorio Nazionale, tenendo conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al comma 5, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1° ottobre e il 30 novembre".»
      

    

    
      
        11.151
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «al comma 6,» aggiungere le seguenti: «le parole: "silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì" sono sostituite dalle seguenti "limite massimo di due giornate aggiuntive" e».
      

    

    
      
        11.152
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                  «c-bis) al comma 7, dopo le parole: "agli ungulati" sono aggiunte le seguenti: ", gli anatidi e i turdidi"».
      

    

    
      
        11.153
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) al comma 7 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Relativamente all'esercizio venatorio all'avifauna migratoria da appostamento le Regioni possono derogare a tale disposizione autorizzandone il prelievo fino a mezz'ora dopo il tramonto".»
      

    

    
      
        11.154
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "8-bis) L'attività venatoria è sospesa su tutto il territorio nazionale sino alla verifica dello stato di attuazione della presente legge .Tale verifica è condotta dall'ISPRA per un periodo di 12 mesi su incarico del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e presentata alle competenti commissioni parlamentari".
      

    

    
      
        11.155
      

      
        Spagnolli, Patton
      

      
        All'articolo 11, comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «c-bis) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente: "8-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3."»
      

    

    
      
        11.156
      

      
        Giacobbe
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le Regioni sono tenute ad aggiornare annualmente l'elenco delle specie cacciabili, previo parere vincolante dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale che tiene conto dei dati di monitoraggio acquisiti sulla consistenza faunistica degli ultimi cinque anni."
      

    

    
      
        11.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Strategie integrate per il monitoraggio, contenimento non cruento e gestione ecocompatibile della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di garantire un'efficace tutela dell'equilibrio ecosistemico, nonché la sicurezza pubblica e la salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, con cadenza continuativa, al monitoraggio sistematico e integrato di tutte le specie di fauna selvatica presenti sul rispettivo territorio, avvalendosi del supporto scientifico e operativo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
      

      
                  2. I dati acquisiti nell'ambito delle attività di monitoraggio previste dal comma 1, comprensivi di informazioni quantitative e qualitative riguardanti la consistenza, la distribuzione geografica, le dinamiche demografiche, lo stato di conservazione e l'impatto potenziale ovvero effettivo delle specie di fauna selvatica sugli ecosistemi, le attività agro-silvo-pastorali, gli insediamenti umani e le infrastrutture, sono trasmessi, con cadenza semestrale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro trenta giorni dalla ricezione dei dati di cui al comma 2, alla loro validazione in collaborazione con l'ISPRA, nonché alla redazione di una relazione tecnica di sintesi, articolata per ambiti territoriali e tipologie faunistiche, contenente:
      

      
                  a) l'elenco aggiornato delle specie monitorate, con indicazione dello stato di conservazione e delle eventuali criticità rilevate;
      

      
                  b) l'analisi dei principali indicatori faunistici, ecologici e di pressione antropica, effettuata anche mediante correlazione comparativa con eventuali serie storiche o banche dati pregresse disponibili, al fine di individuare tendenze evolutive, anomalie distribuzionali, alterazioni demografiche o altri elementi utili alla valutazione dello stato di equilibrio dell'ecosistema;
      

      
                  c) la descrizione degli impatti rilevati su attività antropiche e agro-silvo-pastorali, su ecosistemi naturali e sulla biodiversità locale;
      

      
                  d) l'individuazione preliminare di eventuali situazioni di squilibrio o rischio tali da richiedere misure di contenimento o gestione.
      

      
                  4. La relazione tecnica di sintesi di cui al comma 3 è trasmessa, in formato digitale e cartaceo, alle commissioni parlamentari competenti per materia, con contestuale pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero, nel rispetto dei principi di trasparenza, accessibilità e partecipazione.
      

      
                  5. All'esito dell'analisi e della valutazione tecnico-scientifica dei dati di cui al comma 2, qualora emerga, in maniera oggettivamente fondata, la necessità di procedere all'adozione di misure di contenimento delle popolazioni di fauna selvatica per prevenire o mitigare situazioni di pericolo ovvero di pregiudizio per l'incolumità pubblica, la sanità animale, la sicurezza alimentare, la funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali o la conservazione degli equilibri ecosistemici, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta, con proprio decreto, uno o più provvedimenti recanti l'individuazione delle modalità, delle tecniche e dei limiti entro cui possono essere attuate misure di contenimento a carattere non cruento. Le misure di cui al precedente periodo privilegiano l'impiego di strumenti di gestione faunistica fondati su criteri scientifici ed etologici, rispettosi del benessere animale, orientati alla sostenibilità ambientale, ispirati al principio di precauzione e coerenti con la disciplina dell'Unione europea in materia di conservazione della biodiversità.
      

      
                  6. Qualora l'applicazione integrale delle misure di contenimento non cruento previste al comma 5 non consenta di conseguire gli obiettivi di tutela dell'incolumità pubblica, della sanità animale, della sicurezza alimentare, della funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali e della conservazione degli equilibri ecosistemici, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri può attivare, in via eccezionale e residuale e a seguito di un'ordinanza ricognitiva di una situazione di emergenza del Presidente della Regione o della Provincia autonoma competente per territorio, ulteriori interventi di gestione, anche tramite il ricorso ad abbattimenti selettivi, finalizzati alla progressiva mitigazione dell'impatto delle popolazioni faunistiche interessate, nel rispetto della normativa vigente e in coerenza con i principi di proporzionalità, precauzione e sostenibilità ambientale.
      

      
                  7. Nei casi in cui l'attuazione delle misure di contenimento di cui ai commi precedenti, in ragione della loro entità, complessità o urgenza, risulti non pienamente eseguibile dalle sole unità specialistiche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, il medesimo Comando può richiedere il concorso di altre unità operative dell'Arma dei carabinieri, le quali intervengono nel rispetto delle modalità e dei compiti loro assegnati dal coordinamento interforze.
      

      
                  8. Nell'ambito delle misure di cui ai commi 5 e 6, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri provvede all'organizzazione di corsi obbligatori di aggiornamento e formazione, teorica e pratica, rivolti al proprio personale operativo, finalizzati all'apprendimento e all'applicazione di tecniche avanzate per la gestione delle interazioni tra fauna selvatica e popolazione umana, orientate a prevenire situazioni di pericolo, a evitare l'insorgere di danni o sofferenze agli animali, e ad assicurare l'applicazione dei protocolli di intervento in conformità con la normativa vigente in materia di benessere animale.
      

      
                  9. Ai fini dell'efficace attuazione degli interventi di cui al comma 6 e qualora il personale operativo complessivo del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri risultasse insufficiente, con decreto del Ministro della difesa, sentiti il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sulla base della normativa vigente e della programmazione del fabbisogno, provvede ad emanare con la massima urgenza un bando di concorso per l'assunzione di nuovo personale operativo.
      

      
                  10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 12
      

      
        (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, l'articolo 19 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19
      

      
        (Controllo della fauna selvatica)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre calamità.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato in via prioritaria mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Ispra. Qualora l'Ispra verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di cattura. Tali piani sono attuati dagli agenti delle Polizie provinciali o delle Città metropolitane, dai Guardiaparco dipendenti delle regioni, dal personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari Carabinieri. Questi ultimi possono altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché debitamente formati, nonché degli agenti della Polizia locale.
      

      
                  3. I piani di cui al comma 2 indicano il numero di capi in totale per le specie, di cui all'articolo 18, oggetto di cattura, il periodo entro il quale si deve attuare il piano, e i confini dell'area soggetta alle operazioni di cattura. I piani devono altresì indicare i tempi e i modi della verifica del rispetto degli stessi piani, nonché l'ente preposto alla raccolta dei dati sulle catture in tempi utili per sospendere il piano di cattura nel caso siano raggiunti gli obiettivi prefissati."».
      

    

    
      
        12.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19
      

      
        (Controllo della fauna selvatica)
      

      
                  1. Le regioni possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre calamità.
      

      
                  2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica. Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali. Queste ultime potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  3. Le province autonome di Trento e di Bolzano possono attuare i piani di cui al comma 2 anche avvalendosi di altre persone, purché munite di licenza per l'esercizio venatorio.".
      

    

    
      
        12.6
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 12.
      

      
        (Modifiche articolo 19-bis della legge 157 dell'11 febbraio 1992)
      

      
                  1. L'articolo 19-bis della legge della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19-bis.
      

      
        (Esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano disciplinano l'esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 2009/147/CE, articolo 9, paragrafo 1 lettere a) e b).
      

      
                  2. Qualora non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, le regioni autorizzano con atto amministrativo la deroga, per determinati periodi, previo parere conforme del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, per le seguenti ragioni:
      

      
                  a) nell'interesse della salute e della sicurezza pubblica e della sicurezza aerea, nonché per prevenire gravi danni alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque e per proteggere la flora e la fauna;
      

      
                  b) ai fini della ricerca e dell'insegnamento, del ripopolamento e della reintroduzione nonché per l'allevamento connesso a tali operazioni.
      

      
                  3. Le deroghe, che non potranno avere ad oggetto specie la cui consistenza numerica sia in diminuzione, dovranno menzionare:
      

      
                  a) le soluzioni alternative verificate;
      

      
                  b) le specie che formano oggetto delle medesime;
      

      
                  c) i mezzi, gli impianti e i metodi di cattura o di uccisione autorizzata;
      

      
                  d) le condizioni di rischio e le circostanze di tempo e di luogo in cui esse possono esser fatte;
      

      
                  e) l'autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite sono realizzate e a decidere quali mezzi, impianti e metodi possano essere utilizzati, entro quali limiti, da quali persone;
      

      
                  f) i controlli che saranno effettuati;
      

      
                  g) i soggetti abilitati al prelievo in deroga, individuati dalle regioni d'intesa con gli ambiti territoriali di caccia ed i comprensori alpini.
      

      
                  4. Oltre a quanto stabilito al precedente comma 3, in particolare per le deroghe di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, il provvedimento prevede:
      

      
                  a) uno speciale tesserino regionale sul quale annotare i capi subito dopo l'avvenuto abbattimento, tali dati sono trasmessi giornalmente alla Regione a cura del cacciatore;
      

      
                  b) l'obbligo per il cacciatore di recuperare il capo appena abbattuto e di apporvi una fascetta con serie numerata inamovibile fornita dalla Regione;
      

      
                  c) la concessione della deroga per quei soggetti che abbiano frequentato uno specifico corso ed abbiano ottenuto l'abilitazione attraverso specifico esame presso l'ISPRA.
      

      
                  5. La Regione ai fini della verifica del rispetto del provvedimento adottato elabora giornalmente i dati pervenuti dai cacciatori autorizzati alla deroga e qualora si raggiunga la quantità massima stabilita di abbattimenti, dichiara la immediata cessione della caccia in deroga. La Regione, inoltre, con appositi protocolli, crea uno speciale nucleo di Agenti di Polizia Giudiziaria, articolato in unità di controllo, con formazione ad hoc e avente l'unico compito di effettuare vigilanza e controllo sui cacciatori che esercitano la caccia in deroga durante l'intero periodo di svolgimento della deroga, nella misura minima di una unità di controllo operativa ogni 100 cacciatori.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 30 e 31 della legge 11 febbraio 1992 n°157, la Regione stabilisce apposite sanzioni amministrative per le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, sentito l'ISPRA, annulla, i provvedimenti di deroga adottati da una Regione e da questa posti in essere in violazione delle disposizioni della presente legge e della direttiva 2009/147/CE.
      

      
                  7. Entro il 30 giugno di ogni anno, ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e Bolzano trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro per i rapporti con le regioni e al Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali, nonché all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale una relazione sull'attuazione delle deroghe di cui al presente articolo. Detta relazione è altresí trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare trasmette annualmente alla Commissione europea la relazione di cui all'articolo 9, paragrafo 3, della direttiva 2009/147."».
      

    

    
      
        12.7
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» sono sostituite dalle seguenti: «, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,»."
      

    

    
      
        12.8
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) dopo il comma 1 è inserito è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano predispongono piani finalizzati al potenziamento del sistema di recupero, cura, riabilitazione e, ove possibile, reintroduzione in natura della fauna selvatica ferita o in difficoltà. Tali piani prevedono il rafforzamento delle strutture e dei centri specializzati, la formazione e l'aggiornamento del personale incaricato, l'attivazione di reti di collaborazione tra enti locali, associazioni e centri di recupero, la definizione di protocolli operativi uniformi e la promozione di campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, al fine di favorire la tempestiva segnalazione e la corretta gestione degli esemplari in difficoltà.»"
      

    

    
      
        12.9
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 2, le parole da: "Qualora i metodi di controllo impiegati" fino a : "possono autorizzare", sono sostituite dalle seguenti: "Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano".».
      

    

    
      
        12.10
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 2, dopo le parole: "sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale" sono inserite le seguenti: "o, ove istituiti, l'osservatorio o l'istituto faunistico regionale di competenza, purché composti da almeno un rappresentante dell'ISPRA,"
      

    

    
      
        12.11
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.13
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato mediante l'utilizzo e l'applicazione di metodi ecologici su parere dell'Istituto Superiore perla Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi in ogni singolo caso di applicazione, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali. Queste ultime potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio."
      

    

    
      
        12.14
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, prima delle parole "Le regioni e le province" sono aggiunte le seguenti: "L''azione di controllo attraverso piani specifici sui danni eventualmente causati dalla fauna selvatica alle attività umane, può avvenire soltanto dopo un periodo di sospensione di 36 mesi di ogni attività venatoria al fine di ricostituire gli equilibri delle popolazioni di molte specie di fauna che presentano uno status critico, di declino , o di diminuzione , o di incerta valutazione sotto il profilo scientifico." e al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione";
      

    

    
      
        12.15
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, prima delle parole: "le regioni e le province" è inserito il seguente periodo: "La fauna selvatica è tutelata ai sensi degli articoli 9, 41, 117 della Costituzione. Le regioni rispondono delle lesioni ingiustificatamente arrecate al patrimonio di animali selvatici, sia in sede penale che civile che erariale.".
      

    

    
      
        12.16
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: "a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano», sono inserite le seguenti: «sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale».
      

    

    
      
        12.17
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 2, le parole da: "provvedono al controllo" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale o, ove istituiti, l'osservatorio o l'istituto faunistico regionale di competenza, purché composti da almeno un rappresentante dell'ISPRA, piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto.".».;
      

      
                  2) alla lettera b), sostituire le parole: "al comma 3, al primo periodo," con le seguenti: "al comma 3, al primo periodo le parole: «secondo periodo del» sono soppresse e".
      

    

    
      
        12.18
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, le parole: "anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio, nei periodi di divieto" sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente con l'adozione dei metodi ecologici. Qualora l'Ispra, in via del tutto eccezionale, con parere motivato ravvisi determinate circostanze per l'abbattimento degli animali, questo deve avvenire solo in forma selettiva. È vietata ogni forma collettiva, quali la braccata e la girata.".
      

    

    
      
        12.19
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, sono soppresse le seguenti parole: "comprese le aree protette e le aree urbane,"
      

    

    
      
        12.20
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto." sono sostituite dalle seguenti: "ad esclusione delle aree protette e le aree urbane e dei giorni di silenzio venatorio. In ogni caso, vige il divieto di applicare l'azione di controllo ad una distanza inferiore a km 25 dai centri abitati."
      

      
                  2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: " e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".
      

    

    
      
        12.21
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Al fine di assicurare efficaci misure in materia di contenimento dei danni da fauna, valutati e comprovati sotto il profilo scientifico, dal 1° gennaio 2026 viene condotto su tutto il territorio nazionale il censimento del patrimonio di fauna selvatica. Il relativo piano è affidato all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), che ne cura la redazione e la realizzazione su mandato del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ed ha una durata non inferiore ad anni 2. In tale periodo l'attività venatoria è sospesa in tutte le sue forme."
      

    

    
      
        12.22
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2), nel secondo periodo, dopo le parole: "mediante abbattimento o cattura." sono aggiunte le seguenti: "I piani di controllo non possono essere applicati nelle regioni che non raggiungano il 70% della raccolta differenziata dei rifiuti, che costituiscono elementi di particolare attrattiva per i cinghiali e causa di fenomeni di inurbamento dei medesimi" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione";
      

    

    
      
        12.23
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in quanto vengono condotte esclusivamente con metodi e mezzi non cruenti e nel rispetto del benessere degli animali".
      

    

    
      
        12.24
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono escluse dai piani di controllo di cui al presente articolo tutte le specie di avifauna".
      

    

    
      
        12.25
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « possono essere svolte» con le seguenti: «hanno natura eccezionale e sono svolte, per un periodo ed in territorio circoscritti,»
      

    

    
      
        12.26
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «possono essere svolte», con le seguenti: «sono svolte».
      

    

    
      
        12.27
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « svolte» inserire le seguenti: «in modalità non cruenta ed in presenza di motivata istanza degli enti territoriali interessati supportata da documentazione tecnico-scientifica verificata e validata»
      

    

    
      
        12.28
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « svolte con» inserire le seguenti: « misure non cruente volte a prevenire ed evitare i casi di abbattimento, sentite le associazioni di protezione ambientale maggiormente rappresentative e certificata l'oggettiva necessità delle stesse da parte di Ispra,»
      

    

    
      
        12.29
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « modalità» con le seguenti « procedure volte alla massima tutela della fauna e mediante le migliori tecniche disponibili e sostenibili»
      

    

    
      
        12.30
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «con modalità» inserire le seguenti: «metodi sostenibili e per tempistiche e ambiti limitati»
      

    

    
      
        12.31
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « individuate» con le seguenti: «definite, previo parere del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti »
      

    

    
      
        12.32
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « individuate» inserire le seguenti: «sulla base di linee guida predisposte da ISPRA sentiti gli enti di protezione della fauna, secondo criteri scientifici ed etologici»
      

    

    
      
        12.33
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « con decreto» con le seguenti «, unitamente alle tecniche, ai criteri di benessere animale e ai passaggi procedurali successivi ai fini della trasparenza e della corretta attuazione, mediante apposito decreto»
      

    

    
      
        12.34
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « decreto» inserire le seguenti « interministeriale, destinato alla pubblicazione sul sito del Ministero e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, »
      

    

    
      
        12.35
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « adottato» inserire le seguenti « ,tenuto conto della necessità di misure eccezionali motivate dal fatto che la fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile della collettività e caratterizza i territori per biodiversità ed ecosistemi, »
      

    

    
      
        12.36
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « adottato» inserire le seguenti «, tenuto conto del principio di tutela della biodiversità e con esclusione di ogni pratica cruenta e crudele, »
      

    

    
      
        12.37
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « energetica,» inserire le seguenti« nel rispetto della normativa comunitaria posta a protezione dell'ambiente e della fauna, »
      

    

    
      
        12.38
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano» inserire le seguenti: «, nonché consultazione dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale».
      

    

    
      
        12.39
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «Bolzano,» inserire le seguenti « previo parere delle competenti Commissioni parlamentari da esprimersi entro venti giorni dalla sua trasmissione, »
      

    

    
      
        12.40
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro dieci giorni".
      

    

    
      
        12.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro undici giorni".
      

    

    
      
        12.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro dodici giorni".
      

    

    
      
        12.43
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro tredici giorni".
      

    

    
      
        12.44
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quattordici giorni".
      

    

    
      
        12.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quindici giorni".
      

    

    
      
        12.46
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro sedici giorni".
      

    

    
      
        12.47
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro diciassette giorni".
      

    

    
      
        12.48
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro diciotto giorni".
      

    

    
      
        12.49
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro diciannove giorni".
      

    

    
      
        12.50
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro venti giorni".
      

    

    
      
        12.51
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventuno giorni".
      

    

    
      
        12.52
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventidue giorni".
      

    

    
      
        12.53
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventitre giorni".
      

    

    
      
        12.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventiquattro giorni".
      

    

    
      
        12.55
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro venticinque giorni".
      

    

    
      
        12.56
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventisei giorni".
      

    

    
      
        12.57
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventisette giorni".
      

    

    
      
        12.58
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventotto giorni".
      

    

    
      
        12.59
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro ventinove giorni".
      

    

    
      
        12.60
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trenta giorni".
      

    

    
      
        12.61
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentuno giorni".
      

    

    
      
        12.62
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentadue giorni".
      

    

    
      
        12.63
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentatre giorni".
      

    

    
      
        12.64
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentaquattro giorni".
      

    

    
      
        12.65
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentacinque giorni".
      

    

    
      
        12.66
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentasei giorni".
      

    

    
      
        12.67
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentasette giorni".
      

    

    
      
        12.68
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentotto giorni".
      

    

    
      
        12.69
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro trentanove giorni".
      

    

    
      
        12.70
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quaranta giorni".
      

    

    
      
        12.71
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantuno giorni".
      

    

    
      
        12.72
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantadue giorni".
      

    

    
      
        12.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantatre giorni".
      

    

    
      
        12.74
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantaquattro giorni".
      

    

    
      
        12.75
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantacinque giorni".
      

    

    
      
        12.76
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantasei giorni".
      

    

    
      
        12.77
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantasette giorni".
      

    

    
      
        12.78
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantotto giorni".
      

    

    
      
        12.79
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro quarantanove giorni".
      

    

    
      
        12.80
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquanta giorni".
      

    

    
      
        12.81
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantuno giorni".
      

    

    
      
        12.82
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantadue giorni".
      

    

    
      
        12.83
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantatre giorni".
      

    

    
      
        12.84
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantaquattro giorni".
      

    

    
      
        12.85
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantacinque giorni".
      

    

    
      
        12.86
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantasei giorni".
      

    

    
      
        12.87
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantasette giorni".
      

    

    
      
        12.88
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantotto giorni".
      

    

    
      
        12.89
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: "entro sessanta giorni" con le seguenti: "entro cinquantanove giorni".
      

    

    
      
        12.90
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «sessanta» con la seguente «novanta».
      

    

    
      
        12.91
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "escludendo comunque dai piani di controllo tutte le specie classificate come SPEC 1, SPEC 2 e SPEC 3, di cui dall'entrata in vigore della presente legge è comunque vietata qualunque forma di attività venatoria o di prelievo";
      

    

    
      
        12.92
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il controllo di cui al presente articolo è effettuato tenendo conto del fatto che la fauna selvatica è tutelata nell'interesse della comunità nazionale ed internazionale. Gli esiti della vigilanza sul rispetto delle misure adottate sono trasmessi al Ministero per la verifica sul territorio dell'adeguatezza dei sistemi di vigilanza medesimi»
      

    

    
      
        12.93
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Lo schema dell'atto è trasmesso all'Ispra per la preventiva verifica della idoneità dei piani a conseguire gli obiettivi di tutela della biodiversità perseguiti. Ispra può suggerire modifiche ed integrazioni allo schema».
      

    

    
      
        12.94
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il decreto è trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari ai fini dell'espressione del parere »
      

    

    
      
        12.95
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole «Sul decreto è acquisito il parere vincolante dell'Ispra».
      

    

    
      
        12.96
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole «I Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'ambiente e della sicurezza energetica, trasmettono alle Camere una relazione annuale sull'attuazione delle misure di cui ai periodi precedenti ».
      

    

    
      
        12.97
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste trasmette alle Camere una relazione annuale sull'attuazione e gli esiti dei metodi di controllo impiegati»
      

    

    
      
        12.98
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La conservazione della biodiversità e la tutela degli ecosistemi naturali sono assicurate dalla definizione di precise limitazioni, individuate dal decreto di cui al presente comma sulla base di criteri scientifici, tecnici ed ecologici e delle migliori prassi disponibili, in relazione ai presupposti e all'esercizio delle attività di controllo della fauna. »
      

    

    
      
        12.99
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: "La realizzazione sul territorio nazionale dei programmi Life Strade e Life Safe Crossing è condotta in regime di cofinanziamento dalle regioni e dalle associazioni venatorie nazionali, a cui è in capo la responsabilità di aver introdotto nel nostro paese cinghiali non autoctoni dotati di maggiore prolificità rispetto agli esemplari italici."
      

    

    
      
        12.100
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: "Le regioni che non adottano le misure previste dai programmi Life Strade e Life Safe Crossing, promossi dall'Unione Europea al fine di tutelare la fauna e la sicurezza stradale, non possono applicare i piani di controllo di cui al presente articolo".
      

    

    
      
        12.101
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I piani garantiscono la preparazione scientifica delle persone chiamate ad operare i controlli e stringenti regole e strumenti di monitoraggio al fine di escludere uccisioni non compatibili con i metodi di controllo, gestione e contenimento efficaci e praticabili in prima istanza »
      

    

    
      
        12.102
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora le associazioni di tutela ambientale e di protezione animale, quelle degli agricoltori, ovvero Ispra, rilevino modalità attuative non conformi al rispetto della normativa comunitaria, il Ministro dispone d'urgenza la sospensione dei piani »
      

    

    
      
        12.103
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « È garantito il diritto delle associazioni di tutela ambientale e animale ai dati relativi ai piani, compresi quelli su cui viene motivata la necessità degli stessi».
      

    

    
      
        12.104
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le associazioni di tutela ambientale e per il benessere animale sono sempre consultate in ordine alla eventuale adozione delle misure di cui al presente articolo ».
      

    

    
      
        12.105
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli enti parco e le aree naturali protette sono previamente consultati in riferimento alle attività di cui al presente articolo ».
      

    

    
      
        12.106
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « I piani devono essere cautelativamente sospesi qualora le loro modalità di attuazione risultino difformi da quanto previsto, al fine di esperire le necessarie misure urgenti di tutela della fauna».
      

    

    
      
        12.107
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sull'efficacia dei metodi di cui al presente articolo le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano riferiscono al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. »
      

    

    
      
        12.108
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano monitorano l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. »
      

    

    
      
        12.109
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri assicura il rispetto delle disposizioni per il benessere animale nell'ambito della attuazione dei predetti piani».
      

    

    
      
        12.110
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «E' garantita la pubblicità degli effetti dei piani e il monitoraggio dei dati sulla fauna nelle tipologie di territorio interessato, mediante pubblicazione sul sito regionale dei dati Ispra ».
      

    

    
      
        12.111
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I dati sulla gestione e il controllo di cui al presente articolo sono pubblicati sul sito della Regione e della Provincia autonoma. »
      

    

    
      
        12.112
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il monitoraggio della fauna selvatica costituisce premessa dei piani ed è pubblicato sui siti regionali e dell'Ispra».
      

    

    
      
        12.113
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere ,in fine, il seguente periodo: "Le regioni sono sempre e comunque tenute ad applicare i metodi ecologici; eventuali violazioni di tale obbligo comportano l'interdizione dall'applicazione dei piani di controllo per almeno 3 anni ed il risarcimento del patrimonio pubblico di fauna.".
      

    

    
      
        12.114
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'adozione dei metodi ecologici costituisce priorità dei piani, che devono essere supportati da valida documentazione tecnico-scientifica da parte di esperti, ricercatori e tecnici».
      

    

    
      
        12.115
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'adozione dei metodi ecologici costituisce priorità dei piani, che devono essere supportati da valida documentazione tecnico-scientifica da parte di esperti, ricercatori e tecnici».
      

    

    
      
        12.116
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Dal 1° gennaio 2027 è vietata qualunque forma di ripopolamento a finì venatori su tutto il territorio nazionale, essendo tale pratica causa di inquinamento genetico e di danno alle popolazioni naturali";
      

    

    
      
        12.117
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « I piani di controllo numerico devono ridurre per quanto possibile il ricorso all'abbattimento, favorendo metodi alternativi efficaci incruenti».
      

    

    
      
        12.118
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Deve essere adeguatamente motivata la scelta tra i diversi metodi disponibili con atto dell'ente competente ».
      

    

    
      
        12.119
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Motivazioni, obiettivi e modalità di attuazione devono essere fondati su dati scientifici ed etologici validati».
      

    

    
      
        12.120
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le strategie di gestione devono tenere conto della tutela della biodiversità, del benessere animale e degli ecosistemi».
      

    

    
      
        12.121
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Si procede sempre, ove possibile, alla creazione di zone di rifugio per la fauna selvatica, laddove utili anche alle finalità di cui al presente articolo. »
      

    

    
      
        12.122
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Ogni piano di controllo non può essere applicato con una cadenza temporale inferiore ad una volta ogni sette anni".
      

    

    
      
        12.123
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ispra riceve periodicamente i dati relativi allo svolgimento delle attività in corso. »
      

    

    
      
        12.124
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I piani sono sottoposti a verifica periodica da parte delle autorità competenti ».
      

    

    
      
        12.125
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «E' promossa prioritariamente la valutazione di metodi di controllo incruenti. »
      

    

    
      
        12.126
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «E' fatto obbligo dell'utilizzo prioritario di metodi ecologici».
      

    

    
      
        12.127
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                   «a-bis) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  "2-bis. Nell'ambito delle attività di controllo di cui al comma 2, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano, previo parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), piani di gestione della specie cinghiale (Sus scrofa) fondati su criteri tecnico-scientifici, che includono l'utilizzo prioritario di metodi ecologici e non cruenti, quali la somministrazione di trattamenti immunocontraccettivi e la regolazione della capacità trofica. Nei casi in cui tali misure risultino insufficienti o inattuabili, i medesimi piani possono prevedere interventi selettivi di contenimento tramite abbattimento secondo modalità ispirate alle migliori pratiche europee di gestione faunistica sostenibile, con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri. Gli esemplari abbattuti, ove idonei sotto il profilo igienico-sanitario, sono destinati alla filiera alimentare, nel rispetto delle normative vigenti, anche al fine di limitare gli sprechi alimentari e valorizzare la risorsa faunistica.»
      

      
                  2-ter. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei piani di cui al comma precedente, provvedono altresì ad attuare politiche volte a ridurre il numero di capi di maiale (Sus scrofa domesticus) presenti negli allevamenti intensivi che insistono sul medesimo territorio, al fine di contenere la produzione di gas serra, l'acidificazione del suolo e l'eutrofizzazione."»
      

    

    
      
        12.128
      

      
        Cantalamessa, Bizzotto, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: a-bis) al comma 3, al primo periodo, dopo le parole "comprensori alpini" inserire le seguenti: "o dai cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati".
      

    

    
      
        12.129
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.130
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.131
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.132
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) al comma 3, primo periodo, le parole: «dei corpi di polizia regionale o provinciale», sono sostituite dalle seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane»".
      

    

    
      
        12.133
      

      
        Sironi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Devono avvalersi delle guardie venatorie, degli agenti dei corpi di polizia locale, con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.»
      

    

    
      
        12.134
      

      
        Zedda
      

      
        Al comma 1, lettera b), le parole: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane» sono sostituite dalle seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane o dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome».
      

    

    
      
        12.135
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « o delle città metropolitane» inserire le seguenti: « A tal fine, l'ISPRA svolge la funzione di valutazione rispetto ai corsi di formazione del personale.».
      

    

    
      
        12.136
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), sostituire le parole: "dagli organi competenti" con le seguenti: "da Ispra";
      

      
                  b) alla lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: "dagli organi competenti" con le seguenti: "da Ispra".
      

    

    
      
        12.137
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: ", dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi".
      

    

    
      
        12.138
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,».
      

    

    
      
        12.139
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: "delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773".
      

    

    
      
        12.140
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,».
      

    

    
      
        12.141
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: ", nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri ".
      

    

    
      
        12.142
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.143
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.144
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.150 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.145
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.140 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.146
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.130 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.147
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.120 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.148
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.110 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.149
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.100 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.150
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.090 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.151
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.080 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.152
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.070 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.153
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.060 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.154
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.050 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.155
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le associazioni venatorie con un numero di iscritti superiore a 1.000 unità sono tenute a versare un contributo annuale pari al 40 per cento del loro bilancio al fine di contribuire ai risarcimenti erogati dalle regioni per i danni apportati in agricoltura dalla specie cinghiale, introdotta nel nostro Paese a scopi venatori e maggiormente prolifica rispetto al cinghiale autoctono".
      

    

    
      
        12.156
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. La selezione degli esecutori dei piani di controllo deve essere condotta in base a specifici criteri di preparazione scientifica, di informazione e di rispetto del benessere degli animali".
      

    

    
      
        12.157
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, la lettera c) sostituire il capoverso "3-bis" con il seguente:
      

      
                  "3-bis. I piani di contenimento numerico della specie cinghiale (Sus scrofa), mediante interventi selettivi di abbattimento, sono attuati esclusivamente dai soggetti individuati al comma 3 con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.»
      

    

    
      
        12.158
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, premettere il seguente periodo: «Sono assicurate al comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri le dotazioni necessarie a vigilare sul corretto impiego dei metodi di controllo in conformità con la normativa vigente »
      

    

    
      
        12.159
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, premettere le seguenti parole: «Nei limiti e con le modalità stabilite da Ispra, dalla normativa vigente e con le procedure definite dal decreto ministeriale di cui al presente articolo,»
      

    

    
      
        12.160
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, premettere le seguenti parole «Nei limiti e con le modalità stabiliti dal decreto ministeriale di cui al presente articolo , »
      

    

    
      
        12.161
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, premettere le seguenti parole: «Fermo restando il corretto adempimento degli interventi previsti dalla normativa comunitaria,»
      

    

    
      
        12.162
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, premettere le seguenti parole: «Previa verifica da parte di Ispra dei dati e della necessità di intervenire a tutela dell'ecosistema »
      

    

    
      
        12.163
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, premettere le seguenti parole «Nel rispetto delle norme vigenti, »
      

    

    
      
        12.164
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, premettere le seguenti parole: «Nel rispetto delle misure di tutela dell'ecosistema,»
      

    

    
      
        12.165
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo la parola: «muniti» inserire le seguenti: «da un periodo di tempo minimo indicato nel decreto ministeriale »
      

    

    
      
        12.166
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, prima della parola: «frequentato» inserire la seguente: «proficuamente».
      

    

    
      
        12.167
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: "e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti" inserire le seguenti: "di durata non inferiore a mesi ventiquattro".
      

    

    
      
        12.168
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, prima della parola: «istanza» inserire la seguente: «motivata»
      

    

    
      
        12.169
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo la parola: «istanza» inserire le seguenti: «trasmessa alle autorità competenti».
      

    

    
      
        12.170
      

      
        Scarpinato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo la parola: «istanza» inserire le seguenti: « nel rispetto delle disposizioni e delle procedure che regolano il controllo »
      

    

    
      
        12.171
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo la parola: «istanza» inserire le seguenti: «inviata con le prescritte modalità»
      

    

    
      
        12.172
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-bis.», sopprimere le seguenti parole: "o dalla provincia autonoma".
      

    

    
      
        12.173
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso comma «3-bis.», sopprimere le seguenti parole: "o dalla provincia autonoma".
      

    

    
      
        12.174
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, primo periodo, aggiungere, in fine le seguenti parole «nella misura approvata dalle autorità competenti».
      

    

    
      
        12.175
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole «sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri».
      

    

    
      
        12.176
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, primo periodo, aggiungere in fine le parole: «e sono coordinati dagli agenti dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane».
      

    

    
      
        12.177
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo il primo periodo inserire il seguente: « Ove le misure ecologiche risultino impraticabili o, esperite si comprovino inutili, sono previsti circoscritti interventi selettivi di contenimento, approvati da Ispra, sentite le associazioni di tutela animale e di protezione ambientale sul territorio»
      

    

    
      
        12.178
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo il primo periodo inserire il seguente: « I metodi non cruenti sono adottati prioritariamente».
      

    

    
      
        12.179
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, dopo il primo periodo inserire il seguente: « Il controllo si fonda prioritariamente su metodi ecologici»
      

    

    
      
        12.180
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle associazioni venatorie è richiesto, al 31 gennaio di ogni anno, il versamento di una somma pari a 500.000 euro quale risarcimento agli agricoltori dei danni apportati dalla liberazione delle specie oggetto di ripopolamento".
      

    

    
      
        12.181
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle associazioni venatorie è richiesto, al 31 gennaio di ogni anno, il versamento di una somma pari a euro 430.000 quale risarcimento agli agricoltori dei danni apportati dalla liberazione delle specie oggetto di ripopolamento".
      

    

    
      
        12.182
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle associazioni venatorie è richiesto, al 31 gennaio di ogni anno, il versamento di una somma pari a euro 420.000 quale risarcimento agli agricoltori dei danni apportati dalla liberazione delle specie oggetto di ripopolamento".
      

    

    
      
        12.183
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle associazioni venatorie è richiesto, al 31 gennaio di ogni anno, il versamento di una somma pari a euro 410.000 quale risarcimento agli agricoltori dei danni apportati dalla liberazione delle specie oggetto di ripopolamento".
      

    

    
      
        12.184
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle associazioni venatorie è richiesto, al 31 gennaio di ogni anno, il versamento di una somma pari a euro 400.000 quale risarcimento agli agricoltori dei danni apportati dalla liberazione delle specie oggetto di ripopolamento".
      

    

    
      
        12.185
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, al secondo periodo, sostituire le parole: «A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti» con le seguenti: «A parziale compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti».
      

    

    
      
        12.186
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: «A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti» con le seguenti: «A parziale compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti».
      

    

    
      
        12.187
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «possono trattenere», aggiungere le seguenti: «per essere destinati al consumo alimentare».
      

    

    
      
        12.188
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «possono trattenere», aggiungere le seguenti: «per autoconsumo alimentare».
      

    

    
      
        12.189
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «stati sottoposti» inserire le seguenti: «e certificati idonei ».
      

    

    
      
        12.190
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie», aggiungere le seguenti: «, con esito negativo ai fini del consumo alimentare,».
      

    

    
      
        12.191
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «igienico-sanitarie» inserire le seguenti: «da parte di organismi pubblici ».
      

    

    
      
        12.192
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «non presentino» inserire le seguenti: «sulla base di certificazione di ente autorizzato ».
      

    

    
      
        12.193
      

      
        Franceschelli, Fina, Manca
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis.  Per motivi di igiene e tutela della pubblica incolumità, per la tutela del patrimonio storico-artistico e del patrimonio pubblico, del decoro urbano e degli edifici di culto, i comuni, previa autorizzazione della Regione, possono prevedere appositi Piani di controllo e contenimento delle colonie di sturnus vulgaris o di columba livia  presenti nei centri urbani, in qualsiasi periodo dell'anno." »
      

    

    
      
        12.194
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lett. c), aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  «4-bis. Limitatamente alle specie di cui all'articolo 2, comma 2, nonché alle specie avicole per le quali è consentito l'uso di gabbie o chiusini, gli interventi di controllo possono essere effettuati in deroga ai commi precedenti e in assenza di abilitazione all'esercizio venatorio, anche dalle società di pest control, dai dipendenti dei consorzi di bonifica limitatamente alle aree ricadenti nell'ente consortile, nonché dagli agricoltori sui terreni di cui siano proprietari o conduttori, mediante l'utilizzo di gabbie e chiusini ed eventuale successiva soppressione anche con l'ausilio di armi ad aria compressa o di CO2.»".
      

    

    
      
        12.195
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  "c-bis) I piani di cui alla presente legge non possono essere attuati nelle regioni che negli ultimi 5 anni abbiano presentato la zoonosi di Peste Suina Africana. Le regioni predispongono particolari forme di sorveglianza per evitare fenomeni di bracconaggio sui cinghiali, causa di mobilità delle loro popolazioni e di possibile diffusione della malattia.".
      

    

    
      
        12.196
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  "c-bis) La redazione e la conseguente applicazione di piani di controllo che non presentino valide motivazioni sotto il profilo scientifico comportano la fattispecie di danno ambientale per i responsabili della adozione di tali misure, nonché l'applicazione degli artt. 544-bis e 544-ter del Codice Penale per quanto attiene ai singoli animali selvatici."
      

    

    
      
        12.0.1
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Le regioni disciplinano l'esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, conformandosi alle prescrizioni dell'articolo 9 paragrafo 1 lettere a) e b), ai principi e alle finalità degli articoli 1 e 2 della stessa direttiva ed alle disposizioni della presente legge. Le deroghe di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera c) sono sempre vietate.";
      

      
                  b) al comma 3, il terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
      

      
                  c) al comma 6, il secondo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        12.0.2
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le regioni disciplinano l'esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, conformandosi alle prescrizioni dell'articolo 9 paragrafo 1 lettere a) e b), ai principi e alle finalità degli articoli 1 e 2 della stessa direttiva ed alle disposizioni della presente legge. Le deroghe di cui all'articolo 9 paragrafo 1 lettera c) sono sempre vietate.";
      

      
                  b) al comma 3, il terzo e quarto periodo sono soppressi.».
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Zambito
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 12-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 dopo le parole: «Le regioni» sono inserite le seguenti: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale »."
      

    

    
      
        12.0.4
      

      
        Ancorotti
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
      

      
                  1. All'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, comma 3, terzo periodo, le parole: "è determinata, annualmente" sono sostituite dalle: "è determinata obbligatoriamente entro il 30 marzo di ogni anno".»
      

    

    
      
        12.0.5
      

      
        Nocco
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis

      

      
        (Disciplina del prelievo e contenimento faunistico nelle aree protette nazionali e regionali)
      

      
                  1. Salvo quanto stabilito all'articolo 11, comma 3, lettera a), e all'articolo 22, comma 6, della legge quadro del 6 dicembre 1991 n. 394 e ss.mm.ii., e nell'ambito delle finalità e tempistiche indicate dall' articolo 19, comma 2 della legge dell'11 febbraio 1992, n. 157, per la tutela degli ecosistemi, gli enti parco nazionali adottano specifici piani di contenimento della densità della popolazione del cinghiale (sus scrofa), anche per ricomporre squilibri ecologici.
      

      
                  2. Il piano è inviato, entro 5 giorni dalla sua adozione, all'Istituto Superiore della Protezione Ambientale (Ispra), che si esprime entro i successivi 20 giorni, decorsi i quali il parere si intende espresso positivamente. I piani di cui al comma precedente sono comunicati alla regione che delibera entro 30 giorni, decorsi i quali il piano specifico si intende autorizzato.
      

      
                  3. Il piano disciplina le modalità operative del prelievo e dei sistemi di controllo, in modo proporzionato alle esigenze concrete e può disporre, nel caso di selezione, anche l'utilizzo di sistemi di abbattimento o moderazione del suono. Le modalità operative indicate nel piano sono conformi alle prassi e tecniche più efficaci ed evolute conosciute in Ue. 
      

      
                  4. Le attività di cui all'articolo presente sono svolte senza nuovo o maggiori oneri a carico dello Stato. Gli enti parco agiscono mediante l'utilizzo di risorse proprie secondo le disposizioni vigenti al momento della loro esecuzione.»
      

    

    
      
        12.0.6
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione, controllo e contenimento in caso di emergenze sanitari dovute a malattie contratte da animali selvatici)
      

      
                  1. In caso di emergenze sanitarie derivanti da malattie o epidemie contratte da animali selvatici e/o di allevamento, il Ministro della Salute può nominare, d'intesa con le regioni coinvolte, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro per gli Affari Regionali, un Commissario straordinario, al fine di valutare l'efficacia delle misure adottate dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano attraverso i rispettivi Piani regionali e che abbia compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire ed eradicare l'emergenza.
      

      
                  2. Nell'ambito del provvedimento di nomina deve essere indicata l'entità dell'emergenza e le Regioni coinvolte per territorio, le quali nominano, ciascuna, un sub-commissario per l'emergenza, in grado di proporre provvedimenti e, al contempo, di garantire l'applicazione delle disposizioni emanate dell'ufficio del Commissario, nel proprio ambito territoriale regionale.
      

      
                  3. Al Commissario straordinario, sono conferiti i poteri di cui all'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito con modificazione dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive modifiche e integrazioni.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 13
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 19-ter legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è soppresso.».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo le parole: "Ministro dell'agricoltura alimentare e delle foreste" sono inserite le seguenti: "adottato di concerto con il Ministro della salute,".»
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, le parole: "sentito, per quanto di competenza" sono sostituite con le seguenti: "sentiti, per quanto di competenza, il Ministro della salute,".»
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale" sono inserite le seguenti: "e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale".»
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 2, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "nonché di valutazione delle analisi igienico-sanitarie al fine di garantire la sicurezza alimentare e il rispetto del benessere animale".»
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché di valutazione delle analisi igienico-sanitarie, al fine di prevenire rischi per la salute".»
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché di valutazione delle analisi igienico-sanitarie".»
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, alinea, premettere il seguente comma:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Prima dell'attuazione del Piano, deve essere svolta una campagna informativa sui contenuti e gli obiettivi del Piano, da trasmettere tramite canali televisivi, radiofonici e digitali.».
      

    

    
      
        13.13
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, alinea, premettere il seguente comma:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutte le attività previste dal piano devono essere oggetto di pubblicazione preventiva sul sito istituzionale dell'ente attuatore.».
      

    

    
      
        13.14
      

      
        Ancorotti
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, infine, è aggiunto il seguente periodo: "Tali attività possono essere svolte anche mediante l'uso di munizioni calibro 22.";
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente: "Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che si avvalgono del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Possono altresì avvalersi dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie venatorie volontarie, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773." »
      

      
             Conseguentemente la rubrica è rinominata: (Modifiche all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica).
      

    

    
      
        13.15
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 5-bis inserire il seguente: "5-ter. Il piano di cui al comma 1 è sottoposto a procedura VAS così come disciplinata dal Decreto Legislativo 152/2006 (Testo Unico Ambientale) e dalla Direttiva Europea 2001/42/CE".»
      

    

    
      
        13.16
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla rubrica sostituire le parole: «e il contenimento della fauna selvatica» con le seguenti: «integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici»;
      

      
                  b) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti derivanti dagli usi del suolo tra attività antropiche e finalità di tutela ambientale, di garantire la conservazione e il ripristino degli habitat naturali e dei corridoi ecologici, di assicurare il mantenimento degli equilibri faunistici ed ecosistemici mediante una gestione integrata e sostenibile del territorio, nonché di promuovere la compatibilità tra gli interventi di sviluppo territoriale e la salvaguardia della biodiversità, in conformità ai principi di sostenibilità ambientale, di precauzione e di integrazione delle politiche settoriali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano nazionale per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici, di seguito denominato "Piano".
      

      
                  2. Il Piano prevede:
      

      
                  a) misure idonee a garantire la conservazione, il ripristino e la riconnessione funzionale di habitat naturali, corridoi ecologici e aree di particolare rilevanza per la fauna selvatica;
      

      
                  b) l'adozione di sistemi di monitoraggio integrato della fauna selvatica, della vegetazione spontanea e dello stato degli ecosistemi, al fine di individuare tempestivamente eventuali fenomeni di squilibrio ecologico o degrado ambientale;
      

      
                  c) la promozione di pratiche di gestione del suolo e dell'ambiente rurale sostenibili e compatibili con gli obiettivi di tutela ambientale, anche attraverso il recupero e la valorizzazione delle pratiche agro-silvo-pastorali tradizionali, nonché mediante l'introduzione di tecniche innovative basate su criteri ecologici;
      

      
                  d) idonee misure di compensazione ovvero di mitigazione ambientale, per qualsivoglia intervento pubblico o privato che comporti modificazioni significative della destinazione d'uso del suolo ovvero impatti rilevanti sugli equilibri ecologici
      

      
                  3. Il Piano di cui al comma 1 costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  4. La pianificazione territoriale e urbanistica, ai diversi livelli di competenza, include misure orientate alla prevenzione, mitigazione e risoluzione dei conflitti derivanti dagli usi contrastanti del suolo, tenendo conto della necessità di garantire l'integrità ecologica dei sistemi naturali, il mantenimento dei servizi ecosistemici e la conservazione delle specie autoctone e degli habitat di interesse nazionale e unionale.».
      

    

    
      
        13.17
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) alla rubrica sostituire le parole: «per la gestione e il contenimento della fauna selvatica» con le seguenti: «per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali»;
      

      
                  b) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il "Piano straordinario nazionale per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali", di seguito denominato "Piano", finalizzato a prevenire il degrado ambientale, mitigare il rischio idrogeologico e tutelare le comunità locali presenti nei territori montani, collinari e marginali del territorio nazionale.
      

      
                  2. Il Piano persegue i seguenti obiettivi:
      

      
                      a) la riduzione del rischio di dissesti idrogeologici, frane, erosione e altri fenomeni di instabilità del suolo;
      

      
                      b) la conservazione, il ripristino e la gestione sostenibile degli ecosistemi forestali, naturali e agro-forestali;
      

      
                      c) il sostegno allo sviluppo di attività economiche locali compatibili con la tutela ambientale e la valorizzazione delle risorse naturali;
      

      
                      d) il rafforzamento delle capacità di monitoraggio ambientale e prevenzione del rischio attraverso l'adozione di tecnologie avanzate e sistemi di allerta.
      

      
                  3. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, degli agenti dei corpi di polizia locale nonché dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione.
      

      
                  4. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        13.18
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le seguenti: «straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica».
      

    

    
      
        13.19
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «è attuato» inserire le seguenti: «, attivato».
      

    

    
      
        13.20
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, capoverso comma «4», sopprimere le seguenti parole: "e dalle province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        13.21
      

      
        Durnwalder
      

      
        Al comma 1, capoverso comma «4.» sopprimere le seguenti parole: "e dalle province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        13.22
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «previo accordo con gli enti locali interessati,».
      

    

    
      
        13.23
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «previo accordo con gli enti locali,».
      

    

    
      
        13.24
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «d'intesa con gli enti locali,».
      

    

    
      
        13.25
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sostituire le parole: «che si avvalgono» inserire le seguenti: «che possono avvalersi».
      

    

    
      
        13.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sopprimere le parole: "del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico" e il secondo periodo.
      

    

    
      
        13.27
      

      
        Zedda
      

      
        Al comma 1, capoverso «4» dopo le parole: «che si avvalgono del personale» inserire le seguenti: «dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome».
      

    

    
      
        13.28
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «del personale» aggiungere le seguenti: «e dei mezzi a disposizione».
      

    

    
      
        13.29
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane,», inserire le seguenti: «con specifiche competenze professionali».
      

    

    
      
        13.30
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di sostenere la gestione e il contenimento della fauna selvatica come previsto dal comma 2,»
      

    

    
      
        13.31
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di assicurare il contenimento numerico della fauna selvatica come previsto dal comma 2»
      

    

    
      
        13.32
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di garantire la gestione e il contenimento della fauna selvatica,»
      

    

    
      
        13.33
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di sostenere la gestione e il contenimento della fauna selvatica».
      

    

    
      
        13.34
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di assicurare il contenimento numerico della fauna selvatica».
      

    

    
      
        13.35
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di garantire il contenimento numerico della fauna selvatica,».
      

    

    
      
        13.36
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «al fine di gestire il contenimento della fauna selvatica ».
      

    

    
      
        13.37
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «e dell'ausilio delle guardie parco che svolgono attività di sorveglianza, controllo e vigilanza,».
      

    

    
      
        13.38
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «e dell'ausilio delle guardie parco,».
      

    

    
      
        13.39
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane,» inserire le seguenti: «nonché delle guardie parco,».
      

    

    
      
        13.40
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «che svolgono attività di sorveglianza, controllo e vigilanza,».
      

    

    
      
        13.41
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: «che svolgono attività di sorveglianza,».
      

    

    
      
        13.42
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: « che svolgono attività di controllo, ».
      

    

    
      
        13.43
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane» inserire le seguenti: « che svolgono attività di vigilanza ,».
      

    

    
      
        13.44
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sostituire le parole: «con l'eventuale supporto» con le seguenti: «con il supporto».
      

    

    
      
        13.45
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, capoverso "«4." sostituire le parole: "con l'eventuale" con le seguenti: "con il".
      

    

    
      
        13.46
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sopprimere le parole: «l'eventuale».
      

    

    
      
        13.47
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sostituire la parola: «l'eventuale» con le seguenti: «con la partecipazione e il».
      

    

    
      
        13.48
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sostituire la parola: «l'eventuale» con le seguenti: «con il contributo e il».
      

    

    
      
        13.49
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», sostituire la parola: «l'eventuale» con le seguenti: «con la collaborazione e il».
      

    

    
      
        13.50
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari» con le seguenti: «Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare».
      

    

    
      
        13.51
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «Arma dei carabinieri» inserire le seguenti: «e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), che esprime un parere obbligatorio sulle modalità attuative».
      

    

    
      
        13.52
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «Arma dei carabinieri» inserire le seguenti: «e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), che esprime un parere obbligatorio».
      

    

    
      
        13.53
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», secondo periodo, sostituire le parole «Possono altresì avvalersi » con le seguenti: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano previo accordo con gli enti locali interessati, si avvalgono».
      

    

    
      
        13.54
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», secondo periodo, sostituire le parole «Possono altresì avvalersi» con le seguenti: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano d'intesa con gli enti locali possono avvalersi ».
      

    

    
      
        13.55
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», secondo periodo, sostituire le parole «Possono altresì avvalersi » con le seguenti: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi».
      

    

    
      
        13.56
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», s
econdo periodo, sostituire le parole «Possono altresì avvalersi» con le seguenti: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano si avvalgono».
      

    

    
      
        13.57
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», secondo periodo, sopprimere la parola «altresì».
      

    

    
      
        13.58
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere la parola: «altresì».
      

    

    
      
        13.59
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «altresì avvalersi» inserire le seguenti: «, per quanto risulti funzionale al perseguimento del Piano».
      

    

    
      
        13.60
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «altresì avvalersi» inserire le seguenti: «, purché muniti di licenza».
      

    

    
      
        13.61
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere la parola: «volontarie».
      

    

    
      
        13.62
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, capoverso 4 sopprimere le parole "e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

    

    
      
        13.63
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.» sopprimere le seguenti parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773».
      

    

    
      
        13.64
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere le parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.».
      

    

    
      
        13.65
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole "e delle guardie private riconosciute" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        13.66
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, capoverso "4.", sopprimere le parole da: "guardie private" fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        13.67
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sostituire le parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773» con le seguenti: «degli agenti dei corpi di polizia locale e provinciale muniti di licenza per l'esercizio venatorio.».
      

    

    
      
        13.68
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, alinea, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e successive modificazioni, nonché nel rispetto delle circolari interpretative del Ministero dell'interno, delle direttive del Garante per la protezione dei dati personali e delle linee guida emanate in materia dal Consiglio di Stato.».
      

    

    
      
        13.69
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'efficacia del piano è subordinata alla redazione, da parte di ciascuna regione o provincia autonoma interessata, di un rapporto triennale di valutazione tecnica, sociale e ambientale, trasmesso al Ministero dell'ambiente e sottoposto a parere delle Commissioni parlamentari competenti.».
      

    

    
      
        13.70
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. È vietato il ripopolamento di cinghiali nelle Aziende Faunistico-Venatorie e nelle Aziende Agri-Turistico-Venatorie.".
      

    

    
      
        13.71
      

      
        Tajani
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        13.72
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le Regioni, per la redazione del censimento finalizzato al contenimento degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica, devono considerare metodi scientifici autorizzati da ISPRA con particolare attenzione alla biodiversità e alla sostenibilità dei medesimi metodi.».
      

    

    
      
        13.73
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «mediante abbattimento e cattura»
      

    

    
      
        13.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 20
      

      
        (Introduzione di fauna selvatica dall'estero)
      

      
                  1. L'introduzione dall'estero di fauna selvatica viva, purché appartenente alle specie autoctone, può effettuarsi solo a scopo di ripopolamento e di reintroduzione di una specie in un territorio dove questa sia in grave stato di conservazione o sia estinta.
      

      
                  2. L'introduzione di cui al comma 1 è possibile solo nel caso in cui sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito da uno o più dei seguenti soggetti:
      

      
                  a) Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  b) Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste;
      

      
                  c) Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale;
      

      
                  d) Ente di gestione di area protetta nazionale o regionale di cui alla legge 394/91;
      

      
                  e) Ente di ricerca scientifica iscritto all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche presso il Ministero dell'Università e Ricerca;
      

      
                  f) Istituto universitario;
      

      
                  3. L'introduzione di cui al comma 1 può essere svolta anche dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dagli organi di gestione degli ATC o dei CA, sempreché sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito in collaborazione con almeno uno degli enti di cui al comma 2.
      

      
                  4. I permessi d'importazione possono essere rilasciati unicamente a ditte che dispongono di adeguate strutture ed attrezzature per ogni singola specie, al fine di avere le opportune garanzie per controlli, eventuali quarantene e relativi controlli sanitari.
      

      
                  5. Le autorizzazioni per le attività di cui al comma 1 e comma 2 sono rilasciate dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, nel rispetto delle convenzioni internazionali e previa consultazione della Commissione Europea."».
      

    

    
      
        13.0.2
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 20
      

      
        (Introduzione di fauna selvatica dall'estero)
      

      
                  1. L'introduzione dall'estero di fauna selvatica viva, purché appartenente alle specie autoctone, può effettuarsi solo a scopo di ripopolamento e di reintroduzione di una specie in un territorio dove questa sia in grave stato di conservazione o sia estinta.
      

      
                  2. L'introduzione di cui al comma 1 è possibile solo nel caso in cui sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito da uno o più dei seguenti soggetti:
      

      
                  a) Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  b) Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste;
      

      
                  c) Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale;
      

      
                  d) Ente di gestione dell'area protetta nazionale o regionale di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394;
      

      
                  e) Ente di ricerca scientifica iscritto all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche presso il Ministero dell'Università e Ricerca;
      

      
                  f) Istituto universitario;
      

      
                  3. L'introduzione di cui al comma 1 può essere svolta anche dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, sempreché sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito in collaborazione con almeno uno degli enti di cui al comma 2.
      

      
                  4. I permessi d'importazione possono essere rilasciati unicamente a ditte che dispongono di adeguate strutture ed attrezzature per ogni singola specie, al fine di avere le opportune garanzie per controlli, eventuali quarantene e relativi controlli sanitari.
      

      
                  5. Le autorizzazioni per le attività di cui ai commi 1 e 2 sono rilasciate dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, nel rispetto delle convenzioni internazionali e previa consultazione della Commissione Europea."».
      

    

    
      
        13.0.3
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 13-bis

      

      
                  1. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i capi abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria e di abbattimento oltre i termini ordinari di caccia previsti dal calendario venatorio non possono essere trattenuti e commercializzati dai cacciatori, proprietari o da chiunque altro, con l'eccezione dei capi abbattuti in braccata e della caccia di selezione. 
      

      
                  2. I capi abbattuti ai sensi del comma 1, sono affidati alla filiera pubblica di controllo, conservazione e commercializzazione istituita presso ciascun ambito territoriale di caccia competente per territorio, il quale riconosce un rimborso spese al soggetto conferitore e provvede alla cessione alla filiera dei capi abbattuti. I proventi netti sono trasferiti dalle ATC alle Regioni e da queste accantonate in apposito Fondo per il ristoro dei danni da fauna selvatica alle colture e agli allevamenti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministro della salute, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2.
      

      
                  4. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un Fondo, con dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, finalizzato alla realizzazione delle strutture, presso ciascun ambito territoriale di caccia, predisposte al controllo, alla conservazione e alla commercializzazione dei capi di cui al comma 1, con lo scopo di favorire lo sviluppo della filiera. La conservazione e commercializzazione dei capi deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e n. 853/2004
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.4
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.5
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di divieti)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b), le parole da: «conformemente alla legislazione nazionale in materia di parchi e riserve naturali» fino alla fine della lettera sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), le parole: «ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica» sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 1, lettera d), le parole: «, purché dette zone siano delimitate da tabelle esenti da tasse indicanti il divieto» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 1, lettera e), le parole: «cento metri» sono sostituite dalle seguenti: «duecento metri» e le parole: «cinquanta metri» sono sostituite dalle seguenti: «centocinquanta metri»;
      

      
                  e) al comma 1, lettera f), le parole: «centocinquanta metri» sono sostituite dalle seguenti: «trecento metri», le parole: «una volta e mezza» sono sostituite dalle seguenti: «due volte» e le parole: «, eccettuate quelle poderali ed interpoderali» sono soppresse;
      

      
                  f) al comma 1, lettera h), le parole: «tre persone» sono sostituite dalle seguenti: «due persone»;
      

      
                  g) al comma 1, lettera l), le parole: «cento metri» sono sostituite dalle seguenti: «duecento metri»;
      

      
                  h) al comma 1, lettera m), le parole: «nella zona faunistica delle Alpi e» sono soppresse;
      

      
                  i) al comma 1, la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «p) usare richiami vivi»;
      

      
                  l) al comma 1, le lettere q) e r) sono soppresse;
      

      
                  m) al comma 1, lettera t), le parole: «non proveniente da allevamenti per sagre e manifestazioni a carattere gastronomico» sono soppresse;
      

      
                  n) al comma 1, lettera aa), le parole: «a partire dal 1° gennaio 1994, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)»;
      

      
                  o) al comma 1, lettera bb), le parole: «, ad eccezione delle seguenti: germano reale (anas platyrhynchos); pernice rossa (alectoris rufa); pernice di Sardegna (alectoris barbara); starna (perdix perdix); fagiano (phasianus colchicus); colombaccio (columba palumbus)» sono soppresse;
      

      
                  p) al comma 1, lettera cc), le parole: «, non provenienti da allevamenti,» sono soppresse;
      

      
                  q) al comma 1, lettera ee), le parole: «, ad eccezione dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e della fauna selvatica lecitamente abbattuta, la cui detenzione viene regolamentata dalle regioni anche con le norme sulla tassidermia» sono soppresse;
      

      
                  r) al comma 2, le parole: «cinquecento metri» sono sostituite dalle seguenti: «mille metri»;
      

      
                  s) al comma 3, le parole: «mille metri» sono sostituite dalle seguenti: «duemila metri»".
      

    

    
      
        14.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;";
      

      
                  b) la lettera f), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;";
      

      
                  c) alla lettera m), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità;";
      

      
                  d) alla lettera p), le parole: "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono soppresse;
      

      
                  e) la lettera q) è soppressa;
      

      
                  f) alla lettera u) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", usare munizioni contenenti piombo;";
      

      
                  g) alla lettera aa), le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  h) la lettera cc), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17, comma 1, della presente legge;";
      

      
                  i) alla lettera ee), le parole: "dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        14.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;"
      

      
                  b) la lettera f) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;"
      

      
                  c) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità";
      

      
                  d) alla lettera p), le parole "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono soppresse.
      

      
                  e) la lettera q) è soppressa.
      

      
                  f) alla lettera aa), le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  g) La lettera cc) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17, comma 1, della presente legge."
      

      
                  h) alla lettera ee) le parole da "dei capi utilizzati" fino a "dalla presente legge e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        14.8
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alla lettera m), le parole "e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati" sono sostituite dalle seguenti: ", per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati con esclusione della forma della braccata".
      

      
                  b) Il comma 3 è sostituito dal   seguente:
      

      
                  "3. L'attività venatoria è vietata per un raggio di km 2 dai valichi montani".
      

    

    
      
        14.9
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 14.
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di divieti)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere p) e q) sono abrogate;
      

      
                  b) la lettera r) è sostituita dalla seguente: "r) usare a fini di richiamo uccelli vivi e richiami acustici a funzionamento meccanico, elettromagnetico o elettromeccanico, con o senza amplificazione del suono";
      

      
                  c) la lettera ee) è sostituita dalla seguente: "ee) detenere, acquistare, e vendere esemplari di fauna selvatica, ad eccezione della fauna selvatica lecitamente abbattuta, la cui detenzione viene regolamentata dalle regioni anche con le norme sulla tassidermia".»
      

    

    
      
        14.10
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis. È vietata la caccia in forma di braccata."
      

    

    
      
        14.11
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis) È 'vietato l'uso di munizioni contenenti piombo."
      

    

    
      
        14.12
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis) È vietato l'uso di richiami vivi".
      

    

    
      
        14.13
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 14
      

      
        (Sistema di restituzione dei bossoli di cartucce sparate destinate all'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti derivanti dall'attività venatoria e di favorire il riutilizzo dei materiali compositi post-consumo, dalla data di entrata in vigore della presente legge è introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto a rendere su cauzione per i bossoli delle cartucce sparate destinati all'attività venatoria.
      

      
                  2. La sperimentazione di cui al comma 1 ha una durata di ventiquattro mesi.
      

      
                  3. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto delle cartucce da caccia e/o dei bossoli da ricarica con innesco e non, l'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dei bossoli delle cartucce sparate.
      

      
                  4. Con regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le modalità della sperimentazione di cui alla presente legge. Con il medesimo regolamento sono determinate le forme di incentivazione e le loro modalità di applicazione nonché' i valori delle singole tipologie di cartucce sparate restituite.
      

      
                  5. Al termine della fase sperimentale si valuterà, sulla base degli esiti della sperimentazione stessa e sentite le categorie interessate, se rendere il sistema del vuoto a rendere di cui alla presente legge permanente con i necessari adeguamenti normativi.
      

      
                  6. I comuni possono promuovere apposite convenzioni con i rivenditori per l'installazione di contenitori di raccolta differenziata delle cartucce da caccia e/o dei bossoli da ricarica con innesco e non, rivenuti su terreni pubblici e privati e conferiti dai cittadini. I regolamenti comunali per la gestione dei rifiuti urbani possono, altresì, prevedere forme di incentivi per favorire la corretta raccolta differenziata delle cartucce da caccia.
      

      
                  7. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
      

    

    
      
        14.14
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.15
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera e) le parole "cento metri" sono sostituite da "trecento metri" e le parole "cinquanta metri" sono sostituite da "trecento metri";
      

      
                  b) alla lettera f) le parole "centocinquanta metri" sono sostituite da "trecento metri";
      

      
                  c) alla lettera u) dopo le parole "agli ungulati;" inserire le seguenti: "usare munizioni contenenti piombo;".".
      

    

    
      
        14.16
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        14.17
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), anteporre al numero 1) il seguente numero:
      

      
                  01) alla lettera a) le parole: "adibiti a" sono sostituite dalle seguenti: "utilizzati per".
      

    

    
      
        14.18
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), anteporre al numero 1) il seguente numero:
      

      
                  01)  alla lettera a), sono aggiunte in fine le parole: «nonché nelle aree di pertinenza di musei naturalistici, orti botanici, giardini zoologici e acquari».
      

    

    
      
        14.19
      

      
        Bevilacqua, Maiorino, Nave, Sironi
      

      
        1. Al comma 1, alla lettera a), al numero 1, premettere il seguente: " 01) dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                  «e-bis) l'esercizio venatorio in tana ovvero nei luoghi di rifugio, riproduzione e sosta della fauna selvatica diversi dalle oasi di protezione di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a);».
      

    

    
      
        14.20
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, lettera a) al numero 1), premettere il seguente: 01) dopo la lettera e), è inserita la seguente: «e-bis) l'esercizio venatorio in tana ovvero nei luoghi di rifugio, riproduzione e sosta della fauna selvatica diversi dalle oasi di protezione di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a).
      

    

    
      
        14.21
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), prima del numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) sostituire la lettera i) con la seguente: "i) cacciare sparando da aeromobili e da veicoli a motore nonché da natanti in movimento spinti da motore a velocita` superiore a 5 Km/h, tranne che in alto mare dove, per motivi di sicurezza, e` vietato il solo uso di natanti a motore con velocita` superiore a 18 Km/h, come previsto dall'allegato IV della direttiva 2009/147/CE;"».
      

    

    
      
        14.22
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1) premettere il seguente: «01) alla lettera i) dopo la parola: "natanti" aggiungere le seguenti: "che non siano ancorati o propulsi tramite remi o pedaliera".»
      

    

    
      
        14.23
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        14.24
      

      
        Sironi, Di Girolamo
      

      
        Al comma 1, lettera a) sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        14.25
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        14.26
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), al numero 1) le parole ", per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale" sono sostituite dalle seguenti: "e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale sul resto del territorio";
      

      
                  b) alla lettera a), il numero 2) è sostituito dal seguente "2) dopo la lettera ff), è aggiunta la seguente: «ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria»";
      

      
                  c) alla lettera a), dopo il numero 2), sono inseriti i seguenti:
      

      
                  3) alla lettera c) le parole " , nelle foreste demaniali ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica" sono soppresse;
      

      
                  4) alla lettera i), dopo le parole "o da natanti" sono inserite le seguenti "che non siano ancorati o propulsi tramite remi o pedaliera";
      

      
                  5) alla lettera n) dopo le parole "coperti da ghiaccio" sono inserite le seguenti "e, con l'esclusione della caccia ad anatidi, rallidi e scolopacidi";
      

      
                  6) la lettera t) è soppressa;
      

    

    
      
        14.27
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1) le parole ", per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale" sono sostituite dalle seguenti: "e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale sul resto del territorio";
      

    

    
      
        14.28
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) dopo le parole: "agli ungulati e" inserire le seguenti: ", solo al fine di contenere i casi di peste suina,".
      

    

    
      
        14.29
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere le parole: «e per la braccata del cinghiale».
      

    

    
      
        14.30
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) sopprimere le parole: "per la braccata".
      

    

    
      
        14.31
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: "e per la braccata al cinghiale" con le seguenti: ", solo quando non risulta possibile adottare metodi ecologici per il contenimento delle specie invasive,".
      

    

    
      
        14.32
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: "e per la braccata al cinghiale" con le seguenti: ", solamente se è impossibile adottare metodi di sterilizzazione farmacologica,"
      

    

    
      
        14.33
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: "e per la braccata al cinghiale" con le seguenti: ", fermo restando il divieto di dispersione dei branchi e uccisione dell'esemplare matriarca,".
      

    

    
      
        14.34
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) sostituire le parole: "e per la braccata al cinghiale" con le seguenti: "e per la caccia individuale di selezione al cinghiale".
      

    

    
      
        14.35
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1) dopo le parole: "braccata al cinghiale" inserire le seguenti: ", a esclusione dei casi in cui siano presenti esemplari cuccioli in allattamento,".
      

    

    
      
        14.36
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), dopo il numero 1), è aggiunto il seguente:
      

      
                  1-bis). Le lettere e) e f) sono sostituite dalla seguente:
      

      
                  "e) Ogni forma di esercizio venatorio o di controllo faunistico è vietata a distanza inferiore di duecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione, a luogo di culto o a posto di lavoro e a distanza inferiore a cento metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili; è altresì vietato sparare a meno di duecentocinquanta metri in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro e di vie di comunicazione ferroviaria, di strade, di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione, di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale; le fasce di rispetto di cui alla presente lettera e) non sono computabili ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio protetto di cui all'art. 10, comma terzo";»
      

    

    
      
        14.37
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo il numero 1), inserire il seguente: «1-bis) alla lettera r), dopo le parole: «usare a fini di richiamo» sono inserite le seguenti: «, o detenere nei luoghi di caccia,».
      

    

    
      
        14.38
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera a) dopo il numero 1) aggiungere il seguente: "1-bis)  sopprimere la lettera t).
      

    

    
      
        14.39
      

      
        Ancorotti
      

      
        All'articolo 14, comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis) alla lettera u), dopo le parole: "fare impiego di civette" è aggiunta la seguente parola: "vive".»
      

    

    
      
        14.40
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        14.41
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        14.42
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2, sostituire le parole: «impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2 e 19-ter» con le seguenti: «porre in essere condotte suscettibili, in via teorica o potenziale, di creare condizioni ostative alla regolare esecuzione di attività di controllo ai sensi degli articoli 19 e 19-ter».
      

    

    
      
        14.43
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2, sostituire le parole: «impedire, ostacolare o rallentare» con le seguenti: «pregiudicare in qualsiasi forma».
      

    

    
      
        14.44
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso ff-bis), sopprimere le parole ", ostacolare o rallentare,".
      

    

    
      
        14.45
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2) capoverso ff-bis), sopprimere le parole "o rallentare,".
      

    

    
      
        14.46
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «impedire, ostacolare o rallentare» inserire le seguenti: «, o pregiudicare in qualsiasi forma».
      

    

    
      
        14.47
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2, sostituire le parole: «con metodi violenti» con le seguenti: « con qualsiasi modalità».
      

    

    
      
        14.48
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2, sostituire le parole: «con metodi violenti» con le seguenti: «con qualsiasi modalità».
      

    

    
      
        14.49
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso ff-bis), dopo le parole "metodi violenti," inserire le seguenti: ", salvo che il fatto costituisca reato,".
      

    

    
      
        14.50
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso ff-bis), dopo le parole "e 19-ter" inserire le seguenti: ". È sempre possibile organizzare manifestazioni di dissenso regolarmente autorizzate.".
      

    

    
      
        14.51
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso ff-bis), dopo le parole "e 19-ter" inserire le seguenti: ". Sono ammesse, in ogni caso, attività di volantinaggio itineranti.".
      

    

    
      
        14.52
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), punto 2), capoverso ff-bis), dopo le parole "e 19-ter" inserire le seguenti: ". Non sono vietate manifestazioni con esibizioni di flash mob.".
      

    

    
      
        14.53
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis) dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "a-bis) l'esercizio venatorio nelle aree limitrofe a scuole, asili nido, ospedali, centri di cura e centri per anziani, per un raggio di almeno cinquecento metri;".
      

    

    
      
        14.54
      

      
        Durnwalder, De Carlo
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis) alla lettera u), le parole: "munite di silenziatore o" sono soppresse.».
      

    

    
      
        14.55
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        14.56
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        14.57
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        14.58
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        14.59
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Sui valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna e che, per la loro conformazione orografica caratterizzata da un significativo dislivello tra il punto di valico, sito ad almeno mille metri di quota, e i due contrafforti montuosi vicini, comportano un apprezzabile restringimento lungo un passaggio obbligato delle rotte migratorie, e per una distanza di mille metri dagli stessi, individuati, su base cartografica e con apposite tabelle, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottato, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, sono istituite zone di protezione speciale. In tali zone, l'attività venatoria è ammessa solo previa valutazione di incidenza faunistica condotta in coerenza con gli obiettivi di conservazione della biodiversità e delle direttive europee in materia, e regolata nel rispetto dei criteri tecnici espressi da ISPRA. Le linee guida regionali devono garantire le esigenze di tutela della fauna migratoria e di conservazione della biodiversità. La disposizione ha efficacia dalla data di adozione del decreto di cui al primo periodo; fino ad allora, si applicano le limitazioni previste dalla pianificazione vigente nella stagione venatoria precedente.»
      

    

    
      
        14.60
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «3. Su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna è vietato l'esercizio dell'attività venatoria per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        14.61
      

      
        Franceschelli
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) Il comma 10 è sostituito dal seguente: « Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia deve essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 60 per cento dei componenti, dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale e delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, ove presenti in forma organizzata sul territorio. Tutte le associazioni venatorie riconosciute devono essere rappresentate negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia, pur mantenendo la rappresentanza complessiva del 30 per cento del mondo venatorio. Ciascun delegato delle associazioni venatorie riconosciute presenti nel direttivo dell'ambito territoriale di caccia avrà un peso proporzionale alla consistenza associativa nel territorio di competenza dell'ambito territoriale di caccia.  Il 20 per cento dei componenti è costituito da rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente e il 20 per cento da rappresentanti degli enti locali.
      

    

    
      
        14.62
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 3, con il seguente: « 3. L'esercizio dell'attività venatoria è vietato su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna o dalla presenza di specie protette di cui all'articolo 2, per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        14.63
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 3, con il seguente: « 3. L'esercizio dell'attività venatoria è vietato su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        14.64
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3, primo periodo, premettere le seguenti parole "Nel rispetto della normativa europea vigente,".
      

    

    
      
        14.65
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "rotte di migrazione dell'avifauna" inserire le seguenti: ", esclusi quelli transfrontalieri,".
      

    

    
      
        14.66
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, sopprimere le parole: ", sito ad almeno mille metri di quota,".
      

    

    
      
        14.67
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "un apprezzabile restringimento" inserire le seguenti: ", creando un cosiddetto "collo di bottiglia" ad alta vulnerabilità per gli stormi,".
      

    

    
      
        14.68
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "passaggio obbligato delle rotte di migrazione" inserire le seguenti: "delle specie di uccelli che attraversano il Mediterraneo".
      

    

    
      
        14.69
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, sostituire le parole "per una distanza di mille metri" con le seguenti: "per una distanza di almeno duemila metri".
      

    

    
      
        14.70
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, sostituire le parole "entro centottanta giorni" con le seguenti: "entro 12 mesi".
      

    

    
      
        14.71
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "3", sostituire le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «previo parere dell'ISPRA e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale».
      

    

    
      
        14.72
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "3", primo periodo, sostituire le parole le parole "sentiti l'ISPRA e" con le seguenti: "con il parere vincolante dell'ISPRA e sentito".
      

    

    
      
        14.73
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "3", dopo le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» inserire le seguenti: «e le associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale maggiormente rappresentative,».
      

    

    
      
        14.74
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: "e a seguito di adeguato confronto con i rappresentanti delle attività economiche e turistiche del territorio,".
      

    

    
      
        14.75
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: "insieme agli enti locali sul cui territorio insistono i valichi interessati".
      

    

    
      
        14.76
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: "unitamente agli esperti della Lega Italiana Protezione Uccelli (Lipu ODV)".
      

    

    
      
        14.77
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: ", in collaborazione con il Centro Italiano Studi Ornitologici (CISO ONLUS)".
      

    

    
      
        14.78
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: "nonché i comuni e gli enti di area vasta interessati".
      

    

    
      
        14.79
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," inserire le seguenti: "nonché i comuni e gli enti di area vasta interessati".
      

    

    
      
        14.80
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "nei limiti e alle condizioni stabilite," inserire le seguenti: ", prevedendo il divieto di installazione di appostamenti di caccia fissi o temporanei al fine della tutela ambientale e degli habitat montani,".
      

    

    
      
        14.81
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "nei limiti e alle condizioni stabilite," inserire le seguenti: ", fatto salvo sempre il divieto svolgere attività di addestramento di cani da caccia, con o senza sparo,".
      

    

    
      
        14.82
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "nei limiti e alle condizioni stabilite," inserire le seguenti: ", fermo restando il divieto di abbattimento di esemplari appartenenti alle specie pernice bianca (Lagopus mutus), combattente (Philomacus pugnax), moretta (Aythya fuligula); ".
      

    

    
      
        14.83
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "nei limiti e alle condizioni stabilite," inserire le seguenti: ", precludendo l'attività venatoria se è censita la presenza di plantigradi,".
      

    

    
      
        14.84
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "conformemente alle linee guida regionali" inserire le seguenti: "e alla normativa europea vigente".
      

    

    
      
        14.85
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "della predetta zona di protezione speciale" inserire le seguenti: ", in cui sono contenute apposite disposizioni per la tutela delle migrazioni ad alta quota degli insetti a protezione della biodiversità".
      

    

    
      
        14.86
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., primo periodo, dopo le parole: "della predetta zona di protezione speciale" inserire le seguenti: ", disponendo in ogni caso il divieto di utilizzo di richiami vivi".
      

    

    
      
        14.87
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il calendario venatorio previsto dal regolamento delle zone di protezione speciale, di cui al primo periodo, deve essere coordinato con il calendario micologico, al fine di garantire che le attività di ricerca e raccolta dei funghi non coincidano con i periodi di apertura del prelievo venatorio.".
      

    

    
      
        14.88
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "L'attività venatoria sui valichi di montagna rispetta i principi di una saggia utilizzazione e di una regolazione ecologicamente equilibrata delle specie di uccelli migratrici interessate e deve essere compatibile con la conservazione della popolazione delle medesime.".
      

    

    
      
        14.89
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Nelle zone di protezione speciale instituite ai sensi del primo comma è in ogni caso fatto divieto di distruggere e danneggiare deliberatamente nidi e uova di uccelli selvatici e l'uccisione degli esemplari adulti durante il periodo di tutte le fasi della riproduzione.".
      

    

    
      
        14.90
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Al fine della valorizzazione ambientale ed economica dei valichi montani la stagione venatoria non deve in ogni caso ostacolare la raccolta delle erbe spontanee per uso alimentare, terapeutico e cosmetico, per cui deve essere garantita l'incolumità dei raccoglitori.".
      

    

    
      
        14.91
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il predetto regolamento dovrà altresì prevedere il mantenimento e la sistemazione, conforme alle esigenze ecologiche, degli habitat interni ai valichi montani e ad essi limitrofi e il ripristino dei biotopi distrutti e la creazione di biotopi.".
      

    

    
      
        14.92
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il prelievo venatorio è sempre vietato se nei valichi di cui al primo periodo è censita o accertata la presenza di esemplari di gallo forcello (Lyrurus tetrix), coturnice (Alectoris graeca Meisne) e lepre variabile (Lepus timidus).".
      

    

    
      
        14.93
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "L'eventuale presenza di boschi di castagno lungo i valichi di montagna aperti all'attività venatoria determina una sospensione della caccia durante il periodo di raccolta spontanea delle castagne tra i mesi di settembre e novembre.".
      

    

    
      
        14.94
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Le attività venatorie non possono in ogni caso interferire con le attività di fotografia naturalistica e di ecoturismo fotografico, di cui ne deve essere sempre garantito lo svolgimento in piena sicurezza.".
      

    

    
      
        14.95
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Per garantire la conservazione delle specie migratrici è fatto divieto di qualsiasi prelievo venatorio sui valichi durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione.".
      

    

    
      
        14.96
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Nei valichi di montagna in cui sono presenti sentieri e passaggi, censiti dal Club alpino italiano (CAI), non possono essere istituite zone di protezione speciale dove sia ammessa l'attività venatoria".
      

    

    
      
        14.97
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "I regolamenti delle zone di protezione speciale di cui al primo periodo devono prevedere l'esclusione delle attività venatorie se i valichi di montagna sono aree di osservazione ornitologica.".
      

    

    
      
        14.98
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Il calendario venatorio dei valichi di montagna di cui al primo periodo deve garantire lo svolgimento in sicurezza di attività di cicloturismo e attività sportive montane amatoriali.".
      

    

    
      
        14.99
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Non possono svolgersi attività venatorie sui valichi montani dove si svolgono competizioni ciclistiche e podistiche di rilevanza nazionale e internazionale.".".
      

    

    
      
        14.100
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Se i valichi di montagna, di cui al primo periodo, presentano un alto livello di attività turistiche ed escursionistiche non può mai esservi ammessa l'attività venatoria.".
      

    

    
      
        14.101
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "Per motivi di sicurezza e incolumità sui valichi di montagna la caccia può essere esercitata fino a un'ora prima del tramonto e sono vietate battute di caccia notturne.".
      

    

    
      
        14.102
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "La presenza di sacrari e memoriali militari sui valichi di montagna preclude lo svolgimento di attività venatorie."".
      

    

    
      
        14.103
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il primo periodo inserire il seguente: "In ogni caso sui valichi montani è vietata ogni forma di ripopolamento a scopo venatorio.".
      

    

    
      
        14.104
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., sostituire il secondo periodo, con il seguente: "A seguito dell'istituzione delle zone di protezione speciale di cui al periodo precedente, i cacciatori che decidano di svolgere attività venatoria sui valichi di montagna devono essere titolari di polizza assicurativa a copertura dei costi di eventuali operazioni di soccorso alpino.".
      

    

    
      
        14.105
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., sostituire il secondo periodo, con il seguente: "Le aree di caccia sui valichi montani non possono avere un'estensione superiore a 1 ettaro e l'accesso dei cacciatori deve essere giornalmente contingentato, secondo le modalità previste dai regolamenti delle zone di protezione speciale.".
      

    

    
      
        14.106
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., secondo periodo dopo le parole: "di cui al medesimo periodo" inserire le seguenti: "e in ogni caso solo a seguito da parte di ogni Regione dell'individuazione e perimetrazione dei valichi montani di cui al primo periodo.".
      

    

    
      
        14.107
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., secondo periodo sostituire le parole da "; fino a quel momento" fino alla fine del periodo con le seguenti: "e in ogni caso fino a quando ogni regione interessata non abbia censito e completato l'elenco dei valichi montani presenti sul proprio territorio e interessati dalle rotte migratorie dell'avifauna.".
      

    

    
      
        14.108
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "3", sostituire le parole da: «fino a quel momento» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «fino a quel momento, l'esercizio dell'attività venatoria è vietata su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi.».
      

    

    
      
        14.109
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., secondo periodo, sostituire le parole: "consentita sui valichi nei limiti fissati dalla pianificazione in vigore nella stagione venatoria precedentemente all'entrata in vigore della presente disposizione" con la seguente: "vietata".
      

    

    
      
        14.110
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Ai fini della tutela dell'avifauna, le Regioni e le province autonome di Treno e Bolzano possono, nell'ambito delle proprie competenze, dotarsi di applicazioni digitali e di intelligenza artificiale per il contingentamento del prelievo venatorio dell'avifauna da parte di ogni singolo cacciatore.".
      

    

    
      
        14.111
      

      
        Patuanelli, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nell'ambito delle proprie competenze, individuano e/o aggiornano entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione l'elenco dei valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna.".
      

    

    
      
        14.112
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "3", aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica presenta alle Camere, entro dodici mesi dall'adozione del decreto di cui al presente comma e successivamente con cadenza biennale, una relazione sullo stato di attuazione delle misure previste, con particolare riferimento all'efficacia delle zone di protezione speciale, agli effetti sull'avifauna migratoria e agli esiti del monitoraggio condotto in collaborazione con ISPRA.».
      

    

    
      
        14.113
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un tavolo tecnico per l'aggiornamento e il censimento dei valichi montani interessati alle rotte migratorie ai fini dell'istituzione delle zone di protezione speciali di cui ai periodi precedenti".
      

    

    
      
        14.114
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Prima dell'avvio del prelievo venatorio sui valichi montani nelle zone di protezione speciale di cui ai precedenti periodi è fatto obbligo di mettere in sicurezza elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione, eventualmente presenti, rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto".
      

    

    
      
        14.115
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "A seguito dell'istituzione delle zone di protezione speciale di cui al primo periodo, gli enti di gestione delle medesime definiscono il calendario venatorio in collaborazione con le Università e le facoltà di scienze naturali del territorio regionale.".
      

    

    
      
        14.116
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "Nei territori regionali dei valichi di montagna dove sono presenti i resti di strutture militari e trincee utilizzate durante la prima guerra mondiale sono vietate le attività venatorie al fine della valorizzazione storica e turistica dell'area interessata.".
      

    

    
      
        14.117
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3., dopo il secondo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: "E' vietato sui valichi di montagna e nelle zone umide portare con sé e sparare munizioni contenenti una concentrazione di piombo (espressa in metallo) uguale o superiore all'1 per cento in peso.".
      

    

    
      
        14.118
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3., inserire il seguente: "3-bis. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione avviano tutte le procedure al fine di individuare un elenco dei valichi montani interessati dalle rotte migratorie dell'avifauna attraverso tre fasi:
      

      
                  a) individuazione dei valichi montani presenti nel territorio della regione o della provincia autonoma;
      

      
                  b) individuazione delle rotte di migrazione dell'avifauna;
      

      
                  c) individuazione dei valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna.".
      

    

    
      
        14.119
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3., inserire il seguente: "3-bis. Ai fini del comma 3 si considerano come valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna:
      

      
                  1) tutti i valichi montani che ricadono all'interno delle rotte di migrazione individuate a livello scientifico;
      

      
                  2) i valichi montani al di fuori delle rotte di migrazione individuate, per i quali siano disponibili studi che dimostrano la loro importanza per il transito degli uccelli migratori.".
      

    

    
      
        14.120
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3., inserire il seguente: "3-bis. L'individuazione dei valichi montani in cui istituire le zone di protezione speciali in cui è permesso il prelievo venatorio è effettuato sulla base di criteri geomorfologici, toponomastici e altitudinali, mentre per l'individuazione delle rotte di migrazione sono i utilizzati i dati di cattura e ricattura degli uccelli inanellati per finalità scientifiche e la distribuzione dei siti di prelievo degli uccelli selvatici per finalità diverse (stazioni di inanellamento scientifico, impianti tradizionali per l'aucupio, appostamenti fissi), unitamente a un'indagine bibliografica per ricercare studi e rapporti che possano fornire indicazioni sulla presenza di flussi di migrazione in determinate aree del territorio regionale.".
      

    

    
      
        14.121
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 3., inserire il seguente: "3-bis. "In conseguenza del fatto che nei valichi possono transitare stormi molto numerosi formati anche da specie diverse, cacciabili e protette, al fine  di ridurre il rischio di abbattimento involontario di specie tutelate, alcune delle quali in declino o fortemente minacciate, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano possono sperimentare l'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale e di tecnologie avanzate al fine di individuare le specie migratorie in transito e programmare e contingentare i prelievi venatori per ognuna di esse.".
      

    

    
      
        14.122
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 3, è aggiunto, in fine il seguente: "3-bis. Nelle zone umide, è vietato l'utilizzo di munizioni a piombo"».
      

    

    
      
        14.0.1
      

      
        Fallucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia importazione dall'estero di fauna selvatica a scopo di ripopolamento)
      

      
                  1. All'articolo 20, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole «a scopo di ripopolamento e» sono soppresse.»
      

    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.2
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.5
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.6
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
      

      
                  1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "9. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha la durata di anni 2 ed è rinnovabile previo esame psicofisico secondo le specifiche disposizioni emanate dal Ministero dell'Interno. Tale licenza non è rinnovabile al compimento dei 70 anni del richiedente."
      

      
                  b). dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "11-bis. Non sono valide sul territorio nazionale le abilitazioni rilasciate da altri Stati."»
      

    

    
      
        15.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "cinque anni" sono sostituite da "tre anni"».
      

    

    
      
        15.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 10, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi" e le parole "tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei anni"».
      

    

    
      
        15.9
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
      

      
                  1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 11 è abrogato.»
      

    

    
      
        15.10
      

      
        Zambito
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        15.11
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole: "è composta da esperti qualificati in ciascuna delle materie indicate al comma 4, di cui almeno un laureato" sono sostituite dalle seguenti: "è composta da 5 esperti qualificati in ciascuna delle materie indicate al comma 4, di cui almeno 3 laureati";
      

      
                  b) al comma 4,
      

      
                  1)dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
      

      
                  "b-bis) Etologia;
      

      
                    b-ter) Scienze ambientali;
      

      
                    b-quater) Biodiversità.";
      

      
                  c) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e otto";
      

      
                  d) il comma 11 è abrogato.».
      

    

    
      
        15.12
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire il comma 1, con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 4:
      

      
                  1) alla lettera a) sono inserite, in fine, le seguenti parole: "normativa e organizzazione delle aree protette nazionali e regionali, con particolare riferimento alla Rete ecologica Natura 2000";
      

      
                  2) alla lettera d), dopo le parole: "tutela della natura" sono inserite le seguenti: ", tutela della biodiversità in vari habitat,";
      

      
                  b) il comma 11 abrogato.».
      

    

    
      
        15.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 4, dopo la lettera e) è inserita la seguente: "e-bis) testo unico delle leggi di pubblica sicurezza."»
      

    

    
      
        15.14
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152".».
      

    

    
      
        15.15
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai membri della commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati."».
      

    

    
      
        15.16
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 3, le parole: "è composta da esperti" sono sostituite dalle seguenti: "è composta da 5 esperti".».
      

    

    
      
        15.17
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 3, le parole: "di cui almeno uno laureato" sono sostituite dalle seguenti: "di cui almeno 3 laureati".».
      

    

    
      
        15.18
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e delle specie protette da tutelare".»
      

    

    
      
        15.19
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 4, lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "di sicurezza"»
      

    

    
      
        15.20
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 4, lettera d) dopo le parole: "tutela della natura" sono inserite le seguenti: ", salvaguardia della biodiversità".»
      

    

    
      
        15.21
      

      
        Franceschelli
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente: «0a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: "5-bis. Ai fini del conseguimento della licenza di porto di fucile per uso caccia, i singoli candidati sono tenuti, prima di sostenere l'esame pubblico di cui al comma 2, a partecipare a corsi di formazione organizzati dagli Ambiti Territoriali di caccia e dai comprensori Alpini o dalle associazioni venatorie riconosciute, tenendo conto delle nozioni necessarie nelle materie di cui al comma 5. Con decreto del ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di organizzazione e durata minima dei corsi di cui al presente comma."».
      

    

    
      
        15.22
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "9. Al fine di garantire la tutela della pubblica incolumità, la licenza di porto di fucile per uso di caccia dovrà essere rinnovata ogni tre anni per i cacciatori di età non superiore ai 65 anni, e ogni anno fino al compimento degli 75 anni di età, limite massimo di età consentito per l'esercizio della caccia. Il rinnovo dovrà essere corredato di certificato medico di idoneità psicofisica di data non anteriore a tre mesi dalla domanda stessa, nonché di esame specifico della vista."».
      

    

    
      
        15.23
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) al comma 9, le parole: "cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni"; alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: "Al fine di garantire la pubblica sicurezza, dopo il compimento del settantesimo anno di età il rinnovo della licenza di caccia, corredato con i certificati medici di idoneità psicologica e fisica, è stabilito a cadenza annuale".».
      

    

    
      
        15.24
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, premettere la seguente lettera: «0a) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: "10-bis) Le abilitazioni rilasciate dagli enti competenti per le specifiche forme di prelievo degli ungulati appartenenti a specie cacciabili hanno validità in tutto il territorio nazionale. Le abilitazioni rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente legge hanno validità nazionale qualora conseguite secondo le modalità di cui al comma 4."».
      

    

    
      
        15.25
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        15.26
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) alla lettera b), sostituire il capoverso «11-bis.» con i seguenti:
      

      
                  «11-bis. I soggetti muniti di abilitazione all'esercizio venatorio rilasciata da uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, che intendono esercitare l'attività venatoria nel territorio nazionale, devono dimostrare il possesso di un'adeguata formazione, conforme alla normativa vigente in Italia.
      

      
                  11-ter. Ai fini di cui al comma 11-bis, tali soggetti devono presentare, all'atto della richiesta di autorizzazione o di comunicazione per l'esercizio dell'attività venatoria, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la conoscenza:
      

      
                  a) della normativa nazionale e regionale italiana in materia di fauna selvatica e attività venatoria, con specifico riferimento alla legge 11 febbraio 1992, n. 157;
      

      
                  b) dell'uso delle armi da caccia;
      

      
                  c) delle disposizioni nazionali sul calendario venatorio, le specie cacciabili, i limiti territoriali e temporali dell'attività venatoria;
      

      
                  d) della disciplina nazionale in materia di tutela ambientale, responsabilità civile del cacciatore e rispetto della proprietà privata.
      

      
                  11-quater. L'autorità competente può effettuare controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese, anche richiedendo la documentazione comprovante la formazione ricevuta.
      

      
                  11-quinquies. In caso di dichiarazioni false o mendaci, trovano applicazione le sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e l'autorizzazione all'esercizio venatorio nel territorio nazionale viene revocata con effetto immediato.
      

      
                  11-sexies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione di quanto previsto dai commi da 11-bis a 11-quinquies.».
      

    

    
      
        15.27
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.28
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.29
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  «a) al comma 4, dopo la lettera a) è inserita la seguente: "a-bis) Diritto ambientale;";
      

      
                  b) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sette".»
      

    

    
      
        15.30
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 4, dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:
      

      
                  "b-bis) Scienze ambientali;
      

      
                  b-ter) Biodiversità"»;
      

      
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sette".»
      

    

    
      
        15.31
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 4, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) Etologia;"»;
      

      
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sei".»
      

    

    
      
        15.32
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 4, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) Scienze naturali;"»;
      

      
                  b) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sei".»
      

    

    
      
        15.33
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  «a) al comma 4, dopo la lettera b) è inserita la seguente: "b-bis) Ecologia;";
      

      
                  b) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sette".»
      

    

    
      
        15.34
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:
      

      
                  «a) al comma 4, dopo la lettera d) è inserita la seguente: "d-bis) Prevenzione e gestione della biodiversità;";
      

      
                  b) al comma 5, le parole: "tutti e cinque" sono sostituite dalle seguenti: "tutti e sette".»
      

    

    
      
        15.35
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 4, lettera a), sono inserite, in fine, le seguenti parole: "normativa e organizzazione delle aree protette nazionali e regionali, con particolare riferimento alla Rete ecologica Natura 2000"»
      

    

    
      
        15.36
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 4, lettera d), dopo le parole: "tutela della natura" sono inserite le seguenti: ", tutela della biodiversità in vari habitat, sia a livello di biocenosi che di singole specie;"»
      

    

    
      
        15.37
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 4, lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e valutazione delle situazioni di rischio"»
      

    

    
      
        15.38
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "psico-fisica di data non anteriore a un mese dal giorno in cui si sostiene l'esame"»
      

    

    
      
        15.39
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "psico-fisca"»
      

    

    
      
        15.40
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «9, le parole: "cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni"»
      

    

    
      
        15.41
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «9, le parole: "tre mesi" sono sostituite dalle seguenti: "2 mesi"»
      

    

    
      
        15.42
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «10, le parole: "Nei dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "Nei ventiquattro mesi"»
      

    

    
      
        15.43
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «11» fino alla fine della lettera con le seguenti: «10, le parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "cinque anni"»
      

    

    
      
        15.44
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «Le disposizioni di cui» con le seguenti: «le norme di cui».
      

    

    
      
        15.45
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «di cui ai commi da 2 a 8» con le seguenti: «di cui ai commi da 2 a 10».
      

    

    
      
        15.46
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.47
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.48
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.49
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.50
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
      

      
                  "11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana."
      

      
                  "11-ter. Le abilitazioni rilasciate dagli enti competenti per le specifiche forme di prelievo degli ungulati appartenenti a specie cacciabili hanno validità su tutto il territorio nazionale. Le abilitazioni rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente legge hanno validità su tutto il territorio nazionale qualora conseguite nel rispetto del comma 4."»
      

    

    
      
        15.51
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 11, è inserito il seguente: "11-bis. Nei casi di abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea, la commissione di cui al comma 2 valuta, sulla base dell'analisi della normativa del relativo Stato, l'eventuale equiparazione all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana.".»
      

    

    
      
        15.52
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: "11-bis. Le autorizzazioni all'esercizio venatorio con armi da sparo rilasciate a cittadini stranieri dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, purché equipollenti ai titoli autorizzativi italiani, consentono l'esercizio dell'attività venatoria in Italia nel rispetto della normativa vigente.".»
      

    

    
      
        15.53
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sostituire il capoverso "11-bis." con i seguenti:
      

      
                  «11-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità e le condizioni per l'equiparazione delle licenze rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo spazio economico europeo all'esercizio venatorio di quelle italiane.
      

      
                  11-ter. Nel definire le modalità e condizioni di cui al comma 11-bis, è prevista la possibilità di equiparazione delle licenze esclusivamente a seguito di una verifica preventiva, individuale e documentata della conformità della licenza estera a quella italiana alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) requisiti psico-fisici, requisiti formativi e aggiornamento obbligatorio previsti dalla normativa italiana vigente in materia di attività venatoria;
      

      
                  b) adeguamento con i principi di tutela della fauna selvatica e degli ecosistemi stabiliti dalle norme europee e dalle convenzioni internazionali, con particolare riferimento alla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", alla Direttiva 2009/147/CE "Uccelli", alla Convenzione di Berna e alla Convenzione di Washington (CITES);
      

      
                  c) dell'assenza di condanne o procedimenti penali pendenti per reati ambientali o contro la fauna, ovvero per violazioni della normativa europea in materia di conservazione della biodiversità;
      

      
                  d) della conoscenza certificata, da parte del richiedente, della legislazione italiana in materia di tutela della fauna selvatica, aree protette, specie particolarmente protette e disciplina venatoria. A tal fine, il Ministero dovrà istituire un esame integrativo obbligatorio;
      

      
                  e)  la possibilità di avvalersi dell'attività venatoria solo in determinati territori che sono indicati nella licenza.
      

      
                  11-quater. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, deve definire protocolli di controllo inerenti il monitoraggio e la revoca delle licenze equiparate avvalendosi del supporto del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  11-quinquies. La licenza venatoria equiparata ha efficacia limitata all'esercizio di una sola stagione venatoria e può essere sospesa o revocata in caso di infrazioni ambientali accertate.»
      

    

    
      
        15.54
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sostituire il capoverso "11-bis" con il seguente:
      

      
                  «11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana previa presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con cui si attesta la conoscenza della normativa vigente in materia di esercizio venatorio, tutela ambientale, protezione della fauna selvatica e gestione delle specie protette nel territorio della Repubblica italiana, nonché il superamento di un apposito esame volto a verificarne l'effettiva acquisizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e i contenuti dell'esame, nonché le procedure per la presentazione, la verifica e il controllo delle dichiarazioni di cui al primo periodo. Restano ferme le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di effetti e sanzioni conseguenti a dichiarazioni mendaci.»
      

    

    
      
        15.55
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis» sopprimere le parole: «o allo Spazio economico europeo».
      

    

    
      
        15.56
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», dopo le parole: «Spazio economico europeo» inserire la seguente: «non».
      

    

    
      
        15.57
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», sostituire le parole: «sono equiparate» con le seguenti: «sono equiparate, successivamente a valutazione,».
      

    

    
      
        15.58
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», dopo le parole: «sono equiparate» inserire le seguenti: «previa valutazione di reciprocità».
      

    

    
      
        15.59
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», dopo le parole: «sono equiparate» inserire le seguenti: «e fatta salva la presenza di accordi bilaterali recanti disposizioni in tema di esercizio dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        15.60
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «purché l'abilitazione sia analoga a quella prevista dalla normativa italiana.».
      

    

    
      
        15.61
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), capoverso «11-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «alle condizioni di cui all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157».
      

    

    
      
        15.62
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis» aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previa verifica della commissione di cui al comma 2».
      

    

    
      
        15.63
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previa trasmissione di idonea documentazione.».
      

    

    
      
        15.64
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b) sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire le parole «è aggiunto il seguente» con le seguenti «sono aggiunti i seguenti»;
      

      
                  b) dopo il capoverso «11-bis» aggiungere il seguente: «11-ter. Al comma 1 dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Essi possono essere locatari o comodatari di armi idonee all'attività venatoria ai sensi dell'articolo 22 della legge 18 aprile 1975, n. 110, limitatamente al periodo di permanenza sul territorio nazionale e fatte salve le prescrizioni di cui all'articolo 38 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."».
      

    

    
      
        15.65
      

      
        Bevilacqua, Nave
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis.) per le abilitazioni all'esercizio venatorio, le Regioni nell'ambito della procedura di rilascio della licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio, prevedono una sezione specializzata per le modalità relative al controllo e all'esercizio dell'esercizio venatorio.»
      

    

    
      
        15.66
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: «n. 157,» inserire le seguenti: «recante Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio».
      

    

    
      
        15.67
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: «n. 157,» inserire le seguenti: «recante disposizioni».
      

    

    
      
        15.0.1
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di trasparenza e pubblicità dei finanziamenti pubblici alle associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 24-bis.
      

      
        (Obblighi di trasparenza per le associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Le associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, che beneficiano, direttamente o indirettamente, di contributi, sovvenzioni, agevolazioni, finanziamenti o altre utilità economiche erogati a qualsiasi titolo da amministrazioni pubbliche statali, regionali o locali, nonché da enti pubblici economici o da soggetti di diritto privato a partecipazione pubblica, sono tenute a garantire il rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e rendicontazione delle risorse ricevute.
      

      
                  2. A tal fine, le associazioni di cui al comma 1 provvedono annualmente, entro il 30 giugno di ciascun anno, a pubblicare, in modo accessibile e consultabile, all'interno di una apposita sezione denominata "Trasparenza" del proprio sito istituzionale, i seguenti documenti riferiti all'anno solare precedente:
      

      
                  a) l'elenco analitico dei contributi, finanziamenti, sovvenzioni e altre utilità economiche ricevute da soggetti pubblici, con indicazione del soggetto erogante, della data di concessione, dell'importo e della relativa causale;
      

      
                  b) il bilancio consuntivo annuale, approvato secondo le modalità previste dallo statuto o dall'ordinamento interno dell'associazione;
      

      
                  c) una relazione illustrativa che evidenzi l'utilizzo delle risorse pubbliche percepite, distinguendo le spese sostenute per finalità istituzionali, operative, formative, promozionali o gestionali.
      

      
                  3. In assenza di sito istituzionale, le associazioni sono tenute a trasmettere la medesima documentazione al soggetto erogante, il quale provvede alla pubblicazione della documentazione sul proprio sito istituzionale.
      

      
                  4. La mancata pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2 entro il termine previsto comporta:
      

      
                  a) la sospensione dell'erogazione di ogni ulteriore beneficio economico;
      

      
                  b) l'obbligo di restituzione dei contributi o delle somme eventualmente già percepite per l'annualità di riferimento.
      

      
                  5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente articolo è esercitata dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, che possono avvalersi del supporto degli organi di controllo contabile e della Corte dei conti.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità attuative e i requisiti minimi per la pubblicazione dei dati previsti dal presente articolo."».
      

    

    
      
        15.0.2
      

      
        Zedda
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4, aggiungere il seguente: "4-bis. Fermo restando quanto disposto ai commi precedenti, in caso di danni arrecati dalla fauna selvatica non si applica l'articolo 2052 del Codice civile, salvo i casi di dolo o colpa grave."».
      

    

    
      
        15.0.3
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis

      

      
        (Sistema di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
        	
          Al fine di garantire un efficace controllo, gestione e tutela della fauna selvatica, nonché per valutare l'impatto delle misure già adottate e definire ulteriori strategie di intervento, è istituito un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano.
        

        	
          Il sistema di rilevazione statistica di cui al primo comma ha l'obiettivo di:
        

      

      
                  a) quantificare in modo scientificamente attendibile la consistenza, la distribuzione ed il comportamento della popolazione di ungulati e predatori presenti in Italia;
      

      
                  b) monitorare l'evoluzione delle suddette popolazioni nel tempo e l'efficacia delle misure di tutela e gestione adottate;
      

      
                  c) supportare la definizione e l'attuazione di strategie nazionali e regionali per il controllo, la tutela e la gestione della fauna selvatica, ivi incluse quelle necessarie alla tutela del sistema agricolo nazionale.
      

      
        	
          I dati raccolti con il Sistema di rilevazione statistica sono resi pubblici e accessibili, anche mediante l'utilizzo di tecnologie web, e sono utilizzati per elaborare rapporti periodici sull'andamento delle popolazioni e sull'efficacia delle politiche di gestione messe in atto.
        

        	
          Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità, i requisiti e i tempi necessari all'istituzione del sistema di rilevazione statistica di cui al presente articolo.   
        

        	
          All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".».
        

      

    

    
      
        15.0.4
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis.
      

      
        (Sistema di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                  1. Al fine di garantire un efficace controllo, gestione e tutela della faunaselvatica, nonché per valutare l'impatto delle misure già adottate e definire ulteriori strategie di intervento, è istituito un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano.
      

      
                  2. Il sistema di rilevazione statistica di cui al primo comma ha l'obiettivo di:
      

      
                  a) quantificare in modo scientificamente attendibile la consistenza, la distribuzione ed il comportamento della popolazione di ungulati e predatori presenti in Italia;
      

      
                  b) monitorare l'evoluzione delle suddette popolazioni nel tempo e l'efficacia delle misure di tutela e gestione adottate;
      

      
                  c) supportare la definizione e l'attuazione di strategie nazionali e regionali per il controllo, la tutela e la gestione della fauna selvatica, ivi incluse quelle necessarie alla tutela del sistema agricolo nazionale.
      

      
                  3. I dati raccolti con il Sistema di rilevazione statistica sono resi pubblici e accessibili, anche mediante l'utilizzo di tecnologie web, e sono utilizzati per elaborare rapporti periodici sull'andamento delle popolazioni e sull'efficacia delle politiche di gestione messe in atto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità, i requisiti e i tempi necessari all'istituzione del sistema di rilevazione statistica di cui al presente articolo.
      

      
                  5. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".».
      

    

    
      
        15.0.5
      

      
        Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis

      

      
        (Sistema di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                  1. Al fine di garantire un efficace controllo, gestione e tutela della fauna selvatica, nonché per valutare l'impatto delle misure già adottate e definire ulteriori strategie di intervento, è istituito un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano.
      

      
                  2. Il sistema di rilevazione statistica di cui al primo comma ha l'obiettivo di:
      

      
                  a) quantificare in modo scientificamente attendibile la consistenza, la distribuzione ed il comportamento della popolazione di ungulati e predatori presenti in Italia;
      

      
                  b) monitorare l'evoluzione delle suddette popolazioni nel tempo e l'efficacia delle misure di tutela e gestione adottate;
      

      
                  c) supportare la definizione e l'attuazione di strategie nazionali e regionali per il controllo, la tutela e la gestione della fauna selvatica, ivi incluse quelle necessarie alla tutela del sistema agricolo nazionale.
      

      
                  3. I dati raccolti con il Sistema di rilevazione statistica sono resi pubblici e accessibili, anche mediante l'utilizzo di tecnologie web, e sono utilizzati per elaborare rapporti periodici sull'andamento delle popolazioni e sull'efficacia delle politiche di gestione messe in atto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità, i requisiti e i tempi necessari all'istituzione del sistema di rilevazione statistica di cui al presente articolo.   
      

      
                  5. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente."».
      

    

    
      
        15.0.6
      

      
        Paroli, Damiani
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n.157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo unico nazionale per il risarcimento dei danni da fauna selvatica agli agricoltori)
      

      
        	
          Al fine di salvaguardare e tutelare il reddito agricolo e promuovere una convivenza sostenibile tra attività agricole e fauna selvatica, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo nazionale per il risarcimento dei danni diretti e indiretti provocati dalla fauna selvatica alle attività agricole e zootecniche, con una dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
        

        	
          Il Fondo di cui al precedente comma è finalizzato a:
        

      

      
                  a) assicurare un sistema di risarcimento equo, tempestivo ed efficace per i danni, diretti e indiretti, subiti dalle imprese agricole a causa di attacchi o intrusioni da parte della fauna selvatica;
      

      
                  b) uniformare i criteri di valutazione e quantificazione dei danni su tutto il territorio nazionale;
      

      
                  c) garantire un giusto risarcimento fondato su una quantificazione oggettiva dei danni, diretti e indiretti, effettivamente subiti;
      

      
        	
          Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al presente articolo.
        

        	
          Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.".».
        

      

    

    
      
        15.0.7
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis

      

      
        (Istituzione del Fondo unico nazionale per il risarcimento dei danni da fauna selvatica agli agricoltori)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare e tutelare il reddito agricolo e promuovere una convivenza sostenibile tra attività agricole e fauna selvatica, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo nazionale per il risarcimento dei danni diretti e indiretti provocati dalla fauna selvatica alle attività agricole e zootecniche.
      

      
                  2. Il Fondo di cui al precedente comma è finalizzato a:
      

      
                  a) assicurare un sistema di risarcimento equo, tempestivo ed efficace per i danni, diretti e indiretti, subiti dalle imprese agricole a causa di attacchi o intrusioni da parte della fauna selvatica;
      

      
                  b) uniformare i criteri di valutazione e quantificazione dei danni su tutto il territorio nazionale;
      

      
                  c) garantire un giusto risarcimento fondato su una quantificazione oggettiva dei danni, diretti e indiretti, effettivamente subiti;
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in cinque milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste."».
      

    

    
      
        15.0.8
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis

      

      
        (Fondo unico nazionale per il ristoro dei danni alle coltivazioni causati dalla fauna selvatica)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo, con dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, finalizzato, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, alla concessione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese del settore agricolo e zootecnico che hanno subito comprovati danni diretti alle coltivazioni e agli allevamenti, nonché alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo e alle strutture dell'allevamento, causati dalla fauna selvatica.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1, è concesso, nel limite di spesa complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  3. I contributi di cui al comma 1, non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per il riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 1 alle Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo alle imprese del settore agricolo e zootecnico di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        15.0.9
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe, Fina
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 15-bis
      

      
        (Fondo per la prevenzione di danni diretti ed indiretti causati alle coltivazioni e agli allevamenti dalla fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di prevenire i danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito Fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Con apposito decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 16
      

      
        (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. La vigilanza sull' applicazione della presente legge e delle leggi regionali è affidata:
      

      
                  a) al personale dei Corpi e dei Servizi di polizia provinciale e dei Corpi e dei Servizi di polizia delle Città Metropolitane;
      

      
                  b) al personale dei servizi di polizia amministrativa regionale istituiti in applicazione dell'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e dell'articolo 5, comma 3, della legge 6 agosto 2015, n. 125 composti da personale delle polizie provinciali e delle polizie delle Città metropolitane transitato nei ruoli delle regioni;
      

      
                  c) al personale dei servizi di polizia amministrativa regionale istituiti in esecuzione degli articoli 158, 159, 160, 161, 162 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e composti, in fase di prima applicazione, da personale delle polizie provinciali e delle polizie delle Città metropolitane che transiterà nei ruoli delle regioni;
      

      
                  d) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali riconosciute e a quelle delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Alle figure di cui al comma 1 lettere a), b) e c) è riconosciuta la qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza. Ai Dirigenti e Responsabili dei Corpi e dei Servizi, nonché agli addetti al coordinamento e controllo è riconosciuta la qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria. Le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza sono esercitate in riferimento a tutte le materie trasferite e attribuite alle regioni, nonché oggetto di riordino, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ed ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. Il personale di cui al comma 1 lettere a), b) e c) può portare durante il servizio e per i compiti di istituto oltre alle armi da caccia di cui all'articolo 13 e armi con proiettili a narcotico, anche armi diversamente classificate, purché tecnicamente adeguate rispetto alla tipologia di controllo faunistico da effettuare, fucili lancia-siringhe e dispositivi soppressori o moderatori di suono. Le armi di cui sopra sono portate e detenute in conformità al regolamento di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65.".»
      

    

    
      
        16.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 5, secondo periodo, le parole: "durante l'esercizio delle loro funzioni" sono soppresse.».
      

    

    
      
        16.6
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera m-bis) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da euro 150 a euro 900" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 180 a euro 954".».
      

    

    
      
        16.7
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "entro 100 metri" sono sostituite dalle seguenti: "entro 150 metri".».
      

    

    
      
        16.8
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da euro 150 a euro 500" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 180 a euro 600".».
      

    

    
      
        16.9
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da euro 300 a euro 1.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 380 a euro 1.200".».
      

    

    
      
        16.10
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        16.11
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01) all'alinea dopo le parole: "della presente legge" sono inserite le seguenti: ", del Libro II, Titolo IX-BIS del Codice Penale".»
      

    

    
      
        16.12
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01) all'alinea dopo le parole: "e delle leggi regionali" sono inserite le seguenti: "provinciali, comunali nonché delle leggi conseguenti all'appartenenza all'Unione europea".»
      

    

    
      
        16.13
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01) all'alinea dopo le parole: "e delle leggi regionali" sono inserite le seguenti: "provinciali e comunali".»
      

    

    
      
        16.14
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere i numeri 1) e 2).
      

    

    
      
        16.15
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        16.16
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: "1) alla lettera a), il terzo e quarto periodo sono soppressi."
      

    

    
      
        16.17
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine del numero con le seguenti: «terzo periodo, dopo le parole: "durante il servizio e" è inserita la seguente: "esclusivamente".»
      

    

    
      
        16.18
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole da «dopo le parole» fino alla fine del numero con le seguenti: «terzo periodo le parole "le armi da caccia di cui all'art. 13 nonché" sono soppresse;»
      

    

    
      
        16.19
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine del numero con le seguenti: «terzo periodo, le parole: "le armi da caccia di cui all'art. 13 nonché" sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente".»
      

    

    
      
        16.20
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole da: «dopo le parole» fino alla fine del numero con le seguenti: «le parole: "al regolamento di cui all'art. 5, comma 5, della" sono sostituite dalla seguente: "alla"».
      

    

    
      
        16.21
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «delle regioni o» con le seguenti: «delle regioni o delle province autonome, anche mediante strutture delegate, consorzi, enti pubblici strumentali o altri soggetti di diritto pubblico a rilevanza funzionale».
      

    

    
      
        16.22
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «delle regioni o» con le seguenti: «delle regioni, delle province o».
      

    

    
      
        16.23
      

      
        Potenti, Minasi, Germanà, Cantalamessa, Bizzotto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        16.24
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        16.25
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2) sostituire le parole da: «le parole» fino alla fine del numero con le seguenti: «le parole: "rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro" sono soppresse.»
      

    

    
      
        16.26
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «associazioni venatorie nazionali» inserire le seguenti: «maggiormente rappresentative».
      

    

    
      
        16.27
      

      
        Ancorotti
      

      
        Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), al numero 2) sono aggiunte in fine le seguenti parole:  " e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: Le guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale possono svolgere la vigilanza solo alla presenza di uno o più agenti di cui alla lettera a)";
      

      
                  b) dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti:
      

      
                  «b-bis) al comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Le guardie addette a parchi nazionali e regionali, gli agenti di polizia giudiziaria, le guardie giurate comunali forestali e campestri, le guardie private riconosciute, guardie ecologiche zoofile riconosciute, possono svolgere la vigilanza solo alla presenza di uno o più agenti di cui alla lettera a)." ;
      

      
                   b-ter) al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Alle guardie venatorie volontarie è fatto divieto di esercitare l'attività venatoria durante lo svolgimento delle loro funzioni, nonché di esercitare l'attività venatoria al di fuori dello svolgimento delle loro funzioni negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini di caccia ove esercitano le attività di vigilanza."».
      

    

    
      
        16.28
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 4, dopo le parole: "pubblica sicurezza" sono inserite le seguenti: ", di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,"»
      

    

    
      
        16.29
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 4, è aggiunto in fine, il seguente periodo: "Le Commissioni sono composte da esperti qualificati in legislazione venatoria, zoologia, etologia, tutela della natura e princìpi di salvaguardia della produzione agricola nonché norme di pronto soccorso.".»
      

    

    
      
        16.30
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 6, dopo le parole: "delle guardie" sono inserite le seguenti: "e delle guardie volontarie".»
      

    

    
      
        16.31
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
      

      
                  "6-bis. Lo Stato e le regioni promuovono di intesa, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'integrazione dei programmi didattici delle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado, ai fini di una effettiva educazione degli alunni in materia di etologia comportamentale degli animali e del loro rispetto, anche mediante prove pratiche.»
      

    

    
      
        16.32
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 7, le parole: "venatorie ed ambientaliste" sono sostituite dalle seguenti: "venatorie, ambientaliste, ecologiche e zoofile".»
      

    

    
      
        16.33
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «al comma 2» con le seguenti: «dopo il comma 2» e le parole da: «le parole» fino alla fine della lettera con le seguenti: «è inserito il seguente: "2-bis. Per l'esercizio delle attività di guardia venatoria è richiesto un certificato di idoneità psicofisica allo svolgimento dell'attività, accertata dal Servizio di Medicina Legale di una struttura pubblica o copia conforme all'originale dell'autorizzazione al porto d'armi. La certificazione di idoneità psicofisica è ritenuta idonea, al fine dei successivi rinnovi, per un periodo di due anni.".»
      

    

    
      
        16.34
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «2» fino alla fine della lettera con le seguenti: «5, dopo le parole: "nell'ambito del territorio in cui esercitano le funzioni" sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e nei luoghi nei quali sono comandati a prestare servizio".»
      

    

    
      
        16.35
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole da: «2» fino alla fine della lettera con le seguenti: «6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di mancato rinnovo della qualifica l'interessato partecipa di idoneità nuovamente ai corsi di cui al presente comma e produce un nuovo attestato.".»
      

    

    
      
        16.36
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole da: «2» fino alla fine della lettera con le seguenti: «7, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: ", assicurando una costante ed ordinata attività di vigilanza delle guardie volontarie venatorie".»
      

    

    
      
        16.37
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole da: «2» fino alla fine della lettera con le seguenti: «7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le province predispongono programmi bimestrali, distinti per aree di intervento, nei quali sono indicate le priorità, il numero degli agenti volontari e le Associazioni coinvolte.".»
      

    

    
      
        16.38
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole da: «2» fino alla fine della lettera con le seguenti: «7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le province assicurano un congruo contingente numerico di addetti al servizio di vigilanza venatoria volontaria in proporzione al numero delle licenze di caccia rilevate al 31 dicembre di ogni anno.".»
      

    

    
      
        16.39
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «le parole» fino alla fine della lettera con le seguenti: «le parole "ed alle guardie private" sono soppresse.»
      

    

    
      
        16.40
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «le parole» fino alla fine della lettera con le seguenti: «è aggiunto, infine il seguente periodo: "La qualifica di guardia venatoria è concessa previo superamento di un esame diretto ad accertare le conoscenze nelle seguenti materie:
      

      
                  a) legislazione venatoria; normativa e organizzazione delle aree protette nazionali e regionali;
      

      
                  b) zoologia applicata alla caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie cacciabili e delle specie protette da tutelare;
      

      
                  c) etologia;
      

      
                  d) normativa sull'utilizzo in sicurezza di armi e munizioni;
      

      
                  e) tutela della natura, della biodiversità e princìpi di salvaguardia della produzione agricola;
      

      
                  f) valutazione e gestione delle situazioni di rischio e norme di pronto soccorso.".»
      

    

    
      
        16.41
      

      
        Zedda
      

      
        Al comma 1, lettera b), le parole: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale» sono sostituite dalle seguenti: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome, al personale dei corpi e servizi di polizia locale».
      

    

    
      
        16.42
      

      
        Irto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «al personale dei corpi dei servizi di polizia locale» con le seguenti: «al personale in servizio presso le polizie municipali, metropolitane, intercomunali e ogni altro corpo locale abilitato alla vigilanza faunistica».
      

    

    
      
        16.43
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «servizi di polizia locale» inserire le seguenti: «, limitatamente ai territori di rispettiva competenza amministrativa e previo nulla osta dell'ente parco se in aree protette».
      

    

    
      
        16.44
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «servizi di polizia locale» inserire le seguenti: «, provinciale o regionale».
      

    

    
      
        16.45
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: «e aggiungere in fine il seguente periodo: "Con esclusione degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, tutte le altre figure di cui al presente comma al fine dello svolgimento delle attività di vigilanza venatoria devono essere in possesso dell'attestato di idoneità di cui al comma 4."».
      

    

    
      
        16.46
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) al comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Con esclusione degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, tutte le altre figure di cui al presente comma al fine dello svolgimento delle attività di vigilanza venatoria devono essere in possesso dell'attestato di idoneità di cui al comma 4.".»
      

    

    
      
        16.47
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 3, le parole ", di norma," sono soppresse.»
      

    

    
      
        16.48
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e nei luoghi nei quali sono comandati a prestare servizio".»
      

    

    
      
        16.49
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: "Ai membri delle commissioni non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.".»
      

    

    
      
        16.50
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. La qualifica di guardia volontaria ha la durata di sei anni e può essere rinnovata su domanda del titolare corredata di un nuovo certificato medico di idoneità psico-fisica di data non anteriore a tre mesi dalla domanda stessa."».
      

    

    
      
        16.51
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. Per sostenere l'esame di cui al comma 4 il candidato deve essere munito del certificato medico di idoneità psico-fisico di data non inferiore a due mesi dal giorno in cui si sostiene l'esame.".»
      

    

    
      
        16.52
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. La richiesta per il rinnovo della qualifica di guardia volontaria venatoria è essere avanzata dalle associazioni di cui al comma 1, lettera b).".»
      

    

    
      
        16.53
      

      
        Amidei
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Agli agenti di cui ai commi 1 e 2 ed alle guardie giurate volontarie con compiti di vigilanza è vietato l'esercizio venatorio durante l'esercizio delle loro funzioni."».
      

    

    
      
        16.54
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 6, dopo le parole: "sotto il controllo" inserire le seguenti: "e la gestione diretta".»
      

    

    
      
        16.55
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: "n. 157," inserire le seguenti: "recante Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio"
      

    

    
      
        16.56
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: "n. 157," inserire le seguenti: "recante disposizioni"
      

    

    
      
        16.57
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Alla rubrica, dopo le parole: "vigilanza venatoria" aggiungere, in fine, le seguenti: "e di controllo faunistico"
      

    

    
      
        16.0.1
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di poteri e compiti degli addetti alla vigilanza venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "e dei richiami vivi autorizzati" sono soppresse.».
      

    

    
      
        16.0.2
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di poteri e compiti degli addetti alla vigilanza venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Nel caso di fauna morta lo smaltimento è a carico di chi ha commesso l'illecito, secondo la normativa vigente".»
      

    

    
      
        16.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 30
      

      
        (Sanzioni penali)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
      

      
                  a) la reclusione da sei mesi a diciotto mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18 o dai provvedimenti amministrativi più restrittivi;
      

      
                  b) la reclusione da due a quattro anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2 e non elencati alla successiva lettera c). Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  c) la reclusione da tre a cinque anni e la multa da euro 20.000 a euro 200.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  d) la reclusione da sei mesi a diciotto mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
      

      
                  e) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi esercita l'uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari, per chi fa impiego di civette, sono fatti salvi l'utilizzo di reti e trappole da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4;
      

      
                  f) l'arresto fino a dodici mesi e l'ammenda fino a euro 10.000, per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  g) l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b), della quale sia vietato l'abbattimento. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  h) l'arresto fino a quattro mesi e l'ammenda fino a euro 4.000, per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o per chi esercita la caccia con mezzi vietati, se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettere p) e r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
      

      
                  i) l'arresto fino a tre mesi e l'ammenda fino a euro 3.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
      

      
                  l) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti nonché parti o prodotti di essi, Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b) e c) e g), le pene sono raddoppiate;
      

      
                  2. Per la violazione delle disposizioni della presente legge in materia di imbalsamazione e tassidermia si applicano le medesime sanzioni che sono comminate per l'abbattimento degli animali le cui spoglie sono oggetto del trattamento descritto, nonché gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale. Le regioni possono prevedere i casi e le modalità di sospensione e revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di tassidermia e imbalsamazione.
      

      
                  3. Nei casi di cui al comma 1 non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale con riferimento all' esercizio dell'attività venatoria, come definita dall'articolo 12 e con i mezzi indicati dall'articolo 13 della presente legge. Si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale per chi, sprovvisto della concessione di cui all'art. 12, abbatte, cattura o detiene fauna selvatica.
      

      
                  4. In tutti i casi di uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari e per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti, nonché parti o prodotti di essi, si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale.
      

      
                  5. Ai sensi dell'articolo 23 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, le sanzioni penali stabilite dal presente articolo si applicano alle corrispondenti fattispecie come disciplinate dalle leggi provinciali.
      

      
                  6. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applica l'articolo 131-bis del codice penale."».
      

    

    
      
        16.0.4
      

      
        De Priamo, Balboni
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
      

      
               1. All'articolo 30, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a. alla lettera a), le parole: "l'arresto da tre mesi ad un anno o l'ammenda da lire 1.800.000 a lire 5.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da sei mesi ad due anni o l'ammenda da euro 1.500 a euro 3.000";
      

      
        b. alla lettera b), le parole: "l'arresto da due a otto mesi o l'ammenda da lire 1.500.000 a lire 4.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da tre mesi ad un anno o l'ammenda da euro 1.000 a euro 2.500";
      

      
        c. alla lettera d), le parole: "l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda da lire 900.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda da euro 1.000 ad euro 2.000";
      

      
        d. alla lettera f), le parole: "l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a lire 1.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto fino a sei mesi o l'ammenda fino ad euro 1.000";
      

      
        e. alla lettera h), le parole: "l'ammenda fino a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino ad euro 3.000".»
      

    

    
      
        16.0.5
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera a), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto da tre mesi ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da sei mesi a due anni".»
      

    

    
      
        16.0.6
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera a), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda da lire 1.800.000 a lire 5.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 1.800 a euro 5.000".».
      

    

    
      
        16.0.7
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera a), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: "o dai provvedimenti amministrativi più restrittivi"».
      

    

    
      
        16.0.8
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto da due a otto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da quattro mesi a un anno e sei mesi"».
      

    

    
      
        16.0.9
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda da lire 1.500.000 a lire 4.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000"».
      

    

    
      
        16.0.10
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata."».
      

    

    
      
        16.0.11
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, la lettera c), è sostituita dalla seguente: "c) la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni e la multa da euro 20.000 a euro 100.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita"».
      

    

    
      
        16.0.12
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera c), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto da tre mesi ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da sei mesi a due anni"».
      

    

    
      
        16.0.13
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera c), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "e l'ammenda da lire 2.000.000 a lire 12.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 2.000 a euro 12.000"».
      

    

    
      
        16.0.14
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis
      

      
        (Modifica all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera c), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la parola: "stambecco," è soppressa.».
      

    

    
      
        16.0.15
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, alla lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata."».
      

    

    
      
        16.0.16
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera d), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto fino a sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da sei mesi a un anno"».
      

    

    
      
        16.0.17
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera d), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "e l'ammenda da lire 900.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 450 a euro 3.000"».
      

    

    
      
        16.0.18
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente: "e) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 5000 a euro 10.0000 per chi esercita l'uccellagione. Le pene sono aumentate della metà se l'uccisione concerne uccelli canori;"».
      

    

    
      
        16.0.19
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera e), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto fino ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da uno a due anni"».
      

    

    
      
        16.0.20
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera e), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda da lire 1.500.000 a lire 4.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000"».
      

    

    
      
        16.0.21
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, alla lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché per chi utilizza vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari, per chi fa impiego di civette, sono fatti salvi l'utilizzo di reti e trappole da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4".»
      

    

    
      
        16.0.22
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera f), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto fino a tre mesi" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da tre a sei mesi".».
      

    

    
      
        16.0.23
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera f), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda fino a lire 1.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 450 a euro 3.000".».
      

    

    
      
        16.0.24
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera g), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'ammenda fino a lire 6.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda da euro 1.000 a euro 6.000".».
      

    

    
      
        16.0.25
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera g), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'ammenda fino a lire 6.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'ammenda da euro 1.000 a euro 6.000".».
      

    

    
      
        16.0.26
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, alla lettera g), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata."».
      

    

    
      
        16.0.27
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al primo periodo, le parole: "l'ammenda fino a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da sei mesi a un anno e l'ammenda da euro 3.000 a euro 6.000".».
      

    

    
      
        16.0.28
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al primo periodo, le parole: "l'ammenda fino a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "l'ammenda da euro 3.000 a euro 6.000".».
      

    

    
      
        16.0.29
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o fringillidi in numero superiore a cinque" sono soppresse.»
      

    

    
      
        16.0.30
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o fringillidi in numero superiore a cinque" sono sostituite dalle seguenti: "i fringillidi in numero superiore a uno".».
      

    

    
      
        16.0.31
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o fringillidi in numero superiore a cinque" sono sostituite dalle seguenti: "i fringillidi in numero superiore a due".».
      

    

    
      
        16.0.32
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o fringillidi in numero superiore a cinque" sono sostituite dalle seguenti: "i fringillidi in numero superiore a tre".».
      

    

    
      
        16.0.33
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o fringillidi in numero superiore a cinque" sono sostituite dalle seguenti: "i fringillidi in numero superiore a quattro".».
      

    

    
      
        16.0.34
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera h), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: ", comma 1, lettera r)" sono soppresse.».
      

    

    
      
        16.0.35
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera i), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto fino a tre mesi" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da tre a sei mesi".».
      

    

    
      
        16.0.36
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera i), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda fino a lire 4.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 2.000 a euro 4.000".».
      

    

    
      
        16.0.37
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera l), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "l'arresto da due a sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "l'arresto da quattro mesi a un anno".».
      

    

    
      
        16.0.38
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, lettera l), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "o l'ammenda da lire 1.000.000 a lire 4.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "e l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000".».
      

    

    
      
        16.0.39
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, alla lettera l), le parole: "detiene a tal fine" sono sostituite dalle seguenti: "detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti nonché parti o prodotti di essi".».
      

    

    
      
        16.0.40
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, comma 1, alla lettera l), dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata."».
      

    

    
      
        16.0.41
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 30, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 3, è inserito il seguente: "3-bis) Per chi esercita la caccia sprovvisto di abilitazione all'esercizio venatorio, o con abilitazione scaduta di validità, sospesa o revocata, si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale."».
      

    

    
      
        16.0.42
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo l'articolo 30, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale)
      

      
                  1. Qualora, sulla base di elementi di fatto, emerga il ferimento o l'uccisione in un ambito territoriale di caccia, in un comprensorio alpino, in un'azienda faunistica venatoria, in un'azienda agri-turistico-venatoria di una delle specie particolarmente protette, ai sensi dell'articolo 2, è immediatamente sospesa nei suddetti istituti ogni attività venatoria per un periodo da 2 a 10 mesi, da scontarsi anche in differenti stagioni venatorie. Qualora il momento dell'accertamento del ferimento o dell'uccisione non cada nel corso della stagione venatoria, la sospensione decorrerà a far data dalla successiva apertura dell'attività venatoria. Ai fini della presente norma è considerato ferimento la menomazione dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi all'articolo 13 o vietato ai sensi dell'articolo 21, e uccisione la morte dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi dell'articolo 13 o vietato ai sensi dell'articolo 21.
      

      
                  2. Qualora nel medesimo ambito territoriale di caccia, comprensorio alpino, azienda faunistica venatoria, azienda agri-turistico-venatoria emerga il ferimento o l'uccisione di più animali, il periodo di sospensione è aumentato di un terzo. Qualora il ferimento o l'uccisione si verifichi durante un periodo di sospensione dell'attività disposto ai sensi dei precedenti commi, o comunque entro due anni dal termine della sospensione, il periodo di sospensione da irrogarsi in ragione del ferimento o dell'uccisone è aumentato della metà. Qualora per effetto della fattiva collaborazione di un soggetto dotato di tesserino per l'esercizio venatorio ai sensi dell'art. 12, comma 12, venga individuato il soggetto autore del ferimento o dell'uccisione, il periodo di sospensione da irrogarsi, o in corso di esecuzione, può essere ridotto fino a due terzi.
      

      
                  3. I provvedimenti di cui ai precedenti commi sono emessi dal prefetto territorialmente competente. La tutela giurisdizionale è disciplinata dal codice del processo amministrativo."».
      

    

    
      
        16.0.43
      

      
        Testor, Bizzotto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Modificazione dell'articolo 17 bis della decreto legge 22 aprile 2023, n. 44 in materia di disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche)
      

      
                  1. All'articolo 17-bis del decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica sono inserite, in fine, le seguenti parole: "e dei soggetti impiegati in operazioni di protezione civile e di soccorso alpino nonché di civili";
      

      
                  b) al comma 2 sono inserite, in fine, le seguenti parole: "Alle medesime condizioni previste dal presente comma e dai relativi atti e regolamenti attuativi, la regione autonoma Friuli Venezia Giulia e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono dotare dello strumento i corpi di polizia locali, i corpi dei vigili del fuoco volontari e i soggetti impiegati in operazioni di protezione civile e di soccorso alpino.";
      

      
                  c) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  "2-bis. Al fine di tutelare l'incolumità pubblica da nelle aree a potenziale presenza di esemplari di orso, e prevenire episodi di aggressione all'uomo, la Regione Friuli Venezia Giulia e le Province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate, nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza e ordine pubblico, ad attivare, anche in via sperimentale, punti di distribuzione temporanea di dispositivi di autodifesa a base di spray nebulizzante anti-orso, ad uso esclusivamente dissuasivo. I dispositivi possono essere temporaneamente concessi a soggetti maggiorenni che intendano accedere, per motivi personali o professionali, a zone montane o boscose in cui è accertata la presenza di esemplari di orso. Il rilascio è subordinato al deposito di un documento d'identità e/o di una cauzione, restituiti alla riconsegna del dispositivo. Le modalità operative, di sicurezza e di registrazione dell'uso dei dispositivi sono definite con provvedimento della giunta regionale o provinciale competente."».
      

    

    
      
        16.0.44
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
                  1. Le Regioni o gli enti delegati, rilevata la necessità di attuare ulteriori strumenti di salvaguardia delle produzioni agricole e zootecniche, predispongono ed autorizzano le colture a perdere con finalità dissuasive e di allontanamento della fauna selvatica dalle coltivazioni e dagli allevamenti delle imprese del settore agricolo e zootecnico e di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Per le medesime finalità di pubblica incolumità e salvaguardia delle produzioni agricole, nei periodi di maturazione delle stesse, le Regioni e gli enti delegati possono autorizzare dei luoghi, appositamente georeferenziati e per un periodo di tempo limitato, ove posizionare fonti di cibo naturale adatto agli ungulati, con lo scopo di allontanarli dai centri abitati e dai luoghi di produzione agricola.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un apposito Fondo, con dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per il riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 1 alle Province ai fini dell'attuazione dei rispettivi Piani pluriennali di colture a perdere con finalità dissuasive.».
      

    

    
      
        16.0.45
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Requisiti psico-fisici minimi per il rilascio e il rinnovo dell'autorizzazione al porto d'arma ad uso di caccia)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, è disposta la revisione del decreto del Ministero della sanità 28 aprile 1998 recante "Requisiti psicofisici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell'autorizzazione al porto di fucile per uso di caccia e al porto d'armi per uso difesa personale". La revisione dovrà comunque prevedere il necessario possesso del requisito visivo per entrambi gli occhi, il possesso del requisito uditivo senza l'impiego di protesi acustiche, la capacità funzionale degli arti superiori senza protesi.».
      

    

    
      
        16.0.46
      

      
        Zedda
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia detenzione di animali)
      

      
                  1. Al comma 5 dell'articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 135 sono soppresse le parole da : "purché siano adottate"  fino alla fine del periodo.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. L'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 30
      

      
        (Sanzioni penali)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge si applicano le seguenti sanzioni, con la previsione del delitto:
      

      
                  a) la reclusione da sei mesi a ventiquattro mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale;
      

      
                  b) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 15.000 a euro 100.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  c) la reclusione da tre a sei anni i e la multa da euro 20.000 a euro 150.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, lupo, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  d) la reclusione da sei mesi a ventiquattro mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
      

      
                  e) la reclusione da due a otto anni e la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi esercita l'uccellagione, utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o sostanze adesive, oppure trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari, per chi fa impiego di civette e altra fauna protetta. Sono fatti salvi l'utilizzo di reti e trappole da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4, comma 2;
      

      
                  f) l'arresto da tre a dodici mesi e l'ammenda fino a euro 10.000, per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  g) l'arresto da due a sei mesi e l'ammenda fino a euro 8. 000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b).
      

      
                  h) l'arresto fino a quattro mesi e l'ammenda fino a euro 6.000, per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o per chi esercita la caccia con mezzi vietati, se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata di un terzo. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami. L'uso e la detenzione dei richiami vivi sono puniti ai sensi dell'art. 544 ter del Codice Penale, in caso di decesso si applica l'articolo 544 bis del codice penale.
      

      
                  i) l'arresto fino a tre mesi e l'ammenda fino a euro 5.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
      

      
                  l) la reclusione da uno a tre anni e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti nonché parti o prodotti di essi. Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata.
      

      
                  2. Al comma 1 non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale. Si applicano, in aggiunta alle previsioni del comma 1, gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale per chi è sprovvisto della concessione di cui all'articolo 12.
      

      
                  3. In tutti i casi di uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari e per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti, nonché parti o prodotti di essi, si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale.
      

      
                  4. Nei casi di cui all'articolo 30, non si applica l'articolo 131-bis del codice penale.".»
      

    

    
      
        17.5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 31
      

      
        (Sanzioni amministrative)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative:
      

      
                  a) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5;
      

      
                  b) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza avere stipulato la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 206 a euro 1.236;
      

      
                  c) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza aver effettuato il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  d) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita senza autorizzazione la caccia all'interno delle aziende faunistico -venatorie, nei centri pubblici o privati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800; in caso di ulteriore violazione la sanzione è da euro 400 a euro 2.400. Le sanzioni previste dalla presente lettera sono ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia nel raggio dei duecento metri dal confine di quello autorizzato;
      

      
                  e) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in zone di divieto non diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  f) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle coltivazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  g) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in violazione degli orari consentiti; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 250 a euro 1.500;
      

      
                  h) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non esegue le prescritte annotazioni sul tesserino regionale o per chi esercita l'esercizio venatorio senza esserne munito;
      

      
                  i) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica senza l'autorizzazione di cui all'articolo 20, comma 2; alla violazione consegue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 20 per altre introduzioni;
      

      
                  l) sanzione amministrativa da euro 100 a euro 600 per chi, pur essendone munito, non esibisce, se legittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesserino regionale; la sanzione è applicata nel minimo se l'interessato esibisce il documento entro cinque giorni.
      

      
                  m) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi esercita la caccia in una delle forme vietate di cui all'articolo 21 comma 1 lettera h), l), m) ed n) della presente legge;
      

      
                  n) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi vende, produce o detiene trappole e reti di cui alle lettere u),v) e z) del comma 1 dell'articolo 21 della presente legge. Sono fatti salve la detenzione dei predetti strumenti da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4;
      

      
                  o) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia al camoscio con l'ausilio dei segugi;
      

      
                  p) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la posta alla beccaccia e per chi esercita la caccia da appostamento e al beccaccino;
      

      
                  q) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per il cacciatore che nei dodici mesi successivi al rilascio della prima licenza non pratichi l'esercizio venatorio accompagnato da cacciatore in possesso di licenza rilasciata da almeno tre anni e che non abbia commesso violazione alle norme della presente legge comportanti la sospensione o la revoca della licenza ai sensi dell'articolo 32;
      

      
                  r) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non raccoglie i bossoli delle cartucce così come previsto dall'articolo 13, comma 3, della presente legge;
      

      
                  s) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita l'attività venatoria oltre le tre giornate settimanali consentite.
      

      
                  t) sanzione amministrativa da euro 250 a euro 1.500 per chi riconsegna oltre il termine stabilito dal comma 13 dell'articolo 12 il tesserino regionale;
      

      
                  u) sanzione amministrativa da euro 150 a euro 900 per ogni altra violazione della presente legge o delle leggi venatorie regionali non espressamente sanzionate.
      

      
                  2. Le leggi regionali prevedono sanzioni per gli abusi e l'uso improprio della tabellazione dei terreni.
      

      
                  3. Le regioni prevedono la sospensione dell'apposito tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, per particolari infrazioni o violazioni delle norme regionali sull'esercizio venatorio.
      

      
                  4. Resta salva l'applicazione delle norme di legge e di regolamento per la disciplina delle armi e in materia fiscale e doganale.
      

      
                  5. Nei casi previsti dal presente articolo non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale.
      

      
                  6. Per quanto non altrimenti previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.
      

      
                  7. Sono prive di efficacia le sanzioni amministrative regionali di importo inferiore a quelle del presente articolo."».
      

    

    
      
        17.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative:
      

      
                  a) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5;
      

      
                  b) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza avere stipulato la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 206 a euro 1.236;
      

      
                  c) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza aver effettuato il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  d) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita senza autorizzazione la caccia all'interno delle aziende faunistico -venatorie, nei centri pubblici o privati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800; in caso di ulteriore violazione la sanzione è da euro 400 a euro 2.400. Le sanzioni previste dalla presente lettera sono ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia nel raggio dei duecento metri dal confine di quello autorizzato;
      

      
                  e) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in zone di divieto non diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  f) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle coltivazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  g) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in violazione degli orari consentiti; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 250 a euro 1.500;
      

      
                  h) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non esegue le prescritte annotazioni sul tesserino regionale, per chi non esegue sul tesserino regionale le annotazioni prescritte dal provvedimento di deroga di cui all'articolo 19 -bis o per chi esercita l'esercizio venatorio senza esserne munito;
      

      
                  i) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica senza l'autorizzazione di cui all'articolo 20, comma 2; alla violazione consegue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 20 per altre introduzioni;
      

      
                  l) sanzione amministrativa da euro 100 a euro 600 per chi, pur essendone munito, non esibisce, se legittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesserino regionale;
      

      
                  m) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi esercita la caccia in una delle forme vietate di cui all'articolo 21 comma 1 lettera h), l), m) ed n) della presente legge;
      

      
                  n) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi vende, produce o detiene trappole e reti di cui alle lettere u,v e z del comma 1 dell'articolo 21 della presente legge. Sono fatti salve la detenzione dei predetti strumenti da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4;
      

      
                  o) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia al camoscio con l'ausilio dei segugi;
      

      
                  p) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la posta alla beccaccia e per chi esercita la caccia da appostamento e al beccaccino;
      

      
                  q) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per il cacciatore che nei diciotto mesi successivi al rilascio della prima licenza non pratichi l'esercizio venatorio accompagnato da cacciatore in possesso di licenza rilasciata da almeno sei anni e che non abbia commesso violazione alle norme della presente legge comportanti la sospensione o la revoca della licenza ai sensi dell'articolo 32;
      

      
                  r) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non raccoglie i bossoli delle cartucce così come previsto dall'articolo 13 comma 3 della presente legge;
      

      
                  s) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita l'attività venatoria oltre le tre giornate settimanali consentite.
      

      
                  t) sanzione amministrativa da euro 250 a euro 1.500 per chi riconsegna oltre il termine stabilito dal comma 13 dell'articolo 12 il tesserino regionale;
      

      
                  u) sanzione amministrativa da euro 150 a euro 900 per ogni altra violazione della presente legge o delle leggi venatorie regionali non espressamente sanzionate."».
      

    

    
      
        17.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter, 1-quater e 1-sexies sono soppressi.».
      

    

    
      
        17.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1-ter. A fini dell'applicazione del comma 1-bis sono qualificate zone umide le seguenti: superfici di paludi, pantani e torbiere o distese d'acqua naturali o artificiali, permanenti o temporanee, in cui l'acqua è stagnante o corrente, dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina la cui profondità non supera i sei metri durante la bassa marea.";
      

      
                  b) i commi 1-quater e 1-sexies sono soppressi.».
      

    

    
      
        17.9
      

      
        Fina
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        17.10
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        17.11
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. L'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 31
      

      
        (Sanzioni amministrative)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative:
      

      
                  a) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5;
      

      
                  b) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza avere stipulato la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 206 a euro 1.236;
      

      
                  c) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza aver effettuato il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  d) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita senza autorizzazione la caccia all'interno delle aziende faunistico -venatorie, nei centri pubblici o privati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800; in caso di ulteriore violazione la sanzione è da euro 400 a euro 2.400. Le sanzioni previste dalla presente lettera sono ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia nel raggio dei duecento metri dal confine di quello autorizzato;
      

      
                  e) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in zone di divieto non diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  f) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle coltivazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  g) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in violazione degli orari consentiti; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 250 a euro 1.500;
      

      
                  h) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non esegue le prescritte annotazioni sul tesserino regionale o per chi esercita l'esercizio venatorio senza esserne munito;
      

      
                  i) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica senza l'autorizzazione di cui all'articolo 20, comma 2; alla violazione consegue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 20 per altre introduzioni;
      

      
                  l) sanzione amministrativa da euro 100 a euro 600 per chi, pur essendone munito, non esibisce, se legittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesserino regionale; la sanzione è applicata nel minimo se l'interessato esibisce il documento entro cinque giorni.
      

      
                  m) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi esercita la caccia in una delle forme vietate di cui all'articolo 21 comma 1 lettera h), l), m) ed n) della presente legge;
      

      
                  n) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi vende, produce o detiene trappole e reti di cui alle lettere u,v e z del comma 1 dell'articolo 21 della presente legge. Sono fatti salve la detenzione dei predetti strumenti da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4;
      

      
                  o) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia al camoscio con l'ausilio dei segugi;
      

      
                  p) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la posta alla beccaccia e per chi esercita la caccia da appostamento e al beccaccino;
      

      
                  q) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per il cacciatore che nei dodici mesi successivi al rilascio della prima licenza non pratichi l'esercizio venatorio accompagnato da cacciatore in possesso di licenza rilasciata da almeno tre anni e che non abbia commesso violazione alle norme della presente legge comportanti la sospensione o la revoca della licenza ai sensi dell'articolo 32;
      

      
                  r) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non raccoglie i bossoli delle cartucce così come previsto dall'articolo 13 comma 3 della presente legge;
      

      
                  s) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita l'attività venatoria oltre le tre giornate settimanali consentite;
      

      
                  t) sanzione amministrativa da euro 250 a euro 1.500 per chi riconsegna oltre il termine stabilito dal comma 13 dell'articolo 12 il tesserino regionale;
      

      
                  u) sanzione amministrativa da euro 150 a euro 900 per ogni altra violazione della presente legge o delle leggi venatorie regionali non espressamente sanzionate.
      

      
                  2. Le leggi regionali prevedono sanzioni per gli abusi e l'uso improprio della tabellazione dei terreni.
      

      
                  3. Le regioni prevedono la sospensione dell'apposito tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, per particolari infrazioni o violazioni delle norme regionali sull'esercizio venatorio.
      

      
                  4. Resta salva l'applicazione delle norme di legge e di regolamento per la disciplina delle armi e in
      

      
                  materia fiscale e doganale.
      

      
                  5. Nei casi previsti dal presente articolo non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale.
      

      
                  6. Per quanto non altrimenti previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.
      

      
                  7. Sono prive di efficacia le sanzioni amministrative regionali di importo inferiore a quelle del presente articolo".»
      

    

    
      
        17.12
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 400.000 a lire 2.400.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 500 a euro 1.500".».
      

    

    
      
        17.13
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 200.000 a lire 1.200.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 250 a euro 750".».
      

    

    
      
        17.14
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 400.000 a lire 2.400.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 500 a euro 1.500".».
      

    

    
      
        17.15
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera c) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 300.000 a lire 1.800.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 350 a euro 1.350".».
      

    

    
      
        17.16
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera c) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 500.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 450 a euro 1.927".».
      

    

    
      
        17.17
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 300.000 a lire 1.800.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 250 a euro 1.327".».
      

    

    
      
        17.18
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 500.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 410 a euro 2.200".».
      

    

    
      
        17.19
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 700.000 a lire 4.200.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 580 a euro 3.600".».
      

    

    
      
        17.20
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        17.21
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera e) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 200.000 a lire 1.200.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 280 a euro 1.160".»
      

    

    
      
        17.22
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera e) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 500.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 380 a euro 2.260".»
      

    

    
      
        17.23
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera f) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 200.000 a lire 1.200.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 280 a euro 999".»
      

    

    
      
        17.24
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera f) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 500.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 380 a euro 2.109".»
      

    

    
      
        17.25
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera g) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 200.000 a lire 1.200.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 280 a euro 999".»
      

    

    
      
        17.26
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera g) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "in numero superiore a cinque" sono soppresse.»
      

    

    
      
        17.27
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera h) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 300.000 a lire 1.800.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 280 a euro 1.988".»
      

    

    
      
        17.28
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera h) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 500.000 a lire 3.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 406 a euro 1.488".»
      

    

    
      
        17.29
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera i) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "da lire 150.000 a lire 900.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 124 a euro 788".»
      

    

    
      
        17.30
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera l) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: "da lire 150.000 a lire 900.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 124 a euro 788".»
      

    

    
      
        17.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1200 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1500 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.33
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1510 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.34
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1520 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.35
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1530 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.36
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1540 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.37
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1550 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.38
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1560 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.39
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1570 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.40
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1580 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1590 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1600 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.43
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1610 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.44
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1620 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1630 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.46
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1640 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.47
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1650 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.48
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1660 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.49
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1670 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.50
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1680 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.51
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1690 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.52
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1700 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.53
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1710 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1720 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.55
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1730 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.56
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1740 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.57
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1750 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.58
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1760 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.59
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1770 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.60
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1780 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.61
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1790 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.62
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1800 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.63
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1810 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.64
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1820 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.65
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1830 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.66
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1840 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.67
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1850 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.68
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1860 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.69
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1870 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.70
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1880 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.71
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1890 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.72
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1900 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1910 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.74
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1920 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.75
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1930 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.76
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1940 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.77
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1950 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.78
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1960 per ogni bossolo non raccolto.".».
      

    

    
      
        17.79
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1970 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.80
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1980 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.81
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1990 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.82
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2000 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.83
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2010 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.84
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2020 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.85
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2030 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.86
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2040 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.87
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2050 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.88
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2060 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.89
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2070 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.90
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2080 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.91
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2090 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.92
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2100 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.93
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2110 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.94
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2120 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.95
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2130 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.96
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2140 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.97
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2150 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.98
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2160 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.99
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2170 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.100
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2180 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.101
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2190 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.102
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2200 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.103
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2210 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.104
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2220 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.105
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2230 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.106
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2240 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.107
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2250 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.108
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2260 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.109
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2270 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.110
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2280 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.111
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2290 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.112
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2300 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.113
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2310 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.114
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2320 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.115
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2330 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.116
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2340 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.117
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2350 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.118
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2360 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.119
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2370 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.120
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2380 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.121
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2390 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.122
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2400 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.123
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2410 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.124
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2420 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.125
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2430 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.126
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2440 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.127
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2450 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.128
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2460 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.129
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2470 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.130
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2480 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.131
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2490 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.132
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 2500 per ogni bossolo non raccolto".»
      

    

    
      
        17.133
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        17.134
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        17.135
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        17.136
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        17.137
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        17.138
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        17.139
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        17.140
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        17.141
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) alla lettera h), le parole: "richiami non autorizzati", sono sostituite dalle seguenti: "richiami vivi"».
      

    

    
      
        17.142
      

      
        De Priamo, Balboni
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «m-ter) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi» inserire le seguenti: «, mediante atti di violenza ovvero idonei a provocare una situazione di pericolo o ad arrecare pregiudizio a sé o ad altri,».
      

    

    
      
        17.143
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter della presente legge e dalle leggi regionali» con le seguenti: «l'attività venatoria esercitata nei tempi e nei modi consentiti dalla legge».
      

    

    
      
        17.144
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di prevenire gli incidenti stradali causati dagli attraversamenti di animali selvatici e di tutelarli, si istituisce, presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato al posizionamento di catarifrangenti blu sui delineatori di carreggiata al fine di dissuadere gli animali selvatici dall'attraversamento. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede con decreto da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge a stabilire le modalità di assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282.».
      

      
             Conseguentemente sopprimere l'articolo 18.
      

    

    
      
        17.145
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Per la tutela della fauna selvatica nella fase di attraversamento delle strade urbane e extraurbane, si istituisce presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato alla realizzazione di sottopassi. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede con decreto da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge a stabilire le modalità di assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282.».
      

      
                 Conseguentemente sopprimere l'articolo 18.
      

    

    
      
        17.146
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 31, comma 1-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "zona umida" sono inserite le seguenti: "debitamente tabellata".».
      

    

    
      
        17.0.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sospensione, revoca e divieto di rilascio della licenza di porto di fucile per uso di caccia. Chiusura o sospensione dell'esercizio)
      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1 la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);";
      

      
                  b) Al comma 1 la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;";
      

      
                  c) Al comma 1 la lettera c) è soppressa;
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni.".
      

    

    
      
        17.0.2
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);
      

      
                  b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;";
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni."».
      

    

    
      
        17.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le lettere a), b), c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);
      

      
                  b)  la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;"».
      

    

    
      
        17.0.4
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l)».
      

    

    
      
        17.0.5
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157, le lettere b) e c) sono sostituite dalla seguente: «b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale».
      

    

    
      
        17.0.6
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157, la lettera c) è soppressa.
      

    

    
      
        17.0.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni."».
      

    

    
      
        17.0.8
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 32, della legge 11 febbraio 1992, n.157, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di cinque anni.».
      

    

    
      
        17.0.9
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 33 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 33-bis.
      

      
        (Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                  1. Al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale un sistema organico, coordinato e funzionale per il recupero, la cura, la riabilitazione e l'eventuale rilascio in ambiente naturale degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica omeoterma ed eteroterma, sono istituite, con regolamento da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentiti i Ministri della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, la "Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici" (CRAS), di seguito denominata "rete nazionale" e la Cabina di regia della Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici, di seguito denominata "cabina di regia".
      

      
                  2. La rete nazionale è costituita da centri distribuiti in modo omogeneo su base provinciale, articolati in due categorie funzionali:
      

      
                  a) i CRAS di primo soccorso, con funzioni di ricezione, diagnosi precoce, trattamento urgente e stabilizzazione clinica degli animali selvatici feriti o in difficoltà, anche in raccordo con le autorità competenti e i servizi veterinari territoriali;
      

      
                  b) i CRAS ordinari, con competenze estese alla degenza, riabilitazione comportamentale e sanitaria, nonché alla reimmissione in habitat naturale, in conformità con le disposizioni di cui alla presente legge.
      

      
                  3. In ciascuna provincia è garantita la presenza di almeno un centro di primo soccorso e, ove le caratteristiche ecologiche, faunistiche o geomorfologiche lo rendano necessario, di uno o più centri ordinari. La pianificazione territoriale dei CRAS secondo i parametri di cui al primo periodo di cui al presente comma è di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che vi provvedono mediante deliberazione di Giunta, su proposta degli assessorati competenti in materia ambientale, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e delle autorità veterinarie regionali.
      

      
                  4. I CRAS possono essere gestiti:
      

      
                  a) da soggetti pubblici, quali regioni, province, città metropolitane, comuni, enti parco o altri enti gestori di aree protette;
      

      
                  b) da soggetti privati, quali: le associazioni di protezione ambientale e faunistica, le fondazioni o gli enti del Terzo settore aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, iscritti nei rispettivi registri e riconosciuti ai sensi della normativa vigente.
      

      
                  5. I soggetti di cui al comma 4, lettera b), possono concorrere a pieno titolo alla gestione della rete CRAS, previa procedura di accreditamento disciplinata con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sentiti il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Ministro della salute, da adottare, attraverso il coinvolgimento delle associazioni di protezione ambientale riconosciute aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                  6. Il decreto di cui al comma 5 stabilisce, altresì:
      

      
                  a) i requisiti minimi strutturali, organizzativi e gestionali dei CRAS, distinti per tipologia;
      

      
                  b) i criteri per l'accreditamento e per la vigilanza sui soggetti gestori;
      

      
                  c) le modalità di cooperazione e interoperabilità tra centri pubblici e privati;
      

      
                  d) i principi per la gestione integrata delle emergenze faunistiche, dei flussi di recupero e dei dati sanitari e ambientali.
      

      
                  7. È riconosciuta la valenza pubblica dell'attività svolta dalle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 ed il cui statuto preveda finalità di tutela e cura della fauna selvatica, le quali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di tutela della fauna selvatica previsti dalla presente legge. Alle stesse è garantita piena partecipazione alla programmazione regionale in materia di fauna selvatica, al coordinamento territoriale della rete CRAS e all'accesso ai finanziamenti pubblici in condizioni di parità con i soggetti pubblici.
      

      
                  8. Al fine di garantire una gestione tempestiva ed efficace della fauna selvatica in difficoltà, i CRAS svolgono attività di soccorso sul territorio, ovvero la raccolta e il trasporto, mediante l'utilizzo di mezzi idonei e attrezzati, tra cui autovetture, furgoni e altri veicoli specializzati, dotati di strumenti e dispositivi necessari per l'intervento sicuro e la gestione degli esemplari selvatici feriti o in difficoltà, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Tali attività comprendono il soccorso diretto degli animali sul territorio, la loro stabilizzazione e il successivo trasporto ai CRAS ordinari per la degenza e riabilitazione. I servizi di soccorso, nel rispetto delle disposizioni della presente legge, possono essere:
      

      
                  a) gestiti direttamente dai CRAS di cui al comma 4, lettera a);
      

      
                  b) coordinati dai CRAS e attribuiti a soggetti privati, in conformità alle disposizioni del presente articolo, a seguito di una procedura di selezione e affidamento di cui al comma 9, che stabilisca i requisiti minimi richiesti per i soggetti privati e le modalità di accreditamento, nonché i criteri per la supervisione e il controllo dell'attività svolta da tali soggetti.
      

      
                  9. L'affidamento a titolo oneroso dei servizi di soccorso sul territorio a soggetti privati, ivi comprese le organizzazioni del terzo settore, le associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e le fondazioni specializzate in tutela e cura della fauna selvatica, avviene attraverso una procedura di affidamento pubblico conforme alla normativa nazionale ed unionale in materia di contratti pubblici, fatte salve le situazioni esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, relative a soggetti già operativi nella gestione dei CRAS, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, i quali possono proseguire l'attività, ove in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, previa verifica e ricognizione da parte della regione territorialmente competente ed in ossequio ai principi di efficacia, efficienza e sostenibilità del servizio, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e concorrenza. Al fine di garantire la continuità del servizio, ai soggetti già operativi alla data di entrata in vigore del presente articolo, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, è concesso un termine non superiore a ventiquattro mesi per l'adeguamento ai requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, durante il quale possono continuare a svolgere le attività di soccorso.
      

      
                  10. Il servizio di recupero può essere richiesto dai cittadini, dalle autorità pubbliche competenti, ovvero da qualsiasi altro soggetto che segnali un'esigenza urgente di intervento faunistico, attraverso modalità di contatto diretto dei CRAS ovvero con le Forze dell'ordine territorialmente competenti. I soggetti di cui al comma 8, lettere a) e b), garantiscono la disponibilità all'intervento 24 ore su 24, 7 giorni su 7, al fine di assicurare l'immediata attivazione delle operazioni di recupero in caso di emergenze faunistiche.
      

      
                  11. I soggetti privati affidatari del servizio di soccorso di cui al comma 8, lettera b), operano in conformità con la disciplina nazionale e regionale in materia di benessere animale, sicurezza pubblica e tutela ambientale, e sono soggetti a controlli e verifiche periodiche da parte delle autorità competenti, incluse le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al fine di garantire l'adeguatezza e l'efficacia dei servizi resi.
      

      
                  12. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della rete, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, per il perseguimento delle seguenti finalità:
      

      
                  a) sostenere le spese di gestione ordinaria e straordinaria dei CRAS pubblici e privati accreditati;
      

      
                  b) garantire l'approvvigionamento di presìdi medico-veterinari, strumentazioni, mezzi di soccorso e dispositivi di contenimento;
      

      
                  c) finanziare attività di formazione del personale, educazione ambientale, ricerca scientifica e sensibilizzazione pubblica;
      

      
                  d) sostenere l'assunzione ovvero il distacco di personale qualificato, anche mediante convenzioni con strutture universitarie, sanitarie o scientifiche.
      

      
                  13. Per ciascuna sede provinciale, i CRAS di cui al comma 2, lettere a) e b), indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto gestore, dispongono di un'adeguata dotazione di personale, comprendente almeno un medico veterinario che esercita la funzione di responsabile sanitario del centro.
      

      
                  14. La Cabina di regia di cui al comma 1, composta da rappresentanti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute e del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in conformità a quanto disposto dal regolamento di cui al medesimo comma 1. La Cabina di regia svolge funzioni di indirizzo strategico, coordinamento tecnico-amministrativo e monitoraggio delle attività della rete nazionale, assicurando l'armonizzazione degli standard operativi, la coerenza degli interventi sul territorio, il raccordo tra le amministrazioni centrali e le autorità regionali competenti, nonché il supporto all'attuazione dei programmi di finanziamento e formazione. Restano ferme le competenze regionali e delle province autonome in materia di pianificazione territoriale e gestione operativa dei CRAS. Ai componenti della Cabina di regia non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità o rimborsi spese comunque denominati.
      

      
                  15. È istituito, a cura del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero della salute e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Sistema nazionale unificato di raccolta, gestione e condivisione dei dati relativi all'attività dei CRAS, articolato in una piattaforma digitale accessibile alle autorità competenti, ai soggetti gestori accreditati e all'ISPRA. Il sistema garantisce l'omogeneità e la tracciabilità dei flussi informativi concernenti gli animali recuperati, le diagnosi, i trattamenti eseguiti, gli esiti degli interventi, la provenienza e la destinazione degli esemplari, nonché i dati epidemiologici, sanitari e ambientali, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  16. È istituito, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro della salute e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, un numero unico nazionale per le emergenze faunistiche, operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, al fine di consentire la segnalazione immediata di animali selvatici feriti, in pericolo o in difficoltà, attivando in modo coordinato il sistema territoriale dei CRAS, dei servizi di soccorso, delle Forze dell'ordine e delle Autorità differentemente coinvolte. Il numero unico è integrato nel sistema di risposta nazionale alle emergenze ambientali e si raccorda con le centrali operative regionali e locali.
      

      
                  17. I CRAS trasmettono annualmente alle regioni di appartenenza e ai Ministeri dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, una relazione sulle attività svolte, contenente:
      

      
                  a) il numero degli esemplari trattati, suddivisi per specie, causa del recupero ed esito;
      

      
                  b) gli interventi sanitari eseguiti;
      

      
                  c) i tempi medi di degenza;
      

      
                  d) eventuali criticità riscontrate, proposte e osservazioni.
      

      
                  18. Le regioni provvedono all'adeguamento dei propri ordinamenti normativi e regolamentari alle disposizioni del presente articolo entro dodici mesi dalla data della sua entrata in vigore.
      

      
                  19. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»".
      

    

    
      
        17.0.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 35 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 35
      

      
        (Relazione sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. Entro novanta giorni dal termine di ogni annata venatoria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste una relazione esaustiva sull'attuazione della presente legge.
      

      
                  2. Sulla base delle relazioni di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, presenta al Parlamento, entro il mese di luglio, una relazione complessiva sullo stato di attuazione della presente legge.
      

      
                  3. In caso di inadempienza di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste informa immediatamente il Presidente del Consiglio che sospende l'attività venatoria per le annate venatorie successive fino alla trasmissione della relazione di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        17.0.11
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Modifiche all'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di
      

      
                  Relazione sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. L'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                  « Art. 35 - (Relazione annuale sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, le regioni trasmettono al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, una relazione sullo stato di attuazione della presente legge.
      

      
                  2. Sulla base delle relazioni di cui al comma 1, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, presenta al Parlamento, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione complessiva sullo stato di attuazione della presente legge.
      

    

    
      
        17.0.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 36 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 36 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione alle norme contenute nella presente legge."».
      

    

    
      
        17.0.13
      

      
        Maiorino, Di Girolamo, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, sono aggiunti i seguenti:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Piano programmatico per la tutela e gestione dei grandi carnivori)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha la competenza esclusiva sulla gestione dei grandi carnivori in Italia, e a tale fine esso si avvale del supporto dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Centro di referenza nazionale per la medicina forense veterinaria presso l'Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della Toscana, nonché della cooperazione delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti di gestione delle aree naturali protette e delle associazioni di protezione degli animali e dell'ambiente, riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.
      

      
                  2. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'ISPRA, predispone, con proprio decreto, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano programmatico, aggiornabile periodicamente, per la tutela dei grandi carnivori e per la promozione della convivenza e della gestione dei conflitti tra cittadini, lupi e orsi. Le attività di prevenzione e gestionali individuate dal Piano escludono il ricorso a sistemi cruenti o letali.
      

      
                  3. Il Piano di cui al comma 2 è finalizzato prioritariamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) la diffusione della cultura della convivenza attraverso progetti di comunicazione, incentrati sui comportamenti umani, adottati nei territori in cui è registrata la presenza di lupi o di orsi, al fine di prevenire e gestire in sicurezza eventuali incontri con individui delle due specie;
      

      
                  b) la realizzazione di sistemi che impediscano l'attrazione alimentare di lupi e orsi nei pressi degli ambiti urbani;
      

      
                  c) la realizzazione di campagne informative sull'etologia delle due specie e sull'interazione con l'ambiente che le ospita, in particolare nei territori in cui è registrata la loro presenza;
      

      
                  d) il monitoraggio di lupi e orsi tramite radiocollare satellitare;
      

      
                  e) il controllo della fertilità.
      

      
                  4. Il Piano di cui al comma 2 sostituisce ogni precedente disposizione amministrativa in materia di gestione dei grandi carnivori, ivi compreso il Piano d'azione interregionale per la conservazione dell'orso bruno nelle Alpi centro-orientali (PACOBACE), redatto nel 2010 dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dall'ISPRA.
      

      
                  5. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica trasmette annualmente al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione del Piano di cui al comma 2.
      

      
        «Art. 17-ter.
      

      
        (Sanzioni)
      

      
                  1. Chiunque cagioni la morte di un lupo (Canis lupus) o di un orso (Ursus arctos) in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro.
      

      
                  2. Nei confronti dei responsabili del reato di cui al comma 1 si applicano le sanzioni amministrative accessorie della confisca dei mezzi impiegati per commettere il reato e la revoca definitiva della licenza di porto di fucile per uso di caccia.».
      

    

    
      
        17.0.14
      

      
        Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare è istituito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) composto da tre rappresentanti nominati dal Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare, da tre rappresentanti nominati dal Ministro dell'ambiente, da tre rappresentanti delle regioni nominati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da tre rappresentanti delle province nominati dall'Unione delle province d'Italia, dal direttore dell'Ispra, da un rappresentante per ogni associazione venatoria nazionale riconosciuta, da tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da quattro rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente, da un rappresentante dell'Unione zoologica italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana, da un rappresentante del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della selvaggina, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali, da un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  2. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è costituito, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 2 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare o da un suo delegato.
      

      
                  3. Al Comitato sono conferiti compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l'applicazione della presente legge.
      

      
                  4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale viene rinnovato ogni cinque anni.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, non si applicano alla ricostituzione del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale.»
      

    

    
      
        17.0.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Cabina di regia delle politiche faunistico-venatorie)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione della responsabilità gestionale e amministrativa tra regioni, province autonome, forze dell'ordine ed enti parco nella gestione della fauna selvatica, è istituita una Cabina di Regia nazionale delle politiche faunistico-venatorie presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle politiche faunistico-venatorie e di prevenzione del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e garantire l'applicazione di standard minimi nazionali in materia di formazione, controllo, monitoraggio e tracciabilità degli interventi e delle azioni di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti territoriali e delle forze dell'ordine, assicurando tempi certi e trasparenza nella gestione delle pratiche, in particolare quelle relative ai risarcimenti dei danni;
      

      
                  c) elaborare linee guida uniformi e strumenti di rendicontazione condivisi per migliorare l'efficienza e l'efficacia delle azioni di gestione faunistico-venatoria.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i componenti, i criteri e le modalità di funzionamento della Cabina di regia.
      

      
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        17.0.16
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Cabina di regia nazionale fauna- agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione normativa e gestionale esistente tra le diverse amministrazioni territoriali, con riferimento alla gestione del conflitto fauna-agricoltura e ai risarcimenti dei danni da fauna selvatica, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituita una Cabina di regia nazionale con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e uniformare i requisiti minimi nazionali in materia di formazione, controllo, tracciabilità e gestione degli interventi relativi alla fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti pubblici coinvolti, garantendo il rispetto della catena di responsabilità e prevedendo procedure sanzionatorie per i casi di inefficienza o omissione nei risarcimenti;
      

      
                  c) promuovere la raccolta, l'elaborazione e la condivisione di dati aggiornati sulle attività faunistico-agricole e sugli interventi di prevenzione e risarcimento.
      

      
                  3. È fatto obbligo alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano di comunicare alla Cabina di Regia ogni eventuale criticità o ritardo nelle procedure di risarcimento, nonché di adottare misure correttive in coordinamento con la stessa Cabina di regia.
      

      
                  4. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della Cabina di regia, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo con una dotazione finanziaria pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, destinato a supportarne le attività operative, di monitoraggio e di formazione degli operatori pubblici coinvolti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.17
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Promozione di tecnologie innovative per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la prevenzione e la gestione dei conflitti tra fauna selvatica e attività agricole, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in collaborazione con le Università e gli enti di ricerca pubblici, promuove e finanzia l'adozione, lo sviluppo e la diffusione di tecnologie innovative per il monitoraggio, la prevenzione e la mitigazione degli impatti della fauna selvatica sulle produzioni agricole e zootecniche.
      

      
                  2. Le tecnologie di cui al comma 1 comprendono: sistemi di sensori remoti e telemetria, droni e dispositivi aerei a pilotaggio remoto per il controllo e la sorveglianza delle aree rurali, fototrappole ad alta definizione con capacità di analisi automatica, sistemi di allerta precoce e piattaforme digitali integrate per la gestione e condivisione in tempo reale dei dati faunistici e territoriali.
      

      
                  3. Le tecnologie di cui al comma 1 sono utilizzate a condizione che non alterino gli equilibri ecologici dei sistemi naturali, non interferiscano con i comportamenti naturali della fauna selvatica, quali spostamenti, alimentazione, riproduzione e interazioni sociali, e non compromettano la biodiversità dei territori interessati. L'impiego degli strumenti tecnologici di cui al precedente periodo avviene nel rispetto dei principi di precauzione, sostenibilità ambientale e tutela degli habitat, garantendo un impatto minimo e temporaneo sulle specie e sugli ecosistemi.
      

      
                  4. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove altresì programmi di formazione specialistica e di supporto tecnico destinati agli operatori agricoli, faunistici e territoriali, finalizzati alla corretta applicazione e manutenzione delle suddette tecnologie, nonché all'implementazione di strategie integrate di gestione faunistico-agricola basate sull'innovazione tecnologica.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo per l'innovazione tecnologica in agricoltura e gestione faunistica, con una dotazione finanziaria di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  6. Le risorse di cui al comma 5 sono destinate al finanziamento di progetti pilota, all'acquisto e all'installazione di dispositivi tecnologici, alla formazione degli operatori, nonché a interventi di ricerca applicata e sviluppo sperimentale, con priorità per le aree maggiormente esposte al conflitto fauna-agricoltura.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri di selezione dei progetti e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.18
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Coordinamento interistituzionale per la prevenzione del conflitto fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire il coordinamento istituzionale, la coerenza normativa e l'efficacia delle misure di prevenzione e gestione del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Tavolo tecnico nazionale permanente per la gestione integrata del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominato Tavolo.
      

      
                  2. Il Tavolo è composto da rappresentanti:
      

      
                  a) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  b) del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  c) del Ministero della salute, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  d) della Conferenza delle Regioni e delle province autonome, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  e) delle associazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  f) degli enti faunistici pubblici riconosciuti, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  g) degli enti parco nazionali, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  h) del mondo accademico e degli istituti di ricerca in materia di ecologia, agricoltura e fauna selvatica, nella misura di n. 5 unità.
      

      
                  3. Il Tavolo ha il compito di:
      

      
                  a) coordinare le politiche nazionali e regionali in materia di prevenzione e contenimento dell'impatto della fauna selvatica sulle attività agricole e pastorali;
      

      
                  b) definire linee guida tecniche e operative condivise per l'adozione di misure preventive, compensative e gestionali su base scientifica;
      

      
                  c) promuovere lo scambio interistituzionale di dati, buone pratiche e strumenti digitali per il monitoraggio degli impatti e la valutazione delle misure adottate;
      

      
                  d) favorire l'integrazione delle politiche agricole e ambientali in coerenza con gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea;
      

      
                  e) elaborare proposte normative e programmatiche per la definizione di una strategia nazionale integrata di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  f) sostenere la progettazione e l'attuazione di programmi integrati territoriali che coinvolgano enti locali, agricoltori, gestori faunistici e soggetti del terzo settore.
      

      
                  4. Il Tavolo si riunisce con cadenza almeno semestrale e redige annualmente una relazione tecnica sulle attività svolte, contenente raccomandazioni operative per il miglioramento dell'efficacia delle misure di settore. La relazione è trasmessa al Parlamento e alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                  5. Ai fini del funzionamento del Tavolo non sono previsti compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri oneri a carico della finanza pubblica. Le attività sono svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente presso le amministrazioni interessate.».
      

    

    
      
        17.0.19
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo nazionale per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura", di seguito denominato "fondo".
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a sostenere, anche in forma integrata, interventi strutturali, tecnologici e organizzativi diretti alla protezione delle produzioni agricole, degli allevamenti e delle infrastrutture rurali dagli impatti derivanti dalla presenza e dall'attività della fauna selvatica, con priorità per le aree montane, marginali e interne.
      

      
                  3. Sono ammissibili al finanziamento del fondo:
      

      
                  a) l'acquisto e l'installazione di recinzioni, barriere fisiche, dissuasori acustici e visivi nonché ulteriori dispositivi innovativi di prevenzione, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  b) le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture preventive già installate alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  c) programmi di formazione, assistenza tecnica e informazione rivolti agli imprenditori agricoli per la gestione integrata del rischio faunistico;
      

      
                  d) progetti pilota ad alto contenuto tecnologico volti al monitoraggio dinamico della fauna e alla prevenzione attiva degli impatti.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione, erogazione, controllo e rendicontazione degli interventi finanziati dal Fondo, nonché i criteri per la ripartizione delle risorse tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto della superficie agricola utilizzata e del livello di pressione faunistica.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.20
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Rifinanziamento Fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la cura e il recupero della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.21
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
                  1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è disciplinata, nel rispetto della normativa vigente, la riorganizzazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, finalizzato all'istituzione, senza nuovi  o maggiori oneri per la finanza pubblica, e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, di un dipartimento per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la prevenzione dei danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste provvede con proprio regolamento alla modifica della propria organizzazione e della pianta organica.»
      

    

    
      
        17.0.22
      

      
        Franceschelli
      

      
        Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
                  1. Agli ambiti territoriali di caccia e ai Comprensori Alpini che hanno predisposto e realizzato progetti di ripristino ambientale e di tutela della biodiversità anche i fini della ricostruzione del patrimonio faunistico nazionale è attribuita, attraverso le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, una quota pari al 15 per cento del gettito complessivo delle tasse di concessioni governative pagate annualmente dai titolari di licenza per l'esercizio dell'attività venatoria.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'Agricoltura e della sovranità alimentare, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono fissati i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 1, tenendo conto dell'estensione degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori Alpini e della qualità degli interventi programmati.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.23
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Carta etica del turismo naturalistico e faunistico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere un turismo ambientale consapevole, rispettoso degli ecosistemi naturali e compatibile con la tutela della biodiversità, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero del turismo, adotta, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Carta etica nazionale del turismo naturalistico e faunistico, di seguito denominata "Carta etica".
      

      
                  2. La Carta etica definisce i criteri e le linee guida per lo sviluppo di attività turistiche nelle aree naturali e nei territori a elevata valenza ecologica e faunistica, e stabilisce in particolare:
      

      
                  a) i principi generali di tutela della biodiversità, del benessere animale e degli equilibri ecosistemici, con particolare riferimento alle specie protette e agli habitat sensibili;
      

      
                  b) le buone pratiche operative da adottare da parte di operatori turistici, strutture ricettive, guide ambientali escursionistiche, enti gestori di aree protette e altri soggetti coinvolti, con l'obiettivo di minimizzare l'impatto antropico diretto e indiretto sulle specie e sugli ambienti naturali;
      

      
                  c) le regole comportamentali per i visitatori durante le attività escursionistiche, di osservazione faunistica, fotografia naturalistica o partecipazione a eventi nei contesti naturali, comprese le modalità corrette di avvicinamento, permanenza e interazione con la fauna selvatica, evitando ogni forma di disturbo, alimentazione o interferenza;
      

      
                  d) i criteri per la certificazione volontaria delle attività turistiche che rispettano i principi della Carta etica, al fine di valorizzare le esperienze realmente sostenibili e responsabilizzare gli operatori del settore.
      

      
                  3. L'adesione alla Carta etica costituisce requisito preferenziale per l'accesso a finanziamenti pubblici, agevolazioni fiscali, contributi, incentivi o autorizzazioni rilasciati da enti pubblici per la realizzazione o la promozione di attività di turismo ambientale, ecoturismo, turismo faunistico e attività ricreative in natura.
      

      
                  4. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con le regioni, le aree protette, le agenzie ambientali, le associazioni di categoria e gli enti del terzo settore, cura la diffusione e promozione della Carta etica, anche attraverso campagne informative, strumenti multimediali, piattaforme digitali e attività formative rivolte agli operatori e al pubblico.
      

      
                  5. La Carta etica è aggiornata con cadenza almeno triennale, tenuto conto delle evoluzioni normative, scientifiche e delle buone pratiche internazionali in materia di turismo sostenibile e conservazione della natura.
      

      
                  6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        17.0.24
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Monitoraggio dei flussi turistici nei parchi con fauna in via di estinzione)
      

      
                  1. Gli enti gestori dei parchi nazionali e delle riserve naturali con presenza accertata di fauna in via di estinzione sono tenuti ad adottare, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, piani di carico sostenibile e sistemi di monitoraggio dei flussi turistici, anche attraverso l'impiego di tecnologie digitali.
      

      
                  2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica cofinanzia, nei limiti di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, la realizzazione dei sistemi di monitoraggio e dei relativi strumenti informativi. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.25
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazione della biodiversità nazionale, nonché di incentivare forme di turismo sostenibile e responsabile nei territori ad alto valore naturalistico, è istituito il Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità.
      

      
                  2. Tale manifestazione ha cadenza annuale ed è organizzata a rotazione nelle diverse regioni italiane, con l'obiettivo di garantire un'equa rappresentanza e partecipazione dei territori e delle realtà ambientali locali.
      

      
                  3. Il Festival di cui al comma 1 è realizzato d'intesa con le Regioni interessate e in collaborazione con:
      

      
                  a) gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali, regionali e locali;
      

      
                  b) le università e gli istituti di ricerca pubblici e privati attivi nei settori della biodiversità, dell'ecologia, della fauna selvatica e del turismo ambientale;
      

      
                  c) gli operatori del turismo naturalistico e sostenibile, nonché le associazioni ambientaliste riconosciute e gli enti del terzo settore impegnati nella salvaguardia dell'ambiente.
      

      
                  4. Il Festival promuove:
      

      
                  a) la diffusione di buone pratiche di convivenza tra uomo e fauna selvatica, con particolare attenzione alle aree interne e montane;
      

      
                  b) l'innovazione nel settore del turismo sostenibile, anche attraverso la digitalizzazione dei percorsi naturalistici e la valorizzazione delle esperienze ecoturistiche locali;
      

      
                  c) l'educazione ambientale rivolta a cittadini, studenti e turisti, anche mediante attività laboratoriali, escursioni guidate, mostre tematiche e incontri divulgativi;
      

      
                  d) la conoscenza e la tutela delle specie animali e vegetali protette, in coerenza con le strategie europee e nazionali per la biodiversità.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Le risorse sono destinate all'organizzazione del Festival, alla copertura delle spese logistiche e promozionali, al finanziamento delle attività culturali, scientifiche ed educative previste dal programma annuale della manifestazione, nonché al coinvolgimento degli enti e soggetti partecipanti.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.26
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al cofinanziamento di progetti proposti da enti gestori di aree naturali protette, enti locali o soggetti del terzo settore, finalizzati a:
      

      
                  a) promuovere il turismo naturalistico e responsabile nelle aree con presenza accertata di specie animali in via di estinzione;
      

      
                  b) incentivare percorsi turistici a basso impatto ambientale;
      

      
                  c) realizzare materiali informativi, campagne educative e attività di sensibilizzazione rivolte a turisti e cittadini residenti nelle aree interessate dai progetti di cui al presente comma.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.27
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la tutela della biodiversità, valorizzare il patrimonio naturale nazionale e incentivare forme di turismo sostenibile, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico, con una dotazione pari a euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di progetti volti a:
      

      
                  a) sostenere lo sviluppo e la manutenzione di infrastrutture leggere per il birdwatching, quali torrette di osservazione, sentieri naturalistici e punti informativi;
      

      
                  b) promuovere attività educative e divulgative rivolte a cittadini, scuole e turisti, finalizzate alla conoscenza dell'avifauna e degli ecosistemi naturali;
      

      
                  c) incentivare le iniziative locali che favoriscano il turismo ambientale, anche attraverso accordi con enti parco, aree protette, enti locali e associazioni ambientaliste;
      

      
                  d) sostenere le imprese e gli operatori turistici che sviluppano offerte eco-compatibili connesse al birdwatching.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso alle risorse del Fondo, nonché le forme di monitoraggio e rendicontazione dei progetti finanziati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.28
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Reti territoriali per il turismo sostenibile nei parchi naturali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove, d'intesa con il Ministero del turismo, la costituzione di reti territoriali di cooperazione tra enti parco, enti locali, operatori del turismo sostenibile e associazioni ambientaliste.
      

      
                  2. Le reti di cui al comma 1 sono finalizzate a:
      

      
                  a) sviluppare pacchetti turistici integrati sostenibili;
      

      
                  b) promuovere itinerari faunistici rispettosi dell'ecosistema;
      

      
                  c) creare filiere locali del turismo a basso impatto.
      

      
                  3. Per la costituzione e il supporto operativo delle reti è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.29
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Incentivi per l'agriturismo naturalistico nelle aree contigue ai parchi)
      

      
                  1. È istituito un incentivo fiscale, sotto forma di credito d'imposta fino al 50% delle spese sostenute e documentate, a favore di agriturismi, strutture ricettive e imprese turistiche sostenibili ubicate entro un raggio di 10 chilometri dai confini di parchi nazionali e riserve naturali.
      

      
                  2. Le spese ammissibili comprendono interventi finalizzati a:
      

      
                  a) migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei soggetti beneficiari di cui al comma 1;
      

      
                  b) realizzare e promuovere offerte turistiche legate all'osservazione e alla valorizzazione della fauna selvatica locale;
      

      
                  c) la formazione del personale.
      

      
                  3. L'incentivo è concesso nel limite massimo di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2025.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.30
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Conversione delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire la sostenibilità economica e ambientale delle attività esercitate nelle aree rurali, montane e marginali e di incentivare modelli integrati di gestione del territorio coerenti con gli obiettivi di tutela della biodiversità, sviluppo rurale e presidio ambientale, è istituito un programma nazionale di accompagnamento alla riconversione volontaria delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali a prevalente finalità agricola, ambientale, turistica e didattica.
      

      
                  2. Il programma di cui al comma 1 prevede:
      

      
                  a) servizi di consulenza tecnica e amministrativa per la riorganizzazione giuridica e gestionale delle aziende;
      

      
                  b) percorsi formativi specialistici destinati agli operatori delle aziende interessate alla conversione;
      

      
                  c) accesso agevolato al credito mediante convenzioni con istituti bancari, con possibilità di finanziamenti a tasso zero fino a 10 anni per investimenti coerenti con le finalità del presente articolo;
      

      
                  d) contributi a fondo perduto fino al 60% della spesa ammissibile per investimenti in innovazione tecnologica, strutturale e funzionale, nonché per la riconversione dei servizi offerti;
      

      
                  e) priorità di accesso ai bandi regionali e nazionali finanziati con fondi europei per la valorizzazione del capitale naturale, lo sviluppo rurale, la transizione ecologica e l'educazione ambientale;
      

      
                  f) integrazione delle imprese riconvertite nei sistemi locali di sviluppo sostenibile, nei distretti biologici, nei distretti del cibo e nelle reti ecologiche territoriali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ammissibilità, le modalità di attuazione del programma, le forme di monitoraggio e le condizioni per il mantenimento dei benefici.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministero per le imprese e il Made in Italy, è istituito un Fondo per la riconversione delle aziende faunistico-venatorie, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di riparto delle risorse del Fondo tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del numero e della superficie delle aziende faunistico-venatorie attive, del livello di pressione faunistica, nonché della vulnerabilità ambientale dei territori.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.31
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche)
      

      
                  1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 26 della legge11 febbraio 1992, n. 157 e al fine di assicurare la continuità, la redditività e la sostenibilità delle attività agricole e zootecniche esercitate nei territori nazionali soggetti a pressioni faunistiche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, un Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche.
      

      
                  2. I ristori di cui al presente articolo:
      

      
                  a) sono riconosciuti a fronte di danni subiti, documentati e certificati mediante accertamenti condotti da soggetti abilitati secondo procedure standardizzate, stabilite ai sensi del comma 3;
      

      
                  b) hanno natura risarcitoria e non costituiscono forma di aiuto di Stato, né contributo soggetto a regime "de minimis" secondo la vigente disciplina dell'Unione europea;
      

      
                  c) non pregiudicano l'accesso a strumenti di natura assicurativa ovvero mutualistica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri applicativi per l'accertamento dei danni e la determinazione dell'entità dei ristori, con riferimento:
      

      
                  a) alla tipologia del danno accertato in coltivazioni erbacee e arboree, allevamenti, impianti, scorte;
      

      
                  b) alla specie selvatica responsabile, ove identificabile;
      

      
                  c) all'impatto economico prodotto, in base a valori standardizzati regionali o ai prezzi medi di mercato;
      

      
                  d) alla tempestività della segnalazione e all'eventuale presenza di misure preventive attivate.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti locali, istituiscono sportelli tecnici per l'assistenza nella presentazione delle richieste, la verifica dei danni e la trasmissione dei dati.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il "Fondo nazionale per il ristoro dei danni da fauna selvatica", di seguito denominato fondo, destinato al cofinanziamento delle misure regionali di ristoro e al sostegno dei costi tecnici, logistici e amministrativi connessi alla loro attuazione. Il Fondo ha una dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  7. Le risorse del Fondo sono ripartite annualmente tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto dei seguenti criteri:
      

      
                  a) superficie agricola utile;
      

      
                  b) numero medio di danni da fauna selvatica certificati nel triennio precedente;
      

      
                  c) grado di vulnerabilità territoriale e pressione faunistica;
      

      
                  d) adesione a strumenti assicurativi ovvero mutualistici.
      

      
                  8. Ai fini del monitoraggio e della valutazione delle misure di cui al presente articolo, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste presenta ogni due anni al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione del sistema di ristoro, sugli esiti dei ristori erogati e sull'evoluzione del fenomeno dei danni da fauna selvatica.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2025 e a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.32
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Salvaguardia produzioni agricole e forestali)
      

      
                  1. Al fine di salvaguardare le produzioni agricole e forestali dai danni della fauna selvatica e valorizzare l'attività agricola e venatoria, con decreto ministeriale del Ministero della agricoltura sovranità alimentare e foreste sono previste specifiche disposizioni volte a:
      

      
                  a) definire concretamente gli interventi di prevenzione, di contrasto e di risarcimento per i danni prodotti dagli ungulati alle imprese agricole;
      

      
                  b) separare la quota di risarcimento o di indennizzo per i danni causati da alcune specie selvatiche o inselvatichite dalla quota massima prevista per gli aiuti «de minimis». Il risarcimento si intende integrale, comprensivo dei danni diretti ed indiretti alle attività imprenditoriali. I criteri di determinazione dei danni e le procedure ed i tempi del risarcimento rispetteranno omogeneità delle condizioni sul territorio regionale interessato. La gestione dei risarcimenti deve essere di spettanza delle Regioni e delle Province Autonome, che possono eventualmente delegare competenze e responsabilità o usufruire della collaborazione di organismi ed enti subordinati. Per i risarcimenti le Regioni impiegano fondi provenienti dalle tasse di concessione all'abilitazione dell'attività venatoria, eventualmente integrati con fondi propri, qualora risultassero insufficienti;
      

      
                  c) incentivare e valorizzare la filiera alimentare, venatoria e naturalistica che comporti positive, dirette ed immediate ricadute attraverso la predisposizione di filiere corte legate ai territori, capaci di creare valore economico soprattutto nelle aree svantaggiate, aree montane e collinari, ma anche nelle aree protette;
      

      
                  d) predisporre un piano di sviluppo del turismo venatorio che possa favorire la presenza, in periodi dell'anno in cui vi è meno richiesta di ospitalità, anche di cacciatori provenienti da altri paesi, anche a favore del settore agrituristico.
      

    

    
      
        17.0.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Compensazione dei danni da fauna selvatica e standard nazionali di gestione)
      

      
                  1. Al fine di garantire il diritto al giusto ristoro per i danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, in particolare nelle aree interne, montane e collinari, è istituito un sistema nazionale di compensazione fondato su criteri uniformi, trasparenti e rapidi.
      

      
                  2. Le Regioni e le Province autonome adottano procedure semplificate e accessibili per la richiesta di risarcimento, evitando meccanismi burocratici disincentivanti e garantendo tempi certi per l'istruttoria e la liquidazione dei danni.
      

      
                  3. È istituita una Cabina di Regia Nazionale presso il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, volta a superare la frammentazione normativa e gestionale tra i territori e a garantire:
      

      
                  1)l'adozione di standard minimi nazionali per la valutazione, il controllo e la tracciabilità degli interventi di prevenzione e risarcimento;
      

      
                  2)la raccolta e l'analisi dei dati relativi alla consistenza faunistica, all'entità dei danni e all'efficacia delle misure adottate;
      

      
                  3)la formazione e l'aggiornamento degli operatori tecnici incaricati delle perizie e delle valutazioni.
      

      
                  4. Il sistema di compensazione deve basarsi sul principio della giusta compensazione, prevedendo meccanismi di quantificazione chiara e obiettiva dei danni e introducendo, ove possibile, automatismi risarcitori, in particolare per i danni documentati e ricorrenti.
      

      
                  5. Le risorse per l'attuazione delle misure di compensazione e prevenzione sono garantite attraverso un Fondo nazionale per i danni da fauna selvatica, da integrare con contributi regionali e, ove previsto, con fondi europei destinati alla tutela della biodiversità e allo sviluppo rurale."
      

      
                  6. La mancata adozione da parte delle Regioni delle misure previste comporta l'intervento sostitutivo dello Stato, ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione, al fine di garantire l'uniformità e l'efficacia del sistema di tutela.»
      

    

    
      
        17.0.34
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione a favore delle produzioni agricole)
      

      
                  1. Al fine di garantire la compatibilità ambientale e la tutela delle coltivazioni limitrofe alle aree di esercizio dell'attività venatoria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di pianificazione e autorizzazione delle attività venatorie, adottano misure di prevenzione e mitigazione degli impatti che possono derivare dalle stesse attività sulle produzioni agricole.
      

      
                  2. Le misure di cui al comma 1 riguardano:
      

      
                  a) la definizione di fasce di rispetto obbligatorie tra le aree coltivate e i siti di caccia autorizzati;
      

      
                  b) l'individuazione di periodi e orari di esercizio dell'attività venatoria compatibili con i cicli agricoli;
      

      
                  c) l'adozione di pratiche venatorie che riducano il disturbo alla fauna e la contaminazione ambientale;
      

      
                  d) la promozione di interventi di ripristino ambientale e conservazione della biodiversità nelle aree limitrofe alle coltivazioni.
      

      
                  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono forme di collaborazione tra i soggetti coinvolti nelle attività agricole e venatorie, al fine di sviluppare programmi integrati di gestione del territorio che concilino la salvaguardia ambientale, la produttività agricola e la regolazione faunistico-venatoria.».
      

    

    
      
        17.0.35
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Contributi per danni da fauna protetta con finalità di coesistenza attiva)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e sostenere la convivenza attiva tra attività umane e la fauna selvatica protetta, lo Stato riconosce contributi economici a titolo di compensazione ecologica per i danni accertati e documentati causati da specie faunistiche tutelate.
      

      
                  2. L'accesso ai contributi è subordinato alla partecipazione obbligatoria dei beneficiari a programmi formativi finalizzati alla gestione sostenibile del territorio e all'adozione di misure preventive, quali recinzioni adeguate, sistemi di dissuasione e pratiche di coesistenza.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito un Fondo di compensazione con una dotazione annua di 10 milioni di euro, a decorrere dal 2025, finanziato mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.36
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Fondo per allevamenti cage-free)
      

      
                  1. Al fine di dare attuazione a interventi a favore delle forme di allevamento più sostenibili, che garantiscano un migliore livello di benessere animale e che soddisfino maggiormente le esigenze comportamentali degli animali, evitandone o riducendone al minimo le sofferenze in tutte le fasi della loro vita, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un fondo denominato "Fondo per la conversione a metodi di allevamento cage-free, senza uso di gabbie", con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2025 e a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle risorse di cui comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2025 e 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        17.0.37
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per il rispristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi nelle zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi strutturali finalizzati al ripristino della natura con una dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 e fino al 2036.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro dall'anno 2026 e fino al 2036, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 36 è sostituito dal seguente: «36. Sono soggetti passivi dell'imposta sui servizi digitali i soggetti esercenti attività d'impresa che realizzano ricavi derivanti da servizi digitali di cui al comma 37 nel territorio dello Stato.»;
      

      
                  b) al comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «16 per cento».".
      

    

    
      
        17.0.38
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per la tutela dei rifugi colpiti da eventi meteorologici avversi)
      

      
                  1. Al fine di garantire la stabilità operativa e lo svolgimento continuativo delle attività espletate dai rifugi per i cani, i gatti e i furetti nonché dai rifugi per animali diversi da cani, i gatti e i furetti, come definiti dall'Allegato I del Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali di cui al decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113, colpiti da eventi meteorologici avversi verificatisi nel territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.39
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per il censimento degli ungulati)
      

      
                  1. Al fine di assicurare una gestione sostenibile, scientificamente fondata e razionale della fauna selvatica, con particolare riferimento agli ungulati, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e gli istituti di ricerca, attivano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un censimento specifico, continuo e periodico degli ungulati presenti sul proprio territorio.
      

      
                  2. Il censimento di cui al comma 1 è effettuato mediante l'utilizzo di tecnologie innovative quali il telerilevamento, sistemi di tracciamento satellitare, fototrappole nonché ulteriori metodologie di monitoraggio avanzate tese a garantire la raccolta di dati certi e aggiornati sulla consistenza numerica, sulla distribuzione geografica e sul comportamento degli animali.
      

      
                  3. I dati raccolti nell'ambito del censimento di cui al comma 1 contribuiscono alla definizione delle strategie e dei piani di gestione faunistico-venatoria, con particolare riferimento all'individuazione di quote di prelievo e interventi di contenimento mirati, in coerenza con la tutela dell'equilibrio degli ecosistemi e la prevenzione dei danni all'agricoltura e all'ambiente.
      

      
                  4. Al fine di garantire l'efficacia e la continuità del censimento di cui al comma 1, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo annuale specifico con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, finalizzato al supporto tecnico, scientifico e operativo delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l'attivazione e il mantenimento delle attività di monitoraggio degli ungulati, nonché per la formazione del personale addetto.
      

      
                  5. Le risorse del fondo di cui al comma 4 sono attribuite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e distribuite alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in base a criteri di priorità, dimensione territoriale e rischio faunistico-ambientale, previa presentazione di appositi piani di attività di censimento e monitoraggio.».
      

    

    
      
        17.0.40
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Monitoraggio e controllo della popolazione canina e felina)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le attività di controllo e monitoraggio della popolazione dei cani e dei gatti effettuate dai servizi veterinari delle unità sanitarie locali di cui all'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 agosto 1991, n. 281, anche attraverso il potenziamento del numero di unità di personale destinato all'esercizio delle predette attività e la creazione di presidi territoriali attivi 7 giorni su 7 e nell'intero arco orario della giornata, è autorizzata la spesa di due milioni di euro per l'anno 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a due milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.41
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Incremento risorse per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Al fine di garantire il controllo delle nascite degli animali di affezione in stato di abbandono, il Fondo per la tutela del benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi dell'articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, nella misura del 60% e per il perseguimento delle finalità del medesimo comma, alle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e Abruzzo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.42
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Misure per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2025 per il rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.43
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Formazione specialistica per guide ambientali nei parchi con fauna protetta)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy, un fondo destinato a finanziare programmi nazionali di formazione specialistica per guide ambientali ed escursionistiche da impiegare nelle aree protette con presenza di specie animali in via di estinzione.
      

      
                  2. Il programma, attuato in collaborazione con enti parco, enti locali, università ed enti accreditati, prevede moduli formativi riguardanti le seguenti materie:
      

      
                  a) conservazione della fauna selvatica;
      

      
                  b) gestione sostenibile del turismo naturalistico;
      

      
                  c) comunicazione e didattica ambientale.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.44
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Istituzione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera")
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggiore sicurezza nelle aree naturali protette e favorire una pacifica convivenza tra l'uomo e la fauna selvatica, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove e coordina il Programma nazionale denominato "Parchi sicuri, fauna libera", in collaborazione con le Regioni, gli enti gestori delle aree protette, gli enti locali e le Forze dell'ordine competenti.
      

      
                  2. Il Programma di cui al comma 1 è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le condizioni di sicurezza all'interno e nei pressi delle aree naturali protette, con particolare attenzione alla prevenzione dei conflitti e delle interazioni problematiche tra esseri umani e fauna selvatica, anche mediante campagne informative rivolte a residenti, visitatori e operatori del settore turistico e agricolo;
      

      
                  b) prevenire e ridurre il numero di incidenti stradali causati dall'attraversamento improvviso di animali selvatici, mediante l'installazione di dispositivi tecnologici di dissuasione, recinzioni selettive, sensori di rilevamento e sistemi di segnaletica intelligente in prossimità dei tratti stradali più a rischio;
      

      
                  c) rafforzare le attività di contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale attraverso l'installazione di sistemi di videosorveglianza ambientale, anche con tecnologie a infrarossi e dispositivi a energia solare, nei punti critici individuati dagli enti gestori in collaborazione con le autorità competenti.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con appositi decreti attuativi da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, definisce:
      

      
                  a) i criteri per l'individuazione delle aree prioritarie di intervento;
      

      
                  b) le modalità di riparto delle risorse tra le Regioni e gli enti gestori delle aree protette;
      

      
                  c) le specifiche tecniche per l'adozione dei dispositivi e dei sistemi previsti dal presente articolo;
      

      
                  d) le forme di monitoraggio e rendicontazione degli interventi attuati.
      

      
                  4. Per l'attuazione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera" è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito fondo con una dotazione di 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.45
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Osservatori faunistici digitali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le università italiane e le associazioni di settore, promuove e finanzia la creazione e il mantenimento di una rete nazionale di osservatori digitali faunistici.
      

      
                  2. La rete ha lo scopo di raccogliere, elaborare e condividere dati georeferenziati relativi alla presenza, agli spostamenti e allo stato di conservazione della fauna selvatica nelle aree protette e nelle zone adiacenti, mediante l'impiego di tecnologie innovative quali sensori, videocamere, applicazioni digitali e piattaforme interattive.
      

      
                  3. Le informazioni raccolte sono pubbliche e rese accessibili a enti di ricerca, amministrazioni pubbliche, operatori turistici per finalità di studio, educazione ambientale e gestione sostenibile dei flussi turistici.
      

      
                  4. Per la costituzione e la gestione della rete è autorizzata la spesa annua di 5 milioni di euro a decorrere dal 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.46
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Programmi di convivenza sostenibile tra uomo e fauna selvatica)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuove e finanzia l'attivazione di programmi sperimentali finalizzati alla convivenza sostenibile tra le comunità locali e la fauna selvatica, con particolare attenzione alle aree rurali e montane adiacenti ai parchi naturali e alle aree protette di rilevanza nazionale e regionale.
      

      
                  2. I programmi di cui al comma 1 possono prevedere l'adozione di sistemi di allerta precoce per la presenza di animali selvatici, l'installazione di recinzioni intelligenti e sistemi di dissuasione non violenta, campagne di sensibilizzazione e attività formative rivolte alle popolazioni locali per la gestione pacifica e consapevole degli incontri con la fauna.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa annuale pari a 5 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.47
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Piano nazionale per il contenimento non cruento delle specie aliene invasive)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano nazionale per la gestione non violenta delle specie aliene invasive di cui al Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014.
      

      
                  2. Il Piano definisce strategie e interventi che promuovono l'impiego di metodi ecologici, etici e selettivi per il contenimento, il controllo e la rimozione delle specie invasive, con particolare attenzione al rispetto degli equilibri ecologici e alla minimizzazione di impatti negativi sulle specie autoctone.
      

      
                  3. Sono previste attività di formazione specializzata per gli operatori incaricati della gestione e campagne informative rivolte alla cittadinanza aderenti alle strategie e agli interventi di cui al comma 2.
      

      
                  4. Il Piano è sottoposto a revisione e aggiornamento ogni tre anni, in base ai dati e alle segnalazioni raccolte dall' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) nonché dagli enti gestori dei parchi.
      

      
                  5. Per la piena attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata una spesa annua pari a 5 milioni di euro, con decorrenza dal 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.48
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie)
      

      
                  1. Al fine di realizzare un intervento di controllo della popolazione della specie nutria (Myocastor coypus), e con l'obiettivo di mitigare gli impatti ecologici, economici e infrastrutturali derivanti dalla sua diffusione incontrollata sul territorio nazionale, è istituito il Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie, di seguito denominato "piano".
      

      
                  2. Il piano, che si articola in misure volte a garantire una gestione efficiente e sostenibile della specie, in ottemperanza agli obblighi di tutela dell'ambiente e della biodiversità, nonché alla salvaguardia degli interessi economici, agricoli e infrastrutturali delle comunità locali, persegue i seguenti obiettivi strategici e operativi:
      

      
                  a) controllo non cruento della specie nutria (Myocastor coypus) attraverso l'applicazione di metodologie scientificamente comprovate di sterilizzazione, evitando l'utilizzo di misure letali e privilegiando l'adozione di interventi che garantiscano il benessere animale, in conformità con la normativa vigente in materia di protezione degli animali;
      

      
                  b) l'incremento e il finanziamento di studi scientifici finalizzati all'individuazione e all'implementazione di metodi innovativi per il controllo della specie nutria (Myocastor coypus), con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
      

      
                  1) ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e protocolli per la sterilizzazione non cruenta della nutria, tesi a ridurre la relativa popolazione senza ricorrere a tecniche letali, utilizzando modalità non invasive e con impatti ecologici ridotti;
      

      
                  2) individuazione di soluzioni ecologiche e sostenibili, inclusi biocidi naturali e deterrenti che non danneggino l'equilibrio ecologico né la salute di altre specie, nel rispetto della disciplina nazionale e dell'Unione Europea in materia di specie invasive;
      

      
                  3) promozione di approcci integrati, basati su strategie ecologiche e multidisciplinari, che combinino la conservazione della biodiversità e la riduzione dell'impatto della nutria sulle comunità ecologiche locali.
      

      
                  3. La realizzazione degli obiettivi di cui al comma 2, lettera b), è attuata attraverso la collaborazione con università, centri di ricerca, enti pubblici di settore, che, mediante l'applicazione di metodologie scientifiche, contribuiscono a consolidare ed innovare il patrimonio di conoscenze nel settore della gestione faunistica e della conservazione ambientale.
      

      
                  4. Il piano è adottato nel rispetto del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive nonché del decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 230, recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 nonché del Piano di gestione nazionale della nutria di cui all'allegato 1 del decreto 27 ottobre 2021 del Ministro della transizione ecologica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2021, n. 293.
      

      
                  5. Il piano costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale e gestionale, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, è istituito un Fondo per la realizzazione degli obiettivi del piano, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del piano.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.49
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali, di seguito denominato "fondo", con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2025.
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a supportare la formazione e il reinserimento professionale delle risorse umane precedentemente impiegate nelle attività dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali e all'acquisto delle attrezzature per spettacoli ed esibizioni che non prevedono l'uso degli animali medesimi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.50
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, le attività dei circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengono e utilizzano animali, come definiti dal Manuale operativo per la gestione del sistema I&R di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, è vietato acquisire, anche temporaneamente, a qualunque titolo, animali. Dalla medesima data coloro che detengono animali per le attività di cui al comma 1 assicurano l'adozione di misure idonee a garantirne l'impossibilità di riproduzione.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono ovvero utilizzano animali ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a registrare i dati di riferimento nella banca dati nazionale del sistema I&R, di cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134.».
      

      
             Conseguentemente, al titolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e misure in materia di graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti».
      

    

    
      
        17.0.51
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Superamento utilizzo animali nelle attività circensi e spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione del criterio di delega previsto dall'articolo 2, comma 4, lettera h), della legge 22 novembre 2017 n. 175, in tema di revisione delle disposizioni nei settori delle attività circensi e degli spettacoli viaggianti, specificamente finalizzata al graduale superamento dell'utilizzo degli animali nello svolgimento degli stessi, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 5 milioni di euro per l'anno 2026, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della cultura, provvedendo alla relativa copertura mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1 da parte di circhi e spettacoli viaggianti al fine di realizzare la graduale sostituzione con numeri artistici.».
      

    

    
      
        17.0.52
      

      
        Gasparri, Paroli, Damiani
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
                  1. Al del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 4, al comma 3, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  "a-bis) circhi e mostre faunistiche viaggianti, dichiarati idonei dalle autorità competenti in materia di salute e incolumità pubblica, sulla base dei criteri generali fissati previamente dalla commissione scientifica di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 7 febbraio 1992, n. 150";
      

      
                  b) all'articolo 6 il comma 5 è abrogato.»
      

    

    
      
        17.0.53
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Rapporti con la famiglia e con gli animali domestici)
      

      
                  1. All'articolo 28 della legge 26 luglio 1975, n.354, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: "e con gli animali domestici".»
      

    

    
      
        17.0.54
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Attività di sensibilizzazione nelle scuole)
      

      
                  1. All' articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dopo la lettera e) è aggiunta, in fine, la seguente: "e-bis) Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del volontariato, per favorire la consapevolezza di tutte le vulnerabilità e delle relative possibilità di intervento".».
      

    

    
      
        17.0.55
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Attività di sensibilizzazione nelle scuole)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 40, della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo le parole: "pubblici e privati" sono inserite le seguenti: ", nonché le associazioni di volontariato".»
      

    

    
      
        17.0.56
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Attività di sensibilizzazione nelle scuole)
      

      
                  1. All'articolo 3 comma 1, della legge 20 agosto 2019, n.92, dopo la lettera h-quater) è aggiunta, in fine, la seguente: "h-quinquies) educazione al rispetto e alla tutela degli animali".».
      

    

    
      
        17.0.57
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Attività di sensibilizzazione nelle scuole)
      

      
                  1. All'articolo 3 comma 1, della legge 20 agosto 2019, n.92, dopo la lettera h-quater) è aggiunta, in fine, la seguente: "h-quinquies) nozioni fondamentali del diritto in materia di tutela degli animali."».
      

    

    
      
        17.0.58
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Attività di sensibilizzazione nelle scuole)
      

      
                  1. All'articolo 8 comma 2, della legge 20 agosto 2019, n. 92, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché alla conoscenza degli strumenti istituzionali e dei percorsi di tutela, cura e soccorso per gli animali, e delle modalità di contatto con tali strumenti e percorsi messi a disposizione dei cittadini dal proprio Comune".».
      

    

    
      
        17.0.59
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Campagne scolastiche "Conosci la fauna locale")
      

      
                  1. Il Ministero dell'istruzione, in collaborazione con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, promuove campagne didattiche annuali rivolte agli istituti scolastici secondari di primo e secondo grado, finalizzate alla conoscenza della biodiversità, con particolare attenzione alle specie faunistiche autoctone e protette.
      

      
                  2. Le campagne prevedono attività formative in classe, visite guidate presso aree naturali protette, laboratori didattici, incontri con esperti e attività di sensibilizzazione realizzate in collaborazione con enti parco, centri di educazione ambientale e associazioni ambientaliste.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.60
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Piano straordinario per il contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale e modifiche all'articolo 727-bis del codice penale e degli articoli 30 e 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di sanzioni penali e amministrative)
      

      
        	
          È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero dell'interno e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Piano straordinario triennale per il contrasto al bracconaggio e alle attività illecite connesse alla fauna selvatica.
        

        	
          Il Piano ha l'obiettivo di:
        

      

      
                  a) rafforzare la prevenzione e repressione del bracconaggio su tutto il territorio nazionale, con particolare attenzione alle aree protette, ai corridoi migratori e ai siti Natura 2000;
      

      
                  b) coordinare gli interventi delle forze di polizia, dei Carabinieri Forestali, delle polizie provinciali e locali, favorendo azioni interforze e operazioni mirate;
      

      
                  c) potenziare i sistemi di sorveglianza ambientale, anche mediante l'uso di droni, fototrappole, reti di sensori e piattaforme digitali di monitoraggio;
      

      
                  d) sostenere le attività di formazione e aggiornamento del personale addetto al controllo faunistico e ambientale;
      

      
                  e) promuovere campagne pubbliche di sensibilizzazione e cultura della legalità ambientale.
      

      
        	
          
                      Ai fini dell'attuazione del Piano, è istituito presso il Ministero dell'ambiente un Fondo straordinario per la tutela della fauna e la sicurezza ambientale, con una dotazione iniziale di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
          

        

        	
          
                      Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto interministeriale sono definiti:
          

        

      

      
                  a) i contenuti operativi e territoriali del Piano;
      

      
                  b) le modalità di assegnazione delle risorse agli enti attuatori, ivi compresi enti parco, Regioni e Province autonome;
      

      
                  c) i criteri per la valutazione dei risultati, da effettuarsi annualmente tramite una Relazione al Parlamento.
      

      
        	
          Al fine di rafforzare il contrasto al bracconaggio, all'articolo 727-bis del codice penale, dopo le parole "di cui alla normativa statale e regionale vigente" sono aggiunte le seguenti: "anche se avviene in forma organizzata o con uso di mezzi vietati, ivi inclusi trappole illegali, richiami acustici elettromagnetici, visori notturni e veleni".
        

        	
          All'articolo 727-bis del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente: "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta è punito con la reclusione da un anno a tre anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000. Le pene sono aumentate se il fatto è commesso all'interno di parchi nazionali o riserve naturali. È sempre disposta la confisca obbligatoria delle armi, dei mezzi, degli strumenti e degli animali vivi o morti, nonché la revoca della licenza di porto d'armi e del titolo abilitativo alla caccia per un periodo non inferiore a cinque anni.".
        

        	
          Agli oneri derivanti dal comma 3, quantificati in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si fa fronte mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

    

    
      
        17.0.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifica all'articolo 842 del codice civile)
      

      
                  1. All'articolo 842 del codice civile, il primo e il secondo comma sono abrogati e la rubrica è sostituita dalla seguente: "Pesca".
      

      
             Conseguentemente il titolo della legge è sostituito dal seguente: "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio e all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia".».
      

    

    
      
        17.0.62
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 842 del codice civile)
      

      
                  1. All'articolo 842 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) i commi primo e secondo sono abrogati;
      

      
                  b) la rubrica è sostituita dalla seguente: "(Pesca)"».
      

    

    
      
        17.0.63
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 19-ter delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale, le parole: "di attività circense" sono soppresse.».
      

    

    
      
        17.0.64
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Circostanze aggravanti comuni)
      

      
                  1. All'articolo 61, numero 11-quinquies) del codice penale, dopo le parole: "la libertà personale" sono inserite le seguenti: "nonché contro gli animali".».
      

    

    
      
        17.0.65
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto)
      

      
                  1. All'articolo 131-bis, del codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al secondo comma le parole: "anche in danno di animali" sono soppresse;
      

      
                  b) al terzo comma, dopo il numero 4-bis) è aggiunto, in fine, il seguente: "4-ter) per i delitti previsti dal titolo IX-bis del libro secondo, nonché di cui all'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n. 201."».
      

    

    
      
        17.0.66
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Obblighi del condannato)
      

      
                  1. All'articolo 165 del codice penale dopo il quarto comma è inserito il seguente capoverso: "Nei casi di condanna per i delitti previsti dagli articoli 544-bis, 544-ter, 544-quater e 544-quinquies, nonché di cui all'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n.201, la sospensione condizionale della pena è sempre subordinata alla partecipazione, con cadenza almeno bisettimanale, e al superamento con esito favorevole di specifici percorsi di recupero presso enti o delle associazioni previsti dall'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale non prevedendo la possibilità di contatto diretto tra l'autore del reato e gli animali fino al termine del percorso, salvo che si tratti di percorsi di terapia assistita con animali sotto la guida ed il controllo di professionisti di zooantropologia assistenziale."».
      

    

    
      
        17.0.67
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Confisca obbligatoria)
      

      
                  1. All'articolo 240, secondo comma, del codice penale, dopo il numero 2) è aggiunto, in fine, il seguente: "2-bis) degli animali utilizzati per la commissione dei reati di cui agli articoli 544-bis, 544-ter, 544-quater e 544-quinquies, nonché di cui all'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n.201."».
      

    

    
      
        17.0.68
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 133 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 133, primo comma, numero 2), del codice penale, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o all'animale".».
      

    

    
      
        17.0.69
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-bis del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-bis, primo comma, del codice penale le parole: "da sei mesi a tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "da un anno e sei mesi a quattro anni".».
      

    

    
      
        17.0.70
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-bis del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-bis, secondo comma, del codice penale le parole: "da uno a quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "da tre a sei anni".».
      

    

    
      
        17.0.71
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-bis del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-bis, del codice penale, è aggiunto, in fine, il seguente comma: "La pena è aumentata da un terzo alla metà se dalla condotta di cui ai commi precedenti deriva la morte di più animali."».
      

    

    
      
        17.0.72
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-ter del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-ter, primo comma, del codice penale, dopo la parola: "etologiche" sono inserite le seguenti: ", compreso il suo utilizzo come richiamo vivo nell'attività venatoria, o detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura, o produttive di sofferenze, o li sottopone ad atti sessuali" e le parole: "da tre a diciotto mesi o con la multa da 5.000 a 30.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro" e al terzo comma, dopo le parole: "al primo" sono inserite le seguenti: "e al secondo".».
      

    

    
      
        17.0.73
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-ter del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-ter, primo comma, del codice penale, dopo la parola: "etologiche" sono inserite le seguenti: ", compreso il suo utilizzo come richiamo vivo nell'attività venatoria, o detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura, o produttive di sofferenze, o li sottopone ad atti sessuali".».
      

    

    
      
        17.0.74
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-ter del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-ter, al primo comma, del codice penale le parole: "da sei mesi a due anni e" sono sostituite dalle seguenti: "da uno a tre anni e".».
      

    

    
      
        17.0.75
      

      
        Sironi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)
      

      
                  1. All'articolo 21 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si applica l'articolo 544-ter del codice penale nei casi di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 19, commi 1, 2, 3, 4 e 7, previste per gli animali impiegati in attività sportive, ivi compresi i cavalli."».
      

    

    
      
        17.0.76
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Abbandono di animale)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 544-ter del codice penale, è inserito il seguente: "Art. 544-ter.1. - (Abbandono di animali) - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque abbandoni animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con la reclusione da un anno a tre anni e con la multa da euro 5.000 a euro 15.000 euro. Quando il fatto di cui al primo periodo avviene su strada o nelle relative pertinenze, la pena è aumentata di un terzo.
      

      
                  All'accertamento del reato di cui al primo comma consegue in ogni caso, ove il fatto sia commesso mediante l'uso di veicoli, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi a un anno.
      

      
                  La pena è aumentata della metà se l'azione dell'abbandono determina un danno a persone, animali o cose."».
      

      
             Conseguentemente, l'articolo 727 del codice penale è abrogato.
      

    

    
      
        17.0.77
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quater del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quater del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque organizza, promuove, realizza, partecipa o finanzia manifestazioni o spettacoli che comportino sevizie o strazio agli animali, lotterie con in palio animali vivi o esibizioni pornografiche tra animali ed esseri umani è punito con la reclusione da due anni a quattro anni e sei mesi e con la multa da 15.000 a 30.000 euro";
      

      
                  b) al secondo comma, le parole: "da un terzo alla metà" sono sostituite dalle seguenti: "della metà"».
      

    

    
      
        17.0.78
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quater del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quater, primo comma, del codice penale, le parole: "da quattro mesi a due anni e con la multa da 3.000 a 15.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "da due anni a quattro anni e sei mesi e con la multa da 15.000 a 30.000 euro".».
      

    

    
      
        17.0.79
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quater del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quater del codice penale, dopo il secondo comma è aggiunto, in fine, il seguente: "La stessa pena si applica a chi, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza, offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito, materiale pornografico tra animali e esseri umani"».
      

    

    
      
        17.0.80
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quater del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quater del codice penale dopo il secondo comma è aggiunto, in fine, il seguente: "Fuori dai casi di concorso, la pena per chi partecipa agli spettacoli o alle manifestazioni di cui al primo comma è diminuita della metà."».
      

    

    
      
        17.0.81
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quinquies del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quinquies, primo comma del codice penale, le parole: "da due a quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "da tre a cinque anni"».
      

    

    
      
        17.0.82
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quinquies del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quinquies, secondo comma, del codice penale, dopo la parola: "vietate" sono inserite le seguenti: "o farmaci per finalità non terapeutiche"».
      

    

    
      
        17.0.83
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-quinquies del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-quinquies del codice penale dopo il quarto comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "Alla stessa pena di cui al primo comma soggiace chi, anche se non presente sul luogo del reato e fuori dei casi di concorso nel medesimo, consapevolmente concede a qualsiasi titolo un terreno o un edificio per consentire lo svolgimento dei combattimenti di cui al primo comma.
      

      
                  Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei delitti di cui al presente articolo è sempre ordinata la confisca del prodotto o del profitto del reato e dei beni utilizzati per commetterlo, ovvero degli animali utilizzati e dei terreni o degli edifici concessi."».
      

    

    
      
        17.0.84
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Esche nocive o pericolose)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 544-quinquies del codice penale è inserito il seguente:
      

      
                  "Art. 544-quinquies.1. - (Esche nocive o pericolose) - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, senza autorizzazione abbandona esche e bocconi avvelenati o contenenti sostanze nocive o tossiche, compresi vetri, plastiche e metalli o materiale esplodente, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 25.000 euro".».
      

    

    
      
        17.0.85
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Formazione dei Carabinieri nonché disposizioni volte al contrasto dei combattimenti tra animali)
      

      
                  1. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti dal sequestro e dalla confisca di animali impiegati nei combattimenti tra animali, ai sensi dell'articolo 544-quinquies del codice penale, nonché di animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, gestite o affiancate da enti del terzo settore, specializzate nel recupero comportamentale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Al fine di promuovere la formazione tecnica e pratica specialistica del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri per le attività necessarie alla repressione del fenomeno criminoso del combattimento tra animali di cui all'articolo 544-quinquies del codice penale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.86
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Formazione dei Carabinieri nonché disposizioni volte al contrasto dei combattimenti tra animali)
      

      
                  1. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti dal sequestro e dalla confisca di animali impiegati nei combattimenti tra animali, ai sensi dell'articolo 544-quinquies del codice penale, nonché di animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, gestite o affiancate da enti del terzo settore, specializzate nel recupero comportamentale, a decorrere dall'anno 2025, è autorizzata una spesa di euro 350.000.
      

      
                  2. Al fine di promuovere la formazione tecnica e pratica specialistica del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri per le attività necessarie alla repressione del fenomeno criminoso del combattimento tra animali di cui all'articolo 544-quinquies del codice penale, è autorizzata una spesa di euro 150.000 a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 500.000 a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.».
      

    

    
      
        17.0.87
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Introduzione dell'articolo 544-quinquies.1 del codice penale)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 544-quinquies è inserito il seguente: "Art. 544-quinquies.1. - (Uccisione o distruzione di specie protette) - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti a una specie animale selvatica protetta è punito con la reclusione da due a quattro anni e con la multa da 6.000 a 60.000 euro.
      

      
                  Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti a una specie vegetale selvatica protetta è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 5.000 a 50.000 euro.
      

      
                  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, viola i divieti di commercializzazione di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, è punito con l'arresto da due a otto mesi e con l'ammenda fino a 10.000 euro."».
      

      
             Conseguentemente, l'articolo 727-bis del codice penale è abrogato.
      

    

    
      
        17.0.88
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 544-septies del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 544-septies, del codice penale dopo la lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti:
      

      
                  "c-bis) se i fatti sono commessi nei confronti di animali conviventi;
      

      
                  c-ter) se i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività commerciale;
      

      
                  c-quater) se i fatti sono commessi con l'uso di armi;
      

      
                  c-quinquies) se sono commessi atti sessuali con animali o se lo sfruttamento sessuale degli stessi è organizzato, controllato, gestito o favorito anche attraverso esibizioni o spettacoli pornografici ovvero attraverso la diffusione di materiale zoopornografico anche per via informatica o telematica;
      

      
                  c-sexies) se i fatti sono commessi al fine di modificare, anche chirurgicamente, l'aspetto o la morfologia di un animale a fini non terapeutici, fatti salvi gli interventi finalizzati a impedire la riproduzione dell'animale;
      

      
                  c-septies) se i fatti sono commessi a fini intimidatori.".».
      

    

    
      
        17.0.89
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Introduzione dell'articolo 544-octies del codice penale)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 544-septies del codice penale è inserito il seguente: "Art. 544-octies. - (Delitti colposi contro gli animali) - Se taluno dei fatti di cui al presente Titolo è commesso per colpa, le pene previste sono diminuite di un terzo."».
      

    

    
      
        17.0.90
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 625 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 625, primo comma, del codice penale, dopo il numero 8) è inserito il seguente: "8.1) se il fatto è commesso su un animale di affezione".».
      

    

    
      
        17.0.91
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 638 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 638 del codice penale le parole: "da uno a quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "da due a cinque anni".».
      

    

    
      
        17.0.92
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 727 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 727 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con l'arresto da uno a tre anni e con l'ammenda da 5.000 a 10.000 euro. Quando il fatto di cui al primo periodo avviene su strada o nelle relative pertinenze, la pena è aumentata di un terzo.";
      

      
                  b) al secondo comma, le parole ", e produttive di gravi sofferenze" sono soppresse.».
      

    

    
      
        17.0.93
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 727 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 727 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo comma, le parole: "fino ad un anno o con l'ammenda da 1.000 euro a 10.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "da uno a tre anni e con l'ammenda da 5000 a 25.000 euro";
      

      
                  b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Fermo restando quanto previsto dagli articoli 575, 582, 583, 589 e 590, la pena è aumentata della metà se l'azione dell'abbandono determina un danno a persone, animali o cose".».
      

    

    
      
        17.0.94
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 727 del codice penale)
      

      
                  1. All'articolo 727 è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Chiunque abbandona animali da pascolo, compresi quelli allevati in modalità estensiva, lasciandoli incustoditi in condizioni tali da esporli a sofferenze, anche sotto forma di malessere psico-fisico derivante dall'impossibilità di provvedere ai propri bisogni primari o dalla mancanza delle cure ordinarie, ovvero a pericoli per la loro incolumità, inclusi quelli derivanti da attacchi di predatori naturali, soggiace alla pena di cui al comma 1."».
      

    

    
      
        17.0.95
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 733-bis del codice penale)
      

      
                  1. L'articolo 733-bis del codice penale è sostituito dal seguente: "Art. 733-bis. - (Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto) - Chiunque distrugge o comunque deteriora o danneggia un habitat all'interno di un sito protetto è punito con l'arresto da uno a tre anni e con l'ammenda da euro 50.000 a euro 300.000.
      

      
                  Ai fini di cui al presente articolo per habitat all'interno di un sito protetto si intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata quale zona a tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, o qualsiasi habitat naturale o habitat di specie per le quali un sito sia classificato come zona speciale di conservazione a norma dell'articolo 4, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992."».
      

    

    
      
        17.0.96
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 260-bis del codice di procedura penale)
      

      
                  1. All'articolo 260-bis, comma 4, del codice di procedura penale l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In caso di sentenza definitiva di condanna, la causale è restituita al soggetto che l'ha versata. Allo stesso modo si procede nei casi in cui il procedimento penale si conclude con sentenza di proscioglimento o di assoluzione passata in giudicato per motivi diversi rispetto a quando viene pronunciata sentenza perché il fatto non sussiste o perché l'imputato non lo ha commesso."».
      

    

    
      
        17.0.97
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale)
      

      
                  1. All'articolo 266, comma 1, del codice di procedura penale, dopo la lettera f-quinquies) è aggiunta, in fine, la seguente: "f-sexies) delitti previsti dagli articoli 544-quater e 544-quinquies del codice penale e dall'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n. 201".».
      

    

    
      
        17.0.98
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche al codice di procedura penale)
      

      
                  1. All'articolo 381 è aggiunta, in fine, la seguente lettera: "m-septies) delitti previsti dagli articoli 544-quater e 544-quinquies del codice penale e dall'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n. 201"».
      

    

    
      
        17.0.99
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Promozione dell'interazione uomo-animale in carcere)
      

      
                  1. Alla legge 26 luglio 1975, n.354, dopo l'articolo 27, è inserito il seguente: "Art. 27-bis (Promozione dell'interazione uomo-animale in carcere) - 1. Al fine di promuovere il benessere psicofisico dei detenuti, anche nel quadro del trattamento rieducativo, sono individuati all'interno degli istituti penitenziari appositi spazi per lo svolgimento di attività assistite con animali.
      

      
                  2.Le attività di cui al comma 1 sono realizzate sotto la guida e il controllo di professionisti esperti in zooantropologia assistenziale, previa valutazione da parte della direzione dell'istituto penitenziario, d'intesa con il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria."».
      

    

    
      
        17.0.100
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trofei di caccia)
      

      
                  1. Alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1:
      

      
                  1) al comma 1, alinea, le parole: "con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila" sono sostituite dalle seguenti: "con l'arresto da uno a tre anni e con l'ammenda da euro trentamila a euro centocinquantamila";
      

      
                  2) al comma 2, le parole: "si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro trentamila a euro trecentomila" sono sostituite dalle seguenti: "si applica la pena dell'arresto da due a tre anni e dell'ammenda da euro cinquantamila a euro trecentomila";
      

      
                  3) al comma 3, le parole: "è punita con la sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentamila" sono sostituite dalle seguenti: "è punita con la sanzione amministrativa da euro diecimila a euro trentamila";
      

      
                  b) all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 1, alinea, le parole: "con l'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila o con l'arresto da sei mesi ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila";
      

      
                  2) al comma 2, le parole: "si applica la pena dell'arresto da sei mesi a diciotto mesi e dell'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila" sono sostituite dalle seguenti: "si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro trentamila a euro duecentomila";
      

      
                  3) al comma 3, le parole: "è punita con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila" sono sostituite dalle seguenti: "è punita con la sanzione amministrativa da euro seimila a euro ventimila";
      

      
                  4) al comma 4, le parole: "è punito con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con la sanzione amministrativa da euro cinquemila a euro ventimila";
      

      
                  c) all'articolo 3, le parole: "articoli 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "articoli 1, 2 e 3-ter";
      

      
                  d) dopo l'articolo 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "Art. 3-ter. - 1. Ai fini del presente articolo, per "trofeo di caccia" si intende un animale, una parte di animale o un prodotto derivato ottenuto da un animale, accompagnato da una licenza o da un certificato CITES, che:
      

      
                  a) è grezzo, trasformato o lavorato;
      

      
                  b) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore nell'esercizio dell'attività venatoria;
      

      
                  c) è importato, esportato o riesportato, in Italia o dall'Italia, da parte o per conto del cacciatore o di soggetti terzi, per uso personale.
      

      
                  2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni previste all'articolo 1 chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato A al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni previste all'articolo 2 chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate negli allegati B e C al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'ammenda da euro diecimila a euro ottantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato D al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente articolo è sempre disposta la confisca dei trofei di caccia.
      

      
                  6. Per i trofei di caccia confiscati di cui al comma 5 è disposta, sentita la Commissione scientifica CITES, la conservazione a fini didattici o scientifici o la loro distruzione."».
      

    

    
      
        17.0.101
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1, alinea, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "è punito con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila" sono sostituite alle seguenti: "è punito con l'arresto da sei mesi a tre anni e con l'ammenda da euro trentamila a euro centocinquantamila".».
      

    

    
      
        17.0.102
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. In caso di recidiva, le pene dell'arresto e dell'ammenda sono aumentate del doppio. Qualora il reato sia commesso nell'esercizio dell'attività di impresa, alla condanna consegue la sospensione della licenza da un minimo di sei mesi a un massimo di due anni; in caso di recidiva reiterata la licenza è revocata.».
      

    

    
      
        17.0.103
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 2, al comma 1, alinea, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "a due anni".».
      

    

    
      
        17.0.104
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 2, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. In caso di recidiva, le pene dell'arresto e dell'ammenda sono aumentate del doppio. Qualora il reato sia commesso nell'esercizio dell'attività di impresa, alla condanna consegue la sospensione della licenza da un minimo di sei mesi a un massimo di due anni; in caso di recidiva reiterata la licenza è revocata."».
      

    

    
      
        17.0.105
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 3, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "è punita con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila" sono sostituite dalle seguenti: "è punita con la sanzione amministrativa da euro cinquemila a euro venticinquemila".».
      

    

    
      
        17.0.106
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 4, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "è punito con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con la sanzione amministrativa da euro cinquemila a euro venticinquemila".».
      

    

    
      
        17.0.107
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 5-bis, comma 7, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "con la sanzione amministrativa da lire due milioni a lire dodici milioni" sono sostituite dalle seguenti: "con la sanzione amministrativa da euro duemila a euro dodicimila".».
      

    

    
      
        17.0.108
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, in materia di reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché di commercializzazione e detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica)
      

      
                  1. All'articolo 6, comma 4, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, le parole: "è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da euro quindicimila a euro trecentomila" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con l'arresto da tre mesi a un anno e con l'ammenda da euro quindicimila a euro trecentomila".».
      

    

    
      
        17.0.109
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, in materia di sanzioni penali in caso di importazione di specie animali e vegetali protette)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, le parole: "è punito con l'ammenda da lire venti milioni a lire duecento milioni o con l'arresto fino ad un anno" sono sostituite dalle seguenti: "è punito con l'ammenda da euro 20.000 a euro 200.000 e con l'arresto da sei mesi a due anni".».
      

    

    
      
        17.0.110
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, in materia di sanzioni penali in caso di importazione di specie animali e vegetali protette)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. In caso di recidiva, le pene dell'arresto e dell'ammenda sono aumentate del doppio. Qualora il reato sia commesso nell'esercizio dell'attività di impresa, alla condanna consegue la sospensione della licenza da un minimo di sei mesi a un massimo di due anni; in caso di recidiva reiterata la licenza è revocata."».
      

    

    
      
        17.0.111
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, in materia di sanzioni penali in caso di importazione di specie animali e vegetali protette)
      

      
                  1. All'articolo 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. È fatto divieto di far riprodurre in un ambiente controllato o in cattività ibridi di qualsiasi genere e specie. Chiunque viola il divieto di cui al presente comma è punito ai sensi del comma 2."».
      

    

    
      
        17.0.112
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 luglio 2004, n.189)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 2, della legge 20 luglio 2004, n. 189, le parole: "con l'arresto da tre mesi ad un anno o con l'ammenda da 5.000 a 100.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 30.000 a 150.000 euro. La pena è aumentata se sono impiegate etichettature false o contraffatte atte a trarre in inganno il consumatore. La pena è diminuita della metà se i fatti di cui al comma 1 sono commessi a titolo di colpa".».
      

    

    
      
        17.0.113
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 luglio 2004, n.189)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 2-bis, della legge 20 luglio 2004, n. 189, dopo le parole: ", del 16 settembre 2009," sono inserite le seguenti: "e del regolamento (UE) 2015/1775 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, o comunque in violazione della normativa vigente".».
      

    

    
      
        17.0.114
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 luglio 2004, n.189)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 2-bis, della legge 20 luglio 2004, n. 189, le parole: "con l'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da 5.000 a 100.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 30.000 a 150.000 euro. La pena si applica anche in caso di titolo autorizzativo invalido o inefficace o utilizzato in violazione della normativa vigente. La pena è aumentata se sono impiegate etichettature false o contraffatte atte a trarre in inganno il consumatore. La pena è diminuita della metà se i fatti sono commessi a titolo di colpa".».
      

    

    
      
        17.0.115
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 luglio 2004, n.189)
      

      
                  1. All'articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Alla violazione, alla condanna o all'applicazione della pena su richiesta delle parti ovvero all'emissione del decreto penale di condanna, di cui, rispettivamente, all'articolo 444 e all'articolo 459 del codice di procedura penale, conseguono in ogni caso la confisca e la distruzione dei materiali di cui ai commi 1 e 2-bis del presente articolo nonché l'interdizione perpetua dalla detenzione di animali."».
      

    

    
      
        17.0.116
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 20 luglio 2004, n.189)
      

      
                  1. All'articolo 2, il comma 3-bis è sostituito dal seguente: "3-bis. In caso di condanna, di applicazione della pena su richiesta delle parti ovvero di emissione del decreto penale di condanna di cui, rispettivamente, all'articolo 444 e all'articolo 459 del codice di procedura penale per i reati previsti dai commi 1 e 2-bis del presente articolo, il giudice con la sentenza o con il decreto penale di condanna dispone la sospensione da uno a tre anni dell'attività di commercio o trasporto. In caso di recidiva è altresì disposta l'interdizione dalle predette attività."».
      

    

    
      
        17.0.117
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Disposizioni in materia di funzioni di polizia giudiziaria per i reati contro gli animali)
      

      
                  1. All'articolo 6, della legge 20 luglio 2004, n. 189 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la parola: "sentiti" sono inserite le seguenti: "il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,";
      

      
                  b) al comma 2, le parole: "con riguardo agli animali di affezione" sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e alle guardie venatorie volontarie".».
      

    

    
      
        17.0.118
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 4 novembre 2010, n.201, in materia di protezione degli animali di affezione e da compagnia)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 201, le parole: "quattro a diciotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "sei mesi a due anni".».
      

    

    
      
        17.0.119
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche alla legge 4 novembre 2010, n. 201, in materia di protezione degli animali di affezione e da compagnia)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 201, le parole: "da quattro a diciotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "da uno a quattro anni e sei mesi".».
      

    

    
      
        17.0.120
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 13-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di trattamento psicologico per i condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi e per atti persecutori)
      

      
                  1. All'articolo 13-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: "nonché agli articoli" sono inserite le seguenti: "544-bis, 544-ter, 544-quater, 544-quinquies,";
      

      
                  b) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Trattamento psicologico per i condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi, per atti persecutori e per delitti contro gli animali".».
      

    

    
      
        17.0.121
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di materiale ittico sequestrato)
      

      
                  1. All'articolo 40, al comma 6, della legge 28 luglio 2016 n. 154, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il materiale ittico sequestrato che, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, non possa essere reimmesso nei corsi d'acqua, deve essere sottoposto allo smaltimento nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Per i costi relativi allo smaltimento di cui al precedente periodo, è utilizzata una quota parte delle risorse del Fondo di cui al comma 11-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le relative modalità di attuazione.".».
      

    

    
      
        17.0.122
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con il Ministero della salute e il Ministero dell'interno, l'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia, di seguito denominato "Osservatorio", quale struttura permanente incaricata della raccolta, analisi, monitoraggio, pubblicazione e diffusione dei dati relativi agli incidenti verificatisi nel contesto dell'esercizio dell'attività venatoria su tutto il territorio nazionale, al fine di garantire trasparenza, prevenzione, sicurezza pubblica e tutela della salute.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per "incidenti di caccia" si intendono:
      

      
                  a) eventi lesivi o mortali occorsi durante l'esercizio dell'attività venatoria o a causa di essa, anche al di fuori degli orari ovvero delle stagioni di caccia consentiti dalle vigenti disposizioni in materia;
      

      
                  b) episodi che coinvolgano soggetti terzi, animali domestici, fauna selvatica o mezzi e beni, pubblici o privati, direttamente o indirettamente connessi a condotte venatorie;
      

      
                  3. L'Osservatorio svolge le seguenti funzioni:
      

      
                  a) raccoglie e archivia sistematicamente i dati relativi agli incidenti di caccia, suddivisi per regione, provincia, comune, periodo dell'anno, tipologia di caccia esercitata, arma utilizzata, modalità dell'evento e profilo dei soggetti coinvolti;
      

      
                  b) analizza i dati rilevati, anche mediante strumenti statistici, epidemiologici e geospaziali, al fine di identificare fattori ricorrenti e di rischio, tendenze temporali e zone di maggiore incidenza;
      

      
                  c) pubblica, con cadenza trimestrale, rapporti aggiornati, disponibili e consultabili pubblicamente, accessibili attraverso un portale web dedicato e interoperabile con i sistemi informativi ambientali e sanitari nazionali;
      

      
                  d) elabora un rapporto annuale sull'incidentalità venatoria, contenente indicazioni tecniche, raccomandazioni operative e proposte normative, da trasmettere al Parlamento, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano entro il 30 giugno di ogni anno;
      

      
                  e) promuove studi, ricerche e campagne di prevenzione, anche in collaborazione con enti pubblici, università, istituti scientifici, enti del terzo settore, associazioni ambientaliste e venatorie.
      

      
                  4. Ai fini della piena funzionalità dell'Osservatorio:
      

      
                  a) le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le Aziende sanitarie locali, i presidi ospedalieri, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, le autorità giudiziarie, i corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane, le prefetture e le questure, nonché le ulteriori autorità coinvolte per quanto di competenza, sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, entro sette giorni lavorativi dalla conoscenza del fatto, ogni dato, notizia, segnalazione o referto medico-legale riferibile ad un incidente di caccia, anche ove non sia intervenuta formale denuncia;
      

      
                  b) l'ISPRA, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con l'Osservatorio nella definizione dei criteri di rilevazione e analisi dei dati, assicurando il necessario supporto tecnico-scientifico;
      

      
                  c) le associazioni venatorie e ambientaliste riconosciute a livello nazionale possono trasmettere segnalazioni, rapporti, elementi documentali e ogni informazione utile all'attività dell'Osservatorio, anche mediante protocolli d'intesa.
      

      
                  5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell'interno, sono adottate le disposizioni regolamentari necessarie a:
      

      
                  a) definire la composizione e il funzionamento dell'Osservatorio;
      

      
                  b) stabilire le modalità tecniche per la raccolta, trasmissione, gestione, protezione e pubblicazione dei dati;
      

      
                  c) disciplinare l'accesso pubblico alla banca dati e la trasparenza delle informazioni;
      

      
                  d) prevedere misure di tutela della riservatezza dei dati personali e sensibili, in conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
      

      
                  6. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non comporta compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        17.0.123
      

      
        Maiorino, Di Girolamo, Sironi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Obbligo di abbattimento previo stordimento)
      

      
                  1. Al fine di evitare agli animali dolori, ansia o sofferenze durante l'abbattimento e le operazioni correlate, tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009, nel territorio nazionale gli animali sono abbattuti esclusivamente previo stordimento.
      

      
                  2. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (CE) n. 1099/2009, il principio di cui al comma 1 del presente articolo si applica anche a particolari metodi di macellazione prescritti da riti religiosi.».
      

    

    
      
        17.0.124
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Promozione del volontariato naturalistico nei parchi con fauna minacciata)
      

      
                  1. I parchi nazionali e le riserve naturali possono istituire e promuovere programmi di volontariato ambientale, rivolti a cittadini, studenti, turisti e appassionati, finalizzati al monitoraggio, alla tutela attiva e alla divulgazione scientifica e culturale delle specie faunistiche in via di estinzione presenti nelle rispettive aree di pertinenza.
      

      
                  2. I soggetti volontari di cui al comma 1 operano sotto la supervisione tecnica e scientifica del personale qualificato degli enti gestori, che garantisce la formazione specifica, le dotazioni di sicurezza e la coordinazione delle attività sul territorio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.125
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali in ambito veterinario)
      

      
                  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all' articolo 10, comma 1, dopo il numero 18) è inserito il seguente:
      

      
                  "18-bis) le prestazioni veterinarie per l'identificazione, le vaccinazioni e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a scopo di compagnia.».
      

      
                  b) alla tabella A, parte II - bis, dopo il numero 41-octies sono aggiunti i seguenti numeri:
      

      
                  «41-novies) alimenti per animali da compagnia»
      

      
                  «41-decies) farmaci veterinari, prodotti farmaceutici veterinari da banco compresi gli antiparassitari e gli integratori alimentari per uso veterinario destinati animali da compagnia»
      

      
                  c) alla tabella A, Parte III, dopo il numero 127 - undevieces) è inserito il seguente:
      

      
                  «127-vieces) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lucro;».
      

      
                  2. Il comma 1, lettera c-bis), primo periodo, dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "c-bis. Le spese veterinarie limitatamente alla parte che eccede euro 129,11 per ogni animale legalmente detenute.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.126
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Rete territoriale di presìdi veterinari)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tutela della salute pubblica, il benessere animale, la tempestiva gestione delle emergenze veterinarie e il contrasto al randagismo, è istituita una rete territoriale di presìdi veterinari operativi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, distribuiti su base regionale o interregionale, secondo criteri di densità demografica animale e caratteristiche epidemiologiche locali.
      

      
                  2. I presìdi di cui al comma 1 assicurano:
      

      
                  a) l'intervento veterinario urgente su animali d'affezione, da reddito e selvatici in stato di necessità;
      

      
                  b) la gestione di emergenze sanitarie e zoonosi a potenziale impatto sulla salute pubblica;
      

      
                  c) il supporto operativo ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali e agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali;
      

      
                  d) attività di prevenzione, monitoraggio e pronto intervento nei casi di randagismo, ivi inclusa la cattura, la valutazione sanitaria, la sterilizzazione e l'identificazione degli animali vaganti, in raccordo con le autorità locali e le strutture convenzionate.
      

      
                  3. I presìdi sono dotati, in modo stabile, di:
      

      
                  a) personale veterinario reperibile 24 ore su 24, compresi turni notturni e festivi;
      

      
                  b) mezzi idonei al soccorso e al trasporto di animali feriti o vaganti;
      

      
                  c) strumentazione diagnostica di base e farmaci per le cure urgenti;
      

      
                  d) collegamento informatico alle piattaforme nazionali per assicurare la tracciabilità degli interventi e la gestione informatizzata delle emergenze veterinarie.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri organizzativi e territoriali per l'attivazione e il funzionamento dei presìdi;
      

      
                  b) le modalità di accreditamento delle strutture pubbliche o convenzionate;
      

      
                  c) le linee guida operative per gli interventi di prevenzione e gestione del randagismo, in conformità con le disposizioni della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  5. Il Ministero della salute trasmette annualmente alle Camere una relazione contenente:
      

      
                  a) il numero di presìdi attivati e la loro distribuzione territoriale;
      

      
                  b) i dati relativi agli interventi effettuati, con particolare riferimento ai casi di randagismo;
      

      
                  c) indicatori di efficacia, qualità e tempi di risposta;
      

      
                  d) proposte per l'estensione o il rafforzamento della rete.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.127
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Potenziamento della sperimentazione del vaccino immuno contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1. Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.128
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave
      

      
        Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina dell'attraversamento della fauna)
      

      
                  1. All'articolo 14, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "c-bis) alla installazione di strutture che consentano l'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circolazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione delle collisioni con la fauna selvatica.".
      

      
                  b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-ter. Al fine di individuare le tratte stradali dove eseguire le opere di cui al comma 1, lettera c-bis), gli enti proprietari delle strade provvedono, con cadenza biennale, alla valutazione del rischio connesso all'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica, anche in relazione agli incidenti avvenuti negli anni precedenti. Per le opere stradali di nuova costruzione la valutazione del rischio è effettuata in sede di progettazione."».
      

    

    
      
        17.0.129
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Sironi, Nave
      

      
        Dopo l'articolo inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Abrogazione dell'articolo 70 del codice della strada, in materia di servizio di piazza con veicoli a trazione animale o con slitte)
      

      
                  1. L'articolo 70 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato.
      

      
        Art. 17-ter

      

      
        (Regolamenti comunali)
      

      
                  1. I regolamenti comunali in vigore alla data di entrata in vigore della presente legge devono essere conformi alle disposizioni di cui alla medesima legge entro un anno dalla suddetta data e possono prevedere la conversione delle licenze per il servizio di piazza con veicoli a trazione animale già rilasciate in licenze per esercizio di trasporto di persone con veicoli a trazione elettrica, esercizio di taxi, esercizio di noleggio con conducente (NCC) o esercizio di noleggio con auto d'epoca.
      

      
        Art. 17-quater.
      

      
        (Tutela degli animali e criteri per la relativa dismissione e collocazione)
      

      
                  1. Gli animali dismessi dal servizio di trasporto di persone ai sensi della presente legge non possono essere destinati alla macellazione. I medesimi animali restano a carico dei rispettivi proprietari che sono tenuti a garantire loro buone condizioni di vita, nonché il rispetto delle norme igienico-sanitarie e delle norme in materia di controllo sanitario effettuato dai servizi veterinari delle aziende sanitarie locali. Gli animali possono altresì essere ceduti a privati che diano garanzie di buon trattamento o ad associazioni protezioniste riconosciute. In caso di cessione a terzi, si applica comunque il divieto di macellazione di cui al presente comma.
      

      
                  2. Con proprio decreto, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, stabilisce i criteri per la dismissione e la collocazione degli animali utilizzati per la trazione di veicoli adibiti al servizio di piazza e per i servizi pubblici non di linea finalizzati al trasporto di persone in strutture espressamente individuate, sentite le principali associazioni di protezione animale riconosciute dal Ministero della salute.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate le necessarie modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, al fine di adeguarlo a quanto disposto dalla presente legge.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito il regime sanzionatorio relativo alle violazioni delle disposizioni di cui alla presente legge, prevedendo altresì che le entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie affluiscano all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnate allo stato di previsione del Ministero della salute e destinate alle associazioni o agli enti di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale, di cui al regio decreto 28 maggio 1931, n. 601.».
      

    

    
      
        17.0.130
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Attraversamenti faunistici)
      

      
                  1. A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli incidenti, nonché a protezione della fauna e della biodiversità con il superamento della frammentazione degli habitat, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo destinato alla realizzazione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici, per permettere l'attraversamento degli animali senza interferire con il flusso veicolare. Per le finalità del fondo di cui al presente articolo è stanziata la somma di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        17.0.131
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Interventi per infrastrutture leggere ecocompatibili in aree protette)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la fruizione sostenibile dei parchi naturali e delle riserve con presenza di specie faunistiche in via di estinzione, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2025, per il finanziamento di infrastrutture leggere ad uso turistico, quali:
      

      
                  a) torrette e punti di osservazione faunistica realizzati in materiali naturali;
      

      
                  b) sentieri tracciati, passerelle e cartellonistica informativa ecocompatibile;
      

      
                  c) punti informativi mobili o fissi.
      

      
                  2. Le opere devono rispettare criteri di minimo impatto ambientale, essere integrate nel contesto paesaggistico e non compromettere la conservazione degli habitat. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è rifinanziato nella misura pari a 5 milioni di euro per l'anno 2025 e a 3 milioni a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2025 e a 3 milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        18.4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è rifinanziato per 10 milioni di euro per l'anno 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        18.5
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        18.6
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Formazione professionale)
      

      
                  1. Entro dodici mesi dalla data della data di entrata in vigore della presente legge, i Ministri dell'interno, della difesa, della giustizia, della salute e dell'istruzione e del merito predispongono un'apposita azione di formazione specifica, di aggiornamento e di riqualificazione, con natura obbligatoria, continua e permanente, destinata al personale che esercita funzioni di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, al personale degli organi giudiziari, al personale medico veterinario e al personale docente ed educativo delle scuole di ogni ordine e grado, in relazione alla prevenzione e al perseguimento dei reati di cui agli articoli 544-bis, 544-ter, 544-quater e 544-quinquies e 733-bis del codice penale.
      

      
                  2. Al fine di assicurare l'omogeneità dell'azione formativa di cui al comma 1 i relativi contenuti sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione, dell'interno, della difesa, della giustizia e dell'istruzione e del merito.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a euro 250.000 a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
      

    

    
      
        18.7
      

      
        Irto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        18.8
      

      
        Zambito
      

      
        Al comma 1, sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        18.9
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «della finanza pubblica» aggiungere le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        18.10
      

      
        Fina
      

      
        Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        18.11
      

      
        D'Elia
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «competenti provvedono» aggiungere le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        18.12
      

      
        Giacobbe
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «legislazione vigente» aggiungere le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        18.13
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di controllo, vigilanza, ispezione e consulenza di ISPRA è autorizzata la spesa di 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si  provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini  del  bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.»
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 2025
    

    
      24ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 agosto, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - si è conclusa l'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
      Si passa, quindi, all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) fa presente che gli emendamenti del Gruppo del Movimento 5 Stelle riferiti all'articolo 2 sono diretti a correggere l'impostazione del provvedimento in esame, a suo parere orientata a legittimare pratiche contrarie alla tutela dell'ambiente e al benessere animale. In particolare, rispetto a tale impostazione, ritiene fuorviante l'introduzione, all'articolo 1, comma 1-bis, della legge n. 157, del riferimento alle tradizioni, tenuto conto che il termine "tradizioni" evoca piuttosto immagini positive.
    

    
      Richiama poi l'attenzione sull'emendamento 2.63, a sua prima firma, che propone la soppressione della lettera b) dell'articolo 2, comma 1. Al riguardo, reputa una contraddizione scientifica ed ecologica l'asserzione che l'esercizio dell'attività venatoria concorra alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      Sul complesso degli emendamenti presentati dal suo Gruppo interviene il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), il quale - pur ritenendo possibile l'uso del termine "tradizioni" - reputa che esso sia in contraddizione con l'impianto generale di modifica della legge n. 157 proposto dal provvedimento in esame, a suo avviso indirizzato a trasformare la caccia in attività d'impresa. A dimostrazione di ciò, richiama la disposizione che introduce, tra i mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria, accanto alle armi tradizionali, strumenti ottici ed elettronici, nonché la trasformazione delle aziende faunistico-venatorie in aziende turistiche, autorizzate all'abbattimento anche oltre il periodo venatorio canonico.
    

    
      Non si tiene dunque conto del rapporto con le attività agricole e ambientali, modificando l'impostazione della legge n. 157. Sarebbe stato più opportuno partire dal monitoraggio della situazione attuale, nella quale si registra un mutamento delle tipologie faunistiche, considerate le esigenze di tutela ambientale e i cambiamenti climatici in atto.
    

    
      Sollecita perciò un monitoraggio continuo e costante che permetta di mantenere l'equilibrio tra tutte le componenti ambientali, agricole e faunistico-venatorie, quali facce della stessa medaglia.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) illustra l'emendamento 2.4, volto a sopprimere l'articolo 2, ritenendo che l'inserimento di una disposizione in virtù della quale l'esercizio dell'attività venatoria concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema costituisca un vero e proprio paradosso giuridico, in quanto, a suo avviso, la caccia è incompatibile con la tutela della biodiversità.
    

    
      Osserva che intento del disegno di legge in esame è quello di inquadrare la caccia quale strumento per il contenimento e il controllo della fauna selvatica, ma mancano le evidenze scientifiche che giustifichino un tale approccio.
    

    
      L'impostazione del provvedimento si pone inoltre in netto contrasto con l'ordinamento giuridico interno e con quello europeo.
    

    
      Concorda con il senatore Franceschelli sul fatto che tutti gli interventi legislativi dovrebbero partire da un'attività di monitoraggio, lamentando che in realtà ciò avvenga molto raramente.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel dare conto degli emendamenti a sua prima firma, si esprime criticamente sulla prima delle due modifiche apportate dall'articolo in esame - volta a prevedere che la funzione di tutela e conservazione delle specie di uccelli debba essere svolta tenendo conto anche delle tradizioni, oltre che delle esigenze economiche e ricreative - in quanto il disegno di legge non fornisce alcun chiarimento su cosa si debba intendere per "tradizione". Evidenzia, inoltre, che non tutte le tradizioni sono meritevoli di essere salvaguardate, specialmente quando esse comportano maltrattamenti degli animali.
    

    
      Con riferimento alla modifica volta a prevedere che la caccia concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema, osserva che sono proprio le attività dell'uomo che turbano la biodiversità e gli ecosistemi, come è avvenuto con gli ungulati, la cui proliferazione è dovuta all'azione dell'uomo, che ha anche abbattuto i lupi che dei cinghiali sono predatori naturali.
    

    
      A suo avviso la caccia non può tutelare l'ambiente, sul quale ha al contrario un impatto negativo (ad esempio in termini di inquinamento prodotto dai pallini di piombo), e comporta rischi per la vita e l'incolumità delle persone.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) ritiene paradossale che la caccia possa essere considerata uno strumento di tutela della biodiversità e dell'ecosistema. Tenuto conto che la protezione della biodiversità è ora sancita dalla Costituzione, paventa che la lettera b) dell'articolo 2, comma 1, del provvedimento in esame sia indirettamente volta ad introdurre una copertura costituzionale per la stessa attività venatoria.
    

    
      Ribadito che il Gruppo del Movimento 5 Stelle propone, in prima istanza, la soppressione dell'articolo 2, conclude richiamando l'attenzione sui pericolosi squilibri che l'azione umana può generare intervenendo sconsideratamente sulla natura e nega che la caccia abbia un valore tale da poter essere inserita in Costituzione.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) ritiene che il richiamo alle tradizioni e, più in generale, l'intero provvedimento in esame tradiscano l'effettivo obiettivo del Governo in carica di rinsaldare le file dei cacciatori, che soffrono di un mancato ricambio generazionale. Il testo si colloca invece in contrasto con la normativa europea, che impone tra l'altro di riqualificare areali abbandonati; persistono infatti postazioni di caccia divenute fatiscenti. Ciò motiva la presentazione dell'emendamento 2.3, di tenore soppressivo.
    

    
      Conclude mettendo in guardia circa le ricadute negative sulla diffusione della peste suina che potrebbero discendere dall'interpretare le tradizioni come ripristino dell'abitudine di andare a caccia con cavalli e branchi di cani.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) si esprime in maniera fortemente critica sul contenuto dell'articolo 2, che, come è emerso in maniera lampante durante le audizioni, è volto a capovolgere completamente la logica che anima la legge n. 157 del 1992, trasformando la caccia in un'attività che concorre alla protezione dell'ecosistema, in piena contraddizione con la realtà, che dimostra come l'attività venatoria abbia conseguenze negative in termini di inquinamento e di incidenti.
    

    
      Per tale motivo, il suo Gruppo ha presentato, oltre agli emendamenti soppressivi, anche emendamenti volti a introdurre nel testo un espresso riferimento all'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Segnala poi il fatto che anche dall'Europa arriva la richiesta di muoversi in una direzione totalmente diversa da quella prescelta dal disegno di legge in esame e che la fauna selvatica va tutelata nell'interesse di tutti i cittadini e delle nuove generazioni.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 2 si danno per illustrati. Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) deplora la scelta di trasferire dal Ministero dei trasporti ai gestori aeroportuali la funzione di controllo del livello di popolazione dei volatili negli aeroporti ai fini della sicurezza aerea. Ravvisa nella suddetta sostituzione di competenza la ricorrente tendenza della maggioranza ad una progressiva privatizzazione di funzioni - quali la tutela della sicurezza pubblica - il cui esercizio, avendo ad oggetto l'interesse generale, dovrebbe rimanere in capo allo Stato. L'esercizio di tali funzioni - puntualizza l'oratrice - non può essere subordinato a criteri meramente economici e di efficienza operativa, deve conformarsi a rigorosi principi scientifici e tenere conto del benessere animale.
    

    
      Passando poi a commentare la novella volta a sostituire il riferimento agli uccelli con quello alla fauna selvatica e alle specie domestiche inselvatichite, stigmatizza sia l'estensione del controllo ad altri animali senza la previsione di adeguate garanzie procedurali e scientifiche, sia il carattere indiscriminato degli interventi, che contrasta con la biodiversità locale.
    

    
      Richiama, al riguardo, l'attenzione sull'emendamento 3.6, di cui è prima firmataria, che propone un dettagliato elenco di specie di cui si dovrebbe assicurare la protezione.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara la propria assoluta contrarietà al passaggio di funzioni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai gestori aeroportuali, in quanto il patrimonio pubblico, del quale la fauna selvatica fa parte, non può essere gestito da soggetti privati che non hanno le competenze scientifiche necessarie.
    

    
      Per tale motivo, l'emendamento 3.43 a sua prima firma è volto a ripristinare la competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a prevedere che le attività di controllo della fauna nelle aree aeroportuali privilegino metodi tecnologici e preventivi non cruenti e a istituire corridoi faunistici secondo criteri tecnico-scientifici.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S), nel dar conto dell'emendamento 3.3, esprime a sua volta preoccupazione in merito al trasferimento della competenza di controllo sui volatili dal Ministero dei trasporti ai gestori aeroportuali, temendo che esso possa dare luogo a interventi non adeguatamente ponderati o addirittura arbitrari. Afferma infatti che la gestione richiede figure formate, tanto più che la fauna selvatica è un bene comune. Deplora perciò che si proceda in maniera approssimativa con l'unico scopo di rimpinguare le fila dei cacciatori.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) si sofferma, in primo luogo, sugli emendamenti 3.33 e 3.34 a sua prima firma, volti ad aumentare il novero delle specie particolarmente protette ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge n. 157 del 1992.
    

    
      Per quanto concerne il trasferimento della competenza relativa ai controlli dal Ministero ai gestori aeroportuali, ritiene che esso comporti uno scarico di responsabilità che potrebbe determinare conseguenze molto negative, ove si dovessero realizzare abbattimenti indiscriminati.
    

    
      Per tale motivo, l'emendamento 3.76 a sua prima firma prevede che nei sedimi aeroportuali civili e militari, prima di ricorrere a misure di prelievo o abbattimento della fauna selvatica, i gestori aeroportuali siano tenuti ad adottare misure preventive strutturali, passive e non cruente atte a impedire l'accesso della fauna alle aree operative aeroportuali. Un Paese moderno ha a disposizione tecnologie che consentano di proteggere sia la vita umana che l'ambiente.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), dopo aver puntualizzato che la sicurezza delle persone umane è sempre prioritaria, solleva dubbi sul fatto che i gestori aeroportuali siano in possesso delle conoscenze scientifiche necessarie per svolgere l'attività di controllo del livello di animali negli spazi aeroportuali a garanzia della sicurezza. Rileva, infatti, che l'esercizio della suddetta attività esige un'apposita formazione specialistica e deve fondarsi su rigorose basi scientifiche. Evidenzia del resto la pluralità di metodi di intervento, anche dissuasivi e preventivi, nonché l'esistenza di apparecchi elettronici di allontanamento degli animali. Interrogandosi sui soggetti chiamati a confrontarsi con i gestori aeroportuali, ritiene imprescindibile la permanenza di un ruolo di controllo e di verifica da parte delle istituzioni pubbliche, tra le quali menziona, in particolare, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). Occorrono dunque riferimenti scientifici per individuare le modalità più idonee a scongiurare incidenti e a garantire la sicurezza.
    

    
      Si augura peraltro che l'uso di strumenti privatistici fuori dal controllo pubblico esercitato da personale specializzato non venga mutuato anche per altre fattispecie.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 3 si danno per illustrati. Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 4.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) illustra l'emendamento 4.30, manifestando particolare preoccupazione per il contenuto dell'articolo 4, che riserva all'ISPRA un mero controllo di facciata. Esprime, infatti, il timore che ciò riguardi tutto l'impianto del disegno di legge, nel quale, con il richiamo alla tradizione, si finiscono per sdoganare pratiche contrarie al concetto di tutela dell'ambiente e della biodiversità.
    

    
      Stigmatizza inoltre che riducendo la possibilità per l'ISPRA di intervenire si allarghino le maglie del monitoraggio. Ritiene altresì che il combinato disposto degli articoli 4 e 5 apra alla commercializzazione dei richiami vivi, azzerando la protezione della fauna selvatica e riducendo le funzioni dello Stato in favore di una sorta di deregulation.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dà conto degli emendamenti 4.7 e 4.9, che tentano di introdurre una visione alternativa, di stampo garantista e basata sui principi costituzionali, a quella del disegno di legge.
    

    
      Dopo aver invocato la soppressione dell'articolo 4, che giudica un passo indietro in quanto rischia di introdurre disparità tra i territori e di indebolire i controlli, si sofferma su proposte emendative di carattere sostitutivo che introducono compromessi ed eliminano gli aspetti più problematici, assicurando il benessere degli animali. In aggiunta a ciò, reputa indispensabile rendere effettivi le garanzie e i controlli, anche per orientare le attività delle Regioni.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) afferma che le attività di cattura e inanellamento si giustificano quando sono effettuate a scopo scientifico, ma non quando sono connesse alla pratica dei richiami vivi, che costituisce un atto di crudeltà nei confronti di esseri viventi la cui vita viene sacrificata per finalità di tipo ludico-ricreativo.
    

    
      Ribadisce che non tutte le tradizioni devono essere conservate e che se la pratica dei richiami vivi poteva avere un senso quando l'attività venatoria era funzionale alla sussistenza dell'uomo, non lo è più oggi, che il fabbisogno alimentare è soddisfatto in maniera diversa.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritiene che il provvedimento in esame segni un forte arretramento in materia di tutela degli ecosistemi e che esso incida negativamente su popolazioni di uccelli già sotto pressione a causa dei cambiamenti climatici (che sono peraltro del tutto ignorati dal disegno di legge).
    

    
      La pratica dei richiami vivi è anacronistica e pone questioni etiche e di benessere degli animali, come emerso dalle audizioni, oltre a violare il diritto europeo e a determinare il rischio di apertura di nuove procedure di infrazione i cui effetti economici ricadranno su tutti i contribuenti italiani. Le nuove disposizioni rischiano infine di promuovere il bracconaggio e il traffico illecito.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) illustra a sua volta l'emendamento 4.4 di tenore soppressivo, paventando il rischio che venga smantellato il sistema di autorizzazione e controllo e si renda più difficile il lavoro della magistratura.
    

    
      Giudica altresì inaccettabile la pratica dei richiami vivi, anche dal punto di vista dell'etica dei cacciatori, che di fatto esercitano uno sport con regole impari tra le parti. Ritiene peraltro gravissima la riduzione del ruolo dell'ISPRA, tanto più che l'Italia è un Paese destinatario delle rotte migratorie. Il provvedimento implica invece la deregolamentazione di un segmento nonché la sanatoria per i richiami vivi illegali, che non sarà più possibile riconoscere come tali. Richiama, infine, i rischi connessi ai contagi.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dà conto degli emendamenti del suo Gruppo, ribadendo che il provvedimento avrebbe richiesto anzitutto una verifica dello stato di attuazione della legge n. 157 del 1992. In assenza di ciò, ritiene che esso determinerà la sollevazione dei variegati contesti interessati dal disegno di legge, rendendo vana l'illusione di approvare il testo con la soddisfazione delle diverse realtà.
    

    
      Afferma inoltre che il sistema faunistico-venatorio non ha una posizione unitaria sul provvedimento, a dimostrazione che l'approccio volto a privilegiare solo alcuni e non altri non porta buoni frutti. Parimenti, ritiene che anche il mondo agricolo si presenti diviso. Lamenta, perciò, l'assenza di concertazione che ha caratterizzato il disegno di legge, frutto di un iter a suo avviso nebuloso. Ciò determinerà, pertanto, l'insoddisfazione di altri settori che potrebbero attivare azioni oppositive come la raccolta di firme.
    

    
      Si domanda poi come l'articolo 4 possa operare senza derogare alla cosiddetta "direttiva uccelli", paventando perciò il rischio che si finisca per approvare una disposizione non attuabile. Pone dunque un tema anche di carattere giuridico, in quanto se il Legislatore approva norme non applicabili viene meno al suo ruolo, con una evidente mortificazione del Parlamento, al di là del merito del testo.
    

    
      Ritiene, altresì, che sia errato non soffermarsi sulle modalità più opportune per una revisione della legge n. 157 e menziona in proposito il ruolo delle Regioni. Nel richiamare le funzioni essenziali svolte dalle Province, giudica necessario consentire alle Regioni di trasferire competenze alle Province, specialmente nei territori più grandi e variegati. Sottolinea, infatti, come il luogo più vicino al cittadino sia rappresentato dal Comune e come, di conseguenza, le risposte siano meno efficaci quando ci si allontana dall'ente locale più prossimo.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 4 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa quindi all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 5.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dà conto degli emendamenti di cui è prima firmataria, a partire dalla proposta 5.4 di tenore soppressivo. Giudica assai preoccupante la pratica dei richiami vivi allevati e cresciuti in cattività, evidenziando come essa sia avversata dalla maggioranza dei cittadini italiani, né trova giustificazione nel comune sentire.
    

    
      Ipotizza poi con timore come, qualora vengano riabilitate pratiche ormai obsolete, si possano di fatto recuperare ulteriori tradizioni che il diritto aveva invece superato nel corso della sua evoluzione. Stigmatizza dunque che si voglia far regredire il livello della tutela dei diritti riconosciuti, anche a livello internazionale, con pratiche che reputa barbariche, risalendo ben oltre al Medioevo, addirittura alla preistoria.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), nell'illustrare l'emendamento 5.1, soppressivo dell'articolo, ribadisce che la pratica dei richiami vivi, che definisce arcaica e crudele, si pone in contrasto con il quadro normativo europeo e che le misure previste dal disegno di legge in esame sanciscono un arretramento culturale ed etico rispetto alle sfide che le società contemporanee devono affrontare in materia di tutela dell'ambiente.
    

    
      Segnala che originariamente era stata prevista un'iniziativa del Governo in materia di caccia, ma che ciò ha determinato immediatamente una grande reazione negativa da parte di cittadini e associazioni. È stato dunque scelto di affrontare la questione con un disegno di legge di iniziativa parlamentare e, a tal proposito, l'oratrice rileva che sarebbe stato opportuno che i firmatari del disegno di legge n. 1552 fossero presenti alla seduta odierna per chiarire quale è la loro visione del mondo.
    

    
      A suo avviso, infatti, i temi che il Legislatore dovrebbe affrontare sono altri: la gestione sostenibile della fauna, il rapporto equilibrato uomo-natura, ciò che verrà lasciato alle future generazioni. E tali questioni andrebbero affrontate con uno spirito di condivisione e compattezza, mentre il disegno di legge in esame crea divisioni.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), associandosi alle considerazioni della senatrice Floridia, ritiene a sua volta che i firmatari del disegno di legge debbano partecipare ai lavori, rispondendo alle sollecitazioni avanzate. Lamenta peraltro l'assenza, in questo momento, dei relatori.
    

    
      Il presidente DE CARLO precisa che, in fase di illustrazione degli emendamenti, solitamente si interviene per presentare le proposte emendative senza alcun momento di replica. Assicura comunque che a tutti i firmatari di emendamenti è riservata l'attenzione del Governo e del Presidente, facente funzione dei relatori, nel momento in cui questi ultimi dovessero brevemente assentarsi.
    

    
      Riprendendo il proprio intervento, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) illustra le proposte emendative di cui è firmataria a partire dall'emendamento 5.11, lamentando la soppressione dei limiti numerici per gli esemplari da allevamento. Sottolinea, infatti, che le forze di polizia hanno già accertato l'esistenza di un traffico illecito di richiami vivi che rischierà di aumentare, rendendo ancora più incerta la provenienza dei suddetti animali. Nel richiamare criticamente quanto affermato nella relazione illustrativa al disegno di legge, reputa assurdo supporre una diminuzione del fenomeno del bracconaggio. Contesta altresì la ricostruzione secondo cui la riduzione del numero dei cacciatori rende superfluo il contingente numerico degli appostamenti fissi, a conferma del fatto che è stato ascoltato solo il mondo venatorio.
    

    
      Le disposizioni contenute nel provvedimento avranno dunque ricadute negative sulla libertà di movimento e sulla fruizione del territorio da parte dei cittadini, e pongono interrogativi sulla disciplina applicabile qualora dovesse invece aumentare il numero dei cacciatori. Invoca, quindi, quantomeno una correzione di tali aspetti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) ribadisce la sua radicale contrarietà alla pratica dei richiami vivi e alle misure contenute nell'articolo 5 del disegno di legge in esame per i motivi già precedentemente esposti.
    

    
      In merito alla risposta fornita dal Presidente alla senatrice Licheri, osserva che, sebbene sia vero che in fase di illustrazione degli emendamenti non sia previsto un dibattito, è altresì vero che in tale fase i presentatori degli emendamenti cercano di convincere gli altri componenti della Commissione a votare a favore delle loro proposte.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S), nel dar conto dell'emendamento 5.8, ritiene che l'eliminazione del numero di appostamenti fissi riduca la possibilità di vivere la natura in sicurezza, generando pericoli anche per gli esseri umani, evidentemente sottovalutati dal provvedimento. Giudica perciò tali previsioni un abuso verso le aree protette, e ribadisce le critiche sull'utilizzo di richiami vivi che motivano anzitutto emendamenti di tenore soppressivo. Afferma infatti che il proprio Gruppo si rende portavoce di un'ampia parte dei cittadini che non ha interesse a sostenere la lobby delle armi, portatrice peraltro di inquinamento per l'uso di proiettili al piombo. Rileva, del resto, come gli stessi cacciatori debbano sostenere corsi di tiro in relazione alla evoluzione delle armi da fuoco. Il provvedimento sembra dunque sostituire il benessere animale e ambientale con il vantaggio di pochi individui.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), nell'illustrare il complesso degli emendamenti a sua prima firma, ricorda che la maggioranza ha da poco sostenuto l'approvazione del disegno di legge di iniziativa della deputata Brambilla, che ha inasprito il quadro sanzionatorio in materia di reati contro gli animali. Risulta dunque contradditorio che ora si vogliano invece introdurre misure che peggiorano la normativa in materia di richiami vivi, come se gli unici animali meritevoli di attenzione fossero quelli da compagnia.
    

    
      Sollecita quindi i colleghi della maggioranza a proseguire nel solco tracciato dal disegno di legge Brambilla, estendendo le tutele di tutti gli animali e non comprimendole per compiacere qualche categoria.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 5 si danno per illustrati.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, stante l'imminente inizio dei lavori dell'Aula, resta il tempo per un unico intervento in sede di illustrazione degli emendamenti relativi all'articolo 6, mentre i restanti interventi avranno luogo in altra seduta.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) illustra anzitutto gli emendamenti 6.1 e 6.15, sottolineando come l'articolo 6 impatti sui compiti delle Province. Pur non volendo avviare una discussione di carattere generale sulle funzioni di tali enti, rinnova la richiesta di consentire alle Regioni la possibilità di delegare funzioni ad enti di governo intermedi, tanto più che la polizia provinciale dipende dalle Province e ha funzioni di controllo. Fa notare, infatti, come quest'ultima coordini il sistema delle guardie e dei volontari, collocandosi al centro di una serie di rapporti e potendo anche irrogare sanzioni. Ritiene, dunque, che il ruolo delle Province sia attualmente forte sulla gestione faunistico-venatoria.
    

    
      Tiene tuttavia a precisare che la polizia provinciale non deve essere affidata alle Regioni, in quanto si lascerebbero le Province prive del controllo sulla rete stradale provinciale, talvolta più estesa di quella statale. Al riguardo, rammenta infatti che la polizia provinciale effettua la vigilanza sulla manutenzione e interviene in caso di eventi calamitosi.
    

    
      Considerate tali criticità, ritiene inevitabile che l'articolo 6 finirà per essere profondamente modificato.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,05.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 SETTEMBRE 2025
    

    
      25ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 8.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 settembre.
    

    
      Il presidente DE CARLO ricorda che nella scorsa seduta era iniziata l'illustrazione degli emendamenti fino a quelli relativi all'articolo 6. Domanda quindi se ci sono ulteriori interventi inerenti tale articolo.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) ribadisce la necessità di correggere le disposizioni del provvedimento per renderlo maggiormente coerente con l'obiettivo di tutela della fauna selvatica. Dopo aver precisato che l'articolo 6 estende, tra l'altro, alla programmazione venatoria anche aree e territori finora esclusi, ricorda che la legge n. 157 del 1992 sottraeva una percentuale del territorio agro-silvo-pastorale alla caccia, proprio per tutelare la biodiversità, per assicurare l'equilibrio e per preservare rifugi per gli animali. Lamenta dunque come l'apertura delle foreste e delle aree pubbliche all'attività venatoria rovesci il senso del bilanciamento normativo, cancellando spazi per gli animali, trasformando le aree attualmente disponibili per le famiglie e compromettendo la sicurezza. Ciò rischia di esporre l'Italia a procedure di infrazione per violazione delle direttive "uccelli" e "habitat". Ciò giustifica pertanto la soppressione dell'articolo, disposta dalla proposta 6.3 a sua firma.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), dopo aver espresso rammarico per l'impossibilità di partecipare a tutte le sedute, data l'esiguità dei componenti del proprio Gruppo e la concomitanza con altre sedute, manifesta la profonda contrarietà di Alleanza Verdi e Sinistra sull'intero provvedimento. Nel dissentire con forza dall'impianto del disegno di legge n. 1552, stigmatizza lo stravolgimento della legge n. 157 del 1992 e l'introduzione di elementi di rischio, rispetto ai quali le proposte del suo Gruppo tentano di introdurre opzioni alternative.
    

    
      Nel precisare che l'articolo 6 interviene su aree protette, subordinandole alla caccia, rileva criticamente come ciò contrasti con la Costituzione e con gli obblighi internazionali, in quanto intacca la concezione di area protetta quale standard minimo di tutela e non mero ostacolo all'attività venatoria. Ritiene dunque che si realizzi un drastico arretramento nella tutela della fauna e un mutamento degli equilibri in essere. Fa notare del resto come il Governo abbia già inciso negativamente, in diversi provvedimenti, sulla biodiversità, in misura assai più massiccia rispetto agli ultimi decenni. Non sorprende comunque tale posizione, considerato che l'attuale maggioranza è composta da coloro i quali negano il cambiamento climatico e sposano posizioni sull'ambiente non coerenti con i dati scientifici. Stigmatizza dunque l'attacco programmato da parte della maggioranza, che si interfaccia solo con alcuni referenti, ignorando tutti gli altri soggetti interessati quali interlocutori potenziali.
    

    
      Ribadisce dunque che l'articolo 6 rischia di sconvolgere l'equilibrio tra agricoltori e cacciatori, mettendo in conflitto anche questi ultimi al loro interno, tenuto conto che si favorisce anche la presenza di cacciatori stranieri. Gli emendamenti a sua firma muovono dunque anzitutto dalla necessità di sopprimere l'articolo, come prevede il 6.2, o quanto meno di sostituirlo integralmente, come disposto dalla proposta 6.17.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) giudica sconvolgente l'apertura indiscriminata alla caccia, che testimonia una precisa visione per cui le aree protette rappresentano un elemento di disturbo che va gestito. Richiama al riguardo la relazione illustrativa al disegno di legge n. 1552, nella quale si afferma l'abbandono di una «visione meramente conservativa della natura, promuovendo una prospettiva dinamica e multifunzionale». Ciò scardina dunque l'impianto di protezione, a suo avviso già debole, e disconosce il valore essenziale delle aree protette. Invoca dunque, a sua volta, la soppressione dell'articolo 6 o quanto meno la sua sostituzione, come prevede l'emendamento 6.5. Richiama poi la necessità - sottesa all'emendamento 6.10 - di non includere le foreste nella programmazione venatoria, in ossequio ad un principio di buon senso, tenuto conto che le foreste permettono proprio la conservazione della fauna selvatica.
    

    
      Occorre altresì dettare criteri per la delimitazione delle aree in cui si verificano avvelenamenti di animali, domestici e selvatici, poiché tali aree restano contaminate, in linea con le previsioni della proposta 6.13. Ulteriori proposte di modifica della legge n. 157, presentate dal proprio Gruppo, sono finalizzate a tutelare il territorio agro-silvo-pastorale riducendo la percentuale massima di aree destinate alla caccia, nonché ad arginare alcuni effetti del disegno di legge, richiamando normative, anche europee, più stringenti, quale il regolamento europeo sul ripristino della natura. Dopo aver sollecitato un rafforzamento del coordinamento, anche attraverso il coinvolgimento di enti di ricerca come l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dichiara infine di sottoscrivere l'emendamento 6.4.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), intervenendo sull'ordine dei lavori, domanda quali siano i tempi per l'illustrazione degli emendamenti, in presenza di un solo componente per Gruppo.
    

    
      Il presidente DE CARLO fa presente che su tutti gli emendamenti presentati a uno stesso articolo può intervenire uno solo dei presentatori, una sola volta per non oltre i cinque minuti, elevabili a dieci se è l'unico intervento del Gruppo.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 6 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 7.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) fa presente anzitutto che l'articolo 7 elimina l'obbligo di scegliere tra una delle forme di esercizio venatorio, sottolineando come invece la legislazione vigente imponga tale opzione al fine di gestire in modo più sostenibile la pressione venatoria e limitarne l'impatto sull'ambiente. Tale soppressione inciderà anche sulla capacità di prelievo e renderà più difficile, per l'autorità pubblica, pianificare l'attività venatoria, complicando lo scenario. Rileva infatti criticamente che non saranno più individuabili le modalità di caccia prescelte dai cacciatori, con difficoltà di reperimento di dati, peraltro meno attendibili e con il risultato di un aumento degli incidenti.
    

    
      Tale previsione impatta negativamente a suo avviso sull'organizzazione e sulla separazione funzionale tra le diverse aree di caccia, generando incertezze e pericoli per i cacciatori stessi. Deplora dunque il mutamento radicale di approccio, che mortifica il principio della fauna quale patrimonio indisponibile. Pertanto, gli emendamenti a sua firma sostituiscono interamente l'articolo.
    

    
      Il PRESIDENTE prende brevemente la parola per prefigurare la possibilità di anticipare alle ore 19 la seduta di questa sera, già convocata alle ore 20, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) domanda se sia previsto un orario di chiusura della seduta di questa sera.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non è previsto alcun orario di chiusura, ma si procederà fino alla conclusione dell'illustrazione di tutte le proposte emendative.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono con la proposta del Presidente.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) interviene sul complesso degli emendamenti presentati dal suo Gruppo, giudicando un pericoloso passo indietro l'eliminazione dell'obbligo di scelta di una tipologia di attività venatoria, con effetti negativi sulla specializzazione del cacciatore. Secondo la relazione illustrativa, tale previsione è motivata dalla riduzione del numero dei cacciatori, ma si tratta a suo avviso di una affermazione non sostenibile. Si associa dunque alle richieste di soppressione dell'articolo 7, in quanto esso finirebbe per aumentare la pressione venatoria.
    

    
      Le proposte emendative del suo Gruppo chiedono peraltro di preservare l'obbligo di indicare nel tesserino la modalità di caccia prescelta e l'ambito territoriale di riferimento e intervengono sull'età minima e sui massimali per le polizze assicurative.
    

    
      Dopo aver criticato il nomadismo venatorio, si sofferma sulla necessità di restituzione dei bossoli delle cartucce, lamentando come l'inquinamento ambientale dovuto alla caccia sia eccessivamente sottovalutato. Sottoscrive infine l'emendamento 7.81, ribadendo che l'articolo 7 introduce un'eccessiva leggerezza nella disciplina vigente.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) esprime forte dissenso per la totale liberalizzazione prevista dal disegno di legge, che avrà come conseguenza un aumento degli incidenti, nonché danni agli ecosistemi. Dopo aver ricordato gli effetti dei cambiamenti climatici, sottolinea criticamente come dal tenore del provvedimento sia evidente l'assenza di un processo partecipativo per l'elaborazione del testo, che giudica fortemente negativa. Sono stati infatti esclusi dal confronto le associazioni ambientaliste, il mondo accademico e gli enti di ricerca, a favore di una deregolamentazione assoluta.
    

    
      Lamenta altresì come questa maggioranza, che in passato ha abusato del termine "sicurezza" con interpretazioni a suo avviso opinabili, non tenga conto delle conseguenze del provvedimento proprio sulla sicurezza, in quanto esso favorisce l'aumento delle armi e adotta un modello di caccia da considerare obsoleto e fuori sincrono rispetto alla sensibilità attuale. A tale ultimo riguardo, ritiene infatti che un'iniziativa legislativa analoga poteva essere contestualizzata in un momento storico di minore attenzione all'ambiente e di scarsa conoscenza dei rischi. Nel quadro attuale, invece, l'impostazione normativa del disegno di legge n. 1552 risulta arretrata, in totale contrasto con gli studi e l'approccio scientifico.
    

    
      Si registra peraltro una inversione dei valori-guida, con un approccio ideologico secondo cui la caccia diventa uno strumento di conservazione. Reputa perciò che tale visione serva unicamente a intercettare il consenso di alcuni segmenti della società, introducendo peraltro una sanatoria di pratiche illegali, come quella dei richiami vivi, con evidente aumento del traffico illecito.
    

    
      Manifesta per tali ragioni netta contrarietà, augurandosi che tale dissenso dia vita a un dibattito nel Paese e tenga accesi i riflettori su un tema di rilievo nella discussione pubblica. Sollecita dunque il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati e auspica che la discussione travalichi le aule parlamentari.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) ritiene che l'apertura a favore dei cacciatori infici le finalità dichiarate dai presentatori in termini di impiego della caccia per il mantenimento degli ecosistemi. In proposito, evidenzia criticamente come l'articolo 7 fughi ogni dubbio circa la gravità dell'azione dei cacciatori sul territorio, diminuendone la responsabilità e intaccando il benessere ecosistemico, tanto più che vengono incentivati anche i cacciatori dall'estero. Essi finiscono dunque per diventare più pericolosi di qualsiasi altro animale selvatico.
    

    
      Ribadisce inoltre il rischio di aumento delle procedure di infrazione per contrasto con la normativa europea, con un incremento dei costi per i cittadini, e rinnova le critiche sulla libertà assoluta lasciata a coloro i quali esercitano attività venatoria, con evidenti restrizioni per altri soggetti. Il testo fa leva infatti su un approccio emotivo, adducendo come motivazione il contenimento di animali pericolosi, come i cinghiali, per gestire i quali c'è bisogno invece a suo giudizio di azioni mirate da parte di soggetti competenti. Nel reputare gravissimo tale approccio, sollecita un passo indietro.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 7 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) afferma che l'articolo 8 interviene a gamba tesa sulla legge n. 157 con una disposizione fortemente impattante, autorizzando, per la caccia agli ungulati, l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, con indubbia compromissione dell'equilibrio. In proposito, rammenta che l'uso di dispositivi ottici avanzati rappresenta attualmente una deroga motivata solo in specifiche circostanze per la caccia al cinghiale. Le previsioni dell'articolo 8 estendono invece tale impiego a tutte le specie di ungulati, determinando anche questa volta una liberalizzazione generalizzata, con conseguenze per la sicurezza pubblica e ambientale.
    

    
      Fa notare infatti come la possibilità di uccidere in qualsiasi condizione atmosferica, anche di notte, con visori notturni e termici e con impiego di dispositivi simili alle armi militari, trasformi radicalmente il rapporto tra cacciatore e animale selvatico. Ritiene in sostanza che i cacciatori possano diventare alla stregua di cecchini, con una pressione eccessiva sulla fauna e gravissime ricadute sull'equilibrio ecologico e su habitat già stressati dalle attività umane.
    

    
      Riepiloga infine i rischi per la popolazione, nonché per le specie protette che condividono gli stessi habitat.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) concorda con le affermazioni della senatrice Licheri circa la pericolosità dell'articolo 8 per la sicurezza. Ricorda peraltro che nelle audizioni è emerso il contrasto tra la disposizione in commento e la Convenzione di Berna, ratificata dall'Italia nel 1981. Nel rilevare come l'articolo 8 si inserisca in un contesto non condivisibile, si dichiara addolorato ma non stupito dal clamoroso passo indietro compiuto attraverso il disegno di legge in esame.
    

    
      Coglie poi l'occasione per sottolineare come in alcune zone, come il Trentino, la medesima maggioranza che è alla guida del Paese abbia strumentalizzato una questione certamente seria, come quella relativa agli orsi, utilizzando argomenti a suo avviso errati, mentre altre regioni, come l'Abruzzo, hanno dimostrato la possibilità di convivere con tale specie, seppur diversa da quella delle Alpi.
    

    
      Stigmatizza dunque che sia stata avviata una vera e propria crociata, minacciando il faticoso equilibrio raggiunto tra agricoltori e cacciatori e determinando una deregolamentazione completa. Ricorda peraltro che il suo Gruppo ha assunto una posizione contraria anche sulla disposizione del disegno di legge n. 1054-B relativa alla caccia sui valichi montani.
    

    
      Le scelte sottese al provvedimento gioveranno esclusivamente a chi produce armi, considerata la forte liberalizzazione. Dopo aver precisato di aver presentato un disegno di legge sull'abolizione della caccia (Atto Senato n. 1577), riconosce che il tema in discussione sia quello di trovare un punto di equilibrio tra le parti coinvolte, che si augura possa essere raggiunto.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) lamenta le contraddizioni del provvedimento che, da un lato, tenta di recuperare le tradizioni e, dall'altro, impiega in maniera esasperata la tecnologia, rendendo il cacciatore un esperto di armi e introducendo nuovi target per i venditori di armi. Si dichiara dunque dispiaciuta per la volontà di incentivare, attraverso qualsiasi azione utile, un comparto che si stava affievolendo eliminando vincoli e limiti. Ciò renderà assai pericolosi i boschi, soprattutto di notte o in contesti di scarsa visibilità.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nell'illustrare l'emendamento 8.1, di tenore soppressivo, ritiene che l'impiego di strumenti ottici nella caccia di selezione degli ungulati strida con il concetto di funzione sociale della caccia e di caccia di tradizione, imprimendo una evoluzione verso la caccia di impresa e di professione, tanto più che gli strumenti citati risultano assai costosi. L'introduzione dell'idea di attività venatoria quale attività di impresa allontana a suo avviso la caccia dalla impostazione originaria della legge n. 157, considerato che la caccia ha anche una funzione sociale di aggregazione, condivisibile o meno.
    

    
      Pur concordando con l'impiego di strumenti per il monitoraggio e controllo, anche in orario notturno, ribadisce l'importanza dei censimenti e rivolge un ringraziamento a coloro i quali svolgono il controllo sui territori. Ravvisa dunque una lacuna nel provvedimento, che non valorizza la funzione del censimento, a dimostrazione di una scarsa conoscenza dei problemi e delle diversità dei territori, nei quali la presenza di animali pericolosi ha dinamiche assai variegate. Ribadisce, per tali ragioni, l'esigenza di conoscere lo stato di attuazione della legge n. 157, attraverso tutti gli strumenti utili per il monitoraggio, mentre si dichiara contrario all'impiego di mezzi che snaturano la caccia e la sua funzione sociale. Anche a suo giudizio, il richiamo alle tradizioni contenuto nel testo stona con l'introduzione di mezzi assai sofisticati, peraltro nella disponibilità di pochi soggetti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene che l'articolo 8 affermi il concetto di "armi no limits", incidendo sull'arsenale venatorio autorizzato. Dopo aver ricordato le tipologie di armi impiegate nella caccia al cinghiale, manifesta forti preoccupazioni per la sicurezza, sottolineando come gli emendamenti del suo Gruppo tentino di smontare l'assetto "da Far West" contenuto nell'articolo 8. Critica a sua volta la violazione della Convenzione di Berna e richiama l'esigenza di precisare che i fucili non debbano contenere più di una cartuccia, come previsto dall'emendamento 8.7. Ritiene altresì necessario impedire l'uso dei falchi e assicurare immediatamente il recupero delle cartucce utilizzate. Sottoscrive inoltre l'emendamento 8.4, ricordando che gli emendamenti della propria parte politica mirano a garantire maggiore sicurezza, sia per i cacciatori che per gli altri cittadini, e la tutela della natura attraverso regole precise, evitando liberalizzazioni ingiustificate.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) sollecita la soppressione dell'articolo 8, prevista dalla proposta 8.3, sottolineando criticamente come il tentativo di evocare una visione bucolica del cacciatore perfettamente integrato nella natura e portatore di tradizioni da preservare e di funzioni di tutela della biodiversità sia fallito nel momento in cui si consente ad un soggetto di uccidere esseri senzienti. Dopo aver ancora una volta rammentato che tale approccio non incontra il favore del sentire comune dei cittadini, fa presente che, attraverso l'articolo 8, alla figura "poetica" del cacciatore si sostituisce una figura "in assetto di guerra". Si domanda se tale impostazione sia collegata alla folle corsa al riarmo, con un'evidente confusione di ambiti. Ciò rischia di rendere i cacciatori dei professionisti delle armi nonché vere e proprie macchine da guerra.
    

    
      Il combinato disposto degli articoli 7 e 8 determina a suo giudizio un gravissimo strappo nell'ordinamento, in contrasto con i principi costituzionali di tutela della biodiversità, in quanto si favoriscono tutte le modalità di caccia tramite armi professionali, senza alcuna giustificazione logica.
    

    
      Gli emendamenti del proprio Gruppo tentano di mitigare, pertanto, gli effetti più scabrosi del provvedimento, rispetto al quale dispiace non conoscere le motivazioni dei firmatari e della maggioranza, con un silenzio evidentemente eloquente. Afferma infine l'inemendabilità sostanziale del provvedimento.
    

    
      Il presidente DE CARLO fa presente che in questa fase non è prevista una interlocuzione con i primi firmatari, essendo in corso l'illustrazione delle proposte emendative.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 8 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) manifesta perplessità per la presenza di rappresentanti dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI) negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia (ATC), senza una previa riflessione di carattere generale sulla possibile inclusione di altri enti titolati. Dopo essersi soffermato sull'inserimento della dimensione provinciale, su cui insistono anche emendamenti di maggioranza, richiama nuovamente l'importanza del ruolo delle province e ribadisce la necessità di consentire alle regioni di delegare funzioni agli enti locali intermedi, quali soggetti più qualificati a svolgere il controllo e più prossimi ai cittadini.
    

    
      Nel prendere atto della modifica degli ATC in ordine alle sinergie tra attività agricole e venatorie, suggerisce di menzionare anche le sinergie con l'attività ambientale, in quanto la gestione faunistico-venatoria non può prescindere dalla collaborazione con il mondo ambientalista e agricolo, quali facce della stessa medaglia. Rivolge dunque un appello affinché non vengano messi in contrapposizione i diversi soggetti portatori di interesse e si individuino luoghi e tempi in cui tutti gli operatori siano parte di un disegno comune per la gestione del territorio.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ricorda il contributo della LIPU, depositato in audizione, sottoscritto da altre 47 associazioni ambientaliste. In proposito, osserva come il sistema degli ATC si sia rivelato per molti versi fallimentare e venga inciso limitatamente, solo con riferimento all'inclusione di membri dell'ENCI. Reputa tale previsione priva di una motivazione, che non si evince neanche nella relazione illustrativa, tanto più che manca un monitoraggio dell'efficacia degli interventi, con il risultato di eliminare il legame tra il cacciatore e il territorio.
    

    
      Le proposte emendative del suo Gruppo intervengono sulla necessità di bonifica dal piombo e sulla predisposizione di un indice di densità venatoria massima per ogni ATC e impongono l'accesso di ogni cacciatore ad un solo ambito territoriale. Ulteriori proposte disciplinano la pubblicazione del piano faunistico-venatorio e adeguano la rappresentanza, negli organi direttivi degli ATC, delle organizzazioni professionali e delle associazioni riconosciute. Si sofferma altresì sull'emendamento 9.0.4, al quale aggiunge la firma, che consente al proprietario di un fondo di impedire ai cacciatori l'ingresso nel proprio territorio previa comunicazione, risolvendo così le anomalie del codice civile. La medesima proposta vieta l'attività venatoria nei terreni ad agricoltura biologica e biodinamica, per evitare l'inquinamento prodotto dai bossoli.
    

    
      Reputa altresì opportuno aumentare le pene per chi utilizza animali come richiami vivi.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) afferma che con l'articolo 9 viene definitivamente superata l'idea di caccia come attività tradizionale con valore storico-affettivo in quanto, aprendo al nomadismo, le tradizioni più nobili della caccia vengono smentite. Viene perciò meno il tentativo di giustificazione del provvedimento, da parte della maggioranza, tanto più che esso travalica i confini del buon senso.
    

    
      Si dichiara inoltre perplessa per l'introduzione di rappresentanti dell'ENCI in luogo delle associazioni di tutela dell'ambiente e caldeggia la soppressione dell'articolo 9.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) ravvisa un importante mutamento nella rappresentatività degli organi di gestione degli ATC e si domanda le ragioni dell'attribuzione di un ruolo istituzionale all'ENCI. A tale ultimo riferimento, rammenta che l'ENCI rappresenta gli allevatori e il mondo cinofilo e la sua introduzione potrebbe determinare conflitti di interesse, sbilanciando gli equilibri in favore del mondo venatorio. Si interroga peraltro su come sarà garantita la trasparenza in tale nomina e lamenta le ambiguità del testo, che distorcono le funzioni dei suddetti organismi. Ritiene infatti che la presenza dell'ENCI potrebbe essere percepita come un aumento del sostegno ad un solo comparto, dando maggiormente peso a interessi economici e non al principio di precauzione.
    

    
      Prefigura quindi le possibili conseguenze di tali novelle in termini di indebolimento delle forme di tutela, di aumento di decisioni sbilanciate, di maggiore pressione sugli habitat naturali, di proliferazione dei richiami vivi, di impatto negativo sulla salute pubblica e sull'equilibrio ecologico. Occorre dunque eliminare la disposizione che coinvolge l'ENCI o quanto meno inserire criteri oggettivi di rappresentatività, evitando nomine politiche, garantendo la trasparenza e rafforzando il ruolo di enti tecnici, come l'ISPRA.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) illustra l'emendamento 9.31, che consente di costituire ambiti territoriali di dimensioni sub-provinciali nelle riserve alpine.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 9 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) ritiene che l'articolo 10 sia il fulcro del principio in base al quale la caccia, da attività senza fini di lucro, diventa attività di impresa. Si tratta quindi di un mutamento epocale, a suo giudizio inaccettabile, in quanto si costringono gli agricoltori a svolgere attività imprenditoriale sulla fauna selvatica. Reputa quindi che tale approccio distorca la visione originaria poiché le imprese agricole si trovano a vendere i capi abbattuti.
    

    
      Dopo aver ricordato la normativa vigente sulle aziende faunistico-venatorie, per costituire le quali serve una quota di consenso, sottolinea come alla base della legislazione attuale vi sia la funzione di natura pubblica della caccia. Richiama quindi le previsioni del codice civile sui beni oggetto di espropriazione per pubblica utilità, lamentando che il disegno di legge n. 1552 faccia venir meno proprio la funzione pubblicistica.
    

    
      Dissente dunque dalla impostazione che costringe i proprietari non favorevoli a costituire riserve di caccia nel proprio territorio a soccombere rispetto a interessi di altri soggetti privati. Ritiene infatti che ciò sia illegittimo in quanto comprime la proprietà privata senza adeguate motivazioni. Illustrando l'emendamento 10.36, fa presente che per la conversione in aziende agri-turistico-venatorie occorrerebbe il consenso di tutti i proprietari terrieri ubicati nel perimetro dell'azienda. È inaccettabile del resto che, in virtù anche dell'estensione del calendario venatorio, si svolgano attività con fini di lucro da parte di soggetti terzi su terreni altrui senza consenso. Tale circostanza pone inoltre problemi di sicurezza per chi svolge la manodopera nei campi e impatta sulle coltivazioni, tra cui menziona i vigneti. Tali criticità renderanno a suo avviso inevitabile una modifica dell'articolo 10.
    

    
      Aggiunge inoltre che non è possibile trarre profitto dal fatto che gli ungulati danneggino terreni di alcuni e poi vengano abbattuti in altre zone, in assenza di un fondo comune che ristori tutti gli agricoltori e che eviti discriminazioni. Occorre evitare che i soggetti danneggiati subiscano ulteriori pregiudizi senza poter neanche beneficiare dei vantaggi che invece spettano a coloro i quali fanno attività di impresa, con il risultato che l'esigua minoranza svolge attività con fini di lucro e la grande maggioranza si trova a pagare i danni. Ciò risulta peraltro in contrasto con l'obiettivo di salvaguardare le aree interne e di sostenere l'agricoltura di montagna, tanto più che molte aziende hanno una superficie minima ridotta.
    

    
      Dopo aver sollecitato nuovamente la previsione di un fondo nazionale, fa notare che la possibilità di svolgere attività turistico-venatoria presuppone che vi siano prede disponibili; tuttavia, paventa il rischio di potenziare effetti distorsivi in base ai quali anziché contenere gli animali selvatici, essi vengono incrementati proprio per consentire di praticare attività turistica. Queste previsioni finiscono a suo giudizio per legalizzare interessi contrapposti e per mortificare la cosiddetta caccia sociale. Ritiene invece che la trasformazione in aziende agri-turistico-venatorie debba essere quantomeno subordinata alla pianificazione regionale.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), associandosi alle affermazioni del senatore Franceschelli, critica la trasformazione delle aziende faunistico-venatorie in imprese con fini di lucro e ciò motiva la presentazione della proposta 10.2, soppressiva dell'articolo 10. Nel richiamare come nelle audizioni siano stati resi noti i rischi per le specie durante fasi delicate come la riproduzione e la migrazione, ribadisce il rischio che la normativa in esame contrasti con la legislazione europea.
    

    
      Raccomandando la soppressione dell'articolo 10, dissente dall'idea della privatizzazione della caccia e afferma l'esigenza di protezione della fauna come bene pubblico. Rinnova poi l'appello ai firmatari del disegno di legge n. 1552 affinché siano presenti durante l'illustrazione degli emendamenti anche per conoscere le motivazioni dell'opposizione.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) stigmatizza l'indiscriminata privatizzazione della fauna selvatica che favorisce un modello di "caccia su ordinazione". Osserva peraltro che la relazione illustrativa al disegno di legge n. 1552 menziona la volontà di favorire opportunità economiche nelle aree interne quale motivazione della possibilità di svolgere attività di impresa. Ritiene in proposito che si introduca una sorta di "follia normativa", avviando una deregolamentazione che giudica assurda.
    

    
      Illustra quindi gli emendamenti 10.48 e 10.49, finalizzati a ridurre la durata di provvedimenti autorizzativi da 10 a 3 anni senza possibilità di rinnovo. Ulteriori proposte emendative sono volte a consentire l'accesso dei cacciatori solo in alcune aree, a prevedere obblighi di comunicazione a organismi competenti nonché a introdurre il divieto di caccia per alcune specie in cattivo stato di conservazione. Aggiunge poi la propria firma all'emendamento 10.5, secondo cui coloro che detengono in cattività animali usati come richiami vivi devono denunciarne l'esistenza ai carabinieri. Dopo aver accennato all'esigenza di programmi di formazione e assistenza, invita ad evitare conflitti tra attività agricole zootecniche e fauna selvatica, prevedendo altresì un fondo per mitigare i costi.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) condivide le considerazioni del senatore Franceschelli, evidenziando le criticità che l'articolo 10 pone sul piano costituzionale, europeo e ambientale. Rammenta infatti che il vigente articolo 16 della legge n. 157 disciplina le aziende faunistico-venatorie senza fini di lucro con limiti ben definiti, per assicurare la compatibilità con l'uso del territorio. La normativa attuale conserva quindi un equilibrio con le finalità naturalistiche e di conservazione.
    

    
      Al contrario, l'articolo 10 del disegno di legge in esame rende possibile iniziative private aventi solo scopi economici, ampliando concessioni e investimenti. L'estensione del periodo venatorio, in contrasto con la direttiva "uccelli", rende possibile la caccia anche in periodi critici e comporterà procedure di infrazione verso l'Italia, già ripetutamente sanzionata, come già segnalato dalle associazioni ambientaliste. Viene infatti incentivata l'attività venatoria come attività di impresa anche nei confronti di specie in crisi con uno sfruttamento eccessivo, superando il principio di salvaguardia della fauna quale bene comune indisponibile non subordinato al profitto.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) reputa priva di fondamento la narrazione in base alla quale le modifiche alla legge n. 157 sono giustificate dalla volontà di valorizzare la veste tradizionale della caccia, in quanto ciò si infrange contro il contenuto del provvedimento. L'estensione del periodo di caccia è infatti in contrasto con la Costituzione e con la normativa europea. Nonostante gli emendamenti tentino di limitare i danni, sarebbe preferibile sopprimere interamente l'articolo 10.
    

    
      Esprime comunque un ringraziamento al relatore Bergesio per aver assicurato la presenza durante l'illustrazione degli emendamenti, augurandosi che entrambi i relatori possano valutare attentamente il contenuto delle proposte presentate.
    

    
      I restanti emendamenti all'articolo 10 si danno per illustrati.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI
    

    
      Il PRESIDENTE propone che la seduta notturna di oggi, mercoledì 17 settembre, già convocata alle ore 20, sia anticipata alle ore 19, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 SETTEMBRE 2025
    

    
      26ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 19,20.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
    

    
      Con riferimento alle polemiche riportate dagli organi di stampa in merito al fatto che le Commissioni riunite siano state convocate di prima mattina e in notturna, il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) comunica che per la sua parte politica non sussiste alcuna difficoltà nel partecipare ai lavori parlamentari a qualsiasi ora del giorno e della notte.
    

    
      Ciò che invece lamenta è la totale assenza di apertura al confronto di merito da parte della maggioranza, che cela la volontà di sbrigare velocemente e burocraticamente l'iter legislativo, senza fermarsi a riflettere sui contenuti emersi nel corso delle audizioni e sulle proposte costruttive dei commissari e dei vari portatori d'interesse.
    

    
      Ribadisce dunque che la sua parte politica è disponibile a lavorare in modo ininterrotto, sia di notte che giorno, sia nei giorni feriali che festivi, per riformulare il disegno di legge in tutti i suoi passaggi, ma non invece a svolgere il ruolo di mera comparsa in un copione scritto male. Per questi motivi, preannuncia l'utilizzo di tutti gli strumenti che la democrazia e i regolamenti prevedono, tra cui l'ostruzionismo finalizzato ad aprire una discussione di merito, che, qualora avvenisse, sarebbe affrontata in modo costruttivo.
    

    
      Ritiene infatti inaccettabile l'atteggiamento serbato finora dalla maggioranza, che si si è arroccata a difesa del testo senza pronunciare una parola.
    

    
      Il disegno di legge appare sempre più un intervento di parte (il tempo dirà poi di quale parte, perché di soggetti giuridici collettivi soddisfatti se ne sentono ben pochi), che rende perplessi molti degli interlocutori interessati, i territori, le associazioni e gli enti locali. Un disegno di legge disconnesso da una vera concertazione trasparente e partecipata, che avrebbe dovuto vedere protagonisti il mondo agricolo, quello ambientalista e quello faunistico-venatorio; tutti attori indispensabili per un corretto governo della questione.
    

    
      Emerge in modo sempre più evidente il tradimento dello spirito costitutivo della legge 157 del 1992, che ha rappresentato e rappresenta ancora un pilastro riconosciuto da tutti, per la sua genesi di confronto, la concertazione e per taluni suoi contenuti. Certamente una legge che necessita di una attualizzazione, come la maggior parte delle norme risalenti nel tempo, ma questo lo si può fare solo partendo dalla conoscenza, che nel caso di specie manca integralmente, stante l'assenza di una relazione sullo stato di attuazione della legge, l'assenza di una valutazione dei cambiamenti in atto, sia climatici che produttivi, nonché l'assenza del monitoraggio delle criticità e degli obiettivi da perseguire.
    

    
      Il presidente DE CARLO ribadisce che in fase di illustrazione degli emendamenti non è previsto un dibattito, ma che eventualmente, nella successiva fase delle votazioni, i relatori e il rappresentante del Governo potranno valutare su quali emendamenti esprimere parere favorevole e nulla esclude che il parere possa essere favorevole anche su proposte presentate da forze di opposizione, come è del resto accaduto più volte in passato.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) afferma che l'articolo 11 del disegno di legge n. 1552 interviene su uno dei pilastri della legge n. 157 del 1992, l'articolo 18, che individua le specie cacciabili e i periodi di attività venatoria.
    

    
      La durata di questi ultimi viene allungata citando come giustificazione i cambiamenti climatici, cosa che, a suo avviso, ha del paradossale, provenendo da una parte politica che, in altre occasioni, tale fenomeno ha negato. Si rallegra comunque che almeno questa volta si sia preso atto dei cambiamenti climatici, che avrebbero richiesto però ben altri interventi a tutela della fauna selvatica, non certo l'estensione della caccia.
    

    
      Dopo essersi espressa criticamente sul depotenziamento dei pareri dell'ISPRA e sul fatto che il calendario venatorio venga reso ancora più flessibile, illustra l'emendamento 11.120, nonché, previa sottoscrizione, l'emendamento 11.90, che sopprimono le varie modifiche apportate dall'articolo in esame.
    

    
      Successivamente, sottoscrive e illustra l'emendamento 11.7, che posticipa l'inizio della caccia, rafforza il ruolo dell'ISPRA e aumenta i giorni di riposo venatorio, per consentire a tutti i cittadini di godere appieno della natura.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) condivide la decisione delle colleghe di illustrare puntualmente gli emendamenti, che non sono animati da un intento ideologico, ma sono proposte concrete che meritano un approfondimento, e dichiara la ferma contrarietà della sua parte politica all'articolo 11 del disegno di legge in esame, che estende la caccia da un punto di vista temporale.
    

    
      Auspica che in fase di votazione ci sia da parte della maggioranza la volontà di trovare un punto di incontro e di dialogo con le forze di opposizione.
    

    
      Alternativa Verdi e Sinistra contesta l'intero impianto del provvedimento, ma se ci fosse la possibilità di apportare anche singoli miglioramenti non farebbe mancare la sua disponibilità.
    

    
      In altre Commissioni questa volontà di dialogo da parte del Governo e della maggioranza non c'è stata e spera che in questo caso l'atteggiamento possa essere diverso, anche se ciò appare improbabile.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) afferma che gli emendamenti presentati dal suo Gruppo sono volti a rimediare alle due grandi criticità che caratterizzano l'articolo 11.
    

    
      In primo luogo, l'ampliamento del periodo venatorio, che, tanto più in un momento storico caratterizzato dai cambiamenti climatici, rischia di impattare sulle migrazioni, e costituisce un tradimento delle finalità di conservazione e tutela, per giunta senza alcun supporto scientifico.
    

    
      In secondo luogo, l'abolizione dell'obbligatorietà del parere dell'ISPRA, che rischia di privare di tutela specie che invece ne sarebbero meritevoli. A tal proposito invita il presidente De Carlo a riconsiderare gli emendamenti da lui sottoscritti, che eliminano lo sciacallo dorato dalla lista delle specie particolarmente protette ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 157 del 1992.
    

    
      Per i motivi suddetti, ritiene che l'articolo 11 dovrebbe essere soppresso, come richiesto dall'emendamento 11.3, a sua prima firma.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara di condividere l'approccio del senatore De Cristofaro: la contrarietà riguarda l'impostazione stessa del disegno di legge, ma si tenterà comunque di apportare almeno i miglioramenti specifici che, date le circostanze, si rivelassero possibili.
    

    
      Ribadisce l'avversione della sua parte politica alle modifiche in materia di specie cacciabili e all'estensione temporale della stagione venatoria, anche alla luce del fatto che, quando su un'area si svolge l'attività venatoria, alla stragrande maggioranza dei cittadini, che cacciatori non sono, è inibito lo svolgimento di altre attività (quali lo sport o il birdwatching), in quanto la presenza dei cacciatori crea una situazione di pericolo.
    

    
      Ribadisce che non tutte le tradizioni del passato devono necessariamente essere salvaguardate, ma è opportuno scegliere cosa è meritevole di essere mantenuto e cosa debba invece essere superato.
    

    
      Gli emendamenti presentati dal suo Gruppo sono dunque volti a cercare di mitigare i danni che sarebbero prodotti dall'attuale formulazione del disegno di legge.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si esprime criticamente sul depotenziamento del ruolo dell'ISPRA e del Comitato faunistico-venatorio nazionale, paventando il rischio che le decisioni vengano adottate senza un'adeguata valutazione scientifica, ad esempio inserendo specie a rischio tra quelle cacciabili.
    

    
      Inoltre, l'Italia ha sottoscritto numerose convenzioni internazionali che richiedono che le decisioni in materia di gestione della fauna siano basate su evidenze scientifiche e il disegno di legge in esame potrebbe dunque determinare il rischio di infrazioni e sanzioni.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) osserva preliminarmente che l'articolo in questione è anacronistico, in quanto estende la possibilità di cacciare proprio in un momento storico in cui diminuisce il numero dei cacciatori per mancanza di ricambio generazionale, visto che i giovani hanno una sensibilità di segno opposto rispetto a quella che ha ispirato il provvedimento in esame.
    

    
      Si sofferma poi sull'emendamento 11.0.1, che detta strategie per il monitoraggio, il contenimento non cruento e la gestione ecocompatibile della fauna selvatica.
    

    
      Segnala inoltre gli emendamenti volti a escludere che la caccia possa essere esercitata prima del sorgere del sole o dopo il tramonto.
    

    
      Si chiede infine se l'intenzione della maggioranza sia quella di far aprire nuove procedure di infrazione, col rischio che tutti i contribuenti debbano subirne le conseguenze economiche.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 11 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), per quanto concerne i soggetti deputati al controllo dei piani di abbattimento, ribadisce la necessità di valorizzare il ruolo della polizia provinciale, anche attraverso lo stanziamento di risorse straordinarie, in quanto essa è al centro di un sistema di relazioni - grazie, ad esempio, alle funzioni di coordinamento delle guardie volontarie - che le consentono di svolgere al meglio i compiti in questione.
    

    
      Si sofferma poi sulla lettera c) dell'articolo 12, nel punto in cui, a compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, autorizza gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi a trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo di cui al periodo precedente. A tal proposito, si chiede cosa esattamente si debba intendere per "trattenere", osservando che tale previsione, anche alla luce di altre disposizioni del disegno di legge in esame che modificano la finalità dell'attività venatoria in attività di impresa, si presenta come problematica, in quanto se l'abbattimento e lo smaltimento rappresentano un costo per chi lo fa "in autoconsumo", essi possono invece diventare, per chi esercita attività di impresa, una fonte di profitto, peraltro basata sulla fauna selvatica che fa parte del patrimonio dello Stato. La disposizione in esame produce anche una ulteriore disparità di trattamento, perché, considerato che gli animali si muovono, non necessariamente chi li abbatte è lo stesso soggetto che ha subito un danno e inoltre non tutti gli agricoltori che hanno subito un danno sono anche nelle condizioni di procedere all'abbattimento e beneficiare della disposizione in questione. Sarebbe dunque necessario prevedere la cessione a un sistema pubblico, con il rimborso delle spese sostenute per l'abbattimento, e il conseguente inserimento nella filiera pubblica, nonché un fondo nazionale per i ristori, a cui possano accedere tutti gli agricoltori secondo un principio di equità.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) afferma che il controllo e il contenimento della fauna selvatica debbano avvenire con modalità non cruente e, ove ciò non sia possibile, gli abbattimenti selettivi dovrebbero avvenire esclusivamente sotto il controllo dei Carabinieri, sulla base di un piano predisposto dall'ISPRA.
    

    
      Ricorda infatti la necessità che i soggetti deputati a intervenire abbiano le necessarie conoscenze scientifiche, in assenza delle quali si possono verificare effetti controproducenti, come nel caso in cui l'abbattimento per errore della matriarca determini che le altre femmine del branco diventino fertili, aumentando, invece che diminuire, la popolazione dei cinghiali.
    

    
      Considerato poi che i cinghiali abbattuti possono essere introdotti nella filiera alimentare, suggerisce che siano conseguentemente ridotti gli allevamenti intensivi di suini.
    

    
      Segnala infine l'importanza di destinare risorse alla realizzazione di centri di recupero e riabilitazione della fauna selvatica e di corridoi faunistici, nonché all'implementazione di misure non cruente volte ad allontanare la fauna selvatica dai centri abitati.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara la propria contrarietà all'inserimento delle guardie private tra i soggetti di cui possono avvalersi le autorità deputate al coordinamento dei piani, poiché il controllo della fauna è una funzione pubblica che richiede competenze e sensibilità che non appartengono necessariamente a soggetti privati, mentre l'articolo in esame contiene un elemento di privatizzazione che può condurre alla confusione di ruoli che devono restare distinti e alla mancanza di trasparenza e che potrebbe inoltre incentivare un approccio sbilanciato a favore del prelievo invece che della conservazione.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) si esprime criticamente sulla disposizione che prevede che, a compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possano trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo, che, a suo avviso, apparirebbe come la volontà del Legislatore di non affrontare seriamente la questione dei danni subiti dagli agricoltori, lasciando questi ultimi a gestire da soli il problema, con la magra consolazione di poter disporre della carcassa dell'animale abbattuto.
    

    
      Peraltro tale contentino non andrebbe a tutti gli agricoltori, ma solo a quelli che siano anche cacciatori e potrebbe avere un effetto incentivante rispetto ad abbattimenti non necessari.
    

    
      Ritiene quindi che la soluzione adottata dal disegno di legge in esame sia di una superficialità intollerabile e che al Legislatore si richiedano una visione e una lungimiranza ben diverse.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) esprime la contrarietà della sua parte politica su quanto disposto dall'articolo 12, ritenendo che le guardie private non abbiano conoscenze scientifiche adeguate allo svolgimento del compito che viene demandato loro. La disposizione in questione confonde il controllo con la caccia e privatizza una funzione pubblica, con il rischio che insorgano conflitti di interessi.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 12 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), dopo avere illustrato l'emendamento 13.3, soppressivo dell'articolo, si sofferma sull'emendamento 13.72, ai sensi del quale le regioni, per la redazione del censimento finalizzato al contenimento degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica, devono considerare metodi scientifici autorizzati da ISPRA con particolare attenzione alla biodiversità e alla sostenibilità dei medesimi metodi, e sugli emendamenti 13.0.1 e 13.0.2, che prevedono che l'introduzione dall'estero di fauna selvatica viva, purché appartenente alle specie autoctone, possa effettuarsi solo a scopo di ripopolamento e di reintroduzione di una specie in un territorio dove questa sia in grave stato di conservazione o sia estinta.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) illustra l'emendamento 13.16, che introduce un piano straordinario per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici, finalizzato a prevenire e mitigare i conflitti derivanti dagli usi del suolo tra attività antropiche e finalità di tutela ambientale, a garantire la conservazione e il ripristino degli habitat naturali e dei corridoi ecologici, ad assicurare il mantenimento degli equilibri faunistici ed ecosistemici mediante una gestione integrata e sostenibile del territorio, nonché a promuovere la compatibilità tra gli interventi di sviluppo territoriale e la salvaguardia della biodiversità. Con riferimento ai corridoi faunistici, segnala che essi non sono costosi né complicati da realizzare, consistendo generalmente di cunicoli che passano sotto le infrastrutture stradali.
    

    
      Il piano suddetto dovrebbe, tra l'altro, prevedere, l'adozione di sistemi di monitoraggio integrato della fauna selvatica, della vegetazione spontanea e dello stato degli ecosistemi, nonché la promozione di pratiche di gestione del suolo e dell'ambiente rurale sostenibili.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene che anche l'articolo 13 costituisca un tassello nel quadro di complessivo allargamento indiscriminato della caccia, prevedendo che per il contenimento dalla fauna selvatica le regioni si possano avvalere anche dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari degli istituti faunistici privati e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi pubblica sicurezza.
    

    
      Illustra quindi l'emendamento 13.45, che rende sempre necessario il supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) critica l'eccessivo ampliamento del novero dei soggetti di cui le regioni e le province autonome si possono avvalere nell'attuazione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica e illustra l'emendamento 13.17, che introduce un piano straordinario per la messa in sicurezza delle aree montane marginali.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 13 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 14.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) valuta molto negativamente la modifica apportata dall'articolo 14, ai sensi del quale il generale divieto di caccia sui territori coperti di neve potrà essere derogato anche in caso di braccata al cinghiale, ricordando che tale divieto trova il suo fondamento nella situazione di particolare debolezza in cui si trovano gli animali quando il terreno è coperto dalla neve. Tale previsione andrebbe dunque soppressa, come dispongono gli emendamenti 14.3 e 14.25.
    

    
      Segnala inoltre l'emendamento 14.36, che introduce nella legge n. 157 del 1992 ulteriori divieti volti a tutelare la sicurezza delle persone.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si associa a quanto dichiarato dalla senatrice Bevilacqua, specificando che la neve rende difficile per gli animali muoversi, trovare cibo e sfuggire ai cacciatori. La modifica apportata dall'articolo 14 determina quindi per loro una ulteriore e ingiustificata sofferenza, rendendo il prelievo più facile e potenzialmente anche eccessivo.
    

    
      Si esprime poi criticamente sull'altra modifica apportata dall'articolo 14, che sopprime il divieto di caccia sui valichi montani, sostituendolo con la previsione di limitazioni all'attività venatoria sui soli valichi siti ad almeno mille metri, ricordando la sentenza della Corte costituzionale del 2022 che ha qualificato il predetto divieto come uno standard minimo ambientale che non può essere derogato in peius dal legislatore regionale e rilevando che i valichi montani costituiscono imbuti nelle rotte migratorie, per cui l'esclusione della tutela per i valichi collocati a meno di mille metri è ingiustificabile e potrebbe esporre l'Italia a nuove procedure di infrazione per violazione della direttiva "uccelli".
    

    
      Il presidente DE CARLO fa presente che, a seguito della recente approvazione definitiva da parte del Senato del disegno di legge recante "Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane", la parte del disegno di legge n. 1552 in materia di caccia sui valichi montani, testé citata dalla senatrice Licheri, dovrà essere soppressa.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) afferma che molte delle misure contenute nel disegno di legge in esame sembrano volte a consentire ai cacciatori di approfittare di una situazione di forza nei confronti degli animali, mentre gli emendamenti presentati dal suo Gruppo sono finalizzati a proteggere gli altri esseri umani dall'azione dei cacciatori.
    

    
      Con riferimento all'intervento del presidente De Carlo, il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) osserva che il motivo per il quale la disposizione che estende la possibilità di caccia sui valichi di montagna dovrà essere stralciata dal disegno di legge in esame è che una disposizione di analogo contenuto è stata inserita nel disegno di legge "montagna" e quindi essa entrerà in vigore a breve. Anche per questo motivo il disegno di legge "montagna" non è stato approvato all'unanimità in Aula e lui stesso, nel dichiarare il voto contrario della sua parte politica, ha fortemente criticato la disposizione relativa alla caccia sui valichi di montagna. Ribadisce dunque tale contrarietà e dichiara Alleanza Verdi e Sinistra contrasterà il provvedimento in esame con tutti gli strumenti previsti dai regolamenti parlamentari.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) teme che l'estensione della deroga al generale divieto di caccia sui territori innevati possa comportare pericoli per gli stessi cacciatori e per i loro cani, che potrebbero cadere in crepacci resi invisibili dalla neve, circostanza alla quale però la maggioranza sembra essere insensibile.
    

    
      Segnala inoltre che la braccata è un metodo di caccia che andrebbe del tutto eliminato, in quanto può concorrere alla diffusione del virus della peste suina e illustra l'emendamento 14.5, che riscrive la lista dei divieti di cui all'articolo 21 della legge n. 157 del 1992.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 14 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 15.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) si esprime criticamente sull'equiparazione delle licenze di caccia europee a quelle italiane disposta dall'articolo 15, del quale l'emendamento 15.4 chiede quindi la soppressione.
    

    
      Se, come sostiene la maggioranza, il cacciatore concorre alla tutela dell'ecosistema in virtù della sua conoscenza del territorio, non si comprende che conoscenza del territorio italiano, peraltro ricchissimo di biodiversità, possa avere il cacciatore che proviene da un altro Paese. Ricorda, a tal proposito, come i mezzi di informazione abbiano riportato di una battuta di caccia, alla quale ha preso parte anche il figlio del Presidente degli Stati Uniti d'America, nel corso della quale sarebbe stato ucciso un uccello appartenente a una specie protetta.
    

    
      Fa quindi presente che, al fine di evitare situazioni di questo genere, subordinatamente alla soppressione e al fine di contenere i danni, gli emendamenti presentati dal suo Gruppo prevedono che l'equiparazione delle licenze non sia automatica, ma sia sottoposta alla verifica della presenza di requisiti di idoneità e formazione.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) manifesta il timore che l'equiparazione all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana di quelle rilasciate da altri Paesi possa comportare rischi dal punto di vista della sicurezza, essendo più difficile effettuare controlli sul passato di soggetti abilitati all'estero.
    

    
      Ritenendo che la disposizione in questione apra a una sostanziale importazione di cacciatori dall'estero e considerato che le associazioni venatorie possono essere destinatarie di contributi e sovvenzioni pubblici, paventa il rischio che ciò possa determinare la creazione di un business, che rende necessario, a suo avviso, potenziare i controlli finanziari sulle predette associazioni.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), dopo averlo sottoscritto, illustra l'emendamento 15.0.1, che introduce obblighi di trasparenza, pubblicità e rendicontazione per le associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale che beneficiano di contributi pubblici.
    

    
      Si sofferma poi sull'emendamento 15.23, che riduce da cinque a tre anni la durata della licenza di porto di fucile per uso di caccia e prevede che dopo il compimento del settantesimo anno di età il rinnovo della licenza di caccia, corredato con i certificati medici di idoneità psicologica e fisica, sia stabilito a cadenza annuale.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 15 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 16.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) illustra l'emendamento 16.0.44, a sua prima firma, finalizzato a prevenire i danni causati dalla fauna selvatica, incentivando il ricorso a misure dissuasive e di allontanamento della fauna selvatica dalle coltivazioni e dagli allevamenti delle imprese del settore agricolo e zootecnico.
    

    
      Per tali finalità è prevista l'istituzione presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di un apposito Fondo, con dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
    

    
      Preannuncia che l'emendamento 17.0.21, a sua prima firma, prevede inoltre l'istituzione presso il MASAF di un dipartimento per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la prevenzione dei danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica.
    

    
      In conclusione, sottolinea come la prevenzione richieda l'implementazione di una pluralità di misure mirate e puntuali.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si esprime criticamente sul contenuto dell'articolo 16, del quale l'emendamento 16.3, a sua prima firma, chiede la soppressione, paventando che le modifiche che esso apporta al sistema di vigilanza venatoria possano determinare un'apertura a soggetti non sufficientemente qualificati e che si possano trovare in una situazione di conflitto di interessi. Esprime inoltre timore che le misure contenute nell'articolo in questione possano comportare rischi per la sicurezza pubblica e per l'equilibrio complessivo del sistema dei controlli.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) osserva che, nel momento in cui si estende la caccia, è inevitabile che si estendano anche i relativi controlli, ma ritiene che ciò vada effettuato in maniera molto più dettagliata di quanto non faccia l'articolo 16 del disegno di legge in esame. Illustra a tal fine l'emendamento 16.4, a sua prima firma, che riscrive integralmente il suddetto articolo 16, apportando varie modifiche alla disciplina della vigilanza venatoria.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), dopo averlo sottoscritto, illustra l'emendamento 16.0.42, istitutivo del divieto di attività venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale (DAVE).
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 16 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 17.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) ribadisce, in primo luogo, la propria ferma contrarietà all'eliminazione dell'obbligo di opzione tra le varie forme di caccia, prevista dall'articolo 7 del disegno di legge in esame, che comporta, come conseguenza, che l'articolo 17 abroghi la sanzione amministrativa attualmente prevista per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta. Come già osservato in sede di esame dell'articolo 7, l'obbligo di opzione non è un vincolo burocratico, ma uno strumento fondamentale per il controllo dell'attività venatoria.
    

    
      Si sofferma poi sull'introduzione di una sanzione amministrativa pecuniaria per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura e dal piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, definendola un pericoloso attacco al diritto di manifestazione del pensiero e di dissenso, diritto al quale, a suo avviso, la maggioranza è allergica. Condanna dunque con fermezza quella che ritiene una misura sproporzionata e intimidatoria.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) esprime stupore per il fatto che il provvedimento, invece di sanzionare i cacciatori che si sottraggano ai controlli, sanzioni i comuni cittadini che si oppongano agli abbattimenti, trovando ingiustificabile tale decisione, come anche quella di non aumentare le sanzioni per bracconieri e trafficanti.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) illustra l'emendamento 17.3 soppressivo dell'articolo 17 che costituisce, a suo avviso, una sorte di cartina di tornasole della filosofia che ispira l'intero provvedimento: una insofferenza nei confronti di coloro che si oppongono alla caccia, i quali, sottolinea, costituiscono, però, la maggior parte della popolazione.
    

    
      La misura si pone poi in linea con quella che è una caratteristica dell'azione del Governo, ossia pensare di risolvere ogni problema con l'inserimento di nuove sanzioni.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ritiene che l'articolo 17 sia indicativo della concezione che i partiti di destra hanno della giustizia, ossia una giustizia forte con i deboli e debole con i forti che, invece di inasprire le pene previste per il bracconaggio e il commercio illegale di animali, colpisce chi si oppone.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), osservando preliminarmente che uno dei punti critici del disegno di legge in esame è costituito dall'assenza di risorse destinate alla protezione della fauna, illustra l'emendamento 17.144, che, al fine di prevenire gli incidenti stradali causati dagli attraversamenti di animali selvatici e di tutelare questi ultimi, istituisce un fondo finalizzato al posizionamento di catarifrangenti sui delineatori di carreggiata al fine di dissuadere gli animali selvatici dall'attraversamento.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 17 si danno per illustrati.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 18.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) ritiene che la clausola di invarianza finanziaria recata dall'articolo 18 fornisca l'ennesima dimostrazione della totale assenza di interesse per la tutela della biodiversità da parte della maggioranza.
    

    
      Invece che stanziare risorse, infatti, si inventa la figura del cacciatore che, a costo zero, svolgerebbe un asserito ruolo di tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) concorda sul fatto che la clausola di invarianza finanziaria rappresenta l'ultimo degli elementi fortemente critici che inficiano il disegno di legge n. 1552, in quanto, se ve ne fosse la volontà politica, ci sarebbero tante cose da fare per tutelare realmente la biodiversità, dal contrasto al bracconaggio al recupero della fauna selvatica, ma tali interventi richiedono la disponibilità di mezzi.
    

    
      Per tale motivo il suo Gruppo ha presentato emendamenti volti a stanziare le risorse necessarie, a partire dall'emendamento 18.3, a sua prima firma, che rifinanzia il Fondo antibracconaggio ittico.
    

    
      I restanti emendamenti riferiti all'articolo 18 si danno per illustrati.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si è così conclusa la fase dell'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 21,10.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MARTEDÌ 31 MARZO 2026
    

    
      27ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene, ai sensi dell'articolo 74, comma 3, del Regolamento, Massimo Vitturi, rappresentante designato dai proponenti del disegno di legge di iniziativa popolare n. 1656 e responsabile nazionale della Lega anti vivisezione (LAV) - Area animali selvatici, accompagnato da Annamaria Procacci, rappresentante dell'Ente nazionale protezione animali (ENPA), Michele Pezone, rappresentante della Lega nazionale per la protezione del cane (LNDC Animal Protection), e Arianna Fioravanti, rappresentante dell'Organizzazione internazionale protezione animali (OIPA).
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1656 e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 settembre 2025.
    

    
      Il presidente della 9ª Commissione, senatore DE CARLO, comunica che è pervenuto il parere della Commissione bilancio sul disegno di legge n. 1552, assunto quale testo base, e che i relatori hanno presentato l'emendamento 18.1000, pubblicato in allegato, volto a recepire la condizione posta dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Comunica altresì che i relatori hanno presentato anche gli emendamenti 10.1000, 12.0.1000, 17.0.1000, già trasmessi a tutti i componenti delle Commissioni riunite il 18 febbraio scorso, parimenti pubblicati in allegato.
    

    
      Informa inoltre che sono stati riformulati in un testo 2 gli emendamenti 11.8 e 11.151, pubblicati in allegato.
    

    
      Riferisce che è stato assegnato alle Commissioni riunite il disegno di legge n. 1656, d'iniziativa popolare, che, ai sensi dell'articolo 51 del Regolamento, propone di congiungere al seguito dell'esame dei provvedimenti già incardinati, ferma restando l'adozione del disegno di legge n. 1552 quale testo base e gli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Sulla proposta del Presidente convengono le Commissioni riunite.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI), anche a nome del correlatore Bergesio, riferisce sul disegno di legge n. 1656, composto da 6 articoli, segnalando che l'articolo 1 enuncia la finalità di tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali selvatici, del loro diritto alla vita e alla dignità, anche nell'interesse delle future generazioni e stabilisce che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato.
    

    
      Dopo aver evidenziato che l'articolo 2 reca disposizioni sulla tutela della specie lupo e della specie orso, attribuendo loro un particolare regime di protezione, dà conto dell'articolo 3, che introduce un divieto generalizzato di esercizio dell'attività venatoria su tutto il territorio nazionale, intendendosi per essa qualsiasi attività di cattura o abbattimento di animali selvatici, anche nati o allevati in cattività, nonché l'esibizione di rapaci e altri animali selvatici, con qualunque mezzo, a fini ludici, alimentari, commerciali, di controllo o di gestione. Sono altresì attribuiti compiti di gestione della fauna selvatica alle Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano e di supervisione ai corpi di polizia regionale, provinciale o locale, con l'ausilio del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
    

    
      Fa presente che l'articolo 4 incarica le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di attuare piani per il ripristino del 90 per cento degli habitat degradati entro il 2050, mentre l'articolo 5 prevede sanzioni per chi cagiona la morte o lesioni ad un animale selvatico.
    

    
      Rileva infine che l'articolo 6 abroga l'articolo 842 del codice civile, in modo da eliminare il diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
    

    
      Il presidente DE CARLO comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per la procedura informativa che sta per iniziare.
    

    
      Avverte altresì che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE
    

    
      Audizione, ai sensi dell'articolo 74, comma 3, del Regolamento, di rappresentanti dei proponenti del disegno di legge di iniziativa popolare n. 1656
    

    
      Il presidente DE CARLO introduce l'audizione, ai sensi dell'articolo 74, comma 3, del Regolamento, dei proponenti del disegno di legge n. 1656.
    

    
      Interviene Massimo VITTURI, rappresentante designato dai proponenti del disegno di legge di iniziativa popolare n. 1656 e responsabile nazionale della Lega anti vivisezione (LAV) - Area animali selvatici.
    

    
      Seguono quesiti posti dalla senatrice SIRONI (M5S) e dal senatore FINA (PD-IDP).
    

    
      Replicano Annamaria PROCACCI, rappresentante dell'Ente nazionale protezione animali (ENPA), e Massimo VITTURI.
    

    
      Il presidente DE CARLO ringrazia gli auditi e dichiara conclusa la procedura informativa.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1000
      

      
        I Relatori
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis) alla lettera a-bis) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Le attività svolte in tali aziende dall'imprenditore agricolo, ivi comprese la ricezione e l'ospitalità, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile;"».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.8 (testo 2)
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                  «Art. 11


        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e per periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera b) dopo le parole: "fagiano (Phasianus colchicus);" sono inserite le seguenti: "oca selvatica (Anser anser);" e dopo le parole: "colombaccio (Columba palumbus);" sono inserite le seguenti: "piccione di città" (Columba livia forma domestica);";
      

      
                  2) alla lettera c), inserire in fine le seguenti parole: «stambecco (Capra ibex);»
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo sostituire le parole da: "previa acquisizione dei pareri dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale di cui all'articolo 8, che si esprimono entro trenta giorni dalla richiesta e dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione." con le seguenti: "previa acquisizione del parere del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale di cui all'articolo 8, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e dal quale le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione, assumendo le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea."
      

      
                  2) al secondo periodo le parole: "I pareri si intendono acquisiti" sono sostituite dalle seguenti: "Il parere si intende acquisito";
      

      
                  3) al quarto periodo le parole: "devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio successivo nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "non possono essere antecedenti al 1° settembre".»
      

      
                  4) al sesto periodo, le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse e le parole: ", dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) al quale devono uniformarsi" sono sostituite dalle seguenti: "dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale."
      

      
                  c) al comma 3 le parole: "sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale," sono soppresse.».
      

      
             Conseguentemente dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, relativo al Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. al comma 3 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Il Comitato, al fine di fornire i pareri alle Regioni di cui al comma 2, dell'articolo 18, acquisisce a sua volta il parere consultivo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).".».
      

    

    
      
        11.151 (testo 2)
      

      
        Germanà, Bizzotto, Cantalamessa, Minasi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: "c) sostituire il comma 6 con il seguente: "6. Fermo restando il limite massimo di due giornate aggiuntive rispetto alle tre di cui al comma 5, le regioni, sentito il Comitato faunistico-venatorio nazionale e tenuto conto delle consuetudini locali, possono, in deroga al comma 5, avvalersi dei sette giorni settimanali per regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1 ottobre e il 30 novembre."
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1000
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
      

      
                  1. Al comma 6-bis dell'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "dall'articolo 9" sono inserite le seguenti: "lettera a)";
      

      
                  b) le parole: "ai sensi del presente articolo" sono sostituite dalle seguenti: "con lo scopo di prevenire il rischio di danni alle colture";
      

      
                  c) le parole: "in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali." sono sostituite dalle seguenti: "sul territorio dei comuni ove vengono praticate specifiche coltivazioni regionali."».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.1000
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica - Procedura di infrazione n. 2023/2187)
      

      
                  1.  All'articolo 13, comma 1-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La cartografia e le relative tabelle sono elaborate conformemente ai principi e agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), hanno valore indicativo e sono soggette ad aggiornamenti periodici.".
      

      
                  2. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies sono abrogati.».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1000
      

      
        I Relatori
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Clausola di invarianza finanziaria)
      

      
                  1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MARTEDÌ 31 MARZO 2026
    

    
      28ª Seduta (2
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 19,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella prima seduta pomeridiana.
    

    
      Il presidente della 9ª Commissione, senatore DE CARLO, avverte che i relatori hanno presentato l'emendamento 5.0.1000, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede di fissare un termine per la presentazione di subemendamenti alle proposte emendative dei relatori.
    

    
      Il presidente DE CARLO propone di fissare detto termine a domani, precisando che esso non include l'emendamento 18.1000 che recepisce la condizione posta dalla Commissione bilancio sul testo.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono quindi di fissare a domani, mercoledì 1° aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di subemendamenti in relazione alle proposte 5.0.1000, 10.1000, 12.0.1000 e 17.0.1000.
    

    
      Il presidente DE CARLO, in ordine alla declaratoria di improponibilità, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, precisa che sono stati ritenuti improponibili gli emendamenti estranei alla materia del disegno di legge n. 1552, nonché quelli che apportano modifiche asistematiche a impianti normativi non contemplati dal citato disegno di legge.
    

    
      Dichiara quindi improponibili gli emendamenti 5.0.2 (limitatamente alla lettera a), 5.0.3, 5.0.4, 5.0.16, 10.76, 13.17, 16.0.43, 16.0.45, 16.0.46, 17.144, 17.145, 17.0.23, 17.0.24, 17.0.25, 17.0.26, 17.0.27, 17.0.28, 17.0.29, 17.0.36, 17.0.37, 17.0.38, 17.0.40, 17.0.41, 17.0.42, 17.0.43, 17.0.44, 17.0.47, 17.0.48, 17.0.49, 17.0.50, 17.0.51, 17.0.52, 17.0.53, 17.0.54, 17.0.55, 17.0.56, 17.0.57, 17.0.58, 17.0.59, 17.0.60, 17.0.63, 17.0.64, 17.0.65, 17.0.66, 17.0.67, 17.0.68, 17.0.69, 17.0.70, 17.0.71, 17.0.72, 17.0.73, 17.0.74, 17.0.75, 17.0.76, 17.0.77, 17.0.78, 17.0.79, 17.0.80, 17.0.81, 17.0.82, 17.0.83, 17.0.84, 17.0.85, 17.0.86, 17.0.87, 17.0.88, 17.0.89, 17.0.90, 17.0.91, 17.0.92, 17.0.93, 17.0.94, 17.0.95, 17.0.96, 17.0.97, 17.0.98, 17.0.99, 17.0.100, 17.0.101, 17.0.102, 17.0.103, 17.0.104, 17.0.105, 17.0.106, 17.0.107, 17.0.108, 17.0.109, 17.0.110, 17.0.111, 17.0.112, 17.0.113, 17.0.114, 17.0.115, 17.0.116, 17.0.117, 17.0.118, 17.0.119, 17.0.120, 17.0.121, 17.0.123, 17.0.124, 17.0.125, 17.0.126, 17.0.128, 17.0.129, 17.0.130, 17.0.131, 18.3, 18.4, 18.6.
    

    
      Avverte poi che si procederà all'espressione dei pareri dei relatori e del Governo sugli emendamenti presentati e che, conformemente ai precedenti di questa legislatura, nel caso di emendamenti che si differenziano solamente per una parte terminologica o numerica, si procederà con una dichiarazione di voto unitaria per gruppi di emendamenti sulla base dell'unicità del principio emendativo, fermo restando che saranno comunque tutti posti in votazione.
    

    
      Precisa peraltro che, all'interno di tali gruppi di emendamenti, come di consueto, saranno posti in votazione congiuntamente quelli che, pur recando differenze di formulazione, risultano di identico contenuto sostanziale e avrebbero i medesimi effetti normativi.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri dei relatori e del Governo sugli emendamenti all'articolo 1.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le suddette proposte, fatta eccezione per l'emendamento 1.37, che invita a ritirare.
    

    
      I CORRELATORI si esprimono in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 1.1, riassume l'orientamento del suo Gruppo sulla generalità degli emendamenti soppressivi.
    

    
      Ritiene, al riguardo, che il provvedimento in esame, non condiviso dai Gruppi di opposizione, finisca per stravolgere la legge n. 157 del 1992, che, al contrario, fu il frutto di una laboriosa e proficua concertazione tra le forze politiche e le diverse componenti della società civile. Tale concertazione diede luogo a un solido equilibrio tra i molteplici interessi coinvolti, che, nonostante i cambiamenti intervenuti in ambito climatico e produttivo, continua a rivelarsi efficiente nella regolazione della materia in discussione.
    

    
      Paventa, in proposito, che lo stravolgimento della normativa vigente, oltre a non produrre effetti positivi né per gli agricoltori, né per il mondo faunistico-venatorio, né per l'ambiente, possa avere conseguenze nefaste, al momento anche difficilmente prevedibili.
    

    
      Il disegno di legge in esame, infatti, sembra rispondere, a suo giudizio, esclusivamente all'obiettivo di introdurre nell'attività venatoria il modello e i princìpi dell'impresa, superando il modello tradizionale della caccia. Si dichiara certo, al riguardo, che la generalità della cittadinanza, ivi compresi i cacciatori, non riusciranno a riconoscersi in esso, mentre la legge n. 157 ha finora assicurato la tenuta del sistema, dimostrando che non sempre ciò che è datato è desueto. Ribadisce dunque il giudizio critico sulla genesi del provvedimento, peraltro privo di un monitoraggio preliminare sull'efficacia della legge n. 157.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), nel preannunciare il voto favorevole del suo schieramento politico sull'emendamento 1.2, fa presente che il Movimento 5 Stelle ha proposto di sopprimere interamente l'articolo 1 in quanto giudica inemendabile il testo in esame, improntato, a suo parere, a presentare la caccia come uno strumento di gestione della fauna selvatica.
    

    
      Dopo aver rivendicato che, grazie all'attività propositiva del Movimento 5 Stelle, il principio di salvaguardia dell'ambiente è stato sancito a livello costituzionale, deplora che il provvedimento in esame si muova nella direzione diametralmente opposta.
    

    
      Esorta, quindi, ad allargare lo sguardo alla crisi economica, finanziaria ed energetica che il Paese sta attraversando. In una situazione quale quella attuale, reputa fuori luogo e finanche offensivo che due Commissioni con competenze strategiche come la 8ª e la 9ª impieghino il tempo a discutere di un provvedimento che, a suo giudizio, è contrario al comune sentire dei cittadini, finendo per compromettere il ruolo di responsabilità dei parlamentari, anziché dedicarsi a problematiche più rilevanti.
    

    
      Il presidente DE CARLO accoglie la sollecitazione della senatrice Bevilacqua affinché le Commissioni riunite siano coinvolte in modo assiduo su ulteriori tematiche strategiche.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda la motivazione del parere contrario sugli emendamenti che propongono la soppressione dell'articolo 1.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, in risposta, chiarisce che l'articolo oggetto di soppressione costituisce elemento essenziale dell'impianto normativo: la sua soppressione sarebbe contraria alla ratio complessiva.
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, sono posti congiuntamente in votazione e respinti gli identici emendamenti 1.1 e 1.2, mentre decade, per assenza dei firmatari, l'emendamento 1.3, ad essi identico.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara di aggiungere la firma a tutti gli emendamenti a firma del senatore De Cristofaro.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 1.4, richiama le considerazioni già svolte dalla senatrice Bevilacqua per ribadire che il suo Gruppo dissente totalmente dalla sostituzione del concetto di protezione della fauna selvatica con quello di gestione della medesima.
    

    
      Auspica, al riguardo, che la maggioranza si apra a un ripensamento dei pareri contrari espressi, dando prova di saper accogliere i contributi, a suo giudizio migliorativi, presentati dalle forze politiche di opposizione, alla luce dei mutati sentimenti dei cittadini e del disegno di legge n. 1656 di iniziativa popolare.
    

    
      L'emendamento 1.4, posto ai voti, risulta respinto.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo del Movimento 5 Stelle sull'emendamento 1.5, specifica che esso è inteso a sostituire il titolo della legge n. 157 del 1992 per inscriverlo nella cornice dell'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Nel rammentare che la modifica dell'articolo 9 della Costituzione fu approvata a larghissima maggioranza delle forze politiche, fa presente che essa evoca i concetti di protezione e di conservazione, altresì rafforzati dalla considerazione che la fauna selvatica è parte del patrimonio indisponibile dello Stato e, come tale, soggetta anche a una tutela internazionale.
    

    
      Contesta, infine, che con le disposizioni in esame si intervenga sulla disciplina della responsabilità civile nell'attività venatoria, sottraendola alla titolarità delle regioni.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono, quindi, respinti gli emendamenti 1.5, 1.6, 1.7 e 1.8.
    

    
      Il presidente DE CARLO precisa che gli emendamenti da 1.9 a 1.24, tra loro simili in quanto incidenti sulla formulazione del titolo di cui al comma 1 dell'articolo in esame, seppure da votare separatamente, saranno oggetto di un'unica dichiarazione di voto.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel preannunciare il voto favorevole della sua parte politica sull'emendamento 1.9, ribadisce l'essenzialità di sostituire, nel titolo, al concetto di gestione della fauna selvatica, i concetti di tutela, conservazione, promozione della stessa. Specifica, al riguardo, che, mentre può essere gestita l'attività venatoria, non può esserlo la fauna selvatica, che deve esclusivamente essere rispettata, in quanto parte di un equilibrio ecosistemico.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono indi respinti gli emendamenti 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18.
    

    
      Su richiesta della senatrice SIRONI (M5S), il sottosegretario LA PIETRA precisa che il parere contrario sull'emendamento 1.19 si fonda sulla preferenza per la formulazione del testo base.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono, quindi, respinti gli emendamenti 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.26 e 1.27.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), esprimendo insoddisfazione per la motivazione, ricevuta dal rappresentante del Governo, del parere contrario sull'emendamento 1.19, chiede la motivazione del parere contrario espresso sull'emendamento 1.28, auspicando che la stessa sia maggiormente chiarificatrice.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, in risposta, fa presente che anche in questo caso si preferisce la formulazione del testo base.
    

    
      Alla senatrice DI GIROLAMO (M5S), che chiede specificazioni su chi sia il soggetto che esprime preferenza, il presidente DE CARLO risponde che i pareri sono espressi dal Governo nella sua interezza.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono quindi respinti gli emendamenti 1.28, 1.29 e 1.30.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede le motivazioni del parere contrario sugli identici emendamenti 1.31 e 1.32, puntualizzando che l'atteggiamento del Governo rischia di trasformare la seduta in una pantomima, stante la totale assenza di confronto di merito.
    

    
      Il presidente DE CARLO tiene a precisare che il Governo rende legittimamente le proprie motivazioni, che possono essere anche non soddisfacenti per i destinatari.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), in una breve interlocuzione, lamenta come tale atteggiamento sia stato già sperimentato sulla riforma della Giustizia e dimostri una particolare gestione della cosa pubblica da parte della maggioranza.
    

    
      Il presidente DE CARLO respinge ogni critica rispetto a una presunta incapacità di gestire la cosa pubblica, tenuto conto della propria esperienza di sindaco. Ritiene piuttosto che le obiezioni avanzate siano un pretesto per allungare i tempi.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 1.31 e 1.32 sono respinti.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice DI GIROLAMO (M5S), l'emendamento 1.33 è posto ai voti e respinto.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) domanda le ragioni del parere contrario sull'emendamento 1.34.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ribadisce la preferenza per la formulazione originaria del comma 1.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole da parte della senatrice DI GIROLAMO (M5S), l'emendamento 1.34 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
      Ad una richiesta inerente alle motivazioni del parere contrario sulla proposta 1.35 da parte della senatrice SIRONI (M5S), risponde il sottosegretario LA PIETRA, ribadendo che il concetto di gestione, introdotto dal disegno di legge, è preferibile a quello di conservazione proposto dall'emendamento. Il parere contrario, dunque, non rappresenta una mancanza di rispetto, bensì una posizione legittima.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel reputare ormai inutile conoscere le motivazioni dei pareri del Governo, raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.35, sottolineando come la fauna selvatica faccia parte di un ecosistema complesso. Rimarca quindi che l'attività venatoria si può gestire, mentre la fauna si deve proteggere. La visione del Governo è dunque antitetica rispetto a quella del proprio Gruppo e causerà danni anche all'uomo.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 1.35 e 1.36 sono respinti dalle Commissioni riunite.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito del Sottosegretario, ritira l'emendamento 1.37.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.38 non è approvato.
    

    
      Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottoscrive tutti gli emendamenti presentati dal senatore Durnwalder.
    

    
      All'esito di un'unica votazione, gli identici emendamenti 1.39 e 1.40 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.41, ritenendo che l'articolo 1 svuoti il significato della tutela della biodiversità, smantellando regole finora condivise e generando potenziali conflitti con la normativa europea. A fronte delle risposte del rappresentante del Governo, registra con disappunto l'assenza di ogni confronto di merito con la maggioranza.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 1.41, 1.42, 1.43, 1.44 e 1.45 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda le motivazioni del parere contrario sulla proposta 1.46 che non ha carattere sostitutivo, ma integrativo del testo.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene la proposta 1.46 non sufficientemente determinata sotto il profilo tecnico-giuridico.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) manifesta piena disponibilità a valutare una riformulazione dell'emendamento 1.46, data la necessità di introdurre azioni di educazione ambientale e sensibilizzazione pubblica, e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
    

    
      Con successive e separate votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 1.46, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50 e 1.51.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) sottoscrive l'emendamento 1.52, chiedendo le motivazioni del parere contrario.
    

    
      Anche in questo caso, il sottosegretario LA PIETRA giudica preferibile la stesura dell'originario comma 1.
    

    
      In esito a separate votazioni, gli emendamenti 1.52, 1.53 e 1.54 sono posti ai voti e respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.55 che, unitamente alla proposta 1.52, richiama l'articolo 9 della Costituzione. Non è dunque comprensibile, a suo giudizio, il parere contrario del Governo e dei relatori.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.55 non è approvato.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 1.56, che pone al centro l'interesse delle future generazioni. In proposito, ritiene che il Parlamento dovrebbe prestare maggiore attenzione al pensiero giovanile, considerate le mutate sensibilità dei giovani sui temi ambientali. Spiace dunque che il Governo abbia espresso un parere contrario, che testimonia un approccio culturale assai distante da quello del proprio schieramento.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) fa notare alla senatrice Di Girolamo che avrebbe potuto presentare un analogo emendamento.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene inopportuno che la Presidenza commenti le valutazioni dei singoli senatori.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 1.56, 1.57, 1.58, 1.59 e 1.60 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) giudica incomprensibile la contrarietà espressa sull'emendamento 1.61 che introduce il rispetto della sostenibilità ambientale. La chiusura della maggioranza risulta dunque significativa, a testimonianza di un totale disinteresse su tale tema, così come sul principio di precauzione. Dichiara quindi il voto favorevole del proprio Gruppo.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.61 non è approvato.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda al Governo perché non intenda introdurre il concetto di controllo sostenibile, previsto dall'emendamento 1.62.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che il concetto di sostenibilità ambientale è regolato da specifiche leggi.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del proprio Gruppo, ritiene che il fatto che vi siano leggi specifiche non precluda la necessità di ridurre la discrezionalità interpretativa rispetto a testi lacunosi.
    

    
      Con successive votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 1.62, 1.63 e 1.64.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice SIRONI (M5S) sull'emendamento 1.65, esso è posto ai voti ed è respinto.
    

    
      All'esito di successive votazioni, risultano altresì respinti gli emendamenti 1.66 e 1.67.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede di sapere i motivi del parere contrario sull'emendamento 1.68.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA rimarca la preferenza per il testo base.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.68 che inserisce il rispetto della biodiversità e degli ecosistemi, riconosciuto dalla Costituzione.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.68 è respinto.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene che i temi dell'attenzione alle future generazioni, della tutela dell'ambiente e del benessere ambientale siano racchiusi nell'emendamento 1.69, che esplicita l'attuazione dell'articolo 9 della Costituzione. Chiede quindi l'accantonamento di tale proposta emendativa, che potrebbe offrire le premesse per un dialogo costruttivo tra le forze politiche.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA puntualizza che il riferimento all'articolo 9 della Costituzione risulta superfluo, in quanto tutte le leggi si muovono entro il perimetro tracciato dalla Carta costituzionale. Conferma dunque il parere contrario.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.69 è respinto.
    

    
      Sull'ordine dei lavori prende la parola il senatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az), il qualche chiede di aggiornare il seguito dell'esame congiunto a domani, considerato che si sono concluse le votazioni degli emendamenti all'articolo 1.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) non condivide tale proposta, tanto più che il suo Gruppo ha manifestato disponibilità ad utilizzare ogni spazio utile per il confronto.
    

    
      Il presidente DE CARLO fa presente che il Gruppo di Forza Italia ha chiesto di terminare la seduta in corso per svolgere una riunione di Gruppo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 20,30.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.0.1000
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. È costituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il nuovo Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN).
      

      
                  2. Il Comitato è composto da:
      

      
                  a) un rappresentante designato dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
      

      
                  b) un rappresentante designato dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  c) tre rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
      

      
                  d) un rappresentante delle province designato dall'Unione delle province d'Italia;
      

      
                  e) un rappresentante dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA);
      

      
                  f) tre rappresentanti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, maggiormente rappresentative in termini di numero di associati a livello nazionale;
      

      
                  g) due rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale;
      

      
                  h) un rappresentante delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente;
      

      
                  i) un rappresentante dell'Unione zoologica italiana;
      

      
                  l) un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana;
      

      
                  m) un rappresentante del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della selvaggina;
      

      
                  n) un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali.
      

      
                  3.La nomina dei componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) è stabilita con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste successivamente all'acquisizione delle designazioni da effettuare da parte degli enti, organizzazioni ed associazioni di cui al comma 1.
      

      
                  4. Al Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) sono conferiti compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l'applicazione della presente legge. Il Comitato al fine di fornire il parere alle Regioni di cui al comma 2, dell'articolo 19, acquisisce a sua volta il parere consultivo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
      

      
                  5. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) è presieduto dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste o da un suo delegato e viene rinnovato ogni cinque anni.
      

      
                  6. Ai componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborso di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  7. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, operante in forza dell'articolo 1, comma 453, legge 29 dicembre 2022, n.197 e del decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare delle foreste del 22 maggio 2023, cesserà dalle sue funzioni con l'entrata in vigore del presente articolo.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 1° APRILE 2026
    

    
      29ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seconda seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nell'ultima seduta ha avuto luogo l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 e comunica che si passerà, pertanto, all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 2.80, 2.81 e 2.94 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 2.34, 2.35, 2.60 e 2.79, di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI), anche a nome del co-relatore Bergesio, esprime parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) sottoscrive tutti gli emendamenti presentati da senatori del Partito democratico.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole all'emendamento 2.3, soppressivo dell'articolo 2, ritenendo non condivisibile l'inserimento delle tradizioni tra gli elementi di cui si deve tenere conto nell'adottare le misure necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni degli uccelli ad un livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali.
    

    
      Parimenti criticabile è, a suo avviso, la seconda parte dell'articolo 2 che, nell'affermare che l'esercizio dell'attività venatoria concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema, appare priva di fondamento scientifico e in contrasto con il quadro normativo europeo.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 2.1, rileva come il richiamo alla tradizione contenuto nell'articolo 2 venga contraddetto da altre disposizioni del provvedimento e, in particolare, dall'articolo 8, che consente l'impiego di strumenti ottici e optoelettronici, che appaiono antitetici rispetto al concetto di tradizione. Più in generale, varie misure contenute nel disegno di legge in esame segnano un allontanamento da una visione della caccia come momento di socialità e, viceversa, un avvicinamento a un modello di caccia professionale, che nulla ha a che vedere con la storia e le tradizioni.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 2.4, esprimendo disappunto per l'attenzione e il tempo che si sta dedicando a una materia che non è in cima alle esigenze degli italiani, in un momento dominato dalla crisi energetica in seguito al conflitto in corso. Sono quindi altri i temi su cui dovrebbe essere concentrato l'impegno delle due Commissioni. Condivide il parere della collega sull'articolo 2, in quanto non esiste fondamento scientifico per la tesi secondo cui l'attività venatoria concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema. Il nuovo disposto normativo si pone inoltre in contrasto con l'ordinamento europeo.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4.
    

    
      L'emendamento 2.5 decade per assenza del proponente.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.6 e 2.7.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 2.8, volto a richiedere che l'attività venatoria venga esercitata anche nel rispetto della quiete pubblica.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottoscrive l'emendamento 2.8.
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 2.8, 2.9, 2.10, 2.11 e 2.12.
    

    
      Con un'unica votazione, sono poi respinti gli emendamenti identici 2.13 e 2.14.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite procedono quindi a respingere gli emendamenti 2.15, 2.16, 2.17, 2.18, 2.19, 2.20, 2.21, 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32 e 2.33.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, gli emendamenti 2.34 e 2.35 sono accantonati.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.36, 2.37 e 2.38.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 2.39, 2.40, 2.41, 2.42 e 2.43.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto sull'emendamento 2.42, sottolinea come la disposizione di cui si chiede la soppressione concorra a operare uno stravolgimento dell'impianto della legge n. 157 del 1992, che prevede che la fauna sia un bene indisponibile, da preservare anche per le generazioni future, e che l'attività venatoria si configuri come una deroga a tale principio. Definire per norma che la caccia rientra nella tradizione e che concorre alla tutela della biodiversità appare, a suo avviso, come una forzatura priva di fondamento scientifico, a fronte delle criticità connesse all'attività venatoria in termini di incidenti, insicurezza, rifiuti e inquinamento.
    

    
      Gli emendamenti identici 2.39, 2.40, 2.41, 2.42 e 2.43 vengono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.44, 2.45, 2.46, 2.47, 2.48, 2.49, 2.50, 2.51, 2.52, 2.53, 2.54, 2.55, 2.56, 2.57, 2.58 e 2.59.
    

    
      Come richiesto dai relatori e dal rappresentante del Governo, l'emendamento 2.60 è accantonato.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 2.61.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 2.63 per rimarcare nuovamente che l'attività venatoria non è uno strumento per la tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 2.62 e 2.63.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.64, 2.65, 2.66, 2.67, 2.68, 2.69, 2.70, 2.71, 2.72, 2.73, 2.74, 2.75, 2.76, 2.77 e 2.78.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) chiede che anche l'emendamento 2.80 venga accantonato insieme all'emendamento 2.79.
    

    
      Gli emendamenti 2.79 e 2.80 vengono dunque accantonati.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo l'invito rivoltole, ritira l'emendamento 2.81.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.82, 2.83, 2.84, 2.85, 2.86, 2.87, 2.88, 2.89, 2.90, 2.91, 2.92 e 2.93.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI) chiede l'accantonamento anche dell'emendamento 2.94.
    

    
      L'emendamento 2.94 viene dunque accantonato.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 2.95, 2.96, 2.97, 2.98, 2.99, 2.100, 2.101, 2.102, 2.103, 2.104, 2.105 e 2.106.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.29 e 3.32 ed esprime parere contrario su tutti gli altri emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 3.27, 3.28, 3.30 e 3.31, di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI), anche a nome del co-relatore Bergesio, esprime parere conforme a quello del sottosegretario.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) sottoscrive gli emendamenti 3.35, 3.36 e 3.37.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 3.1, 3.2 e 3.3.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.4 e 3.5.
    

    
      Sull'emendamento 3.6 interviene in dichiarazione di voto favorevole la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), sottolineando che la proposta, analogamente ad altre a sua firma, è volta a conferire una protezione speciale a specie vulnerabili e a rischio.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 3.6 risulta respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, 3.19, 3.20, 3.21, 3.22, 3.23, 3.24, 3.25 e 3.26.
    

    
      Gli emendamenti 3.27 e 3.28 sono accantonati.
    

    
      Il Presidente DE CARLO (FdI), accogliendo l'invito, ritira gli emendamenti 3.29 e 3.32.
    

    
      Anche gli emendamenti 3.30 e 3.31 sono accantonati.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.33, 3.34, 3.35, 3.36, 3.37, 3.38, 3.39 e 3.40.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 3.41 e 3.42.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 3.43, 3.44, 3.45, 3.46, 3.47, 3.48, 3.49, 3.50, 3.51, 3.52, 3.53, 3.54, 3.55, 3.56, 3.57, 3.58, 3.59, 3.60, 3.61, 3.62, 3.63, 3.64, 3.65, 3.66, 3.67, 3.68, 3.69, 3.70, 3.71, 3.72, 3.73, 3.74 e 3.75.
    

    
      Sull'emendamento 3.76 interviene la senatrice DI GIROLAMO (M5S), in dichiarazione di voto, per sostenere la sua proposta emendativa volta a prevedere che i gestori aeroportuali, prima di ricorrere a misure di prelievo o abbattimento della fauna selvatica, debbano adottare misure preventive passive e non cruente per impedire l'accesso della fauna alle aree operative aeroportuali. Non nega la problematicità che la fauna pone al traffico aereo, ma sottolinea l'esigenza di intervenire in maniera meno aggressiva.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottoscrive l'emendamento 3.76.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 3.76, 3.77, 3.78, 3.79 e 3.80.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 4.17 e 4.26 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione dell'emendamento 4.5, di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      La relatrice TUBETTI (FdI), anche a nome del co-relatore Bergesio, esprime parere conforme a quello del sottosegretario.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) interviene in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 4.1, volto ad evitare l'eliminazione del parere obbligatorio dell'ISPRA e quindi un controllo tecnico-scientifico imparziale. Il nuovo articolo, così come modellato dal disegno di legge, favorisce il bracconaggio e si pone in contrasto con il diritto europeo e con la giurisprudenza della Corte di giustizia europea. Chiede, pertanto, la soppressione dell'articolo 4 per mantenere un controllo statale, tutelare la biodiversità, garantire la conformità della disciplina nazionale all'ordinamento europeo e scongiurare il ricorso a una pratica barbara come quella dei richiami vivi.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4.
    

    
      L'emendamento 4.5 è accantonato.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 4.6.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 4.7, tendente ad evitare la pratica della cattura con richiami vivi.
    

    
      L'emendamento 4.7, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti anche gli emendamenti 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15 e 4.16.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) chiede che gli emendamenti 4.17 e 4.26 vengano accantonati insieme all'emendamento 4.5.
    

    
      Gli emendamenti 4.17 e 4.26 sono dunque accantonati.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 4.18, ricordando come il metodo dei richiami vivi sia un tema attenzionato a livello europeo, a riprova di ciò menziona il movimento popolare che si batte contro tale pratica. Chiede, pertanto, di superare o limitare significativamente la sua applicazione.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 4.18 risulta respinto.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti anche gli emendamenti 4.19, 4.20, 4.21, 4.22, 4.23, 4.24, 4.25, 4.27, 4.28 e 4.29.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 4.30, 4.31 e 4.32.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 4.33, 4.34, 4.35, 4.36, 4.37, 4.38, 4.39, 4.40, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.45 e 4.46.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 4.47 e 4.48.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 4.49, 4.50, 4.51, 4.52, 4.53, 4.54, 4.55, 4.56, 4.57, 4.58, 4.59, 4.60, 4.61, 4.62, 4.63, 4.64, 4.65, 4.66, 4.67, 4.68, 4.69, 4.70, 4.71 e 4.72.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 4.73 e 4.74.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 4.75, 4.76, 4.77, 4.78, 4.79, 4.80, 4.81, 4.82, 4.83, 4.84, 4.85, 4.86, 4.87, 4.88, 4.89, 4.90 e 4.91.
    

    
      Si è così concluso l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per le ore 12 di oggi non avrà più luogo, non essendo previste pause nei lavori dell'Assemblea che stanno per iniziare, e che le Commissioni riunite saranno convocate orientativamente per mercoledì 8 aprile, alle ore 19, e giovedì 9 aprile, alle ore 8,30, compatibilmente con i calendari delle singole Commissioni.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta delle Commissioni riunite, già convocata oggi, mercoledì 1° aprile, alle ore 12, non avrà più luogo.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 APRILE 2026
    

    
      30ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 17,20.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il presidente della 9ª Commissione, senatore DE CARLO, comunica che, alla scadenza, sono stati presentati 60 subemendamenti, pubblicati in allegato, agli emendamenti dei relatori 5.0.1000, 10.1000, 12.0.1000 e 17.0.1000.
    

    
      Ricorda che le Commissioni hanno proceduto alle votazioni degli emendamenti presentati agli articoli 1, 2, 3 e 4, ad eccezione degli emendamenti 2.34, 2.35, 2.60, 2.79, 2.80, 2.94, 3.27, 3.28, 3.30, 3.31, 4.5, 4.17 e 4.26 che sono stati accantonati.
    

    
      Avverte dunque che si passerà all'esame delle proposte emendative all'articolo 5, ad eccezione dell'emendamento 5.0.1000 e dei relativi subemendamenti, di cui propone l'accantonamento in quanto è in corso l'istruttoria.
    

    
      Convengono le Commissioni riunite.
    

    
      In sede di articolo 5, il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le proposte emendative ad eccezione delle proposte 5.6, 5.24 (sostanzialmente identico a 5.25), 5.38, 5.74, 5.101, 5.106, 5.110, 5.0.2 per la parte non dichiarata improponibile, 5.0.8 e 5.0.9, di cui chiede il ritiro. Domanda invece di accantonare le proposte 5.26, 5.59, 5.0.5, 5.0.6 e 5.0.11.
    

    
      I RELATORI esprimono una valutazione conforme a quella del Sottosegretario, chiedendo che siano accantonate anche le proposte 5.38, 5.101, 5.106 e 5.0.8.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono quindi di accantonare le proposte 5.26, 5.38, 5.59, 5.101, 5.106, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.8 e 5.0.11.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 5.4, identico alle proposte 5.1, 5.2 e 5.3, ritenendo indispensabile la soppressione dell'articolo 5 che stride con la tutela della fauna selvatica, in quanto estende la pratica dei richiami vivi, aprendo ad un numero illimitato di esemplari in cattività. Reputa invece che tale pratica andrebbe vietata, in quanto mette in atto una barbarie, a cui si aggiunge la liberalizzazione inopinata degli appostamenti, contraddicendo lo spirito della legge n. 157 del 1992.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.1, criticando che l'articolo 5 elimini i limiti numerici ai richiami vivi e il contingentamento degli appostamenti, non ravvisando alcuna ratio in tale previsione. Stigmatizza poi la riduzione delle garanzie per il benessere animale, giudicando compromessa la fruizione pubblica del territorio, in spregio alla normativa europea. Invita peraltro la maggioranza a motivare adeguatamente le previsioni dell'articolo 5.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 5.1, 5.2, 5.3 e 5.4 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) sottoscrive l'emendamento 5.5 e domanda le ragioni del parere contrario.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che la proposta 5.5 presenta criticità sia in merito ai controlli, già disciplinati dagli articoli 27 e seguenti della legge n. 157, sia rispetto alle attività di polizia giudiziaria, disciplinate dal codice di procedura penale.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), non reputando adeguatamente motivate le motivazioni circa il comma 2 dell'emendamento 5.5, chiede se sia possibile accantonarlo.
    

    
      Il PRESIDENTE non concorda con la proposta di accantonamento.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritiene che la valutazione circa l'accantonamento spetti ai relatori.
    

    
      Il correlatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) non ravvisa aspetti idonei a giustificare l'accantonamento dell'emendamento 5.5.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) interviene sull'ordine dei lavori per rilevare criticamente come, in sede di espressione dei pareri, i relatori abbiano avanzato ulteriori richieste di accantonamento trovando accoglimento da parte del Governo. Reputa dunque legittimo chiedere l'accantonamento di altri emendamenti e lamenta che la Presidenza non assuma la terzietà connessa al suo ruolo, non consentendo all'opposizione di contribuire al merito del provvedimento. Stigmatizza dunque un trattamento diverso per gli emendamenti di maggioranza rispetto a quelli di opposizione e critica le modalità di gestione della seduta.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente di aver lasciato ai relatori la valutazione circa la proposta di accantonamento.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) giudica inopportuno che la Presidenza si esprima prima dei relatori.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.5 non è approvato.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI) ritira l'emendamento 5.6.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) domanda le ragioni del parere contrario sulla proposta 5.7.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che l'emendamento, pur incidendo su un ambito centrale per l'attività venatoria, introduce vincoli rigidi e regressivi, incoerenti con le finalità di razionalizzazione perseguite dal disegno di legge, e comprime eccessivamente l'autonomia programmatoria delle Regioni.
    

    
      Dopo che il senatore MAGNI (Misto-AVS) ha dichiarato il voto favorevole da parte del suo Gruppo, l'emendamento 5.7 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) chiede di poter svolgere la dichiarazione di voto sull'emendamento 5.8.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la senatrice Naturale non risulta in sostituzione di alcun membro del suo Gruppo in nessuna delle due Commissioni.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) sottoscrive l'emendamento 5.8, dichiarando il voto favorevole. Afferma poi che l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli per l'utilizzo in funzione di richiami vivi non sono rispettosi del benessere animale. Pur riconoscendo che tale pratica era in uso nella passata tradizione, giudica un atto di vigliaccheria impiegare esseri viventi per richiamare ulteriori esemplari allo scopo di ucciderli, con una impostazione che non fa più parte della cultura odierna ed è superata dal comune sentire. Domanda perciò al Governo quale sia lo scopo delle previsioni dell'articolo 5, deplorando che esso celi una sorta di spirito sadico.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA specifica che l'emendamento 5.8 introduce un divieto generalizzato dell'appostamento fisso e dell'uso di richiami vivi, in contrasto con la ratio del disegno di legge. Fa notare altresì che la pratica dei richiami vivi, tuttora vigente, viene regolarizzata anche con l'attribuzione di compiti alle Regioni.
    

    
      Con successive votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 5.8, 5.9 e 5.10.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.11, richiamando la sensibilità della gran parte dei cittadini contrari alla caccia. In proposito, richiama l'audizione del Comitato promotore del disegno di legge n. 1656 di iniziativa popolare, che non otterrà alcun ascolto da parte della maggioranza. Registra poi con disappunto un certo fastidio rispetto alle richieste di chiarimenti dell'opposizione, a dimostrazione dell'arroganza con cui si ignorano le opinioni diverse e dell'assenza di considerazione.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 5.11 e 5.12 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo sulla proposta 5.13, invocando quanto meno l'eliminazione graduale di alcune pratiche relative, ad esempio, alla costruzione di appostamenti fissi.
    

    
      Con separate votazioni, gli emendamenti 5.13, 5.14, 5.15, 5.16 e 5.17 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.18, invocando nuovamente la necessità di prestare attenzione al benessere animale, come viene proposto nel disegno di legge n. 1656, anche per ridurre la pressione sulla fauna selvatica, aumentando i controlli e la sicurezza.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.18 è respinto.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) sottoscrive tutti gli emendamenti del suo Gruppo presentati all'articolo 5.
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 5.19 e 5.20 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 5.21, domandando le motivazioni del parere contrario.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA sottolinea che la proposta 5.21 svuota la disciplina di uso e detenzione dei richiami vivi, senza introdurre una regolazione alternativa, in contrasto con l'impostazione del disegno di legge che affida alle Regioni una normativa tecnica più efficace e controllabile, anche ai fini del benessere animale.
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 5.21 e 5.22 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 5.23, domandando, unitamente alla senatrice D'ELIA (PD-IDP), le ragioni della contrarietà.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA reputa preferibile la formulazione originaria che chiarisce il coinvolgimento dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.23 è respinto.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) chiede di accantonare l'emendamento 5.24, sostanzialmente identico al 5.25, tenuto conto che le Province autonome di Trento e di Bolzano non hanno la competenza nella disciplina indicata dal Sottosegretario.
    

    
      Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO e dei RELATORI, le Commissioni riunite accantonano gli emendamenti 5.24 e 5.25, sostanzialmente identici.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di conoscere le ragioni del parere contrario sull'emendamento 5.27.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che l'emendamento 5.27 introduce un irrigidimento procedurale e un accentramento delle decisioni in capo all'ISPRA, oltre a sopprimere parti essenziali della disciplina sui richiami e sugli appostamenti, alterando l'equilibrio tra competenze tecniche e responsabilità regionali.
    

    
      L'emendamento 5.27 viene posto ai voti e respinto.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel raccomandare l'approvazione dell'emendamento 5.28, si sofferma sul ruolo dell'ISPRA, domandando le ragioni per cui vengano delegate funzioni alle Regioni che non hanno la competenza esclusiva in materia di ambiente.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita a distinguere il ruolo tecnico dell'ISPRA da quello delle Regioni, chiamate anche a legiferare. Risponde altresì ad una richiesta di chiarimento del senatore MAGNI (Misto-AVS), sottolineando il carattere non vincolante dei pareri tecnici.
    

    
      In esito a separate votazioni, gli emendamenti 5.28, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32 e 5.33 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 5.34, che integra il testo con il richiamo alla disciplina europea e alle convenzioni internazionali, domandando le ragioni del parere contrario.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene che tale rinvio sia generico e ridondante, tenuto conto che la normativa europea e le convenzioni internazionali sono già applicabili nell'ordinamento interno.
    

    
      Con successive votazioni, gli emendamenti 5.34, 5.35, 5.36, 5.37, 5.39 (identico a 5.40), 5.41, 5.42, 5.43, 5.44, 5.45, 5.46, 5.47, 5.48, 5.49, 5.50, 5.51, 5.52, 5.53 e 5.54 (identico a 5.55) sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.56, invitando nuovamente la maggioranza ad introdurre limiti coerenti all'esercizio dell'attività venatoria, per ridurre la pressione sulla fauna selvatica.
    

    
      All'esito di distinte votazioni, gli emendamenti 5.56, 5.57, 5.58, 5.60, 5.61, 5.62, 5.63, 5.64, 5.65 (identico a 5.66) e 5.67 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di sapere le motivazioni dell'avviso contrario sull'emendamento 5.68, che istituisce aree di protezione in siti particolari.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA afferma che l'emendamento 5.68 svuota la funzione programmatoria regionale, introduce un divieto generalizzato e rigido e determina una compressione sproporzionata dell'attività venatoria regolata, senza apportare benefici aggiuntivi in termini di tutela della fauna.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 5.68, 5.69, 5.70 e 5.71 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede le motivazioni della contrarietà sulla proposta 5.72, di cui raccomanda l'approvazione.
    

    
      Anche in questo caso, il sottosegretario LA PIETRA fa notare che esso introduce un richiamo ridondante a principi già presenti nell'ordinamento, con il rischio di incertezze applicative e senza benefici aggiuntivi in termini di tutela ambientale e del benessere animale.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.72 non è approvato.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) chiede di esplicitare le ragioni dell'avviso contrario sulla proposta 5.73.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che la proposta richiama principi già consolidati nell'ordinamento, senza benefici aggiuntivi.
    

    
      Dopo che la senatrice DI GIROLAMO (M5S) ha dichiarato il voto favorevole del suo Gruppo, lamentando la ripetizione di motivazioni già addotte, l'emendamento 5.73 è respinto.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) ritira l'emendamento 5.74.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite recentemente hanno respinto l'emendamento 5.75, la senatrice SIRONI (M5S) domanda le ragioni del parere contrario sulla proposta 5.76.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene non condivisibile l'emendamento 5.76, poiché introduce una specificazione già compresa nella disciplina vigente, rischiando di irrigidire la regolazione regionale.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara quindi il voto favorevole sull'emendamento 5.76, sottolineando la necessità che, a fine stagione, siano rimosse le opere permanenti e quelle strutture che potrebbero essere utilizzate a fini diversi da quelli connessi all'attività venatoria.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 5.76, 5.77, 5.78, 5.79 e 5.80 sono respinti.
    

    
      Ad una richiesta di specificazione delle ragioni del parere contrario espresso in ordine all'emendamento 5.81, da parte della senatrice BEVILACQUA (M5S), risponde il sottosegretario LA PIETRA sottolineando che esso introduce controlli periodici da parte di organismi non definiti, sovrapponendosi ai sistemi di vigilanza già previsti dall'ordinamento e determinando incertezza applicativa e aggravio procedurale.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede l'accantonamento dell'emendamento 5.81, in vista di una eventuale riformulazione che permetta di individuare in maniera più precisa gli organismi di controllo.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene che non vi siano i presupposti per l'accantonamento, considerate le previsioni della normativa vigente.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dissente da tale impostazione in quanto è l'emendamento stesso ad introdurre nuovi controlli sulle autorizzazioni, per cui raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.81 che, posto ai voti, non è approvato.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda le ragioni del parere contrario sull'emendamento 5.82, concordando con la senatrice Bevilacqua circa il carattere innovativo della proposta emendativa rispetto alla normativa vigente.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, nel riconoscere la somiglianza tra le proposte 5.81 e 5.82, fa notare che il disegno di legge affida alle Regioni le nuove verifiche.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede l'accantonamento dell'emendamento 5.82, ritenendo che il disegno di legge non preveda un controllo successivo sulle autorizzazioni.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA reputa preferibile procedere alla votazione.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.82 non è approvato.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede di accantonare l'emendamento 5.83 che consente di tenere sotto controllo attività oggetto di liberalizzazione.
    

    
      Dopo che il sottosegretario LA PIETRA ha espresso un avviso contrario alla proposta di accantonamento, l'emendamento 5.83 è posto ai voti ed è respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.84, anche per dare un segnale ai proponenti del disegno di legge di iniziativa popolare, rimarcando l'attenzione per le aree identificate come habitat sensibili, corridoi ecologici o siti di nidificazione.
    

    
      Le Commissioni riunite respingono l'emendamento 5.84.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di esplicitare le ragioni della contrarietà sull'emendamento 5.85, volto a rimuovere l'appostamento fisso per evitare che sia utilizzato per scopi diversi dall'attività venatoria e garantire la sicurezza del territorio. Domanda anche un accantonamento dell'emendamento per una riflessione ulteriore.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene che l'emendamento 5.85 introduca un termine rigido per la rimozione degli appostamenti fissi, non coerente con la gestione programmata regionale. Fa notare peraltro che le autorizzazioni hanno una precisa durata nel tempo.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.85 non è approvato.
    

    
      Ad una richiesta di chiarimento della senatrice BEVILACQUA (M5S) sull'emendamento 5.86, risponde il sottosegretario LA PIETRA, precisando che esso introduce una clausola già presidiata dalla normativa vigente e comunque formulata in termini indeterminati, con il rischio di incertezze applicative e contenziosi.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dichiara il voto favorevole sulla proposta 5.86 che tenta di circoscrivere gli appostamenti per evitare fonti di disturbo alle specie non cacciabili, che già subiscono gli effetti dei cambiamenti climatici. Avrebbe auspicato un accantonamento in vista di eventuali riformulazioni.
    

    
      Con separate votazioni, gli emendamenti 5.86 e 5.87 sono respinti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede le motivazioni del parere contrario sull'emendamento 5.88.
    

    
      Risponde il sottosegretario LA PIETRA, ritenendo che esso preveda un limite numerico ancorato ad un parametro storico non più attuale, in contrasto con l'impostazione flessibile della gestione regionale degli appostamenti.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.88 non è approvato.
    

    
      Ad una richiesta di delucidazioni sul parere espresso in ordine all'emendamento 5.89 avanzata dalla senatrice SIRONI (M5S), replica il sottosegretario LA PIETRA, segnalando che l'emendamento reca un obbligo oneroso di registrazione, non coordinato con i sistemi di tracciabilità già previsti e privo di adeguata valutazione organizzativa.
    

    
      L'emendamento 5.89 è posto ai voti ed è respinto, mentre l'emendamento 5.90 decade per assenza dei proponenti.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 5.91, la senatrice SIRONI (M5S) chiede di sapere il motivo della contrarietà sull'emendamento 5.92.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che l'emendamento, pur ispirato a finalità di tutela, introduce un aggravio procedurale eccessivo e sproporzionato, subordinando l'efficacia dell'autorizzazione ad una pluralità di valutazioni di natura non tipizzata e potenzialmente discrezionale, in contrasto con la competenza regionale.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel raccomandare l'approvazione dell'emendamento 5.92, osserva che il parere avrebbe natura tecnica, non discrezionale, che giustificherebbe a suo avviso un aggravio procedurale.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.92 non è approvato.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 5.93, orientato a mitigare le conseguenze ambientali derivanti dalle autorizzazioni concesse, anche per correggere potenziali effetti distorsivi della nuova disciplina.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.93 non è approvato.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottoscrive l'emendamento 5.94 che, posto ai voti, non è approvato, nonché tutti i successivi emendamenti all'articolo 5 presentati dal Gruppo del Partito Democratico.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) invita il Sottosegretario a spiegare le motivazioni della contrarietà sulla proposta 5.95.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA evidenzia che la soppressione del comma 5 elimina una disposizione chiarificatrice volta a delimitare l'ambito degli appostamenti fissi, alterando l'equilibrio tra esercizio venatorio e tutela faunistica. Segnala inoltre che la riformulazione del comma 7 determina oneri procedimentali aggiuntivi e controlli non coordinati con le prassi regionali, senza apportare benefici.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 5.95, ritenendo, al contrario, che esso garantisca il benessere animale imponendo quanto meno un controllo sulle condizioni di detenzione e custodia. Chiede dunque che l'emendamento sia accantonato.
    

    
      Dopo che il sottosegretario LA PIETRA ha espresso un avviso contrario alla proposta di accantonamento, l'emendamento 5.95 è respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 5.98, identico agli emendamenti 5.96 e 5.97, nella prospettiva di introdurre adeguati contrappesi per la tutela della fauna.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 5.96, 5.97 e 5.98 sono respinti.
    

    
      All'esito di separate votazioni, le Commissioni riunite respingono altresì gli emendamenti 5.99, 5.100, 5.102, 5.103 e 5.104.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) lamenta di non aver potuto dichiarare il proprio voto sull'emendamento 5.104.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) stigmatizza la disattenzione della Presidenza, che invece non si esime dal rendere contributi non richiesti.
    

    
      Il PRESIDENTE contesta tale ricostruzione rilevando a sua volta come, in più occasioni, si siano registrati atteggiamenti maleducati e arroganti da parte dell'opposizione. Fa presente poi che è possibile intervenire in dichiarazione di voto sull'emendamento 5.105, di cui la senatrice SIRONI (M5S) chiede le ragioni della contrarietà espressa dal Governo e dai relatori.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che l'emendamento 5.105 non introduce elementi innovativi sostanziali.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta 5.105, invocandone quanto meno un accantonamento, su cui il sottosegretario LA PIETRA manifesta un parere contrario.
    

    
      Con separate votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 5.105, 5.107, 5.108 e 5.109.
    

    
      Accogliendo l'invito del Sottosegretario, la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 5.110.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) fa proprio l'emendamento 5.110, sollecitando il Governo a rendere note le ragioni della contrarietà.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA reputa che l'emendamento 5.110 abbia carattere meramente terminologico, non producendo effetti sostanziali sull'assetto della disciplina o sul livello di tutela.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 5.110, prendendo atto dell'assenza di distinzione tra esemplare di cattura ed esemplare di allevamento.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 5.110 e 5.111 sono respinti.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede di motivare la contrarietà espressa sull'emendamento 5.0.1.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, pur reputando condivisibile la finalità di tracciabilità, ritiene che l'emendamento 5.0.1 non sia necessario in quanto le autorità competenti già esercitano un controllo sulla liceità della provenienza delle spoglie attraverso il sistema autorizzatorio vigente, senza che vi sia bisogno di un ulteriore appesantimento procedurale.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.0.1 non è approvato.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI) ritira l'emendamento 5.0.2 per la parte non dichiarata improponibile.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 5.0.7 non è approvato.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) ritira l'emendamento 5.0.9.
    

    
      Le Commissioni riunite respingono altresì l'emendamento 5.0.10.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede il motivo dell'avviso contrario sulla proposta 5.0.12.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa notare che la proposta emendativa introduce un divieto generalizzato e automatico dell'attività venatoria non coerente con l'impostazione della legge n. 157, e in contrasto con le differenti condizioni locali e le esigenze di equilibrio faunistico post emergenza.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), alla luce delle motivazioni rese dal Sottosegretario, ritiene che possa essere valutato un accantonamento dell'emendamento 5.0.12, per garantire la salvaguardia delle specie colpite da ripetuti incendi, prevedendo in quei territori il divieto di caccia.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO e i RELATORI si dichiarano contrari alla proposta di accantonamento.
    

    
      Con successive votazioni, gli emendamenti 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14 e 5.0.15 sono respinti.
    

    
      In sede di articolo 6, il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le proposte emendative, ad eccezione delle proposte 6.6, 6.77, 6.78 e 6.85, che invita i proponenti a ritirare.
    

    
      Domanda poi l'accantonamento degli emendamenti 6.29, 6.71 e 6.84.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della correlatrice Tubetti, chiede di accantonare anche l'emendamento 6.77, in vista di una trattazione analoga a quella che riguarderà l'emendamento 6.71. Esprime inoltre un avviso conforme a quello del Governo sulle restanti proposte emendative.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono di accantonare gli emendamenti 6.29, 6.71, 6.77 e 6.84.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto favorevole sugli identici emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3, soppressivi dell'articolo 6 che giudica antitetico rispetto alla posizione del proprio schieramento. Tale disposizione introduce una sorta di "via libera" sulla caccia e testimonia una visione delle aree protette quali elementi di disturbo delle esigenze venatorie. Nel richiamare del resto la relazione illustrativa al disegno di legge n. 1552, che cita consapevolmente "l'abbandono di una visione meramente conservativa della natura", deplora che venga scardinato l'impianto di tutela e rammenta che le percentuali di aree protette rappresentano degli standard minimi.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3 sono respinti.
    

    
      Ad una richiesta di maggiori dettagli da parte della senatrice SIRONI (M5S) in ordine al parere espresso sull'emendamento 6.4, replica il sottosegretario LA PIETRA, giudicando tale proposta pregiudizievole per l'interesse nazionale della difesa e della sicurezza. L'inclusione delle zone militari tra le aree destinate alla protezione della fauna risulta incompatibile con le finalità istituzionali delle Forze armate, in quanto le aree destinate alla difesa dello Stato rientrerebbero nella pianificazione regionale, limitando l'addestramento e l'attività operativa militare, mentre la gestione delle zone militari rientra nella competenza esclusiva statale.
    

    
      Gli emendamenti 6.4, 6.5 e 6.17, sostanzialmente identici tra loro, sono posti congiuntamente in votazione e respinti.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI) ritira l'emendamento 6.6.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) domanda le ragioni della contrarietà sull'emendamento 6.7.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA giudica preferibile la formulazione della proposta 6.29, di cui ha chiesto l'accantonamento.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 6.7, ravvisando contraddizioni nelle motivazioni espresse dal Governo tenuto conto che, da un lato, si individuano competenze regionali e, dall'altro, si introduce l'accentramento in capo al Ministero dell'agricoltura. Invoca dunque un approfondimento mediante l'accantonamento della proposta emendativa.
    

    
      Dopo che il sottosegretario LA PIETRA ha manifestato avviso contrario sulla proposta di accantonamento, le Commissioni riunite respingono l'emendamento 6.7.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA replica altresì alla senatrice SIRONI (M5S), la quale invoca delucidazioni sull'emendamento 6.8, che la proposta contrasta con l'impianto del disegno di legge n. 1552, volto a razionalizzare i criteri di calcolo per garantire l'effettivo rispetto dei limiti attuali di aree protette.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 6.8, ribadendo che le quote di protezione rappresentano delle soglie minime e lamenta l'inadeguatezza della motivazione resa dal Sottosegretario.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 6.8 è respinto.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) sollecita a dettagliare le ragioni del parere contrario sull'emendamento 6.9.
    

    
      Risponde il sottosegretario LA PIETRA, ritenendo che la proposta 6.9 contrasti con l'articolo 10, comma 3, secondo periodo, della legge n. 157.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice SIRONI (M5S), l'emendamento 6.9 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 6.10 prende la parola la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la quale rimarca l'esigenza di tutelare le foreste del demanio in quanto luogo di conservazione e non di caccia, in ossequio all'articolo 9 della Costituzione. Rammenta peraltro che l'articolo 9 della Carta costituzionale è stato novellato con l'accordo di tutte le forze politiche.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 6.10 non è approvato.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole da parte della senatrice Sabrina LICHERI (M5S), l'emendamento 6.11 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Le Commissioni riunite respingono altresì l'emendamento 6.12.
    

    
      Ad una richiesta di chiarimento della senatrice SIRONI (M5S) sull'emendamento 6.13 replica il sottosegretario LA PIETRA, che non concorda con l'introduzione di una sanzione a carico di tutti i cacciatori che frequentano una determinata area, prescindendo dal principio di responsabilità ex articolo 27 della Costituzione, nonché da accertamenti in merito alla correlazione tra causa ed effetto. La materia è inoltre disciplinata dall'ordinanza del Ministero della salute dell'8 agosto 2025.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 6.13, ritenendo che esso attenga piuttosto ad un problema di sicurezza di tutti gli utenti di una determinata area, per cui sarebbe quanto mai opportuno accantonare l'emendamento.
    

    
      Dopo che il sottosegretario LA PIETRA ha espresso un giudizio contrario all'ipotesi di accantonamento, con separate votazioni vengono posti ai voti e respinti gli emendamenti 6.13 e 6.14.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) chiede di conoscere le motivazioni del parere contrario sull'emendamento 6.15.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene che la citata proposta emendativa sia contraria alla ratio dell'impianto normativo.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 6.15, sottolineando che la gestione faunistico-venatoria produce effetti migliori, dal punto di vista del controllo del territorio, quando le relative decisioni sono assunte dagli organi di governo più vicini ai cittadini, in base al concetto di prossimità delle decisioni. Afferma peraltro che tale impostazione non contrasta con la legge n. 157, tenuto conto che le Province svolgono funzioni connesse al mantenimento degli equilibri ambientali. L'emendamento 6.15 consente dunque di attribuire alle Province compiti di pianificazione e gestione faunistico-venatoria, di miglioramento ambientale, di immissione e di cattura di fauna selvatica. Non si comprendono dunque le ragioni della contrarietà, tenuto conto che la maggioranza, da un lato, promuove l'autonomia differenziata e, dall'altro, mantiene distante l'attività di governo dai cittadini.
    

    
      Con separate votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 6.15, 6.16, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 6.22, 6.23 e 6.24.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 6.25, che fa tesoro dell'esperienza già vissuta sulla peste suina africana (PSA). In tale vicenda si sono registrati risultati meno efficaci nei casi in cui le Regioni hanno programmato interventi non concordati con le Province; occorre invece concertare con tali enti territoriali anche la gestione della fauna, in vista del contenimento e della protezione degli agricoltori. Sollecita dunque il Governo ad una attenta valutazione attraverso l'accantonamento della proposta emendativa.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA non concorda con tale richiesta di accantonamento.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37 (identico a 6.38), 6.39 e 6.40 sono respinti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 6.43, identico agli emendamenti 6.41 e 6.42, per evitare che, a seguito di una sorta di eterogenesi dei fini, si riducano le aree protette contraddicendo gli obiettivi ambientali.
    

    
      Gli identici emendamenti 6.41, 6.42 e 6.43 sono posti ai voti e respinti.
    

    
      Le Commissioni riunite, con successive votazioni, respingono altresì gli emendamenti 6.44, 6.45, 6.46, 6.47, 6.48, 6.49, 6.50, 6.51 (identico a 6.52), 6.53, 6.54, 6.55, 6.56 (identico a 6.57), 6.58 e 6.59.
    

    
      Ad una richiesta di dettagli sul parere reso in merito alla proposta 6.60, della senatrice BEVILACQUA (M5S), replica il sottosegretario LA PIETRA, ritenendo che la proposta emendativa alteri l'equilibrio della disciplina legislativa.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dissente da tale impostazione, tenuto conto che l'ISPRA è un organo di supporto al Ministero, e dichiara il voto favorevole sull'emendamento 6.60.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 6.60, 6.61, 6.62, 6.63, 6.64, 6.65, 6.66, 6.67, 6.68, 6.69, 6.70, 6.72, 6.73, 6.74, 6.75 e 6.76 sono respinti.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira l'emendamento 6.78.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 6.79, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) prende la parola per dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 6.80, giudicando mortificante il trattamento riservato agli emendamenti dell'opposizione, per i quali non viene accolta alcuna richiesta di accantonamento, a differenza di quelli della maggioranza. Rivendica infatti il contributo fattivo da parte del suo Gruppo su ciascun articolo, ed in particolare sull'articolo 6 che reputa pericoloso per l'estensione al demanio dell'attività venatoria. Ribadisce infatti che la caccia non può far venir meno l'esigenza di tutela e di protezione della fauna, e che la soglia del 30 per cento di aree protette è il livello minimo per preservare l'equilibrio ecologico e la biodiversità.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 6.80, 6.81, 6.82 e 6.83 sono respinti.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira l'emendamento 6.85.
    

    
      Le Commissioni riunite, all'esito di distinte votazioni, respingono gli emendamenti 6.86, 6.87, 6.88, 6.89 (identico a 6.90), 6.91, 6.92, 6.93, 6.94, 6.95, 6.96, 6.97, 6.98, 6.99, 6.100, 6.101 (identico a 6.102), 6.103, 6.104, 6.105, 6.106 e 6.107.
    

    
      Alla senatrice SIRONI (M5S), che chiede le ragioni della contrarietà espressa sull'emendamento 6.108, risponde il sottosegretario LA PIETRA, segnalando che l'emendamento citato annulla gli effetti della disposizione cui si riferisce.
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 6.108 e 6.0.1 sono respinti.
    

    
      In sede di articolo 7, il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le proposte emendative ad eccezione delle proposte 7.78, 7.79, 7.179, 7.205, 7.206 e 7.208, su cui formula un invito al ritiro.
    

    
      Domanda poi l'accantonamento dell'emendamento 7.178.
    

    
      I RELATORI esprimono parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      L'emendamento 7.178 viene dunque accantonato.
    

    
      Prende la parola per dichiarazione di voto favorevole sugli identici emendamenti 7.1, 7.2 e 7.3 la senatrice BEVILACQUA (M5S), ritenendo che l'articolo 7 vanifichi la narrazione secondo cui l'attività venatoria risponde alla tradizione. A fronte di uno svilimento della disciplina, ritiene dunque che l'unica scelta razionale sia la soppressione dell'articolo 7.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 7.1, 7.2 e 7.3 sono respinti.
    

    
      Con successive votazioni, gli emendamenti 7.4, 7.5, 7.6, 7.7 e 7.8 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 7.9 che introduce limiti di età a suo avviso più adeguati, in ossequio ad un principio di maggiore sicurezza.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 7.9 non è approvato.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14, 7.15, 7.16, 7.17, 7.18, 7.19, 7.20, 7.21, 7.22, 7.23, 7.24, 7.25, 7.26, 7.27, 7.28, 7.29, 7.30, 7.31, 7.32, 7.33, 7.34, 7.35, 7.36, 7.37, 7.38, 7.39, 7.40, 7.41, 7.42, 7.43, 7.44, 7.45, 7.46, 7.47, 7.48, 7.49, 7.50, 7.51, 7.52, 7.53, 7.54, 7.55, 7.56, 7.57, 7.58, 7.59 (identico a 7.60), 7.61, 7.62, 7.63, 7.64, 7.65, 7.66, 7.67 (identico a 7.68), 7.69, 7.70, 7.71, 7.72, 7.73, 7.74, 7.75, 7.76 e 7.77 sono respinti.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 7.78 e 7.79.
    

    
      All'esito di separate votazioni, gli emendamenti 7.80 (identico a 7.81 e 7.82), 7.83, 7.84, 7.85, 7.86, 7.87, 7.88, 7.89, 7.90, 7.91, 7.92, 7.93, 7.94, 7.95, 7.96, 7.97 (identico a 7.98), 7.99, 7.100, 7.101, 7.102, 7.103, 7.104, 7.105, 7.106, 7.107, 7.108, 7.109, 7.110, 7.111, 7.112, 7.113, 7.114, 7.115 (identico a 7.116), 7.117, 7.118, 7.119 (identico a 7.120), 7.121, 7.122, 7.123, 7.124, 7.125, 7.126, 7.127 (identico a 7.128), 7.129 (identico a 7.130), 7.131, 7.132 (identico a 7.133), 7.134, 7.135, 7.136, 7.137, 7.138, 7.139, 7.140, 7.141, 7.142, 7.143, 7.144, 7.145, 7.146, 7.147, 7.148, 7.149, 7.150, 7.151, 7.152, 7.153, 7.154, 7.155, 7.156, 7.157, 7.158, 7.159, 7.160, 7.161, 7.162, 7.163, 7.164, 7.165, 7.166, 7.167, 7.168, 7.169, 7.170, 7.171, 7.172, 7.173, 7.174, 7.175, 7.176 e 7.177 sono respinti.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) ritira l'emendamento 7.179.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 7.180, 7.181, 7.182, 7.183, 7.184, 7.185, 7.186, 7.187, 7.188, 7.189, 7.190, 7.191, 7.192, 7.193, 7.194, 7.195, 7.196, 7.197, 7.198, 7.199, 7.200, 7.201, 7.202, 7.203 e 7.204 sono respinti.
    

    
      Gli emendamenti 7.205 e 7.206 sono ritirati, rispettivamente, dal presidente DE CARLO (FdI) - che aggiunge la propria firma - e dal senatore ANCOROTTI (FdI).
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 7.207 è respinto.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 7.208.
    

    
      Gli emendamenti 7.209, 7.210, 7.211, 7.212 sono posti separatamente ai voti e respinti.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 7.0.1 che pone l'accento sulla professionalità della polizia provinciale e dei soggetti che garantiscono i controlli in campo aperto, in maniera strutturale, anche attraverso le guardie volontarie. Considerato che si estendono gli orari di caccia oltre a quelli canonici occorre infatti, a suo avviso, maggiore vigilanza. Lamenta del resto che le Province dispongano di scarse risorse per far fronte alle relative attività istituzionali e sottolinea che la nuova disciplina dell'attività venatoria richiederà una presenza più massiccia del personale della polizia provinciale. Afferma poi che tale corpo di polizia riveste un ruolo essenziale per la salvaguardia del territorio nell'interesse di tutti i cittadini, consentendo tanto la prevenzione quanto l'attività sanzionatoria.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 7.0.1 non è approvato.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i rispettivi proponenti a ritirare gli emendamenti 8.24 e 8.33 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione dell'emendamento 8.40 di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      I RELATORI esprimono parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.1, soppressivo dell'articolo 8, ribadendo quanto già affermato con particolare riferimento all'articolo 2 e cioè che è contraddittorio, da un lato, dichiarare la volontà di tutelare le tradizioni e, dall'altro, consentire invece l'uso di strumenti di caccia che con la tradizione non hanno nulla a che fare. Si esprime criticamente anche sul fatto che l'intervento normativo proposto dalla maggioranza non sia stato preceduto da una necessaria attività preliminare di monitoraggio e osserva che, invece di ricorrere a strumenti così radicali, sarebbe stato opportuno prevedere metodi di dissuasione e allontanamento della fauna.
    

    
      Le Commissioni riunite, con un'unica votazione, respingono gli emendamenti identici 8.1, 8.2 e 8.3.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.4, che interviene sull'articolo 842 del codice civile consentendo al proprietario del fondo di impedire che vi si entri per l'esercizio della caccia anche nel caso in cui sul fondo stesso siano esercitate attività agrituristiche nelle forme disciplinate dalla legge.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) interviene in dissenso dal suo Gruppo, dichiarando che il suo voto sull'emendamento 8.4 sarà di astensione, ritenendo necessario un intervento più radicale, che consenta al proprietario di opporsi per motivi etici all'esercizio della caccia sul fondo di sua proprietà, anche alla luce della recente giurisprudenza in materia. Chiede dunque la motivazione del parere contrario espresso dal Governo e dai relatori.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA dichiara che la contrarietà deriva dal fatto che l'emendamento in questione non è coerente con la materia trattata dall'articolo in esame.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 8.4, 8.5 e 8.6.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.7, volto a ridurre il numero di cartucce presenti nel caricatore.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 8.7, 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12 e 8.13.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.14, che impone al cacciatore di recuperare immediatamente i bossoli delle cartucce.
    

    
      L'emendamento 8.14, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.15, volto a vietare l'utilizzo di munizioni contenenti piombo, che costituiscono fonte di inquinamento.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 8.15, 8.16, 8.17, 8.18, 8.19, 8.20, 8.21, 8.22 e 8.23.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI), accogliendo l'invito, ritira l'emendamento 8.24.
    

    
      Le Commissioni riunite procedono poi a respingere, con distinte votazioni, gli emendamenti 8.25, 8.26, 8.27, 8.28, 8.29, 8.30, 8.31 e 8.32.
    

    
      Il senatore MAFFONI (FdI), accogliendo l'invito, ritira l'emendamento 8.33.
    

    
      L'emendamento 8.34, posto in votazione, risulta respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.35, il quale prevede che l'esercizio dell'attività venatoria debba essere svolto rispettando l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, eliminando quanto previsto dall'articolo 8 in esame in merito all'uso di strumenti ottici e optoelettronici. L'impego di tali strumenti è infatti atto ad esercitare una pressione eccessiva sulla fauna selvatica, mettendo a rischio intere popolazioni, potenzialmente anche di specie protette.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 8.35, 8.36, 8.37, 8.38 e 8.39.
    

    
      L'emendamento 8.40 viene accantonato.
    

    
      Le Commissioni riunite procedono infine a respingere, con separate votazioni, gli emendamenti 8.41, 8.42, 8.43, 8.44, 8.45, 8.46, 8.47, 8.48, 8.49 e 8.50.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che si è concluso l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8 e che la votazione delle proposte relative all'articolo 9 avrà luogo nella seduta già prevista per domani mattina alle ore 8,30.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 20,10.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.0.1000/1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 1, sopprimere la parola: «nuovo».
      

    

    
      
        5.0.1000/2
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, lettera e), sostituire le parole: «un rappresentante» con le seguenti: «quattro rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, lettera e), sostituire le parole: «un rappresentante» con le seguenti: «tre rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/4
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 2., lettera e), sostituire le parole: «un rappresentante» con le seguenti: «tre rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 2., dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) il direttore dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica;».
      

    

    
      
        5.0.1000/6
      

      
        Franceschelli
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al capoverso Art. 5, comma 1, secondo comma, sostituire la lettera f) con la seguente: «f) almeno un rappresentante per ciascuna delle associazioni venatorie nazionali riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge.».
      

    

    
      
        5.0.1000/7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 2., lettera f), sostituire le parole: «tre rappresentanti» con le seguenti: «un rappresentante» e sopprimere le parole: «, maggiormente rappresentative in termini di numero di associati a livello Nazionale».
      

    

    
      
        5.0.1000/8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, lettera f), sostituire le parole: «tre rappresentanti» con le seguenti: «un rappresentante».
      

    

    
      
        5.0.1000/9
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, lettera f), sostituire le parole: «tre rappresentanti» con le seguenti: «due rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 2., lettera h), sostituire la parola: «un rappresentante» con la seguente: «quattro rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente: «h-bis) tre rappresentanti delle associazioni di protezione animale e dei diritti degli animali maggiormente rappresentative a livello nazionale;».
      

    

    
      
        5.0.1000/12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 2, dopo la lettera h) inserire la seguente: «h-bis) un rappresentante delle associazioni per la tutela della biodiversità maggiormente rappresentative a livello nazionale;».
      

    

    
      
        5.0.1000/13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 1, capoverso 2., sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        5.0.1000/14
      

      
        Fregolent
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, comma 1, capoverso «1», comma 2, lettera n), sostituire le parole: «un rappresentante» con le seguenti: «due rappresentanti».
      

    

    
      
        5.0.1000/15
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 3, dopo le parole: «Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN)» inserire le seguenti: «avviene nel rispetto del principio di parità di genere ed».
      

    

    
      
        5.0.1000/16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, sostituire il comma 4 con il seguente:
      

      
                  «4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) non può in ogni caso esprimersi sui calendari venatori proposti dalle regioni.».
      

    

    
      
        5.0.1000/17
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 4, dopo le parole: «compiti»  
inserire le seguenti: «di tutela della fauna selvatica e dell'integrità degli ecosistemi naturali nonché compiti».
      

    

    
      
        5.0.1000/18
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 4, dopo le parole: «della presente legge» inserire le seguenti: «, opera nel rispetto della tutela della fauna selvatica, della biodiversità e del benessere animale».
      

    

    
      
        5.0.1000/19
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 4, dopo le parole: «della presente legge» inserire le seguenti: «, privilegiando soluzioni non cruente nella gestione della fauna selvatica».
      

    

    
      
        5.0.1000/20
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», comma 4, sostituire le parole: «il parere consultivo» con le seguenti: «il parere vincolante».
      

    

    
      
        5.0.1000/21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al comma 4, secondo periodo, sostituire la parola: «consultivo» con la seguente: «vincolante».
      

    

    
      
        5.0.1000/22
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) adotta un codice etico improntato alla tutela e alla protezione della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        5.0.1000/23
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) promuove programmi di educazione ambientale e di sensibilizzazione sul rispetto della fauna selvatica quale patrimonio indisponibile dello Stato ai sensi dell'articolo 1.».
      

    

    
      
        5.0.1000/24
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) favorisce la transizione verso modelli di gestione della fauna selvatica non basati sull'attività venatoria.».
      

    

    
      
        5.0.1000/25
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) incentiva l'adozione di pratiche di gestione della fauna selvatica basate su metodi ecologici e non cruenti.».
      

    

    
      
        5.0.1000/26
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) promuove l'adozione di metodi ecologici e non letali nella gestione della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        5.0.1000/27
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) sostiene attività alternative alla caccia e l'utilizzo prioritario di metodi ecologici e non cruenti nella gestione della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        5.0.1000/28
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. I pareri resi dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) sono pubblici e corredati da motivazione tecnico-scientifica.».
      

    

    
      
        5.0.1000/29
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, capoverso «Art. 5-bis.», dopo il comma 6 inserire il seguente: «6-bis. I componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) non si trovano in situazioni di conflitto di interessi rispetto all'esercizio di attività venatorie o attività di tipo commerciale ovvero lucrative connesse all'esercizio dell'attività venatoria.».
      

    

    
      
        5.0.1000/30
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, sopprimere il comma 7.
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1000/1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire il periodo dopo l'alinea con il seguente: «Le attività svolte in tali aziende sono coerenti con gli obiettivi di tutela della fauna selvatica e non comportano un incremento della pressione venatoria;».
      

    

    
      
        10.1000/2
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire il periodo dopo l'alinea con il seguente: «Le attività svolte in tali aziende non comportano un incremento della pressione venatoria;» 
.
      

    

    
      
        10.1000/3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole da: «sono aggiunte» fino a: «codice civile;» con le seguenti: «l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "In tali aziende la caccia non è consentita».
      

    

    
      
        10.1000/4
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole da: «svolte in» fino a: «codice civile;» con le seguenti: «di tali aziende sono svolte nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e senza alterazione degli ecosistemi locali;».
      

    

    
      
        10.1000/5
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole da: «dall'imprenditore agricolo» fino a: «codice civile;» con le seguenti: «sono esercitate senza arrecare pregiudizio agli equilibri ecologici del territorio in cui si trovano;».
      

    

    
      
        10.1000/6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole da: «dall'imprenditore agricolo» fino a: «codice civile;» con le seguenti: «garantiscono il mantenimento della prevalente destinazione agricola dei terreni;».
      

    

    
      
        10.1000/7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole da: «dall'imprenditore agricolo» fino a: «codice civile;» con le seguenti: «devono avere prevalenza agricola;».
      

    

    
      
        10.1000/8
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sopprimere le parole: «, ivi comprese la ricezione e l'ospitalità,».
      

    

    
      
        10.1000/9
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», dopo le parole: «ricezione e l'ospitalità» inserire le seguenti: «non prevalenti rispetto all'attività agricola principale».
      

    

    
      
        10.1000/10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», alle parole: «si considerano» premettere la seguente: «non».
      

    

    
      
        10.1000/11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 10.1000, capoverso «1-bis)», sostituire le parole: «si considerano» con le seguenti: «non si considerano».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1000/1
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis.», comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                  b) sostituire la lettera c) con la seguente: «c) le parole: "in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali." sono sostituite dalle seguenti: "in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e selettività degli interventi."».
      

    

    
      
        12.0.1000/2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis.», comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere le lettere a) e b);
      

      
                  b) sostituire la lettera c) con la seguente: «c) le parole: "in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali." sono sostituite dalle seguenti: "in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali, con obbligo di monitoraggio, da parte delle medesime regioni, degli effetti sulle popolazioni avifaunistiche."».
      

    

    
      
        12.0.1000/3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis.», comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.0.1000/4
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis», comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.0.1000/5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis.», comma 1, sopprimere le lettere b) e c).
      

    

    
      
        12.0.1000/6
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis», comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.0.1000/7
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis
.», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.0.1000/8
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis», comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.0.1000/9
      

      
        Amidei
      

      
        All'emendamento 12.0.1000, capoverso «Art. 12-bis
», dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                  e-bis) l'esercizio dell'attività venatoria nei pressi delle aziende agricole aperte al pubblico, delle fattorie didattiche e degli agriturismi a distanza non inferiore a 300 metri dagli edifici, recinti, stalle o strutture di accoglienza riconducibili a tali aziende; a distanza non inferiore a 300 metri dai confini dei terreni adibiti ad attività didattiche o ricreative; a distanza non inferiore a 300 metri da pascoli o recinti contenenti animali allevati o ospitati a fini educativi o turistici. Le Regioni adeguano i propri regolamenti venatori entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.1000/1
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sopprimere le parole: «, hanno valore indicativo».
      

    

    
      
        17.0.1000/2
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «, hanno valore indicativo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti annuali».
      

    

    
      
        17.0.1000/3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «, hanno valore indicativo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti biennali».
      

    

    
      
        17.0.1000/4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «hanno valore indicativo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «sono soggette ad aggiornamenti almeno annuali e a revisione straordinaria in caso di mutamenti ambientali rilevanti».
      

    

    
      
        17.0.1000/5
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «, hanno valore indicativo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono integrate da strumenti informativi aggiornabili in tempo reale».
      

    

    
      
        17.0.1000/6
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «hanno valore indicativo» con le seguenti: «costituiscono un riferimento tecnico-amministrativo».
      

    

    
      
        17.0.1000/7
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, sostituire le parole: «sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «sono aggiornate con cadenza almeno annuale, sulla base dei dati scientifici disponibili».
      

    

    
      
        17.0.1000/8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, garantendo coerenza con l'approccio precauzionale previsto dalla normativa dell'Unione europea in materia di tutela della salute e dell'ambiente».
      

    

    
      
        17.0.1000/9
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Sironi, Di Girolamo
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis.», comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, ferma restando la possibilità di individuare ulteriori zone umide non cartografate sulla base di evidenze scientifiche e condizioni ambientali contingenti».
      

    

    
      
        17.0.1000/10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 17.0.1000, capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è abrogato.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      GIOVEDÌ 9 APRILE 2026
    

    
      31ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri le Commissioni riunite hanno proceduto alle votazioni degli emendamenti presentati agli articoli 5, 6, 7 e 8, ad eccezione degli emendamenti 5.24, 5.25, 5.26, 5.38, 5.59, 5.101, 5.106, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.1000 e relativi subemendamenti, 5.0.8, 5.0.11, 6.29, 6.71, 6.77, 6.84, 7.178 e 8.40, che sono stati accantonati, e avverte che si passerà dunque all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 9.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 9.23, 9.31, 9.33, 9.34, 9.35, 9.58, 9.72, 9.0.1, 9.0.2, 9.0.5, 9.0.7 e 9.0.10 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 9.10, 9.0.8 e 9.0.9, di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della correlatrice Tubetti, esprime parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 9.1, 9.2 e 9.3.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) interviene in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 9.1, volto a sopprimere l'articolo 9, che modifica le dimensioni degli ambiti territoriali di caccia, portandole dall'attuale livello subprovinciale a quello provinciale. L'intervento proposto dalla maggioranza comporterebbe una centralizzazione della gestione, in quanto tale nuovo ambito dimensionale non consentirebbe di tenere in debita considerazione le specificità delle varie realtà che possono essere presenti all'interno di una medesima provincia. Rileva inoltre in maniera critica come la riorganizzazione di strutture amministrative con passaggi di competenze richieda risorse e tempi lunghi che rischiano di creare periodi di vacatio gestionale.
    

    
      Si sofferma infine sulla misura che incide sulla composizione degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e che prevede l'introduzione della partecipazione di un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), osservando che sarebbe necessario comprendere la ratio di tale modifica, in quanto tali organi sono sede di confronto tra i vari portatori di interessi e l'introduzione di un nuovo soggetto potrebbe essere motivo di arricchimento, ma anche generare criticità.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 9.3 e chiede al Governo un ripensamento in quanto l'introduzione della partecipazione di un rappresentante dell'ENCI creerebbe difficoltà nel contemperamento e gestione dei vari interessi coinvolti. L'ATC è infatti un organo di rappresentanza per organizzazioni professionali agricole, associazioni venatorie, associazioni di protezione ambientale ed enti locali e la partecipazione dell'ENCI potrebbe determinare possibili conflitti di interessi, nonché il possibile sbilanciamento dell'equilibrio a favore del mondo venatorio, a scapito delle associazioni ambientaliste.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 9.1, 9.2 e 9.3.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8 e 9.9.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, l'emendamento 9.10 è accantonato.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 9.11, 9.12, 9.13, 9.14, 9.15, 9.16, 9.17 e 9.18.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 9.19 e 9.20.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.21 e 9.22.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira emendamento 9.23.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 9.24, 9.25, 9.26, 9.27, 9.28, 9.29 e 9.30.
    

    
      Su richiesta del presidente DE CARLO (FdI), l'emendamento a sua firma 9.31 viene accantonato, con l'assenso del rappresentante del Governo e dei relatori.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 9.32.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) sottoscrive gli emendamenti 9.33 e 9.34 e, accogliendo l'invito, li ritira, mentre la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 9.35.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.36, 9.37, 9.38, 9.39, 9.40, 9.41, 9.42, 9.43, 9.44, 9.45, 9.46, 9.47, 9.48, 9.49, 9.50, 9.51, 9.52, 9.53, 9.54, 9.55, 9.56 e 9.57.
    

    
      Il senatore ROSA (FdI), accogliendo l'invito, ritira emendamento 9.58.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 9.59, 9.60, 9.61, 9.62, 9.63, 9.64, 9.65, 9.66, 9.67, 9.68, 9.69, 9.70 e 9.71.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira emendamento 9.72.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.73, 9.74, 9.75, 9.76, 9.77, 9.78, 9.79, 9.80, 9.81, 9.82, 9.83, 9.84, 9.85, 9.86, 9.87, 9.88, 9.89, 9.90, 9.91, 9.92, 9.93, 9.94, 9.95, 9.96, 9.97, 9.98, 9.99, 9.100, 9.101, 9.102, 9.103, 9.104, 9.105, 9.106, 9.107, 9.108, 9.109, 9.110 e 9.111.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az), accogliendo l'invito, ritira gli emendamenti 9.0.1, 9.0.2, 9.0.5 e 9.0.7.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.0.3 e 9.0.4.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il suo voto favorevole sull'emendamento 9.0.6, segnalando che le modifiche che esso intende apportare all'articolo 15 della legge n. 157 del 1992, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia, sono volte a semplificare la procedura mediante la quale il proprietario del fondo può chiedere che sia impedito l'accesso allo stesso per l'esercizio dell'attività venatoria e a responsabilizzare maggiormente le regioni che su tale istanza devono deliberare. Con l'emendamento si propone di realizzare, inoltre, un allargamento delle fattispecie in cui l'esercizio venatorio è vietato in fondi chiusi da muri o da corsi d'acqua con la riduzione dei requisiti minimi di altezza previsti per le recinzioni e di ampiezza e profondità per i corsi d'acqua. La proposta emendativa, intervenendo sul successivo articolo 16 della legge n. 157 del 1992, punta, infine, a limitare la porzione di territorio regionale in cui è possibile stabilire aziende faunistico-venatorie, garantendo in questo modo un grado di sicurezza maggiore.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 9.0.6 è respinto.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, gli emendamenti 9.0.8 e 9.0.9 sono accantonati.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira emendamento 9.0.10.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede chiarimenti sulle motivazioni del parere contrario del Governo sull'emendamento 9.0.11.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che l'emendamento, nel sostituire integralmente il comma 8 dell'articolo 15 della legge n. 157 del 1992, amplia in maniera automatica e generalizzata il divieto di esercizio venatorio nei fondi privati a seguito di una mera comunicazione del proprietario, superando l'attuale assetto che subordina il divieto a una valutazione coerente con la pianificazione faunistico‑venatoria regionale. Tale impostazione rischia di incidere in modo significativo sull'equilibrio del sistema della caccia programmata, comprimendo l'accesso al territorio senza adeguate garanzie di coordinamento gestionale e senza apportare un effettivo valore aggiunto in termini di tutela della fauna e di benessere animale, ambiti già presidiati dal quadro normativo vigente e dagli strumenti regionali di pianificazione e controllo.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) interviene per dichiarare il suo voto favorevole sull'emendamento 9.0.1, del quale ritiene non sia stato colto l'intento, in quanto esso è finalizzato alla tutela della proprietà privata subordinando l'accesso al fondo all'assenza di un'opposizione da parte del proprietario.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti infine gli emendamenti 9.0.11 e 9.0.12.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 8,55.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 APRILE 2026
    

    
      32ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 9 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che il subemendamento 5.0.1000/6 è stato riformulato in un testo 2 (pubblicato in allegato) e che il subemendamento 12.0.1000/9 è stato ritirato.
    

    
      Ricorda che le Commissioni riunite hanno concluso le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 9, ad eccezione degli emendamenti 9.10, 9.31, 9.0.8 e 9.0.9 che sono stati accantonati.
    

    
      Avverte, quindi, che si passerà all'esame delle proposte emendative riferite all'articolo 10, tranne i subemendamenti e il relativo emendamento 10.1000, che propone di accantonare in quanto è in corso l'istruttoria.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA chiede, in primo luogo, che siano accantonati gli emendamenti 10.33, 10.74 e 10.0.4.
    

    
      Dopo aver invitato i rispettivi proponenti a ritirare gli emendamenti 10.25, 10.59 e 10.75, esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della correlatrice Tubetti, si esprime in senso conforme al sottosegretario La Pietra.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono dunque di accantonare gli emendamenti 10.33, 10.74 e 10.0.4.
    

    
      Si passa alla votazione degli identici emendamenti 10.1, 10.2, 10.3 e 10.4.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sui suddetti emendamenti, chiarisce che la proposta di soppressione dell'articolo 10 si fonda, innanzitutto, sul dissenso rispetto all'introduzione di una finalità di lucro nella gestione delle aziende faunistico-venatorie. Fa presente, al riguardo, che anche le associazioni dei cacciatori, favorevoli a preservare il carattere sociale dell'attività venatoria, sono in disaccordo su tale punto.
    

    
      Evidenzia poi che l'articolo 10 è anche inteso a estendere il prelievo venatorio oltre i limiti temporali attualmente consentiti, a suo avviso senza tener conto dei forti rischi che la misura implica per la conservazione della fauna selvatica.
    

    
      Contesta, infine, l'atteggiamento della maggioranza, che, forte dei numeri parlamentari, si ostina - a suo parere con modalità non democratiche - a portare avanti provvedimenti non condivisi, suscettibili di produrre ricadute negative sugli equilibri ambientali e sui cittadini.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) richiama l'attenzione sui princìpi generali che presiedono alla gestione della fauna, tutelata dall'ordinamento come patrimonio indisponibile dello Stato.
    

    
      Ricorda il ruolo centrale svolto dalle associazioni venatorie e di volontari che, radicate nei territori, si impegnano nel monitoraggio e nei censimenti delle specie presenti, nella manutenzione dei terreni e nella prevenzione degli incendi boschivi.
    

    
      Deplora che si intenda sostituire tale sistema organizzativo con un sistema di caccia professionale, fondato sull'accesso a pagamento, per lo più da parte di soggetti estranei al territorio, con l'inevitabile conseguenza di un incremento degli abbattimenti.
    

    
      Ritenendo che nel sistema delineato dal provvedimento in esame non possano trovare spazio né il rispetto delle tradizioni né le attività di gestione come attualmente si svolgono, invita la maggioranza a non far uso di tali termini soltanto con l'obiettivo di mascherare il contenuto reale delle disposizioni che si intendono introdurre.
    

    
      In ragione delle considerazioni esposte, preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo sugli emendamenti in votazione.
    

    
      Anche il senatore MAGNI (Misto-AVS), condivise le riflessioni del senatore Franceschelli, dissente dall'introduzione dello scopo di lucro nelle attività venatorie, nonché dall'estensione della durata delle concessioni.
    

    
      Nel dichiarare il voto favorevole sugli emendamenti in esame, ribadisce che, riducendo l'attività venatoria a una questione finanziaria, si finisce per circoscrivere l'accesso ad essa a coloro che dispongono di maggiori risorse economiche.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), dopo aver concordato con le considerazioni svolte negli interventi precedenti, riepiloga le ragioni sulla base delle quali il suo schieramento politico giudica particolarmente gravi, nonché contradditorie, le disposizioni recate dall'articolo 10 del provvedimento in esame.
    

    
      Fa riferimento, in particolare, all'introduzione dello scopo di lucro, alla riduzione della tutela per le specie faunistiche soprattutto migratorie e all'estensione del calendario venatorio, che ritiene in totale contrasto con l'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Richiama, infine, l'attenzione sulla necessità, in sede di discussione di temi così importanti per la vita della collettività, di tener conto del disegno di legge di iniziativa popolare recentemente congiunto alle proposte di iniziativa parlamentare.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 10.1, 10.2, 10.3 e 10.4 sono respinti.
    

    
      È altresì respinto l'emendamento 10.5, nonché, con votazione congiunta, gli identici emendamenti 10.6 e 10.7.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 10.8, 10.9, 10.10, 10.11, 10.12, 10.13, 10.14, 10.15 e 10.16.
    

    
      Dopo che, con votazione congiunta, sono stati respinti gli identici emendamenti 10.17 e 10.18, le Commissioni riunite, con successive e distinte votazioni, respingono gli ulteriori emendamenti 10.19, 10.20, 10.21, 10.22, 10.23 e 10.24.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI), dopo avervi aggiunto la firma, accoglie l'invito del rappresentante del Governo e dei correlatori e ritira l'emendamento 10.25.
    

    
      Con distinte votazioni sono poi respinti gli emendamenti 10.26, 10.27, 10.28, 10.29, 10.30, 10.31 e 10.32.
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, sono indi respinti gli identici emendamenti 10.34 e 10.35.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 10.36, ricorda che, ai fini della costituzione delle aziende faunistico-venatorie, fondate sul principio dell'assenza di fini di lucro, è stato a suo tempo richiesto il consenso dei i proprietari dei terreni coinvolti.
    

    
      Sulla base di detta considerazione, ritiene imprescindibile che, anche ai fini della loro conversione in aziende turistico-venatorie, che rispondono al diverso presupposto della presenza del fine di lucro, sia acquisito, oltre che il parere delle istituzioni pubbliche deputate ad esprimersi, il preventivo consenso dei medesimi proprietari.
    

    
      Reputa, infatti, inammissibile incidere, con disposizione di natura ordinaria, sulla proprietà privata, che è tutelata dalla Costituzione.
    

    
      Dopo che la senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) vi ha aggiunto la firma, l'emendamento 10.36 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nel preannunciare il voto favorevole sull'emendamento 10.37, evidenzia che esso è inteso a evitare l'introduzione di deroghe al piano gestionale di concessione, al fine di impedire indebite estensioni dei tempi in cui è consentita l'attività venatoria.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 10.37, 10.38, 10.39 e 10.40.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), nel pronunciarsi in senso favorevole sull'emendamento 10.41, chiarisce che esso è inteso a rafforzare, nel procedimento di conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende turistico-venatorie, il coinvolgimento di quegli enti, con particolare riguardo agli enti parco, che sono in grado di fornire contributi attendibili sulle popolazioni della fauna selvatica e sulle loro migrazioni.
    

    
      La proposta è diretta, in particolare, a evitare che possa verificarsi quello che sarebbe avvenuto a seguito dell'adozione di un atto da parte della regione Abruzzo, qualora non fosse intervenuta la sospensione dell'efficacia dell'atto medesimo da parte del Tribunale amministrativo regionale, sollecitato anche dall'intervento di associazioni ambientaliste. Ricorda, al riguardo, che l'atto regionale era volto a disciplinare, in un determinato periodo di tempo, l'abbattimento di un numero significativo di cervi, stabilendo un prezzario in base alla tipologia di cervi - cuccioli, femmine, maschi giovani, maschi adulti -, nonché distinguendo i prezzi tra cacciatori residenti nella regione o meno.
    

    
      Nel rilevare analogie tra detto atto e la proposta di intervento normativo in esame, ritiene fondamentale che si esprimano gli enti competenti.
    

    
      Auspica, pertanto, che la maggioranza voglia riflettere ulteriormente sulla proposta recata dall'emendamento in votazione.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 10.41, 10.42, 10.43, 10.44 e 10.45.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice BEVILACQUA (M5S), il sottosegretario LA PIETRA chiarisce che il parere contrario sull'emendamento 10.46 si fonda sulla constatazione che il nuovo comma 1‑bis.1 - di cui si propone l'inserimento nell'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - è inteso a introdurre un obbligo di rendicontazione periodica estraneo all'oggetto dell'articolo 10 del disegno di legge in esame.
    

    
      L'emendamento - prosegue il rappresentante del Governo - attribuisce nuovi compiti informativi a carico di un'Amministrazione statale, senza coordinamento con la disciplina vigente e con le competenze regionali in materia di gestione faunistico‑venatoria. Determina, in conclusione, un intervento eterogeneo e non sistematico, non coerente con le finalità di razionalizzazione del provvedimento.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), nel domandare una riconsiderazione dell'emendamento in votazione, sottolinea che esso è diretto ad acquisire un quadro chiaro e certificato delle aziende faunistico-venatorie autorizzate, con particolare riferimento alla conservazione della biodiversità.
    

    
      Paventa, infatti, che, in assenza di dati certi, il Paese possa incorrere in una nuova violazione della cosiddetta "direttiva uccelli" (direttiva 2009/147/CE) e in una conseguente apertura di una ulteriore procedura di infrazione. Domanda dunque l'accantonamento della proposta 10.46.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA e i RELATORI non concordano con la proposta di accantonamento.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 10.46, 10.47, 10.48, 10.49, 10.50 e 10.51.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 10.52, ribadisce la necessità di tener conto della normativa europea.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 10.52 e 10.53 sono respinti.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S), nel pronunciarsi in senso favorevole sull'emendamento 10.54, reputa che debbano essere presi seriamente in considerazione gli istituti del mancato rinnovo e della revoca delle autorizzazioni concesse qualora dal monitoraggio della popolazione faunistica emergano cambiamenti significativi.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 10.54, 10.55, 10.56 e 10.57.
    

    
      Dopo che il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ha ritirato l'emendamento 10.59, l'identico emendamento 10.58, sottoscritto dai senatori FRANCESCHELLI (PD-IDP) e GIACOBBE (PD-IDP), è posto ai voti e respinto.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA rettifica il parere precedentemente espresso, chiedendo che gli identici emendamenti 10.58 e 10.59 siano accantonati.
    

    
      Non facendosi obiezioni, il PRESIDENTE annulla la votazione dell'emendamento 10.58 e il ritiro dell'emendamento 10.59 e ne dispone l'accantonamento.
    

    
      Con separate votazioni, gli emendamenti 10.60, 10.61, 10.62, 10.63, 10.64, 10.65, 10.66, 10.67, 10.68 e 10.69, nonché, con votazione congiunta, gli identici emendamenti 10.70 e 10.71, sono respinti.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono altresì respinti gli emendamenti 10.72 e 10.73.
    

    
      Il senatore CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 10.75.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) aggiunge la firma all'emendamento 10.77, che viene posto ai voti e risulta respinto.
    

    
      Le Commissioni riunite procedono poi a respingere l'emendamento 10.78.
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 10.0.1.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), pur dichiarandosi consapevole della necessità di intervenire sulla legislazione vigente in materia di attività venatoria, ritiene essenziale garantire una omogeneità di disciplina a livello nazionale, a suo parere posta a rischio dal disegno di legge in esame.
    

    
      Propone, pertanto, sulla base dell'emendamento in votazione, che la disciplina regionale in materia di allevamento della fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento si fondi sul parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 10.0.1 è respinto.
    

    
      Con votazione congiunta, sono poi respinti gli identici emendamenti 10.0.2 e 10.0.3, nonché, in esito a separate votazioni, gli ulteriori emendamenti 10.0.5, 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8, 10.0.9 e 10.0.10.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 11.68, 11.85, 11.88, 11.119, 11.131, 11.147, 11.152 e 11.153 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 11.8 (testo 2), 11.70, 11.83, 11.148 e 11.151 (testo 2), di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), anche a nome della correlatrice Tubetti, esprime parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 011.1.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene in dichiarazione di voto favorevole sugli emendamenti identici 11.1, 11.2 e 11.3 volti a sopprimere le previsioni dell'articolo 11 che intendono espandere il periodo venatorio e realizzare un indebolimento del ruolo dell'ISPRA e un rafforzamento del potere discrezionale delle Regioni.
    

    
      Anche la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti identici in esame, in quanto l'articolo 11 estende i calendari venatori, riduce la tutela ambientale e faunistica, salvaguardata dalla Costituzione, ed espone l'Italia a procedure d'infrazione europee.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 11.1, 11.2 e 11.3.
    

    
      Con distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 11.4, 11.5, 11.6 e 11.7.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, l'emendamento 11.8 (testo 2) è accantonato.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 11.9, volto a rimediare agli effetti distorsivi derivanti dall'articolo 11 che amplia i calendari venatori arrecando danni alle specie animali.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 11.9, 11.10, 11.11, 11.12, 11.13, 11.14 e 11.15.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene per dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 11.16 volto a sopprimere il Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale poiché esso, a suo avviso, non garantisce indipendenza.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 11.16.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti anche gli emendamenti 11.17, 11.18, 11.19, 11.20, 11.21, 11.22, 11.23, 11.24, 11.25, 11.26, 11.27, 11.28, 11.29, 11.30, 11.31, 11.32, 11.33, 11.34, 11.35, 11.36, 11.37, 11.38, 11.39, 11.40, 11.41, 11.42, 11.43, 11.44, 11.45, 11.46, 11.47, 11.48, 11.49, 11.50, 11.51, 11.52, 11.53, 11.54, 11.55, 11.56, 11.57, 11.58, 11.59, 11.60, 11.61, 11.62, 11.63, 11.64, 11.65, 11.66 e 11.67.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) sottoscrive l'emendamento 11.68 e, accogliendo l'invito, lo ritira.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 11.69.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, l'emendamento 11.70 è accantonato.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 11.71, 11.72, 11.73, 11.74, 11.75, 11.76, 11.77, 11.78, 11.79, 11.80, 11.81 e 11.82.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, l'emendamento 11.83 è accantonato.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 11.84.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) sottoscrive gli emendamenti 11.85 e 11.88 e, accogliendo l'invito, li ritira.
    

    
      Con distinte votazioni, sono altresì respinti gli emendamenti 11.86 e 11.87.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 11.89 che tenta di correggere l'azione distorsiva del disegno di legge in esame tendente a ridurre la tutela della biodiversità, incluse le specie animali, in violazione del dettato costituzionale.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 11.89.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 11.90, 11.91, 11.92, 11.93, 11.94, 11.95, 11.96, 11.97, 11.98, 11.99 e 11.100.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, stante l'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, il seguito dell'esame è rinviato alla seduta pomeridiana, che propone di anticipare, compatibilmente con i lavori d'Aula, alle ore 13 o comunque al termine della seduta dell'8ª Commissione, prevista per le ore 12, se successivo.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta delle Commissioni riunite, già convocata oggi, mercoledì 15 aprile, alle ore 18, è anticipata alle ore 13, compatibilmente con i lavori dell'Aula.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.0.1000/6 (testo 2)
      

      
        Franceschelli, D'Elia, Irto
      

      
        All'emendamento 5.0.1000, al capoverso Art. 5, comma 1, sostituire i commi da 2 a 7 con i seguenti:
      

      
                  «2. Il Comitato è composto da:
      

      
                     a) tre rappresentanti designati dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
      

      
                     b) tre rappresentanti designati dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                     c) tre rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
      

      
                     d) tre rappresentanti delle province designati dall'Unione delle province d'Italia;
      

      
                     e) un rappresentante delle città metropolitane designato dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani;
      

      
                     f) tre rappresentanti dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA);
      

      
                     g) tre rappresentanti dell'Unione zoologica italiana;
      

      
                     h) almeno un rappresentante per ciascuna delle associazioni venatorie nazionali riconosciute ai sensi dell'articolo 34 della presente legge;
      

      
                     i) tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale;
      

      
                     l) quattro rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ai sensi dell'articolo 13 della legge n. 349 del 1986, iscritte al Registro unico nazionale del terzo settore e maggiormente rappresentative a livello nazionale;
      

      
                     m) un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana;
      

      
                     n) un rappresentante del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della selvaggina;
      

      
                     o) un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali;
      

      
                     p) un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  3. La nomina dei componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) è stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 1 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste o da un suo delegato.
      

      
                  4. Al Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) sono conferiti compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l'applicazione della presente legge.
      

      
                  5. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale viene rinnovato ogni cinque anni.
      

      
                  6. Ai componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborso di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  7. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, operante in forza dell'articolo 1, comma 453, legge 29 dicembre 2022, n. 197, e del decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare delle foreste del 22 maggio 2023, cesserà dalle sue funzioni con l'entrata in vigore del presente articolo.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 APRILE 2026
    

    
      33ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le Commissioni riunite hanno concluso le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 10, ad eccezione degli emendamenti 10.1000 e dei relativi subemendamenti, 10.33, 10.58, 10.59, 10.74 e 10.0.4, che sono stati accantonati, e che nella seduta antimeridiana ha avuto inizio la votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11, che riprenderà dunque dalla votazione dell'emendamento 11.101.
    

    
      Propone infine di accantonare l'emendamento 12.0.1000 con i relativi subemendamenti, in quanto è in corso l'istruttoria.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), al fine di evitarne la decadenza, aggiunge la firma a tutte le proposte emendative d'iniziativa di esponenti del Gruppo del Partito democratico agli articoli 11 e 12.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 11.101, 11.102, 11.103, 11.104, 11.105, 11.106, 11.107, 11.108, 11.109, 11.110, 11.111, 11.112, 11.113, 11.114, 11.115, 11.116, 11.117 e 11.118.
    

    
      Dopo che la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ha ritirato l'emendamento 11.119, è respinto l'emendamento 11.120, nonché, con votazione congiunta, gli identici emendamenti 11.121, 11.122 e 11.123.
    

    
      Con separate votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 11.124 e 11.125, nonché, a seguito di votazione congiunta, gli identici emendamenti 11.126 e 11.127.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti, quindi, gli emendamenti 11.128, 11.129 e 11.130.
    

    
      Dopo che il presidente DE CARLO (FdI) ha aggiunto la firma all'emendamento 11.131 dichiarando di ritirarlo secondo le indicazioni del rappresentante del Governo e dei correlatori, la senatrice SIRONI (M5S) lo fa proprio, domandandone la votazione.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono indi respinti gli emendamenti 11.131, 11.132, 11.133, 11.134, 11.135, 11.136, 11.137 e 11.138.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), intervenendo a favore dell'emendamento 11.139, ritiene, se non equo, almeno doveroso nei confronti della stragrande maggioranza della popolazione che non si dedica all'attività venatoria garantire ad essa, nel giorno di domenica, una fruizione senza rischi dei luoghi dove si esercitano l'attività venatoria e il controllo faunistico.
    

    
      Si rivolge, quindi, al rappresentante del Governo sia per conoscere la motivazione del parere contrario sul predetto emendamento sia per chiederne l'accantonamento.
    

    
      Dopo che il PRESIDENTE ha precisato che la richiesta di motivazione dovrebbe precedere l'intervento in dichiarazione di voto, il sottosegretario LA PIETRA chiarisce che, a giudizio del Governo, l'emendamento introduce un divieto generalizzato, che non appare proporzionato. Esso, inoltre, oltre a incidere negativamente sulla disciplina del controllo faunistico, comprime le competenze regionali, mancando di coerenza rispetto all'impianto dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992. In ragione di ciò, ribadisce il parere contrario sull'emendamento in votazione e sulla proposta di accantonamento.
    

    
      Posti distintamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 11.139 e 11.140, nonché, a seguito di votazione congiunta, gli identici emendamenti 11.141, 11.142 e 11.143.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 11.144, ribadisce l'importanza e la necessità, al fine di legiferare consapevolmente sulla materia in discussione, di prevedere e valorizzare i supporti scientifici.
    

    
      Ritiene pertanto essenziale non sopprimere il riferimento al parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, prevedendo al contrario che tale parere preliminare sia obbligatorio e vincolante. Ciò soprattutto in considerazione della circostanza che il disegno di legge in esame, a suo avviso, tende ad ampliare i margini di azione e a indebolire i limiti.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 11.144, 11.145 e 11.146 sono respinti.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritira gli emendamenti 11.147 e 11.151, mentre gli emendamenti 11.148 e 11.151 (testo 2) sono accantonati come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori.
    

    
      Il PRESIDENTE pone distintamente in votazione gli emendamenti 11.149 e 11.150, che le Commissioni riunite respingono.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) e la senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 11.152 e 11.153.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono infine respinti gli emendamenti 11.154, 11.155 - quest'ultimo previa aggiunta di firma del senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) -, 11.156 e 11.0.1.
    

    
      Si passa all'esame delle proposte emendative all'articolo 12.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutti gli emendamenti ad eccezione delle proposte 12.9, 12.10, 12.172 (identica a 12.173) e 12.0.5, sulle quali formula un invito al ritiro. Chiede poi di accantonare gli emendamenti 12.128, 12.134, 12.185 (identico a 12.186) e 12.0.4.
    

    
      I RELATORI esprimono parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Le Commissioni riunite convengono quindi di accantonare gli emendamenti 12.128, 12.134, 12.185 (identico a 12.186) e 12.0.4, unitamente all'emendamento 12.0.1000 e ai relativi subemendamenti, già accantonati.
    

    
      Sugli identici emendamenti 12.1, 12.2 e 12.3, prende la parola per dichiarazione di voto favorevole la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), lamentando che l'articolo 12 ampli gli spazi dell'attività venatoria senza un bilanciamento con l'esigenza degli ecosistemi a vedersi tutelati. Invoca dunque maggiori cautele e il supporto di dati scientifici.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 12.1, 12.2 e 12.3 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 12.4, che propone una riscrittura alternativa dell'articolo 12 più equilibrata, con un approccio a suo avviso rigoroso, fondato su criteri scientifici e sul ruolo centrale dell'ISPRA.
    

    
      Con successive votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 12.4, 12.5, 12.6, 12.7 e 12.8, mentre l'emendamento 12.9 è ritirato dal senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)).
    

    
      Con separate votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 12.10, 12.11 (identico a 12.12), 12.13, 12.14, 12.15, 12.16, 12.17, 12.18, 12.19, 12.20, 12.21, 12.22, 12.23, 12.24, 12.25, 12.26, 12.27, 12.28, 12.29, 12.30, 12.31, 12.32, 12.33, 12.34, 12.35, 12.36 e 12.37.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) sottoscrive l'emendamento 12.38, che viene posto ai voti e respinto.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 12.39, 12.40, 12.41, 12.42, 12.43, 12.44, 12.45, 12.46, 12.47, 12.48, 12.49, 12.50, 12.51, 12.52, 12.53, 12.54, 12.55, 12.56, 12.57, 12.58, 12.59, 12.60, 12.61, 12.62, 12.63, 12.64, 12.65, 12.66, 12.67, 12.68, 12.69, 12.70, 12.71, 12.72, 12.73, 12.74, 12.75, 12.76, 12.77, 12.78, 12.79, 12.80, 12.81, 12.82, 12.83, 12.84, 12.85, 12.86, 12.87, 12.88, 12.89, 12.90, 12.91, 12.92, 12.93, 12.94, 12.95, 12.96, 12.97, 12.98, 12.99, 12.100, 12.101, 12.102, 12.103, 12.104, 12.105, 12.106, 12.107, 12.108, 12.109, 12.110, 12.111, 12.112, 12.113, 12.114 (identico a 12.115), 12.116, 12.117, 12.118, 12.119, 12.120, 12.121, 12.122, 12.123, 12.124, 12.125, 12.126, 12.127, 12.129 (identico a 12.130 e 12.131), 12.132, 12.133, 12.135, 12.136, 12.137, 12.138 (identico a 12.139 e 12.140), 12.141, 12.142 (identico a 12.143), 12.144, 12.145, 12.146, 12.147, 12.148, 12.149, 12.150, 12.151, 12.152, 12.153, 12.154, 12.155, 12.156, 12.157, 12.158, 12.159, 12.160, 12.161, 12.162, 12.163, 12.164, 12.165, 12.166, 12.167, 12.168, 12.169, 12.170, 12.171, 12.172 (identico a 12.173), 12.174, 12.175, 12.176, 12.177, 12.178, 12.179, 12.180, 12.181, 12.182, 12.183, 12.184, 12.187, 12.188, 12.189, 12.190, 12.191, 12.192, 12.193, 12.194, 12.195, 12.196, 12.0.1, 12.0.2 e 12.0.3 sono respinti.
    

    
      Il senatore SIGISMONDI (FdI) sottoscrive l'emendamento 12.0.5 e lo ritira.
    

    
      L'emendamento 12.0.6 decade per assenza del proponente.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 APRILE 2026
    

    
      34ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.


-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.


-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 15 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le Commissioni riunite hanno concluso le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 12, ad eccezione degli emendamenti 12.128, 12.134, 12.185, 12.186, 12.0.4 e 12.0.1000 con i relativi subemendamenti, che sono stati accantonati, e avverte che si passerà all'esame delle proposte emendative all'articolo 13.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.14, 13.20, 13.21 e 13.27 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al sottosegretario La Pietra.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 13.1, 13.2 e 13.3.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 13.4, volto a sopprimere l'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992 e con esso il Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, che il disegno di legge in esame vuole invece rafforzare con modalità che mettono ulteriormente a repentaglio la tutela della fauna.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 13.4, 13.5, 13.6, 13.7, 13.8, 13.9, 13.10, 13.11, 13.12 e 13.13.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira l'emendamento 13.14.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 13.15.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) interviene in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 13.16 che, al fine di mitigare i conflitti tra attività antropiche e tutela ambientale circa l'utilizzo del suolo, propone l'adozione di un piano nazionale per la gestione integrata del suolo, a salvaguardia degli equilibri ecosistemici e faunistici.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 13.16, 13.18 e 13.19.
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) sottoscrive l'emendamento 13.20 ed insiste per la votazione dello stesso e dell'identico emendamento 13.21.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 13.20 e 13.21.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 13.22, 13.23, 13.24, 13.25 e 13.26 sono respinti.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) sottoscrive emendamento 13.27 e, accogliendo l'invito, lo ritira.
    

    
      Con successive distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 13.28, 13.29, 13.30, 13.31, 13.32, 13.33, 13.34, 13.35, 13.36, 13.37, 13.38, 13.39, 13.40, 13.41, 13.42, 13.43, 13.44, 13.45, 13.46, 13.47, 13.48, 13.49, 13.50, 13.51, 13.52, 13.53, 13.54, 13.55 e 13.56.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti anche gli emendamenti identici 13.57 e 13.58.
    

    
      Con distinte votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 13.59, 13.60 e 13.61.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione gli emendamenti identici 13.62, 13.63 e 13.64 risultano respinti.
    

    
      Con un'unica votazione, sono quindi respinti gli emendamenti identici 13.65 e 13.66.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 13.67, 13.68, 13.69, 13.70, 13.71, 13.72 e 13.73.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 13.0.1 tendente a circoscrivere la possibilità di ricorrere all'introduzione di fauna selvatica dall'estero al solo scopo di ripopolamento e di reintroduzione di una specie in grave stato di conservazione o estinta in un territorio dove la stessa specie è autoctona secondo un programma scientifico coordinato e gestito da un'istituzione competente in materia.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 13.0.1 e 13.0.2.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) interviene in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 13.0.3 che affronta il tema dei capi abbattuti e della filiera pubblica di controllo, conservazione e commercializzazione sia con riferimento a questioni igienico-sanitarie sia relativamente alla necessità di condividere all'interno dell'intera filiera i proventi derivanti dai capi abbattuti tramite l'accantonamento degli stessi in un fondo per il ristoro dei danni da fauna selvatica alle colture e allevamenti.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 13.0.3 è respinto.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 14.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.21, 14.22, 14.27, 14.38, 14.39, 14.41, 14.54 e 14.0.1 ed esprime parere contrario su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 14.26, 14.55, 14.56, 14.57 e 14.58, di cui chiede l'accantonamento.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al rappresentante del Governo.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 14.1, 14.2, 14.3 e 14.4.
    

    
      Posto ai voti, è respinto anche l'emendamento 14.5.
    

    
      Intervenendo in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 14.6, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) evidenzia che tale proposta riscrive l'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, rafforzando i divieti in esso contenuti e ampliando le distanze di sicurezza.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 14.6 è respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 14.7, che rende più rigorose le distanze da abitazioni e luoghi di lavoro entro cui la caccia è vietata, oltre a intervenire su pratiche e fattispecie critiche come i richiami vivi, la commercializzazione di fauna non tracciata e la caccia in caso di nebbia.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 14.7 risulta respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.8, 14.9, 14.10, 14.11, 14.12, 14.13, 14.14, 14.15, 14.16, 14.17 e 14.18.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 14.19 e 14.20.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira l'emendamento 14.21.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) sottoscrive gli emendamenti 14.22, 14.27, 14.38 e 14.41 e, accogliendo l'invito, li ritira.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 14.23, 14.24 e 14.25.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, l'emendamento 14.26 è accantonato.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.28, 14.29, 14.30, 14.31, 14.32, 14.33, 14.34, 14.35, 14.36 e 14.37.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI), accogliendo l'invito, ritira l'emendamento 14.39.
    

    
      Posto ai voti, è respinto l'emendamento 14.40.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 14.42, 14.43, 14.44, 14.45 e 14.46.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 14.47 e 14.48.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.49, 14.50, 14.51, 14.52 e 14.53.
    

    
      Su richiesta del presidente DE CARLO (FdI) e con l'accordo del rappresentante del Governo e dei relatori, l'emendamento 14.54 è accantonato.
    

    
      Come richiesto dal rappresentante del Governo e dai relatori, anche gli emendamenti 14.55, 14.56, 14.57 e 14.58 sono accantonati.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 14.59 e 14.60.
    

    
      Intervenendo in dichiarazione di voto favorevole sull'emendamento 14.61, il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) ribadisce che la gestione dell'attività faunistico-venatoria dovrebbe essere condivisa tra tutti i portatori di interesse. Sostiene, pertanto, il suo emendamento volto a garantire la massima rappresentatività dei vari stakeholders all'interno degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia (ATC) al fine di individuare le azioni più opportune per salvaguardare il patrimonio agricolo e scongiurare i danni causati dalla fauna selvatica. Ciò è tanto più necessario in un momento in cui il settore agricolo mostra grande fragilità.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 14.61 è respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.62, 14.63, 14.64, 14.65, 14.66, 14.67, 14.68, 14.69, 14.70, 14.71, 14.72, 14.73, 14.74, 14.75, 14.76 e 14.77.
    

    
      Con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti identici 14.78 e 14.79.
    

    
      Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 14.80, 14.81, 14.82, 14.83, 14.84, 14.85, 14.86, 14.87, 14.88, 14.89, 14.90, 14.91, 14.92, 14.93, 14.94, 14.95, 14.96, 14.97, 14.98, 14.99, 14.100, 14.101, 14.102, 14.103, 14.104, 14.105, 14.106, 14.107, 14.108, 14.109, 14.110 e 14.111.
    

    
      Sull'emendamento 14.112 la senatrice SIRONI (M5S) chiede al rappresentante del Governo le motivazioni del parere contrario.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA replica facendo presente che l'emendamento introduce un obbligo di rendicontazione periodica a carico del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica su profili di monitoraggio e valutazione tecnico‑scientifica già ricompresi nelle attività istituzionali di ISPRA e nelle ordinarie forme di informativa al Parlamento, determinando una duplicazione procedimentale non necessaria e non coerente con l'impostazione snella della norma di modifica dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 14.112 è respinto.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.113, 14.114, 14.115, 14.116, 14.117, 14.118, 14.119, 14.120, 14.121 e 14.122.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) sottoscrive l'emendamento 14.0.1 e, accogliendo l'invito, lo ritira.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri agli emendamenti presentati all'articolo 15.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le proposte emendative, ad eccezione degli emendamenti 15.50, 15.52, 15.64, 15.0.2, 15.0.3, 15.0.4 e 15.0.6, per i quali formula un invito al ritiro.
    

    
      I RELATORI si esprimono in senso conforme al Sottosegretario.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 15.1, 15.2, 15.3, 15.4 e 15.5 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 15.6, ritenendo che l'articolo 15 del disegno di legge n. 1552 non rafforzi i requisiti, la formazione e i controlli per l'abilitazione all'esercizio venatorio. Tale circostanza è a suo avviso significativa della vera ratio sottesa al testo, che di fatto arretra in materia di sicurezza, riducendo i vincoli e ampliando i margini operativi. Invoca pertanto quanto meno la sostituzione dell'articolo 15 con una disciplina di maggiore garanzia.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 15.6 è respinto.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) raccomanda l'approvazione degli emendamenti 15.7 e 15.8, che compiono una scelta di maggiore prudenza, novellando l'articolo 22 della legge n. 157 del 1992, anche mediante il rafforzamento del periodo inziale di accompagnamento del neo-cacciatore.
    

    
      Con successive votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 15.7, 15.8, 15.9, 15.10 e 15.11.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede al Sottosegretario di specificare le ragioni del parere contrario sull'emendamento 15.12.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che l'integrazione delle materie previste dall'articolo 22, comma 4, della legge n. 157, pur ispirata a esigenze di rafforzamento della consapevolezza ambientale, rischia di eccedere rispetto alla finalità propria dell'abilitazione venatoria, introducendo contenuti di elevata complessità e di carattere specialistico, a suo avviso sproporzionati. Tale ampliamento si pone peraltro in contrasto l'articolo 15 del disegno di legge in titolo, che già prevede un sistema formativo equilibrato. Inoltre, l'abrogazione del comma 11 determina la soppressione non selettiva di un elemento di equilibrio dell'assetto normativo vigente, indebolendo la percezione esterna di adeguate garanzie per la tutela della fauna e della biodiversità, senza benefici concreti.
    

    
      In esito a successive e separate votazioni, sono posti in votazione e respinti gli emendamenti 15.12, 15.13, 15.14, 15.15, 15.16, 15.17, 15.18, 15.19, 15.20, 15.21, 15.22, 15.23, 15.24 e 15.25.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede di esplicitare le ragioni della contrarietà sulla proposta 15.26.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA afferma che l'emendamento 15.26 introduce un aggravio procedurale significativo, non coerente con la finalità di semplificazione perseguita dall'articolo 15 del disegno di legge. Tale assetto rischia inoltre di determinare applicazioni disomogenee sul territorio nazionale e di incidere negativamente sulla fruibilità dell'attività venatoria da parte di soggetti già abilitati in ambito europeo. Reputa peraltro che la proposta potrebbe essere percepita come un arretramento rispetto al principio di reciproco riconoscimento all'interno dell'ordinamento europeo.
    

    
      All'esito di separate votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 15.26, 15.27 (identico a 15.28), 15.29, 15.30, 15.31, 15.32, 15.33, 15.34, 15.35, 15.36, 15.37, 15.38, 15.39, 15.40, 15.41, 15.42, 15.43, 15.44, 15.45 e 15.46 (identico a 15.47, 15.48 e 15.49).
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira l'emendamento 15.50.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 15.51, il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 15.52.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda le motivazioni del parere contrario sull'emendamento 15.53.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA rileva l'estremo dettaglio della proposta emendativa, che rimette l'equiparazione delle licenze rilasciate dagli Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo ad una pluralità di verifiche preventive, con un appesantimento procedimentale e un'eccessiva discrezionalità amministrativa. A ciò si aggiunge che la previsione di condizioni cumulative particolarmente stringenti rischia di pregiudicare i principi europei di proporzionalità e reciproco riconoscimento.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 15.53 è respinto.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di conoscere le ragioni della contrarietà relativa all'emendamento 15.54.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa notare che la proposta, pur ispirata al rafforzamento di garanzie conoscitive e di tutela ambientale, introduce un meccanismo complesso che determina appesantimenti procedimentali non coerenti con il disegno di legge. Inoltre, la previsione di un esame aggiuntivo nazionale, per titoli già rilasciati da altri Stati membri pregiudica, anche in questo caso, i principi di proporzionalità e reciproco riconoscimento, restringendo l'attività venatoria senza benefici aggiuntivi.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo sull'emendamento 15.54, ritenendo che siano in gioco interessi contrapposti: da un lato, l'accelerazione delle procedure, caldeggiata dal Governo, e dall'altro la tutela dell'ambiente e della sicurezza. Giudica pertanto un arbitrio far prevalere la prima sulle seconde, per favorire un limitato gruppo di soggetti a scapito di tutti i cittadini.
    

    
      Posti distintamente ai voti, gli emendamenti 15.54, 15.55, 15.56, 15.57, 15.58, 15.59, 15.60, 15.61, 15.62 e 15.63 sono respinti.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) fa proprio e ritira l'emendamento 15.64.
    

    
      Con separate votazioni, risultano respinti anche gli emendamenti 15.65 e 15.66.
    

    
      Sull'emendamento 15.67, prende la parola la senatrice SIRONI (M5S), per domandare di chiarire le ragioni del parere contrario.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA afferma che l'inserimento della locuzione "recante disposizioni" nella rubrica ha carattere meramente formale e stilistico, senza incidere sul contenuto dell'articolo.
    

    
      L'emendamento 15.67 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 15.0.1, il presidente DE CARLO (FdI) fa proprio e ritira l'emendamento 15.0.2.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 15.0.3.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) chiede le motivazioni del parere contrario sull'emendamento 15.0.5.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa presente che le proposte emendative introducono una disciplina eterogenea rispetto alla ratio dell'articolo 15 del disegno di legge che è circoscritto ai profili di abilitazione all'esercizio venatorio. L'istituzione di un sistema nazionale di monitoraggio di ungulati e predatori incide peraltro su ambiti programmatori e scientifici già presidiati dalla normativa vigente e da competenze regionali e da strumenti tecnici operativi, anche con il supporto dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). Infine, prevede attività onerose senza adeguata copertura.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), nel raccomandare l'approvazione degli identici emendamenti 15.0.4 e 15.0.5, precisa che il sistema di monitoraggio di ungulati e predatori ha particolare rilevanza proprio per i fenomeni di peste suina africana (PSA), sulla cui diffusione lo spostamento di animali selvatici incide negativamente. Ritiene quindi che, senza un'adeguata conoscenza, mediante un sistema di rilevazione statistica, non si possa intervenire in maniera mirata, consentendo peraltro un coordinamento tra il Ministero competente e le regioni.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) insiste per la votazione del proprio emendamento 15.0.4, identico al 15.0.5, rivolgendo un appello al Gruppo della Lega in merito all'autonomia differenziata. In proposito, ricorda che regioni come Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana hanno invocato un intervento sulla PSA fondato su dati numerici reali, considerato che spesso i diversi enti preposti fornivano cifre non coincidenti. Prevedere un'unica modalità di monitoraggio aiuterebbe peraltro anche a migliorare la narrazione sul disegno di legge in titolo, su cui il proprio Gruppo resta contrario, ma potrebbe essere disponibile a riconoscere limitati aspetti positivi.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA fa notare che tali argomentazioni sembrano sottintendere un malfunzionamento dell'ISPRA.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) puntualizza che il ruolo dell'ISPRA è fortemente ridimensionato nel disegno di legge e che il parere contrario sul 15.0.4 certifica la fine dell'autonomia differenziata.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli identici emendamenti 15.0.4 e 15.0.5 sono respinti.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 15.0.6.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 15.0.7, il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 15.0.8, che concerne il ristoro dei danni alle attività agricole causati dalla fauna selvatica. Dopo aver ribadito la necessità di introdurre ristori per chi abbatte i capi, sollecita la previsione di strumenti per la tutela delle produzioni agricole, tanto più che la superfice colturale spesso è di dimensioni limitate. Nel richiamare nuovamente l'esigenza di disciplinare una filiera nella quale rientrano i capi abbattuti e i cui proventi siano dedicati a un apposito fondo, esprime preoccupazione per la riduzione progressiva dei margini operativi delle imprese agricole, con il rischio di un aumento dei casi di abbandono.
    

    
      Ricorda peraltro che il patrimonio faunistico è indisponibile e che non tutti sono titolari di porto d'armi e proprietari di superfici adeguate, in grado di risolvere automaticamente il problema. Giudica quindi incomprensibile l'assenza di ristori a fronte di danni evidentemente connessi alla fauna selvatica.
    

    
      Con separate votazioni, gli emendamenti 15.0.8 e 15.0.9 sono respinti.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri sulle proposte emendative presentate all'articolo 16.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutte le proposte emendative, ad eccezione dell'emendamento 16.27, per il quale formula un invito al ritiro. Chiede quindi di accantonare le proposte 16.23 e 16.24 (identiche tra loro), 16.41, 16.45, 16.46, 16.53, 16.0.4, 16.0.14 e 16.0.44.
    

    
      I RELATORI esprimono parere conforme a quello del Governo.
    

    
      Gli emendamenti 16.23, 16.24 (identici tra loro), 16.41, 16.45, 16.46, 16.53, 16.0.4, 16.0.14 e 16.0.44, vengono dunque accantonati.
    

    
      Sugli identici emendamenti 16.1, 16.2 e 16.3, prende la parola la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la quale motiva la soppressione dell'articolo 16 ritenendo che esso ampli e riorganizzi le competenze sulla vigilanza venatoria senza affrontare i nodi principali: la carenza di risorse e l'efficacia dei controlli. L'articolo 16 introduce peraltro una sovrapposizione normativa e indebolisce il sistema di vigilanza. Raccomanda dunque l'approvazione degli emendamenti citati.
    

    
      Con un'unica votazione, gli identici emendamenti 16.1, 16.2 e 16.3 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda le motivazioni del parere contrario sull'emendamento 16.4.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ritiene che la riscrittura dell'articolo 27 della legge n. 157 ecceda le finalità di coordinamento e adeguamento ordinamentale perseguite dal disegno di legge, incidendo sull'assetto delle funzioni di vigilanza e sulle qualifiche di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza in maniera innovativa, con profili di interferenza in ordine alle competenze statali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera h), della Costituzione. Si introduce peraltro una disciplina eterogenea rispetto al quadro generale in materia di armi e sicurezza pubblica.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel richiamare quanto esposto dalla senatrice Licheri, dichiara il voto favorevole sull'emendamento 16.4, richiamando i soggetti a cui è affidata l'attività di vigilanza.
    

    
      All'esito di separate votazioni, gli emendamenti 16.4, 16.5, 16.6, 16.7, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16, 16.17, 16.18, 16.19, 16.20, 16.21, 16.22, 16.25 e 16.26 sono respinti.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira l'emendamento 16.27.
    

    
      Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti 16.28, 16.29 e 16.30.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) domanda di esplicitare le ragioni della contrarietà sull'emendamento 16.31.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che l'emendamento introduce disposizioni di carattere programmatico ed educativo estranee all'oggetto e alle finalità dell'articolo 16 del disegno di legge.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) riepiloga anzitutto il contenuto della proposta 16.31.
    

    
      Il PRESIDENTE fa notare che l'illustrazione delle proposte emendative è una fase procedurale già conclusa, essendo ora impegnate le Commissioni riunite nelle dichiarazioni di voto e nelle votazioni.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) eccepisce che, nell'ambito della dichiarazione di voto, la Presidenza non ne può sindacare il contenuto.
    

    
      Precisa perciò che l'emendamento affida allo Stato e alle Regioni l'integrazione dei programmi didattici delle scuole per una effettiva educazione in materia di etologia comportamentale degli animali e del loro rispetto. Ritenere che ciò sia estraneo rispetto alla finalità del disegno di legge non è suo giudizio pertinente, perché la comunità deve essere consapevole dei comportamenti adeguati. Chiede dunque al Governo di valutare un'eventuale trasformazione in un ordine del giorno.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA non concorda con la trasformazione in ordine del giorno, segnalando che nelle nuove linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica, adottate con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 183 del 2024, ed entrate in vigore dall'anno scolastico 2024-2025, già prevedono l'educazione al rispetto delle specie animali e della biodiversità.
    

    
      All'esito di successive votazioni, gli emendamenti 16.31, 16.32, 16.33, 16.34, 16.35, 16.36, 16.37, 16.38 e 16.39 sono respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) sollecita il Governo a rendere note le ragioni del parere contrario sulla proposta 16.40.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA evidenzia che la disciplina analitica e dettagliata dei requisiti di esame per il conseguimento della qualifica di guardia venatoria incide su profili formativi rimessi alla competenza regionale.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) fa presente, al contrario, che si tratta di materie di carattere generale che non ledono le specificità regionali. Dichiara dunque il voto favorevole sull'emendamento 16.40.
    

    
      Con separate votazioni, gli emendamenti 16.40, 16.42, 16.43, 16.44, 16.47, 16.48, 16.49, 16.50, 16.51, 16.52, 16.54, 16.55, 16.56, 16.57, 16.0.1 e 16.0.2 sono respinti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 16.0.3, che propone una revisione dell'articolo 30 della legge n. 157 in materia di sanzioni, in quanto il sistema proposto è a suo avviso inadeguato e disomogeneo. Invoca dunque un intervento più rigoroso quanto maggiore è il danno arrecato alla fauna, ad esempio nei casi di bracconaggio, di pratiche cruente o di utilizzo di mezzi vietati.
    

    
      All'esito di successive votazioni, gli emendamenti 16.0.3, 16.0.5, 16.0.6, 16.0.7, 16.0.8, 16.0.9, 16.0.10, 16.0.11, 16.0.12, 16.0.13, 16.0.15, 16.0.16, 16.0.17, 16.0.18, 16.0.19, 16.0.20, 16.0.21, 16.0.22, 16.0.23, 16.0.24, 16.0.25, 16.0.26, 16.0.27, 16.0.28, 16.0.29, 16.0.30, 16.0.31, 16.0.32, 16.0.33, 16.0.34, 16.0.35, 16.0.36, 16.0.37, 16.0.38, 16.0.39, 16.0.40, 16.0.41 e 16.0.42 sono respinti.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) ringrazia il Governo e i relatori per la scelta di accantonare la proposta 16.0.44, di cui giudica particolarmente rilevante il comma 1. Nel riportare la posizione degli agricoltori, reputa quanto mai necessario salvaguardare le produzioni agricole e zootecniche rispetto ai danni causati dalla fauna selvatica.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti presentati all'articolo 17.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario su tutti gli emendamenti, ad eccezione degli emendamenti 17.142 e 17.146, sui quali formula un invito al ritiro. Chiede poi di accantonare l'emendamento 17.0.1000 dei relatori e i relativi subemendamenti.
    

    
      I RELATORI manifestano un avviso conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,45.
    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MARTEDÌ 5 MAGGIO 2026
    

    
      35ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.


-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.


-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le Commissioni riunite hanno concluso le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 16, mentre il Governo e i relatori hanno già reso i pareri sulle proposte emendative all'articolo 17.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, a parziale rettifica del parere reso nella precedente seduta, esprime parere favorevole sull'emendamento 17.0.1000 dei relatori, a condizione che sia accettata una riformulazione di cui dà lettura. Il parere è invece contrario su tutti i subemendamenti.
    

    
      I RELATORI accettano la riformulazione proposta dal sottosegretario La Pietra e presentano l'emendamento 17.0.1000 (testo 2), pubblicato in allegato. Esprimono poi parere conforme a quello del rappresentante del Governo su tutti i subemendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che i subemendamenti già presentati all'emendamento 17.0.1000 si intendono pertanto riferiti al testo 2.
    

    
      Gli emendamenti identici 17.1, 17.2 e 17.3 vengono posti congiuntamente in votazione e risultano respinti.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.4, 17.5 (identico a 17.11), 17.6, 17.7, 17.8, 17.9 (identico a 17.10), 17.12, 17.13, 17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.20, 17.21, 17.22, 17.23, 17.24, 17.25 e 17.26.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.27.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che la proposta emendativa in questione interviene sul solo trattamento edittale iniziale dall'articolo 31, comma 1, lettera h), lasciando ferma la sanzione prevista per la violazione nuovamente commessa, con conseguente alterazione non coordinata della progressione sanzionatoria della fattispecie.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede se il Governo sarebbe disponibile a valutare una riformulazione che intervenga anche sulle parti non modificate attualmente dall'emendamento.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA conferma il parere contrario.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.27, 17.28, 17.29, 17.30, 17.31, 17.32 e 17.33.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.34.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA evidenzia le difficoltà applicative che deriverebbero dall'introduzione di una sanzione "per ogni bossolo non raccolto", quale quella prevista dall'emendamento in questione. Si creerebbe un potenziale effetto punitivo sproporzionato, soprattutto in caso di più bossoli, e vi sarebbero inoltre difficoltà di accertamento e di onere probatorio.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 17.34, sottolinea che l'emendamento prevede una sanzione per ogni bossolo non raccolto, in quanto ogni bossolo disperso crea danni all'ambiente e alla salute umana. Esprime sorpresa per il fatto che il timore di un "effetto punitivo sproporzionato", a cui è ricorso il sottosegretario per giustificare il parere contrario, sia manifestato dallo stesso Governo la cui azione è stata caratterizzata dal proliferare dei reati e osserva che evidentemente il Governo non ritiene l'ambiente e la salute meritevoli di tutela penale.
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 17.34, 17.35, 17.36, 17.37, 17.38, 17.39, 17.40, 17.41, 17.42, 17.43, 17.44, 17.45, 17.46, 17.47, 17.48, 17.49, 17.50, 17.51, 17.52, 17.53, 17.54, 17.55, 17.56, 17.57, 17.58, 17.59, 17.60, 17.61, 17.62, 17.63, 17.64, 17.65, 17.66, 17.67, 17.68, 17.69, 17.70, 17.71, 17.72, 17.73, 17.74, 17.75, 17.76, 17.77, 17.78, 17.79, 17.80, 17.81, 17.82, 17.83, 17.84, 17.85, 17.86, 17.87, 17.88, 17.89, 17.90, 17.91, 17.92, 17.93, 17.94, 17.95, 17.96, 17.97, 17.98, 17.99, 17.100, 17.101, 17.102, 17.103, 17.104, 17.105, 17.106, 17.107, 17.108, 17.109, 17.110, 17.111, 17.112, 17.113, 17.114, 17.115, 17.116, 17.117, 17.118, 17.119, 17.120, 17.121, 17.122, 17.123, 17.124, 17.125, 17.126, 17.127, 17.128, 17.129, 17.130, 17.131, 17.132, 17.133 (identico a 17.134 e 17.135), 17.136 (identico a 17.137), 17.138 (identico a 17.139 e 17.140) e, previa sottoscrizione della senatrice SIRONI (M5S), 17.141.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) sottoscrive gli emendamenti 17.142 e 17.146 e li ritira, mentre il senatore MAFFONI (FdI) ritira l'emendamento 17.143.
    

    
      Si passa all'esame dell'emendamento 17.0.1000 (testo 2) e dei relativi subemendamenti.
    

    
      I subemendamenti 17.0.1000/1, 17.0.1000/2, 17.0.1000/3, 17.0.1000/4, 17.0.1000/5, 17.0.1000/6 e 17.0.1000/7 sono posti separatamente in votazione e risultano tutti respinti.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sul subemendamento 17.0.1000/8.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA chiarisce che la contrarietà deriva dal fatto che il subemendamento in questione introduce un richiamo esplicito all'approccio precauzionale che risulta già pienamente immanente nell'ordinamento dell'Unione europea e nella normativa nazionale di recepimento, senza apportare un reale valore aggiunto sul piano precettivo.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono i subemendamenti 17.0.1000/8, 17.0.1000/9 e 17.0.1000/10.
    

    
      L'emendamento 17.0.1000 (testo 2) viene posto in votazione e risulta approvato.
    

    
      Dopo che le Commissioni riunite hanno respinto l'emendamento 17.0.1, la senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.0.2.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA, preso atto che l'emendamento in questione introduce un complessivo inasprimento e un'estensione delle sanzioni accessorie in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia, prevedendo revoche ed esclusioni definitive e sospensioni di lunga durata, anche in relazione a violazioni amministrative, afferma che tali modifiche sollevano perplessità sotto il profilo della proporzionalità, in quanto introducono automatismi sanzionatori non sempre calibrati sulla gravità concreta delle condotte e incidono in modo significativo su un titolo di polizia disciplinato dalla normativa generale di pubblica sicurezza. L'intervento, per ampiezza e rigidità, risulta pertanto non coerente con un equilibrato sistema sanzionatorio.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.2, ritenendo che sussista una contraddizione tra il riconoscere che l'approccio precauzionale è pienamente immanente nell'ordinamento dell'Unione europea, come ha fatto il rappresentante del Governo pochi minuti fa, e l'esprimere parere contrario su un emendamento che proprio a tale approccio è ispirato.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4 sono respinti.
    

    
      Alla senatrice SIRONI (M5S), che chiede la motivazione del parere contrario espresso sull'emendamento 17.0.5, replica il sottosegretario LA PIETRA, obiettando che tale emendamento introduce un inasprimento significativo delle sanzioni accessorie, prevedendo la sospensione quinquennale della licenza di porto di fucile per uso di caccia e, in caso di recidiva, l'esclusione definitiva, anche in presenza di definizioni del procedimento mediante decreto penale o patteggiamento, e che tali previsioni sollevano perplessità sotto il profilo della proporzionalità, determinando automatismi sanzionatori rigidi non sempre commisurati alla gravità concreta delle condotte e incidendo in modo rilevante su un titolo di polizia soggetto alla disciplina generale in materia di pubblica sicurezza. L'intervento risulta pertanto non coerente con un equilibrato sistema sanzionatorio.
    

    
      Nel dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 17.0.5, la senatrice SIRONI (M5S) pone l'accento sul fatto che il Governo impiega la medesima motivazione per giustificare sia la reiezione di un emendamento, come il 17.0.2, che prevedeva la revoca o l'esclusione definitiva della concessione del porto di fucile, sia di un emendamento, quale quello in esame, che prevede invece una sospensione di cinque anni. Se il Governo ritiene eccessiva la revoca, dovrebbe per lo meno acconsentire a una sospensione, a tutela della sicurezza dei cittadini.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.0.5, 17.0.6 e 17.0.7.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di conoscere i motivi per i quali è stata espressa contrarietà sull'emendamento 17.0.8.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA afferma che l'emendamento in questione, pur riferendosi formalmente alle sanzioni penali, interviene sull'articolo 32 della legge n. 157 del 1992 introducendo un inasprimento automatico e particolarmente gravoso delle misure accessorie di sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, fino a cinque anni in caso di reiterazione, con riferimento a violazioni amministrative tra loro eterogenee. Tale previsione appare sproporzionata e non adeguatamente graduata in relazione alla diversa gravità delle condotte. Inoltre, la modifica rischia di incidere in modo eccessivo sull'esercizio legittimo dell'attività venatoria, alterando l'equilibrio complessivo dell'impianto sanzionatorio della legge n. 157 del 1992, che già assicura un adeguato livello di tutela della fauna selvatica, con potenziali ricadute negative sul piano del consenso sociale senza un corrispondente rafforzamento effettivo della protezione animale.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento in questione, osservando che esso, più che alla tutela della fauna selvatica, è volto alla tutela dell'incolumità degli esseri umani. Rileva inoltre che, anche a fronte di un emendamento che prevede la sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia, il Governo continua a eccepire la mancanza di proporzionalità, di fatto calpestando il principio precauzionale che sta alla base dell'ordinamento europeo.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 17.0.8, 17.0.9 e 17.0.10 sono respinti.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.11, che impone al Governo di trasmettere alle Camere una relazione annuale sullo stato di attuazione della legge n. 157 del 1992, basata sulle relazioni che, a loro volta, le regioni devono inviare al Ministero dell'agricoltura, sottolineando l'importanza del monitoraggio al fine di comprendere lo stato di attuazione della legge e di basare eventuali modifiche della stessa su elementi fattuali.
    

    
      Anche la senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.11, esprimendosi criticamente sul fatto che il Governo, dopo avere formulato un parere contrario su emendamenti volti a dare attuazione al principio precauzionale e a tutelare la sicurezza dei cittadini, ora si dimostra contrario anche al controllo parlamentare.
    

    
      Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 17.0.11 e 17.0.12.
    

    
      A fronte della richiesta formulata dalla senatrice SIRONI (M5S), il sottosegretario LA PIETRA afferma che la contrarietà sull'emendamento 17.0.13 deriva dal fatto che esso attribuisce al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una competenza esclusiva in materia di gestione dei grandi carnivori, incidendo in modo rilevante su un ambito che, alla luce del vigente assetto costituzionale e della legge n. 157 del 1992, vede un ruolo centrale delle regioni e delle province autonome nella gestione faunistico-venatoria. Tale impostazione rischia di determinare una compressione delle competenze territoriali e di compromettere l'efficacia degli strumenti di gestione già operativi, con possibili ricadute negative sulla convivenza tra fauna selvatica, attività antropiche e mondo rurale. Inoltre, l'emendamento introduce un inasprimento significativo del trattamento sanzionatorio penale, prevedendo pene detentive elevate e la revoca definitiva della licenza di porto di fucile per uso di caccia, senza una chiara distinzione tra condotte dolose e fattispecie colpose o accidentali. Tale previsione appare sproporzionata e suscettibile di incidere in modo eccessivo sull'esercizio legittimo dell'attività venatoria, alterando l'equilibrio complessivo della disciplina vigente, che già assicura un elevato livello di tutela delle specie protette.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.13, segnalando che la fauna selvatica è un patrimonio comune tutelato dalla Costituzione e che è a suo avviso necessario dettare criteri comuni a cui le regioni possano fare riferimento, onde evitare ciò che è successo, ad esempio, in Trentino dove, in assenza di criteri posti dallo Stato, sono state adottate decisioni che poi non hanno retto al vaglio del Tribunale amministrativo regionale.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.0.13 e 17.0.14.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.0.15.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA ricorda che l'emendamento in questione istituisce una Cabina di regia nazionale con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio in materia faunistico-venatoria, incidendo in modo significativo su un ambito che, nell'attuale assetto ordinamentale, è fondato su competenze regionali e territoriali e su modelli di gestione differenziati in ragione delle specificità ambientali e faunistiche locali. Tale previsione rischia di determinare sovrapposizioni e rigidità operative, riducendo l'efficacia degli strumenti già esistenti e compromettendo la tempestività degli interventi sul territorio. Inoltre, l'attribuzione di compiti ampi e trasversali alla Cabina di regia, pur in assenza di nuovi oneri finanziari, appare di limitato valore aggiunto sostanziale, potendo tradursi in un ulteriore livello di coordinamento formale senza incidere concretamente sulla prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura né sul miglioramento dell'equilibrio tra tutela della fauna selvatica ed esercizio legittimo dell'attività venatoria, già garantito dall'impianto vigente della legge n. 157 del 1992.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.15, ribadendo la necessità di fissare criteri uniformi a cui le regioni possano fare riferimento, al fine di evitare fughe in avanti.
    

    
      Con distinte votazioni le Commissioni riunite respingono glie emendamenti 17.0.15 e 17.0.16.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.0.17.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA osserva che l'emendamento in questione, pur muovendo da finalità condivisibili di prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura, introduce un nuovo Fondo dedicato e una linea di intervento autonoma rispetto agli strumenti già esistenti in ambito nazionale ed europeo (PSR, PNRR, programmi di ricerca e innovazione), con il rischio di sovrapposizioni e frammentazione degli interventi, nonché di dispersione delle risorse finanziarie senza un chiaro coordinamento con le politiche già attuate. Inoltre, la previsione di un ampio ricorso a tecnologie di monitoraggio e sorveglianza, pur subordinato a principi di precauzione ambientale, appare di limitato impatto immediato sulla riduzione effettiva dei danni alle attività agricole e venatorie, privilegiando strumenti sperimentali e di medio-lungo periodo rispetto a misure preventive e gestionali già disponibili e collaudate, con il rischio di non fornire risposte tempestive alle esigenze concrete dei territori maggiormente esposti al conflitto fauna-agricoltura.
    

    
      Con distinte votazioni gli emendamenti 17.0.17, 17.0.18 e 17.0.19 sono respinti.
    

    
      Ad una richiesta di approfondimento sull'emendamento 17.0.20, da parte della senatrice SIRONI (M5S), risponde il sottosegretario LA PIETRA, ribadendo la contrarietà del Governo.
    

    
      L'emendamento 17.0.20 viene posto in votazione e risulta respinto.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.21, volto a istituire, presso il MASAF, un dipartimento per la protezione della fauna selvatica e per la prevenzione dei danni diretti e indiretti che essa arreca alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche, sottolineando la necessità di potenziare il monitoraggio e il supporto a un settore già in sofferenza.
    

    
      Preannuncia inoltre che il suo voto sarà favorevole anche sull'emendamento 17.0.22, che prevede l'attribuzione agli ambiti territoriali di caccia e ai comprensori alpini che hanno predisposto e realizzato progetti di ripristino ambientale e di tutela della biodiversità anche ai fini della ricostruzione del patrimonio faunistico nazionale di una quota pari al 15 per cento del gettito complessivo delle tasse di concessioni governative pagate annualmente dai titolari di licenza per l'esercizio dell'attività venatoria.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.0.21, 17.0.22, 17.0.30, 17.0.31, 17.0.32 e 17.0.33.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.0.34.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA rileva che l'emendamento in questione introduce obblighi puntuali e prescrittivi in capo alle regioni e alle province autonome in sede di pianificazione venatoria (fasce di rispetto, limiti temporali e modalità operative), incidendo su ambiti già disciplinati dalla normativa vigente e dalla programmazione faunistico-venatoria regionale. Tale previsione rischia di determinare una rigidità eccessiva e una compressione delle scelte territoriali, non sempre coerenti con le diverse realtà ambientali, agricole e faunistiche locali. Inoltre, la sovrapposizione tra misure di tutela delle coltivazioni e regolazione dell'attività venatoria potrebbe risultare sbilanciata a discapito dell'esercizio legittimo della caccia, senza che emergano evidenze di criticità tali da giustificare un intervento normativo aggiuntivo, fermo restando che l'attuale impianto della legge n. 157 del 1992 già consente un adeguato bilanciamento tra tutela ambientale, esigenze agricole e gestione responsabile della fauna selvatica.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.34, segnalando che esso è frutto dell'ascolto delle categorie agricole che hanno lamentato l'esistenza di squilibri tra le loro esigenze e l'attività venatoria, e ne chiede l'accantonamento per un'ulteriore riflessione.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si esprime in senso contrario sulla proposta di accantonamento.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 17.0.34, 17.0.35, 17.0.39 e 17.0.45 sono respinti.
    

    
      Su richiesta della senatrice SIRONI (M5S), il sottosegretario LA PIETRA chiarisce che la contrarietà sull'emendamento 17.0.46 deriva dal fatto che esso introduce programmi sperimentali e un'autorizzazione di spesa in materia di convivenza uomo‑fauna selvatica, con profili programmatori e finanziari non coerenti con l'oggetto dell'articolo 17 del disegno di legge, che interviene esclusivamente sull'articolo 31 della legge n. 157 del 1992, limitatamente al regime sanzionatorio in ambito venatorio. La disposizione reca, inoltre, nuovi oneri finanziari a carattere permanente, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, incidendo su profili di spesa non riconducibili alle finalità e all'impianto del provvedimento in esame.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.46, contestando la valutazione del Governo circa l'asserita mancanza di coerenza del suo contenuto.
    

    
      Con distinte votazioni, gli emendamenti 17.0.46, 17.0.61 e 17.0.62 sono respinti.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 17.0.122.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA replica che l'istituzione dell'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia, previsto dall'emendamento in questione, comporta duplicazione di strutture e funzioni già svolte da sistemi informativi sanitari e di pubblica sicurezza. L'obbligo di raccolta e trasmissione dei dati entro termini brevi aggraverebbe gli adempimenti amministrativi senza un reale miglioramento dell'efficienza. Inoltre, la centralizzazione dei dati potrebbe porre criticità in materia di tutela della privacy e non garantisce di per sé una maggiore efficacia preventiva. È preferibile rafforzare l'integrazione dei sistemi esistenti piuttosto che istituire un nuovo organismo.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 17.0.122, sottolineando che i dati relativi agli incidenti di caccia sono attualmente molto difficili da reperire e che sarebbe importante assicurare trasparenza a beneficio di tutti i cittadini. Chiede pertanto l'accantonamento dell'emendamento per un supplemento di istruttoria.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA si esprime in senso contrario alla proposta di accantonamento.
    

    
      Con distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono gli emendamenti 17.0.122 e 17.0.127.
    

    
      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 18, sui quali il sottosegretario LA PIETRA esprime parere contrario, fatta eccezione per l'emendamento 18.1000 dei relatori, su cui il parere è favorevole.
    

    
      I RELATORI esprimono parere conforme a quello del rappresentante del Governo.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede la motivazione del parere contrario sull'emendamento 18.1.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA replica che la contrarietà deriva dal fatto che l'emendamento in questione è volto a sopprimere l'articolo 18, recante le disposizioni finanziarie.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S), nel dichiarare il voto favorevole sugli emendamenti identici 18.1 e 18.2, coglie l'occasione per effettuare un bilancio complessivo delle sedute in cui si è proceduto alla votazione degli emendamenti e afferma che tale bilancio non può che essere negativo, considerato che i relatori e il Governo non hanno preso in considerazione nessun emendamento dell'opposizione. Non si tratta, peraltro, di un caso isolato, ma di una modalità abituale per questo Governo e questa maggioranza ed è, a suo avviso, sorprendente che il fallimento del referendum sulla separazione delle carriere non abbia indotto la maggioranza a cambiare atteggiamento e ad avere l'umiltà di valutare anche le proposte dell'opposizione.
    

    
      Gli emendamenti identici 18.1 e 18.2, posti congiuntamente in votazione, sono respinti.
    

    
      L'emendamento 18.1000 viene posto in votazione e risulta approvato, con conseguente preclusione degli emendamenti 18.5, 18.7, 18.8, 18.9, 18.10, 18.11 e 18.12.
    

    
      Viene infine posto in votazione l'emendamento 18.13, che risulta respinto.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che le Commissioni riunite torneranno a riunirsi la prossima settimana, presumibilmente mercoledì 13 maggio, alle ore 8, per l'esame degli emendamenti accantonati.
    

    
      Le Commissioni riunite prendono atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.1000 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica - Procedura di infrazione n. 2023/2187)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 1-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La cartografia e le relative tabelle sono elaborate conformemente ai principi e agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici.".
      

      
                  2. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies sono abrogati.».
      

    



    

     
  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 2026
    

    
      36ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che le Commissioni riunite hanno concluso le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 18, fermi restando gli emendamenti già accantonati ai precedenti articoli, e comunica che le Commissioni affari costituzionali e bilancio hanno espresso un parere non ostativo sugli emendamenti approvati finora e che è stato presentato l'emendamento 11.8 (testo 3), pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) interviene sull'ordine dei lavori per dichiarare di aver appreso a mezzo stampa dell'invio al Governo italiano di una lettera da parte dell'Unione europea contenente una serie di rilievi critici sul disegno di legge in esame, con particolare riferimento ai profili attinenti all'estensione della caccia nelle aziende agrituristico-venatorie, alle deroghe ai calendari venatori, al depotenziamento del ruolo dell'ISPRA, all'uso di visori ottici e alla liberalizzazione dei richiami vivi, tutti profili che l'opposizione ha provato, senza successo, a modificare.
    

    
      Afferma che il contenuto della missiva in questione prelude all'apertura di una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia in caso di approvazione definitiva del disegno di legge e chiede, pertanto, a nome del Gruppo Movimento 5 Stelle, la sospensione della votazione degli emendamenti accantonati e la revisione delle parti approvate che contrastano con le direttive europee.
    

    
      Esprime, infine, sdegno per le modalità con cui è venuta a conoscenza della lettera, ovvero tramite i canali di informazione, non avendo il Governo ritenuto di condividere tale informazione con le Commissioni parlamentari, benché essa sia pertinente al provvedimento in esame.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) si associa alla richiesta della collega affinché si proceda ad un esame che consenta di adeguarsi alle osservazioni delle Istituzioni europee, con particolare riferimento agli aspetti evidenziati.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) si unisce alla richiesta di sospensione dei lavori per una valutazione approfondita dei temi segnalati.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA esprime la propria contrarietà sulla richiesta avanzata dalle opposizioni, rilevando che i profili di compatibilità del provvedimento in esame con l'ordinamento europeo sono stati valutati attentamente e che la lettera di cui si è parlato contiene solo delle osservazioni di carattere tecnico degli Uffici della Commissione europea e appare perlomeno prematura, considerato che l'iter legislativo è ancora in corso al Senato e dovrà poi proseguire alla Camera dei deputati.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti accantonati.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 2.34, 2.35, 2.60, 2.79, 2.80, 2.94, 3.27, 3.28, 4.5, 4.17, 4.26, 5.24, 5.25, 5.26, 5.38, 5.59, 5.101, 5.106, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.1000 (esprimendo parere contrario sui relativi subemendamenti), 5.0.8, 5.0.11, 6.77, 6.84, 7.178, 9.31, 9.0.8, 9.0.9, 10.1000 (esprimendo parere contrario sui relativi subemendamenti), 10.33, 10.59, 10.74, 10.0.4, 11.70, 11.83, 11.148, 11.151 (testo 2), 12.128, 12.134, 12.185, 12.0.4, 14.54, 16.23, 16.41, 16.53 e 16.0.14, altrimenti il parere è contrario.
    

    
      Il parere è poi contrario sulle proposte 10.58 e 12.186, su tutti i subemendamenti al 12.0.1000, nonché sulle proposte 14.55, 14.56, 14.57, 14.58, 16.24 e 16.0.44.
    

    
      Manifesta infine un parere favorevole sugli identici emendamenti 3.30 e 3.31, 6.29 (previa riformulazione di cui dà lettura), 6.71 (previa riformulazione di cui dà lettura), 8.40, 9.10 (previa riformulazione di cui dà lettura), 11.8 (testo 3), 12.0.1000 (previa riformulazione di cui dà lettura), 14.26 (previa riformulazione di cui dà lettura), 16.45 (sostanzialmente identico al 16.46) e 16.0.4 (previa riformulazione di cui dà lettura).
    

    
      I relatori BERGESIO (LSP-PSd'Az) e Francesca TUBETTI (FdI) si esprimono in senso conforme al Sottosegretario e ritirano conseguentemente gli emendamenti 5.0.1000 e 10.1000. Riformulano poi l'emendamento 12.0.1000 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in conseguenza del ritiro degli emendamenti 5.0.1000 e 10.1000, i relativi subemendamenti si intendono decaduti. Fa presente altresì che i subemendamenti già presentati alla proposta 12.0.1000 si intendono riferiti al testo 2.
    

    
      Si passa alle votazioni.
    

    
      In sede di articolo 2, i senatori PAROLI (FI-BP-PPE), Tilde MINASI (LSP-PSd'Az), POTENTI (LSP-PSd'Az), Anna Maria FALLUCCHI (FdI), MAFFONI (FdI) e ROSA (FdI) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 2.34, 2.35, 2.60, 2.79, 2.80 e 2.94.
    

    
      In merito all'articolo 3, i senatori PAROLI (FI-BP-PPE) e Tilde MINASI (LSP-PSd'Az) ritirano, rispettivamente, gli identici emendamenti 3.27 e 3.28.
    

    
      Le Commissioni riunite, con un'unica votazione, approvano gli identici emendamenti 3.30 e 3.31.
    

    
      In sede di articolo 4, i senatori AMIDEI (FdI), Tilde MINASI (LSP-PSd'Az) e MAFFONI (FdI) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 4.5, 4.17 e 4.26.
    

    
      In ordine all'articolo 5, sono posti congiuntamente ai voti gli identici emendamenti 5.24 e 5.25 che risultano respinti.
    

    
      Gli emendamenti 5.26, 5.38, 5.59, 5.101, 5.106, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.8 e 5.0.11 sono ritirati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Quanto all'articolo 6, il senatore MAFFONI (FdI), accogliendo la proposta del Sottosegretario, riformula l'emendamento 6.29 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è posto ai voti ed è approvato.
    

    
      La senatrice FALLUCCHI (FdI) riformula l'emendamento 6.71 in un testo 2, pubblicato in allegato, che viene posto ai voti e approvato.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) e il senatore ANCOROTTI (FdI) ritirano, rispettivamente, gli emendamenti 6.77 e 6.84.
    

    
      Il senatore MAFFONI (FdI) ritira l'emendamento 7.178.
    

    
      Le Commissioni riunite approvano l'emendamento 8.40.
    

    
      In merito all'articolo 9, il senatore AMIDEI (FdI) riformula l'emendamento 9.10 in un testo 2, pubblicato in allegato, e ritira la proposta 9.0.9.
    

    
      Le Commissioni riunite approvano l'emendamento 9.10 (testo 2), con conseguente assorbimento dell'emendamento 9.31.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 9.0.8.
    

    
      In sede di articolo 10, dopo che i senatori MAFFONI (FdI) e PAROLI (FI-BP-PPE) hanno ritirato, rispettivamente, gli emendamenti 10.33 e 10.59, è posto ai voti l'emendamento 10.58, che risulta respinto.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira poi gli emendamenti 10.74 e 10.0.4.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) interviene per dichiarazione di voto contrario sull'emendamento 11.8 (testo 3), ritenendo che esso aggravi le critiche provenienti dalle Istituzioni europee. Prende atto dunque delle affermazioni del Sottosegretario, in base alle quali il Governo intende proseguire nell'approvazione del disegno di legge nonostante i rilievi clamorosi delle Istituzioni europee pur di accontentare una piccola lobby. Ciò determinerà senza dubbio l'irrogazione di sanzioni e ancora una volta la propaganda ricadrà sulle spalle dei cittadini.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 11.8 (testo 3) è approvato, con conseguente assorbimento dell'emendamento 11.70.
    

    
      Dopo che la senatrice FALLUCCHI (FdI) ha ritirato l'emendamento 11.83, il senatore MAFFONI (FdI) fa propri e ritira gli emendamenti 11.148 e 12.134.
    

    
      La senatrice MINASI (LSP-PSd'Az) ritira poi gli emendamenti 11.151 (testo 2) e 12.128.
    

    
      Dopo che il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) ha ritirato l'emendamento 12.185, è posto ai voti l'emendamento 12.186, che risulta respinto.
    

    
      Il senatore ANCOROTTI (FdI) ritira l'emendamento 12.0.4.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, le Commissioni riunite respingono i subemendamenti 12.0.1000/1, 12.0.1000/2, 12.0.1000/3, 12.0.1000/4, 12.0.1000/5, 12.0.1000/6, 12.0.1000/7 e 12.0.1000/8, che si intendono riferiti al 12.0.1000 (testo 2).
    

    
      È quindi posto ai voti l'emendamento 12.0.1000 (testo 2), che è approvato dalle Commissioni riunite.
    

    
      Il senatore MAFFONI (FdI) riformula l'emendamento 14.26 in un testo 2, pubblicato in allegato, che viene posto ai voti e approvato, con conseguente assorbimento degli emendamenti 14.55, 14.56, 14.57 e 14.58.
    

    
      L'emendamento 14.54 è posto ai voti e respinto.
    

    
      Dopo che il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) ha ritirato l'emendamento 16.23, è posto ai voti e respinto l'emendamento 16.24.
    

    
      Il senatore MAFFONI (FdI) sottoscrive l'emendamento 16.41 e lo ritira, così come l'emendamento 16.0.14.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 16.45 e 16.46 hanno lo stesso contenuto normativo, seppur con una formulazione diversa: ove fossero approvati, le modifiche apportate saranno quelle relative alla proposta 16.45.
    

    
      Posti congiuntamente in votazione, gli emendamenti 16.45 e 16.46, sostanzialmente identici, sono approvati.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI) ritira l'emendamento 16.53.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) aggiunge la propria firma all'emendamento 16.0.4 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) dichiara la propria astensione sull'emendamento 16.0.4 (testo 2) che testimonia, a suo avviso, la fondatezza dei rilievi delle Istituzioni europee. La riformulazione proposta interviene infatti per precisare le specie escluse dalla caccia e per inasprire le sanzioni, a dimostrazione di una certa paura, da parte della maggioranza, di incorrere in procedere di infrazione per violazione delle direttive europee.
    

    
      Il presidente DE CARLO (FdI) puntualizza di aver riformulato l'emendamento per la consapevolezza che occorre punire chi infrange le regole e non per timore rispetto alle osservazioni di funzionari delle Istituzioni europee.
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 16.0.4 (testo 2) è approvato.
    

    
      Viene infine posto ai voti l'emendamento 16.0.44, che risulta respinto.
    

    
      Concluso l'esame degli emendamenti, il PRESIDENTE avverte che gli emendamenti approvati saranno trasmessi alle Commissioni affari costituzionali e bilancio per i pareri di competenza, in base all'articolo 40 del Regolamento.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.29 (testo 2)
      

      
        Maffoni, Bizzotto, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      



      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ivi compresi i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia.»;
      

      
                  b) alla lettera c), capoverso 3-quater, sostituire le parole: «per riportare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica» con le seguenti: «ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica di cui al comma 3»;
      

      
                  c) alla lettera f) dopo le parole: «articolandoli per comprensori omogenei» inserire le seguenti: «anche provinciali»;
      

      
                  d) dopo la lettera l) aggiungere la seguente: «l-bis) il comma 17 è soppresso».
      

    

    
      
        6.71 (testo 2)
      

      
        Fallucchi
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera e) sopprimere le seguenti parole: «E' escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo»;
      

      
                  b) dopo la lettera i) inserire la seguente: «i-bis) al comma 12 sono aggiunte infine le seguenti parole: "tenuto conto degli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale"».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.10 (testo 2)
      

      
        Amidei
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9.
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) dopo le parole: "subprovinciali" sono inserite le seguenti: "o provinciali";
      

      
                  2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I comprensori alpini e le Riserve Alpine di Caccia, ove presenti, sono costituite da ambiti territoriali di dimensioni sub-provinciali.";
      

      
                  b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis. La Regione Sardegna, attese le caratteristiche del relativo territorio insulare e la non omogenea distribuzione delle zone di caccia, può costituire un ambito territoriale di caccia unico, comprendente tutte le province, e delimitato dai propri confini costieri.";
      

      
                  c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino all'approvazione o alla revisione del Piano Faunistico Venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti.";
      

      
                  d) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  e) il comma 11 è sostituito dal seguente: "11. Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione:
      

      
                  a) promuove e organizza attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica;
      

      
                  b) promuove azioni di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, favorendo le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie;
      

      
                  c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat;
      

      
                  d) attribuisce incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  2) le coltivazioni finalizzate all'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli;
      

      
                  3) il ripristino di zone umide e di fossati;
      

      
                  4) la differenziazione delle colture;
      

      
                  5) la coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla nidificazione;
      

      
                  6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  7) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà e della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica";
      

      
        f) dopo il comma 17 è inserito il seguente: "17-bis. Per quanto concerne la definizione delle aree di ripopolamento e cattura, la relativa perimetrazione è concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative."».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.8 (testo 3)
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Al comma 1 premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera b) dopo le parole: "fagiano (Phasianus colchicus);" sono inserite le seguenti: "oca selvatica (Anser anser);" e dopo le parole: "colombaccio (Columba palumbus);" sono inserite le seguenti: "piccione di città" (Columba livia forma domestica);";
      

      
                  2) alla lettera c), inserire in fine le seguenti parole: "stambecco (Capra ibex)"».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.0.1000 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
      

      
                  1. Al comma 6-bis dell'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "dall'articolo 9" sono aggiunte le seguenti: "lettera a)";
      

      
                  b) le parole: "ai sensi del presente articolo" sono sostituite dalle seguenti: "con lo scopo di prevenire il rischio di danni alle colture";
      

      
                  c) le parole: "in prossimità di" sono sostituite dalle seguenti: "non oltre 500 metri dai"».
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.26 (testo 2)
      

      
        Bizzotto, Maffoni, Paroli, Salvitti, Damiani, Cantalamessa, Germanà, Minasi
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:
      

      
                  «1) la lettera m) è sostituta dalla seguente: "m) cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, eccetto che, secondo le disposizioni emanate dalle regioni interessate:
      

      
                  1) nella zona faunistica delle Alpi;
      

      
                  2) in tutto il territorio nazionale per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati;
      

      
                  3) in tutto il territorio nazionale per la braccata al cinghiale;";
      

      
                  b) alla lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:
      

      
                  «2) dopo la lettera ff), è aggiunta la seguente: "ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria;"»;
      

      
                  c) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      Art. 16
    

    
      
        16.0.4 (testo 2)
      

      
        De Priamo, Balboni, De Carlo
      

      
        Dopo l'
articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.

      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di contrasto alle pratiche di bracconaggio)
      

      
                  1. All'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
      

      
                  a) l'arresto da tre mesi ad un anno o l'ammenda da euro 3.600 a euro 10.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18;
      

      
                  b) l'arresto da due a otto mesi o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2;
      

      
                  c) l'arresto da tre mesi ad un anno e l'ammenda da euro 2.000 a euro 12.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo;
      

      
                  c-bis) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 8.000 a euro 20.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
      

      
                  d) l'arresto fino a sei mesi o l'ammenda da euro 900 a euro 3.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
      

      
                  e) l'arresto fino ad un anno o l'ammenda da euro 3.000 a euro 8.000 per chi esercita l'uccellagione;
      

      
                  f) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 2.000 per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  g) l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b), della quale sia vietato l'abbattimento;
      

      
                  h) l'ammenda fino a euro 3.000 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
      

      
                  i) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 8.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
      

      
                  l) l'arresto da due a sei mesi o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene a tal fine fauna selvatica in violazione della presente legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b), c) e g), le pene sono raddoppiate.";
      

      
                  b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Oltre alle sanzioni penali previste, nei confronti di chi riporta sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo per una delle violazioni di cui al comma 1, lettera h), la regione di residenza dispone la sospensione del tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, fino a un massimo di tre mesi."».
      

    

  
    
      COMMISSIONI 8ª e 9ª RIUNITE
    

    
      8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica)
    

    
      9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)
    

    
      MARTEDÌ 26 MAGGIO 2026
    

    
      37ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste La Pietra.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.


-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO e altri.


-
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
DISEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE


-
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 maggio.
    

    
      Il presidente DE CARLO ricorda che nell'ultima seduta le Commissioni riunite avevano concluso le votazioni degli emendamenti. Comunica altresì che le senatrici Biancofiore e Gelmini hanno aggiunto la firma alla proposta 16.0.4 (testo 2).
    

    
      Informa poi che, sugli emendamenti approvati, la Commissione affari costituzionali ha espresso un parere non ostativo, mentre non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio, la cui seduta è in corso.
    

    
      I relatori hanno presentato l'emendamento di coordinamento Coord.1, pubblicato in allegato, per apportare correzioni a seguito degli emendamenti approvati.
    

    
      Avverte, dunque, che si procederà all'esame degli ordini del giorno, e dell'emendamento di coordinamento, in attesa che giunga il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Il sottosegretario LA PIETRA non accoglie gli ordini del giorno G/1552/1/ 8 e 9 e G/1552/2/8 e 9 ed esprime parere favorevole sulla proposta Coord.1.
    

    
      I RELATORI si associano all'orientamento espresso dal Governo.
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) chiede di approfondire i contenuti dell'emendamento di coordinamento.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone dunque una breve sospensione della seduta.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 16,05, riprende alle ore 16,15.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede di procedere alla votazione per parti separate dell'emendamento Coord.1.
    

    
      Non essendoci obiezioni, il PRESIDENTE avverte che sarà posta in votazione la prima parte dell'emendamento Coord.1 dalle parole: "All'articolo 6" fino alle parole: "al comma 7".
    

    
      La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto contrario, a nome del Gruppo, sulla prima parte dell'emendamento Coord.1.
    

    
      Viene dunque posta ai voti la prima parte dell'emendamento Coord.1, che risulta approvata.
    

    
      Sulla seconda parte dell'emendamento Coord.1, dalle parole: "All'articolo 11" alle parole: "numero 2)" interviene per dichiarazione di voto favorevole, a nome del Gruppo, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), la quale si dichiara lieta del ripensamento da parte della maggioranza, che ha escluso lo stambecco dalle specie cacciabili. Manifesta comunque sconcerto per una sorta di "dietro front" che fa riflettere, probabilmente dovuto alla pressione mediatica che si è registrata sul provvedimento in esame.
    

    
      Ritiene poi che un errore come quello sanato dalla seconda parte del Coord.1 possa verificarsi anche su altre parti del provvedimento, per cui sarebbe stato necessario un maggiore approfondimento. Richiama peraltro l'intensa attività svolta da parte di associazioni e di cittadini al fine di scongiurare i danni che il provvedimento potrebbe generare.
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che la seconda parte del Coord.1 corregge un errore materiale a seguito dell'approvazione di due emendamenti in contrasto, negando che si tratti del risultato di una presunta pressione esterna.
    

    
      Viene dunque posta ai voti la seconda parte del Coord.1, che viene approvata.
    

    
      Il PRESIDENTE registra l'unanimità dei consensi.
    

    
      L'emendamento Coord.1 è posto ai voti nel suo complesso ed è approvato.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è giunto il parere della Commissione bilancio, di tenore non ostativo su tutti gli emendamenti approvati ad eccezione della proposta 8.40, su cui il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ad una modifica di cui dà lettura.
    

    
      I RELATORI presentano conseguentemente l'emendamento 8.40/5ª Commissione, pubblicato in allegato, su cui il sottosegretario LA PIETRA esprime parere favorevole.
    

    
      L'emendamento 8.40/5ª Commissione è posto ai voti ed è approvato.
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto sul conferimento del mandato ai relatori a riferire in Assemblea.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), riservandosi di intervenire in maniera più puntuale durante l'esame in Assemblea, stigmatizza che il provvedimento abbia di fatto messo tutti contro tutti, senza tener conto delle istanze che provengono dai diversi mondi coinvolti dall'attività venatoria. Pur riconoscendo la necessità di una "manutenzione normativa" della legge n. 157 del 1992, sottolinea che sarebbe stato opportuno un monitoraggio preliminare per verificare lo stato di attuazione della legge medesima.
    

    
      Evidenzia peraltro che il provvedimento non riguarda solo la gestione degli ungulati, ma coinvolge anche altri segmenti, tra cui cita anzitutto il comparto agricolo. Al riguardo, avrebbe auspicato un aiuto concreto per ristorare gli agricoltori dai danni derivanti dalla fauna selvatica, anche attraverso un Fondo nazionale. Invoca altresì la stipula di un patto tra gli agricoltori, che sono i custodi del territorio, e i cacciatori, che compiono la gestione della fauna tutto l'anno.
    

    
      Tiene peraltro a precisare che sussistono legittime sensibilità, di carattere diverso, all'interno di ciascuno schieramento, per cui giudica semplicistico annoverare intere forze politiche a favore o contro l'attività venatoria.
    

    
      Ribadisce la necessità di potenziare la gestione, tenuto conto dell'ampiezza dei territori interessati, che non si risolve con gli strumenti opto-elettronici, ma richiede la prevenzione e il contenimento. Lamenta altresì la nuova disciplina delle aziende agro-turistico-venatorie e prefigura l'insorgere di contraddizioni anche all'interno dello stesso mondo venatorio.
    

    
      Il provvedimento, prosegue, non tiene conto delle specificità dei diversi settori, in quanto gli agricoltori non possono occuparsi anche degli ungulati. Il testo sembra infatti ricalcato sui grandi fondi, mentre la proprietà fondiaria italiana ha dimensioni ridotte.
    

    
      Critica poi la mortificazione del mondo ambientale, reputando che l'assenza di sintesi tra gli interessi genererà insoddisfazione di tutte le parti coinvolte e farà emergere contrasti. Al riguardo, mette in guardia dal disimpegno dei cittadini nel momento in cui non si sentono ascoltati, tanto più che la Pubblica amministrazione non può subentrare al volontariato.
    

    
      Puntualizza altresì che il suo Gruppo aveva presentato un emendamento per introdurre misure dissuasive nei confronti della fauna selvatica, considerato che i danni alle coltivazioni sono limitati a poche settimane o mesi in coincidenza con la maturazione del raccolto. Si sarebbe potuto intervenire con azioni georeferenziate e autorizzate.
    

    
      Deplora l'introduzione del fine di lucro, che testimonia un preciso indirizzo da parte della maggioranza, e critica l'assenza di partecipazione e di coinvolgimento delle forze politiche. Avverte infine che il metodo vizierà anche il merito.
    

    
      Per tali ragioni, che argomenterà più compiutamente in Assemblea, dichiara il voto contrario della propria parte politica.
    

    
      La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto contrario sul provvedimento in esame. A conclusione dei lavori delle Commissioni riunite, ringrazia il Presidente per essersi astenuto dal fare commenti sulla dichiarazione di voto del senatore Franceschelli, ma stigmatizza il fatto che egli sia invece intervenuto numerose volte per commentare il contenuto degli interventi dei senatori dell'opposizione e, in ultimo, della senatrice Sabrina Licheri.
    

    
      Ricorda che il suo Gruppo ha sempre mantenuto una posizione di contrarietà al disegno di legge e tale orientamento risulta corroborato dai contenuti della lettera inviata dalla Commissione europea al Governo, che ricalca le ragioni addotte dall'opposizione per emendare il disegno di legge quali, tra le altre, la non conformità alle cosiddette direttive habitat e uccelli, il controverso impiego di visori termici e notturni e i rischi che il provvedimento pone all'azione di contrasto al bracconaggio.
    

    
      La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) dichiara il voto contrario su un provvedimento che affronta un argomento delicato per il quale sarebbe stato necessario un approccio fondato sul dialogo al fine di evitare il muro contro muro. Il risultato è stato, però, una chiusura totale da parte della maggioranza e del Governo, testimoniata anche dalle motivazioni fornite in seguito alle richieste di approfondimento dei senatori dell'opposizione sulle ragioni dei pareri contrari.
    

    
      Ritiene che le scelte operate non rappresentino affatto un punto d'incontro e, anzi, intravede grossi pericoli nelle misure contenute nel provvedimento.
    

    
      Concorda con il senatore Franceschelli sulla necessità di aggiornare la legge sulla caccia vigente, risalente a oltre 30 anni fa, e manifesta, quindi, disappunto per il fatto che sia stata sprecata un'occasione per cercare soluzioni per problemi veramente rilevanti, quali la diffusione della peste suina africana. Esprime, infine, perplessità sull'apertura alla caccia turistica prospettata dal disegno di legge.
    

    
      La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) dichiara il voto contrario al disegno di legge, che reputa fortemente divisivo. Ritiene che lo stesso abbia sottratto spazio, tempo ed energie alla Commissione ambiente, che avrebbe potuto dedicarsi nel frattempo ai veri temi cruciali per il Paese, quali il dissesto idrogeologico e l'energia.
    

    
      Rimarca come alcuni articoli risultino essere, a suo parere, incostituzionali. Cita, ad esempio, l'articolo 5 sull'impiego di richiami vivi.
    

    
      Conviene con la senatrice Fregolent che si sia persa un'opportunità per intervenire sui temi realmente importanti. Si sarebbe dovuto intervenire, ad esempio, sul riscaldamento globale e sull'impatto che esso ha sulla fauna selvatica, ma la maggioranza ha invece ritenuto più importante occuparsi delle aziende agri-turistico-venatorie.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la Commissione conferisce il mandato ai Relatori a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1552, con le modifiche approvate e con conseguente proposta di assorbimento dei disegni di legge nn. 596, 1302, 1577 e 1656, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente necessarie.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,45.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1552

    

    
       
    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.40/5ª Commissione
      

      
        I Relatori
      



      

      
                 All'emendamento, sostituire il capoverso 6-ter con il seguente: «6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'Amministrazione Regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

    

    
      
        COORD. 1
      

      
        I Relatori
      

      
        All'articolo 6, comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le parole: "ai commi 7 e 10" sono sostituite dalle seguenti: "al comma 7"».
      

      
        All'articolo 11, come modificato dall'emendamento 11.8 (testo 3), al comma 1, lettera 0a), sopprimere il numero 2).
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Mostra gli interventi 


          



           
          
            
              
                Sedute di Commissioni consultive
              
              
              
              
              
                	
                  Seduta
                
                	
                  Attività
                
                	
                  Interventi
                
              

              
                	
                  1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
                
              

              
                	
                   N. 101 (pom.)


                   29 luglio 2025  

                   
Sottocomm. pareri
  
                
                	
                  Esito: 
Rimesso alla commissione


                                 Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)


                             
                
                	
                  
                    Sen. 
Paolo Tosato
 (
LSP-PSd'Az
) (come Presidente) (estensore del parere))


                     Sen. 
Dario Parrini
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Roberto Cataldi
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 366 (ant.)


                   30 luglio 2025    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 

                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Paolo Tosato
 (
LSP-PSd'Az
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Dario Parrini
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Roberto Cataldi
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 475 (pom.)


                   12 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Andrea De Priamo
 (
FdI
) (come Presidente) (estensore del parere))


                     Sen. 
Roberto Cataldi
 (
M5S
)


                     Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (
Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)


                     Sen. 
Andrea Giorgis
 (
PD-IDP
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 478 (ant.)


                   14 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Andrea De Priamo
 (
FdI
) (come Presidente) (estensore del parere))


                     Sen. 
Felicia Gaudiano
 (
M5S
)


                     Sen. 
Andrea Giorgis
 (
PD-IDP
)


                  

                
              

              
                	
                  2ª Commissione permanente (Giustizia)
                
              

              
                	
                   N. 291 (pom.)


                   15 luglio 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                 Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)


                             
                
                	
                  
                    Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Pierantonio Zanettin
 (
FI-BP-PPE
)


                     Sen. 
Ada Lopreiato
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 292 (ant.)


                   16 luglio 2025    
                
                	
                  Esito: 
Favorevole con osservazioni
 

                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Giulia Bongiorno
 (
LSP-PSd'Az
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                   N. 317 (pom.)


                   1 ottobre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo con osservazioni
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Ada Lopreiato
 (
M5S
)


                     Sen. 
Alfredo Bazoli
 (
PD-IDP
)


                     Sen. 
Sergio Rastrelli
 (
FdI
)


                     Sen. 
Pierantonio Zanettin
 (
FI-BP-PPE
)


                     Sen. 
Erika Stefani
 (
LSP-PSd'Az
)


                  

                
              

              
                	
                   N. 385 (pom.)


                   14 aprile 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Manfredi Potenti
 (
LSP-PSd'Az
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Ada Lopreiato
 (
M5S
)


                  

                
              

              
                	
                  4ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)
                
              

              
                	
                   N. 284 (pom.)


                   16 settembre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                    Discusso congiuntamente: S.1302


                                Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)


                             
                
                	
                  
                    Sen. 
Marco Scurria
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Roberto Rosso
 (
FI-BP-PPE
) (come Presidente))


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Pietro Lorefice
 (
M5S
)


                     Sen. 
Tatjana Rojc
 (
PD-IDP
)


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 294 (ant.)


                   15 ottobre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Marco Scurria
 (
FdI
) (estensore del parere))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 296 (ant.)


                   22 ottobre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Marco Scurria
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (
M5S
)


                     Sen. 
Giuliomaria Terzi Di Sant'Agata
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 298 (ant.)


                   29 ottobre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo con osservazioni
 

                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Marco Scurria
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sen. 
Luigi Spagnolli
 (
Aut (SVP-PATT, Cb)
)


                     Sen. 
Gisella Naturale
 (
M5S
)


                     Sen. 
Giuliomaria Terzi Di Sant'Agata
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo con osservazioni
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                  5ª Commissione permanente (Bilancio)
                
              

              
                	
                   N. 420 (pom.)


                   22 luglio 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                 Parere destinato alle Commissioni riunite 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)


                          Richiesta relazione tecnica

                      
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 457 (pom.)


                   21 ottobre 2025    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 510 (pom.)


                   14 gennaio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 536 (ant.)


                   25 marzo 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo con condizioni
 

                                      Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)

                        
                
                	
                  
                    Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Guido Quintino Liris
 (
FdI
) (FF dell'estensore del parere))


                     Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                   N. 552 (ant.)


                   6 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 553 (pom.)


                   6 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Federico Freni (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                   N. 559 (ant.)


                   20 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                   N. 560 (pom.)


                   26 maggio 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Guido Quintino Liris
 (
FdI
) (FF dell'estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo con condizioni
 
su emendamenti



                                      Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)

                        
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 568 (pom.)


                   16 giugno 2026    
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su nuovo testo


                    Discusso congiuntamente: S.596
, S.1302
, S.1577
, S.1656


                                Parere destinato all'Assemblea

                             
                
                	
                  
                    Sen. 
Guido Quintino Liris
 (
FdI
) (FF dell'estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Esame e rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 569 (ant.)


                   17 giugno 2026    
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su nuovo testo



                                           
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Contrario
 
su emendamenti



                                      Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)

                        
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                   N. 570 (pom.)


                   17 giugno 2026    
                
                	
                  Esito: 
parte Contrario
 
parte Non ostativo con condizioni
 
su emendamenti



                                      Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)

                        
                
                	
                  
                    Sen. 
Matteo Gelmetti
 (
FdI
) (estensore del parere))


                     Sottosegretario per l' economia e finanze 
Sandra Savino (Governo Meloni-I)


                     Sen. 
Nicola Calandrini
 (
FdI
) (come Presidente))


                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Non ostativo
 
su emendamenti



                                           
                
                	
                  
                  

                
              

              
                	
                
                	
                  Esito: 
Rinvio su emendamenti


                                           
                
                	
                  
                  

                
              

            

          

          
            Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 29 LUGLIO 2025
    

    
      101ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,25.
    

    
      
(1372)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica

    

    
      (Parere su emendamenti al testo unificato alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato gli emendamenti approvati dalle Commissioni di merito nella seduta del 23 luglio scorso e riferiti al nuovo testo del disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede che il provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) si associa alla richiesta.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è rimesso quindi alla sede plenaria.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, la disciplina della caccia - secondo la consolidata giurisprudenza della Corte costituzionale (si veda, da ultimo, la sentenza n. 148 del 2023) - rientra nella potestà legislativa residuale delle regioni, "che sono tenute nondimeno a rispettare i criteri fissati dalla legge n. 157 del 1992, a salvaguardia dell'ambiente e dell'ecosistema, punto di equilibrio tra il primario obiettivo dell'adeguata salvaguardia del patrimonio faunistico nazionale e l'interesse all'esercizio dell'attività venatoria; in considerazione di tale ratio della norma statale, la legge regionale può intervenire su detto profilo della disciplina esclusivamente innalzando il livello della tutela",
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede che il provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) si associa alla richiesta.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è rimesso quindi alla sede plenaria.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - il provvedimento costituisce la prima attuazione della legge n. 180 del 2011, il cui articolo 18 dispone che, entro il 30 giugno di ogni anno, il Governo presenta alle Camere un disegno di legge annuale per la tutela e lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese, volto a definire gli interventi in materia per l'anno successivo;
    

    
      - il disegno di legge si compone di 19 articoli suddivisi in cinque Capi recanti rispettivamente: misure per l'aggregazione delle imprese minori e per il trasferimento generazionale delle competenze; disposizioni per l'accesso delle PMI al credito bancario; misure di semplificazione; disposizioni per il contrasto alle false recensioni; una delega al Governo per il riordino della disciplina in materia di start up e PMI innovative,
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che il provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è rimesso quindi alla sede plenaria.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,35.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 30 LUGLIO 2025
    

    
      366ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli e il sottosegretario di Stato per l'interno Wanda Ferro.
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'approvazione di un parere non ostativo (pubblicato in allegato).
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto contrario, osservando come il provvedimento in esame costituisca una sorta di privatizzazione dell'esercizio dell'attività venatoria, alterando l'equilibrio tra cacciatori, agricoltori e ambientalisti alla base della vigente legge n. 157 del 1992.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto fermamente contrario, sottolineando come l'esercizio dell'attività venatoria confligga con altre attività di fruizione dei beni collettivi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1372)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica

    

    
      (Parere su emendamenti al testo unificato alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito al provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia il voto contrario, denunciando come il provvedimento in esame finisca per sottrarre poteri alle soprintendenze, all'interno di una cornice di deregulation.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto contrario, rilevando come il disegno di legge in esame neghi la configurazione della tutela del paesaggio come diritto della cittadinanza. Altresì, la diminuzione delle prerogative delle soprintendenze rappresenta un elemento ancor più negativo in combinato disposto con la generalizzazione del "silenzio assenso" disposta dal disegno di legge sulla riforma della Corte dei conti (A.S. 1457) all'esame delle Commissioni 1ª e 2ª riunite.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla sottocommissione per i pareri, proponendo l'approvazione di un parere non ostativo (pubblicato in allegato).
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) e il senatore GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1054-B)
 
Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel riepilogare le precedenti fasi della trattazione, avverte che si procederà con la votazione degli emendamenti.
    

    
      Sulla proposta 1.1, il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole, sottolineando come le due principali criticità del disegno di legge risiedano nella limitazione del perimetro dell'intervento normativo alle zone montane, senza prendere in considerazione altre zone in condizioni svantaggiate, come le aree interne, nonché nella carenza di adeguate risorse finanziarie.
    

    
      L'emendamento in esame richiama quindi la necessità di intervenire per favorire il miglioramento di una rete di servizi anche nelle aree interne.
    

    
      Altresì, il parere contrario espresso su questo o su altri emendamenti non può trovare motivazione nella necessità di evitare una quarta lettura, dal momento che la valutazione delle proposte emendative dovrebbe basarsi su un'analisi di merito, in funzione dell'interesse generale. Sarebbe poi paradossale se, fra qualche mese, con un emendamento ad un decreto-legge, si apportasse lo stesso correttivo che, più saggiamente, si propone di inserire con l'emendamento in oggetto.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, stigmatizzando il carattere limitativo dei criteri adottati per la definizione delle zono montane, con il rischio di trascurare altre aree caratterizzate da condizioni socio-economiche sfavorevoli.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione respinge l'emendamento 1.1.
    

    
      Successivamente, viene posto in votazione e respinto l'emendamento 3.1.
    

    
      Sull'emendamento 3.3, interviene per dichiarazione di voto favorevole il senatore PARRINI (PD-IDP), che sottolinea come la proposta emendativa voglia recuperare la centralità del Parlamento, prevedendo il carattere vincolante del parere reso dalla Commissione parlamentare per le questioni regionali.
    

    
      L'emendamento 3.3, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Sulla proposta 4.1, il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto favorevole, ricordando come il gruppo del PD abbia presentato, alla Camera dei deputati, un disegno di legge sulle aree interne.
    

    
      Ritiene come la netta distinzione tra zone montane e aree interne non produca vantaggi, in considerazione del fatto che sono analoghe le esigenze in termini di contrasto allo spopolamento e necessità di predisporre servizi a rete sul fronte della scuola, della sanità e dei trasporti.
    

    
      La Commissione respinge l'emendamento 4.1.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 4.2, che prova a correggere l'impostazione errata del disegno di legge, incrementando le risorse finanziarie e individuando criteri che ne consentano l'allocazione in favore delle comunità di comuni montani più svantaggiati.
    

    
      L'emendamento 4.2, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Con successiva votazione, la Commissione respinge l'emendamento 4.3.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto favorevole sull'emendamento 7.1, rilevando che la garanzia della continuità didattica rappresenta un presupposto indefettibile ai fini del contrasto allo spopolamento delle zone montane.
    

    
      Il parere contrario del relatore e del Governo su tale emendamento è quindi sintomatico della mancanza di un'effettiva volontà di risolvere i problemi che il disegno di legge in esame dichiara, a parole, di affrontare.
    

    
      La Commissione respinge quindi l'emendamento 7.1
    

    
      Con successive e distinte votazioni, la Commissione respinge le proposte 8.1 e 8.2.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 8.4, che consente di portare in deduzione dal reddito imponibile le spese per le tasse scolastiche, universitarie e per l'abbonamento al trasporto pubblico locale, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e alla mobilità nelle zone montane.
    

    
      L'emendamento 8.4, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Sull'emendamento 8.5 dichiara il voto favorevole il senatore GIORGIS (PD-IDP), che sottolinea la necessità di colmare il duplice svantaggio - dovuto anche a trascorsi storici e a scelte politiche lontane nel tempo - che penalizza diverse aree che, oltre a rientrare nelle zone montane, sono collocate nelle realtà insulari.
    

    
      La Commissione respinge l'emendamento 8.5.
    

    
      Con successive e distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 12.1, 13.1 e 13.2.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 14.1, che, posto ai voti, viene respinto.
    

    
      Successivamente, viene respinto l'emendamento 14.2.
    

    
      Sugli identici emendamenti 15.1 e 15.2 - soppressivi dell'articolo 15 - dichiara il voto favorevole il senatore CATALDI (M5S), che rileva come la norma sull'esercizio dell'attività venatoria nei valichi montani risulti ultronea rispetto al disegno di legge. Inoltre, l'esercizio della caccia in tali zone risulta confliggente rispetto all'interesse di tutti gli altri fruitori della montagna.
    

    
      Gli identici emendamenti 15.1 e 15.2 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      Con separate votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 16.1, 17.1 e 18.1.
    

    
      Si passa quindi all'esame degli ordini del giorno.
    

    
      Il ministro CALDEROLI ribadisce il parere favorevole sull'ordine del giorno G/1054-B/2/1, purché riformulato nel testo proposto nella seduta di ieri.
    

    
      A rettifica, invece, del parere precedentemente espresso, esprime un avviso favorevole sull'ordine del giorno G/1054-B/1/1, purché riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), accogliendo l'invito del rappresentante del Governo, riformula l'ordine del giorno G/1054-B/1/1 in un testo 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) fa proprio l'ordine del giorno G/1054-B/2/1 e, accogliendo l'invito del ministro Calderoli, lo riformula in un testo 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      Con distinte votazioni, gli ordini del giorno G/1054-B/1/1 (testo 2) e G/1054-B/2/1 (testo 2) sono approvati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1451)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Si passa all'espressione dei pareri.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, si rimette al Governo sugli emendamenti presentati all'unico articolo del disegno di legge.
    

    
      Il sottosegretario Wanda FERRO si rimette alla Commissione sugli emendamenti 1.5 e 1.6.
    

    
      Sull'emendamento del relatore 1.5000, nonché sull'emendamento 1.8, esprime parere favorevole, purché riformulati entrambi in un identico testo di cui dà lettura.
    

    
      Sui restanti emendamenti, esprime parere contrario.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, accoglie l'invito della rappresentante del Governo e riformula l'emendamento 1.5000 in un testo 2 (pubblicato in allegato).
    

    
      La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) si riserva di valutare la proposta di riformulazione dell'emendamento 1.8.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che l'emendamento 15.4 è stato riformulato in un testo 2 (pubblicato in allegato) e che il relatore ha presentato un ulteriore emendamento di coordinamento formale Coord. 2 (anch'esso pubblicato in allegato).
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1552
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene al riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, la disciplina della caccia - secondo la consolidata giurisprudenza della Corte costituzionale (si veda, da ultimo, la sentenza n. 148 del 2023) - rientra nella potestà legislativa residuale delle regioni, "che sono tenute nondimeno a rispettare i criteri fissati dalla legge n. 157 del 1992, a salvaguardia dell'ambiente e dell'ecosistema, punto di equilibrio tra il primario obiettivo dell'adeguata salvaguardia del patrimonio faunistico nazionale e l'interesse all'esercizio dell'attività venatoria; in considerazione di tale ratio della norma statale, la legge regionale può intervenire su detto profilo della disciplina esclusivamente innalzando il livello della tutela",
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1484
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - il provvedimento costituisce la prima attuazione della legge n. 180 del 2011, il cui articolo 18 dispone che, entro il 30 giugno di ogni anno, il Governo presenta alle Camere un disegno di legge annuale per la tutela e lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese, volto a definire gli interventi in materia per l'anno successivo;
    

    
      - il disegno di legge si compone di 19 articoli suddivisi in cinque Capi recanti rispettivamente: misure per l'aggregazione delle imprese minori e per il trasferimento generazionale delle competenze; disposizioni per l'accesso delle PMI al credito bancario; misure di semplificazione; disposizioni per il contrasto alle false recensioni; una delega al Governo per il riordino della disciplina in materia di start up e PMI innovative,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 15
    

    
      
        15.4 (testo 2)
      

      
        Spelgatti, Stefani, Tosato
      

      
        Il comma 2 è sostituito con il seguente:
      

      
                  "2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652 e 2690 del codice civile, come modificati dal comma 1 del presente articolo, si applicano esclusivamente alle successioni aperte e alle donazioni compiute dopo l'entrata in vigore della presente legge. Alle successioni aperte e alle donazioni compiute in data anteriore, queste ultime anche se riferite a successioni aperte dopo l'entrata in vigore della presente legge, i medesimi articoli continuano ad applicarsi nel testo previgente e può essere proposta azione di restituzione degli immobili anche nei confronti degli aventi causa dai donatari se è già stata notificata e trascritta domanda di riduzione o se quest'ultima è notificata e trascritta entro sette anni dalla data di entrata in vigore della presente legge oppure a condizione che i legittimari, entro sette anni dall'entrata in vigore della presente legge, notifichino e trascrivano nei confronti del donatario e dei suoi aventi causa un atto stragiudiziale di opposizione alla donazione. I termini di cui al secondo periodo non possono in alcun modo superare quelli previsti dai medesimi articoli nel testo previgente.".
      

    

    
      
        COORD. 2
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo 17, comma 5:
      

      
                  - alla lettera c), sostituire le parole: «e lettera f-bis» con le seguenti: «, e al monitoraggio di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f-bis»;
      

      
                  - alla lettera d), sostituire le parole: «i dati relativi al monitoraggio» con le seguenti: «i dati necessari al monitoraggio».
      

      
                  All'articolo 19, comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

      
                  All'articolo 25, comma 6, sostituire le parole: «contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-quater» con le seguenti: «contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter».
      

    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1054-B

    

    
       
    

    
      
        G/1054-B/1/1 (testo 2)
      

      
        De Cristofaro, Magni, Cucchi
      



      

      
        Il Senato
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento in esame reca misure per il riconoscimento e la promozione delle zone montane, il cui sviluppo sociale ed economico non può prescindere dalla tutela e dalla valorizzazione dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi, in armonia con le attività economiche svolte dall'uomo quali il turismo e le altre attività economiche di altura;
      

      
                  in diverse aree montane del territorio nazionale è stata accertata la presenza stabile di esemplari di orso bruno (Ursus arctos), specie protetta ai sensi della normativa nazionale ed europea, valorizzata anche da progetti di ripopolamento virtuoso che negli anni hanno prodotto un aumento degli esemplari, come ad esempio nel territorio regionale del Trentino Alto-Adige;
      

      
                  la coesistenza tra l'uomo e la fauna selvatica, in particolare i grandi carnivori, necessita di una corretta informazione e formazione dei cittadini, finalizzata a ridurre la possibilità di interazioni non correttamente gestite e a promuovere comportamenti adeguati e responsabili;
      

      
                  l'utilizzo di strumenti dissuasivi non letali, come il cosiddetto bear spray, è indicato da numerosi esperti e da linee guida internazionali come una misura efficace per garantire la sicurezza personale in caso di incontri ravvicinati con plantigradi, purché ne sia garantita la corretta formazione all'uso;
      

      
                  secondo le principali associazioni ambientaliste e faunistiche, l'impiego del bear spray rappresenta non solo una tutela per l'incolumità delle persone, ma anche uno strumento di protezione per gli orsi stessi, poiché consente di evitare esiti letali o traumatici per l'animale in caso di incontri ravvicinati percepiti come pericolosi;
      

      
                  tali associazioni sottolineano che una gestione non conflittuale della presenza dell'orso sul territorio deve fondarsi sulla prevenzione, sull'informazione ai cittadini e sull'adozione di misure dissuasive non violente, con l'obiettivo di evitare incidenti e, conseguentemente, interventi drastici sull'animale, consentendo la possibile e auspicabile convivenza fra uomo e grandi carnivori,
      

      
                  considerato che:
      

      
                  l'articolo 13 del provvedimento, titolato "Ecosistemi montani" introduce la facoltà, nella regione autonoma Friuli Venezia Giulia e nelle province autonome di Trento e di Bolzano di dotare di strumenti di autodifesa "bear spray" oltre ai corpi di polizia locale, anche il personale della protezione civile,
      

      
                  tutto ciò premesso e considerato,
      

      
                  impegna il Governo a valutare l'opportunità di:
      

      
                  promuovere, di concerto con le Regioni e gli enti locali interessati, campagne di informazione e formazione rivolte alla popolazione residente nei comuni montani dei territori interessati circa i comportamenti da tenere in presenza di plantigradi, anche attraverso il coinvolgimento di esperti faunistici, guardie forestali e associazioni ambientaliste;
      

      
                 promuovere, d'intesa con il Ministero dell'Istruzione e del Merito e nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, iniziative formative sull'etologia dell'orso e i corretti comportamenti da tenere in ambiente boschivo;
      

      
                 garantire che tali iniziative siano svolte nel pieno rispetto delle norme in materia di tutela della fauna selvatica, sicurezza pubblica e coesione territoriale, favorendo la consapevolezza e la responsabilizzazione della cittadinanza.
      

    

    
      
        G/1054-B/2/1 (testo 2)
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Durnwalder
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 20, introdotto dalla Camera dei deputati, stabilisce che, al fine di favorire la ricomposizione fondiaria, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che definisce i criteri per classificare i comuni montani, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del disegno di legge all'esame, venga istituito un tavolo tecnico con decreto del Ministro dell'Agricoltura, di concerto con i Ministri della Giustizia e dell'Economia e delle finanze;
      

      
                  il tavolo tecnico è volto ad individuare misure per agevolare la stipulazione dei contratti di compravendita e gli atti di ricomposizione fondiaria di terreni agricoli fino a due ettari, inclusi i fabbricati rurali, situati nei comuni montani definiti dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;
      

      
                  l'intento è quello di migliorare l'accesso agli incentivi già previsti dalla normativa vigente comprendendo anche le misure di agevolazione finanziaria e di garanzia,
      

      
             impegna il Governo
      

      
             a valutare l'opportunità di estendere l'attività di ricomposizione fondiaria dell'istituendo tavolo tecnico, già prevista per i terreni agricoli, anche ai terreni forestali, di dimensione non superiore a due ettari, posto che la proprietà di questi ultimi è stata nel tempo polverizzata a seguito di eredità collettive e che, in tantissimi casi, essi non vengono coltivati e messi a reddito in quanto di dimensioni troppo ridotte, nonché a tutti quei terreni agricoli che, negli ultimi settanta anni, si sono rimboschiti e che in parte sono rimasti formalmente agricoli e in parte sono diventati forestali, nonché prevedere un meccanismo di monitoraggio sull'impatto della misura, mediante report periodici redatti dal tavolo tecnico.
      

    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1451

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.5000 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, lettera a), prima del numero 1), premettere il seguente: «01) al comma 3 sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Nei casi in cui il segno sia tracciato solo sul nome del candidato sindaco, i voti sono ripartiti tra le liste ad esso collegate in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna di esse sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. In caso di voto espresso per un candidato sindaco e per una lista ad esso non collegata, il voto è nullo.»
      

      
             Conseguentemente, al comma 1, lettera b), dopo le parole: «all'articolo 73», inserire le seguenti: «al comma 5, inserire, in fine, le seguenti parole: «e di quelli attribuiti alla medesima, ai sensi dell'articolo 72, comma 3, ultimo periodo» e
      

    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 12 MAGGIO 2026
    

    
      475ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE PRIAMO
    

    
      Intervengono il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1878)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di voto di astensione, a nome dei rispettivi Gruppi, della senatrice GAUDIANO (M5S) e del senatore GIORGIS (PD-IDP), verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1879)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Paraguay, fatto ad Assunzione il 7 luglio 2023

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di voto di astensione della senatrice GAUDIANO (M5S), verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1884)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto contrario del proprio Gruppo, ritenendo che la questione legata al tristemente noto "caso Regeni" non possa essere sottaciuta e vada, al contrario, rimarcata in ogni occasione, a maggior ragione quando si affrontano relazioni e trattati tra l'Italia e l'Egitto.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) dichiara il voto contrario, associandosi alle motivazioni illustrate dal senatore Giorgis.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1588)
 
Deputato BAGNAI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 132 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernenti l'acquisizione di dati relativi al traffico telefonico e telematico per esigenze di tutela della vita e dell'integrità fisica del soggetto interessato, nonché istituzione della Giornata nazionale dedicata alle persone scomparse
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice GAUDIANO (M5S), verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1891)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario, sottolineando come il Governo e la maggioranza persistano, in maniera falsa e propagandistica, ad imputare al "superbonus" le ragioni della mancanza di risorse per fronteggiare il rincaro dei beni energetici. Si finge, invece, di dimenticare come tale istituto sia stato soltanto avviato dal governo Conte, per dare una scossa all'economia, e sia stato poi stabilizzato dai successivi governi, incluso l'attuale.
    

    
      Inoltre, i provvedimenti adottati dall'esecutivo Meloni fanno pagare i costi della crisi soltanto ai consumatori che devono acquistare il carburante per le automobili, senza invece toccare gli extra-profitti delle imprese del settore energetico.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito nella seduta del 5 maggio scorso, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario, ritenendo che il provvedimento in oggetto non assicuri un adeguato bilanciamento tra l'esercizio dell'attività venatoria e altri interessi concorrenziali.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) annuncia il voto contrario, ricordando la forte contrapposizione in atto nelle Commissioni di merito sul disegno di legge n. 1552, oltre che una presa di posizione molto dura dovuta al fatto che il Governo ha tenuto all'oscuro il Parlamento di una lettera della Commissione europea, risalente allo scorso mese di dicembre, in cui viene espressa una valutazione molto negativa sul disegno di legge, che di fatto consente un esercizio illimitato dell'attività venatoria, tale per cui il provvedimento è stato ribattezzato come "spara tutto" da diverse associazioni di settore.
    

    
      A fronte delle forti perplessità suscitate, sarebbe opportuna una pausa di riflessione.
    

    
      Il PRESIDENTE prende atto dei rilievi del senatore De Cristofaro, evidenziando come, in questa sede, non vi sia la possibilità di verificarli.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto contrario, osservando come il disegno di legge e gli emendamenti si allontanino dai vincoli derivanti dall'ordinamento giuridico europeo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1748)
 
POTENTI.
 
-
 
Dichiarazione di monumento nazionale della miniera di Montecatini Val di Cecina in provincia di Pisa

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra l'emendamento 1.1 (testo 2) approvato dalla Commissione di merito, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole, pur criticando il carattere disorganico di una legislazione che individua di volta in volta diversi monumenti nazionali.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del relatore
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1809)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Buddhista Italiana, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, sottolineando che il provvedimento in esame, d'iniziativa governativa, si compone di sei articoli recanti modifiche all'intesa tra lo Stato e l'Unione Buddhista Italiana, stipulata il 4 aprile 2007 e approvata con la legge n. 245 del 2012.
    

    
      L'articolo 1 stabilisce l'approvazione dell'intesa.
    

    
      L'articolo 2 modifica l'articolo 7 della legge n. 245 del 2012, al fine di prevedervi il riconoscimento dei titoli di studio accademici in studi buddhisti e contemplativi.
    

    
      L'articolo 3 interviene sulla predetta legge n. 245, introducendovi il nuovo articolo 8-bis, che reca disposizioni in materia di riconoscimento degli effetti civili dei matrimoni celebrati in Italia da ministri di culto buddhisti. La norma disciplina, tra le altre cose, l'obbligo di pubblicazioni, il rilascio del nulla osta da parte dell'ufficiale di stato civile, il dovere del ministro di culto di dare lettura, durante la celebrazione, degli articoli del codice civile riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi, nonché il contenuto dell'atto di matrimonio e la relativa procedura di trascrizione.
    

    
      L'articolo 4 apporta modifiche all'articolo 20, comma 2, secondo periodo, della legge 245 del 2012, in materia di ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF. In particolare, la disposizione mira ad estendere le finalità della destinazione delle quote relative alle scelte non espresse dai contribuenti (il cd. "inoptato") anche ad interventi ulteriori rispetto a quelli umanitari attualmente previsti dalla norma in esame, con l'espressa esclusione dell'attività di sostegno al culto.
    

    
      L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Infine, l'articolo 6 prevede l'entrata in vigore del provvedimento lo stesso giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      In conclusione, fa presente che, nella giornata di oggi, è pervenuto il parere non ostativo della 5ª Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1778)
 
Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sul provvedimento in titolo sono stati presentati, alla scadenza delle ore 18 di giovedì 7 maggio, 104 emendamenti e 16 ordini del giorno, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica altresì che è pervenuto il testo 2 dell'ordine del giorno G/1778/7/1, pubblicato in allegato.
    

    
      Fa quindi presente che si procederà alla relativa illustrazione.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) illustra gli ordini del giorno a sua prima firma G/1778/2/1 e G/1778/3/1, rilevando come il primo voglia impegnare il Governo, nella fase di coinvolgimento di eventuali soggetti esterni nella valutazione delle prestazioni della pubblica amministrazione, ad evitare possibili conflitti di interesse che vadano ad inficiare il processo valutativo, rafforzando invece il rapporto con l'utenza, destinataria dell'azione amministrativa; invece, il secondo ordine del giorno impegna il Governo a prendere in considerazione le opportune modifiche all'impianto di valutazione della performance della pubblica amministrazione, al fine di evitare la penalizzazione della maggioranza della dirigenza, che, seppur meritevole, verrebbe esclusa, per meri calcoli matematici, dalle valutazioni di eccellenza, prevedendo l'adozione di criteri e di indicatori di valutazione più omogenei.
    

    
      Illustra poi l'emendamento 1.3, dando conto della relativa portata normativa.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) illustra le proposte emendative 1.1, volta a consentire lo stanziamento di risorse finanziare adeguate al conseguimento degli obiettivi di legge, e 1.4 sull'adozione delle Carte della qualità dei servizi.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S), nell'illustrare gli emendamenti 2.1 e 2.8, richiama la necessità di coinvolgere le competenti commissioni parlamentari, anche al fine di contenere lo svuotamento delle prerogative del Parlamento posto in essere con decreti-legge privi dei presupposti straordinari di necessità e di urgenza e disegni di legge delega recanti princìpi e criteri direttivi vaghi ed indeterminati.
    

    
      Osserva, poi, come la persistenza del Governo nell'ignorare il confronto con il Parlamento conduca all'adozione di provvedimenti distaccati dalle esigenze territoriali, quali la riclassificazione dei comuni montani, che ha penalizzato molte realtà delle Marche.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) illustra gli emendamenti 2.2 e 2.6, rilevando come il disegno di legge in esame rappresenti un oggettivo regresso rispetto alla centralità della contrattazione collettiva quale fonte di disciplina di determinate materie.
    

    
      Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO osserva come la tematica sottesa all'emendamento 2.6 - che lega una parte della misurazione di performance alla valutazione del personale dirigenziale da parte del personale non dirigenziale - possa essere affrontata in sede di esame degli ordini del giorno.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) illustra l'emendamento 3.1, soppressivo della lettera a) del comma 1, nonché l'emendamento 3.19, che consente alle amministrazioni pubbliche di incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, ai fini dell'attuazione degli impegni legati al PNRR.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) illustra l'emendamento 3.4 e gli altri emendamenti a sua prima firma riferiti all'articolo 3, sottolineando l'importanza di garantire la pubblicità e la massima trasparenza del sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, assicurando anche il contraddittorio tra le parti.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) illustra l'emendamento 3.2 e gli altri a sua prima firma riferiti all'articolo 3, ribadendo la necessità di salvaguardare gli ambiti di materia riservati alla contrattazione collettiva, anche in tema di partecipazione all'individuazione dei criteri di valutazione.
    

    
      Illustra, quindi l'emendamento 3.6 - soppressivo della lettera b) del comma 1 - e, nel ricordare i precedenti tentativi falliti del ministro Brunetta, nel governo Berlusconi IV, rimarca la criticità di un sistema di valutazione basato su percentuali fisse, in quanto tale sistema innesca una competizione su un perimetro ristretto, con effetti di disincentivazione e frammentazione.
    

    
      Si sofferma, infine, sull'emendamento 3.18, osservando come la valutazione di performance richiede necessariamente un adeguato investimento in termini di risorse finanziarie.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell'illustrare l'emendamento 3.16, evidenzia come la previsione di un tetto di accesso ai meccanismi retributivi premiali inneschi competizioni non sempre positive in termini di efficacia. L'esperienza insegna che si vengono a creare dinamiche che peggiorano la qualità dell'azione amministrativa. Per questo, andrebbero valutati criteri diversi di distribuzione delle quote retributive premiali.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) illustra l'emendamento 6.1 soppressivo dell'articolo 6, oltre alla proposta 8.1 focalizzata sugli indicatori di risultato riferiti agli utenti e ai destinatari dei servizi.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) illustra gli emendamenti 9.1 e 9.4, osservando come questi siano indicativi dell'approccio costruttivo del proprio gruppo: si tratta, infatti, di proposte volte a migliorare la qualità dell'azione delle pubbliche amministrazioni, esplicitando modalità di valutazione dell'operato degli amministratori pubblici funzionali all'innalzamento del livello qualitativo.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si sofferma sugli emendamenti 10.2, 11.1 e 11.8, rilevando l'importanza della qualità di indipendenza e terzietà del controllo.
    

    
      Stigmatizza, quindi, l'assenza nel disegno di legge di adeguate risorse finanziarie.
    

    
      Illustra poi l'emendamento 12.2 e gli altri a sua prima firma riferiti all'articolo 12, osservando come sia estremamente discutibile la previsione di sistemi paralleli e in competizione tra loro per la valutazione e la progressione di carriera.
    

    
      Ancor più discutibile sarebbe poi la previsione di meccanismi di progressione in parte interni e in parte basati sulla selezione concorsuale. Peraltro, il meccanismo concorsuale consente di per sé la valorizzazione della professionalità.
    

    
      Illustra, quindi, gli emendamenti 14.1, 14.5 e 14.6, evidenziando come il disegno di legge risulti concepito per le amministrazioni centrali e stigmatizzando le modalità applicative dell'articolo 110 del testo unico degli enti locali, sugli incarichi dirigenziali a contratto. Ritiene poi che ancorare il conferimento di incarichi alla durata del mandato dei sindaci susciti forti perplessità.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) illustra le proposte emendative 15.1 e 15.4, osservando come quest'ultimo emendamento recepisca le sollecitazioni di diversi soggetti sentiti in audizione, in merito alla delicata questione interpretativa sull'efficacia delle disposizioni transitorie.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, i restanti emendamenti ed ordini del giorno sono dati per illustrati.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che - stante il fatto che il disegno di legge in titolo riveste la natura di collegato alla manovra di finanza pubblica - l'esame degli emendamenti potrà avere luogo una volta acquisito il parere della 5ª Commissione, ai sensi dell'articolo 126-bis del Regolamento.
    

    
      Ricorda, invece, che sul testo del provvedimento è pervenuto un parere di nulla osta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1705)
 
Felicia GAUDIANO.
 
-
 
Modifica all'articolo 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260, che reintroduce la festività del 2 novembre

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta pomeridiana del 6 maggio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che - alla scadenza delle ore 12 di ieri - sono stati presentati due emendamenti (pubblicati in allegato), che vengono dati per illustrati.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 1)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Liguria, per le materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 2)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Liguria, per la materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 3)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Lombardia, per le materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 4)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Lombardia, per la materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 5)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Piemonte, per le materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 6)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Piemonte, per la materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 7)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Veneto, per le materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa"

    

    
      
(Doc. CCXLVII, n. 8)
 
Schema di intesa preliminare per l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, riferito alla regione Veneto, per la materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica"

    

    
      (Esame congiunto, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che gli schemi di intesa preliminare tra il Governo e le regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto per il trasferimento di funzioni in materia di protezione civile, professioni e previdenza complementare ed integrativa, di cui rispettivamente ai numeri 1, 3, 5 e 7 del Documento CCXLVII presentano lo stesso testo per ciascuna delle regioni interessate.
    

    
      Pertanto, si procederà ad un'unica illustrazione per i diversi documenti.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), correlatrice del Documento CCXLVII, n. 3, anche a nome dei relatori dei documenti numeri 1, 5 e 7, illustra lo schema di intesa preliminare con le regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto per l'attribuzione di forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, nelle materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa".
    

    
      Ricorda che l'esame degli schemi di intesa preliminare avviene ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge n. 86 del 2024, recante disposizioni per l'attuazione dell'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione.
    

    
      Lo schema di intesa consta di 14 articoli, suddivisi in 4 titoli.
    

    
      L'articolo 1 individua l'oggetto degli schemi di intesa preliminare nell'attribuzione - ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione in materia di "regionalismo differenziato" - di ulteriori forme di autonomia alle regioni interessate nelle materie "protezione civile", "professioni" e "previdenza complementare e integrativa". Ciò nel rispetto, oltre che del principio di leale collaborazione tra gli enti che compongono la Repubblica, ai sensi dell'articolo 114 della Costituzione (ossia Comuni, Province, Città metropolitane, Regioni e Stato), anche degli articoli 3, 5, 81, 117 e 119 della Costituzione.
    

    
      Le materie oggetto dell'intesa rientrano nelle cd. "materie no-LEP". Si tratta cioè di quelle materie in cui l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione non è subordinata alla previa determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP).
    

    
      L'articolo 2 degli schemi di intesa prevede l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni di autonomia in materia di protezione civile, con particolare riferimento al potere di ordinanza regionale. Più nel dettaglio, autorizza il Presidente della Regione, in caso di eventi calamitosi di rilevanza regionale, a emanare ordinanze di protezione civile anche in deroga, fatte salve specifiche eccezioni, alla vigente normativa statale, nel rispetto di determinati limiti, sostanziali e procedurali.
    

    
      Sul piano procedurale, in particolare, le ordinanze regionali di protezione civile sono soggette ad autorizzazione del Consiglio dei ministri, che ne stabilisce durata e ampiezza e può, peraltro, disporne la revoca. È prevista, infine, al ricorrere di gravi e comprovate ragioni d'urgenza, una procedura speciale che consente l'emanazione dell'ordinanza regionale senza la previa autorizzazione statale, differendo quest'ultima a un momento successivo.
    

    
      Le ordinanze regionali di protezione civile possono autorizzare l'apertura di apposite contabilità speciali, al fine di rendere più agevole l'erogazione delle risorse per l'attuazione delle misure e degli interventi necessari al superamento dell'emergenza.
    

    
      Una direttiva del Presidente del Consiglio provvederà a definire i tempi e le procedure istruttorie propedeutiche alla deliberazione di autorizzazione o approvazione da parte del Consiglio dei ministri delle ordinanze regionali di protezione civile che derogano alla disciplina statale e a definire le linee guida non vincolanti finalizzate all'individuazione delle disposizioni statali di prassi derogabili dalla Regione in regime di emergenza.
    

    
      L'articolo 3 degli schemi di intesa dispone che, per gli eventi calamitosi di rilievo nazionale che interessano esclusivamente il territorio della Regione, il Commissario delegato di protezione civile è individuato nel Presidente della Regione o, previa intesa con il Capo del Dipartimento della protezione civile, in altra persona dal medesimo Presidente indicata. Viene inoltre precisato che a tale Commissario non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa o altri emolumenti comunque denominati.
    

    
      L'articolo 4 disciplina l'attribuzione alla Regione di potestà normativa e amministrativa in materia di protezione civile, individuando, al comma 1, le funzioni oggetto di attribuzione, relative al reclutamento, alla valorizzazione del personale e alla formazione degli operatori. Il comma 2 stabilisce che l'esercizio delle funzioni avvenga nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 5 estende ai veicoli e ai conducenti della Protezione civile della Regione l'applicazione della disciplina prevista dai commi 11 e 11-bis dell'articolo 138 del Codice della strada, che disciplina il regime speciale relativo ai veicoli e ai conducenti delle Forze armate e di altri corpi ed enti espressamente equiparati, prevedendo modalità peculiari in materia di immatricolazione, documenti di circolazione, abilitazione alla guida e impiego dei mezzi per finalità istituzionali.
    

    
      L'articolo 6 reca una disposizione transitoria, con la quale si prevede che l'ordinanza regionale di protezione civile non possa derogare a norme statali concernenti funzioni afferenti a prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, qualora in tale materia non siano stati previamente determinati i LEP.
    

    
      L'articolo 7 attribuisce alla Regione funzioni normative e amministrative in materia di professioni di rilievo regionale, in attuazione dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione. Sono escluse dall'attribuzione le professioni ordinistiche e le professioni sanitarie. La disposizione introduce, in particolare, una definizione di "professione di rilievo regionale" fondata su tre requisiti cumulativi, subordina l'esercizio della professione all'iscrizione in un apposito elenco regionale, stabilisce un quadro di limiti a tutela della libertà di circolazione e del divieto di discriminazione su base territoriale, e impone alla Regione il rispetto della disciplina eurounitaria sul test di proporzionalità.
    

    
      L'articolo 8 attribuisce alle regioni Veneto, Liguria, Lombardia e Piemonte la qualifica di autorità competente per il riconoscimento di alcune qualifiche professionali estere, sia per i cittadini europei ed equiparati, sia per quelli provenienti da Paesi terzi.
    

    
      L'articolo 9 reca la clausola di invarianza finanziaria riferita all'esercizio delle funzioni normative e amministrative, di cui al Capo II degli schemi di intesa, attribuite alle Regioni in materia di professioni di rilievo regionale.
    

    
      L'articolo 10 trasferisce alle regioni interessate specifiche funzioni in materia di previdenza complementare e integrativa, nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme UE, in particolare della Direttiva (UE) 2016/2341, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali, e del decreto legislativo n. 252 del 2005, che disciplina le forme pensionistiche complementari, con particolare riferimento alle competenze in materia di vigilanza ivi previste.
    

    
      L'articolo 11 istituisce, in relazione alle specifiche funzioni oggetto di attribuzione ai sensi delle intese in esame, la Commissione paritetica Stato-Regione-Autonomie locali, in conformità alle previsioni dell'articolo 5 della legge n. 86 del 2024.
    

    
      L'articolo 12 prevede che la Commissione paritetica Stato-Regioni-Autonomie locali provveda annualmente alle verifiche circa gli oneri finanziari implicati dall'attribuzione di particolare autonomia, nonché alla ricognizione dell'allineamento tra i fabbisogni di spesa già definiti e l'andamento del gettito dei tributi compartecipati per il finanziamento delle funzioni.
    

    
      L'articolo 13 reca la clausola di invarianza finanziaria riferita all'attuazione dell'intesa, dalla quale non discendono, in ogni caso, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Infine, l'articolo 14 disciplina la durata delle intese - fissata in dieci anni - e le modalità del loro rinnovo.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier predisposto dai Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che anche gli schemi di intesa preliminare tra il Governo e le regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto per il trasferimento di funzioni in materia di tutela della salute-coordinamento della finanza pubblica, di cui rispettivamente ai numeri 2, 4, 6 e 8 del Documento CCXLVII presentano lo stesso testo per ciascuna delle regioni interessate.
    

    
      Pertanto, si procederà ad un'unica illustrazione per i diversi documenti.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), correlatrice del Documento CCXLVII, n. 4, anche a nome dei relatori dei documenti numeri 2, 6 e 8, illustra lo schema di intesa preliminare con le regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto per l'attribuzione di forme e condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, nella materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica".
    

    
      Lo schema di intesa consta di 7 articoli.
    

    
      L'articolo 1 individua l'oggetto dello schema di intesa preliminare nell'attribuzione - ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione in materia di "regionalismo differenziato" - di ulteriori forme di autonomia alle regioni interessate nella materia "tutela della salute - coordinamento della finanza pubblica". Ciò nel rispetto, oltre che del principio di leale collaborazione tra gli enti che compongono la Repubblica, ai sensi dell'articolo 114 della Costituzione, anche degli articoli 3, 5, 81, 117, 118 e 119 della Costituzione.
    

    
      L'articolo 2 detta i principi e le finalità degli schemi di intesa. In particolare, stabilisce che questi, nel rispetto dei principi della garanzia uniforme nazionale dei livelli essenziali di assistenza (LEA), dell'accesso equo e uniforme alle prestazioni sanitarie sul territorio nazionale e dell'equilibrio economico-finanziario del settore sanitario, hanno per oggetto misure per assicurare maggiore autonomia alle Regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto. Inoltre, specifica che tale maggiore autonomia, nel garantire la neutralità degli effetti correlati per lo Stato e le altre Regioni, inclusi quelli riguardanti la mobilità sanitaria, non deve incidere nei seguenti ambiti: finanziamento del Servizio sanitario nazionale, criteri di riparto del finanziamento degli investimenti in ambito sanitario finanziati con risorse nazionali, criteri dei relativi riparti e modalità di erogazione delle risorse.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni per la gestione delle risorse finanziarie in materia sanitaria, elencando le facoltà gestionali trasferite alle regioni interessate dallo schema d'intesa. In particolare, le regioni potranno: individuare tariffe di rimborso e di remunerazione differenti rispetto a quelle nazionali, da porre a carico del proprio bilancio; gestire autonomamente le risorse trasferite dallo Stato per gli investimenti sul patrimonio edilizio e tecnologico delle aziende del sistema sanitario regionale; istituire e gestire fondi sanitari integrativi; destinare alle aziende e agli enti del servizio sanitario regionale risorse finanziarie finalizzate all'assunzione di personale sanitario o all'incremento delle prestazioni aggiuntive; allocare su altri ambiti della spesa sanitaria le risorse nazionali vincolate rispetto alle quali eventualmente risultassero economie di efficientamento in relazione a singole finalità.
    

    
      L'articolo 4 istituisce, in relazione alle specifiche funzioni oggetto di attribuzione ai sensi delle intese in esame, la Commissione paritetica Stato-Regione-Autonomie locali, in conformità alle previsioni dell'articolo 5 della legge n. 86 del 2024. La Commissione è composta, per lo Stato, da un rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da un rappresentante del Ministro dell'economia e delle finanze e da un rappresentante del Ministro della salute e, per la Regione, da tre rappresentanti regionali, oltre che da un rappresentante designato dall'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e da un rappresentante designato dall'Unione delle province d'Italia (UPI). Si stabilisce, altresì, che ai membri della Commissione non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati e che al funzionamento della stessa si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
    

    
      L'articolo 5 prevede che la Commissione paritetica Stato-Regioni-Autonomie locali provveda annualmente alle verifiche circa l'attuazione dell'intesa, tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, secondo e terzo periodo, ossia della condizione di efficacia dell'intesa, data dalla permanenza dell'equilibrio economico-finanziario e dalla corretta erogazione dei LEA.
    

    
      L'articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria riferita agli adempimenti previsti dall'intesa.
    

    
      Infine, l'articolo 7 fissa in dieci anni la durata dell'intesa e condiziona la sua efficacia alla permanenza di un duplice presupposto sostanziale, cioè l'equilibrio economico-finanziario del settore sanitario regionale e la corretta erogazione dei LEA.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier predisposto dai Servizi studi del Senato e della Camera dei deputati
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che, per ragioni di economia procedimentale, l'esame dei Documenti CCXLVII, dal numero 1 al numero 8, avrà luogo congiuntamente.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) chiede le ragioni per cui, per ciascuna regione, sono stati presentati due schemi distinti di intesa preliminare.
    

    
      Il ministro CALDEROLI osserva che gli schemi di intesa preliminare su protezione civile, professioni e previdenza complementare ed integrativa attengono alle cosiddette materie "non Lep", mentre gli schemi relativi alla tutela della salute-coordinamento della finanza pubblica, toccano una materia "non Lep", come il coordinamento della finanza pubblica, e una materia come la tutela della salute, per la quale i Lep sono già definiti attraverso i livelli essenziali di assistenza (LEA).
    

    
      Interviene sull'ordine dei lavori il senatore GIORGIS (PD-IDP), per chiedere lo svolgimento di un ciclo di audizioni articolato in modo da approfondire l'impatto degli schemi di intesa sulle diverse realtà regionali interessate, ognuna della quali caratterizzata da specificità territoriali.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) si associa alla richiesta avanzata dal senatore Giorgis, lamentando la ristrettezza del termine di novanta giorni, previsto dalla legge n. 86 del 2024 per esaminare documenti di particolare complessità.
    

    
      Il ministro CALDEROLI riepiloga la procedura di approvazione delle intese tra Stato e regione, come disciplinata dall'articolo 2 della citata legge n. 86 del 2024 sull'autonomia differenziata.
    

    
      Ricorda che allo schema di intesa preliminare - su cui le Camere sono chiamate ad esprimersi con atti di indirizzo entro novanta giorni dalla data di trasmissione - farà seguito un disegno di legge che sarà esaminato dal Parlamento, con la possibilità di apportarvi modifiche e approvare emendamenti, come in tal senso precisato dalla sentenza n. 192 del 2024 della Corte costituzionale.
    

    
      Rammenta, peraltro, che - secondo l'articolo 2, comma 5, della legge n. 86 - il Governo può procedere, una volta decorso il termine dei novanta giorni, alla predisposizione dello schema di intesa definitivo che sarà allegato al disegno di legge.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene che il Governo - qualora decidesse di procedere una volta scaduti i novanta giorni e in assenza di un atto parlamentare di indirizzo - si assumerebbe una grave responsabilità politica nei riguardi del Parlamento.
    

    
      Peraltro, risulta evidente come il termine dei novanta giorni previsto dall'articolo 2 della legge n. 86 rivesta una natura ontologicamente ordinatoria.
    

    
      Chiede, pertanto, alla presidenza della Commissione di organizzare l'esame degli schemi di intese, prescindendo dalla questione del termine di novanta giorni.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel ricordare come tale termine sia previsto da una norma di legge, ossia l'articolo 2, commi 4 e 5, della menzionata legge n. 86 del 2024, ritiene che non sia utile aprire una contesa sulla natura perentoria od ordinatoria di tale previsione temporale.
    

    
      Rinvia poi alla seduta pomeridiana delle ore 14 di domani, mercoledì 13 maggio, la discussione sull'organizzazione dell'esame dei documenti, ricordando che la legge n. 86 prevede anche l'audizione dei presidenti delle giunte regionali interessate.
    

    
      Su quest'ultimo specifico punto - oltre che sulle modalità generali di svolgimento delle audizioni - si riserva di avviare un'interlocuzione con la presidenza della Commissione affari costituzionali della Camera, per valutare la percorribilità di un'audizione in seduta congiunta.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per le ore 9 di domani, mercoledì 13 maggio, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    



     

     
    
      
        PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
      

      
        SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1891
      

      
        La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
      

      
        con riguardo alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, il provvedimento risponde all'esigenza di adottare misure per contenere gli effetti derivanti dall'aumento del costo dei carburanti;
      

      
        per quanto attiene al riparto di competenza costituzionalmente definito, il decreto-legge reca norme rientranti nella materia del "sistema tributario dello Stato", spettante alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione,
      

      
        esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
      

      
        ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
      

      
        N. 1778

      

      
         
      

      
        
          G/1778/1/1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Il Senato,
        

        
               premesso che:
        

        
                    l'articolo 2 del provvedimento in esame pone, in materia di valutazione della performance entro le pubbliche amministrazioni, gli obiettivi di un coinvolgimento del personale e di un suo senso di appartenenza, nel miglioramento dell'efficienza amministrativa e della qualità dei servizi, nonché prevede che la valutazione sia articolata sia per obiettivi sia per «caratteristiche trasversali», e condotta sia da un collegio di dirigenti sia, ove possibile, dagli utenti esterni;
        

        
                    l'articolo 5 prevede che gli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione della performance siano: improntati al maggior grado di oggettività; correlati alla disponibilità di risorse umane, strumentali e finanziarie; determinati in numero tale da cogliere le effettive priorità in termini di risultati attesi per il miglioramento dell'efficienza della pubblica amministrazione;
        

        
                    sarebbe opportuno, in linea con le raccomandazioni OSCE 2019 Recommendation on Pubblic Service Leadership and Capability e la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 novembre 2023, che nella fase di aggiornamento annuale degli obiettivi di performance e dei relativi indicatori, le amministrazioni pubbliche assicurino adeguate forme di partecipazione delle organizzazioni sindacali,
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    ad adottare tutti i provvedimenti necessari affinché l'innovazione introdotta con le misure recate dagli articoli 2 e 5 del provvedimento in esame sia accompagnata da strumenti di analisi rigorosi e da standard comuni, per evitare che il giudizio degli utenti esterni diventi una valutazione di percezione e non di effettiva efficacia del servizio.
        

      

      
        
          G/1778/2/1
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1778 recante: "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni",
        

        
               premesso che:
        

        
                    l'articolo 3 introduce alcune modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, estendendo l'ambito dei soggetti chiamati a partecipare al processo valutativo, prevedendo la partecipazione anche di soggetti "esterni all'organizzazione";
        

        
                    in linea di principio, tale estensione può rappresentare un'opportunità per migliorare il processo valutativo, ma non va trascurato che l'introduzione di un obbligo giuridico così rilevante per tutte le migliaia di pubbliche amministrazioni, estremamente eterogenee tra loro, rischia di burocratizzare ulteriormente un procedimento che, già oggi, appare estremamente rigido e poco duttile ad attagliarsi ai variegati modelli organizzativi che caratterizzano le diverse pubbliche amministrazioni;
        

        
                    sul punto va rilevato che la partecipazione di troppi attori nell'ambito della valutazione può ingenerare confusione e impatti negativi, soprattutto se questi nuovi attori la cui identificazione è rimessa ad un Regolamento ministeriale - da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge - fossero, ad esempio, società o organismi privati. In tale ipotesi diventerebbe difficile poter prevenire possibili conflitti di interesse o forme di interferenza politica con il rischio collaterale di generare un "mercato della valutazione";
        

        
                    a normativa vigente il coinvolgimento esterno nelle valutazioni delle prestazioni della Pubblica amministrazione, è previsto per gli utenti dei servizi intermedi e finali, e sarebbe più opportuno concentrarsi sulla verifica di effettività di tale normativa approntando misure e indirizzi precisi. In particolare, all'esclusiva rilevanza degli input e degli output conseguiti, si aggiunge la necessità di appurare l'attitudine dell'amministrazione a fornire risposte funzionali alle esigenze delle comunità di riferimento. L'ouput considera unicamente la complessiva quantità di beni e servizi prodotta dall'amministrazione in relazione alle risorse disponibili, ma non arriva a misurare il loro impatto sui destinatari finali dell'azione pubblica. Questa dovrebbe essere, invece, la principale unità di misura del "valore pubblico",
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    nella fase di attuazione del coinvolgimento di eventuali soggetti esterni nella valutazione delle prestazioni della PA, a evitare possibili conflitti di interesse che vadano ad inficiare il processo valutativo, rafforzando invece il rapporto con l'utenza, destinataria dell'azione amministrativa.
        

      

      
        
          G/1778/3/1
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di esame del disegno di legge n. 1778 recante: "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni",
        

        
               premesso che:
        

        
                    l'articolo 3 dispone che il trattamento retributivo legato alla performance sia progressivo e strettamente corrispondente in termini percentuali alla valutazione conseguita, prevedendo che entro ciascun ufficio dirigenziale generale - o di livello corrispondente - non possano essere attribuiti "punteggi apicali" in misura superiore al 30 per cento delle valutazioni effettuate per ciascuna categoria o qualifica. Né il riconoscimento delle "eccellenze" può superare la misura del 20 per cento delle valutazioni apicali;
        

        
                    a parità di risorse, quindi, si dispone una diversa ripartizione delle stesse risorse economiche disponibili con criteri stabiliti in modo verticistico e indiscriminato, senza alcun riguardo alle situazioni specifiche dei comparti e dei singoli enti e togliendo ogni possibile discrezionalità alle singole amministrazioni;
        

        
                    con la limitazione al 30 per cento delle valutazioni più elevate e del 20 per cento delle eccellenze, nell'intento dichiarato di evitare l'appiattimento verso l'alto, alla fine si percepisce più una volontà di penalizzare il restante 70 per cento che non di premiare positivamente i migliori;
        

        
                     senza stanziamenti aggiuntivi le eventuali eccellenze saranno di fatto pagate dagli altri dipendenti, con la propria quota di salario accessorio e nella medesima direzione va l'intervento che dispone che il trattamento economico correlato alla performance debba essere progressivo e strettamente proporzionato, in termini percentuali, alla valutazione conseguita, escludendo così di fatto la possibilità di ricorrere a range valutativi omogenei, ossia a margini discrezionali che consentono oggi di attribuire lo stesso importo di retribuzione accessoria;
        

        
                    la finalità dichiarata di voler garantire effettività e progressività alla valutazione rischia di incidere sulle competenze dei valutatori e limitare la discrezionalità amministrativa degli stessi, snaturando l'intero processo valutativo anche in termini di raggiungimento degli obiettivi e impatto sul "clima";
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    a prendere in considerazione le opportune modifiche all'impianto di valutazione della performance della Pubblica Amministrazione come sopra esposto, al fine di evitare la penalizzazione della maggioranza della dirigenza, che verrebbe ad essere esclusa per meri calcoli matematici dalle valutazioni più elevate e dalle eccellenze, seppur meritevole, prevedendo l'utilizzo di criteri e indicatori valutativi più omogenei.
        

      

      
        
          G/1778/4/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento introduce misure tese a valorizzare il merito e ad implementare i sistemi di valutazione della performance del personale delle pubbliche amministrazioni;
        

        
                    il provvedimento prevede, in particolare, tra i principi generali del sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, la progressività del trattamento retributivo legato alla performance, strettamente corrispondente, in termini percentuali, alla valutazione conseguita, con un limite massimo di attribuzione di punteggi apicali fissato al 30 per cento delle valutazioni effettuate nell'ambito di ciascun ufficio dirigenziale generale per ciascuna categoria o qualifica, con una soglia massima per il riconoscimento delle eccellenze nella misura del 20 per cento delle predette valutazioni;
        

        
                    la corresponsione del trattamento accessorio connesso alla performance del personale è, dunque, subordinata al raggiungimento di specifici punteggi di valutazione, con la conseguenza che solo una quota limitata del personale può conseguire la valutazione massima e il corrispondente integrale beneficio economico;
        

        
                    da tale impostazione, ne discende che una parte delle risorse destinate alla premialità del personale dirigenziale rimane non erogata, pur essendo già stanziata nei relativi fondi;
        

        
                    risulta coerente con il principio di buon andamento dell'amministrazione che tali risorse, già finalizzate a valorizzare il merito e l'efficienza amministrativa, possano essere destinate a sostenere programmi di formazione e aggiornamento rivolti al personale dirigenziale, che necessitano - sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione della performance - di rafforzare le proprie competenze gestionali e organizzative, in un'ottica di miglioramento della qualità della leadership amministrativa,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    ad introdurre, nel primo veicolo normativo utile, ulteriori modifiche all'articolo 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ulteriormente finalizzate a modificare gli effetti derivanti dall'articolo 3, comma 1, lettera b), del disegno di legge in esame, al fine di prevedere che le economie derivanti dalla progressività della retribuzione di risultato del personale dirigenziale, restino nei fondi del trattamento accessorio del predetto personale e siano destinate alla formazione e all'aggiornamento dei dirigenti, con l'obiettivo di accrescere la capacità manageriale e la qualità complessiva dell'azione amministrativa, fermo restando quanto stabilito nell'ambito della contrattazione.
        

      

      
        
          G/1778/5/1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Il Senato,
        

        
               premesso che:
        

        
                    l'articolo 6 del provvedimento in esame attribuisce la competenza del monitoraggio della performance al titolare della valutazione (in luogo dell'organismo indipendente di valutazione) e ricomprende in tale competenza la diretta valutazione dell'esigenza di interventi correttivi;
        

        
                    si tratta della verifica dell'andamento della performance rispetto agli obiettivi programmati, corredata dalla segnalazione della necessità od opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili. Le segnalazioni sono destinate agli organi di indirizzo politico-amministrativo, i quali si avvalgono delle risultanze dei sistemi di controllo di gestione presenti nell'amministrazione;
        

        
                    l'articolo 7 modifica i commi 1 e 2 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 150 del 2009 in merito alle modalità e ai soggetti coinvolti nell'adozione e nell'implementazione del sistema di misurazione e valutazione della performance dei dipendenti e dei dirigenti pubblici;
        

        
                    sarebbe opportuno preservare il ruolo degli organismi indipendenti di valutazione (OIV), come organismi di trasparenza e uniformità metodologica, in linea con il Sistema di misurazione della performance e con gli obblighi di pubblicità di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013,
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    a verificare gli effetti applicativi delle misure recate dagli articoli 6 e 7 del provvedimento in esame al fine di preservare la separazione funzionale tra indirizzo politico e gestione amministrativa in ottemperanza agli articoli 95 e 97 della Costituzione, garantendo che gli Organismi indipendenti di valutazione possano mantenere una funzione tecnica-specialistica di presidio metodologico e l'organo politico possa formulare comunque le sue osservazioni motivate, evitando valutazioni discrezionali o condizionate da logiche politiche.
        

      

      
        
          G/1778/6/1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Il Senato,
        

        
               premesso che:
        

        
                    l'articolo 10 del provvedimento in esame inserisce, tra i soggetti coinvolti nel processo di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche, i collegi dei dirigenti e gli utenti esterni di riferimento;
        

        
                    secondo quanto precisato nella relazione illustrativa - nella parte relativa all'articolo 2 - la composizione e le funzioni del collegio dei dirigenti saranno più specificamente definite dal decreto ministeriale adottato ai sensi del comma 1-bis (introdotto dall'articolo 2 del presente provvedimento) dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 150 del 2009;
        

        
                    la lettera b) introduce, inoltre, la lettera d-ter) all'articolo 12 del decreto legislativo n. 150 del 2009. Vengono quindi aggiunti, tra i soggetti coinvolti nel processo di misurazione e valutazione della performance, gli utenti esterni di riferimento per la valutazione riguardante la performance organizzativa di strutture complesse o non (articolo 2, comma 1-bis, lettera b) del citato decreto legislativo n. 150 del 2009, introdotta dall'articolo 2 del presente provvedimento). La disposizione precisa che gli utenti esterni intervengono tramite appositi strumenti di valutazione,
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    ad accompagnare l'attuazione dell'articolo 10 con misure volte a introdurre, anche per i dirigenti, meccanismi di valutazione partecipata, che consentano ai lavoratori di esprimere, in forma tutelata, una valutazione sui comportamenti organizzativi e sulle capacità gestionali dei superiori, in linea con le migliori pratiche internazionali di public management.
        

      

      
        
          G/1778/7/1
        

        
          Liris, Lisei
        

        
          Il Senato,
        

        
                    esaminato l'Atto Senato n. 1778, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni";
        

        
               premesso che
        

        
                    l'articolo 11 del disegno di legge definisce i principi e i criteri direttivi in materia di organismi indipendenti di valutazione, rinviando all'esercizio della delega la puntuale disciplina delle relative modalità di selezione e composizione;
        

        
                    la funzione svolta dagli organismi indipendenti di valutazione richiede elevata professionalità, indipendenza e adeguata conoscenza delle specificità organizzative delle singole amministrazioni, da garantire attraverso procedure di selezione aperte, trasparenti e comparativi;
        

        
                    è opportuno che la disciplina attuativa assicuri, da un lato, una fase selettiva effettiva, che consenta di valutare in modo approfondito competenze ed esperienze dei candidati;
        

        
                    in tale prospettiva, appare coerente prevedere, in sede di attuazione della delega, che la selezione del presidente e dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione avvenga mediante avviso pubblico e previa valutazione di idoneità;
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    a prevedere, in sede di esercizio della delega di cui all'articolo 11 del disegno di legge in esame, che la selezione del presidente e dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione avvenga mediante avviso pubblico e previa valutazione di idoneità dei candidati, ferma restando l'individuazione del presidente da parte dell'autorità competente e l'eventuale sorteggio dei componenti nell'ambito dei soggetti risultati idonei.
        

      

      
        
          G/1778/7/1 (testo 2)
        

        
          Liris, Lisei
        

        
          Il Senato,
        

        
                    esaminato l'Atto Senato n. 1778, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni";
        

        
               premesso che
        

        
                    l'articolo 11 del disegno di legge definisce i principi e i criteri direttivi in materia di organismi indipendenti di valutazione, rinviando all'esercizio della delega la puntuale disciplina delle relative modalità di selezione e composizione;
        

        
                    la funzione svolta dagli organismi indipendenti di valutazione richiede elevata professionalità, indipendenza e adeguata conoscenza delle specificità organizzative delle singole amministrazioni, da garantire attraverso procedure di selezione aperte, trasparenti e comparativi;
        

        
                    è opportuno che la disciplina attuativa assicuri, da un lato, una fase selettiva effettiva, che consenta di valutare in modo approfondito competenze ed esperienze dei candidati;
        

        
                    in tale prospettiva, appare coerente prevedere, in sede di attuazione della delega, che la selezione del presidente e dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione avvenga mediante avviso pubblico e previa valutazione di idoneità;
        

        
               impegna il Governo
        

        
                   a prevedere, in sede di esercizio della delega di cui all'articolo 11 del disegno di legge in esame, che la selezione del presidente e dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione avvenga mediante avviso pubblico e previa valutazione di idoneità dei candidati desumibile dall'avvenuta iscrizione nell'apposito albo, ferma restando l'individuazione del presidente da parte dell'autorità competente e il sorteggio dei componenti nell'ambito dei soggetti risultati idonei.
        

      

      
        
          G/1778/8/1
        

        
          Liris, Lisei
        

        
          Il Senato,
        

        
                    esaminato l'Atto Senato n. 1778, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni";
        

        
               premesso che
        

        
                    l'articolo 12 del disegno di legge definisce i principi e i criteri direttivi in materia di accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia, rinviando l'aggiornamento delle disposizioni regolamentari vigenti, al fine di adeguarle alle disposizioni di cui al comma 1 dello stesso articolo, ad un regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione;
        

        
                    l'articolo 12, comma 1, modifica l'articolo 28, d.lgs. n. 165/2001, prevedendo, tra l'altro, che l'accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia avvenga "per il 30 per cento dei posti disponibili, sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate, mediante sviluppo di carriera del personale non dirigenziale in servizio presso l'amministrazione che bandisce la procedura e appartenente ai ruoli delle amministrazioni di cui al presente comma, che abbia maturato, complessivamente, almeno cinque anni di servizio a tempo indeterminato nell'area dei funzionari o almeno due anni di servizio a tempo indeterminato nell'area del personale di elevata qualificazione";
        

        
                    è opportuno che la disciplina attuativa assicuri adeguata ed efficace valorizzazione delle esperienze professionali maturate e consenta la più ampia partecipazione alle procedure di sviluppo di carriera;
        

        
               impegna il Governo
        

        
          	
            a prevedere in sede di emanazione del regolamento di cui all'articolo 12, comma 2, in materia alla valutazione comparativa dei titoli professionali, la specifica valorizzazione degli incarichi dirigenziali ricoperti ai sensi dell'art. 19, comma 6, d.lgs. n. 165/2001, tenuto conto della necessità di attribuire una premialità a coloro i quali abbiano già espletato funzioni analoghe a quelle che gli sarebbero conferite in ragione dell'attribuzione del ruolo dirigenziale di cui alla procedura di sviluppo di carriera;
          

        

        
          	
            ad interpretare la lett. c) del comma 1-ter dell'articolo 28, d.lgs. n. 165/2001, la quale dispone che l'accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia avvenga "per il 30 per cento dei posti disponibili, sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate, mediante sviluppo di carriera del personale non dirigenziale in servizio presso l'amministrazione che bandisce la procedura e appartenente ai ruoli delle amministrazioni di cui al presente comma, che abbia maturato, complessivamente, almeno cinque anni di servizio a tempo indeterminato nell'area dei funzionari o almeno due anni di servizio a tempo indeterminato nell'area del personale di elevata qualificazione", in ossequio al tenore letterale della norma, nel senso che l'anzianità di servizio richiesta debba essere maturata nell'area dei funzionari, ovvero nell'area del personale di elevata qualificazione, presso qualsiasi amministrazione pubblica di cui all'articolo 1, comma 2, d.lgs. n. 165/2001, ai fini della partecipazione alla procedura di sviluppo di carriera bandita dall'amministrazione presso cui il candidato presta servizio. Tutto ciò al fine di garantire anche ai dipendenti che si siano trasferiti in una nuova amministrazione da meno di cinque anni, ovvero due, di poter partecipare alle suddette procedure.
          

        

      

      
        
          G/1778/9/1
        

        
          Lisei
        

        
          Il Senato,
        

        
                    esaminato l'Atto Senato n. 1778, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni";
        

        
               premesso che
        

        
                    il disegno di legge in esame introduce rilevanti innovazioni in materia di disciplina della dirigenza pubblica, sia con riguardo all'accesso e allo sviluppo della carriera dirigenziale, sia con riguardo alla valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni;
        

        
                    il provvedimento intende valorizzare la dirigenza pubblica, chiamata ad esercitare un ruolo strategico nella gestione del bene pubblico anche in relazione all'organizzazione degli uffici e alla gestione delle risorse pubbliche;
        

        
                    considerata la peculiarità dell'ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, discendente dagli articoli 92 e 95 della Costituzione e specificatamente declinata nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
        

        
                    ai sensi del citato quadro normativo di rango costituzionale e ordinario e in ragione delle funzioni e dei compiti attribuiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri, è garantita alla medesima Presidenza una specifica autonomia organizzativa e funzionale;
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    in fase di attuazione della presente legge, a continuare ad assicurare alla Presidenza del Consiglio dei ministri la predetta autonomia organizzativa e funzionale, in coerenza col vigente e specifico quadro normativo, garantendo così agli Uffici della Presidenza del Consiglio di poter continuare a svolgere le proprie autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento attribuitegli dalla Costituzione e dalle leggi della Repubblica.
        

      

      
        
          G/1778/10/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento reca disposizioni finalizzate allo sviluppo della carriera dirigenziale nelle pubbliche amministrazioni e alla riforma del sistema di valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale;
        

        
                    la riforma apporta, tra le altre, modifiche agli articoli 28 e 28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introducendo nuovi criteri di conferimento, valutazione e rinnovo degli incarichi di funzione dirigenziale generale e non generale;
        

        
                    nell'ambito dello sviluppo di carriera ivi descritto, l'accesso ai ruoli della dirigenza di prima e seconda fascia, all'esito della fase selettiva, è preceduto da un periodo di osservazione e valutazione individuale dell'incarico temporaneamente conferito al soggetto designato;
        

        
                    in particolare, il provvedimento prevede che l'inserimento nei ruoli della dirigenza di prima fascia consegua ad un periodo di osservazione e valutazione finale (positiva) dello svolgimento dell'incarico dirigenziale generale temporaneo esercitato per un periodo di almeno cinque anni;
        

        
                    nell'ambito del medesimo procedimento plurifasico, l'inserimento nei ruoli della dirigenza di seconda fascia è subordinato ad un periodo di osservazione e valutazione dell'incarico dirigenziale temporaneo conferito, esercitato per un periodo di almeno quattro anni;
        

        
                    nonostante entrambi i percorsi siano caratterizzati da analoghe finalità di verifica delle competenze manageriali e dei risultati conseguiti, la differenziazione della durata del periodo di osservazione tra prima e seconda fascia comporta un disallineamento nella progressione di carriera del personale dirigenziale;
        

        
                    una disciplina uniforme dei periodi "di prova" garantirebbe maggiore coerenza ordinamentale e una più razionale programmazione delle carriere dirigenziali;
        

        
                    la riduzione del periodo di osservazione per la prima fascia a quattro anni risulterebbe comunque congrua rispetto alle esigenze di valutazione effettiva delle capacità gestionali, in coerenza con i principi di buon andamento ed efficienza dell'azione amministrativa di cui all'articolo 97 della Costituzione,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    ad adottare, nel primo veicolo normativo utile, le necessarie modifiche alla disciplina del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, volte a consentire l'inserimento nei ruoli della dirigenza di prima fascia all'esito favorevole dell'osservazione e valutazione dello svolgimento dell'incarico dirigenziale generale temporaneo, esercitato per un periodo non superiore a quattro anni, con valutazione finale positiva dell'attività svolta.
        

      

      
        
          G/1778/11/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento reca disposizioni finalizzate allo sviluppo della carriera dirigenziale e alla riforma del sistema di valutazione della performance del personale delle pubbliche amministrazioni;
        

        
                    in particolare, gli articoli 12 e 13 intervengono sugli articoli 28 e 28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introducendo nuovi criteri di conferimento, valutazione e rinnovo degli incarichi di funzione dirigenziale, comprensive di periodi di osservazione e valutazione degli incarichi temporanei conferiti;
        

        
                    nell'ambito di tali procedure, il conferimento, il rinnovo e la valutazione degli incarichi dirigenziali temporanei assumono rilievo determinante ai fini del successivo inserimento nei ruoli della dirigenza di seconda e di prima fascia;
        

        
                    la disciplina, tuttavia, non contempla espressamente misure idonee a garantire la continuità nell'esercizio delle funzioni dirigenziali nelle more della conclusione delle procedure di valutazione e di rinnovo dei già menzionati incarichi, al fine di prevenire possibili ripercussioni e situazioni di incertezza in ordine alla posizione del dirigente interessato nonché al buon andamento dell'azione amministrativa;
        

        
                    ne consegue l'opportunità di definire una disciplina volta a tutelare la posizione del dirigente nel corso delle procedure di rinnovo degli incarichi, garantendo la continuità nell'esercizio delle funzioni esercitate, coerentemente con i principi di buon andamento, imparzialità ed efficienza dell'azione amministrativa di cui all'articolo 97 della Costituzione, nonché con l'esigenza di garantire certezza e stabilità nell'esercizio delle funzioni dirigenziali,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    a valutare la possibilità di chiarire, sul piano normativo o su quello amministrativo, ove consentito, che, nelle more della conclusione delle procedure di valutazione e rinnovo degli incarichi dirigenziali temporanei conferiti in attuazione della presente legge, il dirigente già titolare dell'incarico continui ad esercitare le relative funzioni fino alla definizione del procedimento, fatti salvi gli esiti della valutazione finale, al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa e la piena tutela della posizione giuridica ed economica del dirigente interessato.
        

      

      
        
          G/1778/12/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento reca disposizioni finalizzate allo sviluppo della carriera dirigenziale nelle pubbliche amministrazioni e alla riforma del sistema di valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale;
        

        
                    la riforma apporta, tra le altre, modifiche all'articolo 28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introducendo nuovi criteri di conferimento, valutazione e rinnovo degli incarichi di funzione dirigenziale, con particolare riguardo alla dirigenza di prima fascia;
        

        
                    nelle more dell'adozione dei decreti attuativi previsti dal provvedimento, permane l'esigenza di assicurare la continuità amministrativa e la certezza del quadro giuridico degli incarichi dirigenziali già conferiti;
        

        
                    l'applicazione della disciplina riformata, in assenza delle connesse previsioni attuative, rischierebbe di determinare disallineamenti, in fase di rinnovo e di conferimento di nuovi incarichi, tra il regime previgente e quello sopravvenuto, con possibili riflessi sull'efficacia dell'azione amministrativa e sulla stabilità dell'organizzazione dirigenziale;
        

        
                    in coerenza con i principi di buon andamento e imparzialità di cui all'articolo 97 della Costituzione, appare dunque opportuno definire una disciplina che assicuri l'applicazione delle nuove disposizioni solo al momento del conferimento di nuovi incarichi, successivamente all'adozione del relativo decreto attuativo,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    ad apportare, nel primo veicolo normativo utile, modifiche alle disposizioni transitorie del provvedimento, volte a stabilire che la nuova disciplina in materia di accesso alla dirigenza generale trovi applicazione esclusivamente con riferimento agli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del relativo provvedimento attuativo di definizione delle modalità di svolgimento delle procedure di accesso al ruolo.
        

      

      
        
          G/1778/13/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento reca disposizioni finalizzate, tra l'altro, al rafforzamento dei sistemi di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale nelle pubbliche amministrazioni volti a garantire una maggiore oggettività e differenziazione delle valutazioni, anche attraverso il coinvolgimento di una pluralità di soggetti interni ed esterni alla amministrazione;
        

        
                    la riforma risponde all'esigenza di intervenire a correzione del fenomeno - evidenziato anche dai giudici contabili - che rivela un appiattimento verso l'alto delle valutazioni del personale, quasi sempre orientate all'eccellenza, a fronte di una capacità amministrativa non sempre corrispondente a tali altissimi giudizi delle valutazioni, con una conseguente attribuzione diffusa di premialità;
        

        
                    il provvedimento prevede, tra i principi generali del sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, la progressività del trattamento retributivo legato alla performance, strettamente corrispondente, in termini percentuali, alla valutazione conseguita, con un limite massimo di attribuzione di punteggi apicali fissato al 30 per cento delle valutazioni effettuate nell'ambito di ciascun ufficio dirigenziale generale per ciascuna categoria o qualifica, con una soglia massima per il riconoscimento delle eccellenze nella misura del 20 per cento delle predette valutazioni;
        

        
                    la citata quota percentuale del 30 per cento rischia di comprimere eccessivamente l'autonomia valutativa delle singole amministrazioni e di produrre effetti pregiudizievoli per la produttività, anche in ragione di potenziali fenomeni di stress prestazionale del personale, connessi alla limitata accessibilità ai livelli massimi del trattamento retributivo correlato alla performance;
        

        
                    un sistema di valutazione efficace dovrebbe, invece, coniugare l'esigenza di differenziazione con adeguati margini di flessibilità, anche al fine di evitare disincentivi motivazionali e possibili ricadute negative sul clima organizzativo;
        

        
                    un eventuale innalzamento della soglia del 30 per cento, pur comportando la corresponsione del relativo trattamento retributivo a una platea più ampia di personale, risulterebbe comunque coerente con lo spirito complessivo della riforma, in quanto idoneo a preservare la logica di differenziazione e selettività del sistema di valutazione, evitando al contempo i richiamati rischi organizzativi e gestionali delle amministrazioni;
        

        
                    una revisione in aumento della predetta soglia risulterebbe altresì conforme alle indicazioni fornite in merito dalla Corte dei conti, volte a rendere il sistema più effettivo, attendibile e capace di valorizzare in modo proporzionato il merito, senza pregiudicare l'adeguatezza degli strumenti premianti,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    a valutare la possibilità di prevedere, decorso un congruo periodo di tempo di monitoraggio sull'applicazione della disciplina relativa ai limiti percentuali delle valutazioni apicali, l'adozione di interventi di carattere normativo volti a innalzare la soglia del 30 per cento prevista per l'attribuzione dei punteggi più elevati, al fine di garantire maggiore flessibilità e adeguatezza del sistema di valutazione della performance rispetto ai risultati effettivamente conseguiti dal personale.
        

      

      
        
          G/1778/14/1
        

        
          Ternullo
        

        
          Il Senato,
        

        
                    in sede di discussione del disegno di legge, recante "Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni"
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento reca disposizioni finalizzate allo sviluppo della carriera dirigenziale nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, introduce percorsi verticali, coerenti con la giurisprudenza costituzionale, che consentano di esaltare il merito, l'impegno e la produttività quali leve per la crescita professionale;
        

        
                    la riforma apporta, in un'ottica orientata al merito e alla valorizzazione del know-how acquisito "sul campo", modifiche all'articolo 28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in tema di accesso alla qualifica di dirigente della prima fascia, demandando il transito nei ruoli, per il 50 per cento dei posti disponibili, alle procedure di sviluppo di carriera dal ruolo dirigenziale di seconda fascia, dopo almeno cinque anni, anche non continuativi, di servizio nel ruolo dirigenziale;
        

        
                    il provvedimento procedimentalizza le procedure di sviluppo di carriera prevedendo una prima fase selettiva e comparativa, finalizzata all'individuazione, sulla base dei posti disponibili, dei soggetti a cui affidare l'incarico dirigenziale temporaneo, una seconda fase di osservazione e valutazione dello svolgimento dell'incarico temporaneo e, al termine, una valutazione finale, da cui dipende il definitivo passaggio nell'area di interesse;
        

        
                    per la restante - e pari - quota, sulla scorta di quanto già previsto ad ordinamento vigente, il provvedimento consente l'accesso alla qualifica di dirigente della prima fascia mediante concorsi banditi dalle singole amministrazioni;
        

        
                    il vigente canale concorsuale, rimasto - come noto - per lungo tempo sostanzialmente inattuato a causa delle previsioni normative dei decreti-legge nn. 83 del 2020 e 80 del 2021, ha conservato - anche negli anni successivi - un ruolo del tutto residuale nell'ambito delle procedure di accesso alla dirigenza di I fascia, in ragione della manifestata predilezione delle amministrazioni per diversi e ulteriori strumenti di conferimento maggiormente confacenti con le esigenze pubbliche;
        

        
                    l'accesso alla dirigenza di prima fascia mediante concorso, pur costituendo un presidio rilevante di apertura e selezione, può determinare l'immissione in posizioni di particolare responsabilità di soggetti che, per definizione, non abbiano ancora maturato una significativa esperienza operativa all'interno della pubblica amministrazione;
        

        
                    la riforma muove nel senso di valorizzare il merito, l'esperienza professionale maturata nell'amministrazione e lo sviluppo di carriera quale espressione di una progressione coerente e responsabile, in cui la costruzione della carriera non è basata esclusivamente sulla dimostrazione del sapere tecnico, ma anche sulla capacità di agire concretamente, ovverosia di "far accadere le cose";
        

        
                    che una revisione in aumento della soglia destinata ai percorsi di sviluppo di carriera garantirebbe una maggiore aderenza - in termini quantitativi - ai propositi di riforma perseguiti nell'ambito del presente provvedimento, preservando, al contempo, la modalità di accesso ai medesimi ruoli dall'esterno,
        

        
               impegna il Governo:
        

        
                    a prevedere, anche all'esito di un primo periodo di valutazione dei risultati conseguiti, l'adozione di interventi di carattere normativo volti a innalzare la soglia del 50 per cento prevista per l'accesso alla qualifica di dirigente di I fascia mediante sviluppo di carriera.
        

      

      
        
          G/1778/15/1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Il Senato,
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento all'esame reca: «Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni»;
        

        
                    l'articolo 12 modifica - mediante un complesso di novelle relative all'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - la disciplina sull'accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia, disciplina concernente le amministrazioni statali (anche ad ordinamento autonomo) e gli enti pubblici non economici nazionali;
        

        
                    per gli enti pubblici territoriali, le disposizioni di cui al citato articolo 28 rientrano tra quelle ai cui princìpi l'ordinamento dell'ente deve adeguarsi, in base alla potestà di quest'ultimo nonché in relazione alle peculiarità del medesimo;
        

        
                    ufficialmente, l'obiettivo del provvedimento è premiare i migliori e valorizzare l'esperienza maturata sul campo. Tuttavia, un'analisi approfondita della proposta rivela un'architettura normativa che, dietro la facciata del merito, rischia di smantellare le garanzie di imparzialità e di istituzionalizzare un sistema basato sulla cooptazione e sulla lealtà personale, più che sulla competenza oggettiva. Ad avviso dei firmatari del presente atto, anziché una riforma meritocratica, si profila un meccanismo perfetto per promuovere i fedelissimi «per legge»;
        

        
                    il cuore della critica a questa riforma risiede nell'abolizione del suo presidio più importante: il concorso pubblico. L'articolo 97 della Costituzione stabilisce che agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede «mediante concorso», un principio posto a garanzia non solo dei cittadini che aspirano a entrare nella pubblica amministrazione, ma dell'imparzialità stessa dell'azione amministrativa. Eliminarlo per la progressione verso la dirigenza significa sostituire un filtro oggettivo, trasparente e universalistico con un processo di selezione interno, soggettivo e opaco. Si chiude la porta a talenti esterni e si crea un percorso riservato a chi è già dentro il sistema, la cui carriera dipenderà non più dal superamento di una prova equa, ma dal giudizio di una catena gerarchica. È un passo che, anziché modernizzare, rischia di riportare la PA a logiche pre-repubblicane, dove la carriera non si vinceva, ma si otteneva,
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    a valutare gli effetti applicativi di quanto previsto dall'articolo 12, al fine di garantire l'imparzialità e l'uguaglianza di trattamento tra i candidati, in coerenza con i principi costituzionali di cui agli articoli 3, 51 e 97 della Costituzione e con la giurisprudenza della Corte costituzionale (sentenza n. 1 del 1999 e n. 363 del 2006).
        

      

      
        
          G/1778/16/1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Il Senato,
        

        
               premesso che:
        

        
                    il provvedimento all'esame reca: «Disposizioni in materia di sviluppo della carriera dirigenziale e della valutazione della performance del personale dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni»;
        

        
                    questa riforma, anziché rendere la pubblica amministrazione più efficiente, rischia, ad avviso dei firmatari del presente atto, di renderla più prona ai desiderata della politica di turno, creando una classe dirigente scelta non per la sua competenza tecnica, ma per la sua affidabilità politica e la legalizzazione di un sistema in cui la carriera non si costruisce con lo studio e la preparazione, ma con la giusta relazione e la capacità di compiacere il proprio superiore. È la vittoria della lealtà sul merito;
        

        
                    l'articolo 1, come modificato in sede referente, prospetta una riconfigurazione del sistema della valutazione della performance entro il pubblico impiego. Essa è orientata a valorizzare le capacità manageriali dirigenziali ed il profilo della formazione del personale, nonché a superare una valutazione gerarchica e «unidirezionale»;
        

        
                    i sistemi della misurazione e valutazione delle performance costituiscono già oggi un notevole aggravio procedimentale e un assorbimento di rilevanti risorse per gli adempimenti richiesti;
        

        
                    esiste già nella pubblica amministrazione l'utilizzo diffuso dello strumento delle carte dei servizi, che già vede il coinvolgimento degli stakeholder, anche tramite indagini periodiche di customer satisfaction;
        

        
                    appare inopportuno svalutare questi strumenti, già consolidati e rodati, per costruirne di nuovi non definiti nei metodi e nel livello di partecipazione,
        

        
               impegna il Governo
        

        
                    ad adottare ulteriori iniziative normative di competenza affinché, in particolare nel sistema delle autonomie locali, la riconfigurazione del sistema della valutazione della performance del pubblico impiego avvenga anche mediante l'adozione sistematica delle Carte della qualità dei servizi.
        

      

      
        Art. 1
      

      
        
          1.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-bis", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Al fine di conseguire gli obiettivi di cui al presente comma, la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, può essere incrementata oltre il limite di spesa disposto dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122."
        

      

      
        
          1.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di conseguire gli obiettivi di cui al presente comma, la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, può essere incrementata oltre il limite di spesa disposto dall'articolo 6, comma 13 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.»
        

      

      
        
          1.3
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-ter", sopprimere le parole: "interni ed esterni all'organizzazione,".
        

      

      
        
          1.4
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-ter", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tali obiettivi, in particolare nel sistema delle autonomie locali, possono essere raggiunti mediante l'adozione sistematica delle Carte della qualità dei servizi.».
        

      

      
        
          1.5
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-ter", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Tali obiettivi, in particolare nel sistema delle autonomie locali, possono essere raggiunti mediante l'adozione sistematica delle Carte della qualità dei servizi.".
        

      

      
        
          1.6
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, capoverso "2-ter", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Tali obiettivi, in particolare nel sistema delle autonomie locali, possono essere raggiunti mediante l'adozione sistematica delle Carte della qualità dei servizi."
        

      

      
        Art. 2
      

      
        
          2.1
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) sostituire le parole: "Il Ministro per la pubblica amministrazione, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400," con le seguenti: "Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione,";
        

        
                    b) sostituire la parola: "stabilisce" con le seguenti: "sono stabilite".
        

      

      
        
          2.2
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", secondo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le seguenti: «, sentite le confederazioni alle quali aderiscono le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,».
        

      

      
        
          2.3
        

        
          Musolino, Furlan
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis» dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le seguenti: «sentite le confederazioni alle quali aderiscono le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di cui all'articolo 43, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165».
        

      

      
        
          2.4
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", secondo periodo, dopo le parole: "decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281", aggiungere le seguenti: "e delle commissioni parlamentari competenti,".
        

      

      
        
          2.5
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", lettera b), dopo le parole: "da parte degli utenti esterni di riferimento" aggiungere le seguenti: "sull'effettiva efficacia del servizio".
        

      

      
        
          2.6
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
        

        
                    «b-bis) una parte di valutazione riguardante la performance organizzativa di strutture, complesse o no, in un'ottica di rafforzamento della valutazione a trecentosessanta gradi del personale, da parte del personale non dirigente nei confronti del personale dirigente.»;
        

        
               Conseguentemente, all'articolo 10, comma 1, lettera b), dopo la lettera d-ter9 aggiungere la seguente:
        

        
                    «d-quater) il personale di cui all'articolo 2, comma 1-bis, lettera b-bis).».
        

      

      
        
          2.7
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso, terzo periodo, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
        

        
                    c) una parte di valutazione riguardante la performance organizzativa di strutture, complesse o no, in un'ottica di rafforzamento della valutazione a trecentosessanta gradi del personale, da parte del personale non dirigente nei confronti del personale dirigente.
        

        
               Conseguentemente, all'articolo 10, comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente capoverso:
        

        
                    d-quater) il personale di cui all'articolo 2, comma 1-bis, lettera c).
        

      

      
        
          2.8
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", al terzo periodo aggiungere, in fine, la seguente lettera:
        

        
                    "b-bis) una parte di valutazione riguardante la performance organizzativa di strutture, complesse o no, in un'ottica di rafforzamento della valutazione a trecentosessanta gradi del personale, da parte del personale non dirigente nei confronti del personale dirigente.".
        

      

      
        Art. 3
      

      
        
          3.1
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Al comma 1, sopprimere la lettera a).
        

      

      
        
          3.2
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera a), capoverso, aggiungere, in fine, le seguenti parole «, ferme restando le attribuzioni della contrattazione collettiva in materia di partecipazione sulla individuazione dei criteri di valutazione».
        

      

      
        
          3.3
        

        
          Musolino, Furlan
        

        
          Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «una pluralità di soggetti, interni ed esterni all'organizzazione» inserire le seguenti: «ferme restando le attribuzioni della contrattazione collettiva in materia di partecipazione sulla individuazione dei criteri di valutazione»
        

      

      
        
          3.4
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
        

        
                    "a-bis) il comma 3 è sostituito con il seguente:
        

        
                    «3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la pubblicità e la massima trasparenza del sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, in ogni fase e atto del suo ciclo, assicurando, altresì, il principio del contraddittorio tra le parti.»".
        

      

      
        
          3.5
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
        

        
                    "a-bis) al comma 4, le parole da: «strettamente connessi» fino alla fine del comma, sono sostituite con le seguenti: «connessi all'incentivazione dei dipendenti, alla valorizzazione del merito, alla garanzia di un'efficace erogazione dei servizi e al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi, nonché verificarne l'effettivo conseguimento»".
        

      

      
        
          3.6
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, sopprimere la lettera b).
        

      

      
        
          3.7
        

        
          Guidolin, Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, sopprimere la lettera b).
        

      

      
        
          3.8
        

        
          Musolino, Furlan
        

        
          Al comma 1, sopprimere la lettera b)
        

      

      
        
          3.9
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
        

        
                    "b) Al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Le percentuali massime di riconoscimento dei punteggi apicali o per il riconoscimento delle eccellenze sono determinate dalla contrattazione collettiva nazionale. La retribuzione di risultato e le altre componenti del trattamento economico correlate alla performance sono attribuite in misura progressiva e proporzionale ai risultati conseguiti, secondo criteri di trasparenza e coerenza con i sistemi di misurazione e valutazione adottati. Nei confronti del personale che abbia evidenziato carenze significative nei risultati o nelle competenze valutate, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla contrattazione collettiva nazionale.".".
        

      

      
        
          3.10
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1 la lettera b) è sostituita dalla seguente:
        

        
                    «b) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le percentuali massime di riconoscimento dei punteggi apicali o per il riconoscimento delle eccellenze sono determinate dalla contrattazione collettiva nazionale. La retribuzione di risultato e le altre componenti del trattamento economico correlate alla performance sono attribuite in misura progressiva e proporzionale ai risultati conseguiti, secondo criteri di trasparenza e coerenza con i sistemi di misurazione e valutazione adottati. Nei confronti del personale che abbia evidenziato carenze significative nei risultati o nelle competenze valutate, viene attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore.»
        

      

      
        
          3.11
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso, sostituire le parole da: «Il trattamento retributivo legato alla performance», fino a: «sulla base degli indirizzi della», con le seguenti: «Le percentuali massime di riconoscimento dei punteggi apicali o per il riconoscimento delle eccellenze sono determinate dalla contrattazione collettiva nazionale. La retribuzione di risultato e le altre componenti del trattamento economico correlate alla performance sono attribuite in misura progressiva e proporzionale ai risultati conseguiti, secondo criteri di trasparenza e coerenza con i sistemi di misurazione e valutazione adottati. Nei confronti del personale che abbia evidenziato carenze significative nei risultati o nelle competenze valutate, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla».
        

      

      
        
          3.12
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: "Il trattamento retributivo legato alla performance" fino a: "sulla base degli indirizzi della" con le seguenti: "Le percentuali massime di riconoscimento dei punteggi apicali o per il riconoscimento delle eccellenze sono determinate dalla contrattazione collettiva nazionale. La retribuzione di risultato e le altre componenti del trattamento economico correlate alla performance sono attribuite in misura progressiva e proporzionale ai risultati conseguiti, secondo criteri di trasparenza e coerenza con i sistemi di misurazione e valutazione adottati. Nei confronti del personale che abbia evidenziato carenze significative nei risultati o nelle competenze valutate, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla".
        

      

      
        
          3.13
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) sostituire le parole: "sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi" con le seguenti: "è aggiunto, in fine, il seguente periodo";
        

        
                    b) sopprimere il secondo e terzo periodo.
        

      

      
        
          3.14
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso, al primo periodo, sopprimere le parole: «e strettamente corrispondente, in termini percentuali, alla valutazione conseguita.».
        

      

      
        
          3.15
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "superiore al 30 per cento" con le seguenti: "superiore al 40 per cento";
        

        
               Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, sostituire le parole: "misura del 20 per cento" con le seguenti: "misura del 30 per cento".
        

      

      
        
          3.16
        

        
          Giorgis, Camusso, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.
        

      

      
        
          3.17
        

        
          Guidolin, Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, la lettera b), sopprimere il terzo periodo.
        

      

      
        
          3.18
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
        

        
                    "b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
                    «6-bis. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»"
        

      

      
        
          3.19
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          All
'articolo 3, comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
        

        
                    "b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        

        
                    «6-bis. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».".
        

      

      
        
          3.20
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1 dopo la lettera b) è inserita la seguente lettera b-bis):
        

        
                    «b-bis) dopo il comma 6 è inserito il seguente comma 6-bis:
        

        
                    «6-bis. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decorrere dall'anno 2026, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare l'ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
        

      

      
        
          3.21
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    "1-bis. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole «per il periodo 2019-2021» sono soppresse."
        

      

      
        
          3.22
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        

        
                    "1-bis. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole «per il periodo 2019-2021» sono soppresse.".
        

      

      
        
          3.23
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    2. Al fine di implementare quanto previsto dal presente articolo e di rafforzare la capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, all'articolo 52, comma 1-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole «per il periodo 2019-2021» sono soppresse.
        

      

      
        Art. 4
      

      
        
          4.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    "1-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        

        
                    «2-bis. I pareri e le valutazioni degli Organismi indipendenti di valutazione della performance conservano natura vincolante ai fini della misurazione della performance»."
        

      

      
        Art. 5
      

      
        
          5.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, premettere il seguente:
        

        
                    "01. All'articolo 5, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono aggiunte, in fine, le parole: «, previo esperimento delle forme di partecipazione di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previste nei contratti, »."
        

      

      
        
          5.2
        

        
          Musolino, Furlan
        

        
          Al comma 1, premettere il seguente: «01. All'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 dopo le parole: «sentiti i vertici dell'amministrazione che a loro volta consultano i dirigenti o i responsabili delle unità organizzative» sono inserite le seguenti: «previo esperimento delle forme di partecipazione di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 previste nei contratti»
        

      

      
        
          5.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso g-ter), aggiungere, in fine, le parole: "e di impatto sugli utenti".
        

      

      
        
          5.4
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    "1-bis. Nella fase di definizione e aggiornamento annuale degli obiettivi di performance e dei relativi indicatori, le amministrazioni pubbliche assicurano adeguate forme di partecipazione delle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale, al fine di garantire la coerenza tra gli obiettivi organizzativi e le effettive condizioni operative e motivazionali del personale, nonché di valorizzare l'apporto conoscitivo dei lavoratori in ordine ai processi e alle criticità organizzative."                         
        

      

      
        
          5.5
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        

        
                    "1-bis. Nella fase di definizione e aggiornamento annuale degli obiettivi di performance e dei relativi indicatori, le amministrazioni pubbliche assicurano adeguate forme di partecipazione delle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale, al fine di garantire la coerenza tra gli obiettivi organizzativi e le effettive condizioni operative e motivazionali del personale, nonché di valorizzare l'apporto conoscitivo dei lavoratori in ordine ai processi e alle criticità organizzative.".
        

      

      
        
          5.6
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    1-bis. Nella fase di definizione e aggiornamento annuale degli obiettivi di performance e dei relativi indicatori, le amministrazioni pubbliche assicurano adeguate forme di partecipazione delle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale, al fine di garantire la coerenza tra gli obiettivi organizzativi e le effettive condizioni operative e motivazionali del personale, nonché di valorizzare l'apporto conoscitivo dei lavoratori in ordine ai processi e alle criticità organizzative.
        

      

      
        Art. 6
      

      
        
          6.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Sopprimere l'articolo.                    

          

          
        

      

      
        
          6.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          6.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        Art. 7
      

      
        
          7.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Sopprimere l'articolo.       
        

      

      
        
          7.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          7.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          7.4
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere, in fine, le parole: "e con le valutazioni dello staff e dei gruppi di lavoro".
        

      

      
        
          7.5
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
        

      

      
        
          7.6
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
        

      

      
        
          7.7
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), numero 1,  lettera a), sostituire, ovunque ricorrono, le parole: "proposta non vincolante" con le seguenti: "proposta vincolante".
        

      

      
        
          7.8
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
        

      

      
        Art. 8
      

      
        
          8.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    "1-bis. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: «h-bis) gli obiettivi individuali di performance, integrati da obiettivi di gruppo e da indicatori di risultato riferiti agli utenti e ai destinatari dei servizi»."
        

      

      
        Art. 9
      

      
        
          9.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente», con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;
        

        
                    b) dopo il capoverso 1.1, inserire il seguente: «1.1.1. Quando la valutazione della performance individuale o organizzativa si fonda su indicatori o criteri non quantitativi, il valutatore deve fornire una motivazione analitica del giudizio espresso, indicando gli elementi oggettivi e comportamentali considerati. In caso di esito negativo o di scostamenti significativi rispetto ai risultati attesi, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla contrattazione collettiva nazionale. La mancanza o l'insufficienza della motivazione rende la valutazione non valida ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato o di altri trattamenti premiali, determinando la corresponsione massima dei trattamenti economici correlati alla performance come previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa per il rispettivo ciclo di valutazione della performance.».
        

      

      
        
          9.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) all'alinea, sostituire le parole: "è inserito il seguente", con le seguenti: "sono inseriti i seguenti";
        

        
                    b) dopo il capoverso 1.1, aggiungere, in fine, il seguente:
        

        
                    "1.1.1. Quando la valutazione della performance individuale o organizzativa si fonda su indicatori o criteri non quantitativi, il valutatore deve fornire una motivazione analitica del giudizio espresso, indicando gli elementi oggettivi e comportamentali considerati. In caso di esito negativo o di scostamenti significativi rispetto ai risultati attesi, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla contrattazione collettiva nazionale. La mancanza o l'insufficienza della motivazione rende la valutazione non valida ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato o di altri trattamenti premiali, determinando la corresponsione massima dei trattamenti economici correlati alla performance come previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa per il rispettivo ciclo di valutazione della performance.".
        

      

      
        
          9.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), alinea, sostituire le parole: "è inserito il seguente" con le seguenti: "sono inseriti i seguenti".
        

        
               Conseguentemente al medesimo comma, medesima lettera, dopo il capoverso 1.1, aggiungere il seguente:
        

        
                    1.1.1. Quando la valutazione della performance individuale o organizzativa si fonda su indicatori o criteri non quantitativi, il valutatore deve fornire una motivazione analitica del giudizio espresso, indicando gli elementi oggettivi e comportamentali considerati. In caso di esito negativo o di scostamenti significativi rispetto ai risultati attesi, viene in ogni caso attivata una procedura di contraddittorio con l'eventuale assistenza di una delle organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale a scelta dal lavoratore, le cui modalità attuative sono determinate dalla contrattazione collettiva integrativa secondo gli indirizzi impartiti dalla contrattazione collettiva nazionale. La mancanza o l'insufficienza della motivazione rende la valutazione non valida ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato o di altri trattamenti premiali, determinando la corresponsione massima dei trattamenti economici correlati alla performance come previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa per il rispettivo ciclo di valutazione della performance.
        

      

      
        
          9.4
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
        

        
                    "c-bis) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. La formazione del personale costituisce elemento di valutazione e deve essere strutturata mediante l'adozione di piani triennali, con riferimento all'effettiva applicazione delle competenze acquisite nello svolgimento delle mansioni»."
        

      

      
        Art. 10
      

      
        
          10.1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso d-ter), dopo le parole: "1-bis, lettera b)" aggiungere le seguenti: ", coerentemente con le valutazioni dello staff e dei gruppi di lavoro,".
        

      

      
        
          10.2
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        

        
                    "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
                    «1-bis. Alle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale sono garantite da parte delle amministrazioni pubbliche destinatarie delle misure del presente articolo adeguate forme di partecipazione alla fase di raccolta e trasmissione delle osservazioni utili alla misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con particolare riguardo agli aspetti attinenti al benessere organizzativo, alla qualità delle relazioni interne e all'efficacia dei processi di lavoro»."         
        

      

      
        
          10.3
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        

        
                    "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
                    «1-bis. Alle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale sono garantite da parte delle amministrazioni pubbliche destinatarie delle misure del presente articolo adeguate forme di partecipazione alla fase di raccolta e trasmissione delle osservazioni utili alla misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con particolare riguardo agli aspetti attinenti al benessere organizzativo, alla qualità delle relazioni interne e all'efficacia dei processi di lavoro».".
        

      

      
        
          10.4
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        

        
                    2. All'articolo 12 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
        

        
                    «1-bis. Alle organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale sono garantite da parte delle amministrazioni pubbliche destinatarie delle misure del presente articolo adeguate forme di partecipazione alla fase di raccolta e trasmissione delle osservazioni utili alla misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con particolare riguardo agli aspetti attinenti al benessere organizzativo, alla qualità delle relazioni interne e all'efficacia dei processi di lavoro».
        

      

      
        Art. 11
      

      
        
          11.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Sopprimere l'articolo.        
        

      

      
        
          11.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          11.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          11.4
        

        
          Musolino
        

        
          Al comma 2, dopo la lettera a, inserire la seguente: «a-bis)prevedere che per l'accesso al pubblico impiego si provveda mediante selezione per titoli e colloquio e che quest'ultima sia validata da società indipendenti specializzate nella selezione del personale riconosciute a livello internazionale»
        

      

      
        
          11.5
        

        
          Musolino
        

        
          Al comma 2, dopo la lettera a, inserire la seguente: «a-bis)prevedere che per l'accesso al pubblico impiego a livello dirigenziale e non dirigenziale si provveda mediante selezione per titoli e colloquio e che quest'ultima sia validata da società indipendenti specializzate nella selezione del personale riconosciute a livello internazionale»
        

      

      
        
          11.6
        

        
          Musolino
        

        
          Al comma 2, dopo la lettera a, inserire la seguente: «a-bis)prevedere che per l'accesso al pubblico impiego a tempo determinato si provveda mediante selezione per titoli e colloquio e che quest'ultima sia validata da società indipendenti specializzate nella selezione del personale riconosciute a livello internazionale»
        

      

      
        
          11.7
        

        
          Musolino
        

        
          Al comma 2, dopo la lettera a, inserire la seguente: «a-bis)prevedere che per l'accesso all'impiego nelle società con oltre il 50 percento di capitale pubblico si provveda mediante selezione per titoli e colloquio e che quest'ultima sia validata da società indipendenti specializzate nella selezione del personale riconosciute a livello internazionale»
        

      

      
        
          11.8
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        

        
                    "2-bis. La delega di cui al comma 1 assicura l'istituzione di un albo pubblico dei valutatori e la neutralità finanziaria dei nuclei provinciali di supporto."
        

      

      
        Art. 12
      

      
        
          12.1
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, lettera a), sostituire le parole: "50 per cento" con le seguenti: "30 per cento".
        

        
               Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, medesimo capoverso, lettera c), sostituire le parole: "30 per cento" con le seguenti: "50 per cento".
        

      

      
        
          12.2
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) alla lettera a), sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti: «60 per cento»;
        

        
                    b) alla lettera b), sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «30 per cento»;
        

        
                    c) alla lettera c), sostituire le parole: «30 per cento», con le seguenti: «10 per cento», e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La procedura di sviluppo di carriera mantiene natura concorsuale, nel rispetto dell'articolo 97 della Costituzione.».
        

      

      
        
          12.3
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "1-quinquies", alla lettera a), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
        

        
                    "1) sullo svolgimento di una prova scritta e orale;
        

        
                    2) successivamente allo svolgimento delle prove di cui al punto 1), sulla valutazione comparativa dei titoli professionali, di studio o di specializzazione ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso alla qualifica dirigenziale, anche con riferimento alla valorizzazione del titolo di dottore di ricerca, ove conferenti con l'oggetto dell'incarico, delle esperienze professionali e della performance individuale, sulla base di criteri oggettivi, predeterminati e uniformi, definiti con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, previo parere del Dipartimento della funzione pubblica e dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), sentite le organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale."
        

      

      
        
          12.4
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "1-quinquies", lettera a), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
        

        
                    "1) sullo svolgimento di una prova scritta e orale;
        

        
                    2) successivamente allo svolgimento delle prove di cui al numero 1), sulla valutazione dei titoli posseduti, delle esperienze professionali e della performance individuale, sulla base di criteri oggettivi, predeterminati e uniformi, definiti con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, previo parere del Dipartimento della funzione pubblica e dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), sentite le organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale;".
        

      

      
        
          12.5
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso 1-quinquies, lettera a), sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:
        

        
                    1) sullo svolgimento di una prova scritta e orale;
        

        
                    2) successivamente allo svolgimento delle prove di cui al numero 1), sulla valutazione dei titoli posseduti, delle esperienze professionali e della performance individuale, sulla base di criteri oggettivi, predeterminati e uniformi, definiti con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, previo parere del Dipartimento della funzione pubblica e dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), sentite le organizzazioni sindacali rappresentative dei rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale;.
        

      

      
        
          12.6
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso 1-quinquies, lettera b), sostituire le parole: "quattro anni" con le seguenti: "due anni".
        

        
               Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, capoverso 1-octies, primo periodo, sostituire le parole: "quattro anni" con le seguenti: "due anni".
        

      

      
        
          12.7
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "1-sexies", sostituire i periodi quarto, quinto e sesto con i seguenti:
        

        
                    "Restano fermi i casi di incompatibilità previsti per la partecipazione alle commissioni di concorso. I componenti della commissione sono estratti a sorte attraverso il Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 35-ter, e non possono far parte della commissione per due volte consecutive. In ogni caso i componenti la commissione sono tenuti a dichiarare, prima dell'inizio dei lavori, l'assenza di rapporti di collaborazione, frequentazione o subordinazione con i candidati nei cinque anni precedenti la procedura, a pena di nullità della nomina. In presenza di tali rapporti, il commissario è obbligato ad astenersi. La violazione dell'obbligo di astensione comporta la decadenza immediata e l'invalidità delle valutazioni espresse. Ai lavori della commissione partecipa, senza diritto di voto, un componente dell'organismo indipendente di valutazione, con funzioni di supporto."
        

      

      
        
          12.8
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "1-sexies", sostituire il quarto, il quinto e il sesto periodo, con i seguenti: «Restano fermi i casi di incompatibilità previsti per la partecipazione alle commissioni di concorso. I componenti della commissione sono estratti a sorte attraverso il Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 35-ter, e non possono far parte della commissione per due volte consecutive. In ogni caso i componenti la commissione sono tenuti a dichiarare, prima dell'inizio dei lavori, l'assenza di rapporti di collaborazione, frequentazione o subordinazione con i candidati nei cinque anni precedenti la procedura, a pena di nullità della nomina. In presenza di tali rapporti, il commissario è obbligato ad astenersi. La violazione dell'obbligo di astensione comporta la decadenza immediata e l'invalidità delle valutazioni espresse. Ai lavori della commissione partecipa, senza diritto di voto, un componente dell'organismo indipendente di valutazione, con funzioni di supporto.».
        

      

      
        
          12.9
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso 1-sexies, apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) dopo il quinto periodo, inserire i seguenti: «In ogni caso i componenti della commissione sono tenuti a dichiarare, prima dell'inizio dei lavori, l'assenza di rapporti di collaborazione, frequentazione o subordinazione con i candidati nei cinque anni precedenti la procedura, a pena di nullità della nomina. In presenza di tali rapporti, il commissario è obbligato ad astenersi. La violazione dell'obbligo di astensione comporta la decadenza immediata e l'invalidità delle valutazioni espresse.»;
        

        
                    b) al sesto periodo, sopprimere le parole: «il dirigente gerarchicamente sovraordinato a ciascun candidato, con funzioni di relatore, e».
        

      

      
        
          12.10
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "1-sexies", apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) dopo il quinto periodo, inserire i seguenti: "In ogni caso i componenti della commissione sono tenuti a dichiarare, prima dell'inizio dei lavori, l'assenza di rapporti di collaborazione, frequentazione o subordinazione con i candidati nei cinque anni precedenti la procedura, a pena di nullità della nomina. In presenza di tali rapporti, il commissario è obbligato ad astenersi. La violazione dell'obbligo di astensione comporta la decadenza immediata e l'invalidità delle valutazioni espresse.";
        

        
                    b) al sesto periodo, sostituire la parola: "partecipano" con la seguente: "partecipa" e sopprimere le parole: "il dirigente gerarchicamente sovraordinato a ciascun dipendente, con funzioni di relatore, e".
        

      

      
        
          12.11
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso 1-sexies, dopo il quinto periodo, aggiungere i seguenti: "In ogni caso i componenti della commissione sono tenuti a dichiarare, prima dell'inizio dei lavori, l'assenza di rapporti di collaborazione, frequentazione o subordinazione con i candidati nei cinque anni precedenti la procedura, a pena di nullità della nomina. In presenza di tali rapporti, il commissario è obbligato ad astenersi. La violazione dell'obbligo di astensione comporta la decadenza immediata e l'invalidità delle valutazioni espresse".
        

        
               Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, medesimo capoverso, sesto periodo, sopprimere le parole: "il dirigente gerarchicamente sovraordinato a ciascun dipendente, con funzioni di relatore, e".
        

      

      
        
          12.12
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) al capoverso 1-septies, sostituire le parole: «tre anni», fino alla fine del capoverso, con le seguenti: «un anno e non sono rinnovabili. Durante detto periodo, il dirigente ha diritto all'incarico secondo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale e svolge le funzioni dirigenziali nel pieno delle proprie prerogative, e viene collocato, ai fini del mantenimento del posto occupato precedentemente nell'organico del personale non dirigente, in posizione di aspettativa. Al termine di tale periodo, il dirigente viene integrato nell'organico dell'ente di appartenenza, salvo recesso dello stesso; l'amministrazione di appartenenza sottoscrive il contratto a tempo indeterminato, che si perfeziona senza necessità di periodo di prova, salva la risoluzione del rapporto di lavoro, motivata da valutazione negativa, e ricollocazione nella precedente posizione del lavoratore.»;
        

        
                    b) al capoverso 1-octies, primo periodo, sostituire le parole: «un periodo di almeno quattro anni», con le seguenti: «il medesimo periodo della durata dell'incarico di cui al comma 1-septies».
        

      

      
        
          12.13
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
        

        
                    a) al capoverso "1-septies", sostituire le parole da: "tre anni" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "un anno e non sono rinnovabili. Durante detto periodo, il dirigente ha diritto all'incarico secondo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale e svolge le funzioni dirigenziali nel pieno delle proprie prerogative, e viene collocato, ai fini del mantenimento del posto occupato precedentemente nell'organico del personale non dirigente, in posizione di aspettativa. Al termine di tale periodo, il dirigente viene integrato nell'organico dell'ente di appartenenza, salvo recesso dello stesso; l'amministrazione di appartenenza sottoscrive il contratto a tempo indeterminato, che si perfeziona senza necessità di periodo di prova, salva la risoluzione del rapporto di lavoro, motivata da valutazione negativa, e ricollocazione nella precedente posizione del lavoratore";
        

        
                    b) al capoverso "1-octies", primo periodo, sostituire le parole: "un periodo di almeno quattro anni" con le seguenti: "il medesimo periodo della durata dell'incarico di cui al comma 1-septies".
        

      

      
        
          12.14
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso 1-septies, sostituire le parole da: "tre anni" fino alla fine del capoverso con le seguenti: "un anno e non sono rinnovabili. Durante detto periodo, il dirigente ha diritto all'incarico secondo quanto stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale e svolge le funzioni dirigenziali nel pieno delle proprie prerogative, e viene collocato, ai fini del mantenimento del posto occupato precedentemente nell'organico del personale non dirigente, in posizione di aspettativa. Al termine di tale periodo, il dirigente viene integrato nell'organico dell'ente di appartenenza, salvo recesso dello stesso; l'amministrazione di appartenenza sottoscrive il contratto a tempo indeterminato, che si perfeziona senza necessità di periodo di prova, salva la risoluzione del rapporto di lavoro, motivata da valutazione negativa, e ricollocazione nella precedente posizione del lavoratore.
        

        
               Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, capoverso 1-octies, primo periodo, sostituire le parole: "un periodo di almeno quattro anni" con le seguenti: "il medesimo periodo della durata dell'incarico di cui al comma 1-septies".
        

      

      
        
          12.15
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera d), capoverso "5", sostituire le parole: "comma 1" con le seguenti: "comma 2".
        

      

      
        
          12.16
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera d), capoverso "5", dopo le parole: «su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione», inserire le seguenti: «, sentite le confederazioni alle quali aderiscono le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,».
        

      

      
        
          12.17
        

        
          Musolino, Furlan
        

        
          Al comma 1,  lettera d), dopo le parole: «Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione,» sono inserite le seguenti: «sentite le confederazioni alle quali aderiscono le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di cui all'articolo 43, comma 1, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 ,»
        

      

      
        
          12.18
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera d), capoverso "5", alinea dopo le parole: «su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione», inserire le seguenti: «, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale, ».
        

      

      
        
          12.19
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera d), capoverso "5", dopo le parole: "su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione" inserire le seguenti: "sentite le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale,".
        

      

      
        
          12.20
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera d), capoverso 5, dopo le parole: "su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione" aggiungere le seguenti: "sentite le organizzazioni sindacali rappresentative per i rispettivi comparti di contrattazione collettiva nazionale".
        

      

      
        
          12.21
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 2, dopo le parole: "dalla data di entrata in vigore della presente legge," aggiungere le seguenti: "acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti e delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale,".
        

      

      
        Art. 13
      

      
        
          13.1
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Al comma 1, lettera c), capoverso "8-quater", sostituire le parole: "comma 1" con le seguenti: "comma 2".
        

      

      
        Art. 14
      

      
        
          14.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          14.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          14.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          14.4
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Al comma 1, lettera a), capoverso 1-quater, primo periodo, dopo le parole: "della funzione pubblica," aggiungere le seguenti: "e validata da parte di organismi terzi e indipendenti,".
        

      

      
        
          14.5
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, lettera a), capoverso 1-quater, dopo il primo periodo inserire i seguenti: «Le relazioni annuali dei dirigenti sul personale idoneo a funzioni dirigenziali sono soggette al controllo dell'Organismo indipendente di valutazione. Gli atti sono accessibili ai dipendenti interessati e non possono essere utilizzati per conferimenti fiduciari di incarichi.».
        

      

      
        
          14.6
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Al comma 1, sopprimere la lettera b).
        

      

      
        Art. 15
      

      
        
          15.1
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          15.2
        

        
          Cataldi, Gaudiano
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          15.3
        

        
          De Cristofaro, Cucchi, Magni
        

        
          Sopprimere l'articolo.
        

      

      
        
          15.4
        

        
          Camusso, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
        

        
          Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        

        
                    "2-bis. Le disposizioni transitorie relative al passaggio alla prima fascia dirigenziale non producono effetti automatici e sono subordinate a una verifica positiva di merito da parte dell'Organismo indipendente di valutazione e del Dipartimento della funzione pubblica."
        

      

      
        EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
      

      
        N. 1705

      

      
         
      

      
        Art. 1
      

      
        
          1.0.1
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        

        
          «Art. 1-bis

        

        
          (Disposizioni finanziarie)
        

        
                    1. Per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, è autorizzata la spesa di 10.684.044 euro annui a decorrere dall'anno 2027, di cui 8.793.880 euro annui destinati al comparto del Servizio sanitario nazionale. Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 8.793.880 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
        

        
                     2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10.684.044 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        

      

      
        
          1.0.2
        

        
          Gaudiano, Cataldi
        

        
          Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        

        
          «Art. 1-bis

        

        
          (Disposizioni in materia di attività lavorativa)
        

        
                    1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, è demandata alla contrattazione collettiva nazionale - sia del settore privato che del settore pubblico - la regolamentazione della riduzione dell'orario di lavoro e l'eventuale trattamento retributivo accessorio previsto a normativa vigente per il lavoro festivo.».  
        

      



      

    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2026
    

    
      478ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE PRIAMO
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1852)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, recante disposizioni urgenti in materia fiscale ed economica

    

    
      (Parere alla 6a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra gli ulteriori emendamenti approvati dalla Commissione di merito nella seduta di ieri, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente DE PRIAMO (FdI), in qualità di relatore, illustra gli ulteriori emendamenti approvati dalle Commissioni di merito nella seduta di ieri e riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) e il senatore GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto contrario dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,10.
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"2^ Commissione permanente (Giustizia)"


    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 15 LUGLIO 2025
    

    
      291ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1433)
 
Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime

    

    
      - e petizioni nn. 144 e 1320 ad esso attinenti
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seconda seduta antimeridiana del 9 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di mercoledì scorso si è conclusa la votazione degli emendamenti e che, ai sensi dell'articolo 40, commi 6-bis e 6-ter del Regolamento, gli emendamenti approvati sono stati trasmessi alla Commissione affari costituzionali ed alla Commissione bilancio per l'espressione del prescritto parere.
    

    
      Comunica che la Commissione affari costituzionali ha espresso parere non ostativo sugli emendamenti approvati, mentre ancora non è pervenuto il parere della Commissione bilancio.
    

    
      In qualità di correlatrice illustra quindi il coordinamento Coord. 2 (pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna) e rinvia la votazione del mandato alle relatrici ad altra seduta.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(957)
 
Deputato CONTE e altri
 
-
 
Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame del testo e dei relativi emendamenti. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore SALLEMI (FdI), relatore, illustra i contenuti del provvedimento in titolo, che si compone di 4 articoli e conferisce al Governo due deleghe: la prima in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva e in materia di vigilanza sugli enti cooperativi (articolo 1), la seconda in materia di controlli e informazione sulla retribuzione dei lavoratori e sulla contrattazione collettiva (articolo 2). Gli articoli 3 e 4 prevedono rispettivamente le disposizioni di carattere finanziario e l'esclusione dei dipendenti pubblici dall'ambito di applicazione della disciplina disposta dal disegno di legge.
    

    
      Per le parti di competenza segnala in particolare l'articolo 1 che, al comma 1, fa riferimento alle finalità dell'attuazione del diritto dei lavoratori a una retribuzione proporzionata e sufficiente - ai sensi dell'articolo 36 della Costituzione - del rafforzamento della contrattazione collettiva, della definizione di criteri che riconoscano l'applicazione dei trattamenti economici complessivi minimi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati, nonché agli obiettivi di assicurare ai lavoratori trattamenti retributivi giusti ed equi, contrastare il lavoro sottopagato, anche in relazione a specifici modelli organizzativi del lavoro e a specifiche categorie di lavoratori, stimolare (nell'interesse dei lavoratori) il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel rispetto dei tempi stabiliti dalle parti sociali e contrastare i fenomeni di concorrenza sleale attuati mediante la diffusione di contratti collettivi intesi alla riduzione del costo del lavoro e delle tutele dei lavoratori (cosiddetto dumping contrattuale).
    

    
      I princìpi e i criteri direttivi sono disciplinati dal comma 2. In particolare, la lettera a) prevede la definizione, per ciascuna categoria di lavoratori, dei contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati, con riferimento al numero delle imprese e dei dipendenti, al fine di prevedere che il trattamento economico complessivo minimo previsto dai medesimi contratti nazionali maggiormente applicati costituisca la condizione economica minima da riconoscere ai lavoratori appartenenti alla categoria. La norma di delega richiama l'articolo 36 della Costituzione, il quale, nel primo comma, stabilisce il principio che il lavoratore ha diritto a una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. Il successivo articolo 39 della Costituzione ha previsto la possibilità, mai attuata, della registrazione delle organizzazioni sindacali e della stipulazione, mediante rappresentanza unitaria (in proporzione degli iscritti) delle organizzazioni registrate, di contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce. In mancanza di tale attuazione, la giurisprudenza - basandosi sul suddetto articolo 36 della Costituzione e sul compito di determinazione della retribuzione attribuito al giudice (in assenza di accordo tra le parti) dalla norma di chiusura di cui all'articolo 2099, secondo comma, del codice civile - fa comunque riferimento ai contratti collettivi per la determinazione del trattamento economico minimo. Inoltre, recenti sentenze della Corte di cassazione hanno affermato che i contratti collettivi - anche se stipulati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative - devono essere disapplicati dal giudice qualora i trattamenti economici minimi siano inequivocabilmente non conformi ai princìpi di cui all'articolo 36, primo comma, della Costituzione; tale orientamento giurisprudenziale può costituire peraltro, in alcuni casi, una soluzione al problema summenzionato del dumping contrattuale - problema che rientra nell'oggetto del presente principio di delega - fermo restando che la posizione affermata dalla Corte di cassazione prescinde esplicitamente dal grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali firmatarie.
    

    
      La lettera b) del comma 2 stabilisce la determinazione, per le società appaltatrici e subappaltatrici, con riferimento agli appalti di servizi di qualunque tipo e settore, dell'obbligo di riconoscere ai lavoratori (coinvolti nell'esecuzione dell'appalto e del subappalto) trattamenti economici complessivi minimi non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro maggiormente applicati nel settore al quale si riferisce l'oggetto. La norma di delega prevede altresì il rafforzamento delle misure di verifica e di controllo spettanti alle stazioni appaltanti (nell'ambito degli appalti pubblici), al fine di rendere effettivo il suddetto obbligo.
    

    
      La lettera c) prevede l'estensione dei trattamenti economici complessivi minimi dei contratti collettivi nazionali di lavoro ai gruppi di lavoratori non coperti da contrattazione collettiva, con l'applicazione agli stessi del contratto collettivo nazionale della categoria di lavoratori più affine.
    

    
      La lettera d) introduce la definizione di strumenti volti a favorire il progressivo sviluppo della contrattazione di secondo livello (a livello, cioè, territoriale o aziendale) con "finalità adattive", anche per fare fronte alle esigenze diversificate derivanti dall'incremento del costo della vita e correlate alla differenza di tale costo su base territoriale.
    

    
      La lettera e) definisce gli strumenti di misurazione basati sull'indicazione obbligatoria del codice del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al singolo rapporto di lavoro nelle trasmissioni all'INPS effettuate con il flusso telematico UNIEMENS - inerente alle retribuzioni del lavoratore e alle relative contribuzioni previdenziali - nelle comunicazioni obbligatorie in materia di rapporti di lavoro e nelle buste paga, anche al fine del riconoscimento di agevolazioni economiche e contributive connesse ai rapporti di lavoro.
    

    
      La lettera f) introduce strumenti a sostegno del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro entro i termini previsti dalle parti sociali - ivi compresi i casi di termini già scaduti - anche attraverso l'eventuale riconoscimento ai lavoratori di incentivi volti a bilanciare e, ove possibile, a compensare la riduzione del potere di acquisto degli stessi.
    

    
      La lettera g) prevede l'introduzione, per ciascun contratto scaduto e non rinnovato entro i termini previsti dalle parti sociali o comunque entro congrui termini, nonché per i settori non coperti da contrattazione collettiva, di una forma di intervento diretto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Infine, la lettera h) prevede l'adozione - al fine del rafforzamento della concorrenza e della lotta all'evasione fiscale e contributiva - di una riforma della vigilanza del sistema cooperativo, con particolare riguardo alle revisioni periodiche per la verifica dell'effettiva natura mutualistica.
    

    
      L'articolo 2 reca una disciplina di delega al Governo, relativa, nell'ambito della normativa sulla retribuzione dei lavoratori e la contrattazione collettiva, al perfezionamento della disciplina dei controlli e allo sviluppo di procedure di informazione pubbliche e trasparenti. Per l'esercizio di tale delega, si enunciano (comma 1) le finalità di: incremento della trasparenza in materia di dinamiche salariali e contrattuali a livello nazionale, territoriale e per ciascuna categoria di lavoratori e ciascun settore di attività; contrasto efficace del dumping contrattuale, dei fenomeni di concorrenza sleale, dell'evasione fiscale e contributiva e del ricorso a forme di lavoro sommerso o irregolare in danno dei lavoratori.
    

    
      I princìpi e i criteri direttivi per l'esercizio della delega sono posti dal comma 2 e sono i seguenti: razionalizzazione delle modalità di comunicazione tra le imprese e gli enti pubblici in materia di retribuzioni e applicazione della contrattazione collettiva, con la definizione di strumenti che rendano effettiva, certa ed efficace l'acquisizione dei dati concernenti l'applicazione della contrattazione collettiva a livello nazionale, territoriale e per ciascuna categoria di lavoratori nonché dei dati afferenti ai trattamenti retributivi effettivamente riconosciuti ai lavoratori (lettera a); perfezionamento - anche con la previsione del ricorso a strumenti tecnologici evoluti e della realizzazione di banche dati condivise - delle disposizioni in materia di ispezioni e controlli, in modo da aumentare l'efficacia materiale delle azioni di contrasto del lavoro sommerso o irregolare, dell'evasione relativa alla contribuzione di previdenza e assistenza sociale, dell'applicazione di contratti collettivi nazionali di lavoro non rappresentativi, avente finalità elusive in danno dei lavoratori e degli enti previdenziali (lettera b); introduzione di forme di rendicontazione pubblica e di monitoraggio su base semestrale, aventi ad oggetto l'andamento delle misure di contrasto dei fenomeni distorsivi del mercato del lavoro in materia di retribuzioni, di contrattazione collettiva, di caporalato e lavoro sommerso o irregolare, di abuso della forma cooperativa (lettera c)); previsione che le forme di rendicontazione di cui alla lettera c) si avvalgano delle risultanze dell'attività ispettiva dell'Ispettorato nazionale del lavoro e dei suoi organi territoriali nonché di tutte le risultanze acquisite da parte dei soggetti deputati alla verifica della regolarità e correttezza delle retribuzioni e della contrattazione collettiva a livello nazionale e territoriale (lettera d).
    

    
      Come ricordato, gli articoli 3 e 4 prevedono rispettivamente le disposizioni di carattere finanziario e l'esclusione dei dipendenti pubblici dall'ambito di applicazione della disciplina disposta dal disegno di legge.
    

    
      In relazione agli emendamenti presentati, non sono presenti emendamenti recanti sanzioni penali o amministrative. Sono tuttavia da segnalare come di interesse della Commissione, in quanto modificano l'articolo 2225 del codice civile ed introducono un procedimento di diffida accertativa, le proposte 1.1 e 1.2.
    

    
      Per quanto di competenza non vi sono osservazioni da formulare sul testo e sugli emendamenti. Propone pertanto l'espressione di un parere di nulla osta sia sul testo che sugli emendamenti.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata.
    

    
      
(1146-B)
 
Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La presidente BONGIORNO (LSP-PSd'Az), in qualità di relatrice, illustra i contenuti del provvedimento in titolo, all'esame in terza lettura in Senato a seguito delle modifiche introdotte dalla Camera dei deputati.
    

    
      Ricorda che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento se un disegno di legge approvato dal Senato è emendato dalla Camera dei deputati, il Senato discute e delibera soltanto sulle modificazioni apportate dalla Camera; pertanto, anche il parere della Commissione Giustizia si dovrà limitare all'esame delle modifiche introdotte dalla Camera. Per quanto di competenza della Commissione, segnala dunque che all'articolo 4, comma 4, del disegno di legge, relativo all'accesso alle tecnologie di intelligenza artificiale da parte di minori di anni quattordici, la Camera dei deputati ha introdotto una modifica diretta a specificare che anche il conseguente trattamento dei dati personali richiede il consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale.
    

    
      Sulle restanti parti di competenza della Commissione, non vi sono state modifiche.
    

    
      Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), relatore, illustra i contenuti del provvedimento in titolo, che si compone di 18 articoli tutti recanti modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di fauna selvatica omeoterma e prelievo venatorio.
    

    
      Illustra quindi le disposizioni di interesse per le competenze della Commissione giustizia. L'articolo 7 elimina l'obbligo di praticare l'esercizio venatorio esclusivamente in una sola delle modalità tra quelle indicate dalla legge, da indicarsi sul tesserino venatorio. La disposizione esclude inoltre dalle pratiche rientranti nell'esercizio venatorio il prelievo di fauna selvatica naturale o di allevamento ai fini di impresa agricola nell'ambito delle attività di addestramento, allenamento e gare di cani; l'articolo 12, che modifica l'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di controllo della fauna selvatica. Più precisamente, con lo scopo dichiarato dai proponenti di contenere la fauna selvatica in eccesso, per ragioni di tutela della pubblica incolumità e sicurezza, nonché per prevenire la diffusione di malattie e zoonosi (come la Peste suina africana), al comma 1, lettera a), si prevede che le modalità operative dell'attività di controllo della fauna selvatica possano essere definite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Al comma 1, lettera b), in linea con l'assetto ordinamentale vigente, si includono le Città metropolitane nel novero degli enti territoriali che concorrono all'attuazione dei piani di controllo numerico della fauna selvatica, mentre il comma 1, lettera c), integra il catalogo dei soggetti di cui le autorità deputate al coordinamento dei suddetti piani includendovi altresì le guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, purché muniti di licenza di caccia e abbiano frequentato specifici corsi di formazione. L'articolo 13, apporta modifiche all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992, introducendo disposizioni in materia di attuazione del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, ampliando la platea dei soggetti di cui le Regioni e le Provincie autonome possono avvalersi nell'attuazione anche al personale dei corpi e servizi di polizia regionale e delle Città Metropolitane, ai cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari degli istituti faunistici privati e alle guardie private, purché munite di licenza di caccia, riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al Regio Decreto n. 773 del 1931. L'articolo 14, modifica l'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di attività venatoria su terreni nevosi e valichi montani prevedendo, in deroga al relativo divieto, che la caccia sui terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve è consentita per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati e per la braccata al cinghiale e sanzionando le azioni atte a ostacolare le attività di attuazione dei piani di controllo, ove praticate con metodi violenti (lettera a). La lettera b) del comma 1 invece riformula il vigente terzo comma dell'articolo, intervenendo sul divieto di caccia nei valichi montani interessati dalle rotte di migrazione stabilendo che in corrispondenza dei valichi così individuati sia istituita una zona di protezione speciale, ove non già prevista, e che nei medesimi possa praticarsi l'attività venatoria alle condizioni stabilite dall'ente di gestione della zona di protezione. L'articolo 17, reca novelle all'articolo 31 della legge n. 157 del 1992, in materia di sanzioni amministrative. Con le modifiche introdotte viene soppressa la sanzione amministrativa per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta; si introduce il riferimento alle "aziende agro-turistico-venatorie" nella disciplina sulle sanzioni nei confronti di chi esercita la caccia senza autorizzazione in aziende, centri, ambiti territoriali o comprensori ivi specificati; si introduce infine una sanzione, da 150 a 190 euro, per chi impedisce, ostacola o rallenta talune attività di controllo disciplinate dalla legge n. 157 del 1992 o da leggi regionali.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) chiede chiarimenti su quale sia la fauna omeoterma cui il provvedimento si riferisce.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) preannuncia il voto contrario del suo Gruppo ad un eventuale parere non ostativo sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il relatore POTENTI (LSP-PSd'Az) fornisce chiarimenti richiesti dal senatore Zanettin e preannuncia la presentazione di un parere con osservazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,45.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1433

    

    
       
    

    
      
        Coord.2
      

      
        Le Relatrici
      

      
        All'articolo 2, comma 1, lettera a), capoverso: «d-bis» sopprimere le parole: «, primo periodo».
      

      
           
All'articolo 2, al comma 1-
bis
, capoverso: «Art. 64-bis», introdotto dall'emendamento 2.53 (testo 2), al comma 2, sostituire le parole: «tribunale per i minorenni» 
con le seguenti:
 «tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie».
      

      
            
All'articolo 2, alla rubrica, dopo le parole:
 «codice di procedura penale» 
inserire le seguenti: «e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale».
      

      
           Al comma 2 dell'articolo 2-bis introdotto dall'emendamento 2.0.1 (testo 2) sostituire le parole: «e nei casi di condanna ai sensi dell'articolo» con le seguenti: «nonché a seguito del reato di cui all'articolo».
      

      
          In conseguenza dell'approvazione dell'emendamento 4.6,  dopo l'articolo 4, inserire un articolo 4-bis che ne riproduca la parte dispositiva. 
      

      
                  All'articolo 8, in conseguenza dell'approvazione degli emendamenti 2.0.1 (testo 2) e 6.0.1 (testo 2), sostituire le parole: «dell'articolo 6» con le seguenti: «degli articoli 2-bis, 6, 6-bis».
      

    



    

     
  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 2025
    

    
      292ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1433)
 
Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime

    

    
      - e petizioni nn. 144 e 1320 ad esso attinenti
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE rende noto che la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo su alcuni emendamenti approvati, ma ha sospeso l'esame su ulteriori proposte. Non si è pertanto ancora nella condizione di poter votare il mandato alle relatrici.
    

    
      Dà quindi conto della presentazione della proposta di coordinamento Coord. 3 a firma delle relatrici, pubblicata in allegato al resoconto, che reca un intervento di correzione formale all'articolo 6 diretto a indicare con maggiore chiarezza, anche alla luce della relazione tecnica di accompagnamento al disegno di legge, la tipologia di delitto di omicidio a cui si applica il regime di favore previsto.
    

    
      Il sottosegretario OSTELLARI esprime parere favorevole sulla proposta Coord.3
    

    
      Posta ai voti, la proposta di coordinamento Coord. 3 è quindi approvata.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia quindi il seguito dell'esame del disegno di legge in titolo alla seduta già convocata per la giornata odierna alla prima sospensione utile dei lavori dell'Assemblea.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1566)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2024

    

    
      
(1567)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2025

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere non ostativo sul disegno di legge n. 1566. Parere non ostativo sul disegno di legge n. 1567)
    

    
      Il senatore SISLER (FdI), relatore, illustra i contenuti dei provvedimenti in titolo, per i quali la Commissione giustizia è chiamata a rendere due distinti pareri per le parti di competenza.
    

    
      Precisa quindi che il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica (anno finanziario), adempie all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria. La disciplina del rendiconto è dettata dalla legge di contabilità e finanza pubblica 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni, che all'articolo 35 dispone che il rendiconto relativo al 31 dicembre dell'anno precedente sia presentato entro il mese di giugno alle Camere con apposito disegno di legge, dopo esser stato previamente sottoposto alla Corte dei conti per il giudizio di parificazione, che rappresenta lo strumento mediante il quale la Corte assolve al compito di dare al Parlamento una conoscenza e una valutazione più ampia possibile dei conti della finanza statale. Al rendiconto generale dello Stato è allegata, per ciascuna amministrazione, una Nota integrativa, ai sensi dell'articolo 35, comma 2 della Legge196/2009 e successive modifiche, che espone le risultanze della gestione delle entrate e della spesa, elaborata in modo confrontabile con la corrispondente Nota al bilancio di previsione. La nota integrativa, articolata, con riferimento alle azioni sottostanti, illustra i risultati finanziari per categorie economiche di spesa motivando gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni iniziali e contiene l'analisi e la valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi della spesa. La Nota integrativa per il Ministero della Giustizia è contenuta nel Volume VII del disegno di legge in cui, oltre ad analizzare il quadro generale di riferimento dell'anno 2024, si effettua un'analisi strategica del contesto esterno ed interno che ha caratterizzato lo svolgimento dei compiti dell'amministrazione della Giustizia. Come si evince dall'introduzione alla predetta Nota, le principali azioni del Ministero della Giustizia hanno tenuto conto delle riforme già avviate nel 2024, in attuazione delle linee di intervento contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), le cui scadenze più importanti sono relative al completamento della riforma del processo civile e penale e della disciplina in materia di insolvenza, assicurato dall'entrata in vigore di tutti gli atti di delegazione. Nella Nota si dà altresì conto degli atti normativi primari che hanno determinato le grandezze del bilancio 2024 e del conseguente rendiconto. Più in generale, per quanto concerne il Rendiconto relativo all'anno 2024, ad esempio, lo stato di previsione del Ministero della Giustizia (tabella n. 5) nella missione 6 "Giustizia", ha registrato impegni per 10,8 miliardi, il programma 6.1 "Amministrazione penitenziaria" reca impegni per 3,4 miliardi, di cui 2,2 miliardi dedicati all'azione relativa alle spese di personale per la polizia penitenziaria, mentre il programma 6.2 "Giustizia civile e penale" reca impegni per 4,8 miliardi, di cui 2,0 miliardi per l'azione relativa alle spese di personale per i magistrati, 1,8 miliardi per il personale civile, e 0,9 miliardi per il funzionamento degli uffici giudiziari. Si segnala infine il programma 6.6 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria", che reca impegni per 1,5 miliardi.
    

    
      Passa quindi all'illustrazione dei contenuti di competenza del disegno di legge di assestamento, previsto invece per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche in base alla consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente. Il disegno di legge di assestamento si connette pertanto funzionalmente con il rendiconto del bilancio relativo all'esercizio precedente: l'entità dei residui, attivi e passivi, sussistenti all'inizio dell'esercizio finanziario, che al momento dell'elaborazione e approvazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa, viene, infatti, definita in assestamento sulla base delle risultanze del rendiconto. La disciplina dell'assestamento del bilancio dello Stato è contenuta all'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 2009, che ne prevede la presentazione entro il mese di giugno di ciascun anno. Come segnalato nella relazione illustrativa del disegno di legge di assestamento, tra gli stanziamenti dei consumi intermedi (+1.119 milioni per la competenza; +1.364 milioni per la cassa) crescono anche le risorse del Fondo per le spese obbligatorie (49 milioni, di cui 35 milioni destinati alle spese di giustizia e 10 milioni destinati alle spese per intercettazioni). La Tabella di riferimento per il Ministero della Giustizia è la n. 5, alla quale rinvia per l'esame di dettaglio.
    

    
      Per entrambi i provvedimenti propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in votazione la proposta di parere del relatore sul disegno di legge n. 1566, che viene approvata. Successivamente, pone in votazione la proposta di parere del relatore sul disegno di legge n. 1567, che risulta, del pari, approvata.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con un'osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), relatore, illustra una proposta di parere favorevole con osservazione, pubblicata in allegato al resoconto.
    

    
      In particolare l'osservazione, di natura squisitamente tecnica, è giustificata dal fatto che l'articolo 14, al comma 1 lettera a) n. 2), nel vietare l'impedimento, l'ostacolo o il rallentamento con metodi violenti delle attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter, colloca erroneamente la fattispecie nell'ambito nell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992 che statuisce, invece, una serie di divieti per coloro che esercitano concretamente l'attività venatoria. Un ulteriore profilo critico è poi costituito dal fatto che la formulazione proposta, per l'individuazione della sanzione, farà riferimento all'articolo 31 della citata legge n. 157 del 1992. Infatti, considerato che al primo comma di tale articolo si specifica che le sanzioni amministrative si applicheranno "salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato", appare evidente che la nuova fattispecie risulterà di scarsa applicazione. Infatti, se si presuppone nella condotta l'uso di metodi violenti, il fatto sarà sempre qualificato come un reato.
    

    
      Osserva quindi, da ultimo, che l'articolo 17, comma 1, lettera c), nell'introdurre la lettera m-ter all'interno del citato articolo 31 della legge n. 157 del 1992, fa riferimento a una sanzione amministrativa pecuniaria (da euro 150 a euro 900) che, avendo in particolar modo riguardo al minimo edittale, appare incongrua.
    

    
      Il PRESIDENTE osserva, in via incidentale, che le osservazioni formulate dal relatore appaiono condivisibili sotto un profilo tecnico.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere formulata dal relatore è approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 giugno.
    

    
      Il senatore BAZOLI (PD-IDP) domanda, a nome della propria parte politica, un differimento del termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno, la cui scadenza è prevista per le ore 12 della giornata odierna.
    

    
      Il senatore BERRINO (FdI), in qualità di relatore, si pronuncia in senso non ostativo sulla richiesta.
    

    
      Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, propone quindi di fissare il nuovo termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti per lunedì 8 settembre, alle ore 17.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1552
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      - in relazione all'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), con cui si inserisce una nuova condotta vietata consistente nell'impedire, ostacolare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter. L'articolo 14 novella l'articolo 21 della legge 157/1992; tale collocazione sistematica non appare condivisibile in quanto l'articolo 21 elenca una serie di divieti afferenti a coloro che esercitano la caccia, e quindi la previsione sarebbe estranea a questo contesto. Inoltre, con la formulazione proposta, per l'individuazione della sanzione si farebbe riferimento al successivo articolo 31 della legge 157/1992, al cui primo comma si precisa che le sanzioni amministrative si applicheranno «per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato». La novella rischia pertanto di essere di scarsa applicazione ed appare quindi una mera petizione di principio, poiché, presupponendo nella condotta l'uso di metodi violenti, questo fatto sarà sempre qualificato come un reato. A ciò si aggiunga che all'articolo 17, comma 1, lett. c), si introduce come novella all'articolo 31 richiamato la lettera m-ter) nella quale si prevede la «sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19 comma 2, e 19-ter» non richiamando più - come invece all'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2) - i «metodi violenti» in presenza dei quali apparrebbe comunque non congrua una sanzione base di 150 Euro. Valutino pertanto le Commissioni di merito il coordinamento tra le disposizioni richiamate ovvero la soppressione del richiamo ai metodi violenti.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1433

    

    
       
    

    
      
        Coord. 3
      

      
        Le Relatrici
      

      
        All'articolo 6, comma 1, dopo le parole: «articoli 575,» inserire le seguenti: «aggravato ai sensi dell'articolo»
      

    



    

     
  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 2025
    

    
      317ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      SISLER
    

    
      Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, al regolamento concernente l'organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro della giustizia nonché dell'Organismo indipendente di valutazione, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 100, e al regolamento recante disposizioni di attuazione della legge 30 giugno 2009, n. 85, concernente l'istituzione della banca dati nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA, ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 85 del 2009, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2016, n. 87 (

n. 299

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, commi 2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al relatore, senatore Rastrelli, se abbia già elaborato una proposta di parere da sottoporre alla Commissione.
    

    
      Il senatore RASTRELLI (FdI), relatore, dichiara di essere orientato a presentare una proposta di parere favorevole. Ritiene tuttavia opportuno attendere eventuali osservazioni che dovessero emergere dal dibattito.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) chiede di rinviare alla prossima settimana il seguito dell'esame al fine di approfondire i temi contenuti nel provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), relatore, illustra gli emendamenti riferiti al provvedimento ricordando che la Commissione giustizia, nella seduta del 16 luglio scorso, aveva già approvato un parere favorevole sul testo del disegno di legge n. 1522, con una osservazione riferita al coordinamento tra le norme contenute negli articoli 14 e 17. Gli emendamenti di interesse per le competenze della Commissione giustizia sono i seguenti: l'emendamento 3.75, che introduce nella legge sulla caccia (legge 11 febbraio 1992, n. 157) una disposizione generale in materia di responsabilità dello Stato e degli enti territoriali in caso di danni cagionati dalla fauna selvatica, prevedendo che non si applichi l'articolo 2052 del codice civile bensì esclusivamente l'articolo 2043 del medesimo codice; l'emendamenti 4.10 (comma 1, lettera b), 9.5 (comma 1) nella parte in cui prevedono che l'uso di uccelli da richiamo nell'attività di caccia è punito ai sensi dell'articolo 544-ter del codice penale; gli emendamenti 8.4, 17.0.61, 17.0.62 che modificano l'articolo 842 del codice civile nella parte in cui si regolamenta la caccia; l'emendamento 9.64, che per i componenti degli organi direttivi degli organi di gestione degli ambiti territoriali di caccia richiede la dichiarazione, all'atto della nomina, di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313; gli emendamenti 10.25 e 10.64 che considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile le attività svolte dalle aziende faunistico-venatorie, ivi compresa la ricezione e l'ospitalità, esercitate dall'imprenditore agricolo; l'emendamenti da 16.0.3 a 16.0.41 nonché gli emendamenti 17.4 e 17.5, che modificano l'articolo 30 della legge sulla caccia in materia di sanzioni penali; l'emendamento 16.0.42, che istituisce il Divieto di Attività Venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale; gli emendamenti 17.1, 17.2, 17.3 nonché da 17.6 a 17.143 che modificano l'articolo 31 della legge sulla caccia in materia di sanzioni amministrative; gli emendamenti da 17.0.1 a 17.0.8 modificano l'articolo 32 della legge sulla caccia in materia di sospensione, revoca e divieto di rilascio della licenza di porto di fucile per uso di caccia in caso di condanna penale per i reati di cui all'articolo 30 della medesima legge; l'emendamento 17.0.13 nella parte in cui (articolo 17-ter) introduce sanzioni penali e amministrative per chiunque cagioni la morte di un lupo o di un orso; l'emendamento 17.0.60 nella parte in cui (commi 5 e 6) modifica l'articolo 727-bis del codice penale; l'emendamento 17.0.63 che modifica l'articolo 19-ter delle disposizioni di coordinamento e transitorie sopprimendo la limitazione della responsabilità per i delitti contro gli animali nel caso di attività circense; l'emendamento 17.0.64 che modifica l'articolo 61 del codice penale in materia di aggravanti comuni includendovi anche i delitti contro gli animali commessi alla presenza di minori; l'emendamento 17.0.65, che modifica l'articolo 131-bis del codice penale estendendo l'ambito di esclusione della particolare tenuità del fatto a tutti i delitti contro gli animali di cui al titolo IX bis del libro II del codice penale; l'emendamento 17.0.66 che modifica l'articolo 165 del codice penale prevedendo che nel caso di delitti contro gli animali la sospensione condizionale della pena sia subordinata al superamento con esito favorevole di specifici percorsi di recupero; l'emendamento 17.0.67 che modifica l'articolo 240 del codice penale in materia di confisca obbligatoria degli animali utilizzati per la commissione dei reati; l'emendamento 17.0.68 che modifica l'articolo 133 del codice penale prevedendo che il giudice debba valutare la gravità del reato anche in relazione ai danni cagionati all'animale; gli emendamenti da 17.0.69 a 17.0.84 nonché da 17.0.88 a 17.0.89 che recano modifiche al titolo IX bis del libro II del codice penale in materia di reati contro gli animali; l'emendamento 17.0.91 che modifica l'articolo 638 del codice penale in materia di uccisione o danneggiamento di animali altrui; gli emendamenti da 17.0.92 a 17.0.94 che modifica l'articolo 727 del codice penale in materia di abbandono di animali; l'emendamento 17.0.95 che modifica l'articolo 733-bis del codice penale in materia di distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto; gli emendamenti 17.0.96, 17.0.97 e 17.0.98 che modificano il codice di procedura penale; gli emendamenti 17.0.99 e 17.0.120 che modificano l'ordinamento penitenziario introducendo misure per promuovere l'interazione uomo-animale in carcere; gli emendamenti da 17.0.100 a 17.0.108 che modificano la legge 7 febbraio 1992, n. 150 in materia di reati relativi al commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione; gli emendamenti 17.0.110 e 17.0.111 che modificano il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 275, in materia di sanzioni penali in caso di importazione di specie animali e vegetali protette; gli emendamenti da 17.0.112 a 17.0.117 che modificano la legge 189 del 2004 aumentando le sanzioni per la violazione del divieto di utilizzo di cani e gatti per la produzione e il confezionamento di pelli e pellicce e le funzioni di vigilanza in relazione ai reati ivi previsti; gli emendamenti 17.0.118 e 17.0.119 che modificano la legge 4 novembre 2010, n. 201 in materia di protezione di animali da compagnia.
    

    
      Per quanto di competenza, rileva come non vi siano osservazioni da formulare sulle proposte presentate. Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo sugli emendamenti osservando tuttavia che, con riferimento agli emendamenti relativi ai reati contro gli animali, le Camere hanno di recente approvato una legge di riforma del codice penale in materia (legge n. 82 del 2025), esaminata in sede referente al Senato proprio dalla Commissione giustizia.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) e il senatore BAZOLI (PD-IDP) esprimono il voto contrario alla proposta del relatore a nome dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Annunciano invece il voto favorevole a nome dei rispettivi Gruppi i senatori RASTRELLI (FdI), ZANETTIN (FI-BP-PPE) ed Erika STEFANI (LSP-PSd'Az).
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere non ostativo con osservazione presentata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna, viene approvata.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore SISLER (FdI), relatore, illustra gli emendamenti riferiti al provvedimento, che reca disposizioni sulle piccole e medie imprese, su cui la Commissione ha reso già parere non ostativo sul testo. Per le parti di competenza segnala le seguenti proposte: l'emendamento 1.0.1, che al capoverso «Art. 1-ter», comma 7, prevede sanzioni amministrative in caso di omesse dichiarazioni fiscali; l'emendamento 2.0.1, che nel caso di contratti di tutoraggio con lavoratori già andati in pensione prevede per il datore di lavoro la restituzione dell'incentivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili, nel caso di licenziamento del lavoratore, nei 12 mesi successivi alla conclusione del periodo di tutoraggio; gli emendamenti 7.0.1, 11.0.45, 11.0.46, 11.0.47, 11.0.48 e 11.0.49, che introducono una serie di disposizioni per la semplificazione delle procedure di cancellazione delle imprese dal Registro delle imprese. In particolare, si modificano gli articoli 2190, 2191 e 2192 del codice civile; gli identici emendamenti 11.0.33, 11.0.34, 11.0.35 e 11.0.36, nonché emendamento 11.0.37 sullo stesso tema, che modificano l'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443 in materia di albo delle imprese artigiane, rimodulando le sanzioni previste stabilendo che per chiunque violi le disposizioni dell'articolo 5 si applichi una sanzione pari all'uno per cento del proprio fatturato annuo, che non può comunque essere inferiore ad euro 25.000 per ogni violazione; l'emendamento 14.0.100, proposto dai relatori, che prevede il divieto di acquisto e cessione a qualsiasi titolo, anche tra imprenditori e intermediari, di recensioni online, apprezzamenti o interazioni, indipendentemente dalla loro successiva diffusione, delegando l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ad esercitare i poteri investigativi e sanzionatori di cui decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; l'emendamento 14.0.1, che reca disposizioni in materia di Codice Identificativo Nazionale (CIN), assegnato dal Ministero del Turismo a tutte le unità immobiliari destinate a locazioni turistiche o brevi e alle strutture ricettive, prevedendo il divieto di utilizzare denominazioni o simboli suscettibili di indurre confusione sulla legittimazione all'esercizio dell'attività, sulla classificazione, la categoria o l'indirizzo geografico della struttura turistico-ricettiva. La violazione del divieto è punita con la sanzione pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile, per ciascuna struttura o unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con la sanzione dell'immediata cessazione della comunicazione al pubblico. Si prevede l'applicazione della medesima sanzione anche ai soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e ai soggetti che gestiscono portali telematici. Alle funzioni di controllo e verifica e all'applicazione delle sanzioni provvedono i comuni; l'emendamento 19.0.3, che introduce una certificazione unica di conformità delle filiere della moda prevedendo tra i requisiti che i titolari o amministratori non abbiano riportato, negli ultimi cinque anni, condanne penali, anche non definitive, ovvero l'applicazione di sanzioni amministrative per violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione sociale, per delitti contro la pubblica amministrazione, contro l'incolumità pubblica, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio e in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, nonché per i delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603-bis del codice penale; l'emendamento 19.0.4, che tra gli obblighi per le società capofila prevede l'adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire, tra l'altro, i reati di cui agli articoli 603-bis, 648- bis e 648-ter del codice penale (sfruttamento del lavoro, riciclaggio e impiego di denaro di provenienza illecita); l'emendamento 19.0.5, che prevede sanzioni amministrative specifiche per l'utilizzo abusivo della dizione "Filiera della moda certificata"; l'emendamento 19.0.6, che introduce misure correttive di competenza del Tribunale per le imprese di filiera e l'impresa capofila che hanno ottenuto la certificazione unica di conformità.
    

    
      Per quanto di competenza, non essendovi osservazioni da formulare, propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Previo annuncio di voto favorevole dei senatori ZANETTIN (FI-BP-PPE), RASTRELLI (FdI) ed Erika STEFANI (LSP-PSd'Az), verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere presentata dal relatore viene approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,25.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1552
    

    
      La Commissione, esaminati, per i profili di competenza, gli emendamenti al provvedimento in titolo, esprime parere non ostativo con la seguente osservazione:
    

    
      - in relazione agli emendamenti che modificano il codice penale in materia di reati contro gli animali, si segnala che il Parlamento ha recentemente approvato una legge di riforma in materia, n. 82 del 2025, recante "Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali", esaminata in sede referente al Senato proprio dalla Commissione Giustizia.
    

  
    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 14 APRILE 2026
    

    
      385ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BONGIORNO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1867)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore RASTRELLI (FdI), relatore, illustra il provvedimento in titolo per le parti di competenza. Il decreto-legge n. 19 del 2026, già approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati, reca disposizioni per l'attuazione del PNRR e si compone di 40 articoli (di cui 8 inseriti nel corso dell'esame presso la Camera. Per le parti di competenza si segna in primo luogo che la Sezione III del Capo II del Titolo I del decreto reca disposizioni urgenti in materia di giustizia nell'ambito degli obiettivi del PNRR. In particolare si segnalano l'articolo 16, che reca disposizioni per l'attuazione della riforma della giustizia tributaria. In particolare, il comma 1 interviene sul decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, modificando la disciplina riguardante la nomina a Presidente di corte di giustizia tributaria, il cui incarico ha durata quadriennale. Ulteriori interventi riguardano il concorso a magistrato tributario, prevedendo che le prove scritte possano essere espletate anche mediante l'utilizzo di strumenti informatici (lettera b); il comma 2 interviene sulla competenza del giudice tributario monocratico di primo grado, aumentando da 5.000 a 10.000 euro il valore delle controversie a questi sottoponibili; tale modifica, ai sensi del comma 6, trova applicazione nei confronti dei ricorsi notificati a decorrere dal 2 maggio 2026. Il comma 4 disciplina infine il concorso straordinario per il reclutamento di 68 unità di magistrati tributari; l'articolo 17, che reca un ampio complesso di disposizioni volte a garantire il conseguimento degli obiettivi della Riforma 1.4 - Giustizia civile della Missione 1, Componente 1 del PNRR. Il comma 1 interviene sul decreto-legge n. 117 del 2025, recante «Misure urgenti in materia di giustizia», al fine di incentivare ulteriormente il ricorso ad alcune delle misure ivi previste. In particolare, le lettere a) e b) riguardano l'istituto dell'applicazione a distanza dei magistrati, con lo scopo di smaltire l'arretrato civile. La norma novellata prevedeva la possibilità per il magistrato che abbia già definito i 50 procedimenti a lui assegnati di essere assegnatario, previa manifestazione di disponibilità, di ulteriori cinquanta procedimenti da remoto. Con la novella si consente di replicare lo stesso meccanismo con riguardo ad ulteriori 50 procedimenti - sempre entro il termine improrogabile del 30 giugno 2026 - con conseguente incremento della relativa indennità. La lettera c) integra il testo del decreto-legge n. 117 del 2025 al fine di prevedere la facoltà di nomina straordinaria di 200 magistrati ausiliari, tra quelli in pensione che al momento della domanda non hanno compiuto i settantacinque anni di età, da effettuarsi con decreto del Ministro della giustizia adottato previa deliberazione del CSM. I nuovi magistrati avranno un incarico con durata sino al 31 dicembre 2026 e saranno assegnati agli uffici con maggiori difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi PNRR con riguardo al settore civile. Il comma 3 reca modifiche agli articoli 696 e 696-bis del codice di procedura civile, in materia di accertamento tecnico preventivo e consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite, disponendo un meccanismo di sospensione e successiva definizione del processo. Nel dettaglio, con la lettera a) si aggiungono due commi all'articolo 696 in materia di accertamento tecnico preventivo e ispezione giudiziale: con il nuovo quarto comma si prevede un'ipotesi di sospensione del procedimento dal conferimento dell'incarico al consulente - o, se successivo, dal suo giuramento - fino al deposito della consulenza tecnica di ufficio e, comunque, per un periodo non superiore a sei mesi. Si specifica che la sospensione non impedisce l'espletamento della consulenza, così da non precludere un'eventuale interlocuzione tra il consulente e il giudice nel caso in cui insorgano difficoltà o incidenti nel corso delle attività di espletamento della consulenza. Con il nuovo quinto comma si stabilisce che la definizione del procedimento avviene con il deposito della consulenza tecnica di ufficio e che, successivamente a tale adempimento, il giudice provvede alla liquidazione dell'onorario e delle spese dell'ausiliario. Con la lettera b) vengono apportate modifiche analoghe all'articolo 696-bis, in materia di consulenza tecnica preventiva con finalità conciliative. Il comma 4 reca una disposizione transitoria, stabilendo che le modifiche introdotte dal comma 3 si applicano anche ai procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della disposizione nei quali non sia stata ancora depositata la consulenza tecnica d'ufficio ovvero, nel caso dell'articolo 696-bis, non sia stato depositato il verbale di conciliazione. Il comma 6 reca modifiche al decreto legislativo 28 marzo 2024, n. 45, riguardante la disciplina del collocamento fuori ruolo dei magistrati. In primo luogo, si richiede che il collocamento fuori ruolo possa essere autorizzato solo se ricorrono entrambe le due condizioni che invece, in base alla normativa previgente erano alternative: un periodo minimo di effettivo esercizio delle funzioni - che, tuttavia passa da 10 a sei anni - e il decorso di un intervallo minimo di tre anni dal rientro in ruolo qualora il magistrato abbia svolto un incarico fuori ruolo di durata superiore a cinque anni. In secondo luogo, si interviene sulla disciplina transitoria del collocamento fuori ruolo di cui all'articolo 15 del citato decreto legislativo. È previsto altresì che le disposizioni relative al numero massimo di magistrati ordinari, amministrativi e contabili, collocabili in posizione di fuori di ruolo non si applicano sino al 31 dicembre 2029 e conseguentemente aggiorna la Tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71 rideterminando nel numero di 200 unità sino al 31 dicembre 2029 il limite dei magistrati ordinari destinati a funzioni non giudiziarie. Da ultimo, oltre al coordinamento normativo, si sopprime la disposizione in forza della quale la nomina a presidente di sezione del Consiglio di Stato e quella a presidente di tribunale amministrativo regionale impedisce per un triennio il collocamento fuori ruolo del magistrato; l'articolo 17-bis, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, che reca una deroga temporanea al processo penale telematico in grado di appello al fine di coordinarlo con i tempi di effettiva informatizzazione degli uffici giudiziari di secondo grado: la disposizione prevede pertanto che fino al termine per la completa informatizzazione degli uffici delle corti di appello e delle procure generali, all'atto di appello del Procuratore generale presso la corte di appello continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 582, comma 1, del codice di procedura penale nel testo previgente al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 che disponeva il deposito analogico dell'atto. Si segnalano inoltre come di competenza della Commissione le seguenti disposizioni l'articolo 2, comma 13, che interviene sull'attività del Commissario straordinario per l'edilizia penitenziaria, rafforzandone l'assetto operativo e organizzativo e prorogandone la durata di un anno - fino al 31 dicembre 2027; l'articolo 2, commi da 19 a 21, che autorizzano il Ministero della giustizia per l'anno 2026, a stabilizzare nei propri ruoli, nell'area degli assistenti ed in regime di part time, le unità di personale a tempo determinato già assunte con lo scopo di raggiungere l'obiettivo europeo «Convergenza» (di cui all'articolo 50-ter del decreto-legge n. 73 del 2021) che risultino in possesso dei requisiti prescritti; l'articolo 6, comma 4, che modifica la disciplina relativa al ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, contenuta nel decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 1971, prevedendo che la decisione del ricorso straordinario assuma la forma del decreto del Presidente del Consiglio di Stato e non più del Presidente della Repubblica, fermo restando il carattere vincolante del parere espresso dallo stesso Consiglio di Stato, e eliminando il potere di proposta del Ministero competente, residuando in capo a quest'ultimo la sola la fase istruttoria del giudizio; l'articolo 7, comma 7, che inserisce il Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità tra i soggetti legittimati a presentare ricorso al giudice amministrativo nei confronti di un'amministrazione pubblica e di un concessionario di servizi pubblici per ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio; l'articolo 12, commi 1 e 2, che introducono nel codice della privacy (decreto legislativo n. 196 del 2003) l'obbligo per le microimprese di avvalersi di una specifica procedura di notifica delle violazioni di dati personali; l'articolo 21, commi da 5 a 8, riguardano invece l'organizzazione delle scuole di specializzazione per le professioni legali al fine di ampliarne l'accesso e l'offerta formativa che adesso ha come destinatari anche chi abbia conseguito una laurea magistrale, specialistica o titoli equiparati, e non solo i laureati in giurisprudenza e come finalizzazione l'impiego presso le magistrature in generale. Si inseriscono inoltre, tra i soggetti che possono concludere accordi con le università per la creazione di scuole di specializzazione, il Consiglio nazionale forense, gli Ordini forensi, il Consiglio nazionale del notariato e la Scuola nazionale del notariato nonché facoltà e dipartimenti con insegnamenti economici.
    

    
      Per quanto di competenza propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) preannuncia, a nome del Gruppo del Movimento 5 Stelle, il voto contrario alla proposta del relatore sul provvedimento che inserisce molte norme in materia di giustizia e che vede, ancora una volta, la Commissione impossibilitata ad intervenire. Le misure inserite nel provvedimento, infatti, alcune delle quali anche condivisibili, avrebbero avuto bisogno dei necessari approfondimenti ed essere trattate in tempi ragionevoli. Invece, con un metodo inaccettabile che impone sostanzialmente l'esame nel merito di un solo ramo del Parlamento ancora una volta il Senato viene messo nella condizione di ratificare misure legislative discusse ed approfondite solo alla Camera.
    

    
      Il senatore BAZOLI (PD-IDP), dichiarando di condividere l'intervento della senatrice Lopreiato, ritiene avvilente che il Senato sia messo nella condizione di non poter intervenire in alcun modo su temi di grande rilevanza, senza contare che le misure in materia di giustizia contenute nel provvedimento avrebbero dovuto essere trattate in maniera adeguata dalla Commissione. Annuncia pertanto il voto contrario del Gruppo del PD sulla proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) annuncia a sua volta il voto contrario del suo Gruppo in quanto ritiene che questo modo di legiferare sia ormai fuori dalle regole del procedimento legislativo, che vede impegnati entrambi i rami del Parlamento. Lamenta in particolare che la Commissione giustizia sulle sue materie sia spesso messa nella condizione di non poter intervenire in maniera adeguata come nel caso del cosiddetto "decreto-legge sicurezza".
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere presentata dal relatore risulta approvata.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), relatore, illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, ricordando che la Commissione Giustizia, nella seduta del 16 luglio 2025, ha approvato un parere favorevole sul testo del disegno di legge n. 1522, con una osservazione riferita al coordinamento tra le norme contenute negli articoli 14 e 17. Ha altresì espresso parere sugli emendamenti il 1° ottobre 2025. Si tratta pertanto di esprimere il parere sugli ulteriori emendamenti 11.8 (testo 2) e 11.151 (testo 2) nonché sui seguenti emendamenti dei Relatori: 5.0.1000 (e sui relativi subemendamenti), 10.1000 (e sui relativi subemendamenti), 12.0.1000 (e sui relativi subemendamenti) e 17.0.1000 (e sui relativi subemendamenti). Sugli emendamenti 11.8 (testo 2) e 11.151 (testo 2) non vi sono osservazioni da formulare rispetto al parere non ostativo espresso sulla versione originaria. Non vi sono altresì osservazioni da formulare: sull'emendamento 5.0.1000 (volto a introdurre modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale) né sui relativi subemendamenti; sull'emendamento 10.1000, (volto a specificare che le attività svolte dall'imprenditore agricolo, ivi comprese la ricezione e l'ospitalità, si considerano attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile) né sui relativi subemendamenti; sull'emendamento 12.0.1000 (finalizzato a modificare l'articolo 19-bis della legge 11 febbraio1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE) né sui relativi subemendamenti; sull'emendamento 17.0.1000 concernente disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica e della procedura di infrazione n. 2023/2187. In particolare, l'emendamento dispone, al comma 2, l'abrogazione all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 del comma 1-ter (che prevede sanzioni amministrative per chi esercita la caccia in giorni non consentiti) e del comma 1-quinquies (riguardante sanzioni amministrative per l'abbattimento o cattura di specie non consentite o l'uso di mezzi vietati) né sui relativi subemendamenti.
    

    
      Per quanto di competenza, pertanto, propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Interviene per dichiarare il proprio voto contrario sulla proposta del relatore la senatrice LOPREIATO (M5S) che sottolinea come il suo Gruppo nella Commissione di merito stia facendo un'importante battaglia per migliorarne il testo.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere presentata dal relatore risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1712, che modifica la direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime (

n. 386

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il senatore Bazoli aveva chiesto di poter effettuare un breve ciclo di audizioni. Fa quindi presente che la Commissione Giustizia della Camera dei deputati ha svolto questa mattina un ciclo di audizioni, che propone di acquisire per evitare una duplicazione dei lavori.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1505)
 
ZANETTIN e altri.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura penale, al codice penale e al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di indagini informatiche

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) illustra il complesso degli emendamenti presentati al provvedimento segnalando come il suo Gruppo, coerentemente con quanto già ribadito in sede di discussione generale, ha scelto di proporre modifiche mirate e non ostruzionistiche. Dei soli quattro emendamenti presentati, infatti, due proposte sostituiscono integralmente l'articolo 1 del disegno di legge, da un lato valorizzando le indicazioni pervenute dal Garante della privacy, dall'altro prendendo a riferimento quanto previsto dal diritto dell'Unione europea. Tutte le proposte, nel complesso, sono dirette a garantire un equilibrio tra due opposte esigenze, entrambi fondamentali, ovvero la tutela della riservatezza e l'esigenza della segretezza delle indagini. Poiché il suo Gruppo con particolare rigore si è speso nel tentare di ricostruire un bilanciamento tra i principi citati in relazione all'acquisizione dei file di log, invita la relatrice ed il Governo a considerare le modifiche proposte ai fini di un parere favorevole. Si riserva infine di intervenire in sede di dichiarazione di voto sui singoli emendamenti nel merito specifico delle proposte.
    

    
      Poiché nessun altro chiede di intervenire, gli altri emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Il sottosegretario OSTELLARI chiede di poter approfondire le proposte emendative ai fini dell'espressione del parere.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che si è concluso il ciclo di audizioni sul provvedimento e dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) ricorda che il disegno di legge in esame inasprisce le pene per il reato di furto d'auto, nel presupposto che l'aumento delle sanzioni possa disincentivare questo tipo di crimini. In linea generale non condivide questa impostazione in quanto l'aumento delle sanzioni non solo non comporta una diminuzione dei reati, ma spesso non tiene conto dell'equilibrio sistematico del codice. Un'ulteriore giustificazione rispetto all'inasprimento delle sanzioni nel caso di furto d'auto è rappresentata dai premi assicurativi troppo elevati che, in particolare in alcune aree del Paese in cui si osserva un numero esponenzialmente più alto di furti d'auto, i cittadini si trovano a pagare. Richiamandosi all'audizione dei rappresentanti dell'ANIA svolta sul provvedimento, nonché alla sua esperienza professionale pregressa, rileva come in realtà il problema delle compagnie assicurative non è rappresentato tanto dai furti d'auto bensì dalle truffe assicurative attraverso falsi sinistri. Per arginare questo fenomeno è stato fatto un grandissimo lavoro da parte delle compagnie assicuratrici attraverso la predisposizione di database e di altri strumenti, che effettivamente hanno contenuto questo tipo di truffe e, conseguentemente, inciso sulla diminuzione dei prezzi delle assicurazioni. Quello dei furti d'auto è davvero un fenomeno che interessa una parte molto piccola del Paese ed esistono già strumenti che consentono di rafforzare le cautele da parte dell'assicurato, come ad esempio le scatole nere. Pertanto alla luce della ricostruzione svolta, le motivazioni di fondo che ispirano il disegno di legge in esame non sono condivisibili.
    

    
      Non essendovi altri interventi in discussione generale, il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti a mercoledì 22 aprile alle ore 12.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1615)
 
MELONI e altri.
 
-
 
Modifica all'articolo 41-bisdella legge 26 luglio 1975, n. 354, per la soppressione del riferimento alla collocazione preferenziale dei detenuti sottoposti a regime speciale in aree insulari

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che alla scadenza del termine non sono stati presentati emendamenti. Avverte altresì che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sul testo del disegno di legge e che, pertanto, non è ancora possibile procedere al voto.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1831)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di allontanamento del minore

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che nell'Ufficio di Presidenza convocato al termine della seduta plenaria, come richiesto da alcuni Gruppi, sarà deliberato un ciclo di audizioni sul provvedimento.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1635)
 
Disposizioni in materia di detenzione domiciliare per il recupero dei detenuti tossicodipendenti o alcoldipendenti

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice LOPREIATO (M5S) dichiara di condividere, in linea di massima, gli obiettivi di questo provvedimento ovvero la possibilità di offrire ai detenuti tossicodipendenti un'alternativa. Tuttavia, sottolinea come tutte le audizioni svolte abbiano evidenziato numerose criticità riguardanti le misure di dettaglio contenute nel disegno di legge. In primo luogo, è stato rilevato che i posti disponibili nelle strutture specializzate sono limitati a pochi detenuti; inoltre, i criteri indicati nel disegno di legge sono troppo generici e non consentono di individuare quali detenuti abbiano il diritto di accedere alle misure di detenzione domiciliare previste. Parimenti, il disegno di legge non precisa chi debba appurare lo stato di tossicodipendenza, né chi debba stabilire i criteri di priorità per l'accesso alla detenzione domiciliare nelle strutture di recupero, considerati i pochi posti disponibili. In linea più generale, individuare un percorso di detenzione domiciliare trattamentale dedicato ai soli detenuti tossicodipendenti che si trovano in particolari situazioni rischia di minare il principio della rieducazione della pena che riguarda anche tutti i detenuti. In ogni caso, poiché la finalità generale di evitare la recidiva e di favorire un recupero per i detenuti tossicodipendenti è certamente condivisibile, auspica la possibilità che la Commissione possa lavorare insieme per individuare le soluzioni migliori. Pertanto chiede alla Presidenza di fissare un termine per gli emendamenti sufficientemente ampio.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti a martedì 28 aprile, alle ore 12.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,10.
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      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 2025
    

    
      284ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      ROSSO
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1634)
 
Conversione in legge del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, contenente misure urgenti per garantire l'avvio regolare dell'anno scolastico 2025-2026 e attuare interventi per la riforma dell'esame di Stato di "maturità", conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
    

    
      Oltre all'organizzazione degli esami di Stato e degli esami integrativi sono ricompresi anche il rafforzamento della filiera formativa tecnologico-professionale, la revisione dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO), il rinnovo contrattuale del personale scolastico, misure in materia di welfare del personale scolastico, nonché ulteriori misure in materia di edilizia scolastica e sicurezza nei trasporti per viaggi di istruzione.
    

    
      L'articolo 1 del decreto-legge introduce misure in materia di regolare avvio dell'anno scolastico in corso, di esami di Stato e degli esami integrativi del secondo ciclo di istruzione.
    

    
      L'articolo 2, recante il consolidamento e lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-professionale, assicura il regolare svolgimento delle attività di orientamento generalmente espletate nelle istituzioni scolastiche entro i primi mesi dell'anno scolastico precedente all'avvio di quello di riferimento.
    

    
      L'articolo 3 destina ulteriori risorse derivanti da precedenti stanziamenti per il rinnovo del contratto collettivo nazionale del comparto Istruzione e Ricerca - Sezione Scuola, nonché in materia di welfare del personale scolastico.
    

    
      L'articolo 4 proroga il potere di ordinanza del Ministro dell'istruzione e del merito nella materia dei criteri per il conferimento delle supplenze, al fine di mantenere uno strumento più flessibile rispetto al regolamento, previsto dalla normativa vigente.
    

    
      L'articolo 5 dispone misure urgenti per delineare un quadro di riferimento in materia di sicurezza dei servizi di trasporto a cui le istituzioni scolastiche che organizzano uscite didattiche e viaggi di istruzione si dovranno attenere.
    

    
      L'articolo 6 reca misure urgenti in materia di edilizia scolastica al fine di consentire una maggiore flessibilità nell'utilizzo di risorse residue, per il completamento degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) entro il termine ultimo previsto dal medesimo Piano.
    

    
      L'articolo 7 reca disposizioni urgenti per garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2025-2026 alla Scuola europea di Brindisi.
    

    
      L'articolo 8 reca l'entrata in vigore.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) rappresenta che in Commissione di merito è previsto lo svolgimento di audizioni e ritiene quindi utile svolgere adeguati approfondimenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su nuovo testo unificato. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), introduce l'esame del nuovo testo unificato, relativo ai disegni di legge in titolo, in materia di rigenerazione urbana, adottato come testo base dalla Commissione di merito nella seduta del 10 settembre 2025.
    

    
      Il nuovo testo è frutto di un lungo approfondimento, svolto anche insieme al Governo, e assorbe un gran numero di emendamenti presentati al testo precedente, sia di maggioranza che di opposizione.
    

    
      Il Relatore ricorda che la 4a Commissione si era già espressa sul tema in esame, da ultimo con il parere reso il 6 novembre 2024 sul precedente testo base, adottato dalla Commissione di merito il 18 settembre 2024, sui medesimi disegni di legge.
    

    
      La struttura complessiva del nuovo testo unificato rimane simile al precedente, ma alcune disposizioni sono state ampliate o ridefinite, introducendo un approccio più integrato e inclusivo.
    

    
      L'articolo 1 conferma i principi generali già presenti nel precedente testo, ovvero la centralità della rigenerazione urbana come strumento di riduzione del consumo di suolo e di contrasto al degrado.
    

    
      Tuttavia, nella nuova formulazione si registra un arricchimento dei richiami normativi: accanto alla Costituzione, al diritto dell'Unione europea e alla Convenzione europea sul paesaggio, il nuovo testo introduce riferimenti alla New Urban Agenda adottata nel 2016 dalla Conferenza dell'ONU Habitat III e alla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità.
    

    
      La definizione di rigenerazione urbana contenuta nell'articolo 2 viene significativamente ampliata. Nel precedente testo essa era circoscritta agli interventi di recupero edilizio e di riqualificazione delle aree degradate, finalizzati al saldo zero del consumo di suolo. Nel nuovo testo la definizione si amplia includendo manutenzione urbana, risanamento, arredo urbano, sistemazioni ambientali e opere di urbanizzazione. Viene così superata la logica settoriale dello zoning, sostituita da una visione strategica e integrata del progetto urbano.
    

    
      Le finalità della rigenerazione urbana, delineate all'articolo 3, sono integrate da alcuni elementi innovativi. Accanto al miglioramento della qualità architettonica, alla sicurezza sismica e all'efficienza energetica già presenti nel precedente testo, vengono introdotti concetti quali economia circolare, cronourbanismo e sviluppo economico sostenibile. Inoltre, viene enfatizzato il tema dell'accessibilità fisica degli spazi e della qualità complessiva della vita urbana, assenti nella precedente formulazione.
    

    
      Sul piano operativo, gli articoli successivi ribadiscono strumenti già noti, come incentivi e semplificazioni procedurali, ma ne ampliano l'ambito applicativo.
    

    
      L'articolo 6, ad esempio, che nella versione precedente disciplinava in modo generale gli interventi ammissibili, nel nuovo testo include esplicitamente arredo urbano, opere di urbanizzazione e infrastrutture tecnologiche, accanto agli interventi edilizi tradizionali.
    

    
      L'articolo 8, inoltre, rafforza il richiamo alla qualità progettuale, con un'enfasi maggiore sulla progettazione multidisciplinare e sui concorsi di architettura, integrando anche criteri di accessibilità universale.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) chiede chiarimenti sul concetto di cronourbanismo.
    

    
      Il presidente ROSSO, relatore presso la Commissione di merito, ricorda che il cronourbanismo si riferisce a un approccio di gestione dello spazio urbano che tiene conto anche dei tempi relativi alle attività umane che in esso si svolgono, integrandosi tra loro, come illustrato anche dall'urbanista Carlos Moreno.
    

    
      Evidenzia, inoltre, come l'esame in 8ª Commissione si è incentrato su un lavoro di sintesi, da parte anche dei Gruppi parlamentari, dei numerosi emendamenti presentati, che ha prodotto un testo più simile a una legge quadro e demandando le regolamentazioni più di dettaglio a successivi provvedimenti. Ricorda inoltre che il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato al 30 settembre.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite su testo ed emendamenti. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame disegno di legge n. 1552 apporta numerose modifiche alla legge n. 157 del 1992, recante disposizioni per la norma della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, ed è stato adottato come testo base dalla Commissione di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia. Di questi, quattro, la 4ª Commissione è chiamata a dare parere solo sui provvedimenti in titolo, ma in questa sede l'esame si concentra sul testo base.
    

    
      L'articolo 1 modifica il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce che lo Stato, nello svolgimento dell'attività di tutela e conservazione di tutte le specie di uccelli selvatici, deve considerare anche le tradizioni. Si aggiunge, inoltre, che l'attività venatoria concorre alla protezione della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      L'articolo 3 estende l'attività di controllo all'interno degli aeroporti alle specie della fauna selvatica e a quelle domestiche inselvatichite, trasferendo la competenza di tale attività ai gestori aeroportuali.
    

    
      L'articolo 4 apporta modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di cattura per l'inanellamento di volatili, da utilizzare nella pratica venatoria come «richiami vivi».
    

    
      L'articolo 5 riformula integralmente l'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di utilizzazione dei «richiami vivi», provenienti sia da impianti pubblici disciplinati dall'articolo 4, che da allevamento.
    

    
      L'articolo 6 introduce modifiche in materia di pianificazione faunistico-venatoria disciplinando l'attribuzione di tale funzione alle Regioni.
    

    
      L'articolo 7 elimina l'obbligo di praticare l'esercizio venatorio esclusivamente in una sola delle modalità tra quelle indicate dalla legge, da indicarsi sul tesserino venatorio. Esclude inoltre dalle pratiche rientranti nell'esercizio venatorio il prelievo di fauna selvatica naturale o di allevamento ai fini di impresa agricola nell'ambito delle attività di addestramento, allenamento e gare di cani.
    

    
      L'articolo 8 autorizza per la caccia al cinghiale l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, ad eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento.
    

    
      L'articolo 9 modifica l'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia.
    

    
      L'articolo 10 apporta alcune modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di regolamentazione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie.
    

    
      L'articolo 11 apporta alcune modifiche all'art. 18 della legge n. 157 del 1992 in materia di calendario venatorio, di elenchi delle specie cacciabili e di esercizio venatorio da appostamento.
    

    
      L'articolo 12 modifica l'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di controllo della fauna selvatica.
    

    
      L'articolo 13 apporta modifiche all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992, introducendo disposizioni in materia di attuazione del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica.
    

    
      L'articolo 14 modifica l'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo disposizioni in materia di attività venatoria su terreni nevosi e valichi montani.
    

    
      L'articolo 15 modifica l'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, introducendo nuove disposizioni in materia di abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria e di licenza di porto di fucile.
    

    
      L'articolo 16 incide sul novero dei soggetti a cui è demandata la vigilanza sull'applicazione della legge sulla protezione della fauna e del prelievo venatorio e delle leggi regionali.
    

    
      L'articolo 17 reca novelle all'articolo 31 della legge n. 157 del 1992, in materia di sanzioni amministrative.
    

    
      L'articolo 18 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Sono stati altresì presentati numerosi emendamenti.
    

    
      Il presidente ROSSO ricorda che nelle Commissioni di merito è in corso in questi giorni l'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) illustra i motivi di contrarietà del suo Gruppo di appartenenza su tutti gli articoli del provvedimento, che pregiudicano la corretta tutela della biodiversità e dell'ambiente. In particolare si sofferma sugli aspetti contraddittori o anacronistici quali il richiamo alle forme di caccia tradizionali o lo scopo di contenere la fauna selvatica in eccesso per prevenire la diffusione di malattie e zoonosi, o ancora l'uso dei richiami vivi che rischia la trasmissione dell'influenza aviaria oltre a comportare l'allevamento di animali in senso contrari alla tutela garantita dall'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Ritiene quindi che si tratti di un provvedimento di liberalizzazione, volto a favorire le attività venatorie, forse anche per aumentare il numero dei cacciatori che negli ultimi tempi si è ridotto, e che comporta una serie di conseguenze di rischio per la fauna ma anche per la libertà e tranquillità delle persone che amano frequentare i boschi.
    

    
      Evidenzia inoltre come l'intenzione di ridurre con queste modalità la popolazione degli ungulati rischia invece di creare pericoli aggiuntivi anche in termini di aggressività degli animali e di inquinamento con il piombo delle cartucce, mentre sarebbe auspicabile una gestione più attenta, partendo da un censimento degli stessi.
    

    
      Infine ricorda che l'articolo 14 del provvedimento ripropone l'articolo 15 del disegno di legge n. 1054-B che è stato approvato definitivamente e che, pertanto, dovrà essere espunto dal testo in esame.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede al Relatore un approfondimento che chiarisca l'impatto del provvedimento sulla regolamentazione europea in materia, anche alla luce delle procedure di infrazione e EU-Pilot pendenti nei confronti dell'Italia, al fine di procedere alla riduzione delle discrepanze con l'ordinamento europeo e di evitare nuove violazioni e procedure che rischiano di imporre sanzioni pecuniarie a carico dei contribuenti.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) conviene sulla necessità di risolvere le infrazioni relative alle violazioni alla normativa europea in materia di biodiversità e di tutela della fauna selvatica. Ritiene, invece, che con il provvedimento in esame si privatizzi e imprenditorializzi la caccia, per trasformarla in un business, con conseguenze dannose per l'ambiente naturale. Ritiene significativo, infine, che contro questo provvedimento si sono espressi, peraltro, anche gli operatori agricoli e le associazioni venatorie.
    

    
      Il relatore SCURRIA (FdI) assicura al senatore Lorefice sulla verifica delle procedure di infrazione o pre-infrazione esistenti in materia, anche in collaborazione con la Commissione di merito. Ricorda tuttavia che tali procedure sono oggetto di interlocuzione da parte delle competenti amministrazioni del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti e di riscossione (

n. 292

)
    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame del decreto legislativo in titolo, che introduce disposizioni correttive e integrative al decreto legislativo del 13 dicembre 2024, n. 192, recante "revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)", adottato in attuazione della legge n. 111/2023 (delega al Governo per la riforma fiscale).
    

    
      Il provvedimento contiene modifiche al regime di IRPEF, IRES, alla fiscalità internazionale, al sistema di imposte indirette (successioni, donazioni, registro), nonché allo Statuto dei diritti del contribuente, ai testi unici delle sanzioni tributarie, ai tributi erariali minori, alla giustizia tributaria e alla normativa su versamenti e riscossione.
    

    
      L'urgenza dell'approvazione è legata all'entrata in vigore dei nuovi testi unici fiscali prevista dal 1° gennaio 2026, che richiede il coordinamento delle norme.
    

    
      Lo schema si compone di 14 articoli, con l'articolo 1 che amplia la platea dei familiari rilevanti ai fini fiscali (coniuge, figli, affiliati, affidati, fratelli e sorelle conviventi).
    

    
      L'articolo 2 allinea la disciplina fiscale sugli incentivi al posticipo del pensionamento, includendo anche i lavoratori delle forme esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria.
    

    
      L'articolo 3 introduce correzioni al principio di derivazione rafforzata: semplificazioni per microimprese che rinunciano al bilancio semplificato e modifiche sul riallineamento contabile-fiscale, inclusi casi di operazioni straordinarie.
    

    
      L'articolo 4 prevede nuove regole per la rilevanza fiscale delle correzioni di errori non rilevanti, semplificando i meccanismi ed estendendo la disciplina all'IRAP.
    

    
      L'articolo 5 definisce i termini di entrata in vigore per le novità su reddito d'impresa ed errori contabili.
    

    
      L'articolo 6 chiarisce che le misure fiscali rilevanti sono solo quelle qualificabili come aiuti di Stato.
    

    
      L'articolo 7 interviene sulle disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, riguardanti l'introduzione di un'imposizione integrativa prevista dalla direttiva (UE) 2022/2523.
    

    
      L'articolo 8 interviene sulle successioni e donazioni, aggiornando i coefficienti per il calcolo di rendite, pensioni vitalizie e usufrutti in base al tasso legale, con procedura amministrativa semplificata.
    

    
      L'articolo 9 migliora il coordinamento normativo sulle tipologie di interpello, in particolare per i gruppi IVA, chiarendo i casi di interpello obbligatorio.
    

    
      L'articolo 10, sullo statuto del contribuente, rafforza il contraddittorio (60 giorni minimi), estende l'autotutela agli atti sanzionatori, amplia la consulenza giuridica a enti collettivi, introduce la consultazione semplificata con decreto attuativo.
    

    
      L'articolo 11 riforma della figura degli ufficiali della riscossione: requisiti più chiari, nomina e revoca disciplinate, estensione della competenza a livello nazionale.
    

    
      L'articolo 12, in materia di dogane, recepisce le indicazioni della Corte costituzionale (sentenza n. 93/2025), limitando la confisca obbligatoria delle merci solo ai casi di mancato pagamento integrale di tributi, sanzioni e accessori.
    

    
      L'articolo 13 riorganizza le aliquote sul gas naturale in un unico testo (usi domestici, non domestici, autotrazione, elettricità) senza modifiche sostanziali.
    

    
      L'articolo 14 contiene correttivi ai testi unici.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni sanzionatorie per la violazione degli obblighi in materia di diffusione e fornitura di carburanti sostenibili per l'aviazione di cui al regolamento (UE) 2023/2405 (

n. 296

)
    

    
      (Osservazioni alle Commissioni 2a e 8a riunite. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore ROSSO (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, che introduce disposizioni sanzionatorie per la violazione degli obblighi in materia di diffusione e fornitura di carburanti sostenibili per l'aviazione. Esso è stato predisposto in attuazione dell'articolo 2 della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (legge di delegazione europea 2022-2023), che conferisce al Governo la delega ad adottare la disciplina sanzionatoria per le violazioni di disposizioni contenute in atti normativi dell'Unione europea.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo in esame stabilisce le sanzioni per le violazioni alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2405, recante disposizioni in materia di garanzia di condizioni di parità per un trasporto aereo sostenibile. I destinatari diretti dell'intervento normativo - elencati nel regolamento in questione - sono gli operatori aerei, i fornitori di carburante e i gestori aeroportuali.
    

    
      Il testo in esame si compone di 13 articoli. L'articolo 1 definisce l'oggetto e l'ambito di applicazione dello schema di decreto.
    

    
      L'articolo 2 individua l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) quale Autorità nazionale competente per l'applicazione del regolamento (UE) 2023/2405 e soggetto competente ad accertare le violazioni e irrogare le sanzioni amministrative previste dallo schema di decreto.
    

    
      L'articolo 3 riporta le definizioni di cui all'articolo 3 del regolamento, nonché le formule utilizzate per il calcolo delle quantità di carburante.
    

    
      L'articolo 4 prevede il prezzo medio annuo dei carburanti convenzionali, sostenibili e sintetici per il 2025 e il 2026.
    

    
      L'articolo 5 individua, nel dettaglio, le condotte dei fornitori di carburante che comportano l'irrogazione di una sanzione amministrativa. Nel medesimo articolo, inoltre, vengono indicate le formule tecniche necessarie per la quantificazione della sanzione stessa, nonché le relative scadenze da rispettare.
    

    
      L'articolo 6 individua la sanzione da irrogare all'operatore aereo che carica un quantitativo annuo di carburante in un aeroporto dell'Unione in misura inferiore al 90 per cento del fabbisogno annuo di carburante.
    

    
      L'articolo 7 prevede che l'ENAC possa adottare, nei confronti del gestore aeroportuale che non abbia adottato le misure necessarie a consentire l'accesso degli operatori aerei ai carburanti contenenti le quote minime di carburanti sostenibili, un provvedimento di diffida finalizzato a che il gestore ponga rimedio alla violazione senza ritardo e comunque entro tre anni dalla richiesta di informazioni trasmessa al gestore aeroportuale.
    

    
      L'articolo 8 illustra le condotte omissive di operatori aerei relative a specifici obblighi di informazione e comunicazione - stabiliti dagli articoli 8 e 9 del regolamento - che comportano l'irrogazione di una sanzione.
    

    
      L'articolo 9 illustra le condotte omissive dei fornitori di carburante relative a specifici obblighi di informazione e comunicazione - stabilite dagli articoli 9 e 10 del regolamento - che comportano l'irrogazione di una sanzione.
    

    
      L'articolo 10 prevede che l'ENAC possa disporre il divieto di partenza nei confronti dell'operatore aereo che viola gli obblighi di cui al regolamento in questione.
    

    
      L'articolo 11 prevede che l'ENAC trasmetta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 aprile e il 31 ottobre di ogni anno, una relazione semestrale sull'applicazione delle disposizioni di cui al presente schema di decreto.
    

    
      L'articolo 12 apporta modifiche all'articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, al fine di prevedere che con i medesimi decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di cui al citato articolo, con i quali si provvede all'aggiornamento degli obiettivi di utilizzo dell'energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti e dei criteri di calcolo della quota percentuale di fonti rinnovabili sul totale dei carburanti immessi in consumo, si provveda anche a recare le indicazioni operative circa i criteri e le modalità di attuazione del rispetto degli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2023/2405.
    

    
      L'articolo 13 stabilisce la clausola di invarianza finanziaria per la finanza pubblica. Prevede, inoltre, che i proventi delle sanzioni siano versati al bilancio dello Stato e successivamente trasferiti all'ENAC per sostenere la ricerca, l'innovazione e la produzione di carburanti sostenibili nel settore.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE 2025
    

    
      294ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      
(1158)
 
CALENDA e altri.
 
-
 
Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di verifica dell'età degli utenti dei servizi di comunicazione elettronica, e altre disposizioni per la tutela dei minori nella fruizione di tali servizi

    

    
      
(1160)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 17 ottobre 1967, n. 977, in materia di impiego dei minori nell'ambito delle piattaforme digitali di condivisione di contenuti multimediali, nonché disposizioni sulla diffusione dell'immagine e di contenuti multimediali di minori

    

    
      
(1166)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 37 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di impiego dei minori nell'ambito delle piattaforme digitali per la condivisione di video, audio e immagini, e disposizioni concernenti il diritto del minorenne alla rimozione dei dati e dei contenuti che lo riguardano dalla rete internet e dai motori di ricerca

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su nuovo testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo con osservazioni sul nuovo testo per il disegno di legge n. 1136. Parere non ostativo con osservazione sui relativi emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 9 ottobre.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul nuovo testo, adottato come testo base dalla Commissione di merito il 24 settembre 2025 per l'esame dei disegni di legge in titolo, recanti disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale, e sugli emendamenti del 26 settembre e del 9 ottobre 2025 ad esso riferiti.
    

    
      Ricorda, anzitutto, il parere espresso il 17 luglio 2024 dalla 4a Commissione sui disegni di legge e il parere del 9 ottobre 2024 sugli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1136.
    

    
      Il nuovo testo in esame è stato, successivamente, elaborato alla luce delle interlocuzioni intercorse con la Commissione europea nell'ambito della procedura TRIS 2025/0235/IT, avviata il 9 maggio 2025 con la notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535, relativa a una procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche.
    

    
      Propone quindi di richiamare il parere circostanziato del 5 agosto 2025 (C(2025) 5560, atto n. 887 del Senato) che, per gli effetti dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535, porta a quattro mesi il periodo di sospensione, durante il quale la normativa in questione non può essere adottata, che è scaduto il 23 agosto 2025, e al quale il Governo ha risposto dichiarando di accogliere i rilievi posti della Commissione europea, incorporandoli nel testo da discutere in Parlamento e che sarà nuovamente notificato alla Commissione europea.
    

    
      Poiché non ritiene riscontrabili profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e con i rilievi evidenziati nella citata procedura TRIS, propone di esprime un parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con osservazioni di natura formale.
    

    
      La prima è riferita all'articolo 1, che individua i "servizi di social network online" e di "piattaforme di condivisione di video", come quelli definiti, rispettivamente, dall'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2022/1925 (Digital Markets Act, DMA) e dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e c-bis), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208. Al riguardo, evidenzia che la definizione di "piattaforma di condivisione di video" è prevista anche dal regolamento DMA, al paragrafo 8 dell'articolo 2, che potrebbe quindi essere menzionato. Inoltre, tale definizione, nel decreto legislativo n. 208 del 2021, è contenuta solo nella lettera c), mentre la lettera c-bis) definisce la "piattaforma per la condivisione di contenuti solo audio". Conseguentemente, ritiene che sarebbe opportuno riferirsi alle piattaforme di condivisione di video "e audio", oppure valutare di espungere il riferimento alla lettera c-bis).
    

    
      La seconda è relativa all'articolo 2, che stabilisce l'obbligo per le piattaforme online, ai fini della verifica dell'età per attivare un account, di utilizzare il "mini-portafoglio nazionale che attua la soluzione dell'Unione". Propone, al riguardo di invitare a valutare l'opportunità di menzionare che tale soluzione si basa sul "portafoglio europeo di identità digitale" (EUDI) previsto dal regolamento (UE) 2024/1183, che istituisce il quadro europeo per l'identità digitale.
    

    
      Infine, propone di esprimere un parere non ostativo sugli emendamenti del 26 settembre e del 9 ottobre 2025, riferiti al nuovo testo, valutando con attenzione, per i fornitori di servizi di social media o di condivisione di audio e video, eventuali obblighi ulteriori o diversi rispetto a quelli previsti dal regolamento (UE) 2022/2065 (Digital Services Act), essendo questo un atto di piena armonizzazione, come specificato nel considerando n. 9 del regolamento.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo, ricordando che il testo in esame è condiviso in modo ampio e trasversale.
    

    
      Richiama, inoltre, i lavori della Commissione bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza, in cui sono emersi i numeri preoccupanti relativi al disagio giovanile a livello internazionale, che indicano un'origine, non a partire dal Covid, ma dal 2010, ovvero da quando si è massicciamente diffuso l'uso dello smartphone e dei social media.
    

    
      Su questi aspetti, molti Paesi hanno da tempo iniziato a intervenire. In Italia, con un lavoro bipartisan, si è intervenuti solo sull'aspetto della verifica dell'età per l'accesso ai social media. Ritiene che servirebbe un divieto assoluto, in ragione dell'emergenza in atto, ma conviene sulla necessità di stabilire da subito dei punti di accordo condivisi, per compiere un primo passo.
    

    
      In questo senso, il parere in esame dà un segnale importante al Governo e serve per avanzare nella riflessione politica congiuntamente agli esperti del settore. Segnala, infine, come vi sia un contesto normativo già vigente, che tuttavia, in parte resta disatteso, come il divieto di profilare i minori di 18 anni.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ringrazia la senatrice Malpezzi per il quadro ampio da lei esposto. Aggiunge il tema delle nuove dipendenze dei giovani, che si sviluppano per l'assenza di controllo sul loro uso degli smartphone e per l'intrusione subdola di pubblicità di contenuti che invitano alla pornografia o alla violenza.
    

    
      La sociopatia che si sviluppa rende i giovani non più in grado di confrontarsi fra loro perché comunicano principalmente via social media e hanno come riferimento gli influencer. Per questi motivi, è necessario occuparsi dei giovani, che sono il futuro, anche attraverso una regolamentazione idonea.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) esprime condivisione per le considerazioni svolte e ricorda la proposta di legge a prima firma del senatore Calenda in materia di verifica dell'età degli utenti dei servizi di comunicazione elettronica (A.S. 1158).
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (

COM(2025) 418 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 ottobre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto, sulla proposta di direttiva in titolo, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi per la loro salute e la loro sicurezza derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, anche con riferimento alle sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro, che rappresenta la sesta revisione della direttiva 2004/37/CE (cosiddetta "CMRD": Carcinogens, Mutagens and Reprotoxic substances Directive).
    

    
      In particolare, propone di richiamare nella risoluzione il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193), secondo il quale, i valori limite e le osservazioni proposte relative alle quattro sostanze dovrebbero consentire di prevenire circa 1.700 casi di cancro ai polmoni e 19.000 casi non oncologici nell'arco dei prossimi 40 anni, generando un risparmio fino a 1,16 miliardi di euro in termini di prevenzione di queste malattie. Le opzioni prescelte comporterebbero, inoltre, vantaggi per le imprese in termini di riduzione dell'assenteismo, delle perdite di produttività e delle indennità assicurative per circa 7 milioni di euro nei prossimi 40 anni. Inoltre, ne beneficerebbero anche le autorità pubbliche in termini di risparmi sui costi connessi alla spesa sanitaria, pari a 26,65 milioni di euro e di costi evitati per l'istituzione di valori limite secondo le procedure nazionali, che ammonterebbero fino a 3,75 milioni di euro.
    

    
      Dopo aver richiamato anche la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui si esprime una valutazione positiva, la relatrice propone di esprimere un orientamento favorevole sul rispetto del principio di sussidiarietà, ma con riguardo al principio di proporzionalità propone di ritenere la proposta suscettibile di miglioramenti, con riferimento ad alcuni aspetti specifici.
    

    
      Per quanto riguarda il cobalto e i suoi composti inorganici, si evidenzia che un Valore Limite di Esposizione Professionale (Occupational Exposure Limit, OEL) di 20 μg Co/m3 è già molto rigoroso. Qualsiasi OEL inferiore, a prescindere dal periodo di transizione, potrebbe comportare oneri sproporzionati per le imprese. Tenendo conto di ciò, potrebbe, ad esempio, adottarsi il valore limite di 20 μg Co/m3 per la frazione inalabile e di 4,2 μg Co/m3 per la frazione respirabile, anche senza prevedere periodi di transizione con nuovi limiti più bassi. Inoltre, la valutazione d'impatto dell'OEL proposto di 10 μg Co/m3, dopo il periodo di transizione di sei anni, non appare sufficientemente dettagliata e specifica.
    

    
      Relativamente all'introduzione di un OEL per gli idrocarburi policiclici aromatici, si valuta che anche in questo caso l'impatto economico sarebbe significativo, con oneri sproporzionati per le imprese. In particolare, la proposta prevede un periodo transitorio per alcuni settori che, tuttavia, sarebbe opportuno estendere a tutti, poiché anche i comparti non inclusi avrebbero le medesime difficoltà a implementare i più rigorosi limiti proposti dalla direttiva e necessiterebbero di un congruo periodo transitorio (ad esempio, il settore edile, con particolare riferimento ai lavori di asfaltatura e impermeabilizzazione).
    

    
      In relazione ai fumi di saldatura, la proposta non fornisce i chiarimenti necessari per l'individuazione delle sostanze interessate dall'allegato I (che si riferisce ai soli agenti cancerogeni e mutageni), considerando che, invece, le disposizioni per le sostanze tossiche per la riproduzione non sono le stesse che per gli agenti cancerogeni o mutageni. Si ritiene, quindi, opportuno che nella proposta vengano inseriti gli opportuni chiarimenti al riguardo.
    

    
      Infine, per quanto riguarda i costi totali stimati per le imprese derivanti dalle opzioni prescelte, il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193) calcola che, nel complesso, essi ammontano a circa 3,8 miliardi di euro nell'arco di 40 anni. In aggiunta, si valuta che il complesso delle azioni prescelte costerebbe alle autorità pubbliche circa 66 milioni di euro nell'arco di 40 anni, di cui il 95 per cento riguarda i costi amministrativi, di adeguamento e di monitoraggio e il restante 5 per cento riguarda i costi di recepimento. Il dato più preoccupante riguarda l'impatto che il pacchetto di opzioni prescelte avrebbe sulle piccole e medie imprese, maggiore rispetto a quello che concerne le imprese più grandi. Le prime, infatti, hanno maggiori probabilità di cessare la propria attività (totalmente o parzialmente) a seguito dei costi di conformità richiesti.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede delucidazioni sull'origine delle considerazioni sui valori limite riguardanti, in particolare, il cobalto e i gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA). Mentre nello schema di risoluzione si considera molto rigoroso il limite dei 20 μg Co/m3, in molti altri Paesi, tra cui Regno Unito, Danimarca, Germania, Ungheria, Svizzera, Olanda e Stati Uniti, da anni sono fissati come valore limite i 10 μg Co/m3. Inoltre, per quanto riguarda gli IPA, vista la loro grande diffusione, sarebbe da proporre un valore più elevato, come avviene in altri Paesi.
    

    
      Propone, pertanto, di rinviare la votazione, per consentire un approfondimento con l'audizione dell'INAIL, visto l'impatto molto rilevante che può avere, non solo in termini economici, ma soprattutto sulla salute delle persone.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) chiarisce che le osservazioni sono emerse da un'interlocuzione con le principali associazioni di categoria datoriali, ma sono anche state sottoposte all'attenzione di esperti, in occasione del recente convegno sui fissativi istologici innovativi come la formaldeide. Si dichiara comunque disponibile a chiedere anche un contributo dell'INAIL.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura quindi che sarà chiesta all'INAIL una memoria scritta sulla proposta in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame congiunto. Parere non ostativo con osservazioni sul testo unificato. Parere non ostativo su emendamenti)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, dà conto del nuovo testo adottato come testo base dalla Commissione di merito il 17 settembre 2025, per l'esame dei disegni di legge in titolo, che modificano il testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, che ha dato attuazione alla direttiva (UE) 2018/1808 sui servizi di media audiovisivi, anche al fine di assicurare la coerenza con il regolamento (UE) 2024/1083, cosiddetta "Legge europea sulla libertà dei media" o European Media Freedom Act (EMFA), già applicabile dall'8 agosto 2025, nonché sugli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Illustra quindi uno schema di parere ricordando, anzitutto, il parere non ostativo con osservazioni, espresso il 23 luglio 2025 sui disegni di legge, nonché l'articolo 5 del regolamento EMFA, il Protocollo n. 29 allegato ai Trattati, sul sistema di radiodiffusione pubblica negli Stati membri, e la Relazione sullo Stato di diritto 2025, della Commissione europea, dell'8 luglio 2025 (COM(2025) 900), con annesso documento di lavoro sull'Italia (SWD(2025) 912).
    

    
      Propone, inoltre di evidenziare gli articoli principali del nuovo testo, ritenendo che esso non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e che, anzi, esso assicuri la conformità della normativa nazionale al regolamento EMFA e, in particolare, al principio di indipendenza editoriale e funzionale del fornitore di media di servizio pubblico, e alla finalità di fornire in modo imparziale una pluralità di informazioni e opinioni al pubblico, dando attuazione alle raccomandazioni contenute nella Relazione sullo Stato di diritto 2025 relative all'Italia.
    

    
      Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo sul nuovo testo, segnalando due refusi formali relativi gli articoli 10 e 11, e un e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in attuazione della direttiva (UE) 2024/1262, che modifica la direttiva 2010/63/UE per quanto riguarda i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda i metodi di soppressione degli animali (

n. 301

)
    

    
      (Osservazioni alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 ottobre.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, ricorda che il termine per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1262 scade il 4 dicembre 2025, mentre il termine per l'applicazione della stessa decorre dal 4 dicembre 2026.
    

    
      Ricorda altresì l'ordine del giorno G/755/9/4, accolto dal Governo il 17 luglio 2023 e riferito al disegno di legge n. 755 (decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano), nel quale si impegnava il Governo ad adottare specifiche disposizioni volte a risolvere la procedura di infrazione n. 2016/2013, in materia di tutela del benessere degli animali impiegati per scopi scientifici, al fine di restituire competitività, anche sul piano normativo, ai ricercatori italiani.
    

    
      In particolare, la suddetta procedura d'infrazione chiede, tra l'altro, l'abrogazione dei divieti di sperimentazione animale negli studi sugli xenotrapianti d'organo e le sostanze d'abuso, di cui all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26.
    

    
      In tal senso, va valutata con attenzione la necessità di garantire la competitività della ricerca biomedica italiana rispetto a quella condotta negli altri Stati membri.
    

    
      Rilevato che lo schema di decreto legislativo in titolo non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea, illustra uno schema di osservazioni non ostative, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), data l'importanza dei temi evocati, ritiene utile svolgere i più opportuni approfondimenti sul provvedimento in esame.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) dichiara la sua disponibilità ad un breve rinvio.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite su testo ed emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 settembre.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, ricorda che il disegno di legge n. 1552 apporta modifiche alla legge n. 157 del 1992, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalla Commissione di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia.
    

    
      Richiama la direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici ("direttiva Uccelli"), la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ("direttiva Habitat") e le procedure di infrazione che vertono sul tema della caccia: la n. 2023/2187, la n. 2023/2181, la n. 2021/2028 e la n. 2015/2163.
    

    
      Dopo aver sottolineato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, il relatore illustra uno schema di parere non ostativo sul testo del disegno di legge, pubblicato in allegato al resoconto, con alcune osservazioni.
    

    
      Con riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli "per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità", anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della Corte di giustizia, di cui alla sentenza dell'8 giugno 2006, WWF Italia e altri, nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 ottobre 2003, nella causa C-182/02.
    

    
      Con riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di "strumenti ottici e optoelettronici" nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche". Si ricorda, peraltro, che il comma 2-ter dell'articolo 13 della legge n. 157 del 1992, introdotto dal "decreto agricoltura" n. 63 del 2024, già consente "l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna" per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa).
    

    
      Con riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di "estendere il periodo venatorio" per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ricorda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna allevata e fauna selvatica, l'articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede che le regioni dispongono la regolamentazione e l'autorizzazione all'allevamento di specie selvatiche.
    

    
      Con riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli.
    

    
      Con riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale riguardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all'articolo 7, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici "non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione".
    

    
      Il relatore formula altresì parere non ostativo sugli emendamenti riferiti al disegno di legge, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL NUOVO TESTO PER IL DISEGNO DI LEGGE N. 1136 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il nuovo testo, adottato come testo base dalla Commissione di merito il 24 settembre 2025 per l'esame dei disegni di legge in titolo, recanti disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale, ed esaminati gli emendamenti del 26 settembre e del 9 ottobre 2025 ad esso riferiti;
    

    
      ricordato il parere espresso il 17 luglio 2024 dalla 4a Commissione sui disegni di legge e il parere espresso il 9 ottobre 2024 sugli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1136;
    

    
      considerato che il nuovo testo è stato elaborato alla luce delle interlocuzioni intercorse con la Commissione europea nell'ambito della procedura TRIS 2025/0235/IT, avviata il 9 maggio 2025 con la notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535, relativa a una procedura di informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche;
    

    
      valutato, in particolare, il parere circostanziato (C(2025) 5560, atto n. 887 del Senato) che, per gli effetti dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/1535, porta a quattro mesi il periodo di sospensione, durante il quale la normativa in questione non può essere adottata, che è scaduto il 23 agosto 2025;
    

    
      considerato che il Governo ha risposto al parere circostanziato il 9 settembre 2025 (TRIS(2025) 2491), dichiarando di accogliere i rilievi posti della Commissione europea, incorporandoli nel testo da discutere in Parlamento e che sarà nuovamente notificato ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535;
    

    
      valutato che il disegno di legge in titolo non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, un parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - in riferimento all'articolo 1, che individua i "servizi di social network online" e di "piattaforme di condivisione di video", come quelli definiti, rispettivamente, dall'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2022/1925 (Digital Markets Act, DMA) e dall'articolo 3, comma 1, lettere c) e c-bis), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, si evidenzia che la definizione di "piattaforma di condivisione di video" è prevista anche dal regolamento DMA, al paragrafo 8 dell'articolo 2, che potrebbe quindi essere menzionato. Inoltre, tale definizione, nel decreto legislativo n. 208 del 2021, è contenuta solo nella lettera c), mentre la lettera c-bis) definisce la "piattaforma per la condivisione di contenuti solo audio". Conseguentemente, sarebbe opportuno riferirsi alle piattaforme di condivisione di video "e audio", oppure valutare di espungere il riferimento alla lettera c-bis);
    

    
      - in riferimento all'articolo 2, che stabilisce l'obbligo per le piattaforme online, ai fini della verifica dell'età per attivare un account, di utilizzare il "mini-portafoglio nazionale che attua la soluzione dell'Unione", valuti la Commissione di merito l'opportunità di menzionare che tale soluzione si basa sul "portafoglio europeo di identità digitale" (EUDI) previsto dal regolamento (UE) 2024/1183, che istituisce il quadro europeo per l'identità digitale;
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti del 26 settembre e del 9 ottobre 2025 ad esso riferiti, valutando con attenzione, per i fornitori di servizi di social media o di condivisione di audio e video, eventuali obblighi ulteriori o diversi rispetto a quelli previsti dal regolamento (UE) 2022/2065 (Digital Services Act), essendo questo un atto di piena armonizzazione (cfr. considerando n. 9 del regolamento).
    




     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      N. COM (2025) 418 DEFINITIVO
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminata la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (COM(2025) 418), che mira a garantire la protezione dei lavoratori contro i rischi per la loro salute e la loro sicurezza derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, anche con riferimento alle sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro;
    

    
      sottolineata l'importanza della proposta che rappresenta la sesta revisione della direttiva 2004/37/CE (cosiddetta "CMRD": Carcinogens, Mutagens and Reprotoxic substances Directive) sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti cancerogeni o mutageni sul lavoro e propone valori limite e osservazioni pertinenti per il cobalto e i suoi composti inorganici, gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e l'1,4-diossano; include anche i fumi di saldatura all' "Elenco di sostanze, miscele e procedimenti", di cui all'allegato I della CMRD;
    

    
      richiamato quanto espresso nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193), secondo cui, per quanto concerne i lavoratori, i valori limite e le osservazioni proposte relative alle quattro sostanze dovrebbero prevenire circa 1.700 casi di cancro ai polmoni e 19.000 casi non oncologici nell'arco dei prossimi 40 anni, generando un risparmio fino a 1,16 miliardi di euro in termini di prevenzione di queste malattie. Le opzioni prescelte comporterebbero, inoltre, vantaggi per le imprese in termini di riduzione dell'assenteismo, delle perdite di produttività e delle indennità assicurative per circa 7 milioni di euro nei prossimi 40 anni. Inoltre, ne beneficerebbero anche le autorità pubbliche in termini di risparmi sui costi connessi alla spesa sanitaria, pari a 26,65 milioni di euro e di costi evitati per l'istituzione di valori limite secondo le procedure nazionali, che ammonterebbero fino a 3,75 milioni di euro;
    

    
      considerata la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012;
    

    
      ritiene che la base giuridica della proposta sia correttamente individuata nell'articolo 153, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);
    

    
      ritiene che la proposta rispetti il principio di sussidiarietà, ma sia suscettibile di miglioramenti per renderla maggiormente conforme al principio di proporzionalità, come di seguito evidenziato:
    

    
      - per quanto riguarda il cobalto e i suoi composti inorganici, si evidenzia che un Valore Limite di Esposizione Professionale (Occupational Exposure Limit, OEL) di 20 μg Co/m3 è già molto rigoroso. Qualsiasi OEL inferiore, a prescindere dal periodo di transizione, potrebbe comportare oneri sproporzionati per le imprese. Tenendo conto di ciò, potrebbe, ad esempio, adottarsi il valore limite di 20 μg Co/m3 per la frazione inalabile e di 4,2 μg Co/m3 per la frazione respirabile, anche senza prevedere periodi di transizione con nuovi limiti più bassi. Inoltre, la valutazione d'impatto dell'OEL proposto di 10 μg Co/m3, dopo il periodo di transizione di sei anni, non appare sufficientemente dettagliata e specifica;
    

    
      - relativamente all'introduzione di un OEL per gli idrocarburi policiclici aromatici, si valuta che anche in questo caso l'impatto economico sarebbe significativo, con oneri sproporzionati per le imprese. In particolare, la proposta prevede un periodo transitorio per alcuni settori che, tuttavia, sarebbe opportuno estendere a tutti, poiché anche i comparti non inclusi avrebbero le medesime difficoltà a implementare i più rigorosi limiti proposti dalla direttiva e necessiterebbero di un congruo periodo transitorio (ad esempio, il settore edile, con particolare riferimento ai lavori di asfaltatura e impermeabilizzazione);
    

    
      - in relazione ai fumi di saldatura la proposta non fornisce i chiarimenti necessari per l'individuazione delle sostanze interessate dall'allegato I (che si riferisce ai soli agenti cancerogeni e mutageni), considerando che, invece, le disposizioni per le sostanze tossiche per la riproduzione non sono le stesse che per gli agenti cancerogeni o mutageni. Si ritiene, quindi, opportuno che nella proposta vengano inseriti gli opportuni chiarimenti al riguardo;
    

    
      - per quanto riguarda i costi totali stimati per le imprese derivanti dalle opzioni prescelte, il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193) calcola che, nel complesso, essi ammontano a circa 3,8 miliardi di euro nell'arco di 40 anni. In aggiunta, si valuta che il complesso delle azioni prescelte costerebbe alle autorità pubbliche circa 66 milioni di euro nell'arco di 40 anni, di cui il 95 per cento riguarda i costi amministrativi, di adeguamento e di monitoraggio e il restante 5 per cento riguarda i costi di recepimento. Il dato più preoccupante riguarda l'impatto che il pacchetto di opzioni prescelte avrebbe sulle piccole e medie imprese (PMI), maggiore rispetto a quello che concerne le imprese più grandi. Le prime, infatti, hanno maggiori probabilità di cessare la propria attività (totalmente o parzialmente) a seguito dei costi di conformità richiesti.
    



     
    
      PARERE APPROVATO SUL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 199, 611, 631, 828, 1242, 1257, 1481, 1521, 1570 E 1589 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il nuovo testo, adottato come testo base dalla Commissione di merito il 17 settembre 2025, per l'esame dei disegni di legge in titolo, che modificano il testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, che ha dato attuazione alla direttiva (UE) 2018/1808 sui servizi di media audiovisivi, anche al fine di assicurare la coerenza con il regolamento (UE) 2024/1083, cosiddetta "Legge europea sulla libertà dei media" o European Media Freedom Act (EMFA), già applicabile dall'8 agosto 2025;
    

    
      ricordato il parere non ostativo con osservazioni, espresso il 23 luglio 2025 sui disegni di legge in titolo;
    

    
      considerato che:
    

    
      - il regolamento EMFA prevede, all'articolo 5, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere «affinché i fornitori di media di servizio pubblico siano indipendenti dal punto di vista editoriale e funzionale e forniscano in modo imparziale una pluralità di informazioni e opinioni al loro pubblico, conformemente alla loro missione di servizio pubblico definita a livello nazionale in linea con il protocollo n. 29»;
    

    
      - il Protocollo n. 29 allegato ai Trattati ricorda che il sistema di radiodiffusione pubblica negli Stati membri è direttamente collegato alle esigenze democratiche, sociali e culturali di ogni società, nonché all'esigenza di preservare il pluralismo dei mezzi di comunicazione, e afferma che le disposizioni dei Trattati non pregiudicano la competenza degli Stati membri a provvedere al finanziamento del servizio pubblico di radiodiffusione, ai fini dell'adempimento della missione di servizio pubblico conferita, definita e organizzata da ciascuno Stato membro;
    

    
      - la Relazione sullo Stato di diritto 2025, della Commissione europea, dell'8 luglio 2025 (COM(2025) 900 con annesso documento di lavoro sull'Italia SWD(2025) 912), raccomanda all'Italia di "portare avanti l'attività legislativa in corso affinché siano in vigore disposizioni o meccanismi che assicurino un finanziamento dei media del servizio pubblico adeguato per l'adempimento della loro missione di servizio pubblico e per garantirne l'indipendenza";
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l'articolo 1 del nuovo testo introduce nel decreto legislativo n. 208 del 2021 la definizione di "influencer", assimilando tale figura a quella dei fornitori di servizi di media audiovisivi, secondo i criteri definiti con provvedimento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), "in conformità alla normativa dell'Unione europea";
    

    
      - l'articolo 2 rende vincolante il parere della Commissione parlamentare per la vigilanza sulla RAI sullo schema di contratto di servizio;
    

    
      - l'articolo 4 elimina l'intesa del Ministero delle imprese e del made in Italy nell'elaborazione delle linee-guida da parte dell'AGCOM, relative al contenuto degli "ulteriori obblighi" del servizio pubblico;
    

    
      - l'articolo 5 stabilisce che la società concessionaria del servizio pubblico deve fornire un canale interamente dedicato a programmi e rubriche di promozione culturale, senza spot pubblicitari o televendite, in cui risulti chiaro per i telespettatori il finanziamento mediante il canone TV o la fiscalità generale;
    

    
      - l'articolo 6 stabilisce che, per garantire le necessarie risorse finanziarie, l'ammontare del canone TV non può essere ridotto se non in presenza di condizioni eccezionali debitamente motivate, che comportino la riduzione delle esigenze di finanziamento, e in ogni caso non può essere ridotto di più del 5 per cento rispetto all'anno precedente;
    

    
      - l'articolo 7 sopprime la possibilità per il Governo di far avviare indagini su presunti inadempimenti di obblighi contrattuali da parte della concessionaria del servizio pubblico, lasciando tale facoltà all'AGCOM;
    

    
      - l'articolo 8 stabilisce che il consiglio di amministrazione (CDA) della RAI S.p.A. è composto da tre membri eletti dalla Camera dei deputati e tre dal Senato, più uno designato dall'assemblea dei dipendenti a tempo indeterminato, che restano in carica per cinque anni e sono rieleggibili, ma solo una volta in modo consecutivo, e che partecipano, senza diritto di voto, un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni e uno dell'Associazione nazionale dei comuni italiani. Inoltre, la revoca dei componenti del CDA può avvenire solo per mancanza dei requisiti soggettivi o per giusta causa o gravi violazioni di legge, e il relativo parere vincolante della Commissione di vigilanza deve ora essere espresso a maggioranza dei due terzi;
    

    
      valutato che il nuovo testo:
    

    
      - non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      - assicura la conformità della normativa nazionale al regolamento EMFA e, in particolare, al principio di indipendenza editoriale e funzionale del fornitore di media di servizio pubblico, e alla finalità di fornire in modo imparziale una pluralità di informazioni e opinioni al pubblico;
    

    
      - dà attuazione alle raccomandazioni contenute nella Relazione sullo Stato di diritto 2025 relative all'Italia,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - in riferimento all'articolo 10, che dispone l'applicazione delle nuove norme sulla governance a partire dal primo rinnovo del CDA, si segnala che l'articolo che modifica l'articolo 63 del testo unico è erroneamente indicato come articolo 9 anziché come articolo 8;
    

    
      - in riferimento all'articolo 11, che modifica l'articolo 1, comma 6, della legge n. 249 del 1997, istitutiva dell'AGCOM, per stabilire al punto 5) della lettera a) che l'Autorità adegua l'organizzazione e la tenuta del Registro degli operatori di comunicazione e postali all'articolo 6 del regolamento EMFA sui doveri di informazione e trasparenza dei fornitori di servizi di media, si segnala che il primo periodo aggiuntivo è già presente nel vigente citato punto 5);
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti.
    




     
    
      SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 301
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, che reca modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in attuazione della direttiva (UE) 2024/1262, che a sua volta modifica la direttiva 2010/63/UE, con l'obiettivo di aggiornare e migliorare i requisiti tecnici relativi alla cura, all'alloggiamento e alla soppressione degli animali utilizzati nella ricerca scientifica, con riferimento ad alcune specie fino ad ora prive di standard tecnici adeguati;
    

    
      considerato che il termine per il recepimento, da parte degli Stati membri, della suddetta direttiva (UE) 2024/1262 scade il 4 dicembre 2025, mentre il termine per l'applicazione della stessa decorre dal 4 dicembre 2026;
    

    
      considerato, inoltre, che la delega per il recepimento, contenuta nella legge 13 giugno 2025, n. 91 (legge di delegazione europea 2024) e, in particolare, nell'articolo 1, comma 1, allegato A, per gli effetti dei commi 1 e 3 dell'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, scade il 10 gennaio 2026;
    

    
      ricordato l'ordine del giorno G/755/9/4, accolto dal Governo il 17 luglio 2023 e riferito al disegno di legge n. 755 (decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano), nel quale si impegnava il Governo ad adottare specifiche disposizioni volte a risolvere la procedura di infrazione n. 2016/2013, in materia di tutela del benessere degli animali impiegati per scopi scientifici, al fine di restituire competitività, anche sul piano normativo, ai ricercatori italiani;
    

    
      ricordato in particolare che la suddetta procedura d'infrazione chiede, tra l'altro, l'abrogazione dei divieti di sperimentazione animale negli studi sugli xenotrapianti d'organo e le sostanze d'abuso, di cui all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26;
    

    
      valutata la necessità di garantire la competitività della ricerca biomedica italiana rispetto a quella condotta negli altri Stati membri;
    

    
      valutato, in conclusione, che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1552 E 1302 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge n. 1552, che apporta modifiche alla legge n. 157 del 1992, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalla Commissione di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia;
    

    
      tenuto conto:
    

    
      - della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici ("direttiva Uccelli"), che riconosce la legittimità dell'attività venatoria come forma di sfruttamento sostenibile, in grado di generare importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e ambientale in varie zone dell'Unione europea, e che, a tal fine, limita la caccia ad alcune specie espressamente menzionate e stabilisce una serie di principi ecologici e di obblighi giuridici, ai quali gli Stati membri devono dare attuazione mediante la legislazione nazionale;
    

    
      - della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ("direttiva Habitat"), che istituisce la rete "Natura 2000", comprendente le Zone speciali di conservazione (ZSC), istituite sulla base dei Siti di importanza comunitaria (SIC), e le Zone di protezione speciale (ZPS), queste ultime disciplinate dalla direttiva Uccelli;
    

    
      ricordate le procedure di infrazione:
    

    
      - n. 2023/2187, avviata il 7 febbraio 2024 e giunta al parere motivato del 14 novembre 2024, per violazione gli articoli da 5 a 9 della direttiva Uccelli, da parte dei commi 447 e 448 dell'articolo 1 della legge n. 197 del 2022, che prevedono, per motivi di ordine pubblico, piani regionali di controllo numerico della fauna selvatica (articolo 19 della legge n. 157 del 1992) e un piano straordinario per il contenimento della fauna selvatica (articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992), che consentono catture e abbattimenti in deroga alla normativa sulla tutela e conservazione della fauna selvatica, nonché per la violazione del regolamento (CE) n. 1907/2006 "REACH", sulle sostanze chimiche, da parte della circolare ministeriale n. 72 del 2023 e della legge n. 157 del 1992, che limitano l'ambito di applicazione del divieto europeo di uso e detenzione di munizioni contenenti piombo nelle "zone umide", attraverso una restrizione della nozione di "zona umida" e un indebolimento della presunzione di illiceità nella detenzione di tali munizioni presso le zone umide, rispetto a quanto stabilito dalla normativa europea. Per sanare tali rilievi, il decreto-legge "salva infrazioni" 16 settembre 2024, n. 131, ha aggiunto all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992 la clausola di salvaguardia secondo cui le disposizioni di tale articolo si applicano nel rispetto della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli, e ha corretto la disciplina della presunzione relativa e la mappatura delle zone umide;
    

    
      - n. 2023/2181, avviata il 7 febbraio 2024, per la mancata attuazione delle misure previste dalla direttiva Habitat volte a monitorare ed evitare le catture accidentali di cetacei, tartarughe e uccelli marini (quali la berta maggiore, la berta minore, l'uccello delle tempeste europeo e il marangone dal ciuffo) da parte dei pescherecci, e per la mancata adozione di misure adeguate a evitare perturbazioni significative a tali specie nei siti Natura 2000 designati per la loro conservazione;
    

    
      - n. 2021/2028, avviata il 9 giugno 2021, per mancato completamento della designazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC), che formano la rete Natura 2000, ai sensi della direttiva Habitat, ritenendo che l'Italia debba proporre SIC aggiuntivi, relativi ad altre aree connotate dalla presenza di habitat e specie già incluse nei SIC istituiti, e conformare i relativi formulari ai contenuti previsti dalla direttiva, nonché per mancato completamento delle ZPS previste dalla direttiva Uccelli, con riguardo all'inventario 2015 delle aree IBA (Important Bird Areas), di BirdLife International, che ha individuato alcune aree marine importanti per la presenza della specie ornitologica "berta maggiore", non coperte dalle ZPS istituite;
    

    
      - n. 2015/2163, avviata il 22 ottobre 2015 e giunta alla messa in mora complementare del 24 gennaio 2019, per violazione dell'articolo 4 della direttiva Habitat, avendo provveduto a riqualificare solo 401 SIC, dei 2.281 istituiti in Italia, trasformandoli in ZSC, con le relative misure di conservazione, entro il termine previsto di sei anni. Onde superare la procedura, con il decreto-legge "salva infrazioni" n. 69 del 2023 è stato istituito un apposito fondo volto a finanziare investimenti da parte delle regioni finalizzati alla realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all'acquisto di strumentazione utile al monitoraggio dell'efficacia di tali azioni, con una dotazione complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024;
    

    
      valutato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli "per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità", anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, di cui alla sentenza dell'8 giugno 2006, WWF Italia e altri, nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 ottobre 2003, nella causa C-182/02;
    

    
      in riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di "strumenti ottici e optoelettronici" nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche". Si ricorda, peraltro, che il comma 2-ter dell'articolo 13 della legge n. 157 del 1992, introdotto dal "decreto agricoltura" n. 63 del 2024, già consente "l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna" per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa);
    

    
      in riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di "estendere il periodo venatorio" per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ricorda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna allevata e fauna selvatica, l'articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede che le regioni dispongono la regolamentazione e l'autorizzazione all'allevamento di specie selvatiche;
    

    
      in riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli;
    

    
      in riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale riguardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all'articolo 7, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici "non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione",
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 2025
    

    
      296ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante modifiche alla normativa nazionale ai fini del recepimento delle disposizioni della direttiva (UE) n. 2024/1174, che modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (

n. 313

)
    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di osservazioni sull'atto del Governo in titolo, di recepimento della direttiva (UE) n. 2024/1174, che modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili.
    

    
      Propone di richiamare nelle premesse che il provvedimento è stato predisposto in base alla delega legislativa conferita con la legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025) e all'articolo 15 della stessa legge, che stabilisce i principi e criteri direttivi specifici, e che il criterio di delega di cui alla lettera c) del predetto articolo 15, relativo alla disciplina sanzionatoria, è già coperto dalla disciplina di cui all'articolo 96 del decreto legislativo n. 180 del 2015, che si applica anche alle violazioni delle disposizioni di nuova introduzione.
    

    
      Ricorda, inoltre, che la direttiva in attuazione fa parte del pacchetto di rafforzamento del quadro normativo sulla gestione delle crisi bancarie e sui sistemi di tutela dei depositi (Crisis management and deposit insurance framework - CMDI), presentato nell'aprile 2023 e che, per il mancato recepimento della direttiva entro il termine previsto del 13 novembre 2024, la Commissione europea ha avviato, il 30 gennaio 2025, la procedura di infrazione n. 2025/0061.
    

    
      Ritenendo, quindi, urgente concludere l'iter di adozione del decreto in titolo e che questo non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea, propone di formulare osservazioni non ostative.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in attuazione della direttiva (UE) 2024/1262, che modifica la direttiva 2010/63/UE per quanto riguarda i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto riguarda i metodi di soppressione degli animali (

n. 301

)
    

    
      (Osservazioni alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, riepiloga i contenuti essenziali dello schema di osservazioni sull'atto del Governo in titolo, già illustrato nella precedente seduta, ricordando, in particolare, che il termine per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1262 è fissato dalla stessa al 4 dicembre 2025 e che la delega contenuta nella legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025) scade il 10 gennaio 2026.
    

    
      Valutato che lo schema di decreto legislativo non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea, propone di formulare osservazioni non ostative.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (

COM(2025) 418 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, ricorda che nella precedente seduta aveva presentato uno schema di risoluzione sulla proposta di direttiva in titolo e che, successivamente, come richiesto dal senatore Lorefice, è pervenuta una memoria scritta da parte dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
    

    
      Tenuto, quindi, conto di tale memoria, illustra i contenuti del nuovo schema integrato di risoluzione, pubblicato in allegato, in cui si ritiene rispettato il principio di sussidiarietà, mentre si formulano delle osservazioni, finalizzate a rendere la proposta maggiormente conforme al principio di proporzionalità.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) afferma di dover approfondire il nuovo schema di risoluzione, nel quale sono trattati temi estremamente delicati e rilevanti per la salute delle persone. Chiede, quindi, un rinvio della votazione.
    

    
      Nel merito dello schema, ribadisce che si formulano alcune osservazioni senza tuttavia richiamare le valutazioni tecniche in grado di sostenerle, né le fonti da cui provengono. Per esempio, ribadisce che molti Stati hanno adottato valori limite molto rigorosi, mentre nella risoluzione si propongono soluzioni più flessibili.
    

    
      Ritiene, quindi, non condivisibile far prevalere la tutela delle imprese da oneri aggiuntivi rispetto alla tutela della salute dei lavoratori.
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che lo schema di risoluzione, pur ritenendo rispettato il principio di sussidiarietà, pone diverse osservazioni volte a migliorare la proporzionalità delle misure contenute nella proposta legislativa.
    

    
      Tuttavia, non essendoci un termine perentorio per concludere l'esame della proposta di direttiva, a meno che non si voglia contestare il principio di sussidiarietà, si dichiara disponibile a rinviare ulteriormente il seguito.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) chiarisce che le osservazioni sono state formulate sulla base delle interlocuzioni avute con alcune associazioni di categoria. Rileva, peraltro, che nel contributo dell'INAIL non vi sono considerazioni critiche circa le osservazioni presenti nello schema di risoluzione.
    

    
      Ritiene, pertanto, che un adeguato approfondimento sia stato già svolto, ma si dichiara disponibile ad accogliere ulteriori valutazioni e integrazioni.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) evidenzia come il senatore Lorefice stia chiedendo di applicare non solo il principio di precauzione, ma anche il principio di prevenzione, secondo il quale, non conoscendo le soglie necessarie alla tutela della salute delle persone, si dovrebbero applicare quelle di maggiore salvaguardia. Chiede quindi se vi sia un soggetto che possa fornire una valutazione tecnica attendibile su tali questioni.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e il senatore SATTA (FdI) propongono di richiedere le valutazioni dell'Istituto superiore di sanità (ISS).
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) conviene su quest'ultima proposta, ribadendo la delicatezza del tema della salute dei lavoratori, che impone un elevato senso di responsabilità.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura di dare rapidamente seguito alla proposta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite su testo ed emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, riepiloga i contenuti dello schema di parere, già illustrato, sul testo e sugli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1552, adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalle Commissioni di merito.
    

    
      Ricorda, in particolare, che lo schema richiama, in premessa, la direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici ("direttiva Uccelli") e la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ("direttiva Habitat"), nonché le procedure di infrazione, relative alle predette direttive, nn. 2023/2187, 2023/2181, 2021/2028 e 2015/2163.
    

    
      Lo schema di parere, nuovamente pubblicato in allegato al resoconto, valuta, quindi, il disegno di legge n. 1552 coerente con l'ordinamento dell'Unione europea, ma con alcune specifiche osservazioni.
    

    
      Con riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli "per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità", anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi.
    

    
      Con riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di "strumenti ottici e optoelettronici" nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti a quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche".
    

    
      Con riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di "estendere il periodo venatorio" per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, viene ricordato che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento.
    

    
      Con riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli.
    

    
      Con riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, viene ricordato che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) in tali zone, site ad almeno mille metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022.
    

    
      Infine, si formula un parere non ostativo sugli emendamenti riferiti al disegno di legge, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) evidenzia che nelle Commissioni di merito sono state riscontrate rilevanti criticità sul provvedimento, anche in termini di violazione delle direttive europee e di rischio dell'apertura di nuove procedure di infrazione contro l'Italia.
    

    
      In particolare, osserva come il provvedimento risponda soltanto alle istanze dei cacciatori, che rappresentano tuttavia una esigua minoranza rispetto all'opposta sensibilità della stragrande maggioranza della popolazione italiana, contraria a favorire l'attività venatoria.
    

    
      Il PRESIDENTE, considerato l'imminente avvio dei lavori dell'Assemblea, ritiene di dover interrompere e rinviare la discussione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 313
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, che reca modifiche alla normativa nazionale ai fini del recepimento delle disposizioni della direttiva (UE) n. 2024/1174, che modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili;
    

    
      considerato che il provvedimento dà attuazione all'articolo 15 della legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), che conferiva al Governo la delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1174 e stabiliva anche alcuni princìpi e criteri direttivi specifici;
    

    
      considerato altresì, a tal proposito, che non si è reso necessario il ricorso al criterio di delega di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge di delegazione europea 2024, in quanto il potere sanzionatorio e la relativa disciplina sono già richiamati dalla norma attributiva del potere sanzionatorio (articolo 96 del decreto legislativo n. 180 del 2015) e si estendono alle violazioni delle disposizioni di nuova introduzione;
    

    
      ricordato che la direttiva (UE) 2024/1174 (cosiddetta "Daisy Chains 2") fa parte del pacchetto di riforma del quadro normativo in materia di gestione delle crisi bancarie e sistemi di tutela dei depositi (Crisis management and deposit insurance framework - CMDI), presentato dalla Commissione europea nell'aprile 2023 e finalizzato a rafforzare ulteriormente le regole a tutela dei risparmiatori e della stabilità del mercato in caso di risoluzione bancaria, con particolare attenzione ai soggetti di medie e piccole dimensioni;
    

    
      valutato che la deroga al termine ordinario per l'entrata in vigore, prevista il giorno successivo alla pubblicazione, è motivata dalla presenza della procedura di infrazione n. 2025/0061 per il mancato recepimento della direttiva UE 2024/1174 oggetto del presente decreto. In particolare, la Commissione europea, con nota C(2025) 800/16 del 30 gennaio 2025, ha comunicato di aver avviato nei confronti della Repubblica italiana una procedura di infrazione ex articolo 258 TFUE per mancato recepimento della predetta direttiva nei termini previsti;
    

    
      ritenuto, pertanto, urgente concludere l'iter di adozione del presente decreto nel più breve tempo possibile, essendo il termine per il recepimento scaduto il 13 novembre 2024;
    

    
      valutato, in conclusione, che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
    



     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 301
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, che reca modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, in attuazione della direttiva (UE) 2024/1262, che a sua volta modifica la direttiva 2010/63/UE, con l'obiettivo di aggiornare e migliorare i requisiti tecnici relativi alla cura, all'alloggiamento e alla soppressione degli animali utilizzati nella ricerca scientifica, con riferimento ad alcune specie fino ad ora prive di standard tecnici adeguati;
    

    
      considerato che il termine per il recepimento, da parte degli Stati membri, della suddetta direttiva (UE) 2024/1262 scade il 4 dicembre 2025, mentre il termine per l'applicazione della stessa decorre dal 4 dicembre 2026;
    

    
      considerato, inoltre, che la delega per il recepimento, contenuta nella legge 13 giugno 2025, n. 91 (legge di delegazione europea 2024) e, in particolare, nell'articolo 1, comma 1, allegato A, per gli effetti dei commi 1 e 3 dell'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, scade il 10 gennaio 2026;
    

    
      ricordato l'ordine del giorno G/755/9/4, accolto dal Governo il 17 luglio 2023 e riferito al disegno di legge n. 755 (decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano), nel quale si impegnava il Governo ad adottare specifiche disposizioni volte a risolvere la procedura di infrazione n. 2016/2013, in materia di tutela del benessere degli animali impiegati per scopi scientifici, al fine di restituire competitività, anche sul piano normativo, ai ricercatori italiani;
    

    
      ricordato in particolare che la suddetta procedura d'infrazione chiede, tra l'altro, l'abrogazione dei divieti di sperimentazione animale negli studi sugli xenotrapianti d'organo e le sostanze d'abuso, di cui all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e) del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26;
    

    
      valutata la necessità di garantire la competitività della ricerca biomedica italiana rispetto a quella condotta negli altri Stati membri;
    

    
      valutato, in conclusione, che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
    



     
    
      NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      N. COM (2025) 418 DEFINITIVO
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminata la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (COM(2025) 418), che mira a garantire la protezione dei lavoratori contro i rischi per la loro salute e la loro sicurezza derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, anche con riferimento alle sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro;
    

    
      sottolineata l'importanza della proposta che rappresenta la sesta revisione della direttiva 2004/37/CE (cosiddetta "CMRD": Carcinogens, Mutagens and Reprotoxic substances Directive) sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti cancerogeni o mutageni sul lavoro e propone valori limite e osservazioni pertinenti per il cobalto e i suoi composti inorganici, gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e l'1,4-diossano; include anche i fumi di saldatura all' "Elenco di sostanze, miscele e procedimenti", di cui all'allegato I della CMRD;
    

    
      richiamato quanto espresso nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193), secondo cui, per quanto concerne i lavoratori, i valori limite e le osservazioni proposte relative alle quattro sostanze dovrebbero prevenire circa 1.700 casi di cancro ai polmoni e 19.000 casi non oncologici nell'arco dei prossimi 40 anni, generando un risparmio fino a 1,16 miliardi di euro in termini di prevenzione di queste malattie. Le opzioni prescelte comporterebbero, inoltre, vantaggi per le imprese in termini di riduzione dell'assenteismo, delle perdite di produttività e delle indennità assicurative per circa 7 milioni di euro nei prossimi 40 anni. Inoltre, ne beneficerebbero anche le autorità pubbliche in termini di risparmi sui costi connessi alla spesa sanitaria, pari a 26,65 milioni di euro e di costi evitati per l'istituzione di valori limite secondo le procedure nazionali, che ammonterebbero fino a 3,75 milioni di euro;
    

    
      valutate le indicazioni contenute nei documenti trasmessi dalle associazioni di categoria e dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL);
    

    
      considerata la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012;
    

    
      ritiene che la base giuridica della proposta sia correttamente individuata nell'articolo 153, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);
    

    
      ritiene che la proposta rispetti il principio di sussidiarietà, ma sia suscettibile di miglioramenti per renderla maggiormente conforme al principio di proporzionalità, come di seguito evidenziato:
    

    
      - per quanto riguarda il cobalto e i suoi composti inorganici, si evidenzia che un Valore Limite di Esposizione Professionale (Occupational Exposure Limit, OEL) di 20 μg Co/m3 è già molto rigoroso. Qualsiasi OEL inferiore, a prescindere dal periodo di transizione, potrebbe comportare oneri sproporzionati per le imprese. Tenendo conto di ciò, potrebbe, ad esempio, adottarsi il valore limite di 20 μg Co/m3 per la frazione inalabile e di 4,2 μg Co/m3 per la frazione respirabile, anche senza prevedere periodi di transizione con nuovi limiti più bassi. Inoltre, la valutazione d'impatto dell'OEL proposto di 10 μg Co/m3, dopo il periodo di transizione di sei anni, non appare sufficientemente dettagliata e specifica;
    

    
      - relativamente all'introduzione di un OEL per gli idrocarburi policiclici aromatici, si valuta che anche in questo caso l'impatto economico sarebbe significativo, con oneri sproporzionati per le imprese. In particolare, la proposta prevede un periodo transitorio per alcuni settori che, tuttavia, sarebbe opportuno estendere a tutti, poiché anche i comparti non inclusi avrebbero le medesime difficoltà a implementare i più rigorosi limiti proposti dalla direttiva e necessiterebbero di un congruo periodo transitorio (ad esempio, il settore edile, con particolare riferimento ai lavori di asfaltatura e impermeabilizzazione). A tal fine, sarebbe opportuno prevedere tempistiche di attuazione congrue e realistiche, che consentano una adeguata programmazione degli interventi necessari e il sostegno agli investimenti richiesti per l'adeguamento dei processi produttivi, senza compromettere la continuità delle attività. Tali tempistiche sarebbero importanti per alcuni settori ove gli IPA sono presenti in molti dei materiali più utilizzati. Per quanto esposto si ritiene necessaria la previsione di una disciplina transitoria coerente con le peculiarità tecnico-operative dei diversi comparti coinvolti nella proposta in esame;
    

    
      - in relazione ai fumi di saldatura la proposta non fornisce i chiarimenti necessari per l'individuazione delle sostanze interessate dall'allegato I (che si riferisce ai soli agenti cancerogeni e mutageni), considerando che, invece, le disposizioni per le sostanze tossiche per la riproduzione non sono le stesse che per gli agenti cancerogeni o mutageni. Si ritiene, quindi, opportuno che nella proposta vengano inseriti gli opportuni chiarimenti al riguardo;
    

    
      - per quanto riguarda i costi totali stimati per le imprese derivanti dalle opzioni prescelte, il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193) calcola che, nel complesso, essi ammontano a circa 3,8 miliardi di euro nell'arco di 40 anni. In aggiunta, si valuta che il complesso delle azioni prescelte costerebbe alle autorità pubbliche circa 66 milioni di euro nell'arco di 40 anni, di cui il 95 per cento riguarda i costi amministrativi, di adeguamento e di monitoraggio e il restante 5 per cento riguarda i costi di recepimento. Il dato più preoccupante riguarda l'impatto che il pacchetto di opzioni prescelte avrebbe sulle piccole e medie imprese (PMI), maggiore rispetto a quello che concerne le imprese più grandi. Le prime, infatti, hanno maggiori probabilità di cessare la propria attività (totalmente o parzialmente) a seguito dei costi di conformità richiesti.
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1552 E 1302 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge n. 1552, che apporta modifiche alla legge n. 157 del 1992, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalle Commissioni di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia, ed esaminati gli emendamenti ad esso riferiti;
    

    
      tenuto conto:
    

    
      - della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici ("direttiva Uccelli"), che riconosce la legittimità dell'attività venatoria come forma di sfruttamento sostenibile, in grado di generare importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e ambientale in varie zone dell'Unione europea, e che, a tal fine, limita la caccia ad alcune specie espressamente menzionate e stabilisce una serie di principi ecologici e di obblighi giuridici, ai quali gli Stati membri devono dare attuazione mediante la legislazione nazionale;
    

    
      - della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ("direttiva Habitat"), che istituisce la rete "Natura 2000", comprendente le Zone speciali di conservazione (ZSC), istituite sulla base dei Siti di importanza comunitaria (SIC), e le Zone di protezione speciale (ZPS), queste ultime disciplinate dalla direttiva Uccelli;
    

    
      ricordate le procedure di infrazione:
    

    
      - n. 2023/2187, avviata il 7 febbraio 2024 e giunta al parere motivato del 14 novembre 2024, per violazione degli articoli da 5 a 9 della direttiva Uccelli, da parte dei commi 447 e 448 dell'articolo 1 della legge n. 197 del 2022, che prevedono, per motivi di ordine pubblico, piani regionali di controllo numerico della fauna selvatica (articolo 19 della legge n. 157 del 1992) e un piano straordinario per il contenimento della fauna selvatica (articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992), che consentono catture e abbattimenti in deroga alla normativa sulla tutela e conservazione della fauna selvatica, nonché per la violazione del regolamento (CE) n. 1907/2006 "REACH", sulle sostanze chimiche, da parte della circolare ministeriale n. 72 del 2023 e della legge n. 157 del 1992, che limitano l'ambito di applicazione del divieto europeo di uso e detenzione di munizioni contenenti piombo nelle "zone umide", attraverso una restrizione della nozione di "zona umida" e un indebolimento della presunzione di illiceità nella detenzione di tali munizioni presso le zone umide, rispetto a quanto stabilito dalla normativa europea. Per sanare tali rilievi, il decreto-legge "salva infrazioni" 16 settembre 2024, n. 131, ha aggiunto all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992 la clausola di salvaguardia secondo cui le disposizioni di tale articolo si applicano nel rispetto della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli, e ha corretto la disciplina della presunzione relativa e la mappatura delle zone umide;
    

    
      - n. 2023/2181, avviata il 7 febbraio 2024, per la mancata attuazione delle misure previste dalla direttiva Habitat volte a monitorare ed evitare le catture accidentali di cetacei, tartarughe e uccelli marini (quali la berta maggiore, la berta minore, l'uccello delle tempeste europeo e il marangone dal ciuffo) da parte dei pescherecci, e per la mancata adozione di misure adeguate a evitare perturbazioni significative a tali specie nei siti Natura 2000 designati per la loro conservazione;
    

    
      - n. 2021/2028, avviata il 9 giugno 2021, per mancato completamento della designazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC), che formano la rete Natura 2000, ai sensi della direttiva Habitat, ritenendo che l'Italia debba proporre SIC aggiuntivi, relativi ad altre aree connotate dalla presenza di habitat e specie già incluse nei SIC istituiti, e conformare i relativi formulari ai contenuti previsti dalla direttiva, nonché per mancato completamento delle ZPS previste dalla direttiva Uccelli, con riguardo all'inventario 2015 delle aree IBA (Important Bird Areas), di BirdLife International, che ha individuato alcune aree marine importanti per la presenza della specie ornitologica "berta maggiore", non coperte dalle ZPS istituite;
    

    
      - n. 2015/2163, avviata il 22 ottobre 2015 e giunta alla messa in mora complementare del 24 gennaio 2019, per violazione dell'articolo 4 della direttiva Habitat, avendo provveduto a riqualificare solo 401 SIC, dei 2.281 istituiti in Italia, trasformandoli in ZSC, con le relative misure di conservazione, entro il termine previsto di sei anni. Onde superare la procedura, con il decreto-legge "salva infrazioni" n. 69 del 2023 è stato istituito un apposito fondo volto a finanziare investimenti da parte delle regioni finalizzati alla realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all'acquisto di strumentazione utile al monitoraggio dell'efficacia di tali azioni, con una dotazione complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024;
    

    
      valutato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli "per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità", anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, di cui alla sentenza dell'8 giugno 2006, WWF Italia e altri, nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 ottobre 2003, nella causa C-182/02;
    

    
      in riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di "strumenti ottici e optoelettronici" nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche". Si ricorda, peraltro, che il comma 2-ter dell'articolo 13 della legge n. 157 del 1992, introdotto dal "decreto agricoltura" n. 63 del 2024, già consente "l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna" per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa);
    

    
      in riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di "estendere il periodo venatorio" per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ricorda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna allevata e fauna selvatica, l'articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede che le regioni dispongono la regolamentazione e l'autorizzazione all'allevamento di specie selvatiche;
    

    
      in riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli;
    

    
      in riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale riguardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all'articolo 7, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici "non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione",
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 2025
    

    
      298ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere non ostativo con osservazione sugli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, riepiloga brevemente i contenuti dello schema di parere non ostativo con osservazioni sul testo e non ostativo con osservazione sui relativi emendamenti, già illustrato nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) preannuncia il proprio voto favorevole, ritenendo il disegno di legge un intervento necessario per aggiornare una normativa ormai datata, in un contesto profondamente mutato.
    

    
      Pur riconoscendo alcuni limiti del provvedimento, ne sottolinea diversi aspetti positivi, anche perché esso non si basa sulla diffusa convinzione che per preservare la natura sia necessario non uccidere gli animali. Al contrario, la natura si fonda su un equilibrio dinamico tra le diverse specie.
    

    
      Tale equilibrio naturale è stato alterato in modo significativo dall'attività umana, che ha favorito il proliferare di specie sinantropiche - come piccioni, gabbiani e cinghiali - e, al contempo, ha contribuito alla rarefazione di altre specie. Di fronte a questo squilibrio di origine antropica, è necessario da un lato proteggere le specie a rischio di estinzione e, dall'altro, contenere quelle la cui popolazione è cresciuta in modo eccessivo.
    

    
      Uno degli strumenti per attuare tale contenimento è la caccia, che deve essere esercitata nel rispetto delle leggi nazionali e internazionali, secondo piani ben definiti, da parte di cacciatori seri e adeguatamente formati, capaci di svolgere un'attività venatoria responsabile e utile al riequilibrio degli ecosistemi alterati dalla presenza umana.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) esprime contrarietà a generalizzazioni sull'utilità della caccia, sottolineando invece la necessità di prevedere e controllare attentamente tutti i rischi connessi alle attività venatorie.
    

    
      Non si tratta infatti solo della figura del cacciatore responsabile o della sola questione del contenimento della popolazione di cinghiali, ma anche delle numerose forme di caccia che in passato hanno arrecato - e continuano ad arrecare - danni agli ecosistemi faunistici, oltre a rappresentare un rischio per le persone che desiderano frequentare gli ambienti naturali.
    

    
      Ricorda che sul tema della caccia sono pendenti diverse procedure di infrazione, rispetto alle quali il disegno di legge non solo non interviene, ma rischia addirittura di aggravare la situazione, incentivando in modo avventato l'attività venatoria e l'aumento del numero dei cacciatori, che secondo i dati attuali risulterebbe in calo.
    

    
      Osserva inoltre che molti agriturismi vengono trasformati in aziende faunistico-venatorie, che si favorisce l'industria armiera e che si incoraggiano comportamenti - anche tra i più giovani - che portano a disturbare la fauna selvatica, con conseguenze negative come l'alterazione dei comportamenti degli animali, tra cui i cinghiali, che finiscono per creare danni all'uomo.
    

    
      Preannuncia dunque il voto contrario dei senatori del suo Gruppo ed esprime rammarico per un disegno di legge che, a suo giudizio, contrasta con il rispetto delle normative europee.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (

COM(2025) 418 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII-bis, n. 29)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, comunica che è pervenuto il parere richiesto all'Istituto Superiore di Sanità (ISS), il quale non ha sollevato rilievi critici sulle osservazioni contenute nello schema di risoluzione già illustrato. L'ISS ritiene inoltre che la proposta di direttiva fornisca garanzie armonizzate adeguate per assicurare la sicurezza dei lavoratori.
    

    
      Illustra quindi uno schema di risoluzione aggiornato, integrato con le osservazioni dell'ISS, in cui si conferma che il valore limite per il Cobalto fissato a 20 μg Co/m³ risulta già molto rigoroso. Eventuali ulteriori valutazioni dovrebbero essere affidate a un confronto tecnico collegiale, da svolgersi nell'ambito di un comitato tecnico dedicato o, in alternativa, presso il Comitato consultivo istituito dal Testo Unico sulla sicurezza del lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008).
    

    
      Ritiene inoltre opportuno integrare le premesse della risoluzione, prendendo spunto dal documento approvato dalla XIV Commissione della Camera dei deputati lo scorso 8 ottobre, con un richiamo alla necessità di bilanciare la tutela della salute dei lavoratori con la sostenibilità economica e industriale degli adeguamenti richiesti alle imprese. Ciò anche attraverso il riconoscimento, in particolare per le piccole e medie imprese e per i settori interessati, di tempistiche adeguate per conformarsi alle nuove disposizioni, nonché l'introduzione di misure di supporto, come strumenti di sostegno finanziario e orientamenti tecnici.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede alla relatrice di espungere il riferimento agli oneri sproporzionati per le imprese, non riscontrando tale concetto nella memoria tecnica trasmessa dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS).
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ricorda che la risoluzione è stata elaborata tenendo conto sia delle valutazioni tecnico-scientifiche, come quelle fornite dall'ISS, sia del contesto economico complessivo del settore, anche attraverso il confronto con le associazioni di categoria.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) ribadisce di non ritenere accettabile porre sullo stesso piano la tutela della salute dei lavoratori e la competitività delle imprese. Sottolinea, inoltre, che lo sviluppo di patologie professionali comporta costi rilevanti sia per il sistema sanitario nazionale sia per le imprese stesse.
    

    
      Esprime pertanto rammarico per quella che considera un'occasione mancata di inviare un segnale chiaro e forte alle istituzioni europee in favore della salute dei lavoratori, e preannuncia il voto contrario dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) esprime apprezzamento per aver dato seguito alla richiesta di un ulteriore approfondimento, attraverso il coinvolgimento dell'Istituto Superiore di Sanità, che ha fornito dati tecnico-scientifici utili a valutare l'incidenza delle conseguenze derivanti dall'esposizione dei lavoratori a sostanze cancerogene e mutagene. Tali dati risultano fondamentali per applicare in modo corretto i principi di precauzione e di prevenzione.
    

    
      Sottolinea inoltre che, grazie alla base giuridica offerta dall'articolo 153 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, non si lascia agli Stati membri la competenza esclusiva nella definizione delle soglie minime per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, ma si prevede l'adozione a livello dell'Unione di prescrizioni minime comuni.
    

    
      Tali prescrizioni devono tuttavia tenere conto delle normative e delle condizioni tecniche già esistenti nei singoli Stati membri, evitando l'introduzione di oneri tali da ostacolare la creazione, lo sviluppo e la competitività delle piccole e medie imprese.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti il nuovo schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione (

n. 303

)
    

    
      (Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, illustra uno schema di osservazioni sull'Atto del Governo in titolo, che provvede all'individuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi dell'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo all'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali. Tale individuazione dovrà avvenire, come previsto dal medesimo articolo, entro il 18 agosto 2025. Il provvedimento stabilisce inoltre le procedure per l'emissione, la ricezione, l'esecuzione e il riesame degli ordini europei di produzione e conservazione delle prove elettroniche.
    

    
      La Relatrice ricorda che il regolamento (UE) 2023/1543 si inserisce nel più ampio pacchetto legislativo sulle prove elettroniche ("e-evidence package"), insieme alla direttiva (UE) 2023/1544, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali per l'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali. La direttiva dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 18 febbraio 2026, mentre il regolamento entrerà in applicazione a partire dal 18 agosto 2026.
    

    
      In base alla direttiva, gli Stati membri sono tenuti a garantire che i prestatori di servizi stabiliti al di fuori dell'Unione europea, ma operanti all'interno del suo territorio, designino entro il 18 agosto 2026 uno stabilimento o un rappresentante legale nell'Unione, incaricato di ricevere decisioni e ordinanze emesse dagli Stati membri ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche, secondo quanto disposto dal regolamento.
    

    
      La Relatrice precisa che, con lo schema di decreto legislativo in esame, si dà attuazione esclusivamente ai principi e criteri direttivi di cui alle lettere a), e), l), q) e r) dell'articolo 19 della legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), mentre per l'attuazione delle restanti parti si rinvia a successivi provvedimenti, nei termini temporali previsti.
    

    
      Rilevato, infine, che il provvedimento non presenta criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea, propone di esprimere osservazioni favorevoli.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che modifica la direttiva 2001/110/CE concernente il miele, la direttiva 2001/112/CE concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, la direttiva 2001/113/CE relativa alle confetture, gelatine e marmellate di frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana e la direttiva 2001/114/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana (

n. 316

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra lo schema di osservazioni sull'Atto del Governo in titolo, volto a dare attuazione alla direttiva (UE) 2024/1438, che aggiorna le quattro direttive cosiddette "sulla colazione", relative a miele, succhi di frutta, confetture e latte disidratato (direttive nn. 110, 112, 113 e 114 del 2001).
    

    
      La direttiva (UE) 2024/1438 si inserisce nel quadro della Strategia dell'Unione europea per un sistema alimentare più sano e sostenibile, delineata dalla Comunicazione della Commissione europea "Dal produttore al consumatore" del 20 maggio 2020, parte integrante del Green Deal europeo. Tra gli obiettivi principali vi sono l'aumento della trasparenza per i consumatori, la promozione della riduzione degli zuccheri nei prodotti ad alto contenuto, e l'adeguamento della normativa vigente ai più recenti regolamenti europei.
    

    
      Il Relatore ricorda che lo schema di decreto legislativo modifica il decreto legislativo n. 179 del 2004 (produzione e commercializzazione del miele), il decreto legislativo n. 151 del 2004 (succhi di frutta e prodotti simili), il decreto legislativo n. 50 del 2004 (confetture, gelatine, marmellate e crema di marroni), nonché il decreto legislativo n. 175 del 2011 (latte conservato parzialmente o totalmente disidratato), al fine di recepire le disposizioni della nuova direttiva.
    

    
      Precisa, inoltre, che lo schema di decreto prevede l'entrata in vigore delle nuove disposizioni a partire dal 14 giugno 2026, consentendo la commercializzazione dei prodotti già etichettati prima di tale data fino a esaurimento scorte, come stabilito dalla direttiva.
    

    
      Conclude ritenendo che lo schema consenta un adeguato recepimento della direttiva (UE) 2024/1438, e propone di esprimere osservazioni favorevoli.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) esprime alcune critiche in merito alla direttiva oggetto di attuazione con il provvedimento in esame, soffermandosi in particolare sulle disposizioni relative all'etichettatura del miele.
    

    
      Segnala, infatti, che la direttiva consente di indicare soltanto i primi quattro Paesi d'origine del miele, purché rappresentino almeno il 60 per cento del contenuto complessivo. A suo avviso, tale previsione rappresenta un'eccessiva apertura al miele proveniente da qualsiasi parte del mondo e non garantisce ai consumatori la possibilità di compiere scelte realmente informate.
    

    
      Rileva una criticità analoga anche per quanto riguarda i succhi di frutta, per i quali viene eliminato l'obbligo di indicazione dell'origine della frutta utilizzata.
    

    
      Tali aspetti, a suo giudizio, risultano particolarmente rilevanti per l'Italia, che è tra i principali produttori europei sia di miele che di frutta, e che quindi ha tutto l'interesse a valorizzare l'origine e la qualità delle proprie produzioni.
    

    
      Il senatore CENTINAIO (LSP-PSd'Az) preannuncia l'astensione dal voto.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione di assistenza macro-finanziaria a favore del Regno hascemita di Giordania (

COM(2025) 456 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 30 settembre.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di decisione in titolo, la quale, come già illustrato, si colloca nel contesto dell'attuale instabilità regionale e della fragilità del quadro economico globale, che comportano significativi rischi di deterioramento per l'economia del Regno hascemita di Giordania.
    

    
      La proposta prevede l'attivazione di un nuovo programma di assistenza macrofinanziaria (AMF V) per un importo massimo di 500 milioni di euro, da erogare in tre tranches nel periodo 2026-2028. Tale misura risponde alla richiesta avanzata dalle autorità giordane in seguito al peggioramento del contesto politico ed economico e all'acuirsi delle tensioni nella regione, che mettono a rischio la stabilità e la sostenibilità finanziaria del Paese.
    

    
      L'intervento si inserisce in un quadro di relazioni particolarmente strette tra l'Unione europea e la Giordania, avviato con l'accordo di associazione del 2002 e rafforzato, da ultimo, con la firma del partenariato strategico e globale nel 2025. Il nuovo programma di assistenza costituisce quindi una risposta concreta a una situazione di vulnerabilità, nel segno della solidarietà europea e del comune interesse a sostenere la stabilità della regione mediorientale.
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui essa è valutata conforme all'interesse nazionale.
    

    
      L'Italia, nel contesto delle relazioni esterne europee, ha un interesse diretto nella stabilità macroeconomica della regione. La Giordania è infatti uno Stato chiave per la stabilità regionale e per la mediazione dei conflitti in corso. In questo senso, la Giordania rappresenta per l'Italia un interlocutore di grande rilievo, come conferma anche l'inclusione del Regno tra i Paesi prioritari nel documento triennale di programmazione e indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo 2024-2026 del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.
    

    
      Il Governo non rileva un impatto finanziario significativo. Il prestito complessivo di 500 milioni di euro destinato alla Giordania sarà ottenuto tramite ricorso al mercato dei capitali. L'impatto sul bilancio dell'Unione si concretizza in una garanzia nell'ambito delle relazioni esterne, con un tasso di copertura del 9 per cento, finanziata tramite lo strumento NDICI (Strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale - Europa globale) per un totale di 45 milioni di euro.
    

    
      I prestiti saranno concessi a condizioni tali da permettere alla Giordania un rimborso a lungo termine. La durata massima dei prestiti è fissata in 35 anni, al fine di agevolare il rimborso per il beneficiario e distribuire le passività potenziali su un ampio arco temporale, a vantaggio sia del beneficiario che del bilancio dell'Unione.
    

    
      Il Governo ritiene che il principio di attribuzione sia rispettato, essendo stata correttamente individuata la base giuridica nell'articolo 212 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Ritiene altresì rispettato il principio di sussidiarietà, poiché gli obiettivi di salvaguardia della stabilità macroeconomica a breve termine in Giordania non possono essere adeguatamente raggiunti dagli Stati membri e risultano meglio perseguibili a livello dell'Unione europea. Infine, la relazione governativa valuta che la proposta sia conforme al principio di proporzionalità, in quanto si limita al minimo indispensabile per conseguire gli obiettivi di stabilità macroeconomica a breve termine, senza eccedere quanto necessario a tale scopo.
    

    
      Il 15 ottobre scorso il Coreper ha adottato la posizione del Consiglio sulla proposta. In data 9 ottobre, inoltre, il relatore della Commissione per il commercio internazionale (INTA) del Parlamento europeo ha presentato uno schema di rapporto, nel quale si approva il testo della Commissione.
    

    
      Le otto settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati scadono oggi, 29 ottobre 2025. La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di sei Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, che non hanno sollevato criticità.
    

    
      Si ritiene, pertanto, di poter confermare una valutazione favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta in esame.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per il recepimento dell'articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640, relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (

n. 314

)
    

    
      (Osservazioni alle Commissioni 2ª e 6ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra uno schema di osservazioni sull'Atto del Governo in titolo, pubblicato in allegato, che introduce le disposizioni necessarie per l'adeguamento della normativa nazionale all'articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (sesta direttiva "AML" - anti-money laundering).
    

    
      Ricorda, in particolare, che la direttiva (UE) 2024/1640 dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 10 luglio 2027, fatta eccezione per l'articolo 74, che doveva essere recepito entro il 10 luglio 2025, e che per il mancato recepimento di questa disposizione la Commissione europea ha aperto nei confronti dell'Italia la procedura di infrazione n. 2025/0276.
    

    
      L'articolo 74 modifica le disposizioni della vigente direttiva (UE) 2015/849 relative alle informazioni sulla titolarità effettiva delle persone giuridiche, allineandole alla sentenza della Corte di giustizia del 22 novembre 2022 (cause riunite C-37/20 e C-601/20), che ha annullato la modifica introdotta dalla direttiva (UE) 2018/843, la quale prevedeva un accesso generalizzato del pubblico alle informazioni sulla titolarità effettiva delle società e delle persone giuridiche private.
    

    
      La Relatrice ritiene che lo schema di decreto legislativo recepisca correttamente l'articolo 74 della direttiva, modificando il decreto legislativo n. 231 del 2007 (decreto "antiriciclaggio") ed escludendo l'accesso generalizzato del pubblico ai dati e alle informazioni sulla titolarità effettiva del Registro delle imprese; viene mantenuto invece per i soggetti portatori di un "interesse giuridico rilevante e differenziato", oltre che per le Autorità e i soggetti obbligati, e sempre che la conoscenza della titolarità effettiva sia necessaria per curare o difendere un interesse corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata, qualora vi siano evidenze concrete e documentate della non corrispondenza tra titolarità effettiva e titolarità legale.
    

    
      Propone quindi di formulare osservazioni favorevoli.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1552 E 1302 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
      La 4a Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge n. 1552, che apporta modifiche alla legge n. 157 del 1992, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adottato come testo base, il 24 luglio 2025, dalle Commissioni di merito per l'esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla medesima materia, ed esaminati gli emendamenti ad esso riferiti;
    

    
      tenuto conto:
    

    
      - della direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici ("direttiva Uccelli"), che riconosce la legittimità dell'attività venatoria come forma di sfruttamento sostenibile, in grado di generare importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e ambientale in varie zone dell'Unione europea, e che, a tal fine, limita la caccia ad alcune specie espressamente menzionate e stabilisce una serie di principi ecologici e di obblighi giuridici, ai quali gli Stati membri devono dare attuazione mediante la legislazione nazionale;
    

    
      - della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ("direttiva Habitat"), che istituisce la rete "Natura 2000", comprendente le Zone speciali di conservazione (ZSC), istituite sulla base dei Siti di importanza comunitaria (SIC), e le Zone di protezione speciale (ZPS), queste ultime disciplinate dalla direttiva Uccelli;
    

    
      ricordate le procedure di infrazione:
    

    
      - n. 2023/2187, avviata il 7 febbraio 2024 e giunta al parere motivato del 14 novembre 2024, per violazione gli articoli da 5 a 9 della direttiva Uccelli, da parte dei commi 447 e 448 dell'articolo 1 della legge n. 197 del 2022, che prevedono, per motivi di ordine pubblico, piani regionali di controllo numerico della fauna selvatica (articolo 19 della legge n. 157 del 1992) e un piano straordinario per il contenimento della fauna selvatica (articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992), che consentono catture e abbattimenti in deroga alla normativa sulla tutela e conservazione della fauna selvatica, nonché per la violazione del regolamento (CE) n. 1907/2006 "REACH", sulle sostanze chimiche, da parte della circolare ministeriale n. 72 del 2023 e della legge n. 157 del 1992, che limitano l'ambito di applicazione del divieto europeo di uso e detenzione di munizioni contenenti piombo nelle "zone umide", attraverso una restrizione della nozione di "zona umida" e un indebolimento della presunzione di illiceità nella detenzione di tali munizioni presso le zone umide, rispetto a quanto stabilito dalla normativa europea. Per sanare tali rilievi, il decreto-legge "salva infrazioni" 16 settembre 2024, n. 131, ha aggiunto all'articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992 la clausola di salvaguardia secondo cui le disposizioni di tale articolo si applicano nel rispetto della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli, e ha corretto la disciplina della presunzione relativa e la mappatura delle zone umide;
    

    
      - n. 2023/2181, avviata il 7 febbraio 2024, per la mancata attuazione delle misure previste dalla direttiva Habitat volte a monitorare ed evitare le catture accidentali di cetacei, tartarughe e uccelli marini (quali la berta maggiore, la berta minore, l'uccello delle tempeste europeo e il marangone dal ciuffo) da parte dei pescherecci, e per la mancata adozione di misure adeguate a evitare perturbazioni significative a tali specie nei siti Natura 2000 designati per la loro conservazione;
    

    
      - n. 2021/2028, avviata il 9 giugno 2021, per mancato completamento della designazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC), che formano la rete Natura 2000, ai sensi della direttiva Habitat, ritenendo che l'Italia debba proporre SIC aggiuntivi, relativi ad altre aree connotate dalla presenza di habitat e specie già incluse nei SIC istituiti, e conformare i relativi formulari ai contenuti previsti dalla direttiva, nonché per mancato completamento delle ZPS previste dalla direttiva Uccelli, con riguardo all'inventario 2015 delle aree IBA (Important Bird Areas), di BirdLife International, che ha individuato alcune aree marine importanti per la presenza della specie ornitologica "berta maggiore", non coperte dalle ZPS istituite;
    

    
      - n. 2015/2163, avviata il 22 ottobre 2015 e giunta alla messa in mora complementare del 24 gennaio 2019, per violazione dell'articolo 4 della direttiva Habitat, avendo provveduto a riqualificare solo 401 SIC, dei 2.281 istituiti in Italia, trasformandoli in ZSC, con le relative misure di conservazione, entro il termine previsto di sei anni. Onde superare la procedura, con il decreto-legge "salva infrazioni" n. 69 del 2023 è stato istituito un apposito fondo volto a finanziare investimenti da parte delle regioni finalizzati alla realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all'acquisto di strumentazione utile al monitoraggio dell'efficacia di tali azioni, con una dotazione complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024;
    

    
      valutato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all'allevamento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le modifiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai divieti di uccisione o cattura di uccelli "per consentire in condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità", anche a fini di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, di cui alla sentenza dell'8 giugno 2006, WWF Italia e altri, nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 ottobre 2003, nella causa C-182/02;
    

    
      in riferimento all'articolo 8, che consente l'uso di "strumenti ottici e optoelettronici" nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli vietati, elencati nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche". Si ricorda, peraltro, che il comma 2-ter dell'articolo 13 della legge n. 157 del 1992, introdotto dal "decreto agricoltura" n. 63 del 2024, già consente "l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna" per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa);
    

    
      in riferimento all'articolo 10, che consente alle regioni di "estendere il periodo venatorio" per l'attività venatoria di fauna selvatica di allevamento svolta all'interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ricorda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna allevata e fauna selvatica, l'articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede che le regioni dispongono la regolamentazione e l'autorizzazione all'allevamento di specie selvatiche;
    

    
      in riferimento all'articolo 11, che modifica il comma 2 dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono posticipare la stagione di caccia, e l'obbligo di uniformarsi al parere espresso dall'ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l'esercizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della riproduzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di nidificazione, come stabilito dall'articolo 7 della direttiva Uccelli;
    

    
      in riferimento all'articolo 14, che modifica il comma 3 dell'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il precedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille metri dagli stessi, con l'obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire l'attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale riguardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all'articolo 7, l'obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici "non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo di nidificazione",
    

    
      e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presupposto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle imprese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35, 17.0.36 e 17.0.38.
    



     
    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2025) 418 DEFINITIVO (Doc. XVIII-bis, n. 29) SUI PROFILI DI CONFORMITÁ AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETA' E PROPORZIONALITÁ
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminata la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE per quanto riguarda l'aggiunta di sostanze e la fissazione di valori limite negli allegati I, III e III bis (COM(2025) 418), che mira a garantire la protezione dei lavoratori contro i rischi per la loro salute e la loro sicurezza derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di lavoro, anche con riferimento alle sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro;
    

    
      sottolineata l'importanza della proposta che rappresenta la sesta revisione della direttiva 2004/37/CE (cosiddetta "CMRD": Carcinogens, Mutagens and Reprotoxic substances Directive) sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti cancerogeni o mutageni sul lavoro e propone valori limite e osservazioni pertinenti per il cobalto e i suoi composti inorganici, gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e l'1,4-diossano; include anche i fumi di saldatura all' "Elenco di sostanze, miscele e procedimenti", di cui all'allegato I della CMRD;
    

    
      richiamato quanto espresso nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193), secondo cui, per quanto concerne i lavoratori, i valori limite e le osservazioni proposte relative alle quattro sostanze dovrebbero prevenire circa 1.700 casi di cancro ai polmoni e 19.000 casi non oncologici nell'arco dei prossimi 40 anni, generando un risparmio fino a 1,16 miliardi di euro in termini di prevenzione di queste malattie. Le opzioni prescelte comporterebbero, inoltre, vantaggi per le imprese in termini di riduzione dell'assenteismo, delle perdite di produttività e delle indennità assicurative per circa 7 milioni di euro nei prossimi 40 anni. Inoltre, ne beneficerebbero anche le autorità pubbliche in termini di risparmi sui costi connessi alla spesa sanitaria, pari a 26,65 milioni di euro e di costi evitati per l'istituzione di valori limite secondo le procedure nazionali, che ammonterebbero fino a 3,75 milioni di euro;
    

    
      valutate le indicazioni contenute nei documenti trasmessi dalle associazioni di categoria, dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS);
    

    
      considerata la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, che reca una valutazione complessivamente positiva sulle finalità generali perseguite dalla proposta, ritenuta anche conforme all'interesse nazionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      - in assenza di soglie stabilite a livello dell'Unione europea per l'esposizione alle sostanze cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, gli Stati membri possono adottare valori limite nazionali anche molto diversi, con effetti sul rispetto dei requisiti minimi per la protezione
    

    
      della salute dei lavoratori contro i rischi derivanti da tali sostanze;
    

    
      - la previsione di valori limite uniformi a livello unionale, applicabili a tutte le imprese indipendentemente dalla loro ubicazione, contribuisce a garantire condizioni di concorrenza eque per l'industria;
    

    
      considerata la necessità di bilanciare la tutela della salute dei lavoratori con la sostenibilità economica e industriale dei relativi costi per le imprese dell'Unione europea, anche attraverso il riconoscimento, alle PMI e ai settori coinvolti, di tempistiche necessarie per l'adeguamento e di misure di supporto, quali sostegno finanziario e orientamenti;
    

    
      tenuto conto della necessità di valutare con attenzione, nel corso dei negoziati interistituzionali, la portata degli effetti della proposta esaminata sulle imprese, specie le PMI, attive nei settori interessati, tenendo conto delle esigenze connesse all'adeguamento ai nuovi livelli previsti dalla direttiva;
    

    
      ritiene che la base giuridica della proposta sia correttamente individuata nell'articolo 153, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);
    

    
      ritiene che la proposta rispetti il principio di sussidiarietà, ma sia suscettibile di miglioramenti per renderla maggiormente conforme al principio di proporzionalità, come di seguito evidenziato:
    

    
      - per quanto riguarda il cobalto e i suoi composti inorganici, si evidenzia che un Valore Limite di Esposizione Professionale (Occupational Exposure Limit, OEL) di 20 μg Co/m3 è già molto rigoroso. Qualsiasi OEL inferiore, a prescindere dal periodo di transizione, potrebbe comportare oneri sproporzionati per le imprese. Considerazioni ulteriori in merito al valore limite proposto per il cobalto dovrebbero essere oggetto di un confronto collegiale all'interno di un comitato tecnico ad hoc, oppure discusse nell'ambito del Comitato consultivo istituito ai sensi dell'articolo 232, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, cosiddetto "Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro" e successive modificazioni;
    

    
      - relativamente all'introduzione di un OEL per gli idrocarburi policiclici aromatici, si valuta che anche in questo caso l'impatto economico sarebbe significativo, con oneri sproporzionati per le imprese. In particolare, la proposta prevede un periodo transitorio per alcuni settori che, tuttavia, sarebbe opportuno estendere a tutti, poiché anche i comparti non inclusi avrebbero le medesime difficoltà a implementare i più rigorosi limiti proposti dalla direttiva e necessiterebbero di un congruo periodo transitorio (ad esempio, il settore edile, con particolare riferimento ai lavori di asfaltatura e impermeabilizzazione). A tal fine, sarebbe opportuno prevedere tempistiche di attuazione congrue e realistiche, che consentano una adeguata programmazione degli interventi necessari e il sostegno agli investimenti richiesti per l'adeguamento dei processi produttivi, senza compromettere la continuità delle attività. Tali tempistiche sarebbero importanti per alcuni settori ove gli IPA sono presenti in molti dei materiali più utilizzati. Per quanto esposto si ritiene necessaria la previsione di una disciplina transitoria coerente con le peculiarità tecnico-operative dei diversi comparti coinvolti nella proposta in titolo;
    

    
      - in relazione ai fumi di saldatura la proposta non fornisce i chiarimenti necessari per l'individuazione delle sostanze interessate dall'allegato I (che si riferisce ai soli agenti cancerogeni e mutageni), considerando che, invece, le disposizioni per le sostanze tossiche per la riproduzione non sono le stesse che per gli agenti cancerogeni o mutageni. Si ritiene, quindi, opportuno che nella proposta vengano inseriti gli opportuni chiarimenti al riguardo;
    

    
      - per quanto riguarda i costi totali stimati per le imprese derivanti dalle opzioni prescelte, il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la proposta (SWD (2025) 193) calcola che, nel complesso, essi ammontano a circa 3,8 miliardi di euro nell'arco di 40 anni. In aggiunta, si valuta che il complesso delle azioni prescelte costerebbe alle autorità pubbliche circa 66 milioni di euro nell'arco di 40 anni, di cui il 95 per cento riguarda i costi amministrativi, di adeguamento e di monitoraggio e il restante 5 per cento riguarda i costi di recepimento. Il dato più preoccupante riguarda l'impatto che il pacchetto di opzioni prescelte avrebbe sulle piccole e medie imprese (PMI), maggiore rispetto a quello che concerne le imprese più grandi. Le prime, infatti, hanno maggiori probabilità di cessare la propria attività (totalmente o parzialmente) a seguito dei costi di conformità richiesti.
    



     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 303
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, che provvede all'individuazione delle autorità nazionali competenti, di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo all'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali, da effettuare, secondo lo stesso articolo 31 del regolamento, entro il 18 agosto 2025, e che provvede a stabilire procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione di prove elettroniche;
    

    
      ricordato che il regolamento (UE) 2023/1543, sulle prove elettroniche nei procedimenti penali, rientra nel pacchetto legislativo sulle prove elettroniche (e-evidence package), insieme alla direttiva (UE) 2023/1544, recante norme armonizzate sulla designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali, e che la direttiva dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 18 febbraio 2026, mentre il regolamento entrerà in applicazione a partire dal 18 agosto 2026;
    

    
      evidenziato che, in base alla direttiva, gli Stati membri sono tenuti a provvedere affinché i prestatori di servizi, stabiliti al di fuori dell'Unione, che offrono servizi nell'Unione, designino, entro il 18 agosto 2026, propri stabilimenti o rappresentanti legali nell'Unione, competenti a ricevere le decisioni e le ordinanze emesse dagli Stati membri, sulla base del regolamento, ai fini dell'acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali;
    

    
      rilevato che lo schema di decreto legislativo dà attuazione ai soli principi e criteri direttivi di cui alle lettere a), e), l), q) e r) dell'articolo 19 della legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), rinviando ad altro provvedimento l'attuazione restante, secondo i rispettivi termini temporali previsti;
    

    
      valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con la normativa dell'Unione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    




     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 316
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, di attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, che aggiorna le quattro direttive cosiddette "sulla colazione", in materia di miele, succhi di frutta, confetture e latte disidratato (direttive nn. 110, 112, 113 e 114 del 2001);
    

    
      considerato che il provvedimento è stato predisposto in base alla delega di cui alla legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), il cui termine scade il 14 novembre 2025, per l'attuazione della direttiva (UE) 2024/1438, il cui termine di recepimento negli Stati membri è fissato al 14 dicembre 2025, con applicazione a partire dal 14 giugno 2026;
    

    
      considerato che la direttiva (UE) 2024/1438 si inserisce nel quadro della Strategia dell'Unione europea per un sistema alimentare più sano e sostenibile, delineata nella comunicazione della Commissione europea "Dal produttore al consumatore" del 20 maggio 2020 che, a sua volta, è parte integrante del Green Deal europeo, e che gli obiettivi principali sono quelli di garantire maggiore trasparenza ai consumatori, promuovere la riduzione del contenuto di zuccheri nel caso di prodotti alimentari ad alto tenore, per promuovere un'alimentazione più sana e consapevole, nonché di allineare la normativa esistente con i più recenti regolamenti dell'Unione europea;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - l'articolo 1 modifica il decreto legislativo n. 179 del 2004, concernente la produzione e la commercializzazione del miele, sopprimendo la categoria del "miele filtrato", ricompresa ora nel "miele industriale", e aggiornando i riferimenti normativi in materia di etichettatura, secondo quanto disposto dalla direttiva;
    

    
      - l'articolo 2 modifica il decreto legislativo n. 151 del 2004, concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana, introducendo le nuove tipologie, ovvero i "succhi di frutta a tasso ridotto di zuccheri", i "succhi di frutta da concentrato a tasso ridotto di zuccheri" e i "succhi di frutta concentrati a tasso ridotto di zuccheri", come disposto dalla direttiva;
    

    
      - l'articolo 3 modifica il decreto legislativo n. 50 del 2004, concernente le confetture, le gelatine e le marmellate di frutta, nonché la crema di marroni, destinate all'alimentazione umana, aggiornando le norme sull'etichettatura, aumentando il contenuto minimo di frutta della "confettura" da 350 a 450 grammi per chilo e della "confettura extra" da 450 a 500 grammi per chilo, e introducendo la dicitura di "marmellata di agrumi" in sostituzione di "marmellata" e la dicitura di "marmellata gelatina" per la marmellata di agrumi priva di sostanze insolubili, come disposto dalla direttiva;
    

    
      - l'articolo 4 modifica il decreto legislativo n. 175 del 2011 relativo a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana (escluso il latte per la prima infanzia), introducendo la possibilità del trattamento di riduzione del lattosio del latte mediante conversione in glucosio e galattosio, a condizione che sia indicato chiaramente sull'imballaggio, come previsto dalla direttiva;
    

    
      - l'articolo 5 prevede l'applicazione del decreto a partire dal 14 giugno 2026 e la possibilità di vendita fino a esaurimento scorte dei prodotti etichettati prima di tale data, come previsto dalla direttiva;
    

    
      valutato che lo schema di decreto legislativo consente il recepimento della direttiva (UE) 2024/1438,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    



     
    
      SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 314
    

    
      La 4ª Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, che introduce le disposizioni necessarie per l'adeguamento della normativa nazionale all'articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo (sesta direttiva "AML" anti-money laundering);
    

    
      ricordato che lo schema di decreto è stato predisposto in base alla delega di cui all'articolo 14 della legge di delegazione europea 2024 (legge n. 91 del 2025), per l'attuazione della direttiva (UE) 2024/1640 e per l'adeguamento al regolamento (UE) 2024/1624 e al regolamento (UE) 2024/1620, in materia di prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo;
    

    
      considerato, in particolare, che la direttiva (UE) 2024/1640 dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 10 luglio 2027, salvo l'articolo 74 che doveva essere recepito entro il 10 luglio 2025, e che per il mancato recepimento di tale disposizione la Commissione europea ha aperto nei confronti dell'Italia la procedura di infrazione n. 2025/0276;
    

    
      rilevato che l'articolo 74 modifica le disposizioni della vigente direttiva (UE) 2015/849, relative alle informazioni sulla titolarità effettiva delle persone giuridiche, al fine di allinearle alla sentenza della Corte di giustizia del 22 novembre 2022 (cause riunite C-37/20 e C-601/20), che ha annullato la modifica introdotta dalla direttiva (UE) 2018/843, che prevedeva un accesso generalizzato del pubblico alle informazioni sulla titolarità effettiva delle società e delle persone giuridiche private;
    

    
      ricordato che la normativa in materia di trasparenza della titolarità effettiva delle persone giuridiche è finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo attuati mediante società di comodo;
    

    
      valutato che lo schema di decreto legislativo, al fine di recepire il citato articolo 74 della direttiva, modifica il decreto legislativo n. 231 del 2007 (decreto "antiriciclaggio"), escludendo l'accesso generalizzato del pubblico ai dati e alle informazioni sulla titolarità effettiva del Registro delle imprese, mantenendolo per i portatori di interessi che siano "titolari di un interesse giuridico rilevante e differenziato", oltre che per le Autorità e i soggetti obbligati, e sempre che la conoscenza della titolarità effettiva sia necessaria per curare o difendere un interesse corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata, qualora vi siano evidenze concrete e documentate della non corrispondenza tra titolarità effettiva e titolarità legale,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 22 LUGLIO 2025
    

    
      420ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1433-A) 
Introduzione del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, segnalando per quanto di competenza, in relazione al testo, atteso che in sede referente sono state recepite le condizioni poste, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nella seduta dello scorso 16 luglio, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      In merito all'emendamento 1.300, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, concordando con la relatrice, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e il relativo emendamento, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata dalla relatrice.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      (1547-A) 
Proroga del termine per l'esercizio delle deleghe previste dall'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, in materia di spettacolo

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, segnalando per quanto di competenza, in relazione al testo, preso atto che è stata recepita l'osservazione formulata dalla Commissione bilancio il 3 luglio scorso, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 1.4, che individua, tra i principi di attuazione della delega di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 106, quello di determinare il carattere pubblico delle fondazioni lirico-sinfoniche, attualmente in regime di diritto privato. Comporta maggiori oneri la proposta 1.5 che prevede l'utilizzo di forme contrattuali a tempo indeterminato, soggetti al regime del concorso pubblico, sia per i corpi di ballo esistenti che per quelli di nuova creazione. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.6, recante tra i principi di delega la garanzia di proporzionalità e sufficienza per il compenso orario delle prestazioni artistico-musicali nel settore sia privato che pubblico.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni sul testo, mentre esprime un avviso contrario, per i profili finanziari, sugli emendamenti 1.4, 1.5 e 1.6.
    

    
      Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, la relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.4, 1.5 e 1.6.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
      
(1372)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 luglio.
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Ambrogio, illustra, alla luce della nota depositata dal Governo, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo NT relativo al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al recepimento delle seguenti modifiche all'articolo 2:
    

    
      - al comma 2, sia soppressa la lettera f);
    

    
      - al comma 6, sia soppresso il secondo periodo.".
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla proposta di parere testé formulata.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1566)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2024

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 17 luglio si è conclusa la discussione generale congiunta e si è proceduto alla disgiunzione dell'esame dei disegni di legge di rendiconto e assestamento.
    

    
      Comunica quindi che non sono stati presentanti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge di rendiconto.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del mandato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione conferisce mandato al relatore Lotito a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, nel testo presentato dal Governo, autorizzandolo altresì a chiedere alla Presidenza di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      
(1567)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2025

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica quindi che non sono stati presentanti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge di assestamento.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del mandato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione conferisce mandato al relatore Calandrini a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, nel testo presentato dal Governo, autorizzandolo altresì a chiedere alla Presidenza di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1146-B)
 
Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 10a riunite sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice Ambrogio, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 3.3, con particolare riguardo all'ultimo periodo, nonché dagli emendamenti 3.6 e 3.7.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 4.3, 4.4 e 4.7.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 5, appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 5.4. Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 5.2 e 5.5.
    

    
      Riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative riferite all'articolo 12, segnala che l'emendamento 12.2 reca una autorizzazione di spesa di ammontare non definito. A tale riguardo occorre inoltre acquisire dal Governo elementi informativi in ordine alla disponibilità delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, richiamate a copertura degli oneri. Appare necessario valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 12.1, 12.3, analogo a 12.4, nonché 12.5 e 12.6. In relazione all'emendamento 12.0.2, che dispone una delega al Governo per l'individuazione di un sistema di certificazione, considerato che tale emendamento, oltre ad essere privo di criteri per l'esercizio della delega, non è corredato di una quantificazione degli effetti finanziari né di una copertura, si osserva che il comma 2 dovrebbe essere correttamente riformulato prevedendo che dall'attuazione della delega non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della delega nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 19, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 19.6, che attribuisce al Comitato di coordinamento anche funzioni di vigilanza, 19.7, che prevede l'istituzione da parte del Ministro delle imprese e del made in Italy del programma di sostegno per le piccole e medie imprese (PMI) che vogliono adottare sistemi di intelligenza artificiale, 19.8, sulle caratteristiche degli investimenti pubblici in intelligenza artificiale, 19.10 che istituisce un altro Osservatorio presso il Ministero della giustizia con il compito di definire una strategia sull'utilizzo dell'intelligenza artificiale nell'ambito della giurisdizione, di formulare proposte in materia e di esprimere un parere preventivo e vincolante in ordine all'utilizzabilità nell'ambito della giurisdizione di ogni strumento di intelligenza artificiale destinato ad assistere un'autorità giudiziaria o un'autorità inquirente o di polizia giudiziaria, 19.11, che istituisce un Comitato permanente tra lo Stato, le Regioni e le autonomie locali, considerato che l'emendamento non specifica quale amministrazione dovrà provvedere alle spese per locali, arredi e attrezzature e per le spese di funzionamento, 19.12 e 19.0.1, che attribuiscono ulteriori compiti al Garante per la protezione dei dati personali.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative riferite all'articolo 20, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 20.1, 20.2, 20.3 e 20.4.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 24, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 24.0.5 in relazione al quale non appare chiaro quali soggetti dovranno sostenere gli oneri dei percorsi di alfabetizzazione e formazione rivolti alle organizzazioni sindacali.
    

    
      Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso contrario sugli emendamenti 3.3, 3.6, 3.7, 4.3, 4.4, 4.7, 5.4, 5.2, 5.5, 6.1, 6.2, 6.3, 12.2, 12.1, 12.3, 12.4, 12.5, 12.6, 12.0.2, 19.6, 19.7, 19.8, 19.10, 19.11, 19.12, 19.0.1, 20.1, 20.2, 20.3, 20.4 e 24.0.5, in quanto suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati né coperti.
    

    
      Sui restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce del parere reso dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.3, 3.6, 3.7, 4.3, 4.4, 4.7, 5.4, 5.2, 5.5, 6.1, 6.2, 6.3, 12.2, 12.1, 12.3, 12.4, 12.5, 12.6, 12.0.2, 19.6, 19.7, 19.8, 19.10, 19.11, 19.12, 19.0.1, 20.1 20.2, 20.3, 20.4 e 24.0.5.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il presidente CALANDRINI pone in votazione la proposta di parere.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1553)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, recante disposizioni urgenti in materia di università e ricerca, istruzione e salute

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra gli emendamenti approvati segnalando, per quanto di competenza, in relazione alle identiche proposte 1.10 (testo 2) e 1.11 (testo 3), che occorre valutare se l'estensione dei requisiti per l'assunzione del personale precario possa essere attuata nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle identiche proposte 2.2 e 2.3, concernenti l'ambito di applicazione delle assunzioni a tempo indeterminato a cui fanno riferimento.
    

    
      In riferimento all'emendamento 2.4 (testo 2), premesso che l'accantonamento del Fondo speciale di parte corrente utilizzato per la copertura finanziaria risulta capiente, andrebbe soppresso il riferimento alle proiezioni dello stanziamento, in quanto la copertura si riferisce al primo anno del bilancio triennale.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 2.100, 2.200, 2.0.1, 2.0.1000, 3.1, 3.5, 3.8 (testo 2), 5.2 (testo 2) e 6.4.
    

    
      In relazione agli identici emendamenti 5.0.8, 5.0.9 (testo 2) e 5.0.10 (testo 2), occorre avere conferma che dall'interpretazione autentica dell'articolo 1-bis, comma 4, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, ovvero che le borse di studio conferite prima dell'approvazione del predetto provvedimento conservano il regime fiscale agevolato vigente alla data del conferimento, non derivino ulteriori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sul Coord.1.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO in relazione agli emendamenti 1.10 (testo 2) e 1.11 (testo 3), non ha nulla da osservare in quanto la disposizione permette agli enti di ricerca la stabilizzazione nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Sulle proposte 2.2 e 2.3, non ha nulla da osservare in quanto le proposte introducono una mera modifica di drafting, volta a precisare che i vincitori di cui all'ultimo periodo del comma 2-ter sono coloro che hanno vinto i concorsi banditi ai sensi dell'articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Gli emendamenti hanno quindi natura ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 2.4 (testo 2), non ha nulla da osservare, concordando con la richiesta di modifica della Commissione.
    

    
      Sugli emendamenti 2.100, 2.200, 2.0.1, 2.0.1000, 3.1, 3.5, 3.8 (testo 2), 5.2 (testo 2) e 6.4, non ha nulla da osservare concordando con le valutazioni della Commissione.
    

    
      Sugli identici emendamenti 5.0.8, 5.0.9 (testo 2) e 5.0.10 (testo 2), non ha nulla da osservare, confermando che dall'interpretazione autentica dell'articolo 1-bis, comma 4, del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, non derivano ulteriori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta Coord.1. non ha nulla da osservare, concordando con le valutazioni della Commissione.
    

    
      La senatrice LORENZIN (PD-IDP) solleva dubbi sul fatto che il testo del decreto, come risultante dall'esame della Commissione, sia stato valutato neutrale dal punto di vista finanziario, con particolare riguardo al tema della trasformazione dei policlinici universitari in aziende ospedaliere.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conferma in risposta la neutralità finanziaria del provvedimento.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore LIRIS (FdI) formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati fino alla seduta antimeridiana del 22 luglio relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, sulle proposte 1.10 (testo 2), 1.11 (testo 3), 2.2, 2.3, 2.100, 2.200, 2.0.1, 2.0.1000, 3.1, 3.5, 3.8 (testo 2), 5.2 (testo 2), 5.0.8, 5.0.9 (testo 2), 5.0.10 (testo 2), 6.4 e Coord.1.
    

    
      Sull'emendamento 2.4 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione delle seguenti parole: "delle proiezioni".".
    

    
      Il PRESIDENTE pone quindi in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      
(876)
 
CALANDRINI.
 
-
 
Indennizzo per i beni perduti in Tunisia

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'articolo 1, al comma 1, prevede la corresponsione di un ulteriore indennizzo, nei limiti delle risorse del fondo di cui all'articolo 3 della proposta di legge in esame, ai cittadini italiani, agli enti e alle società di nazionalità italiana già operanti in Tunisia, in favore dei quali le leggi 5 giugno 1965, n. 718, e 25 marzo 1971, n. 212, hanno previsto la concessione di anticipazioni in relazione a beni, diritti e interessi perduti a seguito di provvedimenti adottati dalle autorità tunisine a partire dal 12 maggio 1964, ovvero che hanno beneficiato, in relazione ai suddetti beni, diritti e interessi perduti in Tunisia, delle disposizioni di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 16, alla legge 5 aprile 1985, n. 135, nonché alla legge 29 gennaio 1994, n. 98. Il comma 2 dispone che il beneficio di cui al comma 1 è calcolato moltiplicando il valore degli indennizzi in precedenza riconosciuti all'originario avente diritto o suoi aventi causa, ai sensi delle leggi di cui comma 1, per un coefficiente di rivalutazione pari a 1,90.
    

    
      L'articolo 2 reca disposizioni in materia di presentazione delle istanze per il riconoscimento dell'ulteriore indennizzo.
    

    
      L'articolo 3, al comma 1, reca l'istituzione nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, finalizzato alla corresponsione dell'indennizzo di cui all'articolo 1. Il comma 2 dispone che all'onere derivante dall'istituzione del fondo si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione ai profili di quantificazione, osserva che il disegno di legge in esame attribuisce ai beneficiari diritti soggettivi non comprimibili dai limiti finanziari del fondo ivi previsto, e che in caso di incapienza lo Stato dovrà comunque reperire ulteriori risorse per l'erogazione degli indennizzi.
    

    
      Al fine di definire con precisione gli effetti finanziari del provvedimento, appare inoltre necessaria una ricognizione della platea dei beneficiari e degli indennizzi finora ricevuti, che costituiscono la base di calcolo degli oneri.
    

    
      In relazione ai profili di copertura, rappresenta la necessità di riformulare la clausola di copertura con riferimento al bilancio triennale vigente. Osserva altresì che, allo stato, l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze presenta la necessaria capienza.
    

    
      Segnala poi che la previsione di cui al comma 1 dell'articolo 1, secondo cui la corresponsione degli ulteriori indennizzi verrà effettuata nei limiti delle risorse del fondo di cui all'articolo 3 della presente legge, non appare compatibile con la determinazione in misura fissa e non modulabile della misura del beneficio, che è determinato in misura fissa dall'applicazione di un coefficiente pari a 1,90, quindi in una misura quasi doppia degli indennizzi in precedenza riconosciuti.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra formulati, risulta necessario richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la Commissione sulla necessità di predisporre una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che , in relazione all'articolo 1, recante modifiche al codice penale a tutela del commercio dei prodotti alimentari, pur trattandosi di norme ordinamentali, sarebbero utili maggiori informazioni sugli eventuali riflessi di tipo organizzativo che i nuovi reati potrebbero produrre nelle Amministrazioni maggiormente coinvolte nel contrasto dei fenomeni illeciti e degli abusi nel settore agroalimentare, fornendo, altresì, elementi di valutazione sulla sostenibilità delle attività di contrasto agli illeciti avvalendosi delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali già previste in bilancio a legislazione vigente.
    

    
      In merito all'articolo 6, in tema di protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari, fa presente che la disposizione sostituisce sanzioni in misura fissa con sanzioni graduabili, il cui importo massimo non risulta in nessun caso superiore a quello vigente in misura fissa e in alcuni casi viene rideterminato in misura leggermente inferiore rispetto a quello vigente. Ciò premesso, pur essendo le entrate da sanzioni non contabilizzate nei saldi di finanza pubblica e quindi non necessitando una loro modifica in diminuzione di una copertura finanziaria, sarebbe comunque auspicabile fornire maggiori informazioni sull'ammontare delle entrate in esame negli ultimi anni nonché una presumibile stima della loro evoluzione alla luce delle modifiche intervenute.
    

    
      Relativamente all'articolo 11, segnala che la relazione tecnica assicura che l'istituzione della nuova piattaforma informatizzata di registrazione delle movimentazioni di latte di bufala e dei suoi derivati non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto la stessa rientra nelle attività di sviluppo ed evoluzione degli applicativi del portale SIAN, per cui si può attingere alle risorse in bilancio al capitolo MASAF 7761 pg 6, che reca una dotazione di circa 22 milioni di euro per il 2025, 19 milioni per il 2026 e 16 milioni per il 2027. Si evidenzia che tale piano gestionale reca la dicitura "Riorganizzazione dei sistemi informativi dell'amministrazione in vista della riforma della PAC post 2020 - riparto del fondo investimenti 2020 comma 14", per cui fa riferimento a fabbisogni più ampi rispetto a quello in esame. Andrebbero quindi forniti elementi volti, da un lato, a quantificare il costo della nuova piattaforma informatica per la realizzazione del Registro unico delle movimentazioni del latte di bufala e, dall'altro, a evidenziare le risorse effettivamente disponibili in bilancio allo scopo, assicurando al contempo che le restanti risorse siano idonee a fronteggiare tutte le esigenze già previste a legislazione vigente, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sull'articolo 12, al fine di valutare l'idoneità delle risorse da destinare per l'attuazione del Piano straordinario di controllo nazionale per i prodotti lattiero-caseari con denominazione di origine protetta e indicazione geografica tipica, appare opportuno che siano forniti maggiori elementi e dati circa la quantificazione dell'onere, chiarendo se tra gli oneri rientrano anche quelli derivanti dalle attività ispettive.
    

    
      Inoltre, atteso che il finanziamento del Piano prevede uno stanziamento solo per l'anno 2025, andrebbe chiarito se per tale Piano sono previsti eventuali aggiornamenti ed evoluzioni che potrebbero interessare anche gli anni successivi, specificando le risorse a ciò destinate. Il medesimo chiarimento andrebbe fornito nel caso in cui le attività ispettive fossero finanziate a valere sulle risorse del Piano.
    

    
      Riguardo all'articolo 13, in tema di blocco ufficiale temporaneo nei casi di inosservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa, posto che in caso di blocco ufficiale temporaneo la custodia dei prodotti è a carico dell'operatore del settore alimentare destinatario, andrebbe solo assicurato che nel caso di conversione del blocco temporaneo in sequestro amministrativo non discendano oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Relativamente all'articolo 14, considerato che la Cabina di regia ivi prevista dovrà redigere annualmente il Piano operativo dei controlli agroalimentari e promuovere campagne straordinarie di controllo, andrebbero indicate le risorse presenti nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste disponibili allo scopo.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier del Servizio del bilancio n. 261.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento non risulta corredato di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3, occorre avere conferma che le attività di controllo della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite, previste a carico dei gestori aeroportuali, possano essere svolte, in coerenza con la clausola di invarianza, con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Riguardo all'articolo 4, in materia di cattura temporanea e inanellamento di volatili, in relazione al comma 1, lettera a), punto 1), occorre fornire elementi utili a chiarire se le regioni potranno svolgere gli ulteriori compiti loro affidati nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Analogamente, per l'articolo 6, in materia di piani faunistici venatori occorre valutare se la previsione per cui la competenza a realizzare la pianificazione faunistico-venatoria viene posta unicamente in capo alle regioni, eliminando il riferimento alle province, possa essere, dalle stesse regioni, attuata con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 9, in materia di ambiti territoriali di caccia, in relazione al comma 1, lettera b), occorre chiarire se dalla fissazione del numero degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia in numero non superiore a venti unità possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In merito all'articolo 13, considerato che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano si avvalgono dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane per l'attuazione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, occorre avere conferma che ciò possa avvenire nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Relativamente all'articolo 16, andrebbe confermato che la vigilanza venatoria possa essere svolta anche direttamente dagli agenti dipendenti dalle regioni o dal personale dei corpi e servizi di polizia locale senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo all'articolo 18, che reca la clausola di invarianza finanziaria, alla luce dei rilievi sopra riformulati, occorre richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica per la verifica della neutralità del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la Commissione sulla necessità di predisporre una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1565)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, recante disposizioni urgenti per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 luglio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI comunica che sono state presentate le riformulazioni 4.4 (testo 2), 7.0.5 (testo 2), pubblicate in allegato.
    

    
      Comunica poi che sono stati ritirati gli emendamenti 17.0.2 e 17.0.3.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, dichiara quindi conclusa la fase di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'odierna seduta pomeridiana della Commissione, già convocata per le ore 18,30, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,40.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1565

    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.4 (testo 2)
      

      
        Gelmetti, Farolfi, Liris, Ambrogio, Sigismondi
      

      
        Al comma 2, dopo il capoverso "8-ter.1", inserire i seguenti:
      

      
                  "8-ter.2. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, a far data dal 20 maggio 2012, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026 nella misura del 110 per cento;
      

      
                 8-ter.3. In considerazione della sovrapposizione territoriale degli eventi calamitosi occorsi, a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive che hanno subito danni in conseguenza degli eventi sismici del 18 settembre 2023, per i quali il Consiglio dei ministri ha deliberato, in data 3 novembre 2023, lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, recante il Codice della protezione civile, verificatisi sui territori della Regione Emilia-Romagna si applicano le misure per la ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e degli edifici ad uso economico e produttivo disciplinate dalle disposizioni adottate in attuazione del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modifiche e integrazioni, tenendo conto di quanto già disposto nell'ambito della gestione emergenziale di protezione civile di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 1042 del 27 novembre 2023. In attuazione della presente disposizione si provvede mediante le risorse disponibili per la ricostruzione pubblica e privata ai sensi del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, pari a 45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.".
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.0.5 (testo 2)
      

      
        Garavaglia, Murelli, Dreosto
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
        (Disposizioni urgenti in materia di governo della spesa farmaceutica)
      

      
                  1.All'articolo 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 11-quater è inserito il seguente:
      

      
                  "11-quinquies. Al fine di garantire la sostenibilità della spesa per l'acquisto di farmaci non biologici a brevetto scaduto e nel contempo garantire un miglior livello di controllo della continuità delle forniture, e per i quali siano introdotti sul mercato i relativi farmaci equivalenti, si applicano le seguenti disposizioni:
      

      
                  a) le procedure pubbliche di acquisto devono svolgersi mediante utilizzo di accordi-quadro con tutti gli operatori economici quando i medicinali sono più di tre a base del medesimo principio attivo. A tal fine le centrali regionali d'acquisto predispongono un lotto unico per la costituzione del quale si devono considerare lo specifico principio attivo (ATC di V livello), i medesimi dosaggio e via di somministrazione;
      

      
                  b) al fine di garantire la sostenibilità della spesa e nel contempo limitare il rischio di discontinuità o interruzione delle forniture, sono stabilite per i primi tre farmaci nella graduatoria dell'accordo-quadro, classificati secondo il criterio del minor prezzo o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le seguenti quote di suddivisione del fabbisogno oggetto della procedura pubblica di acquisto:
      

      
                  1) 55 per cento al primo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  2) 30 per cento al secondo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  3) 15 per cento al terzo operatore classificato nella graduatoria dell'accordo quadro;
      

      
                  c) in caso di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare di un farmaco non biologico durante il periodo di validità del contratto di fornitura, l'ente appaltante, entro sessanta giorni dal momento dell'immissione in commercio di uno o più farmaci equivalenti contenenti il medesimo principio attivo, e verificata la reale disponibilità di prodotto nel mercato italiano, apre il confronto concorrenziale tra questi e il farmaco originatore di riferimento, ricorrendo alle modalità di cui alle lettere a) e b) del presente comma nel caso i cui i medicinali a base del medesimo principio attivo siano più di tre;
      

      
                  d) in caso di successivo ingresso in commercio di ulteriori farmaci non biologici a base del medesimo principio attivo, il nuovo confronto concorrenziale è riaperto alla scadenza del precedente contratto di cui alla lettera c), nel rispetto di quanto prescritto dalle lettere a) e b);
      

      
                  e) l'ente appaltante è tenuto ad erogare ai centri prescrittori i prodotti aggiudicati con le procedure previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni.".»
      

    



    

     
  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2025
    

    
      457ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1502)
 
Erika STEFANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di oralità del rito civile ordinario di cognizione

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1617)
 
BALBONI e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che la giornata, da celebrare il 27 luglio, non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 e che le amministrazioni possono promuovere e organizzare eventi senza oneri a carico della finanza pubblica, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice PAITA (IV-C-RE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dalla RELATRICE, che risulta approvata.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, dotato di relazione tecnica, reca all'articolo 7 una clausola di invarianza finanziaria, secondo cui dall'attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 6, segnala che viene modificato l'articolo 25 della legge n. 128 del 2012 in materia di ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF.
    

    
      In particolare, la lettera a), modificando il comma 1, prevede che la Repubblica prende atto che la Chiesa apostolica in Italia utilizza le somme devolute a tale titolo dallo Stato per interventi sociali, culturali e umanitari, per il mantenimento dei ministri di culto e per la realizzazione e manutenzione dei propri edifici di culto.
    

    
      La lettera b), modificando il comma 3, stabilisce che, per le quote relative alle scelte non espresse dai contribuenti, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di partecipare alla loro ripartizione in proporzione alle scelte espresse, destinando le relative somme esclusivamente alle iniziative di cui al comma 1 del medesimo articolo 25.
    

    
      Al riguardo, considerato che, ai sensi del vigente comma 3 dell'articolo 25 suddetto, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di rinunciare alla quota relativa alle scelte non espresse da parte dei contribuenti e che gli importi relativi rimangono di esclusiva pertinenza dello Stato, occorre avere elementi informativi aggiuntivi per chiarire se dalla rinuncia a tale quota di gettito possano derivare ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermato che dalla misura non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato. Al riguardo, viene infatti evidenziato che il gettito dell'otto per mille costituisce un dato non modificabile, in quanto correlato all'ammontare del gettito fiscale e alle scelte dei contribuenti. Pertanto, la dichiarazione della Chiesa Apostolica di voler partecipare alla ripartizione del gettito del suddetto otto per mille, a cui finora aveva rinunciato, produrrà una semplice ripartizione proporzionale tra tutti gli aventi diritto, fermo restando l'importo complessivo da assegnare,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella pomeridiana seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, riepiloga gli emendamenti accantonati nella seduta pomeridiana del 15 ottobre scorso, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 1.21, analoga a 1.22, nonché 1.32, 1.34, 1.45 e 1.46, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 2.2, analoga a 2.3, 2.4 e 2.5, 2.6, analoga a 2.7 e 2.8, nonché 2.11, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di conformarla alla formula standard.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni da formulare sulle analoghe proposte 7.2 e 7.3, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 9.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne agli emendamenti riferiti all'articolo 10, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 10.0.100 e 10.0.100/1, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 11, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 11.8, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 13, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 13.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare se dalla proposta del relatore 14.0.100, che estende i controlli di AGE-Control S.p.a. e prevede che gli ispettori deputati a tali nuovi controlli rivestano la qualifica di pubblico ufficiale, possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 14.1, analogo a 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, nonché 14.6, analogo a 14.7, 14.8 e 14.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede di accantonare gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.0.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, essendo ancora in corso l'iter istruttorio.
    

    
      Sulle proposte 1.45 e 9.100, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 15 ottobre scorso, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sulle proposte 1.45 e 9.100.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.8, 14.9 e 14.0.100.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 13, in materia di zone di interesse turistico subacqueo, in ordine ai profili affrontati dalla relazione tecnica, per quanto riguarda la piattaforma web dedicata, finanziata a valere su risorse PNRR, appare necessario che il Governo chiarisca con quali risorse la stessa continuerà a funzionare dopo il termine di efficacia del PNRR.
    

    
      Appare necessario inoltre approfondire le eventuali implicazioni finanziarie del comma 3, che permette ai centri di immersione e di addestramento subacqueo di prestare supporto ai competenti uffici del Ministero della cultura al fine di tracciare, monitorare e verificare la consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo. Infatti, pur configurando la norma una mera possibilità, la sua attuazione potrebbe implicare la stipula di convenzioni fra il Ministero e detti centri, che potrebbero configurare profili di onerosità.
    

    
      In merito all'articolo 15, pur prendendo atto dei chiarimenti forniti nella relazione tecnica, appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori assicurazioni circa la capacità dei soggetti pubblici interessati dalle disposizioni, quali l'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), lo Sportello telematico (STED) e l'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), a svolgere i compiti loro assegnati, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, anche tenendo conto della previsione del dimezzamento dei tempi, da 60 a 30 giorni, entro i quali devono essere concluse alcune tipologie di procedure amministrative, di cui lettere d) ed u).
    

    
      In relazione alla lettera f), occorre acquisire dal Governo elementi informativi circa gli effetti finanziari derivanti dalla richiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.
    

    
      Per quanto riguarda la lettera g), occorre valutare gli effetti finanziari in materia di incasso delle sanzioni amministrative, derivante dalla limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità da diporto, alla mera comunicazione dei dati del locatario o del conducente all'autorità competente.
    

    
      Con riferimento all'articolo 18, in relazione alla lettera e) e alla previsione dell'articolo 315, secondo comma, n. 5, del regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, di versamento da parte del richiedente l'iscrizione di una somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave, pur considerando i chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, che di fatto evidenzia l'assenza di oneri a carico della finanza pubblica per effetto dell'abolizione del predetto deposito cauzionale, il Governo dovrebbe comunque assicurare che attualmente nessuna somma è versata al bilancio dello Stato a tale titolo e che quindi la sua abolizione non determina alcuna perdita di gettito con conseguente onere a carico della finanza pubblica.
    

    
      Relativamente alla lettera i), concernente la disciplina della digitalizzazione delle carte di bordo, il Governo dovrebbe assicurare che le amministrazioni pubbliche coinvolte dalla disposizione non necessitano di alcun aggiornamento delle proprie strutture informatiche che non possa essere sostenuto nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      In merito all'articolo 20, in materia di sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo, appare opportuno acquisire dal Governo maggiori informazioni sui risparmi di spesa citati dalla relazione tecnica, per la riduzione dell'attività degli ispettori nonché sui mancati introiti per le ispezioni. Il Governo dovrebbe chiarire inoltre se tali risorse siano destinate anche ad ulteriori finalizzazioni, oltre quelle strettamente connesse alle attività ispettive.
    

    
      In ordine all'articolo 26, comma 1, posto che la norma riconosce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca, volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, il Governo dovrebbe confermare che tali attività potranno trovare attuazione nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già previste dalla legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 27, in tema di regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, occorre osservare che, l'assunzione formulata dalla relazione tecnica, che gli oneri a carico delle imprese siano attualmente pari al 56 per cento dell'onere teorico complessivo non sembrerebbe corretta. Infatti, è vero che, a decorrere dall'anno 2020, i benefìci di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997, che prevedevano l'integrale fiscalizzazione degli oneri contributivi per le imprese armatrici, sono corrisposti nel limite del 44,32 per cento, tuttavia il successivo articolo 6-bis, norma speciale riguardante le imprese armatoriali che esercitano la pesca nel Mediterraneo, prevede per le imprese appena citate che il predetto beneficio operi nel limite del 70 per cento, per cui la riduzione dovrebbe corrispondere in realtà al 31 per cento, con la conseguenza che l'onere a carico dell'impresa sarebbe attualmente del 69 per cento, in luogo del 56 per cento indicato. L'onere unitario annuo per la finanza pubblica salirebbe pertanto a 3.450 euro, per un totale di 1,9 milioni di euro, in luogo degli 1,5 milioni stimati.
    

    
      Il Governo dovrebbe inoltre chiarire l'origine dell'affermazione della relazione tecnica, nella sua parte discorsiva, secondo la quale "il costo degli sgravi di cui al presente articolo ammonta a circa 3 milioni di euro per il primo anno", il che non trova riscontro nei dati e calcoli forniti, né riscontro nel prospetto riepilogativo dei saldi. Va rilevato, comunque, che l'onere recato dall'articolo in esame risulta configurato come limite massimo di spesa.
    

    
      Rileva inoltre che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le necessarie disponibilità, che esso si caratterizza per avere ampi margini di modulabilità, che le finalità del provvedimento in esame sono conformi a quelle proprie del Fondo e che si è proceduto ad una riduzione maggiore in termini di saldo netto da finanziare per tenere correttamente conto dei criteri di contabilizzazione delle somme ivi iscritte, correlati al meccanismo di impatto degli interventi tipici a carico del fondo, coinvolgenti la contribuzione figurativa.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 30, concernente la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette, rileva che, in base alle informazioni fornite dalla relazione tecnica, la stima dell'onere massimo teorico, quantificata in 162.000 euro, per la corresponsione delle spese di missione ai tre ulteriori esperti previsti dalla disposizione in esame, non appare regolata sulle ipotesi più prudenziali assunte dalla relazione tecnica. Infatti, viene individuato in quattro il numero massimo di volte in cui la commissione si riunisce in un anno, mentre la quantificazione dell'onere è stato effettuato su tre riunioni, adducendo che la partecipazione possa avvenire con modalità da remoto. Tale ultima circostanza però non è obbligatoria e non si può escludere a priori che la partecipazione alle riunioni delle commissioni avvenga sempre in presenza. Osserva inoltre che la quantificazione è stata operata prevedendo un costo medio di spesa di missione di 666 euro per esperto, anziché assumendo l'importo previsto massimo di 700 euro ad esperto. Tenuto conto di quanto premesso, il Governo dovrebbe assicurare che anche nell'ipotesi più prudenziale l'onere sia sostenibile per i bilanci delle aree marine protette e non determini pregiudizi negli equilibri di bilancio per tali enti.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 283.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti dalla relatrice.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione (

n. 303

)
    

    
      (Parere al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 19, della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto concerne l'articolo 3, in tema di emissione degli ordini europei di conservazione, che la relazione tecnica afferma che l'onere complessivo stimato per realizzare e garantire le attività previste nell'articolo in questione, nonché agli articoli 4 e 6, è pari a euro 280.000 per l'anno 2025 e a euro 180.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      Al riguardo, rappresenta che la relazione tecnica riferita alla legge di delegazione europea 2024 riportava oneri di importo stimato superiore, comprendenti non solo i costi per l'installazione, il funzionamento e la manutenzione dei punti di accesso e del software di reference implementation, ma anche i costi per le risorse hardware e per le risorse software di base e per l'integrazione tra il Sistema Informativo della Cognizione Penale (SICP) e la reference implementation, per un totale di 2.145.412 euro per il 2025 e 225.840 euro dal 2026.
    

    
      Per quanto di competenza, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti in merito alle spese da sostenere per l'attuazione della delega e, in particolare, in merito alla differenza tra gli oneri, di maggiore importo, stimati nella relazione tecnica allegata al disegno di legge di delegazione europea 2024 e quelli stimati nel presente provvedimento.
    

    
      Osserva, inoltre, che la relazione tecnica non quantifica, almeno espressamente, gli oneri per il pagamento dell'IVA, mentre in sede di esame al Senato della legge di delegazione europea 2024, il Governo, pur confermando la prudenzialità della quantificazione degli oneri, aveva motivato l'avvenuta stima dei costi al netto dell'IVA, in relazione al fatto che l'imputazione della stessa sarebbe potuta avvenire successivamente all'esito della valutazione del corrispondente regime applicabile. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 10, segnala che il comma 1 reca la clausola di copertura degli oneri di cui agli articoli 3, 4 e 6: a tale riguardo rileva che, come evidenziato anche dalla relazione illustrativa allegata al provvedimento, lo schema di decreto in esame costituisce il primo passo dell'attuazione del regolamento (UE) 2023/1543, mentre le ulteriori disposizioni di attuazione della delega di cui all'articolo 19 della legge n. 91 del 2025 saranno oggetto di un successivo decreto legislativo.
    

    
      In questo contesto, fermo restando quanto osservato con riferimento ai profili di quantificazione, rileva che la disposizione in esame utilizza solo parzialmente l'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 19, comma 4, della citata legge n. 91 del 2025, al fine di far fronte agli oneri derivanti dalle attività di installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato nonché del software di implementazione di riferimento, quantificati in misura corrispondente a quanto a suo tempo indicato, per le medesime voci di spesa, dalla relazione tecnica riferita al disegno di legge di delegazione europea 2024.
    

    
      Per quanto riguarda il comma 2 dell'articolo 10, che reca una clausola di invarianza finanziaria per le restante disposizioni, occorre valutare l'opportunità di integrare la disposizione, al fine di specificare, altresì, che dalla attuazione 3, 4 e 6, ad eccezione di quanto previsto al comma 1 dell'articolo 10, non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in linea con quanto già stabilito in via generale dall'articolo 19, comma 5, della legge di delega n. 91 del 2025.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio del Senato n. 280 e della Camera dei deputati n. 375.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(484)
 
TOSATO e altri.
 
-
 
Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori chiesti dalla Commissione.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sul testo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla richiesta di relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio scorso.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione nella seduta del 22 luglio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale (

n. 276

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non risulta sciolta la riserva da parte del Presidente del Senato, non essendo ancora pervenuta la prescritta intesa della Conferenza unificata.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conferma.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta dalla Commissione il 27 maggio scorso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota del sollecito sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2026
    

    
      510ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 maggio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(554)
 
Tilde MINASI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'ordine e dell'albo professionale dei grafologi

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 21 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 27 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 6 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita nuovamente il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 24 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce la sollecitazione al Governo a depositare la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, segnalando che al riguardo vi è un'esigenza di adeguamento alla normativa europea.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 23 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1426)
 
CALANDRINI e altri.
 
-
 
Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di responsabilità dei revisori legali e dei componenti del collegio sindacale ai giudizi pendenti

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE formula una sollecitazione al Governo a concludere l'istruttoria sul provvedimento in esame, richiamando le aspettative dei soggetti interessati.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, segnalando che a quanto risulta il Ministero della salute avrebbe già fornito al Ministero dell'economia e delle finanze gli elementi istruttori richiesti.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il Governo a riportare la sollecitazione della Commissione agli uffici competenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che sono stati acquisiti dal Ministero della salute gli elementi istruttori, che presentano tuttavia profili di criticità sottoposti al vaglio della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
      Assicura comunque la dovuta attenzione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 22 luglio 2025.
    

    
      In via generale, con riguardo a tutti i provvedimenti oggetto di sollecitazione, rappresenta, anche a tutela della Ragioneria generale dello Stato, degli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze e della Commissione bilancio, che sarebbe opportuno sollecitare la predisposizione delle relazioni tecniche anche presso le Commissioni di merito, nei confronti dei rappresentanti dei Ministeri competenti, che in vari casi tardano a fornire gli elementi istruttori necessari alla verifica dei profili finanziari.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,50.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 MARZO 2026
    

    
      536ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1624-A)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, convenendo con la relatrice, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La RELATRICE formula pertanto la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 marzo.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, illustra gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 e 20 relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riguardo alle proposte emendative riferite all'articolo 1, che appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 1.39, 1.40, 1.47, 1.80 e 1.81. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 1.2, 1.41 e 1.42.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 2, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 2.51, 2.52, 2.53, 2.64, 2.66, 2.67, 2.68 e 2.94. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 02.1, 2.3, 2.21, 2.35, 2.55, 2.63, 2.73, 2.75, 2.77, 2.83, 2.84, 2.85, 2.86, 2.87, 2.95, 2.96, 2.97, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3 e 2.0.4.
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 3.6, 3.12, 3.44 (identico a 3.45), 3.47, 3.48, 3.49, 3.97, 3.101 e 3.113.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 5, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 5.4, 5.8, 5.9, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15, 5.16, 5.17, 5.18, 5.19, 5.20, 5.21 (identico a 5.22), 5.23, 5.24, 5.25, 5.26, 5.27, 5.28, 5.29, 5.33 e 5.37 (identico a 5.38).
    

    
      Con riferimento all'articolo 6, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 6.7, 6.8, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13, 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.19, 6.23, 6.24, 6.28, 6.29 e 6.31.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 7, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti degli emendamenti 7.9, 7.10 e 7.11.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative all'articolo 8, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 8.10, 8.12, 8.13, 8.21, 8.22, 8.23 (identico a 8.24 e 8.25), 8.27, 8.32 e 8.33.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, appare suscettibile di comportare maggiori oneri la proposta emendativa 10.8. Occorre valutare altresì gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 10.7, 10.10, 10.11 (identico a 10.12), 10.13 (identico a 10.14) e 10.15.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 11, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri le proposte emendative 11.7 e 11.10. Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 11.4, 11.5 (identico a 11.6) e 11.12.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte emendative riferite all'articolo 12, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 12.3, 12.4, 12.6, 12.7 (identico a 12.8) e 12.10.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 13.23.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 14, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 14.17, 14.18 e 14.25 (identico a 14.26).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre valutare gli effetti finanziari connessi alle proposte 15.6 e 15.7.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte emendative riferite all'articolo 16, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 16.7 (analogo a 16.8), 16.13 (analogo a 16.14), 16.17 (identico a 16.18, 16.19 e 16.20), nonché 16.23 (identico a 16.24).
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 17, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 17.5, 17.9 e 17.10.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 18, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 18.8, 18.9, 18.10, 18.17, 18.22, 18.23 (identico a 18.24 e 18.25), 18.27, 18.28 e 18.31.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 19, occorre valutare gli effetti finanziari connessi alle analoghe proposte 19.11 e 19.12.
    

    
      Sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 20, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante i chiarimenti richiesti dalla Commissione in relazione al testo del disegno di legge in esame.
    

    
      In relazione agli emendamenti, si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante elementi di riscontro alle osservazioni formulate dalla Commissione sul contenuto del testo del provvedimento in esame.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione dell'articolo 18 con il seguente: "Art. 18. (Clausola di invarianza finanziaria) 1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone ai voti il parere testé illustrato.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1818)
 
Conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di attività di indagine dell'autorità giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di funzionalità delle forze di polizia e del Ministero dell'interno, nonché di immigrazione e protezione internazionale

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende atto del sollecito, riservandosi di fornire i chiarimenti richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(483)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela delle persone affette da patologie oculari cronico-degenerative e promozione della prevenzione, della ricerca e dell'innovazione nella cura delle malattie causa di ipovisione e cecità

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 gennaio 2025.
    

    
      Su sollecito del PRESIDENTE, la sottosegretaria SAVINO segnala che è ancora in corso la verifica degli elementi istruttori forniti dall'amministrazione competente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLO SVOLGIMENTO DI UN ATTO DI SINDACATO ISPETTIVO
    

    
      Su sollecito del PRESIDENTE in ordine all'interrogazione n. 3-02386 presentata dal senatore Nicita e assegnata alla Commissione bilancio, la sottosegretaria SAVINO fa presente che il Ministero dell'economia e delle finanze è in attesa dei chiarimenti richiesti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, assicurando comunque che riporterà la sollecitazione agli uffici competenti.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,15.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 2026
    

    
      552ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,15.
    

    
      SUI TEMPI PER L'ESPRESSIONE DEL PARERE SUL NUOVO TESTO RIFERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 162 E CONNESSI
    

    
      La senatrice LORENZIN (PD-IDP) fa presente che, a firma di tutti i Capigruppo di opposizione in Commissione, è stata indirizzata al Presidente della Commissione una lettera per richiedere il suo intervento in merito alla perdurante mancata espressione del parere della Commissione bilancio sul nuovo testo in materia di riforma della RAI adottato il 17 settembre 2025, relativo ai disegni di legge nn. 162 e connessi.
    

    
      Sottolinea che tale situazione determina il blocco di fatto dell'iter del provvedimento presso la Commissione di merito, denunciando che i continui rimandi di responsabilità nel rapporto tra la relativa maggioranza parlamentare e il Governo appaiano ormai non più sostenibili sotto il profilo del corretto andamento dei lavori parlamentari.
    

    
      Evidenzia che tale stallo rischia di configurare una inammissibile compressione delle prerogative parlamentari nonché un utilizzo improprio dei tempi e delle funzioni della Commissione bilancio, che finiscono per incidere su un provvedimento di rilevanza strategica per il sistema radiotelevisivo pubblico e il recepimento degli indirizzi europei in materia di pluralismo e libertà dei media.
    

    
      Nel ribadire la richiesta che il Presidente si attivi formalmente nei confronti del Governo, fa quindi presente che, permanendo tale situazione, l'opposizione non potrà garantire l'ordinato svolgimento dei lavori parlamentari.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, riconoscendo l'importanza del provvedimento, ribadisce che ad oggi non vi sono ancora le condizioni per dare riscontro agli elementi di chiarimento richiesti dalla Commissione, e assicura che riporterà la sollecitazione agli uffici competenti.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), nel sottoscrivere quanto testé rappresentato dalla senatrice Lorenzin, segnala che anche i provvedimenti in tema di epilessia, a partire dall'Atto Senato 898 (Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia) attendono da troppo tempo l'espressione del parere da parte della Commissione bilancio per poter proseguire il loro iter parlamentare.
    

    
      Sollecita quindi il Governo a fornire le risposte alle richieste istruttorie avanzate dalla Commissione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende atto del sollecito.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1588)
 
Deputato BAGNAI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 132 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernenti l'acquisizione di dati relativi al traffico telefonico e telematico per esigenze di tutela della vita e dell'integrità fisica del soggetto interessato, nonché istituzione della Giornata nazionale dedicata alle persone scomparse
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il Governo, presso l'altro ramo del Parlamento, ha chiarito che l'attribuzione, prevista dall'articolo 1, comma 2, al personale dei corpi e dei servizi di polizia locale addetto ai servizi di polizia stradale e in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza della facoltà di accedere agli archivi del Centro elaborazione dati del Ministero dell'interno, in relazione agli adempimenti previsti dalla vigente normativa in materia di persone scomparse, non determina nuovi o maggiori oneri a carico degli enti locali per adeguamenti tecnologici dei relativi sistemi informativi, in quanto gli interventi di adeguamento tecnologico del predetto Centro elaborazione dati al fine di consentire l'effettuazione dei collegamenti del personale della polizia municipale sono stati già effettuati in attuazione dell'articolo 16-quater, commi 1, 1-bis e 2 del decreto-legge n. 8 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 68 del 1993.
    

    
      In relazione all'articolo 2, in merito ai profili di quantificazione, rileva che le norme in esame istituiscono la Giornata nazionale dedicata alle persone scomparse cui non sono associati gli effetti delle festività civili. Rappresenta inoltre che l'istituzione della Giornata nazionale non determina gli effetti delle festività civili e le restanti disposizioni non prevedono lo svolgimento di specifiche attività da parte delle pubbliche amministrazioni. L'articolo, al comma 3, è assistito poi da una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Alla luce delle suddette considerazioni, sul testo del provvedimento non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme alla valutazione della relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1864)
 
Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del senatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che anche alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, conformemente alla relatrice, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1869)
 
Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che è stato trasmesso alla Commissione dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, affinché essa formuli il parere circa la corretta qualifica del provvedimento stesso quale "collegato" alla manovra di finanza pubblica.
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. In base all'articolo 10-bis, comma 7, della medesima legge di contabilità, gli eventuali disegni di legge collegati possono essere indicati anche in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (NADEF).
    

    
      Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia.
    

    
      In proposito fa presente che, a seguito della riforma della governance economica dell'Unione europea, in sede di prima applicazione i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, e successivamente sono stati riportati nell'ambito del Documento di finanza pubblica (DFP) 2025, che ha sostituito il DEF, e aggiornati nel Documento programmatico di finanza pubblica (DPFP) 2025, che ha sostituito la NADEF. In particolare, il DPFP 2025 ha indicato, tra i provvedimenti collegati, un disegno di legge recante "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024".
    

    
      Nel Documento di economia e finanza (DFP) 2026, di cui al documento CCXL n. 2, presentato al Parlamento il 22 aprile 2026, il Governo, a completamento della manovra di bilancio 2027-2029, ha confermato quali collegati i disegni di legge già indicati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025.
    

    
      Le identiche risoluzioni n. 3 (6-00221) del Senato e 6-00249 della Camera dei deputati, approvate nelle rispettive sedute del 30 aprile 2026, al punto 6) della parte dispositiva hanno impegnato il Governo «a chiarire che il riferimento al provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica indicato nel DPFP 2025 come "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024", e confermato a pagina 98 del DFP 2026, è da intendersi ricondotto al disegno di legge recante "Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024" approvato dal Consiglio dei ministri dell'11 febbraio scorso (A.S. 1869)».
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati è stato rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 22 aprile scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, rileva che il disegno di legge in esame risulta corrispondente a quello indicato nel DFP 2026, come integrato dalle sopra richiamate risoluzioni approvate il 30 aprile scorso.
    

    
      Sotto il profilo della omogeneità, il provvedimento si compone di diciassette articoli, raccolti in due Capi: il Capo I reca "Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale", e comprende gli articoli da 1 a 7; il Capo II reca "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024", e comprende gli articoli da 8 a 17.
    

    
      L'articolato appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      Alla luce di tale ricostruzione, può quindi ritenersi che il disegno di legge rechi disposizioni che rientrano negli ambiti materiali definiti nel Documento di finanza pubblica 2026, come approvato e integrato dalle risoluzioni parlamentari, con norme che presentano carattere omogeneo, non recando quindi disposizioni estranee al suo oggetto così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;
    

    
      - in base all'articolo 10-bis, comma 7, della medesima legge di contabilità e finanza pubblica, gli eventuali disegni di legge collegati possono essere indicati anche in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza;
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati prima nel Piano Strutturale di bilancio di medio termine (PSBMT), quindi nell'ambito del Documento di finanza pubblica (DFP) e nel Documento programmatico di finanza pubblica (DPFP);
    

    
      - il DPFP 2025, di cui al documento CCXLIV n. 1, presentato al Parlamento il 2 ottobre 2025, come approvato con risoluzioni dal Senato e dalla Camera dei deputati nelle sedute del 9 ottobre successivo, ha indicato, nell'elenco dei disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, anche un provvedimento recante "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024";
    

    
      - nel DFP 2026, di cui al documento CCXL n. 2, presentato al Parlamento il 22 aprile 2026, il Governo, a completamento della manovra di bilancio 2027-2029, ha confermato quali collegati i disegni di legge già indicati nel Documento programmatico di finanza pubblica 2025;
    

    
      - le risoluzioni n. 3 (6-00221) del Senato e 6-00249 della Camera dei deputati, approvate nelle rispettive sedute del 30 aprile 2026, al punto 6) della parte dispositiva hanno impegnato il Governo «a chiarire che il riferimento al provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica indicato nel DPFP 2025 come "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024", e confermato a pagina 98 del DFP 2026, è da intendersi ricondotto al disegno di legge recante "Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024" approvato dal Consiglio dei ministri dell'11 febbraio scorso (A.S. 1869)»;
    

    
      considerato che:
    

    
      - il provvedimento in esame si compone di diciassette articoli, raccolti in due Capi: il Capo I reca "Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale", e comprende gli articoli da 1 a 7; il Capo II reca "Disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024", e comprende gli articoli da 8 a 17;
    

    
      - l'articolato appare coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      - il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati è stato rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 22 aprile 2026,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n. 1869:
    

    
      - reca disposizioni che rientrano negli ambiti materiali definiti nel Documento di finanza pubblica 2026, come approvato e integrato dalle risoluzioni parlamentari, con norme che presentano carattere omogeneo;
    

    
      - non reca disposizioni estranee al suo oggetto così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere testé illustrata è posta ai voti e approvata.
    

    
      
(1712)
 
Modifiche alla legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di disciplina delle professioni pedagogiche ed educative

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, corredato di relazione tecnica, reca all'articolo 3 una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Per quanto di competenza, l'articolo 1, al comma 1, apporta una serie di modificazioni alla legge n. 55 del 2024, recante "Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali". In particolare, la lettera n) sostituisce integralmente l'articolo 10, dedicato alla formazione degli albi professionali e all'istituzione degli ordini regionali e delle province autonome. La disposizione descrive la procedura per la formazione degli elenchi degli aventi diritto all'iscrizione all'albo delle professioni pedagogiche ed educative e per lo svolgimento delle prime elezioni dei consigli degli ordini territoriali e del consiglio nazionale, prevedendo la nomina di una commissione, composta da trenta membri oltre il presidente, con il compito di verificare il possesso dei requisiti in capo agli iscritti agli elenchi formati dai commissari e di formare l'albo nazionale; stabilisce inoltre espressamente che ai componenti della commissione non vengano corrisposti compensi o altri emolumenti e che la stessa operi presso il Ministero della giustizia avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Atteso che, secondo la relazione tecnica, la commissione sarà supportata, dal punto di vista operativo, dalla Direzione degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia, chiede al Governo di fornire maggiori informazioni circa le risorse disponibili presso detta Direzione per lo svolgimento dei compiti in questione.
    

    
      L'articolo 2, al comma 3, prevede una disciplina di raccordo per i possessori di laurea L-19 non a indirizzo specifico per i servizi per l'infanzia che abbiano maturato tre anni di servizio (anche non continuativi) nei servizi 0-3 anni. Questi soggetti possono ottenere l'iscrizione nella relativa sezione dell'albo integrando il proprio titolo tramite un percorso formativo specifico, i cui dettagli saranno definiti con decreto del Ministero dell'università e della ricerca (MUR), di concerto con il Ministero dell'istruzione e del merito (MIM), sentito il CUN - Consiglio universitario nazionale.
    

    
      Al riguardo, chiede conferma della sostenibilità di tale nuovo percorso, anche fornendo una stima dei fabbisogni didattici per la platea degli studenti che fruiranno dei moduli formativi indispensabili per l'iscrizione dell'albo di competenza.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 357.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di riscontro richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti approvati nella seduta n. 35, segnalando, per quanto di competenza, che, con riguardo all'emendamento 17.0.1000 (testo 2), chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari connessi a eventuali sanzioni già accertate.
    

    
      In relazione alla proposta 18.1000, che recepisce la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 25 marzo, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di riscontro richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi (

n. 398

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, che le disposizioni del provvedimento in esame recano una complessiva ricognizione delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi ai sensi della delega, conferita dall'articolo 21 della legge n. 111 del 2023, per il riordino organico delle disposizioni che regolano il sistema tributario, mediante la redazione di testi unici.
    

    
      La relazione tecnica non ascrive effetti finanziari al complesso delle norme in esame, dal momento che, trattandosi di una ricognizione puntuale delle disposizioni vigenti in materia di imposte sui redditi, le stesse rivestono carattere compilativo. La relazione illustrativa e l'analisi tecnico-normativa (ATN) confermano l'approccio compilativo che ha guidato la redazione del testo in esame, specificando che le disposizioni vigenti sono state ivi trasfuse senza che ne fosse modificata la formulazione, ad eccezione delle ipotesi in cui, mantenendosi la portata applicativa attualmente vigente, sia stato necessario attualizzarne il testo o introdurre disposizioni di coordinamento per mere esigenze sistematiche di aggiornamento a sopravvenute modifiche normative o per esigenze formali di coordinamento normativo con altre disposizioni dell'ordinamento.
    

    
      Pertanto, preso atto di quanto asserito nelle citate relazioni, per quanto di competenza, in merito ai profili di quantificazione non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Per quanto concerne gli aspetti inerenti al profilo della corrispondenza del testo alla legislazione vigente, appare opportuno evidenziare, da un lato, la necessità di aggiornarne il contenuto alle modifiche introdotte dal decreto-legge n. 19 del 2026, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, dal decreto-legge n. 23 del 2026, in materia di sicurezza pubblica, e dal decreto-legge n. 38 del 2026, in materia fiscale ed economica, dall'altro, di valutare l'opportunità di riformulare alcune disposizioni del testo medesimo che potrebbero generare dubbi applicativi o interpretativi.
    

    
      In primo luogo, fa riferimento alla lettera p) del comma 1 dell'articolo 10, in materia di oneri deducibili dal reddito complessivo, nella quale sono state ricondotte le disposizioni già vigenti, che disciplinano le quote deducibili relative alle erogazioni liberali in denaro in favore di determinate confessioni religiose, diverse dalla cattolica, che sono deducibili fino all'importo di euro 1.032,91 annuo. A tale proposito, evidenzia che nel testo non viene espressamente riportato tale limite annuo, sebbene, nell'ultimo rinvio normativo contenuto nella medesima lettera p), relativo all'Associazione Chiesa d'Inghilterra, si faccia riferimento ai limiti e alle condizioni ivi previsti. A tale riguardo, occorre valutare l'opportunità di inserire nella parte iniziale della predetta lettera p), anziché alla fine, il riferimento a tali limiti e condizioni oppure l'esplicita indicazione del limite alla deducibilità di euro 1.032,91 annui, analogamente a quanto risulta dalla relazione illustrativa, e in considerazione del fatto che tale limite viene espressamente indicato, in relazione alle erogazioni liberali in favore della Chiesa Cattolica, dalla lettera o) del medesimo comma 1 dell'articolo 10.
    

    
      In secondo luogo, con riferimento alla lettera q) del comma 1 dell'articolo 10, evidenzia che la disposizione, nel richiamare l'articolo 30, comma 2, della legge n. 101 del 1989, in materia di erogazioni liberali in denaro in favore della Unione delle Comunità ebraiche italiane, trasfonde il testo della norma vigente nel provvedimento in esame senza riportare il limite di deducibilità di euro 1.032,91 previsto dall'intesa tra lo Stato italiano e l'Unione delle comunità ebraiche italiane. Anche in tal caso, pertanto, dovrebbe essere valutata l'opportunità di inserire, alla fine della medesima lettera q), il riferimento ai limiti e alle condizioni ivi previsti, oppure l'esplicita indicazione del limite alla deducibilità.
    

    
      Infine, con riguardo alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 14, in materia di detrazioni per oneri, segnala che l'importo in euro del limite di 4.000.000 di lire, previsto a legislazione vigente, alla detraibilità degli interessi passivi relativi a mutui ipotecari per l'acquisto della prima casa contratti anteriormente al 1° gennaio 1993, è pari a euro 2.065,83, anziché a euro 2.065,87, come invece riportato nel testo in esame.
    

    
      Segnala, per altro, che la cifra di euro 2.065,83 è invece correttamente indicata in successive parti del testo, come ad esempio all'articolo 53, che riporta l'ammontare in euro del predetto importo di 4 milioni di lire.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier n. 359 del Servizio del bilancio del Senato e n. 468 del Servizio bilancio dello Stato della Camera dei deputati.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1712, che modifica la direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime (

n. 386

)
    

    
      (Parere al Ministro peri rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota contenente le risposte ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il presidente CALANDRINI dispone che la nota sia messa a disposizione dei commissari, anche ai fini della predisposizione di una bozza di parere da sottoporre alla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1852)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, recante disposizioni urgenti in materia fiscale ed economica

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE formula un sollecito al Governo a fornire gli elementi di risposta sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 29 aprile.
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) sollecita il Governo a rendere il parere sugli emendamenti accantonati, riferiti al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, appena possibile, gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,35.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 2026
    

    
      553ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1712)
 
Modifiche alla legge 15 aprile 2024, n. 55, in materia di disciplina delle professioni pedagogiche ed educative

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il sottosegretario FRENI mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 1, comma 1, lettera n), viene rappresentato che il supporto fornito dalla Direzione degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia è di natura operativa e si riferisce ad adempimenti esecutivi che vengono ordinariamente espletati per la formazione e la gestione di elenchi ed albi di altri ordini e professioni, rientrando, quindi, tra le attività ed i compiti istituzionali di tale struttura. Pertanto, viene confermato che ogni incombenza potrà essere assicurata attraverso l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;
    

    
      in relazione all'articolo 2, comma 3, viene confermato che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il decreto ministeriale attuativo demanderà alle singole istituzioni universitarie l'attivazione del percorso formativo ad hoc definito dal decreto stesso; le università vi provvederanno nell'ambito della propria autonomia organizzativa, didattica e programmatica e nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili nelle singole istituzioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e con i medesimi strumenti di finanziamento a legislazione vigente. Viene quindi precisato che, oltre a non gravare sulla finanza pubblica, l'attivazione di tali percorsi consentirà agli Atenei di beneficiare delle entrate derivanti dai contributi - nel limite massimo di importo definito nel decreto ministeriale - richiesti ai partecipanti per l'accesso al percorso di formazione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) riepiloga gli emendamenti approvati riferiti al disegno di legge in titolo, ricordando, per quanto di competenza, che, con riguardo all'emendamento 17.0.1000 (testo 2), chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari connessi a eventuali sanzioni già accertate.
    

    
      In relazione alla proposta 18.1000, che recepisce la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 25 marzo, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI conferma l'assenza di effetti finanziari per l'emendamento 17.0.1000 (testo 2), mentre sulla proposta 18.1000 concorda con il relatore sull'assenza di osservazioni.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore GELMETTI (FdI) formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti 17.0.1000 (testo 2) e 18.1000, approvati dalle Commissioni 8a e 9a riunite nella seduta n. 35, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione un parere non ostativo, che risulta approvato.
    

    
      
(1779)
 
Disposizioni in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 aprile.
    

    
      Il sottosegretario FRENI mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore RUSSO (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi di chiarimento forniti dal Governo, preso atto che: in relazione agli articoli 1 e 2, viene rappresentato che la previsione di istituire, nell'ambito della contrattazione collettiva relativa al comparto delle funzioni locali, specifiche sezioni contrattuali per il personale (non dirigenti e dirigenti) delle strutture di protezione civile delle regioni e degli altri enti appartenenti al medesimo comparto, nonché la correlata possibilità di riconoscere incentivi di tipo economico in relazione alla specificità delle funzioni svolte dal predetto personale, non determinano nuovi oneri a carico della finanza pubblica, in quanto l'articolo 1, comma 2, del disegno di legge in esame dispone che la contrattazione collettiva disciplina i contenuti delle predette sezioni contrattuali nei limiti delle risorse finanziarie a essa destinate; viene altresì precisato che tale clausola di neutralità finanziaria trova conferma in quanto specificato nella relazione tecnica predisposta a corredo del provvedimento in esame (pagine 13, 14 e 17); viene infine evidenziato, per completezza, che già l'articolo 84 del CCNL del comparto funzioni locali del triennio 2019-2021 ha istituito una specifica indennità per il personale addetto ai servizi di protezione civile, i cui oneri sono stati imputati a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente per il trattamento accessorio, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti )
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti precedentemente accantonati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riguardo alle proposte emendative riferite all'articolo 1, che appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 1.39, 1.40 e 1.80. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 1.2 e 1.42. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 1.30, 1.31, 1.74, 1.78, 1.500 e 1.501, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 2, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 2.52, 2.66 e 2.67. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 2.21, 2.73, 2.83 e 2.97. Non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 2.41, 2.57, 2.58, 2.59, 2.60 e 2.61, accantonate su richiesta del Governo
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 3.6, 3.12, 3.97, 3.101 e 3.113. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 3.29, 3.30 e 3.41, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 5, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 5.15 e 5.27.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 6.23.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 7, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti degli emendamenti 7.9 e 7.11. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 7.7, 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative all'articolo 8, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 8.6, 8.7, 8.8 e 8.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne le proposte emendative all'articolo 9, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 9.6, 9.7, 9.8 e 9.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 10.7, 10.10, 10.11 (identico a 10.12), 10.13 (identico a 10.14) e 10.15. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 10.3, 10.4, 10.5 e 10.6, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte emendative riferite all'articolo 12, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 12.3, 12.4, 12.6, 12.7 (identico a 12.8) e 12.10.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 13, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 13.16, 13.17, 13.18 e 13.19, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 14, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 14.25, identico a 14.26.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre valutare gli effetti finanziari connessi alle proposte 15.6 e 15.7.
    

    
      Per quanto riguarda le proposte emendative riferite all'articolo 16, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 16.7 (analogo a 16.8), 16.13 (analogo a 16.14), 16.17 (identico a 16.18, 16.19 e 16.20), nonché 16.23 (identico a 16.24).
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 18, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 18.27. Non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 18.4 e 18.5, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 19, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 19.8 e 19.24, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 21, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 21.0.1.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 25, non vi sono osservazioni da formulare sull'emendamento 25.19, accantonato su richiesta del Governo.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 27, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 27.20, 27.21 e 27.23, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 28, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 28.19. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 28.5, 28.14, 28.21, 28.22 e 28.28, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Con riguardo alle proposte emendative riferite all'articolo 29, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 29.25.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 31, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 31.21.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 32, non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 32.12, 32.14 e 32.15, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 33, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 33.2, 33.8, 33.11, 33.12 e 33.14 (identico a 33.15, 33.16 e 33.17).
    

    
      Il sottosegretario FRENI in relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, chiede l'accantonamento delle proposte 1.39, 1.40, 1.2, 1.30, 1.31, 1.74, 1.78, 1.500 e 1.501, mentre esprime un avviso contrario sugli emendamenti 1.80 e 1.42, che appaiono in grado di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 2, concorda con la Commissione sul fatto che le proposte 2.52, 2.66 e 2.67, sono in grado di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Esprime parere contrario sulle proposte 2.21, 2.73, 2.83, 2.97 e 2.41, in quanto determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non quantificati e privi della necessaria copertura finanziaria. Chiede poi l'accantonamento delle proposte 2.57, 2.58, 2.59, 2.60 e 2.61.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3, esprime una valutazione contraria sugli emendamenti 3.6, 3.12, 3.97, 3.101 e 3.113, in quanto sono suscettibili di determinare effetti onerosi e non quantificati. Chiede poi l'accantonamento degli emendamenti 3.29, 3.30 e 3.41.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, esprime un avviso contrario sulle proposte 5.15 e 5.27, in quanto le stesse sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 6.23 esprime un avviso contrario, in quanto è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non quantificati.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, esprime un avviso contrario sulle proposte 7.9 e 7.11, in quanto sono suscettibili di determinare oneri obbligatori connessi all'incremento del fabbisogno di personale al funzionamento delle istituzioni scolastiche e agli adeguamenti strutturali. Chiede poi l'accantonamento degli emendamenti 7.7, 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 8, chiede l'accantonamento delle proposte 8.6, 8.7, 8.8 e 8.9.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede l'accantonamento delle proposte 9.6, 9.7, 9.8 e 9.9.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 10, chiede l'accantonamento degli emendamenti 10.7, 10.10, 10.11 (identico a 10.12), 10.13 (identico a 10.14) e 10.15. Esprime un avviso di nulla osta sugli emendamenti 10.3, 10.4, 10.5 e 10.6, condizionatamente al recepimento di una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 12, esprime un avviso contrario sulla proposta 12.4, in quanto determina oneri non quantificati e non coperti a carico della finanza pubblica, mentre chiede l'accantonamento degli emendamenti 12.3, 12.4, 12.6, 12.7 (identico a 12.8) e 12.10.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 13, chiede l'accantonamento delle proposte 13.16, 13.17, 13.18 e 13.19.
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 14, esprime una valutazione contraria sugli emendamenti 14.25, identico a 14.26, in quanto dagli elementi attualmente pervenuti non si possono escludere effetti finanziari a carico della finanza pubblica.
    

    
      Chiede poi l'accantonamento delle proposte 15.6 e 15.7.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 16, esprime un avviso contrario sugli emendamenti 16.7 (analogo a 16.8), in quanto l'eventuale riconoscimento di risorse alle province autonome in deroga al quadro normativo vigente è suscettibile di determinare oneri per la finanza pubblica, mentre chiede l'accantonamento degli emendamenti 16.13 (analogo a 16.14), 16.17 (identico a 16.18, 16.19 e 16.20), nonché 16.23 (identico a 16.24).
    

    
      Con riferimento alle proposte emendative riferite all'articolo 18, esprime un avviso contrario sulla proposta 18.27, in quando determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mentre chiede l'accantonamento delle proposte 18.4 e 18.5.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 19, chiede l'accantonamento delle proposte 19.8 e 19.24.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 21, esprime una valutazione contraria sulla proposta 21.0.1, in quanto determina oneri per la finanza pubblica non quantificati.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 25, non ha osservazioni da formulare sull'emendamento 25.19.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 27, concordando con la Commissione non ha osservazioni da formulare sugli emendamenti 27.20, 27.21 e 27.23.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 28, dichiara l'avviso contrario del Governo sull'emendamento 28.19, che risulta suscettibile di determinare effetti finanziari negativi connessi all'adeguamento e alla gestione degli ambienti chiusi. Non ha osservazioni da formulare sugli emendamenti 28.5, 28.14 e 8.28, mentre chiede l'accantonamento delle proposte 28.21 e 28.22.
    

    
      Con riguardo alle proposte emendative riferite all'articolo 29, esprime un parere contrario sull'emendamento 29.25, in quanto suscettibile di determinare effetti finanziari negativi a carico della finanza pubblica.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti agli articoli 31 e 32, chiede l'accantonamento delle proposte 31.21, 32.12, 32.14 e 32.15.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 33, esprime un avviso contrario sulla proposta 33.8, in quanto la sua approvazione farebbe venire meno una clausola di invarianza finanziaria, mentre chiede l'accantonamento degli emendamenti 33.2, 33.11, 33.12 e 33.14 (identico a 33.15, 33.16 e 33.17).
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore GELMETTI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.80, 1.42, 2.52, 2.66, 2.67, 2.21, 2.73, 2.83, 2.97, 2.41, 3.6, 3.12, 3.97, 3.101, 3.113, 5.15, 5.27, 6.23, 7.9, 7.11, 12.4, 14.25, 14.26, 16.7, 16.8, 18.27, 21.0.1, 28.19, 29.25 e 33.8.
    

    
      Sugli emendamenti 10.3, 10.4, 10.5 e 10.6, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Sostituire l'alinea del comma 1 con il seguente: «1. Per le specifiche funzioni disciplinate dalla normativa vigente volta ad assicurare l'inclusione degli alunni con disabilità, con disturbi specifici dell'apprendimento, e con bisogni educativi speciali, il Governo esercita la delega determinando le misure atte a garantire:»".
    

    
      Il parere è non ostativo sulle proposte 25.19, 27.20, 27.21, 27.23, 28.5, 28.14 e 28.28.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 1.39, 1.40, 1.2, 1.30, 1.31, 1.74, 1.78, 1.500, 1.501, 2.57, 2.58, 2.59, 2.60, 2.61, 3.29, 3.30, 3.41, 7.7, 7.15, 7.16, 7.17, 7.18, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 9.6, 9.7, 9.8, 9.9, 10.7, 10.10, 10.11, 10.12, 10.13, 10.14, 10.15, 12,3, 12.6, 12.7, 12.8, 12.10, 13.16, 13.17, 13.18, 13.19, 15.6, 15.7, 16.13, 16.14, 16.17, 16.18, 16.19, 16.20, 16.23, 16.24, 18.4, 18.5, 19.8, 19.24, 28.21, 28.22, 31.21, 32.12, 32.14, 32.15, 33.2, 33.11, 33.12, 33.14, 33.15, 33.16 e 33.17.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere formulata dal relatore.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1852)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, recante disposizioni urgenti in materia fiscale ed economica

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi richiesti dalla Commissione sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO fa presente che l'istruttoria sui profili finanziari del disegno di legge segnalati dalla Commissione è in via di completamento, assicurando che riporterà il sollecito agli uffici competenti.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede quindi ragguagli sull'andamento dell'esame presso la Commissione di merito, anche ai fini dell'organizzazione dei lavori della Commissione bilancio.
    

    
      Il sottosegretario FRENI dichiara che, presumibilmente, l'istruttoria sugli emendamenti, anche ai fini dell'espressione dei pareri favorevoli da parte del Governo, non si concluderà prima dell'inizio della prossima settimana.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel prendere atto di quanto rappresentato, rinvia il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione già convocata domani, alle ore 10, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,25.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 2026
    

    
      559ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,25.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NELL'AMBITO DELL'ESAME CONGIUNTO DELLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA RELATIVE AL QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE DELL'UNIONE EUROPEA PER IL PERIODO 2028-2034
    

    
      Il presidente CALANDRINI avverte che la documentazione fatta pervenire dagli auditi in relazione alle audizioni informali sul Quadro finanziario pluriennale dell'Unione europea 2028-2034, svolte in sede di Uffici di Presidenza congiunti della Commissione bilancio del Senato e delle Commissioni bilancio e politiche dell'Unione europea della Camera dei deputati, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di quella che dovesse pervenire in occasione di successive audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1891)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Russo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo preso atto che:
    

    
      con riferimento all'articolo 1, in merito alla quantificazione della perdita di gettito da accisa riconducibile alle agevolazioni previste per il gasolio agricolo e per il gasolio impiegato nei motori fissi, viene evidenziato che, sebbene la durata del periodo di vigenza delle agevolazioni previste dal decreto-legge 42 del 2026 sia superiore, in quanto pari a 24 giorni, gli effetti finanziari quantificati si riferiscono a una riduzione di aliquota inferiore, pari a 11,5 centesimi di euro al litro, complementare alla parallela riduzione prevista dal decreto interministeriale per il medesimo periodo: ne consegue che la diversa durata dei due provvedimenti viene compensata dalla diversa misura delle riduzioni di aliquota previste. Occorre, inoltre, considerare che i consumi relativi al gasolio agricolo presentano una forte componente di stagionalità, pertanto tali consumi non sono uguali in ciascun mese e, conseguentemente, gli effetti finanziari stimati per la relativa agevolazione variano anche in funzione del periodo di vigenza della misura;
    

    
      vengono forniti elementi istruttori sui dati e sulla metodologia impiegata per la stima degli effetti riconducibili alle principali agevolazioni in materia di accise;
    

    
      viene rappresentato che le minori entrate complessivamente riconducibili alle agevolazioni autotrasporto, ambulanze, forze armate, taxi, per la riduzione delle aliquote prevista dal provvedimento in esame, sono complessivamente pari a -32,8 milioni di euro: tali minori entrate trovano compensazione in corrispondenti minori esborsi nell'anno 2026, fatta eccezione per i taxi per i quali i rimborsi avvengono nell'anno successivo. Al fine di stimare gli effetti di cassa di tali agevolazioni il modello accise tiene conto delle tempistiche di fruizione delle agevolazioni come disciplinate dalle norme e dalle disposizioni di prassi specifiche di ciascuna agevolazione. Viene inoltre evidenziato che la quota di consumi riconducibili a imprese, che rileva sia ai fini della stima degli effetti in termini di IVA sia ai fini della stima degli effetti in termini di IRES e IRAP, è stimata sulla base dei dati derivanti dalle dichiarazioni IVA e presenta quote diverse a seconda del prodotto e dell'uso specifico considerato con riferimento agli impieghi agevolati. Con riferimento agli effetti IRES e IRAP, si tiene conto dei meccanismi di saldo e acconto;
    

    
      viene confermato che la somma destinata alla copertura finanziaria del provvedimento in esame per l'esercizio 2026 - pari a 146,5 milioni di euro per l'esercizio 2026 - corrisponde all'importo effettivamente versato all'entrata del bilancio dello Stato;
    

    
      vengono confermate la disponibilità di 2 milioni di euro per l'anno 2028 delle risorse presenti sul Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE), e l'assenza di qualsiasi pregiudizio nei confronti delle altre finalizzazioni previste a legislazione vigente a valere sulle medesime somme,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1837)
 
Disposizioni per la valorizzazione delle isole minori marine, lagunari e lacustri

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Russo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 2, viene confermato, oltre alla disponibilità delle predette risorse, che le stesse sono libere da qualsiasi impegno giuridicamente vincolante relativamente all'anno 2028 e nessun pregiudizio viene quindi arrecato alle altre finalità previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse; con riferimento all'articolo 4, ribadito il contenuto prevalentemente programmatico della disposizione, viene sottolineato che per i cicli di programmazione del Documento unico di programmazione delle isole minori (DUPIM) successivi al primo, la scansione temporale delle varie fasi in cui si articola la definizione del DUPIM assicura che la determinazione delle risorse da utilizzare verrà effettuata prima dell'inizio di ciascun ciclo di programmazione, come è reso evidente dal cronoprogramma individuato nel comma 13 dello stesso articolo, secondo il quale i Progetti Integrati di Sviluppo Territoriale (PIST) sono trasmessi entro il 31 gennaio del primo anno del ciclo di programmazione di riferimento e il DUPIM è adottato entro il successivo 31 marzo. Tale tempistica è tale da consentire alle Regioni e ai comuni coinvolti di predisporre progetti in linea con le risorse stanziate, fugando altresì il dubbio di un utilizzo non efficiente delle risorse proprie previste nei rispettivi bilanci; in relazione all'articolo 5, viene rappresentato che la chiara perimetrazione delle risorse a cui si fa riferimento per il finanziamento dei contratti istituzionali di sviluppo (CIS) per le isole minori - ovvero quelle di cui alla delibera del CIPESS n. 42 del 2022 - esclude che possano prodursi effetti negativi sui saldi di finanza pubblica; con riferimento all'articolo 7, viene ribadito quanto asserito nella relazione tecnica circa il fatto che le attività di ricognizione e programmazione ivi previste dal comma 1 potranno essere svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie dei singoli comuni disponibili a legislazione vigente, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica considerato, in particolare, che per quelle di cui all'articolo 7 si terrà conto anche della ricognizione infrastrutturale già effettuata ai sensi della legge n. 42 del 2009; in relazione all'articolo 8, vengono fornite rassicurazioni circa la sostenibilità delle attività previste che verranno svolte a risorse invariate: infatti, l'attività di censimento del patrimonio culturale presente sulle isole minori viene svolta dai comuni, sentito il competente ufficio periferico del Ministero della cultura. Viene precisato che l'attività di partecipazione alla ricognizione del patrimonio culturale di cui all'articolo 8 del disegno di legge verrà svolta nella Regione siciliana solo con riferimento al patrimonio archivistico presente sulle isole minori. Tali attività rientrano fra i compiti ordinariamente spettanti alle amministrazioni coinvolte, che dunque già destinano a tal scopo proprie risorse umane e strumentali; con riferimento all'articolo 9, vengono fornite rassicurazioni circa la sostenibilità delle attività previste che verranno svolte a risorse invariate: l'attività ricognitiva viene infatti svolta dai comuni e dalle regioni con la partecipazione degli uffici periferici del Ministero della cultura. Tali attività rientrano fra i compiti ordinariamente spettanti alle amministrazioni coinvolte che dunque già destinano a tal scopo proprie risorse umane e strumentali; in relazione all'articolo 10, viene ribadito quanto asserito nella relazione tecnica circa il fatto che le attività di ricognizione e programmazione ivi previste dal comma 1 potranno essere svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie dei singoli comuni disponibili legislazione vigente, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica considerato, in particolare, che per quelle di cui all'articolo 10 trattasi di attività (censimento, trasmissione dati, validazione e pubblicazione) gestibili attraverso strumenti e procedure già in uso presso le Amministrazioni interessate; con riferimento all'articolo 11, viene rappresentato che in materia di censimento e valorizzazione delle produzioni artigianali, la non onerosità della disposizione è assicurata dal fatto che i comuni in questione già dispongono di strumenti e procedure idonei per l'espletamento delle attività in parola. Viene sottolineato inoltre che la natura stessa delle attività economiche oggetto degli adempimenti in questione, stante il forte radicamento territoriale delle stesse, assicura che questi possano essere svolti dal personale in dotazione alle Amministrazioni territoriali interessate; in relazione all'articolo 12, atteso il carattere facoltativo in capo ai comuni della predisposizione del piano avente ad oggetto il miglioramento e il potenziamento dell'offerta turistica del territorio, di cui all'articolo 12, comma 1, viene segnalato che il piano de quo, qualora dovesse essere predisposto, si inserisce nell'ambito del PIST, la cui attuazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del provvedimento in esame, può essere realizzata nei limiti delle risorse disponibili sui Fondi istituiti al comma 2 del medesimo articolo (Fondo per interventi in conto capitale per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri; Fondo per interventi di parte corrente per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri). Viene inoltre rappresentato che sarà cura dei singoli comuni, valutare la fattibilità della predisposizione del piano avente ad oggetto il miglioramento e il potenziamento dell'offerta turistica del territorio, anche con riferimento ad interventi di recupero e rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, compatibilmente con le relative esigenze territoriali e finanziarie. Viene confermato che le attività di cui all'articolo 12, comma 1, saranno realizzate con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e che i comuni vi provvederanno nell'ambito delle risorse rinvenibili nei rispettivi bilanci; con riferimento all'articolo 17, vengono confermate la capienza dei due fondi indicati, ovvero, per la lettera a) del «Fondo per le politiche giovanili» di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 e, per la lettera b), del Fondo «Sport e Periferie», di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, nonché la relativa disponibilità delle risorse per i fini previsti dalla stessa norma; in relazione all'articolo 21, viene ribadito che le attività di ricognizione in esame rientrano nel quadro di competenze delle Amministrazioni territoriali già ad esse attribuite a legislazione vigente e che pertanto esse potranno essere svolte utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie per esse già disponibili; con riferimento all'articolo 24, comma 1, viene sottolineata la natura del tutto facoltativa del trasferimento ai comuni delle isole minori della proprietà di beni del demanio regionale insistenti sui rispettivi territori, risultando evidente che sarà il singolo atto di trasferimento, in caso di esercizio della facoltà, a regolare compiutamente dal punto di vista giuridico gli aspetti operativi della cessione in oggetto: viene esclusa pertanto l'onerosità della disposizione; in relazione all'articolo 24, comma 2, viene ribadita la facoltatività dell'affidamento in gestione ai comuni territorialmente competenti delle aree protette e dei parchi di competenza regionale compresi nel territorio delle isole minori. In caso di esercizio di tale facoltà, non potrà che essere il singolo atto di affidamento a determinare le risorse da trasferire eventualmente ai gestori, che dovranno di necessità rinvenirsi in quelle già presenti nei bilanci regionali. Quanto al paventato venir meno di eventuali economie di scala per effetto dell'affidamento in gestione ai comuni di parchi e aree protette, viene rappresentato al contrario che la maggiore prossimità territoriale e l'affinità delle funzioni da conferire a quelle già istituzionalmente di competenza degli stessi enti garantisce la neutralità finanziaria della disposizione, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(287)
 
Daniela SBROLLINI e altri.
 
-
 
Disposizioni recanti interventi finalizzati all'introduzione dell'esercizio fisico come strumento di prevenzione e terapia all'interno del Servizio sanitario nazionale

    

    
      
(1231)
 
MARCHESCHI e altri.
 
-
 
Delega al Governo finalizzata alla prescrizione e alla somministrazione di programmi di esercizio fisico strutturato nel Servizio sanitario nazionale

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sul testo unificato. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, sprovvisto di relazione tecnica, all'articolo 1 prevede una delega al Governo al fine di introdurre l'esercizio fisico come strumento di prevenzione e terapia all'interno del Servizio sanitario nazionale (SSN) e per definire le modalità per la prescrizione di programmi di esercizio fisico strutturato (EFS), anche finalizzati all'accesso universale all'erogazione equa delle prestazioni sanitarie del SSN.
    

    
      A tal fine, gli schemi di ciascun decreto legislativo dovranno essere trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari.
    

    
      L'articolo 2 individua i seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
      a) riconoscere e promuovere l'esercizio fisico quale strumento essenziale per il benessere fisico e mentale della persona;
    

    
      b) prevedere l'introduzione dell'esercizio fisico nei percorsi terapeutici e riabilitativi prescritti dal medico di medicina generale o dal pediatra di libera scelta;
    

    
      c) prevedere che i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta predispongano protocolli per la valutazione medico-sportiva dei pazienti;
    

    
      d) prevedere la prescrizione, da parte dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, di programmi di EFS, consistenti in programmi di attività fisica personalizzata sulla base delle condizioni di salute del singolo utente, definiti attraverso l'integrazione professionale e organizzativa del personale medico e delle figure professionali qualificate;
    

    
      e) prevedere che i programmi di EFS di cui alla lettera d) siano articolati secondo i seguenti tre livelli di assistenza:
    

    
      1. livello I (prevenzione primaria): attività prevista per la popolazione sana presso le strutture motorio-sportive del territorio;
    

    
      2. livello II (esercizio fisico adattato - EFA): programmi prescritti dal medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per soggetti con patologie croniche stabili, erogati presso le Palestre della salute di cui alla lettera g);
    

    
      3. livello III (esercizio fisico clinico): attività per pazienti in fase acuta o instabile che richiedono supervisione sanitaria diretta, erogata in ambito ospedaliero o riabilitativo;
    

    
      f) definire le modalità per la realizzazione presso strutture sanitarie di spazi dedicati alle attività di livello III di cui alla lettera e), numero 3);
    

    
      g) identificare i requisiti per l'accreditamento regionale di società sportive e palestre, denominate Palestre della salute, erogatrici delle attività di livello II, di cui alla lettera e), numero 2);
    

    
      h) prevedere l'iscrizione delle Palestre della salute accreditate di cui alla lettera g) in un Registro nazionale, da istituire presso il Ministero della salute e consultabile nel sito internet istituzionale del medesimo Ministero;
    

    
      i) prevedere programmi di formazione e aggiornamento specifici per il personale medico e sanitario, finalizzati alla prescrizione e al monitoraggio dell'esercizio fisico come strumento di prevenzione e cura;
    

    
      l) garantire un accesso equo ai programmi di esercizio fisico per tutte le fasce di età, con particolare attenzione alle persone affette da patologie croniche e alle categorie svantaggiate;
    

    
      m) prevedere la realizzazione, da parte del Ministero della salute, di campagne di informazione e di sensibilizzazione sull'argomento;
    

    
      n) prevedere un sistema di monitoraggio continuo degli effetti delle attività di EFS.
    

    
      L'articolo 3 prevede una clausola di invarianza finanziaria, secondo cui dall'attuazione del disegno di legge in esame non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica eccedenti le risorse già stanziate per la prevenzione sanitaria e i risparmi di spesa farmaceutica e ospedaliera certificati dal sistema di monitoraggio di cui alla citata lettera n) del comma 1 dell'articolo 2.
    

    
      Per quanto di competenza, considerato che l'attuazione dei criteri direttivi appare in grado di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, risulta necessario effettuare una quantificazione degli stessi.
    

    
      Inoltre, considerato che la clausola di invarianza fa riferimento a risparmi di spesa farmaceutica ed ospedaliera quali risorse utilizzabili in seguito alla certificazione da parte del sistema di monitoraggio di alla lettera n) dell'articolo 2, comma 1, occorre chiarire il meccanismo che possa consentire la neutralità delle norme considerato che i risparmi possono essere certificati solo a consuntivo. Tale modalità di copertura, peraltro, non appare in linea con le regole di contabilità pubblica.
    

    
      Tutto ciò premesso, al fine di valutare compiutamente gli effetti finanziari del provvedimento, risulta necessario richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica di cui all'articolo 17 della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la relatrice sull'esigenza di predisporre una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1357)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti 6.1 (testo 2) e 7.1 (testo 2), che occorre valutare il corretto recepimento del parere reso da questa Commissione sul testo del disegno di legge in esame.
    

    
      Occorre altresì valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte emendative 1.2 (testo 2) e 6.4 (testo 2).
    

    
      In relazione ai restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite sugli ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli ulteriori emendamenti approvati nella seduta n. 36 del 13 maggio scorso relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli identici emendamenti 16.45 e 16.46, che occorre avere conferma che il possibile incremento degli attestati di idoneità rilasciati dalle regioni possa essere attuato con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti approvati.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di dare riscontro in una prossima seduta ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(65)
 
PARRINI e FINA.
 
-
 
Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale

    

    
      
(104)
 
BAZOLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(124)
 
Elisa PIRRO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di trattamento eutanasico

    

    
      
(570)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita

    

    
      
(1083)
 
PAROLI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure palliative

    

    
      
(1408)
 
Mariastella GELMINI e Giusy VERSACE.
 
-
 
Disposizioni in materia di morte medicalmente assistita

    

    
      (Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 18 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE formula un sollecito al Governo a fornire alla Commissione gli elementi istruttori richiesti.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, nel prendere nota del sollecito, assicura che lo riporterà agli uffici competenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla sottosegretaria Savino se il Governo è pronto a rendere il proprio avviso sugli emendamenti presentati.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che l'istruttoria non si è ancora conclusa.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1825)
 
Delega al Governo per l'adozione di misure in materia di riorganizzazione e potenziamento dell'assistenza territoriale e ospedaliera e revisione del modello organizzativo del Servizio sanitario nazionale

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire in una prossima seduta l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1863)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1875)
 
Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 13 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1878)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire alla Commissione gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1884)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 maggio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 12 maggio scorso, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sulla proposta 2.66 occorre valutare se l'eliminazione della duplicazione del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si aggregano possa determinare ulteriori oneri rispetto a quanto previsto a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 2.18, 2.19, 2.43, 2.56 e 2.56 (testo 2) accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Sollecita il Governo a rendere il parere sugli emendamenti presentati.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire, appena possibile, gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 aprile.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) chiede al Governo ragguagli sullo stato dell'istruttoria del provvedimento in titolo, già più volte sollecitata, anche con una lettera, dai Gruppi di opposizione.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,40.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 26 MAGGIO 2026
    

    
      560ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1808)
 
Deputato Silvana Andreina COMAROLI e altri.


-
 
Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d'arte prestate da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali stranieri, durante la permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore GELMETTI (FdI), in sostituzione del relatore Damiani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che nel corso dell'esame, in prima lettura, presso la Camera dei deputati, il Governo ha chiarito che la garanzia di restituzione che il Ministero della cultura può rilasciare, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, all'ente o istituzione straniera che concede opere in prestito temporaneo, per la durata della permanenza delle medesime in Italia, costituisce un atto amministrativo di natura autorizzativa volto a certificare l'insequestrabilità delle predette opere. Tale garanzia impedisce il sequestro giudiziario nell'ambito di tutti gli eventuali procedimenti civili instaurati presso le autorità giudiziarie italiane, concernenti la proprietà o il possesso delle opere in prestito. Il relativo rilascio non comporta implicazioni di carattere finanziario e, pertanto, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      La Commissione bilancio della Camera dei deputati ha altresì reso un parere favorevole, con la condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione, dell'inserimento, all'articolo 1 del disegno di legge in esame, di una clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, che risulta recepita nel testo pervenuto all'esame del Senato.
    

    
      Per quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1893)
 
Deputati COMBA e BERRUTO.
 
-
 
Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della strage dello stadio Heysel di Bruxelles
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che, come espressamente stabilito dall'articolo 1, comma 2, la Giornata nazionale istituita dal provvedimento in esame non comporta gli effetti civili di cui alla legge n. 260 del 1949, non determinando pertanto effetti sull'orario di lavoro degli uffici pubblici né sull'orario scolastico.
    

    
      In relazione all'articolo 2, comma 1, rileva che le specifiche iniziative dedicate alla Giornata, promosse da amministrazioni pubbliche, stante il loro carattere facoltativo, potranno essere attuate al sussistere delle disponibilità in bilancio, conformemente alla clausola di invarianza finanziaria prevista dal comma 3 del medesimo articolo.
    

    
      Anche con riguardo agli spazi che la RAI potrà riservare alla divulgazione e al ricordo delle vittime della strage in occasione della Giornata nazionale, di cui all'articolo 2, comma 2, si rileva che tali attività sono configurate come facoltative, al fine di assicurare che la disposizione possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, essendo la RAI inclusa nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche. Si tratta del recepimento di una condizione posta dalla V Commissione della Camera dei deputati al fine di garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, è stata posta dalla Commissione bilancio un'altra condizione ai sensi dell'articolo 81, volta a riformulare la clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 2, comma 3, e anch'essa risulta recepita nel testo pervenuto all'esame del Senato.
    

    
      Per quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite sugli ulteriori emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, illustra gli ulteriori emendamenti approvati nella seduta n. 36 del 13 maggio scorso relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli identici emendamenti 16.45 e 16.46, che occorre avere conferma che il possibile incremento degli attestati di idoneità rilasciati dalle regioni possa essere attuato con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti approvati.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO in relazione agli identici emendamenti 16.45 e 16.46, conferma che il possibile incremento degli attestati di idoneità rilasciati dalle regioni potrà essere attuato con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In relazione all'emendamento 8.40, non segnalato dal relatore, esprime una valutazione non ostativa condizionata a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, sull'emendamento 8.40, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del capoverso "6-ter." con il seguente: "6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'Amministrazione Regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere formulata dal relatore.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      (1451-A) 
Modifiche agli articoli 64, 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di incompatibilità della carica di assessore nonché di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 aprile.
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti, fa presente che occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 1.6009 e 1.7244.
    

    
      Su tutti i restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, in relazione al testo, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      In merito agli emendamenti, con riferimento alla proposta 1.6009, esprime un avviso contrario, in quanto la misura è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, privi di adeguata copertura finanziaria.
    

    
      In relazione all'emendamento 1.7244, con riferimento alla possibilità di aumentare il numero degli assessori regionali, rappresenta che le eventuali economie degli stanziamenti di spesa formatasi nell'esercizio precedente non costituiscono adeguate modalità di copertura a regime di spese dell'esercizio successivo di natura corrente, continuativa e obbligatoria. Oltre a segnalare la natura eventuale di tale copertura, osserva che le economie di spesa non sempre sono utilizzabili per dare copertura a spese di parte corrente, in quanto possono essere finanziate da entrate in conto capitale o a destinazione vincolata, rinviando in proposito alla disciplina prevista dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 118 del 2011, definita in attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. Sulla base di tali considerazioni si pronuncia in senso contrario sulla proposta.
    

    
      Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice AMBROGIO (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.6009 e 1.7244.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti."
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti. Rettifica del parere)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 12 maggio scorso, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sulla proposta 2.66 occorre valutare se l'eliminazione della duplicazione del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si aggregano possa determinare ulteriori oneri rispetto a quanto previsto a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 2.18, 2.19, 2.43, 2.56 e 2.56 (testo 2) accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO in relazione alla proposta 2.66, al fine di evitare che la stessa possa determinare ulteriori oneri rispetto a quanto previsto a legislazione vigente, propone una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sull'emendamento 2.18, si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo, in capo ai massofisioterapisti, la possibilità di esercitare in via autonoma o dipendente la relativa attività professionale e, al contempo, definire in modo dettagliato alcune competenze ad essi ascrivibili, che sono state escluse dal legislatore e dalla giurisprudenza, è suscettibile di determinare contenziosi e, di conseguenza, oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 2.19, esprime un avviso di nulla osta a condizione che sia accolta la riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Chiede l'accantonamento dell'emendamento 2.43, in quanto l'istruttoria risulta ancora in corso.
    

    
      Sugli emendamenti 2.56 e 2.56 (testo 2), esprime una valutazione non ostativa condizionata a una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      Sugli emendamenti 2.53 e 2.54, chiede di rettificare la valutazione non ostativa precedentemente resa, esprimendo quindi una valutazione non ostativa condizionata a distinte riformulazioni di cui dà lettura.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore CALANDRINI (FdI), illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 12 maggio scorso, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 2.18.
    

    
      Sull'emendamento 2.19, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente: «g) prevedere, per le categorie interessate, sentito il consiglio nazionale di ciascuna professione, la disciplina delle specializzazioni, affidando l'organizzazione dei relativi corsi al consiglio nazionale medesimo e ai relativi ordini e collegi territoriali, anche in convenzione con le università. Le norme, che dispongono l'innalzamento dei titoli di studio per l'accesso alla professione, non modificano l'ambito delle competenze stabilito dalla normativa vigente in ordine alle attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, a ciascuna professione, anche rispetto a coloro che siano iscritti all'albo con il titolo di studio inferiore.»".
    

    
      Sugli emendamenti 2.56 e 2.56 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente: «t-bis) stabilire, per tutte le professioni e per le controversie di responsabilità professionale escluse dall'ambito di applicazione dell'articolo 8 della legge 21 aprile 2023, n. 49, un termine quinquennale di prescrizione dell'azione di responsabilità connessa all'attività professionale.»".
    

    
      Sull'emendamento 2.66, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera v), numero 7), dopo le parole: «dalle stesse adottati» aggiungere le seguenti: «, anche prevedendo, ferma l'autonomia regolamentare degli enti di previdenza di diritto privato, ivi compresi quelli relativi a professioni non contemplate nell'Allegato A alla presente legge, e nel rispetto della loro sostenibilità economico patrimoniale di lungo periodo, che gli stessi individuino misure per l'eliminazione della duplicazione del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si aggregano in società tra professionisti in forma di società di capitali, cooperative o in associazioni di professionisti o, comunque, rendono prestazioni in regime di monocommittenza alle stesse, nonché interventi per favorire la riscossione dei crediti contributivi vantati nei confronti degli iscritti;».
    

    
      A rettifica del parere precedentemente reso, sull'emendamento 2.53, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente: «r-bis) procedere alla riorganizzazione della disciplina del tirocinio professionale, prevedendo che al tirocinante sia dovuto il rimborso delle spese sostenute per conto dello studio o del professionista ospitante e che, ad eccezione che negli enti pubblici, ad esso possano essere riconosciuti, con apposito contratto, un'indennità o un compenso per l'attività svolta, commisurati all'effettivo apporto professionale dato nell'esercizio delle prestazioni;»".
    

    
      A rettifica del parere precedentemente reso, sull'emendamento 2.54, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, sostituire la lettera s) con la seguente: «s) stabilire l'obbligo in capo ai professionisti di stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione e prevedere che i consigli nazionali e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza, di cui ai decreti legislativi 30giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, possano stipulare convenzioni e polizze collettive a favore dei propri iscritti, definendo le condizioni essenziali e i valori minimi dei massimali della polizza, da aggiornare con cadenza almeno quinquennale con decreto del Ministro vigilante, sentito il relativo consiglio nazionale».
    

    
      L'esame resta sospeso sulla proposta 2.43.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1863)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa d'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore MAGNI (Misto-AVS) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione alle minori entrate conseguenti all'abolizione dei dazi doganali nei confronti della Costa d'Avorio, viene evidenziato che la ratifica dell'accordo non avrà effetti diretti sulle entrate dello Stato italiano, non incidendo sull'IVA all'importazione, risorsa dell'erario nazionale, ma solo sui dazi che sono una risorsa propria dell'Unione europea;
    

    
      con riferimento all'articolo 12 del Protocollo relativo all'assistenza reciproca tra le autorità amministrative in materia doganale, viene confermato che lo svolgimento delle attività di interpretariato e traduzione ivi previste avverrà con ricorso alle risorse interne;
    

    
      in relazione all'articolo 3 del disegno di legge in esame, recante le disposizioni finanziarie, viene rappresentato che gli oneri derivanti dagli articoli 7 e 11 del suddetto Protocollo, consistenti in spese di viaggio e di missione, sono stati considerati come limite di spesa, tenuto conto del margine di discrezionalità con cui possono essere effettuati, così come rappresentato nella relazione tecnica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1875)
 
Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria a riscontro dei rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 6, viene confermata la perdurante disponibilità delle risorse occorrenti per il 2026 e, per gli anni successivi, vengono esclusi pregiudizi per interventi già avviati o programmati sulle medesime risorse;
    

    
      sempre con riguardo all'articolo 6, comma 1, il Governo concorda sul fatto che il riferimento normativo corretto è l'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo n. 137 del 2022, che ha istituito il Fondo per il governo dei dispositivi medici nello stato di previsione del Ministero della salute, e non il comma 3 indicato nel testo, che prevede il rinvio a un decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per definire i criteri e le modalità per il versamento delle quote annuali, per il monitoraggio, nonché per la gestione dello stesso Fondo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, all'articolo 6, comma 1, delle parole: "all'articolo 28, comma 3" con le seguenti: "all'articolo 28, comma 1".".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO manifesta l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1878)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)), in sostituzione della relatrice Paita, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: con riferimento all'articolo 3, comma 1, del disegno di legge in esame, in ordine agli oneri derivanti dall'articolo 2 dell'Accordo oggetto di ratifica, relativi alle spese di viaggio e di missione, viene rappresentato che gli stessi sono stati definiti come limite di spesa in considerazione del margine di discrezionalità con cui possono essere effettuati, così come rappresentato nella relazione tecnica. La relazione tecnica evidenzia infatti che, nell'ambito delle modalità attraverso le quali le Parti svilupperanno la cooperazione militare, è contemplato, tra l'altro, lo svolgimento di eventuali visite ufficiali e incontri operativi (annualmente e alternativamente in Italia e in Kuwait) tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire le misure di attuazione del documento;
    

    
      in relazione all'articolo 4 dell'Accordo oggetto di ratifica, viene confermato che le fattispecie di cui al paragrafo 4.1, lettere e) e g), sono riconducibili alle attività di cui all'articolo 5 dell'Accordo: di conseguenza, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del disegno di legge in esame, ai relativi eventuali oneri si farà fronte con apposito provvedimento legislativo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, recante istituzione dell'Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità (

n. 387

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 4, e 2, comma 2, lettera f), della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 aprile.
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) propone l'espressione di un parere non ostativo sullo schema di decreto in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1869)
 
Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché disposizioni per l'attuazione del Patto dell'Unione europea sulla migrazione e l'asilo del 14 maggio 2024

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, relativamente all'articolo 2, per le attività di trasferimento di migranti anche verso Paesi terzi e sulle procedure sanzionatorie correlate alla misura di interdizione prevista, posto che, secondo la relazione tecnica, ai relativi adempimenti le amministrazioni provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, occorre chiedere elementi informativi circa le risorse disponibili a tal fine.
    

    
      In merito all'articolo 7, occorre acquisire ulteriori elementi in merito alla sostenibilità degli oneri di formazione dei magistrati onorari in materia di protezione internazionale, dal momento che la relazione tecnica afferma che questa potrà essere garantita attraverso la programmazione dei percorsi formativi organizzati dalla Scuola superiore della magistratura utilizzando le risorse già iscritte a legislazione vigente nel relativo bilancio autonomo.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 9, relativamente alle lettere m) e n), che prevedono rispettivamente l'accesso dei richiedenti protezione internazionale a corsi di lingua, di educazione civica e di formazione professionale e la formazione del personale che fornisce accoglienza e istruzione, posto che la relazione tecnica afferma che i criteri di delega comportano l'introduzione in talune parti rilevanti di una normativa innovativa rispetto al quadro vigente, per cui non è possibile procedere alla puntuale quantificazione degli effetti finanziari, che potranno evidenziarsi in sede di adozione dei decreti delegati, sarebbe utile indicare sin d'ora almeno i profili innovativi più rilevanti.
    

    
      Con riferimento alla lettera f), inerente all'autorizzazione a risiedere in un luogo specifico, e alla lettera t), inerente al controllo giurisdizionale, anche se la relazione tecnica afferma che tali criteri comportano l'introduzione di una normativa complessa e in talune parti innovativa, per cui non è possibile procedere alla puntuale quantificazione dei relativi effetti finanziari, andrebbero approfondite le ragioni per cui si prefigurano possibili nuovi o maggiori oneri, anche alla luce della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 17.
    

    
      Riguardo all'articolo 10, sulla lettera m), che prevede l'erogazione gratuita di misure di integrazione alle quali i beneficiari di protezione internazionale sono obbligati a partecipare, posto che la relazione tecnica afferma che essa comporta l'introduzione di una normativa complessa e innovativa rispetto al quadro vigente, pur rinviando per la puntuale quantificazione ai decreti delegati, andrebbero forniti elementi informativi circa il prevedibile impatto di tale criterio di delega, anche alla luce della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 17.
    

    
      Relativamente all'articolo 11, sulla lettera b), posto che la relazione tecnica afferma che con riferimento alle modalità di semplificazione e all'interoperabilità con le piattaforme informatiche di altre amministrazioni o soggetti interessati, in ragione della complessità e del carattere fortemente innovativo della materia, non è possibile giungere alla puntuale determinazione degli effetti finanziari, sarebbero comunque utili prime indicazioni di maggior dettaglio circa il possibile impatto del criterio di delega.
    

    
      Sulla lettera c), in merito agli oneri per lo svolgimento della procedura concorsuale, prende atto dei parametri utilizzati che utilizzano valori di mercato o costi sostenuti per recenti concorsi, per cui andrebbe solo chiarito il metodo di stima dell'ipotesi di presentazione di 30.000 domande di partecipazione.
    

    
      Per quanto riguarda i costi di servizio di interpretariato, riscontrandosi positivamente i calcoli effettuati e preso atto del parametro di costo orario utilizzato, andrebbe soltanto chiarito per quali ragioni si ipotizza un numero differente di procedure nel 2026 rispetto al 2027 e al 2028.
    

    
      Per quanto riguarda i costi di gestione ordinaria delle sezioni e i costi di locazione, infrastruttura e logistica, prende atto che gli stessi sono ricavati dalla spesa storica sostenuta nel 2023, per cui andrebbe solo chiarito se si è tenuto conto anche degli aumenti legati all'inflazione.
    

    
      Sulla previsione di un orientamento legale gratuito, di cui alla lettera n), anche se la relazione tecnica rinvia la quantificazione, data la sua complessità, ai decreti attuativi, andrebbero forniti primi elementi di stima del possibile impatto finanziario.
    

    
      Sulla lettera r), inerente alla procedura di accertamento dell'età, posto che la relazione tecnica afferma che si tratta di procedura già prevista nell'ordinamento interno, andrebbero chiarite le ragioni per cui poi la stessa relazione tecnica afferma che trattasi di materia che per la sua complessità non permette di determinarne preventivamente gli effetti finanziari rimandando per la quantificazione alla fase di adozione dei decreti legislativi attuativi.
    

    
      Sulla lettera cc), anche se la relazione tecnica rinvia la quantificazione ai decreti attuativi per la complessità della materia, andrebbero comunque evidenziati i profili potenzialmente onerosi e le modalità con cui si potrà adempiere al criterio di eliminazione dell'arretrato di cui al n. 6).
    

    
      In merito all'articolo 12, ricorda che la relazione tecnica rappresenta che, in ragione della complessità della materia, non è possibile giungere alla puntuale determinazione degli effetti finanziari di alcuni criteri di delega, che potrà essere effettuata in sede di adozione dei decreti legislativi attuativi.
    

    
      È tuttavia da notare che il successivo articolo 17, recante le disposizioni finanziarie, per i criteri di cui alle lettere a), d), e), g) e i) del presente articolo, prevede che qualora i decreti attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, o mediante l'utilizzo delle risorse di cui al Programma nazionale finanziato con il Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI), i suddetti decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
      Pertanto, pur trattandosi di materie complesse, andrebbero comunque approfonditi i possibili impatti finanziari relativi: alla lettera a), per cui la relazione tecnica rileva che potrebbero esserci esigenze di potenziamento degli uffici; alla lettera d), che prevede l'orientamento legale gratuito; alla lettera e), che prevede la possibilità di svolgere il colloquio personale in videoconferenza; alla lettera g), che prevede l'assistenza linguistica e legale; alla lettera i), che disciplina il trasferimento del richiedente verso lo Stato membro competente.
    

    
      Per l'articolo 14, riguardo alla lettera f), inerente alle operazioni di rilevamento fotodattiloscopico e segnaletico da svolgersi entro 72 ore e al relativo controllo giurisdizionale, va ricordato che la relazione tecnica afferma che le attività di competenza del Ministero dell'interno sono sostenibili con le risorse disponibili a legislazione vigente mentre per quelle relative al controllo giurisdizionale prefigura la possibilità di oneri e rinvia, in ragione della loro complessità, all'attuazione della delega. A tale proposito andrebbero approfondite le ragioni per le quali tale meccanismo di controllo giurisdizionale potrebbe non essere sostenibile con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Sulla lettera l), anche se la relazione tecnica, in ragione della complessità della materia, rinvia all'attuazione della delega, va evidenziato che l'articolo 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1356 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 prevede che gli Stati membri dotano il meccanismo di monitoraggio indipendente di mezzi finanziari adeguati. Pertanto, anche se si conviene che l'impatto finanziario andrà valutato in base alla scelta dell'autorità amministrativa che sarà incaricata di tale attività, sarebbe opportuno fornire prime informazioni circa i possibili oneri da sostenere e le possibili fonti di copertura.
    

    
      Relativamente all'articolo 17, comma 1, per i profili di copertura relativi all'articolo 11, comma 1, lettera c), evidenzia che ai relativi oneri si provvede mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e del Fondo per il recepimento della normativa comunitaria di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Considerato che i due fondi risulterebbero entrambi capienti, andrebbero fornite rassicurazioni in merito all'adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte di interventi di spesa eventualmente già programmati.
    

    
      Infine, riguardo alla disposizione di cui al comma 3, che stabilisce che, ad esclusione di quanto previsto dai commi 1 e 2, le Amministrazioni provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, ricorda che, ai sensi del comma 6-bis dell'articolo 17 della legge di contabilità, per le disposizioni corredate di clausole di neutralità finanziaria, la relazione tecnica deve riportare la valutazione degli effetti derivanti dalle disposizioni medesime, nonché i dati e gli elementi idonei a suffragare l'ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla relativa nota del Servizio del bilancio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sullo stato dell'istruttoria del provvedimento in titolo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima gli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(989)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Misure per il potenziamento della medicina di genere nel Servizio sanitario nazionale

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica richiesta il 21 gennaio scorso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1825)
 
Delega al Governo per l'adozione di misure in materia di riorganizzazione e potenziamento dell'assistenza territoriale e ospedaliera e revisione del modello organizzativo del Servizio sanitario nazionale

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire in una prossima seduta l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1884)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota del Ministero dell'economia e delle finanze contenente l'esito dell'istruttoria svolta in merito alla sostenibilità finanziaria del provvedimento, da cui emergono elementi di criticità sui profili finanziari.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone che la nota sia messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1444)
 
VERINI e altri.
 
-
 
Disposizioni per il sostegno alle attività di vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici, mediante agevolazioni fiscali e contributive, riduzioni dei tributi locali, nonché misure di semplificazione per lo svolgimento di attività economiche accessorie

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 18 febbraio.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO deposita una nota del Ministero dell'economia e delle finanze recante l'esito dell'istruttoria svolta sui profili finanziari del provvedimento, da cui emergono elementi di criticità.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone che la nota sia messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,45.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 16 GIUGNO 2026
    

    
      568ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1357-A) 
Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto che le Commissioni riunite hanno recepito le condizioni poste, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 12 maggio, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(1864)
 
Disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, atteso che la Commissione di merito non ha apportato modifiche al testo, di ribadire il parere non ostativo reso dalla Commissione bilancio lo scorso 6 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone quindi ai voti la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      
(1903)
 
Delega al Governo per il riordino delle funzioni e dell'ordinamento della polizia locale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 3, rappresenta preliminarmente che, rispetto al testo iniziale, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, al comma 1, sono state aggiunte le lettere h), i), m) e n).
    

    
      In particolare, in relazione alla lettera i), pur considerando che la disposizione prevede che il patrocinio legale per il personale della polizia locale avverrà previa verifica della disponibilità delle risorse necessarie nel bilancio dell'ente, occorre valutare, anche in relazione al possibile contenzioso, la sostenibilità di tale limite di spesa, atteso che si tratta di dipendenti dello stesso ente, che svolgono le stesse mansioni e ai quali si applica lo stesso contratto collettivo.
    

    
      Anche riguardo alla lettera m), inerente alla definizione delle qualifiche e delle progressioni di carriera, posto che rinvia alla contrattazione collettiva e nel rispetto dei limiti di spesa previsti a legislazione vigente e delle risorse contrattuali a tal fine destinate, occorre valutare la sostenibilità di tale limite di spesa, o se le disposizioni di cui alla lettera m) siano foriere dell'esigenza di ulteriori risorse da destinare alla contrattazione collettiva, rispetto a quanto previsto a legislazione vigente.
    

    
      Sui principi già presenti nel testo iniziale, merita attenzione la lettera l), che prevede il collegamento diretto tra il numero unico di emergenza 112 e le sale operative delle polizie locali nonché l'accesso di queste ultime al Centro elaborazione dati delle Forze di polizia, sulla base dei princìpi di onerosità, con attribuzione delle spese all'ente locale.
    

    
      A tale proposito, pur prendendo atto delle risposte già fornite in prima lettura dalla rappresentante del Governo, posto che il principio non prevede un'attività facoltativa ma obbligatoria, potrebbero configurarsi oneri a carico degli enti locali o eventualmente delle regioni, a cui espressamente rinvia la lettera l) citando l'articolo 4, comma 1, lettera b).
    

    
      Pertanto, rappresenta che, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, della legge di contabilità, le leggi e i provvedimenti che comportano oneri a carico dei bilanci delle amministrazioni pubbliche devono contenere la previsione dell'onere stesso e l'indicazione della copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali.
    

    
      Rileva altresì che, mentre il testo originario della lettera l), cui si riferisce la relazione tecnica disponibile, menzionava solo l'accesso al Centro elaborazione dati delle forze di polizia, nel testo in esame viene specificato che dovranno essere disciplinate le modalità di trasmissione, ai fini del loro inserimento negli archivi del predetto Centro elaborazione dati, del contenuto degli atti, delle informative e dei documenti prodotti dalle polizie locali nel corso delle attività amministrative e di prevenzione e repressione dei reati, nonché dei dati essenziali relativi alle notizie qualificate di reato.
    

    
      Per quanto concerne la lettera g), in merito ai profili di quantificazione, preso atto dei dati riportati nella tabella proposta dalla relazione tecnica, desunti dagli archivi statistici INAIL e ampiamente plausibili considerando le platee coinvolte e le denunce complessive giunte all'INAIL, circa 600.000 considerando quelle per infortuni sul lavoro, infortuni in itinere e malattie professionali, atteso che è stato assunto il valore massimo riscontrato nel periodo considerato, aumentato poi di un ulteriore 17 per cento, non vi sono rilievi in merito alla platea dei beneficiari.
    

    
      In relazione all'onere medio stimato dalla relazione tecnica, 4.000 euro per infortunio, anche se va osservato che si tratterebbe di elargizioni aggiuntive a quelle ordinariamente previste dalla legislazione vigente, il Governo dovrebbe chiarire i criteri con cui è stato determinato il valore medio e le ipotesi di benefici che si prevedono di erogare.
    

    
      Evidenzia che la relazione tecnica non considera le modifiche apportate dalla Camera dei deputati alla lettera g). Pertanto, premesso che non vi sono rilievi da formulare in merito all'apposizione del termine iniziale al 2027, per l'entrata in vigore delle nuove disposizioni, osserva che il riferimento al rimborso delle spese di degenza e all'equo indennizzo per infermità da causa di servizio non innova di per sé la legislazione vigente, il che è evidente anche rispetto all'applicazione della disciplina sulle vittime del dovere. Il Governo dovrebbe invece esplicitare la portata normativa e le implicazioni finanziarie correlate all'inserimento della materia assistenziale come ambito di intervento in sede di decreti delegati, non prevista nel testo iniziale e quindi non corredata di relazione tecnica.
    

    
      Con riferimento all'articolo 4, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, appare necessario acquisire dal Governo elementi informativi in merito agli effetti finanziari derivanti dalla lettera a) del comma 1, in materia di strutture formative anche di carattere interregionale, e dalla lettera b) del medesimo comma, in materia di finanziamento o cofinanziamento di convenzioni tra lo Stato, le regioni e gli enti locali in materia di sicurezza integrata e urbana, anche al fine di migliorare l'esercizio delle funzioni della polizia locale mediante l'accesso a banche di dati e lo scambio di informazioni.
    

    
      Relativamente ai profili di copertura di cui all'articolo 6, comma 1, va evidenziato che la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera g), è disposta mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 995, della legge n. 178 del 2020. Si ricorda che tale ultima disposizione ha istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un Fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, destinato a dare attuazione a interventi in materia di riforma della polizia locale tramite l'adozione di appositi provvedimenti normativi. In proposito, rileva la piena riconducibilità degli interventi previsti dalla presente delega alle finalità cui è preordinato il Fondo in questione, che risulta iscritto sul capitolo 2546 dello stato di previsione del Ministero dell'interno. Rappresenta altresì che la stima dell'onere di 20 milioni di euro annui, come implicitamente rilevabile dalla relazione tecnica, 5.000 indennizzati x 4.000 euro di indennizzo medio, corrisponde esattamente alla dotazione del Fondo, a tale riguardo appare necessario che il Governo confermi la disponibilità di tali risorse.
    

    
      Il comma 2 prevede che i decreti legislativi adottati in attuazione della delega dovranno essere corredati di una relazione tecnica che dia conto della loro neutralità finanziaria, ovvero, dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. La seconda parte del comma in parola, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con riferimento ai decreti legislativi che saranno adottati in attuazione dei principi e criteri direttivi di cui al citato articolo 3, comma 1, lettera g), prevede che questi, ove determinino nuovi o maggiori oneri, che non trovino adeguata compensazione al loro interno o mediante l'utilizzo delle risorse di cui al predetto Fondo, dovranno essere emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi con i quali siano stanziate le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
      La relazione tecnica originaria sottolinea che il ricorso a tale clausola si giustifica in ragione della complessità della materia trattata e, in particolare, della mancanza della disponibilità di dati aggregati relativi ai corpi di polizia locale esistenti.
    

    
      Infine, il comma 3 dell'articolo 6, fermo restando quanto previsto dal comma 1, dispone che dall'attuazione delle deleghe conferite con la legge in esame e dai relativi decreti legislativi di attuazione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, specificando, altresì, che agli adempimenti relativi ai suddetti decreti le amministrazioni competenti provvederanno con le risorse umane, finanziarie e strumentali già in loro dotazione ai sensi della legislazione vigente.
    

    
      Alla luce delle considerazioni sopra esposte, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 370.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, con cui si intendono superati i rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale e con il parere conforme del GOVERNO, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1933)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, recante disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all'occupazione e di contrasto del caporalato digitale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 1, in materia di bonus per le lavoratrici svantaggiate, segnala che la misura ripropone, ampliandone l'ambito soggettivo di applicazione, quella introdotta dall'articolo 14, comma 1-bis, lettera b) del decreto-legge n. 200 del 2025, abrogato dal successivo articolo 5. Il rappresentante del Governo ha affermato, presso la Camera dei deputati, che gli oneri relativi alla norma ora abrogata sono inglobabili in quelli correlati alla nuova, analoga disposizione e che la platea dei beneficiari è rimasta sostanzialmente identica in quanto le norme risultano sostanzialmente sovrapponibili sotto il profilo dei requisiti di accesso. Pertanto la stima di 32.100 beneficiari mantiene un'impostazione prudenziale anche alla luce delle possibili variazioni applicative. Osserva, al riguardo, che le norme in esame ampliano e, comunque, diversificano significativamente la platea di potenziali beneficiari. Per quanto attiene alla distribuzione degli oneri fra regioni ZES e non ZES, rileva che essa registra un maggiore impatto della misura nelle zone ZES sul totale rispetto a quanto ipotizzato nella relazione tecnica riferita al decreto-legge n. 60 del 2024. In ogni caso, la relazione tecnica originaria non fornisce elementi che consentano di verificare le quantificazioni. Inoltre, andrebbero stimati anche gli effetti derivanti dal calcolo del saldo-acconto, posto che non è stata inserita alcuna disposizione che preveda di assumere ai fini del calcolo dell'acconto per l'anno successivo a quello di conclusione del beneficio l'imposta che si sarebbe determinata nell'anno precedente non applicando il beneficio medesimo, in modo da sterilizzarne gli effetti sul saldo.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 2, in tema di bonus giovani 2026, ricorda preliminarmente che a un provvedimento di analogo tenore, recato dal decreto-legge n. 205 del 2025, ma limitato alle assunzioni effettuate nei soli primi 4 mesi del 2026 e con un beneficio ridotto in linea generale al 70 per cento della contribuzione dovuta, ora soppresso per effetto dell'articolo 5, erano stati ascritti effetti pari a 83,4 milioni per il 2026, 100,1 milioni per il 2027 e 16,7 milioni per il 2028. Tali risorse sono ora utilizzate a fini di copertura, atteso che tale disposizione, come quella di cui all'articolo 1, non ha trovato finora attuazione. Per tale ultimo profilo rinvia a quanto osservato in merito sugli articoli 1 e 17. Andrebbero, comunque, illustrate le motivazioni che hanno indotto a classificare come maggiori spese e non minori entrate, in termini di indebitamento netto, gli sgravi contributivi in esame. Infine osserva che, in termini di fabbisogno, andrebbero registrati contenuti effetti sul 2029, in corrispondenza al mancato versamento entro il 15 gennaio 2029 dei contributi previdenziali teoricamente dovuti per il dicembre 2028.
    

    
      Relativamente all'articolo 3, in materia di bonus ZES 2026, per quanto attiene alla distribuzione temporale delle assunzioni e al conseguente utilizzo del contributo nelle singole mensilità di vigenza del contributo, incidente sul profilo degli oneri complessivi, mentre la relazione tecnica si limita ad ipotizzare che nei primi quattro mesi vi sia un numero di assunzioni inferiore rispetto al resto dell'anno considerando i tempi teorici di entrata in vigore della disposizione, la rappresentante del Governo ha puntualizzato che "la distribuzione temporale delle assunzioni è stata stimata sulla base di un profilo non uniforme, coerente con i tempi di entrata in vigore della misura, prevedendo una quota pari al 5 per cento per ciascun mese da gennaio ad aprile dell'anno in corso e al 10 per cento per ciascun mese da maggio a dicembre". Sul punto, preso atto di questa partizione temporale, che appare condivisibile, i conseguenti importi risultano leggermente sottostimati per il 2026 (26 milioni anziché 28,5 milioni di euro) e sovrastimati per il 2028 (34 milioni anziché 31,5 milioni di euro), atteso che non sono ascritti effetti di slittamento al mese di gennaio successivo dei versamenti dovuti per il dicembre precedente, come si evince dall'assenza di impatti sul 2029.
    

    
      In merito all'articolo 4, recante un incentivo alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro, preso atto dei dati forniti in relazione alla platea dei soggetti interessati e all'importo medio mensile del beneficio, entrambi desunti dalle risultanze di analogo provvedimento, la quantificazione risulta riscontrabile, assumendo anzi carattere prudenziale alla luce dell'ipotesi della fruizione dei benefici per l'intera durata prevista (24 mesi). In termini di fabbisogno, tuttavia, anche se nei calcoli per il 2028 si è assunta correttamente una fruizione media di 9,5 mesi, rileva che in realtà una parte degli oneri sarà riferibile al mese di dicembre, con conseguente versamento entro il 16 gennaio 2029. Pertanto, il profilo degli oneri in termini di fabbisogno andrebbe leggermente modificato. Non appare poi chiaro il motivo per cui in termini di indebitamento l'onere è configurato come maggiore spesa. Inoltre, andrebbero stimati anche gli effetti derivanti dal calcolo del saldo-acconto, posto che non è stata inserita alcuna disposizione che preveda di assumere ai fini del calcolo dell'acconto per l'anno successivo a quello di conclusione del beneficio, l'imposta che si sarebbe determinata nell'anno precedente non applicando il beneficio medesimo, in modo da sterilizzarne gli effetti sul saldo.
    

    
      Con riguardo all'articolo 6, recante disposizioni urgenti per la conciliazione tra famiglia e lavoro, appare opportuno acquisire dal Governo i dati e gli elementi informativi alla base della definizione dei limiti di spesa per la norma in esame, volti a confermarne il carattere prudenziale. In relazione alle modalità di contabilizzazione degli effetti finanziari, andrebbero chiarite le motivazioni alla base della scelta di ascrivere l'impatto sull'indebitamento netto in termini di maggiori spese anziché di minori entrate.
    

    
      Per l'articolo 6-bis, osserva che andrebbe esplicitato che l'istituzione della figura del tutor per la sostenibilità economica e i suoi compensi sono condizionati, nell'ambito dei programmi operativi cofinanziati con fondi strutturali europei, anche al rispetto dei vincoli economici relativi al citato periodo di programmazione. Atteso che quella in questione appare una spesa di natura corrente, evidenzia poi che l'intervento potrebbe configurare una dequalificazione della spesa, pur quantitativamente contenuta, rispetto ai tendenziali di spesa inerenti ai fondi strutturali europei. Sempre in relazione a tale aspetto, andrebbe chiarito se la natura corrente della spesa possa determinare altresì un'accelerazione dei flussi di cassa rispetto a quanto attualmente previsto. Infine, andrebbe chiarito se l'intervento in esame abbia carattere temporaneo, atteso che il comma 1 fa riferimento al periodo di programmazione 2021-2027.
    

    
      In relazione all'articolo 9, che affida al CNEL la redazione annuale di un Rapporto nazionale sulle retribuzioni e il monitoraggio della contrattazione negoziata, considerato che i compiti attribuiti al CNEL dal presente articolo sembrano implicare un aggravio in termini quantitativi del lavoro svolto dal CNEL stesso, nonché la necessità di aggiornamenti applicativi informatici, nonostante le rassicurazioni del rappresentante del Governo, andrebbe comunque fornita una stima dei possibili oneri e delle risorse destinate alle infrastrutture informatiche e alla digitalizzazione dei processi disponibili sul bilancio del CNEL.
    

    
      In riferimento all'articolo 17, che provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4 e 6, segnala che la lettera d), che prevede l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 208, della legge n. 207 del 2024, reca le occorrenti disponibilità. Appare tuttavia necessario acquisire chiarimenti in ordine alla circostanza che, come risulta anche dal prospetto riepilogativo degli effetti finanziari riferito al provvedimento, al predetto utilizzo siano imputati effetti esclusivamente in termini di saldo netto da finanziario, ove si consideri che, in occasione dell'introduzione del contributo, alle risorse stanziate erano stati ascritti identici effetti sui saldi di finanza pubblica. Segnala, infine, che la presente modalità di copertura integra un caso di dequalificazione della spesa, atteso che il Fondo in questione ha natura capitale mentre tutti gli oneri del provvedimento sono di parte corrente.
    

    
      Alla luce delle considerazioni sopra esposte, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 369.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, con cui si intendono superati i rilievi della Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale e con il parere conforme del GOVERNO, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1933)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, recante disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi all'occupazione e di contrasto del caporalato digitale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non vengano apportate modifiche in sede referente.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) formula quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1836)
 
Delega al Governo per la definizione di un quadro legislativo di riferimento per la filiera carbon capture, utilization and storage (CCUS), nonché disposizioni per la disciplina dello sviluppo dell'idrogeno, dell'assetto regolatorio del settore e delle relative infrastrutture di rete, e del sistema di governo per l'adempimento agli obblighi di riduzione delle emissioni di metano nel settore dell'energia

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 giugno.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante elementi di risposta ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, viene confermato che la proposta di legge delega in materia di carbon capture, utilization and storage (CCUS) è stata impostata nel rispetto del principio di invarianza degli oneri per la finanza pubblica, non comportando nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le disposizioni previste si limitano, infatti, a definire il quadro normativo, regolatorio e autorizzativo necessario allo sviluppo della filiera della cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio della CO₂. In particolare, l'intervento normativo non determina automaticamente l'attivazione di meccanismi incentivanti né l'assunzione di obblighi finanziari diretti in capo allo Stato, ma è finalizzato principalmente a creare le condizioni regolatorie necessarie per favorire gli investimenti privati e consentire l'accesso agli strumenti di finanziamento europei già esistenti. In tale prospettiva, la disciplina proposta assume carattere abilitante, senza introdurre nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica: al riguardo, vengono quindi forniti ulteriori elementi di chiarimento;
    

    
      in relazione all'articolo 2, con riguardo all'assunzione di 12 unità di personale dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), vengono confermati gli importi previsti dalla disposizione riferiti ai funzionari FIII - livello base, mentre, per quanto riguarda la copertura finanziaria prevista a carico dei soggetti operanti nel settore dell'idrogeno, viene evidenziato che, fermo restando il limite massimo dell'1 per mille dei ricavi fissato dalla legge, l'effettiva determinazione dell'aliquota contributiva verrà specificata una volta conclusi i processi interni ed esterni all'ARERA, relativi ad un settore particolarmente innovativo e complesso, che riguardano: la ricognizione della situazione fattuale del settore, la mappatura degli operatori e degli stakeholders operanti a vario titolo nell'ambito dell'idrogeno, la richiesta di informazioni agli operatori per la prima costituzione di una prima Anagrafica Operatori dei soggetti operanti in tale ambito e una definizione di dettaglio dei compiti e delle mansioni di regolazione e controllo che impegneranno l'Autorità in tale specifico campo. Viene quindi confermato che l'Autorità nella fase di start up procederà alla realizzazione delle nuove attività regolatorie prioritarie e alle prime esigenze assunzionali a valere sul proprio bilancio, senza oneri per la finanza pubblica, con successiva reintegrazione una volta completato il processo interno-esterno sopra illustrato ed entrata a regime la contribuzione anche per l'idrogeno;
    

    
      in relazione all'articolo 3, con riguardo all'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo n. 152 del 2006, iscritte sul capitolo 3531 "Spese inerenti lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e coltivazione degli idrocarburi in mare" dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE), a copertura degli oneri derivanti dalle convenzioni per il monitoraggio del metano, vengono forniti elementi di chiarimento volti a dimostrare la pertinenza funzionale e l'assenza di pregiudizio per le finalizzazioni preesistenti relativamente al predetto capitolo 3531. Viene sottolineata in ogni caso la formulazione prudenziale del testo normativo, strutturata proprio per prevenire qualsiasi tensione di cassa, espressa in termini di "facoltà" ai sensi del comma 1, lettera a), numero 1). Viene quindi precisato che l'attivazione dello strumento convenzionale non è un obbligo automatico ma una facoltà discrezionale, che l'Amministrazione eserciterà nei limiti delle disponibilità effettivamente residue del capitolo 3531, garantendo priorità assoluta agli eventuali impegni inderogabili già assunti per la sicurezza in mare;
    

    
      con riferimento alle attività di cui all'articolo 3 non coperte da convenzioni, che avrebbero comunque un carattere residuale, viene osservato che la copertura è individuata integralmente nelle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente, senza stanziamenti aggiuntivi, specificamente sui capitoli di funzionamento del Dipartimento energia del MASE (afferenti alle spese di personale e i costi di gestione ordinaria): si tratta di risorse interne già destinate ad attività regolatorie, di monitoraggio e controllo, nonché di supporto tecnico-amministrativo che in ogni caso integrano pur sempre ordinarie attività di ufficio e, in quanto tali, gli oneri relativi non risultano gravosi, né quantificabili in un dato ammontare, configurandosi come estensione e rafforzamento di competenze esistenti, non come attività interamente nuove,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione:
    

    
      atteso che l'articolo 2 del disegno di legge in esame riproduce i contenuti dell'articolo 33-tricies bis dell'Atto del Governo n. 395 recante "Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1788, relativa a norme comuni per i mercati interni del gas rinnovabile, del gas naturale e dell'idrogeno, che modifica la direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE", attualmente all'esame delle competenti Commissioni parlamentari dei due rami del Parlamento ai fini dell'espressione del parere, si segnala l'esigenza di procedere al coordinamento dei due testi normativi.".
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla proposta del relatore.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1917)
 
Delega al Governo per la riforma dell'ordinamento forense
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 giugno.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale e con il parere conforme del GOVERNO, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1788, relativa a norme comuni per i mercati interni del gas rinnovabile, del gas naturale e dell'idrogeno, che modifica la direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga la direttiva 2009/73/CE (

n. 395

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo nella nota depositata lo scorso 27 maggio, la relatrice NOCCO (FdI) formula una proposta di parere, pubblicata in allegato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso favorevole sulla proposta di parere.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1552, 596, 1302, 1577 e 1656-A) 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, considerato che è stata recepita la condizione posta nella seduta del 25 marzo 2026, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare, in relazione alle proposte 2.38 e 2.47, se i costi relativi ai controlli siano attuabili con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 2.93.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre avere conferma che le disposizioni relative alla proposta 3.4 possano essere attuate con le risorse previste a legislazione vigente. Comportano maggiori oneri gli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13 e 3.14, in quanto sopprimono la clausola di invarianza finanziaria contenuta nel testo. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 3.15. Comportano maggiori oneri le proposte 3.40, 3.312 (già 3.74) e 3.76. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 3.43 e 3.300 (già 3.75).
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 4.15.
    

    
      Circa gli emendamenti riferiti all'articolo 5 occorre avere conferma della sussistenza delle risorse per l'emendamento 5.5 (testo corretto). Comportano maggiori oneri le proposte 5.27 e 5.0.10.
    

    
      Riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 6.5, 6.14, 6.17 e 6.105. Occorre avere conferma della sussistenza delle risorse per le proposte 6.15 e 6.0.1. Per quest'ultima sarebbe opportuno anche aggiornare l'onere e la relativa copertura finanziaria all'anno 2026.
    

    
      Circa gli emendamenti riferiti all'articolo 7, comporta maggiori oneri la proposta 7.4. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 7.180, 7.181, 7.182, 7.183, 7.184, 7.185 e 7.186. Si rende necessaria la quantificazione degli oneri e verificare la congruità della relativa copertura finanziaria per la proposta 7.0.1.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 9, appare suscettibile di comportare maggiori oneri per la finanza pubblica l'emendamento 9.325 (già 9.96). Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta emendativa 9.5.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, appare suscettibile di comportare maggiori oneri per la finanza pubblica l'emendamento 10.77. Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 10.5 e 10.61. Occorre verificare la quantificazione degli oneri e la disponibilità delle risorse impiegate a copertura dell'emendamento 10.300 (già 10.12).
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 11, occorre valutare i profili finanziari relativi alla proposta 11.333 (già 11.154). Con riguardo all'emendamento 11.0.300 (già 11.0.1), occorre verificare gli effetti finanziari e la congruità della copertura finanziaria, segnalando che il comma 9 appare suscettibile di determinare maggiori oneri.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 12, occorre valutare i profili finanziari delle proposte 12.4, 12.5, 12.8, 12.13, 12.15, 12.21, 12.133 e 12.167. L'emendamento 12.6 appare suscettibile di determinare maggiori oneri, con particolare riguardo al comma 5. Segnala che occorre valutare i profili finanziari della proposta 12.0.6. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 12.500, nonché del subemendamento 12.500/1, identico a 12.135.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 14, appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri le proposte 14.304 (già 13.17) e 14.305 (già 13.16). Occorre valutare i profili finanziari delle proposte 14.309 (già 13.12) e 14.332 (già 13.71). Risulta necessario verificare la quantificazione degli oneri e la congruità della copertura dell'emendamento 14.0.300 (già 13.0.3). Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 14.500, nonché del subemendamento 14.500/1, identico a 14.315 (già 132.29).
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 15.328 (già 14.59).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 16.306 (già 15.6), 16.311 (15.21), 16.313 (15.26), 16.319 (15.53), 16.320 (15.54). In relazione alla proposta 16.0.300 (già 15.0.7), occorre verificare la quantificazione dell'onere indicato, nonché acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura; appare altresì necessario verificare l'idoneità a regime di tale copertura, richiamata nella proposta con riferimento al solo triennio 2025-2027. Occorre, inoltre, conferma che alle attività previste dagli emendamenti 16.0.301 (15.0.4) e 16.0.304 (già 15.0.5) si possa provvedere nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Con riferimento alla proposta 16.0.302 (già 15.0.9), occorre acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura di cui al comma 3; appare altresì necessario sostituire, al comma 1, la parola: "2025" con la parola: "2026" e, al comma 3, la parola: "2025" con la parola: "2026", in quanto la decorrenza a partire dall'anno 2025 risulta superata. In relazione alla proposta 16.0.303 (già 15.0.8), occorre verificare la quantificazione dell'onere indicato, nonché acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura; appare altresì necessaria una riformulazione, in quanto le decorrenze a partire dall'anno 2025, di cui ai commi 1, 2 e 5, risultano superate. Occorre, inoltre, valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 16.0.305 (già 15.0.1).
    

    
      Con riferimento all'articolo 17, occorre acquisire dal Governo una quantificazione degli effetti finanziari derivanti dalle proposte 17.303 (già 16.4) e 17.308 (già 16.21). In relazione alle proposte 17.315 e 17.316, appare necessario verificare la quantificazione degli effetti finanziari e occorre, inoltre, acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura. Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 17.0.300 (già 16.0.44); appare altresì necessario sostituire, al comma 2, la parola: "2025" con la parola: "2026", in quanto la decorrenza a partire dall'anno 2025 risulta superata.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 19, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri le proposte emendative 19.0.310 (già 17.0.14), che non prevede l'esclusione di compensi e rimborsi spese ai membri del Comitato, 19.0.311 (già 17.0.33), 19.0.313 (già 17.0.30), che a fronte di un arco temporale degli oneri fino a 10 anni reca una copertura triennale e 19.0.361 (già 17.0.20). Appare suscettibile di comportare maggiori oneri la proposta emendativa 19.0.327 (già 17.0.29), che istituisce incentivi fiscali senza prevedere un meccanismo di verifica del limite di spesa di cui al comma 3, ed è necessario acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse, richiamate a copertura degli oneri, di cui al comma 4. Appare necessario acquisire dal Governo una quantificazione degli oneri, nonché la disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli stessi, con riferimento agli emendamenti 19.0.301 (già 17.0.22), 19.0.304 (già 17.0.125), 19.0.307 (già 17.0.16), 19.0.312 (già 17.0.35) e 19.0.337 (già 17.0.9). È necessario acquisire dal Governo una quantificazione degli effetti finanziari derivati dalla proposta emendativa 19.0.319 (già 17.0.37). Occorre acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri recati dalle proposte emendative 19.0.308 (già 17.0.59), 19.0.317 (già 17.0.25), 19.0.318 (già 17.0.27), 19.0.320 (già 17.0.26), 19.0.321 (già 17.0.19), 19.0.322 (già 17.0.49), 19.0.323 (già 17.0.38), 19.0.324 (già 17.0.85), 19.0.325 (già 17.0.43), 19.0.328 (già 17.0.41), 19.0.329 (già 17.0.131), 19.0.331 (già 17.0.44), 19.0.333 (già 17.0.39), 19.0.334 (già 17.0.42), 19.0.348 (già 17.0.40), 19.0.350 (già 17.0.45), 19.0.351 (già 17.0.47), 19.0.352 (già 17.0.48), 19.0.355 (già 17.0.127), 19.0.356 (già 17.0.46), 19.0.357 (già 17.0.124), 19.0.358 (già 17.0.17), 19.0.359 (già 17.0.126), 19.0.360 (già 17.0.28), 19.0.362 (già 17.0.31) e 19.0.363 (già 17.0.51). In merito agli emendamenti 19.0.302 (già 17.0.21), 19.0.306 (già 17.0.15) e 19.0.309 (già 17.0.23), occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri. Per quanto riguarda l'emendamento 19.0.314 (già 17.0.18), occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria, e appare necessario al comma 5, dopo le parole: "rimborsi spese" inserire le parole: ", altri emolumenti comunque denominati". In relazione all'emendamento 19.0.330 (già 17.0.122), occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri; appare necessario inoltre, al comma 6, dopo le parole: "gettoni di presenza" inserire le parole: ", rimborsi di spese". Con riferimento all'emendamento 19.0.347 (già 17.0.24), occorre valutare la sostenibilità del limite di spesa nonché acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura dei relativi oneri. Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 19.0.353 (già 17.0.13), 19.0.300 (già 17.0.32), 19.0.315 (già 17.0.121), 19.0.326 (già 17.0.50) e 19.0.336 (già 17.0.28). In merito all'emendamento 19.0.354 (già 17.0.60) appare necessario acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri di cui al comma 3 e che la clausola di copertura di cui al comma 7 sia riformulata con riferimento al bilancio vigente, coerentemente con gli oneri di cui al comma 3.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 21, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri le proposte emendative 21.300 (già 18.1) e 21.304 (già 18.7). Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 1, nonché acquisire dal Governo la disponibilità delle risorse richiamate a copertura degli oneri di cui al comma 2, in relazione alle proposte emendative 21.301 (già 18.3), 21.302 (già 18.5) e 21.303 (già 18.4). Appare necessario acquisire dal Governo una quantificazione degli oneri, nonché la disponibilità delle risorse richiamate a copertura dell'emendamento 21.308 (già 18.13).
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare su tutti i restanti emendamenti e subemendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, l'avviso del Governo sul testo e sugli emendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(566)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, in materia di introduzione dei corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione (Basic Life Support - early Defibrillation - BLSD) nonché della manovra di Heimlich nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

    

    
      
(1550)
 
LOMBARDO e altri.
 
-
 
Norme in materia di corsi di primo soccorso

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seconda seduta antimeridiana del 10 giugno scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul nuovo testo unificato, richiesta dalla Commissione il 27 maggio scorso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota della sollecitazione, rappresenta che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 395
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      con riferimento all'articolo 2, in relazione alle misure relative ai combustibili a basse emissioni di carbonio, al gas naturale e al gas rinnovabile di competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE), del Comitato tecnico consultivo e dell'Autorità di regolazione per energia, reti, ambiente (ARERA), nonché a quelle relative all'idrogeno di competenza del MASE e del Comitato tecnico consultivo, viene rappresentato che tali misure rientrano tra le attività già svolte dai predetti enti e, nello specifico, rientrano nel perimetro delle funzioni disciplinate dal decreto legislativo n. 199 del 2021, come modificato da ultimo con il decreto legislativo 9 gennaio 2026, n. 5, in sede di recepimento della direttiva (UE) 2023/2413 (RED III), configurandosi come mera estensione di funzioni già esistenti, in continuità con i compiti di regolazione, monitoraggio e reporting già previsti dal decreto legislativo n. 93 del 2011 e dal decreto legislativo n. 28 del 2011. Viene pertanto confermato che l'attuazione delle disposizioni in argomento potrà avvenire nell'ambito delle risorse umane e finanziarie già disponibili presso le amministrazioni interessate, senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Non si prevede altresì la creazione di nuove strutture né l'assunzione di personale aggiuntivo: le funzioni potranno essere svolte mediante riallocazione delle risorse interne e utilizzo delle piattaforme informatiche già operative. Viene aggiunto che eventuali costi di adeguamento tecnologico sono di entità limitata e potranno essere coperti nell'ambito delle dotazioni ordinarie dei bilanci delle amministrazioni interessate;
    

    
      per quanto concerne gli articoli da 3 a 9, viene confermato che le disposizioni non introducono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Viene quindi precisato, con riferimento ai compiti dell'ARERA in materia di consumatori, che le disposizioni in esame da una parte integrano la disciplina del gas naturale, legificando principi e diritti già presenti nell'ambito della regolazione, dall'altra estendono al settore dell'idrogeno un quadro regolatorio già vigente per il settore del gas naturale, consentendo l'applicazione di regole e strumenti di regolazione analoghi a quelli adottati nell'ambito del gas naturale. Relativamente alle attività per lo sviluppo della filiera dell'idrogeno da parte dell'ARERA, viene aggiunto che tale Autorità vi provvederà ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481, tenuto altresì conto delle disposizioni specifiche relative al settore dell'idrogeno introdotte dall'articolo 33-tricies bis ove si prevede l'assunzione di personale per l'ARERA senza che si determinino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      con riferimento al Capo II, in merito all'entità dei costi che l'ARERA dovrà sostenere per le nuove attività di regolazione del mercato del gas, viene precisato che si tratta di un'autorità integralmente autofinanziata tramite i contributi versati dagli operatori dei settori regolati, con un'aliquota che non supera l'1 per mille dei ricavi. Viene quindi confermato che le disposizioni non introducono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      con riferimento al Capo III, viene rappresentato che la disposizione di cui all'articolo 21 dello schema di decreto legislativo non comporta, in concreto, un'estensione dell'ambito di applicazione del Portale Offerte. Infatti, le modifiche introdotte all'articolo 10 del decreto legislativo n. 210 del 2021 (che disciplina i requisiti minimi del Portale offerte per il settore elettrico) sono già previste dalla regolazione dell'ARERA e implementate nel Portale, sia per l'energia elettrica che per il gas naturale, in attuazione dell'articolo 1, comma 61, della legge n. 124 del 2017, anche con riferimento alla natura fissa o variabile del prezzo e sulla durata contrattuale. Pertanto, non sono previsti nuovi oneri connessi alle previsioni dell'articolo in esame;
    

    
      con riferimento al Capo IV, in relazione all'articolo 34, capoverso "Art. 33-tricies bis", con riguardo al comma 4, in merito ai potenziali effetti negativi sulle entrate tributarie connessi all'estensione del contributo per il finanziamento dell'Autorità anche alle imprese operanti nel settore dell'idrogeno, derivanti dalla deducibilità del contributo ai fini delle imposte dirette, viene precisato, che gli eventuali effetti riflessi derivanti dalla deducibilità del contributo non vengono valutati per prassi nelle relazioni tecniche, in quanto gli stessi agirebbero sulla redditività dei contribuenti che viene colta esclusivamente nell'andamento dei saldi tendenziali contenuti nel quadro macroeconomico, in base al quale vengono effettuate le previsioni delle entrate;
    

    
      relativamente all'articolo 33-tricies bis (Designazione dell'autorità di regolazione per l'idrogeno ai sensi della direttiva (UE) 2024/1788), viene precisato che tale disposizione corrisponde all'articolo 2 del disegno di legge di delega al Governo per la definizione di un quadro legislativo di riferimento per la filiera carbon capture, utilization and storage (CCUS), di cui viene riportata la relativa relazione tecnica. Viene quindi rappresentato che la decisione di duplicare l'articolo all'interno del decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1788 si è resa necessaria visto il prolungarsi del percorso di approvazione del disegno di legge di delega al Governo per la definizione di un quadro legislativo di riferimento per la filiera carbon capture, utilization and storage (CCUS), in quanto la corretta attuazione del decreto legislativo in oggetto non può infatti prescindere dalla designazione di un'autorità competente per l'idrogeno. Viene quindi evidenziato che la norma contenuta nel citato disegno di legge potrà essere espunta dal testo del suddetto disegno di legge, al fine di evitare duplicazioni rispetto ad identica disposizione presente nel provvedimento in esame;
    

    
      riguardo all'articolo 34, capoverso "Art. 33-quinquies" (Obblighi di servizio pubblico), viene chiarito che le eventuali forme di compensazione finanziaria connesse agli obblighi di servizio pubblico nel settore dell'idrogeno non verranno poste a carico del bilancio dello Stato, ma saranno assicurate esclusivamente mediante strumenti regolatori interni al settore. La disposizione si ispira al modello già vigente nel settore del gas naturale, nel quale gli oneri generali e le partite di perequazione sono coperti mediante il sistema tariffario e gestiti nell'ambito della regolazione settoriale. In coerenza con tale impostazione, per l'idrogeno l'eventuale riequilibrio economico-finanziario derivante dall'imposizione di obblighi di servizio pubblico sarà assicurato, ove ne ricorrano i presupposti, mediante meccanismi regolatori stabiliti da ARERA, quali componenti tariffarie, strumenti perequativi o altri meccanismi interni al sistema regolato. Ne consegue che dall'attuazione della norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      relativamente a quanto previsto, all'articolo 34, dal capoverso "Art. 33-vicies bis" (Finanziamento dell'infrastruttura transfrontaliera dell'idrogeno), viene chiarito che il sistema di compensazione finanziaria non costituisce una forma di finanziamento pubblico dell'infrastruttura transfrontaliera dell'idrogeno, bensì un meccanismo regolatorio di riparto dei costi tra i gestori delle reti di trasporto dell'idrogeno interessati, da attivare, a decorrere dal 1° gennaio 2033, nel caso in cui non siano applicate tariffe ai punti di interconnessione tra Stati membri. Tale sistema deve essere concordato dai gestori interessati e sottoposto all'approvazione delle autorità nazionali di regolazione competenti. Il meccanismo ha natura regolatoria e settoriale: esso è finalizzato a ripartire tra i gestori delle reti interessati i costi relativi alle infrastrutture transfrontaliere, in assenza di tariffe applicate ai punti di interconnessione. Non si tratta, quindi, di un finanziamento pubblico dell'infrastruttura, bensì di un sistema di riequilibrio economico tra operatori regolati, analogo alla logica dei meccanismi tariffari e perequativi propri dei settori energetici regolati. Ne consegue che le eventuali compensazioni saranno finanziate esclusivamente nell'ambito del sistema regolato dell'idrogeno, mediante risorse dei gestori interessati o attraverso i meccanismi tariffari o perequativi definiti dall'Autorità di regolazione, senza ricorso a stanziamenti del bilancio dello Stato. Viene confermato pertanto che dall'attuazione dell'articolo 33-vicies bis non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      con riferimento all'articolo 41 (Modifiche all'articolo 20 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28), viene evidenziato che l'ampliamento delle competenze attribuite all'ARERA non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le attività aggiuntive di monitoraggio e regolazione potranno essere svolte nell'ambito delle risorse umane e finanziarie già disponibili, derivanti dai contributi di funzionamento versati dagli operatori dei settori regolati ai sensi dell'articolo 2, comma 38, della legge 481 del 1995. Viene confermato, pertanto, che l'attuazione delle disposizioni in questione avverrà senza ricorso a stanziamenti del bilancio dello Stato, risultando sostenibile nell'ambito delle dotazioni ordinarie dell'Autorità;
    

    
      viene rappresentato altresì che l'ampliamento delle competenze di cui all'articolo 41 è sostenibile nell'ambito delle risorse ordinarie dell'Autorità, senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. In tal senso, viene richiamato il bilancio preventivo 2024 dell'Autorità, che conferma la disponibilità di risorse proprie sufficienti a garantire l'esercizio delle funzioni istituzionali, incluse quelle derivanti dall'attuazione dello schema di decreto legislativo in esame, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2026
    

    
      569ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1826)
 
Proroga del termine per l'esercizio della delega prevista dall'articolo 35 della legge 25 novembre 2024, n. 177
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Damiani, illustra l'emendamento approvato, relativo al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 1.2.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte del relatore 1.100 e 2.100.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      (1552, 596, 1302, 1577 e 1656-A) 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se si è conclusa l'istruttoria sul testo e sui relativi emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che l'istruttoria sugli emendamenti non è ancora conclusa. Rappresenta altresì che un primo gruppo di emendamenti è prossimo al completamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di sospendere la seduta in attesa di tali elementi.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta sospesa alle ore 9,15 è ripresa alle ore 9,25.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) richiama sinteticamente i rilievi e le osservazioni già formulate nella seduta di ieri sul testo e sugli emendamenti riferiti ai primi dieci articoli.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in relazione al testo, non ha osservazioni da formulare, in linea con la valutazione della Commissione.
    

    
      In relazione agli emendamenti, con riferimento alle proposte 2.38 e 2.47, esprime un avviso contrario, in quanto le stesse prevedono attività e verifiche suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 2.93, si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo garanzie di protezione ulteriori della fauna selvatica, è suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riguardo alla proposta 3.4, esprime un avviso di contrarietà, giacché le modifiche oggetto della proposta sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, pertanto non attuabili con le risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      Sugli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13 e 3.14, esprime un avviso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto le proposte determinano oneri a carico della finanza pubblica non quantificati e privi di congrua copertura finanziaria.
    

    
      Con riferimento alla proposta 3.15, esprime una valutazione contraria, giacché la proposta prevede l'effettuazione di attività di controllo suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riguardo alle proposte 3.40, 3.312 (già 3.74) e 3.76, esprime un avviso di contrarietà, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto le stesse determinano maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 3.43, si pronuncia in senso contrario, in quanto la misura prevede l'effettuazione di attività di controllo suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 3.300 (già 3.75), esprime l'avviso contrario del Governo, giacché la proposta interviene su aspetti di responsabilità civile già oggetto di un quadro normativo consolidato e, pertanto, suscettibile di generare oneri per la finanza pubblica non quantificati e, allo stato, non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 4.15, esprime un avviso contrario, in quanto la proposta è suscettibile di determinare incertezze interpretative e, di conseguenza, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Chiede poi l'accantonamento dell'emendamento 4.500, essendo ancora in corso l'istruttoria.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 5.5 (testo corretto), esprime un avviso contrario, in quanto la proposta prevedendo il rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle violazioni, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sulle proposte 5.27 e 5.0.10, esprime una valutazione contraria, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto le proposte determinano maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mediante, rispettivamente, la previsione di ulteriori procedure per il rilascio di autorizzazioni e l'introduzione di una nuova struttura amministrativa.
    

    
      Sugli emendamenti 6.5 e 6.17, esprime un avviso di contrarietà, giacché le proposte introducendo una disciplina dei piani faunistico venatori, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sulla proposta 6.14, l'avviso del Governo è contrario, in quanto la misura introducendo una modifica ultronea rispetto all'attuale assetto istituzionale, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 6.105, esprime un avviso contrario, giacché la proposta è suscettibile di determinare incertezze interpretative e, di conseguenza, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 6.15, esprime un avviso di contrarietà, in quanto la proposta prevendo l'attribuzione di compiti di pianificazione dell'attività venatoria, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 6.0.1, si pronuncia in senso contrario, giacché la proposta prevede l'istituzione di un Fondo per la prevenzione della diffusione degli ungulati nei centri abitati determina nuovi oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sull'emendamento 7.4, esprime un avviso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la misura determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mediante istituzione di un sistema di restituzione dei bossoli di cartucce sparate, destinate all'attività venatoria.
    

    
      Sugli emendamenti 7.180, 7.181, 7.182, 7.183, 7.184, 7.185 e 7.186, esprime una valutazione di contrarietà, in quanto le proposte, incidendo sull'assetto delle competenze in materia venatoria, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 7.0.1, esprime un avviso contrario, giacché la proposta prevedendo il rafforzamento e l'implementazione delle attività di vigilanza affidate alla polizia provinciale nonché ulteriori controlli sull'esercizio delle attività venatorie in ciascun ambito territoriale di caccia, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sull'emendamento 9.325 (già 9.96), si pronuncia in senso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione in quanto la proposta determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo l'alternativa di incentivi fiscali a quelli economici.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 9.5, esprime una valutazione di contrarietà, in quanto la proposta incidendo in tema di illeciti, è suscettibile di determinare contenziosi e conseguenti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo alla proposta 10.77, esprime un avviso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la misura determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo l'istituzione di un Osservatorio nazionale sulla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie.
    

    
      Sull'emendamento 10.5, si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo nuove procedure in materia di richiami vivi nell'attività venatoria, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 10.61, esprime una valutazione di contrarietà, giacché la proposta introducendo la previsione di sospensione di concessioni, è suscettibile di determinare contenziosi e, di conseguenza, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 10.300 (già 10.12), l'avviso del Governo è contrario, in quanto la misura promuovendo un programma nazionale di formazione, assistenza tecnica e supporto operativo, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 10, d'accordo con il relatore, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore GELMETTI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo in relazione al testo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 10, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.38, 2.47, 2.93, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, 3.15, 3.40, 3.312 (già 3.74), 3.76, 3.43, 3.300 (già 3.75), 4.15, 5.5 (testo corretto), 5.27, 5.0.10, 6.5, 6.14, 6.17, 6.105, 6.15, 6.0.1, 7.4, 7.180, 7.181, 7.182, 7.183, 7.184, 7.185, 7.186, 7.0.1, 9.325 (già 9.96), 9.5, 10.77, 10.5, 10.61 e 10.300 (già 10.12).
    

    
      Sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 10, il parere è non ostativo, fatta eccezione per la proposta 4.500, il cui esame resta sospeso.
    

    
      L'esame è altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere testé formulata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2026
    

    
      570ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (1552, 596, 1302, 1577 e 1656-A) 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) richiama sinteticamente i rilievi e le osservazioni già formulate nella seduta di ieri sugli emendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine, rammentando altresì che resta accantonata la proposta 4.500.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che l'istruttoria sugli emendamenti in esame è in via di prossima definizione.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi una breve sospensione della seduta in attesa della trasmissione degli elementi istruttori sulle proposte emendative.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta sospesa alle ore 14,20 è ripresa alle ore 14,25.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in relazione all'emendamento 11.333 (già 11.154), esprime un avviso contrario, in quanto la proposta prevedendo un periodo di sospensione dell'attività venatoria su tutto il territorio nazionale, è suscettibile di generare contenziosi e, di conseguenza, determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 11.0.300 (già 11.0.1), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo strategie integrate per il monitoraggio, contenimento non cruento e gestione ecocompatibile della fauna selvatica, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sull'emendamento 11.500, l'avviso del Governo è di nulla osta a condizione che sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      In relazione agli emendamenti 12.4, 12.5 e 12.13, esprime un avviso di contrarietà, giacché le proposte prevedendo disposizioni in tema di controlli della fauna selvatica, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 12.8, esprime un avviso contrario, in quanto la misura prevedendo disposizioni in tema di potenziamento del sistema di recupero, cura, riabilitazione e, ove possibile, reintroduzione in natura della fauna selvatica ferita o in difficoltà, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 12.15, l'avviso del Governo è contrario, in quanto la proposta prevedendo che le regioni rispondano delle lesioni ingiustificatamente arrecate al patrimonio di animali selvatici, sia in sede penale che civile che erariale, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 12.21, esprime un avviso di contrarietà, giacché la misura prevedendo l'effettuazione su tutto il territorio nazionale di un censimento del patrimonio di fauna selvatica, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 12.33, esprime un avviso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'avvalimento di guardie venatorie, forze di polizia e dell'ordine, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 12.167, si pronuncia in senso contrario, in quanto la misura prevedendo la frequenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti di durata non inferiore a ventiquattro mesi, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 12.6, esprime una valutazione contraria, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la proposta, prevedendo la creazione di uno speciale nucleo di Agenti di Polizia Giudiziaria, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento alla proposta 12.0.6, esprime un avviso contrario, giacché la misura prevedendo misure di prevenzione, controllo e contenimento in caso di emergenze sanitari dovute a malattie contratte da animali selvatici, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 12.500, l'avviso del Governo è di nulla osta a condizione che sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Sugli identici emendamenti 12.500/1 e 12.135, si pronuncia in senso contrario, in quanto le proposte prevedendo funzioni ulteriori in capo all'ISPRA, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sulle proposte 14.304 (già 13.17) e 14.305 (già 13.16), esprime una valutazione contraria, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto le misure determinano maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo un Piano straordinario per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 14.309 (già 13.12), l'avviso del Governo è contrario, giacché la proposta, prevedendo lo svolgimento di una campagna informativa sui contenuti e gli obiettivi del Piano, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 14.332 (già 13.71), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, prevedendo l'inserimento della assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica nella disciplina del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, in assenza di elementi di quantificazione.
    

    
      Sull'emendamento 14.0.300 (già 13.0.3), esprime un avviso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'istituzione di Fondo finalizzato alla realizzazione delle strutture, presso ciascun ambito territoriale di caccia, predisposte al controllo, alla conservazione e alla commercializzazione dei capi abbattuti, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sull'emendamento 14.500, l'avviso del Governo è di nulla osta a condizione che sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Sulla proposta 14.500/1, esprime una valutazione contraria, giacché la misura prevedendo l'aggiunta dell'avvalimento dei mezzi a disposizione dei Corpi forestali, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e, allo stato, non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 14.315 (già 132.29), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'ulteriore requisito delle specifiche competenze professionali in tema di attuazione e coordinamento del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e, allo stato, non quantificabili.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 15.328 (già 14.59), esprime un avviso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'istituzione di zone di protezione speciale, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sugli emendamenti 16.306 (già 15.6) e 16.311 (già 15.21), esprime una valutazione contraria, giacché le misure prevedendo disposizioni in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulle proposte 16.313 (già 15.26), 16.319 (già 15.53), e 16.320 (già 15.54), l'avviso del Governo è contrario, in quanto le stesse prevedendo procedure e controlli da parte delle autorità competenti sulle abilitazioni all'esercizio venatorio, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 16.0.300 (già 15.0.7), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'istituzione di un Fondo unico nazionale per il risarcimento dei danni da fauna selvatica agli agricoltori, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria individuata non adeguata.
    

    
      Sugli emendamenti 16.0.301 (già 15.0.4) e 16.0.304 (già 15.0.5), l'avviso del Governo è contrario, in quanto le misure prevedendo l'istituzione di un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riguardo alla proposta 16.0.302 (già 15.0.9), esprime una valutazione contraria, in quanto la misura prevedendo l'istituzione di un Fondo per la prevenzione di danni diretti ed indiretti causati alle coltivazioni e agli allevamenti dalla fauna selvatica, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Sull'emendamento 16.0.303 (già 15.0.8), l'avviso del Governo è contrario, giacché la proposta prevedendo l'istituzione di un Fondo unico nazionale per il ristoro dei danni alle coltivazioni causati dalla fauna selvatica, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      In relazione all'emendamento 16.0.305 (già 15.0.1), si pronuncia in senso contrario, in quanto la stessa prevedendo obblighi di trasparenza per le associazioni venatorie riconosciute e successive attività di vigilanza a cura di soggetti istituzionali, con previsione di avvalimento degli organi di controllo contabile, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 17.303 (già 16.4), esprime un avviso contrario, in quanto la misura agendo in tema di riconoscimento della qualifica di ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 17.308 (già 16.21), l'avviso del Governo è contrario, in quanto la proposta prevede estensioni suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sugli emendamenti 17.315 e 17.316, esprime un avviso di contrarietà, in quanto le proposte prevedendo, rispettivamente, l'istituzione di un Fondo finalizzato al posizionamento di catarifrangenti blu sui delineatori di carreggiata e di un Fondo per la realizzazione di sottopassi, determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione delle stesse.
    

    
      Sull'emendamento 17.500, l'avviso del Governo è di nulla osta a condizione che sia riformulato in un testo di cui dà lettura.
    

    
      Con riguardo l'emendamento 17.0.300 (già 16.0.44), si pronuncia in senso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione in quanto la stessa determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo l'istituzione di un Fondo presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.310 (già 17.0.14), esprime una valutazione contraria, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la proposta determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto prevede l'istituzione del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.311 (già 17.0.33), l'avviso del Governo è contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, giacché la misura determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo l'istituzione di una Cabina di Regia Nazionale presso il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste e di un Fondo nazionale per i danni da fauna selvatica.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.313 (già 17.0.30), esprime un avviso di contrarietà, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la proposta determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo l'istituzione di un Fondo, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      In relazione all'emendamento 19.0.361 (già 17.0.20), si pronuncia in senso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, in quanto la proposta determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, prevedendo il rifinanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 18.600, fa presente che l'istruttoria è ancora in corso al fine di dimostrarne l'invarianza finanziaria, e ne chiede pertanto l'accantonamento.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.327 (già 17.0.29), esprime un avviso contrario, concordando con le valutazioni della Commissione, giacché la misura determina maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mediante istituzione di un incentivo fiscale, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      In relazione agli emendamenti 19.0.301 (già 17.0.22), 19.0.304 (già 17.0.125), 19.0.307 (già 17.0.16), 19.0.312 (già 17.0.35) e 19.0.337 (già 17.0.9), l'avviso del Governo è contrario, in quanto le proposte determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione delle stesse.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.319 (già 17.0.37), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, istituendo un Fondo per il rispristino della natura.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti 19.0.308 (già 17.0.59), 19.0.317 (già 17.0.25), 19.0.318 (già 17.0.27), 19.0.320 (già 17.0.26), 19.0.321 (già 17.0.19), 19.0.322 (già 17.0.49), 19.0.323 (già 17.0.38), 19.0.324 (già 17.0.85), 19.0.325 (già 17.0.43), 19.0.328 (già 17.0.41), 19.0.329 (già 17.0.131), 19.0.331 (già 17.0.44), 19.0.333 (già 17.0.39), 19.0.334 (già 17.0.42), 19.0.348 (già 17.0.40), 19.0.350 (già 17.0.45), 19.0.351 (già 17.0.47), 19.0.352 (già 17.0.48), 19.0.355 (già 17.0.127), 19.0.356 (già 17.0.46), 19.0.357 (già 17.0.124), 19.0.358 (già 17.0.17), 19.0.359 (già 17.0.126), 19.0.360 (già 17.0.28), 19.0.362 (già 17.0.31) e 19.0.363 (già 17.0.51), esprime una valutazione contraria, in quanto le proposte determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione delle misure.
    

    
      Sugli emendamenti 19.0.302 (già 17.0.21) e 19.0.306 (già 17.0.15), si pronuncia in senso contrario, in quanto le stesse prevedendo, rispettivamente, l'istituzione di un dipartimento per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la prevenzione dei danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica e di una Cabina di Regia nazionale delle politiche faunistico-venatorie, sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 19.0.309 (già 17.0.23), l'avviso del Governo è contrario, giacché la misura prevede l'adozione di una Carta etica nazionale del turismo naturalistico e faunistico, la cui diffusione e promozione è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.314 (già 17.0.18), esprime una valutazione contraria, in quanto la proposta prevedendo l'istituzione di un Tavolo tecnico nazionale permanente per la gestione integrata del conflitto fauna-agricoltura, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Con riguardo l'emendamento 19.0.330 (già 17.0.122), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo l'istituzione di un Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e non quantificabili.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.347 (già 17.0.24), esprime un avviso contrario, in quanto la proposta determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, prevedendo un Monitoraggio dei flussi turistici nei parchi con fauna in via di estinzione, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della stessa.
    

    
      In relazione all'emendamento 19.0.353 (già 17.0.13), esprime una valutazione contraria, in quanto la proposta prevedendo un Piano programmatico per la tutela e gestione dei grandi carnivori, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.300 (già 17.0.32), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta prevedendo disposizioni al fine di salvaguardare le produzioni agricole e forestali dai danni della fauna selvatica e valorizzare l'attività agricola e venatoria, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riguardo all'emendamento 19.0.315 (già 17.0.121), esprime un avviso contrario, giacché la misura prevedendo disposizioni per la gestione del materiale ittico sequestrato, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 19.0.326 (già 17.0.50), l'avviso del Governo è contrario, in quanto la proposta prevedendo disposizioni per il graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nella misura in cui prevedono procedure e conseguenti attività di controllo.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.336 (già 17.0.28), esprime una valutazione contraria, giacché la misura prevedendo disposizioni sulla disciplina dell'attraversamento della fauna, è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, prevedendo, tra l'altro, la realizzazione di strutture e valutazioni del rischio.
    

    
      Sull'emendamento 19.0.354 (già 17.0.60), si pronuncia in senso contrario, in quanto la proposta determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica prevedendo un Piano straordinario per il contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione della proposta.
    

    
      In relazione agli emendamenti 21.300 (già 18.1) e 21.304 (già 18.7), esprime un avviso contrario, in quanto le stesse prevedono la soppressione della clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Sugli emendamenti 21.301 (già 18.3), 21.302 (già 18.5) e 21.303 (già 18.4), esprime una valutazione contraria, in quanto le proposte determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con copertura finanziaria sul Fondo per interventi strutturali di politica economica, le cui risorse sono preordinate ad interventi ritenuti prioritari dal Governo che potrebbero essere pregiudicati in caso di approvazione delle misure.
    

    
      Sull'emendamento 21.308 (già 18.13), l'avviso del Governo è contrario, in quanto la proposta prevedendo attività di controllo, vigilanza, ispezione e consulenza di ISPRA, determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con individuazione di copertura non adeguata.
    

    
      Sulla proposta 4.500, accantonata nella seduta antimeridiana di oggi, all'esito degli approfondimenti istruttori, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Sui restanti emendamenti e subemendamenti, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore GELMETTI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 11.333 (già 11.154), 11.0.300 (già 11.0.1), 12.4, 12.5, 12.8, 12.13, 12.15, 12.21, 12.133, 12.167, 12.6, 12.0.6, 12.500/1, 12.135, 14.304 (già 13.17), 14.305 (già 13.16), 14.309 (già 13.12), 14.332 (già 13.71), 14.0.300 (già 13.0.3), 14.500/1, 14.315 (già 132.29), 15.328 (già 14.59), 16.306 (già 15.6), 16.311 (già 15.21), 16.313 (già 15.26), 16.319 (già 15.53), 16.320 (già 15.54), 16.0.300 (già 15.0.7), 16.0.301 (già 15.0.4), 16.0.304 (già 15.0.5), 16.0.302 (già 15.0.9), 16.0.303 (già 15.0.8), 16.0.305 (già 15.0.1), 17.303 (già 16.4), 17.308 (già 16.21), 17.315, 17.316, 17.0.300 (già 16.0.44), 19.0.310 (già 17.0.14), 19.0.311 (già 17.0.33), 19.0.313 (già 17.0.30), 19.0.361 (già 17.0.20), 19.0.327 (già 17.0.29), 19.0.301 (già 17.0.22), 19.0.304 (già 17.0.125), 19.0.307 (già 17.0.16), 19.0.312 (già 17.0.35), 19.0.337 (già 17.0.9), 19.0.319 (già 17.0.37), 19.0.308 (già 17.0.59), 19.0.317 (già 17.0.25), 19.0.318 (già 17.0.27), 19.0.320 (già 17.0.26), 19.0.321 (già 17.0.19), 19.0.322 (già 17.0.49), 19.0.323 (già 17.0.38), 19.0.324 (già 17.0.85), 19.0.325 (già 17.0.43), 19.0.328 (già 17.0.41), 19.0.329 (già 17.0.131), 19.0.331 (già 17.0.44), 19.0.333 (già 17.0.39), 19.0.334 (già 17.0.42), 19.0.348 (già 17.0.40), 19.0.350 (già 17.0.45), 19.0.351 (già 17.0.47), 19.0.352 (già 17.0.48), 19.0.355 (già 17.0.127), 19.0.356 (già 17.0.46), 19.0.357 (già 17.0.124), 19.0.358 (già 17.0.17), 19.0.359 (già 17.0.126), 19.0.360 (già 17.0.28), 19.0.362 (già 17.0.31), 19.0.363 (già 17.0.51), 19.0.302 (già 17.0.21), 19.0.306 (già 17.0.15) e 19.0.309 (già 17.0.23), 19.0.314 (già 17.0.18), 19.0.330 (già 17.0.122), 19.0.347 (già 17.0.24), 19.0.353 (già 17.0.13), 19.0.300 (già 17.0.32), 19.0.315 (già 17.0.121), 19.0.326 (già 17.0.50), 19.0.336 (già 17.0.28), 19.0.354 (già 17.0.60), 21.300 (già 18.1), 21.304 (già 18.7), 21.301 (già 18.3), 21.302 (già 18.5), 21.303 (già 18.4) e 21.308 (già 18.13).
    

    
      Sulla proposta 11.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente: "b-bis) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e specifica per ciascun caso da parte dell'autorità competente, è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13.»;".
    

    
      Sulla proposta 12.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: «a statuto speciale».
    

    
      Sulla proposta 14.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: "a statuto speciale".
    

    
      Sulla proposta 17.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: "a statuto speciale".
    

    
      Il parere è non ostativo sulla proposta 4.500, precedentemente accantonata, nonché sui restanti emendamenti e subemendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine, fatta eccezione per la proposta 18.600, il cui esame resta sospeso.".
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla proposta del relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, pone in votazione la proposta di parere illustrata dal relatore.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di esprimere il parere sull'emendamento 18.600, qualora ve ne siano le condizioni, direttamente in Assemblea, ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamento.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1786)
 
Delega al Governo per la riforma e il riordino della legislazione farmaceutica in materia di accesso al farmaco, monitoraggio e controllo della spesa farmaceutica, prestazione di servizi sanitari sul territorio da parte delle farmacie e rafforzamento della rete assistenziale farmaceutica

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentane del Governo se è in grado fornire gli elementi di chiarimento sugli emendamenti segnalati dalla Commissione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, riservandosi di fornire in una prossima seduta gli elementi di risposta, precisa che si è in attesa degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni competenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1508)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Introduzione del piano didattico personalizzato universitario per studenti con disturbi specifici dell'apprendimento

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 10 giugno.
    

    
      Il presidente CALANDRINI chiede al Governo ragguagli sulla relazione tecnica richiesta dalla Commissione il 27 gennaio scorso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica, da sottoporre a verifica.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se si è conclusa l'istruttoria sugli emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che gli approfondimenti sono ancora in corso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,40.
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                     N. 425


                     9 giugno 2026  
                  
                  	
                    
Dibattito connesso


                        Discusso congiuntamente: S.596, S.1302, S.1577, S.1656


                                        Sui lavori del Senato

                                                   
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Gian Marco Centinaio
 (LSP-PSd'Az
)  (come Presidente)  


                        
                    

                  
                

                
                  	
                     N. 429


                     17 giugno 2026  
                  
                  	
                    
Questioni procedurali


                                                Respinta questione pregiudiziale.

                                              
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Anna Rossomando
 (PD-IDP
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)  (illustra questione pregiudiziale)  


                         Sen. 
Ilaria Cucchi
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)  (illustra questione pregiudiziale)  


                         Sen. 
Aurora Floridia
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Silvio Franceschelli
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Alessandra Maiorino
 (M5S
)    


                        
                    

                  
                

                
                  	
                  
                  	
                    
Questioni procedurali


                                                  Respinto OdG di non passaggio all'esame degli articoli.

                                            
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)    


                         Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Maria Domenica Castellone
 (M5S
)  (come Presidente)  


                        
                    

                  
                

                
                  	
                  
                  	
                    
Discussione generale


                                                          Repliche del relatore e del Governo

                      Autorizzata la relazione orale.

                        Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.

                       Adottato come testo base il DDL S. 1552, testo delle Commissioni riunite.

                      Conclusa la discussione generale.

                             
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Anna Rossomando
 (PD-IDP
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Francesca Tubetti
 (FdI
)  (introduzione del relatore)  


                         Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (LSP-PSd'Az
)  (conclusione del relatore)  


                         Sen. 
Luigi Spagnolli
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Elisa Pirro
 (M5S
)    


                         Sen. 
Marco Dreosto
 (LSP-PSd'Az
)    


                         Sen. 
Marta Farolfi
 (FdI
)    


                         Sen. 
Aurora Floridia
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Bartolomeo Amidei
 (FdI
)    


                         Sen. 
Elena Sironi
 (M5S
)    


                         Sen. 
Gisella Naturale
 (M5S
)    


                         Sen. 
Gianni Rosa
 (FdI
)    


                         Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (M5S
)    


                         Sen. 
Alessandra Maiorino
 (M5S
)    


                         Sen. 
Dafne Musolino
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Tino Magni
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)    


                         Sen. 
Antonino Germana'
 (LSP-PSd'Az
)    


                         Sen. 
Nicola Irto
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Luca De Carlo
 (FdI
)    


                         Sen. 
Gian Marco Centinaio
 (LSP-PSd'Az
)  (come Presidente)  


                         Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)  (conclusione del rappresentante del Governo) 

                         Sen. 
Maria Domenica Castellone
 (M5S
)  (come Presidente)  


                        
                    

                  
                

                
                  	
                  
                  	
                    
Trattazione articoli


                                                               Esame art. da 1 a 7, approvati emendamenti.


                               
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Luigi Spagnolli
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Maria Domenica Castellone
 (M5S
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (LSP-PSd'Az
)  (come relatore)  


                         Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)   

                         Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)    


                         Sen. 
Ignazio La Russa
 (FdI
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Gisella Naturale
 (M5S
)    


                         Sen. 
Luca Pirondini
 (M5S
)    


                         Sen. 
Elisa Pirro
 (M5S
)    


                         Sen. 
Elena Sironi
 (M5S
)    


                         Sen. 
Alessandra Maiorino
 (M5S
)    


                         Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (M5S
)    


                         Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (M5S
)    


                         Sen. 
Aurora Floridia
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Julia Unterberger
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Silvia Fregolent
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Tino Magni
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Licia Ronzulli
 (FI-BP-PPE
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Ivan Scalfarotto
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Andrea Giorgis
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Elena Cattaneo
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Luca De Carlo
 (FdI
)    


                         Sen. 
Dafne Musolino
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Susanna Lina Giulia Camusso
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Silvio Franceschelli
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Francesca Tubetti
 (FdI
)  (come relatore)  


                         Sen. 
Nicola Irto
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Beatrice Lorenzin
 (PD-IDP
)    


                        
                    

                  
                

                
                  	
                     N. 430


                     18 giugno 2026  
                  
                  	
                    
Trattazione articoli


                                                               Esame art. da 8 a 16, approvati emendamenti; odg.


                               
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Gian Marco Centinaio
 (LSP-PSd'Az
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Silvio Franceschelli
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Francesca Tubetti
 (FdI
)  (come relatore)  


                         Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)   

                         Sen. 
Alessandra Maiorino
 (M5S
)    


                         Sen. 
Elena Sironi
 (M5S
)    


                         Sen. 
Ivan Scalfarotto
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Dafne Musolino
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Luca De Carlo
 (FdI
)    


                         Sen. 
Annamaria Furlan
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Gisella Naturale
 (M5S
)    


                         Sen. 
Luigi Spagnolli
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)    


                         Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Nicola Irto
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Nicola Calandrini
 (FdI
)  (come presidente di Commissione)  


                         Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (M5S
)    


                         Sen. 
Silvia Fregolent
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Maria Domenica Castellone
 (M5S
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (LSP-PSd'Az
)  (come relatore)  


                         Sen. 
Massimiliano Romeo
 (LSP-PSd'Az
)    


                        
                    

                  
                

                
                  	
                     N. 431


                     23 giugno 2026  
                  
                  	
                    
Trattazione articoli


                                                               Esame art. da 17 a 21, approvati emendamenti.


                               
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Maria Domenica Castellone
 (M5S
)  (come Presidente)  


                         Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (LSP-PSd'Az
)  (come relatore)  


                         Sottosegretario per l' agricoltura, sovranità alimentare e foreste 
Patrizio Giacomo La Pietra (Governo Meloni-I)   

                         Sen. 
Julia Unterberger
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)    


                         Sen. 
Tino Magni
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)    


                         Sen. 
Luca De Carlo
 (FdI
)    


                         Sen. 
Francesca Tubetti
 (FdI
)  (come relatore)  


                         Sen. 
Elena Sironi
 (M5S
)    


                         Sen. 
Gabriella Di Girolamo
 (M5S
)    


                         Sen. 
Silvio Franceschelli
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Nicola Calandrini
 (FdI
)  (come presidente di Commissione)  


                         Sen. 
Silvia Fregolent
 (IV-CR
)    


                         Sen. 
Sabrina Licheri
 (M5S
)    


                         Sen. 
Elisa Pirro
 (M5S
)    


                        
                    

                  
                

                
                  	
                  
                  	
                    
Voto finale


                               Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente)

                            Assorbimento di  S.596,    S.1302,    S.1577,    S.1656  

                                    Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 80, contrari 56, astenuti 2, votanti 138, presenti 139.

                                         
                  
                  	
                    
                      Sen. 
Julia Unterberger
 (Aut (SVP-PATT, Cb)
)  contrario a nome del gruppo  


                         Sen. 
Silvia Fregolent
 (IV-CR
)  contrario a nome del gruppo  


                         Sen. 
Giorgio Salvitti
 (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP
)  favorevole a nome del gruppo  


                         Sen. 
Peppe De Cristofaro
 (Misto
, ALLEANZA VERDI E SINISTRA)  contrario (a nome di componente del gruppo)  


                         Sen. 
Adriano Paroli
 (FI-BP-PPE
)  favorevole a nome del gruppo  


                         Sen. 
Dolores Bevilacqua
 (M5S
)  contrario a nome del gruppo  


                         Sen. 
Giorgio Maria Bergesio
 (LSP-PSd'Az
)  favorevole a nome del gruppo  


                         Sen. 
Silvio Franceschelli
 (PD-IDP
)  contrario a nome del gruppo  


                         Sen. 
Antonella Zedda
 (FdI
)  favorevole a nome del gruppo  


                         Sen. 
Francesco Boccia
 (PD-IDP
)    


                         Sen. 
Gian Marco Centinaio
 (LSP-PSd'Az
)  (come Presidente)  


                        
                    

                  
                

              

            

          

          
            Torna all'inizio
          

        

      

    



    [image: logo]ezione




"Resoconti stenografici"


    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      425a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MARTEDÌ 9 GIUGNO 2026
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO,
    

    
      indi del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-UDC-Noi Moderati (Noi con l'Italia, Coraggio Italia, Italia al Centro)-MAIE-Centro Popolare: Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      TERNULLO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 4 giugno.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Saluto ad una delegazione del Comune di Orzinuovi
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, inizio la seduta salutando a nome dell'Assemblea il sindaco e il presidente del consiglio comunale del Comune di Orzinuovi, che stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti. (Applausi).
    

    
      Visto che è ancora in corso la Conferenza dei Capigruppo, sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 17.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,38, è ripresa alle ore 17,18).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1851)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 17,18)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1851, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Barcaiuolo, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione nel settore difesa sottoscritto dall'Italia e dagli Emirati Arabi Uniti nel febbraio del 2025. L'accordo in argomento, che ricalca analoghi provvedimenti già esaminati in passato, ha lo scopo di fornire un quadro giuridico di riferimento per incrementare la cooperazione e gli scambi tra le parti nel settore della difesa, con l'intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca circa le questioni della sicurezza, nonché di indurre positivi effetti indiretti nei sistemi produttivi e commerciali delle Nazioni interessate.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 li quantifica in circa 15.000 euro, ad anni alterni, a decorrere dall'anno 2026, imputabili alle sole spese di missione e di viaggio.
    

    
      Si chiede di approvare questo provvedimento, che, anche alla luce di quello che sta accadendo, ritengo fondamentale per favorire un dialogo sempre maggiore con i cosiddetti Paesi Arabi moderati, di cui gli Emirati Arabi Uniti sono sicuramente un esempio perfetto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, la componente Alleanza Verdi e Sinistra del Gruppo Misto voterà contro la ratifica dell'accordo di cooperazione nel settore della difesa tra la Repubblica italiana e gli Emirati Arabi Uniti. Lo facciamo con convinzione perché riteniamo che questo provvedimento arrivi in Aula nel momento sbagliato e che riguardi il partner sbagliato.
    

    
      Ricordo, infatti, che dalla firma dell'accordo a oggi il quadro geopolitico del Medio Oriente e del Golfo è profondamente peggiorato. Abbiamo assistito a una escalation militare che ha coinvolto direttamente Israele, Iran e Stati Uniti d'America e che ha messo a rischio la sicurezza dell'intera regione e la libertà di navigazione nello Stretto di Hormuz, che è uno dei passaggi strategici più importanti del mondo.
    

    
      Di fronte a questo scenario, il compito dell'Italia dovrebbe essere quello di rafforzare la propria iniziativa diplomatica, sostenere ogni sforzo di de-escalation e lavorare per il cessate il fuoco e il dialogo. Invece, il Governo ci chiede di ratificare un accordo di cooperazione militare con uno degli attori coinvolti in quel contesto regionale. Noi pensiamo che sia una scelta sbagliata.
    

    
      C'è poi un secondo elemento che, da solo, sarebbe sufficiente a giustificare il nostro voto contrario. Parliamo del Sudan, della più grave crisi umanitaria in corso nel mondo, di una guerra che ha provocato decine di migliaia di vittime, milioni di sfollati e atrocità documentate da organismi internazionali. Da mesi Nazioni Unite, organizzazioni per i diritti umani e organismi indipendenti segnalano il coinvolgimento degli Emirati Arabi Uniti nel sostegno alle milizie accusate di crimini di guerra, pulizia etnica e gravissime violazioni dei diritti umani. Sono accuse gravi e circostanziate che chiamano in causa possibili violazioni dell'embargo delle armi imposto delle Nazioni Unite per il Darfur.
    

    
      Si procede invece come se nulla fosse, ignorando il fatto che proprio gli Emirati Arabi Uniti rappresentano uno dei principali destinatari delle autorizzazioni italiane nelle esportazioni di materiali militari; si procede senza interrogarsi adeguatamente sul rischio che armamenti, tecnologia e sistemi d'arma possono alimentare filiere operative che finiscono dentro i teatri di guerra, segnati da una gravissima violazione del diritto internazionale.
    

    
      È una scelta che consideriamo in contrasto con lo spirito della legge n. 185 del 1990, nata proprio per impedire che il commercio degli armamenti possa contribuire ad alimentare conflitti e violazioni dei diritti fondamentali. Soprattutto, è una scelta che consideriamo lontana dallo spirito dell'articolo 11 della nostra Costituzione.
    

    
      Per queste ragioni e perché crediamo che oggi servano più iniziativa politica per la pace e meno accordi militari, Alleanza Verdi e Sinistra esprime il proprio voto contrario alla ratifica di questo accordo. (Applausi).
    

    
      DE ROSA (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE ROSA (FI-BP-PPE). Signor Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole dei senatori di Forza Italia su questa ratifica e sulle successive. Chiedo altresì alla Presidenza di poter consegnare i testi degli interventi delle dichiarazioni di voto.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, come MoVimento 5 Stelle esprimeremo un voto contrario su questo disegno di legge di ratifica. Pur comprendendo e non omettendo di riconoscere al Governo l'intento di fornire un quadro giuridico per incrementare la cooperazione e consolidare le rispettive capacità difensive, emergono alcune criticità tecniche e giuridiche che ci impediscono di sostenere questo disegno di legge.
    

    
      Non è una contrarietà ideologica, anzi sappiamo bene quale sia la posta in gioco. Sappiamo che si parla di Eurofighter, di Leonardo e sappiamo che è un momento delicato, in quanto gli Emirati Arabi sono appena usciti dall'Organizzazione dei Paesi esportatori di petrolio (Opec), quindi stringere con loro un accordo ancora più vincolante è sostanzialmente propizio.
    

    
      Tuttavia, ci sono alcuni nodi: uno è legato alla tutela del nostro personale. L'articolo 10 dell'accordo stabilisce il principio generale secondo cui il personale del Paese inviante è soggetto alle leggi e alla giurisdizione del Paese ospitante. È vero che è stata inserita opportunamente una clausola di salvaguardia per bloccare la giurisdizione locale qualora i reati prevedano l'applicazione della pena di morte o sanzioni contrarie ai principi fondamentali del nostro Paese; tuttavia, l'assoggettamento di base dei nostri militari o civili a un sistema penale profondamente diverso dal nostro rappresenta un fattore di rischio che, a nostro avviso, richiederebbe tutele giurisdizionali ancora più stringenti.
    

    
      In secondo luogo, esprimiamo una perplessità sull'eccessiva ampiezza e delicatezza delle materie trattate. L'articolo 4 include, tra le aree di cooperazione non solo l'import-export di equipaggiamenti militari, ma anche la sicurezza cibernetica, l'intelligenza artificiale, i sistemi autonomi a controllo remoto e l'intelligence militare. Inserire tecnologie così sensibili in un accordo quadro di portata generale, demandandone l'implementazione a futuri accordi esecutivi e alle decisioni di un comitato congiunto, che è previsto dal disegno di legge di ratifica, rischia di affievolire il necessario e costante controllo parlamentare su settori che, secondo noi, sono strategici per la sicurezza nazionale.
    

    
      In ultimo, rileviamo una debolezza anche sul piano della copertura finanziaria. Questa formulazione espone di fatto il bilancio dello Stato a oneri potenzialmente imprevisti e non quantificati ex ante, perché il comma 3 dell'articolo 3 rinvia ad appositi e futuri provvedimenti legislativi in caso di danni o compensazioni previsti dall'articolo 14.
    

    
      Per queste ragioni, ritenendo le garanzie offerte dal testo non pienamente sufficienti e la delega in settori strategici troppo ampia, ribadisco il nostro voto contrario. (Applausi).
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, anticipo che, come Lega, voteremo a favore di tutte le ratifiche che saranno presentate quest'oggi. Riteniamo, infatti, che è anche attraverso questi atti, questi documenti, questi accordi che si costruisce la pace. Preannuncio quindi il voto favorevole su questa e sulle ratifiche successive.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, su questo disegno di legge di ratifica ci asterremo. Avevamo chiesto, come abbiamo fatto alla Camera, di sospenderne l'esame, perché in quell'area non siamo in una fase normale, ma in una fase straordinaria di rapporti complicati, di tensioni geopolitiche, con uno scontro in atto, un conflitto vero e proprio, per cui non si riesce ad arrivare al cessate il fuoco fra Iran, Stati Uniti e Paesi dell'area, e proprio in questo momento noi portiamo alla ratifica un accordo con uno dei principali attori dell'area, gli Emirati Arabi Uniti, Paese con cui abbiamo importanti rapporti e relazioni.
    

    
      Lo voglio dire in maniera molto chiara: noi siamo convinti del rafforzamento delle relazioni con gli Emirati Arabi Uniti, sia a livello di Paese, sia a livello di Unione europea.
    

    
      Noi sosteniamo il nuovo accordo, che deve essere portato avanti anche con celerità da parte dell'Unione europea. Sul versante delicato della difesa, però, in questo caso simbolicamente noi abbiamo chiesto di fermarci per aspettare la fine delle ostilità, tanto più che le principali attività vanno avanti perché sono regolate da altri accordi: questo è un accordo cornice, che permette uno scambio di missioni e che permette, eventualmente, di fare accordi Government-to-Government (G2G) per gli aspetti che riguardano l'industria della difesa.
    

    
      Pertanto, anche precauzionalmente, noi siamo convinti della scelta di astensione che già abbiamo fatto alla Camera e che confermiamo al Senato. (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, a differenza di quanto appena sostenuto dal senatore Alfieri, io credo, invece, che, nel motivare il nostro sì alla ratifica dell'esecuzione dell'accordo tra la Repubblica italiana e gli Emirati Arabi uniti, abbiamo motivazioni ulteriori proprio per quello che sta avvenendo in questo quadrante, in questo scenario.
    

    
      Noi abbiamo fatto una scelta che è politica, che è sicuramente militare, che è di quadro e che è di rapporti. Pertanto, è opportuno che l'Italia intensifichi tutti i rapporti di collaborazione, anche in termini militari, relativi proprio alla capacità, alla cooperazione bilaterale e all'industria della difesa, rivolgendosi ai più diversi settori: dalla sicurezza cibernetica all'intelligenza artificiale.
    

    
      Stiamo guardando con attenzione, per esempio, anche il lavoro che sta facendo Leonardo, con la joint venture che è nata: si parla di capacità radar, di sistemi radar, di sistemi anti-drone. È il mondo di oggi che ci mette di fronte a certe scelte. La scelta di stare con le monarchie moderate del Golfo tanto più viene a essere rappresentata e sottolineata da accordi come questo. Il nostro, quindi, è un voto convintamente favorevole e così sarà anche per un altro provvedimento che troveremo più avanti, a questo assai simile. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha confermato la discussione, per la seduta di oggi, delle ratifiche di accordi internazionali e del disegno di legge sull'assistenza sanitaria per i cittadini italiani residenti all'estero.
    

    
      Nella seduta di domani saranno discussi il disegno di legge sulla detenzione domiciliare di detenuti tossicodipendenti o alcoldipendenti e il decreto-legge sui prezzi petroliferi.
    

    
      Giovedì, alle ore 15, si terrà la discussione sulle Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 18 e 19 giugno 2026. La consegna del testo delle dichiarazioni rese alla Camera avrà luogo orientativamente alle ore 10. Il previsto question time non avrà luogo.
    

    
      Nella settimana 16-18 giugno saranno discussi: dalla sede redigente, i disegni di legge sulla destinazione di proventi derivanti dalla vendita di prodotti e per la promozione della salute nelle scuole; il disegno di legge su protezione della fauna selvatica omeoterma e prelievo venatorio, nella giornata di mercoledì 17; il collegato sulla valutazione della performance del personale delle pubbliche amministrazioni; il decreto-legge Lavoro, attualmente all'esame della Camera dei deputati.
    

    
      La settimana dal 22 al 26 giugno sarà prevalentemente dedicata ai lavori delle Commissioni. L'Assemblea si riunirà martedì 23 giugno e, se necessario, mercoledì 24, per la discussione del collegato sulla valutazione della performance del personale delle pubbliche amministrazioni e per il decreto-legge sul lavoro, ove non conclusi nella settimana precedente.
    

    
      Nella settimana dal 30 giugno al 2 luglio saranno discussi il decreto-legge Piano Casa, attualmente all'esame della Camera dei deputati, e i disegni di legge di intese con le Assemblee di Dio in Italia, la Diocesi ortodossa romena d'Italia e l'Unione Buddhista Italiana.
    

    
      Mercoledì 1° luglio il Ministro del lavoro e delle politiche sociali renderà Comunicazioni sullo stato della sicurezza nei luoghi di lavoro.
    

    
      Nella settimana 7-9 luglio saranno discussi: il disegno di legge sulle variazioni di reddito per l'ammissione al patrocinio dello Stato; dalla sede redigente, i disegni di legge sull'insequestrabilità delle opere d'arte straniere in prestito, per la Giornata in memoria degli italiani periti nel naufragio dell'Arandora Star, sull'acquisizione del traffico telefonico-telematico per la localizzazione di persone scomparse e per dichiarare Monumento nazionale la miniera di Montecatini; la delega al Governo per il sostegno alle attività educative e ricreative non formali; mozioni da definire.
    

    
      Resta confermato il calendario vigente.
    

    
      Prima di passare al seguente punto all'ordine del giorno, voglio fare gli auguri al senatore Terzi di Sant'Agata, perché oggi è il suo compleanno, come pure alla senatrice Rando. (Applausi).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1879)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Paraguay, fatto ad Assunzione il 7 luglio 2023
 (Relazione orale) (ore 17,35)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1879.
    

    
      La relatrice, senatrice Mieli, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta s'intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      MIELI, relatrice. Signor Presidente, colleghi, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante la ratifica del Trattato sul trasferimento delle persone condannate, sottoscritto dall'Italia e dal Paraguay nel luglio 2023, che si inserisce tra gli strumenti volti all'implementazione dei rapporti tra l'Italia e i Paesi esterni all'Unione europea in materia di cooperazione giudiziaria internazionale ed è finalizzato a consentire il trasferimento nel proprio Stato dei cittadini o residenti detenuti nel territorio dell'altro Stato contraente, in modo da permettere loro di scontare la pena irrogata a seguito di sentenza di condanna irrevocabile nel proprio Paese di origine, ovvero nel luogo in cui vantino legami familiari, sociali o lavorativi, e ciò anche al fine di favorirne il reinserimento sociale.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 del disegno di legge li valuta complessivamente in 20.654 euro annui a decorrere dal 2026, ascrivibili essenzialmente alle spese per il trasferimento delle persone condannate e per le missioni dei loro accompagnatori.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare in discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, dichiaro voto favorevole.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, anche il MoVimento 5 Stelle voterà a favore di questo accordo, perché colma un vuoto giuridico.
    

    
      Chiedo l'autorizzazione a consegnare agli atti il testo integrale dell'intervento.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, desidero annunciare il voto favorevole su questa ratifica e su quella analoga su medesimo argomento, ossia l'estradizione dei condannati e la cooperazione giuridica che riguarda anche il Vietnam, quindi il voto del mio Gruppo sarà favorevole su entrambe.
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, con le stesse motivazioni, voteremo a favore di questa ratifica e della seguente, riguardante il Vietnam: si tratta di un fatto di tutela giuridica dei nostri connazionali, per quanto ci riguarda, e invece, per gli Stati contraenti, dei loro cittadini.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1880)
 
Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione, trasferimento delle persone condannate e assistenza giudiziaria in materia penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatti a Roma il 18 e il 26 luglio 2023
 (Relazione orale) (ore 17,38)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1880.
    

    
      La relatrice, senatrice Petrenga, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      PETRENGA, relatrice. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante la ratifica dei Trattati di estradizione e di trasferimento delle persone condannate e di assistenza giudiziaria in materia penale, sottoscritti dall'Italia e dalla Repubblica Socialista del Vietnam nel luglio 2023.
    

    
      I tre accordi oggetto della presente ratifica si inseriscono nell'ambito degli strumenti finalizzati all'intensificazione e alla regolamentazione puntuale e dettagliata dei rapporti di cooperazione dell'Italia con gli Stati non appartenenti all'Unione europea, in questo caso il Vietnam, importante Paese dell'Indo-Pacifico, con forte vitalità economica, con l'obiettivo di migliorare la cooperazione giudiziaria internazionale e di rendere più efficace, nel settore giudiziario penale, il contrasto del fenomeno della criminalità e il reinserimento sociale dei condannati.
    

    
      Gli oneri economici complessivi derivanti dall'attuazione del provvedimento sono valutati dall'articolo 3 in complessivi 125.411 euro annui a decorrere dal 2026, di cui oltre 31.000 euro annui per il Trattato di estradizione, oltre 21.000 euro annui per il Trattato sul trasferimento delle persone condannate e oltre 73.000 euro annui per il Trattato di assistenza giudiziaria penale.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, intervengo solo per dichiarare il voto favorevole del mio Gruppo.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, questa è una ratifica, come quella precedente riguardante il Paraguay, a cui si aggiunge un piccolissimo particolare.
    

    
      Colmando il vuoto normativo, si risolve una questione che il collega Cataldi ha portato all'attenzione del Governo con un'interrogazione. Parlo del caso di Marco Mancini, attualmente detenuto a Da Nang, in attesa di processo e che - per citare alla lettera le parole del collega Cataldi - si trova in condizioni gravemente lesive dei diritti umani del detenuto e in contrasto con i principi di cui all'articolo 27 della Costituzione italiana. È privato persino del diritto fondamentale di comunicare col suo difensore e con la famiglia; per parecchio tempo gli è stato vietato di parlare con avvocato e famiglia. Questa situazione ci fa capire l'urgenza di questo accordo.
    

    
      Faccio nuovamente riferimento ad alcune parole contenute in quella interrogazione: la mancata ratifica priva i cittadini italiani detenuti in Vietnam di ogni prospettiva di trasferimento nel proprio Paese di origine per l'esecuzione della pena. Ci sono anche delle criticità.
    

    
      Siamo consapevoli che ogni trattato è frutto di compromessi e il testo presenta limiti oggettivi che oggi non nascondiamo: per esempio, non è stato possibile vincere le resistenze del Vietnam sull'obbligo del consenso per il trasferimento; non avremo quindi un meccanismo per rimpatriare forzatamente chi dovesse fuggire per sottrarsi alla pena. Detto questo, siccome andiamo a colmare un vuoto normativo, il MoVimento 5 Stelle voterà a favore della ratifica. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1878)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026
 (Relazione orale) (ore 17,43)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1878.
    

    
      La relatrice, senatrice Pucciarelli, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice.
    

    
      PUCCIARELLI, relatrice. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa, sottoscritto dall'Italia e dal Kuwait nel gennaio 2026, che ricalca analoghi provvedimenti già esaminati in passato e ha lo scopo di fornire un quadro giuridico di riferimento per una cooperazione bilaterale strutturata tra le Forze armate dei due Paesi, con l'intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca circa le questioni della sicurezza. L'accordo, in particolare, individua le aree e le modalità della cooperazione bilaterale riferendosi a uno scambio di competenze e alla previsione e partecipazione a corsi di formazione e programmi, alla partecipazione ad esercitazioni in qualità di osservatori, alla fornitura di assistenza, allo scambio di informazioni tecniche sugli equipaggiamenti, all'impegno a fornire garanzie in relazione ai contratti conclusi in attuazione dell'accordo.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 li quantifica in 7.237 euro, ad anni alterni, a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, su questo provvedimento dichiaro il nostro voto di astensione.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, dichiaro il voto contrario del MoVimento 5 Stelle. Chiedo l'autorizzazione ad allegare al Resoconto della seduta odierna il testo scritto del mio intervento.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      MARTON (M5S). Vorrei solo dire che c'è una sola cosa positiva in questo accordo e cioè tutta la parte relativa agli Eurofighter e al contratto industriale di Leonardo. Per il resto, tale accordo ricalca esattamente quello precedente con gli Emirati Arabi uniti in cui il nostro personale, secondo noi, non avrà le tutele sufficienti e andrà in un luogo di lavoro estremamente rischioso. Per questo motivo, voteremo contro.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, il nostro sarà un voto di astensione, analogamente a quanto fatto con l'accordo relativo agli Emirati Arabi Uniti, per cautela rispetto alla situazione in atto. Noi siamo convinti sostenitori della collaborazione con il Kuwait - un partner storico per noi - dove abbiamo una base militare ad Ali Al Salem, che rappresenta la base logistica per tutta l'area e in cui ci sono nostri soldati, donne e uomini della difesa italiana a cui va il nostro sostegno e la nostra vicinanza, soprattutto in una fase così complicata. Quell'accordo fu stipulato durante un Governo dell'Ulivo nel 1998 e poi ratificato successivamente, quindi siamo convinti della collaborazione. Sappiamo anche che sospendere in questo momento in via cautelativa non andrebbe a toccare gli aspetti più delicati della collaborazione con il Kuwait, che sono regolati da altre norme, soprattutto l'istituzione della base militare e le operazioni che vedono impegnate le donne e gli uomini del sistema della difesa.
    

    
      Come il precedente, anche questo è un voto di astensione, di cautela e di prudenza rispetto alla fase politica, e per capire come proseguire una volta che - lo speriamo - ci sarà un cessate il fuoco duraturo nell'area. Quindi confermiamo il voto di astensione. (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, per le stesse motivazioni addotte in precedenza per l'accordo con gli Emirati Arabi Uniti, anche nel caso del Kuwait la scelta italiana è una scelta di posizionamento, una scelta di intervento: la scelta di esserci. Si fornisce un quadro di riferimento che rafforza la cooperazione bilaterale. Faccio presente anch'io quanto sia importante la missione della nostra Aeronautica Militare, con cui effettuiamo missioni di ricognizione e di sorveglianza, e anche a proposito dell'accordo di Leonardo citato, su tutta la vicenda e sul sistema di combattimento navale per le nuove unità navali del Kuwait. Riaffermo, quindi, la nostra piena e convinta adesione alla ratifica ed esecuzione di questo accordo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1863)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente
 (Relazione orale) (ore 17,50)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1863.
    

    
      Il relatore, senatore Speranzon, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      SPERANZON, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge recante la ratifica dell'Accordo di partenariato economico interinale sottoscritto fra il novembre 2008 e il gennaio 2009 tra la Costa d'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra. Tale accordo, frutto di un complesso iter negoziale, oltre a essere finalizzato a porre le basi di uno sviluppo sostenibile del Paese africano, attraverso la progressiva rimozione delle barriere commerciali e il rafforzamento della cooperazione economica con l'Unione europea, punta a garantire alla Costa d'Avorio un accesso privilegiato al mercato europeo, anche in vista di un consolidamento delle relazioni economiche e commerciali complessive dell'Europa con l'intera regione dell'Africa occidentale.
    

    
      Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 li quantifica complessivamente in 25.180 euro annui a decorrere dall'anno 2026, essenzialmente ascrivibili a spese di missione. In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, premetto che noi sicuramente voteremo a favore di questo provvedimento, ma mi lasci fare qualche considerazione di merito sui tempi. Questo, infatti, è un accordo che rientra in un quadro più ampio definito dall'Unione europea, uno dei più importanti accordi stipulati dall'Unione europea con i Paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, in base al quale si eliminano, in sostanza, i dazi reciproci fra i Paesi europei e i Paesi africani, volta per volta, poiché si fanno accordi specifici per ogni singolo Paese.
    

    
      Tuttavia, questo accordo è stato sottoscritto nel 2008-2009 e ora siamo nel 2026. Nel frattempo, l'Accordo di Cotonou - che è l'accordo complessivo in base al quale è stata definita l'intesa con la Costa d'Avorio - è scaduto, ma rimane in vigore perché non è stato ancora formalizzato l'accordo successivo. Ora, io mi pongo nei panni dei cosiddetti Paesi dell'ex Terzo mondo che guardano a noi come a Paesi avanzati dai quali si impara; se si deve imparare da Paesi che ratificano in Parlamento degli accordi fatti diciassette anni prima, credo che forniamo un esempio ben misero. Sarebbe opportuno che ci dessimo da fare per evitare queste tempistiche troppo lunghe.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, annuncio il nostro voto favorevole alla ratifica di questo accordo.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, anche il MoVimento 5 Stelle voterà a favore del disegno di legge. Consegno il testo del mio intervento perché resti agli atti.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo soltanto per esprimere il voto favorevole al provvedimento a nome del mio Gruppo.
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, prendendo spunto da quanto poc'anzi evidenziato, cioè dal fatto che questo accordo sia rimasto in attesa per quasi vent'anni prima di giungere oggi a ratifica, voglio far notare che questo Governo ha dimostrato una grande attenzione verso la Costa d'Avorio, inserendola come uno dei nove Paesi pilota del Piano Mattei da poco avviato. Andiamo quindi convintamente alla ratifica di questo accordo e sottolineiamo la giusta presenza dell'Italia, che oggi sta lavorando su diversi fronti: dall'istruzione all'agricoltura, fino alla tutela delle acque e agli accordi sulla tecnologia avanzata e sul digitale. Credo, pertanto, che oggi stiamo facendo pienamente il nostro dovere.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno di legge:
    

    
      
(1884)
 
Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998
 (Relazione orale) (ore 17,55)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1884.
    

    
      Il relatore, senatore Gasparri, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      GASPARRI, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge recante la ratifica dello Scambio di Note verbali tra l'Italia e la Repubblica Araba d'Egitto, avvenuto tra l'agosto e il settembre del 2025, per la proroga del Memorandum d'intesa del 1998 sulla cooperazione nel settore della difesa, già ratificato con la legge n. 76 del 2003 ed entrato in vigore per dieci anni a decorrere dall'11 agosto 2015.
    

    
      Nello specifico, con tale scambio di note verbali, il memorandum viene prorogato sino alla conclusione di un nuovo accordo tra le parti nella medesima materia. L'articolo 3, in particolare, valuta gli oneri finanziari derivanti dalla ratifica in 29.350 euro annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2026; si tratta, quindi, di una cifra molto limitata. Per queste ragioni, si propone all'Assemblea l'approvazione del provvedimento.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare nella discussione generale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      CIRIELLI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Signor Presidente, in linea con quanto appena illustrato, la decisione di procedere alla proroga risponde all'esigenza di garantire che le attività in corso, soprattutto nel settore operativo e industriale, non subiscano battute d'arresto. Per questa ragione, si è ritenuto opportuno procedere con uno scambio di note verbali nelle more della conclusione di un nuovo accordo che, ovviamente, è necessario e si farà, secondo la volontà di questo Governo.
    

    
      Peraltro, in linea con il principio di ultrattività naturale degli accordi internazionali, le parti sono tenute a portare a termine le attività già avviate; alle nuove attività di collaborazione, invece, si darà corso solo dopo la ratifica parlamentare dello scambio di note verbali. Non si tratta, quindi, solo di una scelta di opportunità, ma di un preciso adempimento di diritto internazionale.
    

    
      Italia ed Egitto, d'altro canto, intrattengono storicamente un rapporto di cooperazione solido e articolato, fondato su interessi condivisi di stabilità, sicurezza e sviluppo nel Mediterraneo allargato. Questa rappresenta un'area strategica e prioritaria per gli equilibri globali e per l'Italia stessa, come da ultimo ribadito più volte sia dalla Presidente del Consiglio sia dal Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli affari esteri. L'Egitto, peraltro, sta svolgendo un ruolo di mediazione straordinariamente importante nel Medio Oriente, una collaborazione che va nella direzione auspicata dall'opinione pubblica e da tutte le forze politiche italiane. La cooperazione nel settore della difesa si inserisce in questa visione e contribuisce a rafforzare un approccio condiviso alle principali sfide della regione mediorientale.
    

    
      Con lo scambio di note verbali, il memorandum sulla difesa viene prorogato sino alla conclusione del nuovo accordo. Si tratta di un memorandum che non è stato messo in discussione neanche nelle scorse legislature; la proroga rappresenta uno strumento squisitamente tecnico e formale per garantire la continuità del dialogo istituzionale e operativo, al fine di rafforzare, attraverso un lavoro costante, la fiducia reciproca.
    

    
      Un quadro giuridico aggiornato offre un elemento essenziale di stabilità e credibilità nelle nostre relazioni bilaterali che si ripercuotono anche sugli altri Stati. In questo modo manteniamo aperti un dialogo e un canale con questo partner importante per tutte le altre vicende.
    

    
      Ribadisco che l'Egitto è un interlocutore di riferimento per l'Italia nei principali dossier politici, economici e ovviamente anche energetici. L'Italia viene ritenuta un partner strategico dall'Egitto sia per la qualità tecnologica delle imprese, sia per la visione di lungo periodo, proposta peraltro con il Piano Mattei per l'Africa.
    

    
      Il provvedimento ha anche una rilevanza indiretta sul piano industriale ed economico e, peraltro, può dar luogo a inadempimenti proprio da parte dell'Italia.
    

    
      Tutte le altre questioni rimangono sempre sul tappeto. L'Italia è da sempre un Paese che, sullo scenario internazionale, soprattutto nei forum multilaterali e presso le Nazioni Unite, ribadisce nelle relazioni bilaterali e multilaterali l'importanza del rispetto dei diritti umani e del rispetto reciproco dei diritti internazionali. Peraltro, è un canale di dialogo mai interrotto, non solo da questo Governo, ma anche da chi ci ha preceduto, che ha consentito, per esempio, la liberazione di Patrick Zaki.
    

    
      Voglio ribadire che questo non significa assolutamente che il Governo interromperà ogni azione per il ripristino e l'ottenimento della verità per la vicenda di Giulio Regeni, che è stata seguita direttamente e costantemente dal ministro Tajani.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commissione.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, si imparano sempre cose nuove e qui abbiamo un provvedimento che si fonda su uno scambio di note verbali. È la prima volta in vita mia, dopo decenni di attività nella pubblica amministrazione, che trovo un atto fondato su questo. (Applausi). È però interessante e sono assolutamente certo che rientri in un ambito di legittimità.
    

    
      Ringrazio anche il rappresentante del Governo per le rassicurazioni che ci ha dato rispetto al fatto che l'Italia mantiene i suoi impegni anche nel dialogo con l'Egitto per recuperare determinate situazioni che si sono verificate e che necessitano ancora di attenzione da parte del nostro Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Infatti, la domanda che volevo fare - ma mi ha già risposto - era rispetto a questo punto.
    

    
      Il nostro Gruppo voterà in maniera difforme perché, come sapete, siamo un gruppo eterogeneo. Personalmente voterò a favore perché sono convinto che, comunque, i rapporti tra l'Italia e l'Egitto, nell'ottica di conservazione di una buona collaborazione per quanto riguarda la gestione del Mediterraneo, del Mediterraneo allargato e delle relazioni internazionali che ne sono alla base, siano prevalenti rispetto al resto.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, la componente Alleanza Verdi e Sinistra del Gruppo Misto esprime la propria netta contrarietà alla proroga di validità del Memorandum d'intesa sulla cooperazione nel settore della difesa tra Italia ed Egitto. Non siamo di fronte a un accordo a qualsiasi; siamo di fronte alla scelta politica di rafforzare la cooperazione militare strategica con un Paese che da oltre dieci anni continua a negare verità e giustizia sulla brutale uccisione di Giulio Regeni. (Applausi).
    

    
      Mentre la magistratura italiana accerta responsabilità gravissime a carico degli appartenenti agli apparati di sicurezza egiziani, il Governo italiano decide di procedere sulla strada della normalizzazione dei rapporti militari. È una contraddizione evidente e inaccettabile.
    

    
      Lo Stato italiano è parte civile nel processo per il sequestro, la tortura e l'omicidio di un proprio cittadino, eppure, contemporaneamente, rinnova accordi di cooperazione nel settore della difesa con quello stesso Stato che ha ostacolato le indagini, rifiutato la collaborazione giudiziaria e negato ogni forma di accertamento della verità.
    

    
      Ci viene detto che la cooperazione strategica serve per la stabilità del Mediterraneo e che gli interessi geopolitici impongono questo passo. Noi riteniamo, invece, che nessuna ragione di opportunità politica o commerciale possa prevalere sul rispetto dei diritti umani e sulla ricerca della verità.
    

    
      Questo memorandum si inserisce, inoltre, in una più ampia cornice di rapporti militari e forniture di armamenti, che negli ultimi anni ha suscitato profonde preoccupazioni nell'opinione pubblica e nelle organizzazioni dei diritti umani.
    

    
      Per queste ragioni, riteniamo che il Parlamento debba, invece, inviare un segnale chiaro: senza verità e giustizia per Giulio Regeni non può esserci alcuna normalizzazione politica nei rapporti con il regime egiziano. Lo dobbiamo alla famiglia Regeni, che da anni conduce una battaglia esemplare di dignità e coraggio, e lo dobbiamo ai principi di legalità, di tutela dei diritti umani e di coerenza delle istituzioni repubblicane.
    

    
      Per queste ragioni, il Gruppo Alleanza Verdi Sinistra voterà convintamente contro. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, il MoVimento 5 Stelle voterà convintamente contro questo disegno di legge. Non possiamo ignorare il doppio standard adottato in materia di accordi militari da questo Governo. Di recente il Governo ha sospeso il rinnovo automatico del memorandum di intesa con Israele, alla luce dell'attuale situazione del conflitto a Gaza. Ribadisco: ha sospeso esclusivamente il rinnovo automatico, non l'accordo. (Applausi).
    

    
      Appare, quindi, del tutto incoerente prorogare un accordo analogo con l'Egitto, un Paese all'indice per la sistematica violazione dei diritti umani, la repressione del dissenso e per i gravi depistaggi volti a impedire la verità sul sequestro, la tortura, l'assassinio del nostro ricercatore, Giulio Regeni. (Applausi. Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Scusi, senatore Marton. Posso chiedere ai colleghi, per favore, di abbassare il volume di qualche decibel? Grazie.
    

    
      MARTON (M5S). La ringrazio, signor Presidente.
    

    
      In questo caso il Governo ha scelto il realismo geopolitico, sacrificando la coerenza sui diritti internazionali. Sappiamo che la proroga del memorandum serve a garantire la cornice legale per l'industria nazionale della difesa e per aziende come Leonardo e Fincantieri, che hanno nell'Egitto uno dei migliori clienti. Tuttavia, alcuni recenti rapporti indipendenti documentano chiaramente il rischio che le armi prodotte in Italia - e parlo di armi leggere di piccolo calibro - vengano impiegate dalle forze di sicurezza egiziane in operazioni di repressione interna e contro i civili, come già avvenuto nel Sinai o durante le manifestazioni.
    

    
      Infine, ci viene raccontato da questo Governo che l'Egitto è un Paese stabile e sicuro. In realtà vive una stabilizzazione estremamente fragile, dipende in modo cronico dai capitali delle monarchie del Golfo ed è caratterizzato da un sistema centralizzato, tenuto in piedi esclusivamente dalle forze armate e dalla repressione della società civile. Legare l'Italia a doppio filo con un apparato statale internamente così vulnerabile, in una regione altamente infiammabile, rischia di esporci a shock improvvisi più che tutelare i nostri interessi nel Mediterraneo. Riteniamo, quindi, inaccettabile subordinare la tutela dei diritti umani alla prudenza strategica.
    

    
      Esprimo di nuovo e convintamente il voto contrario del MoVimento 5 Stelle. (Applausi).
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, cercherò di motivare il voto contrario su questo scambio di note verbali per più di un motivo. Il primo è un motivo formale, di procedura. È irrituale che un accordo scaduto, di fatto, da quasi un anno venga portato in Parlamento per una ratifica per prendere tempo.
    

    
      Io ho chiesto più volte, ma nessuno mi ha risposto in maniera esaustiva, il perché di tutto questo: è una cautela per le vicende giudiziarie aperte? Per la non collaborazione sul caso di Regeni o su altri casi, di cui tra poco parleremo, che stanno emergendo? Allora, è una cautela che potrei anche arrivare a comprendere, ma il Governo ce lo dica.
    

    
      Non si capisce perché questa sia una proroga sine die. Noi non diamo alcun mandato sine die a questo Governo, ma io avrei dubbi a darlo anche a un Governo sostenuto da noi. Noi, se votiamo una proroga, vogliamo sapere qual è il termine, vogliamo sapere come stanno andando i negoziati per il rinnovo dell'accordo. Quindi, è una procedura che non convince.
    

    
      Sul merito, noi abbiamo il dovere, qui dentro, di provare sempre a mettere in equilibrio due aspetti delicati. Il primo riguarda gli interessi nazionali del nostro Paese, gli interessi europei, le questioni geopolitiche, che vanno equilibrati con i principi e i valori scolpiti dentro la nostra Costituzione: se valgono in Italia, li dobbiamo far valere anche quando costruiamo degli accordi a livello internazionale. Non vengono messi da parte e sacrificati sull'altare. (Applausi).
    

    
      Insieme alle colleghe e ai colleghi, noi abbiamo denunciato questa mattina, nell'iniziale discussione sulle missioni, un atteggiamento simile a quello che sta verificandosi in Tunisia. A noi non sfugge che lì dobbiamo starci e che dobbiamo costruire rapporti con quel Governo, non foss'altro perché da lì passa uno dei gasdotti più delicati: Transmed, dall'Algeria alla Tunisia e poi, attraverso il canale di Sicilia, arriva a Mazara del Vallo. Pertanto, abbiamo bisogno di starci, di controllare, di verificare, ma non possiamo non vedere che quella è una dittatura che chiude gli spazi democratici, che arresta gli oppositori, che commina ergastoli a chi osa prendere posizioni differenti rispetto al leader Saïed. (Applausi).
    

    
      Il Governo italiano, che ha alle spalle una storia di politica estera alta nei confronti del Mediterraneo e che ha saputo sempre conciliare istanze diverse, sta rinunciando al suo ruolo, perché fa diventare driver, guida prevalente della politica estera italiana, il governo dei flussi migratori. Ossessionati dai flussi migratori, perdiamo la stella polare della nostra politica estera tradizionale, che ha fatto dei diritti, dei principi, della difesa dello spazio europeo una parte fondamentale, una cifra politica. È per quello che hanno guardato a noi e sono venute qui generazioni a studiare dal Nordafrica, per poi diventare i nostri punti di riferimento. Non smarriamo questo solco nel quale abbiamo camminato.
    

    
      Voi fate prevalere solo una parte e non è che tale parte non ci sia. Noi dobbiamo mantenere rapporti con l'Egitto, questo è evidente: è un partner fondamentale nel Mediterraneo, è un elemento di equilibrio anche rispetto alle azioni della Turchia. Nessuno dice di abbandonarlo, ma a volte vogliamo prendere qualche provvedimento simbolico su un tema come questo, dove già c'è incertezza e dove si aprono altre contraddizioni?
    

    
      Io voglio da qui mandare un appello, a nome del Partito Democratico, perché il Governo lavori per la liberazione e per far ritornare in Italia Nessy Guerra, che sta in carcere con un bambino di tre anni, accusata di adulterio. Lo chiedo anche al centrodestra, che è sempre pronto a mobilitarsi su alcuni temi. Vogliamo provare a essere coerenti? (Applausi). Lì vige una legge liberticida, che condanna una donna nel presupposto che avrebbe avuto relazioni con un altro uomo e la tiene incarcerata, con il rischio addirittura di andare a fare i lavori forzati. Io penso che ci debba essere una mobilitazione larga, di tutto il Parlamento, bipartisan, per chiederne la liberazione. Lo possiamo fare insieme? Lo chiedo anche al rappresentante del Governo. Mi sorprende che proprio oggi, nel giorno in cui noi discutiamo lo scambio di note verbali, dopo un anno di denunce continue da parte dell'avvocato di Nessy Guerra nei confronti dello stalker - il marito è uno stalker che ha minacciato non solo lei, ma anche il nostro console onorario a Hurghada - arrestano quell'uomo, dopo un anno di denunce. È un caso?
    

    
      Io chiedo al Governo italiano un sussulto di dignità e, ogni tanto, qualche scelta simbolica. Ai nostri partner importanti, sia nel versante della difesa, sia nella gestione di flussi migratori, anche dal punto di vista economico, possiamo dire che alcune cose non funzionano e che sui diritti e i principi fondamentali non siamo disposti a transigere? (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, vorrei solo riaffermare il nostro voto favorevole. Penso che gli aspetti di questa vicenda siano stati illustrati dal vice ministro Cirielli - non a caso, il suo è stato l'unico intervento del Governo del pomeriggio - e che sia stato chiarito tutto ciò che c'era da chiarire; ha riaffermato anche quale sia l'impegno del Governo a proposito della vicenda Regeni e non solo di vicende riguardanti i diritti, per l'appunto; poi soprattutto ha confermato che Il Cairo è comunque un soggetto strategico per l'Italia e, quindi, un fatto di strategia ci lega inevitabilmente a questo Paese non soltanto per questioni economiche, imprenditoriali e politiche, ma anche per la stabilizzazione del quadro Mediterraneo e per altri aspetti che ci interessano da vicino; mi riferisco certamente alla questione migratoria, per esempio, e soprattutto - lo ribadisco - alla questione mediterranea.
    

    
      Quello nostro con l'Egitto è un rapporto antico: è giusto sottolineare tutto ciò che c'è da sottolineare a proposito della tutela dei diritti, soprattutto quando riguardano i nostri concittadini; ma è giusto anche che da parte italiana si prosegua su una strada pluridecennale e segnata. Pertanto votiamo a favore della ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali fatto al Cairo nel settembre del 2025.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione dalla sede redigente dei disegni di legge:
    

    
      
(1730)
 
Deputati DI GIUSEPPE e altri. -
 
Modifica all'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza sanitaria in favore dei cittadini iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio, approvato dalla Camera dei deputati
 (Approvato dalla Camera dei deputati)
    

    
      
(1187)
 
BORGHESE. -
 
Modifica della legge 23 dicembre 1978, n. 833, volta a garantire l'assistenza sanitaria ai pensionati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE)

    

    
      (Relazione orale)
(ore 18,18)
    

    
      Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 1730
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dalla sede redigente dei disegni di legge nn. 1730, già approvato dalla Camera dei deputati, e 1187.
    

    
      Il presidente della 10a Commissione permanente, senatore Zaffini, relatore facente funzioni, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni.
    

    
      ZAFFINI,f. f. relatore. Signor Presidente, il disegno di legge in esame è stato approvato in prima lettura alla Camera dei deputati il 27 novembre 2025 - i tempi, quindi, Presidente, sono maturi - e modifica la disciplina dei servizi di assistenza sanitaria assicurati nel territorio nazionale ai cittadini italiani iscritti all'Anagrafe dei cittadini italiani residenti all'estero (AIRE). (Brusìo).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, per favore, ci fate ascoltare?
    

    
      ZAFFINI, f. f. relatore. Dicevo che modifica la disciplina dei servizi di assistenza sanitaria assicurati nel territorio nazionale ai cittadini italiani iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e che non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio (EFTA). Per tali soggetti, Presidente, il disegno di legge prevede la possibilità di iscrizione al Servizio sanitario nazionale a condizione del pagamento di un contributo annuo. Il versamento di tale contributo, pari a 2.000 euro, è rideterminabile con decreto ministeriale. Questo consente l'accesso al Servizio sanitario nazionale anche ai cittadini italiani minorenni (rientranti nella fattispecie summenzionata), di cui il soggetto iscritto al Servizio sanitario nazionale, in base al medesimo contributo, sia genitore o tutore legale.
    

    
      Le disposizioni attuative per l'accesso al Servizio sanitario nazionale ai sensi della nuova disciplina sono demandate a un successivo decreto ministeriale.
    

    
      Si ricorda che, nella disciplina vigente, i cittadini italiani iscritti all'AIRE e residenti nei Paesi summenzionati ad oggi non rientrano nell'ambito del Servizio sanitario nazionale. A tali soggetti, per quanto riguarda le prestazioni sanitarie a titolo gratuito in Italia, è applicabile, esclusivamente in presenza dei relativi presupposti, la tutela prevista dall'articolo 2, comma 2, del decreto ministeriale del 1° febbraio 1996. Tale disposizione prevede, per i cittadini italiani residenti all'estero, titolari di pensione corrisposta da enti previdenziali italiani o aventi lo status di emigrato nato in Italia, certificato dall'ufficio consolare italiano competente per territorio, l'erogazione, a titolo gratuito, nell'ipotesi di assenza di una relativa copertura assicurativa pubblica o privata, delle prestazioni ospedaliere urgenti per un periodo massimo di novanta giorni nell'anno solare.
    

    
      Signor Presidente, mi fermo a questo punto e lascio il testo integrale della relazione affinché venga allegato al resoconto della seduta odierna.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      GEMMATO, sottosegretario di Stato per la salute. Signor Presidente, ho poco da aggiungere a quanto riferito dal collega Zaffini, se non il fatto che con il provvedimento in esame rispondiamo a una richiesta delle associazioni degli italiani residenti all'estero che vogliono continuare a curarsi in Italia. Questo testimonia - lo dico con grande orgoglio - il forte interesse che gli italiani che risiedono all'estero hanno nei confronti del Servizio sanitario nazionale pubblico italiano, che ancora oggi è annoverato fra i primissimi sistemi sanitari nazionali pubblici al mondo.
    

    
      Residenti in America, Canada e in Paesi altrettanto evoluti come quello italiano vogliono curarsi in Italia e, con questo provvedimento, apriamo nei loro confronti in maniera significativa.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo alla votazione degli articoli del disegno di legge n. 1730, nel testo formulato dalla Commissione.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il Gruppo Italia Viva si asterrà sul disegno di legge in esame, perché, pur riconoscendo che affronta una questione concreta che interessa una parte importante della comunità italiana all'estero che merita una risposta da parte delle istituzioni, riteniamo che il testo avrebbe potuto essere maggiormente migliorato nel corso dell'esame parlamentare.
    

    
      Si tratta di un provvedimento circoscritto, che non pretende di risolvere tutti i problemi degli italiani residenti fuori dai confini nazionali, ma che interviene su un aspetto particolarmente rilevante della loro vita quotidiana, ossia l'accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale per i cittadini iscritti all'AIRE residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e che non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio. Si introduce, infatti, la possibilità di iscriversi al Servizio sanitario nazionale attraverso, però, il pagamento di un contributo annuale, consentendo così l'accesso alle prestazioni sanitarie e al medico di medicina generale durante la loro permanenza in Italia. È una modifica che nasce da una consapevolezza, quella cioè di una disparità esistente che si prova in questo modo a colmare. Oggi, infatti, i cittadini italiani iscritti all'AIRE che risiedono in Paesi dell'Unione europea possono esigere e avere questo diritto, a differenza degli altri che, purtroppo, non possono. È una situazione che negli anni ha generato difficoltà concrete e che meritava, quindi, di essere affrontata.
    

    
      Per questo, riteniamo positivo che il Parlamento abbia deciso di intervenire, ma forse ci volevano più attenzione e disponibilità ad ascoltare i tanti suggerimenti che avevamo dato e che come sempre - ahinoi - sono stati del tutto inascoltati. Forse valeva la pena di ricordarci da dove veniamo, quanto a lungo l'emigrazione italiana è stata associata a una stagione della nostra storia caratterizzata dalla povertà, dalla mancanza di opportunità, dalla necessità di cercare altrove condizioni di vita migliori.
    

    
      Oggi le cose sono un po' cambiate e il fenomeno migratorio italiano presenta caratteristiche profondamente diverse. Accanto alle comunità storiche presenti in tutto il mondo, si è sviluppata quella che viene comunemente definita una nuova mobilità italiana: parliamo di studenti universitari, ricercatori, professionisti, lavoratori spesso altamente qualificati, imprenditori, ma anche tanti giovani che scelgono o sono costretti a trasferirsi all'estero in cerca di condizioni lavorative, retributive e professionali che nel nostro Paese faticano a trovare. È un fenomeno che ci dovrebbe interrogare, che dovrebbe interrogare la politica molto più di quanto abbiamo fatto finora. Negli ultimi anni centinaia di migliaia di giovani hanno lasciato l'Italia: se ne contano 600.000. Non stiamo parlando soltanto di lavoratori, di laureati o di ricercatori, ma anche di infermieri, tecnici specializzati, cuochi, artigiani, ingegneri e operatori sanitari, figure professionali che il nostro sistema formativo prepara e che poi trovano all'estero opportunità che qui sono loro negate. Molti di loro partono non per una semplice esperienza internazionale - cosa che peraltro è anche positiva, anzi potrebbe rappresentare un'occasione straordinaria - ma perché incontrano nel nostro Paese salari sempre più bassi, minori prospettive di carriera, sistemi di welfare non all'altezza, mentre altri Paesi offrono molto, molto di più alle loro prospettive.
    

    
      È una delle questioni più importanti che il Paese dovrà affrontare.
    

    
      Per questa ragione, consideriamo questo provvedimento un passo nella giusta direzione, ma anche un passo molto piccolo, troppo piccolo rispetto alla dimensione del problema che abbiamo di fronte. Se davvero vogliamo rafforzare il rapporto tra l'Italia e i suoi cittadini residenti all'estero; se davvero vogliamo creare le condizioni per favorire il rientro di tanti giovani che oggi vivono all'estero, occorre una strategia molto più ampia: occorre rendere il nostro Paese più attrattivo, più competitivo, più capace di valorizzare il lavoro e il merito. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, per favore, facciamo parlare la collega.
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Anche il Governo, se ascoltasse.
    

    
      PRESIDENTE. Facciamo ascoltare il Governo.
    

    
      FURLAN (IV-C-RE). Anche per questo, nel corso dell'esame parlamentare, il nostro Gruppo ha cercato di migliorare il testo attraverso alcune proposte emendative che ritenevamo ragionevoli. Accogliamo positivamente la scelta di prevedere che il contributo versato dal genitore o dal tutore consenta l'accesso al Servizio sanitario nazionale anche per i minori - ci mancherebbe altro - essendo una misura di buonsenso, ma comunque costosa.
    

    
      Riteniamo che si sarebbe potuto fare di più e meglio. Avevamo proposto di estendere forme di esenzione e di agevolazione ai giovani fino ai trent'anni e ai pensionati. I nostri emendamenti, come quelli delle altre opposizioni, ovviamente sono stati - come sempre - tutti respinti. La vostra capacità di ascolto è veramente troppo bassa. Pensiamo ai tanti ragazzi che hanno lasciato l'Italia e che vi tornano frequentemente: è mai possibile che si debba chiedere loro una cifra significativa, sicuramente troppo alta per la loro età? Lo stesso ragionamento vale per i nostri anziani, per i pensionati italiani: era proprio necessario chiedere 2.000 euro all'anno?
    

    
      Ebbene, noi da tempo sosteniamo la necessità di costruire strumenti che favoriscano il rientro dei giovani e dei talenti, nonché il rispetto degli anziani. Abbiamo proposto la start tax per i giovani; sul tema della sanità, d'altronde, il nostro giudizio non può che essere molto negativo; basta vedere il risultato sulle liste d'attesa e sui milioni di italiani e italiane che oggi rinunciano alle cure.
    

    
      Per questo, anche su un provvedimento di cui è assolutamente condivisibile l'obiettivo, per il modo con cui è stato articolato e per l'assoluta sordità rispetto alle questioni che abbiamo posto - e le abbiamo poste con le nostre proposte emendative tenute in considerazione zero - anche una norma che avrebbe potuto trovare l'unanimità di questo Parlamento ci permette di esprimere un voto non a favore, ma di astensione. È un'astensione sicuramente costruttiva. Saremo ben lieti, attraverso altri dispositivi legislativi, di riuscire a colmare le tante lacune che avete lasciato, ma oggi lo sforzo massimo non può che essere, appunto, un voto di astensione. (Applausi).
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, dico subito che anche noi ci asterremo su questo provvedimento, e lo facciamo per dare un senso positivo al fatto di voler trovare una soluzione a un problema che esiste, ma che è affrontato in modo secondo noi errato, perché introduce una tassa sul terreno della sanità. È vero che si parla di cittadini che non versano i contributi nel nostro Paese, ma il nostro sistema è universale.
    

    
      Si introduce un meccanismo, definito dei "2.000 euro", in cui la cifra viene sostanzialmente quantificata su base pro capite secondo quanto programmato dallo Stato. In sostanza, i 2.000 euro valgono allo stesso modo sia per chi ha un reddito molto elevato, un ricco, sia per chi è senza reddito o ha un reddito basso. Di conseguenza, il meccanismo aumenta la discriminazione e la disuguaglianza: anziché affrontare il problema e dare una risposta, ne introduce uno ulteriore.
    

    
      È un aspetto che abbiamo fatto notare nei nostri emendamenti, evidenziando come su questo dato non vi sia alcuna progressività, così come non è prevista alcuna esclusione o tutela specifica. Avevamo infatti presentato emendamenti per tutelare i disabili, i minori e gli italiani senza dimora, che purtroppo sono tantissimi.
    

    
      In sostanza, voi pensate che questo provvedimento dia una risposta, ma in realtà apre tantissime altre criticità. Come si può equiparare la posizione di un ragazzo che ha un lavoro sottopagato a quella, ad esempio, di un ingegnere che lavora nell'industria aerospaziale? Questo è il senso fondamentale del nostro dissenso.
    

    
      Sappiamo benissimo che alla Camera il testo è stato votato in modo diverso, ma l'esistenza di due rami del Parlamento nasce proprio dalla necessità di trovare correzioni laddove una Camera abbia adottato una soluzione non pertinente. Purtroppo, invece, gli emendamenti dell'opposizione vengono respinti a priori, senza tenere in alcun conto il ragionamento che vi sta dietro e che cerca solo di offrire soluzioni concrete.
    

    
      Per queste ragioni, insieme alle altre opposizioni, esprimeremo un voto di astensione.
    

    
      SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presidente, il Gruppo Civici d'Italia voterà a favore del provvedimento.
    

    
      TERNULLO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TERNULLO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, signor Sottosegretario, questa proposta è, innanzitutto, un concreto riconoscimento della considerazione che nutriamo per la vastissima comunità italiana che risiede oltre i confini nazionali. Allo stesso tempo, rappresenta un passo significativo verso una maggiore unità del Paese, poiché l'Italia e gli italiani all'estero sono una cosa sola. Con questo provvedimento viene data a quelle persone una più solida garanzia nell'esercizio dei propri diritti.
    

    
      L'iscrizione all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), necessaria per chi si trasferisce all'estero per motivi professionali o di studio, comporta la perdita della residenza in Italia e, di conseguenza, la cancellazione dalle liste dell'ASL, precludendo l'accesso ordinario al Servizio sanitario nazionale. Questa condizione può scoraggiare l'iscrizione stessa, con ripercussioni negative sulla trasparenza amministrativa, sulla corretta registrazione della mobilità e sulla tutela dei diritti dei nostri connazionali all'estero.
    

    
      Questo provvedimento risponde quindi a un'esigenza reale: consentire ai cittadini italiani che vivono stabilmente fuori dal Paese di mantenere, attraverso modalità definite, un collegamento effettivo con il sistema di protezione sanitaria nazionale. Siamo fortemente convinti che la salute rappresenti un bene primario e che non possa essere limitato dalle barriere territoriali: lo è per gli stranieri in Italia e deve esserlo anche per gli italiani all'estero.
    

    
      La nostra comunità nazionale si estende ormai ben oltre i confini geografici e lo Stato ha il dovere di riconoscere che i propri cittadini, ovunque essi risiedano, possano contare su un sistema che rispetti e tuteli i loro diritti. La disposizione, quindi, prevede che gli iscritti all'AIRE residenti in Paesi extraeuropei abbiano accesso alle prescrizioni del Servizio sanitario nazionale versando sì, un contributo, ma un contributo annuale.
    

    
      L'importo è pari a 2.000 euro non frazionabili e risulta equilibrato perché proporzionato alla spesa sanitaria media per assistito, evitando così che l'ampliamento del diritto generi ancora di più dei costi che possono poi essere ingiustificati per la finanza pubblica.
    

    
      Il testo contribuisce quindi a rafforzare la regolarità amministrativa e anche la chiarezza dei rapporti con lo Stato. Offrire - diciamocelo francamente, Presidente - agli italiani all'estero la possibilità di mantenere un legame con il sistema sanitario nazionale significa anche consolidare la partecipazione civica, il voto all'estero e il senso di appartenenza della nostra comunità. Vogliamo dare anche un messaggio politico molto chiaro, ossia che l'Italia continua a prendersi cura dei propri cittadini indipendentemente dal luogo dove vivono.
    

    
      Certamente dovrà poi seguire un regolamento attuativo entro i prossimi tre mesi per dare la piena efficacia a queste norme che noi approviamo oggi in via definitiva. I vantaggi molto concreti per chi risiede all'estero, ma rientra periodicamente in Italia per visite e cure o esigenze familiari, saranno la maggiore certezza nell'accesso alle prestazioni, ma soprattutto anche in tempi molto più rapidi e celeri. Per lo Stato, inoltre, mantenere un rapporto strutturato con i propri cittadini all'estero - come dicevo poco fa - significa rafforzare il capitale relazionale, aumentare la partecipazione e migliorare la trasparenza.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 18,41)
    

    
      (Segue TERNULLO). È una scelta coerente con la nostra idea di un'Italia capace di tenere unita la propria comunità anche oltre i confini nazionali.
    

    
      Per tutte queste ragioni, i senatori di Forza Italia daranno il proprio convinto voto favorevole. (Applausi).
    

    
      MAZZELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAZZELLA (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, oggi stiamo parlando della tessera sanitaria: ve la faccio vedere perché forse vi è sfuggito questo argomento e non l'avete letto bene. Questa è la tessera sanitaria, stiamo parlando di questo. Oggi non stiamo però votando una legge che amplia l'assistenza sanitaria: stiamo votando l'introduzione di una tessera sanitaria a pagamento per i cittadini italiani che vivono fuori dall'Unione europea; stiamo parlando di 3 milioni di cittadini italiani, concittadini nostri e vostri.
    

    
      Per dare la scala, la Fondazione Migrantes chiama l'Italia all'estero la ventunesima Regione d'Italia: 3 milioni di persone - ve lo ricordo - una popolazione paragonabile a quella della Toscana; sono nostri connazionali, iscritti l'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), che vivono in Paesi extraeuropei: tutta l'America Latina, gli Stati Uniti, il Canada, il Regno Unito, l'Australia, l'Asia e l'Africa.
    

    
      Per accedere al Servizio sanitario nazionale dovranno d'ora in poi versare 2.000 euro all'anno. La tessera sanitaria oggi si acquista: costa 2.000 euro all'anno. Riguarda tutti, indistintamente, che siano ricchi, poveri, giovani o anziani, che ne abbiano davvero bisogno o non la usino mai: una tariffa unica indifferente al reddito e ai bisogni di salute. Chiamiamo, dunque, le cose così come stanno. Chi legge il titolo di questa legge trova scritto: «estensione dei servizi di assistenza sanitaria». Ripeto: estensione dei servizi di assistenza sanitaria. Poi, all'articolo 2, trova la parola «contributo» riferito ai 2.000 euro: sono i 2.000 euro del costo della tessera sanitaria. Oggi per i nostri connazionali all'estero; domani questa tessera costerà a noi 2.000 euro? (Applausi).
    

    
      In Commissione abbiamo lavorato per cambiare questa norma. Abbiamo chiesto di ridurre l'importo e di renderlo proporzionale al reddito, all'età, alle condizioni di salute, alla non autosufficienza, alla disabilità; di esentare i pensionati che pagano già le tasse in Italia; di far valere la tessera per dodici mesi effettivi e non per anno solare; di togliere la sanzione degli arretrati con gli interessi; di garantire almeno le cure ospedaliere urgenti ai pensionati e agli emigrati; di consultare le Regioni prima di scrivere le regole di attuazione.
    

    
      Tutti gli emendamenti delle opposizioni, i nostri e quelli degli altri Gruppi, sono stati respinti senza un confronto sul merito, senza una controproposta, senza un'apertura. Il Sottosegretario alla salute, che è qui presente, ha motivato la chiusura dicendo che era già stato trovato un punto di equilibrio alla Camera dei deputati.
    

    
      Orbene, mi consenta, signor Presidente, un rilievo che va al di là di questo disegno di legge. Il Senato e la Camera devono fare lo stesso lavoro: leggere, discutere e modificare le leggi. Lo dice la Costituzione. (Applausi). Se un ramo del Parlamento ha come unica ragione l'equilibrio già trovato nell'altro ramo del Parlamento, il Senato della Repubblica smette di essere il Senato e diventa solo un ufficio di ratifica. Voi state facendo ciò e questo, prima ancora di indebolire il provvedimento in esame, indebolisce questa istituzione, indebolisce il Senato.
    

    
      Veniamo al merito. Da dove escono i 2.000 euro? Lo dice senza giri di parole la relazione tecnica della Ragioneria di Stato. Eccola, ve la faccio vedere, sicuramente l'avrete letta, ma no, non credo. La Ragioneria scrive, nero su bianco, che il costo di 2.000 euro è la media annuale della sanità per cittadino italiano: valiamo 2.000 euro. Il dato è ricavato facendo una media tra le Regioni che spendono meglio; si tratta di una media generale applicata a tutti - ve lo ripeto: applicata a tutti - uguale a dire: nient'altro che 2.000 euro. Nessuno ha studiato chi sono davvero i nostri connazionali all'estero, quanti hanno bisogno di curarsi in Italia, quali sono le fasce di età, quali sono i loro patrimoni, quali sono le loro pensioni. Si è preso un numero medio e si è trasformato in una tariffa di ingresso al nostro Servizio sanitario nazionale: 2.000 euro.
    

    
      Ma c'è un altro passaggio di quella stessa relazione tecnica sul quale io chiedo a quest'Assemblea e ai cittadini che ci ascoltano di soffermarsi. La Ragioneria scrive che quei 2.000 euro sono esattamente la stessa cifra già usata l'anno scorso per un'altra legge, la n. 176 del 2024, che ha riconosciuto gratuitamente l'assistenza sanitaria alle persone senza fissa dimora presenti in Italia, dimoranti in Italia, italiane o straniere. Quindi, per chi vive per strada nel nostro Paese - ed è una conquista di civiltà ed è giusto che sia così - lo Stato ha riconosciuto le cure gratuite, perché la salute viene prima della residenza. Lo ripeto, perché forse non si è capito bene: per le persone senza fissa dimora, italiane o straniere, lo Stato riconosce le cure gratuite (2.000 euro); per il cittadino italiano che vive, che ha fissa dimora (per usare lo stesso linguaggio), che risiede in Argentina o negli Stati Uniti, la stessa identica cifra diventa il prezzo da pagare ogni anno per avere accesso alle stesse cure: 2.000 euro. Stessa cifra, filosofia opposta. Per chi vive per strada in Italia le cure del Servizio sanitario sono gratuite. Per il cittadino italiano che vive all'estero, nostro connazionale, le stesse cure costano 2.000 euro.
    

    
      Tre milioni di cittadini italiani che vivono all'estero, nostri connazionali, iscritti all'AIRE, l'Anagrafe degli italiani residenti all'estero - ve lo devo ripetere, perché state votando qualcosa che non avete capito ancora - che vivono in Paesi extraeuropei (tutta l'America latina, gli Stati Uniti, il Canada, il Regno Unito, l'Australia, l'Asia, l'Africa) dovranno pagare 2.000 euro ogni anno, se vogliono avere quei servizi che qui hanno tutti gratuitamente, compresi i senza fissa dimora, italiani o non italiani.
    

    
      Il paradosso è una sentenza politica su questo provvedimento: lo stesso Parlamento, alla stessa cifra, garantisce le cure a chi non ha né casa, né cittadinanza italiana e le fa pagare al pensionato italiano che ha lavorato quarant'anni nella nostra amministrazione e continua a versare le tasse in Italia. Si pagano due volte le stesse cure. È qui che si consuma la violazione più grave: non quella formale di un articolo della Costituzione, ma quella sostanziale della legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale, la legge n. 833 del 1978. Forse non l'avete sentito, ma stiamo modificando la legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale, che fonda il nostro sistema sanitario su un principio semplice: la salute è un diritto di tutti.
    

    
      Qui in Italia la salute è un diritto di tutti, finanziata con le tasse di tutti, indipendentemente dal reddito. Ed è un diritto di tutti gli italiani, non è un diritto ad un abbonamento: 2.000 euro. Con questo provvedimento, per una parte dei cittadini italiani, nostri connazionali, il Servizio sanitario nazionale smette di essere un diritto e diventa un servizio in abbonamento: 2.000 euro. Oggi si vota l'abbonamento al Servizio sanitario nazionale per i nostri connazionali residenti all'estero: 2.000 euro.
    

    
      A questa scelta di principio si aggiunge una sanzione indegna di un sistema sanitario pubblico: se non paghi un anno, ti sospendono l'abbonamento. Lo avete letto il disegno di legge che avete votato? Se vuoi rientrare, devi pagare anche gli anni in cui sei stato fuori, con tanto di interessi. La salute viene trasformata in un debito permanente: 2.000 euro più gli interessi. È un fronte di cause legali, che io prevedo ricadrà sulle Regioni: Regioni che non avete consultato.
    

    
      Signor Presidente, mi scrivono in queste ore i nostri connazionali che vivono fuori dall'Europa, in tutti i Continenti, in Paesi nei quali rappresentano la presenza più antica e più radicata dell'Italia nel mondo. Questa legge, per come la vivono loro, è un pizzo sulla loro pelle. Non è una definizione mia, ma loro.
    

    
      Questo è un disegno di legge che ha respinto ogni proposta di equità, che prende una media contabile e la trasforma nel prezzo di un diritto costituzionale: 2.000 euro, signor Presidente. Questa è la stessa cifra con cui lo Stato garantisce, giustamente, le cure gratuite a chi vive per strada. A lui non le fa pagare, ma le fa invece pagare al pensionato italiano residente all'estero. Questo è un disegno di legge che riscrive la legge n. 833 del 1978, istitutiva del Servizio sanitario nazionale, senza il coraggio di dirlo. (Applausi).
    

    
      La cittadinanza italiana dei nostri concittadini non dovrebbe essere un servizio a tariffa: 2.000 euro. La salute non deve essere un abbonamento e il Servizio sanitario nazionale, finché esiste questo Parlamento, non dovrà essere venduto a 2.000 euro all'anno. Per tutte queste ragioni il MoVimento 5 Stelle si asterrà dal voto. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi senatori, Governo, spiace, anche in un provvedimento di questo genere, sentire qui in Aula una polemica. Io vorrei dire al collega del MoVimento 5 Stelle che ha appena parlato che questo provvedimento non va ad eliminare la gratuità di un servizio erogato a favore dei cittadini italiani iscritti all'AIRE o residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea. I colleghi del MoVimento 5 Stelle potevano benissimo intervenire nel momento in cui erano forza di Governo, ma su questo proprio non hanno né provveduto né ci hanno pensato. (Applausi).
    

    
      Eppure, oggi ci vengono a fare la morale su un provvedimento che consentirà a questi nostri concittadini residenti all'estero di usufruire delle cure nel nostro Paese. Questi cittadini italiani residenti all'estero iscritti all'AIRE e residenti in Paesi extraeuropei ed extra-EFTA oggi hanno difficoltà nell'accesso alle cure durante il periodo di permanenza nel nostro Paese. Questa che andiamo ad introdurre è una misura volontaria, che non introduce automatismi né nuovi oneri a carico della collettività, ma offre uno strumento aggiuntivo per chi desidera mantenere un legame effettivo ed affettivo con il Servizio sanitario nazionale. Attraverso un contributo annuale, questi cittadini potranno accedere alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale in Italia, con una disciplina chiara e sostenibile, che estende questa tutela anche ai figli minorenni.
    

    
      La Lega ha sempre sostenuto la necessità di rafforzare il rapporto tra lo Stato e le comunità italiane nel mondo.
    

    
      I nostri connazionali all'estero rappresentano una risorsa straordinaria per il nostro Paese e un patrimonio di competenze, relazioni e identità che meritano attenzione e rispetto e sicuramente non una sterile polemica politica.
    

    
      Annuncio quindi il voto favore del Gruppo Lega. (Applausi).
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo oggi a nome del Partito Democratico per annunciare l'astensione dal voto su questo provvedimento, che introduce nuove disposizioni in materia di assistenza sanitaria per i cittadini italiani all'estero. Lo faccio anche come senatore eletto nella circoscrizione estero, una realtà che rappresenta milioni di cittadini italiani che vivono fuori dai confini nazionali, ma che continuano a sentirsi parte integrante della nostra comunità nazionale.
    

    
      L'astensione del Partito Democratico nasce da una convinzione semplice: quando si tratta di riconoscere diritti ai cittadini italiani, il Parlamento dev'essere capace di andare oltre le appartenenze politiche e di lavorare nell'interesse generale del Paese, insieme. (Applausi). Noi ci abbiamo provato, ma ancora una volta la maggioranza si è sottratta al confronto, mostrandosi sorda alle nostre proposte.
    

    
      Ci asteniamo per dimostrare l'importanza di una questione che le comunità italiane all'estero sollevano da anni e che riguarda il rapporto fra cittadinanza e accesso alle prestazioni sanitarie. Ci asteniamo per segnalare nel contempo anche la nostra contrarietà su alcuni aspetti del provvedimento che avremmo voluto e potuto migliorare insieme.
    

    
      Per comprendere l'importanza dell'argomento, occorre partire da una considerazione fondamentale. Gli italiani residenti all'estero non sono cittadini che hanno abbandonato il proprio Paese: sono cittadini che vivono o lavorano altrove, ma che continuano a mantenere un legame profondo con l'Italia; sono cittadini che tornano regolarmente nel nostro Paese per visitare i familiari, per motivi affettivi, culturali, professionali o economici; molto spesso ritornano per visitare e vivere nei luoghi di origine; sono cittadini che spesso mantengono una casa in Italia, che investono in Italia e che nei Paesi dove vivono promuovono il made in Italy, sostengono l'internazionalizzazione delle nostre imprese e diffondono la lingua e la cultura italiana.
    

    
      Sono cittadini che rappresentano una straordinaria risorsa strategica per il nostro Paese, eppure i nostri iscritti all'AIRE residenti nei Paesi extraeuropei durante il loro soggiorno in Italia si trovano privi di una copertura sanitaria adeguata; hanno - anzi, abbiamo - diritto solo a prestazioni urgenti e non programmabili.
    

    
      Tale situazione ha anche legittimato un ingiusto trattamento discriminatorio fra i cittadini italiani iscritti all'AIRE e quanti invece possono far valere la cittadinanza dei loro Paesi adottivi con cui l'Italia ha un accordo reciproco di assistenza sanitaria. Faccio un esempio: per assurdo io, cittadino italiano iscritto all'AIRE, ho diritto solo all'assistenza sanitaria d'urgenza, mentre i miei figli, che sono nati all'estero, in Australia, e quindi sono in possesso per nascita della cittadinanza di uno dei Paesi contraenti l'accordo con l'Italia, hanno diritto anche a prestazioni non d'urgenza e programmabili. È una situazione che genera da tempo preoccupazioni, disagi, ingiustizia e discriminazione, creando una classe di cittadini, quelli iscritti all'AIRE, con meno diritti non solo degli italiani residenti in Italia, ma addirittura dei cittadini stranieri, se i loro Paesi hanno un accordo di assistenza sanitaria con l'Italia.
    

    
      Si tratta di una questione che, come parlamentari eletti all'estero, abbiamo affrontato ripetutamente in questi anni e lo abbiamo fatto attraverso interrogazioni, emendamenti, proposte di legge e confronti continui con il Governo, con il CGIE (il Consiglio generale degli italiani all'estero), con i Comites (Comitati italiani residenti all'estero), con i patronati e con le associazioni.
    

    
      Personalmente, assieme ad altri eletti all'estero, ho presentato diverse proposte: alcune miravano a garantire una copertura più ampia e stabile per tutti i cittadini italiani iscritti all'AIRE e altri si limitavano alle categorie più fragili. Oggi invece esaminiamo una proposta normativa che introduce un'iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale attraverso meccanismi contributivi. Non è la soluzione ottimale e non risolve il problema di chi ritorna in Italia per brevi periodi di tempo e necessita di cure mediche occasionali. Questo è un provvedimento che presenta criticità che abbiamo evidenziato e cercato di superare, ma purtroppo, come per tanti altri provvedimenti, nessuno dei nostri emendamenti è stato accolto.
    

    
      Fra le criticità, penso innanzitutto all'entità del contributo richiesto per l'iscrizione. Per alcune categorie di cittadini, in particolare pensionati, famiglie e persone con redditi limitati, il costo previsto potrebbe rappresentare un elemento di difficoltà, e non capisco perché questo costo sia fisso, uguale per tutti, e non basato sul reddito del richiedente, come avviene per gli italiani residenti in Italia e per tutti i cittadini di Paesi democratici, dove vige la regola della contribuzione fiscale progressiva.
    

    
      Avevamo proposto di seguire questa strada, ma, come sempre, di fronte a noi abbiamo trovato un muro. Speriamo che su questa questione di chiara giustizia sociale il Governo si ravveda e intervenga.
    

    
      Penso poi al meccanismo poco chiaro e comprensibile che prevede la possibilità di interrompere la contribuzione per poi riprenderla in futuro, dopo aver versato i contributi, oltre agli interessi, per tutti gli anni di sospensione. Penso anche alla poca chiarezza - che auspico sia esplicitata nei regolamenti attuativi - riguardo al pagamento del contributo, alla durata della copertura e ai meccanismi che regolamentano l'iscrizione all'AIRE in casi di lunga residenza in Italia. Inoltre, chi sceglie di vivere in un Paese, inclusa l'Italia, per più di centottanta giorni, potrebbe essere assoggettato a imposizione fiscale in quel Paese; imposizione che riguarderebbe tutti i redditi percepiti, anche quelli percepiti all'estero. Che succede a chi invece ha pagato i 2.000 euro per l'accesso al Servizio sanitario per tutto l'anno?
    

    
      Come accade spesso, sarà quindi importante valutare con attenzione i regolamenti attuativi e monitorare attentamente gli effetti della norma, così come sarà necessario continuare a riflettere su una più ampia riforma dei diritti sanitari degli italiani residenti all'estero, tenendo anche conto della varietà delle situazioni esistenti nei diversi Paesi del mondo e delle situazioni reddituali di famiglie e categorie. Tuttavia, pur con questi limiti, riteniamo che il provvedimento compia un passo avanti, poiché non toglie nulla agli iscritti all'AIRE rispetto a quello che hanno oggi e gli italiani all'estero potrebbero mantenere un rapporto più stretto con il sistema sanitario italiano. Permettetemi di sottolineare il termine "potrebbero" perché il provvedimento prevede un'opzione volontaria di adesione alle nuove regole e non elimina l'attuale normativa, che in ogni caso può - e a mio giudizio deve - essere migliorata.
    

    
      Questo provvedimento rappresenta quindi un extra per quanti ritengono di poter beneficiare del nuovo modello e costituisce al tempo stesso un flebile segnale nella direzione di un rafforzamento del legame fra l'Italia e le proprie comunità nel mondo.
    

    
      Signora Presidente, prima di concludere mi consenta una riflessione più generale. Troppo spesso il dibattito sugli italiani all'estero si concentra esclusivamente sui costi. Credo invece che dovremmo parlare anche del valore che gli italiani nel mondo producono per l'Italia: si tratta di 70 milioni di persone, che rappresentano una rete globale unica al mondo. Sono la base sulla quale si sviluppano relazioni economiche, culturali, scientifiche e commerciali e che generano opportunità per l'Italia.
    

    
      Le esportazioni italiane crescono proprio dove esistono comunità italiane radicate e organizzate e dove le nuove generazioni, i figli e i nipoti di quanti lasciarono l'Italia nel secolo scorso, occupano oggi ruoli di responsabilità nelle università, nelle imprese e nelle istituzioni e nel Governo dei Paesi in cui vivono. Rappresentano un ponte straordinario tra l'Italia e il resto del mondo e sono uno strumento di diplomazia popolare che nessun altro Paese al mondo possiede nelle stesse dimensioni.
    

    
      Signora Presidente, colleghe e colleghi, vi invito a riflettere su questi temi. Investire sul rapporto con queste comunità non è una concessione; è una scelta strategica che guarda al futuro dell'Italia. Quella odierna potrebbe essere un'occasione per riprendere una discussione bipartisan sugli italiani all'estero, dopo la vostra mannaia sulla trasmissione della cittadinanza lo scorso anno, e per lanciare ai nostri connazionali nel mondo un messaggio molto chiaro: il Parlamento italiano non vi considera estranei o cittadini di serie B, ma parte integrante della nostra Repubblica, della nostra comunità nazionale, della nostra storia e del nostro futuro, e vi è grato per quello che avete fatto per l'Italia negli ultimi decenni.
    

    
      Con questa convinzione, continueremo a lavorare per garantire i diritti degli italiani nel mondo e, per tutte queste ragioni che ho esposto, confermo il voto di astensione del Partito Democratico. (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, a me spetta il compito di illustrare i motivi per cui noi voteremo a favore di questo disegno di legge che - lo voglio ricordare prima di tutto - origina dalla proposta e dal dibattito poi seguito alla Camera di un deputato eletto all'estero, l'onorevole Di Giuseppe, eletto nelle nostre liste, che ha voluto porre fin dall'inizio della legislatura una questione "antica", almeno per chi conosce le vicende degli italiani nel mondo. Io le seguo da tanto tempo e imparai ad amarli da quello che considero un maestro nel nostro mondo anche come riferimento culturale e politico, Mirko Tremaglia (Applausi), che diede l'opportunità tra l'altro a chi rappresenta oggi gli italiani nel mondo di sedere in questo Parlamento.
    

    
      Ebbene, che cosa proponeva, che cosa propone e qual è l'esito di quella che è stata una bella discussione? Ho seguito parzialmente dal vivo e ho letto gli atti parlamentari. Anch'io, andando in giro per il mondo, incontravo quelli che mi dicevano: mi scusi, onorevole, ma perché io che ho pagato magari per vent'anni i contributi, poi emigro perché l'Italia alla fine non mi ha dato quello che speravo, ho cercato un'altra opportunità, oggi lavoro in un altro Paese e perdo il diritto all'assistenza sanitaria, mentre magari l'ultimo arrivato in Italia ha quei diritti che ho perduto io? La cosa è da guardare da tutti i lati e sotto tutti i fronti. Questo fatto determinava, per esempio, una cosa sconosciuta a chi non segue questa vicenda, ossia la non iscrizione all'AIRE. Perché erano sempre sbagliate le tabelle relative agli emigranti italiani in giro per il mondo? Proprio perché molti decidevano di andare a lavorare all'estero, produrre all'estero, creare reddito all'estero, non dichiarare di essere residenti in quel Paese ma dichiarare falsamente di risiedere ancora in Italia e quindi di non perdere il diritto all'assistenza sanitaria. Ecco perché, a proposito dell'argomento principe che è stato sollevato anche in Aula, per esempio da chi sventola la card e dice "avete creato un servizio in abbonamento, costa 2.000 euro, vergognatevi", io dico: non è che abbiamo creato un servizio e tolto qualcosa a qualcuno. Fino ad oggi questo diritto non esisteva, non esistevano nemmeno l'opzione. (Applausi). Nessuno ti dava "graduidamente" qualcosa. (Commenti). Non mi pare che all'epoca del Governo Conte, per capirci, "graduidamende"… (Commenti). Scusate, è il raffreddore. (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Menia, la prego.
    

    
      MENIA (FdI). Come ho detto, è un po' di raffreddore. Mi scusi, è passato.
    

    
      PRESIDENTE. Teniamo un contegno, grazie.
    

    
      MENIA (FdI). Di polemica se ne fa tanta; una battuta può anche passare.
    

    
      Insomma, facevo presente proprio questo. Non dico che questo disegno di legge è perfetto; è perfettibile ed anch'io ho tanti dubbi su questo provvedimento, ma seguo tali questioni e so, per esempio, che la questione non si pone, come è stato fatto notare, per tutti quelli che sono residenti in Europa. È un fatto soprattutto che travalica i confini, ed è anche un fatto che riguarda - per capirsi - generazioni diverse. Chi segue queste dinamiche e queste vicende sa che esiste un'emigrazione italiana antica e che ci sono comunità italiane statiche di origine antica, che magari hanno conservato le nostre tradizioni, il che è bellissimo da vedere; Tuttavia, sa che esiste anche una emigrazione italiana recente che dispiace a ognuno di noi, a chi osserva questo fenomeno anno dopo anno; questo fenomeno non cessa, perché è ricominciato da almeno vent'anni, non negli ultimi cinque, per capirci. Non riguarda soltanto i "cervelli", ma spesso molti di quelli: chi studia, chi si prepara, chi tra l'altro costruisce all'interno della nostra piramide di creazione di cultura e di sapere. Questo perché l'Italia prepara bene: infatti le nostre università e i nostri istituti di alti studi sanno creare intelligenze magnifiche, che poi noi disperdiamo. Questo fa paura e fa riflettere.
    

    
      Detto tutto questo, l'approccio del provvedimento dimostra comunque un atto di attenzione e di solidarietà verso gli italiani sparsi nel mondo. Funzionerà? I 2.000 euro sono corretti, sono troppi, sono troppo pochi? Vedremo alla prova dell'applicazione di tutto questo. C'è chi, per esempio, dice di stare attenti, perché si rischia di creare un ulteriore buco nella sanità; più di qualcuno, infatti, sostiene che ci saranno molti soggetti che, avendo preso recentemente una cittadinanza che non meritavano, ne approfitteranno. Ecco perché richiamo l'attenzione anche su questa questione: abbiamo troppi italiani riconosciuti negli ultimi anni con procedure particolari e strane, andando a rintracciare presunte quinte generazioni di un tempo. Si tratta di persone che oggettivamente non hanno o hanno assai poco a che fare con la cultura italiana, con la preservazione della lingua e con il progresso italiano. Ma questa è un'altra questione.
    

    
      Su tutto questo, ripeto, il provvedimento è oggettivamente un atto di attenzione e di solidarietà. Si poteva fare meglio? Può darsi. Io so però che la Camera dei deputati ha svolto un dibattito attento, seguito puntigliosamente dal Governo; un dibattito che ha visto l'intervento di diverse voci e che sostanzialmente ha trovato un punto di equilibrio in questo testo. Di conseguenza, non possiamo che recepire quello che è un atto di iniziativa parlamentare. Accade poche volte: come spesso si denuncia da parte di chi si trova all'opposizione, vi sono troppi decreti-legge del Governo. Questo è un teatrino a cui ho partecipato tante volte e partecipo anche oggi, ma è bello quando il Parlamento, grazie a Dio, riesce ad approvare una legge di iniziativa parlamentare.
    

    
      Per tutti questi motivi, sottolineando come questo sia comunque un atto di attenzione verso i nostri italiani nel mondo, che rappresentano l'Italia con il loro lavoro, la loro cultura, la loro tradizione e il loro amore verso la Patria (questo è giusto ed è bello), esprimo il nostro voto favorevole. (Applausi).
    

    
      BORGHESE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
    

    
      BORGHESE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presidente, intervengo a titolo personale per dichiarare il voto contrario a questo disegno di legge. Il mio disegno di legge, che avevo presentato il 16 luglio 2024, sostanzialmente prevedeva di erogare ai pensionati italiani residenti all'estero e iscritti all'AIRE l'assistenza sanitaria gratuita, al pari di quanto avviene per i cittadini residenti in Patria. I pensionati sono la categoria più fragile. Della mia proposta non c'è traccia nel disegno di legge che l'Assemblea si accinge ad approvare; anzi, per il rilascio della tessera sanitaria viene previsto il pagamento di una tassa di 2.000 euro all'anno, escludendo solo i minori. Mai avrei potuto soltanto immaginare di far pesare sulle tasche dei nostri connazionali all'estero una simile tassa.
    

    
      Per questa ragione, Presidente, il mio voto personale e del movimento che rappresento, il MAIE (Movimento associativo italiani all'estero), sarà contrario. (Applausi).
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Signora Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1730, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 1187.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      PETRUCCI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PETRUCCI (FdI). Signora Presidente, colleghi senatori, lo sappiamo bene: la Croce Rossa italiana è ovunque e per chiunque, pronta in ogni momento ad aiutare chi ha bisogno. In questi pochi minuti vorrei portare all'attenzione di questa Assemblea il grande progetto che il comitato della Croce Rossa italiana di Grosseto porta avanti da ben quarant'anni. Mi riferisco all'attività di ippoterapia: il primo progetto in assoluto in Italia di questo genere, che oggi coinvolge 50 partecipanti di ogni età. Sono numeri importanti, che celano volti, storie ed emozioni. Ci sono bambini che scoprono di poter fare qualcosa che credevano impossibile; ragazzi che imparano a fidarsi di sé stessi; famiglie che per qualche ora riescono a mettere da parte paure e preoccupazioni, trovando nei sorrisi dei propri figli la forza di guardare avanti. E infine ci sono loro, i volontari: donne e uomini che non cercano riconoscimenti e lavorano senza fare rumore, ma che ogni settimana scelgono di donare il proprio tempo agli altri. Persone che trasformano la solidarietà da parola astratta ad azione concreta.
    

    
      Ecco, questa è una realtà straordinaria che rappresenta al meglio il valore del volontariato. Proprio la scorsa settimana, presso il Centro militare veterinario di Grosseto (Cemivet), si è celebrato il tradizionale saggio di fine anno, dedicato proprio a colei che lo ha ideato quarant'anni fa: Iside Pifferi. Lei diede vita a questo progetto per tener fede alla promessa fatta a una ragazza disabile dalla figlia, purtroppo scomparsa prematuramente.
    

    
      Questa manifestazione rappresenta un momento di scambio, un'occasione in cui parliamo di storia, dedizione, umanità e speranza. Il rapporto che si crea tra il cavallo e tutto lo staff che gli sta intorno è straordinario: si arriva a un dialogo vero e proprio, fatto di profonda fiducia. Chi ha assistito anche solo una volta a questo evento lo può capire: basta guardare il volto del ragazzo nel momento in cui smonta da cavallo, prende la sella e si concentra per riuscire nel suo intento; basta guardare gli occhi sorridenti dei genitori, che comprendono come in quel preciso istante si stiano costruendo autonomia, dignità e fiducia.
    

    
      Per questo voglio rivolgere un sincero ringraziamento a tutti i volontari del progetto di ippoterapia: al Corpo militare della Croce Rossa di Grosseto, agli istruttori, al Comandante del Cemivet, il colonnello Salvatore Santone, e alla presidente della Croce Rossa di Grosseto, Stefania Ricci. Un ringraziamento va anche a Monica Moretti, che ha guidato questo progetto nel tempo e ha poi passato il testimone a Veronica Spolzino.
    

    
      Vorrei concludere, signora Presidente, con un messaggio lanciato proprio da questi ragazzi. In un'epoca in cui siamo abituati a misurare tutto in termini di efficienza e di risultati immediati, questa esperienza ci ricorda qualcosa di fondamentale: nessuna tecnologia, nessuna struttura, nessun investimento può sostituire il valore di una mano tesa, di una presenza costante, di una comunità che si prende cura delle persone.
    

    
      È questo il volto migliore dell'Italia, di un'Italia che sa trasformare la fragilità in opportunità e la solidarietà in speranza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Petrucci, la ringrazio per questa bella testimonianza. Effettivamente l'ippoterapia ha una bella storia, è importante e ha conseguito grandi risultati.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 10 giugno 2026
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 10 giugno, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 19,20).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025 (
1851
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 14 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dall'articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a 15.093 euro ad anni alterni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante riduzione, in misura pari a 15.093 euro per l'anno 2026 e a 15.093 euro annui a decorrere dall'anno 2028, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Salvo quanto previsto dal comma 1, le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti derivanti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 12 e 14 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Paraguay, fatto ad Assunzione il 7 luglio 2023 (
1879
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica Italiana e la Repubblica del Paraguay, fatto ad Assunzione il 7 luglio 2023, di seguito denominato « Trattato ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data al Trattato a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 26 del Trattato stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7, 8, 11, 18 e 20 del Trattato, valutati in euro 20.654 annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Ad esclusione di quanto disposto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione, trasferimento delle persone condannate e assistenza giudiziaria in materia penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatti a Roma il 18 e il 26 luglio 2023 (
1880
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Trattati:
    

    
      a) Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatto a Roma il 18 luglio 2023;
    

    
      b) Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatto a Roma il 18 luglio 2023;
    

    
      c) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatto a Roma il 26 luglio 2023.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 26 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge, dall'articolo 25 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge e dall'articolo 24 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), della presente legge.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 17 e 19 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della presente legge sono valutati in euro 31.028 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      2. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 8 e 18 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge sono valutati in euro 21.028 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      3. Gli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 11, 12, 13, 15 e 20, paragrafo 1, del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), della presente legge sono valutati in euro 73.355 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3 complessivamente valutati in euro 125.411 annui a decorrere dall'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      5. Ad esclusione dei commi 1, 2 e 3, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026 (
1878
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 13 gennaio 2026.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 14 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. All'onere derivante dall'articolo 2 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a 7.237 euro ad anni alterni a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante riduzione per 7.237 euro per l'anno 2026 e per 7.237 euro annui a decorrere dall'anno 2028, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Ad esclusione di quanto disposto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 5, 9 e 14 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente (
1863
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di partenariato economico interinale tra la Costa D'Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gennaio 2009, rispettivamente.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 75 dell'Accordo medesimo.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7 e 11 del Protocollo relativo all'assistenza reciproca tra le autorità amministrative in materia doganale dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, pari a 25.180 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Ad esclusione di quanto disposto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      3. Agli eventuali oneri derivanti dal titolo V dell'Accordo di cui all'articolo 1 si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998 (
1884
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare lo Scambio di Note verbali, fatto al Cairo il 3 agosto e il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d'intesa tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana e il Ministero della difesa della Repubblica Araba d'Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 23 marzo 1998, di cui alla legge 20 marzo 2003, n. 76.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data allo Scambio di Note verbali di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dallo Scambio di Note verbali stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dello Scambio di Note verbali di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in 29.350 euro annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2026, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 3 della legge 20 marzo 2003, n. 76.
    

    
      2. Ad esclusione di quanto previsto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Modifica all'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza sanitaria in favore dei cittadini iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio (
1730
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO FORMULATO DALLA COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE, IDENTICO AL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Estensione dei servizi di assistenza sanitaria italiana per i cittadini italiani regolarmente iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'EFTA)
    

    
      1. All'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli utenti iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero, di cui all'articolo 1 della legge 27 ottobre 1988, n. 470, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio, sono iscritti presso l'azienda sanitaria locale presente nel territorio, che raccoglie le loro schede individuali, o, in alternativa, presso l'azienda sanitaria locale competente per il domicilio di soggiorno ».
    

    
      2. Il rilascio della tessera sanitaria nazionale, valida nel territorio italiano, nei confronti dei cittadini italiani iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio (EFTA), è subordinato al versamento del contributo di cui all'articolo 2.
    

    
      3. All'articolo 7 della legge 7 agosto 1982, n. 526, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      « Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai cittadini residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'Associazione europea di libero scambio ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Contributo nazionale per l'assistenza sanitaria per i cittadini italiani regolarmente iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'EFTA)
    

    
      1. Il possesso della tessera sanitaria nazionale di cui all'articolo 1, comma 2, in corso di validità è condizione necessaria per l'accesso alle prestazioni a carico del Servizio sanitario nazionale da parte dei cittadini italiani iscritti all'AIRE residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'EFTA. La tessera è valida per periodi annuali continuativi decorrenti dalla data di rilascio. L'ammontare del contributo, non frazionabile, per il rilascio e il rinnovo della validità della tessera è determinato in 2.000 euro annui. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, l'ammontare del contributo di cui al terzo periodo può essere adeguato annualmente tenendo conto delle risultanze dell'attività di monitoraggio di cui all'articolo 4, comma 2, e della variazione, accertata dall'Istituto nazionale di statistica, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell'anno precedente.
    

    
      2. I cittadini minorenni iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'EFTA, sono esonerati dal pagamento del contributo di cui al comma 1, purché almeno un genitore o il tutore legale sia in possesso della tessera sanitaria nazionale in corso di validità ai sensi del comma 1.
    

    
      3. Il mancato versamento del contributo annuale di cui al comma 1 comporta la sospensione dell'utente dall'accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale. In assenza del versamento del contributo di cui al comma 1 non possono essere erogate a carico del Servizio sanitario nazionale prestazioni sanitarie programmabili e non urgenti.
    

    
      4. In caso di sospensione ai sensi del comma 3, il rinnovo della tessera sanitaria nazionale per l'accesso alle prestazioni è subordinato al versamento del contributo riferito al periodo annuale in corso nonché dei contributi dovuti per il periodo di sospensione maggiorati degli interessi legali.
    

    
      5. Il contributo di cui al comma 1 è versato dai soggetti interessati mediante gli strumenti di pagamento previsti dall'articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e affluisce direttamente ai bilanci delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio è compresa l'azienda sanitaria locale di cui all'articolo 19, terzo comma, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della presente legge.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Salvo quanto previsto dall'articolo 2, le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione della presente legge nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono determinati le modalità attuative per l'accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale per i cittadini italiani regolarmente iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e non aderiscono all'EFTA, gli aspetti relativi al procedimento amministrativo correlato e l'attività di monitoraggio degli effetti derivanti dalla presente legge.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifica della legge 23 dicembre 1978, n. 833, volta a garantire l'assistenza sanitaria ai pensionati iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) (
1187
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 3
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Finalità)
    

    
      1. Al fine di garantire l'effettiva tutela della salute quale diritto fondamentale dell'individuo e interesse della collettività nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, la presente legge reca disposizioni volte a consentire ai cittadini pensionati italiani iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) l'accesso alle prestazioni incluse nei livelli essenziali di assistenza garantiti ai cittadini residenti in Italia.
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Modifica dell'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833)
    

    
      1. All'articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « Le prestazioni sanitarie garantite dal Servizio sanitario nazionale sono erogate gratuitamente anche ai pensionati italiani iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), di cui all'articolo 1 della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Tali pensionati sono equiparati ai cittadini residenti in Italia per quanto riguarda l'accesso alle prestazioni sanitarie.
    

    
      I pensionati iscritti all'AIRE sono registrati presso l'azienda sanitaria locale (ASL) competente per territorio sulla base dell'ultima residenza in Italia o, in caso di assenza di una precedente residenza in Italia, presso l'azienda sanitaria locale designata dal Ministero della salute.
    

    
      Le modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie agli iscritti all'AIRE sono definite con regolamento del Ministero della salute, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ».
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Disposizioni transitorie e finali)
    

    
      1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute, di concerto con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, emana un regolamento che definisce le modalità operative per l'erogazione delle prestazioni sanitarie agli iscritti all'AIRE, inclusi i meccanismi di rimborso per le spese sanitarie sostenute all'estero.
    

    
      2. Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1730.
    

    
       
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1851
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1879
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1880
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      con riguardo all'articolo 12 del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del disegno di legge in esame, viene richiamato quanto previsto dall'articolo 11, paragrafo 2, del medesimo Trattato, che consente alla Parte richiesta di utilizzare la videoconferenza per più finalità;
    

    
      viene quindi precisato che gli oneri previsti per l'attuazione dell'articolo 11 sono a copertura anche delle eventuali spese derivanti dalle marginali ipotesi di ricorso alla videoconferenza di cui al successivo articolo 12, nei termini prospettati nella relazione tecnica;
    

    
      viene così confermato che dall'articolo 12 non derivano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1878
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      con riferimento all'articolo 3, comma 1, del disegno di legge in esame, in ordine agli oneri derivanti dall'articolo 2 dell'Accordo oggetto di ratifica, relativi alle spese di viaggio e di missione, viene rappresentato che gli stessi sono stati definiti come limite di spesa in considerazione del margine di discrezionalità con cui possono essere effettuati, così come rappresentato nella relazione tecnica. La relazione tecnica evidenzia infatti che, nell'ambito delle modalità attraverso le quali le Parti svilupperanno la cooperazione militare, è contemplato, tra l'altro, lo svolgimento di eventuali visite ufficiali e incontri operativi (annualmente e alternativamente in Italia e in Kuwait) tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire le misure di attuazione del documento;
    

    
      in relazione all'articolo 4 dell'Accordo oggetto di ratifica, viene confermato che le fattispecie di cui al paragrafo 4.1, lettere e) e g), sono riconducibili alle attività di cui all'articolo 5 dell'Accordo: di conseguenza, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del disegno di legge in esame, ai relativi eventuali oneri si farà fronte con apposito provvedimento legislativo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1863
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione alle minori entrate conseguenti all'abolizione dei dazi doganali nei confronti della Costa d'Avorio, viene evidenziato che la ratifica dell'accordo non avrà effetti diretti sulle entrate dello Stato italiano, non incidendo sull'IVA all'importazione, risorsa dell'erario nazionale, ma solo sui dazi che sono una risorsa propria dell'Unione europea;
    

    
      con riferimento all'articolo 12 del Protocollo relativo all'assistenza reciproca tra le autorità amministrative in materia doganale, viene confermato che lo svolgimento delle attività di interpretariato e traduzione ivi previste avverrà con ricorso alle risorse interne;
    

    
      in relazione all'articolo 3 del disegno di legge in esame, recante le disposizioni finanziarie, viene rappresentato che gli oneri derivanti dagli articoli 7 e 11 del suddetto Protocollo, consistenti in spese di viaggio e di missione, sono stati considerati come limite di spesa, tenuto conto del margine di discrezionalità con cui possono essere effettuati, così come rappresentato nella relazione tecnica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1884
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sui disegni di legge nn. 1730 e 1187
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1851
    

    
      L'Accordo con gli emirati Arabi Uniti rende stabile una cooperazione in materia di difesa considerata fondamentale - specie in questo momento storico - su sicurezza cibernetica, tutela delle informazioni, sviluppo industriale e tecnologico e altre tematiche da coordinare tra i due Paesi.
    

    
      Per queste ragioni i senatori di Forza Italia voteranno a favore di questo disegno di legge di ratifica.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1879
    

    
      Accordo col Paraguay consentirà il reciproco trasferimento nel proprio Stato dei cittadini o residenti detenuti nel territorio dell'altro Stato, in modo da permettere loro di scontare la pena, irrogata in via definitiva, nel proprio Paese di origine, anche per favorirne il reinserimento sociale. Dichiaro dunque il voto favorevole di Forza Italia.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Marton sul disegno di legge n. 1879
    

    
      Il voto del MoVimento 5 Stelle al disegno di legge n. 1879 e relativo alla ratifica del Trattato tra Italia e Paraguay sul trasferimento delle persone condannate sarà favorevole.
    

    
      Il nostro voto sarà favorevole per una ragione molto semplice e pragmatica: questo Accordo colma un vuoto giuridico.
    

    
      Il Paraguay, infatti, non ha aderito alla Convenzione di Strasburgo del 1983, che è lo strumento multilaterale principale in questa materia.
    

    
      Senza questo trattato bilaterale mancherebbe una base legale certa per permettere ai detenuti di tornare a scontare la pena nel proprio Paese d'origine ai fini del reinserimento sociale.
    

    
      L'Accordo risulta pratico anche perché permette il trasferimento del condannato senza il suo consenso in caso di espulsione, comportando peraltro un onere economico per lo Stato estremamente contenuto, stimato in poco più di 20.000 euro annui.
    

    
      Tuttavia, nel dichiarare il nostro appoggio, riteniamo doveroso evidenziare alcune criticità applicative del testo.
    

    
      Una questione delicata riguarda la protezione dei dati personali. Il Paraguay non rientra tra i Paesi considerati "adeguati" dall'Unione Europea per la tutela dei dati. Di conseguenza, come stabilito dall'articolo 22 dell'Accordo, prima di trasferire le informazioni sensibili dei detenuti, le nostre Autorità dovranno farsi carico di verificare, rigorosamente caso per caso, che il Paraguay offra garanzie adeguate di sicurezza, in modo da non violare la Direttiva UE 2016/680 e la nostra normativa nazionale (d.lgs. 51/2018).
    

    
      Questa procedura rappresenterà un onere burocratico a cui prestare molta attenzione.
    

    
      Una seconda limitazione procedurale, esplicitata all'articolo 13, risiede nel fatto che lo Stato che riceve il detenuto (ad esempio l'Italia) non ha alcun potere di rivedere il processo: solo lo Stato che ha emesso la condanna mantiene il diritto esclusivo di decidere su eventuali domande di revisione della sentenza.
    

    
      Nonostante questi limiti e la necessità di un'applicazione cauta sul fronte della privacy, l'Accordo risolve un problema amministrativo ed esecutivo concreto.
    

    
      Per queste ragioni, confermiamo il nostro voto favorevole.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1880
    

    
      Si tratta del recepimento di 3 trattati siglati con il Vietnam per migliorare la cooperazione giudiziaria, il contrasto del fenomeno della criminalità e il reinserimento sociale dei condannati. Dichiaro il voto favorevole di Forza Italia.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1878
    

    
      Il Kuwait nel 2025 è stato il primo Paese di destinazione delle esportazioni italiane di materiali d'armamento, quindi ben venga questo consolidamento delle reciproche capacità difensive e sulle questioni della sicurezza.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Marton sul disegno di legge n. 1878
    

    
      Abbiamo valutato con attenzione il disegno di legge di ratifica dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa con lo Stato del Kuwait.
    

    
      Pur riconoscendo l'importanza di mantenere relazioni diplomatiche stabili con i Paesi del Golfo Persico, riteniamo di dover esprimere un voto contrario a questo provvedimento, sulla base di tre motivazioni di natura: strategica, giuridica, politica.
    

    
      Il nostro personale sarà esposto a rischi in un territorio instabile.
    

    
      L'accordo mira a consolidare un quadro operativo congiunto in una regione attualmente caratterizzata da un'estrema pericolosità, aggravata dalle recenti crisi nel Mar Rosso e in Medio Oriente.
    

    
      Il nostro personale militare non è esente da pericoli reali, ricordiamo l'incidente del 15 marzo 2026, quando un drone ha colpito la base di Ali Al Salem in Kuwait, danneggiando un velivolo italiano.
    

    
      Riteniamo che intensificare l'interoperabilità militare in questo momento storico rischi di esporre ulteriormente le nostre Forze armate a tensioni regionali in cui l'Italia dovrebbe mantenere un ruolo esclusivamente diplomatico e di mediazione.
    

    
      Sovrapposizione tra politica estera e interessi commerciali
    

    
      Leggendo i termini dell'accordo, emerge una forte, forse eccessiva, focalizzazione sull'aspetto industriale e dell'approvvigionamento militare. L'intesa funge da cornice per contratti pluriennali legati alla manutenzione e fornitura di caccia Eurofighter e altri sistemi d'arma avanzati, in stretta sinergia con aziende del nostro comparto industriale, come Leonardo.
    

    
      Bene, riteniamo però che la politica estera e di difesa della Repubblica non debba sovrapporsi in modo così vincolante agli interessi di export dell'industria bellica nazionale. La cooperazione militare dovrebbe essere guidata in primis da esigenze di sicurezza collettiva e non solo dal consolidamento di partnership commerciali.
    

    
      Abbiamo forte perplessità sul quadro giurisdizionale, c'è la delicata questione dello status giuridico del nostro personale ospitato in Kuwait. L'accordo prevede una giurisdizione concorrente, lasciando allo Stato ospitante il diritto di giudicare i reati comuni commessi sul proprio territorio.
    

    
      Sono state inserite doverose clausole di salvaguardia per impedire l'applicazione di pene contrarie ai nostri principi costituzionali, come la pena di morte, è vero, è doveroso, però l'assoggettamento dei nostri militari a un sistema giuridico e penale profondamente diverso da quello europeo in tema di diritti umani e garanzie processuali rimane per noi motivo di profonda preoccupazione.
    

    
      Per questi motivi, pur nel rispetto dei rapporti di amicizia con lo Stato del Kuwait, riteniamo che i rischi e le ambiguità di questo trattato superino i benefici.
    

    
      Dichiaro pertanto il voto contrario del MoVimento 5 Stelle.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1863
    

    
      L'accordo con gli Stati europei apre l'accesso privilegiato della Costa d'Avorio al mercato europeo e pronuncia una nuova relazione economica e commerciale complessiva dell'UE con l'intera regione dell'Africa occidentale, che vediamo con assoluto favore.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Marton sul disegno di legge n. 1863
    

    
      Annuncio fin da subito il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle sul disegno di legge 1863, relativo alla ratifica dell'Accordo di partenariato economico interinale tra l'Unione europea e la Costa d'Avorio.
    

    
      Sosteniamo questo provvedimento per ragioni essenzialmente pragmatiche e di continuità normativa.
    

    
      Questo accordo rappresenta un passaggio tecnico necessario per evitare perturbazioni negli scambi commerciali a seguito della scadenza del regime preferenziale transitorio stabilito dall'Accordo di Cotonou, garantendo al contempo la piena compatibilità delle nostre relazioni commerciali con le regole dell'Organizzazione mondiale del commercio.
    

    
      La motivazione principale del nostro voto favorevole risiede nell'architettura realistica dell'accordo, basata sul principio della liberalizzazione asimmetrica.
    

    
      Riconoscendo il diverso livello di sviluppo economico e sociale tra le parti, l'intesa garantisce alla Costa d'Avorio un accesso immediato al mercato europeo in esenzione da dazi e contingenti.
    

    
      In cambio, l'apertura del mercato ivoriano ai prodotti europei (che coprirà circa 1'88 per cento delle importazioni) non sarà immediata, ma avverrà in modo graduale, con un processo di smantellamento tariffario che si completerà solo nel 2029.
    

    
      Un secondo elemento rassicurante, che giustifica il nostro via libera, è la rigorosa tutela dei nostri standard.
    

    
      L'accordo non modifica in alcun modo le normative europee: tutte le importazioni dalla Costa d'Avorio dovranno continuare a soddisfare, senza eccezioni, le nostre regole in materia di sicurezza alimentare, tutela dei consumatori, salute e ambiente.
    

    
      Il testo prevede inoltre chiare clausole di salvaguardia, sia bilaterali che multilaterali, e meccanismi a tutela della sicurezza alimentare locale nel caso in cui il commercio dovesse creare criticità.
    

    
      Dal punto di vista della finanza pubblica, il provvedimento è neutrale: l'eliminazione progressiva dei dazi doganali troverà compensazione nel fisiologico aumento dei volumi di interscambio e nel venir meno delle relative spese.
    

    
      L'accordo prevede inoltre misure di cooperazione per aiutare il Paese partner ad affrontare l'impatto fiscale derivante dalla potenziale perdita di entrate doganali.
    

    
      In conclusione, trattandosi di un accordo ed in attesa di un'intesa globale con tutta la regione dell'Africa occidentale, questo strumento migliora fin da subito le opportunità commerciali per le società europee e italiane, promuove lo sviluppo sostenibile e stabilisce un quadro di regole certe.
    

    
      Per questi motivi, in un'ottica di sostegno a scambi commerciali regolari e regolarizzati, dichiaro nuovamente il nostro voto favorevole.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore De Rosa sul disegno di legge n. 1884
    

    
      Dichiaro il voto favorevole di Forza Italia a questo Scambio di Note Verbali attraverso le quali viene prorogato il vigente Memorandum sino alla conclusione di un nuovo Accordo tra Italia ed Egitto sulla cooperazione in materia di difesa, su varie attività che vanno dall'organizzazione di attività addestrative, allo scambio di informazioni e di materiali, a programmi di collaborazione e acquisizione di equipaggiamenti.
    

    
      Integrazione alla relazione orale del senatore Zaffini sui disegni di legge nn. 1730 e 1187
    

    
      Gli articoli 1 e 2 del disegno di legge introducono la possibilità di iscrizione al Servizio sanitario nazionale nei termini sopra riassunti.
    

    
      L'articolo 1, comma 1, specifica che l'iscrizione è eseguita presso l'azienda sanitaria locale competente in relazione al luogo in cui il soggetto in genere dimora o presso quella competente in relazione al domicilio di soggiorno. Il successivo comma 3 reca una novella di coordinamento.
    

    
      Ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 1 e dell'articolo 2, comma 1, il rilascio e il rinnovo annuo della tessera sanitaria nazionale sono necessari, per i soggetti in esame, per l'accesso alle prestazioni a carico del Servizio sanitario nazionale e sono subordinati al versamento di un contributo annuo. Quest'ultimo, come accennato, è fissato in 2.000 euro annui (non frazionabili); l'importo può essere rideterminato annualmente con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in relazione alle risultanze dell'attività di monitoraggio degli effetti derivanti dalla nuova disciplina in esame nonché in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell'anno precedente. La tessera (sulla base dei suddetti versamenti) è valida per periodi annuali continuativi decorrenti dalla data di rilascio.
    

    
      Ai sensi del comma 2 dell'articolo 2, il versamento del contributo annuo consente l'accesso al Servizio sanitario nazionale anche ai cittadini italiani minorenni (iscritti all'AIRE e residenti in uno dei Paesi summenzionati) di cui il soggetto iscritto al Servizio sanitario nazionale in base al medesimo contributo sia genitore o tutore legale.
    

    
      Il successivo comma 3 specifica che il mancato versamento del contributo comporta la sospensione dell'utente dall'accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale e che, in assenza del suddetto versamento, non possono essere erogate a carico del Servizio sanitario nazionale prestazioni sanitarie programmatili e non urgenti. Nel suddetto caso di sospensione, il rinnovo della tessera sanitaria nazionale è subordinato al versamento del contributo riferito al periodo annuale in corso nonché dei contributi dovuti per il periodo di sospensione, maggiorati degli interessi legali (comma 4).
    

    
      Ai sensi del comma 5 dell'articolo 2, il contributo in esame è corrisposto mediante strumenti di pagamento elettronico e affluisce direttamente al bilancio della Regione o Provincia autonoma nel cui territorio rientra l'azienda sanitaria locale interessata dall'iscrizione.
    

    
      L'articolo 3 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 4 prevede che il presente atto legislativo entri in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il comma 2 dello stesso articolo demanda a un decreto del Ministro della salute, da emanarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la definizione delle modalità attuative relative all'accesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale per i cittadini italiani regolarmente iscritti all'AIRE, residenti in Paesi che non appartengono all'Unione europea e che non aderiscono all'EFTA, al procedimento amministrativo correlato e all'attività di monitoraggio degli effetti derivanti dalla disciplina in oggetto.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Balboni, Barachini, Bizzotto, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, Durigon, Fazzolari, Fazzone, Galliani, Garavaglia, Gasparri, Guidi, Iannone, La Pietra, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Murelli, Nastri, Orsomarso, Ostellari, Rauti, Rubbia, Segre, Silvestro e Sisto.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Losacco, Marcheschi e Paroli, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; La Marca, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, nomina del Presidente
    

    
      Il Presidente del Senato e il Presidente della Camera dei deputati hanno proceduto, d'intesa, in data 4 giugno 2026, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 maggio 2009, n. 42, a nominare Presidente della Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale il senatore Paolo Tosato, in sostituzione del deputato Alberto Stefani.
    

    
      Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Senato, in data 5 giugno 2026, ha chiamato a far parte della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari il senatore Malan in sostituzione del senatore Balboni, entrato a far parte del Governo.
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 3 giugno 2026, ha trasmesso il documento concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro di misure per l'accelerazione della capacità industriale e della decarbonizzazione in settori strategici e che modifica i regolamenti (UE) 2018/1724, (UE) 2024/1735 e (UE) 2024/3110 (COM(2026) 100 final), approvato, nella seduta del 27 maggio 2026, dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) della Camera dei deputati, nell'ambito della verifica di sussidiarietà di cui all'articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona (Doc. XVIII-bis, n. 103) (Atto n. 1161).
    

    
      Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
    

    
      Delega al Governo in materia di energia nucleare sostenibile (1924)
    

    
      (presentato in data 08/06/2026)
    

    
      C.2669 approvato dalla Camera dei deputati. (assorbe C.1742).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
    

    
      Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione, di mutua assistenza in materia penale e sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica Italiana e la Repubblica dell'Uzbekistan, fatti a Roma l'8 giugno 2023 (1923)
    

    
      (presentato in data 05/06/2026).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 09/06/2026 la 2ª Commissione permanente Giustizia ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
    

    
      "Disposizioni in materia di detenzione domiciliare per il recupero dei detenuti tossicodipendenti o alcoldipendenti" (1635)
    

    
      (presentato in data 09/09/2025)
    

    
      In data 05/06/2026 la 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport ha presentato il testo degli articoli approvati in sede redigente dalla Commissione stessa, per i disegni di legge:
    

    
      - Dep. Comaroli Silvana Andreina ed altri "Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d'arte prestate da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali stranieri, durante la permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico" (1808)
    

    
      (presentato in data 20/02/2026)
    

    
      - Sen. Malan Lucio ed altri "Disposizioni in materia di temporanea insequestrabilità delle opere d'arte prestate da uno Stato, da un ente pubblico o da un'istituzione di rilevante interesse culturale o scientifico stranieri, durante la permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico" (760)
    

    
      (presentato in data 13/06/2023)
    

    
      In data 08/06/2026 le Commissioni riunite 7ª (Cultura, istruzione) e 10ª (Sanità e lavoro) hanno presentato il testo degli articoli approvati in sede redigente dalle Commissioni stesse, per il disegno di legge:
    

    
      Sen. Marti Roberto ed altri "Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi" (1357)
    

    
      (presentato in data 22/01/2025)
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 5 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 19 della legge 13 giugno 2025, n. 91 - lo schema di decreto legislativo recante completo adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali (n. 411).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 2ª Commissione permanente e, per i profili finanziari, alla 5ª Commissione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro 40 giorni dall'assegnazione. La 4ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 2ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, con lettera in data 1° giugno 2026, ha inviato il Piano del mare 2026-2028, predisposto ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Doc. CCXXVII-bis, n.1).
    

    
      Il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, con lettera in data 25 maggio 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 10, del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, la relazione sullo stato di attuazione del Piano del mare, aggiornata all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Doc. CCXXVII, n.4).
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 5 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta dal Ministero dell'economia e delle finanze, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª, alla 5ª e alla 6ª Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 36).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 5 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta dal Ministero della giustizia, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 2a e alla 5a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 37).
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 9 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta dal Ministero della salute, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CLXIV, n. 38).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 8 giugno 2026, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria:
    

    
      di FINTECNA S.p.A. per l'esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 580);
    

    
      dell'Acquedotto Pugliese S.p.A. per l'esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 581);
    

    
      di SOGEI - Società Generale d'Informatica S.p.A. (SOGEI S.p.A.) per l'esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 6ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 582);
    

    
      dei ventitré Enti Parco Nazionali per l'esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 583).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 4 giugno 2026, ha inviato il documento concernente "La spesa per gli investimenti pubblici locali: tendenze e prospettive", approvato nell'adunanza del 27 maggio 2026 dalle Sezioni riunite in sede di controllo della medesima Corte.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª e alla 5ª Commissione permanente (Atto n. 1160).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, in data 8 giugno 2026, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla prenotazione multimodale e che abroga il regolamento (CE) n. 80/2009 (COM(2026) 231 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 giugno 2026. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'emissione di biglietti ferroviari (COM(2026) 232 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 giugno 2026. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a;
    

    
      la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2021/782 per quanto riguarda la protezione dei passeggeri con biglietti unici (COM(2026) 233 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dall'8 giugno 2026. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4a.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      D'ELIA, CRISANTI, RANDO, SENSI, VERDUCCI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
    

    
      nella Consulta provinciale degli studenti di Roma, organismo di rappresentanza studentesca istituito dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, la Commissione denominata «Antifascismo e memoria storica» è stata rinominata «Democrazia e memoria storica» a seguito di una decisione presa dal Consiglio di presidenza della Consulta;
    

    
      secondo quanto riportato dal quotidiano "RomaToday" del 26 maggio 2026, la modifica non sarebbe stata approvata dall'assemblea plenaria della Consulta, ma in modo unilaterale dal Consiglio di presidenza;
    

    
      numerosi studenti hanno espresso pubblicamente la propria contrarietà alla decisione, chiedendo un intervento delle autorità scolastiche e del Ministro in indirizzo e il 26 maggio scorso hanno occupato simbolicamente la Consulta, durante la seduta plenaria, per protestare contro la decisione presa dalla maggioranza di cambiare il nome della Commissione senza un confronto democratico;
    

    
      secondo quanto riportato dal quotidiano "RomaToday" del 26 maggio 2026, a questa iniziativa, come denunciato da la Rete degli studenti medi, "gli studenti di Azione studentesca hanno risposto aggredendo anche fisicamente i protestanti e lanciando sedie". I video condivisi dagli studenti mostrano un clima piuttosto teso, con urla, spintoni e la polizia che interviene sul posto;
    

    
      si tratta di un episodio inqualificabile nei confronti di studentesse e studenti che hanno difeso la centralità della assemblea plenaria e il corretto funzionamento democratico della rappresentanza studentesca;
    

    
      la Consulta dovrebbe essere uno spazio libero, plurale e democratico, dove l'antifascismo continui ad essere un valore fondante della Costituzione repubblicana e della democrazia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali iniziative intenda adottare, nell'ambito delle sue competenze e anche attraverso l'Ufficio scolastico regionale competente, affinché siano rispettate le procedure previste dal regolamento della Consulta, garantendo il corretto funzionamento della rappresentanza studentesca.
    

    
      (3-02654)
    

    
      POTENTI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      Livorno rappresenta un nodo strategico per il traffico automotive europeo, tuttavia il comparto logistico e quello dell'automotive stanno attraversando una difficoltosa fase di contrazione;
    

    
      nell'ambito delle dinamiche del rilancio dell'autoparco "Il Faldo", sito a Guasticce (Livorno), si è concretizzato un passaggio di gestione dalla società HClog S.r.l. alla XCA S.r.l. di Orbassano, che per quanto consta all'interrogante potrebbe essere avvenuto senza tutelare adeguatamente alcune fasce di lavoratori;
    

    
      mentre presso la Regione Toscana si tenevano delle riunioni da parte dell'Unità di crisi per la situazione occupazionale di 66 dipendenti della HClog, azienda che aveva l'appalto della movimentazione delle auto, in altra sede si è proceduto ad una apparente "internalizzazione" di una parte dei lavoratori attraverso dimissioni e nuove assunzioni;
    

    
      come riportato da organi di stampa locali, le assunzioni sarebbero state formalizzate all'interno della sede sindacale CGIL ed effettuate sulla base di criteri estranei ai dettati normativi a tutela di categorie fragili come quelle di "codice rosso" o persone con disabilità, effettivamente presenti tra i lavoratori interessati;
    

    
      della grave vicenda, in data 30 maggio 2025, è stato interessato anche il Prefetto di Livorno, il quale riceveva le rappresentanze sindacali per esternare la volontà di contribuire al positivo esito della vicenda;
    

    
      gli accordi citati sono avvenuti senza alcun coinvolgimento della Regione Toscana, soggetto che eroga le misure di sostegno ai lavoratori interessati;
    

    
      i sindacati FIT CISL e la UIL Trasporti riferiscono infatti che 18 lavoratori dell'ex HClog S.r.l., i quali avevano accettato di licenziarsi con la speranza di essere poi riassorbiti, sono rimasti senza occupazione dal momento che la XCA S.r.l. sembra intenzionata a non assumerli,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che la condotta richiamata in premessa sia lesiva dell'articolo 42 del Contratto collettivo nazionale di lavoro Logistica, Trasporto Merci e Spedizione, nonché delle vigenti norme in materia di licenziamenti collettivi;
    

    
      quali iniziative di propria competenza ritenga di dover assumere per tutelare i diritti dei lavoratori richiamati in premessa.
    

    
      (3-02655)
    

    
      (già 4-02377)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      PELLEGRINO - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      non si è ancora risolta la drammatica vicenda giudiziaria della cittadina italiana Nessy Guerra, e di sua figlia Aisha, italo-egiziana di tre anni, bloccate in Egitto dal 2021, condannata in primo grado a febbraio 2026 e in appello ad aprile nella Repubblica araba d'Egitto, dove vive, a seguito di una denuncia di adulterio, fattispecie di reato penale nell'ordinamento egiziano, da parte dell'allora coniuge, Tamer Mohamed Ibrahim Hamouda, cittadino italo-egiziano, dal quale si stava separando; con la sentenza di condanna di primo grado il tribunale della famiglia egiziana non ha concesso l'affidamento della figlia alla madre;
    

    
      alla denuncia iniziale era seguito un divieto di espatrio della minore, l'arresto e la detenzione della signora nel 2024; grazie anche all'intervento della rappresentanza diplomatica italiana la signora veniva rilasciata due giorni dopo;
    

    
      il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, attraverso l'Ambasciata d'Italia al Cairo e la rete consolare al Cairo e Hurghada, ha seguito il caso con la massima attenzione sin dall'inizio, tanto da rendere pubblico tale sostegno sul proprio portale digitale: viene assicurata «assistenza legale e protezione alla connazionale e alla figlia, oltre a varie forme di sostegno anche economico, amministrativo e personale, alla luce delle ripetute minacce denunciate dalla signora Guerra come provenienti dall'ex coniuge», fatti, questi ultimi, che non possono essere smentiti se si considera che in Italia l'uomo è stato condannato in via definitiva per violenza sessuale, stalking e lesioni nei confronti della precedente compagna;
    

    
      la denuncia di adulterio si caratterizza quale voluto e calcolato strumento di ritorsione concepito dall'ex marito contro la signora, finalizzato ad ottenere dai giudici egiziani una condanna che rappresenti da un lato la perdita della reputazione della signora (una condanna sociale per il Paese dove vive) e dall'altro la perdita della custodia della figlia, che rischia di aver come suo custode il padre violento;
    

    
      gli avvocati egiziani che assistono Nessy Guerra hanno convinto la madre a convertirsi all'Islam, con la speranza che, concluso il processo per adulterio, Aisha possa essere almeno affidata alla nonna materna, azione questa che dimostrerebbe un loro scetticismo per un esito positivo della vicenda;
    

    
      la condanna fa emergere un meccanismo non affatto nuovo in Egitto sul divieto di espatrio e su limitazioni della libertà personale: nel 2018 un tribunale egiziano ha assegnato la custodia di una minore alla madre straniera, dopo una lunga battaglia legale con l'ex marito egiziano, ma con il divieto di lasciare il Paese e l'obbligo di non risposarsi;
    

    
      sul caso della signora il Ministro degli affari esteri aveva dichiarato ad aprile 2026 ("Euronews") che «c'é stata una sentenza di quel Paese (quella del 2026), vedremo cosa si potrà fare, sperando che nel terzo grado possa cambiare il giudizio» e precedentemente, al Senato, in occasione dello svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata (giovedì 4 luglio 2024), che «l'ambasciata sta intraprendendo ogni possibile iniziativa anche in qualità di giudice tutelare per giungere a una soluzione condivisa» e che «continueremo a lavorare per difendere la dignità e i diritti delle nostre due concittadine. Lo faremo con le strutture del nostro Ministero, con serietà e riservatezza. Il nostro obiettivo è giungere a una soluzione positiva e rapida della vicenda nel superiore interesse della minore. Continueremo al contempo a tenere alta l'attenzione politica su questo caso nei nostri contatti con le autorità governative egiziane»; il Ministro ha reso noto di aver discusso il caso direttamente con il Ministro degli Esteri egiziano Badr Abdelatty, ribadendo la necessità di garantire pieno rispetto dei diritti della cittadina italiana e della minore;
    

    
      è importante che l'assistenza e la pressione diplomatica e consolare a favore della signora e della figlia continuino, tenuto conto che, con riferimento alla minore, la Repubblica araba d'Egitto non aderisce alla Convenzione de L'Aja del 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, e ciò rende le procedure di tutela dei minori estremamente difficoltose; inoltre, tra Italia e Egitto non vige alcun trattato bilaterale in materia;
    

    
      la protezione dei connazionali all'estero rappresenta un imperativo inderogabile dell'interesse nazionale, e la salvaguardia dei cittadini italiani da sentenze di condanna non supportate da fatti rafforzerebbero i rapporti di buon vicinato tra l'Italia e l'Egitto, ben ricordando che quest'ultimo è uno dei nove Paesi prioritari all'interno del "Piano Mattei", la nuova strategia italiana per l'Africa,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      alla luce del già intenso e apprezzabile lavoro diplomatico svolto dal Ministro degli affari esteri e dal Ministero, quali ulteriori azioni si intendano avviare a sostegno delle due cittadine italiane, affinché venga loro garantito il diritto di poter tornare in Italia;
    

    
      a fronte del fatto occorso, se non sia opportuno valutare l'ipotesi di integrare l'articolo 14 del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, al fine di prevedere che anche per i delitti gravissimi riconducibili al "Codice rosso" al cittadino straniero che li ha commessi si possa procedere alla revoca della cittadinanza italiana acquisita;
    

    
      se i contenuti della legge 7 febbraio 2013, n. 14, recante "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica araba di Egitto sul trasferimento delle persone condannate, fatto a Il Cairo il 15 febbraio 2001" venga rispettato da entrambe le parti contraenti, se sia stata applicata per la signora Nessy Guerra e per il signor Tamer Mohamed Ibrahim Hamouda, e se la sua applicazione determini conseguenze anche per la figlia Aisha.
    

    
      (3-02656)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PAITA - Ai Ministri dell'interno e dell'istruzione e del merito. - Premesso che:
    

    
      negli ultimi mesi, nel nostro Paese, si sono verificati una serie di atti di violenza commessi da giovani studenti all'interno degli edifici scolastici, un fenomeno in costante aumento e fortemente preoccupante;
    

    
      a La Spezia, uno studente di 19 anni è stato ucciso da un coetaneo con una coltellata all'interno dell'istituto professionale "Domenico Chiodo";
    

    
      a Trescore Balneario (Bergamo), uno studente, indossando una maglietta con sopra scritto "vendetta", ha accoltellato un docente, ferendolo al collo e all'addome, poco prima dell'inizio delle lezioni;
    

    
      a Parma, tre studenti minorenni hanno aggredito due professori, in un parco vicino all'istituto scolastico che frequentano, dopo che questi ultimi li avevano rimproverati per un gesto di vandalismo;
    

    
      nel Trapanese, un ragazzo di undici anni, durante la lezione si è alzato dal banco e ha cercato di colpire con un coltellino il professore di educazione tecnica, indossando un casco nel tentativo di non farsi riconoscere e riprendendo la scena con il cellulare;
    

    
      si deve segnalare, inoltre, il drammatico aumento dei casi di omicidi commessi da minorenni, del 150 per cento solo nell'ultimo anno, dato che dimostra come le politiche securitarie messe in atto dal Governo per combattere il disagio minorile, come il cosiddetto "decreto Caivano", siano del tutto fallimentari e controproducenti;
    

    
      secondo i dati del Servizio analisi criminale del Ministero dell'interno, sono sensibilmente aumentati i minorenni tra i 14-17 anni denunciati o arrestati per rapina (con 3.968 casi nel 2024, più del doppio rispetto al 2014), lesioni personali (4.653 casi nel 2024, quasi il doppio rispetto a dieci anni prima), rissa (1.021 casi nel 2024 rispetto ai 433 del 2014), minaccia (con 1.880 casi nel 2024);
    

    
      in aumento anche i minorenni segnalati per porto abusivo di armi o oggetti atti a offendere, passati da 778 nel 2019 a 1.946 nel 2024, con un ulteriore aumento nel primo semestre del 2025;
    

    
      le misure repressive messe in atto dal Governo, come da ultimo il cosiddetto "decreto-sicurezza" (decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23), risultano essere, ad avviso dell'interrogante, inefficaci e prive di alcuna visione volta a eliminare alla base il disagio giovanile che sempre più affiora tra i ragazzi, come i diversi casi di violenza commessi all'interno degli edifici scolastici dimostrano;
    

    
      il Governo dovrebbe urgentemente adottare misure per combattere l'aumento della violenza tra i giovani, tramite forme di prevenzione e non solo attraverso interventi repressivi, che si sono dimostrati profondamente inadeguati ad affrontare i crimini minorili: in particolare, è necessario che gli istituti scolastici tornino ad essere un luogo sicuro per gli studenti e gli insegnanti, in grado di favorire percorsi educativi culturali, sportivi, artistici che possano creare valide alternative di crescita per gli studenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano adottare affinché venga promosso un piano di intervento volto a risolvere alle radici il problema legato all'aumento dei reati di criminalità giovanile, non solo tramite strumenti repressivi;
    

    
      quali misure di prevenzione e controllo intendano adottare per evitare che all'interno degli edifici scolastici si consumino episodi di violenza per mano di minori contro gli insegnanti o tra gli stessi studenti, nonché per consentire alle istituzioni scolastiche di implementare percorsi educativi culturali, sportivi e artistici volti a creare prospettive di crescita per gli studenti.
    

    
      (4-03096)
    

    
      PAITA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      attualmente risulta che il Servizio analisi del Ministero dell'interno non abbia ancora reso pubblici i rapporti dell'anno 2025 sulla criminalità, sui reati contro il patrimonio, sui reati di violenza e sui reati commessi dai minori;
    

    
      tale lacuna rappresenta un fatto insolito e grave, nonché una mancanza di trasparenza inaccettabile verso i cittadini;
    

    
      sorge, inoltre, il dubbio che la mancata pubblicazione possa essere un espediente per nascondere il fallimento delle politiche securitarie messe in atto dal Governo e dal Ministro in indirizzo, le quali non stanno rendendo in alcun modo più sicuro il Paese, come diversi casi di cronaca testimoniano;
    

    
      è necessario che il Ministro renda disponibile nel più breve tempo possibile i rapporti dell'anno 2025 sulla criminalità, sui reati contro il patrimonio, sui reati di violenza e sui reati commessi dai minori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le motivazioni dietro alla mancata pubblicazione dei rapporti dell'anno 2025 sulla criminalità, sui reati contro il patrimonio, sui reati di violenza e sui reati commessi dai minori;
    

    
      quali siano le tempistiche per la sua pubblicazione e quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per rendere il rapporto pubblico nel più breve tempo possibile.
    

    
      (4-03097)
    

    
      GASPARRI - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      un articolo pubblicato su "Il Tempo" (dell'8 giugno 2026) riporta la notizia di un'ipotetica rete di associazioni benefiche riconducibili a Mohammad Hannoun, nei confronti del quale, nel mese di aprile 2026, la Corte di cassazione ha annullato, con rinvio degli atti a una diversa sezione del Tribunale del riesame di Genova, l'ordinanza di custodia cautelare;
    

    
      come si legge nell'articolo, le motivazioni depositate a fine maggio hanno evidenziato criticità su alcune fonti indiziarie, in particolare su documenti di provenienza israeliana e su elementi definiti "generici", chiedendo una rivisitazione complessiva dell'impianto probatorio;
    

    
      gli atti dell'operazione "Domino" del citato tribunale conterrebbero prove concrete, che riguardano anche Ramy Saleh Ismail Abdu, noto come Ramy Abdu, fondatore e presidente dell'Euro-Mediterranean human rights monitor, con sede a Ginevra;
    

    
      l'inchiesta, iniziata il 27 dicembre 2025, ha portato a 9 arresti e al sequestro di circa 8 milioni di euro, identificando una rete accusata di convogliare fondi verso l'organizzazione terroristica palestinese Hamas, in particolare mediante l'Associazione benefica di solidarietà con il popolo palestinese (ABSPP) di Genova, guidata da Hannoun, e successivamente la Euro-Med di Abdu;
    

    
      gli atti italiani documenterebbero i suddetti collegamenti e trasferimenti per centinaia di migliaia di euro, e oltre 2 milioni di dollari verso Osama Alisawi, già Ministro dei trasporti nel Governo di Hamas a Gaza;
    

    
      il profilo di Abdu e i suoi legami di lunga durata con Hamas risulterebbero altresì documentati da fonti pubbliche e rivendicati dallo stesso;
    

    
      giova evidenziare che già nel 2013, Israele ha inserito Euro-Med nell'elenco delle principali "associazioni illecite" e degli operativi di Hamas in Europa e nel 2015 ha designato l'entità svizzera collegata "Euromid observer for human rights" tra le associazioni non autorizzate; da ultimo, nel mese di maggio 2026 ad Abdu e a decine di attivisti Euro-Med è stato vietato l'ingresso in Israele;
    

    
      alcune fotografie riportate da "Il Tempo" mostrano Abdu in compagnia di esponenti di Hamas o persone collegate all'organizzazione terroristica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto riportato;
    

    
      se ritengano, pur nel contesto delle indagini in corso e ciascuno nell'ambito della propria competenza, di continuare a focalizzare l'attenzione sui rischi derivanti dalla rete di collegamento di associazioni, apparentemente benefiche, riconducibili a Mohammad Hannoun e sui rischi che esse possano espandere la propria azione in Italia;
    

    
      quali iniziative di competenza intendano intraprendere per chiarire il ruolo e la natura delle suddette organizzazioni.
    

    
      (4-03098)
    

    
      CUCCHI, DE CRISTOFARO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprende che il Ministero dell'interno ha rigettato la richiesta di accesso civico generalizzato (FOIA) presentata il 23 aprile 2026 da "Cittadinanzattiva" APS e da "Assemblea antirazzista Trento", con il supporto di un collegio di legali e il sostegno del coordinamento Trentino-Alto Adige/Südtirol di "no CPR", composto da numerose associazioni e realtà sociali impegnate contro la realizzazione del centro di permanenza per il rimpatrio nell'area di Maso Visintainer, nel comune di Trento;
    

    
      la richiesta era finalizzata ad ottenere la documentazione relativa alla programmazione, progettazione, localizzazione, finanziamento e futura gestione della struttura, compresi gli studi di fattibilità, i progetti tecnici, il cronoprogramma dei lavori, i pareri delle amministrazioni competenti, gli eventuali procedimenti di valutazione ambientale, il quadro economico dell'intervento, le modalità di affidamento e gestione, nonché le informazioni relative alla capienza e all'organizzazione del centro;
    

    
      con comunicazione del 18 maggio 2026 il Ministero ha respinto integralmente la richiesta, richiamando l'articolo 21 del decreto-legge n. 124 del 2023, che qualifica i CPR in corso di realizzazione come opere destinate alla difesa e alla sicurezza nazionale;
    

    
      tale scelta determina l'effetto di sottrarre al controllo pubblico informazioni relative ad un'opera che incide significativamente sul territorio, sull'utilizzo di risorse pubbliche e sui diritti fondamentali delle persone che saranno trattenute nella struttura;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013 riconosce a chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sull'esercizio delle funzioni pubbliche e sull'utilizzo delle risorse collettive;
    

    
      la giurisprudenza amministrativa ha più volte ribadito che l'accesso civico generalizzato costituisce uno strumento essenziale di trasparenza e partecipazione democratica e che le limitazioni all'accesso devono essere interpretate in maniera rigorosa e proporzionata;
    

    
      le linee guida ANAC in materia di accesso civico prevedono che, al di fuori delle ipotesi di esclusione assoluta previste dalla legge, le amministrazioni siano tenute a svolgere una valutazione concreta e puntuale, bilanciando l'interesse alla conoscibilità degli atti con gli eventuali interessi pubblici o privati meritevoli di tutela;
    

    
      ritenuto che nel caso in esame, a parere degli interroganti, appare particolarmente rilevante garantire adeguati livelli di trasparenza, considerata la natura dell'intervento, il suo impatto sul territorio e il rilevante impiego di risorse pubbliche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se ritenga che, nel caso del CPR di Maso Visintainer, il diniego opposto all'istanza di accesso civico generalizzato sia conforme ai principi di proporzionalità, trasparenza e buon andamento dell'amministrazione;
    

    
      se non ritenga opportuno promuovere iniziative volte a garantire la pubblicazione o comunque l'accessibilità della documentazione concernente la realizzazione del CPR, almeno per le parti non strettamente riconducibili a esigenze di sicurezza nazionale;
    

    
      se non ritenga necessario assicurare forme adeguate di informazione e controllo pubblico su un'opera finanziata con risorse pubbliche e destinata ad incidere in modo significativo sul territorio e sulla vita delle comunità interessate.
    

    
      (4-03099)
    

    
      MURELLI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la celiachia rappresenta una patologia autoimmune cronica che richiede una diagnosi tempestiva e un costante accompagnamento specialistico del paziente, soprattutto nella fase immediatamente successiva all'accertamento diagnostico, al fine di garantire la corretta adesione alla dieta priva di glutine e prevenire complicanze cliniche e psicosociali;
    

    
      presso il policlinico di Bari e l'ospedale pediatrico "Giovanni XXIII" era stato attivato un servizio specialistico di assistenza nutrizionale dedicato ai pazienti celiaci, realizzato mediante una convenzione che consentiva la presenza di personale medico qualificato all'interno degli ambulatori integrati per la celiachia;
    

    
      il servizio, finanziato attraverso uno specifico stanziamento straordinario della Regione Puglia pari a 10.000 euro annui, ha garantito per circa un anno un importante supporto assistenziale a centinaia di pazienti, seguendo fino a 300 persone tra adulti e minori, con particolare attenzione alle esigenze dei bambini neo-diagnosticati e delle loro famiglie;
    

    
      secondo quanto denunciato dall'Associazione italiana celiachia Puglia, il mancato rinnovo della convenzione determinerebbe l'interruzione del servizio, con il conseguente venir meno di un presidio sanitario ritenuto essenziale per l'accompagnamento terapeutico e nutrizionale dei soggetti affetti da celiachia;
    

    
      da una comunicazione ufficiale del direttore generale del policlinico di Bari emergerebbe l'impossibilità di procedere al rinnovo della convenzione a causa dell'esaurimento del finanziamento regionale straordinario che aveva consentito la prosecuzione dell'attività nel corso del 2025 e dall'impossibilità di reperire fondi interni per proseguire le attività e quindi manifestando la possibilità di proseguire la collaborazione con l'associazione esclusivamente mediante una convenzione priva di oneri;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'assistenza ai pazienti celiaci non può esaurirsi nella sola diagnosi clinica, ma richiede un adeguato percorso multidisciplinare comprendente il supporto nutrizionale, educativo e, in particolare per l'età pediatrica, anche psicologico e familiare;
    

    
      l'eventuale soppressione del servizio rischierebbe di determinare un arretramento dei livelli di assistenza garantiti ai pazienti affetti da celiachia nel territorio pugliese, con possibili ripercussioni sul diritto alla salute tutelato dall'articolo 32 della Costituzione,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali iniziative urgenti, per quanto di competenza, intenda assumere al fine di garantire la continuità del servizio specialistico di assistenza nutrizionale dedicato ai pazienti affetti da celiachia presso il policlinico di Bari e l'ospedale pediatrico Giovanni XXIII, assicurando il mantenimento di adeguati livelli di presa in carico multidisciplinare, con particolare riguardo ai pazienti in età pediatrica e alle loro famiglie, nonché evitando che la cessazione del finanziamento necessario al rinnovo della convenzione determini una riduzione dell'assistenza sanitaria e dei servizi di supporto previsti a tutela delle persone affette da questa patologia cronica.
    

    
      (4-03100)
    

    
      CANTALAMESSA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      da fonti di stampa aperte e da dettagliate inchieste giornalistiche (pubblicate su testate locali quali "La Provincia Online" e "Minformo.com" tra il 31 maggio e il 3 giugno 2026) sarebbero emerse gravissime e circostanziate notizie riguardanti presunti brogli elettorali e pesanti anomalie procedurali in occasione delle ultime elezioni amministrative nel comune di Afragola (Napoli);
    

    
      secondo quanto riportato dagli organi di informazione, lo scenario delineato presenta profili di estrema criticità per la tenuta democratica e la regolarità delle operazioni di voto, configurando il rischio di sistematiche condotte illecite, tra cui il fenomeno del cosiddetto voto di scambio e la pratica fraudolenta della cosiddetta "scheda ballerina";
    

    
      nello specifico, le notizie di stampa evidenziano che:
    

    
      presso i plessi scolastici "Rocco", "Castaldo" (Piazza Ciampa) e "Marconi", sarebbero state riscontrate gravi incongruenze. In particolare, nella scuola "Rocco", un presidente di seggio avrebbe verbalizzato la consegna agli elettori di schede prive della firma di vidimazione o, secondo altre indiscrezioni, con timbri non validi;
    

    
      in una sezione di Piazza Ciampa, una lista collegata alla coalizione vincente avrebbe registrato 57 voti di lista a fronte di ben 114 preferenze complessive. Da verifiche condotte dagli addetti ai lavori, risulterebbe che il numero delle preferenze attribuite ai soli candidati di sesso maschile supererebbe persino il totale dei voti di lista registrati nella medesima sezione;
    

    
      le medesime fonti giornalistiche riferiscono di un clima diffuso di denunce e indiscrezioni inerenti alla circolazione di ingenti somme di denaro finalizzate all'acquisto di "pacchetti di voti";
    

    
      la gravità di tali anomalie ha spinto il Presidente della Commissione elettorale centrale, insediatosi per la verifica dei voti, a disporre nell'immediatezza un provvedimento straordinario: il sequestro di tutti i 54 verbali delle sezioni elettorali del territorio comunale, a causa di palesi discordanze numeriche tra gli aventi diritto, l'affluenza di genere (uomini/donne) e le schede effettivamente rinvenute all'interno delle urne;
    

    
      la situazione ad Afragola ha inevitabilmente attivato la Commissione elettorale centrale, gli uffici della Prefettura di Napoli e, per quanto di competenza, la Magistratura inquirente, sollevando una fortissima preoccupazione nella cittadinanza e tra le forze politiche locali per la trasparenza e la legittimità del risultato elettorale;
    

    
      la tutela dell'ordine pubblico, della legalità e la garanzia dell'esercizio libero e democratico del diritto di voto rappresentano un interesse primario dello Stato, la cui vigilanza spetta in prima istanza al Ministero dell'interno, per il tramite delle sue articolazioni territoriali del Governo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti segnalati dalle fonti giornalistiche e degli approfondimenti in corso da parte della competente Procura della Repubblica e della Commissione elettorale;
    

    
      quali urgenti iniziative di competenza, per il tramite della Prefettura di Napoli e degli altri enti territoriali del Governo, siano state già avviate o si intendano promuovere per verificare la sussistenza di condotte lesive della regolarità del procedimento elettorale nel comune di Afragola.
    

    
      (4-03101)
    

    
      CUCCHI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      successivamente alla presentazione dell'atto di sindacato ispettivo 4-01973, avvenuta in data 1° aprile 2025 dall'interrogante, sono state segnalate alla stessa diverse criticità riguardanti il modello formativo e disciplinare adottato presso la Scuola ispettori e sovrintendenti della Guardia di finanza de L'Aquila;
    

    
      in particolare, sarebbe emerso il caso di un allievo maresciallo, che nel corso di un solo anno di formazione, sarebbe stato destinatario di un numero particolarmente elevato di sanzioni disciplinari, per un totale di circa 250 giorni di punizione;
    

    
      tale circostanza, qualora confermata, solleverebbe interrogativi circa il rispetto dei principi di proporzionalità, ragionevolezza ed equità nell'applicazione delle misure disciplinari all'interno degli istituti di formazione degli agenti della Guardia di finanza;
    

    
      secondo le segnalazioni pervenute, durante i periodi di punizione, agli allievi sarebbe preclusa non soltanto la possibilità di lasciare la caserma, ma anche lo svolgimento di attività fisica e di altre attività idonee a favorire il benessere psicofisico, con possibili ripercussioni sulla salute e sull'equilibrio personale degli interessati;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Sindacato finanzieri democratici denuncia forte preoccupazione riguardo al numero di rinunce volontarie alla frequenza del corso marescialli, stimato in circa l'8-10 per cento degli allievi ogni anno e concentrato soprattutto nei primi mesi di formazione;
    

    
      si evidenzierebbe, inoltre, una diminuzione della partecipazione ai concorsi per l'accesso al ruolo ispettori della Guardia di finanza, fenomeno che merita un'attenta valutazione anche in relazione all'attrattività del percorso formativo e professionale offerto dal corpo della Guardia di finanza;
    

    
      inoltre, la fuoriuscita anticipata di allievi già selezionati mediante concorso pubblico e sottoposti alle prime fasi dell'addestramento determina un possibile spreco di risorse pubbliche investite nelle procedure di reclutamento e formazione;
    

    
      secondo l'interrogante appare opportuno verificare se l'attuale modello organizzativo e disciplinare adottato nelle scuole di formazione della Guardia di finanza risulti pienamente coerente con le esigenze operative contemporanee, con la valorizzazione delle professionalità e con la tutela della dignità della persona sancita dai principi costituzionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali verifiche siano state eventualmente avviate al riguardo;
    

    
      se risultino dati ufficiali relativi al numero delle sanzioni disciplinari irrogate agli allievi frequentatori della Scuola ispettori e sovrintendenti della Guardia di finanza negli ultimi dieci anni, distinti per tipologia e durata;
    

    
      se siano stati effettuati monitoraggi sugli effetti delle misure disciplinari applicate agli allievi, con particolare riferimento alla tutela della salute psicofisica e al rispetto dei principi di proporzionalità e finalità educativa delle sanzioni;
    

    
      quali siano i dati relativi agli abbandoni volontari dei corsi marescialli negli ultimi dieci anni e quali analisi siano state svolte sulle cause di tale fenomeno;
    

    
      se il Governo ritenga opportuno promuovere una revisione delle modalità formative e disciplinari adottate nella fase iniziale dei corsi, al fine di favorire un migliore equilibrio tra esigenze addestrative, tutela della persona e valorizzazione delle competenze professionali degli allievi;
    

    
      se non ritenga opportuno valutare iniziative normative volte a consentire, nei casi di mancato conseguimento del grado di maresciallo da parte degli allievi provenienti dalla vita civile, forme di reimpiego in altri ruoli del Corpo, al fine di preservare il patrimonio professionale acquisito e contenere la dispersione di risorse pubbliche;
    

    
      quali valutazioni il Governo intenda svolgere in merito all'adeguatezza dell'attuale ordinamento e del modello formativo della Guardia di finanza rispetto alle esigenze di modernizzazione dell'amministrazione e di valorizzazione del capitale umano.
    

    
      (4-03102)
    

    
      CUCCHI - Ai Ministri dell'interno e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      organi di stampa hanno riportato la notizia di gravi minacce rivolte all'avvocato Fausto Gianelli del foro di Modena, legale impegnato nella difesa di un soggetto coinvolto in una vicenda giudiziaria che ha suscitato forte attenzione mediatica e pubblica. In particolare, Giannelli è l'avvocato penalista che difende Salim El Koudri, il 31enne che nel maggio del 2026 ha investito volontariamente diversi passanti nel centro di Modena;
    

    
      secondo quanto riportato, le minacce sarebbero state formulate, oltre che via social network, anche mediante una comunicazione recapitata presso lo studio professionale dell'avvocato, contenente espressioni intimidatorie e riferimenti tali da far ritenere concreto il rischio per la sua incolumità;
    

    
      la vicenda avrebbe determinato l'apertura di accertamenti da parte delle competenti autorità di pubblica sicurezza e giudiziarie;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 24 della Costituzione sancisce il diritto inviolabile alla difesa in ogni stato e grado del procedimento;
    

    
      secondo l'articolo 111 della Costituzione il processo si svolge nel contraddittorio tra le parti e in condizioni di parità; il diritto di difesa è elemento essenziale del giusto processo, ne consegue che l'esercizio della professione forense costituisce una funzione essenziale per il corretto funzionamento della giurisdizione e per la concreta attuazione dei principi dello Stato di diritto;
    

    
      qualsiasi forma di intimidazione, minaccia o pressione nei confronti di un avvocato a causa dell'attività professionale svolta rappresenta una grave minaccia ai principi costituzionali e può incidere negativamente sul libero esercizio del diritto di difesa;
    

    
      episodi di particolare esposizione mediatica possono alimentare fenomeni di odio, delegittimazione e aggressività nei confronti di professionisti che svolgono il proprio mandato difensivo, indipendentemente dalla natura dei fatti contestati ai loro assistiti;
    

    
      risulta pertanto necessario riaffermare il principio secondo cui la tutela dell'avvocato nell'esercizio delle proprie funzioni non rappresenta la difesa di una posizione individuale, bensì la salvaguardia di una garanzia fondamentale prevista dall'ordinamento costituzionale;
    

    
      appare pertanto necessario all'interrogante promuovere iniziative di carattere culturale e formativo volte a rafforzare la consapevolezza del ruolo costituzionale dell'avvocatura, della presunzione di non colpevolezza di cui all'articolo 27 della Costituzione e del valore del diritto di difesa quale principio fondamentale dell'ordinamento repubblicano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      quali iniziative siano state adottate dalle competenti autorità per accertare l'origine delle minacce e identificare i responsabili;
    

    
      se siano state valutate o adottate specifiche misure di tutela a favore dell'avvocato interessato, in relazione al livello di rischio accertato dagli organi competenti;
    

    
      se dispongano di dati o monitoraggi relativi agli episodi di minaccia, intimidazione o violenza rivolti ad avvocati nell'esercizio della professione forense e quali siano gli andamenti registrati negli ultimi anni;
    

    
      quali ulteriori iniziative intendano assumere per prevenire e contrastare fenomeni di intimidazione nei confronti degli operatori della giustizia e garantire il pieno e libero esercizio del diritto di difesa;
    

    
      se si ritenga opportuno promuovere, anche in collaborazione con il Consiglio nazionale forense, presso gli ordini professionali e le istituzioni scolastiche e universitarie, iniziative volte a rafforzare la consapevolezza civica sul ruolo costituzionale dell'avvocatura e sul valore del diritto di difesa quale presidio essenziale dello Stato di diritto.
    

    
      (4-03103)
    

    
      BORGHI Enrico - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      organi di stampa locali riportano come l'8 giugno 2026 si siano manifestati persistenti e gravissimi disagi sulla tratta ferroviaria Domodossola-Milano, a causa di lavori, iniziati nella giornata precedente e che si protrarranno tutta la settimana seguente;
    

    
      il 7 giugno, infatti, ha preso il via il primo dei due blocchi della circolazione ferroviaria per i lavori di potenziamento delle infrastrutture: il primo blocco, riportano i mezzi di informazione, durerà sino al prossimo 13 giugno, mentre il secondo si terrà nel fine settimana dal 27 al 29 giugno;
    

    
      i convogli provenienti da Domodossola, quindi, termineranno la loro corsa a Gallarate, mentre quelli provenienti da sud si fermeranno alla stazione di Rho: per ovviare a tale criticità, sarebbe stato predisposto un servizio di autobus sostitutivo;
    

    
      tuttavia, dopo i gravissimi disagi denunciati dai passeggeri lo scorso 8 giugno, il Comitato pendolari Gallarate-Milano ha manifestato il proprio disappunto, segnalando le gravi criticità intercorse sulla linea Varese - Gallarate e Gallarate - Rho, in concomitanza con l'avvio dei lavori, alla Regione Lombardia;
    

    
      il Comitato, in particolare, ha segnalato come, oltre alle numerose segnalazioni di fermate saltate su entrambe le direttrici, si sia registrata una preoccupante e diffusa mancanza di conoscenza dei percorsi e delle fermate sostitutive da parte dei conducenti dei bus;
    

    
      inoltre, ad aggravare lo scenario, nella medesima giornata Trenord ha comunicato la soppressione di addirittura dodici corse sostitutive nella sola fascia pomeridiana: risulta evidente come la mancata gestione da parte dei soggetti deputati abbia causato disagi inaccettabili ed eccessivi ai pendolari e ai lavoratori, che si sono sommati alle difficoltà dovute alle chiusure della linea;
    

    
      nonostante i lavori fossero programmati da tempo, di fatto, non vi è stata alcuna pianificazione volta a ridurre il disagio che inevitabilmente i lavori sulla linea ferroviaria causano, aggravando ancor di più la situazione per i passeggeri;
    

    
      è secondo l'interrogante necessario che il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, solleciti la Regione Lombardia a promuovere qualsiasi iniziativa necessaria a ridurre il disagio per i passeggeri della linea ferroviaria Domodossola-Milano, andando incontro alle esigenze segnalate dal Comitato pendolari Gallarate-Milano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle gravissime criticità che si sono manifestate lo scorso 8 giugno sulla tratta ferroviaria Domodossola-Milano, come, ad esempio, l'inefficace servizio di autobus sostitutivi, nonostante i lavori sulla linea fossero annunciati da tempo e se sia a conoscenza della segnalazione avanzata dal Comitato pendolari Gallarate-Milano;
    

    
      quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, sentita la Regione Lombardia, intenda adottare, al fine di ridurre il disagio per i pendolari e i passeggeri della tratta ferroviaria Domodossola-Milano, andando incontro alle sollecitazioni promosse dal Comitato pendolari Gallarate-Milano, affinché sia garantito il diritto alla mobilità per i cittadini interessati.
    

    
      (4-03104)
    

    
      SCALFAROTTO, FREGOLENT - Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      organi di stampa riportano della drammatica vicenda di Moussa, un ragazzo di 15 anni attualmente bloccato a Bamako, in Mali, a causa di un rigido impedimento burocratico che ne impedisce il ricongiungimento con la propria famiglia residente a Torino;
    

    
      il giovane, che ha vissuto in Italia dove ha frequentato le scuole elementari, si trova da 4 anni in Africa per motivi familiari e personali; tuttavia, a causa del sopravvenuto e violento conflitto bellico in Mali, i genitori intendono urgentemente farlo rientrare in Italia per metterlo al sicuro;
    

    
      il padre del ragazzo, regolarmente impiegato e titolare di un permesso di soggiorno per lavoro subordinato, ha tentato di avviare l'iter per il ricongiungimento familiare: la pratica è stata tuttavia bloccata a causa dell'inadeguatezza metrica dell'alloggio di edilizia popolare situato nel quartiere Parella a Torino;
    

    
      i genitori da Torino stanno cercando invano di fare domanda per il ricongiungimento, ma il CAF blocca la pratica perché la metratura della casa (72 metri quadrati) non è sufficiente, anche perché nel frattempo è nata una figlia, che porta a 5 i componenti del nucleo familiare;
    

    
      per legge la superficie abitabile non può essere inferiore a 14 metri quadrati per i primi 4 componenti del nucleo familiare e 10 per ogni altra persona in più, mancando, di fatto, 4 metri quadri;
    

    
      nonostante il ragazzo si sia attivato anche in prima persona attraverso il consolato italiano a Dakar (competente per il Mali) con il supporto di un volontario, la pratica risulta "congelata" da settimane;
    

    
      il quindicenne è così costretto a rimanere esposto ai gravissimi rischi e alle violenze di un territorio in stato di guerra, unicamente a causa di una carenza millimetrica dello spazio abitativo della casa dei genitori, i quali faticano a reperire sul mercato un alloggio più ampio a causa del proprio reddito contrattuale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della complessa situazione del quindicenne, i cui diritti fondamentali alla sicurezza e all'unità familiare sono attualmente negati per una mera carenza di quattro metri quadrati dell'abitazione paterna;
    

    
      se, in considerazione della minore età del soggetto, dei suoi pregressi e consolidati legami con l'Italia e del gravissimo contesto di crisi bellica del Mali, si intenda verificare la possibilità di concedere un visto umanitario tramite la competente rappresentanza diplomatica a Dakar, al fine di salvaguardare l'incolumità del minore;
    

    
      se non si ritenga opportuno adottare iniziative, anche di carattere normativo o interpretativo, volte a introdurre elementi di flessibilità e di bilanciamento nei requisiti di idoneità alloggiativa per i ricongiungimenti familiari, qualora i soggetti da ricongiungere siano minori d'età provenienti da zone ad altissimo rischio geopolitico o in conclamato stato di guerra.
    

    
      (4-03105)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente
    

    
      7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-02654 della senatrice D'Elia ed altri, sul corretto funzionamento della Consulta provinciale degli studenti di Roma.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-02651 del senatore Sigismondi.
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-02652 della senatrice Pellegrino.
    

    
      
Avviso di rettifica

    

    
      Nel Resoconto stenografico della 423ª seduta pubblica del 3 giugno 2026, alla pagina 103, sotto il titolo "Congedi e missioni", alla quinta riga del secondo capoverso sostituire le parole: " e Menia", con le seguenti: ", Menia e Zambito".
    

    
      Conseguentemente inserire nelle caselle relative a tutte le votazioni della senatrice un asterisco che richiami la seguente nota da pubblicare in calce alla medesima pagina:
    

    
      "(*) La senatrice Ylenia Zambito è in missione, e non dunque assente come figura dal prospetto della votazione."
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      MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 2026
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO,
    

    
      indi del vice presidente CENTINAIO,
    

    
      del vice presidente CASTELLONE,
    

    
      del presidente LA RUSSA
    

    
      e del vice presidente RONZULLI
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,04).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MAFFONI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Discussione dei disegni di legge:
    

    
      
(1552)
 
MALAN ed altri. -
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA -
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO ed altri. -
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
INIZIATIVA POPOLARE -
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Relazione orale)
(ore 10,06)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656.
    

    
      I relatori, senatori Tubetti e Bergesio, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Tubetti.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, il disegno di legge in esame, che nel testo proposto all'Assemblea dalle Commissioni riunite 8a e 9a si compone di ventuno articoli, apporta numerose modifiche alla legge n. 157 del 1992 in materia di protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio.
    

    
      L'articolo 1 inserisce nel titolo della legge il riferimento alla gestione della fauna selvatica al fine di chiarire che i contenuti della legge stessa non si esauriscono nella sola protezione della fauna, ma si estendono a disciplinare un complesso di attività e di strategie funzionali alla conservazione, al controllo e all'utilizzazione del patrimonio faunistico ai fini del raggiungimento di un punto di equilibrio tra la natura e l'attività dell'uomo.
    

    
      L'articolo 2 prevede che lo Stato, le Regioni e le Province autonome, nell'adottare le misure necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni di uccelli a un livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, debbano tener conto, oltre che delle esigenze economiche e ricreative, anche delle tradizioni. Esso stabilisce inoltre che l'esercizio dell'attività venatoria concorra alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      L'articolo 3 prevede in primo luogo, in virtù di un emendamento approvato dalle Commissioni riunite, l'esclusione del lupo dall'elenco delle specie particolarmente protette, in coerenza con la nuova normativa europea. Esso prevede inoltre che negli aeroporti non debba essere controllato solo il livello di popolazione degli uccelli, bensì quello di tutta la fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite, attribuendo espressamente tale compito ai gestori aeroportuali.
    

    
      In seguito alla riduzione delle funzioni delle Province, l'articolo 4 stabilisce che l'attività di cattura per l'inanellamento e per la cessione ai fini di richiamo possa essere svolta da impianti regionali e demanda a provvedimenti regionali la definizione delle caratteristiche per l'installazione di tali impianti. Viene inoltre modificato il novero dei soggetti a cui dev'essere data notizia dell'abbattimento, della cattura e del rinvenimento di uccelli inanellati, includendovi anche gli istituti regionali, ove istituiti, che a loro volta informeranno l'ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale).
    

    
      L'articolo 5 riscrive la disciplina degli appostamenti fissi e dei richiami vivi, prevedendo che possano essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati negli impianti regionali di cui al precedente articolo 4, nonché quelli provenienti da allevamenti autorizzati e riconosciuti dalle Regioni. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di 10 richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di 40 unità, mentre non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami vivi allevati in cattività, a condizione che siano inanellati. Si conferma la competenza regionale in materia di regolamentazione delle procedure autorizzatorie per l'installazione degli appostamenti fissi, dei quali è eliminato il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ai soggetti legittimati. È soppressa la disposizione che attualmente autorizza l'accesso con armi proprie all'appostamento fisso unicamente a coloro che hanno esercitato l'opzione per la forma dell'appostamento, opzione che viene eliminata dall'articolo 7 del disegno di legge in esame.
    

    
      L'articolo 6, come modificato dalle Commissioni riunite, interviene sulla disciplina dei piani faunistico-venatori, riallocando a livello regionale le competenze precedentemente attribuite alle Province, chiarendo che nella percentuale del territorio agrosilvopastorale di ogni Regione che dev'essere destinata a protezione della fauna selvatica sono compresi anche i parchi nazionali o regionali all'interno dei quali opera il divieto di caccia.
    

    
      Viene introdotta una procedura finalizzata al graduale raggiungimento delle percentuali suddette, in esito alla quale è adottato un accordo in Conferenza Stato-Regioni recante le modalità che le Regioni possono impiegare ai fini del raggiungimento delle percentuali stesse. Nel territorio agrosilvopastorale sul quale le Regioni promuovono forme di gestione programmata della caccia vengono ricompresi le aree e i territori del demanio forestale pubblico. Si prevede che i piani faunistico-venatori siano articolati per comprensori omogenei, anche provinciali, e che comprendano anche i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici e tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria. Si specifica che, nei criteri di individuazione dei territori da destinare ad attività produttive faunistico-venatorie e agrituristico-venatorie, il piano faunistico-venatorio debba tenere conto degli indirizzi proposti dal piano di sviluppo rurale. Si modifica la soglia di adesione necessaria per l'opposizione all'istituzione di oasi di riproduzione, zone di ripopolamento e cattura e centri pubblici di riproduzione, richiedendo che la volontà di opposizione sia manifestata dai proprietari o dai conduttori che rappresentino la maggior parte del territorio interessato, mentre attualmente serve almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare.
    

    
      Viene infine soppressa la disposizione che attualmente preclude l'esercizio della caccia nelle zone non vincolate per l'opposizione manifestata dai proprietari o conduttori dei fondi interessati.
    

    
      Come anticipato, l'articolo 7 elimina l'obbligo per il cacciatore di optare per la forma di caccia che intende praticare in via esclusiva tra quelle indicate dalla legge.
    

    
      Esso esclude inoltre dalle pratiche rientranti nell'esercizio venatorio il prelievo di fauna selvatica naturale o di allevamento ai fini di impresa agricola nell'ambito delle attività di addestramento, allenamento e gare di cani.
    

    
      L'articolo 8 autorizza l'uso di strumenti ottici e optoelettronici nella caccia di selezione degli ungulati, a eccezione degli strumenti che costituiscono ovviamente materiale di armamento. Le Commissioni riunite hanno altresì previsto che l'attestato di abilitazione al prelievo di selezione di ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale abbia validità su tutto il territorio nazionale.
    

    
      L'articolo 9 interviene in materia di ambiti territoriali di caccia, prevedendo che essi possano avere dimensioni non solo sub-provinciali ma anche provinciali e che gli organi direttivi siano composti da un numero di membri non superiore a venti e siano integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana. Vengono poi riscritte le funzioni dell'organismo di gestione. Le Commissioni riunite hanno inoltre previsto che i comprensori alpini e le riserve di caccia alpina siano costituiti da ambiti territoriali di dimensioni sub-provinciali e che la Regione Sardegna possa costituire un ambito territoriale di caccia unico; che fino all'approvazione del piano faunistico venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti; che la perimetrazione delle aree di ripopolamento e cattura sia concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative.
    

    
      L'articolo 10 consente alle Regioni di autorizzare l'istituzione di aziende faunistico-venatorie costituite in forma di impresa anziché, come prevede la legislazione vigente, quali soggetti senza fini di lucro, e prevede che, sentito l'ISPRA, siano fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione. Nelle aziende agrituristico-venatorie, il periodo in cui sono consentiti l'immissione e l'abbattimento di fauna selvatica d'allevamento potrà essere esteso oltre i termini stabiliti dall'articolo 18 della legge n. 157, previa acquisizione di una valutazione d'incidenza ambientale favorevole. Le Regioni, su istanza degli interessati, potranno autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende agrituristico-venatorie. Si prevede, infine, che le concessioni regionali relative alle aziende in oggetto dell'articolo in esame abbiano durata decennale e siano rinnovabili.
    

    
      L'articolo 11 prevede che le Regioni, in sede di predisposizione del calendario venatorio, possano discostarsi dai pareri dell'ISPRA e del Comitato faunistico-venatorio nazionale, a condizione che adducano una motivazione suffragata da argomentazioni desunte da fonti di informazioni scientifiche indicate dalla Commissione europea. Le Regioni possono inoltre posticipare anche oltre la prima decade di febbraio il periodo di caccia per specie determinate, acquisendo il parere non solo dell'ISPRA, ma anche del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN). Viene invece eliminata la disposizione che prevede che tali pareri debbano essere acquisiti preventivamente e che ad essi la Regione si debba uniformare, così come vengono eliminati i pareri dell'ISPRA e del CTFVN sul decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che modifica l'elenco delle specie cacciabili. Sui provvedimenti regionali che regolamentano l'esercizio venatorio da appostamento relativo alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1° ottobre e il 30 novembre potrà invece essere acquisito il parere degli istituti regionali per la fauna selvatica, ove istituiti, in alternativa a quello dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, le cui funzioni sono state assorbite dall'ISPRA. Nel corso dell'esame in sede referente sono stati inseriti tra le specie cacciabili l'oca selvatica e il piccione di città.
    

    
      L'articolo 12 stabilisce che le attività di controllo della fauna selvatica da parte delle Regioni, anche mediante l'abbattimento o cattura, possono essere svolte secondo modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura. Nel novero degli enti territoriali che concorrono al coordinamento dei piani di controllo numerico della fauna selvatica vengono inserite anche le Città metropolitane. Nell'attuazione dei suddetti piani, le autorità deputate al coordinamento possono avvalersi, oltre che dei soggetti già previsti dalla normativa vigente (proprietari, conduttori di fondi, guardie venatorie, Corpi di polizia locale e Carabinieri), anche delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. Inoltre, anche gli imprenditori agricoli, nonché i proprietari e conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di controllo, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza di corsi di formazione autorizzati, possono essere autorizzati dalla Regione o dalla Provincia autonoma a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale trattenendo gli animali abbattuti, sempre che questi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie, e non presentino rischi per la salute.
    

    
      L'articolo 13, introdotto dalle Commissioni riunite, esplicita che lo scopo delle autorizzazioni al prelievo dello storno è quello di prevenire il rischio di danni alle colture e individua in 500 metri dai nuclei vegetazionali produttivi il limite entro il quale tale attività può essere consentita.
    

    
      L'articolo 14 modifica la disciplina del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, rendendo innanzitutto obbligatorio - e non più facoltativo - il coinvolgimento, in fase attuativa, del personale dei corpi e servizi di Polizia regionale, provinciale, locale o delle Città metropolitane, includendo tra i soggetti che possono partecipare all'attuazione del piano anche i cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e le guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS), purché muniti di licenza.
    

    
      L'articolo 15, come modificato nel corso dell'esame in sede referente, autorizza la braccata al cinghiale sui terreni innevati. Prevede che tutte le eccezioni al divieto di caccia sui terreni innevati siano regolate con disposizioni regionali e introduce il nuovo divieto di impedire, ostacolare o rallentare le attività previste dai piani di controllo e l'attività venatoria.
    

    
      L'articolo 16 circoscrive il novero delle disposizioni in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia applicabili alla caccia praticata avvalendosi dell'arco o del falco. Prevede, inoltre, che le abilitazioni per l'esercizio della caccia rilasciate da Stati membri dell'Unione europea o appartenenti allo spazio economico europeo siano equiparate alle abilitazioni rilasciate per i medesimi fini in Italia.
    

    
      L'articolo 17 include, tra i soggetti chiamati a svolgere la vigilanza venatoria, gli agenti dipendenti delle Regioni e specifica che le guardie volontarie sono quelle relative alle associazioni venatorie riconosciute nazionali. A seguito di una modifica apportata dalle Commissioni riunite, esso prevede inoltre i casi in cui, per lo svolgimento delle attività di vigilanza, sia necessario l'attestato di idoneità rilasciato dalle Regioni.
    

    
      L'articolo 18, introdotto dalle Commissioni riunite, eleva l'importo delle ammende previste dall'articolo 30 della legge n. 157 del 1992 in materia di sanzioni penali per le violazioni delle disposizioni della medesima legge e individua una serie di casi in cui, oltre alla sanzione penale, viene disposta anche la sospensione del tesserino.
    

    
      L'articolo 19 novella l'articolo 31 della legge n. 157 del 1992 sulle sanzioni amministrative, abrogando la sanzione pecuniaria per coloro che esercitano l'attività venatoria in forma diversa da quella prescelta, prevedendo invece sanzioni pecuniarie per chi esercita la caccia senza autorizzazione all'interno delle aziende agri-turistico-venatorie e per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo e di contenimento della fauna selvatica.
    

    
      L'articolo 20, introdotto dalle Commissioni riunite, prevede che la cartografia e le tabelle in base alle quali il Ministero dell'ambiente identifica le zone umide debbano essere elaborate in conformità al regolamento europeo sulla gestione sicura delle sostanze chimiche (Reach - Registration, Evaluation, Authorisation and restriction of CHemicals). Tali mappe hanno valore indicativo e non esaustivo, e sono soggette ad aggiornamenti periodici. Il medesimo articolo sopprime poi due commi dell'articolo 31 della legge n. 157 del 1992 che, rispettivamente: individuano le zone umide ai fini dell'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria per chi attraversa tali zone recandosi o rientrando dall'attività di tiro; prevedono che non sia considerato percorso all'interno di una zona umida quello effettuato attraverso autostrade, strade extraurbane principali e secondarie o urbane di scorrimento e di quartiere e simili.
    

    
      L'articolo 21 reca la clausola d'invarianza finanziaria. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bergesio.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, rinuncio a intervenire, in quanto non ho nulla da aggiungere rispetto a quanto ha relazionato la mia collega relatrice, senatrice Tubetti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che sono state presentate alcune questioni pregiudiziali.
    

    
      Ha chiesto di intervenire la senatrice Licheri Sabrina per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, questo provvedimento, recante modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in realtà non si limita a modificarla, perché ne rappresenta un totale capovolgimento. Per oltre trent'anni, la legge n. 157 ha costituito un vero punto di equilibrio tra interessi diversi: da un lato, la tutela della fauna selvatica, patrimonio indisponibile dello Stato (questa frase la dobbiamo tenere sempre a mente, signor Sottosegretario, ce la dovremmo tatuare), dall'altro, la disciplina dell'attività venatoria, un equilibrio costruito nel rispetto della Costituzione, delle direttive europee e delle convenzioni internazionali. Oggi, con questo provvedimento, quel punto di equilibrio viene messo seriamente in discussione. Ecco perché non siamo di fronte a una normale riforma, ma ad una scelta che modifica radicalmente la gerarchia dei valori su cui quella legge è stata costruita.
    

    
      Signora Presidente, nel 2022 il Parlamento - e come MoVimento 5 Stelle ne siamo molto orgogliosi - ha compiuto una scelta storica, inserendo all'articolo 9 della Costituzione la tutela dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. Eppure, questo disegno di legge sembra muoversi nella direzione opposta. Questo perché, ad esempio, dietro la parola "modernizzazione" si nasconde una progressiva riduzione delle tutele ambientali; dietro al continuo richiamo alle emergenze faunistiche si nasconde l'idea che l'arma debba diventare il principale strumento di gestione della fauna: è un'impostazione che non possiamo che contestare profondamente (Applausi), perché la gestione della biodiversità non può essere affidata prevalentemente all'esercizio venatorio.
    

    
      Ancora, quando leggiamo il testo emerge un dato evidente: si riduce il peso della scienza, che viene completamente calpestata; s'indebolisce il ruolo dell'ISPRA; si sostituiscono valutazioni tecnico-scientifiche indipendenti con margini sempre più ampi di discrezionalità politica; si apre inoltre alla partecipazione di soggetti privati nello svolgimento di attività che incidono sempre sulla gestione della fauna selvatica. Questo non è un dettaglio, signor Presidente, non lo è, perché la fauna - lo ripetiamo - è patrimonio indisponibile dello Stato (Applausi) e quando funzioni pubbliche vengono progressivamente trasferite a soggetti portatori di interessi particolari, il rischio di compromettere imparzialità e buon andamento dell'azione amministrativa diventa concreto.
    

    
      Signora Presidente, lei sa che abbiamo fatto fatica a formulare certi emendamenti, ma non perché complessi. Forse la parola più esatta è "imbarazzo", semplicemente perché gran parte di questi emendamenti affermano princìpi che dovrebbero essere ovvi: parliamo di benessere animale, di rispetto delle esigenze etologiche e della tutela della fauna come bene comune. Avevamo sinceramente sperato che su questi temi potesse emergere un punto minimo di convergenza. Purtroppo, il percorso del provvedimento ci ha mostrato totalmente il contrario e la presente questione pregiudiziale ne è la conferma.
    

    
      Vi è un ulteriore profilo che non può essere assolutamente ignorato. Numerose disposizioni contenute in questo provvedimento, signora Presidente, presentano evidenti criticità rispetto al diritto europeo e non lo dice l'opposizione, lo dimostrano i rilievi emersi nel dibattito istituzionale e le richieste di chiarimento formulate in sede europea, anche recentemente. Procedere senza affrontare tali criticità significa quindi esporre il nostro Paese a nuovi contenziosi e a nuove procedure d'infrazione, un rischio che il Parlamento - un Parlamento responsabile, perlomeno - non dovrebbe assumere con la leggerezza che sta dimostrando.
    

    
      Siamo poi molto preoccupati per la scelta d'introdurre disposizioni che rischiano di comprimere forme di dissenso civile e pacifico nei confronti dell'attività venatoria. Stiamo parlando dell'articolo 21, signor Presidente: qui è assolutamente necessario fare attenzione. Stiamo parlando del diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero e la propria opinione. Ebbene, questo provvedimento lo sta attaccando deliberatamente, senza vergogna. (Applausi). Quando il legislatore arriva a considerare il dissenso come un problema, che dev'essere limitato, anziché come una componente fisiologica della democrazia, siamo di fronte a un segnale che merita la massima attenzione.
    

    
      Signor Presidente, non è questione di essere favorevoli o non favorevoli alla caccia, né tantomeno una questione di destra e sinistra; è un tema importante e vitale, come quando parliamo di aria e di acqua. In questo caso, parliamo di ambiente e di un rapporto tra politica, scienza e Costituzione che va salvaguardato, soprattutto in Parlamento. Riguarda il livello di tutela ambientale che vogliamo garantire alle future generazioni. Come possiamo legiferare non tenendo conto del presente che viviamo, ma soprattutto delle future generazioni, che questo provvedimento, con queste disposizioni, sta compromettendo? E lo sta facendo con un'arroganza e con una boria che fanno letteralmente paura. (Applausi).
    

    
      Per queste ragioni, signor Presidente, noi chiediamo che il Senato non proceda oltre con l'esame di questo disegno di legge. Fermarsi oggi non significa rinunciare ad affrontare il tema; significa affrontarlo seriamente, con il supporto della scienza (magari), nel rispetto della Costituzione (magari) e senza sacrificare il patrimonio naturale che appartiene a tutti. Signor Presidente, tramite lei, chiedo a quest'Assemblea di ascoltarci e di aprire una riflessione su ciò che sta accadendo. Dimostriamo di essere responsabili, ascoltiamoci. Noi chiediamo di non farci entrare nel dettaglio di questo provvedimento. Non consenta che il Parlamento mostri un'Italia che arretra, che ha scelto la via della regressione ambientale e culturale. Signor Sottosegretario, fermiamo l'analisi di questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire la senatrice Cucchi per illustrare la questione pregiudiziale QP2. Ne ha facoltà.
    

    
      CUCCHI (Misto-AVS). Signora Presidente, intervengo anch'io per illustrare la questione pregiudiziale presentata dal nostro Gruppo Alleanza Verdi e Sinistra sul disegno di legge n. 1552, un provvedimento che non si limita a modificare alcune norme sulla caccia, ma che cambia radicalmente l'impianto culturale, giuridico e costituzionale della legge n. 157 del 1992, che per oltre trent'anni ha rappresentato un punto di equilibrio tra interessi diversi (da una parte, l'attività venatoria; dall'altra, la tutela della fauna selvatica, riconosciuta come patrimonio indisponibile dello Stato). Si tratta di un equilibrio certamente perfettibile, ma fondato su un principio ben chiaro: la fauna non appartiene ai cacciatori, ma a tutti: appartiene alla collettività, appartiene agli ecosistemi e appartiene alle generazioni future.
    

    
      Con questo disegno di legge, invece, si compie una scelta ben precisa: si sposta il baricentro dalla tutela allo sfruttamento. Si tratta di una scelta profondamente sbagliata; lo è dal punto di vista costituzionale, lo è dal punto di vista scientifico, lo è dal punto di vista etico e lo è, anche, dal punto di vista politico. Infatti, mentre il mondo intero discute di crisi climatica, di perdita della biodiversità, di tutela degli ecosistemi, questo Parlamento viene chiamato a discutere un disegno di legge che considera gli animali selvatici principalmente come bersagli.
    

    
      Nel 2022 abbiamo modificato l'articolo 9 della Costituzione, inserendo tra i principi fondamentali, appunto, la tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali. Non è stata una modifica simbolica, ma una scelta di civiltà. Eppure oggi ci troviamo davanti a un testo che va nella direzione opposta, che amplia i periodi di caccia, estende i territori cacciabili, riduce gli spazi di protezione, indebolisce il ruolo degli organismi tecnico-scientifici e attribuisce maggior peso agli interessi venatori rispetto alla conservazione della natura.
    

    
      Come animalista, prima ancora che come parlamentare, considero questo passaggio estremamente grave, signor Presidente. Qui non stiamo discutendo soltanto di norme; stiamo discutendo del rapporto che una società decide di avere con gli animali. Io credo che una società evoluta non possa continuare a considerare la sofferenza animale come un passatempo, una tradizione o una forma di svago, no.
    

    
      Trovo particolarmente inquietante che nel testo si invochino le tradizioni come giustificazione per ampliare l'attività venatoria. Sappiamo che le tradizioni da sole non possono costituire un argomento sufficiente. Esistono tradizioni che abbiamo giustamente superato, perché incompatibili con l'evoluzione della coscienza civile.
    

    
      La domanda che dobbiamo porci, dunque, non è se qualcosa sia stato fatto per molto tempo, ma se sia giusto continuare a farlo. Nel XXI secolo dovremmo avere il coraggio di riconoscere che uccidere gli animali per divertimento non rappresenta assolutamente un valore da promuovere.
    

    
      Un altro aspetto gravissimo riguarda il ridimensionamento del ruolo dell'ISPRA. Quando si parla di biodiversità, di specie migratorie e di equilibri ecologici la politica dovrebbe ascoltare la scienza. È una scelta pericolosa, perché la biodiversità non risponde alle ideologie, ma alle leggi della natura e ignorare la scienza significa mettere a rischio patrimoni ambientali che, una volta compromessi, potrebbero non essere più recuperabili.
    

    
      Ancora più preoccupante è il contrasto del provvedimento con il quadro europeo. La stessa Commissione europea ha già espresso rilievi critici su numerose disposizioni del disegno di legge, evidenziando possibili incompatibilità con la direttiva Uccelli e con la direttiva Habitat.
    

    
      Mi chiedo, allora, perché procedere ugualmente? Perché ignorare questi allarmi? Perché esporre il nostro Paese a nuove procedure d'infrazione? Perché trasformare ancora una volta la tutela dell'ambiente in un terreno di scontro ideologico?
    

    
      Vi è poi un aspetto che considero particolarmente allarmante e che riguarda la democrazia. Nel testo compare infatti una norma che rischia di colpire chiunque ostacoli o rallenti l'attività venatoria. Si tratta di una formulazione vaga, generica e pericolosa, che punta a comprimere forme legittime e pacifiche di dissenso. Chi manifesta, chi protesta pacificamente, chi difende gli animali, chi denuncia episodi di bracconaggio, tutti potrebbero essere esposti a conseguenze inaccettabili e ciò non è compatibile con una democrazia matura, perché il dissenso non è un problema da reprimere, ma un diritto costituzionale da garantire.
    

    
      Colleghe e colleghi, questa legge non modernizza il Paese; al contrario, lo riporta indietro. Ci riporta a una visione nella quale la natura esiste per essere sfruttata, gli animali per essere abbattuti e la scienza per essere ignorata, quando disturba interessi organizzati.
    

    
      Noi abbiamo un'idea diversa: pensiamo che la tutela della biodiversità non sia un ostacolo allo sviluppo, ma una sua condizione; pensiamo che gli animali non siano oggetti; pensiamo che la politica debba guardare al futuro e non alle nostalgie del passato.
    

    
      Per queste ragioni riteniamo che il disegno di legge n. 1552 presenti evidenti profili d'illegittimità costituzionale e d'incompatibilità con il diritto europeo. Chiediamo dunque al Senato di approvare la questione pregiudiziale e di non procedere oltre nell'esame di un provvedimento che rappresenta un grave passo indietro per l'ambiente, per gli animali e per la civiltà del nostro Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Sulle questioni pregiudiziali, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti ciascuno.
    

    
      Al momento ho una sola richiesta d'intervento. Invito dunque i colleghi che intendano eventualmente intervenire sulle questioni pregiudiziali - non siamo ancora in fase di discussione generale - a segnalarlo alla Presidenza.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, intervengo per chiedere di poter aggiungere la mia firma alla questione pregiudiziale presentata dalla senatrice Sabrina Licheri e da altri senatori.
    

    
      PRESIDENTE. I presentatori acconsentono. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signora Presidente, la legge n. 157 del 1992 ha costituito un pilastro che per oltre trent'anni ha governato il prelievo faunistico venatorio, la gestione dei territori e quant'altro. Che dopo trentacinque anni una norma avesse bisogno di revisione è comprensibile, ma è anche vero che per fare quest'attività legislativa di revisione si sarebbe reso necessario quantomeno avere un quadro sullo stato d'attuazione della norma stessa.
    

    
      Oggi noi ci siamo avvicinati a questa proposta di legge senza avere un quadro scientifico, tecnico e anche di natura ambientale e culturale rispetto a quello che la legge n. 157 del 1992 disciplinava. Nello specifico, il tema dei cambiamenti climatici incide profondamente in questo settore, nei tempi delle migrazioni e nell'arrivo nel nostro Paese di specie animali non autoctone, che sono parimenti complesse da gestire per il mondo agricolo, al pari degli ungulati e del patrimonio faunistico tradizionale. Incidono la sensibilità e la coscienza che stanno maturando rispetto a questo tema, che fanno sì che oggi sia sempre più sentito, anche nelle giovani generazioni, il rispetto dell'ambiente come un valore prevalente e preminente (io dico anche giustamente).
    

    
      In sintesi oggi ci siamo avvicinati a questo provvedimento non dando il giusto spazio a questo confronto tra le componenti essenziali e tutte parimenti importanti (il mondo dell'ambiente, il mondo della gestione faunistico-venatoria e il mondo dell'agricoltura), facendo l'opposto di quello che fecero i legislatori quando costruirono quel pilastro che era la legge n. 157 del 1992, che era figlia di un confronto lungo, duro e serrato, ma nel reciproco rispetto, che poi ha fatto sì che durasse nel tempo e fosse ritenuta da tutti un punto di riferimento importantissimo.
    

    
      Io non credo che mettere il mondo della gestione faunistico-venatoria contro il mondo degli agricoltori o il mondo degli agricoltori contro l'ambiente o l'ambiente contro i cacciatori sia una cosa fatta bene. Credo che oggi, a fronte delle emergenze che siamo chiamati a dover governare, sarebbero stati opportuni una maggior attenzione, una maggior concertazione, ma soprattutto un reciproco ascolto e una condivisione rispetto a un testo che è profondamente contraddittorio nei suoi contenuti. Infatti, da un lato, all'articolo 1 si afferma e si ribadisce il principio che la fauna è patrimonio indisponibile, ma poi s'interviene con tutta una serie di norme in cui lo si contraddice; allo stesso modo, si lede la proprietà privata nel momento in cui si consentono i passaggi da una gestione faunistico-venatoria delle aziende senza scopo di lucro a quella con finalità di lucro. Tutto questo per dire che è opportuno fermarci, riprendere i fili della discussione e rielaborare un provvedimento che tenga insieme i contrapposti interessi che sono legittimamente presenti in tutti i Gruppi parlamentari, in alcuni più marcati verso certi indirizzi, in altri rispetto ad altre situazioni che la nostra società rappresenta.
    

    
      Noi chiediamo pertanto di aderire alla questione pregiudiziale, in ragione del fatto che ci si fermi, si prenda tempo e si rielabori un testo che tenga insieme interessi che sono contrapposti solo a livello di facciata, perché c'è un solo unico interesse che è quello della gestione del bene comune. (Applausi).
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, io, per il suo tramite, vorrei davvero rivolgermi ai colleghi e alle colleghe, indifferentemente di maggioranza e di opposizione, perché alcuni di loro, nella scorsa legislatura, hanno condiviso con noi quella storica battaglia cui si è accennato poco fa, che, dopo decenni di tentativi, ha visto questo Parlamento unito e vincente nell'introdurre, all'interno dei primi dodici articoli della nostra Carta fondamentale, un passaggio non solo necessario, ma che mi permetto di dire meraviglioso.
    

    
      Abbiamo scritto insieme, dopo settimane di confronto, quel comma per cui la Repubblica tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. (Applausi). E voi sapete, colleghi e colleghe, quante settimane di confronto sia costato trovare questa sintesi, che alla fine ci ha visto tutte e tutti d'accordo.
    

    
      Abbiamo dato al nostro Paese la possibilità di essere al pari di tanti altri Paesi, europei ed extraeuropei, che già avevano inserito esplicitamente la tutela dell'ambiente ed anche l'interesse delle future generazioni all'interno della loro Costituzione. Dunque io oggi mi chiedo perché siate disponibili a operare questo tradimento, non solo del dettato, ma dello spirito della nostra Costituzione.
    

    
      Questa legge, infatti, consegna all'interesse privatistico un bene comune indisponibile e tutelato al massimo livello dalla nostra Repubblica. Io so, colleghe e colleghi, che molti di voi vivono con difficoltà questo passaggio, perché ammettere l'estensione indiscriminata dei periodi della caccia, cancellare sostanzialmente le aree protette, consegnare il demanio pubblico alla caccia, considerare la caccia come se operasse a tutela della fauna selvatica, è un tradimento di ciò che insieme abbiamo fatto ed è un tradimento delle future generazioni, alle quali siamo tenuti a consegnare un ambiente sano ed ecosistemi ancora sani e vivibili.
    

    
      Con questo provvedimento state tradendo anche voi stessi, anche quanto da voi stessi fatto con fatica nella scorsa legislatura per modificare la Costituzione. Abbiamo modificato anche l'articolo 41, laddove si dice che l'impresa privata non può agire a danno dell'ambiente. Voi consegnate addirittura a soggetti privati come le guardie giurate la possibilità di agire e di sparare sul patrimonio indisponibile dello Stato che è la fauna selvatica.
    

    
      Io vi chiedo davvero, al di là delle appartenenze politiche, di far tornare in Commissione questo testo, che è un obbrobrio e che è un regalo a pochi, a danno di molti e in violazione della nostra Costituzione. Respingiamolo in Commissione e lavoriamo su un tema nuovo e rispettoso, come abbiamo fatto nella scorsa legislatura, insieme. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale presentata, con diverse motivazioni, dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori (QP1) e dal senatore De Cristofaro e da altri senatori (QP2).
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Spagnolli. Ne ha facoltà (Brusio), non appena i colleghi consentiranno di svolgere l'intervento in condizioni accettabili.
    

    
      Colleghi, se non intendete assistere ai lavori, vi prego di lasciare l'Aula piuttosto celermente e magari parlando a bassissima voce, se possibile.
    

    
      Credo che lei possa iniziare, senatore Spagnolli.
    

    
      *SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, il dibattito che si è svolto finora su questo disegno di legge è stato ampio e articolato, ma non era in realtà riferito tanto alla legge in sé, quanto alla contrapposizione tra coloro che sono pro o contro la caccia. Io mi soffermo su questo aspetto, mentre altri parleranno delle criticità di questa legge, che comunque non giustificano né i toni, né le espressioni usati nel dibattito pubblico. Per uno che ha passato gran parte della sua vita dedicandosi alla conservazione della natura, come il sottoscritto, è stato un dibattito surreale.
    

    
      Di cosa stiamo parlando? Se prendiamo la biomassa umana sulla Terra, cioè se prendiamo tutti gli uomini oggi viventi sulla terra e li mettiamo su una bilancia, mentre sull'altro piatto della bilancia mettiamo tutti i mammiferi e tutti gli uccelli che ci sono sulla terra, pesano di più gli esseri umani rispetto a tutti i mammiferi e a tutti gli uccelli della Terra. Se mettiamo la biomassa umana e la biomassa degli animali domestici (cani, gatti, mucche, cavalli, pecore, maiali) su un piatto della bilancia, bene, questi rappresentano il 95 per cento del totale della biomassa dei mammiferi (e ci mettiamo anche gli uccelli). Ciò vuol dire che l'uomo e gli animali domestici si mangiano il 95 per cento delle risorse alimentari del pianeta.
    

    
      Cosa resta alla natura? Restano delle riseghe residuali. La natura incontaminata, Presidente, non esiste, si trova solo nei dépliant turistici; tutta la natura è contaminata, tutti gli ecosistemi sono pesantemente condizionati dalle attività umane. Nessun metro quadrato del pianeta Terra sarebbe quello che è, se non ci fosse passato l'uomo. Cosa vuol dire che la natura è condizionata? Vuol dire che determinate specie naturali, vegetali e animali, vengono avvantaggiate e altre penalizzate. Cos'è la gestione della natura e la gestione faunistica? È aiutare le specie penalizzate a crescere e ridurre di numero quelle avvantaggiate, altrimenti non c'è l'equilibrio.
    

    
      Cosa dice la normativa? La normativa internazionale (Accordo di Washington, Accordo di Brema, direttiva europea Habitat) dice che bisogna conservare gli habitat, che sono il presupposto per la conservazione della natura, che nessuna specie deve estinguersi e che nessun animale deve soffrire per causa umana. Nella normativa non c'è mai un divieto assoluto di uccidere animali, anche se sono di specie protetta. C'è sempre la possibilità di derogare, per esempio per prevenire danni agli habitat o per prevenire gravi conflitti con le attività umane. Sono cose scritte nelle norme, basta leggerle.
    

    
      Gli ecosistemi sono ovunque alterati dall'uomo, quindi l'uomo è obbligato a svolgere questa funzione regolatrice. Non può dire "natura, arrangiati", altrimenti la natura fa com'è successo quella volta con i dinosauri, 64 milioni di anni fa, quando si è estinto l'80 per cento delle specie della terra. Poi è chiaro che in 64 milioni di anni si sono riformate, ma noi viviamo oggi qui e abbiamo una vita media di ottant'anni, quindi non possiamo aspettare milioni di anni perché si riformi una natura che viene distrutta.
    

    
      Il totale degli animali selvatici che muoiono per causa dell'uomo è comunque meno della metà del totale degli animali selvatici che muoiono in natura. La natura - lo ricordo - è vita e morte, non è solo vita; ci sono documentari che rappresentano una natura sempre come mamme che allevano i cuccioli, ma pochi documentari rappresentano la morte, che pure è ovviamente molto presente. Gli animali selvatici che muoiono per causa umana per l'1 per cento vengono uccisi da un'arma da fuoco (caccia o bracconaggio), per il 21 per cento muoiono a causa dell'agricoltura, per il 13 per cento a causa dell'urbanizzazione del territorio, per il 5 per cento a causa della mobilità, per il 5 per cento a causa delle infrastrutture energetiche, per il 7 per cento a causa delle specie invasive, eccetera. Questo lo dice uno studio europeo e posso documentarlo.
    

    
      Battersi in maniera così attiva per impedire la caccia non è che aiuti molto la natura, perché per aiutare davvero la natura bisognerebbe andare a incidere sul 21 per cento di animali che muoiono per causa dell'agricoltura, sul 13 per cento che muore a causa dell'urbanizzazione del territorio (Applausi), sul 5 per cento che muore per il traffico che gira sulle strade. Quindi, il danno al patrimonio indisponibile dello Stato arrecato dalla caccia - ma anche, se vogliamo, attraverso il bracconaggio - è minimo e irrilevante per la conservazione della natura.
    

    
      Qui faccio un riferimento numerico, perché bisogna capirsi. I dati che vi porterò sono molto generici e quindi i faunisti storceranno il naso, ma serve per capire. Le marmotte in Alto Adige sono 50.000 e si riproducono ogni due anni, quindi ogni marmotta femmina ha una gestazione biennale. Su 50.000 marmotte, facciamo che 25.000 siano maschi e 25.000 siano femmine, e che di queste 25.000 femmine, 5.000 non siano mature sessualmente. Quindi sono 20.000 le marmotte mature, delle quali 10.000 fanno i piccoli un anno e le altre 10.000 l'anno successivo. Mediamente la marmotta fa tra i due e gli otto piccoli, ma diciamo che ne fa cinque di media. Ciò vuol dire che ogni anno nascono 50.000 marmotte e significa che, se faccio il censimento delle marmotte a maggio quando escono dalle tane, sono 50.000; se lo faccio ad agosto, quando sono nati i piccoli, sono 100.000. Se però lo rifaccio l'anno dopo, a maggio sono di nuovo 50.000. Di cosa stiamo parlando? Cosa vuol dire rispetto a queste cifre, se poi succede che magari la marmotta scava sotto un traliccio o sotto un palo di una seggiovia minacciandone la stabilità e allora viene fatta sopprimere? Qui stiamo ragionando per princìpi, ma non stiamo ragionando dei fatti reali.
    

    
      Un'altra cosa. Gli animali muoiono in genere o sbranati dal predatore del livello trofico superiore o perché si ammalano o si infortunano e non riescono più a procacciarsi cibo e acqua. In entrambe le situazioni muoiono soffrendo. Avete mai visto un animale che viene sbranato? Si difende e si dibatte finché ce la fa, ma poi a un certo punto il predatore lo apre, lo sbrana, perché di solito il predatore tende a mangiare le interiora, che sono la parte più saporita. Questo vuol dire che l'animale muore in condizioni veramente terribili. Allora faccio una provocazione: secondo voi, se gli animali ragionassero come noi uomini, preferirebbero morire sbranati o di inedia dopo giorni e giorni che soffrono perché non riescono a mangiare o preferirebbero morire perché colpiti da un proiettile morendo sul colpo? È chiaro che è una provocazione, ma è per dire che non è vero che l'attività della caccia praticata con armi da fuoco sia negativa nei confronti del benessere animale. Gli animali muoiono comunque e muoiono molto peggio non attraverso la caccia che attraverso la caccia.
    

    
      Allora perché quest'astio nei confronti della caccia, che incide in misura minima sulla conservazione della natura e che fa morire gli animali facendoli soffrire di meno, e non un corrispondente impegno per limitare gli effetti delle tante altre cause antropiche di morte degli animali? Perché dedicare tutte queste ore pubbliche e private a predisporre documenti, a dibattere in pubblico e quant'altro? Perché usare espressioni come "legge sparatutto", assolutamente infondata? Un anticaccia recentemente ha detto: è bene che i cacciatori calino di numero, così si va a sostituire la centralità dell'essere umano con la centralità dell'ecosistema. Come ho detto prima, la centralità dell'uomo è un fatto, non una scelta etica. In Germania i cacciatori, che invece aumentano di numero, hanno ricevuto l'incarico dal Governo di intervenire nella regolazione dei branchi di lupi, in maniera attenta ed evitando che ci siano branchi che rimangono sbrancati e che quindi fanno più danni. Nel Canton Ginevra si è fatto un referendum qualche anno fa ed è stato detto: vietiamo la caccia ai caprioli. Il referendum è passato. In Canton Ginevra sparavano a oltre mille caprioli ogni anno e lo facevano dei cacciatori pagando le tasse; lo facevano gratis e pagando le tasse. A questo punto, siccome i mille caprioli ogni anno vanno sparati comunque, altrimenti mangiano i campi degli abitanti e dei contadini del Canton Ginevra, quest'ultimo paga della gente perché vada a sparare ai caprioli. Scusatemi se mi sembra una fesseria.
    

    
      A proposito della legge n. 157, che è il frutto di una dialettica tra i cacciatori e gli ambientalisti, essa viene approvata nel febbraio 1992, e nel dicembre del 1991, quindi due mesi prima, viene approvata la legge n. 394, che è la legge istitutiva delle aree protette. Sono entrambe leggi che hanno avuto una gestazione pluriennale: ci sono voluti degli anni per approvarle e metterle insieme. È chiaro che sono state messe insieme, ragionandoci contemporaneamente: da un lato, sono state istituite le aree protette per conservare la natura, dall'altro, i territori in cui è praticabile la caccia. Era un patto. Ora si può anche non essere d'accordo, ma è andata così. Vogliamo definirlo un patto scellerato? Va bene, diciamolo pure. Essere contro questa legge e contro la caccia, signore e signori, non ha nulla a che fare con la conservazione della natura; favorisce invece chi sfrutta l'emozione popolare per i propri interessi. Mi riferisco alle associazioni ambientaliste, che in questo modo raccolgono soci e denaro, ottenendo un peso maggiore nelle decisioni delle commissioni di cui istituzionalmente fanno parte, le stesse che valutano a quali soggetti assegnare i finanziamenti pubblici e privati.
    

    
      Vogliamo dire, ad esempio, che il 25 per cento dei finanziamenti europei per la tutela della natura è destinato a orso e lupo? Eppure non sono certo le specie più a rischio in Europa: nella lista rossa dell'Unione mondiale per la conservazione della natura (IUCN - International Union for Conservation of Nature), che comprende 90 specie, non figurano né l'orso né il lupo. Eppure il 25 per cento delle risorse europee va lì. E indovinate perché? Evidentemente c'è chi ha interesse a studiare proprio quelle specie.
    

    
      In ogni caso, è più facile essere ben accetti, se si parla di vita anziché di morte. È quindi chiaro che la maggioranza della popolazione, non avendo una conoscenza approfondita della materia, preferisca tendenzialmente che non si cacci piuttosto che il contrario, anche se la morte è necessaria per conservare la natura e la biodiversità. Ricordiamolo: le specie cacciabili sono tali proprio perché non sono a rischio di estinzione; quando una specie lo è, la caccia ne viene vietata.
    

    
      Di conseguenza, la caccia è ininfluente rispetto a tutte le considerazioni fatte in Commissione e in quest'Aula. La caccia non è contro l'ambiente. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pirro. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, cominciamo ad ascoltare delle cose che, sinceramente, mi trovano in forte disaccordo.
    

    
      Io partirei dalla nostra Costituzione, quella su cui dovremmo essere tutti d'accordo; quella in cui, all'articolo 9, abbiamo inserito un comma che recita così: «La Repubblica […] tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali». Basterebbe già solo questo, a mio avviso, per prendere questo provvedimento e cestinarlo, perché di tutela degli animali, qui dentro, non c'è assolutamente traccia.
    

    
      Si aumentano le specie cacciabili: vorrei capire come le tuteliamo, se le cacciamo. Si esclude il lupo dalle specie particolarmente protette: e come lo tuteliamo, se lo togliamo dalle specie protette? Si consente la braccata al cinghiale sulla neve, la caccia da natanti, l'utilizzo di visori notturni per la caccia. Mi sembrano sicuramente norme di tutela degli animali, indubbiamente. Poi, tutela sicuramente gli animali anche la possibilità di cacciare sul demanio marittimo; certo, anche questo li tutela. O prorogare piani faunistico-venatori vecchi, non aggiornati e non al passo coi tempi. E che dire del limitare la possibilità dei proprietari di un terreno di dire "io non voglio che sul mio fondo si cacci"? Ecco, limitare questa possibilità del proprietario sicuramente tutela i cittadini italiani nei propri diritti e tutela gli animali. Mi sembrano proprio questi l'ambito e il perimetro di questa norma.
    

    
      Anche ampliare gli ambiti territoriali di caccia su base provinciale o regionale tutela gli animali, così come consentire ai cittadini stranieri di venire a cacciare nel nostro Paese senza conoscenze specifiche e senza conoscere le nostre regole. Anche quello sicuramente tutela gli animali e tutela anche i cittadini italiani da violazioni e irregolarità. Pensate che tra gli emendamenti che sono stati respinti in Commissione e che vengono riproposti in Aula c'è addirittura la richiesta di utilizzare il silenziatore per sparare agli animali: questo è il concetto di tutela che membri di questa maggioranza hanno (Applausi) e questo è il rispetto che hanno per il dettato costituzionale. È davvero imbarazzante.
    

    
      In tutto questo la scienza la infiliamo in un cassetto e la chiudiamo bene a chiave, cosicché non ci disturbi. Viene depotenziato il ruolo dell'ISPRA. Io mi domando se chi si è approcciato a questo provvedimento sappia il significato del termine etologia. L'etologia è una branca della biologia e della zoologia che studia il comportamento animale, le interazioni tra le specie e l'ambiente circostante. Il ruolo dell'ISPRA è anche quello di spiegarci cosa succede quando, per esempio, uccidiamo un cinghiale maschio invece di una femmina e cosa succede alla capacità riproduttiva di quel branco di cinghiali, quando eliminiamo un determinato soggetto anziché un altro; se qualcuno degli amabili cacciatori, o di chi gli ha concesso di sparare in maniera piuttosto indiscriminata, avesse conosciuto queste differenze e dato indicazioni specifiche sulle battute di caccia e sui sistemi etologici, basate sulla scienza, forse avremmo evitato tanti errori del passato che hanno portato a una loro moltiplicazione (a parte alcune pratiche scorrette su cui non voglio aprire il discorso in questo momento) e magari avremmo limitato la crescita in numero così abnorme di questa specie che poi crea tanti danni. Sapremmo anche che la presenza del lupo, che è il predatore di specie inferiori, come ad esempio il cinghiale, che è di grosse dimensioni, avrebbe aiutato un controllo della numerosità di specie che possono essere dannose per l'agricoltura meglio e in maniera più efficace rispetto alle doppiette dei cacciatori che a volte si distraggono e invece di sparare al cinghiale sparano al compagno di battuta. Non dimentichiamoci che anche questo succede nei nostri boschi (Applausi), perché ogni volta che si apre la stagione venatoria cominciamo anche a contare le vittime umane delle doppiette. Vogliamo mettere il silenziatore anche su questo problema, non del tutto secondario, che avviene sui nostri territori?
    

    
      Davvero mi domando che direzione stiamo prendendo, ma non me lo domando solamente io; se lo domanda, guarda caso, anche l'Unione europea, perché, a parte che abbiamo già delle procedure d'infrazione, ci è stata mandata una lettera d'avvertimento - chiamiamola così - per evitare che facciamo errori che poi ci espongono a sanzioni che paghiamo tutti, anche quell'83 per cento dei cittadini italiani che si dice contrario alla caccia. Tanto a noi che importa che la stragrande maggioranza dei cittadini siano contrari a quest'attività? Quindi, l'Unione europea ci ha scritto già a dicembre; peccato che qualcuno si sia dimenticato d'informare il Parlamento di questa letterina, perché non faceva sicuramente comodo nel dibattito dire che abbiamo avuto dei rilievi sul testo di questo disegno di legge che ci pone in odore d'infrazione per diverse questioni.
    

    
      Mi riferisco, ad esempio, all'estensione del periodo venatorio che, se era stato circoscritto a un calendario ben specifico, evidentemente era per delle ragioni, come quella di tutelare alcune specie che magari non sono a rischio di estinzione, ma che evitiamo di cacciare nei periodi in cui sono più fragili e vulnerabili. Se invece apriamo alle doppiette in qualsiasi momento, magari anche quando gli animali sono dediti alla cura dei propri cuccioli, quelli che non sono a rischio di estinzione domani lo diventano. È questo che ci sta dicendo l'Unione europea, su cui voi avete fatto orecchie da mercante.
    

    
      Parliamo anche dell'utilizzo di dispositivi ottici e visori notturni. Vogliamo giocare a fare la guerra, vogliamo giocare a imitare l'esercito IDF (Israel Defense Forces), forse? Non basta che loro sparino alla testa dei bambini, qua li imitiamo sparando agli uccellini. (Applausi).
    

    
      Liberalizziamo i richiami vivi. Voi non avete idea di cosa voglia dire, del far west che si scatena con questi provvedimenti (della caccia sulle spiagge ho già detto).
    

    
      Quello che otterrete sarà di porre a rischio gli animali, che sono un bene indisponibile e sono tutelati, lo ripeto, dall'articolo 9 della Costituzione, per il vantaggio di una piccola porzione di cittadini italiani che caccia, più una porzione di cittadini dediti al bracconaggio; perché è a loro che strizzate l'occhio e sicuramente non lo state facendo nell'interesse delle future generazioni. Vergogna! (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dreosto. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, abbiamo appena iniziato la discussione generale e già abbiamo sentito due interventi delle minoranze assolutamente discordanti. Entrambi hanno delle ragioni, evidentemente: una, quella del senatore Spagnolli, fatta di competenza, professionalità, azione sul campo, che ovviamente è favorevole al cambiamento della legge n. 157 del 1992, e l'altra, quella della senatrice Pirro, che evidentemente, ancora una volta, fa dell'ideologia il suo cavallo di battaglia, parlando di cose che probabilmente non conosce. Ha legittimamente altre competenze, quindi probabilmente sta parlando di alcune cose, anche a livello europeo, che sono assolutamente distanti da quelle che sono state le sue affermazioni. È legittimo che lei lo abbia detto, lo ribadisco, ma è assolutamente in contrasto con i principi sanciti anche dalla Costituzione e dalle norme europee.
    

    
      Voglio ribadire che la legge n. 157 del 1992 per noi ha rappresentato un quadro di riferimento importante per la tutela della fauna selvatica e per la disciplina dell'attività venatoria negli ultimi trent'anni. È una legge importante, che ritengo abbia contribuito alla salvaguardia della biodiversità e alla conservazione del patrimonio naturale del nostro Paese; è una legge che è appartenuta a tutti gli italiani, non solamente ai cacciatori, non solamente agli ambientalisti, non solamente agli agricoltori. Ma proprio perché noi crediamo che questa legge abbia una valenza così trasversale e importante, riteniamo che oggi sia importantissimo ammodernarla, cambiarla, renderla attuale con i tempi, che evidentemente sono mutati: sono cambiati gli equilibri faunistici, le esigenze dei territori, i conflitti tra la presenza di alcune specie e le attività agricole, ma anche quelle forestali e produttive.
    

    
      Sono aumentati poi - e vogliamo dirlo, perché lo viviamo tutti i giorni sul territorio - gli incidenti stradali causati dalla fauna selvatica. Sono aumentati anche i costi - e chi fa l'amministratore locale lo sa benissimo - per gli enti pubblici nel risarcimento dei danni. Sono aumentate le richieste d'intervento provenienti dalle nostre comunità locali. Ignorare questi cambiamenti sarebbe, ancora una volta, mettere la testa sotto la sabbia esclusivamente per fini ideologici.
    

    
      La politica, allora, anche quando si occupa di ambiente, anche se è una parola che suscita una grande sensibilità in tutti noi, in particolare in questo momento storico, deve assolutamente partire dai fatti; i fatti dicono che oggi la tutela della fauna selvatica non può essere affidata esclusivamente a strumenti concepiti più di trent'anni fa. Oggi occorre una gestione moderna, dinamica, fondata certamente (ne siamo convinti) sul monitoraggio scientifico, sulla responsabilità istituzionale e sulla capacità di intervenire quando si determinano situazioni che evidentemente sono di squilibrio. Lo ha detto chiaramente il senatore Spagnolli.
    

    
      Anche in questo caso evidentemente la conservazione non è e non può essere figlia dell'immobilismo. La conservazione significa, invece, equilibrio ed è proprio quello che chiediamo: un equilibrio tra la tutela di quella che è stata definita biodiversità e le esigenze delle comunità e dei territori in cui lavoriamo e viviamo; un equilibrio tra la protezione degli ecosistemi e la sicurezza fondamentale e importantissima dei cittadini (ricordo gli incidenti).
    

    
      Nella mia Regione poi, il Friuli-Venezia Giulia, questa realtà, che vivo tutti i giorni - sono stato anche docente in materie faunistiche - è particolarmente evidente. Le aree montane, le vallate alpine e le zone collinari e rurali convivono quotidianamente con una presenza crescente di fauna selvatica, in particolare di quella ad alto impatto (impatto sugli agricoltori, sulle nostre comunità, nonché sulle vie di comunicazione).
    

    
      Gli agricoltori e gli allevatori subiscono danni che spesso mettono a rischio il risultato di un intero anno di lavoro. Ribadisco che le amministrazioni locali sono chiamate a intervenire con strumenti che, purtroppo, non sempre risultano adeguati alla luce della normativa vigente, che oggi siamo a modificare.
    

    
      I cittadini chiedono maggiore sicurezza lungo le strade e anche nei centri abitati. Di fronte a tali richieste è chiaro che il Parlamento non può rimanere inerte. Il legislatore ha un obbligo tecnico e un obbligo morale di fornire risposte concrete a tutti i cittadini. Dobbiamo dare risposte ed è esattamente ciò che prevede il provvedimento in esame.
    

    
      Vorrei fare un passaggio su un aspetto importante. Ritengo che spesso si sottovaluti e si critichi il ruolo dei cacciatori. Spesso lo stesso termine "cacciatore" viene talvolta anche denigrato, dimenticando che in altri Paesi europei i cacciatori sono coloro che, tutelando la fauna e l'ambiente, mantengono un equilibrio e sono figure valorizzate.
    

    
      Anche in Italia, in molte aree del Paese, i cacciatori rappresentano una presenza costante e radicata sul territorio. Contribuiscono alle attività di monitoraggio, collaborano alla raccolta dei dati e partecipano alla gestione faunistica secondo le regole stabilite e sancite dalla legge. Ignorare questo contributo, addirittura gettando fango su questa categoria, è assolutamente un grave errore. Allo stesso modo, sarebbe un errore continuare ad affrontare questi temi sempre attraverso quelle che ho definito - e voglio continuare a definire - contrapposizioni ideologiche che non ci portano da nessuna parte e, soprattutto, non risolvono i problemi che abbiamo tutti i giorni e che dobbiamo affrontare sul territorio.
    

    
      L'ambiente - lo ripeto - non può essere difeso con l'ideologia e tantomeno con gli slogan. Serve evidentemente concretezza e penso che lo strumento messo in campo - ringrazio il senatore Bergesio e la senatrice Tubetti, relatori del provvedimento - abbia evidentemente le caratteristiche che possono dare una risposta concreta in un momento storico sicuramente complicato, attesa non solo dal mondo venatorio, che rappresenta una delle componenti interessate ai problemi della fauna, ma soprattutto dagli agricoltori, dai cittadini e da intere comunità che chiedono di agire e di intervenire su una normativa che ha oltre trent'anni e che non risulta più attuale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Farolfi. Ne ha facoltà.
    

    
      FAROLFI (FdI). Signora Presidente, sottosegretario La Pietra, colleghi senatori, il disegno di legge oggi in esame ha lo scopo di riformare e di aggiornare l'attuale normativa sull'attività venatoria e la protezione della fauna selvatica, che necessita da oltre trent'anni di un forte adeguamento al mutato contesto socioculturale e alle diverse condizioni economiche e ambientali.
    

    
      Negli ultimi trent'anni alcune specie di animali sono cresciute in modo incontrollato, fino a compromettere in diverse aree del territorio la coesistenza stessa con le attività antropiche. Ciò ha provocato danni ecologici e ambientali derivati dall'alterazione degli ecosistemi, che hanno generato squilibri tra le specie, rischi sanitari (come la peste suina), danni all'agricoltura e agli allevamenti, pericoli per la sicurezza pubblica e problemi legati alla conseguente gestione delle pratiche risarcitorie intestate ad agricoltori e allevatori.
    

    
      Secondo Coldiretti, ad esempio, nel 2023 i cinghiali avrebbero raggiunto i 2,3 milioni di esemplari, dato che tra l'altro non sorprende, anche perché, in annate particolarmente favorevoli dal punto di vista trofico, la specie cinghiale può avere un incremento utile annuo anche del 200 per cento.
    

    
      Sempre nel 2023 avrebbero provocato danni all'agricoltura per circa 200 milioni di euro e ben 170 incidenti. E non dobbiamo dimenticare poi i danni indiretti sulla filiera causati dalla diffusione della peste suina africana (PSA), che hanno determinato perdite di fatturato fino a 200 milioni di euro al mese, tanto che il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha dovuto stanziare oltre 110 milioni di euro per affrontare l'emergenza sanitaria e risarcire le aziende danneggiate. A questo proposito, vale la pena ricordare che l'Italia è il primo esportatore mondiale di salumi, con un fatturato di oltre 10 miliardi di euro e con un valore delle vendite all'estero che solo nel 2024 ha superato i 2 miliardi.
    

    
      Cos'è che ha determinato in questi trent'anni l'aumento incontrollato di alcune specie? Ritengo che i motivi siano tre: l'assenza o quasi dei grandi predatori, sia a causa di caccia intensiva, perché percepiti nel passato come minaccia per il bestiame e per le persone, sia per la perdita di habitat dovuta alla crescente urbanizzazione e allo sviluppo dell'agricoltura e delle infrastrutture.
    

    
      Il secondo motivo è la riduzione del numero dei cacciatori, oggetto di una campagna denigratoria da parte di un certo ambientalismo che si è erto a paladino della fauna selvatica, senza avere la minima nozione di biologia e di ecologia applicata, che invece individua il ruolo del cacciatore come fondamentale per l'attuazione di una corretta gestione faunistica. D'altronde, anche in Commissione ho sentito definire i cacciatori ­- anzi definirci, perché io faccio parte di questa categoria - "bastardi" e questo non è accettabile. Sono offese del tutto gratuite e mosse da chi, molto probabilmente - come dicevo prima - non ha alcuna nozione di biologia e di ecologia applicata.
    

    
      Il terzo motivo è la tendenza a preferire, sempre da parte di un certo ambientalismo, una gestione passiva della fauna selvatica, o meglio una non gestione, con proliferazione incontrollata di ogni specie, senza capire che grandi densità generano malattie e grandissimi danni alle attività umane, tranne poi lamentare che in questo disegno di legge mancano adeguate risorse per i danni agli agricoltori.
    

    
      Tuttavia - come si suol dire - prima di curare bisognerebbe prevenire e non è certo con la gestione passiva che si prevengono i danni, anzi è il contrario. L'inserimento nel testo di legge della parola "gestione" (chiaramente gestione attiva) trovo che sia strategico, perché gestire significa conservare, proteggere e mantenere inalterata nel tempo la risorsa fauna, perché tutti ne possano godere, non solo i cacciatori. (Applausi). Questo perché la fauna è una risorsa naturale rinnovabile, ma può esaurirsi, se non viene gestita correttamente. Con il presente disegno di legge viene riabilitata la figura del cacciatore, che deve essere parte attiva della gestione perché - come diceva Rodolfo Villani nel 1936 - il cacciatore è quell'esperto che sa della vita del selvatico, delle abitudini, dei suoi nemici, bada dall'allevamento, alla protezione della fauna, sceglie il metodo più indicato per cacciare razionalmente ed è non solo perfettissimo conoscitore delle leggi, ma anche un loro pedante osservatore.
    

    
      Naturalmente occorre che l'esercizio venatorio venga svolto su basi solide di conoscenza del bene che si sfrutta e che il prelievo sia commisurato alla capacità di questo bene di rinnovarsi. In questo senso, l'attività venatoria diventa un vero e proprio mezzo di conservazione utile a tutti e soprattutto utile a ritrovare il giusto equilibrio tra fauna selvatica e attività antropiche e a garantire sicurezza stradale e aeroportuale, salute pubblica, equilibrio ecosistemico e tutela paesaggistica ambientale. Di fatto, l'attività venatoria diventa strumento utile per contenere specie invasive e sovrabbondanti, per contribuire al monitoraggio della fauna e per tutelare l'ambiente.
    

    
      Il compianto e illustre faunista Franco Perco, che ho avuto l'onore di avere come insegnante al corso per istruttori faunistici venatori, nel «Manifesto di Trieste sulla caccia» da lui redatto, diceva che la pratica venatoria è in grado di fornire informazioni e dati sulla sicurezza faunistica mediante una rete di volontariato già presente in ogni territorio e gli interventi a favore dell'ambiente sono tanto più facili e tanto meno onerosi se a eseguirli sono gruppi di volontari formati e consapevoli, nonché interessati alla permanenza di questi beni. (Applausi).
    

    
      Naturalmente, l'attività di gestione faunistica non può prescindere non solo dal mondo venatorio, ma anche dal mondo scientifico, da quello agricolo e dalla parte non integralista del mondo ambientalista, che fortunatamente esiste ed è propositiva, a differenza dell'ambientalismo estremo, che ha solo criticato questo disegno di legge senza proporre un'alternativa valida alla gestione attiva, che è quella che consente di non raggiungere la capacità portante di un territorio e quindi di mantenere una densità biotica; che è quella che non pregiudica lo stato di salute degli animali e una densità agroforestale; e che è quella che non pregiudica le attività umane e il patrimonio forestale, ottimali per ristabilire un'equilibrata coesistenza fra uomo e fauna selvatica, purtroppo oggi compromessa.
    

    
      Questo provvedimento ha il merito di non stravolgere la legge n. 157, ma di intervenire con modifiche mirate, con l'obiettivo di renderla più efficace, aggiornata e coerente con le esigenze del presente e le sfide del futuro, rispondendo ai diversi soggetti, comprese molte Regioni, che ne avevano chiesto la revisione, selezionando gli spunti delle varie proposte di legge su cui si era registrata una maggiore convergenza e facendo quindi un lavoro di sintesi che ha tenuto conto anche degli impegni contenuti nell'atto d'indirizzo approvato nella scorsa legislatura dalla Commissione agricoltura del Senato.
    

    
      Nonostante le continue richieste di aggiornare la normativa, nessuno aveva mai avuto il coraggio di farlo. Noi lo abbiamo avuto, perché crediamo che una gestione equilibrata e responsabile della fauna selvatica sia fondamentale per la tutela dell'ambiente e degli ecosistemi, la salvaguardia delle tradizioni rurali e venatorie e la tutela delle produzioni agricole, degli allevamenti, della salute e della sicurezza pubblica.
    

    
      Crediamo inoltre che la conservazione delle specie selvatiche debba andare di pari passo con un approccio, sì, scientifico, ma anche pragmatico e concreto. Questo perché la gestione faunistico-venatoria è sia scienza, perché si basa su norme scientifiche, sia tecnica, perché le norme vanno applicate, sia arte, nel senso di capacità di conciliare interessi di categorie diverse di persone, quindi cacciatori, agricoltori, allevatori, ambientalisti e tutti coloro che usufruiscono della risorsa fauna. Difendere l'ambiente non significa bloccare ogni intervento umano, ma saper intervenire quando serve, cioè gestire in modo attivo, e il disegno di legge in esame va proprio in questa direzione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Aurora Floridia. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, colleghe e colleghi, Governo, vorrei chiedervi di fare un esercizio molto semplice. Immaginate due Commissioni importanti del nostro Senato che decidono di lavorare insieme per ventisei sedute. Lo ripeto: ventisei sedute. Uno spettacolo, vero? Viene quasi da emozionarsi. Finalmente il Senato si unisce per affrontare una grande sfida per il Paese e per una causa giusta.
    

    
      Sentendo questo numero, si potrebbe pensare che si stia discutendo di una delle grandi emergenze del Paese, ad esempio come ridurre il costo delle bollette che pesano sui bilanci delle famiglie, sulle aziende che fanno fatica ad essere competitive, sui lavoratori che temono per il proprio posto di lavoro. Fantastico, sarebbe un sogno: così verrebbe da dire. Ma voi della maggioranza siete ancora capaci di sognare e di realizzare questi sogni?
    

    
      La realtà è che, mentre l'Italia e gli italiani sono alle prese con problemi enormi e concreti, voi - colleghe e colleghi della maggioranza - con il Governo comandante, ci costringete, da ventisei sedute, a discutere di come allentare le regole sulla caccia, di come estendere l'attività venatoria e di come trasformarla in turismo venatorio - non ne vedevamo l'ora, infatti - di come ridurre la tutela della fauna selvatica e di come ampliare la barbarie che è l'uso dei richiami vivi, solo per citare alcuni punti di questo disegno di legge.
    

    
      Per di più, a discuterne in Commissione sono stati, in tutto, circa 42 senatori, il 21 per cento dei componenti di quest'Assemblea, un quinto del Senato della Repubblica italiana, che rappresenta il popolo italiano e che sta impegnando tempo ed energie, da un anno, su un tema che, con tutto il rispetto per le diverse sensibilità, difficilmente può essere considerato tra le principali priorità delle italiane e degli italiani in questo momento storico.
    

    
      Francamente, sono sconcertata da questo vero e proprio teatro dell'assurdo, che abbiamo vissuto anche nei lavori in Commissione: un anno di finta discussione su un disegno di legge fuori tempo massimo, senza reale confronto, senza serio approfondimento con la maggioranza, senza ascolto.
    

    
      E dico di più, in particolar modo a quel 79 per cento di colleghe e colleghi che non ha avuto la fortuna di seguire i lavori: i firmatari fantasma del disegno di legge io non li ho mai visti in Commissione. Chissà, forse interverranno oggi. Che ne dice, collega Malan, che è l'unico firmatario di questo disegno di legge che vedo qui in Aula?
    

    
      Ma mi rivolgo anche ai colleghi Romeo, Gasparri e Salvitti, ai quali chiedo: ma voi come immaginate il mondo degli animali di domani e l'ambiente che li accoglierà, già oggi decisamente sotto pressione a causa degli effetti del cambiamento climatico, del consumo del suolo e dell'inquinamento che già oggi fa parte delle nostre vite e della nostra quotidianità? È un ambiente in cui, tra l'altro, viviamo anche noi.
    

    
      Mi rivolgo al senatore Malan, che abbiamo la fortuna di avere qui: condivide davvero l'idea di mondo che emerge da questo disegno di legge? Presumo di sì, se avete pensato di prestarvi a mettere la firma su un disegno di legge, promosso dal ministro dell'agricoltura Lollobrigida, che sta spaccando anche il mondo venatorio, mettendo agricoltori contro cacciatori e cacciatori contro ambientalisti: un vero disastro.
    

    
      Mi state dicendo che volete continuare ad accettare estati sempre più torride, fiumi in secca, territori sempre più fragili con incendi, alluvioni, trombe d'aria sempre più frequenti e violente, consumo di suolo selvaggio e animali costretti a spostarsi e a cambiare abitudini, fino a scomparire dai territori che hanno abitato per secoli e nei quali eravamo abituati a vederli. E questo avviene anche a causa della scarsa protezione delle rotte migratorie e della scelta di proseguire con pratiche barbare, come l'utilizzo dei richiami vivi, che questo disegno di legge che avete firmato vuole rafforzare.
    

    
      È veramente questa la direzione che volete prendere? Davvero volete tornare a pratiche e metodi tradizionali che creano solo sconcerto e indignazione? Magari torniamo al vischio su rami e bacchette che intrappolano gli uccelli, tenendoli incollati con le piume, cose che avevo visto da ragazzina, e a un'idea di rapporto con la natura che appartiene al passato, ma tanto mi direte che è solo una legge sulla caccia. No, non è solo una legge sulla caccia: è un provvedimento che racconta una visione del mondo, che ci dice che considerate la fauna selvatica una merce da sfruttare per fini turistici, il paesaggio italiano un luogo da cementificare e l'ambiente da sacrificare, alla faccia della salute e del benessere delle persone e degli animali. È un disegno di legge che ci dice che non siete capaci di guardare avanti e che continuate a voltarvi indietro.
    

    
      Per questo, Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe e colleghi, ho ritenuto doveroso e imperativo rivolgermi al Consiglio d'Europa. Ho segnalato nove criticità del testo del disegno di legge oggi in discussione che ritengo incompatibili con la Convenzione di Berna, che l'Italia ha liberamente sottoscritto e ratificato, e non certo sotto tortura, ma per promuovere politiche di tutela della fauna selvatica e dei loro habitat. Penso solo all'allentamento dei controlli sulla cattura degli uccelli selvatici, sull'impiego dei richiami vivi e sul turismo venatorio. Il presidente del Comitato permanente della Convenzione di Berna, a fronte della mia segnalazione, evidentemente ha ritenuto di inviare al Governo italiano una formale richiesta di chiarimenti, come peraltro successo con la lettera inviata dalla Commissione europea. Questa notizia di richiesta di chiarimenti da parte del Consiglio d'Europa è un'informazione di grande rilevanza, perché, quando si toccano gli obblighi internazionali di un Paese, servono argomenti - colleghe e colleghi - serve competenza e serve serietà, poiché vi vengono chiesti ora chiarimenti giuridici e scientifici che voi - colleghe e colleghi della maggioranza - non siete stati in grado di fornire in Commissione.
    

    
      Vorrei allora fare una domanda al rappresentante del Governo, tramite lei, Presidente: ha intenzione di riferire qui in Aula sulla richiesta del Consiglio d'Europa e della Commissione europea o volete continuare a fare scena muta? Se, dopo i richiami delle associazioni, le preoccupazioni del mondo scientifico, la lettera della Commissione europea e dopo che persino il Consiglio d'Europa ha chiesto chiarimenti, non vi pare sia il caso di fermarsi, di ascoltare e di avere almeno il dubbio che forse questo testo vada ripensato? Ostinarsi ad andare avanti come se nulla fosse, come state facendo voi, non è un segno di forza: è un segno di estrema debolezza, che voi trasformate in arroganza e superficialità, a caccia di voti. Questo è.
    

    
      Colleghe e colleghi, è stato un anno abbastanza pesante quello passato a lavorare su questo disegno di legge sulla caccia e ci tengo a ringraziare le tante associazioni, gli esperti e i cittadini che hanno seguito l'iter con passione e competenza. Alcuni di loro siedono oggi con noi in tribuna. Grazie perché avete continuato ad esserci, a studiare i documenti e le norme, a fare proposte, a ricordare che la tutela della fauna selvatica non è una battaglia di pochi idealisti e non è ideologia, com'è stato detto prima; che proteggere gli animali non significa scegliere gli animali al posto delle persone, ma significa capire che il nostro destino è legato a loro; che non esiste benessere umano in una natura che si impoverisce e che riguarda tutti noi; che la crisi climatica in corso non colpisce soltanto gli esseri umani, ma colpisce gli animali, le piante e gli ecosistemi da cui dipende la nostra stessa vita.
    

    
      Il punto oggi, colleghi e colleghe, non è parlare della caccia. Il punto è decidere che Paese vogliamo essere: un Paese che guarda avanti affrontando le vere emergenze del tempo, oppure un Paese governato da chi, mentre il clima cambia e la natura è in affanno, sceglie di guardare dall'altra parte e di dedicare le sue energie ad allentare la tutela della fauna selvatica e di chi non ha voce, come peraltro già state facendo con l'ambiente e il paesaggio?
    

    
      Per questo - e concludo - sicuramente non mi rassegnerò al risultato dei vostri voti di oggi e della vostra maggioranza, ma continuerò a fare la mia parte nel mio ruolo per costruire un vero cordone sanitario che fermi questo arretramento che è anche culturale, perché gli italiani hanno bisogno e meritano di andare avanti. Mi oppongo a questo disegno di legge. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Amidei. Ne ha facoltà.
    

    
      AMIDEI (FdI). Signor Presidente, ringrazio i colleghi che hanno adoperato il tempo significativo e giusto per addivenire a questa modifica della legge n. 157 del 1992 -quindi dopo trentaquattro anni - a cui era giusto porre mano per una logica di adeguamento anche alla normativa europea. Ringrazio pertanto il sottosegretario La Pietra, la relatrice Tubetti, il correlatore Bergesio, il Ministro che ha consentito che la modifica arrivasse in Aula, e il presidente della 9a Commissione, senatore Luca De Carlo.
    

    
      Vorrei leggere l'articolo 1, che - a mio avviso - è decisamente significativo per comprendere il modo in cui la modifica è avvenuta. Si dice che la modifica è finalizzata a chiarire che i contenuti della legge non si esauriscono nella sola protezione della fauna selvatica, ma si estendono a disciplinare un complesso di attività e strategie funzionali alla conservazione, al controllo e all'utilizzazione del patrimonio faunistico ai fini del raggiungimento di un punto di equilibrio tra la natura e le attività dell'uomo.
    

    
      Se leggiamo bene il contenuto di questa affermazione, è emblematico di come ci si sia mossi per cercare di trovare una soluzione che sia il più possibile migliore e che tenga conto di quell'equilibrio più volte citato - a mio avviso, a sproposito - per quanto riguarda la biodiversità e la tutela dell'ambiente. Questo provvedimento infatti va esattamente in questa direzione e sfiderei chiunque a dirmi come viene compromessa la biodiversità o la tutela dell'ambiente. Poi citerò anche l'articolo 9 chiamato in causa dalla senatrice Pirro.
    

    
      Ebbene, devo dire che, nell'analisi a cui abbiamo assistito, il senatore Spagnolli ha toccato punti importanti, concreti e significativi. Ha evidenziato come l'attività dei cacciatori sottragga solo una percentuale minima a ciò che la natura già fa di per sé, nell'ambito di una pratica - diciamolo - antichissima.
    

    
      Nella parte finale del mio intervento dirò che è anche giusto, una volta per tutte, definire o meglio scardinare lo stereotipo del cacciatore visto semplicemente come colui che cattura qualche animale con il fucile. Non dimentichiamo che, se vogliamo farne una questione etica, gli animali - siano essi allevati o cacciati allo stato selvatico - restano pur sempre animali, e noi ce ne cibiamo da sempre. Pertanto, in una visione generale, sarebbe discriminatorio fare differenze nei confronti di altre specie come i pesci: perché tutelare il volatile va bene e il pesce no? Mi spiegassero il motivo, a meno che non si voglia fare un discorso puramente etico. (Applausi). Se non vogliamo più cibarci di animali, parliamone; discutiamo di quanto sia giusto o produttivo attuare una scelta di vita e di alimentazione di questo tipo.
    

    
      Vorrei poi arrivare alla parte della Costituzione citata dalla senatrice Pirro sulla tutela dell'ambiente e degli animali. Sono andato a leggere cosa dice l'articolo 9 a tal proposito. Riguardo alla tutela degli animali, frutto di una recente riforma del 2022 che ha modificato l'ordinamento vigente, questa variazione costituzionale - in effetti di grande rilevanza - distingue gli animali selvatici, che ricevono protezione attraverso la legislazione che regolamenta la caccia (la quale individua le specie protette), dagli animali addomesticati dall'uomo, tradizionalmente definiti da reddito (in quanto utilizzati per il lavoro e la produzione) o da compagnia e d'affezione.
    

    
      Ho accennato prima alla considerazione generale nei confronti del cacciatore. Io non sono un cacciatore, ma ad onor del vero va anche difesa e tutelata questa categoria - se così vogliamo chiamarla impropriamente - di persone che amano la caccia. Al riguardo vorrei sottolineare un aspetto significativo: si vuole continuamente dipingere l'attività venatoria come un semplice impulso predatorio, il che mi sembra davvero esagerato. Si ignora volutamente che essa rappresenta invece, a volte, anche un servizio di pubblica utilità, riconosciuto in Europa e non solo, per il ruolo che svolge nella tutela e nella gestione della biodiversità. (Applausi).
    

    
      Mi avvio alla conclusione, visto che il microfono lampeggia. Diciamolo una volta per tutte: quando l'articolo 9 cita tutto ciò, lo fa per le future generazioni. Siamo assolutamente d'accordo su questo, ma ci sentiamo in dovere di dire che le future generazioni possono stare tranquille, perché il patrimonio faunistico e non solo sarà tutelato nel rispetto di tutti e dei cittadini. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sironi. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, "idiota" è colui che pone al di sopra di tutto i suoi interessi particolari: questo è il senso etimologico della parola greca idiòtes. Nell'Atene classica l'idiòtes era semplicemente colui che non partecipava alla vita pubblica e politica (la pòlis), preferendo l'isolamento dei propri interessi privati rispetto al bene comune. E, poiché i greci consideravano la vita pubblica un dovere fondamentale, chi se ne disinteressava era visto con disprezzo. Il termine è passato così a indicare una persona inesperta, incompetente e rozza. Ora, alla luce del senso etimologico della parola idiota e idiozia, posso dichiarare che questo disegno di legge è un'idiozia. (Applausi). È un'idiozia perché va ostinatamente in direzione opposta e contraria al buonsenso, alle leggi, alle norme e ai regolamenti nazionali e sovranazionali, al sentire comune degli italiani.
    

    
      Questo disegno di legge risponde alle esigenze dell'1 per cento della popolazione italiana: i cacciatori. Non mi si venga a dire che serve alla gestione della biodiversità e che interviene perché occorre l'adeguamento di una legge vecchia trent'anni. Sì, è vero: la legge dev'essere adeguata, ma in senso opposto e contrario a quello in cui va a questo disegno di legge. Negli ultimi trent'anni, purtroppo, l'uomo ha saccheggiato la natura, ha saccheggiato la biodiversità, ha distrutto gli ecosistemi, ha travolto gli equilibri. La direzione in cui bisogna andare - come ci dicono le raccomandazioni che arrivano soprattutto dall'Europa - è proprio quella di tutelare e ripristinare ciò che è stato distrutto.
    

    
      Non si venga a dire, appunto, che con la caccia si gestisce la biodiversità. Prendiamo un esempio a caso: l'utilizzo della pratica dei richiami vivi. Ditemi dove sta la tutela della biodiversità nell'esercitarla. (Applausi). La rappresento perché questo disegno di legge incentiva questa pratica. Cosa fanno i cacciatori? Catturano dei volatili, degli uccellini, li chiudono in piccole gabbie e li mettono in cantina. Si preoccupano solo del fatto che non muoiano, non che stiano bene. A cosa servono quegli uccellini in gabbia? Quando si apre la stagione venatoria, i cacciatori li liberano. E uno dice: che bello, finalmente, hanno sofferto per tanti mesi, ma ora riconquistano la loro agognata libertà. Quando vengono liberati, quegli uccellini cantano all'impazzata, perché stanno male, perché hanno sofferto, perché sono stati chiusi in una gabbia, anziché poter volare liberi come la natura aveva previsto che facessero. Invece no: lo scopo è un altro. Il richiamo di questi uccellini sacrificati attirerà altri uccelli liberi che vengono in loro soccorso e, in questa situazione meravigliosa, il cacciatore cosa fa? Tira fuori il fucile e spara ai nuovi uccelli liberi che vengono in soccorso di quelli che lui ha chiuso in gabbia per mesi in una cantina. Questa è la gestione della biodiversità secondo voi? (Applausi). Ditemelo, perché avete criteri e valori che sinceramente non condivido, ma che non vengono condivisi dal 99 per cento degli italiani.
    

    
      C'era un disegno di legge d'iniziativa popolare per l'abolizione della caccia, depositato insieme a questo disegno di legge, che rappresentava chiaramente quale sia il sentire delle persone consapevoli e coscienti del fatto che l'uomo sta distruggendo la natura. Questo disegno di legge va di nuovo in quella direzione, senza comprendere che, peraltro, distruggere la natura e distruggere la fauna selvatica non è un atto fine a se stesso, ma rovina l'equilibrio e alla fine compromette anche la salute dell'uomo. È davvero un'idiozia a tutto tondo.
    

    
      Poi c'è l'altra questione del mantenimento delle tradizioni. Non tutte le tradizioni meritano di essere conservate, perché - per carità - una volta si bruciavano le donne in quanto ritenute streghe, si facevano i sacrifici umani, la donna non poteva votare perché avevamo una società di stampo patriarcale ed era subalterna. Insomma, con un po' di sale in zucca bisognerebbe distinguere quali sono le tradizioni che è utile mantenere e quali no.
    

    
      Abbiamo un contrasto - è già stato citato - con la Convenzione di Berna, con la direttiva Habitat, con la direttiva uccelli, con l'articolo 9 della Costituzione e con la Nature Restoration Law. Voi sapete, membri del Governo, che il regolamento sul ripristino della natura, al cui piano si è lavorato anche con la partecipazione popolare fino al 9 giugno scorso, all'articolo 11, parla di ripristino degli ecosistemi agricoli? Il punto 3 del regolamento sul ripristino della natura, direttamente applicabile e cogente, stabilisce che gli Stati membri adottino misure di ripristino volte a garantire che l'indice comune degli uccellini delle zone agricole a livello nazionale, basato sulle specie specificate nell'allegato, indicizzato al 1° settembre 2025, pari a 100, raggiunga i seguenti livelli. Gli Stati membri elencati nell'allegato 5, di cui l'Italia fa parte, che hanno popolazioni di uccelli storicamente più esaurite nelle zone agricole, devono raggiungere, entro il 2030, livello 110, entro il 2040 livello 120 ed entro il 2050 livello 130. Con questa pratica di abbattimento degli uccelli pensate di raggiungere gli obiettivi obbligatori e cogenti previsti dal regolamento sul ripristino?
    

    
      Vogliamo poi parlare della questione dei valichi montani? Io sono lombarda e sappiamo che i valichi montani sono principalmente in Lombardia. Si tratta di un'altra situazione particolare: tra due valli si crea un cuneo e gli uccelli migratori hanno come rotta obbligata il passaggio in quei cunei. E i cacciatori cosa fanno? Si mettono là sotto e fanno il tirassegno. Questi sono esempi di comportamenti di cui non andare orgogliosi: sono atti di pura vigliaccheria. La caccia è banalmente un gioco. Altro che tutela della biodiversità! (Applausi).
    

    
      Se qualcuno si diverte a fare il tirassegno - per carità, può essere anche simpatica come attività - che vada a fare il tiro al piattello. Deve andare a sparare agli uccelli? (Applausi).
    

    
      Abbiamo avuto quindi gli interventi della Convenzione di Berna, come diceva la collega che mi ha preceduto. Poi abbiamo la Commissione europea, che ha inviato una lettera per una supposta procedura d'infrazione. Sono intervenute anche tutte le associazioni ambientaliste in opposizione a questo disegno di legge. Da ultimo, è intervenuto anche il Papa, che, sollecitato, ha fatto una dichiarazione: «La Santa Sede non mancherà di promuovere il rispetto e la tutela del creato, dono incomparabile di Dio, sia con il Magistero del Sommo Pontefice sia con gli interventi degli Osservatori permanenti presso i vari Organismi internazionali». Abbiamo anche il Papa! Già con l'Enciclica di Papa Francesco si era parlato dell'importanza di tutelare l'ambiente e la natura, ma evidentemente questa maggioranza è sorda anche agli appelli del Sommo Pontefice.
    

    
      A questo punto mi rivolgo alla maggioranza, perché tutto ciò non può non ispirare chiunque abbia a cuore le sorti della natura. Mi rivolgo, in special modo, a quelle componenti più responsabili e sensibili della maggioranza parlamentare che, ad oggi, non sono riuscite a esprimersi, ma che - lo sappiamo bene - vivono la questione con notevole sofferenza.
    

    
      Ebbene, il momento per pronunciarsi e per dissociarsi dal più grande attacco alla natura e contrastarlo attivamente è infine arrivato. Opponiamoci a questo disegno di legge "idiozia". (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Naturale. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signora Presidente, Sottosegretario, in quest'Aula semivuota ci sentiamo un po' come gli animali braccati dal disegno di legge in esame: soli, senza voce, senza quell'attenzione giusta che meriteremmo, in qualità di parlamentari che hanno il dovere di conoscere le leggi, di conoscere la nostra Costituzione e di sapere che la fauna è patrimonio indisponibile dello Stato. (Applausi).
    

    
      Invece qui si sta facendo campagna elettorale (Applausi) sugli animali che non hanno voce, per il divertimento - sì - di gente vigliacca che vuole divertirsi, appunto, uccidendo gli animali anche lungo i valichi montani, anche dove potrebbero trovare la loro via di fuga, la via per vivere.
    

    
      Allora oggi mi voglio fare proprio portavoce di chi non ha voce, di chi oggi viene strumentalizzato in una maniera becera, trasformando in tutela della fauna selvatica quello che è un gioco - assolutamente non uno sport - un divertimento, un modo per andare a zonzo. È un obbrobrio nascondersi dietro questa maschera. (Applausi).
    

    
      Facciamo cadere la maschera. Gli animali ci direbbero dello strazio cui li sottoponiamo, con mille disturbi (tagliamo boschi, incendi) e una vita disastrata fra autostrade, traffico ed esseri umani che non si privano di andare da nessuna parte, vanno ovunque, anche nelle zone più recondite, più lontane, dove gli animali vengono stanati, perché anche lì non possono stare, anche lì devono essere disturbati, anche lì è territorio dell'uomo. Ebbene, l'uomo è un essere animale insieme agli animali e deve rispettare l'ambiente e preservarlo per i giovani, per il futuro. Invece, stiamo davvero danneggiando la biodiversità, nascondendoci dietro un dito.
    

    
      Vi è un impatto negativo e potente sulla biodiversità e su questo - come ha detto la collega Sironi - si è pronunciato anche il Papa, rispondendo a una lettera al presidente Polinori della Lega italiana protezione uccelli (LIPU), rappresentando le criticità che vivono gli animali, rappresentando la loro voce che nessuno vuole ascoltare.
    

    
      A ottocento anni dalla sua morte, San Francesco non insegna niente. Noi preferiamo andare molto più indietro; andiamo al tempo della pietra, quando la caccia era consentita. Noi che cosa facciamo di nuovo? Sostituiamo solo le armi: invece di quelle preistoriche, adesso abbiamo armi molto più precise, visori notturni, armi con il silenziatore.
    

    
      Abbiamo inoltre escluso la scienza, che dovrebbe aiutare nella tutela della biodiversità. L'ISPRA ormai non ha più voce in capitolo: certo, perché bisogna fare tutto quello che vuole la mente umana, senza alcun apporto dalla scienza, né dalla cultura che l'essere umano ha portato avanti nel corso dei secoli. Infatti, anche come lavoro parlamentare, non vi è stato alcun riscontro all'ascolto delle associazioni che sono qui presenti oggi a combattere insieme a noi, di cui non mi stancherò mai di farmi portavoce e che non smetterò mai di ringraziare (Applausi), perché sono davvero la voce di chi non ha voce. Anche noi opposizioni in quest'Aula non abbiamo voce. Serve quindi attivare la sensibilità dell'essere umano, la sensibilità dei giovani. Quale insegnamento stiamo dando oggi ai giovani? Che si può fare tutto?
    

    
      Sono angosciata dall'emendamento presentato da una mia collega della provincia di Foggia, grazie al quale è stata consentita la caccia sul demanio marittimo. Ebbene, vi voglio rappresentare la bellezza del territorio in cui vivo, tra le lagune del lago di Lesina e del lago di Varano, dove c'è un istmo largo da uno a due chilometri, dove c'è una spiaggia finissima e bianca, dove ci sono delle dune di sabbia, dove c'è un bosco prezioso, territorio bellissimo per la caccia, anche per aggirare l'ostacolo del divieto nelle zone umide.
    

    
      Questo è ciò che si vuole fare; questo è ciò che si regala ai cacciatori, a chi distrugge il nostro ambiente. Distruggiamo però l'ambiente anche per noi esseri umani. Io vivo quei territori e ai tempi andavo lì a passeggio tranquillamente, mano nella mano, con la mia mamma. Adesso le mamme non lo potranno più fare, perché corrono il pericolo di trovare un proiettile vagante. Inoltre, il rumore e il fastidio provocato dai cacciatori danneggiano la meravigliosa visione di un paesaggio. Ci sono di solito le attività di birdwatching per fotografare gli uccelli meravigliosi che vivono nelle lagune.
    

    
      Questo verrà trasformato in un deserto, perché basta un cacciatore a farli scappare via tutti, è chiaro. Si devono appostare per poi farli scappare di continuo. Allora anche l'essere umano viene privato di quella che è una bellissima condizione di vita. Questo è ciò che stiamo facendo. Questo è ciò che urliamo a gran voce di voler difendere.
    

    
      Questa maggioranza, però, va avanti a spada tratta. Nella passata legislatura abbiamo già lavorato su questo aspetto, ma continuano a voler portare a casa questo risultato. Io vorrei davvero che tutti i cittadini da casa, quindi i cittadini che votano, prendessero coscienza dei danni che questa destra sta portando ai nostri territori.
    

    
      Ci sono altri emendamenti che sono stati presentati dai relatori, come l'emendamento 18.600, che diminuisce le ammende per chi caccia animali che non vanno cacciati, quindi voi agevolate i bracconieri. Stiamo scherzando? Non è vero che state aumentando le pene, le state riducendo. Poi parlate di cacciatori che possono tutelare il territorio, in quanto conoscono gli areali, quindi sanno muoversi, conoscono le abitudini dei cinghiali. Fate tutta questa bella poesia, ma c'è una grande contraddizione nel momento in cui date agli stranieri la possibilità di venire a cacciare in Italia. (Applausi). Mi chiedo quali conoscenze possano avere i cacciatori stranieri, quindi è chiaro che vi state arrampicando sugli specchi e noi dobbiamo denunciare quello che state facendo. Per piacere, facciamo parlare la scienza e non il linguaggio del politichese, dettato dal bagaglio elettorale che portate in queste poltrone. In queste poltrone si portano i diritti dei cittadini, i princìpi della Costituzione e anche i diritti degli esseri che non hanno voce e che, invece, una voce ce l'hanno, è forte e va ascoltata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rosa. Ne ha facoltà.
    

    
      ROSA (FdI). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli senatori, preciso in premessa di non essere un cacciatore; sono consapevole di essere un legislatore e sono anche consapevole del fatto che sono passati oltre trent'anni, un lasso di tempo in cui l'ambiente e le sue condizioni sono cambiati profondamente, da quando il Parlamento ha scritto le regole che oggi stiamo per aggiornare. La legge n. 157 del 1992 è stata, a suo tempo, una normativa importante e all'avanguardia, ma il tempo è passato, il mondo è cambiato, il territorio è cambiato e una classe dirigente che non sa guardare la realtà con occhi liberi dagli schemi ideologici del passato non è all'altezza del mandato che i cittadini le hanno affidato.
    

    
      Il disegno di legge in discussione non è un attacco alla natura, è certamente il contrario. È il riconoscimento che la fauna selvatica non si tutela solamente vietando, ma anche con una gestione fatta con competenza, con scienza, con radicamento territoriale. È il passaggio da una visione puramente conservativa, spesso ideologica, e lontana dalla realtà, a una visione dinamica, moderna e concretamente sostenibile. Il nuovo titolo della legge parla chiaro: non solo protezione, ma anche gestione della fauna selvatica. Gestire significa riconoscere che la fauna va regolata proprio per proteggerla e per evitare squilibri e danni agli ecosistemi, alle culture e alla sicurezza. È un principio di buonsenso e, prima ancora, di buona politica.
    

    
      Non capisco, dunque, le polemiche sollevate dalla modifica del titolo della legge n. 157 del 1992, che anteporrebbe il termine "gestione" a quello di "tutela", anche perché ricordo che quella stessa legge, nella sua versione originaria, all'articolo 1, comma 3, già prevede che le Regioni a statuto ordinario provvedano a emanare norme relative alla gestione e alla tutela di tutte le specie della fauna selvatica, in conformità con la legge. Già nel 1992, dunque, si anteponeva la gestione alla tutela; del resto, la tutela presuppone, come suo antecedente logico, la gestione, a meno di non voler cadere in quello che molti definiscono un naziambientalismo, quella cultura propria di una parte della sinistra, che vive ogni posizione come ideologia radicale e per la quale l'unico modo di difendere l'ambiente è vietare ogni attività e comprimere la libertà individuale. È proprio perché la fauna selvatica va gestita che questa riforma riconosce alla caccia il ruolo di pratica che concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema.
    

    
      Qui non dobbiamo nasconderci dietro un dito. La stessa Commissione d'inchiesta sui danni causati dalla fauna selvatica, istituita dallo scorso Governo, ha certificato il nesso tra mancata gestione della fauna e i danni che ne derivano: danni al sistema ecologico e ambientale dovuti ad alterazioni degli ecosistemi, danni alle attività economiche, in primo luogo all'agricoltura, e pericoli per la sicurezza.
    

    
      Si pensi al problema degli ungulati. Chi siede in quest'Aula e rappresenta le aree rurali, le comunità montane, le realtà agricole non può non conoscere il problema reale della loro proliferazione. Del resto, nell'elenco redatto dall'Unione internazionale per la conservazione della natura, tra le cento specie animali e vegetali più invasive al mondo rientra anche il cinghiale.
    

    
      La caccia, in questo senso, è davvero un'attività che concorre alla tutela della biodiversità e i cacciatori sono custodi viventi di territori che, altrimenti, nessuno presiederebbe. Non solo: ogni anno la fauna selvatica provoca circa 100.000 incidenti stradali e produce danni all'agricoltura per circa 60 milioni di euro. Pagare i danni causati dalla fauna selvatica non è gestire, ma inseguire l'emergenza.
    

    
      Questi non sono soltanto numeri. Sono persone che hanno subìto incidenti, sono campi devastati, raccolti perduti, automobili distrutte, vite spezzate. Sono i soldi dei contribuenti, erogati anno dopo anno per tamponare un'emergenza che nessuno ha mai voluto affrontare con coraggio. L'obiettivo di questa riforma, dunque, non è indebolire le tutele ambientali, ma aggiornare una normativa oramai datata e renderla più coerente con le attuali esigenze di gestione della fauna selvatica.
    

    
      Chi si oppone a questo aggiornamento si oppone agli agricoltori, si oppone alle comunità locali, si oppone a chi vive e lavora nel territorio ogni giorno. Si oppone, tra l'altro, a un volano di sviluppo che vale tra i 7,5 e gli 8,5 miliardi di euro. Il settore, infatti, coinvolge circa 533.000 cacciatori e genera un impatto occupazionale che sostiene quasi 100.000 posti di lavoro.
    

    
      Anche qui, non dobbiamo nascondere la testa sotto la sabbia. La caccia è, sì, un momento ricreativo, una tradizione secolare, ma è anche un'attività che produce PIL. Per questo è importante consentire alle aziende faunistico-venatorie di operare anche a fini lucrativi, perché è una possibilità che permetterà a questo settore di svilupparsi in coerenza con le finalità naturalistiche e faunistiche proprie della concessione amministrativa a cui accedono.
    

    
      Queste finalità pubblicistiche non contrastano affatto con la possibilità di trasformare le aziende faunistiche venatorie in aziende agri-turistico-venatorie. Tale trasformazione, infatti, sarà autorizzata dalla Regione soltanto nell'ambito di un procedimento amministrativo sulla base di condizioni rigorose e nel rispetto delle finalità di conservazione e ripristino degli habitat, di miglioramento dell'ambiente e della sua biodiversità.
    

    
      A proposito delle aziende agri-turistico-venatorie, mi si consenta un breve inciso. Si è discusso della possibilità di chiedere, per questa tipologia di aziende, una deroga ai limiti temporali dell'attività venatoria sulla fauna selvatica di allevamento, prolungando il periodo di caccia oltre la normale stagione venatoria. È una previsione che ha destato molte polemiche, oserei dire pretestuose.
    

    
      L'articolo 10 del provvedimento introduce, sì, la possibilità di chiedere l'estensione del periodo venatorio sulle specie allevate e immesse, ma lo fa previa acquisizione di una valutazione d'incidenza ambientale favorevole, la cosiddetta Vinca, che è una valutazione introdotta dal diritto dell'Unione europea, obbligatoria per i siti della rete Natura 2000.
    

    
      Essa serve ad accertare, in via preventiva, se un piano, un progetto o un'attività possano arrecare danni significativi agli habitat e alle specie protette nelle zone speciali di conservazione e nelle zone di protezione speciale. Ebbene, se un'azienda agri-turistico-venatoria, che per legge deve sorge in un'area di scarso rilievo faunistico, come previsto dal comma 2 dell'articolo 16 della legge n. 157, vuole estendere il periodo di caccia, dovrà comunque richiedere una Vinca. In altre parole, questo provvedimento estende la Vinca anche alle aree per le quali non sarebbe obbligatoria, di fatto compiendo un'azione di prevenzione e di precauzione a tutela della fauna e dell'avifauna: altro che attentato alla natura.
    

    
      Colleghi, questo Governo e questa maggioranza hanno la responsabilità e il privilegio di scrivere una pagina nuova, che unisce tradizione e modernità, tutela e gestione, identità culturale e responsabilità ambientale. Lo fa con questo provvedimento, proteggendo l'ambiente senza ideologie preconcette, senza bloccare lo sviluppo, con un approccio realista, perché il territorio va governato, non abbandonato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Di Girolamo. Ne ha facoltà.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Signora Presidente, signor Sottosegretario, colleghe e colleghi, il disegno di legge che stiamo discutendo oggi non è una mera e semplice modifica o aggiornamento - com'è stato definito dal collega che mi ha preceduto - della legge 11 febbraio 1992, n. 157; questo disegno di legge ne altera profondamente l'impianto culturale e giuridico. La legge del 1992 nasceva da un principio davvero chiaro: la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato e dev'essere tutelata nell'interesse della collettività e delle future generazioni. L'attività venatoria era configurata come una deroga a questo principio, tra l'altro sottoposta a limiti molto rigorosi per l'equilibrio tra esigenze ben diverse.
    

    
      Con questo provvedimento si tenta invece di capovolgere questa impostazione e non è un caso che si voglia modificare perfino il titolo della legge, anteponendo il concetto di gestione della fauna a quello della sua protezione. Una scelta che non è soltanto lessicale, Presidente, ma è politica e culturale. Noi riteniamo che la fauna selvatica non sia una risorsa da amministrare in funzione degli interessi umani di quel preciso momento, ma una componente fondamentale degli ecosistemi, da proteggere nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione, che tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. Eppure questo richiamo costituzionale, che abbiamo tentato più volte di inserire nel provvedimento attraverso i nostri emendamenti, è stato sistematicamente respinto.
    

    
      Ancora più grave è il tentativo di affermare per legge che l'attività venatoria concorrerebbe alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema; si tratta di una forzatura che non trova riscontro nella realtà, una realtà che ci parla di tutt'altro: ci parla di incidenti da caccia, di inquinamento da piombo, di dispersione di bossoli nell'ambiente e di una crescente difficoltà di convivenza tra l'attività venatoria e la fruizione del territorio da parte di altri cittadini. Non si tutela la biodiversità aumentando la pressione venatoria, né indebolendo il ruolo degli organismi scientifici come l'ISPRA, né estendendo i periodi e le modalità di caccia. Noi abbiamo denunciato più volte in Commissione, Presidente, il rischio di una progressiva privatizzazione della fauna selvatica e di una trasformazione della caccia in attività economica organizzata: una sorta di caccia su ordinazione, che tradisce il senso stesso della normativa vigente e il principio a cui facevo riferimento prima.
    

    
      Su questo punto vorrei richiamare un esempio concreto che ho vissuto e che arriva proprio dalla mia Regione, l'Abruzzo, dove con una recente delibera regionale è stato approvato un piano di abbattimento di 469 cervi, che prevedeva anche un sistema di tariffazione differenziata: si partiva dai cuccioli, che avevano un valore di 50 euro, poi a salire con le femmine e con il maschio giovane; il valore più importante era espresso dal maschio adulto. Valori economici diversi venivano inoltre attribuiti in base alla provenienza del cacciatore che sarebbe venuto a cacciare questi cervi in Regione Abruzzo: se proveniva da fuori Regione, i tariffari salivano, quindi avrebbe pagato a peso quello che avrebbe potuto cacciare.
    

    
      Questo è un sistema che finisce per trasformare la fauna selvatica in un elenco di categorie a pagamento, dove il valore dell'animale dipende da un listino e dal proprio peso. È questa davvero la direzione che vogliamo prendere? Trovo evidenti attinenze tra il lavoro della Giunta della Regione Abruzzo, una Giunta di centrodestra, e i contenuti intrinseci che possiamo intravedere e leggere tra le righe di questo provvedimento. Mi domando se questo è il percorso che vogliamo intraprendere e se questo è il modello di gestione della fauna che intendiamo consolidare, soprattutto con la trasformazione di aziende faunistico-venatorie in aziende turistico-venatorie, come previsto da questo provvedimento.
    

    
      Signor Presidente, noi siamo qui per dire che ci opponiamo e lo facciamo con forza, perché il rischio è ben evidente: la tutela della biodiversità è a rischio di essere progressivamente sostituita da una logica di mercato in cui la fauna diventa un elemento di attività economica e non più un patrimonio naturale da proteggere; si sta rovesciando il paradigma. Le aree protette, i parchi e gli habitat naturali non sono ostacoli da superare, come fate con questo provvedimento, ma sono strumenti fondamentali di conservazione, anche alla luce degli obblighi europei e internazionali, per il nostro Paese. Per questo abbiamo fatto davvero molte proposte, oltre a emendamenti soppressivi che intendevano proprio bloccare questo provvedimento. Abbiamo tentato di migliorare e limitare l'effetto dell'aumento della pressione venatoria sulle aree più sensibili. Abbiamo inoltre avanzato proposte ben concrete sul piano della sicurezza, della prevenzione e della tutela del territorio. Tutte proposte sistematicamente respinte.
    

    
      Vorrei infine richiamare una recente sentenza del TAR Abruzzo, che ha riconosciuto il diritto dei proprietari di escludere la caccia ai cacciatori dai propri terreni per motivi etici e morali. Tale sentenza ha riaffermato che la tutela della fauna selvatica costituisce un interesse pubblico primario e che le convinzioni etiche dei cittadini non possono essere ignorate. Questo è un principio che conferma quanto sosteniamo da un po' di tempo: non può esistere una categoria privilegiata cui sia consentito accedere a terreni altrui in deroga alla volontà dei proprietari. (Applausi). Non può essere ignorata la crescente sensibilità ambientale della società italiana, soprattutto delle nuove generazioni, perché è a loro che dovremmo guardare ed è esattamente da quella parte che dovremmo guardare. Invece, con questo disegno di legge, la maggioranza guarda nella direzione opposta e ci riporta nel Medioevo.
    

    
      Per queste ragioni, il MoVimento 5 Stelle in Commissione e in quest'Aula ha osteggiato questo provvedimento e continuerà a farlo con grande forza, perché indebolisce la tutela della fauna selvatica, aumenta la pressione venatoria e allontana il nostro Paese dagli obiettivi di protezione ambientale che la Costituzione e l'Europa ci chiedono di rispettare. Difendere la biodiversità non significa gestirne il declino, ma proteggerla e noi continueremo a batterci perché tale principio resti al centro dell'azione legislativa di questo Parlamento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Maiorino. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signora Presidente, già partendo dalla modifica del titolo di questo intervento normativo appare chiaro qual è l'obiettivo della maggioranza proponente. Si antepone infatti il concetto di gestione a quello di protezione, che ne diventa vassallo. La gestione è chiaramente interessata, una gestione a fini di sfruttamento, e la protezione non diventa altro che una fragile foglia di fico data in pasto ai semplici perché ci credano. Addirittura fanno di più, perché all'articolo 2 si stabilisce che la caccia concorre alla conservazione della biodiversità e degli ecosistemi. Addirittura c'è la sfacciataggine di utilizzare le stesse parole che abbiamo inserito all'interno della Carta fondamentale di questo Paese per tutelare l'ambiente e gli animali. (Applausi). È chiaramente una frode semantica, un sovvertimento del reale perché, seguendo questa logica o, meglio, questa illogica, vi spingereste a dire che Erode fu garante dell'infanzia e custode della sovrappopolazione. (Applausi). Questo è il principio illogico con cui avete vergato questo vergognoso provvedimento. La dimostrazione è che non solo violate l'articolo 9, ma violate anche l'articolo 41, che sempre questo Parlamento in maniera concorde ha modificato, laddove si stabilisce, nel rispetto dell'ambiente, il limite all'impresa privata. Che cosa fate voi, infatti? Di fatto, prendete e privatizzate la fauna selvatica che, da bene collettivo e indisponibile, diventa merce a beneficio dei pochi che vi possono lucrare, ossia delle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie. In questo modo create la caccia su ordinazione, un sovvertimento della realtà e di ogni principio di buonsenso e di rispetto del bene collettivo.
    

    
      Signora Presidente, io ho apprezzato gli interventi di tutte le colleghe che mi hanno preceduto. Come ha detto anche la senatrice Naturale, stiamo cercando di dar voce a chi per antonomasia e ontologicamente non ce l'ha, gli animali, ma dobbiamo cercare di dar voce anche a tutti i cittadini e le cittadine che ignorano la portata di questo provvedimento, perché esso viola il diritto dei cittadini alla libera circolazione, alla libera espressione e addirittura alla sicurezza.
    

    
      Vediamo perché, vediamo cos'avete inserito in questo provvedimento. Le aree protette sono per voi più un fastidio che un beneficio, al punto da sovvertire quella percentuale del 30 per cento che, anziché essere il minimo di copertura del territorio, diventa il massimo, a tutto vantaggio delle aree in cui è possibile praticare la nobile arte venatoria, che, in base a questo provvedimento, non ha più limiti, neanche temporali. Viene abolito il limite del mese di febbraio. I valichi di montagna, i possedimenti demaniali, addirittura le spiagge: non c'è più un luogo in cui i vostri amici cacciatori, custodi della natura, non possano accedere armati fino ai denti.
    

    
      Sì, perché avete addirittura stabilito che si possano utilizzare gli strumenti ottici e optoelettronici per la caccia agli ungulati, e non parliamo solo di cinghiali, signore e signori, che forse non ispirano troppa simpatia, ma anche di cervi, daini e cerbiatti.
    

    
      E allora immagino questi ometti in cerca di affermazione e conferma della propria virilità e questi maschi alfa bardati come dei Terminator che si aggirano di notte nei nostri boschi per sparare a Bambi. A Bambi! Una vergogna inaudita. (Applausi).
    

    
      E cos'altro avete fatto? È stato detto: i fondi privati. Vi professate i campioni della proprietà privata, ma come mai, all'improvviso, la proprietà privata può essere violata da uomini armati che inseguono le prede fin sotto la casa privata dei cittadini, senza che questi possano opporsi? Allora noi, come MoVimento 5 Stelle, in base alle sentenze, in base alla giurisprudenza, vogliamo proporre l'obiezione di coscienza, perché un proprietario deve poter dire di no alla caccia nel proprio fondo. Sorprende che i paladini della proprietà privata, in questo caso, diventino improvvisamente collettivisti. È davvero incredibile.
    

    
      Ma fate ancora di più. Ricordo qualche tempo fa la notizia che sconcertò parecchi: Donald Trump junior che se ne andava bellamente a caccia nella laguna di Venezia. Molti si scandalizzarono, ma a voi quell'evento diede probabilmente l'ispirazione. Che cosa fate, infatti? Liberalizzate le licenze europee e dell'Area economica europea, istituendo di fatto il safari in Italia. Un bel programma turistico: venite tutti a cacciare in Italia da qualunque Paese europeo proveniate!
    

    
      Alla faccia del legame tra cacciatore e territorio. Delle due l'una, signori: o il cacciatore è il custode e conoscitore del proprio territorio, oppure è un tizio che viene a divertirsi a sparare ai Bambi e agli uccellini. Non può essere entrambe le cose. (Applausi). Le vostre contraddizioni smascherano la vostra ipocrisia. Io non vi do il beneficio della buonafede, perché l'avete avuto quando abbiamo votato la questione pregiudiziale. Avete avuto l'occasione di tornare indietro sui vostri passi e non lo avete fatto. Quindi, buonafede qui non ce n'è.
    

    
      Avete previsto anche un'altra cosa che vi piace tantissimo e vi riesce molto bene: la repressione. Volete tappare la bocca ai cittadini a cui impedite di fruire dei parchi e delle zone demaniali in qualunque periodo dell'anno, liberamente e in sicurezza, e se dovessero obiettare che non gli va tanto bene, multa di 900 euro, perché guai a dissentire (Applausi), guai ad avere un'opinione diversa, guai ad opporsi alla barbarie della caccia. Tutto questo è in violazione - è stato ricordato - delle direttive europee, per cui l'Italia è già in infrazione. La Commissione europea ha già sollevato diverse criticità su questo provvedimento, il che probabilmente ci porterà ad altre infrazioni. Ma chi se ne frega, chi se ne importa, perché questo provvedimento è soltanto di sdebitamento. Voi vi dovete sdebitare con quelli che vi hanno eletto. È stato detto: 500.000 cacciatori e parte dei contadini (Applausi), perché non sono neanche tutti. Allora, alla faccia della collettività, della Costituzione, di quello che insieme abbiamo scritto e del rispetto del diritto dei cittadini e delle cittadine di girare liberamente, di avere il proprio patrimonio naturalistico conservato, sano e sicuro. Voi, invece, volete fare questo regalo ai cacciatori e avete tirato talmente tanto la corda con questo provvedimento che ingenererete un'indignazione ancora più forte di quella che è già presente nel Paese verso la caccia, questa pratica tribale, che non è una tradizione nazionale, come scrivete nel disegno di legge. È una pratica tribale e primitiva, indegna di un Paese civile. Porterete - questo sì, finalmente - all'abrogazione di questo provvedimento e della caccia in sé e noi saremo a fianco dell'associazione dei cittadini e delle cittadine che lo richiederanno. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Musolino. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signora Presidente, rappresentante del Governo, onorevoli colleghe e colleghi, il testo di oggi, che si chiama - leggo proprio dal fascicolo - «Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio», è la più palese manifestazione della mancata aderenza di questa maggioranza e di questo Governo alla realtà dei fatti e alle esigenze reali dei cittadini italiani e, anche a loro sentire, al sentimento che hanno gli italiani. Lo dimostra un compendio di disposizioni in cui la tutela della fauna è tutto tranne che l'obiettivo.
    

    
      Mi spiego meglio: il testo che voi volete modificare si chiamava, appunto, «Tutela e protezione della fauna». Lo volete cambiare, è il primo articolo della legge, e diventa: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma, nonché per il prelievo venatorio». Allora, se leggo questo titolo, «norme per la gestione e protezione della fauna selvatica», mi immagino che se io, legislatore, voglio proteggere, tutelare e anche gestire la fauna selvatica, mi adopererò per i problemi dell'ambiente; vorrò occuparmi dell'emergenza degli incendi boschivi, della tutela delle aree protette, del contrasto alla siccità. (Applausi). Penso che questi siano i problemi della fauna, no? Penso di sì; basti pensare che i Carabinieri del nucleo forestale riportano che dal 2016 al 2024 gli incendi hanno bruciato 380.000 ettari di bosco per una superficie che, per rendercelo in maniera figurativa e immediatamente comprensibile, è maggiore dell'estensione dell'intera Valle d'Aosta. Vi immaginate il danno alla fauna causato da un simile fenomeno, dagli incendi boschivi? Peraltro, il danno è stato aggravato dal fatto che ben il 30 per cento di questi incendi si è concentrato nelle aree di riserva naturale: un danno nel danno. Non parliamo poi del problema della siccità, ormai dichiarata emergenza nazionale. C'è pure un commissario governativo che si deve occupare del contrasto alla siccità.
    

    
      Se io immaginassi di essere al posto del Governo e di dovermi occupare della protezione e della tutela della fauna, concentrerei i miei sforzi, i miei studi e le mie disposizioni di legge su questo tipo di problema. Certo non immaginerei mai di introdurre norme che, modificando completamente (io direi anche sovvertendo) l'assetto e la ratio della precedente legge, trasformano il prelievo venatorio da deroga, consentita con determinati limiti e parametri, a tutela faunistica in un'attività che praticamente viene estesa sia dal punto di vista temporale, sia dal punto di vista territoriale. La caccia, cioè, nella struttura di questo testo, è diventata lo strumento attraverso il quale questa maggioranza e questo Governo pensano che si attui la tutela e la gestione della fauna selvatica, il che è un ossimoro, proprio in termini di legge e anche di logica. (Applausi).
    

    
      Perché dico ciò? Se in questo testo ci fossero delle disposizioni che in qualche modo volessero compendiare i noti fenomeni e i problemi che la fauna selvatica arreca alle coltivazioni, che prevedessero una misura che consentisse di far convivere il prelievo venatorio con il contrasto o comunque la mitigazione dei danni alle coltivazioni da parte della fauna selvatica, potremmo discutere; potremmo dire che si può migliorare, potremmo anche accettare qualcuna di queste disposizioni. Ma in questo testo non c'è nulla di tutto ciò. In questo testo c'è una visione della caccia come nuovo hobby, come se fosse la nuova attività nella quale sfogare i nostri istinti, da consentire, sempre di più, in apertura, in controtendenza e in violazione dei parametri che anche la Comunità europea ci ha dettato e ci impone di rispettare e per i quali a una procedura d'infrazione già aperta se ne aggiungeranno altre.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 12,25)
    

    
      (Segue MUSOLINO). Presidente, quando si elimina il periodo di sospensione della caccia e quindi si consente che la si faccia anche nel mese di febbraio, che è il periodo della premigrazione, finalizzata all'accoppiamento delle specie, ovviamente si sta violando la direttiva Uccelli e ovviamente s'incorrerà in una procedura d'infrazione. Invece che tutelare la fauna, la stiamo danneggiando, perché la colpiamo nel periodo in cui è sensibilmente più esposta alla cattura, alla caccia e quindi alla sua uccisione.
    

    
      Vogliamo parlare, poi, delle ulteriori disposizioni, veramente discutibili? Innanzitutto i pareri dell'ISPRA. Già voi avete nominato, come presidente dell'ISPRA, per la prima volta, invece di una persona con un profilo tecnico, come del resto è sempre stato (date le attività dell'ISPRA, era normale che ci fosse un tecnico), un'ex parlamentare e le avete dato questo ruolo, questa poltrona; va bene, facciamo anche finta che la Presidente dell'ISPRA, alla fine, sia soltanto una figura giuridica, abbia una carica istituzionale e non sia responsabile dei pareri che vengono rilasciati, ma l'ISPRA svolge un ruolo fondamentale, perché dà i pareri per la formazione dei relativi calendari venatori delle Regioni.
    

    
      Io vengo dalla Sicilia e moltissime volte, soprattutto quando era presidente Musumeci (perché devo dire che il presidente Schifani non ha inteso modificare i calendari previgenti, mentre il presidente Musumeci lo fece più di una volta), si tentò di modificare il calendario venatorio della Sicilia. Ebbene, in quelle occasioni, fu risolutivo l'intervento dell'ISPRA, che chiarì che l'inserimento di determinate specie nel calendario venatorio o l'apertura in determinati periodi (perché si voleva anticipare l'apertura e posticipare la chiusura) avrebbero nuociuto a determinate specie che erano protette e che sarebbero state colpite maggiormente. Questo parere, una volta formulato dall'ISPRA, presentato in giudizio, fece sì che il TAR annullasse quei provvedimenti. Tutto ciò non sarà più possibile, perché il parere dell'ISPRA non è più vincolante e diventa soltanto consultivo: se ce lo volete dire, ce lo dite, tanto noi la stagione la apriamo lo stesso. E questa sarebbe la tutela della fauna selvatica!
    

    
      Andiamo avanti. Oltre all'estensione del periodo, abbiamo anche l'estensione delle aree. Nel provvedimento in esame si vuole consentire di cacciare anche nelle aree del demanio dello Stato o anche nelle aree protette, esponendo al pericolo di finire vittime di incidenti di caccia anche persone che non stanno lì per cacciare, ma perché veramente piace loro la fauna (Applausi), perché sono escursionisti, perché sono turisti.
    

    
      Prima la collega Naturale ha raccontato di quando andava per boschi con la madre, facendo passeggiate; ha ricordato con nostalgia e con il rimpianto di sapere che quest'attività diventerà fonte di esposizione a un pericolo incerto eppure gravissimo. Dobbiamo ricordare tutti gli incidenti che succedono per la caccia ogni anno? Ve li siete scordati o pensate che non parlandone non accadano più? Oppure pensate che, estendendo le licenze di caccia al di fuori dei confini della Regione o addirittura consentendo che si venga a cacciare dall'estero sui nostri territori, ciò garantirà la sicurezza dei luoghi, degli stessi cacciatori e delle persone che si troveranno, loro malgrado, in un'area di caccia?
    

    
      Questa non è tutela della fauna, ma neanche gestione, perché la gestione non può essere l'apertura indiscriminata delle aree alla caccia e ai cacciatori. Questo è una sorta di regalo, di provvedimento di favore nei confronti di una categoria, quella dei cacciatori, che in Italia però ha un'età media di sessant'anni (e lungi da me voler fare ageismo, ci mancherebbe, anche perché è evidente che siamo più vicini ai sessanta che non ai diciott'anni).
    

    
      Caro Presidente - mi permetta questo "caro", che dico con sincerità - quando nel 2022 abbiamo votato la riforma della Costituzione per la quale la Repubblica si impegna a tutelare l'ambiente e la biodiversità per le generazioni future, noi tutti, noi legislatori, abbiamo preso un impegno a garantire e quindi a tutelare la fauna da lasciare alle generazioni future, non per consentire a chi ha un'età media di sessant'anni - mediamente i cacciatori in Italia hanno dai sessantacinque agli ottant'anni - di imbracciare la doppietta e andare a sparare indiscriminatamente a tutto ciò che si muove. (Applausi).
    

    
      Stiamo violando il precetto costituzionale e stiamo tradendo il patto generazionale con i giovani che, infatti, non amano e non praticano la caccia e si erano appellati al Parlamento affinché questo testo non venisse approvato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, il Governo presenta questo provvedimento e ci spiega che si tratta di un intervento necessario per aggiornare una disciplina ormai trentennale e affrontare le criticità legate alla gestione della fauna selvatica.
    

    
      Se questo fosse vero, se l'obiettivo fosse questo, saremmo qui a discutere di monitoraggio scientifico, di rafforzamento degli strumenti di tutela della fauna, di contrasto al bracconaggio, di prevenzione dei danni all'agricoltura, cioè di temi che sostanzialmente esistono e che dovremmo affrontare. Invece, il testo che abbiamo davanti persegue una sola finalità: ampliare gli spazi dell'attività venatoria e ridurre i vincoli posti a tutela della fauna selvatica. Questo è il dato vero.
    

    
      Il primo punto, quindi, è che dobbiamo intenderci. Qualcuno dice che serve: no, avete deciso che bisogna peggiorare i vincoli, e quindi le restrizioni che oggi esistono per favorire la biodiversità e la fauna selvatica, e che, al contrario, bisogna sparare di più. Il problema dunque non è la legge n. 157 del 1992 perché, se avesse bisogno di aggiornamenti, ho spiegato prima quali sarebbero le cose che bisognerebbe fare.
    

    
      La direzione indicata dal Governo è invece quella di spostare l'equilibrio, di spostare l'interesse generale a favore di chi pratica l'attività venatoria.
    

    
      Quindi questo è il dato vero: è una scelta a favore dei cacciatori e delle lobby delle armi. Questo è, infatti, l'altro dato di cui non si discute, ma dietro questo testo ci sono le lobby delle armi. Abitando a Lecco, conosco bene alcune importanti aziende nel settore che esistono vicino alla mia città, quindi sappiamo bene che dietro tutto questo ci sono le armi. Ricordo che quando facemmo il referendum, questa discussione era stata molto complicata, quindi adesso non pare vero di poter tornare a fare quello che magari si pensava di fare una volta.
    

    
      Per oltre trent'anni il sistema della tutela della fauna selvatica si è fondato su un principio semplice: le decisioni più delicate devono essere supportate da valutazioni tecnico-scientifiche indipendenti. Questo provvedimento, però, interviene nella direzione opposta, cioè anziché potenziare tale strumento, viene ridimensionato il ruolo dell'ISPRA, il cui parere viene declassato da vincolante a consultivo. Un parere non si nega a nessuno, mentre un giudizio può diventare troppo forte. Viene poi istituito un comitato tecnico faunistico-venatorio, nel quale trovano spazio proprio quelli che vogliono ampliare il sistema della caccia. Questo è un altro principio che viene messo in discussione; per questa ragione abbiamo presentato anche una questione pregiudiziale, perché ci sono alcune cose che davvero invertono sostanzialmente e mettono in discussione addirittura il ruolo indipendente dell'ISPRA. Si riduce così il peso delle valutazioni scientifiche indipendenti e si ampia la discrezionalità politica, che è ciò che vi piace in tutti i provvedimenti. Avete perso un referendum perché volevate la discrezionalità politica sul controllo della magistratura, quindi non è un caso che l'indebolimento di alcuni enti scientifici vi dia fastidio. Per di più, l'indebolimento dell'ISPRA è proprio uno degli aspetti che anche la comunità europea ha sottolineato, su cui ha sollevato problemi, anche se per mesi noi non sapevamo di queste posizioni.
    

    
      La seconda criticità riguarda l'estensione venatoria, perché in sostanza non solo riducete il ruolo scientifico e il giudizio dell'ISPRA, ma ampliate i tempi e gli spazi per la caccia. Si interviene quindi sui calendari, si aumentano le possibilità di prelievo di specie migratorie, si estende l'accesso all'attività venatoria in territori che sino ad oggi erano destinati prioritariamente alla conservazione ambientale e alla fruizione collettiva, come le aree del demanio marittimo e le zone forestali pubbliche. Alla stessa logica rispondono gli ampliamenti delle specie cacciabili e la riduzione delle tutele di alcune specie protette. Particolarmente preoccupante è il caso del lupo, che abbiamo già discusso, per il quale si sceglie di ridurre le tutele dopo decenni di politiche che ne hanno consentito il recupero.
    

    
      Preoccupa inoltre l'impostazione sulle aree protette. Mentre l'Unione europea chiede di rafforzare la tutela della biodiversità, questo provvedimento considera gli spazi sottratti alla caccia non come strumenti di conservazione, ma come limiti da ridurre.
    

    
      Pertanto, questa visione in sostanza indebolisce totalmente gli strumenti di tutela della biodiversità e degli ecosistemi. Questo è il dato fondamentale. Se si interviene su queste parti, è chiaro che gli ecosistemi vengono alterati e quindi avremo conseguenze in futuro. Colpisce poi la distanza tra le finalità dichiarate del provvedimento e il suo contenuto effettivo. La maggioranza richiama, ad esempio, l'emergenza cinghiali ai danni dall'agricoltura, tuttavia il provvedimento non rafforza la protezione e i controlli, ma li usa come strumento per ampliare gli spazi dell'attività venatoria.
    

    
      Infine, signor Presidente, vi è una questione di metodo, ma anche di sostanza. Una riforma di questa portata avrebbe richiesto un confronto ampio, invece avete ascoltato solo il mondo venatorio e il risultato si vede. Questo disegno di legge non aggiorna la legge n. 157, ma ne modifica l'impostazione, spostando l'equilibrio dalla tutela della fauna all'espansione della caccia.
    

    
      È singolare che ciò avvenga mentre questa maggioranza celebra san Francesco d'Assisi come simbolo dell'identità nazionale. Nel Cantico delle creature gli altri esseri viventi sono considerati risorse: non settore da sfruttare, ma parte di un ecosistema che appartiene a tutti noi e quindi da salvaguardare, mentre voi lo volete calpestare. Questo provvedimento, in sostanza, sembra fondarsi su un'idea opposta a quella di san Francesco.
    

    
      Per queste ragioni, il nostro giudizio su questo disegno di legge è nettamente contrario. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Licheri Sabrina. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, signor Sottosegretario, voi qui sicuramente avreste voluto un confronto meramente tecnico. Vi sarebbe convenuto e sarebbe stata la vostra scappatoia per evitare di avere di nuovo una società civile che si mobilita con determinazione e con forza davanti a un Governo che, ancora una volta, continua a non ascoltare.
    

    
      Da mesi assistiamo a una partecipazione straordinaria, sicuramente da parte del mondo animalista e del mondo ambientalista e di associazioni storiche, ma anche da parte di nuove realtà: volontari, esperti, biologi, giuristi, attivisti, semplici cittadini che hanno scelto di non restare in silenzio, di non restare fermi. Tutto questo, invece, nel silenzio generale.
    

    
      Signor Presidente, questa mobilitazione ci sta mostrando un Paese vivo, consapevole, capace di difendere quello che considera - ed è - essenziale e ci ricorda che la tutela degli animali e dell'ambiente non è una battaglia di nicchia, ma un tema che attraversa generazioni, territori e sensibilità diverse. Voi, invece, vorreste farlo passare per un capriccio ideologico e vi sarebbe piaciuto poter raccontare, con i vostri megafoni, la solita propaganda e mascherare, ancora una volta, un favore fatto a pochi a danno di molti.
    

    
      Invece, siamo davanti a un allarme concreto e documentato: la tutela della fauna selvatica, la salvaguardia degli ecosistemi, la sicurezza dei territori urbani e rurali, il rispetto delle direttive europee e delle evidenze scientifiche, queste sconosciute. È proprio questo il punto centrale.
    

    
      Il disegno di legge caccia non è solo un provvedimento contestato; è il simbolo di una distanza che cresce sempre di più tra istituzioni e cittadini, che si allarga ogni volta che il Governo ignora chi porta argomenti, dati e preoccupazioni legittime e che diventa evidente quando, di fronte a una mobilitazione così ampia e motivata, la risposta è il silenzio o, peggio, la chiusura.
    

    
      Infatti, quest'attivazione, questa voce, è stata trattata come un rumore fastidioso di fondo. Il Governo ha tirato dritto, ignorando le richieste di chi vuole tutelare gli animali, l'ambiente, la biodiversità e la sicurezza dei territori. Il Governo ha scelto di non aprire un confronto reale, di non valutare alternative, di non considerare l'impatto che questo provvedimento potrebbe avere sugli ecosistemi. Anche questo è gravissimo. C'è stata questa valutazione.
    

    
      Dove andremo a finire senza neanche sapere cos'avete valutato rispetto a quello che state introducendo? È un atteggiamento che non sorprende più, ma che continua comunque a preoccupare, perché non è un episodio isolato. È il vostro metodo e noi, come opposizione, abbiamo ovviamente il dovere di denunciarlo. Tale metodo marginalizza chi porta competenze, chi porta dati e chi porta responsabilità etiche e riduce la partecipazione a un fastidio da gestire e da eliminare, non certo a una risorsa da valorizzare.
    

    
      Il Governo non ha ascoltato quando le associazioni hanno denunciato il rischio d'indebolire questa tutela della fauna selvatica. Non ha ascoltato quando gli esperti hanno avvertito sulle ricadute per la sicurezza dei territori, come non ha ascoltato quando le organizzazioni ambientaliste hanno richiamato gli obblighi europei ad evidenze scientifiche. Non ha ascoltato nemmeno quando migliaia di cittadini hanno riempito piazze, hanno firmato petizioni, hanno chiesto attenzione.
    

    
      Il Governo non ha ascoltato, anzi, diciamolo con franchezza: il Governo non si è degnato di ascoltare, l'ha ignorata scientemente, ma quella mobilitazione non si è affatto attutita, né assolutamente fermata; oggi, nero su bianco, è una proposta di legge d'iniziativa popolare avanzata da diverse associazioni. Voglio approfittare di questa occasione, signor Presidente, per riconoscere il valore di questa iniziativa popolare, perché è caduta nel nulla; ci è stato dato un contentino, è stata incardinata, ma poi la cosa è stata nascosta ed è stata messa nel cassetto.
    

    
      Signor Presidente, guardiamo ai fatti: su un piatto della bilancia abbiamo il Governo, che prova a rilanciare l'attività venatoria, e sull'altro abbiamo i cacciatori, che diminuiscono. Le licenze sono crollate da oltre 719.000 nel 2015 a 588.000 nel 2024, con un calo del 18 per cento. Ci chiediamo allora: perché tutto questo? Perché oggi stiamo discutendo di questo? È evidente che il Paese sta andando in una direzione; perché allora il Governo si ostina ad andare dalla parte opposta? Ve lo possiamo dire noi il perché: perché ciò che ha sempre caratterizzato questo Governo, da quando si è insediato, è la tutela degli interessi di pochi a danno dei molti. (Applausi). Lo abbiamo visto con la sanità pubblica, con la scuola, con le banche, con le assicurazioni, con le armi, con la speculazione energetica (e qui mi taccio).
    

    
      La proposta di legge popolare si muove invece nel solco della Costituzione rinnovata: l'articolo 9 tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi nell'interesse delle future generazioni, mentre l'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea riconosce gli animali come esseri senzienti. Sembrano concetti scontati o banali da ricordare, ma evidentemente non lo sono: è il Governo, non i cittadini, a essere fuori tempo massimo. Il testo popolare, signor Presidente, è chiaro e rigoroso. L'iniziativa popolare propone una riforma complessiva della tutela della fauna selvatica: ribadisce che la fauna è patrimonio indisponibile dello Stato - continuiamo a ripeterlo - e affida allo Stato stesso la protezione di lupi e orsi, puntando sul mantenimento del loro stato di conservazione e sulla prevenzione dei conflitti con le attività umane. Riconosce solo controlli faunistici non cruenti sotto la supervisione della Polizia, contestando l'idea che la caccia serva all'equilibrio ecologico - questa è veramente una barzelletta - e ricordando che gli abbattimenti possono invece favorire la proliferazione di specie come i cinghiali. È inutile che continuiate a raccontarvi una favola a cui non crede nessuno, perché ci sono i dati che dimostrano il contrario.
    

    
      La proposta sottolinea inoltre i rischi per la sicurezza pubblica, citando centinaia di morti e migliaia di feriti in incidenti di caccia negli ultimi anni, spesso in aree frequentate dalla popolazione. Recepisce il regolamento europeo sul ripristino della natura, imponendo alle Regioni il recupero del 90 per cento degli habitat degradati entro il 2050, e introduce sanzioni severe per chi danneggia la fauna selvatica: un qualcosa che dovrebbe essere una priorità per chi opera nel Parlamento.
    

    
      Infine abroga l'articolo 842 del codice civile, lo ribadiamo, eliminando il diritto dei cacciatori di entrare nei terreni privati senza il consenso del proprietario, in linea con le pronunce del Consiglio di Stato e della Corte europea dei diritti dell'uomo, che riconoscono ai proprietari la possibilità di opporsi alla caccia per motivi etici. Ma veramente siamo arrivati a questo? Cioè, io non posso decidere se nel mio territorio si entri o meno per praticare la caccia? Stiamo scherzando? (Applausi).
    

    
      Guardi, Presidente, noi che abbiamo sostenuto i promotori di questa proposta d'iniziativa popolare per lo stop alla caccia avevamo già ribattezzato il vostro provvedimento "sparatutto", ma, se non avesse lasciato la maggioranza per nidificare altrove, avreste potuto chiamarla tranquillamente "legge Pozzolo", poiché reca il principio per cui non importa dove sei o con chi sei: se ti fa stare meglio, puoi sparare ovunque e a qualsiasi cosa. Questo è quello che rappresenta questa maggioranza. (Applausi).
    

    
      Colleghi, questa proposta popolare invece è un atto di civiltà, è un passo verso un modello di convivenza con la fauna fondato su scienza, prevenzione e metodi non cruenti. È ciò che i cittadini ci chiedono, è ciò che chiedono le future generazioni.
    

    
      Il Governo può forse continuare a ignorare questa mobilitazione; che lo faccia, ma noi non possiamo farlo, il Parlamento non lo può fare, per definizione non lo dovrebbe fare.
    

    
      Il vostro è un approccio che impoverisce il dibattito democratico, riduce lo spazio del pluralismo e trasforma il dissenso, che dovrebbe essere una risorsa, in un elemento da marginalizzare. Qui dovremmo aprirci con serenità, con tranquillità e con curiosità al confronto tra posizioni diverse. Quello del confronto è un valore che dovremmo valorizzare e non compromettere e mortificare continuamente. Infatti, a differenza di questo Governo e del suo agire, proprio perché crediamo nella qualità del processo democratico, riteniamo indispensabile mantenere un dialogo autentico e costruttivo anche con il mondo venatorio: si tratta di un atto di responsabilità istituzionale. Un confronto è ciò che avremmo voluto utilizzare proprio per migliorare il testo di questo provvedimento.
    

    
      Concludo, poiché vedo che il tempo a mia disposizione sta terminando. Vorrei condividere con voi una riflessione che, secondo me, rispecchia quello che succederà. Siamo sempre più convinti che una legge che nasce dal dialogo sia una legge più forte. Una legge che nasce dal Governo, da un Governo che addirittura non ascolta, è una legge più debole, che non funziona e che non funzionerà mai. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Germanà. Ne ha facoltà.
    

    
      GERMANA' (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo ben trentaquattro anni dall'ultima disciplina organica, finalmente ci troviamo a discutere e a votare una revisione che è tanto attesa. Non è attesa - come dicono le opposizioni, giusto per denigrare e sminuire il lavoro di questa maggioranza e del Governo - dalle cosiddette lobby delle doppiette. È attesa da un mondo che muove economia e che ruota attorno alle attività venatorie, alle attività alberghiere e quindi turistiche, alle attività rurali e soprattutto alle attività agricole. Si tratta di una revisione necessaria e non più rimandabile della normativa sulla tutela della fauna selvatica e sulla gestione del prelievo venatorio. La famosa legge n. 157 del 1992 ha certamente prodotto allora, trent'anni fa, dei risultati importanti, ma oggi ci corre l'obbligo di adeguarla a una realtà che è profondamente mutata. Sono passati più di tre decenni e l'ambiente naturale italiano, com'è naturale che sia, si è modificato, la superficie boscata è aumentata, le colture agricole si sono evolute e la biodiversità ha assunto anche dinamiche radicalmente diverse. Specie che un tempo vivevano in realtà circoscritte, in particolare penso agli ungulati come daini, caprioli e cinghiali, oggi registrano una presenza massiccia su tutto il territorio nazionale, fino a ritrovarceli anche nelle nostre città, Roma compresa. È anche da considerare il numero dei cacciatori che in questo trentennio si è ridotto di due terzi. Ce lo chiede con urgenza il mondo agricolo, uno dei primi motori economici del Paese, che vive quotidianamente la criticità di una fauna che non è più governata. Non si può pretendere che l'agricoltore, che è l'attore principale di questo mondo, resti estraneo alla gestione del territorio.
    

    
      In questo percorso di riforma, l'attenzione e l'impegno della Lega sono stati massimi, orientati a introdurre nel testo concretezza, rigore e semplificazione. Ci sono importanti emendamenti che abbiamo voluto offrire, parecchi dei quali sono stati anche approvati. Di un paio orgogliosamente sono primo firmatario e penso anche all'emendamento sul lupo, che permette alle amministrazioni di continuare a svolgere le medesime funzioni di monitoraggio, tutela e prevenzione dei danni. Penso all'emendamento che stabilisce che l'attestato di abilitazione al prelievo di selezione degli ungulati rilasciato da una qualsiasi amministrazione regionale finalmente abbia validità su tutto il territorio nazionale.
    

    
      Questo è un provvedimento che introduce un principio cardine che la Lega sostiene da sempre con determinazione: il passaggio dalla logica della mera e passiva protezione a quella della gestione attiva e scientifica della fauna selvatica. L'uomo, infatti, ha il dovere di regolare e controllare il corretto sviluppo della fauna per preservare l'equilibrio ecologico.
    

    
      Onorevoli colleghi, signor Presidente, io mi definisco orgogliosamente cacciatore perché la mia famiglia mi ha educato ad apprezzare l'arte venatoria ma, soprattutto, il rispetto della natura. Qui, nella veste di legislatore, abbiamo però il dovere di mettere da parte passioni e interessi privati, agendo nell'interesse della collettività e dei concittadini che ci hanno dato fiducia, ed è per questi motivi che la Lega sosterrà con forza questo provvedimento fino alla sua approvazione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Irto. Ne ha facoltà.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Signor Presidente, colleghi, in Italia, com'è noto, abbiamo tante questioni aperte, tanti problemi e tante vicende che riguardano i nostri territori, a partire dal problema degli incendi: nel 2025 abbiamo conquistato il primato europeo di Paese con il più alto numero di roghi superiori a 30 ettari e oltre la metà di questi era di origine dolosa. Abbiamo un problema di siccità ormai strutturale, che colpisce la nostra agricoltura e compromette la biodiversità, per non citare poi il dissesto idrogeologico che conosciamo molto bene e che minaccia interi territori.
    

    
      Abbiamo questi e molti altri problemi, eppure il Governo ritiene prioritario riscrivere le regole sulla caccia. È una scelta che ci sorprende nel merito, ma non nella forma in sé, perché questo provvedimento ci racconta molto di come la destra interpreti i problemi del Paese. Piuttosto che investire nella tutela del territorio, nella salvaguardia degli ecosistemi e nella protezione ambientale - insomma, piuttosto che guardare al benessere verde di questo Paese - la maggioranza concentra le proprie energie su una materia che da più di trent'anni preserva con cura la fauna selvatica in quanto patrimonio della collettività.
    

    
      Secondo il Governo, questo disegno di legge modernizza il Paese. Ma è così che si modernizza un Paese? Oppure lo si fa migliorando le conoscenze scientifiche, aggiornando gli strumenti di tutela perché siano al pari delle nuove sfide ambientali e rendendo più efficace la protezione del patrimonio naturale? Cioè, in pratica, attraverso misure fondamentali che questo disegno di legge non include e non prevede nemmeno lontanamente. Quello che volete fare con il vostro provvedimento è limitare il peso delle valutazioni tecnico-scientifiche, alterando gravemente l'equilibrio che ha ispirato la legge del 1992.
    

    
      Pochi anni fa abbiamo votato in quest'Aula di inserire nella Costituzione della Repubblica che l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi vanno tutelati anche nell'interesse delle future generazioni. E il fatto più sorprendente, oggi, è che tutto questo avviene proprio dopo che questo Parlamento ha modificato l'articolo 9 della Carta costituzionale. Era un esercizio retorico? Era una formula di rito buona per ogni occasione, oppure era un fatto? Era una scelta, quella di scrivere in Costituzione che la tutela dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi doveva essere scolpita nel documento più importante dello Stato. È stata una scelta politica convinta e condivisa, l'affermazione di un principio per orientare l'azione pubblica; è stato il riconoscimento che la tutela del patrimonio naturale costituisce un interesse primario della Repubblica.
    

    
      Oggi, invece, la maggioranza ci propone una riforma che si preoccupa del mondo scientifico, delle associazioni ambientaliste e delle stesse istituzioni europee, perché vi siete girati dall'altra parte rispetto a loro. Ora, è difficile non vedere in questa vicenda una grande contraddizione: da una parte, si proclama la centralità della tutela ambientale, dall'altra, si predispone un impianto normativo contestato, poiché rischia di indebolire gli strumenti posti a protezione della biodiversità. Su questo punto bisogna essere molto chiari: la Commissione europea ha già trasmesso al Governo osservazioni assai critiche sul contenuto del provvedimento.
    

    
      Non stiamo parlando di un avversario politico, né di una polemica ideologica. Facciamo riferimento all'istituzione che vigila sul rispetto delle direttive europee, che l'Italia è tenuta ad applicare come gli altri Stati membri. Nonostante le osservazioni della Commissione europea, il Governo non ha ritenuto di fermare o riconsiderare l'impostazione del provvedimento. Ci sembra un grave errore politico e un segnale preoccupante sul piano istituzionale. (Applausi). Quando la Commissione europea segnala possibili criticità rispetto alla normativa europea, un Governo responsabile, se è così, dovrebbe avviare una riflessione, approfondire i rilievi ricevuti e interrogarsi sulle conseguenze delle proprie scelte. In questo caso, invece, si è preferito andare avanti alla cieca.
    

    
      La direzione imboccata rileva un problema che va ben oltre questo disegno di legge sulla caccia. Questa storia racconta un modo di governare: davanti a una valutazione tecnica indipendente, la destra al potere lo considera un ostacolo. Quando poi arriva un richiamo scientifico, la destra lo reputa un intralcio; se un organismo di garanzia esprime dubbi, la destra lo ritiene un fastidio. È una costante: lo vediamo quando si affrontano i temi del cambiamento climatico, lo vediamo quando si parla del consumo di suolo, lo vediamo quando si discute della tutela ambientale. Lo vediamo ogni volta che la complessità della realtà smentisce una narrazione costruita per esigenza di propaganda. È una tendenza che oggi ritroviamo in questo provvedimento. Attenzione: la questione non riguarda soltanto la caccia. Il punto vero è il rapporto fra politica e conoscenza, fra decisione pubblica e sapere scientifico, il rapporto tra interesse generale e interessi particolari. C'è un aspetto che considero particolarmente indicativo: quando questa maggioranza si trova davanti a un limite posto nell'interesse collettivo, reagisce sempre allo stesso modo. Se il limite è ambientale cerca di attenuarlo, se invece è tecnico-scientifico tenta di ridimensionarlo. Se poi deriva da una valutazione indipendente, prova addirittura ad aggirarlo: mi riferisco alla Commissione europea.
    

    
      È una costante e un tratto distintivo di una destra che considera troppo spesso i limiti e i controlli come un ostacolo, anziché come garanzie. Questo disegno di legge nasce dall'idea che le regole di tutela siano eccessive e che il problema non sia la precarietà degli ecosistemi, ma l'esistenza stessa dei vincoli. È una concezione che respingiamo: i vincoli ambientali non sono un capriccio burocratico, sono la conseguenza di una realtà che nessuno può cancellare, nemmeno voi e nemmeno l'arroganza di una destra che ha dimostrato che non si ferma nemmeno davanti alla Costituzione italiana.
    

    
      Gli ecosistemi hanno equilibri delicati, le specie animali hanno cicli biologici che non si possono piegare alla convenienza della politica. La biodiversità perduta non si ricostruisce con un decreto e un habitat compromesso non si può recuperare con uno slogan. Bisognerebbe custodire ciò che ha valore, proteggere quanto si è avuto in eredità, trasmettere alle generazioni successive un patrimonio integro. Dovremmo difendere le foreste, gli ecosistemi, la biodiversità, gli equilibri ambientali che abbiamo ricevuto in eredità e che abbiamo il dovere di trasmettere alle generazioni successive; invece, avviene il contrario. Sul tema della tutela ambientale la risposta della destra è sempre la solita: allenta i vincoli, riduce le garanzie e considera la prudenza come un peso.
    

    
      Davanti al bisogno di aumentare la protezione di un bene collettivo, la destra sembra voglia privilegiare interessi settoriali rispetto all'interesse generale. Quando bisogna assumere una responsabilità preferite una scorciatoia. Siamo molto preoccupati, in questo provvedimento, del progressivo ridimensionamento del ruolo degli organismi tecnico-scientifici. Una democrazia moderna non dovrebbe avere paura della scienza; dovremmo utilizzarla, valorizzarla e considerarla uno strumento essenziale per assumere le migliori decisioni. La ricerca scientifica non limita la politica, ma l'aiuta; la rende più forte, più credibile e responsabile. Se invece si tenta di marginalizzare il contributo della conoscenza scientifica, il rischio è che le decisioni vengano guidate dalle convenienze spicciole, piuttosto che da valutazioni fondate. Questo è piuttosto grave, specie se riguarda il patrimonio naturale.
    

    
      La legge n. 157 del 1992 partiva da un principio molto avanzato, ovvero che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato. Quella definizione non era casuale: significava che gli animali selvatici non appartengono a uno, a una forza politica, a un pezzo del Parlamento, ma appartengono a tutti. Voleva dire che il legislatore era chiamato anzitutto a proteggerli e che l'interesse generale veniva prima di qualsiasi interesse particolare. Quel principio rappresenta ancora oggi una delle intenzioni più importanti della legislazione ambientale italiana. Questo disegno di legge altera profondamente quell'equilibrio. La fauna selvatica non appartiene ai Governi, non appartiene alle maggioranze parlamentari, non appartiene a una categoria; appartiene alla Repubblica, è patrimonio della collettività, della comunità presente e di quella che verrà.
    

    
      A questo punto viene fuori la ragione principale della nostra contrarietà a questo provvedimento, perché la sensazione è che la maggioranza consideri la fauna soprattutto come una risorsa da utilizzare, anche dal punto di vista turistico. Noi consideriamo, invece, che sia un bene da custodire. Può sembrare che ci sia una differenza sottile, ma in realtà è abissale. La destra ricava dalla propria scelta tutto l'impianto culturale di questo provvedimento, il rapporto con la scienza, con il diritto europeo, con la tutela della biodiversità e con le generazioni future. La questione che abbiamo davanti, dunque, non riguarda soltanto la disciplina dell'attività venatoria; interessa piuttosto l'idea di rapporto tra istituzioni, ambiente e interesse generale che vogliamo consegnare al Paese.
    

    
      La politica può scegliere se considerare la natura come un bene comune, oppure una risorsa da utilizzare a convenienza, da spremere; può scegliere se affidarsi alla conoscenza scientifica oppure considerarla un ostacolo. La politica può decidere se attuare i principi della Costituzione, oppure se ridurli a dichiarazioni solenni, prive di conseguenze reali. È su queste scelte che si valuta la qualità di una classe dirigente e di una classe dirigente di Governo. Per questo guardiamo con profonda preoccupazione a questo disegno di legge. Non cogliamo soltanto una diversa disciplina dell'attività venatoria; vediamo invece affermarsi una concezione sbagliata del rapporto tra interesse pubblico, tutela dell'ambiente e responsabilità verso le generazioni future.
    

    
      La questione che abbiamo davanti non riguarda soltanto la caccia e soltanto questo provvedimento - l'ho detto e lo ribadisco - ma ha a che fare con il modo in cui la Repubblica vuole custodire il proprio patrimonio naturale. La questione interessa il rapporto tra politica e conoscenza, come responsabilità che abbiamo verso le generazioni che arriveranno.
    

    
      Per questo noi pensiamo che, oltre a smontare la legge del 1992, che aveva un suo equilibrio e funzionava, con questo provvedimento rischiate di disarticolare gli equilibri di un Paese, anche e soprattutto rispetto alle generazioni future. Per questo noi vi chiediamo, ancora ora, di fermarvi e di bloccare questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Carlo. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, nel ringraziare i colleghi, faccio presente che dal 1992 ad oggi - come lei sa benissimo, caro Presidente - tutte le forze politiche hanno chiesto interventi sulla legge n. 157 del 1992. Siccome io sono un po' pignolo, comincerò a leggere questi interventi e capirò l'imbarazzo dei colleghi che fino adesso si sono sperticati in una serie di critiche pressoché foriere di confusione, più che di chiarezza.
    

    
      Il primo è il disegno di legge Ucchielli, dagli esponenti del PDS, del 1998; poi, la proposta di legge Muzio, del partito di Rifondazione Comunista, del 1999; la proposta di legge Gasperoni del PDS, del 2002; più recentemente, la proposta di legge Bargero, sempre del PD, del 2016; la proposta di legge Caretta, di Fratelli d'Italia, del 2018; il disegno di legge Berruti, di Forza Italia, del 2020; la proposta di legge Golinelli, della Lega, del 2021 e la proposta di legge - udite, udite - Vaccari del 2022. A dimostrazione che toccare la citata legge n. 157 non è una prerogativa del Governo cattivo di centrodestra, ma è una necessità che è nata all'interno delle Aule parlamentari, soprattutto dopo aver letto una situazione mutata al di fuori di esse.
    

    
      Ma quella che probabilmente più di tutti ha segnato e ha tracciato l'intenzione di modificare la legge n. 157 è stata la risoluzione della Commissione agricoltura del 2021, che è stata votata senza un voto contrario e che ribadiva la necessità fondamentale di mettere mano alla legge n. 157 del 1992. E perché? (Applausi).
    

    
      Perché c'era un pericoloso Governo di destra sovranista? Abbiamo sentito il senatore Irto riempirsi la bocca della parola "destra", come se fosse la causa di tutti i mali.
    

    
      La realtà è molto più semplice: è l'ideologia che muove taluni interventi, mentre dall'altra parte, quella del Governo e dei firmatari del provvedimento, vi è stato il riconoscimento delle mutate condizioni rispetto al 1992, cioè a oltre trent'anni fa, che impongono un principio molto semplice - e che imporrebbero anche il silenzio quando parlano i colleghi (Applausi) - vale a dire quello di aggiornare tutto ciò che potrebbe avere e ha riflessi sulla collettività, ma che ormai è datato.
    

    
      È per questo che siamo intervenuti, nella necessità d'incrementare gli strumenti di gestione. Come l'abbiamo fatto? Anche su questo ho sentito parecchie ricostruzioni abbastanza fantasiose. Quello in esame è un disegno di legge che era stato incardinato il 3 luglio 2025 e che è uscito dalla Commissione, con il mandato al relatore, il 26 maggio 2026 (pressoché un anno dopo quindi), che ha visto la presentazione di 2.162 emendamenti, dopo aver visto il Presidente delle Commissioni riunite svolgere sei ore di audizioni - ho sempre presieduto io tutte le ore di lavoro della Commissione - nel corso delle quali sono stati ascoltati i rappresentanti dei vari interessi, anche contrapposti. Abbiamo letto anche tante agenzie di stampa sollecitate dai commissari, una delle quali custodisco come uno dei ricordi più cari. Mi riferisco a quella in cui si riportava che il Presidente della Commissione Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare del Senato imponeva alla Commissione ritmi massacranti, semplicemente per aver convocato la Commissione alle ore 8 del mattino e alle ore 20 della sera. Ricordo sommessamente a tutti che fuori di qui c'è gente che alle ore 8 del mattino ha già finito la propria giornata lavorativa e che alle ore 20 della sera magari ne sta iniziando un'altra. (Applausi). Quindi nessuna necessità, ma probabilmente - questo sì - una propensione al lavoro diversa tra chi sta tra questi banchi rispetto ad altri: magari sarebbe stato più necessario rispetto a tante ore di lavoro una sorta di reddito di politicanza. Ma, si sa, siamo portavoce fino a quando ne vale la pena, poi, in un mese, ci trasformiamo nella casta che volevamo trasformare: e invece ci siamo noi a ricordarvi che anche qui dentro tocca lavorare e, grazie a Dio, c'è qualcuno che ha voglia di farlo.
    

    
      Come dicevo, abbiamo svolto sei ore di audizioni e tre ore e quindici minuti di discussione generale. Per quanto riguarda la discussione generale, ricordo - lo ricordo ai miei colleghi relatori, presenti come me pressoché in tutte le sedute, che sono state oltre venti, mentre altri sono venuti, hanno fatto le loro più o meno brillanti dichiarazioni e poi naturalmente hanno lasciato il campo ad altri, sempre perché lavorare non è da tutti - che non si è chiusa per volontà del Presidente, ma si è chiusa nel momento in cui non c'erano più iscritti a parlare. È stata data quindi assolutamente a tutti la possibilità di dire la propria, a maggior ragione in sede d'illustrazione degli emendamenti, che ha richiesto sei ore di lavoro.
    

    
      I lavori sono iniziati il 6 agosto, in una cornice paradossale, nella quale il Presidente della Commissione avrebbe voluto lavorare tutto il giorno e, invece, è stato costretto, suo malgrado, a terminare la Commissione prima, in quanto anche lì, per scarsa propensione al lavoro, si chiedeva di finire non alle ore 19 di sera, ma ben prima, perché evidentemente i trolley erano già pronti all'uscita della Commissione. È tutto documentabile, quindi non v'è tema di smentita.
    

    
      Le votazioni hanno preso avvio il 31 marzo e si sono concluse il 26 maggio. Si tratta di dieci ore e quarantacinque minuti di lavoro che hanno portato il totale delle sedute a venti e il totale delle ore di lavoro a ventidue ore e venti minuti, a dimostrazione di un dibattito all'interno del Parlamento che è avvenuto eccome e di una volontà - questa sì - da parte del Governo di intervenire ove vi fossero lacune, ove la legge non fosse adatta - e probabilmente non lo era - ai tempi cambiati.
    

    
      Dico questo perché in questi trent'anni abbiamo visto il cambiamento climatico diventare un fattore con effetti sia sulla nidificazione sia sulla migrazione. Quando poi si parla dei valichi alpini o quant'altro bisognerebbe avere una lettura della realtà un po' più puntuale. Parlo di lettura della realtà perché tante volte - e tanti miei colleghi che vengono dalle aree rurali lo capiscono - noi delle aree rurali e delle aree montane, pur rappresentando la maggioranza delle aree di questa Nazione, patiamo lo spopolamento sotto il profilo squisitamente abitativo, ma anche e soprattutto il fatto di contare poco, semplicemente perché i numeri non ci danno ragione.
    

    
      Fino a trent'anni fa il 70 per cento della popolazione viveva nelle aree rurali e solo il 30 per cento nelle aree urbanizzate; oggi stiamo assistendo a una sostanziale parità e tra trent'anni, o probabilmente tra venticinque, ci sarà un rovesciamento di tutto ciò. Lo dico perché la visione urbanizzata - mi verrebbe da chiamarla borghese - della società è in netto contrasto - purtroppo o per fortuna - con la visione rurale: non comprendere che nelle aree rurali, che rappresentano la stragrande maggioranza di questo Paese, il problema di una crescita smisurata di determinati tipi di fauna selvatica, soprattutto il sovrappopolamento, crea danni alla biodiversità non solo animale, ma anche vegetale, significa semplicemente non conoscere cosa accade fuori dal proprio quartiere della propria città. (Applausi). Questo è un dato di fatto oggettivo.
    

    
      Noi non abbiamo bisogno di dimostrare tutto ciò con enunciazioni di principio o con slogan, perché con questa proposta legge abbiamo deciso di affrontare problemi complessi in maniera strutturale e abbiamo deciso di farlo cambiando gli strumenti, tenendo un focus importante, che è quello della protezione. Il disegno di legge in esame, come la legge n. 157 del 1992, ha come spirito la protezione della fauna selvatica, e noi la vogliamo fare attraverso la gestione della fauna selvatica. Crediamo che, in un mondo per certi versi eccessivamente antropizzato, com'è quello di oggi, sia assolutamente strategico e fondamentale il ruolo dell'uomo come bioregolatore. Capisco che questo possa mettere profonda ansia a chi crede che la natura, invece, farebbe tutto da sola, ma segnalo sommessamente che la civiltà umana nasce nel momento in cui l'uomo feconda la terra attraverso l'agricoltura. (Applausi). È stata la fecondazione della terra attraverso l'agricoltura che ha plasmato il nuovo paesaggio e, all'interno di questo esso, anche la fauna selvatica va gestita. La maniera con cui vogliamo gestirla noi è la legge n. 157 del 1992.
    

    
      Concludo sorridendo rispetto a taluni slogan che ho letto: si sparerà in spiaggia, si sparerà nei centri delle città. Nulla di tutto questo. Qualcuno confonde le spiagge con le aree demaniali e ci sta; probabilmente vivere, nascere e crescere in mezzo al cemento non consente nemmeno di vedere cosa sono le spiagge e le aree umide; probabilmente qualcuno confonde le spiagge con le aree umide; probabilmente qualcuno non è edotto del grande lavoro che è stato fatto in questi anni dai cacciatori nel recupero e nella gestione delle aree umide, come dello straordinario lavoro fatto dagli agricoltori, e questo posso dirvelo con assoluta certezza, perché lo dico da sindaco, quindi so di non poter essere smentito, mentre la stragrande maggioranza di voi purtroppo non ha amministrato neanche la cuccia del cane. (Commenti). Vi auguro di essere eletti in un consiglio comunale e di poter essere utili alla vostra comunità come lo sono stato io per quindici anni. Vi sareste accorti che, nelle aree rurali e montane, gli agricoltori e, assieme a loro, i cacciatori hanno costituito uno degli strumenti più straordinari ed eccezionali per mantenere l'ambiente. (Applausi). Sono stati bioregolatori, lo hanno fatto. Inoltre, nell'ultima audizione il commissario Filippini sulla peste suina africana è stato chiaro: a domanda precisa, ha risposto che, se oggi non avessimo i cacciatori, faremmo molta più fatica a gestirla. (Applausi).
    

    
      Vi ringrazio, vi auguro buon lavoro e soprattutto vi esorto a non farvi condizionare - lo dico ai colleghi dell'Assemblea - dalla vulgata ideologica di chi non ha mai visto un'area rurale e vorrebbe legiferare senza conoscere. Quindi conoscere per legiferare. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Sospendo la seduta fino alle ore 16.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 13,23, è ripresa alle ore 16,09).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 16,09)
    

    
      La seduta è ripresa.
    

    
      Proseguiamo la discussione dei disegni di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577, 1656. Questa mattina si è conclusa la discussione generale.
    

    
      Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bergesio.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, questa mattina abbiamo sentito in quest'Aula tutto e il contrario di tutto e, quindi, credo sia giusto fare brevemente il punto della situazione, in qualità di relatori, a proposito dell'esigenza di riformare la legge n. 157 del 1992. Tale esigenza nasce soprattutto dal fatto che - come alcuni hanno ricordato negli interventi - il contesto faunistico, quello agricolo e soprattutto quello sociale sono profondamente cambiati rispetto a quelli esistenti oltre trent'anni fa. Intanto ci sono state una crescita incontrollata di alcune specie e una certa gestione dell'attività della biodiversità.
    

    
      Non dimentichiamoci che la legge n. 157 fu concepita in una fase storica nella quale molte specie selvatiche risultavano in diminuzione. Oggi la situazione è radicalmente diversa. In particolare, se prendiamo ad esempio il numero dei cinghiali, questo è cresciuto fino a superare il milione e mezzo di capi, secondo le principali stime, con densità particolarmente elevate in molte aree rurali e soprattutto in quelle periurbane, ma direi anche urbane, avendo assistito a dei casi particolarmente complicati per la sicurezza dei cittadini. Anche altre specie hanno registrato incrementi significativi. In questo contesto, la semplice tutela non è più sufficiente, ma occorre affiancare una protezione e una gestione attive, soprattutto per quanto riguarda tutta la popolazione faunistica, finalizzate al mantenimento dell'equilibrio ecologico e alla riduzione degli impatti sulle attività umane.
    

    
      C'è poi la sicurezza pubblica: non dimentichiamo gli incidenti stradali causati dalla fauna selvatica. L'aumento degli ungulati, per esempio, ha prodotto conseguenze rilevanti sulla sicurezza pubblica. Secondo i dati dell'Osservatorio della sicurezza stradale, nel solo 2024 si sono verificati 199 incidenti stradali gravi per la presenza di animali, che hanno causato 14 vittime e 254 feriti. Oltre il 90 per cento di questi eventi è stato provocato da fauna selvatica, principalmente cinghiali. Tali dati non comprendono però le migliaia di collisioni che provocano soltanto danni materiali ai veicoli e non fisici ai conducenti, o comunque a coloro che transitano. La crescente presenza di animali selvatici lungo le infrastrutture stradali rappresenta, pertanto, un problema di sicurezza che richiede strumenti più efficaci di controllo e di contenimento.
    

    
      Vi è inoltre anche il tema - non dimentichiamocelo mai, perché abbiamo sì l'agricoltore, ma abbiamo anche l'allevatore - degli allevamenti. Negli ultimi decenni per esempio - io vengo da un'area particolarmente vocata a questo scopo - la popolazione del lupo ha registrato una significativa espansione territoriale. Le stime più recenti indicano oltre 3.000 esemplari distribuiti lungo la Penisola. Tale risultato costituisce un importante successo sotto il profilo della conservazione della specie, ma ha determinato anche un aumento degli episodi di predazione ai danni di allevamenti ovini, caprini, bovini, e delle relative segnalazioni. Numerosi allevatori denunciano perdite economiche rilevanti, procedure di risarcimento lente, difficoltà operative nella protezione dei greggi. La riforma mira quindi ad adeguare gli strumenti di gestione alle mutate condizioni faunistiche e territoriali. Non dimentichiamoci che, in tema di transumanza, alcuni allevatori hanno addirittura rinunciato a trasferirsi in montagna nel periodo estivo, perché è a rischio la sicurezza personale loro nonché quella degli animali.
    

    
      Ricordo poi i danni economici al sistema agricolo, come è stato detto anche questa mattina.
    

    
      Secondo stime importanti, i danni causati dalla fauna selvatica ammontano a oltre 200 milioni di euro l'anno. Le colture maggiormente colpite sono i cereali, i vigneti, i frutteti e le coltivazioni orticole. In molte aree rurali, i danni subiti dagli agricoltori non vengono rimborsati integralmente, oppure richiedono tempi molto lunghi per il riconoscimento degli indennizzi. Inoltre, la presenza incontrollata di cinghiali, cervi, caprioli, nutrie e storni determina costi indiretti legati alla prevenzione e alla protezione delle colture.
    

    
      A mio avviso, un altro tema sostanziale che non va sottovalutato è la diminuzione del numero dei cacciatori, come dicevamo questa mattina. Si è verificata una situazione paradossale: mentre il numero degli operatori coinvolti nella gestione venatoria è drasticamente diminuito - parliamo di circa 500.000 persone dedite a questa attività - le popolazioni di numerose specie selvatiche sono aumentate in modo estremamente significativo. Ciò ha reso necessario aggiornare lo strumento legislativo. Trattandosi della stessa legge, adeguare la normativa significa naturalmente metterci mano e avviare un confronto, come è stato fatto in Commissione e come faremo nei due rami del Parlamento. Credo sia stato detto bene questa mattina: se con la legge n. 24 del 2024 abbiamo definito l'agricoltore come custode dell'ambiente e del territorio, dobbiamo anche ricordarci di un'altra figura di cui ci si dimentica troppo spesso. Io non sono un cacciatore, e lo dico quindi in modo disinteressato: anche la figura del cacciatore contribuisce alla gestione straordinaria. Se venisse meno, dovremmo sicuramente attuare altre misure di sicurezza, come è stato fatto in alcuni Paesi attraverso l'utilizzo dell'esercito e delle forze militari.
    

    
      Molte di queste situazioni, dall'influenza aviaria alla peste suina africana - tra l'altro si è spostata proprio in questi giorni in un'importante Regione del Nord - dimostrano che la fauna selvatica, essendo vettore di malattie, ha assolutamente bisogno di essere gestita, anche per la sua stessa protezione.
    

    
      Perciò, signora Presidente, credo che possiamo proseguire nella nostra attività. Voglio ringraziare il sottosegretario La Pietra e il Governo che in questo periodo importante hanno speso tempo e risorse per portare avanti il provvedimento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signora Presidente, innanzitutto mi permetta di ringraziare tutti i colleghi senatori. Il dibattito che si è svolto qui in Aula, pur vedendo contrapposte posizioni legittimamente distanti, è stato sicuramente pacato e consono a questo luogo. Ringrazio anche i membri delle Commissioni 8ª e 9ª per il particolare lavoro svolto. E ci tengo a ringraziare personalmente i due relatori, la senatrice Tubetti e il senatore Bergesio, sia per l'attività svolta sia per i loro emendamenti, puntuali e tempestivi nel migliorare il testo e nel rimuovere le criticità emerse durante il dibattito in Commissione. Un ringraziamento personale mi permetta di farlo al presidente De Carlo, per la conduzione dei lavori delle Commissioni riunite 8ª e 9ª.
    

    
      Parto da uno spunto nato da due interventi tra loro distanti nel contenuto. Il senatore Spagnolli ha aperto il suo intervento evidenziando come il dibattito si sia spostato su un piano prettamente ideologico, tra favorevoli e contrari alla caccia, entrando poco nel merito del provvedimento. Concordo con lei, senatore.
    

    
      Permettetemi poi di citare come riferimento l'intervento della senatrice Licheri, che ha aperto il suo discorso rivolgendosi alla maggioranza o al Governo - non ricordo bene - con più o meno le seguenti parole: a voi sarebbe sicuramente convenuto se fossimo scesi sul confronto tecnico. Di fatto, interpreto queste parole in maniera positiva: se si fosse cioè sgombrato il campo della discussione da una serie di temi puramente ideologici e si fosse scesi sul confronto puramente tecnico del provvedimento, molto probabilmente - a dire anche della senatrice Licheri - sul piano tecnico forse non avremmo del tutto torto, ma avremmo molta ragione. (Applausi).
    

    
      Alcune considerazioni veloci: era necessario modificare la legge n. 157? Sì, lo hanno detto in tanti, tanti ci hanno provato, il senatore De Carlo ha elencato tutta una serie di provvedimenti che nel tempo sono stati presentati, ma che non hanno mai avuto attuazione. Soprattutto, era importante farlo perché sono cambiate le esigenze, sono cambiate le situazioni rispetto al 1992. È cambiato il clima, è cambiata la popolazione faunistica; oggi abbiamo una proliferazione di ungulati che nel 1992 non c'era. Sono cambiati i livelli istituzionali di competenza: prima era tutto basato sulle Province; oggi, a causa della riforma Delrio, le Province non hanno più queste competenze, ma la stragrande maggioranza di queste è spostata alle Regioni. Quindi, il testo doveva essere adeguato, così come è cambiata anche la pressione venatoria. Sono tutti elementi che ci portavano alla conclusione che il provvedimento andava adeguato.
    

    
      Non da ultimo - come già citato precedentemente in altri interventi - abbiamo modificato il provvedimento in linea con il mandato parlamentare, che nella scorsa legislatura è stato dato al Governo, con la votazione della risoluzione a conclusione dell'Affare assegnato n. 337 del 2021, approvata senza alcun voto contrario da tutti i rappresentanti dei partiti in Parlamento. Quella risoluzione - leggo - impegna il Governo a rivedere il quadro normativo a partire dalla legge n. 157 del 1992, affinché la gestione della fauna selvatica sia finalizzata alla conservazione e alla diffusione delle specie animali, anche in rapporto di compatibilità con l'ambiente e con le attività antropiche, soprattutto quelle agricole. Questo era quanto approvato dalla Commissione agricoltura, queste erano le linee di indirizzo e su queste linee di indirizzo ci siamo mossi. Quindi, abbiamo modificato la legge n. 157 del 1992 - come avete ascoltato - seguendo un indirizzo preciso, cioè la gestione come strumento per raggiungere l'obiettivo della conservazione - la conservazione è l'obiettivo, la gestione è lo strumento - conseguentemente in linea con il dettato costituzionale di cui all'articolo 9, che tutti noi abbiamo contribuito a modificare: gestire per conservare.
    

    
      Vedete, colleghi, ogni posizione è legittima, ma ho ascoltato sia in Commissione che in Aula alcune affermazioni che veramente non hanno alcun fondamento, nemmeno letterale nel testo che abbiamo presentato; non dico giuridico, ma nemmeno letterale. Ho sentito dire cose che non aiutano il dibattito e neanche la corretta informazione ai cittadini, perché fondamentalmente sono sbagliate, false. Io non so dove avete letto che abbiamo aperto l'attività venatoria per tutto l'anno: l'ho sentito dire più volte, sia in Commissione che in Aula. Noi non abbiamo aperto alcuna attività venatoria per tutto l'anno, ma abbiamo delegato le Regioni nei loro piani faunistici venatori a prolungare, se ne ritengono la necessità - il clima è cambiato e le esigenze del Friuli-Venezia Giulia sono diverse da quelle della Sicilia - sempre dopo parere scientifico, dell'ISPRA in particolare, il loro calendario venatorio per dieci giorni.
    

    
      Questo abbiamo fatto.
    

    
      A proposito della caccia sulle spiagge, ma veramente? Io credo che non ci crediate neanche voi, oggettivamente, quando dite una cosa del genere. (Applausi). Basta leggere il provvedimento. Non c'è scritto da nessuna parte che viene autorizzata la caccia, l'attività venatoria sulle spiagge. Ho visto delle slide bellissime con i cacciatori, tutti vestiti, in mezzo agli ombrelloni e alle sdraio. Peraltro la caccia d'estate non si fa, vi do questa notizia, tanto per essere chiari. (Applausi).
    

    
      Comunque sia, se leggete attentamente il provvedimento, vi rendete conto che non c'è scritto da nessuna parte che è aperta l'attività venatoria sulle spiagge. Forse vi confondete con le coste, dove ci sono le lagune, dove ci sono gli estuari dei fiumi. Ma questo - guardate - è sempre stato autorizzato e gestito dal 1992, dalla legge n. 157 stessa. Quindi leggete il testo, perlomeno, prima di fare delle affermazioni non coerenti con la realtà.
    

    
      Ho sentito dire che consentiamo gli strumenti ottici per l'attività venatoria. Gli strumenti ottici non sono autorizzati per l'attività venatoria generale - peraltro, per l'attività venatoria generale è proibito andare a caccia di notte - ma sono autorizzati solo per la caccia di selezione, e cioè per quei cacciatori appositamente formati e preparati. La caccia di selezione è basata solo su criteri scientifici, cioè mira a identificare il tipo di capo da abbattere, che sia ammalato o anziano. Questa è la caccia di selezione. Forse - lo dico solo per chiarezza - converrebbe approfondire un po' il tema, tutti noi, per capire le differenze fra l'attività venatoria, la caccia di selezione e la caccia di controllo: sono tre cose completamente diverse. Vi do una notizia: la caccia di selezione e di controllo è autorizzata tutto l'anno, ma da sempre, dal 1992 in poi. L'attività venatoria è un'altra cosa. Quindi approfondiamo i temi.
    

    
      ISPRA non viene assolutamente declassata, anzi viene affiancata dal tavolo tecnico faunistico-venatorio. Peraltro, attenzione, il tavolo faunistico-venatorio è previsto dalla stessa legge n. 157 del 1992, ma per anni non è stato mai convocato. Solo grazie a questo Governo è stato riattivato per dare un supporto complessivo e lì siedono anche le associazioni ambientaliste.
    

    
      Ho sentito dire che da oggi sui valichi si può andare a caccia liberamente e che i cacciatori saranno lì, tutti pronti ad aspettare la fauna migratoria in arrivo per poterla abbattere. Guardate che non è così. Anche in questo caso vi invito ad approfondire il tema. I valichi sono ben definiti. Verrà fatta una cartografia precisa e, all'interno di ogni zona definita come valico, verrà attuata la direttiva Uccelli, affinché sia costituita una ZPS, una zona di protezione speciale. Cos'è una zona di protezione speciale? È un meccanismo che indica specifici regolamenti per definire tempi, modi e specie cacciabili, dalla fauna migratoria fino alla fauna terrestre.
    

    
      Ho quasi finito, Presidente. Un breve accenno sulle aziende faunistiche. Non è automatico che le aziende faunistiche vengano trasformate in aziende privatistiche. Viene data la facoltà - quindi è volontario - su autorizzazione della Regione - quindi c'è una volontà e poi ci deve essere un'autorizzazione della Regione - affinché esse vengano trasformate da aziende senza scopo di lucro in aziende imprenditoriali. Faccio presente, anche, che non è stata toccata assolutamente la percentuale di territorio destinata alle aziende faunistiche; quella era stabilita e quella è rimasta e, quindi, non c'è alcun aumento del territorio per quanto riguarda le aziende faunistiche. Ciò risponde a due elementi importanti: in primo luogo, non essendoci aumento della superficie delle aziende faunistiche, andiamo incontro all'esigenza di mantenere l'attività venatoria - come qualcuno ha già detto - di carattere sociale.
    

    
      Così rimane, non viene modificata, ma potrà dare alle aziende che vogliono investire sulle aree minori - le aziende faunistiche tendenzialmente sono sempre nelle aree interne - la possibilità di investire in quelle aree e permettere anche uno sviluppo economico.
    

    
      Nessuna repressione delle libertà, ognuno può essere libero di manifestare il proprio pensiero, purché lo faccia nella legalità, purché questo non comporti pericolose o abusive azioni contro lo svolgimento di un'attività autorizzata per legge - volente o no, oggi l'attività venatoria è autorizzata per legge - e, soprattutto, contro l'attività di controllo.
    

    
      Permettetemi di citare, non da ultimo, la norma che noi definiamo anti-bracconaggio. Ogni tanto ho sentito dire che noi strizziamo gli occhi ai bracconieri: niente di più falso. Noi abbiamo inserito una norma che di fatto raddoppia e quadruplica tutte le sanzioni amministrative che erano inserite all'interno della legge n. 157 del 1992, dando un messaggio chiaro: chi sbaglia paga finanziariamente e penalmente e su questo si può stare tranquilli che ci sarà la massima attenzione da parte del Governo, così come possono stare tranquilli tutti quei cacciatori che svolgono la loro attività rispettando le regole.
    

    
      Infine, mi faccia dire solo una cosa, signora Presidente, sulla figura del cacciatore, di cui molte volte si è detto negli interventi: qualcuno lo ha definito anche in maniera offensiva. Consentitemi di ricordare, a me stesso e a voi, colleghi, la sentenza della Corte costituzionale n. 21 del 17 febbraio 2021, in cui la Corte riconosce l'utilità pubblica del cacciatore e lo dico per dare un giusto inquadramento, sia all'attività venatoria che alla figura del cacciatore, contro ogni pregiudizio che purtroppo ho sentito in quest'Aula e fuori.
    

    
      Concludo nel ribadire quanto queste modifiche, al di là delle fake news che vengono diffuse, siano necessarie per rendere la n. 157 del 1992 una legge al passo con i tempi, rimanendo al contempo l'importante strumento di regolazione degli ultimi 34 anni. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S).Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, ai sensi dell'articolo 96 del nostro Regolamento, chiediamo di non passare all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1552.
    

    
      Lo chiediamo e insistiamo perché abbiamo letto e approfondito anche noi il provvedimento. Oggi è stata un'occasione per sentire la maggioranza parlare in maniera decisa e determinata di questa proposta di legge, cosa che non è avvenuta in Commissione. Comunque apprezziamo questo sforzo, ma non ci avete assolutamente convinti, perché la carta canta. Abbiamo letto il provvedimento in esame, lo abbiamo approfondito: c'è uno svuotamento del nostro attuale riferimento in materia di tutela della fauna selvatica e la Costituzione, è stata calpestata. Mi riferisco all'articolo 9: come si fa a dire che non sono stati violati i principi costituzionali? Lo leggiamo nel provvedimento: quando parliamo di compressione del diritto di manifestare la propria opinione, il proprio pensiero, carta canta, signor Sottosegretario. Se infatti lei mi dice che sarà contrastata ogni manifestazione illegale, c'è bisogno di dirlo? Questo è nella natura delle cose.
    

    
      La realtà è che nel provvedimento in esame non è scritto così; c'è scritto tutt'altro ed è questo tutt'altro che noi contestiamo ed è per questo, signora Presidente, che chiediamo il non passaggio all'esame degli articoli. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signora Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole del Gruppo Misto-AVS alla proposta della senatrice Licheri.
    

    
      Anche dal nostro punto di vista il provvedimento di cui stiamo discutendo è profondamente sbagliato, profondamente pericoloso e profondamente in contrasto con l'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Quindi, appoggiamo la richiesta di non passaggio agli articoli presentata dalla senatrice Licheri.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 96 del Regolamento, metto ai voti la proposta di non passare all'esame degli articoli.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Chiediamo la controprova.
    

    
      PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      La Presidenza, conformemente a quanto stabilito nel corso dell'esame in sede referente, dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1 del Regolamento, per estraneità di materia rispetto ai contenuti del disegno di legge, gli emendamenti 5.0.16, 17.0.400, 19.0.309, 19.0.347, 19.0.318, 19.0.360, 19.0.327, 19.0.319, 19.0.323, 19.0.348, 19.0.328, 19.0.334, 19.0.325, 19.0.331, 19.0.351, 19.0.352, 19.0.322, 19.0.326, 19.0.363, 19.0.308, 19.0.354, 19.0.324, 19.0.316, 19.0.315. 19.0.349, 19.0.304, 19.0.359, 19.0.336, 19.0.303, 19.0.305, 19.0.329, 21.301 e 21.303.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1552, nel testo proposto dalle Commissioni riunite.
    

    
      Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti, che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, con l'emendamento 1.39 propongo di sostituire le parole: «e la protezione» con le parole: «e la conservazione», perché il termine "conservazione" è quello usato oggi a livello internazionale in tutti i provvedimenti che riguardano, per l'appunto, la conservazione della natura, che va conservata e non protetta.
    

    
      È un grande passo in avanti anche il fatto di inserire nel titolo della legge la protezione, ma sarebbe un passo più completo e più in linea con l'attualità internazionale scrivere "conservazione".
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signora Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico all'emendamento 1.2, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, e all'emendamento 1.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.300.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, con questo emendamento tentiamo di riportare il dibattito sul terreno della responsabilità. Questa maggioranza sta costruendo una legge che amplia l'attività venatoria, checché se ne dica; noi proponiamo invece più sicurezza, più controlli e più tutela.
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 16,39)
    

    
      (Segue LICHERI Sabrina). Chiediamo di non estendere i periodi di caccia (nessuno ha detto che si potrà cacciare tutto l'anno, abbiamo detto che i periodi di caccia saranno estesi), chiediamo di impedire che i minori vengano accompagnati alle battute di caccia, di introdurre maggiori verifiche per il rinnovo delle licenze e di eliminare pratiche che noi consideriamo assolutamente anacronistiche, come la caccia con l'arco. Per questo il nostro voto sarà favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.300, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.5, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.6.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, l'emendamento 1.6 sostituisce l'articolo prevedendo una modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157. Con questa proposta chiediamo che la legge rechi nel titolo un preciso riferimento a norme per il riconoscimento della vita, della libertà, della dignità e della protezione della fauna selvatica.
    

    
      Si tratta di un emendamento bandiera - lo potrei definire così - che cerca di contestare proprio la radice ideologica - non mi viene un'altra espressione in testa da utilizzare - alla base di questo provvedimento governativo. Questa è la ragione per cui all'articolo 1 abbiamo presentato diversi emendamenti: non semplicemente il soppressivo, che è stato respinto pochi minuti fa, ma una serie di emendamenti correttivi che cercano perlomeno di rimettere la tutela, la salvaguardia e la protezione dell'ambiente e delle specie al centro della discussione. Contestiamo l'introduzione della nozione di "gestione" della fauna selvatica, che in questo testo viene anteposta a quella di protezione; una scelta che consideriamo un grande problema politico.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.6, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.7, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9.
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, sempre in riferimento al titolo di questo provvedimento, parlare di protezione - visto tutto quanto è contenuto nel disegno di legge - mi sembra decisamente improprio. Sosteniamo quanto già detto in precedenza, ovvero l'inserimento del termine "conservazione", nel rispetto degli equilibri ecologici, ecosistemici e ambientali, in quanto è un sistema che va tutelato. Non si possono individuare numericamente determinati esemplari, ma occorre considerare l'intero ecosistema da tutelare e proteggere.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dalla senatrice Guidolin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.16.
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, visto che in quest'Aula abbiamo sentito dichiarazioni circa la volontà di utilizzare questo aggiornamento normativo, come è stato ribattezzato, per la protezione degli agricoltori dalle incursioni e dai danni di quelle specie, come il cinghiale, che creano problemi, ci domandiamo se non sia allora il caso di cambiare il titolo al provvedimento in esame. Siccome immaginavamo che fosse questo l'intento lodevole che avevate in mente voi della maggioranza con questo provvedimento che noi sciocchi, incompetenti, forse addirittura ignoranti e impreparati, non abbiamo compreso appieno, perché siamo offuscati dalla nostra ideologia animalista, perché siamo anime candide dalla profonda sensibilità e perché non siamo persone che hanno studiato e che hanno dei titoli per capire l'immensità e la profondità delle norme che avete ben pensato di inserire in questo disegno di legge, dal basso della nostra profonda ignoranza e incompetenza proponiamo di cambiare il titolo attuale con il seguente: «norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma» - perché così ci direbbe la Costituzione, ma noi poverini non lo possiamo capire - «e il ripristino degli equilibri ecosistemici». Forse, se ci sono troppi cinghiali e troppi caprioli, è perché manca un predatore più alto. Però chi sono io, umile biologa, per fare una simile affermazione? Non sono mica un elevato diplomato in ragioneria che in questo campo ha sicuramente più competenza di me, che ho solo fatto qualche esame di ecologia e di zoologia all'università. (Applausi). Ecco, dal basso della mia ignoranza, chiedo scusa all'illustre ragioniere che ovviamente ne capisce più di me e annuncio, nonostante questo, il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle sull'emendamento 1.16. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Siamo tutti consapevoli della sua competenza, senatrice Pirro. Ne siamo tutti consapevoli.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.16, presentato dalla senatrice Pirro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.17, presentato dal senatore Licheri Ettore Antonio e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.19, presentato dalla senatrice Damante e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.27, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.28.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      Però non si butti giù come la senatrice Pirro, mi raccomando.
    

    
      SIRONI (M5S). Io sono un avvocato, non sono biologa.
    

    
      PRESIDENTE. Meno male, come me. Noi sì, che siamo ignoranti.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, in relazione al titolo, la nostra sottolineatura va al fatto che, in via prioritaria, occorre indicare quello che deve essere lo scopo della norma, cioè la protezione della fauna selvatica omeoterma, e solo in seconda battuta la gestione sì, ma del prelievo venatorio.
    

    
      È questo, infatti, che ha necessità di essere regolamentato, mentre la fauna selvatica deve essere banalmente e semplicemente protetta, costi quel che costi.
    

    
      Sentivo il senatore Bergesio parlare di aumento della popolazione dei cinghiali e di diminuzione di quella dei lupi: io mi farei qualche domanda. Posto che i cinghiali sono stati introdotti sul territorio in modo evidentemente eccessivo, se poi si declassa il lupo a specie non sufficientemente protetta e lo si caccia, sappiamo bene che la catena alimentare prevede che il lupo mangi il cinghiale. Se noi abbattiamo i lupi, i cinghiali aumenteranno.
    

    
      Oltretutto, sappiamo bene che la caccia al cinghiale, così come qualsiasi esercizio della pratica venatoria, non è una cosa banale e deve essere sostenuta da informazioni scientifiche. Se in un branco di cinghiali si uccide per errore la capobranco, tutte le altre femmine del gruppo diventano fertili mentre prima non lo erano, aumentando così la procreazione. Quindi, la base scientifica della protezione deve essere assolutamente presa in considerazione.
    

    
      Si parla poi di incidenti sulle strade. Ebbene sì, gli animali attraversano la strada. In ogni provvedimento utile, ho chiesto più volte che venissero finanziati i corridoi faunistici: ovvero quei cunicoli, che spesso già esistono e andrebbero solo puliti, che passano sotto le strade ed evitano gli incidenti, sia a favore dell'essere umano alla guida della macchina, sia a favore del malcapitato animale, al quale non si può certo imputare la colpa di non conoscere il codice della strada.
    

    
      Infine, la cosa bizzarra è che ci si rammarichi perché diminuisce la "specie" dei cacciatori. Beh, meno male: è una pratica ormai desueta. Tra l'altro, sottolineo che tra i senatori di maggioranza intervenuti, almeno tre o quattro hanno specificato di non essere cacciatori. Il fatto che il numero dei cacciatori sia in diminuzione è semplicemente il segno dei tempi, e l'idea di volerli addirittura importare dall'estero per svolgere questa attività mi sembra del tutto superflua. (Applausi).
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, intervengo per chiedere di aggiungere la mia firma a questo e a tutti gli altri emendamenti del mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendo atto.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, intervengo brevemente solo per ricordare a lei, all'Assemblea e a tutti noi, ricollegandomi a quanto diceva la senatrice Sironi pochi istanti fa, che questo famoso ripopolamento del cinghiale - questa "abbondanza" di cinghiali che rappresenta evidentemente una questione problematica per tutti quelli che vivono in una condizione di maggiore difficoltà - è dovuto anche al fatto che esiste una cosa chiamata cambiamento climatico.
    

    
      Purtroppo, la vostra maggioranza per anni e per decenni ha totalmente ignorato questo fenomeno. Siete stati del tutto menefreghisti e negazionisti nei confronti del fatto che il clima stava cambiando drasticamente e clamorosamente nel nostro Paese, e non solo nel nostro Paese. Oggi vi confrontate, evidentemente, con conseguenze che avete drammaticamente sottovalutato. Quindi, qualche volta, forse servirebbe anche un mea culpa su quello che si è sostenuto per tanti anni.
    

    
      PRESIDENTE. Spero non se ne avrà se dico che forse affermare che per decenni questa maggioranza l'ha ignorato è un po' eccessivo, perché per decenni ci sono state diverse maggioranze.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.28, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.29, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.30, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.31, identico all'emendamento 1.32.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, mi sono accorta che il mio emendamento è uguale al precedente solo perché lo ha detto lei. In realtà, colgo l'occasione per fare una brevissima dichiarazione sia sull'emendamento 1.32, sia sull'emendamento 1.34 che è successivo, ma è direttamente consequenziale, perché l'uno chiede una soppressione e l'altro una modifica. Sulla scia dell'intervento della collega Sironi, vorrei far notare che il concetto di gestione viene completamente distorto e supera quello di tutela.
    

    
      Signor Presidente, la gestione della fauna selvatica, che predomina la protezione, è un concetto che, a nostro avviso, tradisce una visione antropocentrica in cui l'uomo, invece che essere parte dell'ecosistema, si attribuisce dei poteri che non dovrebbe avere. Lo abbiamo detto ed è stato ribadito: sono concetti che, a nostro avviso, vanno in contrasto con gli articoli 9 e 41 della Costituzione, per cui ne chiediamo la modifica, sia con la soppressione del concetto di gestione all'interno del nuovo titolo che viene definito, sia con la sostituzione del termine "gestione" con la parola "tutela". Questo perché la fauna va tutelata, non gestita.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.31, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori, identico all'emendamento 1.32, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.33, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.34, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.36, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.38, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.39, presentato dai senatori Spagnolli e Patton, identico all'emendamento 1.40, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.49, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.52, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.53, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.55, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.56, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.58, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.59, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.60, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 1.62, presentato dalla senatrice Bilotti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.67.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, il Sottosegretario prima ha detto che bisogna conoscere la materia per potersi esprimere. Ebbene, io ricordo che in questo stesso provvedimento l'ISPRA, che è l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, ossia proprio il luogo in cui siedono gli esperti, è stato sostanzialmente silenziato. È un organo di controllo che questa maggioranza ha in fastidio; tutti gli organi di controllo sono stati silenziati e marginalizzati, in ogni caso, perché rappresentano un fastidio.
    

    
      Con l'emendamento 1.67 chiediamo la promozione di modelli di convivenza non predatoria tra umani e animali selvatici. Colleghi e colleghe, è possibile, in base alla scienza, utilizzare metodi non cruenti per il controllo della fauna. Non c'è bisogno di sparare a tutto ciò che si muove per risolvere i problemi dell'agricoltura e del territorio. Questa non è scienza. La vostra non è assolutamente scienza. Invece questi metodi esistono e sono scientificamente testati e provati.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.67, presentato dalla senatrice Damante e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.68.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, chiedo il voto favorevole della maggioranza su questo emendamento per un semplice fatto: se non ci fosse un voto favorevole, sarebbe un'ammissione di colpa bella e buona. Sa perché, Presidente? Perché noi chiediamo, con questo emendamento, che vengano inserite le parole «nel rispetto della biodiversità e degli ecosistemi». Quindi, se gli intenti della maggioranza sono quelli di tutelare la fauna, ma non vota a favore di questo emendamento, delle due l'una: o sta mentendo sapendo di mentire o è palese che l'intenzione è quella non di intervenire con un provvedimento a tutela degli ecosistemi e della biodiversità, infischiandosene anche dell'articolo 9 della Costituzione, ma di regalare un patrimonio comune agli interessi di una minoranza, di pochi. E sa di chi? Dell'uno per cento dei cacciatori in Italia. Quindi io invito la maggioranza a sostenere l'emendamento, a meno che con un voto contrario non voglia ammettere che la finalità non è quella di intervenire a tutela degli ecosistemi della fauna e della biodiversità, ma semplicemente di coccolare la lobby dei cacciatori.
    

    
      Se posso, Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, intervengo semplicemente per chiedere alla collega di poter sottoscrivere questo emendamento.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, chiedo anch'io di aggiungere la mia firma a questo emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta avanzata dalla senatrice Bevilacqua risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.68, presentato dalla senatrice Castellone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Saluto a giovani diplomatici
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i Segretari di Legazione vincitori dell'ultimo concorso per la carriera diplomatica, che questo pomeriggio hanno svolto una visita in Senato e hanno avuto un incontro con il presidente della Commissione affari esteri e difesa, senatore Maurizio Gasparri. Grazie della visita e auguri per la vostra carriera. (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge
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      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.69, presentato dalla senatrice Aloisio e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 1.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta non risulta appoggiata).
    

    
      Metto ai voti l'articolo 1.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 2, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, illustro i nostri diversi emendamenti a questo articolo 2, perché l'articolo 2 è uno di quelli, secondo me, secondo noi, più controversi di questo provvedimento ed è anche uno degli articoli che ha visto la maggiore opposizione in queste settimane, in realtà in questi mesi, ormai, in cui si discute di questo disegno di legge, da parte di tutto quel mondo associativo che ha espresso tanti dubbi.
    

    
      Anzi, approfitto anche, da questo microfono, per ringraziarli, per ringraziare molto le varie associazioni che sono scese in piazza in tutti questi giorni e che hanno animato un dibattito pubblico. (Applausi). Io penso che dobbiamo loro davvero un grande ringraziamento, perché tengono alta anche l'attenzione su questi temi e perché hanno espresso, e noi con loro esprimiamo, una serie di grandi dubbi e di grandi criticità su questo articolo 2.
    

    
      All'interno di questo articolo, ci sono sostanzialmente due punti che, dal nostro punto di vista, davvero non sono minimamente accettabili. Da una parte c'è questo richiamo alle tradizioni come criterio guida, che ci sembra francamente una cosa totalmente discutibile, completamente antistorica, che davvero la dice lunga su come si sta immaginando di governare il Paese in questo momento: come se il solo richiamo alle tradizioni fosse sufficiente per mettere in campo provvedimenti che poi, però, impattano sull'ambiente, sulla salute, sulla sicurezza, ma su questo interverrò in seguito.
    

    
      Voi siete il Governo che si è riempito la bocca per mesi della retorica della sicurezza, il Governo che ha fatto i pacchetti sicurezza e poi del fatto che nel nostro Paese sono morte, negli ultimi anni, 462 persone per incidenti dovuti alla caccia e o che ogni anno muoiono 25 o 26 persone, di quelle persone, della sicurezza di quelle persone, evidentemente, non ve ne importa nulla: ma questo è un altro discorso che farò più avanti, quando ci arriveremo.
    

    
      In questo caso specifico, voglio illustrare gli emendamenti che, oltre al richiamo a questo concetto e alle tradizioni, che è molto opinabile, si riferiscono a un punto, contenuto all'interno dell'articolo 2, che io penso vada messo sotto osservazione e vada radicalmente avversato, almeno dal mio, ma immagino dal nostro punto di vista. Mi riferisco all'idea secondo la quale la caccia concorrerebbe alla conservazione della biodiversità e dell'ecosistema. Peraltro, questa cosa non è assolutamente dimostrata dal punto di vista scientifico. Questa funzione conservativa della caccia non è dimostrata dal punto di vista scientifico; anzi, si cerca in questo modo di trasformare quella che comunque dovrebbe essere una attività eccezionale in una sorta di strumento ordinario di gestione ambientale, riducendo anche il ruolo del principio di precauzione e, tra l'altro, anche depotenziando, come è stato ricordato pochi minuti fa correttamente dalla senatrice Maiorino, il controllo giurisdizionale e anche il ruolo tecnico scientifico dell'ISPRA.
    

    
      Per queste ragioni abbiamo presentato a questo articolo 2 una serie di emendamenti, alcuni dei quali soppressivi, come per esempio il 2.2, mentre altri, come il 2.4, eliminano questo riferimento francamente un po' assurdo alle tradizioni e altri ancora invece entrano nel merito delle ultime considerazioni che ho fatto.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, io trovo che l'articolo 2, nello stabilire che l'attività venatoria «concorre alla protezione della biodiversità e dell'ecosistema», rechi un intento nobile. Forse in parte è già così, o perlomeno sarebbe auspicabile che lo fosse. Io sono animalista, ma non sono contro la caccia a prescindere.
    

    
      Purtroppo, però, questo vostro intento nobile viene smentito subito dopo, quando volete inserire la tradizione al comma 1-bis dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che prevede la tutela degli uccelli in base alla direttiva europea e alla legge nazionale. Voi volete inserire la tradizione come eccezione a questa tutela. Innanzitutto, penso che l'Unione europea una cosa del genere non l'accetterà; ma poi, vi rendete conto di quali tradizioni vi siano in Italia, soprattutto per quanto riguarda gli uccelli? Uccelli canori protetti sono considerati una prelibatezza in certe Regioni; ho letto che in Calabria mangiano addirittura i gufi. Inoltre, catturano gli uccellini per farli diventare richiami vivi, in una maniera assolutamente brutale; mettono la colla sui rami, tolgono loro gli occhi con ferri roventi per farli cantare e li tengono al buio perché, quando poi vengono portati alla luce, la stessa luce fa loro male e si mettono a cantare.
    

    
      Insomma, si tratta di tradizioni assolutamente barbare, che in nessun modo possono costituire un'eccezione alla tutela della biodiversità e della fauna selvatica; anzi, queste pratiche sono assolutamente e rigorosamente da proibire. Sappiamo bene che anche il bracconaggio viene spesso motivato con la tradizione e con il folklore; è sempre stato così, ma penso che la gente debba veramente smettere di pensare in questi termini e adeguarsi al tempo nel quale viviamo, consapevoli che la tutela della biodiversità e degli animali è un principio costituzionale. Voi, con questo inserimento della tradizione come eccezione, andate esattamente nella direzione contraria. Pertanto, il mio emendamento mira a cancellare questo inserimento.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, vorrei anzitutto aggiungere la mia firma all'emendamento della collega che ha appena parlato, perché il richiamo alle tradizioni mi sembra un criterio davvero incerto e non definito, che non si può generalizzare. Se dovessimo semplicemente rispettare tutte le tradizioni, come ho già avuto modo di accennare nel mio intervento in discussione generale, un tempo si bruciavano le donne perché presunte streghe. Quindi ci sono delle tradizioni che si possono continuare nel tempo e altre tradizioni che, viceversa, è bene ed è consigliato abbandonare; tra queste, per esempio, quella della caccia.
    

    
      Passo all'illustrazione dei miei emendamenti, per esempio dell'emendamento 2.59.
    

    
      Mi chiedo come mai Governo e relatore non ritengano meritevole di accoglimento un emendamento che chiede semplicemente che lo Stato, le Regioni e le Province autonome promuovano, anche mediante il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste riconosciute, attività di educazione civica ambientale finalizzate alla tutela della biodiversità, al rispetto della fauna selvatica e alla corretta gestione dei rifiuti sia nelle aree rurali e naturali sia in quelle urbane e periurbane limitrofe, anche in coerenza con i princìpi di cui all'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Qual è il problema di assecondare una richiesta che va in questa direzione, che non può che essere vantaggiosa per le popolazioni che capita debbano convivere con la vicinanza di fauna selvatica? Per esempio, penso alla questione dell'abbandono dei rifiuti, rispetto alla quale c'è un'istruzione da dare ai residenti, perché i rifiuti, soprattutto quelli organici, attirano gli animali che poi possono creare problemi di convivenza. Insisto pertanto affinché venga preso in considerazione questo emendamento.
    

    
      All'emendamento 2.67, propongo che venga aggiunto, oltre al rispetto dell'articolo 9 della Costituzione, anche quello delle disposizioni del regolamento europeo 2024/1991 sul ripristino della natura, in merito al quale il Ministero dell'ambiente proprio il 9 giugno ha chiuso la partecipazione pubblica per la predisposizione del piano per il ripristino della natura. All'articolo 11 del regolamento, al punto 3, si legge che gli Stati membri adottano misure di ripristino volte a garantire che l'indice comune degli uccelli nelle zone agricole a livello nazionale, basato sulle specie specificate all'allegato 5, indicizzato al 1° settembre 2025, pari a cento, raggiunga livelli progressivamente più alti sino a raggiungere il 130 su 100 nel 2050. L'Italia fa parte dell'elenco degli Stati membri con popolazioni di uccelli storicamente più esaurite nelle zone agricole. L'allegato 5 del regolamento elenca 30 specie di uccelli protetti che quindi non possono essere cacciati.
    

    
      Il solo fatto che questo disegno di legge non si adegui a un regolamento europeo cogente e immediatamente applicabile la dice lunga su quanto questo disegno di legge rispetti i dettami costituzionali e quelli della normativa europea che, ribadisco, è cogente e direttamente applicabile.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signor Presidente, mi rivolgo anche al rappresentante del Governo, che parzialmente ho ascoltato perché stavamo ancora terminando l'audizione dell'amministratore delegato Filosa di Stellantis, quindi sono riuscita ad ascoltare solo in parte il suo intervento e da quello che ho percepito, un po' accusava le opposizioni di ostruzionismo e di non comprendere la profondità di questo provvedimento, che è richiesto dall'agricoltura. Ebbene, noi come Gruppo, come sa, non abbiamo presentato emendamenti ostruzionistici. Ne abbiamo presentati dodici e non lo chiamerei ostruzionismo. Sono puntuali. Ad esempio, se lei mi dice che con questo provvedimento si vuole tutelare l'agricoltura, nella riformulazione che noi abbiamo fatto, sia con l'emendamento 2.5 che con l'emendamento 2.52, abbiamo esplicitato e reso ancora più trasparente l'inserimento dell'agricoltura come elemento di tutela che voi andate a normare con questo provvedimento. È vero che gli animali selvatici, in particolare i cinghiali, stanno danneggiando pesantemente l'agricoltura. Non credo che questo provvedimento farà molto ma, proprio perché voi sottolineate l'importanza dell'agricoltura, abbiamo messo la parola "agricoltura".
    

    
      Ci date però parere contrario e questo ci confonde un po', perché vuol dire che la priorità del provvedimento non è quella, e che ciò che volete fare veramente è accontentare, evidentemente, qualcuno che vi ha chiesto la modifica della legge n. 157, ma non si tratta degli agricoltori, se poi non prevedete che vengano espressamente indicati.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrari su tutti gli emendamenti all'articolo 2.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, identico agli emendamenti 2.2, 2.3 e 2.4.
    

    
      DAMANTE (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta non risulta appoggiata). (Commenti).
    

    
      L'appoggio non c'è. Dovete dare l'appoggio. (Commenti).
    

    
      Il sistema di votazione funziona. Forse non funziona il calcolo, ma il resto funziona.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 2.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, 2.3, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, e 2.4, presentato dalla senatrice Unterberger e di altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.5, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.6.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Stavolta l'appoggio c'è.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.6, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.7.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Mi scusi, non l'avevo vista, lei è troppo a sinistra.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Sono qua.
    

    
      PRESIDENTE. Ma io intendevo come visione, naturalmente.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Forse lei è un po' strabico e non guarda mai a sinistra.
    

    
      PRESIDENTE. No, io sono da sempre molto attento a guardarmi a sinistra e anche alle spalle.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, io intervengo per dichiarare il voto favorevole sull'emendamento 2.7, perché in sostanza stiamo modificando una legge del 1992 che è rimasta in piedi per 34 anni, basandosi sostanzialmente su un impegno scientifico che l'ISPRA garantiva.
    

    
      Ora voi, in questo disegno di legge, dite sostanzialmente che il giudizio dell'ISPRA non è più vincolante e lo rendete puramente consultivo. Noi proponiamo invece di ripristinare questo dato, perché l'alternativa è un centralismo in cui qualcuno pensa che, solo perché ha la maggioranza, possa governare anche le questioni scientifiche. Dovete mettervi in testa che questo non è così. Non avete tutto il sapere voi, ce l'hanno anche gli altri, e quindi dovete rispettare la comunità scientifica: questo è il dato fondamentale. Per questa ragione chiedo di votare a favore del ripristino del ruolo dell'ISPRA.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.7, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.9 presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.15, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.31, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.32, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.33, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 2.38 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.39.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.39, presentato dalla senatrice Fregolent, identico agli emendamenti 2.40, presentato dai senatori Fina e Franceschelli, 2.41, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 2.42, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.46, presentato dalle senatrici Sironi da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 2.47 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.49, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.50, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.51, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.52, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.57, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.58, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.59, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.61, presentato dal senatore Magni e altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.62, presentato dalla senatrice Sironi e altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.66, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.67.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, torno sulla questione del rispetto dell'articolo 9 della Costituzione e sottolineo in particolare il rispetto del regolamento per il ripristino della natura. L'articolo 11 di questo regolamento, al punto 3, prevede che gli Stati membri tutelino le specie di volatili previste nell'allegato al regolamento, ivi espressamente elencate. Ora, non voglio tediarvi con la lettura delle 30 specie d'uccelli, come l'Alauda arvensis, l'Anthus campestris (sono 30), però nel momento in cui il regolamento prevede che l'Italia debba, entro il 2030, 2040 o 2050, passare a un aumento nella percentuale del 30 per cento dell'esistenza sul territorio di queste specie di volatili, se non lo inseriamo in questo disegno di legge, non stiamo facendo un buon servizio, perché evidentemente questo è un limite. È una richiesta, un obbligo che ci arriva dal regolamento cogente e direttamente applicabile dell'Unione europea e se non lo facciamo, andiamo in procedura di infrazione, l'ennesima. Tanto pagano gli italiani. (Applausi).
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la firma all'emendamento 2.67.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 2.67, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.68, presentato dai senatori Spagnolli e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 17,29)
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.71.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, questo emendamento si collega a quello su cui sono intervenuta prima, che chiedeva di inserire «nel rispetto della biodiversità e degli ecosistemi». Siccome abbiamo assodato che questo disegno di legge non vuole tutelare la biodiversità e gli ecosistemi, ci riproviamo con l'emendamento 2.71, in cui chiediamo che si intervenga non nei limiti della presente legge, ma nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione.
    

    
      Prima ho dimenticato di dire che, oltre a palesare l'interesse di consegnare il patrimonio comune della biodiversità e degli ecosistemi, ossia il patrimonio indisponibile di tutti i cittadini italiani in quanto Stato, a pochi, ovvero alla lobby dei cacciatori, che rappresentano solo l'uno per cento dei cittadini italiani (per fortuna), c'è anche un'altra considerazione che va fatta. Molte previsioni di questo provvedimento, su cui interverremo anche dopo, in realtà contrastano con direttive europee, come la direttiva Habitat, la direttiva Uccelli e via dicendo. Se non accettate di introdurre l'espressione «nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione», quindi della biodiversità e degli ecosistemi, palesate ed evidenziate quanto questa normativa sia contraria non solo alla Costituzione, ma anche alle direttive, che, tra l'altro, ricordo essere normativa superiore. Forse un passo in avanti potrebbe essere fatto espungendo i limiti riconosciuti da questa legge e inserendo il rispetto dell'articolo 9 della Costituzione. (Applausi).
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la firma a questo e a tutti gli altri emendamenti presentati da senatori del mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.71, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.76, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.77, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 2.93 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.95.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.95, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 2.96, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 2.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 3, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 3.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 3.3, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 3.4 a 3.15 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.16, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.17, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.18, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.19, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.20, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.21, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.22, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.23, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.24, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.25, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.26, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 3.301, identico all'emendamento 3.302.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.301, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, identico all'emendamento 3.302, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.303, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 3.40 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.304, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 3.43 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 3.305, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli, fino alle parole: «con il Ministro».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 3.306.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.307, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.308, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.309, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.310, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 3.311, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 3.312, 3.300 e 3.76 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 3.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 4, sul quale sono stati presentati emendamenti, che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signora Presidente, abbiamo presentato una serie di emendamenti a questo articolo 4, tra cui anche uno soppressivo, perché, dal nostro punto di vista, esso introduce una serie di criticità molto significative. Una per tutte: ridefinisce la disciplina dei cosiddetti richiami vivi. In realtà, ridimensiona o addirittura elimina il parere dell'ISPRA, necessario per il provvedimento regionale che autorizza la gestione degli impianti e dei metodi di cattura di uccelli destinati a diventare richiami vivi; in questo modo l'ISPRA non avrà alcun ruolo di controllo e di certificazione, come invece avviene ora.
    

    
      Pensiamo inoltre che vi sia un'ulteriore problematicità collegata a questo aspetto, ovvero che l'utilizzo di uccelli ai fini di richiamo determini una serie di rischi nella diffusione di patologie, come ad esempio l'influenza aviaria. La pericolosità di tale patologia è ben nota e in passato ha più volte indotto il Ministero della salute a porre limiti all'utilizzo di questi uccelli nelle pratiche venatorie.
    

    
      Abbiamo quindi presentato, come Gruppo di AVS, oltre all'emendamento soppressivo dell'articolo, il 4.3, una serie di altri emendamenti che introducono il divieto nazionale di cattura degli uccelli selvatici e dell'uso dei richiami vivi, il rafforzamento dei controlli sanitari e il divieto di reti e di trappole. Tutto questo per provare, anche nel caso dell'articolo 4, a mitigare almeno alcuni degli effetti a nostro avviso più sbagliati di questo provvedimento.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, intanto chiedo di aggiungere la mia firma agli emendamenti proposti dal mio Gruppo (quelli ai quali manca).
    

    
      In relazione alla pratica dei richiami vivi, vorrei sottolineare che si torna al concetto del ripristino e del mantenimento delle tradizioni. A beneficio di chi ci ascolta, anche fuori da quest'Aula, vorrei descrivere in che cosa consiste la pratica dell'utilizzo dei richiami vivi: vengono catturati dei volatili, degli uccellini, da parte dei cacciatori, rinchiusi in piccole gabbie e messi in luoghi scuri, come per esempio le cantine. L'unica premura, l'unica cura che si adotta è quella di evitare che muoiano, perché altrimenti non potranno essere utilizzati. Questi volatili vivono in cattività per mesi, con immense sofferenze, perché chiaramente degli uccelli chiusi in gabbia per mesi non possono certo stare bene; quindi l'uomo causa sofferenze a degli esseri viventi.
    

    
      Quando si apre la stagione della caccia, questi uccellini vengono presi dalle cantine e liberati, ma non certo per consentire loro di volare liberi, come la natura prevede che facciano; vengono liberati affinché, nel momento in cui lanceranno il loro canto, che poi è un grido di dolore e di sofferenza per tutto quello che hanno patito nei mesi precedenti, questo canto d'aiuto richiami i loro simili in libertà. Gli altri volatili si avvicineranno a questi poveri uccellini che hanno patito tutte queste sofferenze e che si stanno lamentando cantando, ed è in quell'occasione che entra in gioco il signor cacciatore: a quel punto imbraccia il fucile e spara ai volatili liberi che sono arrivati per cercare di salvare i loro compagni in sofferenza.
    

    
      Cercare di ripristinare questa tradizione mi sembra non solo anacronistico, ma sicuramente poco rispettoso del benessere degli animali. A me sembra di poterlo tranquillamente definire un atto di vigliaccheria e di crudeltà.
    

    
      Come possiamo noi giustificare un simile comportamento per una pratica che non ha nessuno scopo per la sopravvivenza dell'essere umano se non quella ludica? I cacciatori si divertono in questa attività, e voi che state licenziando questo testo siete complici e vi state divertendo anche voi, dopo aver causato la sofferenza di animali per ucciderli.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, anche noi abbiamo chiesto la soppressione dell'articolo 4, che prevede l'eliminazione del parere obbligatorio di ISPRA sugli impianti di cattura per i richiami vivi e ne abbiamo già parlato. Questo è un articolo particolarmente critico che ho segnalato al Consiglio d'Europa e al Comitato permanente della Convenzione di Berna. Questa mattina in Aula ho già chiesto al Sottosegretario se intende intervenire in merito. Anche oggi, visto che parla di evidenze tecnico-scientifiche, sarebbe opportuno dirci in che modo questo articolo rispetta i crismi giuridici e quelli tecnico-scientifici richiesti sia dalla direttiva Uccelli che dalla Convenzione di Berna.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti all'articolo 4, escluso l'emendamento 4.500 su cui esprimo parere favorevole.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.1, identico agli emendamenti 4.2, 4.3 e 4.4.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.1, presentato dalle senatrici Floridia Aurora e Unterberger, identico all'emendamento 4.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, 4.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 4.4, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.6, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.7, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.8, presentato dalle senatrici Unterberger e Aurora Floridia.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.9.
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signora Presidente, vorrei intervenire rispetto a un articolo del provvedimento in esame che richiama la necessità di ridurre il numero degli uccelli invasivi, che però evidentemente non sono abbastanza invasivi in quanto c'è la necessità di utilizzare richiami vivi, ossia richiami fino ad ora proibiti, per l'impossibilità di effettuare la loro cattura mediante le reti. Adesso invece sembra possibile. Ancor più problematico è il punto 3-ter in cui è vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli di cattura utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria. Quindi, non possono essere venduti, ma possono essere utilizzati da chi li cattura. Oltre a ciò, evidenzio che questo può essere motivo della diffusione di malattie trasmissibili dagli uccelli. Questa movimentazione di uccelli a quale scopo risponde? Per catturare uccelli che non sono in tale sovrannumero da richiedere un intervento del custode della biodiversità, che è il cacciatore, come il provvedimento in esame vorrebbe far credere.
    

    
      Dunque, anche in questo articolo cade la vostra maschera in maniera plateale, perché la situazione che viene rappresentata è ben altra.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.10.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.10, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.11, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.12, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.13.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.13, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.14, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 4.15 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.16, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.25, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.30, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, identico all'emendamento 4.31, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.34, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.36, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.37, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.44 (testo corretto), presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.47.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signora Presidente, la questione dei richiami vivi è già stata illustrata dai colleghi che mi hanno preceduta, ma ci tengo a sottolinearne la gravità: parliamo di un'usanza barbara, che la legge attualmente in vigore un minimo restringeva, perimetrava e normava. Invece, con il nuovo intervento da voi previsto, l'utilizzo barbaro dei richiami vivi viene addirittura rafforzato e deregolamentato. Ciò non solo nuoce agli animali in quanto tali - si parla di milioni di piccoli uccelli - ma favorisce anche il contrabbando e la vendita illegale di questi esemplari usati come richiamo.
    

    
      Vale la pena, signora Presidente, ricordare ancora una volta in che cosa consiste questa pratica, che io stessa non conoscevo fino a qualche tempo fa, talmente inumana che si stenta a credere che si possano fare davvero cose del genere. Non si tratta solo di catturare, ma anche di allevare appositamente per questo fine degli uccelli che vivranno tutta la loro vita in gabbiette minuscole, tenuti nell'oscurità per confondere deliberatamente l'alternanza delle stagioni, in modo tale che, una volta tirati fuori e portati alla luce del sole durante la stagione venatoria, emettano il loro canto.
    

    
      Ma c'è di più. Per stimolarli a emettere i loro suoni, molto spesso questi animaletti vengono accecati e molto spesso le loro zampe vengono amputate. Si tratta di una vera e propria tortura, assolutamente non necessaria; una tortura che non stento a definire sadica e che voi, in questo provvedimento, anziché condannare e limitare, avete ulteriormente ampliato e sdoganato.
    

    
      Io chiedo davvero il voto a favore di questo emendamento per cercare di limitare tutto ciò.
    

    
      Immagino che voi abbiate degli animali domestici a casa. Le persone tengono anche i pappagalli, tengono anche i canarini a casa, ma non c'è differenza con un cane o con un gatto. Come potete guardare negli occhi i vostri animali e pensare a che cosa voi lasciate che si faccia a milioni di uccellini in questo Paese per il divertimento di pochi? Votate a favore di questo emendamento. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signora Presidente, prima di tutto chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento, se i colleghi che lo hanno presentato sono d'accordo.
    

    
      Credo che la collega Maiorino abbia detto parole di verità in quest'Aula. È incomprensibile davvero come nel 2026 possano esserci persone che arrecano volontariamente una sofferenza a un essere vivente per ragioni ludico-sportive. Adesso credo che nulla vada mai affrontato in modo ideologico e credo che neanche l'animalismo vada affrontato in modo ideologico, ma il sadismo sì. Non c'è veramente ragione, legata a tradizioni o ad abitudini storiche, per servirsi di un richiamo vivo.
    

    
      Tra l'altro, sappiamo benissimo che la normativa europea è fieramente contraria a questo tipo di attività e sappiamo che abbiamo avuto anche a lungo dei pilota, delle procedure di infrazione a carico dell'Italia. Ricordo, da ex componente del Governo, quando ero Sottosegretario ai rapporti con il Parlamento, che lavorammo anche in quell'occasione su questo e so che le pressioni che le associazioni venatorie fanno nei confronti del decisore politico sono molto forti. Penso, però, che possiamo serenamente decidere di entrare nel terzo millennio tutti insieme e - così come abbiamo tolto i leoni e i gladiatori dal Colosseo (Applausi) - potremmo anche decidere, con grande tranquillità, che prendere degli uccellini e spezzargli le zampette o ficcargli gli stuzzicadenti negli occhi non è una pratica degna di un Paese civile. Basta dire soltanto questo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.47, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.500/1, presentato dalla senatrice Tajani.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 4.500/2 è stato ritirato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.500/3, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.500/4, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.500, presentato dai relatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      Sono pertanto preclusi gli emendamenti 4.50 e 4.52.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.59, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.73, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 4.81, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 4, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 5, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, abbiamo già parlato abbastanza dei richiami vivi, ma vi vorrei raccontare come i cacciatori li prendono.
    

    
      L'uccello che si adatta di più a questa prassi, perché canta molto, è il tordo. Il tordo va in inverno al Sud e poi torna nei frutteti del Sud Tirolo e lì fa i suoi nidi. In maggio e giugno da noi sono attivi i cosiddetti predatori dei nidi, che durante il giorno fanno finta di fare una passeggiata e, dove vedono i nidi, marcano gli alberi e di notte tornano a prendere quei piccoli uccellini dai loro nidi. E non prendono le uova, perché non sono adatte, e non gli uccelli troppo grandi, ma quelli piccolini, che possono allevare al buio per poi usarli come richiami vivi. Da noi tutto questo è per fortuna proibito. La popolazione sudtirolese, i contadini, ma anche i cacciatori in quel periodo vanno a osservare i frutteti, fanno le segnalazioni e tanti bracconieri vengono presi dalla Polizia forestale. Il problema è che non vengono puniti in modo adeguato: pagano 1.000 o 2.000 euro di multa e ogni tanto viene loro sequestrata la macchina - per questo usano macchine molto vecchie - ma non succede loro niente.
    

    
      Oltre la metà dei piccoli uccelli presi muore, perché li mettono nei loro zaini senza accertarsi se riescono o no a respirare. Più della metà muore e quelli che riescono a portare via vengono allevati come richiami vivi. Da noi, se la Guardia forestale o qualcun altro riesce a fermare i bracconieri, abbiamo un apposito centro dove cercano di salvare quegli uccellini.
    

    
      Veramente vi chiedo se non sia il caso di vietare una tale barbarie. (Applausi).
    

    
      È veramente necessario per i cacciatori adoperare richiami vivi in piccole gabbie? Come ho già detto prima, la tradizione è collocare la piccola gabbia con l'uccellino nel prato, mettere intorno a quella gabbia ramoscelli su cui versano la colla in modo tale che gli altri uccellini si siedono vicino all'uccello che canta e rimangono imprigionati dalla colla. Muoiono ovviamente di una morte cruenta, solo per finire sul menu di certi locali, soprattutto nel bresciano e nel bergamasco. Sono così piccoli che sono un boccone. Tutta questa sofferenza per un boccone! E queste sono le tradizioni.
    

    
      Vi ripeto: io non sono un'animalista che è contro la caccia a prescindere. Io penso che in qualche modo possa anche servire, anche se non capisco come possa essere un hobby uccidere degli animali, ma comunque mi rendo conto che serve. Ma la pratica di uccidere uccelli canori con i richiami vivi, in una maniera così cruenta, è veramente da Medioevo, non degna dei nostri tempi. Pertanto, ho già presentato due o tre emendamenti per inserire il divieto dei richiami vivi. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCARPINATO (M5S). Signora Presidente, chiedo innanzitutto di poter aggiungere la mia firma all'emendamento 5.1. Vorrei poi, nel mio piccolissimo - spero che il collega Giorgis mi dia una mano - dare qualche cenno di diritto costituzionale a questa maggioranza. Quando tutti insieme abbiamo scritto, all'articolo 9 della Costituzione, che la legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali, non pensavamo una cosa del genere.
    

    
      Se per voi la tutela degli animali è fare una legge di questo genere, che consente uno scempio di siffatto tipo, e pensate che questo sia il modo di interpretare la Costituzione della Repubblica, credo che ci sia da essere tutti piuttosto preoccupati.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, essendo favorevole alla soppressione dell'articolo invito i colleghi della maggioranza a una seria riflessione sull'opportunità di cancellare questa previsione dal provvedimento in esame, perché l'utilizzo dei richiami vivi è veramente una pratica violenta, crudele e vigliacca. Tra l'altro, il fine non giustifica neanche il mezzo: è solo un gioco crudele.
    

    
      Quindi, mi rivolgo alle coscienze di tutti voi chiedendo di votare a favore di questi emendamenti che sopprimono l'utilizzo dei richiami vivi per la caccia.
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIORGIS (PD-IDP). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento 5.1. Facendo miei gli argomenti che sono stati poco fa avanzati da altri colleghi, aggiungo che forse pratiche così barbare e così incomprensibili non tutelano neanche la caccia. La loro unica conseguenza è quella di alimentare ancora di più un sentimento di avversione radicale verso un'attività che invece, se regolata, se ricondotta alle ragioni che la giustificano anche a livello europeo, potrebbe essere meglio accettata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, aggiungo la mia firma all'emendamento 5.1. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, ringrazio la senatrice Unterberger per avere, di fatto, ricordato tutta la casistica per la quale noi abbiamo aumentato le sanzioni per il bracconaggio, cioè contro tutti quelli che contravvengono alle leggi, anche nell'attuale legge n. 157, e non solo quella riformata dalla norma in esame. (Applausi).
    

    
      La senatrice Unterberger ha citato, giustamente, le operazioni di cattura attraverso la colla. L'ha chiamata colla, ma in realtà è vischio e si utilizza nei pressi dei pozzetti d'acqua. Questa è una pratica assolutamente da scoraggiare, una pratica per la quale abbiamo introdotto un inasprimento della sanzione. Naturalmente non entro neanche nel merito di chi strappa le gambe agli uccellini oppure li acceca, perché sono casi che rientrano in una casistica addirittura peggiore del bracconaggio. Sono delinquenti - a mio modo di vedere - assolutamente comuni che vanno perseguiti con altrettanta cattiveria. (Applausi).
    

    
      Il testo di riforma, per non perdere il merito tecnico, persegue invece un altro scopo, che è quello di disincentivare la pratica dei richiami vivi per gli esemplari catturati, incentivando invece l'utilizzo di esemplari di allevamento, in relazione ai quali diventa obbligatorio e fondamentale il tracciamento, e cioè la previsione di un sistema identificativo, un anello inamovibile e numerato, appunto per garantire la tracciabilità degli esemplari e per contrastare quelle pratiche che la senatrice Unterberger ha delineato.
    

    
      Dopodiché, permane il mantenimento del divieto della commercializzazione degli esemplari catturati e questa è un'altra misura di contrasto al bracconaggio; altra misura di contrasto al bracconaggio per la quale noi siamo intervenuti inasprendo le sanzioni.
    

    
      Pertanto, io credo che si possano avere posizioni differenti. Esacerbare il dibattito per dire che da questa parte siamo tutti contro il benessere animale e tutti peroriamo pratiche di bracconaggio è totalmente sbagliato. Ve lo abbiamo dimostrato una volta di più con i fatti.
    

    
      Io ringrazio sinceramente il collega De Priamo per essere stato il primo firmatario di questo emendamento che ha inasprito le sanzioni.
    

    
      Ringrazio il senatore Balboni, che ha posto la firma subito prima della mia. Ricordo a tutti sommessamente che in Commissione, quando ho fatto votare questo emendamento, ho ripetuto la votazione, perché i colleghi dell'opposizione avevano votato contrario. Ho dato loro modo di votare a favore anche di questo emendamento, per evitargli una figuraccia che evidentemente non hanno ricordato. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sull'emendamento 5.500 e parere contrario su tutti i restanti emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.1, identico agli emendamenti 5.2, 5.3 e 5.4.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Non è possibile, perché è stata chiesta la verifica del numero legale.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ma siamo in fase di votazione.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Ci ho provato.
    

    
      PRESIDENTE. Prego, ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, visto che il collega De Carlo parlava della crudeltà inferta agli uccellini con i richiami vivi e del fatto che hanno inasprito le pene, a noi risulta che le pene sono inasprite nel momento in cui non si ha una licenza di caccia e c'è il bracconaggio, mentre invece, se c'è una licenza di caccia, le sanzioni non sono così alte.
    

    
      Invece di lavorare sulle sanzioni, vietiamo questa pratica barbara e fine del discorso. Vietiamola!
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Siamo in votazione. Ho concesso di intervenire in via del tutto eccezionale, perché siamo in votazione. (Commenti). Sì, lo siamo.
    

    
      Ne ha facoltà, in via del tutto eccezionale, e siamo a due interventi.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, vorrei semplicemente ricordare alla maggioranza che sul tema dei richiami vivi, per quanto riguarda l'Italia, è stato richiesto dall'Europa di intervenire, perché da indagini effettuate è stata constatata l'esistenza di un commercio illegale di uccelli selvatici destinati appunto a essere utilizzati come richiami vivi.
    

    
      Ora, già abbiamo visto come si muove la maggioranza quando - da un lato - dice di voler inasprire le pene per il bracconaggio, salvo poi far arrivare un emendamento dei relatori con il quale si dice che, se però durante il periodo del silenzio venatorio si procede al recupero di una preda uccisa o si pone fine alle sofferenze di una preda e quindi si viene trovati con quella cacciagione nella propria sporta, è stata servita la comunità. A noi invece pare evidente che questo sia stato un modo semplicemente per aggirare il reato di bracconaggio, molto astuto, molto intelligente, ma questo è, e mi rivolgo, per suo tramite, al presidente De Carlo.
    

    
      Al netto di questo, sulla pratica dei richiami vivi l'analogia a questo punto viene spontanea.
    

    
      Se si certifica in Italia la necessità di intervenire e di rendere più cogenti e più efficaci i controlli, voi invece liberalizzate il numero e non ponete limiti a chi alleva gli animali da utilizzare come richiami vivi. Questa mi sembra l'ennesima dimostrazione con cui volete far passare un reato - in questo caso l'illegittima detenzione di richiami vivi - come qualcosa di consentito dalla legge. Potete far pace con la vostra coscienza? (Applausi).
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma in via del tutto eccezionale. Visto che ho concesso la parola ad altre due senatrici, la concedo anche a lei. Spiego però che siamo in fase di votazione perché è stata chiesta la verifica del numero legale. Quando si chiede la verifica del numero legale, si passa alla votazione. Siamo in fase di votazione e il Regolamento non è una regola mia.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signor Presidente, la ringrazio. Avevo ben compreso, però ho chiesto di intervenire perché, avendo concesso la deroga, vorrei anch'io fare la dichiarazione di voto.
    

    
      Desidero osservare che il testo della norma è molto chiaro, perché prevede espressamente, nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento, che possono essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati; ripeto, catturati. In realtà, anche l'allevamento non è meno violento e meno brutale come sistema: o li allevi per utilizzarli come richiami vivi o li catturi, la fine che fai fare loro è sempre la stessa. Comunque, catturati - signor Presidente, mi rivolgo per suo tramite al senatore De Carlo - non significa nient'altro se non quello che già le mie colleghe hanno narrato.
    

    
      In qualità di ex assessore all'ambiente del mio Comune, sono stato anche testimone di questa pratica, perché abbiamo trovato trappole, che abbiamo sequestrato, e abbiamo segnalato coloro che avevano messo le trappole nei passi di caccia. Qual è la differenza? È che con questa normativa quell'attività che prima è stata sanzionata non lo sarà più, perché voi prevedete la cattura. È inutile che scuotete la testa. Questa norma consentirà alle Regioni di introdurre una normativa regionale che consentirà la cattura degli uccelli canori come esche per animali per la caccia, né più né meno. È una pratica di estrema crudeltà. È inutile che dite di no. Vi capisco, colleghi, perché immagino cosa state ricevendo in questo momento sulle vostre chat, sulle vostre pagine Facebook, sui vostri messaggi. (Commenti). Me lo immagino, perché la sensibilità degli italiani non è la vostra; mi dispiace, ma non è la vostra. La sensibilità dei cittadini italiani è un'altra e questa pratica di utilizzare gli uccellini come richiami vivi, che forse prima era sconosciuta ai più, ma che con questo dibattito in Aula invece è emersa chiaramente, sta facendo rabbrividire tutte le persone che ci stanno ascoltando, proprio per la brutalità e la crudeltà del tutto inutili. È una crudeltà estrema e soprattutto inutile.
    

    
      Insisto pertanto e chiedo il voto favorevole su questo emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, identico agli emendamenti 5.2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, 5.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 5.4, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 5.5 (testo corretto) è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.7.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.7, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.8, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 5.9, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, fino alle parole: «sono soppresse».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risulta pertanto preclusa la restante parte e l'emendamento 5.11.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.10.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, anche questo è un emendamento teso a sopprimere la prassi dei richiami vivi. Il senatore De Carlo ha detto che noi diciamo cose false. Allora, io mi rendo ben conto che in Italia, in realtà, sono permessi solo i richiami vivi da allevamento, ma gli uccelli da allevamento non gridano quanto quelli che vivono liberi in natura; per questo motivo i cacciatori non scelgono quelli da allevamento, ma vengono da noi a rubare quelli selvatici.
    

    
      Vi leggo un'intervista in cui a parlare non è un Verde, o un politico di sinistra, ma il supervisore dell'associazione cacciatori dell'Alto-Adige, l'esperto Markus Raffeiner, che dice: interi stormi di tordi bottacci vengono abbattuti con l'aiuto degli uccelli da richiamo, poiché questi uccelli sono considerati una prelibatezza. La caccia al tordo con i richiami è legale nell'Italia settentrionale. Tuttavia, possono essere utilizzati per la caccia con richiami solo tordi d'allevamento; questi animali gridano, però, troppo poco per molti cacciatori, in quanto sono addomesticati. Per questo motivo, i cacciatori stessi e i loro complici rubano qui in Alto-Adige pulcini di tordo, poiché questi uccelli non nidificano in Italia settentrionale.
    

    
      Questa è la problematica. Allora vi chiedo di nuovo: non vogliamo vietare questa barbarie? (Applausi). Io trovo già barbaro che qualcuno si metta a sparare e a mangiare gli uccelli canori, ma qui vanno addirittura a rubarli in natura. Lo stesso capo dei cacciatori ha detto che si tratta di migliaia di uccelli ogni anno. Ripeto: non lo dice un Verde, ma il capo dei cacciatori del Sudtirolo. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signora Presidente, intervengo soltanto per aggiungere la mia firma e quella del Gruppo Italia Viva-Casa Riformista all'emendamento della collega Unterberger e per dire che potremmo finalmente mettere la parola fine a questa vicenda dei richiami vivi, vietandoli. Credo che sia la cosa più sensata da fare. Si tratta di una pratica evidentemente incivile, intrinsecamente crudele, che provoca sofferenze non controbilanciate da nulla di razionale. Non c'è veramente alcun elemento che giustifichi questa sofferenza e queste pratiche che, come dice la collega Unterberger, sono barbariche.
    

    
      Direi quindi che potremmo tranquillamente approvare questo emendamento, eliminando la vergogna di questa pratica inspiegabile e medievale che ancora ci trasciniamo dietro in un Paese che è sicuramente civile. Votiamo a favore di questo emendamento e mettiamoci il cuore in pace.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, intervengo per aggiungere anch'io la mia firma a questo emendamento, richiamandomi agli interventi di tutti i colleghi. Mi appello soprattutto a quelli di maggioranza, affinché si metta fine a questa pratica.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, io non sono una cacciatrice e mi sono occupata poco di questa legge, ma mi colpisce molto l'assoluta indifferenza rispetto al tema che l'emendamento Unterberger - così come quelli presentati dal Gruppo Partito Democratico e dalle altre opposizioni - propone.
    

    
      In realtà, è come se stessimo discutendo se stare con la crudeltà o contro la crudeltà. (Applausi). Siccome io penso di stare contro la crudeltà, chiedo di sottoscrivere l'emendamento della senatrice Unterberger.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto, dunque, della sua sottoscrizione dell'emendamento, come di quella dei senatori Malpezzi, Giorgis, La Marca, Franceschelli, Lorenzin, Basso, D'Elia e Irto, di tutto il Gruppo Partito Democratico e della senatrice Pirro.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, chiedo anch'io di aggiungere la mia firma all'emendamento 5.10.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      SIRONI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.10, presentato dalla senatrice Unterberger e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.12, presentato dal senatore Giacobbe e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.13, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.15, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.18.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      BOCCIA (PD-IDP). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.18, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.19, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.20, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.21, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.22, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.23, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.24, presentato dai senatori Durnwalder e Patton, sostanzialmente identico all'emendamento 5.25, presentato dal senatore Spagnolli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 5.27 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.29, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.31, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.33, presentato dalla senatrice Tajani e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.39, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico all'emendamento 5.40, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.41.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, con questo emendamento, insieme alla presidente Unterberger, chiediamo che non sia ammesso l'utilizzo di richiami vivi. Quindi, torniamo sullo stesso tema, chiediamo di nuovo un momento di ripensamento e di riflessione, chiediamo che non sia ammesso l'utilizzo di richiami vivi.
    

    
      Sono state illustrate le motivazioni: è una pratica barbara e crudele. Quindi, ci appelliamo affinché entro stasera riusciamo a vietare questa pratica tutti insieme. Non capiamo in effetti il motivo per cui la maggioranza continua a insistere su questa pratica. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signora Presidente, chiediamo innanzitutto di poter aggiungere la firma di tutto il Gruppo di Italia Viva-Casa Riformista e anche per dire che mi pare che questo emendamento consenta una parola di chiarezza. Quindi, chi considera che questa pratica sia inumana, barbarica, inutile, crudele ed efferata e che produce sofferenza in cambio di nulla, voti per l'emendamento. Chi pensa che invece in un Paese decente si possano prendere gli animali e torturarli al fine di catturare a scopo ludico-sportivo altri animali, voti contro, si regoli. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, chiedo di poter aggiungere la firma all'emendamento 5.41.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Chiedo anche che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.41, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.42, presentato dal senatore Giacobbe e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.30, presentato dalle senatrici Floridia Aurora e Unterberger.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.43, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.45, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.50, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.54, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 5.55, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.57, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.65, presentato dalla senatrice Tajani e da altri senatori, identico all'emendamento 5.66, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.67, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.75, presentato dal senatore Giacobbe e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.79, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.80, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.88, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.90, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.94, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.96, presentato dalla senatrice Tajani e da altri senatori, identico agli emendamenti 5.97, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 5.98, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.99, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 5.500/1 è stato ritirato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.500/2, presentato dal senatore Giacobbe.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.500, presentato dai relatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.100, presentato dal senatore Giacobbe e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.102, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.103, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.104, presentato dalla senatrice Tajani e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.105, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.111.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, intervengo su questo emendamento per una dichiarazione di voto favorevole. L'emendamento prevede che sia vietata la vendita di uccelli di cattura utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria. Io veramente sono allibita, costernata. Non mi capacito di come possiate licenziare un testo che comprende una pratica così orribile come quella dell'utilizzo dei richiami vivi. Questo emendamento dice, quantomeno, che questi uccellini non possano essere oggetto di vendita. Almeno su questo volete concordare o siete così spietati?
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.111, presentato dalla senatrice D'Elia e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 5, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.0.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.0.7, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 5.0.10 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.0.12.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, vorrei raccontare una vicenda di cui sono stata testimone diretta. Circa tre anni fa la zona dove abito è stata colpita da un incendio, che è durato diversi giorni e ha causato danni ad abitazioni e ad attività commerciali.
    

    
      È stato dichiarato lo stato di emergenza nel territorio colpito. Io ho un chiaro ricordo. Ho chiarissimo il ricordo del silenzio delle mattine a casa mia. Parlo di silenzio perché, dopo quell'incendio, non si sentivano più cinguettare gli uccellini la mattina.
    

    
      Ora, con questo emendamento noi chiediamo che per due anni, nelle zone colpite da eventi di questo tipo, venga posto il silenzio venatorio, affinché questo silenzio venatorio possa consentire alla natura ed all'ecosistema di rigenerarsi e di ripristinarsi.
    

    
      Dopo due anni, a distanza di ben due anni, a casa mia torniamo a svegliarci col cinguettio degli uccellini. Quindi, su questo io vi chiedo veramente una riflessione e una votazione che dovrebbe essere scontata. Io spero che la maggioranza, in questa occasione, possa sorprendere l'intero Paese.
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, desidero solo tranquillizzare la senatrice Bevilacqua sul fatto che è già previsto, laddove succedano eventi calamitosi, quali l'incendio, prendendo ad esempio il suo aneddoto, che la caccia sia interdetta per un periodo di dieci anni. La ringrazio della comprensione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.0.12, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 5.0.15, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, fino alle parole: «stagione venatoria».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 5.0.13.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 5.0.14, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 5.0.16 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 6, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, illustro l'emendamento 6.1 perché è chiaro che con la riforma delle Province le competenze in materia sono tornate alla Regione. Però è anche vero che in alcuni contesti si potrebbe rendere necessaria ed opportuna una previsione più vicina ai territori in termini di programmazione, soprattutto per quello che attiene ai piani faunistici e venatori.
    

    
      Pertanto, il contenuto dell'emendamento è la previsione di riavvicinare la decisione ai territori, soprattutto in quelle Regioni dove ci sono delle profonde differenze tra zone e aree diverse, ma non in termini obbligatori, bensì in termini facoltativi. Si dà la possibilità alle Regioni, ove valutino che ci siano queste necessità, di riattribuire le competenze in materia alle Province.
    

    
      Inoltre, in tutta l'attività venatoria il compito importante è svolto dalle polizie provinciali, ma in tutto il provvedimento non c'è una norma che le potenzi. Quindi, noi andiamo a introdurre elementi di attività venatoria anche in orari particolari, come quelli notturni, ma di fatto non abbiamo il personale per svolgere le attività di controllo.
    

    
      Io credo che, come spesso avviene, non bastino solo le dichiarazioni di intenti, ma servano dei comportamenti concreti. Pertanto, sarebbe opportuno che, di pari passo con la normativa, andassero anche tutta una serie di previsioni volte a rafforzare gli organismi di controllo a 360 gradi, non solo per la versione faunistico-venatoria, ma per tutti i temi legati alla gestione delle aree interne e delle attività che si svolgono in campo aperto, spesso zone impervie e complesse che richiedono un'attenzione ed una professionalità particolarmente rilevanti, come quelle che hanno le polizie provinciali.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.1, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori, identico agli emendamenti 6.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 6.3, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.5 e 6.17 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.7, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.10, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.11, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.12.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.12, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.13, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.14 e 6.15 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.16, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.18, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.19, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.21, presentato dalle senatrici Sironi e Di Girolamo.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.22.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.22, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.20, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.23, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.24, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.25, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.26, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.27, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.28, identico all'emendamento 6.301.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.28, presentato dai senatori Irto e Franceschelli, identico all'emendamento 6.301, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.30, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.41, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli, identico agli emendamenti 6.42, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e all'emendamento 6.43, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.44, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.45, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.46, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.51, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli, identico all'emendamento 6.52, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.53, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.54, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.56, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.59, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.60.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, invito la maggioranza e, per suo tramite, il senatore De Carlo a leggere attentamente le parole degli emendamenti che proponiamo. In questo caso, vi era un previo parere vincolante dell'ISPRA, che mi sembra essere un organismo dotato della capacità di esprimere pareri scientifici, ma che in questa riforma viene ripetutamente umiliato perché dai pareri vincolanti si passa al mero sentire. Perché ho invitato a leggere attentamente quello che c'è scritto negli emendamenti? Perché il presidente De Carlo prima ha posto l'attenzione sul fatto che esiste la norma per i dieci anni di silenzio venatorio. Peccato che il Presidente non abbia letto l'emendamento, perché chiedevo l'estensione a tutta la Regione, intesa come Regione fisica, in cui insiste l'incendio, e non il quartiere. Capisco che magari si è distratto, però forse vi può venire il dubbio che state scrivendo qualcosa di veramente pessimo, visto che non riuscite nemmeno a capire quello che vi scrivono le opposizioni? Così ci spieghiamo tutti i vostri voti contrari contro ogni logica, oltre che contrari a ogni normativa europea, nazionale e costituzionale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.60, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.61, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.62, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.64, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.65, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.67, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.70, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.72, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli, identico agli emendamenti 6.302, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, e 6.303, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.73, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.75, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.76, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.304, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.305, identico all'emendamento 6.306.
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, anche questo emendamento è volto all'esclusione della lettera e). Precisamente l'emendamento dice: «è escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo». Torno sull'aspetto del demanio marittimo perché forse c'è da chiarire che cos'è il demanio marittimo, che quindi resta escluso da una gestione mirata, come posto perennemente aperto dove la caccia può essere esercitata senza alcun controllo. Il demanio marittimo sono le spiagge e le coste che non sono di sabbia fine, magari possono essere di roccia. Sicuramente non si caccerà fra gli ombrelloni, quindi si farà nei periodi stabiliti, però il demanio marittimo vuol dire le spiagge. Quando mi riferisco alla spiaggia che forma l'istmo del lago di Lesina e del lago di Varano, spazi dove ci sono uccelli particolari e dove c'è una riserva, intendo che anche quelli siano demanio marittimo. Quindi bisognerà diventare ragionieri e ornitologi oppure dobbiamo chiamare la Guardia costiera. Sicuramente in questo disegno di legge si potevano lasciare libere le spiagge.
    

    
      Quest'altro patrimonio dovrebbe invece essere tutelato per garantire la libertà di fruizione dei comuni cittadini, che ormai si trovano quasi braccati dai cacciatori. Altro che fauna selvatica che diventa invasiva! Qui si va a limitare la libertà di movimento delle persone, con il rischio concreto che possano incappare in gravi pericoli. Tant'è vero che gli incidenti registrati dalle cronache sono ormai fin troppo frequenti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.305, presentato dalla senatrice Unterberger, identico all'emendamento 6.306, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.79.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Signor Presidente, su questo articolo avevamo proposto degli emendamenti in cui prevedevamo il parere vincolante dell'ISPRA sui temi faunistici, e ci avete detto di no. Ora presentiamo un emendamento con cui chiediamo di ripristinare la competenza delle Province nella predisposizione dei piani faunistico-venatori e dei piani di miglioramento ambientale, esattamente come prevede la legge attuale. Gestiamo territori complessi, che vanno dal mare alla montagna, e abbiamo Province con realtà articolate. Gli enti più vicini ai cittadini sono proprio le Province, ma voi li avete cassati con questa proposta di legge, allontanando le decisioni dai territori e da chi ne conosce a fondo i bisogni.
    

    
      Questo emendamento, in sostanza, restituisce alle Province la possibilità di essere protagoniste e, soprattutto, di redigere i piani faunistico-venatori. Mi pare una norma di puro buonsenso, a meno che non diciate con chiarezza che la vostra intenzione è ormai quella di centralizzare tutto, togliendo vocazione ai territori e svuotando ulteriormente le amministrazioni provinciali, che già vivono una forte complessità per le competenze che non riescono a esercitare. Siete al Governo da quattro anni e non siete riusciti a modificare nulla nemmeno su quel fronte, caro senatore De Carlo. (Applausi. Commenti).
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, intervengo solo per ricordare al collega Irto che la legge sull'abolizione delle Province non porta certo il nome di un senatore che oggi siede tra i banchi di Fratelli d'Italia, ma porta il nome del senatore Delrio, il quale credo non sia molto contento delle sue affermazioni. (Applausi).
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento del collega e rimarcare quanto ha appena dichiarato. In questo momento, Città metropolitane e Province hanno ruoli importanti nella gestione e nella tutela della fauna: sono gli enti che meglio conoscono il territorio e hanno le competenze interne per gestire i piani faunistici. Avrebbero persino - se non venissero mortificate - le competenze per svolgere la vigilanza venatoria in maniera seria e opportuna.
    

    
      Non si capisce quindi per quale motivo, con questa norma, dobbiamo svuotarle di queste funzioni e abilità, se non per trasferirle a enti che forse ne hanno meno, e che di conseguenza avranno meno capacità di tutelare realmente la fauna. L'unico vostro intento, con questa norma, è dare mano libera ai cacciatori e indebolire le tutele della fauna selvatica, quelle stesse tutele previste dall'articolo 9 della Costituzione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della sua sottoscrizione dell'emendamento.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.79, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.83.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo solamente per fare una precisazione: credo che qui si faccia molta confusione tra abrogazione e istituzione delle Province quali enti di secondo livello. Le Province esistono tuttora. Poi si può discutere se fosse migliore la situazione precedente o quella attuale, ma le Province sono perfettamente esistenti e hanno compiti ben precisi che sono stati loro trasferiti e attribuiti dalla legge, come l'edilizia scolastica, la gestione delle strade e il coordinamento sul trasporto pubblico locale.
    

    
      In questa norma sarebbe sufficiente dire che la competenza sui piani faunistico-venatori spetta alle Province.
    

    
      Siccome il testo vigente dice che le Province hanno competenza, invece voi la togliete, non è che si fa riferimento al passato, è una decisione che questo Governo prende, che è chiara e netta. È sufficiente ammettere quello che si è scritto, niente di più, niente di meno. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.83, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.86, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.87, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.97, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.98, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.100, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.101, presentato dai senatori Irto e Franceschelli, identico all'emendamento 6.102, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.103, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.104, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 6.105 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 6.307, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.308.
    

    
      LORENZIN (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LORENZIN (PD-IDP). Signora Presidente, qui c'è una serie di emendamenti che riguardano il ripristino del requisito del 40 per cento dei proprietari o conduttori di fondi per opporsi all'istituzione di una zona vincolata.
    

    
      In questo provvedimento che stiamo esaminando credo che molti colleghi, anche della maggioranza, non si fossero resi conto nel dettaglio dei punti che sono stati modificati con questa legge. Qui non si tratta di essere contro o a favore della caccia, ma contro strumenti di crudeltà da un lato e a favore, dall'altro lato, dell'introduzione di un mercato della caccia, un nuovo market a disposizione di pochi in cui si autorizzano game con i visori notturni e in cui la caccia, quella sociale, conosciuta da molti e praticata in Italia, a proposito di tradizioni, viene in realtà compromessa e compressa dentro un sistema venatorio che ci fa assomigliare ad altri Paesi in cui la caccia viene organizzata da lobby economiche e finanziarie che fanno mercato.
    

    
      A questo punto, le competenze territoriali, la composizione particolare del nostro territorio e le situazioni in cui ci troviamo, con incendi ogni estate sempre più pressanti e che sempre più compromettono l'equilibrio biologico e faunistico dei nostri territori, situazioni complesse, perché in Italia non vi è una sola Regione, ma tante Regioni con situazioni differenti, il ruolo delle Province, il ruolo delle istituzioni e la possibilità dei Comuni di dire la propria in contesti diversi, tutto questo viene cancellato da questa norma per passare a una situazione che è difficile comprendere come andrà a parare.
    

    
      Mi dispiace che molti di noi che non si occupano di questa materia non abbiano avuto da questo dibattito e dalla maggioranza dei chiarimenti su punti che sono stati sollevati in modo anche preciso dai colleghi dell'opposizione. Mi sarei aspettata che su un dibattito così tecnico, che riguarda però in modo forte interessi, ma anche la vita di centinaia di migliaia dei nostri cittadini (abbiamo sentito affrontare anche la questione della crudeltà), ci fossero da parte dei colleghi che si occupano di questo tutti i giorni nelle Commissioni competenti non semplicemente dichiarazioni a mo' di sfottò e ironiche, ma ci fosse invece - siccome si chiama Parlamento - l'intenzione di convincere o spiegare non solo a noi, ma a milioni di cittadini che assistono al dibattito, il merito stesso del dibattito, cioè se le questioni che sono sollevate, con giusti quesiti da parte dell'opposizione, rispondano al vero o no e non semplicemente rispondere: voi avete cancellato le Province. Questa cosa, infatti, ha un perimetro molto basso e svilisce un dibattito così importante del Parlamento. (Applausi).
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signora Presidente, chiedo di sottoscrivere l'emendamento 6.308.
    

    
      Vedete, colleghi, qui si tratta, come avevo detto anche nel mio intervento in discussione generale, di un concetto e di un principio che a voi dovrebbe stare particolarmente a cuore, quello del rispetto della proprietà privata. È inconcepibile che voi vogliate non dare - perché è vero che la normativa attuale purtroppo già dà mano libera ai cacciatori di entrare nei fondi e nelle proprietà private per andare a cacciare - ma rafforzare ulteriormente questa prerogativa dei cacciatori, violando il diritto dei cittadini alla sicurezza, alla privacy, alla tranquillità nel proprio fondo, nella propria proprietà privata. Questo emendamento chiede di non istituire le zone venatorie laddove i proprietari dicano di no. Voi, invece, andando contro la proprietà privata e contro la volontà dei liberi cittadini, preferite ancora una volta accontentare la lobby dei pochi, piuttosto che rispettare princìpi sacrosanti difesi dalla nostra Costituzione. (Applausi).
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la firma su questo emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.308, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 6.300, identico all'emendamento 6.309.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, con l'emendamento 6.309 insistiamo nel descrivere cosa comporta l'articolo 6, comma 1, lettera n) del disegno di legge, quando chiede sostanzialmente di abrogare il comma 17 dell'articolo 10 della legge n. 157 del 1992. Cosa avete fatto, sostanzialmente? Con un emendamento, infilato in Commissione, la maggioranza - lo ribadiamo - ha cancellato una norma che tutela i proprietari che non vogliono che la caccia si faccia sui propri territori. C'è talmente tanta avidità, che si arriva al paradosso di considerare sacrificabile anche il diritto di chi esprime formalmente la propria opposizione all'attività venatoria sul proprio terreno. Ecco perché ovviamente invitiamo tutti a votare a favore di questo emendamento. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.300, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 6.309, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 6.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 6.0.1 è improcedibile.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 7, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, con l'articolo 7 si abolisce l'obbligatorietà della forma di caccia. Si rischia di avere la perdita di specializzazione del legame territorio-cacciatore e il timore è che si possa aprire la caccia alpina a chiunque. Con il nostro emendamento chiediamo la soppressione di queste modifiche e di mantenere l'obbligo per il cacciatore di scegliere preventivamente la forma di caccia da esercitare. Non voglio ricordare di nuovo che ci sono delle pratiche venatorie che sono illegali, come archetti, vischio, reti e quant'altro, ma mi rivolgo di nuovo, tramite lei, Presidente, al collega Luca De Carlo. Sappiamo che l'Italia non è un Paese solo di santi e sappiamo che 5 milioni di volatili vengono uccisi illegalmente ogni anno.
    

    
      È vero che si sono inasprite le sanzioni, ma nel momento in cui si allentano le maglie dei richiami vivi e della tipologia di caccia, dopo chi controlla? Chi fa i controlli per capire chi ha effettuato bracconaggio nel nostro territorio? Avevamo il Corpo forestale dello Stato, che è stato assorbito dai Carabinieri, che sappiamo essere sotto organico.
    

    
      Per questo, come abbiamo chiesto prima di vietare i richiami vivi, chiediamo adesso di sopprimere questa modifica e di mantenere l'obbligo per i cacciatori di scegliere preventivamente la forma di caccia da esercitare. Servono delle regole ed è difficile poi controllare, in un secondo momento, se queste regole sono state applicate o no. Questo è, più o meno, il tema di questo articolo, del quale chiediamo anche la soppressione.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme alla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 7.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 7.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 7.3, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 7.4 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 7.5.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato non è in numero legale.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 19,06, è ripresa alle ore 19,28).
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 
1552

, 
596

, 
1302

, 
1577

, 
1656
 (ore 19,28)
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.5, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.7, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.10, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.11, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.12, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 7.26, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole: «sono soppresse».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 7.27 e 7.47.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.59, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.77, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 7.80, presentato dalle senatrici Sironi e Di Girolamo, fino alle parole: «lettera a)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 7.81 a 7.83.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.109, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.110 (testo corretto), presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.111, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.112, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.113, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.114, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.115, presentato dai senatori Fina e Franceschelli, identico all'emendamento 7.116, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.141, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.147, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 7.168, presentato dal senatore Magni e da altri senatori, fino alle parole: «fino ai».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 7.176 e 7.177.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 7.180 a 7.186 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.188, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.189, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.198, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.204, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 7.207, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 7.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 7.0.1 è improcedibile.
    

    
      Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che la Camera dei deputati ha approvato, con modificazioni, il disegno di legge di conversione del decreto-legge recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali, già approvato dal Senato.
    

    
      Non appena trasmesso, il provvedimento sarà deferito alla 6a Commissione, in sede referente, con i pareri delle Commissioni 1a, 5a, 8a e questioni regionali.
    

    
      In relazione all'imminente scadenza del decreto-legge, le predette Commissioni sono immediatamente autorizzate a integrare i propri ordini del giorno per l'esame del provvedimento, sul quale la Commissione di merito dovrà riferire in tempo utile per consentirne l'iscrizione all'ordine del giorno dell'Assemblea nella giornata di martedì 23 giugno 2026.
    

    
      I Presidenti dei Gruppi parlamentari hanno convenuto che le dichiarazioni di voto finali e la votazione sul disegno di legge attualmente all'esame dell'Assemblea si svolgeranno nella seduta di martedì 23 giugno 2026.
    

    
      Restano confermati gli altri argomenti previsti nel calendario dei lavori.
    

    
      Pertanto, nella seduta di mercoledì 24 giugno, oltre all'eventuale seguito degli argomenti non conclusi, si svolgerà l'esame dei decreti-legge e del collegato sulla dirigenza nella pubblica amministrazione.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      VALENTE (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      VALENTE (PD-IDP). Signor Presidente, nei giorni scorsi ci ha lasciato Luisa Muraro: filosofa, docente, scrittrice, femminista e, per tante di noi, anche una grande maestra. La sua morte avviene a poche settimane da quella di Lia Cigarini, un'altra figura importante del femminismo italiano e sua compagna di vita e di politica.
    

    
      Luisa Muraro è stata una delle protagoniste più lucide e più coraggiose del femminismo della seconda ondata in Italia e in Europa, quella stagione degli anni Sessanta e Settanta che, come è stato spesso ricordato, rappresenta forse l'unica rivoluzione riuscita e pacifica del secolo scorso. Con Lia Cigarini ed altre è stata tra le fondatrici della Libreria delle donne di Milano e della comunità filosofica femminile Diotima: non istituzioni nel senso burocratico del termine, ma esperienze vive, luoghi in cui le donne hanno imparato a pensarsi fuori dai canoni che altri avevano costruito per loro.
    

    
      A lei dobbiamo in gran parte l'elaborazione del femminismo della differenza, un pensiero che rifiuta l'idea che la parità significhi assomigliare al modello maschile e che rivendica, invece, la differenza come categoria positiva, come punto di partenza politico e intellettuale: è una corrente di pensiero in cui personalmente mi riconosco e che continua a guidare ogni giorno il lavoro di tante di noi.
    

    
      Con Luisa Muraro perdiamo una guida nel senso più pieno: non solo una donna che ha scritto cose importanti, ma una donna che ha sperimentato, insieme ad altre donne, con costanza, forme nuove del vivere e del pensare. Una donna brillante che non ha mai separato la teoria dalla relazione, il pensiero dalla pratica e dalla politica, che distingueva in politica prima e politica seconda. Diceva che i partiti, le istituzioni, il Parlamento, questa Assemblea sono politica seconda; la politica prima, invece, è quella radicata nel quotidiano, nelle relazioni, nella civiltà che si costruisce ogni giorno, che non chiede delega alle istituzioni, ma mantiene una propria autorità. Una distinzione che dovremmo tenere presente ogni volta che prendiamo la parola in quest'Aula.
    

    
      Nel 2001, del resto, aveva rifiutato di essere proposta per una nomina a senatrice a vita, contraria - scrisse lei - al femminismo di Stato; lo fece con l'ironia tagliente che le era propria. La sua non è un'eredità esaurita: abbiamo ancora molto da imparare da lei, dai suoi libri, dal metodo con cui ha interrogato il linguaggio, il potere, la relazione tra donne. In un tempo in cui spazi di libertà e di autonomia che credevamo acquisiti vengono rimessi in discussione, il suo pensiero non è storia, è strumento: tocca a noi tenerlo vivo e farlo lavorare. La salutiamo con immensa gratitudine e con grande commozione. Grazie, Luisa. (Applausi).
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signora Presidente, prendo la parola per chiedere che la ministra Bernini venga in quest'Aula a rendere conto dell'operato del professor Andrea Lenzi, Presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, che si è reso protagonista…(Brusio). Chiedo al collega Licheri di darmi la possibilità di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Sì, ha ragione. Chiedo all'Assemblea un po' di silenzio e chiedo al senatore Licheri di non dare le spalle alla Presidenza.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Vorrei che la ministra Bernini venisse a rendere conto di quello che è successo ieri nelle Commissioni riunite giustizia e affari sociali, quando il presidente del CNR, il professor Lenzi, è venuto a spiegarci e a darci ulteriori dettagli circa una comunicazione che aveva fatto alle due Commissioni, nella quale aveva detto di non essere a conoscenza di alcuna possibilità che un malato, nell'impossibilità di accedere al suicidio medicalmente assistito, potesse utilizzare un dispositivo per l'autoiniezione del farmaco. Il Presidente del CNR ha messo nero su bianco su una lettera che non esiste, a sua conoscenza, un dispositivo che possa essere utilizzato per questo, né che il CNR avesse in mente di crearne uno. Peccato che, come tutti gli organi di stampa hanno riportato, soltanto qualche mese fa una donna in Toscana si è, appunto, autoiniettata il farmaco e ha avuto accesso al suicidio medicalmente assistito grazie a un dispositivo creato dal CNR su ordine del tribunale di Firenze.
    

    
      Abbiamo chiesto al presidente Lenzi di darci ragione di questa sua omissione, perché quantomeno nella sua missiva avrebbe dovuto dirci: non esiste un dispositivo a marchio CE ma, sappiate, caro Senato, che noi al CNR abbiamo fatto un dispositivo simile. Lui ci ha detto di non saperne nulla, di non essere a conoscenza di nulla e che il tribunale di Firenze in realtà aveva chiesto a un dipendente del CNR di diventare ausiliario del giudice e quindi che il rapporto si è svolto tra il tribunale e questo dipendente. Il CNR non avrebbe avuto alcun ruolo. Peccato, signora Presidente, che noi siamo entrati in possesso dell'ordinanza del tribunale di Firenze, che ha chiesto al CNR di farsi ausiliario del giudice, abbiamo addirittura in mano il libretto delle istruzioni per questo dispositivo marchiato CNR e la ricevuta che il CNR ha chiesto sostanzialmente all'Azienda sanitaria locale, alla quale ha consegnato questo dispositivo. Di fatto, tra le dichiarazioni del presidente Lenzi, fatte nel Senato della Repubblica, e la verità documentale, c'è un uno iato: non corrispondono.
    

    
      Anche per la tutela dell'onorabilità del Senato, mi rivolgo allora a lei, Presidente, perché non credo che ciò sia ammissibile da parte del presidente di un organo istituzionale come il CNR, di nomina governativa. Tra l'altro, il CNR ha detto anche che, prima di predisporre questo dispositivo, avrebbe chiesto al Ministero vigilante, quindi al Ministero dell'università e della ricerca, di essere d'accordo e anche ai Ministri della sanità e della giustizia. Quest'oggi ho presentato un'interrogazione su questo, però vorrei chiedere a lei, Presidente, e per suo tramite al presidente La Russa, in quale modo intende proteggere il principio di leale collaborazione tra le istituzioni dinanzi al fatto che il Presidente di un'istituzione di nomina governativa sia venuto in Senato, dinanzi a due Commissioni riunite che gli avevano chiesto aiuto per poter legiferare su una questione così importante (perché questo era il suo ruolo), fornendo false informazioni e gravi omissioni.
    

    
      Ho chiesto alla ministra Bernini di valutare la revoca del presidente Lenzi; le chiedo di venire in Aula a darci ragione di quello che intenderà fare, ma chiedo anche alla Presidenza del Senato di ristabilire l'onorabilità del Senato, perché è chiaro che il presidente Lenzi non aveva giurato e non si trovava in una Commissione d'inchiesta, ma si trattava di un'audizione informale.
    

    
      Trovo scandaloso che, anche in presenza di un'audizione informale - ripeto - il Presidente di un ente pubblico nominato dal Governo venga davanti alle Camere, davanti a due Commissioni riunite, che lo coinvolgono per poter legiferare su una materia così delicata, e ometta o fornisca false informazioni ai rappresentanti del popolo, eletti secondo le regole della Costituzione.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Signora Presidente, con la collega Sabrina Licheri denunciamo al Paese che in questi giorni, in Sardegna, si sta consumando un omicidio. È un omicidio silenzioso, senza urla, senza sirene, ma non per questo meno grave. Infatti, al posto del sangue scorrerà il cemento; al posto della vita avanzeranno le ruspe. Il luogo di questo omicidio naturalistico è Cala Finanza, Porto San Paolo, davanti a quel profilo straordinario dell'isola di Tavolara: un'oasi naturalistica, un luogo che fino a ieri era considerato intoccabile e che oggi sta per soccombere sotto il peso del cemento. E tutto questo - badate - non per un evento inevitabile, ma per una decisione che porta la firma del Consiglio dei ministri del Governo Meloni.
    

    
      Questi i fatti, perché domani nessuno possa dire io non sapevo niente. È arrivata poco tempo fa in Sardegna una multinazionale straniera, con un progetto destinato a stravolgere quell'angolo di paradiso. Il progetto prevedeva un complesso turistico importante: un hotel a cinque stelle, decine e decine di ville di lusso, una piscina, un campo da golf, addirittura un porto turistico; un intervento che trasforma evidentemente un'area protetta in un prodotto immobiliare, destinato a pochi privilegiati; un intervento incompatibile - mi pare del tutto evidente - con il valore paesaggistico di quel luogo, tanto da essere stato bocciato dal Comune, dalla Regione Sardegna, dalla Sovrintendenza, dal Ministero della cultura e dal Corpo forestale.
    

    
      Allora che cosa ha fatto la società proponente? Ha per caso cambiato il progetto? No, non ha cambiato il progetto: ha cambiato il tavolo. È venuta qui a Roma e a Roma ha trovato lo strumento che le ha consentito di scavalcare quel muro di pareri contrari: la ZES unica per il Mezzogiorno. Pensate: uno strumento studiato per creare sviluppo è stato utilizzato come un grimaldello per aggirare le leggi ordinarie. Così oggi ciò che è stato respinto dagli enti territoriali ha trovato una corsia per arrivare fino al Consiglio dei ministri. Il 4 giugno scorso, il Consiglio dei ministri del Governo di destra ha respinto l'opposizione presentata dalla Regione Sardegna e, attraverso la decisione e una variante urbanistica collegata al progetto, ha reso possibile la trasformazione dell'area da area di conservazione integrale in zona turistico-ricettiva.
    

    
      Signora Presidente, concludo. La questione riguarda il messaggio che questa decisione del Governo centrale consegna al Paese. Se è un luogo protetto per il suo straordinario valore ambientale può essere trasformato, per fare spazio a ville di lusso, a piscine, a campi da golf, allora nessun luogo più in questo Paese può sentirsi al sicuro. Oggi si chiama Cala Finanza, domani potrebbe chiamarsi in un altro modo. Allora la domanda che rivolgiamo al Governo è semplice: ma voi pensate davvero che il futuro della Sardegna passi attraverso la cementificazione dei nostri luoghi più preziosi? Voi pensate davvero che la competitività di un territorio si misuri dal numero delle ville di lusso che andate a costruire sulle sue coste? Noi crediamo esattamente il contrario.
    

    
      Per questo, per il suo tramite, signora Presidente, vi diciamo di tornare indietro finché siete in tempo, perché, se non lo fate, dall'altra parte c'è un popolo vigile e determinato alla pacifica ribellione civile. (Applausi).
    

    
      Tornate indietro finché siete in tempo, perché, se non lo farete, voi troverete studenti, giovani, cittadini, lavoratori, associazioni, amministratori pronti a una battaglia civile e politica. Tornate indietro finché siete in tempo, perché dall'altra parte c'è un popolo intero che è pronto ad alzarsi in piedi per difendere la cosa più preziosa del mondo, la propria terra e la propria libertà. (Applausi).
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      POTENTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, questo intervento è volto a denunciare un grave accadimento di sabato scorso, 13 giugno, nel parco che porta il nome dell'ex presidente della Repubblica Pertini in Livorno, parco più noto come "Parterre".
    

    
      Una giovane bambina di 12 anni è stata minacciata di morte con le seguenti parole: Stai attenta, altrimenti ti ammazziamo e ti facciamo vedere noi. La sua unica colpa è stata quella di non indossare abiti consoni ai dettami dell'Islam, ovvero il burqa. La frase, tra l'altro - secondo quanto riporta la madre, che ha avuto il coraggio di denunciare questo episodio - è stata pronunciata imitando i gesti dei predicatori musulmani da parte di un gruppo di adulti, evidentemente musulmani, che hanno circondato la bambina mentre stava giocando assieme a delle coetanee in un parco pubblico.
    

    
      Questo grave episodio riporta alla luce il tema del rispetto della libertà dell'individuo e dei diritti umani che, molto faticosamente, la nostra comunità ha conquistato, rispetto a un integralismo evidentemente di matrice islamica, che appare totalmente incompatibile con il rispetto di quei diritti umani che tanto faticosamente il nostro Paese è riuscito a conquistare e soprattutto a condividere con i tanti che vengono nel nostro Paese cercando di rispettare le nostre leggi. Tanti altri, invece, mostrano dei segni molto preoccupanti rispetto a quelle che devono essere addirittura le scelte di libertà che un bambino dovrebbe vedersi garantire nel nostro Paese.
    

    
      Io non posso che elogiare la rapida risposta che il prefetto di Livorno, il dottor Dionisi, non ha voluto far mancare alla comunità livornese, attivandosi, già nella giornata di lunedì, con dei servizi straordinari di controllo del territorio. Noi della Lega chiediamo che venga fatta luce su quella che è la realtà della comunità musulmana in Livorno. Io lo farò attraverso un atto di sindacato ispettivo nei prossimi giorni, per capire da chi siano stati originati quegli atti, se facciano parte di un più generale disegno di islamizzazione di quella comunità.
    

    
      Ringrazio davvero la madre di quella bambina, che ha avuto il coraggio attraverso questa denuncia di far conoscere quanto è accaduto, perché nel nostro Paese le libertà sono di tutti, sono da condividere anche con coloro che vengono qua per rispettarle. Certamente non c'è spazio per questo genere di atti criminali che anche la Lega, attraverso una sua proposta di legge, vuol vedere repressi, con pene certe e sicuramente diverse da quelle attuali. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 18 giugno 2026
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 18 giugno, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 19,53).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (
1552
)
    

    
      PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      
        QP1
      

      
        Sabrina Licheri, Di Girolamo, Bevilacqua, Maiorino, Naturale, Nave, Sironi, Aurora Floridia (*)
      

      
        Respinta (**)
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di discussione del disegno di legge n. 1552-A, titolato "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio";
      

      
             premesso che:
      

      
                  la legge 11 febbraio 1992, n. 157 costituisce da oltre trent'anni il quadro normativo di riferimento in materia di tutela della fauna selvatica, quale patrimonio indisponibile dello Stato, e regola l'attività venatoria secondo un equilibrio tra interessi contrapposti, nel quadro dei principi costituzionali e degli obblighi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e dalle convenzioni internazionali;
      

      
                  il disegno di legge in esame interviene in modo radicale su tale impianto normativo, determinando un significativo arretramento del livello di salvaguardia ambientale e faunistica, in contrasto con i cardini della nostra Carta fondamentale, recentemente rafforzati dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, che ha introdotto nell'articolo 9 della Costituzione la protezione dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni;
      

      
                  dietro un'apparente volontà di "modernizzazione" della disciplina venatoria, la siffatta riforma strumentalizza il concetto di "emergenze faunistiche" con il solo fine di smantellare i presidi minimi di difesa ambientale che l'Italia è tenuta a garantire anche in virtù della normativa dell'Unione europea di riferimento;
      

      
                  l'asservita narrazione di presunte "emergenze", infatti, ha inopinatamente legittimato un drastico abbassamento della soglia di protezione degli animali selvatici, riducendoli a meri numeri da abbattere. Sotto il profilo ambientale, si rivela del tutto trascurato un approccio di tipo scientifico, basato su censimenti rigorosi e sul parere tecnico dell'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), troppo spesso ignorato per favorire interessi settoriali;
      

      
                  l'articolato risulta ispirato a una logica di prevalenza dell'interesse venatorio rispetto alla tutela della fauna selvatica, configurando una irrazionale inversione dell'ordine dei valori su cui si fonda la medesima legge n. 157 del 1992, con un evidente travisamento della funzione della caccia, che da attività eccezionale e regolata viene trasformata in uno strumento ordinario di gestione della biodiversità, gravemente carente di adeguato fondamento scientifico. Il superamento dell'assetto normativo sinora vigente, operato senza un necessario monitoraggio preliminare sull'effettiva funzionalità della regolamentazione attuale, appare pertanto privo di qualsivoglia giustificazione;
      

      
                  invece di adottare strumenti efficaci e incruenti per affrontare il tema dei danni all'agricoltura, la riforma punta tutto sull'esercizio indiscriminato della pressione venatoria, in totale spregio del possibile impiego di metodi ecologici preventivi, dolosamente trascurati. Un simile approccio, piegato a interessi esclusivamente venatori, produce effetti fallimentari, tali da squilibrare ulteriormente il complesso quadro esistente, anche sotto il profilo della prevenzione e repressione dei fenomeni di illegalità;
      

      
                  la deregolamentazione dell'attività venatoria comporta invero possibili ricadute negative sulla sicurezza dei cittadini e sulla salute pubblica. Al riguardo, l'estensione dei tempi e dei luoghi di caccia non solo aumenta il rischio di incidenti, ma mina la coesione sociale, privilegiando i desideri di una minoranza armata a scapito del diritto della collettività di beneficiare pacificamente e in sicurezza degli spazi naturali;
      

      
                  il disegno di legge è stato elaborato in assenza di un opportuno processo condiviso, senza il doveroso coinvolgimento del mondo scientifico, accademico e delle associazioni ambientaliste, in contrapposizione con i principi di partecipazione e trasparenza sanciti, tra l'altro, dalla Convenzione di Aarhus, con conseguente compromissione del corretto bilanciamento tra interessi pubblici e privati;
      

      
                  numerose disposizioni del provvedimento risultano in conflitto con la normativa europea vigente, in particolare con la direttiva 2009/147/CE (direttiva "Uccelli") e con gli obblighi derivanti dal regolamento "REACH" n. 1907/2006 nonché con procedure di infrazione e precontenzioso attualmente pendenti nei confronti dello Stato italiano, esponendo il Paese a ulteriori responsabilità sul piano sovranazionale;
      

      
                  sul punto, inoltre, secondo quanto riportato da notizie di stampa, la Commissione europea, per il tramite della competente Direzione generale, avrebbe trasmesso ad uffici del Governo italiano una comunicazione recante rilievi di possibile incompatibilità con il quadro normativo eurounitario in relazione ad alcune disposizioni contenute nel disegno di legge, rispetto alla quale il medesimo Esecutivo nazionale è rimasto inerte;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la qualificazione dell'attività venatoria quale strumento di conservazione della biodiversità introduce una forzatura giuridica e scientifica atta a compromettere il sistema di garanzie costruito nel tempo anche attraverso il controllo giurisdizionale e tecnico;
      

      
                  la deregolamentazione in materia di richiami vivi - anche attraverso la rimozione di limitazioni al possesso e utilizzo di richiami vivi di allevamento - e appostamenti fissi determina un abbassamento degli standard di protezione animale, oltre a favorire fenomeni illegali già ampiamente diffusi. A ciò si aggiunge la deleteria eliminazione del parere vincolante di ISPRA per la gestione degli impianti di cattura di uccelli da richiamo, riducendo la competenza alla sola volontà regionale;
      

      
                  l'indebolimento del ruolo dell'ISPRA compromette il fondamento scientifico delle decisioni pubbliche in materia faunistica, sostituendo valutazioni tecniche indipendenti con scelte discrezionali di natura politica;
      

      
                  l'estensione temporale e territoriale dell'attività venatoria incide negativamente sulla salvaguardia delle specie, in particolare durante periodi ecologicamente sensibili, nonché sulla sicurezza e sulla libera fruizione del territorio da parte dei cittadini;
      

      
                  la previsione di forme di gestione faunistica affidate a soggetti privati armati, in prevedibile conflitto di interessi, determina una sostanziale privatizzazione delle funzioni pubbliche, in spregio ai principi di imparzialità e buon andamento di cui all'articolo 97 della Costituzione;
      

      
                  la soppressione, intervenuta mediante l'approvazione di un emendamento di maggioranza durante la trattazione nelle Commissioni riunite, dell'esclusione esplicita del demanio marittimo tra i territori agro-silvo-pastorali in cui le Regioni promuovono forme di gestione programmata della caccia, rappresenta una grave regressione sul piano della tutela ambientale, della sicurezza pubblica e della salvaguardia degli ecosistemi costieri. Tale modifica normativa rischia infatti di riaprire la pratica venatoria in aree di straordinaria delicatezza ecologica che costituiscono habitat fondamentali per numerose specie migratorie e protette;
      

      
                  parimenti involutiva appare la modifica introdotta in sede di trattazione in Commissioni riunite afferente ad un generalizzato divieto di protesta verso l'attività venatoria generalmente intesa, che ha il rovinoso potenziale di comprimere in modo sproporzionato il diritto costituzionalmente garantito della libera manifestazione del pensiero nonché la partecipazione democratica dei cittadini alla tutela dell'ambiente e degli animali. L'equiparazione delle iniziative di dissenso civile o contestazione pacifica a condotte da reprimere rappresenta un pericoloso degradamento culturale e giuridico che mette a repentaglio la preziosa architettura democratica del nostro Paese;
      

      
                  si paventa, inoltre, che il complesso delle modifiche introdotte, lungi dal produrre benefici per il comparto agricolo, per il settore faunistico-venatorio o per la preservazione ambientale, possano determinare effetti pregiudizievoli non pienamente prevedibili. Il provvedimento sembra, infatti, orientato a introdurre nell'attività venatoria logiche proprie dell'impresa, superando il modello tradizionale su cui si fonda il precetto vigente, con il rischio di determinare una frattura rispetto al sentire diffuso della collettività;
      

      
                  il provvedimento, poi, omette di intervenire su profili di primaria rilevanza quali il rafforzamento della vigilanza venatoria, la lotta al bracconaggio e al traffico illecito di fauna selvatica, la riduzione dell'uso del piombo e la tutela della salute pubblica, risultando pertanto inadatto a rispondere alle reali esigenze del settore;
      

      
                  l'impianto complessivo del disegno di legge appare pertanto viziato da irragionevolezza, sproporzione e carenza di adeguato fondamento tecnico-scientifico, nonché in disaccordo con i principi costituzionali e con gli obblighi derivanti dall'ordinamento europeo e internazionale, determinando una compromissione del livello di custodia ambientale che non può ritenersi ammissibile nell'attuale assetto costituzionale;
      

      
                  considerato, inoltre, che:
      

      
                  come precisato nel parere adottato dalla 4a commissione "Politiche dell'Unione europea" del Senato, emerge, in riferimento all'articolo 8, l'uso di strumenti ottici e optoelettronici nella caccia di selezione agli ungulati. Tale previsione andrebbe considerata con attenzione in quanto la riconducibilità di questi strumenti in quelli vietati sarebbe già prevista nell'allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio i "dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di immagini o un convertitore di immagini elettroniche";
      

      
                  ne deriva una complessiva inidoneità del provvedimento a costituire una base normativa coerente, equilibrata e costituzionalmente orientata per la disciplina della materia;
      

      
                  delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1552-A.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

      
        (**) Sulle proposte di questione pregiudiziale presentate è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
      

    

    
      
        QP2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinta (*)
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    il disegno di legge Atto Senato 1552, recante modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, interviene sull'assetto della disciplina nazionale in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e di prelievo venatorio incidendo sull'impianto complessivo della legge quadro del 1992 con una impostazione chiaramente orientata all'ampliamento dell'attività venatoria, alla riduzione degli spazi sottratti alla caccia, all'incremento della mobilità dei cacciatori e al ridimensionamento dei presidi tecnico-scientifici posti a tutela della fauna selvatica;
      

      
                    la legge n. 157 del 1992 ha rappresentato per oltre trent'anni il punto di equilibrio tra l'interesse all'esercizio dell'attività venatoria e il principio di tutela della fauna quale patrimonio indisponibile dello Stato, secondo un'impostazione fondata sulla conservazione della biodiversità, sulla precauzione scientifica e sul rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento europeo;
      

      
                    il disegno di legge in esame altera radicalmente tale equilibrio, spostando il baricentro della disciplina dal principio di protezione a quello di utilizzazione venatoria della fauna selvatica, concepita non più quale componente essenziale dell'ecosistema e della biodiversità costituzionalmente tutelata, ma quale risorsa suscettibile di sfruttamento ricreativo ed economico;
      

      
                    l'articolo 9 della Costituzione, così come novellato nel 2022, ha inserito tra i principi fondamentali la tutela dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. Ciò nonostante, l'articolo 1 del testo del disegno di legge n. 1552 introduce la nozione di "gestione" della fauna selvatica anteponendola alla tutela, così che il nuovo titolo della norma quadro diviene: "Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio";
      

      
                    in questi termini, l'intervento normativo opera una radicale modifica valoriale, attribuendo la primazia alla gestione, vale a dire il controllo e lo sfruttamento del patrimonio di fauna selvatica, rispetto alla tutela dell'ambiente e della biodiversità;
      

      
                    a confliggere con l'articolo 9 della Costituzione, anche il contenuto dell'articolo 2 del disegno di legge in esame, con il richiamo alle "tradizioni" quale giustificazione della priorità assegnata all'esercizio venatorio. Quest'ultimo non è un elemento costituzionalmente protetto;
      

      
                    il disegno di legge Atto Senato 1552 si pone altresì in contrasto con quanto stabilito dal dettato costituzionale all'articolo 32, che "tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività". Il concetto di salute è collegato al concetto di mantenimento della salute anche attraverso la sicurezza, che deve essere garantita ad ogni individuo mentre molti contenuti del disegno di legge si pongono in conflitto con tale previsione della Carta;
      

      
                    l'estensione dei tempi della stagione venatoria, all'articolo 11, nonché l'ampliamento del territorio nazionale soggetto all'attività venatoria stessa previsto all'articolo 6, lettera c), capoverso 3-quater, lettera e) con l'inclusione nelle zone cacciabili delle aree e dei territori "del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere" costituisce un ulteriore rischio rispetto alla situazione attuale per coloro che si muovono sul territorio. La previsione dell'estensione territoriale di cui all'articolo 6 è stata ulteriormente aggravata nel corso dell'esame in Commissione dalla inclusione nei territori anche del demanio marittimo, che era inizialmente escluso;
      

      
                    minaccia alla salute individuale e collettiva è altresì rappresentata dall'articolo 5, che prevede esplicita mancanza di qualunque limite al numero di uccelli da richiamo che è possibile detenere per la caccia di appostamento. Tale elemento rappresenta un serio pregiudizio nel contesto sanitario attuale, dal momento che le patologie da cui possono essere affetti gli uccelli, sia di cattura che di allevamento, debbono indurre all'adozione di misure prudenziali, anche in nome del principio di precauzione, e non certo a forme di deregulation fonte di possibili conseguenze pandemiche, come la diffusione dell'influenza aviaria nel mondo contemporaneo;
      

      
                    l'esame parlamentare del provvedimento risulta inoltre gravemente compromesso dalla mancata piena conoscenza, da parte del Parlamento, dei rilievi formulati dalla Direzione generale Ambiente della Commissione europea in una comunicazione trasmessa al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nel dicembre 2025, contenente osservazioni critiche concernenti numerose disposizioni del disegno di legge ritenute incompatibili con la direttiva 2009/147/CE, cosiddetta "direttiva Uccelli", e con la direttiva 92/43/CEE, cosiddetta "direttiva Habitat";
      

      
                    la Commissione europea avrebbe in particolare evidenziato profili di incompatibilità con gli articoli 5 e 7 della direttiva Uccelli e con gli articoli 12 e 15 della direttiva Habitat relativamente all'estensione dei periodi di caccia, all'ampliamento delle attività consentite nelle aziende agrituristico-venatorie, all'uso di dispositivi ottici ed optoelettronici per il prelievo faunistico, all'indebolimento del ruolo tecnico-scientifico dì ISPRA e alla disciplina dei richiami vivi;
      

      
                    nel merito, l'articolo 10 del disegno di legge consente, nelle aziende agrituristico-venatorie, l'estensione dell'immissione e dell'abbattimento di fauna selvatica di allevamento oltre i termini stabiliti dall'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, nonché la conversione delle aziende faunistico-venatorie in aziende agrituristico-venatorie, determinando così un ampliamento delle aree e dei periodi nei quali l'attività venatoria può essere esercitata oltre quanto previsto dai calendari ordinari, incidendo anche su periodi biologicamente sensibili per le specie interessate;
      

      
                    la medesima disposizione elimina inoltre, per le aziende agrituristico-venatorie, il vincolo dell'assenza di fini di lucro, favorendo una gestione dell'attività venatoria maggiormente orientata a finalità economiche e produttive;
      

      
                    l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), nella nota tecnica trasmessa alla Commissione ambiente del Senato, ha evidenziato come tali istituti siano caratterizzati da una gestione faunistica meno avanzata e più orientata al consumo della risorsa, con possibili ricadute sugli equilibri ecologici e sulla conservazione delle popolazioni faunistiche, soprattutto in relazione alla possibilità di praticare immissioni di selvaggina e prelievi venatori temporalmente più estesi;
      

      
                    ISPRA ha inoltre rilevato che alcune disposizioni concernenti la calendarizzazione del prelievo venatorio e la gestione delle specie migratrici richiederebbero ulteriori verifiche di coerenza con gli orientamenti comunitari e con gli obiettivi di conservazione della biodiversità, sottolineando altresì che la possibilità per le Regioni di modificare l'elenco delle specie cacciabili senza un adeguato supporto tecnico-scientifico potrebbe limitare il contributo scientifico nei processi decisionali;
      

      
                    l'articolo 11 del disegno di legge interviene sui calendari venatori regionali eliminando il limite temporale delle deroghe, consentendo il posticipo del periodo di caccia oltre la prima decade di febbraio e permettendo alle Regioni di discostarsi dai pareri dell'ISPRA e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, i cui pareri vengono sostanzialmente declassati da vincolanti a meramente consultivi;
      

      
                    la Corte costituzionale ha più volte affermato che la legge n. 157 del 1992 costituisce il punto di equilibrio tra il «primario obiettivo dell'adeguata salvaguardia del patrimonio faunistico nazionale» e l'interesse all'esercizio dell'attività venatoria, stabilendo livelli minimi e uniformi di tutela ambientale non derogabili in peius dalla legislazione regionale;
      

      
                    in tale quadro, il ruolo di ISPRA assume funzione essenziale di supporto tecnico-scientifico ai fini della conformazione dell'attività venatoria ai vincoli costituzionali, nazionali ed europei, sicché il ridimensionamento del relativo parere appare incompatibile con il principio di precauzione e con la stessa giurisprudenza costituzionale;
      

      
                    l'indebolimento del parametro tecnico-scientifico nazionale compromette altresì l'effettività del controllo giurisdizionale sui calendari venatori regionali, poiché consente di sostituire il riferimento scientifico uniforme con valutazioni discrezionali non fondate su criteri oggettivi e verificabili;
      

      
                    l'articolo 8 del disegno di legge consente inoltre l'uso di strumenti ottici e optoelettronici per la caccia di selezione agli ungulati, introducendo mezzi tecnologici suscettibili di ampliare in maniera significativa l'efficacia dell'abbattimento;
      

      
                    la Commissione europea avrebbe richiamato sul punto l'articolo 15 della direttiva Habitat e l'allegato VI(a) della medesima direttiva, che vietano l'utilizzo di mezzi non selettivi di cattura o abbattimento, inclusi dispositivi elettronici per il tiro notturno, in quanto incompatibili con il principio di stretta necessità e con l'esigenza di limitare l'impatto sulle specie selvatiche;
      

      
                    ulteriori profili di criticità riguardano gli articoli 4 e 5 del disegno di legge, che intervengono sulla disciplina dei richiami vivi consentendo il possesso illimitato di richiami provenienti da allevamento e mantenendo limiti numerici soltanto per quelli provenienti da cattura;
      

      
                    secondo i rilievi della Commissione europea, tale impostazione indebolisce il sistema di tracciabilità e controllo, aumentando il rischio di bracconaggio, traffici illegali e aggiramento dei limiti posti dalla normativa europea alla cattura e detenzione di uccelli selvatici;
      

      
                    la lettera della Commissione europea si inserisce inoltre in un contesto già fortemente critico, risultando pendente nei confronti dell'Italia la procedura di infrazione INFR(2023)2187 concernente la non conformità della normativa nazionale in materia venatoria rispetto alla direttiva Uccelli e al regolamento REACH;
      

      
                    tali profili determinano un evidente contrasto con gli articoli 11 e 117, primo comma, della Costituzione, che impongono al legislatore nazionale il rispetto degli obblighi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e dagli obblighi internazionali;
      

      
                    l'articolo 11 della Costituzione costituisce infatti il fondamento costituzionale dell'integrazione europea, mentre l'articolo 117, primo comma, vincola la potestà legislativa statale e regionale al rispetto del diritto dell'Unione;
      

      
                    l'approvazione di disposizioni già oggetto di rilievi critici da parte della Commissione europea esporrebbe pertanto l'ordinamento nazionale a un concreto rischio di aggravamento delle procedure di infrazione e di violazione degli obblighi europei in materia di tutela della fauna, biodiversità e protezione degli ecosistemi;
      

      
                    sotto il profilo costituzionale interno, il provvedimento appare altresì in contrasto con l'articolo 9 della Costituzione, come modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 2022, che attribuisce alla Repubblica il compito di tutelare l'ambiente, la biodiversità, gli ecosistemi e gli animali, anche nell'interesse delle future generazioni;
      

      
                    le disposizioni del disegno di legge determinano infatti una evidente regressione del livello di tutela ambientale rispetto all'assetto normativo vigente, ampliando tempi, luoghi, specie e modalità di esercizio della caccia, riducendo le aree sottratte all'attività venatoria e indebolendo i presidi tecnico-scientifici pubblici;
      

      
                    particolarmente grave appare, in tale contesto, l'eliminazione del Lupo dall'elenco delle specie particolarmente protette di cui all'articolo 2 della legge n. 157 del 1992, trattandosi di specie di fondamentale rilievo ecosistemico e di essenziale funzione di regolazione naturale degli equilibri faunistici;
      

      
                    la riduzione del livello di protezione di specie simboliche e la trasformazione di specie precedentemente protette in specie cacciabili configurano un arretramento del livello di tutela ambientale non sorretto da adeguate evidenze scientifiche e incompatibile con il nuovo assetto costituzionale introdotto dalla riforma dell'articolo 9;
      

      
                    il disegno di legge sopprime inoltre il comma 17 dell'articolo 10 della legge n. 157 del 1992, eliminando il divieto automatico di caccia nelle aree non vincolate per opposizione dei proprietari o conduttori, con conseguente riduzione degli spazi concretamente destinabili alla protezione faunistica e arretramento della pianificazione ambientale;
      

      
                    nel corso dell'esame in Commissione è stata altresì eliminata l'esclusione del demanio marittimo dal territorio agro-silvo-pastorale soggetto a programmazione faunistico-venatoria, riaprendo così all'esercizio dell'attività venatoria in aree costiere e demaniali spesso caratterizzate da elevato pregio naturalistico e ambientale;
      

      
                    tali disposizioni appaiono incompatibili con il principio di tutela ambientale sancito dall'articolo 9 della Costituzione e con l'obbligo, gravante sulla Repubblica, di garantire la conservazione degli ecosistemi e della biodiversità;
      

      
                    il provvedimento risulta inoltre in contrasto con l'articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione, che riserva allo Stato la competenza esclusiva in materia di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema;
      

      
                    la giurisprudenza costituzionale ha infatti chiarito che la disciplina posta dalla legge n. 157 del 1992 costituisce livello minimo e uniforme di tutela ambientale non derogabile in peius dalle Regioni;
      

      
                    l'ampliamento della discrezionalità regionale in materia di calendari venatori e specie cacciabili, unito al ridimensionamento del ruolo di ISPRA, determina invece una frammentazione dei livelli di tutela incompatibile con il carattere unitario della protezione ambientale;
      

      
                    sussistono inoltre profili di contrasto con l'articolo 3 della Costituzione sotto il profilo della ragionevolezza, poiché il provvedimento sostituisce criteri scientifici, uniformi e verificabili con valutazioni discrezionali prive di adeguato fondamento tecnico;
      

      
                    in materia ambientale e faunistica, caratterizzata da un elevato grado di complessità tecnico-scientifica, la discrezionalità legislativa e amministrativa deve necessariamente fondarsi su dati oggettivi, criteri di precauzione e valutazioni scientificamente validate;
      

      
                    la marginalizzazione del sapere tecnico-scientifico pubblico e la sostituzione dei pareri ISPRA con valutazioni discrezionali regionali determinano pertanto un assetto normativo irragionevole, sproporzionato e suscettibile di compromettere la tutela di beni costituzionalmente protetti;
      

      
                    il disegno di legge appare altresì incompatibile con l'articolo 41 della Costituzione, come modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 2022, il quale stabilisce che l'iniziativa economica privata non può svolgersi arrecando danno alla salute e all'ambiente;
      

      
                    le disposizioni che eliminano vincoli pubblicistici e favoriscono una gestione economicamente orientata delle aziende agrituristico-venatorie subordinano infatti la tutela della fauna e degli ecosistemi a interessi economici privati, consentendo un ampliamento delle attività venatorie incompatibile con il principio costituzionale di tutela ambientale;
      

      
                    particolarmente grave appare inoltre la modifica introdotta all'articolo 21 della legge n. 157 del 1992, introdotta all'articolo 14, comma 1, lettera a), con la lettera ff-bis), che prevede il divieto di "impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria";
      

      
                    la formulazione approvata dalle Commissioni non risulta più limitata all'uso di metodi violenti o minacciosi e non riguarda più soltanto le attività di controllo, ma si estende a qualsiasi forma di ostacolo o rallentamento dell'attività venatoria;
      

      
                    tale disposizione si pone in diretto contrasto con gli articoli 17 e 21 della Costituzione, poiché rischia di comprimere il diritto di riunione, di protesta pacifica e di manifestazione del pensiero nei confronti dell'attività venatoria;
      

      
                    la formulazione adottata appare inoltre incompatibile con il principio di determinatezza e tassatività riconducibile agli articoli 3, 25 e 97 della Costituzione, poiché espressioni quali "ostacolare" o "rallentare" risultano eccessivamente generiche e attribuiscono agli organi di controllo una discrezionalità eccessivamente ampia;
      

      
                    la disposizione rischia pertanto di colpire anche forme lecite di presidio, sensibilizzazione, osservazione, documentazione o dissenso non violento;
      

      
                    il disegno di legge presenta infine profili di contrasto con l'articolo 97 della Costituzione nella misura in cui ridimensiona il ruolo delle competenze tecnico-scientifiche pubbliche e marginalizza la funzione di ISPRA nei procedimenti di controllo e formazione;
      

      
                    la stessa ISPRA ha evidenziato che l'eliminazione della funzione di valutazione dell'Istituto rispetto ai corsi di formazione del personale impiegato nel controllo faunistico comprometterebbe la coerenza degli approcci tra amministrazioni e l'adeguata impostazione dei percorsi formativi;
      

      
                    sotto il profilo costituzionale, il provvedimento determina dunque una convergenza di vizi: violazione degli articoli 11 e 117, primo comma, per contrasto con il diritto dell'Unione europea e con gli obblighi internazionali; violazione dell'articolo 9, per l'evidente regressione del livello di tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali; violazione dell'articolo 117, secondo comma, lettera s), per l'indebolimento dei livelli uniformi di tutela ambientale; violazione degli articoli 3 e 97, per irragionevolezza e marginalizzazione del sapere tecnico-scientifico; violazione dell'articolo 41, per la subordinazione della tutela ambientale a interessi economici privati; violazione degli articoli 17 e 21, per la compressione delle libertà di riunione e manifestazione del dissenso;
      

      
                    il disegno di legge, nel suo complesso, altera pertanto il bilanciamento costituzionale tra attività venatoria e tutela della fauna selvatica, compromettendo il carattere primario della protezione ambientale e introducendo una disciplina regressiva incompatibile con i principi costituzionali e con gli obblighi derivanti dall'ordinamento europeo;
      

      
                    in conclusione, l'approvazione del disegno di legge Atto Senato 1552 esporrebbe l'ordinamento nazionale a un duplice e grave vulnus: da un lato, alla violazione dei vincoli derivanti dall'ordinamento europeo e dagli obblighi internazionali; dall'altro, alla lesione diretta dei principi costituzionali che presidiano ambiente, biodiversità, ecosistemi, animali, ragionevolezza, buon andamento e libertà fondamentali,
      

      
                    tutto ciò premesso, il Senato delibera di non procedere all'esame del disegno di legge Atto Senato 1552 ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Sulle proposte di questione pregiudiziale presentate è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
      

    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifica del titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
    

    
      1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: « Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        1.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 1.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.300
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 12, comma 5, le parole: "con l'arco o" sono soppresse;
      

      
                  b) all'articolo 13, comma 2, le parole: "dell'arco e" sono soppresse;
      

      
                  c) all'articolo 18:
      

      
                  1) al comma 1, lettere a) e b), le parole: "dalla terza domenica di settembre" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° ottobre";
      

      
                  2) al comma 2, le parole: "1° settembre" sono sostituite dalle seguenti: "1° ottobre";
      

      
                  3) al comma 5, le parole: "e venerdì" sono sostituite dalle seguenti: ", sabato, domenica e gli altri giorni festivi";
      

      
                  4) al comma 6, le parole: "e venerdì" sono sostituite dalle seguenti: ", sabato, domenica e negli altri giorni festivi";
      

      
                  d) all'articolo 21, comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) l'esercizio venatorio conducendo o accompagnando minori di anni diciotto nei luoghi e nei periodi in cui è consentita l'attività venatoria;"
      

      
                  e) all'articolo 22:
      

      
                  1) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e comunque non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età del richiedente";
      

      
                  2) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha la durata di tre anni fino al compimento del sessantesimo anno di età e di un anno fino al compimento del settantacinquesimo anno di età e può essere rinnovata su domanda del titolare corredata di un nuovo certificato medico di idoneità di data non anteriore a due mesi dalla domanda stessa";
      

      
                  3) al comma 11, le parole: "dell'arco e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifica del titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione"».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche al titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per il riconoscimento del diritto alla vita, alla libertà, alla dignità e per la protezione della fauna selvatica omeoterma"».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1.  Il titolo della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente: "Norme per la tutela e la protezione della fauna selvatica omeoterma, nonché per la regolamentazione del prelievo venatorio su tutto il territorio nazionale"».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Norme per la conservazione della fauna selvatica omeoterma e per la disciplina dell'attività venatoria nel rispetto degli equilibri ecologici, ecosistemici ed ambientali».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: ««Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e il ripristino degli equilibri ecosistemici».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni in materia di tutela, gestione e monitoraggio della fauna selvatica omeoterma e di regolazione dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «Disposizioni per la salvaguardia ecologica della fauna omeoterma e l'abolizione progressiva dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Norme per la gestione e la» con le seguenti:  «Norme di conformità all'articolo 9 della Costituzione volte alla».
      

    

    
      
        1.28
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «per la gestione e la protezione della fauna selvatica omeoterma nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la gestione del prelievo venatorio».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "per la gestione e la protezione" con le seguenti: "per la prioritaria protezione e la gestione".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per la gestione» con le seguenti: «per la piena valorizzazione».
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "per la gestione" con le seguenti: "per la tutela".
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 1.31
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "per la gestione" con le seguenti: "per la tutela".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per la gestione» con le parole: «per la vita».
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «la gestione e».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «gestione», con la seguente: «salvaguardia».
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "e la protezione" con le seguenti: ", la protezione e la tutela".
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Spagnolli, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "e la protezione" con le seguenti: «e la conservazione».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Id. em. 1.39
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «protezione», con la seguente: «conservazione».
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "fauna selvatica omeoterma" aggiungere le seguenti: "quale componente essenziale della biodiversità nazionale".
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni, Sironi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «omeoterma », aggiungere le parole: «ai sensi degli articoli 9 e 41 della Costituzione».
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: "nonché per il prelievo venatorio" con le seguenti: "nonché per la disciplina del prelievo venatorio nel rispetto della sostenibilità ambientale".
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni, Sabrina Licheri
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «nonché per il prelievo venatorio »con le parole: «in adempimento dell'articolo 9 della Costituzione ». 
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «nonché per il prelievo venatorio» con le seguenti: «anche nell'interesse delle future generazioni».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per la sospensione del prelievo venatorio».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo venatorio» con le seguenti: «per la tutela degli habitat».
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «per il prelievo» con le seguenti: «divieto dell'esercizio».
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: «prelievo» con le seguenti: «controllo sostenibile».
      

      
        _____________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti parole: «e per la promozione di modelli di convivenza non predatoria tra umani e animali selvatici».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        1.68
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nel rispetto della biodiversità e degli ecosistemi».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Maiorino, De Cristofaro e Aurora Floridia
      

    

    
      
        1.69
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Gaudiano, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in attuazione dell'articolo 9 della Costituzione».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
    

    
      1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1-bis, dopo le parole: « e ricreative » sono inserite le seguenti: « nonché delle tradizioni »;
    

    
      b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        2.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 2.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 2.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia, Sironi (*)
      

      
        Id. em. 2.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «è tutelata» sono inserite le seguenti: «controllata e gestita»;
      

      
                  b) al comma 1-bis, dopo le parole: «esigenze ecologiche» sono inserite le seguenti: «economiche, agricole»;
      

      
                  c) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge, concorre alla tutela della biodiversità e dell'ecosistema».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 1-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative" inserire le seguenti ", anche nell'interesse delle future generazioni".».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Il comma 2, dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. L'esercizio dell'attività venatoria è consentito esclusivamente in presenza di condizioni ambientali, climatiche e faunistiche tali da non compromettere lo stato di conservazione delle specie selvatiche e degli ecosistemi, secondo quanto certificato da ISPRA o da enti scientifici accreditati"».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Aurora Floridia, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "produzioni agricole" sono aggiunte le seguenti: "e nel rispetto della quiete pubblica".».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 2
      

      
        (Modifiche all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al comma 2, dell'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "È comunque esclusa ogni forma di prelievo in periodi critici per la riproduzione, la migrazione o l'adattamento stagionale delle specie selvatiche".».
      

    

    
      
        2.15
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su parere del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, dispone la sospensione straordinaria della stagione venatoria se dalla relazione prevista dall'articolo 35, comma 2, emerge un impatto eccessivo dovuto all'attività venatoria oppure se si verificano nuovi fattori ambientali che peggiorano la conservazione della fauna e dell'ambiente.
      

      
                  7-quater. Ogni cinque anni, la caccia viene sospesa per una stagione per consentire la rigenerazione della fauna selvatica e degli habitat coinvolti."».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 7-bis sono aggiunti i seguenti commi:
      

      
                  "7-ter. Il Presidente del Consiglio dei ministri sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, procede ad una sospensione straordinaria della stagione venatoria, qualora dalla relazione ministeriale prevista all'articolo 35, comma 2, della presente legge, risulti un impatto eccessivo, in termini di prelievo venatorio e danneggiamento dell'ambiente da parte dell'esercizio venatorio o qualora intervengano ulteriori fattori ambientali a discapito dello stato di conservazione della fauna selvatica e dell'ambiente.
      

      
                  7-quater. Con cadenza quinquennale, l'esercizio dell'attività venatoria è sospeso per una stagione al fine di permettere il ristoro della fauna selvatica oggetto di attività venatoria nonché degli ambienti naturali interessati da tale attività."».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "produzioni agricole" sono aggiunte le seguenti "e all'ambiente naturale".".
      

    

    
      
        2.33
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 1, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito infine il seguente periodo: "L'esercizio dell'attività venatoria non deve inoltre pregiudicare le attività economiche, in particolare quelle legate allo sfruttamento incruento delle risorse naturali".".
      

    

    
      
        2.38
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a)  sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "L'esercizio dell'attività venatoria sebbene consentito è subordinato al principio di precauzione e alla previa verifica scientifica della compatibilità con la tutela della fauna e degli habitat".
      

    

    
      
        2.39
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.40
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Id. em. 2.39
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.41
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 2.39
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        2.42
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 2.39
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.46
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  a)  al comma 1-bis, dopo le parole: «misure adottate» inserire le seguenti: «non siano in contrasto con l'articolo 9 della costituzione e».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

      
         
      

    

    
      
        2.47
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea e della tutela della suddetta specie, è affidato al Ministro dei trasporti e al ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'ambito delle proprie competenze».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.49
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a) sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "nonché della salvaguardia della biodiversità e di tutela della fauna";
      

      
                  b) sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        2.50
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "escludendo esplicitamente pratiche storiche riconosciute come crudeli".
      

    

    
      
        2.51
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: "nonché delle tradizioni" con le seguenti: "e tenendo prioritariamente conto della tutela della pubblica incolumità".
      

    

    
      
        2.52
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «nonché delle tradizioni» con le seguenti: «nonché dell'agricoltura».
      

    

    
      
        2.57
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, la lettera a), dopo le parole: « nonché delle tradizioni» aggiungere le seguenti: « nonché delle attività di osservazione».
      

    

    
      
        2.58
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, la lettera a), dopo le parole: « nonché delle tradizioni» aggiungere le seguenti: « nonché di ricerca scientifica».
      

    

    
      
        2.59
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Lo Stato, le regioni e le province autonome promuovono, anche mediante il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste riconosciute, attività di educazione civica ambientale, finalizzate alla tutela della biodiversità, al rispetto della fauna selvatica e alla corretta gestione dei rifiuti sia nelle aree rurali e naturali, sia in quelle urbane e periurbane limitrofe, anche in coerenza con i principi di cui all'articolo 9 della Costituzione"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
      

      
                  "a-bis) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "L'esercizio dell'attività venatoria è, in ogni caso, vietato nei centri urbani, nelle aree protette, nonchè nel demanio dello Stato, delle Regioni e degli enti locali."
      

    

    
      
        2.62
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.66
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
      

      
                  « b) al comma 2, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « e agli allevamenti».
      

    

    
      
        2.67
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Aurora Floridia (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione nonché delle disposizioni del Regolamento (UE) 2024/1991 sul ripristino della natura, con particolare riferimento agli obblighi di recupero degli ecosistemi terrestri, marini e d'acqua dolce degradati, cui anche l'attività venatoria deve conformarsi."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.68
      

      
        Spagnolli, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                              «b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'attività venatoria esercitata nel rispetto e nei limiti della presente legge costituisce uno strumento di tutela dell'ambiente, della natura, della biodiversità e degli ecosistemi."».
      

    

    
      
        2.71
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: ", nel rispetto dei limiti di cui alla presente legge concorre" con le seguenti: "nel rispetto dell'articolo 9 della Costituzione provvede".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.76
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: « concorre» con la seguente: « concorra».
      

    

    
      
        2.77
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sostituire la parola: "concorre" con la seguente: "provvede".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        2.93
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Lo Stato, le Regioni e le Province autonome riconoscono la fauna selvatica come soggetto di interesse ecologico primario e ne garantiscono la protezione anche rispetto a forme di sfruttamento storicamente tollerate ma non più compatibili con i limiti degli ecosistemi e i mutamenti climatici in atto».
      

    

    
      
        2.95
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                 «b-bis) al comma 5-bis, le parole: "per quanto possibile," sono soppresse;».
      

    

    
      
        2.96
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) al comma 6, le parole: "e sui loro effetti rilevabili" sono sostituite dalle seguenti: "e sui risultati conseguiti"».
      

    

    
      ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
    

    
      1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, lettera a), le parole: « lupo (Canis lupus), » sono soppresse;
    

    
      b) al comma 3, le parole: « degli uccelli » sono sostituite dalle seguenti: « della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite » e le parole: « al Ministro dei trasporti » sono sostituite dalle seguenti: « ai gestori aeroportuali »;
    

    
      c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        3.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 3.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 3.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Fregolent
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
      

      
                  1. All'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n.157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «del controllo e della gestione»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo le parole: «della tutela» sono inserite le seguenti: «, del controllo e della gestione»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «degli uccelli» sono sostituite dalle seguenti: «della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite» e le parole: «al Ministro dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «ai gestori aeroportuali»;
      

      
                  d) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-bis. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di oggetto della tutela)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "di mammiferi e di uccelli dei" sono sostituite dalle seguenti "animali selvatiche delle".»
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "rinolofo euriale (Rhinolophus euryale), ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinu), ferro di cavallo minore (Rhinolophus hipposideros), rinolofo di mehely (Rhinolophus mehelyi), vespertilio di bechstein (Myotis bechsteini), vespertilio di blyth (Myotis blythi), vespertilio di capaccini (Myotis capaccini), vespertilio dasicneme (Myotis dasycneme), vespertilio smarginato (Myotis emarginatus), vespertilio maggiore (Myotis myotis), barbastello (Barbastella barbastellus), miniottero (Miniopterus schreibersi), muflone sardo (Ovis o. musimon)"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "berta maggiore (Calonectris diomedea), berta minore (Puffinus yelkouan), uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "strolaga minore (Gavia stellata), strolaga mezzana (Gavia arctica), strolaga maggiore (Gavia immer)"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "gallo cedrone (Tetrao urogallus), francolino di monte (Tetrastes bonasia)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "gracchio alpino (Pyrrhocorax graculus), corvo imperiale (Corvus corax)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "pivieressa (Pluvialis squatarola), beccaccia di mare (Haematopus astralegus)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "tarabusino (Ixobrychus minutus), sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), airone rosso (Ardea purpurea)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole "fratino (Charadrius alexandrinus)"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "tutte le specie di oche (Anserinae)."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Modifiche all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Il comma 3 dell'articolo 2 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea, è affidato:
      

      
                  a) per gli aeroporti civili al Ministero infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti;
      

      
                  b) per gli aeroporti militari al Ministero della difesa di concerto con il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti;
      

      
                  c) per gli aeroporti militari aperti al traffico civile al Ministero della difesa di concerto con il Ministero infrastrutture e trasporti e il Ministero dell'ambiente e sicurezza energetica, sentito il parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale di cui all'articolo 7 della presente legge. Tale controllo viene praticato mediante l'utilizzo di metodi ecologici e non cruenti."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "camoscio d'Abruzzo (Rupicapra pyrenaica)" sono inserite le seguenti: "istrice (Hystrix crestata)".".
      

    

    
      
        3.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "beccapesci (Sterna sandvicensis), sterna comune (Sterna hirundo), sterna codalunga (Sterna paradisea), fraticello (Sterna albifrons), sterna di Dougall (Sterna dougalli), mignattino (Chlidonias niger), mignattino piombato (Chlidonias hybridus), gabbianello (Larus minutus).".".
      

    

    
      
        3.18
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: ", re di quaglie (Crex crex), voltolino (Porzana porzana), schiribilla (Porzana parva), schiribilla grigiata (Porzana pusilla).".".
      

    

    
      
        3.19
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "succiacapre (Caprimulgus europaeus), martin pescatore (Alcedo atthis)".".
      

    

    
      
        3.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "svasso maggiore (Podiceps cristatus), tuffetto (Tachybaptus ruficollis), svasso piccolo (Podiceps nigricollis)".".
      

    

    
      
        3.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "stercorario mezzano (Stecorarius pomarinus), labbo (Stercorarius parasiticus)".".
      

    

    
      
        3.22
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "tutte le specie di averle (Lanius) di cui all'allegato I della Direttiva 2009/147/CE.".".
      

    

    
      
        3.23
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" sono aggiunte le seguenti: "e tutte le specie inserite nell'allegato I non precedentemente menzionate e non presenti negli allegati II/1 e II/2 della Direttiva 2009/147/CE".".
      

    

    
      
        3.24
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax)" aggiungere le seguenti: "gruccione (Merops apiaster)".".
      

    

    
      
        3.25
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "cigno minore (Cygnus colombianus), anatra marmorizzata (Marmaronetta angustirostris), chiurlottello (Numenius tenuirostris), ibis eremita (Geronticus eremita)".".
      

    

    
      
        3.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ". Sono inoltre particolarmente protette tutte le specie classificate di avifauna classificate Spec 1, Spec 2, Spec 3".".
      

    

    
      
        3.301
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.302
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 3.301
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        3.303
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "lupo (Canis lupus)," inserire le seguenti: "sciacallo dorato (Canis aureus),".
      

    

    
      
        3.40
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sopprimere la lettera b)
      

      
                  2) sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
               « b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3-bis. Le attività di controllo della fauna nelle aree aeroportuali devono privilegiare metodi tecnologici e preventivi non cruenti. Il ricorso a interventi diretti è ammesso solo in casi eccezionali, nel rispetto della tutela della biodiversità."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.304 (già 3.41)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        3.43
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il controllo del livello di popolazione degli uccelli negli aeroporti, ai fini della sicurezza aerea, è affidato al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Al fine di garantire la sicurezza del traffico aereo e la tutela della fauna selvatica, è istituito un programma, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la creazione di corridoi faunistici volti a indirizzare il passaggio degli animali selvatici verso aree lontane dalle sedi aeroportuali. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi della collaborazione degli enti competenti in materia ambientale e aeroportuale, ne cura l'individuazione, la pianificazione e la gestione, secondo criteri tecnico-scientifici volti a minimizzare i rischi di interferenza tra fauna e attività aeronautiche".».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        3.305 (già 3.45)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
 «b) al comma 3, le parole: "Ministro dei trasporti" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";»
      

    

    
      
        3.306 (già 3.44)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 3, le parole: "Ministro dei trasporti" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica";»
      

    

    
      
        3.307 (già 3.49)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite» con le seguenti: «degli uccelli e dei mammiferi».
      

    

    
      
        3.308 (già 3.53)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole "della fauna selvatica e delle specie domestiche inselvatichite" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei canidi e dei felidi".
      

    

    
      
        3.309 (già 3.72)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « nel rispetto delle norme previste per la protezione della fauna selvatica di cui alla presente legge.».
      

    

    
      
        3.310 (già 3.73)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « ferma restando la tutela delle specie protette.»
      

    

    
      
        3.311 (già 3.71)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «ai gestori aeroportuali» aggiungere le seguenti: « sentita l'ISPRA».
      

    

    
      
        3.312 (già 3.74)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        3.300 (già 3.75)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni.
      

      
                  1) sostituire le parole "è aggiunto il seguente", con le seguenti: "sono aggiunti i seguenti";
      

      
                  2) dopo il cpv. 3-bis, aggiungere il seguente: "3-ter. La fauna selvatica oggetto di tutela in base alla presente legge è libera in natura e non oggetto di obbligo di custodia dello Stato, della Regione o di altri Enti Pubblici, non avendone questi la materiale disponibilità. Ad essa, conseguentemente, non si applica l'articolo 2052 del Codice civile e in caso di danni cagionati dalla fauna selvatica oggetto di tutela, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 26 della presente legge, lo Stato che ne ha la proprietà e le amministrazioni che hanno la gestione della fauna selvatica omeoterma possono essere chiamate a risponderne esclusivamente ai sensi dell'articolo 2043 del Codice civile. Laddove le stesse amministrazioni abbiano adottato gli atti e i provvedimenti gestionali previsti dalla legge, per i danni cagionati da fauna selvatica tutelata dalla presente legge, diversi da quelli alle produzioni agricole, si presume il caso fortuito».
      

    

    
      
        3.76
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Aurora Floridia, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis. Nei sedimi aeroportuali civili e militari, prima di ricorrere a misure di prelievo o abbattimento della fauna selvatica, i gestori aeroportuali sono tenuti ad adottare misure preventive strutturali, passive e non cruente, atte a impedire l'accesso della fauna alle aree operative aeroportuali. In particolare, devono essere privilegiate recinzioni continue con altezza pari o superiore a 2 metri, dotate di risvolto superiore inclinato verso l'esterno ("sponda anti-arrampicamento" o "paragatti"), conformi ai requisiti stabiliti dalla normativa tecnica ENAC, ICAO ed EASA. Tali misure devono essere realizzate in accordo con l'ISPRA, le autorità ambientali competenti e l'ENAC, e possono essere cofinanziate nell'ambito dei piani di gestione del rischio faunistico aeroportuale.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
    

    
      1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3:
    

    
      1) al primo periodo, le parole: « della cui autorizzazione siano titolari le province e che siano » sono sostituite dalle seguenti: « regionali »;
    

    
      2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Le regioni, con proprio provvedimento, definiscono le caratteristiche, in particolare strutturali e igienico-sanitarie, per l'installazione degli impianti di cui al primo periodo. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) svolge compiti di controllo e di certificazione dell'attività svolta dagli impianti stessi e ne determina il periodo di attività »;
    

    
      b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 3-bis. Le regioni emanano norme in ordine all'identificazione, mediante anello inamovibile e numerato, degli uccelli utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.
    

    
      3-ter. È vietata la cessione a titolo oneroso degli uccelli di cattura, utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria »;
    

    
      c) al comma 5, le parole: « all'Istituto nazionale per la fauna selvatica o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto, il quale provvede ad informare il predetto Istituto » sono sostituite dalle seguenti: « all'ISPRA oppure, ove istituito, all'istituto regionale o al comune nel cui territorio è avvenuto il fatto. L'istituto regionale o il comune interessato provvedono a informare l'ISPRA ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        4.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 4.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 4.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri (*)
      

      
        Id. em. 4.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi, Maiorino e Pirro
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
      

      
                  1 All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "di mammiferi e uccelli" sono sostituite dalle seguenti "di animali selvatici";
      

    

    
      
        4.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. I commi 3 e 4 dell'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono soppressi.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi, Maiorino e Pirro
      

    

    
      
        4.8
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di cattura temporanea e inanellamento)
      

      
                  1. All'articolo 4 legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le attività di cattura, allevamento e utilizzo degli uccelli a fini di richiamo sono vietate.";
      

      
                  b) il comma 4 è abrogato.»
      

    

    
      
        4.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Modifiche all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «e per la cessione ai fini di richiamo» sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 4 è abrogato.".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi, Maiorino e Pirro
      

    

    
      
        4.10
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1, è sostituito dal seguente: "1. È vietata su tutto il territorio nazionale la cattura degli uccelli selvatici. I detentori di richiami vivi entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge debbono segnalare gli animali in loro possesso ai competenti uffici delle province o al Corpo Forestale dello Stato.";
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Le regioni emanano specifiche disposizioni per la consegna e l'affidamento degli uccelli a centri ed associazioni che possano prendersene cura. Se possibile, gli esemplari devono essere liberati. L'uso di uccelli da richiamo nell'attività di caccia è punito ai sensi dell'articolo 544 ter del Codice Penale. Le regioni, su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, possono autorizzare esclusivamente gli istituti scientifici delle università e del Consiglio nazionale delle ricerche e i musei di storia naturale ad effettuare, a scopo di studio e ricerca scientifica, la cattura e l'utilizzazione di mammiferi ed uccelli, nonché il prelievo di uova, nidi e piccoli nati.";
      

      
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. È fatto divieto dell'uso di reti, trappole e mezzi atti alla cattura dell'avifauna selvatica.";
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Il divieto e l'uso di richiami vivi riguarda anche gli uccelli da allevamento. Le ASL esercitano costante controllo per prevenire zoonosi, con particolare riferimento all'influenza aviaria. Il ministro della Salute adotta misure di vigilanza sanitaria al proposito.".".
      

    

    
      
        4.11
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole "di mammiferi e uccelli" sono sostituite dalle seguenti "di animali selvatici";
      

      
                  b) al comma 3, sopprimere le parole "e per la cessione ai fini di richiamo";
      

      
                  c) il comma 4 è abrogato.".
      

    

    
      
        4.12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è soppresso.".
      

    

    
      
        4.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 4 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole "può essere svolta esclusivamente con mezzi, impianti o metodi di cattura" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "è vietata.";
      

      
                  b)  il comma 4 è così sostituito: "4. La cattura per la cessione a fini di richiamo non è consentita.".".
      

    

    
      
        4.14
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 2, dopo le parole: "su parere" sono inserire le seguenti: "obbligatorio",».
      

    

    
      
        4.15
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 2, le parole: "Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalla parola: "ISPRA";»
      

    

    
      
        4.16
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        4.25
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        4.30
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi, Maiorino e Pirro
      

    

    
      
        4.31
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 4.30
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        4.34
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) nel primo periodo, dopo le parole «le regioni» inserire le seguenti: «, su parere dell'ISPRA,»
      

      
                  b) nel secondo periodo, dopo la parola «svolge» inserire la seguente «altresì».
      

    

    
      
        4.36
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) dopo le parole: "con proprio provvedimento" aggiungere le seguenti: "e previo parere vincolante dell'Ispra";
      

      
                  2) al secondo periodo, dopo le parole: "svolge" aggiungere le seguenti: "altresì".
      

    

    
      
        4.37
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: « Le regioni, con proprio provvedimento» inserire le seguenti: « sentito il parere dell'ISPRA,»
      

    

    
      
        4.44 (testo corretto)
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        4.47
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso «3-bis».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi, Maiorino, Pirro e il senatore Scalfarotto
      

    

    
      
        4.500/1
      

      
        Tajani
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.500, sostituire le parole da: «, sulla base degli indirizzi» fino alle parole: «faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «, sentito il parere dell'ISPRA».
      

    

    
      
        4.500/2
      

      
        Germanà, Cantalamessa
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 4.500, sopprimere la parola: «vincolanti».
      

    

    
      
        4.500/3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.500, sostituire le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «e previo, altresì, parere vincolante dell'ISPRA,».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4.500/4
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 4.500 sostituire le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «sentita l'ISPRA».
      

    

    
      
        4.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «3-bis», dopo le parole «Le regioni» inserire le seguenti: «, sulla base degli indirizzi contenuti nelle linee guida vincolanti, definite dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporto tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,».
      

    

    
      
        4.50
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), capoverso "3-bis" dopo la parola "regioni" aggiungere le seguenti: "previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA"
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        4.52
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis, dopo le parole: « Le regioni» inserire le seguenti: « sentito il parere dell'ISPRA,»
      

    

    
      
        4.59
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 lettera b), capoverso 3-ter, sopprimere le parole: «a titolo oneroso».
      

    

    
      
        4.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        4.81
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: « provvedono a informare» inserire le seguenti: « tempestivamente».
      

    

    
      ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
    

    
      1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
    

    
      « Art. 5. - (Esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi) - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'attività di allevamento degli uccelli da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.
    

    
      2. Nell'esercizio dell'attività venatoria da appostamento, possono essere utilizzati come richiami vivi gli uccelli catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3, nonché quelli provenienti dagli allevamenti autorizzati o riconosciuti dalle regioni. Ogni cacciatore può impiegare contemporaneamente non più di dieci richiami di cattura per ogni singola specie cacciabile, fino a un massimo complessivo di quaranta unità. Non sono posti limiti numerici all'utilizzo di richiami nati e allevati in cattività, purché ciascun esemplare sia identificato mediante un anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano la materia. La legittima detenzione degli uccelli di cattura è attestata dal documento di provenienza rilasciato dalle regioni titolari degli impianti di cattura, che deve accompagnare gli uccelli anche nel caso di cessione ad altro cacciatore.
    

    
      3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano emanano norme per regolamentare la procedura per l'autorizzazione degli appostamenti fissi e per definire le caratteristiche dei medesimi appostamenti; provvedono altresì ad autorizzare l'installazione dei suddetti appostamenti.
    

    
      4. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 3 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente e immediatamente rimovibili alla scadenza dell'autorizzazione.
    

    
      5. Non sono considerati fissi gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci, gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12, e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie.
    

    
      6. È vietato l'uso di richiami che non siano identificabili secondo le modalità definite dalle norme regionali.
    

    
      7. La sostituzione di un richiamo può avvenire soltanto dietro presentazione all'ente competente del richiamo morto da sostituire ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        5.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Scalfarotto, Giorgis e Cattaneo
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina, D'Elia
      

      
        Id. em. 5.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 5.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 5.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.5 (testo corretto)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo, Sironi
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 4, comma 3 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "ai fini di richiamo" sono inserite le seguenti: ", fermo restando il divieto di cui all'articolo 5 della presente legge,".
      

      
                  2. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "Art. 5 - (Divieto dell'utilizzo, detenzione, vendita e cessione di richiami vivi nella caccia e disposizioni per il rafforzamento dei controlli)
      

      
        Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4 è fatto divieto su tutto il territorio nazionale dell'utilizzo, della detenzione, della vendita, dell'acquisto e della cessione a qualsiasi titolo, anche gratuito, di richiami vivi appartenenti a specie utilizzate a fini venatori.
      

      
        Chiunque viola il divieto di cui al comma 1 è punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000 di cui all'articolo 1, comma 1 della legge 7 febbraio 1992, n. 150. Alla condanna consegue la confisca obbligatoria degli animali vivi o morti, delle attrezzature utilizzate, dei mezzi di trasporto impiegati e dei beni comunque pertinenti all'illecito.
      

      
        Al fine di rafforzare le attività di prevenzione e contrasto delle violazioni di cui al presente articolo:
      

      
        a) le forze di polizia, il Corpo dei carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare, nonché le polizie provinciali, sono autorizzate ad effettuare controlli, anche preventivi, nei luoghi destinati alla detenzione o all'addestramento di richiami vivi;
      

      
        b) è autorizzato l'accesso, anche in assenza del titolare, previa autorizzazione dell'autorità giudiziaria, ai capanni di caccia, ai ricoveri e agli annessi utilizzati a fini venatori;
      

      
        Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero della salute, promuove campagne di informazione e sensibilizzazione sul divieto e sulle sanzioni previste, nonché sulle alternative etologicamente sostenibili all'impiego di richiami vivi.".
      

      
                  3. All'articolo 21, comma 1, la lettera r) è sostituita dalla seguente: "r) utilizzare o detenere a qualunque titolo richiami vivi di qualsiasi specie a fini venatori;".
      

      
                  4. Le Regioni e le Province autonome adeguano i propri atti normativi e amministrativi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione."
      

    

    
      
        5.7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifiche articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è così sostituito:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Esercizio venatorio da appostamento fisso)
      

      
                  1. Le regioni, su parere dell'Ispra, emanano norme per regolamentare l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli allevati appartenenti alle specie cacciabili.
      

      
                  2. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che non rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 2024-2025.
      

      
                  3. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 2 costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e l'istallazione degli appostamenti strettamente funzionali all'attività, che possono permanere fino a scadenza dell'autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente ed immediatamente rimuovibili alla scadenza dell'autorizzazione. La distanza da altri appostamenti fissi è minimo 1000 metri.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono con proprie norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del comma 2-bis.
      

      
                  5. L'autorizzazione di cui al comma 2 può essere richiesta da coloro che ne erano in possesso nell'annata venatoria 2024-2025. Ove si realizzi una possibile capienza, l'autorizzazione può essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite dalle norme regionali.
      

      
                  6. Sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'articolo 14, comma 12.
      

      
                  7. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'articolo 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso solo due persone autorizzate dal titolare medesimo.
      

      
                  8. È vietato l'uso di richiami vivi e di stampi in plastica o altro materiale.".".
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 5
      

      
        (Modifica dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e uso di richiami vivi)
      

      
                  1. L'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Esercizio venatorio da appostamento fisso e divieto dell'uso di richiami vivi)
      

      
                  1. Sono vietati l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli appartenenti alle specie cacciabili nonché il loro uso in funzione di richiami.
      

      
                  2. Gli animali utilizzati come richiami detenuti alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono consegnati ad un centro per il recupero della fauna selvatica, che provvede alla loro custodia e, qualora ne sussistano le condizioni, alla liberazione in natura.
      

      
                  3. È vietato l'esercizio venatorio da appostamento fisso.
      

      
                  4. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, provvedono ad individuare e demolire gli appostamenti esistenti nonché a ripristinare l'antecedente stato dei luoghi.»".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Sostituire l'articolo con il seguente

:
      

      
        «Art. 5
      

      
        
(Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)

      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: ", la vendita e la detenzione" e le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo, devono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore.";
      

      
                  c) al comma 6, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse.
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole ", la vendita e la detenzione" e le parole ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse".
      

      
                  2. Al comma 6 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse.
      

      
                  3. I commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157sono soppressi.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.10
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono soppresse;
      

      
                  b) il comma 2 è abrogato;
      

      
                  c) al comma 6, le parole: "con l'uso di richiami vivi" sono soppresse;
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Scalfarotto e gli altri componenti del Gruppo IV-CR, la senatrice Camusso e gli altri componenti del Gruppo PD e le senatrici Sironi, Pirro e Cattaneo.
      

    

    
      
        5.12
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifica all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, relativo all'esercizio venatorio da appostamento fisso e richiami vivi)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "su parere dell'ISPRA".»
      

    

    
      
        5.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. A partire dall'anno 2026 non sono rilasciate nuove autorizzazioni alla costruzione di appostamenti fissi. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano conducono una ricognizione sulle autorizzazioni rilasciate, in caso di mancato utilizzo negli ultimi due anni da parte del concessionario, lo stesso provvede alla rimozione dell'appostamento fisso e l'autorizzazione viene ritirata."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso è consentito al solo titolare."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.18
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 5
      

      
        (Modifiche all'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 5, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Gli uccelli da richiamo non possono essere impiegati nell'esercizio venatorio per più di due volte nell'arco di due mesi e devono essere detenuti in voliere di lunghezza pari ad almeno 10 volte l'apertura alare degli animali stessi. L'inottemperanza a tali norme costituisce violazione dell'articolo 1 della legge 20 luglio 2004 n. 189."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.19
      

      
        Irto, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        5.20
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 5 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è soppresso.".
      

    

    
      
        5.21
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo, Sironi
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 5 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 le parole: ", la vendita e la detenzione" e le parole: ", nonché il loro uso in funzione di richiami" sono abrogate;
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I possessori di uccelli appartenenti alla fauna selvatica ed utilizzati come richiamo devono comunicare, entro il 31 dicembre 2025, alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore.";
      

      
                  c) al comma 6 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, le parole "con l'uso dei richiami vivi" sono soppresse;
      

      
                  d) i commi 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 sono soppressi."
      

    

    
      
        5.22
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        5.23
      

      
        Fina, Franceschelli, D'Elia, Sironi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Le regioni, su parere dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare l'allevamento, la vendita e la detenzione di uccelli allevati appartenenti alle specie cacciabili, nonché il loro uso in funzione di richiami.».
      

    

    
      
        5.24
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al capoverso «Art.5», al comma 1 sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano";
      

      
                  b) al capoverso «Art.5», al comma 3, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        5.25
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Sost. id. em. 5.24
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», commi 1 e 3, sopprimere le seguenti parole: "e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        5.27
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, si apportano le seguenti modificazioni:
      

      
                  1)  al capoverso "Art.5" sostituire le parole "previo parere dell'ISPRA" con le seguenti "previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA";
      

      
                  2) sopprimere il comma 2;
      

      
                  3) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA, emanano norme per regolamentare la procedura di autorizzazione degli appostamenti fissi, definendo il numero e le caratteristiche degli stessi in funzione della tutela degli equilibri faunistici e ambientali locali. Le autorizzazioni sono rilasciate tenendo conto delle valutazioni tecniche e ambientali fornite dall'ISPRA e prevedono un monitoraggio periodico dell'ente sull'impatto ambientale e faunistico degli appostamenti.»;
      

      
                  4) al comma 5, sopprimere le parole "e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie";
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.29
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art.5", comma 1, dopo le parole: "previo parere" inserire le seguenti: "vincolante".
      

    

    
      
        5.31
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 1, sopprimere le parole: «da richiamo appartenenti alle specie cacciabili, nonché le modalità di detenzione e di cessione per l'attività venatoria.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.33
      

      
        Tajani, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 1, sopprimere le parole: "le modalità".
      

    

    
      
        5.39
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.40
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Id. em. 5.39
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        5.41
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5",  sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Non è ammesso l'utilizzo di richiami vivi.».
      

      
             Conseguentemente al comma 6 le parole da: «che non siano identificabili» e fino alla fine del periodo, sono sostituite dalla seguente parola: «vivi.».
      

      
             Conseguentemente il comma 7 è soppresso.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Scalfarotto e gli altri componenti del Gruppo IV-CR e la senatrice Cattaneo
      

    

    
      
        5.42
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Le regioni emanano altresì norme relative alla costituzione e gestione del patrimonio di richiami vivi di cattura appartenenti alle specie di cui all'articolo 4, comma 4, consentendo, ad ogni cacciatore che eserciti l'attività venatoria ai sensi dell'art. 12, comma 5, lettera b), la detenzione di un numero massimo di dieci unità per ogni specie, fino ad un massimo complessivo di quaranta unità. Per i cacciatori che esercitano l'attività venatoria da appostamento temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non potrà superare il numero massimo complessivo di dieci unità.».
      

    

    
      
        5.30
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», comma 2, sopprimere le parole: «e richiami vivi».
      

      
             Conseguentemente, le parole da: «l'attività di allevamento degli uccelli» e fino a: «e di cessione per» sono soppresse.
      

    

    
      
        5.43
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: "catturati ai sensi dell'articolo 4, comma 3" fino alla fine del periodo con le seguenti: "appartenenti alle specie di cui all'articolo 4, comma 4"
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma, capoverso "Art. 5", comma 2, sopprimere il terzo periodo
      

    

    
      
        5.45
      

      
        Irto, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, secondo periodo, sostituire le parole "impiegare contemporaneamente" con la parola "detenere".
      

    

    
      
        5.50
      

      
        Fina, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 2, sopprimere la parola "di cattura".
      

    

    
      
        5.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, al comma 2 sopprimere il terzo periodo.
      

    

    
      
        5.55
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 5.54
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», al comma 2, sopprimere il terzo periodo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.57
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso Art.5, comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Per i cacciatori che esercitano l'attività venatoria da appostamento temporaneo con richiami vivi, il patrimonio di cui sopra non potrà superare il numero massimo complessivo di dieci unità."
      

    

    
      
        5.65
      

      
        Tajani, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 3.
      

    

    
      
        5.66
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 5.65
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sopprimere il comma 3.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.67
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che le province rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990.».
      

    

    
      
        5.75
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, dopo le parole: "appostamenti fissi" inserire le seguenti: ", che le province rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990".
      

    

    
      
        5.79
      

      
        Irto, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, sopprimere le parole da "provvedono altresì" fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        5.80
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 3, dopo le parole: "provvedono altresì" inserire le seguenti: ", previo parere dell'ISPRA".
      

    

    
      
        5.88
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Non possono essere rilasciate autorizzazioni in numero superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990.".
      

    

    
      
        5.90
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        5.94
      

      
        Fina, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 4 inserire i seguenti:
      

      
             «4-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono con proprie norme le caratteristiche degli appostamenti nel rispetto del comma 4.
      

      
                  4-ter. L'autorizzazione di cui al comma 3 può essere richiesta da coloro che ne erano in possesso nell'annata venatoria 1989-1990. Ove si realizzi una possibile capienza, l'autorizzazione può essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite dalle norme regionali.».
      

    

    
      
        5.96
      

      
        Tajani, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.97
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 5.96
      

      
        Al comma 1, capoverso Art. 5, sopprimere il comma 5.
      

    

    
      
        5.98
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 5.96
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 5», sopprimere il comma 5.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.99
      

      
        D'Elia, Franceschelli, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 12, comma 5, gli appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'art. 14, comma 12.».
      

    

    
      
        5.500/1
      

      
        Germanà, Cantalamessa
      

      
        Ritirato
      

      
        All'emendamento 5.500, aggiungere in fine le seguenti parole: «e al comma 6 aggiungere in fine il seguente periodo: "Sono esclusi da tale divieto il piccione domestico e l'anatra germanata per la caccia da appostamento."».
      

    

    
      
        5.500/2
      

      
        Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 5.500, aggiungere in fine le seguenti parole: «e le parole: "e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie"».
      

    

    
      
        5.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art.5», al comma 5, sopprimere le parole «e ai colombacci».
      

    

    
      
        5.100
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", comma 5, sopprimere le parole: "e gli appostamenti installati nelle aziende faunistico-venatorie".
      

    

    
      
        5.102
      

      
        Irto, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 5 inserire il seguente: "5-bis. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'art. 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare medesimo."
      

    

    
      
        5.103
      

      
        Zambito, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        5.104
      

      
        Tajani, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 6 con i seguenti:
      

      
             «6. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'art. 12, comma 5, lettera b). Oltre al titolare, possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare medesimo.
      

      
                  6-bis. E' vietato l'uso di richiami che non siano identificabili mediante anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano anche la procedura in materia.».
      

    

    
      
        5.105
      

      
        Fina, Franceschelli, D'Elia, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", sostituire il comma 6 con il seguente: «6. E' vietato l'uso di richiami che non siano identificabili mediante anello inamovibile, numerato secondo le norme regionali che disciplinano anche la procedura in materia.»
      

    

    
      
        5.111
      

      
        D'Elia, Franceschelli, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 7 aggiungere il seguente: «7-bis. E' vietata la vendita di uccelli di cattura utilizzabili come richiami vivi per l'attività venatoria.»
      

    

    
      
        5.0.1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis
      

      
        (Modifiche dell'articolo 6 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di tassidermia)
      

      
                  1. Al comma 2 dell'articolo 6 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Tali richieste sono accompagnate da una dichiarazione in cui sono descritte le motivazioni e le circostanze inerenti la provenienza delle spoglie da impagliare o imbalsamare, nonché i dati del richiedente.".
      

    

    
      
        5.0.7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 5-bis
      

      
        (Modifiche dell'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale)
      

      
                  1. L'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è soppresso."
      

    

    
      
        5.0.10
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
      

      
                  "4-bis. Sulla base di quanto previsto dal Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 secondo cui sono di competenza della Direzione generale dello sviluppo rurale la tutela e la valorizzazione della biodiversità vegetale e animale, le attività in materia faunistico-venatoria e determinazione delle specie cacciabili ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157,  si istituisce presso il ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la direzione per la prevenzione e la tutela della fauna selvatica che opera di concerto con la direzione competente per materia del ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica con compiti di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e supporto tecnico-scientifico in materia di tutela faunistico-venatoria, in raccordo con le Regioni e le Province autonome. Dalle disposizioni di cui al presente comma, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.0.12
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1.All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «2-bis. Il Consiglio dei Ministri con propria delibera, in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza, nelle regioni colpite da estesi e ripetuti incendi, impone in questi territori il divieto della caccia almeno per tutta la stagione venatoria.»".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.0.15
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'
articolo 
inserire il seguente:

      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        
(Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)

      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Le regioni nei cui territori viene dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a causa della diffusione ed entità degli incendi boschivi, con propri provvedimenti dispongono entro quindici giorni dalla citata dichiarazione il divieto della caccia nei comuni interessati e in quelli limitrofi, per almeno una stagione venatoria».
      

      
                  2-ter. Le Regioni dispongono il divieto di caccia 1 anche in quelle "aree agricole ad alto rischio", ovvero in quelle aree in cui insistono residui di colture erbacee presenti dopo la mietitura (stoppie).».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.0.13
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "2-bis. Le regioni nei cui territori viene dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, a causa della diffusione ed entità degli incendi boschivi, con propri provvedimenti dispongono entro quindici giorni dalla citata dichiarazione il divieto della caccia nei comuni interessati e in quelli limitrofi, per almeno una stagione venatoria"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.0.14
      

      
        Bevilacqua, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifica dell'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157)
      

      
                  1. All'articolo 9 della legge 11 febbraio 1992, n.157, dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  "2-bis. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia." con il seguente: "Sono altresì vietati per i 10 anni successivi alla conclusione di ogni evento incendiario, limitatamente ai soprassuoli percorsi dal fuoco e a una fascia di rispetto che ne delimita il perimetro con una profondità minima pari a 1.500 metri, il pascolo, la caccia, i piani di controllo previsti dall'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n.157 e i prelievi e gli abbattimenti faunistici di cui agli articoli 11 e 22 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 ed è altresì vietata per tre anni, la raccolta dei prodotti del sottobosco."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        5.0.16
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 5-bis.
      

      
        (Modifiche dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di tassidermia)
      

      
                  1. Al comma 1, il comma 453 è abrogato.
      

      
             Conseguentemente il titolo della legge è sostituito dal seguente: "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio e all'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197".».
      

    

    
      ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 6.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piani faunistico-venatori)
    

    
      1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: « e le province » sono soppresse e le parole: « ai commi 7 e 10 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 7 »;
    

    
      b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ivi compresi i territori sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali o regionali all'interno dei quali operi il divieto di caccia »;
    

    
      c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 3-bis. Al fine del graduale raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui non è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico-scientifiche che hanno condotto alla sua perimetrazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
    

    
      3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica di cui al comma 3, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale »;
    

    
      d) al comma 4, le parole: « Il territorio di protezione di cui al comma 3 comprende anche i territori di cui al comma 8, lettera a), b) e c). Si intende per protezione » sono sostituite dalle seguenti: « Nel territorio di protezione di cui al comma 3, vige »;
    

    
      e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Sono ricompresi in tale territorio e sono soggetti alla programmazione venatoria le aree e i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici in genere »;
    

    
      f) al comma 7, le parole: « le province predispongono, articolandoli per comprensori omogenei, piani faunistico-venatori. Le province predispongono altresì » sono sostituite dalle seguenti: « , le regioni predispongono, articolandoli per comprensori omogenei anche provinciali, piani faunistico-venatori, nonché »;
    

    
      g) al comma 8, dopo la lettera h) sono aggiunte le seguenti:
    

    
      « h-bis) i parchi, le riserve naturali, i rifugi faunistici destinati a favorire la sosta della fauna stanziale e migratoria e l'irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti;
    

    
      h-ter) tutte le zone comunque precluse all'attività venatoria e, ai fini della sua utilizzazione faunistica e faunistico-venatoria, il demanio forestale dello Stato e delle regioni »;
    

    
      h) al comma 9, le parole: « che sia » sono soppresse;
    

    
      i) il comma 10 è abrogato;
    

    
      l) al comma 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , tenuto conto degli indirizzi proposti nel piano di sviluppo rurale »;
    

    
      m) al comma 14, le parole: « dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare » sono sostituite dalle seguenti: « dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato ».
    

    
      n) il comma 17 è abrogato.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        6.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 6.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1.Sostituire l'articolo 10 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6. Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a. i parchi nazionali;
      

      
                  b. i parchi naturali regionali;
      

      
                  c. le riserve naturali statali;
      

      
                  d. le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e. i monumenti naturali;
      

      
                  f. le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g. le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h. i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i. i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j. le zone militari;
      

      
                  k. i demani forestali;
      

      
                  l. le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m. i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n. i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o. l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p. le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria."»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.17 (testo corretto)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. L'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Piani faunistico-venatori)
      

      
                  1. Tutto il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è soggetto a pianificazione faunistico -venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. Per la determinazione del territorio agro-silvo-pastorale si applica il metodo Corine Land Cover, anche ai fini del computo delle quote percentuali di cui ai successivi commi 3, 5 e 6.  Da tale determinazione, le fasce di rispetto di strade e ferrovie sono di escluse.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome, con le modalità previste al comma 8, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio.
      

      
                  3. Il territorio agro-silvo-pastorale di ogni regione è destinato per una quota dal 50 al 60 per cento a protezione della fauna selvatica, fatta eccezione per il territorio delle Alpi di ciascuna regione, che costituisce zona faunistica a sé stante ed è destinato a protezione nella percentuale dal 40 al 50 per cento. In dette percentuali sono compresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria anche per effetto di altre leggi o disposizioni. Ai fini di una maggiore tutela della fauna selvatica, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono, attraverso la propria legislazione, modificare la quota di cui al precedente comma solo nel senso di aumentare quella minima del 50 per cento o quella massima del 60 per cento.
      

      
                  4. Del territorio agro-silvo-pastorale destinato a protezione della fauna selvatica fanno parte ai fini del raggiungimento della quota dal 50 al 60 per cento, i parchi nazionali, i parchi naturali regionali, le riserve naturali statali, le riserve naturali regionali e provinciali, i monumenti naturali, le oasi di protezione faunistica di cui al comma 8, lettera f), le zone di ripopolamento e cattura di cui al comma 8, lettera g), i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui al comma 8, lettera h), le zone militari e le foreste demaniali, ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica. Si intende per protezione il divieto di abbattimento e cattura a fini venatori accompagnato da provvedimenti atti ad agevolare la sosta della fauna, la riproduzione, la cura della prole.
      

      
                  5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato nella percentuale massima globale del 15 per cento a caccia riservata a gestione privata ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale.
      

      
                  6. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale le Regioni e le Province autonome promuovono forme di gestione programmata della caccia, secondo le modalità stabilite dall'articolo 14. Del rimanente territorio agro-silvo-pastorale, fanno parte anche le zone addestramento cani.
      

      
                  7. I piani faunistico -venatori di cui al comma 7 comprendono:
      

      
                  a) i parchi nazionali;
      

      
                  b) i parchi naturali regionali;
      

      
                  c) le riserve naturali statali;
      

      
                  d) le riserve naturali regionali e provinciali;
      

      
                  e) i monumenti naturali;
      

      
                  f) le oasi di protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica;
      

      
                  g) le zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento fino alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio;
      

      
                  h) i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, ai fini di ricostituzione delle popolazioni autoctone;
      

      
                  i) i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, organizzati in forma di azienda agricola singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria ed è consentito il prelievo di animali allevati appartenenti a specie cacciabili da parte del titolare dell'impresa agricola, di dipendenti della stessa e di persone nominativamente indicate;
      

      
                  j) le zone militari;
      

      
                  k) i demani forestali;
      

      
                  l) le zone e i periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani la cui gestione può essere affidata ad associazioni venatorie e cinofile ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati;
      

      
                  m) i criteri per la determinazione del risarcimento in favore dei conduttori dei fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate su fondi vincolati per gli scopi di cui alle lettere f), g) e h);
      

      
                  n) i criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi rustici, singoli o associati, che si impegnino alla tutela ed al ripristino degli habitat naturali e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui alle lettere f) e g);
      

      
                  o) l'identificazione delle zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi;
      

      
                  p) le zone boscate percorse dal fuoco, da destinare a protezione della fauna selvatica per dieci anni ai sensi della legge 353/2000.
      

      
                  8. I Piani faunistici sono rinnovati ogni cinque anni. Eventuali proroghe sono concesse per la durata massima di un anno, in tal caso il Piano prorogato è sottoposto a valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357.
      

      
                  9. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale trasmette al Ministro dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste e al Ministro dell'ambiente e e della sicurezza energetica, il primo documento orientativo circa i criteri di omogeneità e congruenza che orienteranno la pianificazione faunistico -venatoria. I ministri, d'intesa, trasmettono alle regioni con proprie osservazioni i criteri della programmazione, che deve essere basata anche sulla conoscenza delle risorse e della consistenza faunistica, da conseguirsi anche mediante modalità omogenee di rilevazione e di censimento.
      

      
                  10. Il piano faunistico -venatorio regionale determina i criteri per la individuazione dei territori da destinare alla costituzione di aziende faunistico -venatorie, di aziende agri-turistico -venatorie e di centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, la cui superficie complessiva non può superare la percentuale massima del 15 per cento di cui al precedente comma 5.
      

      
                  11. La deliberazione che determina il perimetro delle zone da vincolare, come indicato al comma 8, lettere f), g) e h), deve essere notificata ai proprietari o conduttori dei fondi interessati e pubblicata mediante affissione all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati.
      

      
                  12. Qualora nei successivi sessanta giorni sia presentata opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40 per cento della superficie complessiva che si intende vincolare, la zona non può essere istituita.
      

      
                  13. Il consenso si intende validamente accordato anche nel caso in cui non sia stata presentata formale opposizione.
      

      
                  14. Le regioni e le province autonome, in via eccezionale, ed in vista di particolari necessità ambientali, possono disporre la costituzione coattiva di oasi di protezione e di zone di ripopolamento e cattura, anche al fine di assicurare la quota minima del 40 per cento a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, nonché l'attuazione dei piani di miglioramento ambientale di cui al comma 7.
      

      
                  15. Qualora le regioni e le province autonome non assicurino nella pianificazione faunistico venatoria la quota minima da destinare a protezione della fauna selvatica, di cui al precedente comma 3, lo Stato dispone la costituzione coattiva di aree naturali protette o di istituti di protezione della fauna selvatica.
      

      
                  16. Nelle zone non vincolate per la opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati, resta, in ogni caso, precluso l'esercizio dell'attività venatoria. Le regioni possono destinare le suddette aree ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico -venatoria.".».
      

    

    
      
        6.7
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il territorio agro-silvo-pastorale nazionale è destinato per una quota non inferiore al 30 per cento a protezione della fauna selvatica. Nel calcolo della quota prevista dal primo periodo non sono compresi i territori ove l'attività venatoria sia vietata per effetto di altre leggi o disposizioni normative.";
      

      
                  b) al comma 8, le lettere e) e h) sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 14, le parole: "40 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento";
      

      
                  d) il comma 15 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "15. Il consenso si intende negato qualora non sia formalmente espresso l'assenso";
      

      
                  e) al comma 17, il secondo periodo è soppresso.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 3 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "dal 20 al 30 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 60 al 70 per cento", e le parole "dal 10 al 20 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 50 al 60 per cento"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Al computo di tali percentuali non partecipano le zone di cui all'articolo 21, comma 1, lettera e) della presente legge."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Le foreste del demanio statale, regionale e degli enti pubblici non entrano a far parte della programmazione venatoria e sono finalizzati alla conservazione della fauna selvatica e dell'ambiente."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Il territorio agro-silvo-pastorale regionale può essere destinato, nella percentuale massima globale del 10 per cento, a caccia riservata a gestione privata, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, nonché alle zone di cui al comma 8, lettera e).».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 8, lettera e), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In tali zone l'attività cino-venatoria con abbattimento della fauna, purché proveniente da allevamento, è praticata secondo i limiti e le condizioni stabilite dal calendario venatorio e comunque nel periodo intercorrente tra le date di apertura e chiusura della stagione venatoria."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10, comma 8, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: "h-bis) i criteri per la delimitazione delle aree ove si registrano casi di avvelenamento di animali domestici o selvatici dovuti all'uso di bocconi avvelenati o altre sostanze tossiche, che la regione o la provincia autonoma di Trento e di Bolzano provvede a tabellare disponendo il divieto di caccia per un raggio di 1000 metri e per un periodo di due anni."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.14
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Modifiche all'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "Istituto nazionale per la fauna selvatica", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "ISPRA".»
      

    

    
      
        6.15
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 6
      

      
        (Attribuzione alle province dei compiti di pianificazione dell'attività venatoria)
      

      
                  1 All'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, dopo la lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: " Le Regioni possono attribuire alle province le funzioni di Pianificazione e gestione faunistico-venatoria, di miglioramento ambientale, di immissione e di cattura di fauna selvatica;»
      

    

    
      
        6.16
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        6.18
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 10 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 le parole "dal 20 al 30 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 60 al 70 per cento", e le parole "dal 10 al 20 per cento" sono sostituite dalle parole "dal 50 al 60 per cento".
      

      
                  b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "3.bis Al fine del raggiungimento delle percentuali di cui al comma 3, le regioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, trasmettono al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica una relazione dettagliata sulle percentuali del territorio in cui è consentita la caccia, dando contezza della tipologia dell'area, delle ragioni tecnico scientifiche che hanno condotto alla sua individuazione e dei livelli di conservazione della fauna selvatica nella stessa.
      

      
                  3-ter. Decorso il termine di cui al comma 3-bis, in caso di inosservanza da parte delle regioni degli obblighi di cui al medesimo comma, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, interviene in via sostitutiva entro e non oltre i successivi tre mesi.
      

      
                  .3-quater. Acquisti i dati di cui al comma 3-bis, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'Ispra, è adottato, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un accordo sulle modalità che le regioni possono adottare per portare all'interno dei limiti previsti dal comma 3 le percentuali di territorio destinate a protezione della fauna selvatica, tenuto conto degli obblighi assunti dall'Italia con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale".".
      

    

    
      
        6.19
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 10, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole "pianificazione faunistico venatoria" sono inserite le seguenti: "da parte delle regioni e delle province, con le modalità previste ai commi 7 e 10".».
      

    

    
      
        6.21
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) alla lettera a) premettere la seguente lettera "0a) al comma 1 dopo le parole «risorse ambientali» aggiungere le seguenti: «,nel rispetto del Regolamento UE 2024/1991 sul ripristino della natura»";
      

      
                  2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera "b-bis) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole «In dette percentuali», è aggiunta la seguente parola: «non»";  
      

      
                  3) alla lettera c) capoverso 3-quater dopo le parole "Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" aggiungere le seguenti: "e l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)"; dopo le parole "tenuto conto" aggiungere le seguenti: "della Legge 394/1991sulle aree protette" e dopo le parole "con l'Unione europea per le finalità di tutela ambientale" aggiungere le seguenti "e di ripristino della natura di cui al regolamento UE 2024/1991";
      

      
                  4) sostituire la lettera d) con la seguente: "al comma 5 le parole: «e a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale» sono soppresse";
      

      
                  5) sostituire la lettera e) con la seguente: "Sono esclusi dalla programmazione venatoria i territori del demanio forestale dello Stato, delle regioni e degli enti pubblici, nonché il demanio marittimo";
      

      
                  6) alla lettera g) capoverso h-ter) dopo la parola "faunistico - venatoria" aggiungere le seguenti parole: "ivi compreso".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.22
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 1, dopo le parole: "risorse ambientali" sono inserite le seguenti: ", il ripristino degli habitat";»
      

    

    
      
        6.20
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: «0a) al comma 1, dopo le parole: "la riqualificazione" sono inserite le seguenti: "e protezione" e dopo la parola: "ambientali" sono inserite le seguenti: "e agricole".»
      

    

    
      
        6.23
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        6.24
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 2, dopo le parole: "la pianificazione" sono inserite le seguenti: "faunistico-venatoria";».
      

    

    
      
        6.25
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono soppresse», con le seguenti: "sono sostituite dalle seguenti: «, di concerto con le province»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), capoverso «3-quater», lettera f), dopo le parole: «, le regioni» inserire le seguenti: «, di concerto con le province,».
      

    

    
      
        6.26
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) al comma 3, primo periodo, la parola: "ogni" è sostituita dalla seguente: "ciascuna";»
      

    

    
      
        6.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis) al comma 3, dopo le parole: "per una quota" è inserita la seguente: "minima" e dopo le parole: "nella percentuale" è inserita la seguente: "minima".
      

    

    
      
        6.28
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        6.301
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.28
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.30
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) al comma 3, dopo le parole: "l'attività venatoria" sono inserite le seguenti: "ai sensi della presente legge e/o";».
      

    

    
      
        6.41
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        6.42
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 6.41
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        6.43
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.41
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera c).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.44
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-bis".
      

    

    
      
        6.45
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: "graduale raggiungimento" con le seguenti: "raggiungimento e superamento".
      

    

    
      
        6.46
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-bis", sostituire le parole: "dodici mesi" con le seguenti: "tre mesi".
      

    

    
      
        6.51
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-ter".
      

    

    
      
        6.52
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.51
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso «3-ter».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.53
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera c), al capoverso "3-ter.", dopo le parole "degli obblighi di cui al medesimo comma", aggiungere le seguenti: "ai sensi del comma 3,".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-ter, sostituire le parole: "il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica" con le seguenti: "il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica previo il parere di ISPRA".
      

      
             Conseguentemente al comma 1, lettera c), capoverso 3-quater, sopprimere le parole: "del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e ".
      

    

    
      
        6.56
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-ter" sostituire le parole: "tre mesi" con le seguenti: "due mesi".
      

    

    
      
        6.59
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso "3-quater".
      

    

    
      
        6.60
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-quater», dopo le parole «e della sicurezza energetica,» inserire le seguenti: «previo parere vincolante dell'ISPRA e».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.61
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater", sostituire le parole: "sentito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" con le seguenti: "sentito l'ISPRA".
      

    

    
      
        6.62
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso "3-quater" dopo la parola: "sentito" inserire le seguenti: "l'ISPRA e".
      

    

    
      
        6.64
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-quater», sostituire le parole da: «ai fini del raggiungimento» fino a: «di cui al comma 3» con le seguenti: «garantire il rispetto delle percentuali di territorio minime previste dal comma 3».
      

    

    
      
        6.65
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), al capoverso "3-quater" sostituire le parole da: "assunti" fino alla fine del capoverso con le seguenti: "europei".
      

    

    
      
        6.67
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        6.70
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: "di cui al comma 3, vige" con le seguenti: "di cui al comma 3, che comprende anche i territori di cui al comma 8, lettera a), b) e c), vige".
      

    

    
      
        6.72
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        6.302
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.72
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.303 (già 6.74)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.72
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.73
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e) prima delle parole: "Sono ricompresi in tale territorio" inserire le seguenti: "In tali territori non si applicano le disposizioni di cui all'art. 15 comma 11".
      

    

    
      
        6.75
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere le seguenti parole: ", delle regioni".
      

    

    
      
        6.76
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), sopprimere le seguenti parole: "e degli enti pubblici in genere".
      

    

    
      
        6.304
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera e) dopo le parole "enti pubblici in genere." inserire le seguenti: "E' in ogni caso vietato l'esercizio dell'attività venatoria all'interno del demanio marittimo.".
      

    

    
      
        6.305
      

      
        Unterberger
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo.»
      

    

    
      
        6.306
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.305
      

      
        Al comma 1, lettera e), aggiungere in fine il seguente periodo: «È escluso da tale territorio e non è soggetto alla programmazione il demanio marittimo.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.79
      

      
        Irto, Franceschelli, Pirro (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera f).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.83
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: "le regioni" con le seguenti: "le province".
      

    

    
      
        6.86
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera g).
      

    

    
      
        6.87
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere il capoverso h-bis).
      

    

    
      
        6.97
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera g), sopprimere il capoverso h-ter).
      

    

    
      
        6.98
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera g), capoverso "h-ter" sopprimere le seguenti parole: "e faunistico-venatoria".
      

    

    
      
        6.100
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso h-ter), aggiungere il seguente:
      

      
                   «h-quater) i criteri per la delimitazione delle aree ove si registrano casi di avvelenamento di animali domestici o selvatici dovuti all'uso di bocconi avvelenati o altre sostanze tossiche, che la regione o la provincia autonoma provvede a tabellare disponendo il divieto di caccia per un raggio di 1000 metri e per un periodo di due anni.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.101
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

    

    
      
        6.102
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.101
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera h).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.103
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera i).
      

    

    
      
        6.104
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente: «i) al comma 10, le parole: "l'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "l'ISPRA";»
      

    

    
      
        6.105
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la seguente: «i-bis) al comma 11, le parole: "l'Istituto nazionale per la fauna selvatica" sono sostituite dalle seguenti: "l'ISPRA";»
      

    

    
      
        6.307 (già 6.107)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera m).
      

    

    
      
        6.308 (già 6.108)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Maiorino (*), Sironi (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera m) sostituire le parole: "dei proprietari o conduttori dei fondi che rappresentino la maggior parte del territorio interessato" con le seguenti: "dei singoli proprietari o conduttori dei fondi che in rispetto al diritto della proprietà privata, della sicurezza e della privacy, intendono vincolare la loro superfice, la zona non può essere istituita".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.300
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera n).
      

    

    
      
        6.309
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 6.300
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera n).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente
      

      
        «Art. 6-bis.
      

      
        (Fondo per la prevenzione della diffusione degli ungulati nei centri abitati)
      

      
                  1. Presso il Ministero della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo, con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, e 2027, finalizzato a sostenere gli Ambiti territoriali di caccia (ATC) nelle attività di prevenzione della diffusione e di cattura degli ungulati che si introducono nei centri abitati, rappresentando un pericolo di ordine pubblico e igienico-sanitario secondo quanto rilevato dalle autorità locali competenti in materia sanitaria e di sicurezza.
      

      
                  2. Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, con apposito decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri della salute, dell'interno e dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza Stato-Città e Autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione ed utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 7.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
    

    
      1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 5, alinea, le parole: « in via esclusiva in una delle » sono sostituite dalla seguente: « nelle »;
    

    
      b) al comma 7, le parole: « lettera d) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere d) ed e) »;
    

    
      c) al comma 12, le parole: « , nonché le forme di cui al comma 5 » sono soppresse.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        7.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 7.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 7.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Sistema di restituzione dei bossoli di cartucce sparate, destinate all'attività venatoria)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti derivanti dall'attività venatoria e di favorire il riutilizzo dei materiali compositi post-consumo, dalla data di entrata in vigore della presente legge, è introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto a rendere su cauzione per i bossoli delle cartucce sparate, destinate all'attività venatoria.
      

      
                  2. La sperimentazione di cui al comma 1 ha una durata di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Ai fini del comma 1, al momento dell'acquisto delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, l'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione dei bossoli delle cartucce sparate.
      

      
                  4. Con regolamento da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle imprese e del Made in Italy, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina le modalità della sperimentazione di cui al presente articolo. Con il medesimo regolamento sono determinate le forme di incentivazione e le loro modalità di applicazione nonché i valori delle singole tipologie di cartucce sparate e restituite.
      

      
                  5. Al termine della fase sperimentale, sulla base degli esiti della sperimentazione stessa e sentite le categorie interessate, il sistema del vuoto a rendere di cui al presente articolo può essere reso permanente, con i necessari adeguamenti normativi.
      

      
                  6. I comuni possono promuovere apposite convenzioni con i rivenditori per l'installazione di contenitori di raccolta differenziata delle cartucce da caccia o dei bossoli da ricarica con o senza innesco, rivenuti su terreni pubblici e privati e conferiti dai cittadini. I regolamenti comunali per la gestione dei rifiuti urbani possono, altresì, prevedere forme di incentivazione per favorire la corretta raccolta differenziata delle cartucce da caccia.
      

      
                  7. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. L'esercizio venatorio può essere praticato in via esclusiva in una delle seguenti forme:
      

      
                  a) vagante nella zona faunistica delle Alpi;
      

      
                  b) nell'insieme delle altre forme di attività venatoria consentite dalla presente legge e praticate nel rimanente territorio destinato all'attività venatoria programmata";
      

      
                  b) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'attività venatoria può essere esercitata da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e sia munito della licenza di porto di fucile per uso di caccia, di polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi derivante dall'uso delle armi o degli arnesi utili all'attività venatoria, con massimale di euro 2 milioni per ogni sinistro, di cui euro 1,5 ,milioni per ogni persona danneggiata ed euro 0,5 milioni per danni ad animali e a cose, nonché di polizza assicurativa per infortuni correlati all'esercizio dell'attività venatoria, con massimale di euro 0,5 milioni per il caso di morte o invalidità permanente";
      

      
                  c) il comma 11 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "11. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha validità nel territorio della regione di residenza del titolare e nel territorio delle regioni confinanti e consente l'esercizio venatorio nel rispetto delle disposizioni della presente legge e delle norme emanate dalle regioni.".»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 5, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "o con il falco" sono soppresse.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 7 è soppresso.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 8, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite da "da chi abbia compiuto il venticinquesimo anno di età e da chi non abbia superato il sessantacinquesimo anno di età"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12, comma 8, della legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di abbattimento e di ferimento di fauna non compresa nell'articolo 18 della presente legge, la polizza assicurativa all'uopo stipulata col massimale di 500 mila euro, deve contemplare il risarcimento del danno ambientale allo Stato nella misura del 60 per cento, alla regione o provincia autonoma interessata nella misura del 40 per cento.».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 7
      

      
        (Modifiche all'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la rubrica è sostituita dalla seguente: "Esercizio dell'attività faunistico-venatoria".
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        7.26
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Sostituire il comma 1 con il seguente:

      

      
                  "1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 5 le parole "o con il falco" sono soppresse;
      

      
        b) il comma 7 è soppresso;
      

      
        c) al comma 8 le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite da "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e da chi non abbia superato il settantesimo anno di età";
      

      
        d) all'articolo 12 della legge 157 dell'11 febbraio 1992 dopo il comma 12-bis è aggiunto il seguente comma: "12-ter. Entro trenta giorni dalla chiusura della stagione venatoria, il tesserino è riconsegnato all'autorità amministrativa che lo ha rilasciato. Tale autorità, se differente dalla regione, trasmette entro quindici giorni dal termine ultimo previsto per la riconsegna, i tesserini venatori alla regione per la raccolta, l'elaborazione e l'analisi dei dati sul prelievo venatorio. Tale analisi si effettua su tutti i tesserini riconsegnati. I dati della raccolta, elaborazione e analisi di cui al presente comma costituiscono parte della relazione sullo stato di attuazione della legge ai sensi del comma 1 dell'articolo 35.".".
      

    

    
      
        7.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) al comma 5, le parole "o con il falco" sono soppresse;
      

      
        b) il comma 7 è abrogato;
      

      
        c) al comma 8, le parole "da chi abbia compiuto il diciottesimo anno di età" sono sostituite con "da chi abbia compiuto il ventunesimo anno di età e non abbia superato il settantesimo";
      

      
        d) dopo il comma 12-bis è inserito il comma 12-ter, che stabilisce che il tesserino venatorio va riconsegnato entro trenta giorni dalla fine della stagione all'autorità competente, la quale, se diversa dalla regione, li trasmette alla stessa entro quindici giorni, per la raccolta ed elaborazione dei dati che confluiranno nella relazione prevista all'articolo 35, comma 1.
      

    

    
      
        7.47
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 12 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 5 le parole "o con il falco" sono soppresse.".
      

    

    
      
        7.59
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 12, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono sostituite dalle seguenti: "Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste".»
      

    

    
      
        7.77
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente: "0a) al comma 2, la parola: "Costituisce" è sostituita dalla parola: "Costituiscono" e le parole: "ogni atto diretto" sono sostituite dalle parole: "tutti gli atti diretti";
      

    

    
      
        7.80
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1 sopprimere le lettere a) e c).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.81
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.82
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        7.83
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        7.109
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
              "a) al comma 3, le parole: "o in attitudine" sono sostituite dalle seguenti: ". E' considerato altresì esercizio venatorio il vagare o il soffermarsi in attitudine"
      

    

    
      
        7.110 (testo corretto)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 5, alinea, le parole: "Fatto salvo l'esercizio venatorio con l'arco o con il falco", sono soppresse.»
      

    

    
      
        7.111
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
               «a) al comma 5, alinea, le parole: «in via esclusiva in una delle» sono sostituite dalle seguenti: «nelle seguenti forme fermo restando la frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti».
      

    

    
      
        7.112
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: "nelle" con le seguenti: "esclusivamente in una delle".
      

    

    
      
        7.113
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) al comma 5, lettera c), dopo le parole "programmata", sono aggiunte le seguenti: ", nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e di tutela della biodiversità e delle produzioni agricole".»
      

    

    
      
        7.114
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Alla lettera b) premettere la seguente: «0b) al comma 6, sostituire le parole: "nel rispetto delle disposizioni" con le seguenti: "in forme e modalità che rispettino le disposizioni"; »
      

    

    
      
        7.115
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        7.116
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro (*), Maiorino (*)
      

      
        Id. em. 7.115
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        7.141
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
             «b) al comma 9, dopo le parole: "Ministro dell'agricoltura e delle foreste" sono aggiunte le seguenti: ", d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica"»;
      

    

    
      
        7.147
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «lettera d) sono» fino alla fine della lettera con le seguenti: «"di cui all'articolo" sono sostituite dalle seguenti: "laddove esercitato nelle forme stabilite all'articolo";»
      

    

    
      
        7.168
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 60 anni".
      

    

    
      
        7.176
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti: "fino ai 68 anni".
      

    

    
      
        7.177
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) al comma 8, dopo le parole: "anno di età", sono inserite le seguenti; "fino ai 69 anni".
      

    

    
      
        7.180
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, le parole: "il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale" sono sostituite dalla seguente: "ISPRA";»
      

    

    
      
        7.181
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da due ulteriori rappresentanti delle Associazioni di protezione ambientale maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa";»
      

    

    
      
        7.182
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante delle Associazioni venatorie maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa";»
      

    

    
      
        7.183
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un rappresentante designato dall'ANCI";»
      

    

    
      
        7.184
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante delle Organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale tenendo conto della consistenza associativa,»
      

    

    
      
        7.185
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da un ulteriore rappresentante dell'ISPRA";»
      

    

    
      
        7.186
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
             «b-bis) al comma 9, dopo le parole: "faunistico-venatorio nazionale" sono aggiunte le seguenti: "integrato da"».
      

    

    
      
        7.188
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera c) premettere la seguente:
      

      
             «0c) al comma 8, dopo le parole: "può essere esercitata" inserire la seguente: "esclusivamente".»
      

    

    
      
        7.189
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        7.198
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
             «c) al comma 10, le parole: "può procedere" sono sostituite dalla seguente: "procede";».
      

    

    
      
        7.204
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «sono soppresse» con le seguenti: «sono sostituite dalle seguenti: ". Vi sono altresì indicate le forme di cui al comma 5 nonché"».
      

    

    
      
        7.207
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
      

      
             «c-bis) al comma 12-bis, le parole: "subito dopo l'" sono sostituite dalle seguenti: "immediatamente a seguito dell'".»
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
                  1. Al fine di rafforzare e implementare le attività di vigilanza affidate alla polizia provinciale a tutela della fauna selvatica, nonché i controlli sull'esercizio delle attività venatorie in ciascun ambito territoriale di caccia, il Ministro dell'interno predispone, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro della pubblica amministrazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un Piano straordinario per l'assunzione a tempo indeterminato, tramite concorso pubblico da bandire da parte delle province entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di complessive 1.000 unità di personale a decorrere dall'anno 2026, da destinare al rafforzamento dell'organico dei Corpi di polizia provinciale. In favore delle province che procedono alle assunzioni di cui al presente comma sono destinate risorse pari a 32,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
                  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 32,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

      
         
      

    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656 e sui relativi emendamenti
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo in relazione al testo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 10, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.38, 2.47, 2.93, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, 3.15, 3.40, 3.312 (già 3.74), 3.76, 3.43, 3.300 (già 3.75), 4.15, 5.5 (testo corretto), 5.27, 5.0.10, 6.5, 6.14, 6.17, 6.105, 6.15, 6.0.1, 7.4, 7.180, 7.181, 7.182, 7.183, 7.184, 7.185, 7.186, 7.0.1, 9.325 (già 9.96), 9.5, 10.77, 10.5, 10.61 e 10.300 (già 10.12).
    

    
      Sui restanti emendamenti riferiti agli articoli da l a 10, il parere è non ostativo, fatta eccezione per la proposta 4.500, il cui esame resta sospeso.
    

    
      L'esame è altresì sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 11.333 (già 11.154), 11.0.300 (già 11.0.1), 12.4, 12.5, 12.8, 12.13, 12.15, 12.21, 12.133, 12.167, 12.6, 12.0.6, 12.500/1, 12.135, 14.304 (già 13.17), 14.305 (già 13.16), 14.309 (già 13.12), 14.332 (già 13.71), 14.0.300 (già 13.0.3), 14.500/1, 14.315 (già 13.29), 15.328 (già 14.59), 16.306 (già 15.6), 16.311 (già 15.21), 16.313 (già 15.26), 16.319 (già 15.53), 16.320 (già 15.54), 16.0.300 (già 15.0.7), 16.0.301 (già 15.0.4), 16.0.304 (già 15.0.5), 16.0.302 (già 15.0.9), 16.0.303 (già 15.0.8), 16.0.305 (già 15.0.1), 17.303 (già 16.4), 17.308 (già 16.21), 17.315, 17.316, 17.0.300 (già 16.0.44), 19.0.310 (già 17.0.14), 19.0.311 (già 17.0.33), 19.0.313 (già 17.0.30), 19.0.361 (già 17.0.20), 19.0.327 (già 17.0.29), 19.0.301 (già 17.0.22), 19.0.304 (già 17.0.125), 19.0.307 (già 17.0.16), 19.0.312 (già 17.0.35), 19.0.337 (già 17.0.9), 19.0.319 (già 17.0.37), 19.0.308 (già 17.0.59), 19.0.317 (già 17.0.25), 19.0.318 (già 17.0.27), 19.0.320 (già 17.0.26), 19.0.321 (già 17.0.19), 19.0.322 (già 17.0.49), 19.0.323 (già 17.0.38), 19.0.324 (già 17.0.85), 19.0.325 (già 17.0.43), 19.0.328 (già 17.0.41), 19.0.329 (già 17.0.131), 19.0.331 (già 17.0.44), 19.0.333 (già 17.0.39), 19.0.334 (già 17.0.42), 19.0.348 (già 17.0.40), 19.0.350 (già 17.0.45), 19.0.351 (già 17.0.47), 19.0.352 (già 17.0.48), 19.0.355 (già 17.0.127), 19.0.356 (già 17.0.46), 19.0.357 (già 17.0.124), 19.0.358 (già 17.0.17), 19.0.359 (già 17.0.126), 19.0.360 (già 17.0.28), 19.0.362 (già 17.0.31), 19.0.363 (già 17.0.51), 19.0.302 (già 17.0.21), 19.0.306 (già 17.0.15) e 19.0.309 (già 17.0.23), 19.0.314 (già 17.0.18), 19.0.330 (già 17.0.122), 19.0.347 (già 17.0.24), 19.0.353 (già 17.0.13), 19.0.300 (già 17.0.32), 19.0.315 (già 17.0.121), 19.0.326 (già 17.0.50), 19.0.336 (già 17.0.28), 19.0.354 (già 17.0.60), 21.300 (già 18.1), 21.304 (già 18.7), 21.301 (già 18.3), 21.302 (già 18.5), 21.303 (già 18.4) e 21.308 (già 18.13).
    

    
      Sulla proposta 11.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente: "b-bis) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e specifica per ciascun caso da parte dell'autorità competente, è consentito l'abbattimento anche con i mezzi dì cui all'articolo 13.»;".
    

    
      Sulla proposta 12.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: «a statuto speciale».
    

    
      Sulla proposta 14.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: "a statuto speciale".
    

    
      Sulla proposta 17.500, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81. della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "delle Regioni" delle seguenti: "a statuto speciale".
    

    
      Il parere è non ostativo sulla proposta 4.500, precedentemente accantonata, nonché sui restanti emendamenti e subemendamenti riferiti agli articoli da 11 alla fine, fatta eccezione per la proposta 18.600, il cui esame resta sospeso.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Ancorotti, Balboni, Barachini, Bizzotto, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Garavaglia, Gasparri, Guidi, Iannone, La Pietra, Monti, Morelli, Murelli, Nastri, Ostellari, Pellegrino, Pera, Rauti, Rubbia, Segre, Silvestro e Sisto.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Giacobbe, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'InCE.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro dell'economia e delle finanze
    

    
      Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali (1891-B)
    

    
      (presentato in data 17/06/2026)
    

    
      S.1891 approvato dal Senato della Repubblica. C.2962 approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Ministro dell'economia e delle finanze Giorgetti Giancarlo ed altri
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali (1891-B)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, Commissione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legislazione
    

    
      S.1891 approvato dal Senato della Repubblica C.2962 approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 17/06/2026);
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      in sede referente
    

    
      Sen. Malan Lucio ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di allontanamento del minore (1831)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      Già deferito in sede redigente, alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), è stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla discussione e alla votazione dell'Assemblea.
    

    
      (assegnato in data 17/06/2026);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      in sede referente
    

    
      Gov. Meloni-I: Ministro dell'università e della ricerca Bernini Anna Maria ed altri
    

    
      Riordino e riorganizzazione del Consiglio universitario nazionale (1890)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Già deferito in sede redigente, alla 7ª Commissione permanente (Cultura, istruzione), è stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla discussione e alla votazione dell'Assemblea.
    

    
      (assegnato in data 17/06/2026).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 10 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 15, comma 8, del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 giugno 2025, n. 80, la prima relazione sull'attuazione delle misure cautelari e dell'esecuzione delle pene non pecuniarie nei confronti delle donne incinte e delle madri di prole di età inferiore a tre anni, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª Commissione permanente (Doc. CCXLIX, n. 1).
    

    
      Il Ministro della cultura, con lettera in data 11 giugno 2026, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 84, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la relazione triennale sull'applicazione del regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo all'esportazione di beni culturali, riferita al periodo 2023-2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7ª Commissione permanente (Doc. XXIX-ter, n. 1).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ha segnalato i seguenti documenti dell'Unione europea:
    

    
      - Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda un tipo specifico di intervento per fornire un sostegno temporaneo eccezionale nell'ambito del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e la possibilità di adeguare le dotazioni per i pagamenti diretti per l'anno civile 2027 e del regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda norme più flessibili sui pagamenti degli anticipi in risposta all'aumento dei prezzi dei concimi dovuto alla crisi in Medio Oriente (COM(2026) 282 definitivo), già trasmessa dalla Commissione europea e deferita, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alle competenti Commissioni permanenti;
    

    
      - Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti - Semestre europeo 2026 - Pacchetto di primavera (COM(2026) 200 definitivo). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 16 giugno 2026, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, per l'esercizio 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 591).
    

    
      Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      L'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa ha trasmesso:
    

    
      quattro risoluzioni approvate dalla Commissione permanente, svoltasi a Chişinău (Moldavia) il 21 novembre 2025, trasmesse il 21 novembre 2025; quattro raccomandazioni e undici risoluzioni approvate dall'Assemblea nel corso della I Parte della Sessione ordinaria, svoltasi a Strasburgo dal 26 al 30 gennaio 2026, trasmesse in data 2 febbraio 2026; tre raccomandazioni e nove risoluzioni, approvate dall'Assemblea nel corso della II Parte della Sessione ordinaria, svoltasi a Strasburgo dal 20 al 24 aprile 2026, trasmesse in data 27 aprile 2026.
    

    
      Questi documenti sono deferiti, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti:
    

    
      risoluzione n. 2631 - Prevenire e lottare contro la discriminazione fondata sul genere e nel campo della salute. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 2ª, alla 3ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 239);
    

    
      risoluzione n. 2632 - Individuare e gestire i conflitti di interesse all'interno dell'Assemblea parlamentare. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 240);
    

    
      risoluzione n. 2633 - Modifiche di alcune disposizioni del Regolamento dell'Assemblea. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 241);
    

    
      risoluzione n. 2634 - Accrescere la partecipazione attiva dei membri ai lavori dell'Assemblea parlamentare. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 242);
    

    
      raccomandazione n. 2301 - Elezioni in tempi di crisi. Il predetto documento è deferito alla1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 243);
    

    
      raccomandazione n. 2302 - Rafforzare le democrazie con i giovani: dalla partecipazione alla responsabilità condivisa. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 244);
    

    
      raccomandazione n. 2303 - La socializzazione scolastica: per un'educazione inclusiva e partecipativa che promuova i valori democratici. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 3ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 245);
    

    
      raccomandazione n. 2304 - 65° anniversario della Carta sociale europea: i diritti sociali come fondamento di democrazie resilienti e giustizia sociale. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 3ª e alla 4ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 246);
    

    
      risoluzione n. 2635 - I progressi della procedura di monitoraggio dell'Assemblea (gennaio-dicembre 2025). Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 247);
    

    
      risoluzione n. 2636 - Elezioni in tempi di crisi. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 248);
    

    
      risoluzione n. 2637 - Sostenere l'impegno a favore di una pace totale, giusta e duratura per l'Ucraina e della sicurezza del continente europeo. Il predetto documento è deferito alla 3ª e alla 4ª (Doc. XII-bis, n. 249);
    

    
      risoluzione n. 2638 - Il funzionamento delle istituzioni democratiche in Bosnia-Erzegovina. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 250);
    

    
      risoluzione n. 2639 - Rafforzare le democrazie con i giovani: dalla partecipazione alla responsabilità condivisa. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 251);
    

    
      risoluzione n. 2640 - La socializzazione scolastica: per un'educazione inclusiva e partecipativa che promuova i valori democratici. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 3ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 252);
    

    
      risoluzione n. 2641 - Minacce contro l'ordine internazionale: il caso della Groenlandia. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 253);
    

    
      risoluzione n. 2642 - La crisi politica nel Medio Oriente allargato: la necessità di proteggere i diritti umani e i diritti dei gruppi di minoranza. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 254);
    

    
      risoluzione n. 2643 - Per un divieto delle pratiche di conversione. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 255);
    

    
      risoluzione n. 2644 - 65° anniversario della Carta sociale europea: i diritti sociali come fondamento di democrazie resilienti e giustizia sociale. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 3ª e alla 4ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 256);
    

    
      risoluzione n. 2645 - Dialogo post monitoraggio con la Macedonia del Nord. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 257);
    

    
      raccomandazione n. 2305 - Violenza e discorsi d'odio nei confronti dei politici: una minaccia per la democrazia. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 258);
    

    
      raccomandazione n. 2306 - Procedura per l'elezione dei giudici della Corte europea dei diritti dell'uomo. Il predetto documento è deferito alla 2ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 259);
    

    
      raccomandazione n. 2307 - Linee guida europee per contrastare il dumping sociale e lo sfruttamento del lavoro. Il predetto documento è deferito alla 3ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 260);
    

    
      risoluzione n. 2646 - Violenza e discorsi d'odio nei confronti dei politici: una minaccia per la democrazia. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 261);
    

    
      risoluzione n. 2647 - Lotta alla discriminazione basata sulla religione e tutela della libertà di religione o di credo in Europa. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 3ª e alla 4ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 262);
    

    
      risoluzione n. 2648 - Procedura per l'elezione dei giudici della Corte europea dei diritti dell'uomo. Il predetto documento è deferito alla 2ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 263);
    

    
      risoluzione n. 2649 - Promuovere la Convenzione di Istanbul e migliorarne l'attuazione: mettere a frutto gli insegnamenti tratti. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 264);
    

    
      risoluzione n. 2650 - Spianare la strada ad una cultura del consenso. Il predetto documento è deferito alla 1ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 265);
    

    
      risoluzione n. 2651 - Verso l'abolizione universale della pena di morte in qualsiasi circostanza. Il predetto documento è deferito alla 1ª, alla 2ª e alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 266);
    

    
      risoluzione n. 2652 - Rintracciare i proventi dei crimini denunciati da Sergei Magnitsky e chiederne conto ai loro autori. Il predetto documento è deferito alla 3ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 267);
    

    
      risoluzione n. 2653 - Linee guida europee per contrastare il dumping sociale e lo sfruttamento del lavoro. Il predetto documento è deferito alla 3ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 268);
    

    
      risoluzione n. 2654 - L'applicazione delle norme sul diritto d'autore nel settore dell'intelligenza artificiale. Il predetto documento è deferito alla 2ª, alla 3ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XII-bis, n. 269).
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      È stata presentata la seguente petizione deferita, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alla sottoindicata Commissione permanente, competente per materia.
    

    
      I signori Agnese Cresta, Giulio Ciabattini, Fabio Tulimiero e numerosissimi altri cittadini propongono una serie organica di disposizioni finalizzate a garantire "un calcio giusto e popolare" e volte a salvaguardarne il patrimonio sociale e culturale (Petizione n. 1801, assegnata alla 7a Commissione permanente).
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CAMUSSO, ZAMBITO, MALPEZZI, BASSO, D'ELIA, LA MARCA, VERDUCCI, ROSSOMANDO, SENSI, VERINI, TAJANI, IRTO, MISIANI, ROJC, RANDO, DELRIO, ZAMPA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      dalle delibere n. 55 e n. 56 approvate dal Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo nella riunione del 15 maggio 2026 emerge una riduzione del 50 per cento dei contributi italiani destinati al programma congiunto UNFPA-UNICEF per l'eliminazione delle mutilazioni genitali femminili e al programma globale UNFPA-UNICEF per porre fine ai matrimoni precoci e forzati;
    

    
      in particolare, il contributo italiano al programma congiunto contro le mutilazioni genitali femminili passa da 4 milioni di euro nel 2025 a 2 milioni di euro nel 2026, mentre quello destinato al programma contro i matrimoni precoci e forzati passa da un milione di euro a 500.000 euro;
    

    
      negli anni precedenti l'Italia aveva progressivamente rafforzato il proprio sostegno al programma congiunto contro le mutilazioni genitali femminili, incrementando il contributo da 2 milioni di euro nel 2022 e nel 2023 a 4 milioni di euro nel 2024 e nel 2025;
    

    
      UNFPA ha più volte riconosciuto il ruolo dell'Italia come partner impegnato nel contrasto alle mutilazioni genitali femminili e nel sostegno alle attività internazionali finalizzate all'eliminazione di tale pratica;
    

    
      in occasione della giornata internazionale della tolleranza zero verso le mutilazioni genitali femminili del 2 febbraio 2026, UNFPA, UNICEF, OMS, UN Women e altre organizzazioni internazionali hanno richiamato la necessità di rafforzare gli investimenti per contrastare una pratica che continua a colpire milioni di donne e ragazze nel mondo, evidenziando come i recenti tagli ai finanziamenti internazionali rischino di compromettere i progressi ottenuti;
    

    
      analoghi allarmi sono stati lanciati con riferimento ai matrimoni precoci e forzati, fenomeno che continua ad interessare milioni di ragazze e il cui contrasto richiede un rafforzamento, e non una riduzione, degli interventi di cooperazione internazionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      la contrazione delle risorse destinate alla cooperazione allo sviluppo da parte di numerosi donatori internazionali, inclusa la riduzione di programmi precedentemente sostenuti da USAID, sta determinando la chiusura o il ridimensionamento di interventi essenziali per la protezione delle donne e delle bambine, rendendo più fragili i risultati raggiunti negli ultimi anni;
    

    
      in diverse occasioni il Governo ha sostenuto che non vi sarebbero stati tagli all'impegno italiano nel settore della cooperazione allo sviluppo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i motivi che hanno determinato la riduzione del 50 per cento dei contributi italiani ai programmi UNFPA-UNICEF per il contrasto delle mutilazioni genitali femminili e dei matrimoni precoci e forzati;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che tale decisione sia incoerente con gli impegni assunti dall'Italia in materia di tutela dei diritti delle donne e delle bambine e con le dichiarazioni del Governo circa il mantenimento delle risorse destinate alla cooperazione allo sviluppo e, alla luce dei recenti tagli ai finanziamenti internazionali, inclusi quelli derivanti dalla riduzione delle attività sostenute da USAID, e se il Governo intenda ripristinare nei prossimi esercizi finanziari il livello di contribuzione assicurato dall'Italia nel 2024 e nel 2025 ai due programmi.
    

    
      (3-02664)
    

    
      CRAXI, ZANETTIN, DAMIANI, DE ROSA, FAZZONE, GALLIANI, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI, RONZULLI, ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, TREVISI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      dal 2010 al 2025 si sono registrate 15 condanne a carico dello Stato per responsabilità civile dei magistrati;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha dichiarato al TG3 del 15 giugno: "Sulla responsabilità dei magistrati stiamo trovando un accordo con Forza Italia, che mira più al risarcimento delle vittime, e su questo siamo completamente d'accordo. Per me le vittime, anche degli errori giudiziari, vanno risarcite anche nelle spese legali che hanno subito, ma non toccando il portafoglio del magistrato in quanto tale, perché il magistrato è assicurato, quindi questa proposta non ha né un effetto sanzionatorio né un effetto preventivo. Il magistrato inetto o inadeguato va colpito sulla carriera, sulle promozioni, sull'aspetto disciplinare, e non sul portafoglio";
    

    
      secondo gli interroganti è necessario rendere effettiva la tutela contro gli errori giudiziari, individuando la forma più equilibrata che scongiuri un approccio punitivo nei confronti del magistrato. Ed è fondamentale che le vittime di errori giudiziari siano risarcite, posto che lo Stato non può voltarsi dall'altra parte di fronte a casi di malagiustizia, che danneggiano le persone;
    

    
      tra i punti da affrontare c'è la disposizione vigente secondo cui "non può dar luogo a responsabilità l'attività di valutazione del fatto e delle prove", ma anche una nuova definizione di colpa grave, oggi interpretata in modo molto restrittivo e che rende quasi impossibile ottenere un risarcimento, ed inoltre è necessario rivedere l'anomalia italiana della custodia cautelare, collegandola agli errori giudiziari e ai risarcimenti per ingiusta detenzione,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda favorire una riforma che renda effettivo il diritto al risarcimento del cittadino danneggiato da un atto o da un provvedimento giudiziario posto in essere dal magistrato con dolo o colpa grave, che si inserisca in un più ampio approccio garantista e allo stesso tempo mantenga un equilibrio istituzionale, scongiurando ogni approccio punitivo, nel rispetto dell'autonomia e indipendenza della magistratura.
    

    
      (3-02665)
    

    
      RASTRELLI, BERRINO, MALAN, SISLER, CAMPIONE, RAPANI, SALLEMI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il Piano nazionale di ripresa e resilienza assegna al settore giustizia obiettivi particolarmente sfidanti in termini di riduzione della durata dei procedimenti, abbattimento dell'arretrato e miglioramento complessivo dell'efficienza;
    

    
      tali obiettivi sono accompagnati da milestone e target vincolanti concordati con la Commissione europea, la cui realizzazione rappresenta una condizione essenziale per il conseguimento delle risorse europee e per il rafforzamento della credibilità complessiva del Paese;
    

    
      la Commissione europea, nell'ambito delle proprie valutazioni periodiche, ha costantemente raccomandato all'Italia di realizzare progressi nel settore della giustizia, con particolare riguardo alla riduzione dell'arretrato e dei tempi di definizione dei procedimenti;
    

    
      negli ultimi anni il Ministero della giustizia ha avviato un insieme articolato di interventi di riforma, di innovazione organizzativa e di investimento, tra cui quelli relativi alla digitalizzazione, al rafforzamento delle risorse umane e alla riqualificazione di alcuni uffici giudiziari;
    

    
      appare pertanto di particolare interesse per il Parlamento disporre di un quadro aggiornato, puntuale e complessivo dello stato di avanzamento degli obiettivi PNRR in materia di giustizia, anche alla luce delle prossime scadenze previste dal piano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano, alla luce delle più recenti valutazioni effettuate anche in sede europea, i progressi sostanziali conseguiti nell'attuazione degli interventi previsti dal PNRR nel settore della giustizia, con particolare riferimento alla riduzione dell'arretrato e dei tempi di definizione dei procedimenti civili e penali, al grado di conseguimento delle milestone e dei target previsti, anche in vista delle imminenti scadenze e alle principali misure organizzative e straordinarie adottate per assicurare il raggiungimento degli obiettivi;
    

    
      quali ulteriori iniziative il Governo intenda porre in essere, al fine di consolidare e proseguire nel percorso di miglioramento dell'efficienza del sistema giudiziario.
    

    
      (3-02666)
    

    
      BERGESIO, ROMEO, CANTÙ - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      da notizie di stampa si apprende che un ragazzo di 15 anni sarebbe stato torturato, per diversi giorni, da due coetanei tra le mura dell'istituto penale per i minorenni "Ferrante Aporti" di Torino;
    

    
      a seviziarlo, secondo l'accusa, sarebbero stati i due minorenni che dividevano con lui la stanza: un giovane di origini romene cresciuto a Genova e un altro nato in Italia da famiglia sudamericana;
    

    
      a seguito della denuncia, il giudice per le indagini preliminari, accogliendo le richieste dell'accusa, ha disposto una ulteriore misura restrittiva: ai due aggressori, già detenuti, è stato infatti contestato anche il reato di tortura;
    

    
      il quindicenne, dopo la denuncia, ha invece lasciato il carcere beneficiando di una misura alternativa;
    

    
      premesso anche che il Governo dal 2022 si è contraddistinto per una serie di iniziative volte a migliorare l'intero sistema dell'esecuzione penale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali informazioni il Ministro in indirizzo possa riferire in ordine ai fatti descritti;
    

    
      più in generale, quali iniziative il Governo stia adottando per il comparto minorile, con particolare riferimento al numero di unità di Polizia penitenziaria dedicate e che saranno assegnate, al numero dei funzionari pedagogici, agli spazi detentivi e rieducativi, nuovi e in ristrutturazione, e alle prospettive per il futuro, anche in relazione alle comunità socio-rieducative ad alta intensità terapeutica.
    

    
      (3-02667)
    

    
      VALENTE, BOCCIA, SENSI, CAMUSSO, D'ELIA, MALPEZZI, IRTO, VERDUCCI, ALFIERI, LOSACCO, BASSO, VERINI, GIORGIS - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il 14 maggio 2026 il Tribunale per i minorenni di Roma ha emesso un decreto di adozione di provvedimenti indifferibili e di ordini di protezione, avente ad oggetto la minore nota alle cronache come la "bambina di Monteverde". Il provvedimento ha disposto il collocamento immediato della minore presso l'abitazione paterna, con autorizzazione all'uso della forza pubblica "se ritenuta necessaria per l'esecuzione del provvedimento", il divieto per la madre di avvicinarsi alla figlia e ai luoghi da lei abitualmente frequentati, incluse la casa e la scuola, entro 500 metri, per la durata di un anno, nonché la nomina del sindaco di Roma quale tutore provvisorio della stessa minore;
    

    
      val la pena evidenziare il fatto che il padre della bambina risulti rinviato a giudizio per lesioni in danno della madre e come negli anni siano state unanimi le testimonianze raccolte tra i vicini della donna che hanno sempre parlato di un contesto di violenza e minacce ripetute ai suoi danni e, conseguentemente, di violenza assistita cui sarebbe stata esposta la bambina;
    

    
      la minore è affetta dalla sindrome di Fabry, patologia genetica rara che richiede percorsi terapeutici continuativi e che, secondo i sanitari del presidio ospedaliero "San Camillo" di Roma, può subire significative ripercussioni negative in conseguenza di traumi da distacco;
    

    
      la bambina ha manifestato nel tempo in maniera persistente e inequivoca rifiuto di incontrare il padre, rifiuto che i centri antiviolenza che hanno seguito il caso attribuiscono al terrore genuino derivante dall'aver assistito ad episodi di violenza domestica, mentre il provvedimento giudiziale riconduce tale rifiuto alla "condotta oppositiva della madre", con implicito ricorso a schemi riconducibili alla cosiddetta "alienazione parentale";
    

    
      il 15 maggio 2026 il prelievo coattivo della minore è stato eseguito all'uscita dall'istituto scolastico, con modalità che testimoni presenti, in contrasto con quanto riferito dai legali del padre, descrivono come traumatiche per la bambina, suscitando reazioni di indignazione nell'opinione pubblica e tra esponenti del mondo culturale e delle istituzioni. Al riguardo, un appello sottoscritto da centinaia di firmatari, tra cui personalità della cultura e della politica, è stato trasmesso ai Ministri della giustizia e della salute, denunciando l'impiego di "paradigmi ascientifici" a sostegno dell'allontanamento forzoso dalla madre;
    

    
      considerato che:
    

    
      la riforma del processo civile di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, detta "riforma Cartabia", ha introdotto, all'articolo 473-bis.38 del codice di procedura civile, una disciplina restrittiva del ricorso alla forza pubblica per l'esecuzione dei provvedimenti di affidamento, statuendo che il giudice può autorizzare tale misura "con provvedimento motivato, soltanto se assolutamente indispensabile e avendo riguardo alla preminente tutela della salute psicofisica del minore". La ratio della previsione risiede nell'esigenza di scongiurare il rischio che il prelievo coattivo del minore o della minore dalla figura di attaccamento primario si traduca in uno strumento traumatico e improprio per l'attuazione della bigenitorialità, come già affermato dalla Corte di cassazione (sentenza n. 9691/2022) e come ribadito nella relazione illustrativa della riforma stessa;
    

    
      l'articolo 473-bis.38 deve essere letto in combinato disposto con l'articolo 31 della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, detta Convenzione di Istanbul, ratificata dall'Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, che impone alle autorità giudiziarie di tener conto delle condotte violente nella disciplina delle modalità di affidamento e di frequentazione dei minori;
    

    
      l'articolo 473-bis.25 del codice di procedura civile, introdotto dal medesimo decreto legislativo n. 149 del 2022, dispone che "nella consulenza psicologica le indagini e le valutazioni su caratteristiche e profili di personalità delle parti (...) sono fondate su metodologie e protocolli riconosciuti dalla comunità scientifica", escludendo, pertanto, il ricorso a costrutti privi di riconoscimento scientifico internazionale quale l'alienazione parentale e concetti similari;
    

    
      il decreto del Tribunale per i minorenni di Roma, nel ricondurre l'opposizione della minore alla condotta materna senza adeguato approfondimento della storia di violenza documentata, e nell'autorizzare l'uso della forza pubblica in assenza di evidenza che la misura fosse "assolutamente indispensabile" per la tutela della salute psicofisica della bambina, anzi in senso potenzialmente contrario alla tutela, stante la patologia rara della minore e il rischio da trauma da distacco clinicamente accertato, appare presentare profili di incompatibilità con il quadro normativo vigente;
    

    
      desta, altresì, seria preoccupazione il fatto che il provvedimento sia stato adottato inaudita altera parte e dichiarato immediatamente efficace, privando la madre di qualsiasi interlocuzione procedimentale prima dell'esecuzione materiale del prelievo, in un contesto in cui il padre, come già evidenziato, è sottoposto a procedimento penale per fatti di violenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intenda assumere affinché i provvedimenti adottati in sede di protezione del minore in contesti di violenza domestica documentata siano pienamente conformi alle disposizioni della "riforma Cartabia" e alle indicazioni della giurisprudenza di legittimità, scongiurando il ricorso a paradigmi valutativi privi di riconoscimento scientifico e l'utilizzo del prelievo coatto con l'ausilio della forza pubblica in assenza di una reale esigenza di tutela della salute psicofisica del minore;
    

    
      se intenda promuovere ogni opportuna iniziativa conoscitiva in relazione alle modalità di esecuzione del prelievo dei minori e, più in generale, alle prassi applicative degli uffici giudiziari minorili nei procedimenti che intersecano situazioni di violenza domestica, anche al fine di valutare l'adeguatezza della formazione dei giudici minorili in materia di violenza domestica.
    

    
      (3-02668)
    

    
      SIRONI, NATURALE - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
    

    
      da recenti notizie di stampa è emerso che la Direzione generale per il patrimonio naturalistico del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, e competente come focal point nazionale per la Convenzione di Berna, ha ricevuto, da parte del Consiglio d'Europa e, in particolare, da parte del presidente del Comitato permanente della Convenzione di Berna, una richiesta di chiarimenti sulla compatibilità di numerose disposizioni contenute nel disegno di legge n. 1552, recante modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, licenziato dalle Commissioni riunite 8a e 9a del Senato, con gli obblighi assunti dall'Italia con l'adesione alla Convenzione di Berna;
    

    
      gli articoli 1 e 2 del disegno di legge determinano una diminuzione significativa del livello della tutela ambientale e della fauna selvatica, risultando chiaramente in contrasto con i principi della nostra Carta fondamentale, in particolare, con l'articolo 9 della Costituzione riguardante la protezione dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      la deregolamentazione in materia di richiami vivi (anche attraverso la rimozione di limitazioni al possesso e utilizzo di richiami vivi di allevamento) e appostamenti fissi determina un abbassamento degli standard di protezione animale, oltre a favorire fenomeni illegali già ampiamente diffusi. A ciò si aggiunge la deleteria eliminazione del parere vincolante di ISPRA per la gestione degli impianti di cattura di uccelli da richiamo, riducendo la competenza alla sola volontà regionale;
    

    
      numerose disposizioni del provvedimento risultano in conflitto con la normativa europea vigente, in particolare con la direttiva 2009/147/CE (direttiva "Uccelli") e con gli obblighi derivanti dal regolamento "REACH" n. 1907/2006, nonché con procedure di infrazione e precontenzioso attualmente pendenti nei confronti dello Stato italiano, esponendo il Paese a ulteriori responsabilità sul piano sovranazionale e, proprio su questo aspetto, alcuni mesi fa, la Commissione europea, per il tramite della competente Direzione generale, avrebbe trasmesso al Governo italiano una comunicazione recante rilievi di possibile incompatibilità con il quadro normativo europeo in relazione ad alcune disposizioni contenute nel disegno di legge, rispetto alla quale l'Esecutivo nazionale è rimasto inerte;
    

    
      si ravvisa, inoltre, un effetto negativo di un emendamento proposto dai relatori che interviene sul sistema sanzionatorio, finalizzato alla riduzione delle sanzioni per chi caccia specie protette trasformando in facoltativa, da parte delle Regioni, la sospensione della licenza di caccia, attualmente obbligatoria, compromettendo, in tal modo, la certezza della pena,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e della richiesta di chiarimenti inviata dal Consiglio d'Europa, e quali risposte siano eventualmente state date dal Ministero che è competente e responsabile della conservazione della flora e della fauna selvatiche e degli habitat naturali, e delle relative misure che l'adesione alla Convenzione di Berna comporta;
    

    
      se sia a conoscenza della comunicazione trasmessa dalla competente Direzione generale della Commissione europea, citata in premessa, e quali interlocuzioni istituzionali siano state avviate;
    

    
      quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intenda assumere al fine di garantire una puntuale compatibilità con il diritto europeo della normativa interna in materia di caccia, al fine di evitare l'aggravarsi delle procedure di infrazione in materia.
    

    
      (3-02669)
    

    
      PAITA, SCALFAROTTO, FREGOLENT, RENZI, BORGHI Enrico, FURLAN, MUSOLINO, SBROLLINI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      secondo i dati del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, aggiornati al 31 maggio 2026, il numero delle persone detenute nelle carceri italiane è salito a 64.751 (dai 64.509 ad aprile), valore più alto nell'ultimo decennio;
    

    
      come denunciato da "Antigone", nell'ultimo anno la crescita dei detenuti è stata particolarmente significativa, quasi 2.000 detenuti in più, mentre nei 12 mesi precedenti la crescita è stata di 1.481 unità;
    

    
      secondo gli ultimi dati disponibili la capienza regolamentare del sistema carcerario è di 51.265 posti a fronte di 64.436 detenuti, un bilancio numerico che mette in mostra il fallimento del piano edilizio penitenziario adottato dal Governo il 22 luglio 2025: come denunciato da Antigone, infatti, a luglio 2025, quando il piano era stato approvato, i posti regolamentari erano 51.300 e nove mesi dopo la capienza regolamentare è addirittura diminuita di 35 posti;
    

    
      risultano drammatici i dati del sovraffollamento carcerario, posto che in 73 istituti penitenziari il tasso di affollamento è pari o superiore al 150 per cento, in 8 ha superato il 200 per cento;
    

    
      la crescita delle presenze in carcere si spiega altresì con l'aumento della durata delle pene inflitte alle persone detenute: ciò è causato, con ogni evidenza, dall'introduzione di 55 nuovi reati e più di 60 nuove aggravanti da parte dei provvedimenti proposti dal Governo, un approccio esclusivamente repressivo e securitario che, ad avviso degli interroganti, oltre a tradire le posizioni assunte dal Ministro in indirizzo prima della sua nomina, si è dimostrato del tutto fallimentare,
    

    
      quella che appare come l'ipocrisia e la noncuranza del Governo verso il drammatico problema del sovraffollamento carcerario si registra in modo emblematico nel "cortocircuito" tra le recenti misure approvate sulla detenzione domiciliare delle persone tossicodipendenti e alcoldipendenti (AS 1635) e il "decreto Caivano", adottato nel 2023;
    

    
      mentre il "decreto Caivano" ha fortemente inasprito le pene per i reati "di lieve entità" relativi alla produzione, al traffico e alla detenzione illeciti di sostanze stupefacenti, causando un cospicuo aumento della popolazione carceraria e favorendo il suo sovraffollamento, successivamente l'AS 1635, ha consentito l'accesso a pene alternative al massimo a 500 detenuti tossicodipendenti, un numero estremamente inferiore rispetto alle persone detenute a seguito del "decreto Caivano" stesso;
    

    
      crescono, infatti, i reclusi negli istituti penali minorili, nei quali gli ultimi dati disponibili registrano presenze record pari a 1.969 giovani detenuti, in aumento di più del 400 per cento rispetto a fine 2022. In aumento anche il numero dei bambini in carcere con le loro madri, passati dagli 11 del 30 aprile 2025 ai 30 del maggio 2026;
    

    
      da ultimo, lo scorso 16 giugno la giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Firenze ha disposto, per la prima volta nella storia del nostro Paese, il sequestro preventivo di 6 sezioni dei reparti maschili del carcere fiorentino di Sollicciano, oltre alla sezione "accoglienza", a causa delle gravissime condizioni igienico-sanitarie e strutturali degli ambienti detentivi, ritenute integranti violazioni delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; il provvedimento, adottato su richiesta della Procura di Firenze all'esito di un'indagine nata dai ricorsi presentati dagli stessi reclusi ai magistrati di sorveglianza, ha imposto il trasferimento immediato di circa 200 detenuti e rappresenta una clamorosa certificazione, per via giudiziaria, del fallimento delle politiche penitenziarie del Governo e dell'inerzia del Ministero della giustizia di fronte a condizioni di detenzione lesive della dignità della persona;
    

    
      è urgente che il Ministro in indirizzo chiarisca quali misure intende adottare urgentemente per risolvere definitivamente il problema legato al sovraffollamento carcerario, che si sta trasformando in un problema non più emergenziale, bensì permanente e fortemente lesivo della dignità dei carcerati nonché un ostacolo nel loro percorso di rieducazione, e quanti nuovi posti detentivi siano stati realizzati a seguito dell'adozione del piano di edilizia penitenziaria approvato nel luglio 2025,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure concrete e urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per risolvere definitivamente il problema legato al sovraffollamento carcerario e se non ritenga che il significativo aumento dei detenuti non sia causato dall'introduzione, da parte del Governo, di numerosi nuovi reati e aggravanti nel nostro ordinamento;
    

    
      se non intenda chiarire quanti nuovi posti detentivi siano stati realizzati a seguito dell'adozione del piano di edilizia penitenziaria approvato nel luglio 2025.
    

    
      (3-02670)
    

    
      MATERA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      la Corte costituzionale con sentenza 22 marzo 2017, n. 124, nel decidere in ordine alla disciplina del limite massimo alle retribuzioni nel settore pubblico, ha evidenziato e ribadito la necessità del contenimento e della complessiva razionalizzazione della spesa pubblica, ai fini della sostenibilità dei conti pubblici, in presenza di risorse limitate;
    

    
      il legislatore, con la legge 30 dicembre 2023, n. 213, ha predisposto misure volte a contenere la spesa previdenziale futura in un contesto segnato dall'invecchiamento della popolazione, dalla crisi demografica e dalle difficoltà dei conti pubblici;
    

    
      l'articolo 1, comma 165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, prevede che le pubbliche amministrazioni possano trattenere in servizio, su base volontaria e per esigenze organizzative non altrimenti soddisfabili, i dipendenti che abbiano raggiunto l'età pensionabile, anche per attività di tutoraggio e affiancamento del personale neoassunto. La facoltà può essere esercitata entro il limite del 10 per cento delle capacità assunzionali autorizzate ed è subordinata alla valutazione delle esigenze dell'amministrazione e del merito del dipendente interessato, fermo restando il limite massimo del compimento del 70° anno di età;
    

    
      l'estensione di tale facoltà ai segretari comunali determinerebbe rilevanti benefici sia per la finanza pubblica, sia per le amministrazioni locali, consentendo, da un lato, il differimento dell'erogazione dei trattamenti pensionistici e il conseguente contenimento della spesa previdenziale e, dall'altro, la permanenza in servizio di professionalità altamente qualificate senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, poiché i relativi costi retributivi continuerebbero a gravare sugli enti locali di appartenenza;
    

    
      il complesso e selettivo percorso concorsuale richiesto per l'accesso alla carriera di segretario comunale determina un fisiologico ritardo nell'ingresso nel mercato del lavoro e nella conseguente maturazione dell'anzianità contributiva, rendendo particolarmente utile la possibilità di permanere in servizio al fine di attenuare gli effetti di tale situazione sul futuro trattamento pensionistico;
    

    
      considerato che:
    

    
      le prerogative introdotte dall'articolo 1, comma 165, della legge n. 207 del 2024 sono già state regolarmente recepite e applicate dall'Agenzia delle entrate, la quale ha trattenuto in servizio funzionari connotati da elevata professionalità ed eccellenti valutazioni;
    

    
      un'eventuale esclusione dei segretari comunali dall'ambito applicativo della disposizione determinerebbe una disparità di trattamento tra categorie di dipendenti pubblici non sorretta da adeguate ragioni organizzative, giuridiche o di interesse pubblico,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere, anche sul piano interpretativo o normativo, al fine di garantire ai segretari comunali la possibilità di accedere, su base volontaria e nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, al trattenimento in servizio disciplinato dall'articolo 1, comma 165, della legge n. 207 del 2024.
    

    
      (3-02671)
    

    
      ZULLO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      la neurofibromatosi di tipo 1 (NF1) è una malattia genetica rara, progressiva e multisistemica, caratterizzata da manifestazioni cliniche estremamente eterogenee e, nei casi più severi, da un significativo impatto sulla salute, sull'autonomia e sulla qualità della vita dei pazienti;
    

    
      tra le manifestazioni più gravi della patologia rientrano i neurofibromi plessiformi, tumori benigni che possono svilupparsi lungo le guaine nervose e che, quando non operabili, determinano una condizione clinica complessa, spesso associata a dolore cronico, alterazione della fisionomia corporea, compromissione funzionale e di conseguenza rilevante impatto psicologico e sociale;
    

    
      negli ultimi anni l'attenzione rivolta alla popolazione pediatrica ha consentito l'accesso a prime opzioni terapeutiche mirate per i pazienti affetti da NF1 con neurofibromi plessiformi sintomatici e non operabili, mentre permane una significativa criticità per la popolazione adulta, ancora priva di opzioni terapeutiche efficaci e rimborsate dal servizio sanitario nazionale per le manifestazioni severe della patologia;
    

    
      per i pazienti adulti, la disponibilità tempestiva di terapie mirate rappresenta una priorità clinica non più rinviabile, poiché ogni ulteriore dilazione nell'accesso a trattamenti innovativi può tradursi in una progressione irreversibile della malattia, in una perdita di salute non recuperabile e in un aggravamento del carico assistenziale, sociale ed economico;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      nella popolazione adulta, la crescita dei neurofibromi plessiformi non costituisce soltanto una problematica di natura morfologica, ma si accompagna frequentemente a dolore cronico di tipo neuropatico, refrattario ai comuni trattamenti analgesici e ai farmaci standard, incidendo su sonno, mobilità, capacità di svolgere attività quotidiane, sulla vita relazionale, nonché sulla capacità lavorativa dei pazienti;
    

    
      le terapie mirate oggi disponibili o in via di definizione per la NF1 rappresentano la risposta più soddisfacente a un bisogno clinico ancora insoddisfatto, anche alla luce delle evidenze cliniche, che ne indicano un impatto sul volume tumorale dei neurofibromi plessiformi, sul dolore e, quindi, sugli indicatori di qualità della vita riferiti dai pazienti;
    

    
      il mancato o tardivo accesso a tali opzioni lascia i pazienti, in particolare quelli adulti, senza risposte terapeutiche adeguate di fronte a una patologia progressiva dolorosa e fortemente invalidante, specie laddove la tempestività dell'accesso alle terapie consentirebbe di scongiurare un peggioramento clinico non recuperabile;
    

    
      il diritto alla salute, costituzionalmente garantito, impone alle istituzioni di intervenire tempestivamente nell'assistenza e nella cura delle malattie più rare, traducendosi ciò in una vittoriosa affermazione dello Stato sociale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare, operando in sinergia con l'Agenzia italiana del farmaco, per colmare l'attuale divario terapeutico e garantire in tempi rapidi l'accesso rimborsato alle terapie mirate per i pazienti adulti affetti da NF1;
    

    
      se non ritenga doveroso e prioritario promuovere iniziative volte ad aggiornare i percorsi di presa in carico su tutto il territorio nazionale, affinché la gestione clinica della NF1 affronti con la massima efficacia l'impatto invalidante del dolore cronico, garantendo un sostegno concreto e strutturale ai malati e alle loro famiglie.
    

    
      (3-02672)
    

    
      NATURALE, LICHERI Sabrina, SIRONI, DAMANTE, LOREFICE, DI GIROLAMO, MAIORINO, LOPREIATO, GAUDIANO, BEVILACQUA, BILOTTI - Ai Ministri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      in data 14 giugno 2026, a San Vito al Tagliamento (Pordenone), un cacciatore di 49 anni di Pocenia (Udine), iscritto a circolo venatorio, mentre era impegnato in attività di addestramento di cani con fucile, ha sparato mirando a una quaglia che si era alzata in volo nel campo circostante e ha colpito e ferito un runner di 68 anni che faceva jogging;
    

    
      la vittima è stata colpita al braccio destro e al volto, con un pallino ritrovato in prossimità dell'occhio destro e solo per pochi millimetri non ha perso la vista; fortunatamente non è in pericolo di vita, ma l'episodio lo ha comprensibilmente scosso e ha causato una forte apprensione nell'intera comunità locale;
    

    
      l'incidente è avvenuto nella zona cinofila denominata "Sanvitese", località "Rosa vecchia";
    

    
      al momento risulta che siano in corso ulteriori accertamenti da parte dei carabinieri per determinare la precisa dinamica di quanto avvenuto ed eventuali responsabilità;
    

    
      l'episodio mette in evidenza l'innegabile incompatibilità tra l'attività venatoria, anche nelle sue forme di addestramento fuori dal calendario venatorio ufficiale, e la pubblica sicurezza nelle aree frequentate da cittadini per attività sportive e ricreative;
    

    
      le misure di regolamentazione delle zone cinofile e delle aree di caccia non sembrano essere sufficienti per garantire la completa tutela della sicurezza pubblica;
    

    
      appare evidente che queste attività di addestramento di cani altro non siano che uno stratagemma per proseguire l'attività venatoria anche durante il periodo di chiusura della caccia; non va dimenticato che la modalità è particolarmente vile e cruenta, visto che si utilizzano animali allevati a tal fine, assolutamente incapaci di riprendere familiarità con la vita selvatica e che vengono liberati a pochi metri dai cacciatori in modo che possano "divertirsi" ad ucciderli;
    

    
      ad avviso degli interroganti sarebbe opportuno e necessario prevedere un blocco totale delle attività venatorie fuori dal calendario venatorio ufficiale, come previsto dalla normativa vigente (legge n. 157 del 1992);
    

    
      in considerazione del fatto che la quantità di persone che praticano attività "non violente" all'aria aperta è di gran lunga superiore a quella di chi pratica un'attività pericolosa come la caccia (oltre 35 milioni di italiani che svolgono attività outdoor a fronte di circa 500.000 cacciatori) appare necessario prevedere una riduzione significativa delle aree dove consentire la caccia, con particolare attenzione alla delimitazione di zone a esclusiva tutela della sicurezza pubblica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure i Ministri in indirizzo intendano adottare per verificare l'effettiva coerenza delle attività di addestramento venatorio con il quadro normativo vigente, ma soprattutto con la massima garanzia di sicurezza per le persone;
    

    
      se il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste non intenda promuovere una completa revisione della normativa sulle zone cinofile, con l'obiettivo di garantire la pubblica sicurezza e la tutela della salute dei cittadini;
    

    
      se non ritenga necessario sospendere ogni attività potenzialmente pericolosa fuori dai calendari venatori ufficiali delle Regioni;
    

    
      quali misure intendano adottare i per ridurre le aree dove consentire la caccia, delimitando ampie zone ad esclusiva tutela della sicurezza pubblica e delle attività ricreative e sportive dei cittadini;
    

    
      se il Ministro dell'agricoltura intenda coordinarsi con le Regioni e le Province autonome per un aggiornamento dei piani di gestione venatoria, con particolare attenzione alla tutela della sicurezza pubblica.
    

    
      (3-02673)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CUCCHI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      "lavialibera", rivista bimestrale dell'associazione "Libera", ha condotto un'indagine sui cosiddetti luoghi idonei, stanze collocate all'interno delle questure e degli aeroporti, utilizzate per trattenere cittadini stranieri non in regola con il permesso di soggiorno, che in quei luoghi vengono posti in detenzione amministrativa in attesa di essere rimpatriati nel proprio Paese, venendo privati della propria libertà personale;
    

    
      queste strutture sono state introdotte con il "decreto sicurezza", ossia il decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113. In particolare, all'articolo 4 per la prima volta si fa riferimento a strutture diverse e idonee nella disponibilità dell'autorità di pubblica sicurezza, da utilizzare "nel caso in cui non ci sia disponibilità di posti" nei centri di permanenza per il rimpatrio (CPR);
    

    
      entro 48 ore il giudice di pace deve convalidare il trattenimento e indicare il giorno dell'udienza. Si stima che le persone siano trattenute in queste stanze da 24 ore fino a 6 giorni;
    

    
      secondo quanto riportato da "lavialibera", con il decreto del Ministero dell'interno datato 16 marzo 2022, i regolamenti interni ai luoghi idonei non sono accessibili per questioni di privacy e sicurezza pubblica;
    

    
      da quanto emerge dall'inchiesta, sono almeno 60 i luoghi idonei presenti in Italia. Ma 13 questure su 108 non hanno fornito i dati. Da gennaio 2023 a novembre 2025 sono transitate dai luoghi idonei mappati 2.445 persone, di cui 1.747 rimpatriate, trasferite in CPR o espulse con termine per lasciare il territorio nazionale;
    

    
      in molti casi, le persone trattenute sono costrette a consegnare cellulare e oggetti personali e spesso possono contattare solo il proprio avvocato e alcuni parenti stretti;
    

    
      sembrerebbe che in molte questure i migranti siano trattenuti in camere di sicurezza, nate per trattenere persone in stato di fermo o di arresto;
    

    
      l'inchiesta si concentra sui luoghi idonei di Milano, nonostante a Milano sia presente un CPR. Nel triennio 2023-2025, tra luoghi idonei e camere di sicurezza nel capoluogo lombardo sono state trattenute 765 persone. La situazione è particolarmente grave in quanto i bagni non presentano docce (elemento necessario per trattenimenti superiori alle 24 ore), le coperte non vengono sanificate tra una persona e l'altra, c'è poca luce naturale e in estate mancano i condizionatori, i pasti sono tutti secchi: panini, snack e poco altro, inoltre i mediatori culturali sono assenti durante il week end;
    

    
      l'ultima relazione ufficiale, con una mappatura e le informazioni sui luoghi idonei, risale al 2023. Il nuovo collegio dei garanti ha annunciato un nuovo report che ad oggi non è stato pubblicato;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel 2020 il garante dei detenuti Mauro Palma aveva chiesto maggiore chiarezza sui tempi di trattenimento, sulle modalità di utilizzo e sui requisiti dei "luoghi idonei". Palma infatti criticava la vaghezza della definizione di "idoneo", sostenendo che la legge non spiega chiaramente quali strutture possano essere usate, non definisce standard materiali, organizzativi e di tutela, lascia troppo potere discrezionale alle autorità di pubblica sicurezza;
    

    
      secondo l'interrogante questa indeterminatezza potrebbe entrare in conflitto con l'articolo 13 della Costituzione italiana, dove si afferma che la libertà personale è inviolabile;
    

    
      formalmente i diritti nei "luoghi idonei" dovrebbero essere gli stessi previsti nei CPR, ma rimangono gravi dubbi soprattutto sulla tutela della salute e sui controlli esterni e sulle ispezioni;
    

    
      sempre dall'inchiesta de "lavialibera" emerge che il presidente della sezione immigrazione presso l'ufficio del giudice di pace di Napoli ha dichiarato all'associazione ASGI di non aver mai effettuato controlli o ispezioni nei luoghi idonei. Ha inoltre affermato di non considerare tale attività di sua competenza;
    

    
      anche l'ASL Napoli 1 Centro ha dichiarato ad ASGI che non effettua controlli sanitari ordinari e interviene solo se richiesto dalla questura;
    

    
      a Bergamo, il TAR ha annullato il divieto della prefettura che impediva all'associazione ASGI di accedere ai locali idonei per motivi di sicurezza, privacy e logistica. Secondo gli avvocati di ASGI una struttura può dirsi "idonea" solo se aperta a controlli esterni;
    

    
      la trasparenza e la vigilanza sono necessarie per garantire dignità e diritti umani;
    

    
      inoltre l'espressione stessa "luoghi idonei" rischia di normalizzare trattenimenti opachi e poco visibili e trasmette l'idea che sia accettabile privare della libertà persone senza adeguate garanzie e controlli effettivi sui loro diritti:
    

    
      il quadro descritto assume ulteriore rilievo alla luce del nuovo patto europeo su migrazione e asilo, adottato a maggio 2024 con entrata in vigore a giugno 2026, che mira a rendere le procedure di rimpatrio più efficienti, ma che prevede al contempo garanzie rafforzate per i diritti fondamentali, con l'introduzione di un sistema più strutturato in materia di rimpatri, fondato su procedure comuni, controlli uniformi e maggiore trasparenza, nonché sull'obbligo per gli Stati membri di assicurare un equilibrio tra efficacia delle espulsioni e rispetto dei diritti fondamentali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il numero e l'esatta ubicazione dei "luoghi idonei";
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario rendere pubblici i dati riguardanti la collocazione precisa di questi luoghi, le dimensioni dei locali, quante persone vi transitino e quante persone vengano realmente rimpatriate dopo il trattenimento;
    

    
      se non ritenga lesivo della libertà personale privare dei telefoni cellulari persone che non hanno commesso reati e che sono in attesa di una decisione di un giudice;
    

    
      quali iniziative intenda intraprendere per rendere dignitoso il trattenimento di persone migranti.
    

    
      (4-03122)
    

    
      MAGNI, CAMUSSO, MAZZELLA - Ai Ministri per la pubblica amministrazione, del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la Corte costituzionale, con la sentenza 5 marzo 2026, n. 25, è nuovamente intervenuta sulla disciplina del differimento e della rateizzazione del trattamento di fine servizio (TFS) spettante ai dipendenti pubblici;
    

    
      la Corte ha ribadito che esso costituisce una componente della retribuzione differita e che l'attuale sistema di pagamento posticipato e frazionato determina una compressione ingiustificata dei diritti dei lavoratori, ponendosi in contrasto con l'articolo 36 della Costituzione, che garantisce il diritto a una retribuzione proporzionata e corrisposta in tempi congrui;
    

    
      la Corte ha evidenziato l'urgenza di un intervento legislativo teso a superare definitivamente il meccanismo del differimento e della rateizzazione del TFS, assegnando al legislatore il termine di un anno per programmare la rimozione delle misure, con scadenza fissata al 14 gennaio 2027;
    

    
      già in precedenti decisioni la Corte costituzionale aveva segnalato la criticità di una disciplina che impone ai lavoratori pubblici attese di molti mesi, o addirittura anni, per percepire somme maturate nel corso dell'attività lavorativa;
    

    
      la normativa relativa ai tempi di erogazione del TFS trova applicazione anche nei confronti degli ex dipendenti dell'ente Poste italiane e dei lavoratori postali tuttora soggetti alla disciplina della "buonuscita-TFS", i quali, ai fini dell'erogazione della prestazione, risultano assimilati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni;
    

    
      tale categoria di lavoratori, oltre a subire i ritardi previsti dalla normativa applicabile al pubblico impiego, si trova spesso a percepire, a distanza di molti anni, la quota di buonuscita-TFS maturata al 28 febbraio 1998 senza alcuna rivalutazione monetaria e senza il riconoscimento di interessi compensativi, con una significativa perdita del valore reale delle somme spettanti;
    

    
      nelle analisi pubbliche e nelle stime finanziarie relative agli effetti della sentenza della Corte costituzionale si fa generalmente riferimento ai soli dipendenti delle pubbliche amministrazioni, senza che emerga con chiarezza se siano stati inclusi anche i lavoratori postali destinatari della medesima disciplina sui tempi di erogazione del TFS;
    

    
      appare pertanto assolutamente necessario accertare che l'eventuale programmazione degli interventi legislativi e delle coperture finanziarie tenga conto dell'intera platea dei soggetti interessati, inclusi gli ex dipendenti postali, nonché i lavoratori postali ancora titolari del diritto alla buonuscita-TFS,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Governo intenda assumere per dare attuazione alla sentenza n. 25 del 5 marzo 2026 della Corte costituzionale e per garantire il superamento del differimento e della rateizzazione del TFS entro il termine indicato dalla stessa Corte;
    

    
      se, nell'ambito delle valutazioni economiche e finanziarie relative all'attuazione della pronuncia, siano stati inclusi anche gli ex dipendenti di Poste italiane, nonché i lavoratori postali tuttora destinatari della disciplina della buonuscita-TFS;
    

    
      quale sia il numero dei lavoratori postali che, alla data odierna, non hanno ancora percepito integralmente quanto spettante e quale sia l'ammontare complessivo delle somme ancora da corrispondere;
    

    
      se non ritenga necessario adottare misure volte a riconoscere forme di rivalutazione monetaria o di compensazione economica per le quote di buonuscita-TFS maturate al 28 febbraio 1998 ed erogate a distanza di molti anni, al fine di evitare una sostanziale perdita del potere d'acquisto delle somme spettanti ai lavoratori;
    

    
      se non intenda promuovere una ricognizione puntuale della platea dei beneficiari nel comparto postale, al fine di garantire che gli interventi legislativi conseguenti alla sentenza della Corte costituzionale siano estesi a tutti i soggetti interessati e adeguatamente finanziati.
    

    
      (4-03123)
    

    
      MENIA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      l'8 agosto 2026 ricorre il 70° anniversario della tragedia di Marcinelle, avvenuta nella miniera del bois du Cazier in Belgio, in cui persero la vita 262 minatori, di cui 136 italiani;
    

    
      il sito del bois du Cazier rappresenta oggi un luogo simbolo del sacrificio, del lavoro e dell'emigrazione italiana nel mondo, e la sua memoria appartiene a tutti gli italiani, senza alcuna distinzione;
    

    
      in vista delle celebrazioni per il 70° anniversario, l'organizzazione sindacale italiana UGL (Unione generale del lavoro) ha formalmente richiesto di poter collocare una targa commemorativa presso il mur du souvenir del sito minerario;
    

    
      la targa proposta non recava alcun messaggio politico, limitandosi a riportare la frase: "La vita di ognuno di loro valeva più di tutto il carbone della miniera";
    

    
      la richiesta è stata a giudizio dell'interrogante incomprensibilmente respinta dal consiglio di amministrazione del sito, il quale ha motivato il diniego richiamando in modo generico e opaco non meglio precisate "sensibilità espresse" durante la discussione, senza fornire alcuna spiegazione concreta né un criterio oggettivo;
    

    
      presso il medesimo mur du souvenir risultano già affisse da anni targhe analoghe deposte da altre organizzazioni sindacali e associative italiane, rendendo evidente come non esista un divieto generale di apposizione, ma si sia di fronte a un diniego mirato che colpisce esclusivamente l'UGL;
    

    
      la decisione appare all'interrogante come un grave e inaccettabile atto di discriminazione politica e ideologica ai danni di una storica organizzazione sindacale italiana, perpetrato peraltro in un luogo in cui nessuno, in Italia o all'estero, dovrebbe arrogarsi il diritto di stabilire chi sia degno di ricordare i nostri morti e chi no,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei gravi fatti esposti;
    

    
      se l'Ambasciata d'Italia a Bruxelles sia stata informata di tale diniego e se abbia già intrapreso dei passi ufficiali;
    

    
      se non ritenga inaccettabile e lesivo della dignità nazionale che un'organizzazione sindacale italiana venga pretestuosamente esclusa da una commemorazione in un luogo della memoria per la quale altre sigle hanno ottenuto identico riconoscimento;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda assumere, anche attraverso i canali diplomatici, nei confronti delle autorità belghe e della direzione del bois du Cazier, al fine di garantire il pieno rispetto del pluralismo, superare questo inaccettabile veto ideologico e assicurare pari dignità a tutte le organizzazioni italiane che intendono rendere omaggio ai connazionali caduti a Marcinelle.
    

    
      (4-03124)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1ª Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione):
    

    
      3-02671 del senatore Matera, sulla possibilità per i segretari comunali di accedere al trattenimento in servizio una volta raggiunta l'età pensionabile;
    

    
      9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-02673 della senatrice Naturale ed altri, sui rischi delle attività di addestramento dei cani alla caccia;
    

    
      10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-02672 del senatore Zullo, sull'accesso rimborsato alle terapie mirate per i pazienti adulti affetti da neurofibromatosi di tipo 1.
    

  
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      430a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      GIOVEDÌ 18 GIUGNO 2026
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO,
    

    
      indi del vice presidente CASTELLONE
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-UDC-Noi Moderati (Noi con l'Italia, Coraggio Italia, Italia al Centro)-MAIE-Centro Popolare: Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Casa Riformista: IV-CR; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,01).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      MAFFONI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Seguito della discussione dei disegni di legge:
    

    
      
(1552)
 
MALAN ed altri. -
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA -
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO ed altri. -
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
INIZIATIVA POPOLARE -
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Relazione orale) (ore 10,05)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656.
    

    
      Ricordo che nella seduta di ieri si è concluso l'esame dell'articolo 7.
    

    
      Passiamo dunque all'esame dell'articolo 8, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei illustrare il compendio degli emendamenti a questo articolo, in quanto è un po' il cuore del provvedimento la previsione in cui si dispone che nella caccia in selezione degli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, ad eccezione di quelli che costituiscono materiale da guerra. (Brusìo).
    

    
      PRESIDENTE. Scusi, senatore Franceschelli, se la interrompo.
    

    
      Colleghi, la giornata sarà lunga, vi chiedo di collaborare, grazie.
    

    
      Prego, senatore Franceschelli, continui.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Si estende inoltre l'attestato di abilitazione al prelievo su selezione degli ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale con validità su tutto il territorio nazionale. Qui c'è l'impostazione della volontà del Governo sulla modifica della legge n. 157 del 1992. Precisamente, si consente la possibilità di cacciare gli ungulati in questa forma di selezione in qualsiasi luogo del territorio nazionale, facendo valere l'abilitazione oltre i confini della singola Regione dove il soggetto si è formato. Ciò va di pari passo con la possibilità di equiparare il porto d'armi di Paesi comunitari a quello italiano e va altresì di pari passo nel trasformare, sempre con il parere delle Regioni, le aziende faunistico-venatorie in turistiche.
    

    
      C'è una nuova impostazione della visione dell'attività faunistico-venatoria, cioè si passa da un concetto di attività faunistico-venatoria senza scopo di lucro, tipico della legge n. 157 del 1992, a un'attività che ha uno scopo di lucro, con una trasformazione dall'attività faunistico-venatoria di natura sociale e pubblica in quella privata e professionale. È questa l'impostazione che si vuol dare. È stato detto anche nei molteplici interventi che sono stati fatti: si è detto che le aziende faunistico-venatorie rappresentano anche uno strumento di PIL per l'indotto delle aree interne. Qualcuno ha anche detto che noi non conosciamo le aree interne e che non abbiamo amministrato nemmeno un condominio. Io ho fatto il Presidente della Provincia post-riforma del 2016 e sono tuttora un amministratore locale da più di 10-12 anni; per questo credo di conoscere bene la materia, dato che amministro proprio in un'area interna per eccellenza.
    

    
      Credo che nelle aree interne non ci sia bisogno di trasformare le aziende faunistico-venatorie in attività di lucro turistiche per avere una leva di sviluppo. Le aree interne, per svilupparsi, hanno bisogno di servizi. Traduco: vogliono i trasporti, vogliono che i treni dell'alta velocità che passano a valle si fermino anche da loro. Penso al caso di Chiusi, dove passano 300 treni al giorno e non se ne ferma nemmeno uno; e se chiediamo a Trenitalia di far fermare due coppie di treni al giorno ci chiede un milione e mezzo di euro. (Applausi). Penso alla sanità territoriale: per vivere nelle aree interne servono i medici di famiglia e i pediatri.
    

    
      Penso poi al sistema del trasporto pubblico e, a questo proposito, voglio evidenziare un aspetto: sono molti gli incidenti stradali causati dagli ungulati, ma spesso accade perché le banchine delle strade comunali, provinciali, regionali e statali non beneficiano di una sufficiente manutenzione, dato che i fondi alle Province sono stati completamente tagliati. (Applausi). Creiamo invece una rete stradale adeguata, idonea e con coni di visibilità tali da poter percepire il pericolo, anziché abbandonare le strade a sé stesse; altrimenti, si finisce per cercare giustificazioni che non hanno senso.
    

    
      Voglio quindi concludere ribadendo che le aree interne chiedono servizi, non i predoni turistici che vengono ad abbattere la fauna nei loro territori, territori che tra l'altro sono stati ben gestiti. Se andiamo a vedere i dati della Toscana, nell'ultimo anno i danni non arrivano a 700.000 euro. Io amministro un Comune di 32.000 ettari, di cui 20.000 di bosco e 6.000 di vigneto DOCG, dove un quintale di uva costa 300 euro: ebbene, i danni subiti nell'anno 2025 ammontano appena a 1.500 euro. Questo significa che, grazie alla gestione condivisa tra agricoltori, cacciatori e sistema ambientale, il modello regge se si lavora tutti insieme, non se si mettono le componenti l'una contro l'altra. (Applausi).
    

    
      Sostenere il contrario significa non conoscere i territori e la vita di quei luoghi e voler perseguire obiettivi diversi da quelli che si raccontano. L'uso di strumenti elettronici e optoelettronici, infatti, non ha nulla a che vedere con la tradizione: è una scelta di campo ben precisa che la destra ha fatto a favore di una caccia turistico-venatoria, la quale non ha niente a che spartire con la reale gestione dei nostri territori. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati all'articolo 8 ad eccezione dell'emendamento 8.500, su cui è favorevole.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.1, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori, identico agli emendamenti 8.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 8.3, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.4, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.5.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      LOPREIATO (M5S) Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato non è in numero legale.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa alle ore 10,34).
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 
1552

, 
596

, 
1302

, 
1577

, 
1656
 (ore 10,34)
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.5, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.7, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.11, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.14, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.15, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.25, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.27, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.28, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.29, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.32, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.34, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.39, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.300, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, identico all'emendamento 8.301, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.42, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.43, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.500.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, come spesso capita, la scrittura giuridica è piuttosto criptica, allora ci si chiede e i colleghi possono interrogarsi su cosa significhi, nell'emendamento 8.500, la frase «ad eccezione delle specie indicate dall'Allegato V direttiva 92/43/CEE». Sbrogliamo questo mistero: qui si tratta di aver consentito l'utilizzo di strumenti optovisivi per i cacciatori di notte. Come ho detto ieri, immaginiamo questi uomini vestiti da Terminator che vanno a dare la caccia ai Bambi nei nostri boschi. Questo emendamento, facendo riferimento all'allegato A, esenta lo stambecco dall'essere vittima di questi Terminator.
    

    
      Quindi, in questo disastro, in questa guerra totale che è stata dichiarata a tutti gli animali di giorno e di notte, lo stambecco per qualche ragione viene esentato. Noi, come forze di opposizione, naturalmente condividiamo che almeno una specie venga tolta, per qualche ragione, dall'elenco delle vittime della vostra crudeltà. Per questo motivo ci asterremo. Non possiamo comunque dare un voto positivo a nulla di questo impianto, perché non condividiamo niente, dal titolo fino alla fine. Non condividiamo niente (Applausi), ma salviamo almeno lo stambecco dai Terminator ridicoli che volete creare e quindi, come opposizione, ci asterremo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.500, presentato dai relatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      Risulta quindi precluso l'emendamento 8.45.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.47, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.302, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 8.303, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 8.304, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 8, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 9, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, l'illustrazione che mi accingo a fare è un po' più onnicomprensiva rispetto agli emendamenti presentati all'articolo 9. Io ho il dovere di informare i colleghi e le colleghe di maggioranza che è stata indirizzata loro una lettera, che mi accingo a leggere, da parte di Vittorio Feltri, che mi pare di ricordare sia ancora un intellettuale dell'area di destra, dell'area di chi promuove questo intervento normativo: «Lo chiamano "sparatutto", ma all'anagrafe è il disegno di legge 1552, e in queste ore entra nell'Aula del Senato per riscrivere una norma che da trentaquattro anni teneva insieme, bene o male, la caccia e il rispetto della fauna. Lo presentano come un aggiornamento di buonsenso, lo vendono spiegando che i cacciatori sarebbero "bioregolatori", una parola che sa di convegno più che di verità. Bioregolatore sarebbe il signore che imbraccia il fucile per diletto, esce all'alba e regola la natura facendo fuoco su una creatura che non gli ha fatto niente. Calendari più lunghi, più specie nel mirino, richiami vivi, e adesso si potrà sparare anche sulle spiagge e dentro le aree protette, persino col visore notturno e il silenziatore, che sono gli arnesi del bracconiere». Ricordo a chi non fosse stato attento prima che chi scrive è Vittorio Feltri, che prosegue: «A me pare semplicemente che si stia allargando il permesso di ammazzare per noia». Bello questo «per noia» e non per diletto.
    

    
      «Potrei farne una questione tecnica e lasciarla agli esperti. Non ci riesco, perché il testo non porta la firma di un parlamentare qualunque. La prima è di Lucio Malan e accanto ci sono i Capigruppo della maggioranza. Quando firmano loro non è più una proposta, è una bandiera del Governo. E qui mi prende una malinconia che non so nascondere, perché questa non è la Meloni che conosco, quella che parla di Nazione e di radici, di un popolo che si riconosce nelle cose belle. La guerra alle povere bestie, mossa senza alcun bisogno di mettersi a tavola, non è forza, ma sopraffazione, e per giunta la più vile, perché si esercita su chi non può rispondere. E non lo dico soltanto io», (Vittorio Feltri). «Perfino Leone XIV, che pure tiene la Chiesa fuori dalle leggi degli Stati, ha fatto sapere alla LIPU che siamo davanti a una questione di grande rilevanza sociale e morale, pregando perché i suoi legittimi desideri vengano esauditi. Quando prega il Papa, di solito conviene ascoltare».
    

    
      Signor Presidente, io qui mi fermo e continuerò la lettura di questo testo al prossimo intervento, perché non voglio travalicare le mie facoltà. Per ora qui mi fermo e invito la maggioranza a riflettere intanto su queste parole. La seconda parte, a presto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 9.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 9.3, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.4, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 9.5 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.6, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.7, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.11, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.12, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.13, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.14, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.301, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.300, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.15, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.16, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.17, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 9.18, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: «lettere a)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 9.19 e 9.302.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.21, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.303, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 9.304.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9.304, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.32, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.305, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 9.306, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.307, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.308, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 9.309, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.310, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 9.311, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora, fino alle parole: «venti unità».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 9.312 e 9.313.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.314, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.315, presentato dal senatore Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.316, presentato dal senatore Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.317, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.318, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.319, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.320, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.321, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.322, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.323, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.324, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 9.325 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.326, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.327, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.328, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.331, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.329, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.330, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.332, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.333, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 9.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 9.0.3.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, questo emendamento, come i successivi, interviene in un modo su cui la maggioranza dovrebbe riflettere. Si sta parlando della possibilità, per i proprietari di fondi privati, di interdire l'esercizio dell'attività venatoria nella propria proprietà.
    

    
      Il diritto di proprietà mi pare che sia sacro per questa maggioranza e mi fa specie che, in un caso di questo genere, la caccia possa avere la prevalenza rispetto all'esercizio del diritto di proprietà. Noi stiamo dicendo: a casa mia, se io, per motivi diversi, compresi quelli etici, non desidero che venga esercitata la caccia, ho il diritto di chiederlo e la pubblica amministrazione ha il dovere di acconsentire al fatto che a casa mia, se io non voglio, i cacciatori non entrino. (Applausi).
    

    
      Colleghi della maggioranza, fa specie che dall'opposizione arrivi un'istanza di questo genere e che voi facciate orecchie da mercante. Nella proprietà privata, a casa mia, se io non voglio che entrino i cacciatori, ho diritto che non vi facciano ingresso. Vi invito a riflettere, perché mi sembra veramente inverosimile che voi pensiate che i cacciatori abbiano qualche diritto rispetto alla vostra proprietà privata. Per motivi etici, per motivi di sicurezza, per motivi legati alle particolari colture eventualmente presenti, si eserciti il diritto di proprietà: ho il diritto di decidere cosa accade a casa mia. Chi sono i cacciatori per avere il diritto addirittura di forzare ed entrare a casa mia a sparare? Vi invito a fare una riflessione seria su questo punto. Io veramente mi rivolgo al Governo e ai relatori per la tutela dell'esercizio del diritto della proprietà privata: a casa mia succede quello che dico io. Non mi sembra un interesse pubblico superiore il fatto che i cacciatori entrino a sparare alla fauna selvatica. È casa mia e a casa mia devo poter decidere cosa succede e cosa non succede.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signor Presidente, vorrei apporre la firma del Gruppo Italia Viva-Casa Riformista, se la collega è d'accordo.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Vorrei dire anche che ci sembra un emendamento di sano buonsenso. Come sappiamo, infatti, la proprietà privata è tutelata dalla Costituzione, ovviamente con dei limiti, che devono però essere sempre giustificati da un interesse pubblico. Sappiamo bene che esiste l'istituto dell'esproprio e, per esempio, se è necessario costruire un'infrastruttura, verso il pagamento di un legittimo indennizzo, di un corretto indennizzo, il proprietario può essere espropriato per ragioni di ordine superiore.
    

    
      Per il resto, voi siete sempre stati quelli che sostengono che, se uno entra in casa di altri, gli si può sparare. (Applausi). Sostanzialmente, questa è stata sempre la vostra tesi, tranne il caso che quello che entra in casa vostra sia già armato e possa sparare a voi. Se uno viene per fare una rapina, gli spariamo; se uno arriva con una carabina dentro il cortile di casa, allora va benissimo. A me pare una lievissima incongruenza, che bisognerebbe spiegare alla gente. Quindi, lo sparatore, in certi casi, al centrodestra piace nelle proprie case.
    

    
      Noi pensiamo che la proprietà privata vada bene com'è. Pensiamo che il proprietario abbia il legittimo diritto di dire che in casa sua non si entra, ma che questo valga non soltanto per colui che voi figurate nella vostra mente, che è sempre un immigrato, di colore o musulmano, ma anche per lo sparatore lombardo-veneto con la sua doppietta: anche lui stia fuori dalla proprietà privata. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 9.0.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole: «sociale o ambientale."».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 9.0.4.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 9.0.6, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 9.0.11.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, visto che continuiamo a puntare sullo stesso emendamento in questa direzione, io ho apprezzato molto l'intervento del collega Scalfarotto e l'immagine che io possa sparare a chi entra nella mia casa e che chi entra possa sparare a me, legittimato dall'esercizio della caccia.
    

    
      Io invito davvero il relatore o qualche senatore di maggioranza, cortesemente, a dare spiegazioni a noi, ma soprattutto ai cittadini italiani, per i quali si sta palesando qualcosa di drammatico, e cioè la caccia dentro casa, senza possibilità di impedirlo. Qualcuno di voi, maggioranza, alzi la mano per intervenire e provi a spiegare a noi dell'opposizione e ai cittadini italiani perché l'esercizio della proprietà privata viene limitato, dalla maggioranza di destra e da questo Governo, a favore dei cacciatori. Per cortesia, abbiate l'orgoglio di spiegare a tutti la motivazione di tale scelta.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signor Presidente, nell'unirmi alle parole degli interventi precedenti dei miei colleghi sull'emendamento 9.0.11, voglio veramente invitare a una riflessione i colleghi della maggioranza. È impossibile ritenere che sia costituzionalmente legittimo imporre al proprietario di un fondo che sullo stesso si pratichi la caccia se lui è contrario. Andate così incontro all'ennesima pronuncia d'incostituzionalità, che sarà a chiare lettere, proprio perché il diritto reale di proprietà sul fondo è il diritto di disporre pienamente di quel bene. Questo è un caposaldo del nostro ordinamento giuridico. (Commenti).
    

    
      Signor Presidente, è inutile che i colleghi di maggioranza facciano polemica fuori microfono. Si devono mettere a studiare i testi e rendersi conto che, dal diritto romano fino ad oggi, il nostro sistema di diritto, che deriva appunto dal diritto romano, sancisce che il proprietario di un fondo ne ha la piena disponibilità. Come diceva prima il collega Scalfarotto, quando insorgono prevalenti esigenze d'interesse pubblico, lo Stato può espropriare, corrispondendo un relativo indennizzo. Non credo che l'esercizio della caccia sia diventato un diritto d'interesse pubblico che supera i diritti dei proprietari dei fondi e quindi la proprietà privata, che, viceversa, trova un riconoscimento espresso e specifico nella Costituzione. Perciò, a parte i riferimenti giuridici, che sono quelli, è inutile che si polemizzi alle mie spalle, perché il diritto quello è e quello resta. Si studia al primo anno di giurisprudenza e non c'è nessuno che lo possa contraddire.
    

    
      Io vorrei anche chiedervi quanto segue. Se ho una campagna, un fondo, una qualsiasi estensione di terreno e non voglio che vi si pratichi la caccia, perché magari ne ho paura e non per un motivo ideologico e neanche etico, vi sembra possibile che nel periodo del calendario venatorio io non sia libera di stare serena nel mio fondo? Si può infatti presentare un cacciatore che decide che io, che magari sono nascosta tra le siepi per raccogliere un frutto o accudire le more e sono quindi mezza piegata, devo essere sparata perché vengo scambiata per il cinghiale di turno?
    

    
      Siete impazziti, siete veramente impazziti. Vi sembra che gli incidenti di caccia si leggano solo sui romanzi storici? In provincia di Messina, signor Presidente, sono morti tre cacciatori e verosimilmente - con tutte le riserve, perché l'autorità giudiziaria sta ancora acclarando, ma sembra che sia questa la spiegazione finale - si sono sparati fra di loro perché due erano appostati dietro un cespuglio e gli altri due che sono sopraggiunti li hanno scambiati per un cinghiale. Sono morte tre persone, tre cacciatori che si sono parati fra loro. E mi volete dire che io sul fondo di mia proprietà mi devo esporre a un rischio senza volerlo? (Applausi). Ma davvero voi pensate che si possa fare una legge così?
    

    
      Mi auguro che ci sia una serena riflessione. Tra l'altro, sono certa che neanche i vostri elettori siano d'accordo con questa riforma. (Applausi).
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, intervengo solo per ricordare che non è questa legge e nemmeno la n. 157 nella sua forma originaria, cioè quella del 1992, che disciplinano la caccia all'interno dei fondi privati, ma è l'articolo 842 del codice civile. (Applausi). Che cosa dice tale articolo? Leggo anch'io, perché sapete che i miei studi non sono di giurisprudenza, pur avendo fatto due esami all'università anche di diritto civile, uno dei quali era proprio su questo. Questo è diventato un Parlamento classista, dove un ragioniere non può intervenire, mentre un biologo lo può fare: credo che dall'uno vale uno si è passati all'uno vale qualcosa, mentre l'altro non vale niente. L'articolo 842 dice che non si può impedire l'ingresso per l'esercizio della caccia, a meno che il fondo non sia recintato nei modi previsti dalla legge (Applausi) o vi siano… (Commenti). Non ho capito se la collega sta polemizzando alle mie spalle oppure sta urlando alla luna, credendo di essere in una siepe a raccogliere mele e ribes.
    

    
      Ricomincio daccapo: non si può impedire l'ingresso per l'esercizio della caccia, a meno che il fondo non sia recintato nei modi previsti dalla legge - legge che chiunque di noi poteva contribuire a cambiare - o vi siano colture in atto che potrebbero subire danni. Non è l'unica casistica nella quale si può accedere a un fondo: si può accedere a un fondo per i lavori edili, si può accedere a un fondo per uno stato di necessità - quello che più di uno ha citato - e si può accedere a un fondo per recupero di beni o animali. Il proprietario deve permettere l'ingresso a chi deve riprendere una cosa propria finita accidentalmente sul terreno o un animale che vi si sia rifugiato; il proprietario può comunque evitare l'ingresso consegnando direttamente l'oggetto o l'animale. Quindi, come vedete, sono casistiche previste non propriamente dalla legge sulla caccia, ma dal codice civile.
    

    
      Dopodiché, se i colleghi vogliono cambiare il codice civile o si sono accorti solo oggi che l'articolo 842 del codice civile prevede questo, abbiamo ancora un anno e mezzo prima della fine della legislatura e credo che possano ragionevolmente presentare una modifica del codice civile e ottenere il risultato che auspicano. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9.0.11, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 9.0.12.
    

    
      FURLAN (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FURLAN (IV-CR). Signor Presidente, mi è venuto in mente un aneddoto che ho vissuto personalmente un po' di anni fa e che voglio assolutamente condividere in modo generoso con tutta l'Assemblea.
    

    
      Un po' di anni fa mio figlio - allora era piccolo, mentre ora purtroppo è un uomo grande, e lo preferivo quando era piccolo - giocando a pallavolo in Val d'Aosta si era lussato un dito. Ovviamente, andammo al pronto soccorso di Aosta; c'erano un marito e una moglie, che allora mi sembravano anzianotti (e che in realtà avevano la mia età di oggi, per cui, guardandoli con gli occhi di oggi, erano molto giovani): un San Bernardo aveva morsicato una natica dell'uomo, e questo perché, siccome per vincoli paesaggistici non potevano recintare il giardino, facendo una passeggiata avevano sconfinato - i confini non c'erano o non erano tracciati - ed erano stati morsi dai cani da guardia. Oggi avrebbero meno tutele, perché a qualcuno basterebbe avere un fucile in mano per poter passare indisturbato, e a quel punto nemmeno i cani da guardia potrebbero mordere loro le natiche (scusate il termine). (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 9.0.12, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 10, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, vorrei completare la lettura della missiva che Vittorio Feltri dedica ai senatori e alle senatrici di maggioranza: eravamo rimasti alle preghiere del Papa, che in genere conviene ascoltare, dice Vittorio Feltri, e aggiunge: «Anni fa Paolo Isotta, che ora ci guarda da un cielo dove le beccacce volano tranquille, dedicò un suo libro a Ortensio Zecchino e a tutti quelli che lottano contro la caccia, in cielo, sulla terra e nel mare. Gianni Brera lo avrebbe sfidato a un duello rusticano impugnando Omero e Rabelais, e sarebbe stata una bellissima tenzone fra giganti. Oggi i giganti non li abbiamo, abbiamo un emendamento. Per parte mia, offro a chi voterà un brano di Anton Pavlovic Cechov, citato nel Lapidarium di Ryszard Kapuscinski, che spezza la doppietta a qualsiasi cacciatore e lo costringe a pentirsi. È una lettera a un amico. "In questi giorni è ospite da noi il pittore Levitan. Ieri sera siamo andati a caccia insieme. Ha sparato a una beccaccia, che è caduta in una pozza, con l'ala spezzata. L'ho sollevata: becco lungo, grandi occhi neri e un bellissimo piumaggio. Mi guarda stupita. Che farne? Levitan fa una smorfia, chiude gli occhi e supplica con voce tremante: Ti prego, caro, spaccale la testa con il calcio. Rispondo: Non posso. Levitan continua ad agitare nervosamente le spalle, scuote la testa, scongiura. Intanto, la beccaccia ci guarda con stupore. Sono costretto ad accontentare Levitan e a uccidere l'uccello. Adesso il mondo ha una deliziosa creatura in meno, e due imbecilli che rientrano a casa per mettersi a cena".
    

    
      Vorrei - dice Feltri - che ogni senatore della maggioranza, prima di alzare la mano, si chiedesse da che parte vuole stare: se con la beccaccia che guarda stupita o con i due imbecilli che vanno a cena.
    

    
      A chi voterà sì allo "sparatutto" auguro soltanto questo, con tutto il rispetto e tutta la tristezza di cui sono capace. Che gli vada di traverso. Amen.» (Applausi).
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, a proposito della risposta del senatore De Carlo, la richiesta dell'emendamento era quella di una semplificazione della procedura per i proprietari, perché il Governo sta viaggiando a suon di semplificazioni; ma, quando deve semplificare, non semplifica: dipende da quale sia l'interlocutore ed evidentemente i cacciatori sono una lobby molto forte, insieme a quella delle armi che ci sta dietro, tanto da sacrificare l'esercizio della proprietà privata.
    

    
      In relazione all'articolo 10, torniamo sulla questione dei richiami vivi. In diversi emendamenti chiediamo che chi detiene in cattività animali utilizzati come richiami vivi nell'attività venatoria sia obbligato a denunciarne l'esistenza e a consegnarli al Comando dell'unità per la tutela forestale ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, che deve verificare le condizioni di salute degli animali rimettendoli in libertà. Nel caso in cui gli animali stiano troppo male e non siano compatibili con il loro ritorno alla vita selvatica, vengono affidati a enti nazionali preposti alla protezione degli animali.
    

    
      Insomma, abbiamo parlato abbondantemente ieri della crudeltà della pratica dell'utilizzo dei richiami vivi. Con questi emendamenti diciamo che tale pratica deve finire, perché è una tradizione che non è pensabile mantenere ai giorni nostri. Il rispetto per la vita altrui, che sia umana, di animali o di altri esseri viventi, è sacro. Questa è una pratica crudele, sadica e vigliacca, non finalizzata a un obiettivo condivisibile, nel senso che non si sta parlando di sopravvivenza, ma di un gioco; e per giocare non si può essere crudeli con gli animali, tenendoli in cattività e torturandoli.
    

    
      Quindi noi chiediamo che chiunque detenga animali ai fini dell'utilizzo come richiami vivi li restituisca alla libertà o comunque a chi possa prendersene cura, perché questo è un rispetto per la vita che evidentemente voi non avete.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, con questo articolo si va sulla falsa linea di quello che ho detto prima, e cioè si toglie l'assenza di scopo di lucro nella gestione delle attività faunistico-venatorie. Si introduce la possibilità, nelle aziende turistico-venatorie, di farle come attività d'impresa. È legittimo - io non sono favorevole - ma l'importante è dire ai nostri cittadini che si va da un sistema di caccia intesa come patrimonio indisponibile dello Stato, in assenza di scopo di lucro, verso una forma in cui si consente agli stranieri l'equiparazione del porto d'armi al porto d'armi del Paese Italia. E si consente l'equiparazione delle abilitazioni per la caccia agli ungulati, che prevedono corsi specifici - cioè quelle della Val d'Aosta saranno equiparate a quelle della Toscana o della Campania - a fronte di specie completamente diverse. Le specie di ungulati che vivono in alcune regioni delle Alpi sono completamente diverse da quelle che si trovano nel Centro o nel Sud Italia, e la formazione completamente diversa. I selecontrollori, che fanno la caccia di selezione agli ungulati, hanno anche il compito di fare i censimenti, cioè vanno sui territori e identificano, con una serie di attività, quanti maschi adulti ci sono, quanti piccoli, quante femmine e quant'altro. Per questo veniva fatta a livello locale, territoriale e regionale, tenendo conto delle specie esistenti in quel luogo.
    

    
      Cos'avviene in questo modo? Circolazione dei cacciatori per andare nelle aziende turistiche che oggi hanno scopo di lucro. Io sono contrario e il Partito Democratico è contrario a questa modalità. Se la maggioranza decide di farlo, è legittimo, ma lo dica con chiarezza: si passa da una gestione faunistico-venatoria di natura pubblica e sociale a una gestione faunistico-venatoria di natura economica, un'attività economica, un business. (Applausi).
    

    
      Tornando sul tema delle aree interne, vorrei precisare - quantomeno posso parlare per i territori di provenienza, perché conosco il sentimento di chi svolge l'attività faunistico-venatoria, degli agricoltori e del mondo ambientalista - che noi questa non la riteniamo una forma di sviluppo delle aree interne, ma una forma di predazione delle aree interne. (Applausi). Noi vogliamo i servizi nelle aree interne, vogliamo i treni, vogliamo i medici di prossimità; vogliamo che nelle scuole, se si scende sotto il numero minimo di ragazzi, si possano mantenere le classi e non avere le pluriclassi. (Applausi). Il Parlamento non si può permettere di dire che è una forma di sviluppo delle aree interne, com'è stato detto prima.
    

    
      È tutto legittimo, perché siamo legislatori e ognuno si assume le proprie responsabilità, ma si deve avere la responsabilità della trasparenza e della chiarezza, dicendo agli agricoltori, ai cacciatori e al mondo dell'ambiente quello che stiamo facendo. Stiamo passando da una gestione di natura pubblica a una gestione e a un cacciatore professionali. (Applausi).
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, innanzitutto questo articolo denota a chiare lettere che stiamo andando proprio fuori rotta, perché questo disegno di legge parla di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Non vedo quindi cosa c'entrino le aziende faunistico-venatorie che fanno business mettendo in campo animali allevati, anche oltre il termine della fine di agosto. Si mettono animali allevati in più, che dovrebbero illudere il cacciatore che siano fauna selvatica, e che invece sono poveri animali nemmeno abituati a scappare, a difendersi e a proteggersi. È davvero un divertimento assurdo, che illude il cacciatore di essere effettivamente bravo. Insomma, non si vede da quali pericoli ci si debba mettere in protezione.
    

    
      Pertanto, non capisco proprio dove voglia andare a parare l'articolo 10 del disegno di legge, tant'è che ne abbiamo chiesto l'eliminazione. Non si può mettere in campo un business su un tema rispetto al quale voi, invece, vi vantate di portare aiuti agli agricoltori contro i danni della fauna selvatica. Ma stiamo facendo fuffa, stiamo perdendo tempo in un'Assemblea che, giustamente - come ha detto il collega Franceschelli - dovrebbe occuparsi davvero di altro. Anche i nostri concittadini fuori pensano che qui si stiano risolvendo i problemi, che sicuramente ci sono, senza però impegnarsi assolutamente a risolverli con metodi scientifici, attenti e puntuali, facendo attività e show vergognosi. (Applausi).
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, ci tenevo a chiarire che le aziende faunistico-venatorie operano già su autorizzazione pubblica e sotto stretto controllo regionale, con obblighi specifici di gestione, ripristino e tutela delle specie. Non c'è una contraddizione tra l'attività delle aziende faunistico-venatorie, anche a scopo di lucro, e il principio cardine, che rimane lo stesso, che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato. La spiegazione risiede proprio nei meccanismi della concessione e della regolamentazione pubblica. La proprietà infatti resta pubblica e la fauna non diventa bene privato, comprabile o vendibile; semmai sono comprabili o vendibili i servizi che ruotano all'interno dell'azienda venatoria: quello di guida, di trasporto, di accompagnamento all'interno dell'azienda faunistico-venatoria.
    

    
      Qual è la cosa in più? (Brusio). Se il collega Casini me lo consente, lo spiego. Ciò che aggiunge questa norma è semplicemente che a svolgere quest'attività, in questo caso, sono aziende a scopo di lucro, con un beneficio chiaro per le aree in cui operano. Io potrei portare dati relativi a oasi e aree gestite da aziende faunistico-venatorie e ad aree gestite, invece, da associazioni ambientaliste, da cui emerge che il ripristino della natura e la conservazione della specie sono migliori all'interno delle aziende faunistico-venatorie. (Applausi).
    

    
      Non è un dato a caso, ma ve lo produrrò la prossima settimana. In sede di dichiarazione di voto fornirò al collega Zedda, che farà la dichiarazione di voto, i dati reali delle aziende faunistico-venatorie. Qual è il beneficio? Capisco che per voi è un po' difficile da digerire, visto che l'opposizione si è sempre lamentata dell'evasione fiscale e vede questo Governo fare record di recupero dell'evasione fiscale, anche in quel caso contraddicendo la vulgata, secondo la quale da questa parte risiedono tutti quelli che difendono gli evasori e dall'altra tutti quelli che difendono i puristi. (Applausi). Anche in questo caso, le aziende con scopo di lucro pagherebbero le tasse, che credo male non facciano nemmeno all'ambiente, visto che quelle risorse vengono poi utilizzate per il ripristino della natura. Tanto vi dovevo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti, tranne che sul 10.500, su cui il parere è favorevole.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.1, identico agli emendamenti 10.2, 10.3 e 10.4.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.1, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori, identico agli emendamenti 10.2, presentato dalla senatrice Floridia Aurora, 10.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 10.4, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 10.5 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.6, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.8.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, è anche importante ricostruire il quadro complessivo, perché - lo ripeto ancora una volta - i colleghi e le colleghe siano pienamente consapevoli di cosa stanno votando.
    

    
      Alle osservazioni fatte dal collega Franceschelli, vorrei aggiungere un altro dato: all'articolo 15, equiparate le licenze dell'Unione europea e di tutta l'area economica europea. Questo significa sostanzialmente due cose: quando parlate di legame cacciatore-territorio, del fatto che il cacciatore sarebbe il bioregolatore e il custode del territorio, state dicendo una panzana enorme, perché non si vede come un norvegese possa essere il custode del territorio della Sicilia, della Calabria o del Trentino, non conoscendolo minimamente; la seconda cosa, ancora più grave, è che la privatizzazione della fauna selvatica, che è bene pubblico e indisponibile, e quindi la soppressione del divieto di lucro e la trasformazione della caccia in attività economica coincidono con un incentivo, un richiamo a tutti i cacciatori d'Europa a venire in Italia a fare safari, quindi voi puntate a un turismo venatorio e predatorio.
    

    
      La pressione venatoria aumenterà esponenzialmente nel nostro territorio, altro che regolazione della fauna: questo comporterà uno sbilanciamento enorme e queste due cose, unite insieme, sono assolutamente esplosive.
    

    
      Vi chiedo pertanto nuovamente di riflettere e di votare contro questo articolo.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.10, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.11, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.13, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 10.300 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.14, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 10.16, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori, fino alle parole: «lettere a)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 10.17 e 10.18.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.19, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.301, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 10.20, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori, fino alle parole: «della concessione».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 10.21.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.22, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.26.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei chiarire, affinché non si faccia confusione, che un conto sono le aziende faunistico-venatorie - di cui ha parlato anche il presidente De Carlo - altro sono le aziende turistico-venatorie: sono due cose completamente diverse nella disciplina e nella gestione.
    

    
      L'articolo 10 prevede la possibilità, chiaramente con l'autorizzazione della Regione, di autorizzare, regolamentandola, l'istituzione di aziende agri-turistico-venatorie ai fini dell'impresa agricola, soggette a tassa di concessione e quant'altro, con eventuale estensione del periodo venatorio, previ valutazione e parere. È pertanto una disciplina completamente diversa, sia nei tempi, sia nella gestione, sia in altro. Poi, che ci siano gli strumenti di controllo e autorizzazione è fuori discussione ed è anche legittimo ci siano, ma è evidente che è qualcosa di diverso dallo stato attuale, altrimenti non lo si legifererebbe, perché, se la situazione ex post fosse uguale a quella ex ante, non avrebbe senso introdurre questo elemento, per cui c'è tutto un filo logico conduttore.
    

    
      Io ho capito che pagano, ma il concetto della caccia a pagamento va incontro a quello che dico io, e cioè al fatto che si passa da una caccia di natura pubblica e sociale a una caccia nella forma di pagamento per ricchi e per persone diverse da quelle che frequentano i territori. È evidente: ogni cosa che si dice porta verso questa direzione. Anche l'emendamento che abbiamo già votato, in cui si estende la possibilità, nei giorni di silenzio venatorio, di andare a ricercare gli animali feriti, non è una questione di pietas nei loro confronti. (Applausi). È solo perché chi fa la caccia autorizzata di notte può cacciare fino alla mezzanotte, per cui nella notte fonda, e il giorno successivo può essere un giorno di silenzio venatorio; per cui, se abbatte l'animale o l'animale ferito a dieci minuti dalla mezzanotte e deve andare a cercarlo dopo la mezzanotte, andrebbe nel silenzio. Non è, però, che ci ha portato qui la piena: le sappiamo leggere le norme!
    

    
      Il fatto è che si cerca di giustificare con le parole quello che nella realtà dei fatti si vuol fare: si vuol trasformare quella venatoria da attività sociale, che - per carità - è legittima e rispetto alla quale si può essere contrari o indifferenti, perché le sensibilità sono tutte legittime in un Paese democratico, in attività a scopo di lucro. Non si possono, però, prendere in giro le persone, perché la verità dei fatti è che si è costruito un sistema per favorire un'attività a scopo di lucro. (Applausi).
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, vorrei solo chiarire e anche in questo caso invitare a un approfondimento. Non c'entra nulla la caccia notturna che scavalca di un'ora o di un minuto la giornata, perché ci sono territori - e io provengo da uno di quelli - dove qualsiasi animale ferito viene rintracciato anche dopo ore e ore, quindi può essere stato abbattuto anche durante la giornata, prima del tramonto o anche al tramonto, e se ne può rendere necessaria la ricerca in una zona impervia anche dopo la mezzanotte.
    

    
      Cerchiamo quindi di riportare tutto a un livello non eccessivamente strumentalizzabile, perché qui ci sta dentro tutto: il cercare di voler dire che la gente va a caccia di notte, quando abbiamo specificato che a caccia di notte si va per la selezione e non ci vanno i cacciatori liberi; ci sta il fatto che non è per il benessere animale che si va a ricercare un animale, quindi dando palesemente il pensiero che si possa lasciare un animale agonizzante per dodici o tredici ore, e basta rispettare il silenzio assenso.
    

    
      Lo dico perché, nel momento in cui i compagni di ARCI (Associazione ricreativa culturale italiana) Caccia in questi giorni chiedono un intervento alla leader del Partito Democratico Elly Schlein, sicuramente porteranno anche uno di tali motivi, oltre alla richiesta di votare a favore di questo disegno di legge. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10.26, presentato dai senatori Irto e Franceschelli, identico all'emendamento 10.302, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.27.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      MAIORINO (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 10.27, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.28, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.500, presentato dai relatori.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.34, presentato dai senatori Fina e Franceschelli, identico all'emendamento 10.35, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.36, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.37, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.38, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.39, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.40, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.47, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.48, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.49, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 10.50, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli, fino alle parole: «le seguenti».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 10.51.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.53, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.55, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli, sostanzialmente identico all'emendamento 10.56, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.58, presentato dalla senatrice Fregolent e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.60, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 10.61 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.68, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.69.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 10.69, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.70, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli, identico all'emendamento 10.71, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.72, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 10.73.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      LOPREIATO (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato non è in numero legale.
    

    
      Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 11,51.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 11,32, è ripresa alle ore 11,51).
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 
1552

, 
596

, 
1302

, 
1577

, 
1656
 (ore 11,51)
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.73, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 10.77 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.78, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 10, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.1, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 10.0.3, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.5, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.6, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.7, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.8, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.0.10, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 11, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, io di mestiere faccio il tecnico ambientale con ruoli dirigenziali, non faccio il politico, e umilmente porto in quest'Aula la mia esperienza che è ovviamente tecnica.
    

    
      Ho provato a dire, nel mio intervento in discussione generale, che dal punto di vista numerico stiamo parlando di dimensioni diverse. Qui si continua a parlare di tutela dell'ambiente come di tutela della vita dei singoli animali. Se però facessimo il conto di quanti sono gli animali selvatici, cioè se considerassimo i singoli individui che compongono il patrimonio indisponibile dello Stato costituito dalla fauna selvatica in Italia, saremmo sull'ordine di grandezza di miliardi di esemplari. La caccia sopprime ogni anno numeri che si attestano nell'ordine di centinaia di migliaia di individui; questo significa che, rispetto a tutti gli animali selvatici esistenti, la parte che viene uccisa dall'attività venatoria è minima.
    

    
      Diciamo un'altra cosa: quando le specie animali si riproducono, mettono al mondo molti più piccoli rispetto al numero degli adulti. Quindi, se ci sono miliardi di animali in Italia, quelli che nascono ogni anno sono svariati miliardi, ma alla fine dell'anno la consistenza numerica resta complessivamente la stessa. Ciò significa che in Italia muoiono ogni anno miliardi di animali per le cause più diverse, e di questi pochissimi muoiono a causa della caccia. Di conseguenza, tutta questa storia della tutela della fauna in quanto patrimonio indisponibile è una fuffa, perché non è certo attraverso la caccia che possiamo minacciare la qualità di questo patrimonio.
    

    
      Aggiungo a questo una considerazione che riguarda il mio territorio. Siamo di fronte a un provvedimento che, a mio avviso, migliora la normativa sulla caccia perché finalmente sancisce che l'attività venatoria ha anche una funzione di protezione della natura. Questo a noi interessa molto, perché in Alto Adige abbiamo un sistema caccia diverso dal resto del Paese: abbiamo l'autonomia, abbiamo piccole riserve di caccia con un vincolo di residenza dei cacciatori nei territori e, grazie a questo legame stretto con il territorio, i cacciatori aiutano a prevenire il bracconaggio. In Alto Adige abbiamo molti meno bracconieri rispetto agli altri territori italiani.
    

    
      Sempre in Alto Adige, grazie alla caccia, noi pratichiamo il prelievo della pernice bianca e della marmotta in modo estremamente controllato; il risultato è che abbiamo più pernici bianche e più marmotte che in tutto il resto delle Alpi, proprio perché grazie al nostro sistema gestiamo e teniamo meglio sotto controllo tutto. Lo stesso vale per lo stambecco: da noi la caccia si pratica in quantità minime, ma grazie a questo abbiamo obbligato i cacciatori a catturare un numero di stambecchi analogo a quello cacciato e, con quegli esemplari catturati gratuitamente dai cacciatori, abbiamo ripopolato montagne dove non ce n'erano più. La caccia, se ben gestita, è uno strumento positivo per la conservazione della natura.
    

    
      E allora dico questo, signori: ognuno ha il diritto di avere le proprie opinioni e se i cittadini e le cittadine italiane ritengono di avere una visione della custodia e della conservazione della natura diversa dalla nostra, va bene; in quest'Aula emerge chiaramente che queste cittadine e questi cittadini sono rappresentati, ma per favore, state lontani da casa nostra, perché noi, a casa nostra, la natura ce la custodiamo molto bene anche con la caccia e vogliamo andare avanti a tutelare il nostro territorio in questo modo. (Applausi).
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, l'articolo 11 va a modificare l'articolo 18 della legge quadro, che stabilisce sostanzialmente quali siano le specie cacciabili, in quali periodi e con quali procedure possano essere cambiate tali liste. L'articolo 11, in sostanza, ridimensiona il ruolo vincolante dell'ISPRA, attribuisce una maggiore discrezionalità nella modifica degli elenchi e modifica i periodi e le giornate di caccia. Insomma, si amplia la disponibilità della fauna a favore dell'attività venatoria.
    

    
      Sostanzialmente state modificando l'impianto di garanzia che era stato costruito dall'articolo 18. Con i nostri emendamenti cerchiamo, per quanto possibile, di recuperare il danno che state facendo, anche perché l'articolo 18 non era nato per garantire quanta più caccia possibile; al contrario, è nato per stabilire fin dove l'attività venatoria possa spingersi senza compromettere il patrimonio che appartiene a tutti. Voi invece state pian piano spostando questo limite e noi, con questi emendamenti, cerchiamo di contrastare questa vostra azione. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, intervengo semplicemente per dire che anche noi - condividendo peraltro le cose che ho ascoltato ora e gli emendamenti delle altre forze di opposizione, a favore dei quali voteremo - abbiamo presentato sull'articolo 11 una serie di emendamenti, perché ravvediamo alcune criticità molto serie. Peraltro, parliamo proprio di quell'articolo che era stato uno degli oggetti dell'ormai famosa lettera della Commissione europea, che è stata colpevolmente tenuta nascosta al Parlamento dal Governo per molti mesi e di cui si è data notizia soltanto sulla base di un question time svolto alla Camera proprio dal mio Gruppo parlamentare.
    

    
      Questo è un articolo importante, perché qui viene ampliata in maniera molto significativa la discrezionalità delle Regioni nella definizione dei calendari venatori e noi pensiamo che s'indebolisca significativamente il ruolo delle valutazioni scientifiche indipendenti. Per queste ragioni abbiamo presentato una serie di emendamenti per restituire all'ISPRA e ai suoi pareri un carattere vincolante e naturalmente anche per prevedere una serie di altre proposte: il divieto di caccia durante la nidificazione e la migrazione, per esempio, lo stop alle immissioni di ungulati a fini venatori e l'esclusione dalla caccia di specie in declino, come l'allodola. Insomma, una serie di emendamenti che, oltre a quelli più tipicamente soppressivi, introducono invece una serie di riscontri a nostro avviso puntuali su singole questioni.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Signor Presidente, noi abbiamo presentato molti emendamenti all'articolo 11, che chiarisce in questo disegno di legge quali siano le specie cacciabili e i periodi di attività venatoria, entrambi sostanzialmente ampliati. Noi proponiamo emendamenti per bloccare tutto questo. Infatti, aumentare il periodo di caccia, aumentare le specie cacciabili e allontanare le decisioni temporali sulla caccia dagli enti territoriali - mi riferisco alle amministrazioni provinciali - significa allargare ancora di più le maglie tra i territori, con le specificità di ciascuno di essi, e la norma nazionale.
    

    
      Quindi abbiamo presentato emendamenti in cui chiediamo che si torni alla situazione attuale, ossia che non ci sia la possibilità di aumentare i periodi di caccia e le specie cacciabili. Altrimenti, qualora venisse approvato questo articolo, arriveremmo a quello che il senatore Franceschelli spiegava in maniera precisa: non avremo più l'attività venatoria così come l'abbiamo vissuta negli ultimi trent'anni, ma si arriverà a una caccia che punterà al business, al turismo e a tutt'altro, piuttosto che all'obiettivo dell'interesse pubblico. I nostri emendamenti spingono a questo, a fermarvi, perché non ci può essere un allargamento delle specie cacciabili e, soprattutto, del periodo di caccia.
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, tranne che sull'11.500, su cui il parere è favorevole con la seguente riformulazione: «Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente: "b-bis) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e specifica per ciascun caso da parte dell'autorità competente, è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13»"».
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al presidente della 5a Commissione, senatore Calandrini, di pronunziarsi sull'emendamento 11.500 (testo 2).
    

    
      CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 011.1, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.1, identico agli emendamenti 11.2 e 11.3.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 11.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 11.3, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.4, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.5, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.6, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.7 presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.9, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.10, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.11, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.12, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.13, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.14, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.15, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.16, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.17, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.18, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.19, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.20, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.22, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.23, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.24, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.25, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.26, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.27, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.28, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.29, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.30, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.31, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.32, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.33, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.34, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.35, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.36, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.37, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.38, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.39, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.40, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.41, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.42, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.43, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.44, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.45, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.46, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.47, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.48, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.49, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.50, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.51, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.52, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.53, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.54, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.55, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.56, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.57, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.58, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.59, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.60, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.61, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.62, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.63, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.64, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.65, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.66, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.67, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.69, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.71, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.72, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.73, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.74, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.75, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.76, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.77, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.78, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.79, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.80, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.81, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.82, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.84, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 11.300.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, il mio intervento è in relazione all'elencazione delle specie cacciabili, che sappiamo far riferimento all'articolo 18 della legge n. 157 del 1992, un elenco che peraltro ha necessità di essere aggiornato. Il collega Spagnolli diceva che la caccia non interviene in modo rilevante nel creare problemi di sopravvivenza delle specie.
    

    
      In realtà, quello che io noto è che, se vogliamo confrontare l'elenco dell'articolo 18 della legge n. 157 del 1992 con l'allegato 5 del regolamento per il ripristino della natura richiamato all'articolo 11, punto 3)… (Brusìo). Signor Presidente, mi piacerebbe parlare con qualcuno, anche a caso, qualcuno che paia che mi dia ascolto. C'è un forte brusio di sottofondo.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo ai colleghi di lasciar parlare la collega. Il brusìo c'è da stamattina.
    

    
      SIRONI (M5S). Certo, io me ne rendo conto in modo particolare nel momento in cui parlo.
    

    
      Facevo riferimento all'allegato al regolamento sul ripristino della natura, che innanzitutto fa rientrare l'Italia tra gli Stati membri che hanno popolazioni storicamente più esaurite di uccelli nelle zone agricole. Pertanto, il regolamento sul ripristino della natura, come ormai tutti sappiamo, è direttamente applicabile, è cogente ed è in vigore dall'agosto del 2024, di cui al piano di ripristino che sta per licenziare il Ministero. In questo allegato c'è l'elencazione delle specie non cacciabili, perché evidentemente, nelle more tra la legge n. 157 del 1992 e il regolamento sul ripristino della natura del 2024, ahimè, qualche specie di uccelli è diventata a rischio d'estinzione. Il regolamento prevede quindi che per le specie elencate gli Stati membri si adoperino affinché il numero degli esemplari presenti sul territorio venga non solo preservato, ma anzi aumentato progressivamente, con scadenze al 2030, 2040 e 2050, aumentate del 20, del 30 e del 40 per cento. Chiaramente, se queste specie non vengono tolte dall'elenco delle specie cacciabili, per quanto, come dice il collega Spagnolli, la caccia non interferisca con la presenza delle specie sul territorio, sicuramente non aiuta.
    

    
      Questo elenco deve pertanto essere aggiornato; questo disegno di legge deve far riferimento a quell'elenco perché, per esempio, secondo il regolamento europeo, l'Italia non potrà cacciare la tortora (Streptopelia turtur), non potrà cacciare il passero (Passer Italiae), non potrà cacciare la passera mattugia (Passer montanus), non potrà cacciare la passera oltremontana (Passer domesticus), non potrà cacciare l'allodola (Alauda arvensis), non potrà agganciare lo storno (Sturnus vulgaris) e non potrà cacciare la gazza (Pica Pica).
    

    
      Direi che questo disegno di legge è deficitario, non è aggiornato. I cacciatori devono sapere cosa possono cacciare. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 11.300, presentato dalla senatrice Unterberger e da altri senatori, fino alle parole: «lettera a)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 11.301 e 11.302.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.303, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.304.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 11.304, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.305, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 11.306.
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, questo importante articolo segna davvero un punto oscuro, forse il più oscuro di questo provvedimento normativo, in quanto rappresenta plasticamente quello che si sta facendo per i cacciatori, che alla fine avranno richiesto che, nelle loro vacanze sulla neve, possano dilettarsi anche nella caccia.
    

    
      Quindi del loro benessere, come deciso e come definito nella Costituzione, non interessa a nessuno, perché nei periodi più critici per gli animali il cacciatore può andare a infierire. La caratterizzazione del cacciatore che state facendo oggi dovrebbe farli indignare. Si palesa, poi, come la scienza non interessi, perché in questo articolo il parere dell'ISPRA, che dovrebbe essere preposto al benessere degli animali e dell'ambiente, non viene considerato.
    

    
      Anche il limite oltre la prima decade di febbraio viene dunque aggirato e si dà la possibilità di cacciare anche nei periodi più delicati per gli animali. Mi fa specie che il collega Spagnolli, sorvolando su queste criticità importanti, dica che gli animali sono talmente tanti, che gli uccelli sono talmente tanti, che le marmotte sono talmente tante, che si può abusare della loro vita, delle loro necessità e delle loro esigenze, venendo meno a una sostenibilità degli ecosistemi.
    

    
      Si viene meno, infatti, proprio ai principi su cui si è fondata anche la precedente legge n. 157, nel mettere al primo posto la difesa della biodiversità. È basilare rispettare le stagionalità della riproduzione e dei flussi migratori, nel rispetto di esseri viventi che meritano un'attenzione, visto che ormai, dopo tanti studi effettuati, si può incidere su un periodo di caccia definito in maniera scientifica e non per richieste di svago di cacciatori, il cui numero dev'essere sicuramente potenziato, visto che, per fortuna, sta scendendo velocemente, dal momento che i giovani hanno una sensibilità diversa. E al riguardo rivolgo un plauso ai giovani che riescono a capire che la caccia è una pratica ormai obsoleta, che non dà nessun ritorno al cacciatore e nemmeno all'ambiente che ci circonda. Ci sono altri metodi, che voi in questo provvedimento non avete minimamente considerato, se non per sparare tout court ovunque, senza venire al punto sui regolamenti europei e nazionali, i quali hanno seguito un iter lungo e partecipato. In conclusione, complimenti per questo scempio del nostro mondo e del nostro ambiente.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 11.306, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: «numeri 1)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 11.307.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.308, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.309, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.310, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.323, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 11.311, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori, fino alle parole: «numeri 2)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 11.312 a 11.314.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.315, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 11.318, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori, fino alle parole: «sono soppresse».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 11.316 a 11.317.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.319, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.320, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.321, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.322, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.500/1, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori, identico all'emendamento 11.500/2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.500/3, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.500/4, presentato dal senatore Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.500/5, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.500/6, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 10.500/7, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.500 (testo 2).
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, con la riformulazione da ultimo letta dalla relatrice di fatto non cambia la sostanza di quello che si sta facendo. Vorrei che chi è in quest'Aula e chi segue questi lavori abbia chiara una cosa: questo emendamento serve semplicemente a consentire ai bracconieri di svolgere la propria attività senza essere disturbati laddove vengano colti con le prede nel sacco. Di fatto, cosa volete provare a fare? Volete provare a dare copertura a chi viene fermato dalle autorità competenti con la selvaggina nella sacca, dandogli l'escamotage di dire: io non ho predato questa preda, mi sono limitato a porre fine alle sue pene perché l'ho trovato morente, ho trovato questo uccelletto, per esempio, morente o semplicemente ho recuperato una preda che è stata cacciata da altri.
    

    
      È inutile che vi riempiate la bocca di aver inasprito le sanzioni nei confronti dei bracconieri e di chi compie questo tipo di azioni, perché in realtà state loro servendo su un piatto d'argento l'escamotage per farla franca. Complimenti per la vostra ipocrisia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 11.500 (testo 2), presentato dai relatori, nella formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.139, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.324, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.325, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico all'emendamento 11.326, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.328.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia firma a questo emendamento delle colleghe.
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
    

    
      SIRONI (M5S). Ribadisco quello che ho detto prima in relazione al mancato aggiornamento delle specie protette, quindi non cacciabili, che è desumibile dal Regolamento sul ripristino della natura e che non si è ritenuto di aggiornare in questo disegno di legge, senza rendere partecipi i cacciatori di che cosa possano o non possano cacciare, né tantomeno gli altri cittadini.
    

    
      Questo emendamento interviene sulla lettera b) e sul comma 3 dell'articolo 18, in materia di elenchi delle specie cacciabili. Con la vostra modifica si sopprime il riferimento ai pareri dell'ISPRA e del comitato tecnico faunistico, mentre con il nostro emendamento cerchiamo di ottenere che il parere, in particolare di ISPRA, debba essere reso e che abbia carattere obbligatorio e vincolante. Evidentemente il parere scientifico degli organi preposti è utile e direi indispensabile affinché gli elenchi delle specie cacciabili o meno siano tempestivamente aggiornati, in linea con le indicazioni vincolanti della Commissione europea, per evitare anche il rischio - cinicamente parlando - di incorrere in infrazioni sulle spalle dei cittadini, ma anche per preservare le specie in via di estinzione.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 11.328, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.327, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.329, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.330, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.331, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.332, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 11.333 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 11.334, presentato dal senatore Spagnolli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.156.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signor Presidente, innanzitutto chiedo a lei e ai colleghi di poter apporre la mia firma e quella del Gruppo Italia Viva-Casa Riformista a questo emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. La presidenza ne prende atto.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signor Presidente, ritengo che sia fondamentale approvare questo testo. Lo ha dimostrato recentemente anche la levata di scudi da parte delle opposizioni nel Consiglio regionale del Piemonte, che hanno chiesto al presidente Cirio se si fosse accorto che con questa legge venivano abbattuti gli stambecchi; e lui ha risposto: oibò, non me l'avevano detto, non ero stato avvertito. Forse è davvero opportuno che le Regioni, prima di inserire le specie nell'elenco degli animali da abbattere, acquisiscano il parere vincolante dell'ISPRA e del Comitato tecnico-scientifico. Altrimenti, si trasforma tutto in una predazione. Io capisco che il mondo sia cambiato, collega Spagnolli, e che ci siano cinquecento motivi diversi per cui la fauna selvatica muore; ma proprio perché ci sono già cinquecento modi in cui muore, evitiamo di liberalizzare il cinquecentounesimo. Io sarei d'accordo se questo provvedimento fosse come la legge del Trentino, ma non lo è: qui si spara a tutto ciò che si muove, e speriamo che si tratti solo di animali, pertanto auspicherei che si cambiasse atteggiamento.
    

    
      Ogni volta che facciamo una sollecitazione, i colleghi della maggioranza ci dicono che non abbiamo letto il testo, nonostante abbiamo passato le notti a scrivere emendamenti. Mi creda, signor Presidente, io questa legge l'ho letta bene. Spero quindi che almeno questo emendamento venga accolto, se non altro per tranquillizzare gli animi di tutti.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 11.156, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Senatrice Floridia, insiste per la votazione dell'ordine del giorno G11.1?
    

    
      FLORIDIA Aurora (Aut (SVP-PATT, Cb)). Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'ordine del giorno G11.1.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      LOPREIATO (M5S). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno G11.1, presentato dai senatori Floridia Aurora e Spagnolli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 12,33)
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 11, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 11.0.300 è improcedibile.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 12, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, tranne che sull'emendamento 12.500, su cui il parere è favorevole con la seguente riformulazione proposta dalla 5a Commissione: «Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane» con le seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane o dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome».
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.1, identico agli emendamenti 12.2 e 12.3.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.1, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, identico agli emendamenti 12.2, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 12.3, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 12.4, 12.6 e 12.5 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.7, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.8 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.9, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.10, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.11, identico all'emendamento 12.12.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 12.11, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli, identico all'emendamento 12.12, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.13 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.14, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.15 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.16, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.17, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.18, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.19, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.20, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.21 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.22, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.23, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.24, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.26, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.38, presentato dalla senatrice Tajani e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.91, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.100, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.113, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.116, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.122, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.127, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.129, presentato dalla senatrice Floridia Aurora, identico agli emendamenti 12.130, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli, e 12.131, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.132, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 12.133 e 12.500/1 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.500/2, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.500 (testo 2), presentato dai relatori, nella formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      È approvato.
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 12.135.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.136, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.137, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.138, identico agli emendamenti 12.139 e 12.140.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signora Presidente, questo provvedimento porta il nome di "sparatutto" non perché sia una trovata divertente, ma perché purtroppo è l'assoluta realtà. Voi sfondate i limiti di tempo e di spazio dell'attività venatoria e autorizzate davvero chiunque a svolgere l'attività del cacciatore. Dopo aver autorizzato la Polizia regionale e provinciale, vi spingete ad autorizzare le guardie private, quelle stesse guardie private e giurate a cui avete negato il salario minimo, per esempio, perché sono tra le categorie di lavoratori più sottopagate del Paese, sono autorizzate ad andare in giro per i nostri boschi, per i nostri parchi, per le nostre riserve naturali, nel demanio pubblico, a sparare agli animali. Con questo emendamento si chiede perlomeno di non scadere nel ridicolo e nel surreale attribuendo anche alle guardie giurate questa facoltà. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 12.138, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, identico agli emendamenti 12.139, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 12.140, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.141.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signora Presidente, intanto chiedo di poter aggiungere la mia firma all'emendamento 12.141.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Rispetto a tale proposta, mi fa specie che nella pletora di soggetti che la maggioranza ha inserito tra coloro che possono coordinarsi per l'attuazione dei loro piani di caccia, comprese le guardie giurate, si ometta totalmente di coinvolgere la Polizia locale, che almeno ha il prestigio di essere un Corpo di polizia riconosciuto, formato da personale che ha anche la licenza di agente di pubblico servizio. Almeno avremmo una legittimazione: non stiamo parlando di cacciatori, proprietari di fondi che abbiano la licenza e guardie private, stiamo parlando di un Corpo di polizia vero e proprio. Peraltro, sempre la maggioranza ha presentato il disegno di legge per la modifica della legge n. 65 del 1986 proprio sulla Polizia locale; mi sembrerebbe una forma di coerenza e di coordinamento interno tra le fonti prevedere il coinvolgimento della Polizia locale in quest'attività. Soprattutto, quello che tengo a evidenziare è che in tutto questo ci dev'essere un coordinamento da parte del Comando delle unità forestali. È impensabile che quest'attività venga svolta in maniera episodica, occasionale e soprattutto eterogenea. Ci dev'essere un Corpo che si occupi di coordinare questi interventi, stabilire le priorità, capire come si deve intervenire, altrimenti veramente stiamo pensando di autorizzare le ronde nei boschi? Si va nei boschi e si decide che cosa fare e ognuno fa ciò che vuole, basta che abbia il patentino, la licenza o sia una guardia giurata; va là e può fare ciò che vuole. Mi sembra francamente una forma di anarchia organizzata, o meglio, come ha detto prima la mia collega Maiorino, uno "sparatutto" in cui basta avere una doppietta poggiata sulla spalla e si può andar per boschi a far quel che si vuole. Francamente no.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 12.141, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.142, presentato dai senatori Fina e Franceschelli, identico all'emendamento 12.143, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.156, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.157, presentato dalla senatrice Sironi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.167 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.172, presentato dai senatori Durnwalder e Patton, identico all'emendamento 12.173, presentato dal senatore Spagnolli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.176, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.186, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.187, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.188, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.190, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.193, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.194, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 12.195.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signora Presidente, questo è un emendamento fondamentale. Ci sono Regioni dove ci sono, purtroppo, malattie per gli animali della fauna selvatica e non prevedere che ci sia una sorta di cordone sanitario e un periodo d'interruzione, di sospensione, delle attività della caccia, soprattutto laddove sempre con questo testo si consente di cacciare indiscriminatamente su tutto il territorio nazionale, sia a cacciatori provenienti da altre Regioni sia addirittura a cacciatori che provengono da altri Stati dell'Unione europea, significa francamente aprire le porte a quella che può diventare veramente un'emergenza sanitaria a livello nazionale.
    

    
      Le Regioni affrontano con grande difficoltà i problemi derivanti dalla peste suina e dalle varie patologie specifiche della fauna e non prevedere uno spazio temporale di sospensione, quindi una misura che serva semplicemente a creare un cordone sanitario, è un modo per ignorare un problema gravissimo creando le condizioni perché un problema al livello regionale possa diventare nazionale. Credo quindi che su questo aspetto vada fatta una riflessione serena e, soprattutto, seria.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere le firme di tutti i componenti del Gruppo M5S all'emendamento in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.195, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.196, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 12, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 12.0.3, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 12.0.6 è improcedibile.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 13, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 13.300, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 13.301, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 13.302, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 13.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 14, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, ad eccezione del 14.500, con la seguente riformulazione: «Al comma 1, capoverso «4.», al primo periodo, dopo le parole: «che si avvalgono del personale», inserire le seguenti: «dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome».
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.300, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, identico agli emendamenti 14.301, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, e 14.302, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.303, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 14.304 e 14.305 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.306, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.307, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.308, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 14.309 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.310, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.311, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.312, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.313, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 14.500/1 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.500 (testo 2).
    

    
      BERGESIO, relatore. Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, aggiungo solo, nella parte finale, quando ho letto, la riformulazione: «dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome».
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.500 (testo 2), presentato dai relatori, nella formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'emendamento 14.314 è pertanto precluso.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 14.315 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.316, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli, sostanzialmente identico all'emendamento 14.317, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.318.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 14.318, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 14.319, presentato dai senatori Irto e Franceschelli, fino alle parole: «parere obbligatorio».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 14.320.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.321, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.322, presentato dai senatori Irto e Franceschelli
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.323, presentato dai senatori Fina e Franceschelli
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.324, presentato dai senatori Fina e Franceschelli
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.325, identico all'emendamento 14.326.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, questo emendamento riprende il tema della "sparatutto", che ha prima evidenziato in maniera emblematica la collega senatrice Maiorino, legando chiaramente il discorso alle guardie private.
    

    
      Ribadisco, agganciandomi a questo emendamento, che è tutto l'articolo a essere emblematico del perché questo provvedimento sia giusto chiamarlo "sparatutto". Infatti, in questo articolo viene consentita la braccata sulla neve al cinghiale. Sappiamo benissimo che una preda inseguita sulla neve lascia le orme e si trova in una situazione totalmente di soggezione e disparità. Questa non è caccia, non è l'attività venatoria sportiva e romantica che volete evidenziare: qui c'è assolutamente un accanimento nei confronti della fauna selvatica che non può essere accettato da chiunque abbia un minimo di dignità e di coscienza. Vi ricordo che state facendo un provvedimento a favore dell'1 per cento degli italiani, cioè dei cacciatori, della microlobby dei cacciatori, dimenticando che in più di un sondaggio oltre l'80 per cento dei cittadini italiani si è espresso contro queste pratiche. Voi invece andate ad esaltare la brutalità e gli aspetti più violenti di tale pratica.
    

    
      Come non dimenticare, oltretutto, il fatto che avete abbassato a quota 1.000 metri i valichi alpini interessati dalle rotte migratorie delle specie protette? Vi rendete conto dell'obbrobrio e della vergogna che state consumando in quest'Aula? (Applausi). Avete un sussulto di dignità e di coscienza? (Applausi. Commenti).
    

    
      Signor Presidente, chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo l'emendamento 14.325, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, identico agli emendamenti 14.326, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli, 14.327, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 14.328, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 14.329.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione sul tema delle Province e della Polizia provinciale. Credo che, di pari passo a una proposta di legge che si pone l'obiettivo di riformare la materia, si renderebbe necessario fare anche un po' un'analisi sul sistema di gestione e di controllo oggi in capo a molte Province italiane, anche in ragione del fatto che - come avevamo detto già in altre occasioni - essendo la Provincia un ente di secondo livello, molte Regioni hanno trasferito e mantenuto in capo alle Province la Polizia provinciale. Quest'ultima ha una duplice funzione. Da un lato, ha la funzione del controllo della viabilità, perché comunque le Province hanno in capo la rete viaria provinciale, che si estende in molti casi anche per molti chilometri. Voglio ribadire in questo contesto che più volte è risuonato nell'Aula il fatto che vi siano stati centinaia o migliaia di incidenti stradali causati da fauna selvatica. E vorrei rimarcare che ormai da tre o quattro anni i fondi alle Province per la manutenzione della rete viaria provinciale vengono a mancare. Pertanto, spesso c'è un insieme di fattori: non c'è solo il fattore della presenza della fauna selvatica, ma anche la carenza delle manutenzioni sui cigli stradali che impediscono - come ho detto già - i coni visivi necessari all'automobilista a percepire il pericolo.
    

    
      Vorrei anche riportare dei dati. Oggi, per fare un taglio dell'erba lungo la rete provinciale, ci vogliono circa 1.400-1.500 euro a chilometro. Rendetevi conto di quali sono gli importi che si rendono necessari. Questo provvedimento pensa di risolvere tutti i problemi connessi alla fauna selvatica utilizzando solo un metodo, quello dell'abbattimento e del contenimento, spesso ricorrendo anche a forme non consone e non compatibili con la storia, la tradizione e molto altro.
    

    
      Di pari passo, occorre quindi anche l'attività di controllo dell'attività faunistico-venatoria. Il controllo è da sempre prerogativa delle Polizie provinciali, che non solo svolgono una vigilanza diretta, ma fungono anche da terminale per la rete delle guardie ambientali volontarie. Questa sinergia garantisce in ogni Provincia e Regione la presenza di personale formato, che estende l'azione del personale di Stato e di quello provinciale.
    

    
      In questa norma, pur a fronte di molte previsioni che modificano i pilastri della legge n. 157 del 1992, non vediamo un adeguato potenziamento del sistema di controllo; un potenziamento che sarebbe invece necessario, specialmente considerando l'estensione dell'attività venatoria notturna in ambienti impervi come aree interne, boschi e campagne. Il controllo dev'essere affidato a soggetti professionalmente competenti e legittimati come le Polizie provinciali che però, al pari di Comuni, Province e Forze dell'ordine, soffrono di una cronica carenza di personale.
    

    
      È inutile emanare decreti sulla sicurezza se poi l'organico dei Vigili del fuoco, della Polizia di Stato, della Guardia di finanza e dei Carabinieri è ridotto anche del 30 per cento. Per chiunque sia chiamato a svolgere queste funzioni non basta la parola "controllo": servono atti concreti affinché ciò che si dispone sia effettivamente realizzabile. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 14.329, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.330, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.331, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 14.332 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.333, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.334, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 14, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 14.0.300 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 14.0.301, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 15, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e sui quali invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti presentati all'articolo 15.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.300, identico agli emendamenti 15.301. 15.302 e 15.303.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.300, presentato dalle senatrici Unterberger e Aurora Floridia, identico agli emendamenti 15.301, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, 15.302, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, e 15.303, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 15.304, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, fino alle parole: «utilizzazione agro-silvo-pastorale».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 15.305.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.306, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.307, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.308, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.309, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 13.310, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.311.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, questo emendamento, insieme agli altri presentati dalle opposizioni all'articolo 15, cerca di evidenziare una scelta gravissima compiuta dalla maggioranza e da chi sostiene questo provvedimento. In questo articolo, infatti, viene introdotta la possibilità di equiparare le licenze italiane a quelle dei Paesi dell'area europea.
    

    
      Ora, con tutta la storia che raccontate sul fascino della tradizione, sulla caccia e sull'esperto cacciatore che conosce la preda e che mai interverrebbe per alterare l'equilibrio della fauna, degli ecosistemi e della biodiversità, cade la foglia di fico con cui vi ammantate e cercate di coprire le nefandezze che state realizzando attraverso questo provvedimento.
    

    
      Quella specializzazione che è richiesta nel cacciare determinate specie - in particolare quelle protette, che devono essere ben note e conosciute dal cacciatore che opera in una determinata zona - voi la cancellate. In questo modo aprite alle licenze straniere, che vengono in automatico equiparate a quelle italiane; ed ecco che ritorna il termine "sparatutto".
    

    
      Vi ricordate che qualche tempo fa qualcuno - mi pare lo conosciate, perché era il figlio di Trump - ha sparato e ha ucciso un uccello appartenente a una specie protetta in un luogo particolarmente caro, forse, a qualche senatore della maggioranza, visto che parliamo della laguna veneta? Ecco, con questo provvedimento voi fate sì che questo tipo di incidenti capiti e sia all'ordine del giorno. Complimenti! (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 15.311, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.313, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.314, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.312, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.315, presentato dalla senatrice Bilotti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.316, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, identico agli emendamenti 15.317, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, 15.318, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli, e 15.319, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.320, presentato dalla senatrice Castellone e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.321, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.322, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.323, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.324, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.325, identico agli emendamenti 15.326 e 15.327.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 15.325, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli, identico agli emendamenti 15.326, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, e 15.327, presentato dalla senatrice Cucchi e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 15.328 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.329, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.330, presentato dalla senatrice Zambito e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.331.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signora Presidente, vorrei porre l'attenzione sul tema del monitoraggio.
    

    
      Come abbiamo detto all'inizio dell'esame del provvedimento, oggi, in ragione dei cambiamenti climatici e delle diverse situazioni emergenziali che capitano durante l'anno nel Paese, prima di prendere una decisione sull'attività di gestione, controllo, chiusura e quant'altro, si renderebbe necessario istituire presso gli enti competenti un organismo che possa monitorare l'andamento della fauna, e non solo, rispetto all'andamento periodico degli accadimenti. Questo serve per avere una base di conoscenza scientifica su cui ragionare e sarebbe importante che la decisione potesse essere rimessa al legislatore e al Parlamento, affinché ciascuno di noi possa essere edotto sulle condizioni emergenziali in campo, rispetto alle quali occorre assumere i giusti provvedimenti legislativi e decisionali.
    

    
      Questo riguarda anche il tema delle rotte migratorie, dei valichi, nonché la presenza degli animali che non sono specie autoctone e che oggi sono sempre più presenti. Penso al problema del granchio blu: si sta parlando di un fenomeno che non è comparso dalla sera alla mattina in questo Paese, ma che esiste da oltre un decennio e che ha visto la sua esplosione quando, in ragione dell'andamento climatico e l'ambientamento dello stesso, è diventato un problema che ha messo in crisi interi settori dell'acquacoltura di alcune zone del nostro Paese, e non solo. Questo avviene per tante altre specie: pensiamo alla vespa velutina in relazione al tema dell'agricoltura, o ai vari cinipidi. Noi dobbiamo avere in campo, a fronte di una situazione di globalizzazione dei mercati e delle merci, con la logistica, che spesso è anche un vettore di trasferimento di patogeni e problematiche di natura diversa, un centro di monitoraggio per poter esaminare gli andamenti.
    

    
      Ciò riguarda anche l'ambito della gestione faunistico-venatoria, anche perché - come abbiamo detto - l'esame della norma che oggi siamo chiamati a dibattere manca di un presupposto essenziale: la relazione sullo stato di attuazione della stessa. Mancano i fondamenti su cui avremmo dovuto costruire un'analisi, uno studio scientifico, da trasformare poi in decisioni da parte del legislatore per la revisione normativa.
    

    
      Oggi invece facciamo questo al buio, così come continuiamo a non mettere le previsioni per quanto riguarda i centri di monitoraggio necessari ad assumere decisioni consapevoli.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 15.331, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.332, presentato dai senatori Durnwalder e Patton.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.333, presentato dal senatore Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.334.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, intanto chiedo di poter aggiungere la firma a questo emendamento. Inizia una serie di emendamenti che forse vengono pregiudicati, che riguardano i valichi montani.
    

    
      Si tratta di un tema che riguarda direttamente la mia Regione, la Lombardia, dove ci sono ben 475 valichi montani. Che cos'è accaduto? Nella primavera del 2025 c'è stato un divieto di caccia nei 475 valichi per bloccare l'attività venatoria in quelle che sono aree strategiche per il controllo delle specie migratorie. È già stato rappresentato: in pratica, tra due valli si creano corridoi molto stretti che sono utilizzati dall'avifauna nei percorsi di migrazione. Quindi, cacciare in quei valichi è come mettere una rete da pesca in un bacino pieno di pesci. È veramente molto semplice abbattere gli uccelli.
    

    
      Era intervenuto con una sentenza il TAR, bloccando la caccia nei valichi, sentenza che è stata poi confermata dal Consiglio di Stato. La Regione Lombardia, che sappiamo essere guidata dalla Lega, ha impugnato la norma e ha iniziato a lavorare su un nuovo quadro normativo. Fondamentalmente, cos'ha fatto? Ha chiesto l'aiutino da casa: è arrivato qui a Roma, con il Governo Meloni, che con il decreto montagna ha cambiato le carte in tavola. Di fatto, ora in Lombardia, purtroppo, ci ritroviamo con la caccia permessa in 452 valichi, residuandone solo 23 di protezione.
    

    
      Allora, se questo è pensare di gestire la fauna selvatica in termini di protezione, credo che siamo ben lontani dall'obiettivo dichiarato nel titolo di questo provvedimento. È vergognoso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della sua richiesta di aggiungere la firma.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 15.334, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, fino alle parole: «dell'avifauna».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 15.335 e 15.336.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 15.337.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, anche su questo annuncio il voto favorevole.
    

    
      Questo emendamento, a prima firma della senatrice Unterberger, chiede che sia vietato l'utilizzo di munizioni al piombo nelle zone umide. È una proposta di buonsenso e ragionevole; conosciamo la preziosità delle zone umide; conosciamo il fatto che le munizioni al piombo lasciano residui altamente inquinanti e pericolosi nell'ambiente. Cosa fa un buon Governo? Lavora in precauzione, lavora in prevenzione e vieta l'utilizzo delle munizioni al piombo nelle zone umide. Qual è il parere del Governo e del relatore? Mi sembra di aver capito che fosse negativo. Va bene il piombo anche nelle zone umide: chi più ne ha, più ne metta.
    

    
      Chiedo di poter aggiungere la firma all'emendamento in esame.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signora Presidente, chiedo di aggiungere le firme di tutti i componenti del Gruppo a questo emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 15.337, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 15.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 16, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 16.300, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora, identico agli emendamenti 16.301, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, 16.302, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, e 16.303, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.304, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.305, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 16.306 è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 16.307.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 16.307, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.308, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.309, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.310, presentato dalla senatrice Fregolent.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 16.311è improcedibile.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 16.312.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 16.312, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli, fino alle parole: «lettere a)».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 16.313 a 16.315.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 16.316, identico agli emendamenti 16.317 e 16.318.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento l'emendamento 16.316, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, identico agli emendamenti 16.317, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli, e 16.318, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 16.319 e 16.320 sono improcedibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.321, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.322, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.323, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.324, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 16.325.
    

    
      NATURALE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NATURALE (M5S). Signor Presidente, intervengo per sottolineare l'importanza che le regole italiane vengano rispettate anche relativamente al porto d'armi, le cui licenze vengono equiparate a quelle europee. Si devono rispettare le condizioni previste dall'articolo 22: dunque, in primo luogo, è necessario che nelle leggi in tema di pubblica sicurezza ci sia equità e conformità con le leggi italiane, sempre per supportare il nostro ambiente e il nostro regolamento rispetto alla caccia aperta agli stranieri che, anche senza conoscere le nostre regole e il nostro territorio, possono venire indisturbati a cacciare.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 16.325, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.326, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 16.327, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 16.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 16.0.300 a 16.0.305 sono improcedibili.
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, attraverso interlocuzioni recenti con tutti i Capigruppo, sia di maggioranza sia di minoranza, abbiamo deciso di sospendere la seduta adesso, prima dell'esame dell'articolo 17, e di riprendere le votazioni nella seduta di martedì, prevista per le ore 16,30.
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo a tutti i Capigruppo se sono d'accordo, dal momento che l'accordo precedente non prevedeva questa sospensione.
    

    
      Poiché non vi sono obiezioni, rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 15 con il question time.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 13,34, è ripresa alle ore 15).
    

    
      Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento (ore 15)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata (cosiddetto question time), ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento, alle quali risponderanno il Ministro della giustizia e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
    

    
      Invito gli oratori ad un rigoroso rispetto dei tempi, anche considerata la diretta televisiva in corso.
    

    
      La senatrice Fregolent ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02670 sul perdurante problema del sovraffollamento carcerario, per tre minuti.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signora Presidente, signor Ministro, a noi di Italia Viva-Casa Riformista piace iniziare, quando facciamo un question time sul sovraffollamento delle carceri, ricordando la frase di Cesare Beccaria del 1764, secondo cui il grado di civiltà di una Nazione si misura dallo stato delle sue carceri. Ci piace partire da lì perché, se Beccaria fosse presente oggi in questa Nazione, considererebbe l'Italia un Paese incivile. D'altronde, continuamente veniamo condannati dalla Corte di giustizia europea proprio sullo stato delle nostre carceri.
    

    
      Al 31 maggio 2026 sono stati individuati nel numero di 64.751 le persone detenute nelle nostre carceri a fronte di posti regolarmente censiti pari a 51.265. Questa sproporzione rispetto ai posti sicuramente è dovuta a tutte le norme che voi avete emanato in questi anni, che hanno aumentato a dismisura le pene detentive, ma anche al fallimento del suo piano carceri, che risale al 22 luglio scorso, perché in tale data i posti regolarmente censiti erano di 51.300, quindi ne mancano già 35. In 73 istituti penitenziari, il tasso di sovraffollamento è del 150 per cento, in otto è di oltre il 200 per cento.
    

    
      Il 16 giugno scorso, addirittura il tribunale di Firenze è giunto a realizzare una misura straordinaria per il nostro Paese, cioè sequestrare sei sezioni del carcere penitenziario maschile di Sollicciano per le misure di scarsa igiene presenti in quel luogo. Adesso arriva l'estate e il sovraffollamento è indice di particolare barbarie, perché il carcere è già caldo e il sovraffollamento delle stanze determina, in primo luogo, che non ci siano spazi dove le persone possono agilmente fare attività di recupero, attività sportive, attività di lettura. Questo rende pericolosa non soltanto la vita dei detenuti - infatti sono in aumento i suicidi - ma anche la vita di chi ci lavora. Pensiamo alla Polizia penitenziaria, che si trova a fronteggiare spesso delle situazioni di pericolo dovute al sovraffollamento.
    

    
      Le chiediamo quindi che misure intende adottare per superare questo stato di emergenza cronico che rende le nostre carceri non soltanto insicure, ma anche inumane.
    

    
      PRESIDENTE. Il Ministro della giustizia, onorevole Nordio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      NORDIO, ministro della giustizia. Signor Presidente, onorevole senatrice, innanzitutto non è vero che i suicidi siano aumentati. Benché questo fenomeno dolorosissimo sia sempre presente alla nostra attenzione, la percentuale rispetto all'anno scorso è stata invertita; non che sia una buona notizia, nel senso che ogni suicidio è un fallimento dello Stato, ma certamente questa inversione di trend dimostra che le nostre operazioni di prevenzione cominciano a essere efficaci.
    

    
      Per quanto riguarda l'aumento della popolazione carceraria, mi permetto di dire anche qui che non dipende da una nostra eccessiva produzione normativa. Il primo decreto su cui si è appuntata la critica delle opposizioni, quello sui rave party, non soltanto non ha portato in prigione nessuna persona, ma ha addirittura impedito questo fenomeno criminoso, che altrimenti avrebbe rischiato di causare ulteriori arresti.
    

    
      Sempre per quanto riguarda la detenzione, teniamo conto che non si entra in prigione per un'azione del Governo, ma perché si è commesso un reato e perché la magistratura, nella sua autonomia e indipendenza, ha ritenuto necessaria la custodia cautelare in carcere, sia al momento della carcerazione preventiva sia al momento dell'irrogazione della pena.
    

    
      Riguardo a quello che abbiamo fatto e stiamo cercando di fare, ricordo soprattutto l'agevolazione dell'accesso dei detenuti tossicodipendenti alle strutture sanitarie pubbliche e private. Sono stati stanziati 5 milioni di euro per l'esercizio finanziario del 2025 e altri 5 milioni per il 2026. Abbiamo rafforzato gli organici e potenziato i servizi sanitari, ma soprattutto abbiamo individuato quegli elementi - circa 2.000 o 3.000 persone - che avrebbero diritto alla detenzione domiciliare, ma che non possono accedervi per mancanza di domicilio. Il recente provvedimento per individuare le comunità o gli organismi presso cui queste persone possono essere detenute è già un primo passo verso la deflazione del sovraffollamento.
    

    
      Un passo ancora più importante è quello attualmente in discussione in Parlamento, cioè la detenzione differenziata dei tossicodipendenti, i quali in buona parte sono malati da curare piuttosto che criminali da punire. Qui parliamo di numeri molto importanti, circa 10.000 persone che attraverso l'opera della magistratura di sorveglianza possono e devono - a mio avviso - essere detenute in strutture protette, ma al di fuori della realtà carceraria. Sotto questo profilo, stiamo già stringendo contratti con varie istituzioni.
    

    
      Siamo intervenuti anche sulla situazione di Sollicciano, che ci rendiamo conto si è sedimentata non negli anni, ma nei decenni. Il piano carceri sta procedendo con numeri importanti e vedrà per prima proprio questa struttura essere ridotta o addirittura svuotata non appena avremo i posti disponibili, probabilmente entro la fine dell'anno. In ogni caso, sulla vicenda che riguarda l'intervento dell'autorità giudiziaria, l'amministrazione sta acquisendo gli atti procedimentali e si riserva di valutare eventuali impugnazioni.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Scalfarotto, per due minuti.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signora Presidente, signor Ministro, quando un magistrato della Repubblica è costretto a sequestrare un carcere non si tratta di un atto di protesta: è lo Stato che si ribella giustamente a sé stesso davanti a una situazione insostenibile di barbarie. Tutti noi, in questi giorni, stiamo soffrendo la calura di questa estate incipiente; immagini cosa significhi essere chiusi dentro un carcere in cui la capienza è la metà delle persone presenti, come succede in istituti importanti come San Vittore a Milano. Tutto quello che state facendo, signor Ministro, non basta.
    

    
      Fa specie essere qui a fare la contabilità dei morti, ma soprattutto fa specie sentirle dire che la colpa delle carceri così piene non sia del Governo. Noi l'abbiamo conosciuta come un sincero garantista, ma lei ha messo la sua firma sotto una legislatura intera in cui le uniche riforme fatte sono state l'aumento dei reati e delle pene. Guardi, noi non pensiamo che chi delinque non debba andare in carcere, ma quando fate provvedimenti come il decreto Caivano, in cui anche atti di piccolissimo spaccio vengono colpiti con la galera, non si può dare la colpa ai magistrati che applicano la legge firmata da lei, signor Ministro. Quelle persone non dovrebbero essere in carcere.
    

    
      Lo ha detto anche lei e lo ha detto il sottosegretario Mantovano in Commissione giustizia, illustrando il provvedimento sulle persone che non dovrebbero essere in carcere, i tossicodipendenti e gli alcoldipendenti, che lei ha citato nel numero di 10.000. Ma, se sono 500 quelli che andranno in comunità, sono tanti. La domanda che viene da fare è: se sono persone da curare, perché le mandate prima in carcere? Non potreste mandarle direttamente in comunità, dove dovrebbero stare? Signor Ministro, l'articolo 27 non funziona a corrente alternata. Recuperare i criminali o le persone che hanno forme di disagio e di marginalità è nell'interesse del Paese e, come al solito, questo Governo non fa l'interesse del Paese. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Zanettin ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02665 sulla revisione della normativa in tema di riparazione degli errori giudiziari, per tre minuti.
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, ministro Nordio, Forza Italia non ha dimenticato i 13 milioni di cittadini italiani che hanno votato "sì" al recente referendum sulla giustizia e che ci chiedono di intervenire su un tema molto importante, quello della responsabilità dei magistrati e della responsabilità dello Stato nei confronti dell'ingiusta detenzione. La campagna elettorale ha messo in evidenza tanti casi di mala giustizia, tante situazioni in cui cittadini e famiglie sono stati rovinati a seguito di procedimenti giudiziari che poi sono andati a finire nel nulla; questi cittadini non hanno trovato alcun ristoro. C'è stato un referendum nel 1987, in cui si votò sulla responsabilità civile dei magistrati, che è stato tradito dal punto di vista politico, tant'è che negli ultimi 15 anni solo in 15 casi si è ottenuta l'applicazione di quella legge.
    

    
      Signor Ministro, lei tre giorni fa ha fatto delle dichiarazioni che a me sono molto piaciute e che mi hanno dato anche lo spunto per questo question time. Lei è intervenuto al TG3 e ha detto che state trovando una soluzione che mira al risarcimento delle vittime. Su questo io e il partito nel quale milito siamo d'accordo. "Per me - lei dice - "le vittime degli errori giudiziari vanno risarcite anche nelle spese legali che hanno subito". Poi aggiunge: "ma non toccando il portafoglio del magistrato". Anche su questo sono d'accordo, perché io conosco, come lei, quel mondo (tutti ricordano la mia esperienza nel Consiglio superiore della magistratura) e credo che la sua posizione sia molto equilibrata e condivisibile.
    

    
      Le lancio dei suggerimenti. Dove possiamo lavorare? Possiamo lavorare sulla responsabilità dello Stato nei confronti delle vittime di malagiustizia, che oggi manca, perché abbiamo detto che vi sono stati solo 15 casi di applicazione della legge in 15 anni. Dobbiamo lavorare sull'identificazione dei presupposti: quando noi oggi escludiamo dolo e colpa grave, sappiamo che quella colpa grave oggi ha, nell'accezione giurisprudenziale, un'interpretazione molto restrittiva. Sappiamo che, allo stato della normativa attuale, non dà mai diritto al risarcimento la valutazione sulle prove o sul fatto; anche su questo ambito credo che possiamo lavorare insieme.
    

    
      Le formulo allora una domanda a nome dell'intera Forza Italia. Infatti il tema della giustizia, della malagiustizia, della tutela del cittadino nei confronti dello Stato è un concetto liberale presente nel DNA più profondo di Forza Italia. Le chiedo, signor Ministro, come state lavorando, qual è la proposta che lei ha molto semplicemente abbozzato nell'intervista al TG3 - che noi abbiamo apprezzato - e soprattutto quali possono essere i tempi. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il Ministro della giustizia, onorevole Nordio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      NORDIO, ministro della giustizia. Signor Presidente, su quali possano essere i tempi ovviamente non mi posso pronunciare, perché dovrebbero essere iniziative governative più che ministeriali. Posso però riassumere come la penso io e come vorrei che riuscissimo a intervenire in questo anno che resta di legislatura.
    

    
      La responsabilità civile dei magistrati e il risarcimento del danno alle vittime sono questioni differenti. La prima, che riguarda la sanzione pecuniaria nei confronti del magistrato che sbaglia, con dolo o colpa grave, è inutile - come ho ripetuto varie volte - perché il magistrato è assicurato e quindi non ha un effetto né sanzionatorio, né preventivo, né intimidatorio. Il magistrato inetto, il magistrato inadeguato, il magistrato infedele non va sanzionato nel portafoglio con una sanzione platonica che non riguarda lui, ma l'assicurazione, ma va sanzionato sulla carriera, sulla promozione ed eventualmente nel giudizio disciplinare.
    

    
      Sapete bene quale fosse il nostro orientamento nel referendum proprio sulla ricostituzione della sezione disciplinare; è andata come è andata, ma noi non per questo ci arrendiamo. Riteniamo che il magistrato debba essere sanzionato, sempre nell'autonomia e nell'indipendenza della magistratura, soprattutto in due momenti: quando si dimostri che non conosce le carte, cioè non conosce il processo, e quando si dimostri che non conosce le leggi, cioè non sia aggiornato. Per il resto, tenuto conto che l'attività del giudicare è estremamente difficile, non è ipotizzabile una generalizzata responsabilità pecuniaria di un magistrato. Pensiamo che la corte d'assise, che può mandare all'ergastolo, magari con un clamoroso errore giudiziario, è composta in maggioranza da giudici popolari, contro i quali troverei metafisico iniziare un'azione risarcitoria.
    

    
      Altro problema è, invece, quello del risarcimento delle vittime. Qui, sì, siamo sempre stati in sintonia e d'accordo. Io spero di poter arrivare al più presto a un provvedimento che sia concretamente utile. Il risarcimento delle vittime non significa soltanto un risarcimento per l'ingiusta detenzione, che già avviene, anche se in misura inadeguata (e cercheremo un domani di adeguarla a quello che è veramente il pretium doloris di questa detenzione); significa soprattutto rimborsare tutti quei danni materiali e immateriali che la persona ha subìto, a cominciare delle spese legali. Io ho sempre trovato irragionevole che lo Stato non risponda direttamente nei casi di assoluzione, soprattutto quando questa avviene con formula piena perché il fatto non sussiste o per non aver commesso il fatto, per il ristoro delle spese legali che, come sappiamo, tante volte costituiscono una sorta di rovina. Come tutti sanno, soltanto la fotocopia degli atti processuali, con il pagamento di una tassa per ogni foglio, può essere superiore a un milione di euro, vista l'entità dei fogli che oggi costituiscono un procedimento. Sotto questo profilo io posso assicurarle che accentreremo la nostra attenzione.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Zanettin, per due minuti.
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, ministro Nordio mi dichiaro parzialmente soddisfatto della sua risposta. Sul merito, esprimo una totale condivisione. L'aspetto che mi lascia un po' più scettico riguarda i tempi. Come lei ha ricordato, abbiamo uno scorcio di legislatura finale e dobbiamo cercare di portare a terra questi provvedimenti. Sarebbe troppo banale dire che occorre passare dalle parole ai fatti. Ricordo che esistono anche altri provvedimenti e ne cito uno fra tutti, quello sul sequestro dello smartphone, a mia prima firma, su cui sia lei, sia io ci siamo impegnati. È stato esaminato dal Senato oltre due anni fa, tra l'altro anche con l'astensione del Partito Democratico, senza uno scontro all'arma bianca, ed è ancora in attesa di concludere l'iter. Io credo, Ministro, che in questo momento il timing, al di là del merito dei provvedimenti, sia assolutamente essenziale, perché troppo tempo, secondo me, è stato forse dedicato alla campagna referendaria, prima, e invece dobbiamo ricordare che esistono altri provvedimenti, come quelli, ripeto, sullo smartphone, sulla prescrizione e tanti altri, che sono in itinere al Senato e alla Camera. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Bergesio ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02667 su un grave episodio di violenza tra detenuti nel carcere minorile di Torino, per tre minuti.
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, l'interrogazione che oggi noi sottoponiamo alla sua attenzione prende spunto da una vicenda particolarmente grave, che è avvenuta all'interno dell'istituto penale per minorenni IPM Ferrante Aporti di Torino, dove, secondo quanto riportato dagli organi di stampa, un ragazzo di appena quindici anni sarebbe stato vittima di torture e violenze, protratte per diversi giorni, da parte di due coetanei detenuti nella sua stessa stanza. Si tratta di fatti che, se confermati, destano profonda preoccupazione e impongono una riflessione seria sulle condizioni del sistema penitenziario minorile e, più in generale, sulla capacità delle strutture detentive di garantire sicurezza, tutela della persona, percorsi autentici di recupero.
    

    
      Questo episodio si inserisce in un contesto già molto complesso, segnato dal crescente sovraffollamento degli istituti di pena italiani, dalla presenza sempre più significativa di giovani detenuti con fragilità sociali e personali, dalla necessità di rafforzare gli strumenti educativi e rieducativi previsti dal nostro ordinamento.
    

    
      Desidero intanto in questa sede sottolineare il prezioso lavoro svolto quotidianamente dalla Polizia penitenziaria, donne e uomini che operano con assoluta professionalità, senso dello Stato e spirito di servizio, in condizioni spesso difficili, garantendo sicurezza, legalità e ordine all'interno degli istituti. Il loro ruolo deve essere sempre più valorizzato attraverso adeguati organici, formazione, strumenti operativi e, naturalmente, il riconoscimento professionale. Analogo riconoscimento va a tutto il personale che lavora nelle nostre carceri, dai funzionari giuridico-pedagogici agli educatori, agli psicologi, agli operatori sanitari e amministrativi: sono tutte figure indispensabili.
    

    
      È per queste ragioni che chiediamo al Governo di riferire, attraverso lei, quali informazioni siano disponibili sui fatti accaduti presso l'Istituto Ferrante Aporti e quali iniziative intendete adottare per il comparto minorile, con particolare riferimento al numero degli agenti della Polizia penitenziaria, al rafforzamento dei funzionari, all'ampliamento e alla riqualificazione degli spazi detentivi, alle prospettive future delle comunità socio-rieducative ad alta intensità terapeutica.
    

    
      PRESIDENTE. Il Ministro della giustizia, onorevole Nordio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      NORDIO, ministro della giustizia. Signora Presidente, ringrazio il senatore interrogante. Sulla specifica vicenda, in effetti, siamo costantemente aggiornati attraverso le competenti articolazioni e, allo stato attuale, il procedimento penale a carico dei tre minori che sono compagni di cella della vittima si trova nella fase delle indagini preliminari con sottoposizione a misura cautelare dei presunti colpevoli. Quindi, in questo caso lasciamo la parola alla magistratura.
    

    
      Nello specifico, però, consapevoli come siamo della straordinaria criticità in cui versano un po' tutte le strutture europee, per quanto riguarda l'aumento della delinquenza minorile, rispondiamo con i numeri: sono stati rafforzati gli organici, ampliati gli spazi detentivi, avviate comunità sociosanitarie ad alta integrazione terapeutica e sono state potenziate le attività trattamentali, soprattutto quelle educative e formative. Per darvi dei numeri, in pochi mesi, dalla fine del 2025 all'inizio del 2026 sono stati aperti tre nuovi istituti penali per minorenni: all'Aquila con 28 posti, a Lecce con 12 e con un ampliamento previsto per altri 15 nel 2026 e poi il nuovissimo Istituto penitenziario minorile di Rovigo, con 30 posti detentivi.
    

    
      Parallelamente abbiamo investito - questo è molto importante - sulle comunità sociosanitarie ad alta integrazione terapeutica, che sono destinate ai minori e ai giovani adulti con disagio psichico, e abbiamo rafforzato in modo significativo il personale. Anche su questo vi riporto dei numeri: dal 2022 il comparto funzioni centrali ha registrato 1.491 assunzioni, di cui 428 funzionari pedagogici. La Polizia penitenziaria, alla quale pure vanno - come lei ha detto - il nostro ringraziamento e la nostra gratitudine, ha visto l'aumento della dotazione organica da 1.390 a 1.613 unità (un aumento di circa il 20 per cento), con una copertura che ormai è prossima alla totalità del fabbisogno. A ciò si accompagna un forte investimento nella formazione specialistica del personale, che è essenziale per garantire una realtà minorile sempre più complessa.
    

    
      Per quanto riguarda l'attività trattamentale, l'amministrazione ha esteso la collaborazione con scuole, con enti locali, con il terzo settore, con l'università, con le associazioni sportive e - vorrei dire - da ultimo, anche con il settore artistico. Forse avrete visto - è stato dato un certo risalto sulla stampa - quel miracolo che abbiamo fatto a Nisida, dove stiamo ristrutturando il teatro di De Filippo con l'aiuto dei minori, che stanno dando una grande apporto non soltanto lavorativo, ma anche umano, spirituale ed emotivo, nell'ottica di un reinserimento sociale.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Bergesio, per due minuti.
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Ministro, la ringrazio per la sua risposta e per aver illustrato le numerose iniziative che il Governo ha messo in campo per rafforzare il sistema penitenziario minorile e, più in generale, l'intero comparto.
    

    
      Prendiamo atto con favore degli interventi che sono stati realizzati e di quelli programmati, così come dell'attenzione riservata al potenziamento degli organici della Polizia penitenziaria, al miglioramento delle strutture, al rafforzamento dei percorsi educativi e trattamentali.
    

    
      Tuttavia, proprio i fatti che hanno dato origine a questa interrogazione ci ricordano come sia necessario mantenere alta l'attenzione su una materia estremamente delicata che coinvolge non soltanto la sicurezza degli istituti, ma anche e soprattutto il futuro di tanti giovani.
    

    
      Quando parliamo di minori che hanno commesso reati, ci riferiamo certamente a responsabilità e rispetto delle regole, ma anche a ragazzi che non devono essere abbandonati al proprio destino. Lo Stato ha il dovere di garantire la sicurezza, ma ha anche il compito di offrire opportunità concrete di recupero. Per questo, riteniamo fondamentale continuare a investire nelle professionalità che operano ogni giorno all'interno degli istituti penali minorili: dalla Polizia penitenziaria che svolge un lavoro prezioso e complesso, ai funzionari pedagogici, agli educatori e psicologici e a tutto il personale che contribuisce al percorso educativo dei giovani detenuti. La vera sfida è non soltanto custodire quei ragazzi ma - come stanno cercando di fare il suo Ministero e il Governo - accompagnarli verso un cambiamento reale. Dobbiamo fare tutto il possibile affinché il periodo della detenzione rappresenti veramente un'occasione di recupero e non l'inizio di una carriera criminale.
    

    
      Per questo, le chiedo di proseguire con determinazione lungo la strada intrapresa, mantenendo costante l'impegno del Governo su un tema che riguarda la sicurezza e anche e soprattutto gli edifici. Anche io credo che gli istituti penitenziari siano edifici che vadano curati, con riferimento all'edilizia, ma anche all'organizzazione, alla pulizia, e via dicendo. Infatti, diventa sempre più importante questo aspetto per la vivibilità di tutti: chi vi lavora dentro e chi viene in essi recluso.
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Sensi ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02668 sui criteri e le modalità di esecuzione dei provvedimenti di affidamento dei minori nei contesti di violenza domestica, per tre minuti.
    

    
      SENSI (PD-IDP). Signor Presidente, signor Ministro, alla fine, sotto la complessità delle storie, sotto questo dedalo ci sono le persone con le loro vite. Nel caso di Stella, la bambina di Monteverde, c'è solo una bambina, appunto, che dal 15 maggio è stata sottratta a sua madre e trasferita a casa del padre. Nel decreto disposto dal tribunale dei minori c'è il divieto per la donna, sua madre, di avvicinarsi alla figlia per un anno. Uscita da scuola, quel giorno Stella, invece di tornare a casa sua, dalla sua mamma, viene prelevata e portata via dal padre.
    

    
      Signor Presidente, proviamo a togliere tutto il rumore intorno, tutto il buio dei processi, delle denunce, delle decisioni, delle passioni. Proviamo ad ascoltare, a sentire l'unica voce che siamo chiamati a intendere, come sotto le macerie di un terremoto: la voce di Stella. Quello è l'unico esile filo che ci può portare da lei. Al centro di questa decisione non ci sono fatti e comportamenti (certo che ci sono, ma non è questo il punto). Al centro del fatto che Stella venga sottratta alla madre c'è una teoria - anzi, quella che Croce avrebbe chiamato uno pseudoconcetto - una superstizione che, tuttavia e purtroppo, viene ancora tenuta in considerazione in alcuni tribunali come fosse scienza (e non lo è): si chiama PAS. Ma dietro questo misterioso acronimo, la sindrome dell'alienazione parentale, c'è la solita vendetta contro le donne, sempre loro - la madre manipolatrice che plagia, la strega - funzionale magari a giustificare il rifiuto manifestato dalla bambina verso il padre. La PAS è una bufala senza alcuna base scientifica, come il cornoletame, che con il suo latinorum porta via i figli alle loro madri.
    

    
      Sono qui, grazie a un'interrogazione della senatrice Valente, per fare domande e chiedere quando finirà che le persone vengono giudicate in base a superstizioni e non per quello che hanno fatto. Come è possibile che questa paccottiglia possa ancora incidere così tanto al punto da separare una madre da sua figlia e non sulla base di prove e fatti, dal momento che non si può provare qualcosa che non esiste? Come è possibile che in questo Paese l'interesse superiore del bambino, di Stella, si perda in un intrigo di irresponsabilità, con ciascuno che pensa di aver fatto il suo dovere, certo, e poi il risultato è che una bambina non può vedere sua madre, colpevole - appunto - di essere sua madre?
    

    
      Signor Ministro, in Spagna, proprio di recente - mi creda, non sono tra i corifei di Sánchez il Governo ha deciso di mettere fuori gioco la PAS: nessuna relazione, pubblica o privata, fondata sulla sindrome di alienazione parentale potrà essere utilizzata nei procedimenti giudiziari e amministrativi e le decisioni che vi facciano riferimento potranno essere impugnate. Alla base di questa scelta c'è una verità spesso ignorata: i bambini vanno ascoltati sempre, anche quando sono piccoli, direi soprattutto quando sono piccoli, come Stella.
    

    
      Concludo. Via dal clangore della casa del bosco, i tifosi della famiglia, gli ultrà dello Stato, c'è in quest'Aula qualcuno che si proponga di ascoltare Stella e non le teorie di questi Stranamore, di questi Dulcamara?
    

    
      PRESIDENTE. Il Ministro della giustizia, onorevole Nordio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      NORDIO, ministro della giustizia. Signor Presidente, ringrazio il senatore Sensi. Certo, il riferimento a Dulcamara, che è un protagonista di un'opera buffa, aumenta il dolore e lacerazione per fatti come questo. In gran parte sono d'accordo con lei, senatore, ma devo far presente si tratta di decisioni assunte dalla magistratura nella sua piena autonomia e indipendenza e, quindi, il Governo in questo senso non può intervenire.
    

    
      Posso dire che anche in questo caso - come è accaduto nella casa del bosco - per ragioni di particolare delicatezza ho disposto immediatamente un approfondimento urgente tramite l'ispettorato, richiedendo la trasmissione di copia integrale di tutti gli atti non ancora pervenuti. La vicenda però è al vaglio dell'autorità giudiziaria e - come è già accaduto nel caso precedente, e la stampa lo ha anche rilevato con correttezza - il Ministro non può, non deve e non vuole intervenire nel merito di queste decisioni.
    

    
      Se poi lei mi chiede quale sia la nostra opinione sulla cosiddetta alienazione parentale, ripeto a chiarissime lettere che non vi è alcuno spazio per tale concetto e per questa teoria che ormai è unanimemente considerata antiscientifica dalla giurisprudenza di legittimità del Parlamento europeo e delle organizzazioni internazionali.
    

    
      Se poi, infine, lei mi chiede se in via normativa si possa fare qualcosa per rimediare a situazioni del genere che effettivamente lacerano le nostre coscienze, non solo dell'opposizione ma della maggioranza e credo di tutti, posso anche dire che siamo assolutamente disposti ad ascoltare e ad accogliere qualsiasi contributo che possa, ovviamente senza dover intervenire con l'opera autonoma della magistratura, porre rimedio a situazioni che di tanto in tanto si presentano in modo da lasciare quantomeno perplesse le persone, e qualche volta anche qualcosa di più che perplesse.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Camusso, per due minuti.
    

    
      CAMUSSO (PD-IDP). Signor Ministro, non siamo del tutto soddisfatti della risposta che ci ha dato. Che lei ci dica che le preoccupazioni sono più o meno le stesse che abbiamo noi e che le condivide, questa rappresenta una dichiarazione in qualche modo di impotenza, ma non credo che sia così. Partirei dalla domanda che le abbiamo fatto. Una parte delle cose che venivano evocate dal collega Sensi e dalla nostra interrogazione riguarda in realtà la non applicazione delle norme della riforma Cartabia. Credo che il Ministero abbia dell'autorevolezza per andare a verificare l'applicazione o meno di quelle norme.
    

    
      Siccome il tema della cosiddetta sindrome da alienazione parentale - ahimè - non è nuovo ed è come una sorta di fiume carsico che scompare e poi ricompare improvvisamente, in particolare in alcuni tribunali e in alcune situazioni, da tempo abbiamo detto che c'è un tema che si chiama formazione, ma c'è un tema in più che sta al Governo coordinare: qual è la relazione tra i provvedimenti che vengono definiti, ovviamente nell'autonomia della magistratura - lungi da noi pensare che la magistratura non debba essere autonoma - e la struttura dei servizi sociali e il tipo di formazione che in quella struttura c'è. Magari andrebbe sancito, all'opposto di un provvedimento di legge che gira in questo momento in queste Aule, che non possono mai essere commissioni tecniche che determinano e condizionano e che invece bisogna insistere perché, applicando la riforma Cartabia, nei procedimenti sia la voce innanzitutto dei minori quella che viene ascoltata. Così magari si sancisce anche una prassi secondo cui non è dalla disputa tra genitori che dipendono le sorti del bambino o della bambina, ma è il supremo interesse dei diritti di quel minore che determina le sorti e le scelte dei provvedimenti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il senatore Rastrelli ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02666 sullo stato di avanzamento degli obiettivi del PNRR in materia di giustizia, per tre minuti.
    

    
      RASTRELLI (FdI). Signor Ministro, è indubbio che il Piano nazionale di ripresa e resilienza abbia assegnato al settore della giustizia degli obiettivi particolarmente sfidanti e impegnativi, sia in termini di riduzione della durata dei procedimenti e di abbattimento degli arretrati, sia di miglioramento complessivo dell'efficienza del sistema. Questi obiettivi sono strettamente vincolati a target sostanziali e milestone concordate con la Commissione europea; il loro raggiungimento non rappresenta soltanto la precondizione per l'ottenimento delle risorse finanziarie necessarie, ma è anche fondamentale per la tenuta e la credibilità complessiva della nostra Nazione.
    

    
      Negli ultimi quattro anni, il Ministero da lei diretto ha avviato un insieme articolato e complesso di interventi tra riforme, investimenti e innovazione. Questo è avvenuto sia attraverso il rafforzamento delle risorse umane, sia in termini di digitalizzazione, innovazione organizzativa e, infine, di riqualificazione degli uffici giudiziari.
    

    
      In questo momento in cui il Piano si avvia alla sua fase conclusiva, appare di particolare interesse per il Parlamento avere un quadro complessivo compiuto e definito del reale stato di avanzamento degli obiettivi. Siamo quindi a chiederle quali siano ad oggi, anche alla luce delle valutazioni effettuate in sede europea, i progressi sostanziali conseguiti per quanto riguarda la durata dei procedimenti civili e penali, l'abbattimento degli arretrati e il conseguimento generale degli obiettivi del PNRR.
    

    
      Le chiediamo, inoltre e soprattutto, quali ulteriori iniziative il Governo e il Ministero da lei diretto intendano porre in essere non solo per consolidare i risultati già raggiunti, ma anche per proseguire in questo percorso di miglioramento dell'efficienza del sistema giustizia.
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro della giustizia, onorevole Nordio, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      NORDIO, ministro della giustizia. Signor Presidente, ringrazio il senatore Rastrelli, anche perché, una volta tanto, possiamo rispondere con dei numeri.
    

    
      Premetto che la Commissione europea, nel Country Report del 3 giugno, ha espresso per la prima volta dopo molti anni un giudizio ampiamente positivo nei confronti dello sforzo compiuto in questi anni in materia di giustizia. Naturalmente, il nostro ringraziamento va ancora una volta anche alla magistratura, che ha contribuito in modo molto efficace al raggiungimento di questi risultati che adesso vado ad esporre.
    

    
      Nel corso del 2025 si sono registrati avanzamenti rilevanti, tra cui la digitalizzazione del processo penale di primo grado, l'adozione di misure straordinarie per accelerare i tempi della giustizia civile e la riqualificazione di oltre 289.000 metri quadrati di edifici giudiziari. Possiamo oggi affermare che il Ministero della giustizia ha pienamente conseguito tutte le milestone e i target previsti dal Piano, confermando la credibilità e l'affidabilità del nostro Paese.
    

    
      Per quanto riguarda gli ambiziosi target di efficientamento del sistema giudiziario in scadenza il prossimo 30 marzo, i dati più recenti confermano appunto questa solidità.
    

    
      Nel settore penale, al 31 dicembre 2025 è già stato raggiunto l'obiettivo relativo alla riduzione dei tempi di definizione dei procedimenti, con una contrazione del 31,5 per cento, addirittura superiore al target previsto del 25 per cento.
    

    
      Nel settore civile, sono stati sostanzialmente centrati i due obiettivi di abbattimento delle pendenze risalenti al 2022, con una contrazione dell'89,5 per cento presso i tribunali e del 91 per cento presso le Corti d'appello, a fronte di un obiettivo di riduzione del 90 per cento da raggiungere entro giugno 2026 (quindi, anche in questo caso siamo andati oltre).
    

    
      In netto miglioramento anche i dati relativi al disposition time nel settore civile, dove ormai siamo allineati agli obiettivi europei: si passa da una riduzione del 28,8 per cento al 31 dicembre 2025 a una riduzione del 40,6 per cento al 30 aprile 2026, in linea con l'obiettivo di ulteriore riduzione del 40 per cento entro il giugno 2026. Sono dati in fase di consolidamento; la verifica definitiva del conseguimento di questi target spetterà, come di consueto, alla Commissione europea nei successivi gradi di valutazione. Tali risultati non sono casuali, ma frutto di un fortissimo impegno del Ministero, del Governo, dello stesso Parlamento e anche della magistratura, che ringrazio ancora una volta.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Rastrelli, per due minuti.
    

    
      RASTRELLI (FdI). Signor Ministro, a differenza del tiepido apprezzamento da parte di taluni, lasci che, a nome del Gruppo di Fratelli d'Italia, io possa esprimerle il convincimento di grande soddisfazione per il lavoro svolto e per i risultati conseguiti. Grazie soprattutto per la precisione analitica dei suoi riscontri rispetto alle questioni sollevate, a significare che i fatti non lasciano spazio alle opinioni e che la forza dei dati che lei ci ha fornito superano e travolgono qualunque suggestione contraria.
    

    
      Vede, signor Ministro, noi siamo consapevoli di aver ereditato, meno di quattro anni fa, un sistema giustizia al collasso, che si presentava come un vero e proprio malato terminale, incapace di reagire anche agli stimoli più immediati. Un sistema le cui disfunzioni determinavano uno spreco di circa 40 miliardi ogni anno, pari al 2 per cento del prodotto interno lordo. Nel corso di questi quattro anni noi siamo riusciti a superare questo grumo di immobilismo e a ottenere finalmente nel sistema giustizia dei risultati che ci pongono al centro della credibilità anche sullo scenario internazionale.
    

    
      Lei qualche tempo fa utilizzò il paradosso di Zenone, dicendo che forse potevamo presagire che Achille avrebbe raggiunto e superato la tartaruga: proprio quello che sta accadendo con il conseguimento degli obiettivi e con il superamento degli stessi. A fronte di questi elementi, signor Ministro, la ringrazio per quello che ha fatto e per quello che farà, non soltanto per la giustizia, ma per l'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Rastrelli e il ministro Nordio.
    

    
      La senatrice Naturale ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02669 sulla compatibilità tra la normativa nazionale in materia di prelievo venatorio e il diritto europeo, per tre minuti.
    

    
      NATURALE (M5S). Signora Presidente, signor Ministro, da recenti notizie di stampa è emerso che il focal point nazionale, cioè la Direzione generale per il patrimonio naturalistico del Ministero dell'ambiente, ha ricevuto dal presidente del Comitato permanente della Convenzione di Berna una richiesta di chiarimenti, dietro sollecitazione della collega Aurora Floridia, sulla compatibilità di numerose disposizioni contenute nel disegno di legge n. 1552, in breve il disegno di legge sulla caccia. Tali chiarimenti riguardano il rispetto degli obblighi assunti dall'Italia con l'adesione alla Convenzione di Berna.
    

    
      Siamo nel caos gestionale, con un forte rischio di procedure di infrazione. Infatti, gli articoli 1 e 2 del suddetto testo risultano chiaramente in contrasto con l'articolo 9 della nostra Costituzione, riguardante la protezione dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi. Oltre a essere un forte interesse per le future generazioni, non rappresenta il rispetto di quello che dovrebbe essere tutelato ed è in contrasto con la normativa europea vigente, in particolare con la direttiva Uccelli e con gli obblighi derivanti dal regolamento REACH (Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals) del 2006, nonché con procedure di infrazione e di precontenzioso già pendenti nei confronti dello Stato italiano. Ci stiamo esponendo a ulteriori infrazioni e responsabilità.
    

    
      Proprio su questo aspetto la Commissione europea alcuni mesi fa, per il tramite della competente direzione generale, avrebbe trasmesso al Governo italiano una comunicazione recante rilievi di possibile incompatibilità con il quadro normativo europeo in relazione ad alcune disposizioni contenute nel disegno di legge, rispetto alla quale l'Esecutivo nazionale è rimasto inerte.
    

    
      Si ravvisa la particolare gravità di un emendamento proposto dai relatori, che interviene sul sistema sanzionatorio, finalizzato alla riduzione delle sanzioni per chi caccia specie protette, trasformando in facoltativa la sospensione della licenza di caccia, attualmente obbligatoria, compromettendo in tal modo la certezza della pena.
    

    
      Si chiede quindi se lei, Ministro, che ha la responsabilità, in capo al suo Ministero, della conservazione della flora e della fauna, nonché degli habitat naturali e delle misure che l'adesione alla Convenzione di Berna comporta, sia a conoscenza dei fatti esposti e se abbia dato risposta ai chiarimenti richiesti dal Presidente del Comitato della Convenzione di Berna, così come alla Direzione generale della Commissione europea. Si chiede, dunque, quali interlocuzioni istituzionali siano state avviate al fine di evitare l'aggravarsi delle procedure di infrazione in materia. Serve dare chiarezza a obblighi nazionali, a cui stiamo venendo meno con questo indegno provvedimento normativo, che non ha nulla a che vedere con la protezione della fauna selvatica e che rappresenta una pericolosa deregolamentazione del prelievo venatorio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, senatore Pichetto Fratin, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti.
    

    
      PICHETTO FRATIN, ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. Signor Presidente, ringrazio gli interroganti. Con riferimento ai quesiti posti dalle senatrici interroganti, si conferma che il Ministero ha ricevuto in questi giorni una richiesta di chiarimenti avanzata dal Presidente del Comitato permanente della Convenzione di Berna. La competente struttura ministeriale sta analizzando quanto richiesto, in vista di un confronto puntuale sulle tematiche sollevate.
    

    
      Per ciò che attiene alla richiesta di informazioni della Commissione europea, il Governo, a seguito del lavoro svolto in sede di tavolo di coordinamento (Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e Presidente del Consiglio dei ministri), ha provveduto a rispondere alle osservazioni pervenute, impegnandosi a condividere con i relatori la presentazione di alcuni emendamenti per l'esame del provvedimento in quest'Aula. Ciò è puntualmente avvenuto. Mi riferisco in particolare agli emendamenti dei relatori presentati all'articolo 4 in materia di cattura temporanea e inanellamento, all'articolo 5 in materia di appostamenti per la caccia ai colombacei, all'articolo 8 relativamente ai dispositivi ottici e optoelettronici, all'articolo 10 in merito alle aziende agrituristiche venatorie.
    

    
      Sottolineo ed evidenzio che il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica ha sempre lavorato per garantire la compatibilità delle disposizioni del disegno di legge con gli obblighi internazionali assunti e la normativa euro-unitaria, smussando ed eliminando disposizioni critiche sin dalle bozze di lavoro. Ad esempio, è stata tutelata la specie degli stambecchi e sono state salvaguardate le percentuali di territorio destinate alla protezione della fauna selvatica. Come sempre, nel prosieguo dei lavori parlamentari, in Senato e nell'altro ramo del Parlamento, siamo disponibili al confronto e a intervenire per migliorare ulteriormente il testo, garantendo la piena rispondenza dei calendari e delle attività venatorie al principio di conservazione della biodiversità e della tutela dell'avifauna, sulla base delle valutazioni scientifiche terze. Su questo continueremo naturalmente a esercitare fino in fondo la responsabilità come Ministero, naturalmente con la ricerca di equilibrio, rigore e senso delle istituzioni, avendo come riferimento gli accordi internazionali, ma prima di tutto il patrimonio naturale del Paese.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Sironi, per due minuti.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, ringrazio il signor Ministro. Chiaramente la risposta non ci lascia soddisfatti, ma sta nelle cose. Giusto questa mattina abbiamo concluso la votazione degli emendamenti del disegno di legge sulla caccia e in quegli emendamenti sinceramente io non ho percepito traccia dell'azione di smussamento a cui lei faceva riferimento.
    

    
      Mi preme sottolineare un dato: la Nature Restoration Law, all'articolo 11 sul ripristino degli ecosistemi agricoli, al punto 3 fa riferimento all'indice dell'avifauna basato sulle specie indicate nell'allegato V e mette l'Italia tra i Paesi in maggiore sofferenza per la protezione delle specie, allegando un elenco preciso di volatili da proteggere. Questo elenco non corrisponde a quello licenziato dal provvedimento oggi in discussione in Aule, per cui la invito anche ad intervenire sul punto.
    

    
      Lei, come capo di questo Dicastero, che è uno tra i più importanti, collegato al rango costituzionale dall'articolo 9, ha l'onere - e l'onore dal mio punto di vista - di tradurre in linee di indirizzo e in atti concreti la tutela dell'ambiente, degli ecosistemi e degli animali, anche in applicazione delle norme e dei regolamenti europei. Io non vorrei che lei si voltasse dall'altra parte, non vorrei che facesse Ponzio Pilato, come appare sino ad oggi. Confido nella sua opera nell'altro ramo del Parlamento, perché lei ha l'obbligo non solo di entrare in gioco, di entrare nella partita, ma ha un obbligo nei confronti dei suoi figli, dei miei figli e di tutte le generazioni future, che devono poter vivere in un ambiente sano che consenta anche la sopravvivenza di ecosistemi che questo disegno di legge sta mettendo assolutamente in discussione.
    

    
      La sua risposta è priva di contenuti, di fatto, alla luce di quello che è accaduto oggi in Aula. Le chiedo sinceramente, visto che è una persona empatica e ha una bella sensibilità, di tradurre in atti questa sensibilità e di non soggiacere al volere di altri, perché quello che sta accadendo con questo provvedimento è davvero vergognoso. Non è stato accolto alcun emendamento dell'opposizione, non si è riusciti ad ottenere nulla nemmeno per quella pratica orribile dei richiami vivi, che grida vendetta. Signor Ministro, ci metta veramente l'anima, perché il suo ruolo di capo di questo Dicastero implica una coscienza attiva che si traduca in fatti, cosa che sino a questo momento purtroppo non è avvenuto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Ringrazio la senatrice Sironi e il ministro Pichetto Fratin.
    

    
      Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata (question time) all'ordine del giorno è così esaurito.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      SENSI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SENSI (PD-IDP). Signora Presidente, mi permetto, grazie alla segnalazione di Marika Mikiashvili, di sollecitare l'Assemblea e, per il suo tramite, il Governo italiano sulle condizioni di salute di Elene Khoshtaria, una dei leader dell'opposizione in Georgia, da dieci mesi in carcere per avere scritto su un poster del partito di regime «Sogno georgiano», definendolo correttamente per quello che è: sogno russo. Secondo gli avvocati che le hanno fatto visita in prigione, la sua salute sta precipitando tra dolori insostenibili, difficoltà crescenti di movimento e cure assenti.
    

    
      La situazione politica e civile in Georgia è sempre più fragile, nonostante il coraggio di chi ormai da mesi e mesi scende in piazza di fronte alla repressione, gli arresti, le leggi antidemocratiche del regime. In carcere, tra gli altri, oltre a Elene la giornalista Mzia Amaglobeli, in prigione dal gennaio 2025, e l'attore Andro Chichinadze; giovani attivisti sbattuti in cella per le loro idee pacifiche e democratiche.
    

    
      Sempre più il Governo georgiano cerca accreditamento in Europa e anche qui in Italia, Presidente, dove purtroppo trova orecchie amichevoli. Per questo chiediamo che sia chiara la voce dell'Esecutivo contro il regime di Tbilisi e la sua repressione delle voci libere e dissenzienti. Come scrive indomita Elene dal carcere femminile di Rustavi: amici, non preoccupatevi per me. Nella lotta contro i russi sono pronta a sopportare ben altro. È evidente che non ho alcuna intenzione di entrare, neppure per un istante, in qualsiasi discussione con le istituzioni illegittime dei russi, né di dimostrare loro alcunché e, tantomeno, di chiedere qualcosa. Facciano pure ciò che vogliono. Il dolore si può sopportare; il male invece è insopportabile. Non sono né la prima né l'ultima, ma una cosa sola prometto loro: non lascerò passare alcuna illegalità e ne pagheranno il prezzo. Non posso correre, ma posso combattere. Gaumarjos.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 23 giugno 2026
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 23 giugno, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 15,56).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (
1552
)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per gli emendamenti già esaminati si rinvia all'Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 429
    

    
      ARTICOLO 8 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 8.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
    

    
      1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 6-bis. Nella caccia di selezione agli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, a eccezione di quelli che costituiscono materiale di armamento ai sensi dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185 ».
    

    
      6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale ha validità su tutto il territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        8.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 8.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 8.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        8.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Disposizioni per l'interdizione dell'attività venatoria nei fondi delle aziende agrituristiche)
      

      
                  1. All'articolo 842, primo comma, del codice civile sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o su di esso siano esercitate attività agrituristiche nelle forme disciplinate dalla legge"».
      

    

    
      
        8.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifica all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, la parola: "venatoria" ovunque ricorra, è sostituita dalle seguenti: "faunistico-venatoria".»
      

    

    
      
        8.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "contenente non più di due cartucce" sono sostituite dalle seguenti "contenente non più di una cartuccia"».
      

    

    
      
        8.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di mezzi per l'esercizio dell'attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le parole: "due cartucce", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "una cartuccia";
      

      
                  b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. È consentito, altresì, l'uso del fucile a due canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 e una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6.";
      

      
                  c) al comma 4, le parole: "salvo che il relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo" sono soppresse.»
      

    

    
      
        8.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "e del falco" sono soppresse.».
      

    

    
      
        8.14
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole: "essere recuperati" è inserita la seguente: "immediatamente"».
      

    

    
      
        8.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 8
      

      
        (Modifiche all'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 13, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "È vietato altresì per l'esercizio venatorio l'utilizzo di munizioni contenenti piombo."».
      

    

    
      
        8.25
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        8.27
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, secondo periodo, le parole "fino a cinque" sono sostituite da: "fino a tre".".
      

    

    
      
        8.28
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "anche digitale, per la visione notturna" sono soppresse».
      

    

    
      
        8.29
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, comma 2-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: "per la visione notturna" sono soppresse».
      

    

    
      
        8.32
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1. con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 dopo la parola "recuperati" vanno aggiunte le seguenti "volta per volta";
      

      
                  b) al comma 5 è aggiunto, infine, il seguente periodo: "È vietato l'utilizzo di munizioni che contengano piombo.".
      

    

    
      
        8.34
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 13, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: "6-bis. Per le attività di controllo e monitoraggio degli ungulati è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, anche digitali, per la visione notturna»
      

    

    
      
        8.39
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole da: «dopo il comma 6» fino alla fine del comma con le seguenti: «al comma 3, dopo le parole: "e non" sono aggiunte le seguenti: "possono essere"».
      

    

    
      
        8.300
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso "6-bis.".
      

    

    
      
        8.301
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 8.300
      

      
        Al comma 1 sopprimere il capoverso "6-bis.".
      

    

    
      
        8.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso «6-bis», con il seguente:
      

      
                   "6-bis. Al fine di assicurare il benessere dei cani da caccia, devono essere rispettate le esigenze etologiche. Il singolo esemplare deve essere detenuto in spazio non inferiore a metri quadrati quindici, aumentato di 6 mq per ogni altro cane, e sempre situati nei pressi delle abitazioni dei proprietari, ovvero nei cortili e giardini di pertinenza per evitare forme di isolamento. Ogni cane da caccia deve superare un esame di abilitazione per evitare traumi allo sparo, secondo le disposizioni impartite, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, dal Ministero della salute con un apposito Codice."
      

    

    
      
        8.43
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso "6-bis", con il seguente: "6-bis. Nella caccia di selezione gli ungulati non è consentito l'uso di strumenti ottici e optoelettronici, ad eccezione di quelli utilizzati per l'attività di controllo e selezione.".
      

    

    
      
        8.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, capoverso «6-bis», dopo le parole «agli ungulati» inserire le seguenti: «, ad eccezione delle specie indicate dall'Allegato V direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992,».
      

    

    
      
        8.45
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "6-bis", dopo le parole: "agli ungulati" inserire la seguente: "non".
      

    

    
      
        8.47
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "6-bis" sopprimere le parole: "e optoelettronici".
      

    

    
      
        8.302
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso "6-ter.".
      

    

    
      
        8.303
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 8.302
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso "6-ter.".
      

    

    
      
        8.304
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire il capoverso 6-ter con il seguente: "6-ter. L'attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rilasciato da un'amministrazione regionale ha validità nel territorio della regione o provincia autonoma che l'ha rilasciato.»
      

    

    
      ARTICOLO 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 9.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti territoriali di caccia)
    

    
      1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) dopo le parole: « subprovinciali » sono inserite le seguenti: « o provinciali »;
    

    
      2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I comprensori alpini e le riserve alpine di caccia, ove presenti, sono costituiti da ambiti territoriali di dimensioni subprovinciali »;
    

    
      b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      « 2-bis. La regione Sardegna, attese le caratteristiche del relativo territorio insulare e la non omogenea distribuzione delle zone di caccia, può costituire un ambito territoriale di caccia unico, comprendente tutte le province, delimitato dai propri confini costieri »;
    

    
      c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino all'approvazione o alla revisione del piano faunistico-venatorio e del regolamento di attuazione restano validi ed efficaci gli atti pianificatori precedenti »;
    

    
      d) al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste »;
    

    
      e) il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 11. Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione:
    

    
      a) promuove e organizza attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica;
    

    
      b) promuove azioni di valorizzazione della gestione faunistica e ambientale, favorendo le sinergie fra le attività agricole e quelle venatorie;
    

    
      c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat;
    

    
      d) attribuisce incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
    

    
      1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio;
    

    
      2) le coltivazioni finalizzate all'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli;
    

    
      3) il ripristino di zone umide e di fossati;
    

    
      4) la differenziazione delle colture;
    

    
      5) la coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla nidificazione;
    

    
      6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
    

    
      7) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà e della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica ».
    

    
      f) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 17-bis. Per quanto concerne la definizione delle aree di ripopolamento e cattura, la relativa perimetrazione è concordata con le organizzazioni agricole maggiormente rappresentative ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        9.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 9.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 9.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con i seguenti:
      

      
        "Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 2, le parole: «o più» sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 3, le parole: «, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso,» sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 4, le parole: «, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso,» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 5, dopo le parole: «diversa regione» sono inserite le seguenti: «, purché confinante con la regione di residenza»;
      

      
                  e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «6. Entro il 30 novembre di ogni anno i cacciatori comunicano alla provincia di residenza la propria opzione ai sensi dell'articolo 12. Entro il 31 dicembre di ogni anno le province trasmettono i relativi dati al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»;
      

      
                  f) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «8. Gli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini non possono ammettere nei territori di rispettiva competenza un numero di cacciatori superiore a quello fissato dal regolamento di attuazione»;
      

      
                  g) al comma 10, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento» e le parole: «20 per cento dei componenti» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento dei componenti»;
      

      
                  h) il comma 12 è abrogato;
      

      
                  i) al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e che non comporti l'utilizzo di manufatti atti alla mimetizzazione, ancorché rimovibili».
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «richiesta motivata» sono sostituite dalla seguente: «istanza»;
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. Il presidente della giunta regionale recepisce positivamente l'istanza di cui al comma 3 e ne dà immediata comunicazione agli organi competenti.»;
      

      
                  c) al comma 8, le parole: «metri 1,20» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50», la parola: «perenni» è soppressa, le parole: «metri 1,50» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50» e le parole: «3 metri» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 metri».
      

    

    
      
        9.5
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
         (Disposizioni in materia di divieto di utilizzazione degli animali come richiami nell'attività venatoria e concernenti la liberazione degli esemplari utilizzati a tale fine)
      

      
                  1. All'articolo 544-ter, primo comma, del codice penale, dopo la parola: «etologiche» sono inserite le seguenti: «, compreso il loro utilizzo come richiami vivi nell'attività venatoria,».
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono in cattività animali utilizzati come richiami vivi nell'attività venatoria sono obbligati a denunciarne l'esistenza e a consegnarli al Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, che verifica le condizioni di salute degli animali rimettendoli in libertà. Qualora le condizioni morfofunzionali e comportamentali degli animali di cui al precedente periodo non siano compatibili con il loro ritorno alla vita selvatica, gli stessi animali sono affidati a enti nazionali preposti alla protezione degli animali, individuati dal Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  3. In caso di omessa consegna degli animali ai sensi del comma 2 del presente articolo si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.».
      

    

    
      
        9.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con apposite norme, ripartiscono il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 10, comma 6, in ambiti territoriali di caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali e comunque mai superiori a 10000 ettari."».
      

    

    
      
        9.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia. Tale indice è costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori residenti in regione, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il territorio agro-silvo-pastorale regionale."».
      

    

    
      
        9.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono altresì l'indice di densità venatoria massima per il territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organizzato in comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal rapporto tra il numero dei cacciatori residenti, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, e il territorio regionale compreso, ai sensi dell'articolo 11, comma 4, nella zona faunistica delle Alpi."
      

    

    
      
        9.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "5. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatore, previa domanda all'amministrazione competente, ha diritto all'accesso in un solo ambito territoriale di caccia, anche compreso in una diversa regione da quella di residenza, o in un solo comprensorio alpino compreso nella regione di residenza, previo consenso del relativo organo di gestione. Le regioni stabiliscono con legge regionale i criteri di priorità per l'ammissibilità ai sensi del presente comma."».
      

    

    
      
        9.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all' articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "7. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano approvano e pubblicano, con cadenza quinquennale, il piano faunistico -venatorio e il relativo regolamento di attuazione. Il regolamento di attuazione del piano faunistico -venatorio deve prevedere, tra l'altro, le modalità di prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini, la loro durata in carica nonché le norme relative alla loro prima elezione e ai successivi rinnovi. Le regioni provvedono a modifiche o revisioni del piano faunistico -venatorio e del regolamento di attuazione con periodicità quinquennale."».
      

    

    
      
        9.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Modifiche all'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 10 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "10. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini è assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, al 30 per cento dei componenti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente e il 10 per cento da rappresentanti degli enti locali."
      

    

    
      
        9.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 14
      

      
        (Gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. Le regioni, con apposite norme ripartiscono il territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata ai sensi dell'articolo 10, in ambiti territoriali di caccia, di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali e comunque mai superiori a 10000 ettari.
      

      
                  2. Le regioni stabiliscono con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia. Tale indice è costituito dal rapporto fra il numero dei cacciatori residenti in regione, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, ed il territorio agro-silvo-pastorale regionale.
      

      
                  3. Le regioni stabiliscono altresì l'indice di densità venatoria massima per il territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organizzato in comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali. Tale indice è costituito dal rapporto tra il numero dei cacciatori residenti, ivi compresi quelli che praticano l'esercizio venatorio da appostamento fisso, e il territorio regionale compreso, ai sensi dell'articolo 11, comma 4, nella zona faunistica delle Alpi.
      

      
                  4. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatore, previa domanda all'amministrazione competente, ha diritto all'accesso in un ambito territoriale di caccia o in un comprensorio alpino compreso nella regione in cui risiede e può avere accesso ad un solo altro ambito o ad un solo altro comprensorio alpino anche compreso in una diversa regione, previo consenso del relativo organo di gestione. Le regioni stabiliscono con legge regionale i criteri di priorità per l'ammissibilità ai sensi del presente comma.
      

      
                  5. Le regioni stabiliscono con legge le forme di partecipazione, anche economica, dei cacciatori alla gestione, per finalità faunistico -venatorie, dei territori compresi negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini.
      

      
                  6. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini deve essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, al 30 per cento dei componenti delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, al 30 per cento dei componenti dei rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente di cui all'art. 12 della legge 8 luglio 1986, n. 349, comma 1, lettera c) e il 10 per cento da rappresentanti degli enti locali.
      

      
                  7. Negli ambiti territoriali di caccia e nei comprensori alpini l'organismo di gestione promuove e organizza le attività di monitoraggio delle risorse ambientali e delle popolazioni faunistiche, programma gli interventi per il miglioramento degli habitat, provvede all'attribuzione di incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli ai sensi del regolamento (CEE) n. 1094/88 del Consiglio del 25 aprile 1988; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione;
      

      
                  b) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  c) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.
      

      
                  8. Le regioni autorizzano la costituzione ed il mantenimento degli appostamenti fissi senza richiami vivi, la cui ubicazione non deve comunque ostacolare l'attuazione del piano faunistico venatorio. Per gli appostamenti che importino preparazione del sito con modificazione e occupazione stabile del terreno, è necessario il consenso del proprietario o del conduttore del fondo, lago o stagno privato.
      

      
                  9. L'appostamento temporaneo è inteso come caccia vagante ed è consentito a condizione che non si produca modifica permanente del sito.
      

      
                  10. In caso di inerzia delle regioni e delle province autonome negli adempimenti di cui al presente articolo, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, assegna ad esse il termine di novanta giorni per provvedere, decorso inutilmente il quale il Presidente del Consiglio dei ministri provvede in via sostitutiva, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  11. A partire dalla successiva stagione venatoria all'entrata in vigore della presente legge, i calendari venatori delle regioni devono indicare le zone dove l'attività venatoria è consentita in forma programmata, quelle riservate alla gestione venatoria privata e le zone dove l'esercizio venatorio non è consentito.
      

      
                  12. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, in base alle loro competenze esclusive, nei limiti stabiliti dai rispettivi statuti ed ai sensi dell'articolo 9 della legge 9 marzo 1989, n. 86, e nel rispetto dei principi della presente legge, provvedono alla pianificazione faunistico -venatoria, alla suddivisione territoriale, alla determinazione della densità venatoria, nonché alla regolamentazione per l'esercizio di caccia nel territorio di competenza."
      

    

    
      
        9.14
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3 il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica stabilisce con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria massima per ogni ambito territoriale di caccia.";
      

      
                  b) al comma 4 le parole: "Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste stabilisce altresì l'indice di densità venatoria minima" sono sostituite dalle seguenti: "Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica stabilisce altresì l'indice di densità venatoria massima".".
      

    

    
      
        9.301
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. Gli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori alpini non ammettono nei territori di rispettiva competenza un numero di cacciatori superiore a quello fissato dal regolamento di attuazione."».
      

    

    
      
        9.300
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 il seguente: "1. All'articolo 14, comma 13, della legge 11 febbraio 1992, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e che non comporti l'utilizzo di manufatti atti alla mimetizzazione, ancorché rimovibili».
      

    

    
      
        9.15
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, sostituire la parola: «sentite» con le seguenti : « sentiti il Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale,  l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, »;".
      

    

    
      
        9.16
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «a livello nazionale» sono inserite le seguenti: «, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale»;".
      

    

    
      
        9.17
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «e le province interessate» sono inserite le seguenti: « e l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale»;".
      

    

    
      
        9.18
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        9.19
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        9.302
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        9.21
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 1, le parole: «di dimensioni subprovinciali, possibilmente omogenei e delimitati da confini naturali», sono sostituite con le seguenti: «quanto più possibile omogenei e delimitati da confini naturali di dimensioni subprovinciali, e, per esigenze motivate, provinciali o interprovinciali, ai sensi del comma 2, »;".
      

    

    
      
        9.303 (già 9.29)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo la parola: «provinciali», inserire la seguente: «, interprovinciali, ai sensi del comma 2,».
      

    

    
      
        9.304 (già 9.30)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiungere in fine le seguenti parole: «e alla fine del comma aggiungere le seguenti: «, garantendo in ogni caso la protezione della fauna selvatica e la sostenibilità delle attività venatorie».
      

    

    
      
        9.32
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) al comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Per comprovate e motivate esigenze, le regioni tra loro confinanti, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale e gli altri enti coinvolti, possono ripartire il territorio agro-silvo-pastorale in ambiti territoriali di caccia di dimensione subprovinciale purché contigui."».
      

    

    
      
        9.305
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        9.306
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 9.305
      

      
        Al comma 1, sopprimere lettera b).
      

    

    
      
        9.307 (già 9.36)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0c) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, stabilisce con periodicità quinquennale, sulla base dei dati censuari, l'indice di densità venatoria minima per ogni ambito territoriale di caccia.»;".
      

    

    
      
        9.308
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        9.309
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere lettera c).
      

    

    
      
        9.310 (già 9.37)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        9.311 (già 9.38)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

      

      
                  «d) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità e sono integrati, a rotazione, da un rappresentante di ciascuna delle associazioni di tutela ambientale riconosciute dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipa a titolo gratuito."»
      

    

    
      
        9.312
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: "d) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità.»"
      

    

    
      
        9.313 (già 9.39)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente: "d) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli organi direttivi di cui al primo periodo sono composti da un numero di membri non superiore a venti unità»".
      

    

    
      
        9.314
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:
      

      
                  "d) al comma 10, le parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento» e le parole: «20 per cento dei componenti» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento dei componenti»;".
      

    

    
      
        9.315 (già 9.55)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: « e sono integrati» fino a: « e delle foreste» con le seguenti: « Ciascun ambito territoriale di caccia costituisce un organo esecutivo composto dal Presidente dell'ambito territoriale di caccia, dal Vicepresidente, dal segretario e dal direttore tecnico.».
      

    

    
      
        9.316 (già 9.56)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: « e sono integrati» fino a: « e delle foreste» con le seguenti: « L'organo esecutivo dell'ambito territoriale di caccia nomina un direttore con funzioni esecutive tecnico amministrative.».
      

    

    
      
        9.317 (già 9.57)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera d) sostituire le parole: "da un rappresentante dell'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI), che partecipa a titolo gratuito. Il rappresentante dell'ENCI è nominato dall'Ente medesimo, previo parere favorevole del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste" con le seguenti: "da tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, che partecipano a titolo gratuito. I rappresentanti delle associazioni ambientaliste sono nominati dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica su istanza delle associazioni medesime, previo parere favorevole dell'ISPRA".
      

    

    
      
        9.318 (già 9.73)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera e).
      

    

    
      
        9.319 (già 9.74)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), il capoverso 11 è sostituito dal seguente: «Negli ambiti territoriali di caccia, all'organismo di gestione, con la supervisione dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, è affidata la promozione e l'organizzazione delle attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica, nonché la programmazione degli interventi per il miglioramento degli habitat e la previsione di attribuzione di incentivi economici ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione,
      

      
                  2) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  3) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        9.320 (già 9.76)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11 dopo le parole: «Negli ambiti territoriali di caccia, l'organismo di gestione», aggiungere le seguenti: «, sentite le associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        9.321 (già 9.82)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, lettera a), dopo le parole: «e della consistenza faunistica», aggiungere le seguenti: «, tramite un approccio integrato che tiene conto delle caratteristiche dell'ambiente e della fauna selvatica, nonché delle attività umane presenti sul territorio».
      

    

    
      
        9.322 (già 9.84)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        9.323 (già 9.90)
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 lettera e), capoverso "11" sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) programma interventi finalizzati al miglioramento degli habitat e alla bonifica dal piombo delle munizioni, sia accumulate sul terreno, sia presenti nei cadaveri degli animali uccisi e abbandonati.»
      

    

    
      
        9.324 (già 9.95)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, sostituire la lettera d), con la seguente: «d) attribuisce misure di sostegno economico ai conduttori dei fondi rustici per:
      

      
                  1) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; le coltivazioni per l'alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da interventi agricoli; il ripristino di zone umide e di fossati; la differenziazione delle colture; la coltivazione di siepi, cespugli, alberi adatti alla nidificazione,
      

      
                  2) la tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori;
      

      
                  3) la collaborazione operativa ai fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di ambientamento della fauna selvatica.».
      

    

    
      
        9.325 (già 9.96)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11., lettera d), dopo le parole: «incentivi economici», aggiungere le seguenti: «o fiscali».
      

    

    
      
        9.326 (già 9.102)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, lettera d), numero 2), aggiungere in fine le seguenti parole: «terreni in stato di temporanea, totale o parziale inattività agricola in attesa di eventuale riqualificazione o riconversione colturale».
      

    

    
      
        9.327 (già 9.104)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, lettera d), numero 5), dopo le parole: «e alberi adatti alla nidificazione», aggiungere le seguenti: «, con particolare attenzione alla varietà botanica autoctona».
      

    

    
      
        9.328 (già 9.106)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera e), capoverso 11, lettera d), numero 7), dopo le parole: «della pasturazione invernale degli animali in difficoltà», aggiungere le seguenti: «, con esclusione tassativa di prodotti non conformi alle normative sanitarie europee,».
      

    

    
      
        9.331
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  e-bis) al comma 14 è premesso il seguente periodo: «L'organo di gestione degli ambiti territoriali di caccia provvede prioritariamente alla tutela della biodiversità e degli ecosistemi forestali e agricoli.».
      

    

    
      
        9.329
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  e-bis) al comma 14 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli interventi di prevenzione dei danni di cui al precedente periodo devono essere orientati alla convivenza pacifica tra uomo e fauna selvatica.».
      

    

    
      
        9.330
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
      

      
                  e-bis) al comma 14 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Una quota non inferiore al quaranta per cento delle risorse annualmente disponibili è destinata al ripristino degli habitat naturali e alla realizzazione di infrastrutture ecologiche utili alla riduzione dei conflitti tra fauna selvatica e attività agricole.».
      

    

    
      
        9.332
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera f).
      

    

    
      
        9.333
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 alla lettera f) sostituire le parole: "agricole maggiormente rappresentative" con le seguenti: "ambientaliste maggiormente rappresentative e riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge n. 349 del 1986".
      

    

    
      
        9.0.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'

articolo inserire il seguente:

      

      
        «Art. 9-bis.

      

      
        
(Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)

      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
        a) il comma 3, è sostituito dal seguente: "3. Il proprietario o conduttore di un fondo che intende vietare sullo stesso l'esercizio dell'attività venatoria per motivazioni etiche, religiose nonché per esigenze di pubblica sicurezza o di rispetto della proprietà privata, inoltra al Presidente della Regione  o della Provincia autonoma la comunicazione relativa, non meno di sessanta giorni prima dell'apertura della stagione venatoria e provvede alla apposizione di tabelle sulla linea di confine del fondo, esenti da tasse, in cui rende noto il divieto. Tale comunicazione è insindacabile.";
      

      
        b) il comma 4, è sostituito dal seguente: "4. L'attività venatoria è vietata nei terreni ad agricoltura biologica e biodinamica, nonché nei terreni facenti parte delle strutture ricettive agrituristiche o di turismo naturalistico. Il divieto è reso noto mediante l'apposizione di tabelle, esenti da tasse, a cura del proprietario o del conduttore del fondo. È altresì vietata, in casi specificatamente individuati con norme regionali, quando l'attività venatoria sia in contrasto con l'esigenza di salvaguardia di colture agricole specializzate nonché di produzioni agricole condotte con sistemi sperimentali o a fine di ricerca scientifica, ovvero quando sia motivo di danno o di disturbo ad attività di rilevante interesse economico, sociale o ambientale.";
      

      
        c) al comma 7 le parole: "in forma vagante" sono soppresse;
      

      
        d) il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi chiusi esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge.";
      

      
        e) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La superficie dei fondi di cui al comma 8 entra a far parte della quota dal 50 al 60 per cento del territorio agro-silvo-pastorale di cui all'articolo 10, comma 4."».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Scalfarotto e gli altri componenti del Gruppo IV-CR
      

    

    
      
        9.0.4
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Il proprietario o conduttore di un fondo che intende vietare sullo stesso l'esercizio dell'attività venatoria per motivazioni etiche, religiose nonché per esigenze di pubblica sicurezza o di rispetto della proprietà privata, inoltra al Presidente della Regione o della Provincia autonoma la comunicazione relativa, non meno di sessanta giorni prima dell'apertura della stagione venatoria e provvede alla apposizione di tabelle sulla linea di confine del fondo, esenti da tasse, in cui rende noto il divieto. Tale comunicazione è insindacabile";
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. L'attività venatoria è vietata nei terreni ad agricoltura biologica e biodinamica, nonché nei terreni facenti parte delle strutture ricettive agrituristiche o di turismo naturalistico. Il divieto è reso noto mediante l'apposizione di tabelle, esenti da tasse, a cura del proprietario o del conduttore del fondo. È altresì vietata, in casi specificatamente individuati con norme regionali, quando l'attività venatoria sia in contrasto con l'esigenza di salvaguardia di colture agricole specializzate nonché di produzioni agricole condotte con sistemi sperimentali o a fine di ricerca scientifica, ovvero quando sia motivo di danno o di disturbo ad attività di rilevante interesse economico, sociale o ambientale."
      

      
                  c) al comma 7, terzo periodo, le parole: "in forma vagante" sono soppresse;
      

      
                  d) il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi chiusi esistenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione."».
      

    

    
      
        9.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di utilizzazione dei fondi ai fini della gestione programmata della caccia)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, le parole: «richiesta motivata» sono sostituite dalla seguente: «istanza»;
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. Il presidente della giunta regionale recepisce positivamente l'istanza di cui al comma 3 e ne dà immediata comunicazione agli organi competenti.»;
      

      
                  c) al comma 8, le parole: «metri 1,20» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50», la parola: «perenni» è soppressa, le parole: «metri 1,50» sono sostituite dalle seguenti: «metri 0,50» e le parole: «3 metri» sono sostituite dalle seguenti: «1,5 metri».
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifica all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di quota del territorio regionale destinabile all'istituzione di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «15 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «10 per cento»".
      

    

    
      
        9.0.11
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 15 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 8 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "8. L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi privati per i quali il proprietario abbia inviato specifica comunicazione ai competenti uffici regionali. I proprietari o i conduttori dei fondi di cui al presente comma provvedono ad apporre a loro carico adeguate tabellazioni esenti da tasse."».
      

    

    
      
        9.0.12
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 9-bis.
      

      
        (Composizione e gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia - ATC)
      

      
                  1. Gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) devono essere gestiti secondo criteri di trasparenza, imparzialità e rappresentanza equilibrata degli interessi in gioco, nel rispetto dei principi di tutela della biodiversità, della fauna selvatica e del territorio.
      

      
                  2. All'interno degli organismi di gestione degli ATC deve essere garantita una netta distinzione tra i rappresentanti delle diverse categorie coinvolte, ovvero associazioni ambientaliste, rappresentanze agricole, enti locali e associazioni venatorie, evitando ogni situazione di conflitto di interessi.
      

      
                  3. Non è ammessa la partecipazione, come rappresentanti delle associazioni ambientaliste o agricole, di soggetti che risultino iscritti ad associazioni venatorie o che esercitino in modo attivo la caccia. Tale disposizione è finalizzata a garantire l'effettiva rappresentatività delle istanze ambientali e agricole, evitando commistioni che possano alterare la funzione di controllo e indirizzo degli ATC.».
      

    

    
      ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 10.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie)
    

    
      1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), le parole: « senza fini di lucro, » sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione »;
    

    
      2) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « con eventuale estensione del periodo venatorio, previa acquisizione di una valutazione di incidenza ambientale favorevole »;
    

    
      b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « 1-bis. Su richiesta dei concessionari interessati, le regioni possono autorizzare la conversione delle aziende faunistico-venatorie nel tipo di cui al comma 1, lettera b).
    

    
      1-ter. Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili »;
    

    
      c) al comma 4, le parole: « con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5 » sono soppresse.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        10.1
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Id. em. 10.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 10.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 10.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.5
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
         (Disposizioni in materia di richiami vivi nell'attività venatoria)
      

      
                  1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono in cattività animali utilizzati come richiami vivi nell'attività venatoria sono obbligati a denunciarne l'esistenza e a consegnarli al Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, che verifica le condizioni di salute degli animali rimettendoli in libertà. Qualora le condizioni morfofunzionali e comportamentali degli animali di cui al precedente periodo non siano compatibili con il loro ritorno alla vita selvatica, gli stessi animali sono affidati a enti nazionali preposti alla protezione degli animali, individuati dal Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  2. In caso di omessa consegna degli animali ai sensi del comma 1 del presente articolo si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.».
      

    

    
      
        10.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "del 15 per cento" sono sostituite da "del 10 per cento"».
      

    

    
      
        10.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso nelle aziende di cui al comma 1 è riservato ai soli cacciatori residenti nella regione o provincia autonoma dove tali aziende sono autorizzate."».
      

    

    
      
        10.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le aziende di cui al comma 1 comunicano al Gruppo provinciale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'arma dei Carabinieri competente per territorio e al Comando della Polizia provinciale o della Polizia della Città Metropolitana competente per il territorio con sette giorni di anticipo il numero di cacciatori e le giornate in cui accedono alle stesse aziende."».
      

    

    
      
        10.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole "con la esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5" sono soppresse.».
      

    

    
      
        10.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 10
      

      
        (Modifiche all'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  "4-bis. Nelle aziende di cui al comma 1 è vietata la caccia nei confronti delle specie in cattivo stato di conservazione in base alla relazione sull'attuazione delle misure adottate di cui all'articolo 12 della Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009."».
      

    

    
      
        10.13
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera a), al primo periodo, dopo le parole "aziende faunistico - venatorie" sono aggiunte ", di dimensione non superiore ai 400 ettari,".
      

      
                  b) al comma 1, lettera b) dopo le parole "aziende agri-turistico-venatorie" sono aggiunte ", di dimensione non superiore ai 200 ettari,"».
      

    

    
      
        10.300 (già 10.12)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                 a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  1. All'articolo 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
      

      
                  «4-bis. Al fine di promuovere la diffusione di buone pratiche gestionali e di mitigare gli effetti negativi del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove un programma nazionale di formazione, assistenza tecnica e supporto operativo rivolto ad agricoltori, allevatori, operatori faunistici e soggetti coinvolti nella gestione del territorio, di seguito denominato programma.
      

      
                  3-ter. Il programma prevede l'organizzazione e l'erogazione di corsi teorico-pratici, seminari tematici, workshop, visite guidate in campo, nonché la realizzazione e distribuzione di materiale informativo, tecnico e divulgativo. La progettazione e l'attuazione delle attività formative avvengono in collaborazione con enti di ricerca pubblici, università, istituti tecnici agrari, associazioni di categoria e organismi rappresentativi del settore faunistico.
      

      
                  4-quater. Il programma è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le competenze tecnico-gestionali dei soggetti differentemente coinvolti al fine di ridurre gli impatti negativi della fauna selvatica su coltivazioni e allevamenti;
      

      
                  b) favorire l'adozione di metodi integrati di prevenzione e controllo del conflitto fauna-agricoltura;
      

      
                  c) promuovere una gestione sostenibile e consapevole del territorio rurale, montano e marginale.
      

      
                  4-quinquies. Per l'attuazione delle finalità di cui al comma 4-bis, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per la formazione e l'assistenza tecnica in ambito faunistico-agricolo, con una dotazione finanziaria di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  4-sexies. Le risorse di cui al comma 4-quinquies sono destinate alla copertura dei costi relativi all'organizzazione e svolgimento dei corsi, all'elaborazione e distribuzione del materiale didattico, al sostegno logistico delle attività sul territorio, nonché al finanziamento di servizi di consulenza tecnica specialistica rivolti agli operatori agricoli e faunistici.
      

      
                  4-septies. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri per la selezione degli enti attuatori e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  3-octies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 4-bis a 4-sexies, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

      
        b) alla rubrica, sopprimere le parole «, in materia di aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie»
      

    

    
      
        10.14
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, le parole: «e sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica» sono sostituite dalle seguenti: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,»".
      

    

    
      
        10.16
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1 sopprimere le lettere a) e c).
      

    

    
      
        10.17
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        10.18
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        10.19
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a) Dal 1° gennaio 2028 le Aziende Faunistico-Venatorie e Agri-Turistico-Venatorie sono soppresse.".
      

    

    
      
        10.301
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        10.20
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
                  a) alla lettera a), sostituire il numero 1 con il seguente: "1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; sentito l'ISPRA, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione";
      

      
                  b) alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al secondo periodo le parole "dieci anni" sono sostituite con le seguenti "cinque anni"
      

      
                  2) aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "1-quater. Il passaggio da aziende faunistico-venatorie ad aziende agrituristico-venatorie non è consentito nei territori individuati come ad alto pregio faunistico o ambientale, secondo la classificazione regionale o nazionale, salvo parere favorevole dell'ISPRA e dei competenti enti territoriali. In tali casi, il rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla presentazione di un piano gestionale che garantisca la conservazione delle popolazioni faunistiche, il rispetto dei periodi di immissione e prelievo stabiliti dalla normativa vigente e la compatibilità ecologica delle attività svolte";
      

      
                  c) sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.21
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente: "1) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, sono fatte salve le deroghe previste dal piano gestionale della concessione»".
      

    

    
      
        10.22
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere le parole: «le parole: "senza fini di lucro", sono soppresse e» e sostituire le parole: «sentito l'ISPRA» con le seguenti: «previo parere dell'ISPRA».
      

    

    
      
        10.26
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        10.302
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 10.26
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        10.27
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente: "2) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, previa acquisizione di incidenza ambientale favorevole»".
      

    

    
      
        10.28
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), al numero 2) sostituire le parole: "con eventuale estensione del periodo venatorio previa acquisizione", con le seguenti: "fermo restando il divieto di qualunque estensione del periodo venatorio, neppure in presenza di".
      

    

    
      
        10.500
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fermo il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1-bis».
      

    

    
      
        10.34
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        10.35
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Id. em. 10.34
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        10.36
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: « b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Le Aziende faunistico venatorie di cui al comma 1 che  optano per la conversione da azienda faunistico venatoria in aziende agri-turistico-venatoria, fermo restando l'esigenza della protezione della fauna selvatica di cui alla presente legge, sono tenute ad ottenere il consenso scritto di tutti i proprietari dei terreni ubicati nel perimetro dell'azienda e, ai fini della sicurezza degli addetti e di tutti coloro che vi accedono, a rispettare le norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e nelle aree agri-turistico-venatorie. la trasformazione è subordinata alla previsione della pianificazione regionale prevista dai Piani faunistici venatori regionali e previa una valutazione positiva sui risultati gestionali esistenti all'atto della domanda, che dovrà essere oggetto di monitoraggio annuale.".
      

    

    
      
        10.37
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Non sono ammesse deroghe al piano gestionale di concessione, che deve prevedere un periodo di attività venatoria compreso esclusivamente tra il 1° novembre ed il 31 dicembre. Non sono inoltre ammesse attività di ripopolamento".
      

    

    
      
        10.38
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso 1-bis.
      

    

    
      
        10.39
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-bis, dopo le parole: «concessionari interessati» aggiungere le seguenti: «in possesso dei requisiti definiti dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, previa consultazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste».
      

    

    
      
        10.40
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-bis, sostituire le parole: «le regioni possono autorizzare» con le seguenti: «le regioni, previo parere vincolante dell'ISPRA, possono valutare caso per caso l'eventuale autorizzazione».
      

    

    
      
        10.47
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il capoverso 1-ter.
      

    

    
      
        10.48
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: "Le concessioni" con le seguenti: "Le autorizzazioni".
      

    

    
      
        10.49
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole "dieci anni e sono rinnovabili" con le seguenti "tre anni e non sono rinnovabili".
      

    

    
      
        10.50
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera b), al capoverso 1

-ter, sostituire le parole:
 «dieci anni» con le seguenti:
 «cinque anni».
      

    

    
      
        10.51
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «dieci anni» con le seguenti: «sette anni».
      

    

    
      
        10.53
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, sopprimere le parole: «e sono rinnovabili».
      

    

    
      
        10.55
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, sostituire le parole: «sono rinnovabili» con le seguenti: «possono essere rinnovate per non più di una volta,».
      

    

    
      
        10.56
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Sost. id. em. 10.55
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, dopo le parole: « e sono rinnovabili» aggiungere le seguenti: « una sola volta».
      

    

    
      
        10.58
      

      
        Fregolent, Franceschelli, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, dopo le parole: «Le concessioni regionali di cui al comma 1 hanno durata di dieci anni e sono rinnovabili» inserire le seguenti: «previo consenso dei conduttori dei fondi».
      

    

    
      
        10.60
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), al capoverso 1-ter, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il rinnovo è subordinato all'acquisizione del parere positivo dell'ISPRA relativo al monitoraggio della concessione.».
      

    

    
      
        10.61
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 1-ter, aggiungere il seguente: «1-quater. Le concessioni di cui al comma 1 possono essere sospese in qualunque momento dalle Regioni, previo parere motivato dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), qualora emergano elementi di criticità ambientale o faunistico venatoria.».
      

    

    
      
        10.68
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) al comma 2, la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) coincidere preferibilmente con il territorio di una o più aziende agricole ricadenti in aree di agricoltura svantaggiata, ovvero dismesse da interventi agricoli.»".
      

    

    
      
        10.69
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) garantire, nell'esercizio della propria attività, compresa quella di immissione o di prelievo di selvaggina al di fuori dei periodi consentiti, il mantenimento degli equilibri ecologici e la protezione della fauna selvatica nel rispetto di quanto previsto dalla presente legge.»"
      

    

    
      
        10.70
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.71
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Id. em. 10.70
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.72
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: "c) al comma 4, le parole: «con l'esclusione dei limiti di cui all'articolo 12, comma 5», sono sostituite dalle seguenti: «fatto salvo quanto previsto all'articolo 12, comma 5, in materia di modalità esclusive delle attività di esercizio venatorio»".
      

    

    
      
        10.73
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis.  In applicazione del principio di precauzione, nell'eventualità che avifauna migratrice possa essere fatta oggetto di attività venatoria nelle Aziende Faunistico Venatorie e Agri-Turistico-Venatorie, queste sospendono la loro attività sino al termine della migrazione"."
      

    

    
      
        10.77
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Di Girolamo
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un Osservatorio nazionale sulla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie, con il compito di monitorare annualmente l'impatto delle attività venatorie autorizzate.».
      

    

    
      
        10.78
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le Regioni, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, adottano appositi regolamenti attuativi volti a disciplinare i criteri di sostenibilità ambientale delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie, previo parere dell'ISPRA."
      

    

    
      
        10.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 17
      

      
        (Allevamenti)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.
      

      
                  2. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto formula l'elenco di specie allevabili di cui al comma 1."».
      

    

    
      
        10.0.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.";
      

      
                  b) Il comma 3 è soppresso;
      

      
                  c) Il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 150 del 1992 e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento dell'entrata in vigore della presente legge esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entra trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore"».
      

    

    
      
        10.0.3
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Sost. id. em. 10.0.2
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Le regioni autorizzano, regolamentandolo su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l'allevamento di fauna selvatica a scopo alimentare e di ripopolamento.";
      

      
                  b) il comma 3 è abrogato;
      

      
                  c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. La detenzione e l'allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale, fermo restando quanto stabilito dalla legge 7 febbraio 1992, n.150, e dalla Convenzione internazionale sul commercio internazionale di specie in pericolo (CITES), è vietato nei confronti di tutte le specie di mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Coloro che possiedono al momento della data di entrata in vigore della presente disposizione esemplari di specie appartenenti alla fauna selvatica a scopo ornamentale ed amatoriale devono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, comunicare alla Regione di residenza o alle Province autonome di Trento e di Bolzano di residenza il numero degli esemplari detenuti, suddivisi per specie, indicando per ogni esemplare il numero identificativo dell'anello. Eventuali cessioni, fughe, decessi sono comunicati alla Regione o alla Provincia autonoma entro ventiquattro ore."».
      

    

    
      
        10.0.5
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole "da caccia" sono inserite, in fine, le seguenti "in ottemperanza a quanto previsto dalla legge 23 agosto 1993, n. 349"».
      

    

    
      
        10.0.6
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, per i quali valgono le norme relative agli animali di affezione, di cui alla legge 14 agosto 1991, n. 281 e alla legge 20 luglio 2004, n. 189, nel rispetto delle relative esigenze etologiche».
      

    

    
      
        10.0.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 3 è sostituito dal seguente «3. Il titolare di impresa agricola che intenda esercitare l'allevamento di cui al comma 1, a condizione che possa assicurare il benessere degli animali e la qualità di vita analoga a quella in natura, deve inoltrare domanda al competente ufficio regionale, che è tenuto a rispondere entro 120 giorni dalla data di ricezione.»".
      

    

    
      
        10.0.8
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole "l'allevamento" sono inserite le seguenti: "a scopo alimentare"».
      

    

    
      
        10.0.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è abrogato.».
      

    

    
      
        10.0.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 17, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo le parole: "Le regioni" è inserita la seguente: "emanano disposizioni";
      

      
                  b) le parole da "possono consentire" fino a "all'art. 13" sono soppresse.».
      

    

    
      ARTICOLO 11 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 11.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
    

    
      1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: « fagiano (Phasianus colchicus); » sono inserite le seguenti: « oca selvatica (Anser anser); » e dopo le parole: « colombaccio (Columba palumbus); » sono inserite le seguenti: « piccione di città (Columba livia forma domestica); »;
    

    
      b) al comma 2:
    

    
      1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , assumendo le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea »;
    

    
      2) al sesto periodo, le parole: « , non oltre la prima decade di febbraio, » sono soppresse, le parole: « il preventivo parere espresso » sono sostituite dalle seguenti: « i relativi pareri espressi » e le parole: « , al quale devono uniformarsi » sono sostituite dalle seguenti: « e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale »;
    

    
      3) al settimo periodo, le parole: « Tale parere deve essere reso » sono sostitute dalle seguenti: « Tali pareri devono essere resi »;
    

    
      c) al comma 3, le parole: « sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, » sono soppresse;
    

    
      d) al comma 6, dopo le parole: « l'Istituto nazionale per la fauna selvatica » sono inserite le seguenti: « o l'istituto regionale, ove istituito, ».
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      
        011.1
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'articolo premettere il seguente:
      

      
        «Art. 011
      

      
        (Modifiche all'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 17 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 dopo le parole: "Le regioni" sono inserite le seguenti: ", previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e consultazione del Comitato Tecnico Faunistico-Venatorio Nazionale,".»
      

    

    
      
        11.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 11.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 11.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        11.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:
      

      
                  a) specie cacciabili dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre: lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
                  b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: fagiano (Phasianus colchicus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus cornix); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);
      

      
                  c) specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre; camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon) con esclusione della popolazione sarda;
      

      
                  d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 gennaio: cinghiale (Sus scrofa)
      

      
                  e) specie cacciabili dal 15 ottobre al 30 novembre limitatamente alla popolazione di Sicilia: lepre italica (Lepus corsicanus).";
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) le parole "31 gennaio", sono sostituite dalle seguenti "15 gennaio";
      

      
                  2) l'ultimo periodo è soppresso;
      

      
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvazione unionale ovvero dall'entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'ISPRA, dispone variazioni dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive dell'Unione europea e alle convenzioni internazionali sottoscritte e alle indicazioni della Commissione europea, tenendo conto della consistenza delle singole specie sul territorio.";
      

      
                  d) il comma 4 è soppresso;
      

      
                  e) al comma 5 le parole "a tre" sono sostituite da "a due" e dopo le parole "e venerdì" sono aggiunte le seguenti "e domenica";
      

      
                  f) il comma 6 è soppresso;
      

      
                  g) al comma 7 le parole "prima del" sono sostituite da "dopo il"».
      

    

    
      
        11.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Ai fini dell'esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:
      

      
        a) specie cacciabili dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre: lepre comune (Lepus europaeus); lepre sarda (Lepus capensis); coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
        b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: fagiano (Phasianus colchicus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus cornix);); gazza (Pica pica); volpe (Vulpes vulpes);
      

      
        c) specie cacciabili dal 1° ottobre al 30 novembre; camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); capriolo (Capreolus capreolus); cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama); muflone (Ovis musimon) con esclusione della popolazione sarda;
      

      
        d) specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 gennaio: cinghiale (Sus scrofa);
      

      
        e) specie cacciabili dal 15 ottobre al 30 novembre limitatamente alla popolazione di Sicilia: lepre italica (Lepus corsicanus).
      

      
        L'esercizio venatorio è comunque vietato, per ogni singola specie, durante il ritorno al luogo di nidificazione e durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli.";
      

      
        b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. I termini di cui al comma 1 possono essere modificati in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà territoriali, comunque entro il periodo prima domenica di ottobre - il 31 dicembre. Particolare attenzione è richiesta nei casi di incendi boschivi e altre emergenze naturali. Le regioni e province autonome e autorizzano le modifiche previo parere vincolante dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. La caccia nei confronti degli ungulati si svolge esclusivamente in base a piani di abbattimento selettivi";
      

      
             c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Le regioni, acquisito il parere dell'ISPRA a cui devono uniformarsi, pubblicano con atto amministrativo, entro e non oltre il 15 giugno, il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria, nel rispetto di quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3, e con l'indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata e nella stagione venatoria complessiva.";
      

      
            d) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
      

      
                  "8-bis. Al fine di prevenire danni all'agricoltura, sono vietati in tutto il territorio nazionale immissioni di ungulati e lagomorfi a fini venatori."».
      

    

    
      
        11.6
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. Nell'attività venatoria è consentito l'abbattimento di esemplari di fauna selvatica appartenenti alle seguenti specie e per i periodi sottoindicati:   
      

      
                   a) specie cacciabili dalla terza domenica di ottobre al 31 dicembre: Lepre comune (Lepus europaeus); lepre Sarda (Lepus capensis mediterraneus); Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus);
      

      
                   b) specie cacciabili dalla seconda domenica di ottobre al 31 dicembre: Fagiano (Phasianus colchicus); Cornacchia nera (Corvus corone); Cornacchia grigia (Corvus corone cornix); Gazza (Pica pica);
      

      
                  c) dal 15 ottobre al 15 novembre: Camoscio alpino (Rupicapra rupicapra); Capriolo (Capreolus capreolus); Cervo (Cervus elaphus); daino (Dama dama);
      

      
                  d) dal 15 ottobre al 10 gennaio: Cinghiale (Sus scrofa).
      

      
                  Sono escluse dell'attività venatoria tutte le specie appartenente all'avifauna migratoria.  È comunque vietata l'attività venatoria nella fase di nidificazione, riproduzione e dipendenza dei nati dai genitori.
      

      
                  b) Il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "2. L'attività venatoria è sospesa sul territorio nazionale fino alla realizzazione da parte dell'ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione la Ricerca Ambientale, dell'indagine sullo status delle popolazioni naturali, anche in relazione alla condizione degli habitat nonché alle conseguenze dello stravolgimento del clima. Tale indagine viene trasmessa alle competenti commissioni parlamentari.".»
      

    

    
      
        11.7
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1:
      

      
                  1) alla lettera a), le parole: «dalla terza domenica di settembre» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° ottobre»;
      

      
                  2) alla lettera b), le parole: «dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° ottobre al 31 dicembre»;
      

      
                  3) alla lettera c), le parole: «dal 1° ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «dal 15 ottobre»;
      

      
                  b) al comma 2:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: «e dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione» sono soppresse;
      

      
                  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le regioni sono tenute ad apportare le modifiche derivanti dal parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, che è obbligatorio e vincolante.»;
      

      
                  3) i periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo sono sostituiti dal seguente: «Al calendario venatorio pubblicato non possono essere apportate variazioni; sono tuttavia consentite limitazioni della durata, delle specie cacciabili o del numero dei capi che possono essere abbattuti, qualora si rendano necessarie per ragioni di salvaguardia degli habitat o delle singole specie.»;
      

      
                  c) al comma 3, le parole: «sentito l'Istituto» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere vincolante dell'Istituto»;
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «4. In caso di impugnazione del calendario venatorio, qualora sia proposta la domanda cautelare, è disposta la sospensione dell'esecutività del calendario venatorio con effetto immediato fino all'esito del processo amministrativo.»;
      

      
                  e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «5. Il numero delle giornate di caccia settimanali non può essere superiore a due. Le regioni possono consentirne la libera scelta al cacciatore, escludendo i giorni di martedì, venerdì e domenica, nei quali l'esercizio dell'attività venatoria è in ogni caso sospeso.»;
      

      
                  f) il comma 6 è abrogato;
      

      
                  g) il comma 7 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «7. La caccia è consentita dal sorgere del sole fino al tramonto.»".
      

    

    
      
        11.9
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "possono posticipare, non oltre la prima decade di febbraio," sono sostituite dalle seguenti: "possono anticipare".».
      

    

    
      
        11.10
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Il termine di impugnazione dei calendari venatori è di novanta giorni decorrenti dalla data della loro pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione.".»
      

    

    
      
        11.11
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 5 dopo le parole: "e venerdì" sono inserite le seguenti: "e nei giorni di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260";
      

      
                  b) al comma 6 dopo le parole: "e venerdì" sono inserite le seguenti: "e nei giorni di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260".»
      

    

    
      
        11.12
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "6. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì, venerdì, sabato e domenica, le regioni possono ulteriormente diminuire il numero di giornate di caccia settimanali."».
      

    

    
      
        11.13
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18, comma 7, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole: "da un'ora prima del sorgere del sole fino al tramonto" sono sostituite dalle seguenti: "da un'ora dopo il sorgere del sole fino ad un'ora prima del tramonto".».
      

    

    
      
        11.14
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente comma: "8-bis. L'attività venatoria è sospesa su tutto il territorio nazionale sino alla verifica dello stato di attuazione della presente legge .Tale verifica è condotta dall'ISPRA per un periodo di 12 mesi su incarico del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e presentata alle competenti commissioni parlamentari".»
      

    

    
      
        11.15
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo il comma 8 è inserito il seguente: "8-bis. Al fine di prevenire danni all'agricoltura, sono vietati in tutto il territorio nazionale le immissioni di ungulati e lagomorfi a fini venatori.".»
      

    

    
      
        11.16
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11
      

      
        (Modifiche all'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, aggiungere, in fine, il seguente comma:
      

      
                  "8-bis. :  È soppresso il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale di cui al comma 453 della legge 29 dicembre 2022 n.197".».
      

    

    
      
        11.17
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 8 dopo la parola "beccaccino" sono inserite le seguenti: "frullino, allodola".».
      

    

    
      
        11.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera a) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "quaglia (Coturnix coturnix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "tortora (Streptopeia turtur)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "merlo (Turdus merula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.23
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passero (Passer italiae)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passera mattugia (Passer montanus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "passera oltremontana (Passer domesticus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "allodola (Alauda arvensis)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "colino della Virginia (Colinus virginianus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "starna (Perdix perdix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.29
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "pernice rossa (Alectoris rufa)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.30
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "pernice sarda (Alectoris barbara)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.31
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "lepre comune (Lepus europaeus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.32
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "lepre sarda (Lepus capensis" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.33
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.34
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera a), le parole: "minilepre (Silvilagus floridamus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.35
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, la lettera b) è soppressa;".
      

    

    
      
        11.36
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "storno (Sturnus volgaris)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.37
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cesena (Turdus pilaris)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.38
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "tordo bottaccio (Turdus philomelos)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.39
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "tordo sassello (Turdus iliacus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.40
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fagiano (Phasianus colchicus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.41
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "germano reale (Anas platyrhynchos)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.42
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "folaga (Fulica atra)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.43
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "gallinella d'acqua (Gallinula chloropus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.44
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "alzavola (Anas crecca)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.45
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "canapiglia (Anas strepera)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.46
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "porciglione (Rallus aquaticus)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.47
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fischione (Anas penepole)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.48
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "codone (Anas acuta)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.49
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "marzaiola (Anas querquedula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.50
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "mestolone (Anas clypeata)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.51
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "moriglione (Aythya ferina)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.52
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "moretta (Aythya fuligula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.53
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "beccaccino (Gallinago gallinago)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.54
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "colombaccio (Columba palumbus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.55
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "frullino (Lymnocryptes minimus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.56
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "fringuello (Fringilla coelebs)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.57
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "peppola (Fringilla montifringilla)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.58
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "combattente (Philomachus pugnax)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.59
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "beccaccia (Scolopax rusticola)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.60
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "taccola (Corvus monedula)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.61
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  "0a) al comma 1, lettera b), le parole: "corvo (Corvus frugilegus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.62
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cornacchia nera (Corvus corone)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.63
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "pavoncella (Vanellus vanellus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.64
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "pittima reale (Limosa limosa)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.65
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "cornacchia grigia (Corvus corone cornix)" sono soppresse; ».
      

    

    
      
        11.66
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "ghiandaia (Garrulus glandarius)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.67
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "gazza (Pica pica)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.69
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera b), le parole: "volpe (Vulpes vulpes)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.71
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lett. c) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.72
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "pernice bianca (Lagopus mutus)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.73
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "fagiano di monte (Tetrao tetrix)" sono soppresse;».
      

    

    
      
        11.74
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "francolino di monte (Bonasa bonasia);" sono soppresse.»
      

    

    
      
        11.75
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "coturnice (Alectoris graeca)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.76
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "camoscio alpino (Rupicapra rupicapra)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.77
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "capriolo (Capreolus capreolus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.78
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "cervo (Cervus elaphus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.79
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "daino (Dama dama)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.80
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "muflone (Ovis musimon), con esclusione della popolazione sarda" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.81
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, lettera c), le parole: "lepre bianca (Lepus timidus)" sono soppresse;»
      

    

    
      
        11.82
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera d) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.84
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 1, la lettera e) è soppressa;».
      

    

    
      
        11.300
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sopprimere la lettera a) e il numero 2) della lettera b).
      

    

    
      
        11.301
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        11.302
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        11.303 (già 11.21)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 1:
      

      
                                          1) alla lettera a), le parole: "merlo (Turdus merula);" sono soppresse;
      

      
                                          2) alla lettera b), le parole: "tordo bottaccio (Turdus philomelos); tordo sassello (Turdus iliacus); cornacchia nera (Corvus corone); cornacchia grigia (Corvus corone cornix): ghiandaia (Garrulus glandarius); gazza (Pica pica);" sono soppresse.»
      

    

    
      
        11.304 (già 11.86)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), premettere la seguente lettera:
      

      
                  «0b) dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente: "1-ter. L'elenco delle specie di cui al comma 1 può essere sottoposto ad aggiornamento annuale da parte delle regioni entro i termini utili a consentire l'attuazione del comma 2".»
      

    

    
      
        11.305 (già 11.87)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        11.306 (già 11.89)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

      

      
                  a) alla lettera b), sopprimere i numeri 1)
 e 2).
      

      
                  b) sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.307 (già 11.90)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        11.308 (già 11.91)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente: "1) al primo periodo, le parole: «, dai quali le regioni possono discostarsi fornendo adeguata motivazione» sono sostituite dalle seguenti: «, dai quali le regioni non possono discostarsi, se non fornendo adeguata motivazione in linea con le fonti di informazione scientifica indicate dalla Commissione europea»".
      

    

    
      
        11.309 (già 11.95)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: «assumendo le» con le seguenti: «nel rispetto di quanto espresso dalle».
      

    

    
      
        11.310 (già 11.118)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole "Commissione europea" aggiungere le seguenti: ". Nelle regioni che dichiarano lo stato di calamità naturale, è sospesa la caccia per due stagioni venatorie consecutive".
      

    

    
      
        11.323 (già 11.117)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 1) aggiungere, in fine le seguenti parole: ". Sono sempre escluse dall'attività venatoria le specie classificate come SPEC 1, 2 e 3".
      

      
             Conseguentemente, sopprimere i numeri 2) e 3) della lettera b) e le lettere c) e d).
      

    

    
      
        11.311 (già 11.120)
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, alla lettera b) sopprimere i numeri 2) e 3).
      

    

    
      
        11.312 (già 11.122)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.313 (già 11.121)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.314 (già 11.123)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        11.315 (già 11.124)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente: «2) al sesto periodo, dopo le parole: "dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)", sono inserite le seguenti: "e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale".»
      

    

    
      
        11.318 (già 11.125)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

      

      
                  a)  alla lettera b), al numero 2 sopprimere le seguenti parole: "le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse".
      

      
                  b) Sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.316 (già 11.126)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: «le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse,».
      

    

    
      
        11.317 (già 11.127)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le parole: «le parole: ", non oltre la prima decade di febbraio," sono soppresse».
      

    

    
      
        11.319 (già 11.128)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), numero 2), sopprimere le seguenti parole: "le parole: «il preventivo parere espresso» sono sostituite dalle seguenti: «i relativi pareri espressi» e le parole: «, al quale devono uniformarsi» sono sostituite dalle seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»;
      

      
                  b) alla lettera b), sopprimere il numero 3);
      

      
                  c) sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.320 (già 11.130)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: "e le parole: «, al quale devono uniformarsi» sono sostituite dalle seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»" con le seguenti: "dopo le parole: «, al quale devono uniformarsi,» sono inserite le seguenti: «e dal Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale»".
      

    

    
      
        11.321 (già 11.134)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).
      

    

    
      
        11.322 (già 11.135)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) al settimo periodo, dopo le parole: "Tale parere", è inserita la seguente: "vincolante".»
      

    

    
      
        11.500/1
      

      
        Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        11.500/2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 11.500/1
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», sopprimere il primo periodo.
      

    

    
      
        11.500/3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», al primo periodo, sopprimere le parole: «, anche con cani da traccia abilitati,».
      

    

    
      
        11.500/4
      

      
        Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», sostituire le parole: «di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita» con le seguenti: «degli ungulati che sono stati abbattuti o gravemente feriti».
      

    

    
      
        11.500/5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo sopprimere le parole: « o gravemente ferita»;
      

      
                  b) sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «In caso di fauna gravemente ferita, il cacciatore è tenuto a darne immediata comunicazione all'autorità competente e a provvedere al suo tempestivo trasferimento presso il più vicino Centro di recupero per animali selvatici (CRAS) autorizzato.».
      

    

    
      
        11.500/6
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        11.500/7
      

      
        Sironi, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 11.500, lettera b-bis), capoverso «5-bis)», sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        11.500
      

      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  «b-bis) dopo il comma 5 inserire il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e caso specifica da parte dell'autorità competente è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13».
      

    

    
      
        11.500 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
      

      
                  "b-bis) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5-bis. Non è sottoposta al silenzio venatorio l'attività di mero recupero, anche con cani da traccia abilitati, di fauna omeoterma che è stata abbattuta o gravemente ferita nell'esercizio dell'attività venatoria, previa pronta comunicazione all'autorità competente. In caso di fauna gravemente ferita, previa autorizzazione nominale e specifica per ciascun caso da parte dell'autorità competente, è consentito l'abbattimento anche con i mezzi di cui all'articolo 13.»;".
      

    

    
      
        11.139
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) dal comma 5 alla fine del comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
      

      
                  "Al fine della tutela della pubblica incolumità, è fatto divieto nel giorno di domenica di esercitare l'attività venatoria o di controllo faunistico".»
      

    

    
      
        11.324 (già 11.140)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), premettere la seguente: "0b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «d'intesa con il Ministro dell'ambiente,», sono inserite le seguenti: «sentito l'ISPRA,»".
      

    

    
      
        11.325 (già 11.141)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.326 (già 11.143)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 11.325
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        11.328 (già 11.144)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Pirro, Maiorino, Sironi (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente: «c) al comma 3, le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere obbligatorio e vincolante dell'ISPRA e del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        11.327 (già 11.145)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente: "b) al comma 3, dopo le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale,» sono inserite le seguenti: «chiamati a esprimere un preventivo parere,»."
      

    

    
      
        11.329 (già 11.146)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale» con le seguenti: «su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste».
      

    

    
      
        11.330 (già 11.149)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        11.331 (già 11.150)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente: «c) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Fermo restando il silenzio venatorio nei giorni di martedì e venerdì, le regioni, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e consultazione del Comitato Tecnico Faunistico-Venatorio Nazionale, tenendo conto delle consuetudini locali, possono, anche in deroga al comma 5, regolamentare diversamente l'esercizio venatorio da appostamento alla fauna selvatica migratoria nei periodi intercorrenti fra il 1° ottobre e il 30 novembre".»
      

    

    
      
        11.332
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  «d-bis) al comma 13 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e che non comporti l'utilizzo di manufatti atti alla mimetizzazione, ancorché rimovibili"».
      

    

    
      
        11.333 (già 11.154)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
      

      
                  "d-bis) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "8-bis) L'attività venatoria è sospesa su tutto il territorio nazionale sino alla verifica dello stato di attuazione della presente legge. Tale verifica è condotta dall'ISPRA per un periodo di 12 mesi su incarico del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e presentata alle competenti commissioni parlamentari"
      

    

    
      
        11.334 (già 11.155)
      

      
        Spagnolli, Patton, Durnwalder
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:
      

      
                  «d-bis) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente: "8-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3."»
      

    

    
      
        11.156
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Fregolent (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  "1-bis. Le Regioni sono tenute ad aggiornare annualmente l'elenco delle specie cacciabili, previo parere vincolante dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale che tiene conto dei dati di monitoraggio acquisiti sulla consistenza faunistica degli ultimi cinque anni."
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        G11.1
      

      
        Aurora Floridia, Spagnolli
      

      
        Respinto
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio",
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, individua l'elenco delle specie cacciabili nel territorio nazionale, stabilendo tempi e modalità per l'esercizio venatorio;
      

      
                  la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 (c.d. "direttiva uccelli") stabilisce che l'esercizio della caccia alle specie selvatiche debba essere compatibile con il mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazione soddisfacente delle popolazioni interessate (articolo 7 e articolo 2), e che gli Stati membri siano tenuti a monitorare lo stato di conservazione delle specie e a trasmettere regolarmente una relazione alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 12;
      

      
                  visto che:
      

      
                  le recenti valutazioni ambientali europee (in particolare i rapporti dell'Agenzia Europea per l'Ambiente) e i dati nazionali evidenziano l'impatto crescente dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi, e in particolare sulla distribuzione, sulla fenologia, sulle abitudini migratorie e sulle dinamiche riproduttive di numerose specie selvatiche, comprese quelle attualmente cacciabili;
      

      
                  la stessa direttiva 2009/147/CE, all'articolo 2, vincola l'utilizzo sostenibile delle risorse faunistiche al rispetto del principio di precauzione e alla valutazione delle pressioni ambientali in atto;
      

      
                  l'articolo 117, comma 2, lettera s), della Costituzione affida allo Stato la competenza esclusiva in materia di tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali, prevedendo quindi una responsabilità diretta del Governo nel verificare l'adeguatezza delle normative interne rispetto alle evidenze scientifiche e agli obblighi sovranazionali;
      

      
                  a livello nazionale, l'articolo 1, comma 1, della legge n. 157 del 1992 stabilisce che la fauna selvatica omeoterma è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale e internazionale,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di procedere, in sede amministrativa o normativa, a una ricognizione sistematica dello stato di conservazione e della dinamica delle popolazioni delle specie attualmente incluse nell'elenco di cui all'articolo 18 della legge n. 157/1992, non solo sulla base dei dati raccolti ai sensi dell'articolo 12 della direttiva 2009/147/CE, ma anche considerando gli effetti dei cambiamenti climatici su fenologia, habitat, capacità riproduttiva e disponibilità alimentare delle specie interessate, con l'obiettivo di aggiornare le politiche di gestione faunistica alla luce dei principi di sostenibilità ambientale, precauzione e tutela della biodiversità sanciti dalla normativa nazionale e dell'Unione europea.
      

    

    
      
        11.0.300 (già 11.0.1)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 11-bis.
      

      
        (Strategie integrate per il monitoraggio, contenimento non cruento e gestione ecocompatibile della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di garantire un'efficace tutela dell'equilibrio ecosistemico, nonché la sicurezza pubblica e la salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, con cadenza continuativa, al monitoraggio sistematico e integrato di tutte le specie di fauna selvatica presenti sul rispettivo territorio, avvalendosi del supporto scientifico e operativo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
      

      
                  2. I dati acquisiti nell'ambito delle attività di monitoraggio previste dal comma 1, comprensivi di informazioni quantitative e qualitative riguardanti la consistenza, la distribuzione geografica, le dinamiche demografiche, lo stato di conservazione e l'impatto potenziale ovvero effettivo delle specie di fauna selvatica sugli ecosistemi, le attività agro-silvo-pastorali, gli insediamenti umani e le infrastrutture, sono trasmessi, con cadenza semestrale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, entro trenta giorni dalla ricezione dei dati di cui al comma 2, alla loro validazione in collaborazione con l'ISPRA, nonché alla redazione di una relazione tecnica di sintesi, articolata per ambiti territoriali e tipologie faunistiche, contenente:
      

      
                  a) l'elenco aggiornato delle specie monitorate, con indicazione dello stato di conservazione e delle eventuali criticità rilevate;
      

      
                  b) l'analisi dei principali indicatori faunistici, ecologici e di pressione antropica, effettuata anche mediante correlazione comparativa con eventuali serie storiche o banche dati pregresse disponibili, al fine di individuare tendenze evolutive, anomalie distribuzionali, alterazioni demografiche o altri elementi utili alla valutazione dello stato di equilibrio dell'ecosistema;
      

      
                  c) la descrizione degli impatti rilevati su attività antropiche e agro-silvo-pastorali, su ecosistemi naturali e sulla biodiversità locale;
      

      
                  d) l'individuazione preliminare di eventuali situazioni di squilibrio o rischio tali da richiedere misure di contenimento o gestione.
      

      
                  4. La relazione tecnica di sintesi di cui al comma 3 è trasmessa, in formato digitale e cartaceo, alle commissioni parlamentari competenti per materia, con contestuale pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero, nel rispetto dei principi di trasparenza, accessibilità e partecipazione.
      

      
                  5. All'esito dell'analisi e della valutazione tecnico-scientifica dei dati di cui al comma 2, qualora emerga, in maniera oggettivamente fondata, la necessità di procedere all'adozione di misure di contenimento delle popolazioni di fauna selvatica per prevenire o mitigare situazioni di pericolo ovvero di pregiudizio per l'incolumità pubblica, la sanità animale, la sicurezza alimentare, la funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali o la conservazione degli equilibri ecosistemici, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta, con proprio decreto, uno o più provvedimenti recanti l'individuazione delle modalità, delle tecniche e dei limiti entro cui possono essere attuate misure di contenimento a carattere non cruento. Le misure di cui al precedente periodo privilegiano l'impiego di strumenti di gestione faunistica fondati su criteri scientifici ed etologici, rispettosi del benessere animale, orientati alla sostenibilità ambientale, ispirati al principio di precauzione e coerenti con la disciplina dell'Unione europea in materia di conservazione della biodiversità.
      

      
                  6. Qualora l'applicazione integrale delle misure di contenimento non cruento previste al comma 5 non consenta di conseguire gli obiettivi di tutela dell'incolumità pubblica, della sanità animale, della sicurezza alimentare, della funzionalità delle attività agro-silvo-pastorali e della conservazione degli equilibri ecosistemici, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri può attivare, in via eccezionale e residuale e a seguito di un'ordinanza ricognitiva di una situazione di emergenza del Presidente della Regione o della Provincia autonoma competente per territorio, ulteriori interventi di gestione, anche tramite il ricorso ad abbattimenti selettivi, finalizzati alla progressiva mitigazione dell'impatto delle popolazioni faunistiche interessate, nel rispetto della normativa vigente e in coerenza con i principi di proporzionalità, precauzione e sostenibilità ambientale.
      

      
                  7. Nei casi in cui l'attuazione delle misure di contenimento di cui ai commi precedenti, in ragione della loro entità, complessità o urgenza, risulti non pienamente eseguibile dalle sole unità specialistiche del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, il medesimo Comando può richiedere il concorso di altre unità operative dell'Arma dei carabinieri, le quali intervengono nel rispetto delle modalità e dei compiti loro assegnati dal coordinamento interforze.
      

      
                  8. Nell'ambito delle misure di cui ai commi 5 e 6, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri provvede all'organizzazione di corsi obbligatori di aggiornamento e formazione, teorica e pratica, rivolti al proprio personale operativo, finalizzati all'apprendimento e all'applicazione di tecniche avanzate per la gestione delle interazioni tra fauna selvatica e popolazione umana, orientate a prevenire situazioni di pericolo, a evitare l'insorgere di danni o sofferenze agli animali, e ad assicurare l'applicazione dei protocolli di intervento in conformità con la normativa vigente in materia di benessere animale.
      

      
                  9. Ai fini dell'efficace attuazione degli interventi di cui al comma 6 e qualora il personale operativo complessivo del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri risultasse insufficiente, con decreto del Ministro della difesa, sentiti il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sulla base della normativa vigente e della programmazione del fabbisogno, provvede ad emanare con la massima urgenza un bando di concorso per l'assunzione di nuovo personale operativo.
      

      
                  10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      ARTICOLO 12 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 12.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di controllo della fauna selvatica)
    

    
      1. All'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione »;
    

    
      b) al comma 3, al primo periodo, le parole: « dei corpi di polizia regionale o provinciale » sono sostituite dalle seguenti: « dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane » e il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: « Le autorità deputate al coordinamento dei piani possono avvalersi, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi, delle guardie venatorie volontarie, delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri »;
    

    
      c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
      « 3-bis. Gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di cui al comma 2, secondo periodo, purché siano muniti di licenza per l'esercizio venatorio e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti, possono, previa istanza, essere autorizzati, dalla regione o dalla provincia autonoma, a svolgere le attività di controllo della specie cinghiale (Sus scrofa). A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possono trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo di cui al periodo precedente, purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non presentino rischi per la salute ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        12.1
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 12.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.3
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 12.1
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        12.4
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 12
      

      
        (Modifiche all'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, l'articolo 19 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19
      

      
        (Controllo della fauna selvatica)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre calamità.
      

      
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato in via prioritaria mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Ispra. Qualora l'Ispra verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di cattura. Tali piani sono attuati dagli agenti delle Polizie provinciali o delle Città metropolitane, dai Guardiaparco dipendenti delle regioni, dal personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari Carabinieri. Questi ultimi possono altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché debitamente formati, nonché degli agenti della Polizia locale.
      

      
                  3. I piani di cui al comma 2 indicano il numero di capi in totale per le specie, di cui all'articolo 18, oggetto di cattura, il periodo entro il quale si deve attuare il piano, e i confini dell'area soggetta alle operazioni di cattura. I piani devono altresì indicare i tempi e i modi della verifica del rispetto degli stessi piani, nonché l'ente preposto alla raccolta dei dati sulle catture in tempi utili per sospendere il piano di cattura nel caso siano raggiunti gli obiettivi prefissati."».
      

    

    
      
        12.6
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 12.
      

      
        (Modifiche articolo 19-bis della legge 157 dell'11 febbraio 1992)
      

      
                  1. L'articolo 19-bis della legge della legge 157 dell'11 febbraio 1992 è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19-bis.
      

      
        (Esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
      

      
                  1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano disciplinano l'esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 2009/147/CE, articolo 9, paragrafo 1 lettere a) e b).
      

      
                  2. Qualora non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, le regioni autorizzano con atto amministrativo la deroga, per determinati periodi, previo parere conforme del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, per le seguenti ragioni:
      

      
                  a) nell'interesse della salute e della sicurezza pubblica e della sicurezza aerea, nonché per prevenire gravi danni alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque e per proteggere la flora e la fauna;
      

      
                  b) ai fini della ricerca e dell'insegnamento, del ripopolamento e della reintroduzione nonché per l'allevamento connesso a tali operazioni.
      

      
                  3. Le deroghe, che non potranno avere ad oggetto specie la cui consistenza numerica sia in diminuzione, dovranno menzionare:
      

      
                  a) le soluzioni alternative verificate;
      

      
                  b) le specie che formano oggetto delle medesime;
      

      
                  c) i mezzi, gli impianti e i metodi di cattura o di uccisione autorizzata;
      

      
                  d) le condizioni di rischio e le circostanze di tempo e di luogo in cui esse possono esser fatte;
      

      
                  e) l'autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite sono realizzate e a decidere quali mezzi, impianti e metodi possano essere utilizzati, entro quali limiti, da quali persone;
      

      
                  f) i controlli che saranno effettuati;
      

      
                  g) i soggetti abilitati al prelievo in deroga, individuati dalle regioni d'intesa con gli ambiti territoriali di caccia ed i comprensori alpini.
      

      
                  4. Oltre a quanto stabilito al precedente comma 3, in particolare per le deroghe di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, il provvedimento prevede:
      

      
                  a) uno speciale tesserino regionale sul quale annotare i capi subito dopo l'avvenuto abbattimento, tali dati sono trasmessi giornalmente alla Regione a cura del cacciatore;
      

      
                  b) l'obbligo per il cacciatore di recuperare il capo appena abbattuto e di apporvi una fascetta con serie numerata inamovibile fornita dalla Regione;
      

      
                  c) la concessione della deroga per quei soggetti che abbiano frequentato uno specifico corso ed abbiano ottenuto l'abilitazione attraverso specifico esame presso l'ISPRA.
      

      
                  5. La Regione ai fini della verifica del rispetto del provvedimento adottato elabora giornalmente i dati pervenuti dai cacciatori autorizzati alla deroga e qualora si raggiunga la quantità massima stabilita di abbattimenti, dichiara la immediata cessione della caccia in deroga. La Regione, inoltre, con appositi protocolli, crea uno speciale nucleo di Agenti di Polizia Giudiziaria, articolato in unità di controllo, con formazione ad hoc e avente l'unico compito di effettuare vigilanza e controllo sui cacciatori che esercitano la caccia in deroga durante l'intero periodo di svolgimento della deroga, nella misura minima di una unità di controllo operativa ogni 100 cacciatori.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 30 e 31 della legge 11 febbraio 1992 n°157, la Regione stabilisce apposite sanzioni amministrative per le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, sentito l'ISPRA, annulla, i provvedimenti di deroga adottati da una Regione e da questa posti in essere in violazione delle disposizioni della presente legge e della direttiva 2009/147/CE.
      

      
                  7. Entro il 30 giugno di ogni anno, ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e Bolzano trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro per i rapporti con le regioni e al Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali, nonché all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale una relazione sull'attuazione delle deroghe di cui al presente articolo. Detta relazione è altresí trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare trasmette annualmente alla Commissione europea la relazione di cui all'articolo 9, paragrafo 3, della direttiva 2009/147."».
      

    

    
      
        12.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. L'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 19
      

      
        (Controllo della fauna selvatica)
      

      
                  1. Le regioni possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, per importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o climatiche o per malattie o altre calamità.
      

      
                  2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica. Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali. Queste ultime potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio.
      

      
                  3. Le province autonome di Trento e di Bolzano possono attuare i piani di cui al comma 2 anche avvalendosi di altre persone, purché munite di licenza per l'esercizio venatorio.".
      

    

    
      
        12.7
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente lettera:
      

      
                  "0a) al comma 1, dopo le parole: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» sono sostituite dalle seguenti: «, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,»."
      

    

    
      
        12.8
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
      

      
                  "0a) dopo il comma 1 è inserito è inserito il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano predispongono piani finalizzati al potenziamento del sistema di recupero, cura, riabilitazione e, ove possibile, reintroduzione in natura della fauna selvatica ferita o in difficoltà. Tali piani prevedono il rafforzamento delle strutture e dei centri specializzati, la formazione e l'aggiornamento del personale incaricato, l'attivazione di reti di collaborazione tra enti locali, associazioni e centri di recupero, la definizione di protocolli operativi uniformi e la promozione di campagne di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, al fine di favorire la tempestiva segnalazione e la corretta gestione degli esemplari in difficoltà.»"
      

    

    
      
        12.9
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  «0a) al comma 2, le parole da: "Qualora i metodi di controllo impiegati" fino a : "possono autorizzare", sono sostituite dalle seguenti: "Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano autorizzano".».
      

    

    
      
        12.10
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
      

      
                  0a) al comma 2, dopo le parole: "sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale" sono inserite le seguenti: "o, ove istituiti, l'osservatorio o l'istituto faunistico regionale di competenza, purché composti da almeno un rappresentante dell'ISPRA,"
      

    

    
      
        12.11
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 12.11
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        12.13
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Tale controllo, esercitato selettivamente, viene praticato mediante l'utilizzo e l'applicazione di metodi ecologici su parere dell'Istituto Superiore perla Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Qualora l'Istituto verifichi l'inefficacia dei predetti metodi in ogni singolo caso di applicazione, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni provinciali. Queste ultime potranno altresì avvalersi dei proprietari o conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio."
      

    

    
      
        12.14
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, prima delle parole "Le regioni e le province" sono aggiunte le seguenti: "L''azione di controllo attraverso piani specifici sui danni eventualmente causati dalla fauna selvatica alle attività umane, può avvenire soltanto dopo un periodo di sospensione di 36 mesi di ogni attività venatoria al fine di ricostituire gli equilibri delle popolazioni di molte specie di fauna che presentano uno status critico, di declino , o di diminuzione , o di incerta valutazione sotto il profilo scientifico." e al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti: "e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione";
      

    

    
      
        12.15
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, prima delle parole: "le regioni e le province" è inserito il seguente periodo: "La fauna selvatica è tutelata ai sensi degli articoli 9, 41, 117 della Costituzione. Le regioni rispondono delle lesioni ingiustificatamente arrecate al patrimonio di animali selvatici, sia in sede penale che civile che erariale.".
      

    

    
      
        12.16
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: "a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano», sono inserite le seguenti: «sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale».
      

    

    
      
        12.17
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  «a) al comma 2, le parole da: "provvedono al controllo" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: "possono autorizzare, sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale o, ove istituiti, l'osservatorio o l'istituto faunistico regionale di competenza, purché composti da almeno un rappresentante dell'ISPRA, piani di controllo numerico mediante abbattimento o cattura delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto.".».;
      

      
                  2) alla lettera b), sostituire le parole: "al comma 3, al primo periodo," con le seguenti: "al comma 3, al primo periodo le parole: «secondo periodo del» sono soppresse e".
      

    

    
      
        12.18
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, le parole: "anche nelle zone vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio, nei periodi di divieto" sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente con l'adozione dei metodi ecologici. Qualora l'Ispra, in via del tutto eccezionale, con parere motivato ravvisi determinate circostanze per l'abbattimento degli animali, questo deve avvenire solo in forma selettiva. È vietata ogni forma collettiva, quali la braccata e la girata.".
      

    

    
      
        12.19
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, al primo periodo, sono soppresse le seguenti parole: "comprese le aree protette e le aree urbane,"
      

    

    
      
        12.20
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al primo periodo, le parole: "comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto." sono sostituite dalle seguenti: "ad esclusione delle aree protette e le aree urbane e dei giorni di silenzio venatorio. In ogni caso, vige il divieto di applicare l'azione di controllo ad una distanza inferiore a km 25 dai centri abitati."
      

      
                  2) al secondo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole: " e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".
      

    

    
      
        12.21
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Al fine di assicurare efficaci misure in materia di contenimento dei danni da fauna, valutati e comprovati sotto il profilo scientifico, dal 1° gennaio 2026 viene condotto su tutto il territorio nazionale il censimento del patrimonio di fauna selvatica. Il relativo piano è affidato all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), che ne cura la redazione e la realizzazione su mandato del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ed ha una durata non inferiore ad anni 2. In tale periodo l'attività venatoria è sospesa in tutte le sue forme."
      

    

    
      
        12.22
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2), nel secondo periodo, dopo le parole: "mediante abbattimento o cattura." sono aggiunte le seguenti: "I piani di controllo non possono essere applicati nelle regioni che non raggiungano il 70% della raccolta differenziata dei rifiuti, che costituiscono elementi di particolare attrattiva per i cinghiali e causa di fenomeni di inurbamento dei medesimi" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e possono essere svolte con modalità individuate con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione";
      

    

    
      
        12.23
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in quanto vengono condotte esclusivamente con metodi e mezzi non cruenti e nel rispetto del benessere degli animali".
      

    

    
      
        12.24
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
      

      
                  "a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono escluse dai piani di controllo di cui al presente articolo tutte le specie di avifauna".
      

    

    
      
        12.26
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «possono essere svolte», con le seguenti: «sono svolte».
      

    

    
      
        12.38
      

      
        Tajani, Franceschelli, Sabrina Licheri
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» inserire le seguenti: «, nonché consultazione dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale».
      

    

    
      
        12.91
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "escludendo comunque dai piani di controllo tutte le specie classificate come SPEC 1, SPEC 2 e SPEC 3, di cui dall'entrata in vigore della presente legge è comunque vietata qualunque forma di attività venatoria o di prelievo";
      

    

    
      
        12.100
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: "Le regioni che non adottano le misure previste dai programmi Life Strade e Life Safe Crossing, promossi dall'Unione Europea al fine di tutelare la fauna e la sicurezza stradale, non possono applicare i piani di controllo di cui al presente articolo".
      

    

    
      
        12.113
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere ,in fine, il seguente periodo: "Le regioni sono sempre e comunque tenute ad applicare i metodi ecologici; eventuali violazioni di tale obbligo comportano l'interdizione dall'applicazione dei piani di controllo per almeno 3 anni ed il risarcimento del patrimonio pubblico di fauna.".
      

    

    
      
        12.116
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dal 1° gennaio 2027 è vietata qualunque forma di ripopolamento a finì venatori su tutto il territorio nazionale, essendo tale pratica causa di inquinamento genetico e di danno alle popolazioni naturali».
      

    

    
      
        12.122
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ogni piano di controllo non può essere applicato con una cadenza temporale inferiore ad una volta ogni sette anni».
      

    

    
      
        12.127
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
      

      
                   «a-bis) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:
      

      
                  "2-bis. Nell'ambito delle attività di controllo di cui al comma 2, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano, previo parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), piani di gestione della specie cinghiale (Sus scrofa) fondati su criteri tecnico-scientifici, che includono l'utilizzo prioritario di metodi ecologici e non cruenti, quali la somministrazione di trattamenti immunocontraccettivi e la regolazione della capacità trofica. Nei casi in cui tali misure risultino insufficienti o inattuabili, i medesimi piani possono prevedere interventi selettivi di contenimento tramite abbattimento secondo modalità ispirate alle migliori pratiche europee di gestione faunistica sostenibile, con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri. Gli esemplari abbattuti, ove idonei sotto il profilo igienico-sanitario, sono destinati alla filiera alimentare, nel rispetto delle normative vigenti, anche al fine di limitare gli sprechi alimentari e valorizzare la risorsa faunistica.»
      

      
                  2-ter. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei piani di cui al comma precedente, provvedono altresì ad attuare politiche volte a ridurre il numero di capi di maiale (Sus scrofa domesticus) presenti negli allevamenti intensivi che insistono sul medesimo territorio, al fine di contenere la produzione di gas serra, l'acidificazione del suolo e l'eutrofizzazione."»
      

    

    
      
        12.129
      

      
        Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.130
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Id. em. 12.129
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.131
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 12.129
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        12.132
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente: "b) al comma 3, primo periodo, le parole: «dei corpi di polizia regionale o provinciale», sono sostituite dalle seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane»".
      

    

    
      
        12.133
      

      
        Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) al comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Devono avvalersi delle guardie venatorie, degli agenti dei corpi di polizia locale, con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.»
      

    

    
      
        12.500/1
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Improcedibile
      

      
        All'emendamento 12.500, dopo le parole: «e Province autonome» aggiungere le seguenti: «. A tal fine, l'ISPRA svolge la funzione di valutazione rispetto ai corsi di formazione del personale.».
      

    

    
      
        12.500/2
      

      
        Irto, Basso, Fina
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 12.500, aggiungere in fine le seguenti parole: «e sostituire le parole: "dagli organi competenti" con le seguenti: "da Ispra"»
      

    

    
      
        12.500
      

      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane» con le seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane o dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome».
      

    

    
      
        12.500 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane» con le seguenti: «dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane o dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome».
      

    

    
      
        12.135
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « o delle città metropolitane» inserire le seguenti: « A tal fine, l'ISPRA svolge la funzione di valutazione rispetto ai corsi di formazione del personale.».
      

    

    
      
        12.136
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera b), sostituire le parole: "dagli organi competenti" con le seguenti: "da Ispra";
      

      
                  b) alla lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: "dagli organi competenti" con le seguenti: "da Ispra".
      

    

    
      
        12.137
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: ", dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani medesimi".
      

    

    
      
        12.138
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,».
      

    

    
      
        12.139
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 12.138
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: "delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773".
      

    

    
      
        12.140
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Id. em. 12.138
      

      
        Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,».
      

    

    
      
        12.141
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo, Musolino (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sopprimere le parole: ", nonché del personale dei corpi e servizi di polizia locale in servizio, con l'eventuale supporto, in termini tecnici e di coordinamento, del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri ".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        12.142
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.143
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni, Di Girolamo
      

      
        Id. em. 12.142
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        12.156
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
      

      
                  "3-bis. La selezione degli esecutori dei piani di controllo deve essere condotta in base a specifici criteri di preparazione scientifica, di informazione e di rispetto del benessere degli animali".
      

    

    
      
        12.157
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, la lettera c) sostituire il capoverso "3-bis" con il seguente:
      

      
                  "3-bis. I piani di contenimento numerico della specie cinghiale (Sus scrofa), mediante interventi selettivi di abbattimento, sono attuati esclusivamente dai soggetti individuati al comma 3 con il supporto, in termini tecnici e di coordinamento, e sotto la direzione del personale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.»
      

    

    
      
        12.167
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera c), dopo le parole: "e abbiano frequentato i corsi di formazione autorizzati dagli organi competenti" inserire le seguenti: "di durata non inferiore a mesi ventiquattro".
      

    

    
      
        12.172
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-bis.», sopprimere le seguenti parole: "o dalla provincia autonoma".
      

    

    
      
        12.173
      

      
        Spagnolli, Unterberger, Patton, Aurora Floridia
      

      
        Id. em. 12.172
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso comma «3-bis.», sopprimere le seguenti parole: "o dalla provincia autonoma".
      

    

    
      
        12.176
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, primo periodo, aggiungere in fine le parole: «e sono coordinati dagli agenti dei corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane».
      

    

    
      
        12.186
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, sostituire le parole: «A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti» con le seguenti: «A parziale compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti».
      

    

    
      
        12.187
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «possono trattenere», aggiungere le seguenti: «per essere destinati al consumo alimentare».
      

    

    
      
        12.188
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «possono trattenere», aggiungere le seguenti: «per autoconsumo alimentare».
      

    

    
      
        12.190
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole: «purché i capi siano stati sottoposti ad analisi igienico-sanitarie», aggiungere le seguenti: «, con esito negativo ai fini del consumo alimentare,».
      

    

    
      
        12.193
      

      
        Franceschelli, Fina, Manca
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis.  Per motivi di igiene e tutela della pubblica incolumità, per la tutela del patrimonio storico-artistico e del patrimonio pubblico, del decoro urbano e degli edifici di culto, i comuni, previa autorizzazione della Regione, possono prevedere appositi Piani di controllo e contenimento delle colonie di sturnus vulgaris o di columba livia  presenti nei centri urbani, in qualsiasi periodo dell'anno." »
      

    

    
      
        12.194
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lett. c), aggiungere la seguente:
      

      
                  "c-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
      

      
                  «4-bis. Limitatamente alle specie di cui all'articolo 2, comma 2, nonché alle specie avicole per le quali è consentito l'uso di gabbie o chiusini, gli interventi di controllo possono essere effettuati in deroga ai commi precedenti e in assenza di abilitazione all'esercizio venatorio, anche dalle società di pest control, dai dipendenti dei consorzi di bonifica limitatamente alle aree ricadenti nell'ente consortile, nonché dagli agricoltori sui terreni di cui siano proprietari o conduttori, mediante l'utilizzo di gabbie e chiusini ed eventuale successiva soppressione anche con l'ausilio di armi ad aria compressa o di CO2.»".
      

    

    
      
        12.195
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  "c-bis) I piani di cui alla presente legge non possono essere attuati nelle regioni che negli ultimi 5 anni abbiano presentato la zoonosi di Peste Suina Africana. Le regioni predispongono particolari forme di sorveglianza per evitare fenomeni di bracconaggio sui cinghiali, causa di mobilità delle loro popolazioni e di possibile diffusione della malattia.".
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Bevilacqua e gli altri componenti del Gruppo M5S
      

    

    
      
        12.196
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
      

      
                  "c-bis) La redazione e la conseguente applicazione di piani di controllo che non presentino valide motivazioni sotto il profilo scientifico comportano la fattispecie di danno ambientale per i responsabili della adozione di tali misure, nonché l'applicazione degli artt. 544-bis e 544-ter del Codice Penale per quanto attiene ai singoli animali selvatici."
      

    

    
      
        12.0.3
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 12-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di allevamenti)
      

      
                  1. All'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 dopo le parole: «Le regioni» sono inserite le seguenti: «, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale »."
      

    

    
      
        12.0.6
      

      
        Fregolent
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 12-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione, controllo e contenimento in caso di emergenze sanitari dovute a malattie contratte da animali selvatici)
      

      
                  1. In caso di emergenze sanitarie derivanti da malattie o epidemie contratte da animali selvatici e/o di allevamento, il Ministro della Salute può nominare, d'intesa con le regioni coinvolte, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro della sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro per gli Affari Regionali, un Commissario straordinario, al fine di valutare l'efficacia delle misure adottate dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano attraverso i rispettivi Piani regionali e che abbia compiti di coordinamento e monitoraggio delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire ed eradicare l'emergenza.
      

      
                  2. Nell'ambito del provvedimento di nomina deve essere indicata l'entità dell'emergenza e le Regioni coinvolte per territorio, le quali nominano, ciascuna, un sub-commissario per l'emergenza, in grado di proporre provvedimenti e, al contempo, di garantire l'applicazione delle disposizioni emanate dell'ufficio del Commissario, nel proprio ambito territoriale regionale.
      

      
                  3. Al Commissario straordinario, sono conferiti i poteri di cui all'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito con modificazione dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive modifiche e integrazioni.»
      

    

    
      ARTICOLO 13 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 13.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di esercizio delle deroghe previste dall'articolo 9 della direttiva 2009/147/CE)
    

    
      1. All'articolo 19-bis, comma 6-bis, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: « dall'articolo 9 » sono inserite le seguenti: « , paragrafo 1, lettera a), »;
    

    
      b) le parole: « ai sensi del presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « con lo scopo di prevenire il rischio di danni alle colture »;
    

    
      c) le parole: « in prossimità di » sono sostituite dalle seguenti: « non oltre 500 metri dai ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        13.300
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        13.301 (già 12.0.1000/3)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        13.302
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera c) sostituire le parole "500 metri" con le seguenti: "200 metri".
      

    

    
      ARTICOLO 14 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 14.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifica all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica)
    

    
      1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che si avvalgono del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. Possono altresì avvalersi dei cacciatori iscritti negli ambiti venatori di caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, dei cacciatori ammessi all'esercizio dell'attività venatoria dai concessionari di istituti faunistici privati siti nelle aree interessate e, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie venatorie volontarie, dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        14.300 (già 13.3)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.301 (già 13.1)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 14.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.302 (già 13.2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 14.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        14.303 (già 13.4)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 14
      

      
        (Modifiche all'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 19-ter legge della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è soppresso.».
      

    

    
      
        14.304 (già 13.17)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il "Piano straordinario nazionale per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali", di seguito denominato "Piano", finalizzato a prevenire il degrado ambientale, mitigare il rischio idrogeologico e tutelare le comunità locali presenti nei territori montani, collinari e marginali del territorio nazionale.
      

      
                  2. Il Piano persegue i seguenti obiettivi:
      

      
                      a) la riduzione del rischio di dissesti idrogeologici, frane, erosione e altri fenomeni di instabilità del suolo;
      

      
                      b) la conservazione, il ripristino e la gestione sostenibile degli ecosistemi forestali, naturali e agro-forestali;
      

      
                      c) il sostegno allo sviluppo di attività economiche locali compatibili con la tutela ambientale e la valorizzazione delle risorse naturali;
      

      
                      d) il rafforzamento delle capacità di monitoraggio ambientale e prevenzione del rischio attraverso l'adozione di tecnologie avanzate e sistemi di allerta.
      

      
                  3. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, degli agenti dei corpi di polizia locale nonché dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il piano trova attuazione.
      

      
                  4. Le attività previste dal presente articolo sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.».
      

      
        b) alla rubrica sostituire le parole «per la gestione e il contenimento della fauna selvatica» con le seguenti: «per la messa in sicurezza delle aree montane e marginali»;
      

    

    
      
        14.305 (già 13.16)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. Dopo l'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Piano straordinario per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti derivanti dagli usi del suolo tra attività antropiche e finalità di tutela ambientale, di garantire la conservazione e il ripristino degli habitat naturali e dei corridoi ecologici, di assicurare il mantenimento degli equilibri faunistici ed ecosistemici mediante una gestione integrata e sostenibile del territorio, nonché di promuovere la compatibilità tra gli interventi di sviluppo territoriale e la salvaguardia della biodiversità, in conformità ai principi di sostenibilità ambientale, di precauzione e di integrazione delle politiche settoriali, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano nazionale per la gestione integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici, di seguito denominato "Piano".
      

      
                  2. Il Piano prevede:
      

      
                  a) misure idonee a garantire la conservazione, il ripristino e la riconnessione funzionale di habitat naturali, corridoi ecologici e aree di particolare rilevanza per la fauna selvatica;
      

      
                  b) l'adozione di sistemi di monitoraggio integrato della fauna selvatica, della vegetazione spontanea e dello stato degli ecosistemi, al fine di individuare tempestivamente eventuali fenomeni di squilibrio ecologico o degrado ambientale;
      

      
                  c) la promozione di pratiche di gestione del suolo e dell'ambiente rurale sostenibili e compatibili con gli obiettivi di tutela ambientale, anche attraverso il recupero e la valorizzazione delle pratiche agro-silvo-pastorali tradizionali, nonché mediante l'introduzione di tecniche innovative basate su criteri ecologici;
      

      
                  d) idonee misure di compensazione ovvero di mitigazione ambientale, per qualsivoglia intervento pubblico o privato che comporti modificazioni significative della destinazione d'uso del suolo ovvero impatti rilevanti sugli equilibri ecologici
      

      
                  3. Il Piano di cui al comma 1 costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  4. La pianificazione territoriale e urbanistica, ai diversi livelli di competenza, include misure orientate alla prevenzione, mitigazione e risoluzione dei conflitti derivanti dagli usi contrastanti del suolo, tenendo conto della necessità di garantire l'integrità ecologica dei sistemi naturali, il mantenimento dei servizi ecosistemici e la conservazione delle specie autoctone e degli habitat di interesse nazionale e unionale.».
      

      
        b) alla rubrica sostituire le parole «e il contenimento della fauna selvatica» con le seguenti: «integrata dell'uso del suolo a fini di tutela degli equilibri ecosistemici e faunistici»;
      

    

    
      
        14.306 (già 13.7)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo le parole: "l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale" sono inserite le seguenti: "e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale".»
      

    

    
      
        14.307 (già 13.11)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        14.308 (già 13.15)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 5-bis inserire il seguente: "5-ter. Il piano di cui al comma 1 è sottoposto a procedura VAS così come disciplinata dal Decreto Legislativo 152/2006 (Testo Unico Ambientale) e dalla Direttiva Europea 2001/42/CE.".".
      

    

    
      
        14.309 (già 13.12)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, alinea, premettere il seguente comma:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Prima dell'attuazione del Piano, deve essere svolta una campagna informativa sui contenuti e gli obiettivi del Piano, da trasmettere tramite canali televisivi, radiofonici e digitali.».
      

    

    
      
        14.310 (già 13.13)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alinea, premettere il seguente comma:
      

      
                  «01. All'articolo 19-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutte le attività previste dal piano devono essere oggetto di pubblicazione preventiva sul sito istituzionale dell'ente attuatore.».
      

    

    
      
        14.311 (già 13.68)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alinea, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e successive modificazioni, nonché nel rispetto delle circolari interpretative del Ministero dell'interno, delle direttive del Garante per la protezione dei dati personali e delle linee guida emanate in materia dal Consiglio di Stato.».
      

    

    
      
        14.312 (già 13.21)
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso comma «4.» sopprimere le seguenti parole: "e dalle province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      
        14.313 (già 13.26)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso 4. sopprimere le parole: "del personale dei corpi e servizi di polizia regionale, provinciale, locale o delle città metropolitane, con l'eventuale supporto tecnico" e il secondo periodo.
      

    

    
      
        14.500/1
      

      
        Irto
      

      
        Improcedibile
      

      
        All'emendamento 14.500, sostituire le parole: «dei Corpi forestali» con le seguenti: «e dei mezzi a disposizione dei Corpi forestali».
      

    

    
      
        14.500
      

      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.», al primo periodo, dopo le parole: «che si avvalgono del personale» inserire le seguenti: «dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome,».
      

    

    
      
        14.500 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.», al primo periodo, dopo le parole: «che si avvalgono del personale» inserire le seguenti: «dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome,».
      

    

    
      
        14.314 (già 13.28)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «del personale» aggiungere le seguenti: «e dei mezzi a disposizione».
      

    

    
      
        14.315 (già 13.29)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, capoverso «4», dopo le parole: «città metropolitane,», inserire le seguenti: «con specifiche competenze professionali».
      

    

    
      
        14.316 (già 13.44)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sostituire le parole: «con l'eventuale supporto» con le seguenti: «con il supporto».
      

    

    
      
        14.317 (già 13.45)
      

      
        Di Girolamo, Nave, Sironi, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Sost. id. em. 14.316
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.» sostituire le parole: «con l'eventuale» con le seguenti: «con il».
      

    

    
      
        14.318 (già 13.50)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari» con le seguenti: «Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare».
      

    

    
      
        14.319 (già 13.51)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole:
 «Arma dei carabinieri» inserire le seguenti:
 «e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), che esprime un parere obbligatorio sulle modalità attuative».
      

    

    
      
        14.320 (già 13.52)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «Arma dei carabinieri» inserire le seguenti: «e dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), che esprime un parere obbligatorio».
      

    

    
      
        14.321 (già 13.58)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere la parola: «altresì».
      

    

    
      
        14.322 (già 13.59)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «altresì avvalersi» inserire le seguenti: «, per quanto risulti funzionale al perseguimento del Piano».
      

    

    
      
        14.323 (già 13.60)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", dopo le parole: «altresì avvalersi» inserire le seguenti: «, purché muniti di licenza».
      

    

    
      
        14.324 (già 13.61)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere la parola: «volontarie».
      

    

    
      
        14.325 (già 13.63)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.» sopprimere le seguenti parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773».
      

    

    
      
        14.326 (già 13.64)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Id. em. 14.325
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sopprimere le parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.».
      

    

    
      
        14.327 (già 13.62)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 14.325
      

      
        Al comma 1, capoverso 4 sopprimere le parole "e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

    

    
      
        14.328 (già 13.65)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Id. em. 14.325
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole "e delle guardie private riconosciute" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        14.329 (già 13.67)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", sostituire le parole: «e delle guardie private riconosciute ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773» con le seguenti: «degli agenti dei corpi di polizia locale e provinciale muniti di licenza per l'esercizio venatorio.».
      

    

    
      
        14.330 (già 13.66)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso «4.», sopprimere le parole da: «guardie private» fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        14.331 (già 13.69)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, capoverso "4", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'efficacia del piano è subordinata alla redazione, da parte di ciascuna regione o provincia autonoma interessata, di un rapporto triennale di valutazione tecnica, sociale e ambientale, trasmesso al Ministero dell'ambiente e sottoposto a parere delle Commissioni parlamentari competenti.».
      

    

    
      
        14.332 (già 13.71)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al comma 5, dell'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
      

    

    
      
        14.333 (già 13.70)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. All'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4 bis. È vietato il ripopolamento di cinghiali nelle Aziende Faunistico-Venatorie e nelle Aziende Agri-Turistico-Venatorie.".
      

    

    
      
        14.334 (già 13.72)
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, è inserito, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le Regioni, per la redazione del censimento finalizzato al contenimento degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica, devono considerare metodi scientifici autorizzati da ISPRA con particolare attenzione alla biodiversità e alla sostenibilità dei medesimi metodi.».
      

    

    
      
        14.0.300 (già 13.0.3)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
                  1. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i capi abbattuti nell'esercizio dell'attività venatoria e di abbattimento oltre i termini ordinari di caccia previsti dal calendario venatorio non possono essere trattenuti e commercializzati dai cacciatori, proprietari o da chiunque altro, con l'eccezione dei capi abbattuti in braccata e della caccia di selezione.
      

      
                  2. I capi abbattuti ai sensi del comma 1, sono affidati alla filiera pubblica di controllo, conservazione e commercializzazione istituita presso ciascun ambito territoriale di caccia competente per territorio, il quale riconosce un rimborso spese al soggetto conferitore e provvede alla cessione alla filiera dei capi abbattuti. I proventi netti sono trasferiti dalle ATC alle Regioni e da queste accantonate in apposito Fondo per il ristoro dei danni da fauna selvatica alle colture e agli allevamenti.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministro della salute, sono definiti i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2.
      

      
                  4. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un Fondo, con dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, finalizzato alla realizzazione delle strutture, presso ciascun ambito territoriale di caccia, predisposte al controllo, alla conservazione e alla commercializzazione dei capi di cui al comma 1, con lo scopo di favorire lo sviluppo della filiera. La conservazione e commercializzazione dei capi deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e n. 853/2004
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        14.0.301 (già 13.0.2)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 20
      

      
        (Introduzione di fauna selvatica dall'estero)
      

      
                  1. L'introduzione dall'estero di fauna selvatica viva, purché appartenente alle specie autoctone, può effettuarsi solo a scopo di ripopolamento e di reintroduzione di una specie in un territorio dove questa sia in grave stato di conservazione o sia estinta.
      

      
                  2. L'introduzione di cui al comma 1 è possibile solo nel caso in cui sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito da uno o più dei seguenti soggetti:
      

      
                  a) Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;
      

      
                  b) Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste;
      

      
                  c) Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale;
      

      
                  d) Ente di gestione dell'area protetta nazionale o regionale di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394;
      

      
                  e) Ente di ricerca scientifica iscritto all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche presso il Ministero dell'Università e Ricerca;
      

      
                  f) Istituto universitario;
      

      
                  3. L'introduzione di cui al comma 1 può essere svolta anche dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, sempreché sia inserita in un programma scientifico coordinato e gestito in collaborazione con almeno uno degli enti di cui al comma 2.
      

      
                  4. I permessi d'importazione possono essere rilasciati unicamente a ditte che dispongono di adeguate strutture ed attrezzature per ogni singola specie, al fine di avere le opportune garanzie per controlli, eventuali quarantene e relativi controlli sanitari.
      

      
                  5. Le autorizzazioni per le attività di cui ai commi 1 e 2 sono rilasciate dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica su parere dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, nel rispetto delle convenzioni internazionali e previa consultazione della Commissione Europea."».
      

    

    
      ARTICOLO 15 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 15.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
    

    
      1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la lettera m) è sostituta dalla seguente:
    

    
      « m) cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, eccetto che, secondo le disposizioni emanate dalle regioni interessate:
    

    
      1) nella zona faunistica delle Alpi;
    

    
      2) in tutto il territorio nazionale per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati;
    

    
      3) in tutto il territorio nazionale per la braccata al cinghiale »;
    

    
      b) dopo la lettera ff) è aggiunta la seguente:
    

    
      « ff-bis) impedire, ostacolare o rallentare le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e l'attività venatoria ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        15.300 (già 14.4)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.301 (già 14.3)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 15.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.302 (già 14.1)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 15.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.303 (già 14.2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 15.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        15.304 (già 14.7)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Sostituire l'articolo con il seguente:

      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;"
      

      
                  b) la lettera f) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;"
      

      
                  c) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità";
      

      
                  d) alla lettera p), le parole "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono soppresse.
      

      
                  e) la lettera q) è soppressa.
      

      
                  f) alla lettera aa), le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  g) La lettera cc) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17, comma 1, della presente legge."
      

      
                  h) alla lettera ee) le parole da "dei capi utilizzati" fino a "dalla presente legge e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        15.305 (già 14.6)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "e) l'esercizio venatorio nelle aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali; nelle zone comprese nel raggio di trecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, da terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, da campi sportivi, da parchi pubblici e privati, dai confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione e a distanza inferiore a centocinquanta metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili, eccettuate le strade poderali ed interpoderali;";
      

      
                  b) la lettera f), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) sparare da distanza inferiore a trecento metri con uso di fucile da caccia con canna ad anima liscia, o da distanza corrispondente a meno di tre volte la gittata massima in caso di uso di altre armi, in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro, di terreni ove vi è presenza di persone al lavoro, di campi sportivi, di parchi pubblici e privati, dei confini di aree protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e oasi di protezione; di vie di comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, eccettuate quelle poderali ed interpoderali; di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione; di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale;";
      

      
                  c) alla lettera m), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", esercitare la caccia in caso di nebbia, foschia o comunque scarsa visibilità;";
      

      
                  d) alla lettera p), le parole: "al di fuori dei casi previsti dall'articolo 5" sono soppresse;
      

      
                  e) la lettera q) è soppressa;
      

      
                  f) alla lettera u) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", usare munizioni contenenti piombo;";
      

      
                  g) alla lettera aa), le parole "fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)" sono soppresse;
      

      
                  h) la lettera cc), è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "cc) il commercio di esemplari vivi di fauna selvatica non provenienti da allevamenti di cui all'articolo 17, comma 1, della presente legge;";
      

      
                  i) alla lettera ee), le parole: "dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e" sono soppresse.».
      

    

    
      
        15.306 (già 14.10)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1), in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis. È vietata la caccia in forma di braccata."
      

    

    
      
        15.307 (già 14.11)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1), in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis) È 'vietato l'uso di munizioni contenenti piombo."
      

    

    
      
        15.308 (già 14.12)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1), in fine, aggiungere la seguente lettera:
      

      
                  "ff-bis) È vietato l'uso di richiami vivi"
      

    

    
      
        15.309 (già 14.8)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di attività venatoria su terreni nevosi e sui valichi montani)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alla lettera m), le parole "e per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati" sono sostituite dalle seguenti: ", per l'attuazione della caccia di selezione agli ungulati con esclusione della forma della braccata".
      

      
                  b) Il comma 3 è sostituito dal   seguente:
      

      
                  "3. L'attività venatoria è vietata per un raggio di km 2 dai valichi montani".
      

    

    
      
        15.310 (già 14.9)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di divieti)
      

      
                  1. All'articolo 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) le lettere p) e q) sono abrogate;
      

      
                  b) la lettera r) è sostituita dalla seguente: "r) usare a fini di richiamo uccelli vivi e richiami acustici a funzionamento meccanico, elettromagnetico o elettromeccanico, con o senza amplificazione del suono";
      

      
                  c) la lettera ee) è sostituita dalla seguente: "ee) detenere, acquistare, e vendere esemplari di fauna selvatica, ad eccezione della fauna selvatica lecitamente abbattuta, la cui detenzione viene regolamentata dalle regioni anche con le norme sulla tassidermia".»
      

    

    
      
        15.311 (già 14.5)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 15
      

      
        (Modifiche all'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di divieti)
      

      
                  1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b), le parole da: «conformemente alla legislazione nazionale in materia di parchi e riserve naturali» fino alla fine della lettera sono soppresse;
      

      
                  b) al comma 1, lettera c), le parole: «ad eccezione di quelle che, secondo le disposizioni regionali, sentito il parere dell'Istituto nazionale per la fauna selvatica, non presentino condizioni favorevoli alla riproduzione ed alla sosta della fauna selvatica» sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 1, lettera d), le parole: «, purché dette zone siano delimitate da tabelle esenti da tasse indicanti il divieto» sono soppresse;
      

      
                  d) al comma 1, lettera e), le parole: «cento metri» sono sostituite dalle seguenti: «duecento metri» e le parole: «cinquanta metri» sono sostituite dalle seguenti: «centocinquanta metri»;
      

      
                  e) al comma 1, lettera f), le parole: «centocinquanta metri» sono sostituite dalle seguenti: «trecento metri», le parole: «una volta e mezza» sono sostituite dalle seguenti: «due volte» e le parole: «, eccettuate quelle poderali ed interpoderali» sono soppresse;
      

      
                  f) al comma 1, lettera h), le parole: «tre persone» sono sostituite dalle seguenti: «due persone»;
      

      
                  g) al comma 1, lettera l), le parole: «cento metri» sono sostituite dalle seguenti: «duecento metri»;
      

      
                  h) al comma 1, lettera m), le parole: «nella zona faunistica delle Alpi e» sono soppresse;
      

      
                  i) al comma 1, la lettera p) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «p) usare richiami vivi»;
      

      
                  l) al comma 1, le lettere q) e r) sono soppresse;
      

      
                  m) al comma 1, lettera t), le parole: «non proveniente da allevamenti per sagre e manifestazioni a carattere gastronomico» sono soppresse;
      

      
                  n) al comma 1, lettera aa), le parole: «a partire dal 1° gennaio 1994, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 8, lettera e)»;
      

      
                  o) al comma 1, lettera bb), le parole: «, ad eccezione delle seguenti: germano reale (anas platyrhynchos); pernice rossa (alectoris rufa); pernice di Sardegna (alectoris barbara); starna (perdix perdix); fagiano (phasianus colchicus); colombaccio (columba palumbus)» sono soppresse;
      

      
                  p) al comma 1, lettera cc), le parole: «, non provenienti da allevamenti,» sono soppresse;
      

      
                  q) al comma 1, lettera ee), le parole: «, ad eccezione dei capi utilizzati come richiami vivi nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge e della fauna selvatica lecitamente abbattuta, la cui detenzione viene regolamentata dalle regioni anche con le norme sulla tassidermia» sono soppresse;
      

      
                  r) al comma 2, le parole: «cinquecento metri» sono sostituite dalle seguenti: «mille metri»;
      

      
                  s) al comma 3, le parole: «mille metri» sono sostituite dalle seguenti: «duemila metri»".
      

    

    
      
        15.313 (già 14.14)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        15.314 (già 14.15)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera e) le parole "cento metri" sono sostituite da "trecento metri" e le parole "cinquanta metri" sono sostituite da "trecento metri";
      

      
                  b) alla lettera f) le parole "centocinquanta metri" sono sostituite da "trecento metri";
      

      
                  c) alla lettera u) dopo le parole "agli ungulati;" inserire le seguenti: "usare munizioni contenenti piombo;".".
      

    

    
      
        15.312 (già 14.53)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a premettere la seguente:
      

      
                  "0a) dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:
      

      
                  "a-bis) l'esercizio venatorio nelle aree limitrofe a scuole, asili nido, ospedali, centri di cura e centri per anziani, per un raggio di almeno cinquecento metri;".
      

    

    
      
        15.315 (già 14.20)
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: "0a) dopo la lettera e), è inserita la seguente: «e-bis) l'esercizio venatorio in tana ovvero nei luoghi di rifugio, riproduzione e sosta della fauna selvatica diversi dalle oasi di protezione di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a).».
      

    

    
      
        15.316
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.317 (già 14.25)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 15.316
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.318 (già 14.16)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Id. em. 15.316
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.319
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 15.316
      

      
        Al comma 1 sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        15.320 (già 14.37)
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente: "a-bis): alla lettera r), dopo le parole: «usare a fini di richiamo» sono inserite le seguenti: «, o detenere nei luoghi di caccia,».
      

    

    
      
        15.321 (già 14.19)
      

      
        Bevilacqua, Maiorino, Nave, Sironi, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: "a-bis) dopo la lettera e) è inserita la seguente:
      

      
                  «e-bis) l'esercizio venatorio in tana ovvero nei luoghi di rifugio, riproduzione e sosta della fauna selvatica diversi dalle oasi di protezione di cui all'articolo 10, comma 8, lettera a);».
      

    

    
      
        15.322 (già 14.36)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  "a-bis). Le lettere e) e f) sono sostituite dalla seguente:
      

      
                  "e) Ogni forma di esercizio venatorio o di controllo faunistico è vietata a distanza inferiore di duecento metri da immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione, a luogo di culto o a posto di lavoro e a distanza inferiore a cento metri da vie di comunicazione ferroviaria e da strade carrozzabili; è altresì vietato sparare a meno di duecentocinquanta metri in direzione di immobili, fabbricati e stabili adibiti ad abitazione o a posto di lavoro e di vie di comunicazione ferroviaria, di strade, di funivie, filovie ed altri impianti di trasporto a sospensione, di stabbi, stazzi, recinti ed altre aree delimitate destinate al ricovero ed all'alimentazione del bestiame nel periodo di utilizzazione agro-silvo-pastorale; le fasce di rispetto di cui alla presente lettera e) non sono computabili ai fini del raggiungimento delle percentuali di territorio protetto di cui all'art. 10, comma terzo";»
      

    

    
      
        15.323 (già 14.18)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «m)» al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                 «01)  alla lettera a), aggiungere in fine le parole: "nonché nelle aree di pertinenza di musei naturalistici, orti botanici, giardini zoologici e acquari"».
      

    

    
      
        15.324 (già 14.17)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «m)», al numero 1) premettere il seguente:
      

      
                  «01) Alla lettera a) sostituire le parole "adibiti a" con le seguenti: "utilizzati per"».
      

    

    
      
        15.325 (già 14.40)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        15.326
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 15.325
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.327 (già 14.57)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Id. em. 15.325
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        15.328 (già 14.59)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  "b) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Sui valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna e che, per la loro conformazione orografica caratterizzata da un significativo dislivello tra il punto di valico, sito ad almeno mille metri di quota, e i due contrafforti montuosi vicini, comportano un apprezzabile restringimento lungo un passaggio obbligato delle rotte migratorie, e per una distanza di mille metri dagli stessi, individuati, su base cartografica e con apposite tabelle, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, adottato, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'ISPRA e il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, sono istituite zone di protezione speciale.
      

      
                  In tali zone, l'attività venatoria è ammessa solo previa valutazione di incidenza faunistica condotta in coerenza con gli obiettivi di conservazione della biodiversità e delle direttive europee in materia, e regolata nel rispetto dei criteri tecnici espressi da ISPRA. Le linee guida regionali devono garantire le esigenze di tutela della fauna migratoria e di conservazione della biodiversità.
      

      
                  La disposizione ha efficacia dalla data di adozione del decreto di cui al primo periodo; fino ad allora, si applicano le limitazioni previste dalla pianificazione vigente nella stagione venatoria precedente.»
      

    

    
      
        15.329 (già 14.42)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «ff-bis)» con il seguente: «ff-bis) porre in essere condotte suscettibili, in via teorica o potenziale, di creare condizioni ostative alla regolare esecuzione di attività di controllo ai sensi degli articoli 19 e 19-ter»
      

    

    
      
        15.330 (già 14.43)
      

      
        Zambito, Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «ff-bis)» con il seguente: «ff-bis) pregiudicare in qualsiasi forma le attività di controllo ai sensi degli articoli 19 e 19-ter»
      

    

    
      
        15.331 (già 14.112)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica presenta alle Camere, entro dodici mesi dall'adozione del decreto di cui al presente comma e successivamente con cadenza biennale, una relazione sullo stato di attuazione delle misure previste, con particolare riferimento all'efficacia delle zone di protezione speciale, agli effetti sull'avifauna migratoria e agli esiti del monitoraggio condotto in collaborazione con ISPRA.».
      

    

    
      
        15.332 (già 14.54)
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  «b-bis) alla lettera u), le parole: "munite di silenziatore o" sono soppresse.».
      

    

    
      
        15.333 (già 14.61)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) Il comma 10 è sostituito dal seguente: «10. Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia deve essere assicurata la presenza paritaria, in misura pari complessivamente al 60 per cento dei componenti, dei rappresentanti di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale e delle associazioni venatorie nazionali riconosciute, ove presenti in forma organizzata sul territorio. Tutte le associazioni venatorie riconosciute devono essere rappresentate negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia, pur mantenendo la rappresentanza complessiva del 30 per cento del mondo venatorio. Ciascun delegato delle associazioni venatorie riconosciute presenti nel direttivo dell'ambito territoriale di caccia avrà un peso proporzionale alla consistenza associativa nel territorio di competenza dell'ambito territoriale di caccia. Il 20 per cento dei componenti è costituito da rappresentanti di associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente e il 20 per cento da rappresentanti degli enti locali. »
      

    

    
      
        15.334 (già 14.62)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli, Sironi (*)
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
 «b-bis

) il comma 3 è sostituito dal seguente: «

3. L'esercizio dell'attività venatoria è vietato su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna o dalla presenza di specie protette di cui all'articolo 2, per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

      
        ________________
      

      
        (*) Firma aggiunta in corso di seduta
      

    

    
      
        15.335 (già 14.63)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L'esercizio dell'attività venatoria è vietato su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        15.336 (già 14.60)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Su tutti i valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna è vietato l'esercizio dell'attività venatoria per una distanza di mille metri dagli stessi.»
      

    

    
      
        15.337 (già 14.122)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia (*)
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 3, è aggiunto, in fine il seguente: "3-bis. Nelle zone umide, è vietato l'utilizzo di munizioni a piombo"».
      

      
        ________________
      

      
        (*) Aggiungono la firma in corso di seduta le senatrici Sironi e Musolino e gli altri componenti del Gruppo IV-CR
      

    

    
      ARTICOLO 16 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 16.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
    

    
      1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 11, le parole: « Le norme di cui al » sono sostituite dalle seguenti: « Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8 del »;
    

    
      b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
    

    
      « 11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        16.300 (già 15.5)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.301 (già 15.4)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 16.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.302 (già 15.2)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 16.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.303 (già 15.3)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 16.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        16.304 (già 15.8)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 16
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 10, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi" e le parole "tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei anni"».
      

    

    
      
        16.305 (già 15.7)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 16
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 22, comma 9, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le parole "cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "tre anni"».
      

    

    
      
        16.306 (già 15.6)
      

      
        Cucchi, De Cristofaro, Magni
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 16
      

      
        (Modifiche all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio)
      

      
                  1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 9 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "9. La licenza di porto di fucile per uso di caccia ha la durata di anni 2 ed è rinnovabile previo esame psicofisico secondo le specifiche disposizioni emanate dal Ministero dell'Interno. Tale licenza non è rinnovabile al compimento dei 70 anni del richiedente."
      

      
                  b). dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "11-bis. Non sono valide sul territorio nazionale le abilitazioni rilasciate da altri Stati.".
      

    

    
      
        16.307 (già 15.10)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        16.308 (già 15.13)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Il primo comma è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 4, dopo la lettera e) è inserita la seguente: "e-bis) testo unico delle leggi di pubblica sicurezza.".".
      

    

    
      
        16.309 (già 15.23)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: 0a) al comma 9 le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «tre anni», e alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: «Al fine di garantire la pubblica sicurezza, dopo il compimento del settantesimo anno di età il rinnovo della licenza di caccia, corredato con i certificati medici di idoneità psicologica e fisica, è stabilito a cadenza annuale».
      

    

    
      
        16.310 (già 15.24)
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, premettere la seguente lettera: «0a) dopo il comma 10, aggiungere il seguente: "10-bis) Le abilitazioni rilasciate dagli enti competenti per le specifiche forme di prelievo degli ungulati appartenenti a specie cacciabili hanno validità in tutto il territorio nazionale. Le abilitazioni rilasciate precedentemente all'entrata in vigore della presente legge hanno validità nazionale qualora conseguite secondo le modalità di cui al comma 4."».
      

    

    
      
        16.311 (già 15.21)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente: «0a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: "5-bis. Ai fini del conseguimento della licenza di porto di fucile per uso caccia, i singoli candidati sono tenuti, prima di sostenere l'esame pubblico di cui al comma 2, a partecipare a corsi di formazione organizzati dagli Ambiti Territoriali di caccia e dai comprensori Alpini o dalle associazioni venatorie riconosciute, tenendo conto delle nozioni necessarie nelle materie di cui al comma 5. Con decreto del ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di organizzazione e durata minima dei corsi di cui al presente comma."».
      

    

    
      
        16.312 (già 15.25)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        16.313 (già 15.26)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere la lettera a);
      

      
                  b) alla lettera b), sostituire il capoverso «11-bis.» con i seguenti:
      

      
                  «11-bis. I soggetti muniti di abilitazione all'esercizio venatorio rilasciata da uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, che intendono esercitare l'attività venatoria nel territorio nazionale, devono dimostrare il possesso di un'adeguata formazione, conforme alla normativa vigente in Italia.
      

      
                  11-ter. Ai fini di cui al comma 11-bis, tali soggetti devono presentare, all'atto della richiesta di autorizzazione o di comunicazione per l'esercizio dell'attività venatoria, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la conoscenza:
      

      
                  a) della normativa nazionale e regionale italiana in materia di fauna selvatica e attività venatoria, con specifico riferimento alla legge 11 febbraio 1992, n. 157;
      

      
                  b) dell'uso delle armi da caccia;
      

      
                  c) delle disposizioni nazionali sul calendario venatorio, le specie cacciabili, i limiti territoriali e temporali dell'attività venatoria;
      

      
                  d) della disciplina nazionale in materia di tutela ambientale, responsabilità civile del cacciatore e rispetto della proprietà privata.
      

      
                  11-quater. L'autorità competente può effettuare controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese, anche richiedendo la documentazione comprovante la formazione ricevuta.
      

      
                  11-quinquies. In caso di dichiarazioni false o mendaci, trovano applicazione le sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e l'autorizzazione all'esercizio venatorio nel territorio nazionale viene revocata con effetto immediato.
      

      
                  11-sexies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione di quanto previsto dai commi da 11-bis a 11-quinquies.».
      

    

    
      
        16.314 (già 15.28)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        16.315 (già 15.27)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        16.316 (già 15.46)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        16.317 (già 15.47)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Id. em. 16.316
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        16.318 (già 15.48)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 16.316
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        16.319 (già 15.53)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), sostituire il capoverso "11-bis." con i seguenti:
      

      
                  "11-bis. Con decreto del ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità e le condizioni per l'equiparazione delle licenze rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo spazio economico europeo all'esercizio venatorio di quelle italiane.
      

      
                  11-ter. Nel definire le modalità e condizioni di cui periodo precedente, di prevedere la possibilità di equiparazione delle licenze esclusivamente a seguito di una verifica preventiva, individuale e documentata della conformità della licenza estera a quella italiana alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) requisiti psico-fisici, requisiti formativi e aggiornamento obbligatorio previsti dalla normativa italiana vigente in materia di attività venatoria;
      

      
                  b) adeguamento con i principi di tutela della fauna selvatica e degli ecosistemi stabiliti dalle norme europee e dalle convenzioni internazionali, con particolare riferimento alla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", alla Direttiva 2009/147/CE "Uccelli", alla Convenzione di Berna e alla Convenzione di Washington (CITES);
      

      
                  c) dell'assenza di condanne o procedimenti penali pendenti per reati ambientali o contro la fauna, ovvero per violazioni della normativa europea in materia di conservazione della biodiversità;
      

      
                  d) della conoscenza certificata, da parte del richiedente, della legislazione italiana in materia di tutela della fauna selvatica, aree protette, specie particolarmente protette e disciplina venatoria. A tal fine, il Ministero dovrà istituire un esame integrativo obbligatorio;
      

      
                  e)  la possibilità di avvalersi dell'attività venatoria solo in determinati territori che sono indicati nella licenza;
      

      
                  11-quater. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, deve definire protocolli di controllo inerenti il monitoraggio e la revoca delle licenze equiparate avvalendosi del supporto del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri.
      

      
                  11-quinquies. La licenza venatoria equiparata ha efficacia limitata all'esercizio di una sola stagione venatoria e può essere sospesa o revocata in caso di infrazioni ambientali accertate."."
      

    

    
      
        16.320 (già 15.54)
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, alla lettera b) sostituire il capoverso "11-bis" con il seguente:
      

      
                  «11-bis. Le abilitazioni all'esercizio venatorio rilasciate dagli Stati appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo sono equiparate all'abilitazione all'esercizio venatorio italiana previa presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con cui si attesta la conoscenza della normativa vigente in materia di esercizio venatorio, tutela ambientale, protezione della fauna selvatica e gestione delle specie protette nel territorio della Repubblica italiana, nonché il superamento di un apposito esame volto a verificarne l'effettiva acquisizione. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e i contenuti dell'esame, nonché le procedure per la presentazione, la verifica e il controllo delle dichiarazioni di cui al primo periodo. Restano ferme le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di effetti e sanzioni conseguenti a dichiarazioni mendaci.»
      

    

    
      
        16.321 (già 15.57)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», sostituire le parole: «sono equiparate» con le seguenti: «sono equiparate, successivamente a valutazione,».
      

    

    
      
        16.322 (già 15.59)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», dopo le parole: «sono equiparate» inserire le seguenti: «e fatta salva la presenza di accordi bilaterali recanti disposizioni in tema di esercizio dell'attività venatoria».
      

    

    
      
        16.323 (già 15.58)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», dopo le parole: «sono equiparate» inserire le seguenti: «previa valutazione di reciprocità».
      

    

    
      
        16.324 (già 15.60)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «11-bis», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «purché l'abilitazione sia analoga a quella prevista dalla normativa italiana.».
      

    

    
      
        16.325 (già 15.61)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, alla lettera b), capoverso "11-bis." aggiungere, in fine, le seguenti parole: "alle condizioni di cui all'articolo 22 della legge 11 febbraio 1992, n. 157".
      

    

    
      
        16.326 (già 15.63)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previa trasmissione di idonea documentazione.».
      

    

    
      
        16.327 (già 15.65)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: "b-bis. per le abilitazioni all'esercizio venatorio, le Regioni nell'ambito della procedura di rilascio della licenza di porto di fucile per uso di caccia e abilitazione all'esercizio venatorio, prevedono una sezione specializzata per le modalità relative al controllo e all'esercizio dell'esercizio venatorio."
      

    

    
      
        16.0.300 (già 15.0.7)
      

      
        Fregolent
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 15-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                            1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis
      

      
        (Istituzione del Fondo unico nazionale per il risarcimento dei danni da fauna selvatica agli agricoltori)
      

      
                            1. Al fine di salvaguardare e tutelare il reddito agricolo e promuovere una convivenza sostenibile tra attività agricole e fauna selvatica, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo nazionale per il risarcimento dei danni diretti e indiretti provocati dalla fauna selvatica alle attività agricole e zootecniche.
      

      
                            2. Il Fondo di cui al precedente comma è finalizzato a:
      

      
                            a) assicurare un sistema di risarcimento equo, tempestivo ed efficace per i danni, diretti e indiretti, subiti dalle imprese agricole a causa di attacchi o intrusioni da parte della fauna selvatica;
      

      
                            b) uniformare i criteri di valutazione e quantificazione dei danni su tutto il territorio nazionale;
      

      
                            c) garantire un giusto risarcimento fondato su una quantificazione oggettiva dei danni, diretti e indiretti, effettivamente subiti;
      

      
                            3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro dell'economia e delle finanze previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al presente articolo.
      

      
                            4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in cinque milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste."».
      

    

    
      
        16.0.301 (già 15.0.4)
      

      
        Fregolent
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di gestione della fauna selvatica)
      

      
                            1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis.
      

      
        (Sistema di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                            1. Al fine di garantire un efficace controllo, gestione e tutela della fauna selvatica, nonché per valutare l'impatto delle misure già adottate e definire ulteriori strategie di intervento, è istituito un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano.
      

      
                            2. Il sistema di rilevazione statistica di cui al primo comma ha l'obiettivo di:
      

      
                            a) quantificare in modo scientificamente attendibile la consistenza, la distribuzione ed il comportamento della popolazione di ungulati e predatori presenti in Italia;
      

      
                            b) monitorare l'evoluzione delle suddette popolazioni nel tempo e l'efficacia delle misure di tutela e gestione adottate;
      

      
                            c) supportare la definizione e l'attuazione di strategie nazionali e regionali per il controllo, la tutela e la gestione della fauna selvatica, ivi incluse quelle necessarie alla tutela del sistema agricolo nazionale.
      

      
                            3. I dati raccolti con il Sistema di rilevazione statistica sono resi pubblici e accessibili, anche mediante l'utilizzo di tecnologie web, e sono utilizzati per elaborare rapporti periodici sull'andamento delle popolazioni e sull'efficacia delle politiche di gestione messe in atto.
      

      
                            4. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità, i requisiti e i tempi necessari all'istituzione del sistema di rilevazione statistica di cui al presente articolo.
      

      
                            5. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".».
      

    

    
      
        16.0.304 (già 15.0.5)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 26-bis
      

      
        (Sistema di monitoraggio delle specie ungulati e predatori)
      

      
                  1. Al fine di garantire un efficace controllo, gestione e tutela della fauna selvatica, nonché per valutare l'impatto delle misure già adottate e definire ulteriori strategie di intervento, è istituito un sistema di rilevazione statistica per il monitoraggio nazionale della popolazione di ungulati e predatori presenti sul territorio italiano.
      

      
                  2. Il sistema di rilevazione statistica di cui al primo comma ha l'obiettivo di:
      

      
                  a) quantificare in modo scientificamente attendibile la consistenza, la distribuzione ed il comportamento della popolazione di ungulati e predatori presenti in Italia;
      

      
                  b) monitorare l'evoluzione delle suddette popolazioni nel tempo e l'efficacia delle misure di tutela e gestione adottate;
      

      
                  c) supportare la definizione e l'attuazione di strategie nazionali e regionali per il controllo, la tutela e la gestione della fauna selvatica, ivi incluse quelle necessarie alla tutela del sistema agricolo nazionale.
      

      
                  3. I dati raccolti con il Sistema di rilevazione statistica sono resi pubblici e accessibili, anche mediante l'utilizzo di tecnologie web, e sono utilizzati per elaborare rapporti periodici sull'andamento delle popolazioni e sull'efficacia delle politiche di gestione messe in atto.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità, i requisiti e i tempi necessari all'istituzione del sistema di rilevazione statistica di cui al presente articolo.
      

      
                  5. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente."».
      

    

    
      
        16.0.302 (già 15.0.9)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe, Fina
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Fondo per la prevenzione di danni diretti ed indiretti causati alle coltivazioni e agli allevamenti dalla fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di prevenire i danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un apposito Fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Con apposito decreto del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        16.0.303 (già 15.0.8)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe, Fina
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 16-bis

      

      
        (Fondo unico nazionale per il ristoro dei danni alle coltivazioni causati dalla fauna selvatica)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo, con dotazione iniziale pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, finalizzato, ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 26 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, alla concessione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese del settore agricolo e zootecnico che hanno subito comprovati danni diretti alle coltivazioni e agli allevamenti, nonché alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo e alle strutture dell'allevamento, causati dalla fauna selvatica.
      

      
                  2. Il contributo di cui al comma 1, è concesso, nel limite di spesa complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.
      

      
                  3. I contributi di cui al comma 1, non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per il riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 1 alle Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché le condizioni e le modalità per l'assegnazione del contributo alle imprese del settore agricolo e zootecnico di cui al comma 1.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        16.0.305 (già 15.0.1)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 16-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di trasparenza e pubblicità dei finanziamenti pubblici alle associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 24-bis.
      

      
        (Obblighi di trasparenza per le associazioni venatorie riconosciute)
      

      
                  1. Le associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale, ai sensi dell'articolo 34 della presente legge, che beneficiano, direttamente o indirettamente, di contributi, sovvenzioni, agevolazioni, finanziamenti o altre utilità economiche erogati a qualsiasi titolo da amministrazioni pubbliche statali, regionali o locali, nonché da enti pubblici economici o da soggetti di diritto privato a partecipazione pubblica, sono tenute a garantire il rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e rendicontazione delle risorse ricevute.
      

      
                  2. A tal fine, le associazioni di cui al comma 1 provvedono annualmente, entro il 30 giugno di ciascun anno, a pubblicare, in modo accessibile e consultabile, all'interno di una apposita sezione denominata "Trasparenza" del proprio sito istituzionale, i seguenti documenti riferiti all'anno solare precedente:
      

      
                  a) l'elenco analitico dei contributi, finanziamenti, sovvenzioni e altre utilità economiche ricevute da soggetti pubblici, con indicazione del soggetto erogante, della data di concessione, dell'importo e della relativa causale;
      

      
                  b) il bilancio consuntivo annuale, approvato secondo le modalità previste dallo statuto o dall'ordinamento interno dell'associazione;
      

      
                  c) una relazione illustrativa che evidenzi l'utilizzo delle risorse pubbliche percepite, distinguendo le spese sostenute per finalità istituzionali, operative, formative, promozionali o gestionali.
      

      
                  3. In assenza di sito istituzionale, le associazioni sono tenute a trasmettere la medesima documentazione al soggetto erogante, il quale provvede alla pubblicazione della documentazione sul proprio sito istituzionale.
      

      
                  4. La mancata pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2 entro il termine previsto comporta:
      

      
                  a) la sospensione dell'erogazione di ogni ulteriore beneficio economico;
      

      
                  b) l'obbligo di restituzione dei contributi o delle somme eventualmente già percepite per l'annualità di riferimento.
      

      
                  5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente articolo è esercitata dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, che possono avvalersi del supporto degli organi di controllo contabile e della Corte dei conti.
      

      
                  6. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità attuative e i requisiti minimi per la pubblicazione dei dati previsti dal presente articolo.».
      

    

    
      INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 151-BIS DEL REGOLAMENTO
    

    
      Interrogazione sul perdurante problema del sovraffollamento carcerario
    

    
      (
3-02670
) (17 giugno 2026)
    

    
      Paita, Scalfarotto, Fregolent, Renzi, Enrico Borghi, Furlan, Musolino, Sbrollini. - Al Ministro della giustizia -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  secondo i dati del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, aggiornati al 31 maggio 2026, il numero delle persone detenute nelle carceri italiane è salito a 64.751 (dai 64.509 ad aprile), valore più alto nell'ultimo decennio;
    

    
                  come denunciato da "Antigone", nell'ultimo anno la crescita dei detenuti è stata particolarmente significativa, quasi 2.000 detenuti in più, mentre nei 12 mesi precedenti la crescita è stata di 1.481 unità;
    

    
                  secondo gli ultimi dati disponibili la capienza regolamentare del sistema carcerario è di 51.265 posti a fronte di 64.436 detenuti, un bilancio numerico che mette in mostra il fallimento del piano edilizio penitenziario adottato dal Governo il 22 luglio 2025: come denunciato da Antigone, infatti, a luglio 2025, quando il piano era stato approvato, i posti regolamentari erano 51.300 e nove mesi dopo la capienza regolamentare è addirittura diminuita di 35 posti;
    

    
                  risultano drammatici i dati del sovraffollamento carcerario, posto che in 73 istituti penitenziari il tasso di affollamento è pari o superiore al 150 per cento, in 8 ha superato il 200 per cento;
    

    
                  la crescita delle presenze in carcere si spiega altresì con l'aumento della durata delle pene inflitte alle persone detenute: ciò è causato, con ogni evidenza, dall'introduzione di 55 nuovi reati e più di 60 nuove aggravanti da parte dei provvedimenti proposti dal Governo, un approccio esclusivamente repressivo e securitario che, ad avviso degli interroganti, oltre a tradire le posizioni assunte dal Ministro in indirizzo prima della sua nomina, si è dimostrato del tutto fallimentare,
    

    
                  quella che appare come l'ipocrisia e la noncuranza del Governo verso il drammatico problema del sovraffollamento carcerario si registra in modo emblematico nel "cortocircuito" tra le recenti misure approvate sulla detenzione domiciliare delle persone tossicodipendenti e alcoldipendenti (AS 1635) e il "decreto Caivano", adottato nel 2023;
    

    
                  mentre il "decreto Caivano" ha fortemente inasprito le pene per i reati "di lieve entità" relativi alla produzione, al traffico e alla detenzione illeciti di sostanze stupefacenti, causando un cospicuo aumento della popolazione carceraria e favorendo il suo sovraffollamento, successivamente l'AS 1635, ha consentito l'accesso a pene alternative al massimo a 500 detenuti tossicodipendenti, un numero estremamente inferiore rispetto alle persone detenute a seguito del "decreto Caivano" stesso;
    

    
                  crescono, infatti, i reclusi negli istituti penali minorili, nei quali gli ultimi dati disponibili registrano presenze record pari a 1.969 giovani detenuti, in aumento di più del 400 per cento rispetto a fine 2022. In aumento anche il numero dei bambini in carcere con le loro madri, passati dagli 11 del 30 aprile 2025 ai 30 del maggio 2026;
    

    
                  da ultimo, lo scorso 16 giugno la giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Firenze ha disposto, per la prima volta nella storia del nostro Paese, il sequestro preventivo di 6 sezioni dei reparti maschili del carcere fiorentino di Sollicciano, oltre alla sezione "accoglienza", a causa delle gravissime condizioni igienico-sanitarie e strutturali degli ambienti detentivi, ritenute integranti violazioni delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; il provvedimento, adottato su richiesta della Procura di Firenze all'esito di un'indagine nata dai ricorsi presentati dagli stessi reclusi ai magistrati di sorveglianza, ha imposto il trasferimento immediato di circa 200 detenuti e rappresenta una clamorosa certificazione, per via giudiziaria, del fallimento delle politiche penitenziarie del Governo e dell'inerzia del Ministero della giustizia di fronte a condizioni di detenzione lesive della dignità della persona;
    

    
                  è urgente che il Ministro in indirizzo chiarisca quali misure intende adottare urgentemente per risolvere definitivamente il problema legato al sovraffollamento carcerario, che si sta trasformando in un problema non più emergenziale, bensì permanente e fortemente lesivo della dignità dei carcerati nonché un ostacolo nel loro percorso di rieducazione, e quanti nuovi posti detentivi siano stati realizzati a seguito dell'adozione del piano di edilizia penitenziaria approvato nel luglio 2025,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quali misure concrete e urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per risolvere definitivamente il problema legato al sovraffollamento carcerario e se non ritenga che il significativo aumento dei detenuti non sia causato dall'introduzione, da parte del Governo, di numerosi nuovi reati e aggravanti nel nostro ordinamento;
    

    
                  se non intenda chiarire quanti nuovi posti detentivi siano stati realizzati a seguito dell'adozione del piano di edilizia penitenziaria approvato nel luglio 2025.
    

    
      Interrogazione sulla revisione della normativa in tema di riparazione degli errori giudiziari
    

    
      (
3-02665
) (17 giugno 2026)
    

    
      Craxi, Zanettin, Damiani, De Rosa, Fazzone, Galliani, Gasparri, Lotito, Occhiuto, Paroli, Ronzulli, Rosso, Silvestro, Ternullo, Trevisi. - Al Ministro della giustizia -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  dal 2010 al 2025 si sono registrate 15 condanne a carico dello Stato per responsabilità civile dei magistrati;
    

    
                  il Ministro in indirizzo ha dichiarato al TG3 del 15 giugno: "Sulla responsabilità dei magistrati stiamo trovando un accordo con Forza Italia, che mira più al risarcimento delle vittime, e su questo siamo completamente d'accordo. Per me le vittime, anche degli errori giudiziari, vanno risarcite anche nelle spese legali che hanno subito, ma non toccando il portafoglio del magistrato in quanto tale, perché il magistrato è assicurato, quindi questa proposta non ha né un effetto sanzionatorio né un effetto preventivo. Il magistrato inetto o inadeguato va colpito sulla carriera, sulle promozioni, sull'aspetto disciplinare, e non sul portafoglio";
    

    
                  secondo gli interroganti è necessario rendere effettiva la tutela contro gli errori giudiziari, individuando la forma più equilibrata che scongiuri un approccio punitivo nei confronti del magistrato. Ed è fondamentale che le vittime di errori giudiziari siano risarcite, posto che lo Stato non può voltarsi dall'altra parte di fronte a casi di malagiustizia, che danneggiano le persone;
    

    
                  tra i punti da affrontare c'è la disposizione vigente secondo cui "non può dar luogo a responsabilità l'attività di valutazione del fatto e delle prove", ma anche una nuova definizione di colpa grave, oggi interpretata in modo molto restrittivo e che rende quasi impossibile ottenere un risarcimento, ed inoltre è necessario rivedere l'anomalia italiana della custodia cautelare, collegandola agli errori giudiziari e ai risarcimenti per ingiusta detenzione,
    

    
                  si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda favorire una riforma che renda effettivo il diritto al risarcimento del cittadino danneggiato da un atto o da un provvedimento giudiziario posto in essere dal magistrato con dolo o colpa grave, che si inserisca in un più ampio approccio garantista e allo stesso tempo mantenga un equilibrio istituzionale, scongiurando ogni approccio punitivo, nel rispetto dell'autonomia e indipendenza della magistratura.
    

    
      Interrogazione su un grave episodio di violenza tra detenuti nel carcere minorile di Torino
    

    
      (
3-02667
) (17 giugno 2026)
    

    
      Bergesio, Romeo, Cantù. - Al Ministro della giustizia -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  da notizie di stampa si apprende che un ragazzo di 15 anni sarebbe stato torturato, per diversi giorni, da due coetanei tra le mura dell'istituto penale per i minorenni "Ferrante Aporti" di Torino;
    

    
                  a seviziarlo, secondo l'accusa, sarebbero stati i due minorenni che dividevano con lui la stanza: un giovane di origini romene cresciuto a Genova e un altro nato in Italia da famiglia sudamericana;
    

    
                  a seguito della denuncia, il giudice per le indagini preliminari, accogliendo le richieste dell'accusa, ha disposto una ulteriore misura restrittiva: ai due aggressori, già detenuti, è stato infatti contestato anche il reato di tortura;
    

    
                  il quindicenne, dopo la denuncia, ha invece lasciato il carcere beneficiando di una misura alternativa;
    

    
                  premesso anche che il Governo dal 2022 si è contraddistinto per una serie di iniziative volte a migliorare l'intero sistema dell'esecuzione penale,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quali informazioni il Ministro in indirizzo possa riferire in ordine ai fatti descritti;
    

    
                  più in generale, quali iniziative il Governo stia adottando per il comparto minorile, con particolare riferimento al numero di unità di Polizia penitenziaria dedicate e che saranno assegnate, al numero dei funzionari pedagogici, agli spazi detentivi e rieducativi, nuovi e in ristrutturazione, e alle prospettive per il futuro, anche in relazione alle comunità socio-rieducative ad alta intensità terapeutica.
    

    
      Interrogazione sui criteri e le modalità di esecuzione dei provvedimenti di affidamento dei minori nei contesti di violenza domestica
    

    
      (
3-02668
) (17 giugno 2026)
    

    
      Valente, Boccia, Sensi, Camusso, D'Elia, Malpezzi, Irto, Verducci, Alfieri, Losacco, Basso, Verini, Giorgis. - Al Ministro della giustizia -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  il 14 maggio 2026 il Tribunale per i minorenni di Roma ha emesso un decreto di adozione di provvedimenti indifferibili e di ordini di protezione, avente ad oggetto la minore nota alle cronache come la "bambina di Monteverde". Il provvedimento ha disposto il collocamento immediato della minore presso l'abitazione paterna, con autorizzazione all'uso della forza pubblica "se ritenuta necessaria per l'esecuzione del provvedimento", il divieto per la madre di avvicinarsi alla figlia e ai luoghi da lei abitualmente frequentati, incluse la casa e la scuola, entro 500 metri, per la durata di un anno, nonché la nomina del sindaco di Roma quale tutore provvisorio della stessa minore;
    

    
                  val la pena evidenziare il fatto che il padre della bambina risulti rinviato a giudizio per lesioni in danno della madre e come negli anni siano state unanimi le testimonianze raccolte tra i vicini della donna che hanno sempre parlato di un contesto di violenza e minacce ripetute ai suoi danni e, conseguentemente, di violenza assistita cui sarebbe stata esposta la bambina;
    

    
                  la minore è affetta dalla sindrome di Fabry, patologia genetica rara che richiede percorsi terapeutici continuativi e che, secondo i sanitari del presidio ospedaliero "San Camillo" di Roma, può subire significative ripercussioni negative in conseguenza di traumi da distacco;
    

    
                  la bambina ha manifestato nel tempo in maniera persistente e inequivoca rifiuto di incontrare il padre, rifiuto che i centri antiviolenza che hanno seguito il caso attribuiscono al terrore genuino derivante dall'aver assistito ad episodi di violenza domestica, mentre il provvedimento giudiziale riconduce tale rifiuto alla "condotta oppositiva della madre", con implicito ricorso a schemi riconducibili alla cosiddetta "alienazione parentale";
    

    
                  il 15 maggio 2026 il prelievo coattivo della minore è stato eseguito all'uscita dall'istituto scolastico, con modalità che testimoni presenti, in contrasto con quanto riferito dai legali del padre, descrivono come traumatiche per la bambina, suscitando reazioni di indignazione nell'opinione pubblica e tra esponenti del mondo culturale e delle istituzioni. Al riguardo, un appello sottoscritto da centinaia di firmatari, tra cui personalità della cultura e della politica, è stato trasmesso ai Ministri della giustizia e della salute, denunciando l'impiego di "paradigmi ascientifici" a sostegno dell'allontanamento forzoso dalla madre;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  la riforma del processo civile di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, detta "riforma Cartabia", ha introdotto, all'articolo 473-bis.38 del codice di procedura civile, una disciplina restrittiva del ricorso alla forza pubblica per l'esecuzione dei provvedimenti di affidamento, statuendo che il giudice può autorizzare tale misura "con provvedimento motivato, soltanto se assolutamente indispensabile e avendo riguardo alla preminente tutela della salute psicofisica del minore". La ratio della previsione risiede nell'esigenza di scongiurare il rischio che il prelievo coattivo del minore o della minore dalla figura di attaccamento primario si traduca in uno strumento traumatico e improprio per l'attuazione della bigenitorialità, come già affermato dalla Corte di cassazione (sentenza n. 9691/2022) e come ribadito nella relazione illustrativa della riforma stessa;
    

    
                  l'articolo 473-bis.38 deve essere letto in combinato disposto con l'articolo 31 della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, detta Convenzione di Istanbul, ratificata dall'Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, che impone alle autorità giudiziarie di tener conto delle condotte violente nella disciplina delle modalità di affidamento e di frequentazione dei minori;
    

    
                  l'articolo 473-bis.25 del codice di procedura civile, introdotto dal medesimo decreto legislativo n. 149 del 2022, dispone che "nella consulenza psicologica le indagini e le valutazioni su caratteristiche e profili di personalità delle parti (...) sono fondate su metodologie e protocolli riconosciuti dalla comunità scientifica", escludendo, pertanto, il ricorso a costrutti privi di riconoscimento scientifico internazionale quale l'alienazione parentale e concetti similari;
    

    
                  il decreto del Tribunale per i minorenni di Roma, nel ricondurre l'opposizione della minore alla condotta materna senza adeguato approfondimento della storia di violenza documentata, e nell'autorizzare l'uso della forza pubblica in assenza di evidenza che la misura fosse "assolutamente indispensabile" per la tutela della salute psicofisica della bambina, anzi in senso potenzialmente contrario alla tutela, stante la patologia rara della minore e il rischio da trauma da distacco clinicamente accertato, appare presentare profili di incompatibilità con il quadro normativo vigente;
    

    
                  desta, altresì, seria preoccupazione il fatto che il provvedimento sia stato adottato inaudita altera parte e dichiarato immediatamente efficace, privando la madre di qualsiasi interlocuzione procedimentale prima dell'esecuzione materiale del prelievo, in un contesto in cui il padre, come già evidenziato, è sottoposto a procedimento penale per fatti di violenza,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
                  quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intenda assumere affinché i provvedimenti adottati in sede di protezione del minore in contesti di violenza domestica documentata siano pienamente conformi alle disposizioni della "riforma Cartabia" e alle indicazioni della giurisprudenza di legittimità, scongiurando il ricorso a paradigmi valutativi privi di riconoscimento scientifico e l'utilizzo del prelievo coatto con l'ausilio della forza pubblica in assenza di una reale esigenza di tutela della salute psicofisica del minore;
    

    
                  se intenda promuovere ogni opportuna iniziativa conoscitiva in relazione alle modalità di esecuzione del prelievo dei minori e, più in generale, alle prassi applicative degli uffici giudiziari minorili nei procedimenti che intersecano situazioni di violenza domestica, anche al fine di valutare l'adeguatezza della formazione dei giudici minorili in materia di violenza domestica.
    

    
      Interrogazione sullo stato di avanzamento degli obiettivi del PNRR in materia di giustizia
    

    
      (
3-02666
) (17 giugno 2026)
    

    
      Rastrelli, Berrino, Malan, Sisler, Campione, Rapani, Sallemi. - Al Ministro della giustizia -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  il Piano nazionale di ripresa e resilienza assegna al settore giustizia obiettivi particolarmente sfidanti in termini di riduzione della durata dei procedimenti, abbattimento dell'arretrato e miglioramento complessivo dell'efficienza;
    

    
                  tali obiettivi sono accompagnati da milestone e target vincolanti concordati con la Commissione europea, la cui realizzazione rappresenta una condizione essenziale per il conseguimento delle risorse europee e per il rafforzamento della credibilità complessiva del Paese;
    

    
                  la Commissione europea, nell'ambito delle proprie valutazioni periodiche, ha costantemente raccomandato all'Italia di realizzare progressi nel settore della giustizia, con particolare riguardo alla riduzione dell'arretrato e dei tempi di definizione dei procedimenti;
    

    
                  negli ultimi anni il Ministero della giustizia ha avviato un insieme articolato di interventi di riforma, di innovazione organizzativa e di investimento, tra cui quelli relativi alla digitalizzazione, al rafforzamento delle risorse umane e alla riqualificazione di alcuni uffici giudiziari;
    

    
                  appare pertanto di particolare interesse per il Parlamento disporre di un quadro aggiornato, puntuale e complessivo dello stato di avanzamento degli obiettivi PNRR in materia di giustizia, anche alla luce delle prossime scadenze previste dal piano,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  quali siano, alla luce delle più recenti valutazioni effettuate anche in sede europea, i progressi sostanziali conseguiti nell'attuazione degli interventi previsti dal PNRR nel settore della giustizia, con particolare riferimento alla riduzione dell'arretrato e dei tempi di definizione dei procedimenti civili e penali, al grado di conseguimento delle milestone e dei target previsti, anche in vista delle imminenti scadenze e alle principali misure organizzative e straordinarie adottate per assicurare il raggiungimento degli obiettivi;
    

    
                  quali ulteriori iniziative il Governo intenda porre in essere, al fine di consolidare e proseguire nel percorso di miglioramento dell'efficienza del sistema giudiziario.
    

    
      Interrogazione sulla compatibilità tra la normativa nazionale in materia di prelievo venatorio e il diritto europeo
    

    
      (
3-02669
) (17 giugno 2026)
    

    
      Sironi, Naturale. - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica -
    

    
                          Premesso che:
    

    
                  da recenti notizie di stampa è emerso che la Direzione generale per il patrimonio naturalistico del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, e competente come focal point nazionale per la Convenzione di Berna, ha ricevuto, da parte del Consiglio d'Europa e, in particolare, da parte del presidente del Comitato permanente della Convenzione di Berna, una richiesta di chiarimenti sulla compatibilità di numerose disposizioni contenute nel disegno di legge n. 1552, recante modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, licenziato dalle Commissioni riunite 8a e 9a del Senato, con gli obblighi assunti dall'Italia con l'adesione alla Convenzione di Berna;
    

    
                  gli articoli 1 e 2 del disegno di legge determinano una diminuzione significativa del livello della tutela ambientale e della fauna selvatica, risultando chiaramente in contrasto con i principi della nostra Carta fondamentale, in particolare, con l'articolo 9 della Costituzione riguardante la protezione dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni;
    

    
                          considerato che:
    

    
                  la deregolamentazione in materia di richiami vivi (anche attraverso la rimozione di limitazioni al possesso e utilizzo di richiami vivi di allevamento) e appostamenti fissi determina un abbassamento degli standard di protezione animale, oltre a favorire fenomeni illegali già ampiamente diffusi. A ciò si aggiunge la deleteria eliminazione del parere vincolante di ISPRA per la gestione degli impianti di cattura di uccelli da richiamo, riducendo la competenza alla sola volontà regionale;
    

    
                  numerose disposizioni del provvedimento risultano in conflitto con la normativa europea vigente, in particolare con la direttiva 2009/147/CE (direttiva "Uccelli") e con gli obblighi derivanti dal regolamento "REACH" n. 1907/2006, nonché con procedure di infrazione e precontenzioso attualmente pendenti nei confronti dello Stato italiano, esponendo il Paese a ulteriori responsabilità sul piano sovranazionale e, proprio su questo aspetto, alcuni mesi fa, la Commissione europea, per il tramite della competente Direzione generale, avrebbe trasmesso al Governo italiano una comunicazione recante rilievi di possibile incompatibilità con il quadro normativo europeo in relazione ad alcune disposizioni contenute nel disegno di legge, rispetto alla quale l'Esecutivo nazionale è rimasto inerte;
    

    
                  si ravvisa, inoltre, un effetto negativo di un emendamento proposto dai relatori che interviene sul sistema sanzionatorio, finalizzato alla riduzione delle sanzioni per chi caccia specie protette trasformando in facoltativa, da parte delle Regioni, la sospensione della licenza di caccia, attualmente obbligatoria, compromettendo, in tal modo, la certezza della pena,
    

    
                  si chiede di sapere:
    

    
                  se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e della richiesta di chiarimenti inviata dal Consiglio d'Europa, e quali risposte siano eventualmente state date dal Ministero che è competente e responsabile della conservazione della flora e della fauna selvatiche e degli habitat naturali, e delle relative misure che l'adesione alla Convenzione di Berna comporta;
    

    
                  se sia a conoscenza della comunicazione trasmessa dalla competente Direzione generale della Commissione europea, citata in premessa, e quali interlocuzioni istituzionali siano state avviate;
    

    
                  quali iniziative, nell'ambito delle proprie competenze, intenda assumere al fine di garantire una puntuale compatibilità con il diritto europeo della normativa interna in materia di caccia, al fine di evitare l'aggravarsi delle procedure di infrazione in materia.
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1552
    

    
      sull'emendamento 11.304, i senatori Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Cataldi, Croatti, Damante, Di Girolamo, Gaudiano, Guidolin, Licheri Sabrina, Lopreiato, Lorefice, Maiorino, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro, Scarpinato, Sironi e Turco avrebbero voluto esprimere un voto contrario;
    

    
      sull'emendamento 12.1, identico agli emendamenti 12.2 e 12.3, i senatori Franceschini e Meloni avrebbero voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Ancorotti, Balboni, Barachini, Bizzotto, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, Craxi, De Poli, De Rosa, Durigon, Fallucchi, Fazzolari, Fazzone, Fina, Floridia Aurora, Galliani, Garavaglia, Garnero Santanchè, Gasparri, Germanà, Guidi, Iannone, La Pietra, Lorenzin, Monti, Morelli, Murelli, Nastri, Ostellari, Pellegrino, Pera, Rauti, Rojc, Rubbia, Russo, Segre, Silvestro, Sisto e Zaffini.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Verducci e Zampa, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      È stata trasmessa alla Presidenza la risoluzione della 10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), approvata nella seduta del 16 giugno 2026, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746 per quanto riguarda la semplificazione e la riduzione dell'onere delle norme relative ai dispositivi medici e ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che modifica il regolamento (UE) 2022/123 per quanto riguarda il sostegno dell'Agenzia europea per i medicinali ai gruppi di esperti sui dispositivi medici e il regolamento (UE) 2024/1689 per quanto riguarda l'elenco della normativa di armonizzazione dell'Unione di cui al suo allegato I (COM(2025) 1023 definitivo) (Doc. XVIII, n. 33).
    

    
      Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Iniziativa CNEL
    

    
      Modifiche alla legge 21 aprile 2011, n. 62 (1940)
    

    
      (presentato in data 18/06/2026);
    

    
      iniziativa CNEL
    

    
      Disposizioni in materia di prospetto paga e indicazione del codice identificativo del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato (1941)
    

    
      (presentato in data 18/06/2026);
    

    
      senatori Garavaglia Massimo, Romeo Massimiliano, Borghesi Stefano, Bergesio Giorgio Maria, Testor Elena
    

    
      Disposizioni in materia economica, fiscale, nonché in materia di tutela dei consumatori (1942)
    

    
      (presentato in data 17/06/2026);
    

    
      senatori Biancofiore Michaela, Garnero Santanchè Daniela, Salvitti Giorgio, Terzi Di Sant'Agata Giuliomaria, Borghese Mario Alejandro, Pellegrino Cinzia
    

    
      Disposizioni per il riconoscimento dello status di passeggero e della facoltà di trasporto degli animali da compagnia nelle cabine degli aeromobili, su tutti i mezzi di trasporto e per la tutela del benessere animale (1943)
    

    
      (presentato in data 17/06/2026).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      dep. Costa Enrico
    

    
      Modifica al codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di pubblicità delle sentenze di assoluzione o proscioglimento (1919)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
    

    
      C.632 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.2328)
    

    
      (assegnato in data 18/06/2026).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 18/06/2026 la 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per i disegni di legge:
    

    
      - sen. Guidi Antonio ed altri "Modifiche agli articoli 3 e 38 della Costituzione in materia di diritti delle persone con disabilità" (1299)
    

    
      (presentato in data 18/11/2024)
    

    
      - sen. Scalfarotto Ivan, sen. Sbrollini Daniela "Modifica all'articolo 38 della Costituzione in materia di diritti delle persone con disabilità" (1576)
    

    
      (presentato in data 08/07/2025)
    

    
      - sen. Mazzella Orfeo, sen. Guidolin Barbara "Modifica all'articolo 38 della Costituzione per il rafforzamento dei princìpi di eguaglianza sostanziale, di non discriminazione e di inclusione delle persone con disabilità" (1620)
    

    
      (presentato in data 05/08/2025)
    

    
      - sen. Zampa Sandra ed altri "Modifiche all'articolo 38 della Costituzione in materia di riconoscimento e tutela delle persone con disabilità" (1629)
    

    
      (presentato in data 07/08/2025).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro delle imprese e del made in Italy, con lettera del 18 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 - lo schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l'anno 2026 del fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori (n. 412).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 9ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri ha inviato, in data 10 giugno 2026, le seguenti decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea, relative a cause adottate a seguito di domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale italiana, che sono inviate, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni:
    

    
      Sentenza della Corte (Decima Sezione) del 13 maggio 2026, causa C-155/25, Commissione europea contro Repubblica italiana. Inadempimento di uno Stato - Articolo 258 TFUE - Politica sociale - Direttiva 1999/70/CE - Accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato - Clausola 5, punto 1, - Obbligo per gli Stati membri di introdurre misure volte a prevenire e sanzionare il ricorso abusivo a una successione di contratti di lavoro a tempo determinato - Assenza di misure siffatte - Nozione di "ragioni obiettive per la giustificazione del rinnovo dei suddetti contratti - Personale amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche - alla 2ª, alla 4ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 115);
    

    
      Ordinanza della Corte (Nona Sezione) del 4 maggio 2026, causa C-95/24, Higreen Power Srl contro Gestore dei Servizi Energetici (GSE) SpA, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Consiglio dei Ministri, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Autorità di Regolazione per Energia Reti Ambiente (ARERA). Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Consiglio di Stato. Promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili - Direttiva 2009/28/CE - Articolo 3 - Direttiva (UE) 2018/2001 - Articolo 4 - Incentivi a livello nazionale per la produzione di energia da impianti eolici onshore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dai processi di depurazione - Regime di sostegno - Aiuti di Stato - Articolo 108 TFUE - Competenza esclusiva della Commissione europea a pronunciarsi sulla compatibilità delle misure di aiuto con il mercato interno - Decisione della Commissione che constata la compatibilità di tale regime di sostegno con il mercato interno - Ricorso proposto dal beneficiario di un aiuto in base a detto regime, dinanzi ad un giudice nazionale, che contesta una modalità del medesimo regime indissolubilmente connessa al suo funzionamento - Irricevibilità, nell'ambito di tale ricorso, di una domanda di pronuncia pregiudiziale vertente sull'interpretazione di dette disposizioni di tali direttive - Ordinanza di irricevibilità - alla 2ª, alla 4ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 116);
    

    
      Sentenza della Corte (Quinta Sezione) del 21 maggio 2026, causa C-95-24, ATAU con l'intervento di: Procura generale presso la Corte di appello di Napoli. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla Corte d'appello di Napoli. Cooperazione giudiziaria in materia penale - Decisione quadro 2002/584/GAI - Mandato d'arresto europeo - Procedura di consegna tra Stati membri - Motivi di non esecuzione facoltativa - Articolo 4, punto 6 - Impegno dello Stato membro di esecuzione ad eseguire la pena conformemente al proprio diritto interno - Decisione quadro 2008/909/GAI - Riconoscimento reciproco delle sentenze penali che irrogano pene detentive o misure privative della libertà personale - Motivi di rifiuto del riconoscimento e di rifiuto dell'esecuzione - Articolo 9, paragrafo 1, lettera i) - Interessato non comparso personalmente al processo terminato con la sua condanna - Informazioni riguardo alla data dell'udienza e al luogo fissati per tale processo - Rinuncia volontaria e inequivocabile dell'interessato a comparire personalmente a detto processo - Valutazione dell'autorità competente dello Stato membro di esecuzione - Obbligo di interpretazione conforme - alla 2ª e alla 4ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 117);
    

    
      Sentenza della Corte (Prima Sezione) del 21 maggio 2026, cause riunite C-684/24 e C-685/24, Across Fiduciaria Spa (C-684/24), Galvani Fiduciaria Srl, Sfo Fiduciaria Srl contro Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Garante per la protezione dei dati personali, Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere), Infocamere Scpa, nei confronti di: Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Milano, Monza-Brianza, Lodi, Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bologna e Unione Fiduciaria Spa (C-685/24), Assoservizi Fiduciari, Torino Fiduciaria - Fiditor Srl, Ser-Fid Italiana Fiduciaria e di Revisione SpA contro Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Garante per la protezione dei dati personali, Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere), Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Milano, Monza-Brianza, Lodi, Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Torino, Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Roma, Infocamere Scpa, nei confronti di Aletti Fiduciaria SpA, Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Roma, Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Milano, Monza-Brianza, Lodi. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Consiglio di Stato. Prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo - Direttiva (UE) 2015/849 - Articolo 31 - Nozione di istituti giuridici che hanno "un assetto o funzioni affini a quelli dei trust" - Mandati fiduciari stipulati da società fiduciarie di diritto italiano - Accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva da parte di persone aventi un legittimo interesse - Validità - Articoli 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea - Rispetto della vita privata e familiare - Protezione dei dati personali - Principio della certezza del diritto - Nozione di "legittimo interesse" - Diritto ad un ricorso giurisdizionale effettivo - Tutela giuridica provvisoria - alla 1ª, alla 2ª e alla 4ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 118);
    

    
      Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 7 maggio 2026, causa C-747/22, KH contro Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) - Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale ordinario di Bergamo. Spazio di Libertà, sicurezza e giustizia - Politica d'asilo - Status di protezione sussidiaria - Direttiva 2011/95/UE - Articolo 26 - Accesso all'occupazione - Articolo 29 - Assistenza sociale - Parità di trattamento - Misura di assistenza sociale e di accesso all'occupazione (Reddito di cittadinanza) - Requisito di residenza di almeno dieci anni, di cui gli ultimi due anni in modo continuativo - Discriminazione indiretta - alla 1ª, alla 2ª, alla 4ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 119);
    

    
      Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 12 maggio 2026, causa C-797-23, Meta Platforms Ireland Ltd contro Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, con l'intervento di Federazione Italiana Editori Giornali (FIEG), Società italiana degli autori ed editori (SIAE), Gedi Gruppo Editoriale SpA. Domanda di pronuncia pregiudiziale del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio. Diritto d'autore e diritti connessi - Direttiva (UE) 2019/790 - Articolo 15 - Protezione delle pubblicazioni di carattere giornalistico in caso di utilizzo online - Normativa nazionale che prevede il diritto degli editori di tali pubblicazioni a un "equo compenso" - Obblighi imposti ai prestatori di servizi della società dell'informazione - Poteri conferiti a un'autorità amministrativa indipendente - Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea - Articolo 16 - Libertà d'impresa - Limitazione dell'esercizio di tale libertà - Articolo 52, paragrafo 1 - Giustificazione - Bilanciamento di detta libertà con altri diritti fondamentali - Articolo 11, paragrafo 2 - Libertà e pluralismo dei media - Articolo 17, paragrafo 2 - Tutela della proprietà intellettuale - alla 1ª, alla 2ª, alla 4ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 120);
    

    
      Sentenza della Corte (Prima Sezione) del 21 maggio 2026, causa C-483/23, A, B, C, D, T contro Ministero dell'Economia e delle Finanze, Comitato di Sicurezza Finanziaria, Agenzia del Demanio. Domanda di pronuncia pregiudiziale del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio. Politica estera e di sicurezza comune - Misure restrittive adottate in considerazione dell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina - Regolamento (UE) n. 269/2014 - Articolo 2, paragrafo 1 - Congelamento di fondi e di risorse economiche - Istituzione di un trust - Costituente il trust iscritto nell'elenco di cui all'allegato I del regolamento n. 269/2014 - Congelamento di fondi e di risorse economiche conferiti nel trust - Nozioni di "appartenenza" e di "controllo" - alla 2ª, alla 3ª, alla 4ª e alla 6ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 121);
    

    
      Sentenza della Corte (prima Sezione) del 21 maggio 2026, cause riunite C-428/24 e C-476/24, FZ AR SpA (C-428/24) contro Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, Comitato di Sicurezza Finanziaria, Comando Generale della Guardia di Finanza, Nucleo Speciale di Polizia Valutaria, Agenzia del Demanio, con l'intervento di PN SpA; FZ GO AG; SX Ltd (C-476/24) contro Ministero dell'Economia e delle Finanze, Comando Generale della Guardia di Finanza, Agenzia del Demanio, con l'intervento di SY Ltd. Domanda di pronuncia pregiudiziale del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio. Politica estera e di sicurezza comune - Misure restrittive adottate in considerazione dell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina - Regolamento (UE) n. 269/2014 - Articolo 2, paragrafo 1 - Congelamento di fondi e di risorse economiche - Istituzione di un trust - Beneficiario del trust iscritto nell'elenco di cui all'allegato I del regolamento n. 269/2014 - Congelamento di fondi e di risorse economiche conferiti nel trust - Nozioni di "appartenenza" e di "controllo" - alla 2ª, alla 3ª, alla 4ª e alla 6ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 122).
    

    
      Corte costituzionale, ordinanze relative a conflitto di attribuzione
    

    
      Con ricorso depositato il 15 dicembre 2025, il Giudice dell'udienza preliminare del Tribunale di Roma ha promosso conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato in riferimento alla deliberazione del 21 maggio 2025, con la quale il Senato della Repubblica, approvando la relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari (Doc. IV, n. 5-A/XIX Leg.), ha respinto la richiesta avanzata da questo Tribunale di autorizzazione all'utilizzo di intercettazioni e comunicazioni telefoniche nei confronti dell'onorevole Armando Siri, senatore all'epoca dei fatti, nell'ambito di un procedimento penale pendente anche nei suoi confronti per il reato di corruzione di cui agli articoli 318 e 321 del codice penale.
    

    
      Il ricorso è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale con ordinanza n. 107 del 20 maggio 2026, depositata in cancelleria il successivo 16 giugno 2026.
    

    
      La stessa ordinanza, unitamente al ricorso introduttivo, è stata notificata al Senato il 18 giugno 2026.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione è stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 17 giugno 2026, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria della Cassa Nazionale del Notariato, per l'esercizio 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 2ª e alla 5ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 592).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Casini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-02359 del senatore Nicita ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      SIRONI, LOREFICE - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute e dell'interno. - Premesso che:
    

    
      come reso noto dalla Prefettura di Mantova con comunicato del 12 giugno 2026, nella mattinata del medesimo giorno si è sviluppato un incendio all'interno dello stabilimento Versalis di Mantova, che ha interessato un magazzino adibito allo stoccaggio di materiali di natura polimerica;
    

    
      l'entità dell'evento ha reso necessaria l'attivazione del centro coordinamento soccorsi, con il coinvolgimento dei Vigili del fuoco, di ARPA Lombardia, di ATS Val Padana, delle forze dell'ordine, degli enti locali e delle strutture territoriali di protezione civile;
    

    
      a seguito dell'incendio, caratterizzato dalla formazione di una vasta nube derivante dalla combustione dei materiali coinvolti, le autorità competenti hanno adottato specifiche misure precauzionali a tutela della popolazione e dei lavoratori presenti nell'area;
    

    
      secondo quanto riportato da organi di informazione nazionali, l'incendio avrebbe interessato un deposito contenente polimeri stirenici stoccati all'interno del sito produttivo e avrebbe determinato l'evacuazione di circa 800 lavoratori presenti nel polo industriale, mentre le cause dell'evento risultavano ancora in corso di accertamento ("ANSA", 12 giugno 2026);
    

    
      la stessa Prefettura ha comunicato l'avvio di attività di monitoraggio ambientale e di campionamento da parte di ARPA Lombardia finalizzate alla verifica degli effetti dell'incendio sulla qualità dell'aria e all'accertamento dell'eventuale presenza di contaminanti riconducibili ai materiali interessati dal rogo;
    

    
      considerato che:
    

    
      secondo quanto riportato dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e da ARPA Lombardia, il sito colpito dall'incendio ricade nel sito di interesse nazionale (SIN) "laghi di Mantova e polo chimico", interessato da procedimenti di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica ambientale;
    

    
      nonostante i procedimenti richiamati risultino tuttora non conclusi, secondo quanto comunicato da Versalis presso il sito di Mantova è stato avviato nel 2025 l'impianto dimostrativo HOOP per il riciclo chimico di plastiche miste mediante processo di pirolisi, con una capacità dichiarata di circa 6.000 tonnellate annue, tecnologia che ha suscitato diffuse preoccupazioni e richieste di approfondimento in ordine ai possibili impatti ambientali ed emissivi del processo, con particolare riferimento alla formazione e al rilascio di diossine, furani e altri microinquinanti;
    

    
      secondo il sesto rapporto del progetto "SENTIERI", coordinato dall'Istituto superiore di sanità, nel SIN la prevalenza delle anomalie congenite risulta superiore a quella riscontrata nella provincia di Mantova; in particolare, si osservano eccessi per le anomalie congenite del sistema nervoso, dei genitali, dell'apparato digerente e del cuore;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      l'evento si è verificato in un territorio della pianura Padana che, secondo numerosi rapporti nazionali ed europei, presenta persistenti criticità in materia di qualità dell'aria e di esposizione della popolazione a molteplici fonti di pressione ambientale;
    

    
      l'incendio ha interessato materiali di natura polimerica e ha reso necessario l'avvio di specifici monitoraggi ambientali da parte di ARPA Lombardia finalizzati alla verifica degli effetti dell'evento sulla qualità dell'aria e sull'ambiente circostante;
    

    
      risulta agli interroganti che, nell'ambito della gestione dell'emergenza conseguente all'incendio, siano emerse criticità nell'attuazione dei piani di emergenza, nelle procedure di protezione civile e nelle misure di tutela dei lavoratori e della popolazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le cause accertate o in corso di accertamento dell'incendio verificatosi il 12 giugno 2026 presso lo stabilimento Versalis di Mantova e quali materiali siano stati effettivamente coinvolti dal rogo, specificandone natura, quantità e destinazione;
    

    
      quali siano gli esiti dei monitoraggi e dei campionamenti ambientali effettuati da ARPA Lombardia e dagli altri enti competenti a seguito dell'incendio, con particolare riferimento all'eventuale presenza di diossine, furani e altri contaminanti derivanti dalla combustione dei materiali;
    

    
      se i materiali coinvolti nell'incendio fossero destinati, direttamente o indirettamente, alle attività dell'impianto dimostrativo HOOP o ad altre attività di riciclo chimico presenti nel sito e quali siano gli esiti delle attività di controllo e monitoraggio ambientale effettuate con riferimento a tale impianto;
    

    
      quali ulteriori iniziative di vigilanza, monitoraggio e controllo si intenda adottare presso il sito Versalis di Mantova e nell'area del SIN "laghi di Mantova e polo chimico", anche alla luce dell'evento, e se si ritenga opportuno promuovere, nei territori della pianura Padana caratterizzati dalla compresenza di rilevanti pressioni industriali, ambientali e insediative, nonché da persistenti criticità nella qualità dell'aria, specifiche iniziative di rafforzamento della sorveglianza ambientale, sanitaria e della prevenzione del rischio industriale;
    

    
      quali valutazioni siano state effettuate dalle autorità sanitarie competenti in ordine ai possibili effetti dell'evento sulla salute dei lavoratori e della popolazione residente nei territori interessati dal passaggio della nube sviluppatasi a seguito dell'incendio.
    

    
      (3-02676)
    

    
      MAGNI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      nei giorni 27 e 28 maggio 2026 la Corte di cassazione ha depositato 5 ordinanze che, in continuità con un consolidato orientamento giurisprudenziale, hanno ribadito il principio secondo cui, nei casi di persone affette da malattia di Alzheimer, gravi patologie neurodegenerative o in stato vegetativo permanente, quando le prestazioni socio-assistenziali risultano inscindibilmente connesse a quelle sanitarie, il costo del ricovero in RSA deve gravare integralmente sul servizio sanitario nazionale;
    

    
      tali ordinanze hanno riconosciuto il diritto al rimborso delle rette sostenute dalle famiglie di persone ricoverate, confermando che la compartecipazione tra quota sanitaria e quota sociale non può essere applicata automaticamente, ma deve essere valutata caso per caso sulla base della natura delle prestazioni erogate e dell'effettiva inscindibilità del bisogno sanitario rispetto a quello assistenziale;
    

    
      secondo quanto evidenziato da numerosi operatori del settore e da associazioni impegnate nella tutela dei diritti delle persone non autosufficienti, le recenti decisioni della suprema Corte restringono ulteriormente gli spazi interpretativi nei casi caratterizzati da patologie particolarmente gravi e da elevata intensità assistenziale;
    

    
      la giurisprudenza richiama costantemente il quadro normativo vigente, in particolare l'articolo 30 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, sui livelli essenziali di assistenza, che distingue le diverse tipologie di prestazioni sociosanitarie in relazione ai bisogni assistenziali e sanitari della persona;
    

    
      le stesse pronunce chiariscono inoltre che l'onere economico derivante dal riconoscimento della copertura integrale delle rette grava sul SSN e, quindi, sulle Regioni e sulle aziende sanitarie competenti, evitando che il contenzioso produca effetti economici diretti sugli enti gestori delle strutture;
    

    
      la reiterazione di contenziosi giudiziari su questioni analoghe evidenzia l'assenza di un quadro normativo chiaro e uniforme che consenta di garantire certezza del diritto alle famiglie, agli enti gestori delle RSA e alle amministrazioni pubbliche coinvolte;
    

    
      numerose famiglie continuano a sostenere costi elevatissimi per l'assistenza di persone affette da patologie gravemente invalidanti, trovandosi spesso costrette a ricorrere alle vie giudiziarie per ottenere il riconoscimento di diritti che la giurisprudenza appare ormai orientata a confermare;
    

    
      è evidente la necessità di un intervento del legislatore che chiarisca in modo definitivo criteri di attribuzione degli oneri, modalità di finanziamento e responsabilità dei soggetti coinvolti, evitando che le conseguenze economiche delle sentenze ricadano impropriamente sulle strutture;
    

    
      l'attuale situazione rischia di determinare forti disparità territoriali nell'accesso alle prestazioni e nella tutela dei diritti delle persone non autosufficienti, oltre a generare rilevanti effetti sulla sostenibilità economica del sistema sociosanitario e dei bilanci regionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle recenti ordinanze della Corte di cassazione e delle conseguenze che esse stanno producendo sul sistema delle RSA, sulle famiglie interessate e sulle aziende sanitarie regionali;
    

    
      quali iniziative intenda assumere per garantire un'applicazione uniforme sul territorio nazionale dei principi affermati dalla giurisprudenza in materia di copertura delle rette per le persone affette da Alzheimer, gravi patologie neurodegenerative o ricoverate in stato vegetativo permanente;
    

    
      se non ritenga necessario promuovere al più presto un intervento normativo organico teso a definire con chiarezza i criteri per l'individuazione delle prestazioni sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria e delle relative modalità di finanziamento;
    

    
      quali siano le valutazioni in merito all'impatto economico che il consolidarsi dell'orientamento giurisprudenziale potrebbe determinare sui bilanci regionali e sul finanziamento del SSN;
    

    
      quali misure urgenti intenda adottare per garantire la tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie, evitando che il riconoscimento dei diritti dipenda dalla capacità economica di sostenere lunghi e onerosi contenziosi giudiziari.
    

    
      (3-02677)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      TERNULLO - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e della salute. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante è venuta a conoscenza del problema insistente da tempo a Priolo Gargallo (Siracusa) e negli altri comuni dell'area industriale e del polo petrolchimico consistente nei miasmi avvertiti dalla popolazione;
    

    
      tra la fine del mese di maggio e le prime due settimane di giugno 2026, si sono moltiplicati gli episodi di cattiva qualità dell'aria che stanno creando numerosi disagi ai cittadini con grave nocumento per la salute;
    

    
      la situazione ambientale ha raggiunto livelli di gravità altissimi che hanno innescato vibrate e reiterate proteste da parte della popolazione e durissime prese di posizione da parte delle istituzioni, alimentate dal decesso, nei giorni scorsi, di una giovane donna di 33 anni a causa di un tumore, che ha riacceso il dibattito sull'incidenza oncologica nel territorio, che da anni è in costante aumento, sebbene non vi siano ancora evidenze scientifiche al riguardo;
    

    
      il report aggiornato "Miasmi industriali del polo petrolchimico nel siracusano" evidenzia gli interventi dei sindaci dell'area e gli appelli di Europa Verde, del Codacons, dell'Organizzazione sanitaria ambientale (OSA);
    

    
      secondo il report pubblicato il 16 giugno 2026 dall'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente, il sistema NOSE, basato sulle segnalazioni volontarie geolocalizzate dei cittadini tramite web app, ha registrato complessivamente 714 segnalazioni in appena 13 giorni;
    

    
      i comuni maggiormente interessati risultano Melilli con 216 segnalazioni, Priolo Gargallo con 209 e Siracusa con 127; il 64 per cento delle segnalazioni riguarda odori classificati come riconducibili a idrocarburi, mentre il 21 per cento asserite esalazioni di zolfo;
    

    
      nel periodo esaminato sono stati inoltre registrati quattro eventi di alert previsti dal protocollo operativo: il 3 giugno a Città Giardino, frazione di Melilli, il 4 e il 5 giugno a Priolo e nuovamente il 13 giugno nello stesso comune, con l'attivazione delle procedure di monitoraggio e campionamento;
    

    
      si evidenzia, altresì, che ad Augusta esiste un analogo problema relativo al progetto, presentato dalla società Long Service, di una discarica per rifiuti speciali pericolosi in contrada Marcellino, il cui impianto accoglierà gli scarti prodotti dall'inceneritore della GESPI, che controlla la Long Service;
    

    
      il 16 giugno, il sindaco di Priolo Gargallo ha inviato una lettera al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, all'assessore regionale territorio e ambiente, al prefetto di Siracusa e, per conoscenza, alla Procura della Repubblica, per rappresentare la situazione dell'area industriale siracusana;
    

    
      il presidente della Regione Siciliana, in raccordo con le amministrazioni locali, sta seguendo con attenzione la situazione nell'area del polo petrolchimico siracusano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto rappresentato;
    

    
      se non ritengano che la situazione imponga verifiche immediate relative alla provenienza dei miasmi e alle eventuali responsabilità, alla presenza di eventuali anomalie produttive degli impianti, ai dati emissivi e al rispetto degli obblighi di monitoraggio, prevenzione e sicurezza;
    

    
      se ritenga di intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative urgenti a tutela della popolazione e dell'ambiente marino e al fine di evitare ulteriori situazioni di rischio.
    

    
      (3-02674)
    

    
      CROATTI, MAIORINO, PIRRO, MAZZELLA, FLORIDIA Barbara, DAMANTE, LOREFICE - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      nell'ambito delle attività del convoglio internazionale "Global Sumud", finalizzato a iniziative di solidarietà e interlocuzione umanitaria connesse alla situazione della popolazione palestinese di Gaza, due cittadini italiani sarebbero stati fermati in territorio libico insieme ad altri componenti della delegazione internazionale;
    

    
      secondo le informazioni rese pubbliche dai promotori dell'iniziativa, il fermo sarebbe avvenuto nell'area di confine tra la Libia occidentale e la Libia orientale a seguito di una richiesta di negoziazione avanzata dalla delegazione;
    

    
      ad oggi, a distanza di circa una settimana dai fatti, i due cittadini italiani e gli altri membri della delegazione non risulterebbero ancora rilasciati;
    

    
      secondo quanto riferito dai familiari e dai rappresentanti del convoglio, agli stessi sarebbe stata consentita una sola visita consolare, nonostante le reiterate richieste di assistenza e aggiornamenti;
    

    
      considerato che:
    

    
      risulterebbe inoltre l'assenza di informazioni pubbliche e dettagliate circa l'eventuale contestazione di reati, le condizioni di detenzione e l'effettivo accesso a un'adeguata assistenza legale delle persone trattenute;
    

    
      la tutela dei cittadini italiani all'estero e l'assistenza consolare costituiscono un preciso dovere dello Stato italiano, particolarmente rilevante nei casi in cui vi siano limitazioni della libertà personale in contesti caratterizzati da instabilità politica e istituzionale;
    

    
      il rispetto delle garanzie fondamentali della persona, del diritto alla difesa, dell'accesso all'assistenza legale e consolare e della tempestiva informazione sui motivi della privazione della libertà costituisce un principio riconosciuto dal diritto internazionale e dagli strumenti internazionali di tutela dei diritti umani;
    

    
      la perdurante assenza di informazioni certe sulle motivazioni che hanno giustificato il trattenimento presso strutture detentive dei cittadini italiani coinvolti sta generando forte preoccupazione tra familiari, associazioni e opinione pubblica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali informazioni ufficiali siano in possesso del Governo in merito alla situazione dei due cittadini italiani e degli altri membri della delegazione internazionale trattenuti in Libia;
    

    
      se siano stati formalmente contestati reati o violazioni amministrative dalle autorità libiche e, comunque, a quale titolo i due cittadini italiani siano stati trattenuti;
    

    
      quante visite consolari siano state richieste e quante siano state effettivamente autorizzate dalle autorità competenti;
    

    
      se i cittadini italiani coinvolti abbiano potuto beneficiare di un'assistenza legale effettiva e continuativa e, in caso contrario, quali iniziative il Governo intenda assumere per garantirla;
    

    
      quali azioni diplomatiche siano state intraprese dall'Ambasciata d'Italia e dal Governo nei confronti delle autorità libiche per ottenere chiarimenti immediati sulle condizioni dei connazionali e per assicurarne il pieno rispetto dei diritti fondamentali;
    

    
      quali risorse diplomatiche, consolari e istituzionali siano state attivate per favorire il rilascio e il rientro in sicurezza dei cittadini italiani coinvolti;
    

    
      quali ulteriori iniziative urgenti intenda adottare per ottenere la liberazione dei cittadini italiani e garantire il pieno rispetto delle tutele previste dal diritto internazionale e dalla normativa consolare.
    

    
      (3-02675)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CROATTI, MAIORINO, PIRRO, NATURALE, NAVE, BEVILACQUA, SIRONI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      sono 165 gli studenti palestinesi residenti nella striscia di Gaza risultati vincitori di borse di studio presso 18 università italiane nell'ambito di programmi di cooperazione accademica e internazionale;
    

    
      nonostante l'avvenuta ammissione ai percorsi universitari e l'assegnazione delle borse di studio, gli studenti risultano tuttora impossibilitati a raggiungere il territorio italiano a causa dell'impossibilità di lasciare la striscia di Gaza;
    

    
      diverse università italiane hanno manifestato forte preoccupazione per la situazione e hanno adottato misure straordinarie per evitare la perdita dei benefici concessi agli studenti palestinesi;
    

    
      l'università della Calabria, a seguito delle iniziative promosse dal coordinamento "Cosenza e Unical per la Palestina", ha disposto la proroga dei termini di accoglienza per gli studenti assegnatari delle borse, inizialmente fissati al 28 febbraio 2026 e successivamente estesi al 30 giugno;
    

    
      tra gli studenti impossibilitati a raggiungere l'Italia vi è Mahmoud Talal Alnajjar, regolarmente ammesso a un percorso universitario nel nostro Paese e beneficiario di una borsa di studio;
    

    
      considerato che:
    

    
      Mahmoud Talal Alnajjar ha dichiarato pubblicamente di non poter lasciare Gaza a causa della chiusura delle frontiere, delle restrizioni alla mobilità e dell'assenza di procedure operative che consentano agli studenti ammessi presso università straniere di raggiungere i Paesi di destinazione;
    

    
      ha riferito di vivere in condizioni umanitarie estremamente gravi, prive dei più elementari mezzi di sostentamento, e di aver perso durante il conflitto la moglie, i figli, il padre e i fratelli, testimoniando la drammatica situazione vissuta dagli studenti palestinesi ancora bloccati nella striscia;
    

    
      il diritto all'istruzione costituisce un diritto fondamentale riconosciuto dalla dichiarazione universale dei diritti umani, dal patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali e dalle convenzioni internazionali a cui l'Italia aderisce;
    

    
      la possibilità di raggiungere le università che hanno assegnato le borse di studio rappresenta non solo l'esercizio di un diritto fondamentale, ma anche una concreta opportunità di protezione umanitaria e di costruzione di un futuro per giovani provenienti da un territorio devastato dalla guerra;
    

    
      numerose associazioni, organizzazioni della società civile e comunità accademiche hanno denunciato ritardi e criticità nelle procedure necessarie a consentire l'arrivo degli studenti palestinesi in Italia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali misure urgenti i Ministri in indirizzo intendano adottare affinché studenti come Mahmoud Talal Alnajjar possano esercitare il diritto allo studio già riconosciuto dalle università italiane e raggiungere il nostro Paese in condizioni di sicurezza;
    

    
      se non ritengano opportuno assumere iniziative, anche in sede europea e internazionale, volte a garantire la libertà di movimento e l'accesso all'istruzione per gli studenti palestinesi attualmente impossibilitati a lasciare Gaza;
    

    
      quali interlocuzioni siano state avviate con le università italiane coinvolte al fine di coordinare le procedure di accoglienza e assicurare che nessuno degli studenti beneficiari perda il diritto alla borsa di studio a causa di circostanze indipendenti dalla propria volontà.
    

    
      (4-03125)
    

    
      POTENTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      a partire dal mese di maggio 2026 è entrata in vigore, nell'ambito della riorganizzazione del sistema di emergenza-urgenza territoriale attuata dall'azienda USL Toscana Nordovest, in applicazione delle linee di indirizzo regionali, una nuova configurazione del servizio 118 nelle "valli etrusche";
    

    
      la riorganizzazione ha comportato, per il territorio del comune di Rosignano Marittimo (Livorno), la soppressione della presenza stabile del medico dell'emergenza-urgenza a bordo dei mezzi di soccorso avanzato, sostituito da un modello fondato prevalentemente sull'impiego di ambulanze infermieristiche;
    

    
      secondo il nuovo assetto organizzativo, nei casi in cui si renda necessaria la presenza del medico, quest'ultimo dovrà intervenire provenendo dalle postazioni di Livorno o Cecina, con possibili ripercussioni sui tempi di risposta nelle situazioni dipendenti dal tempo, quali arresti cardiaci, infarti, ictus, traumi maggiori e incidenti industriali;
    

    
      la scelta ha suscitato forte preoccupazione tra i cittadini, le associazioni di volontariato, gli amministratori locali e numerosi operatori sanitari, come documentato da diversi organi di informazione locale e regionale, che hanno dato conto delle proteste e delle richieste di revisione del nuovo modello organizzativo;
    

    
      in particolare, il sindaco di Rosignano Marittimo e il Consiglio comunale hanno espresso pubblicamente la propria contrarietà alla rimozione del medico dell'emergenza dal territorio, evidenziando come il comune rappresenti un'area caratterizzata non solo da una popolazione residente superiore ai 30.000 abitanti, ma anche dalla presenza di importanti insediamenti industriali classificati a rischio di incidente rilevante e da un consistente afflusso turistico stagionale;
    

    
      secondo i dati dell'ufficio regionale di statistica della Toscana, nel periodo estivo il territorio di Rosignano Marittimo registra oltre 120.000 arrivi turistici, con un significativo incremento della popolazione presente e conseguente aumento della domanda di servizi sanitari e di emergenza;
    

    
      recenti iniziative civiche e raccolte firme testimoniano il permanere di un diffuso allarme nella popolazione circa la possibile riduzione del livello di sicurezza sanitaria garantito dal servizio di emergenza territoriale;
    

    
      sebbene l'azienda USL Toscana Nordovest abbia dichiarato che la riorganizzazione è finalizzata a migliorare l'efficienza complessiva della rete dell'emergenza-urgenza e abbia annunciato attività di monitoraggio dei risultati ottenuti, permangono dubbi circa l'effettiva adeguatezza del servizio nei territori caratterizzati da forte pressione turistica e da specifici fattori di rischio,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta e quali iniziative intenda adottare, per quanto di competenza, al fine di verificare l'adeguatezza della riorganizzazione del servizio di emergenza-urgenza nel territorio di Rosignano Marittimo e di garantire, in considerazione della consistenza della popolazione residente, del rilevante incremento delle presenze turistiche nei mesi estivi e della presenza di attività industriali a rischio, la disponibilità di un medico dell'emergenza-urgenza sul territorio, almeno nei periodi di maggiore afflusso turistico, assicurando livelli di assistenza e tempi di intervento idonei alla tutela della salute pubblica.
    

    
      (4-03126)
    

    
      SCALFAROTTO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      Elene Khoshtaria è la leader del partito di opposizione georgiano "Droa", formazione aderente alla coalizione filoeuropea "Coalition for change", ed è detenuta dal 15 settembre 2025;
    

    
      in data 24 marzo 2026, il Tribunale di Tbilisi ha condannato l'esponente politica a un anno e sei mesi di reclusione ai sensi dell'articolo 187, comma 1, del codice penale georgiano (danneggiamento di proprietà con danno significativo);
    

    
      Elene Khoshtaria è accusata di aver scritto con un pennarello la dicitura "Russian dream" su alcuni manifesti elettorali del candidato sindaco di Tbilisi per il partito di governo "Georgian dream", Kakha Kaladze, in data 14 settembre 2025. Un danno materiale quantificato dalla Procura locale in 570 lari georgiani (circa 210 dollari), a seguito del quale la leader di opposizione ha rifiutato il versamento della cauzione in segno di protesta, rimanendo così in stato di detenzione;
    

    
      il 12 marzo 2026 il Parlamento europeo ha adottato a larghissima maggioranza (438 voti favorevoli e 37 contrari) una risoluzione intitolata "The case of Elene Khoshtaria and political prisoners under the Georgian dream regime" (doc. TA-10-2026-0083), chiedendone l'immediata liberazione, mentre "Amnesty international" ha denunciato come la condanna sia politicamente motivata e palesemente sproporzionata;
    

    
      Khoshtaria si trova ad oggi in stato di detenzione da dieci mesi e, da circa quattro mesi, le sue condizioni di salute hanno subito un grave e progressivo deterioramento. I legali riferiscono come ella soffra di dolori articolari acuti, abbia gravi difficoltà di movimento e periodica limitazione della mobilità articolare, al punto da necessitare di un bastone per gli spostamenti, incontrando difficoltà nell'atto di scrivere;
    

    
      come denunciato dai suoi legali, le cure prestate all'interno dell'istituto penitenziario n. 5 risultano essere sporadiche, non sistematiche e del tutto inefficaci: a causa della mancanza di un trattamento sanitario adeguato e conoscono, ella rischia danni irreversibili alla salute, inclusa la perdita dell'autonomia motoria;
    

    
      nonostante le raccomandazioni dei sanitari che l'hanno visitata siano state consegnate al carcere circa due mesi fa e il suo avvocato abbia formalmente richiesto da due settimane l'elaborazione di un piano terapeutico urgente e un incontro con la direzione, non è giunta ad oggi alcuna risposta dalle autorità carcerarie;
    

    
      la decisione della leader di opposizione di rendere pubblico il proprio quadro clinico, inizialmente mantenuto riservato, è maturata solo a fronte della totale e persistente inerzia del personale medico superiore e della direzione dell'istituto;
    

    
      è dovere del Ministro in indirizzo e del Governo promuovere iniziative diplomatiche affinché sia garantite l'immediato accesso a cure mediche adeguate e tempestive per Elene Khoshtaria, scongiurando il rischio di danni fisici irreversibili, nonché per promuovere una pressione diplomatica volta a chiedere la sua liberazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quale sia la posizione del Governo italiano in merito alle circostanze della detenzione di Elene Khoshtaria e degli altri prigionieri politici in Georgia, anche alla luce della risoluzione del Parlamento europeo del 12 marzo 2026;
    

    
      se non ritenga urgente attivare i canali diplomatici affinché sia garantito il suo immediato accesso a cure mediche adeguate e tempestive, scongiurando il rischio di danni fisici irreversibili, nonché per promuovere una pressione volta a richiedere la sua scarcerazione;
    

    
      in vista dell'imminente missione ufficiale in Georgia del viceministro Edmondo Cirielli, prevista per il prossimo 23 giugno 2026, se egli sia incaricato di occuparsi anche dell'ingiusta detenzione di Elene Khoshtaria.
    

    
      (4-03127)
    

    
      SCALFAROTTO - Ai Ministri dell'università e della ricerca, della giustizia e della salute. - Premesso che:
    

    
      la Corte costituzionale, con la sentenza n. 132 del 2025, ha sancito il principio secondo cui, qualora da un'apposita istruttoria tecnica emerga la disponibilità di strumenti idonei all'autosomministrazione del farmaco letale da parte di un paziente che non sia in grado di attivare i dispositivi ordinari, il servizio sanitario nazionale è tenuto ad acquisirli e a metterli a disposizione del richiedente ammesso alla procedura di suicidio assistito;
    

    
      in attuazione del dettato costituzionale, il Tribunale di Firenze (quarta sezione civile), con ordinanza pronunciata ai sensi dell'articolo 669-duodecies del codice di procedura civile, ha ordinato all'azienda USL Toscana Nordovest di avviare con immediatezza la procedura per la realizzazione del dispositivo presso il Consiglio nazionale delle ricerche, ponendo i relativi oneri finanziari a carico della medesima azienda sanitaria;
    

    
      con il medesimo provvedimento, il tribunale fiorentino ha conferito formale mandato al CNR (specificamente al Dipartimento ingegneria, ICT e tecnologie per l'energia e i trasporti), nominandolo espressamente ausiliario del giudice ai sensi dell'articolo 68 del codice di procedura civile, affinché progettasse e fornisse il dispositivo entro il termine perentorio di 90 giorni, disponendo, altresì, la notifica d'ufficio dell'atto all'ente;
    

    
      dalla lettura della citata ordinanza emerge come il CNR stesso, nella relazione tecnica resa ai sensi dell'articolo 213 del codice di procedura civile, avesse non solo confermato la propria piena capacità scientifica e tecnologica nello sviluppare il prototipo, ma avesse puntualizzato la necessità di ricevere una "esplicita autorizzazione preventiva, in primis dal Ministero vigilante (MUR), e dai Ministeri della Salute e della Giustizia, per poter procedere all'eventuale realizzazione del dispositivo";
    

    
      in riscontro a una formale richiesta di informazioni avanzata dalla competente Commissione del Senato della Repubblica, il presidente del CNR ha trasmesso una memoria scritta nella quale si asseriva la totale irreperibilità di dispositivi idonei sul mercato, negando l'esistenza (presso la presidenza dell'ente) di progetti allo studio o in fase di implementazione, omettendo tuttavia qualunque riferimento al mandato giudiziario ricevuto e all'attività istruttoria già svolta dal Dipartimento interessato;
    

    
      nel corso dell'audizione tenutasi il 16 giugno 2026 davanti alle Commissioni riunite Giustizia e Sanità, il medesimo presidente ha dichiarato, sotto la propria responsabilità, di non essere mai stato informato della vicenda, sostenendo che il tribunale di Firenze si sarebbe rivolto a un singolo dipendente e non all'istituzione da lui guidata;
    

    
      tale ricostruzione appare, secondo l'interrogante, in palese e insanabile contrasto con il contenuto testuale dell'ordinanza giudiziaria, la quale individua quale ausiliario del giudice il CNR nella sua interezza e personalità giuridica, e non una singola figura professionale;
    

    
      si ricorda come il presidente del CNR sia nominato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, il quale esercita per legge le funzioni di vigilanza sull'ente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro dell'università e della ricerca, quale autorità vigilante, abbia ricevuto dal CNR la richiesta di autorizzazione preventiva citata nell'ordinanza e, in caso affermativo, in quale data e con quali determinazioni vi abbia dato seguito e se analoga richiesta sia pervenuta ai Ministeri della salute e della giustizia, e con quale esito;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano chiarire se fossero a conoscenza o meno del coinvolgimento del CNR nella realizzazione del dispositivo;
    

    
      se non intendano chiarire come valutino la difformità tra quanto dichiarato al Parlamento dal presidente del CNR (per iscritto e in audizione) e quanto risulta dall'ordinanza del Tribunale di Firenze;
    

    
      se il Governo, alla luce di tale difformità e considerato che la nomina del presidente dell'ente compete al Ministro dell'università, non ritenga di dover valutare la permanenza dello stesso nell'incarico, anche ai fini di un'eventuale revoca.
    

    
      (4-03128)
    

    
      CUCCHI - Ai Ministri della salute e della giustizia. - Premesso che:
    

    
      la sicurezza delle cure costituisce parte integrante del diritto alla salute e, ai sensi della legge n. 24 del 2017, è perseguita nell'interesse dell'individuo e della collettività anche mediante attività di prevenzione e gestione del rischio sanitario;
    

    
      secondo l'Organizzazione mondiale della sanità, circa un paziente su 10 subisce un danno nell'ambito dell'assistenza sanitaria e oltre il 50 per cento di tali danni risulta prevenibile, confermando che il tema degli eventi avversi rappresenta una questione strutturale dei sistemi sanitari;
    

    
      nel dibattito nazionale sulla responsabilità sanitaria, la FNOMCeO ha riferito che ogni anno in Italia vengono intentate circa 35.600 nuove azioni legali contro medici e strutture sanitarie pubbliche e che circa 300.000 procedimenti risulterebbero pendenti nei tribunali;
    

    
      una survey del centro studi ANAAO Assomed del 2025 ha rilevato che circa un medico su tre dichiara di aver ricevuto almeno una denuncia civile o penale nel corso della propria attività professionale e che, rispetto ai procedimenti giudiziari conclusi, solo circa il 3 per cento si sarebbe risolto con una condanna, dato, anch'esso di fonte associativa, che conferma la necessità di acquisire dati ufficiali e disaggregati;
    

    
      il rapporto civico sulla salute 2024 di Cittadinanzattiva, elaborato su oltre 24.000 segnalazioni di cittadini pervenute nel 2023 e presentato presso il Ministero della salute, indica che il 5,6 per cento delle criticità segnalate riguarda la sicurezza delle cure; secondo l'organizzazione, oltre il 16 per cento dei danni prevenibili nel servizio sanitario nazionale sarebbe riconducibile a errori diagnostici;
    

    
      i dati IVASS sulla responsabilità civile sanitaria mostrano che nel 2023 sono stati denunciati 16.094 sinistri, di cui 8.167 relativi al personale sanitario; il 70,9 per cento dei sinistri denunciati nell'ultimo anno risultava ancora a riserva, solo l'11,3 per cento dei sinistri con seguito è stato liquidato entro l'anno e un sinistro su quattro tra quelli gestiti nel periodo 2012-2023 è finito in contenzioso civile;
    

    
      AGENAS, in collaborazione con il Ministero della salute, definisce gli "eventi sentinella" come eventi avversi di particolare gravità, che causano morte o grave danno al paziente e determinano una perdita di fiducia dei cittadini nel servizio sanitario; vi rientrano la morte o il grave danno conseguenti a errori terapeutici, la non corretta attribuzione del codice di triage e i malfunzionamenti del trasporto intraospedaliero o extraospedaliero;
    

    
      il Ministero della salute, nel report sugli eventi sentinella relativo al 2023, nell'ambito del sistema informativo per il monitoraggio degli errori in sanità (SIMES), ha indicato che su 1.122 segnalazioni pervenute, 947 risultavano complete di scheda A e scheda B e validate a livello aziendale e regionale, mentre 901 risultavano validate anche a livello ministeriale;
    

    
      le Carte dei diritti dei bambini e degli adolescenti in ospedale, la Carta EACH e la Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia, ratificata dall'Italia con legge n. 176 del 1991, affermano il principio secondo cui il minore ricoverato dovrebbe poter avere accanto i genitori o un sostituto adeguato in ogni momento del ricovero, compatibilmente con le esigenze cliniche;
    

    
      considerato che:
    

    
      tra le tante vicende di presunta malasanità è giunto all'attenzione dell'interrogante il caso di M.M., minore di 15 anni deceduta il 5 settembre 2018 presso l'azienda ospedaliera specialistica "Dei Colli" - presidio "Monaldi" di Napoli; dalla documentazione trasmessa dai legali della famiglia emerge che la minore avrebbe manifestato, nei giorni precedenti al decesso, sintomi acuti di pertinenza addominale e gastrica, poi ricondotti a una voluminosa ernia diaframmatica congenita;
    

    
      secondo la ricostruzione contenuta nella relazione legale, tali sintomi, tra cui forti dolori addominali, vomito e nausea, sarebbero stati sottovalutati; il medico della struttura di accoglienza avrebbe prescritto telefonicamente un farmaco antiemetico senza procedere a visita medica e, in occasione dell'accesso al pronto soccorso, l'accompagnatrice della struttura avrebbe firmato le dimissioni contro il parere dei sanitari, rifiutando il ricovero o il trasferimento urgente prospettato per la minore;
    

    
      la vicenda, pur essendosi formalmente definita sul piano giudiziario attraverso plurime richieste e provvedimenti di archiviazione, non ha soddisfatto i familiari della minore, i quali lamentano una frammentazione degli accertamenti, la mancata ricostruzione unitaria del nesso causale e l'impossibilità di ottenere piena verità processuale sulle responsabilità connesse al decesso;
    

    
      il caso appare particolarmente delicato poiché riguarda una minore affidata a una struttura di accoglienza, ponendo il tema della tempestiva informazione dei parenti prossimi, dell'individuazione dei soggetti legittimati ad assumere decisioni sanitarie e della possibilità per i familiari di assistere il minore in caso di ricovero o accesso urgente in ospedale;
    

    
      il Ministero della giustizia dispone di portali e rilevazioni statistiche sui procedimenti penali, fondati sui registri informatizzati degli uffici giudiziari, ma risulta necessario conoscere in modo puntuale e disaggregato i dati relativi ai procedimenti per responsabilità sanitaria, con specifico riferimento a iscrizioni, archiviazioni, rinvii a giudizio, prescrizioni, assoluzioni e condanne,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro della salute intenda assumere per rafforzare i protocolli ospedalieri relativi ai minori affidati a strutture di accoglienza, comunità o servizi sociali, al fine di garantire che, in caso di accesso al pronto soccorso, ricovero, osservazione, esami diagnostici o trasferimenti ospedalieri, i parenti prossimi siano tempestivamente informati e possano assistere il minore, ove ciò non sia contrario a provvedimenti dell'autorità giudiziaria, al superiore interesse del minore o alle esigenze cliniche;
    

    
      se intenda verificare, per quanto di competenza, se nel caso siano state pienamente rispettate le procedure di presa in carico, continuità assistenziale, comunicazione ai familiari, gestione del rischio clinico e corretta attribuzione delle responsabilità decisionali in relazione a una minore affidata a struttura di accoglienza;
    

    
      quali siano, negli ultimi 10 anni, i dati ufficiali relativi ai procedimenti penali per ipotesi di responsabilità sanitaria, distinguendo almeno tra procedimenti iscritti, archiviati, definiti con richiesta di rinvio a giudizio, prescritti, conclusi con assoluzione e conclusi con condanna, con specifico riguardo ai procedimenti per omicidio colposo e lesioni personali colpose in ambito sanitario, ai casi riguardanti pazienti minori di età e ai casi conclusi con decesso del paziente;
    

    
      se il Ministro della giustizia non ritenga necessario avviare una riflessione normativa e organizzativa volta a garantire, nei casi di accertata responsabilità sanitaria, l'effettività della risposta sanzionatoria e la certezza della pena, evitando che la frammentazione dei procedimenti, la durata delle indagini, la prescrizione o la difficoltà di accesso alla documentazione sanitaria impediscano alle persone offese e ai familiari delle vittime di ottenere piena giustizia;
    

    
      se non ritenga opportuno valutare strumenti di specializzazione degli uffici giudiziari o dei consulenti tecnici nei procedimenti di responsabilità sanitaria, così da assicurare accertamenti tempestivi, unitari e scientificamente fondati, idonei a tutelare al contempo i diritti delle vittime, il principio del giusto processo e la serenità degli operatori sanitari ingiustamente accusati.
    

    
      (4-03129)
    

    
      CUCCHI - Ai Ministri della difesa e della giustizia. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      da organi di stampa si apprende che il tenente dei Carabinieri in congedo G.M.J. avrebbe ricevuto recentemente un procedimento disciplinare dal comando generale dell'Arma per violazione del giuramento prestato, inosservanza del contegno militare e del senso di responsabilità;
    

    
      il provvedimento sembrerebbe arrivato a causa di una vicenda giudiziaria che ha coinvolto J., iniziata nel giugno 2011, quando era stato accusato di corruzione durante il suo mandato come direttore del settore sicurezza e comandante della Polizia municipale di Parma, in un'inchiesta chiamata "Green money";
    

    
      a seguito di quell'indagine J. è stato sottoposto a custodia cautelare in carcere per 40 giorni, successivamente diventata custodia ai domiciliari per 2 mesi e infine 2 mesi con obbligo di dimora. Dopo un processo durato anni, nel marzo 2025, J. è stato assolto da ogni accusa, perché il fatto non sussiste. La sentenza è passata in giudicato nel maggio 2025;
    

    
      risulta all'interrogante che J. si sia congedato dall'Arma dei Carabinieri nel 2008;
    

    
      sempre dalle informazioni ricevute dall'interrogante, la cancelleria del Tribunale di Parma ha trasmesso il provvedimento via PEC al comando provinciale dei Carabinieri di Parma il 10 giugno 2025;
    

    
      considerato che:
    

    
      dalla documentazione ricevuta dall'interrogante sembrerebbe che, nonostante la piena conoscenza del provvedimento già a giugno, l'amministrazione abbia proceduto alla contestazione degli addebiti disciplinari solo in data 15 dicembre 2025;
    

    
      l'art. 1392 del decreto legislativo n. 66 del 2010 (codice dell'ordinamento militare) stabilisce perentoriamente che il procedimento disciplinare debba essere instaurato entro 90 giorni dalla data di conoscenza integrale della sentenza irrevocabile;
    

    
      il termine dei 90 giorni risultava pertanto ampiamente spirato l'8 settembre 2025, rendendo l'azione disciplinare tardiva e illegittima secondo consolidata giurisprudenza amministrativa;
    

    
      risulterebbe che l'amministrazione abbia tentato di differire artificiosamente il dies a quo, facendo riferimento al ritiro di una copia conforme avvenuto solo a settembre 2025, ignorando la disponibilità del documento via PEC già da giugno;
    

    
      nell'atto di avvio dell'inchiesta amministrativa del 30 ottobre 2025, verrebbe erroneamente affermato che J. si trovasse in "aspettativa" all'epoca dei fatti, mentre risulterebbe regolarmente collocato in congedo sin dal 15 ottobre 2008,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali valutazioni intendano esprimere in merito alla palese violazione dei termini perentori nell'avvio del procedimento disciplinare a carico del tenente J.;
    

    
      se il Ministro della difesa non ritenga doveroso intervenire affinché l'amministrazione proceda all'archiviazione immediata in autotutela del procedimento, data l'evidente decadenza dei termini previsti dalla legge e l'accertata insussistenza dei fatti in sede penale;
    

    
      quali iniziative di carattere ispettivo si intenda promuovere per verificare le ragioni dei gravi ritardi e delle incongruenze fattuali riportate negli atti amministrativi dell'Arma dei Carabinieri;
    

    
      se non si ritenga che tale accanimento disciplinare, a fronte di una sentenza di assoluzione "perché il fatto non sussiste" dopo quasi 20 anni, leda i principi di buon andamento, imparzialità e certezza del diritto sanciti dagli articoli 3 e 97 della Costituzione.
    

    
      (4-03130)
    

    
      IRTO, D'ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
    

    
      il Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria (MArRC) custodisce i celebri Bronzi di Riace, due capolavori assoluti della bronzistica greca del V secolo a.C., riconosciuti tra le più importanti testimonianze artistiche dell'antichità classica e patrimonio culturale di rilevanza mondiale;
    

    
      il museo è situato in un territorio caratterizzato da elevatissimo rischio sismico;
    

    
      per questo motivo i Bronzi di Riace, oltre ad essere conservati in un'apposita sala museale dotata di sistemi di filtraggio ambientale e di controllo costante della temperatura e dell'umidità, poggiano su specifici basamenti antisismici altamente innovativi, progettati e realizzati da ENEA per la particolare conformazione strutturale delle statue, caratterizzate da un notevole sviluppo verticale e da una superficie di appoggio ridotta;
    

    
      tali dispositivi sono costituiti interamente da marmo di Carrara e sono composti da due blocchi sovrapposti all'interno dei quali trovano alloggiamento quattro calotte ellissoidali contenenti quattro sfere anch'esse in marmo;
    

    
      il funzionamento del sistema prevede che, in occasione di un terremoto, le sfere possano muoversi e rotolare all'interno delle rispettive sedi, dissipando l'energia sismica mediante un meccanismo di isolamento a basso attrito e consentendo così alla parte superiore del basamento di scivolare senza trasmettere direttamente le sollecitazioni alla statua;
    

    
      secondo quanto recentemente riportato da organi di stampa nazionali, tra cui l'agenzia "ANSA", sarebbero emerse criticità riguardanti le basi antisismiche sulle quali poggiano i Bronzi di Riace;
    

    
      la direzione del museo avrebbe già riconosciuto la necessità di procedere a verifiche tecniche approfondite e ad interventi di adeguamento delle basi e degli impianti della sala Bronzi;
    

    
      la situazione, già oggetto di discussione all'interno del comitato scientifico del museo, era stata in precedenza affrontata con proposte progettuali, tra cui un piano di ampliamento e rinnovamento della sala dei Bronzi, sostenuto dalla direzione e condiviso dal comitato, ma tuttora in attesa di finanziamento, e già inserito nella programmazione del piano strategico 2026-2028 del MArRC, nel quale è preventivata "una nuova configurazione della sala Bronzi e, in particolare, l'adeguamento delle basi sismiche delle statue";
    

    
      nella notte tra il 1° e il 2 giugno scorso, alle ore 00.12, un evento sismico avrebbe determinato uno spostamento delle strutture antisismiche, circostanza che ha ulteriormente richiamato l'attenzione sulla necessità di procedere agli interventi programmati;
    

    
      il comitato scientifico del museo, nella riunione del 28 gennaio scorso, come risulta dall'estratto del relativo verbale, ha espresso parere favorevole al progetto predisposto dalla direzione del museo;
    

    
      considerato che le verifiche tecniche hanno evidenziato criticità tali da richiedere un intervento di adeguamento delle basi antisismiche e degli impianti della sala Bronzi e che il progetto risulta già inserito nella programmazione del museo;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      nonostante il riconoscimento della necessità dell'intervento da parte degli organi tecnico-scientifici competenti, risulta agli interroganti che il relativo finanziamento non sia stato ancora disposto;
    

    
      la vicenda ha suscitato attenzione e preoccupazione nella cittadinanza, nel mondo della cultura e nella comunità scientifica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano gli esiti delle valutazioni svolte dal comitato scientifico del Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria nella seduta del 28 gennaio scorso;
    

    
      quali verifiche tecniche siano state effettuate o siano in corso sullo stato di conservazione e di funzionalità delle basi antisismiche dei bronzi di Riace;
    

    
      se, e all'occorrenza per quali precise ragioni, non sia stato ancora finanziato il progetto di adeguamento delle basi antisismiche e degli impianti della sala Bronzi, già predisposto dalla direzione del museo;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere e con quali tempistiche per garantire l'attuazione degli interventi programmati, a tutela e conservazione dei Bronzi di Riace e di uno dei più importanti patrimoni archeologici del Paese.
    

    
      (4-03131)
    

    
      ROJC, LA MARCA, GIACOBBE, ZAMPA, RANDO, CAMUSSO, BASSO, ROSSOMANDO, D'ELIA, MALPEZZI - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute. - Premesso che:
    

    
      ogni anno numerose famiglie italiane sono costrette a spostarsi dalla propria regione verso strutture sanitarie altamente specializzate per consentire ai propri figli di ricevere cure non disponibili nei territori di provenienza;
    

    
      tra queste vi sono molte famiglie di pazienti pediatrici affetti da patologie oncologiche rare e da altre gravi malattie che necessitano di percorsi terapeutici complessi e continuativi presso centri di eccellenza quali l'ospedale pediatrico "Bambino Gesù" di Roma, il policlinico "Gemelli", l'ospedale "Niguarda" di Milano, "Humanitas", il gruppo INI e altre strutture specialistiche nazionali;
    

    
      la frequenza delle cure impone spesso trasferimenti ripetuti, anche più volte al mese, con costi rilevanti per i nuclei familiari già sottoposti a pesanti sacrifici economici, organizzativi e psicologici;
    

    
      negli anni scorsi ITA Airways aveva sottoscritto specifiche convenzioni con alcuni di questi istituti sanitari, consentendo ai pazienti e ai loro accompagnatori di beneficiare di tariffe agevolate per gli spostamenti necessari alle cure;
    

    
      secondo segnalazioni pervenute da famiglie interessate, le convenzioni sarebbero state sospese unilateralmente dalla compagnia aerea a decorrere dal 5 giugno 2026 per quanto riguarda le citate strutture, mentre dal 30 giugno 2026 la sospensione riguarderebbe anche l'ospedale "San Donato";
    

    
      risulterebbe inoltre che la sospensione sia stata comunicata agli operatori del servizio clienti della compagnia, mentre le informazioni pubblicamente disponibili sui siti di alcune strutture sanitarie continuano a riportare la validità delle convenzioni;
    

    
      si sottolinea che ITA, dopo aver sospeso unilateralmente le convenzioni, non ne ha dato comunicazione alle strutture stesse;
    

    
      il Bambino Gesù, a quanto risulta, ne è venuto a conoscenza tramite le segnalazioni degli utenti e l'ospedale stesso ha poi verificato con ITA che la sospensione era stata resa effettiva il 5 giugno 2026;
    

    
      qualora confermata, tale decisione determinerebbe un immediato aggravio economico a carico di famiglie che non viaggiano per scelta o per ragioni di svago, ma per consentire ai propri figli di accedere a cure salvavita o comunque indispensabili;
    

    
      appare particolarmente grave che misure di sostegno rivolte a pazienti fragili e alle loro famiglie possano essere interrotte senza adeguate forme di tutela o di compensazione;
    

    
      la continuità delle agevolazioni per la mobilità sanitaria rappresenta uno strumento concreto di solidarietà e di garanzia dell'uguaglianza nell'accesso alle cure su tutto il territorio nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se corrisponda al vero la sospensione delle convenzioni tra ITA Airways e le strutture sanitarie richiamate;
    

    
      quali iniziative intendano assumere, per quanto di competenza, al fine di salvaguardare il diritto alla mobilità sanitaria dei pazienti e delle loro famiglie;
    

    
      in particolare, se intendano attivarsi affinché venga prorogata la convenzione tra ITA Airways e gli stessi istituti sanitari, consentendo il mantenimento di una tariffazione agevolata per le famiglie i cui figli, affetti da gravi patologie oncologiche o da altre malattie rare, sono costretti a recarsi periodicamente a Roma e presso altri centri di eccellenza nazionali per ricevere cure indispensabili.
    

    
      (4-03132)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente
    

    
      10ª Commissione permanente(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-02677 del senatore Magni, sui costi dei ricoveri in RSA per persone con Alzheimer, gravi patologie neurodegenerative o in stato vegetativo.
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 18 giugno.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sugli incidenti mortali occorsi sul lavoro
    

    
      PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi). Onorevoli senatori, gli organi di stampa hanno riportato, nel periodo dal 16 al 22 giugno, ancora notizie di incidenti mortali sul lavoro. Hanno perso la vita: Touil Abderrazak, 38 anni, a Binasco; Paola Russo, 36 anni, a San Cipriano d'Aversa; Giuseppe Esposito, 36 anni, a Sasso Marconi; Paolo Palma, 62 anni, a Grumo Nevano; Massimo Fascina, 57 anni, a San Marcello Piteglio.
    

    
      Invito i senatori ad osservare un momento di raccoglimento in memoria dei caduti sul lavoro. (Il Presidente e l'Assemblea osservano un minuto di silenzio). (Applausi).
    

    
      Seguito della discussione dei disegni di legge:
    

    
      
(1552)
 
MALAN ed altri. -
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(596)
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA -
 
Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      
(1302)
 
Anna Maria FALLUCCHI
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

    

    
      
(1577)
 
DE CRISTOFARO ed altri. -
 
Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia

    

    
      
(1656)
 
INIZIATIVA POPOLARE -
 
Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

    

    
      (Relazione orale) (ore 16,35)
    

    
      Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 1552
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656.
    

    
      Ricordo che nella seduta del 18 giugno si è concluso l'esame dell'articolo 16.
    

    
      Passiamo dunque all'esame dell'articolo 17, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati.
    

    
      Invito i relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, ad esclusione del 17.500, sul quale è favorevole con la seguente riformulazione: al comma 1, lettera b), sostituire le parole «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale», con le seguenti: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome, al personale dei corpi e servizi di polizia locale».
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Bergesio, quindi con questa riformulazione si intende recepita anche la condizione della 5a Commissione?
    

    
      BERGESIO, relatore. Sì, signor Presidente.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 17.300, identico agli emendamenti 17.301 e 17.302.
    

    
      Verifica del numero legale
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo la verifica del numero legale.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
    

    
      (Segue la verifica del numero legale).
    

    
      Il Senato è in numero legale.
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 1552, 596, 1302, 1577 e 1656
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.300, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, identico all'emendamento 17.301, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, e all'emendamento 17.302, presentato dal senatore Irto e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 17.303 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.304, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.305, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 17.306, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli, fino alle parole: «i numeri 1)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 17.307.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 17.308 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.309, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.310, presentato dai senatori Irto e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.311, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.500/1, presentato dal senatore Irto.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.500/2, presentato dalla senatrice D'Elia.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.500 (testo 2), presentato dai relatori, formulazione che recepisce le condizioni poste dalla 5a Commissione.
    

    
      È approvato.
    

    
      Risulta pertanto precluso l'emendamento 17.312.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.313, presentato dai senatori Zambito e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.314, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 17.315 è improcedibile.
    

    
      Passiamo all'emendamento 17.316, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Sospendo la seduta fino alle ore 16,50, in attesa che decorra il termine di 20 minuti dal preavviso.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,45, è ripresa alle ore 16,51).
    

    
      Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 17.316, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'articolo 17, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 17.0.300 è improcedibile.
    

    
      L'emendamento 17.0.400 è improponibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.0.301, presentato dal senatore Cataldi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 17.0.302, presentato dal senatore Croatti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è stato trasmesso dalla Camera dei deputati il seguente disegno di legge:
    

    
      «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, recante disposizioni urgenti per il Piano Casa» (S. 1944).
    

    
      Ripresa della discussione dei disegni di legge

       nn. 
1552

, 
596

, 
1302

, 
1577

, 
1656
 (ore 16,53)
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 18, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, le pene previste in questo articolo sono assolutamente troppo basse. Spesso si tratta di pene alternative - pecuniarie o detentive - e quelle pecuniarie sono irrisorie. Il legislatore le ha aumentate di poco, ma non basta: si fa un patteggiamento o si ricevono le attenuanti generiche e queste sanzioni non fungono da reale deterrente.
    

    
      Questo vale in particolare per le pene legate all'uccellagione. Vi ho già raccontato cosa succede nei mesi di maggio e giugno in Sudtirolo, dove arrivano i soliti predatori dei nidi: spesso sono sempre le stesse persone che tornano ogni anno e, quando vengono fermate dalle guardie venatorie, non fanno una piega, anzi le deridono dicendo "ci vediamo l'anno prossimo".
    

    
      Ciò dimostra chiaramente che le pene attuali sono di entità troppo lieve. Per questo motivo ho chiesto, soprattutto per il reato di uccellagione, un aumento della pena sia detentiva sia pecuniaria e, soprattutto, che le due sanzioni vengano sommate invece di essere alternative.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, chiediamo a questo Parlamento di sostenere l'articolo 18 che proponiamo. Chiediamo la sostituzione dell'articolo attuale con un articolato esattamente alternativo, perché riteniamo che il provvedimento in esame modifichi una legge che invece funzionava bene.
    

    
      Come qualcuno l'ha già definita, questa è una "legge per ricchi", poiché permette di cacciare praticamente qualsiasi cosa, purché si abbiano le disponibilità economiche per farlo. C'è quindi l'assoluta necessità di invertire una tale tendenza. Per questo motivo presentiamo una proposta totalmente alternativa, che prevede anche pene pecuniarie molto severe per chi trasgredisce le nostre disposizioni.
    

    
      Per questa ragione, come potete leggere, l'articolo è strutturato in una serie di commi che intervengono sulla tutela di quasi tutta la fauna esistente, contrastando radicalmente l'impostazione della legge.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, intervengo solo per puntualizzare l'iter dell'emendamento 16.0.4, a prima firma del collega De Priamo, sottoscritto da me e dal sottosegretario Balboni, volto a sostituire l'attuale articolo 18, inasprendo fortemente le sanzioni a carico di chi compie atti di bracconaggio o, comunque, va oltre il consentito.
    

    
      Le nuove misure prevedono, per la caccia in periodo di divieto, l'arresto da tre mesi a un anno e ammenda da 3.600 a 10.000 euro; per l'abbattimento di orso bruno marsicano prevedono l'arresto da sei mesi a due anni e ammenda da 8.000 a 20.000 euro; per l'uccellagione prevedono l'arresto fino a un anno e ammenda da 3.000 a 8.000 euro. Quindi, se qualcuno è così facoltoso da dire "ci vediamo il prossimo anno", dopo essersi fatto un anno in galera e aver pagato 8.000 euro di multa, credo che il suo sia più un problema psichiatrico che legato alla caccia.
    

    
      Inoltre, per la caccia nei giorni di silenzio venatorio, sono previsti l'arresto fino a tre mesi e ammenda fino a 2.000 euro; per la caccia sparando da veicoli, l'arresto fino a tre mesi e ammenda fino a 8.000 euro.
    

    
      Tutto questo prima non c'era. Oggi c'è grazie all'emendamento a prima firma del senatore De Priamo che, con la revisione della legge n. 157, è diventato a tutti gli effetti un articolo della stessa legge n. 157. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti, tranne che sul 18.600.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 18.300, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.301, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.303.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.303, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.304, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.305, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: "«e l'ammenda da euro 1.500 a euro".
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 18.306.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.307, presentato dalla senatrice Floridia Barbara e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.308, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 18.309.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 18.309, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, fino alle parole: «con le seguenti: «l'arresto da»».
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 18.310.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.311.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, visto che questi emendamenti sono tutti molto simili, in termini più generali riprendo semplicemente quanto già dichiarato in Aula da altri colleghi: le pene sono veramente molto basse. Se le vogliamo paragonare a quanto previsto per il reato di inquinamento o disastro ambientale (quanto al periodo d'arresto e alla pena pecuniaria, per esempio), sono veramente irrisorie. Eppure questi comportamenti incidono - tutti - sull'equilibrio ecosistemico e sulla salvaguardia degli ecosistemi, quindi non si spiega perché l'uno debba essere punito in modo più lieve rispetto agli altri.
    

    
      Questa è la ratio di tutti gli emendamenti che cercano di aggravare periodo d'arresto e pene. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 18.311, presentato dal senatore Licheri Ettore Antonio e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.312, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.313, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.302, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.314, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.315, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.316, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, fino alle parole: "«l'arresto da".
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 18.317.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.318, presentato dal senatore Croatti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.600/1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole: «le seguenti».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 18.600/2 e 18.600/3.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.600/4, presentato dalla senatrice Fregolent, fino alle parole: «lettere b)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 18.600/5 a 18.600/7.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.600/8.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.600/8, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.600/9, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.600/10, presentato dal senatore Irto, identico agli emendamenti 18.600/11, presentato dalla senatrice Di Girolamo e da altri senatori, e 18.600/12, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.600.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione dell'emendamento 18.600 avvenga per parti separate, votando la lettera a) e poi il resto dell'emendamento.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta, avanzata dalla senatrice Di Girolamo, di votare per parti separate l'emendamento 18.600, mettendo in votazione la lettera a) e, poi, le lettere b) e c).
    

    
      Non è approvata.
    

    
      BOCCIA (PD-IDP). Chiediamo la controprova.
    

    
      PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      È approvata.
    

    
      Quindi è ammessa la votazione per parti separate.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, la motivazione della proposta di votazione per parti separate risiede nel fatto che il testo originario cui si riferisce la lettera c) prevede che la Regione di residenza «dispone» la sospensione del tesserino. L'emendamento prevede, invece, che la Regione «può disporre».
    

    
      A fronte di una sanzione, c'è un principio della certezza del diritto. Noi non possiamo pensare che una Regione disponga la sanzione per fattispecie equivalente rispetto a un'altra Regione. I criteri devono essere di natura più possibile oggettiva. Pertanto, non si comprende la ratio di questa norma, ma non se ne comprende nemmeno la legittimità. Credo che oggi sarebbe estremamente difficile far capire che, di fronte al medesimo comportamento, vi sono due modalità diverse rispetto all'educazione delle sanzioni stesse. È una palese violazione dei principi generali del nostro ordinamento sulla certezza della pena e del diritto. (Applausi).
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, a completamento di quanto dichiarato dal collega, la richiesta del voto separato, che ringraziamo di aver concesso, è motivata dal fatto che la lettera a) dell'emendamento 18.600 intende aumentare sensibilmente la pena per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio. Questo, come è stato ampiamente spiegato anche dai colleghi intervenuti precedentemente, è un fatto che accogliamo con favore, anche se riconosciamo che lo sforzo è stato davvero poco. Pertanto, su questa parte dell'emendamento il MoVimento 5 Stelle esprimerà un voto di astensione.
    

    
      Diversamente, la contrarietà resta ferma sulla restante parte dell'emendamento.
    

    
      E questo riguarda la dichiarazione di voto per la seconda parte, appunto la lettera b) e la lettera c), su cui siamo fortemente contrari perché, diversamente dal primo punto, si va a diminuire l'ammenda da 3.000 a 2.000 euro per chi abbatte, cattura o detiene specie nei cui confronti non è consentita la caccia. E su questo, signor Presidente, proprio continuiamo ad esprimere una fortissima contrarietà. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo al senatore Calandrini di esprimere il parere della 5a Commissione sull'emendamento 18.600.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, esprimo parere favorevole.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.600, dei relatori, fino alla lettera a).
    

    
      È approvata.
    

    
      Metto ai voti le lettere b) e c) dell'emendamento 18.600, dei relatori.
    

    
      Sono approvate.
    

    
      Dispongo la controprova. Ordino la chiusura delle porte, procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      È approvata.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento, nel suo complesso.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.319, presentato dalla senatrice Damante e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.320, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.321, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Gli emendamenti 18.322 e 18.323 sono stati preclusi dall'approvazione dell'emendamento 18.600.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.324, presentato dal senatore Turco e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.325.
    

    
      IRTO (PD-IDP). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.325, presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.326.
    

    
      LOPREIATO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.326, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.327, presentato dalla senatrice Bilotti e da altri senatori, fino alle parole: "«e l'ammenda da euro".
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e i successivi emendamenti 18.328 e 18.329.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Chiediamo la controprova.
    

    
      PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.330, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      L'emendamento 18.331 è stato precluso dall'approvazione dell'emendamento 18.600.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.333, presentato dalla senatrice Sabrina Licheri e da altri senatori, fino alle parole: «pari a».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 18.332.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 18.337, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: "con le seguenti: «fino a un massimo di".
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 18.336 a 18.334.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.338, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 18.339.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 18.339, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.340, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.341, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 18.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signora Presidente, come Gruppo ci asterremo su questo articolo, come ci siamo astenuti in Commissione, semplicemente perché l'emendamento 16.0.4, che è diventato l'articolo 18, raccoglie le sollecitazioni di alcune associazioni sensibili alla salvaguardia del benessere animale e inasprisce le pene. Da persona convinta che giustamente ci debbano essere delle opportune misure per chi fa del bracconaggio, come multa e reclusione, penso che questo emendamento - che poi è stato trasformato nell'articolo 18 - vada nella giusta direzione. Ci sarebbe piaciuto un maggiore ascolto anche in questa occasione, pertanto il nostro non può essere un voto favorevole, bensì di astensione.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 18, nel testo emendato.
    

    
      È approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 18.0.300, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 19, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      BERGESIO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore.
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 19.300, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, identico all'emendamento 19.301, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori, all'emendamento 19.302, presentato dal senatore Irto e da altri senatori, e all'emendamento 19.303, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.304, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.305, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.306, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.307, presentato dai senatori Fina e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.308, presentato dal senatore Croatti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.309, presentato dalla senatrice Floridia Barbara e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.310.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, mi sembrava importante esemplificare di cosa stiamo parlando. Stiamo parlando dell'uso di munizioni di piombo nelle aree umide, quindi è importante che chi legifera tenga in considerazione l'effetto secondario (ma non secondario nella sostanza) del residuo di piombo nell'ambiente, che chiaramente sappiamo avere effetti deleteri sulla salute di tutti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.310, presentato dalla senatrice Damante e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.311.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.311, presentato dalla senatrice Aloisio e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.313.
    

    
      LOPREIATO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.313, presentato dalla senatrice Castellone e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.312, presentato dalla senatrice Bilotti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.314, presentato dal senatore Cataldi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.315.
    

    
      CROATTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.315, presentato dal senatore Croatti e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.316, presentato dalla senatrice Damante e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.317, presentato dalla senatrice Floridia Barbara e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.318, presentato dalla senatrice Guidolin e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.319, presentato dal senatore Licheri Ettore Antonio e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.320, presentato dalla senatrice Lopreiato e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.321.
    

    
      LOREFICE (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signora Presidente, con questo emendamento chiediamo che venga inasprita la sanzione amministrativa nel caso di recidiva per chi esercita la caccia in zone di divieto non diversamente sanzionate. Insomma, se non monitoriamo quello che avviene e se non sottolineiamo con chi non rispetta le regole e non rispetta la legge che questa è una cosa seria e grave, visto che è nelle corde di questo Governo sottolineare la gravità con l'inasprimento e la previsione di sanzioni, vuol dire che qua, quando ci vuole, non si fa. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.321, presentato dal senatore Lorefice e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.322, presentato dal senatore Marton e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.323, presentato dal senatore Mazzella e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.324, presentato dal senatore Pirondini e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.325, presentato dalla senatrice Maiorino e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.326, presentato dalla senatrice Bilotti e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.327, presentato dal senatore Cataldi e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.330.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.330, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 19.328, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole: «a euro».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 19.329.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.331, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, identico all'emendamento 19.332, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.333, dai senatori D'Elia e Franceschelli. Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.334, presentato dalla senatrice Guidolin e da altri senatori, identico all'emendamento 19.335, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.336, presentato dalle senatrici Unterberger e Floridia Aurora.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 19.
    

    
      È approvato.
    

    
      L'emendamento 19.0.303 è improponibile.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 19.0.353 a 19.0.302 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti 19.0.304 e 19.0.305 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 19.0.306 e 19.0.307 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti 19.0.308 e 19.0.309 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 19.0.310 a 19.0.314 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti 19.0.315 e 19.0.316 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 19.0.317 è improcedibile.
    

    
      Gli emendamenti 19.0.318 e 19.0.319 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 19.0.320 e 19.0.321 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti da 19.0.322 a 19.0.329 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 19.0.330 è improcedibile.
    

    
      L'emendamento 19.0.331 è improponibile.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.0.332, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 19.0.333 è improcedibile.
    

    
      L'emendamento 19.0.334 è improponibile.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'emendamento 19.0.335.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
    

    
      (La richiesta risulta appoggiata).
    

    
      SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SIRONI (M5S). Signor Presidente, questo è un emendamento importante perché parla degli attraversamenti e dei corridoi faunistici. Sottolineo questo aspetto e questa necessità in ogni provvedimento utile, perché consentire la convivenza tra l'uomo e la fauna significa anche che l'uomo, nel momento in cui crea infrastrutture diverse da quelle naturali, debba preoccuparsi di come la fauna interagisca con le infrastrutture che egli stesso ha costruito.
    

    
      Se, banalmente, costruisco un'autostrada o una Pedemontana nelle Prealpi lombarde, venete o piemontesi, e non mi preoccupo del fatto che sulle montagne vivano animali che utilizzano quel territorio secondo natura, succede che l'animale, per raggiungere un altro punto, attraversa la strada. In questo modo si crea un incidente: si fa male l'animale e si fanno male gli uomini.
    

    
      Cosa deve fare quindi l'uomo, visto che è il soggetto agente nella creazione di un'infrastruttura diversa da quella naturale? Deve preoccuparsi che gli equilibri vengano mantenuti, creando corridoi ecologici che consentano agli animali gli spostamenti che la natura chiede loro di fare, garantendo la sicurezza.
    

    
      Cosa sono questi corridoi ecologici? Spesso e volentieri sono banalmente cunicoli che passano al di sotto delle strade o delle ferrovie; strutture che magari sono già presenti, ma che si sono otturate nel corso del tempo con fogliame e residui. Basterebbe pulirli. Basterebbe verificare la loro presenza e, se non ci sono, crearli, monitorando e osservando il territorio per capire quali siano le esigenze di convivenza tra l'uomo e gli animali. Visto che non possiamo ammazzare tutti gli animali - anche perché andremmo contro il nostro stesso interesse - ci conviene cercare di convivere con loro, in modo che noi non ci facciamo male e loro possano sopravvivere. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 19.0.335, presentato dal senatore Magni e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      L'emendamento 19.0.336 è improponibile.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 19.0.337 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 19.0.342, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino alle parole: «per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti fino al 19.0.338.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 19.0.339, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori, fino alle parole: «comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g)».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 19.0.341.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.0.343, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.0.344, presentato dal senatore Franceschelli e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.0.345, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 19.0.346, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Gli emendamenti da 19.0.347 a 19.0.349 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 19.0.350 è improcedibile.
    

    
      Gli emendamenti da 19.0.351 a 19.0.354 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti da 19.0.355 a 19.0.358 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti 19.0.359 e 19.0.360 sono improponibili.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 19.0.361 e 19.0.362 sono improcedibili.
    

    
      L'emendamento 19.0.363 è improponibile.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 20, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, i pareri sono tutti contrari.
    

    
      LA PIETRA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 20.300.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signora Presidente, con l'emendamento 20.300 proponiamo di sopprimere le parole «hanno valore indicativo e non esaustivo» riferite alle tabelle della cartografia delle zone umide.
    

    
      Ora, la ragione è semplice, se non addirittura banale: se una cartografia ufficiale predisposta ai fini della tutela ambientale viene qualificata come meramente indicativa, si rischia di comprometterne totalmente l'affidabilità e l'efficacia. Mi chiedo che senso abbia. Le zone umide costituiscono ecosistemi particolarmente delicati e la loro individuazione deve avvenire attraverso criteri certi, verificabili e conoscibili da tutti. Quindi, attribuire alle relative cartografie un valore soltanto indicativo significa, sostanzialmente, introdurre margini d'incertezza interpretativa che alla fine possono tradursi in una minore tutela effettiva dei territori interessati, a meno che - ci chiediamo - non sia questo l'obiettivo, cioè ridurre la tutela dei territori interessati. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 20.300, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.301, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.302, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 20.303, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: "con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti".
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti 20.304 e 20.305.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.306, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.307, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione della prima parte dell'emendamento 20.308.
    

    
      PIRRO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRRO (M5S). Signora Presidente, l'aggiornamento di queste cartografie ci sembra una cosa così logica e lampante che in questo emendamento si chiede che siano aggiornate con cadenza almeno annuale sulla base dei dati scientifici disponibili. Ecco, un parere contrario su questo ci fa pensare - ahinoi, alla luce anche di altre cose su cui avete dato parere contrario - che proprio della scienza e dell'effettività delle cose non ve ne importi assolutamente niente.
    

    
      Avete il coraggio di dare degli incompetenti a persone che hanno delle competenze scientifiche. Dall'alto di cosa? Dall'alto di un corso di tre settimane per fare la guardia venatoria? Per aver magari accompagnato qualche amico in una battuta di caccia? Per aver sentito parlare casualmente di norme, di scienza, di etologia, di zoologia, di comportamenti ambientali?
    

    
      Per esempio, è stato dichiarato improponibile un emendamento presentato all'articolo precedente che parlava di un piano di ricerca sul contenimento della nutria. Ma lo sapete che, se ammazzate le nutrie, le colonie vicine si riproducono a velocità doppia o tripla? Quindi, ammazzarle non serve assolutamente a niente e non fate un favore agli agricoltori, anzi, fate un danno perché ne moltiplicate il numero, invece di ridurlo. Ma cosa ne sapete voi, che della scienza ve ne fregate e continuate a dare parere contrario a tutto quello che cerca di dare una base scientifica a questo provvedimento… (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia.
    

    
      PIRRO (M5S). …a questo provvedimento, che serve solo a fare un favore ai cacciatori. (Applausi). Ammettetelo, una buona volta! (Applausi. Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Pirro, si rivolga alla Presidenza. (Commenti).
    

    
      Metto ai voti la prima parte dell'emendamento 20.308, presentato dalla senatrice Naturale e da altri senatori, fino alle parole: «almeno annuale».
    

    
      Non è approvata.
    

    
      Risultano pertanto preclusi la restante parte e l'emendamento 20.309.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.310, presentato dalla senatrice Bevilacqua e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.311, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 20.312, presentato dalla senatrice Licheri Sabrina e da altri senatori.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione dell'articolo 20.
    

    
      DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CARLO (FdI). Signor Presidente, questo articolo nasce in Commissione, sulla base delle doverose sollecitazioni di tanti commissari sia della maggioranza, sia dell'opposizione, che volevano fosse chiarita una questione, e cioè quella del piombo all'interno delle zone umide.
    

    
      L'abbiamo sentito in occasione della votazione dell'articolo 15: accusarci di non voler risolvere il problema del piombo nelle aree umide. L'abbiamo sentito anche, a sproposito, in relazione all'articolo 19.
    

    
      Con l'emendamento diventato articolo 20, di fatto viene vietato l'utilizzo di munizioni al piombo all'interno o in prossimità delle zone umide, come previsto dal regolamento europeo Reach (Registration, Evaluation, Authorisation and restriction of Chemicals). Si recepisce quindi quella normativa e, se ciò non fosse stato fatto, vi sarebbe stata un'infrazione.
    

    
      Chi non vota questo articolo vota a favore del piombo all'interno delle zone umide. Lo dico giusto per coerenza. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 20.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo all'esame dell'articolo 21, sul quale sono stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
    

    
      TUBETTI, relatrice. Signor Presidente, il parere è contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      LA PIETRA
, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste. Signor Presidente, il parere è conforme a quello espresso dalla relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 21.300, 21.302 e 21.304 sono improcedibili.
    

    
      Gli emendamenti 21.301 e 21.303 sono improponibili.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 21.305, presentato dai senatori D'Elia e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 21.306, presentato dai senatori Giacobbe e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Metto ai voti l'emendamento 21.307, presentato dai senatori Tajani e Franceschelli.
    

    
      Non è approvato.
    

    
      Stante il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, l'emendamento 21.308 è improcedibile.
    

    
      Metto ai voti l'articolo 21.
    

    
      È approvato.
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, meno di un anno fa abbiamo reso il 4 ottobre, ricorrenza di San Francesco, festa nazionale. Abbiamo scelto di onorare una figura che richiama il rispetto per la natura, il rapporto armonioso con gli animali, in modo particolare con gli uccelli.
    

    
      Questo provvedimento non mi pare ispirato al messaggio di San Francesco. Esso vede l'ambiente come una risorsa da sfruttare, la caccia agli uccelli come una pratica da deregolamentare. E tutto questo avviene quando pende sull'Italia una procedura di infrazione in merito alla direttiva Uccelli.
    

    
      Già nel 2021 la Commissione europea aveva messo in mora l'Italia, perché la legislazione statale e diverse normative regionali avevano esteso i calendari venatori e consentito il trappolaggio e l'abbattimento di specie selvatiche anche all'interno di riserve e aree protette. In più, Bruxelles contesta la mancata o insufficiente attivazione del Piano d'azione nazionale per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli selvatici, spesso con l'uso di richiami vivi.
    

    
      La caccia illegale, anche a specie protette di uccelli, è ancora molto diffusa. La Lega italiana protezione uccelli (LIPU) stima che i volatili vittime di uccellagione sono ogni anno 5 milioni, tra cui 98 specie a rischio estinzione. Tra i Paesi del Mediterraneo, l'Italia è al secondo posto, dopo l'Egitto, per numero di uccelli catturati e uccisi.
    

    
      A novembre 2024, la Commissione europea ha espresso l'ultimo avvertimento formale prima di mandare gli atti alla Corte di giustizia dell'Unione, con il rischio di pesanti sanzioni. E come reagisce la maggioranza? Con una riforma della caccia che va nella direzione opposta a quella indicata dall'Europa: deregolamenta ulteriormente i periodi di attività venatoria e apre nuovi spazi proprio nei momenti più delicati delle migrazioni e nidificazioni.
    

    
      Tutto questo accade nonostante sia ormai evidente che il cambiamento climatico stia producendo squilibri particolarmente gravi per gli uccelli migratori, costretti ad affrontare, proprio nel periodo riproduttivo, una crescente scarsità di cibo. Abbiamo mesi di dicembre miti e mesi di marzo gelidi, la presenza di insetti sempre più ridotta, anche a causa dell'uso massiccio di pesticidi, siepi scomparse e coltivazioni intensive che impoveriscono gli habitat.
    

    
      I dati 2025 del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste parlano di un calo degli uccelli nelle aree agricole tra il 30 e il 50 per cento. Anche per questo in Europa è stato approvato il Nature Restoration Act, che chiede a tutti gli Stati membri, Italia compresa, di adottare un Piano nazionale di ripristino della natura entro il 2030.
    

    
      È difficile comprendere le vostre ragioni. Di certo chi caccia gli uccelli non svolge quella funzione di gestione faunistica che voi richiamate e che forse può avere senso in altri ambiti. Perché liberalizzare la caccia su creature già duramente colpite dalla crisi climatica, dalla perdita di habitat e dalle difficoltà delle migrazioni?
    

    
      Solo per andare incontro alle lobby dei cacciatori di uccelli? Solo per compiacere chi continua a considerare gli uccelli canori una prelibatezza da servire a tavola?
    

    
      Secondo Legambiente, da uno a due milioni di uccelli ogni anno finiscono in questo mercato. Anche se una legge del 2014 ne vieta la vendita e il commercio, la legge viene aggirata facendo finta di cedere gratuitamente piccole quantità di selvaggina e i controlli sono letteralmente impossibili. Pertanto, la caccia agli uccelli canori dovrebbe essere vietata, punto, come accade in altri Paesi, per esempio in Germania, già dal 1979, oppure in Austria.
    

    
      Voi, invece, vorreste usare la tradizione come eccezione all'applicazione della direttiva europea sugli uccelli. Ma vi rendete conto? Anche il bracconaggio nasce da una tradizione antica ed è una tradizione antica anche il trafiggere gli occhi dei canarini con aghi roventi, affinché non smettano di cantare, come esche per altri volatili. Sono una tradizione anche le trappole chiamate archetti, dove gli uccelli restano a testa in giù con le zampe fratturate e muoiono dopo una lunga sofferenza. Pensate davvero che la furbata della tradizione possa essere accettata dall'Unione europea? Certe tradizioni certamente non sono da tutelare, dai richiami vivi agli uccelli catturati con trappole a colla, per essere poi destinati al consumo. Queste sono barbarie e vanno vietate.
    

    
      Noi sudtirolesi ne sappiamo qualcosa. Il tordo nidifica nei nostri frutteti, dove tra maggio e giugno i predatori di nidi cercano di fare il loro sporco mestiere. I nostri agricoltori, cacciatori e guardie forestali organizzano vere e proprie veglie per osservare ogni presenza sospetta nei frutteti. Spesso si tratta di persone già conosciute, che tornano ogni anno, anche dopo essere state fermate con la loro preda di uccellini mezzi morti negli zaini. Abbiamo persino un centro dedicato a chi cerca di salvare il salvabile. Quest'arroganza di tornare anche dopo essere stati scoperti ha una sola spiegazione: le pene per l'uccellagione sono troppo lievi. Anche la vostra proposta di portare le ammende tra i 3.000 e gli 8.000 euro non è sufficiente, per non parlare della pena accessoria di sospensione della licenza di caccia solo fino a tre mesi.
    

    
      Signor Presidente, questo disegno di legge va nella direzione sbagliata. È contrario allo spirito della riforma dell'articolo 9 della Costituzione ed è in palese contrasto con gli indirizzi europei. Soprattutto, non è degno di un Paese che ha in San Francesco il suo patrono. (Applausi).
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FREGOLENT (IV-CR). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli senatori, non credo che ci sia una legge immodificabile nella vita. Chi le parla addirittura ha cercato di modificare la Costituzione e non ci è andata benissimo. Non ci sono leggi immodificabili, soprattutto perché la legge n. 157 del 1992 oggi compie trentaquattro anni e, quindi, sicuramente un tagliando a quella legge andava fatto. Quando è stata creata, infatti, molte delle questioni che noi dibattiamo, tra le quali i cambiamenti climatici, non dico che non esistevano, ma non erano così pressanti e forse non c'era una sensibilità così acuta verso determinati temi.
    

    
      Vorrei però dire che la legge del 1992 nacque dopo che il referendum sulla caccia del 1990 non raggiunse il quorum: nonostante il fatto che, del 43 per cento dei cittadini che andarono a votare, il 92 per cento votò per l'abolizione della caccia, tecnicamente il quorum non fu raggiunto.
    

    
      Allora si creò un insieme - secondo me riuscito - tra cacciatori, associazioni ambientaliste e agricoltori, che si misero intorno a un tavolo e trovarono, nel limite del possibile, una condivisione, un confronto. Fu un grande passo in avanti, anche per la tutela della biodiversità, perché non è vero che i cacciatori non sono per la tutela della biodiversità; chi lo sostiene pensa probabilmente a cacciatori come Rambo. Devo dire, però - ahimè - che in un certo senso li avete aiutati voi della maggioranza a sospettare su alcuni tipi di caccia, nel momento stesso in cui la caccia - quella che abbiamo conosciuto noi, quella sociale, quella pubblica, quella senza scopo di lucro - viene radicalmente trasformata. Io credo che, se ci fosse stato un "tagliando" della legge n. 157 del 1992, passando prima attraverso una commissione di studio, introducendo e coinvolgendo anche l'ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale), per comprendere quali fossero gli elementi da cambiare, probabilmente saremmo arrivati maggiormente sereni a questo appuntamento.
    

    
      Purtroppo, quando ho cominciato a percepire una certa fretta da parte della Commissione, io mi permisi di dire di prestare attenzione, perché stiamo toccando un tema sensibilissimo. Oggi le sensibilità ambientali e anche verso gli animali sono drasticamente aumentate e mutate. Se voi fate delle forzature, vi troverete di fronte a una reazione a volte anche emotiva da parte di persone che non condividono la vostra visione. Quindi, forse, se si va non soltanto più lentamente, ma anche cercando di trovare una maggiore condivisione, male non fa. Si arriverà comunque a una legge sulla caccia, ma magari più condivisa.
    

    
      Questo mio appello non soltanto non è stato ascoltato, ma addirittura è stato mal interpretato. Io ho parlato semplicemente di una mia esperienza personale: quando ero una collaboratrice presso l'Assessorato all'ambiente della Regione Piemonte - tanti anni fa, ero molto più giovane, ma i problemi più o meno erano gli stessi - ci fu richiesta una selezione di caprioli dovuta al fatto che erano aumentati in maniera incontrollata e, purtroppo, lesionavano con le loro corna le piante di nocciole. Quindi noi, terra di nocciole e terra di Nutella - adesso dico nome e cognome per far capire il problema - avevamo il problema che le piante morivano; e le piante, morendo, non creavano i frutti e c'era un danno economico per agricoltori e industriali. Si chiese una selezione. Si chiese non di abbattere tutti i caprioli, ma una selezione.
    

    
      Allora, un venerdì sera, in una trasmissione televisiva, Vittorio Sgarbi andò in televisione e disse: "La Regione Piemonte vuole uccidere Bambi". Mi sembrava una boutade, anche perché Bambi non è un capriolo, non ha le corna, però bastò questa immagine - poi ci fu anche la bravura, e cioè la scelta del venerdì sera, per cui passò tutto il weekend - per far sì che il lunedì mattina io aprissi il mio computer ed esplodessero migliaia di e-mail: "Non uccidete Bambi". Ma chi voleva uccidere Bambi? Pensai: chissà cosa sta succedendo. Era bastato questo fatto.
    

    
      Quando l'ho detto al presidente De Carlo, lui ha pensato che io volessi fare mailbombing. Non è nel mio stile e non è nello stile di Italia Viva fare mailbombing, avendolo subìto negli anni. Noi facciamo politica, non abbiamo bisogno di e-mail, ma è quello che è successo. Quante e-mail abbiamo ricevuto in questi giorni contro la legge sulla caccia? Forse, se si fossero fatte una maggiore apertura e una maggiore condivisione, non dico che non avremmo ricevuto e-mail, ma forse avremmo anche convinto, ad esempio, il presidente di Arcicaccia, che non mi sembra non sia a favore di una modifica della legge sulla caccia, ma che aveva chiesto alcune modifiche.
    

    
      Forse viene da una tradizione di caccia simile a quella del Piemonte, dell'Emilia, della Toscana, dove abbiamo piacere che le Province abbiano ancora un ruolo, che ci sia una selezione pubblica, che non ci sia una trasformazione nelle aziende privatistiche, che non ci sia la vendita della carne, che ci sia una tradizione culturale che, insieme a quella dell'agricoltura, ha permesso la tutela della biodiversità. Chiedeva solamente delle modifiche, e non credo che tutte le modifiche venissero da un mondo ottuso che prevedeva la criminalizzazione dei cacciatori. Chiedevano probabilmente una maggior condivisione, esattamente il lavoro che fu fatto nel 1992. Invece no, voi vi siete rinchiusi nella vostra idea di caccia, che è diametralmente opposta rispetto alla tradizione che dite di voler tutelare e che invece non avete tutelato. Anche gli stessi cacciatori, che fanno parte di quella selezione pubblica e che sono tanto affezionati a questo, non sono così contenti di questa radicale trasformazione. Sicuramente avete esasperato i toni perché, nel momento stesso in cui nessuna delle modifiche è stata apportata, il muro contro muro è stato inevitabile.
    

    
      Noi vi abbiamo detto fin dal primo minuto che avremmo fatto puntuali richieste di modifica. Non abbiamo presentato migliaia di emendamenti: ne avremo presentati al massimo una ventina. Tuttavia, siamo stati trattati esattamente come quelli che hanno fatto l'ostruzionismo. Quindi, forse da parte nostra avrebbe avuto senso presentare migliaia di emendamenti: se il trattamento era uguale, almeno perdevamo del tempo. Pensiamo invece che ci siano delle motivazioni vere per una possibile modifica. Dal 1992 ad oggi è cambiato il mondo, molte delle aree rurali interne sono state abbandonate e il motivo per cui ci troviamo molti animali selvatici in città è perché in città c'è il cibo, che non c'è più nelle aree interne, perché molte zone agricole - a differenza dello storytelling - vengono abbandonate. È vero che ci sono i danni, ma non avete fatto una legge che risarcisce gli agricoltori. Come si risarciscono gli agricoltori? Come nel 1992. Se un cinghiale va in un vigneto del Brunello di Montalcino o di Barolo e distrugge il vigneto, ancora oggi viene risarcito il vigneto, il filare, e non quello che vuol dire in termini di produzione economica. È ovvio che il vigneto come tale ha meno valore del vigneto stesso, una volta trasformato in produzione.
    

    
      Mi avvio a concludere, ma questa è una questione forse ancora più seria di quella che ho affrontato fino ad ora: non avete neanche ascoltato un certo richiamo molto elegante del commissario per la lotta alla peste suina, il quale, in audizione da noi su questo tema, ha detto che prevedere la possibilità per i cacciatori di non rimanere nel proprio territorio, che conoscono, e di venire da altre Regioni avrebbe determinato un pericolo per la diffusione di malattie come la peste suina, che sono portate dall'uomo, perché rimangono appiccicate sulla suola della scarpa per due settimane. Quindi, c'è il rischio che, se uno non conosce bene il territorio, possa fare danni incredibili. Inoltre, raccontava la formazione che hanno fatto a cacciatori e selezionatori per evitare che questa cosa succedesse, perché - lo ripeto - è stato proprio l'uomo a trasportare i virus del cinghiale in territori intonsi. Tuttavia, neanche quel richiamo avete ascoltato.
    

    
      Il mio voto sarà quindi contrario e devo dire di essere anche un po' delusa perché in questi quattro anni trascorsi nelle Commissioni ambiente e agricoltura non abbiamo mai fatto questioni pregiudiziali; siamo sempre entrati nel merito, però siamo stati trattati esattamente alla stregua degli altri, quindi il vostro muro contro muro vi si ritorcerà contro, perché le e-mail che arriveranno del tipo "non uccidete Bambi" saranno infinitamente numerose, dal momento che ci sono la sensibilità e la delusione di tutto un mondo che non è stato assolutamente ascoltato. (Applausi).
    

    
      SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, capisco che nell'era della semplificazione la ricerca di un titolo assuma un valore ben maggiore rispetto ai singoli provvedimenti di cui si discute, ma spacciare uno slogan per una notizia mi sembra decisamente troppo. È una pratica purtroppo oramai consolidata dell'attuale opposizione. Potrei citare la stantia litania della pressione fiscale che aumenta a causa dell'incremento delle tasse (cosa altrettanto falsa). Potrei citare la questione della percezione della sicurezza che diminuisce, quando invece i dati parlano chiaro e mostrano che il numero dei reati è in calo. Potrei ricordare tutte le volte in cui dall'Europa sarebbero dovute arrivare - come ci è stato detto - più e più volte bocciature e poi l'Unione europea ha deciso di seguire l'Italia, come sulla gestione dei flussi dei migranti irregolari; o ancora, cos'è accaduto pochi giorni fa sulla carne sintetica o sulle tecniche di evoluzione assistita (TEA), su cui l'Italia ha saputo portare in Europa una visione completamente diversa, convincendola a farla propria.
    

    
      Ma vado oltre, perché non vorrei cadere nel tranello delle opposizioni, che parlano di tutto e del contrario di tutto in nome di quella strategia della confusione che porta - come si dice a Roma - a "fa' caciara". Si fa caciara per evitare che si approfondisca l'argomento che stiamo effettivamente trattando.
    

    
      Come sapete, il settore è regolato da una legge frutto di un referendum che - come accennato precedentemente dalla mia collega - non è andato a buon fine per il mancato raggiungimento del quorum, ma che ha comunque evidenziato l'altissima sensibilità degli italiani, dato che una percentuale molto elevata votò per l'abolizione della caccia e solo per la mancanza del quorum non si è arrivati all'abolizione. Quella consultazione costrinse tutti a contribuire alla nascita della legge n. 157, che ancora oggi regola l'attività venatoria sul territorio nazionale.
    

    
      Tuttavia - come ha specificato bene l'altro giorno il senatore De Carlo durante la votazione degli emendamenti - questa norma ha subìto una serie infinita di modifiche e aggiornamenti, perché è ormai anacronistica rispetto a quando fu formulata, nel 1992. Sono passati tantissimi anni e andava necessariamente aggiornata. L'aggiornamento è arrivato dopo che, nel 2021, una risoluzione della Commissione agricoltura - approvata senza alcun voto contrario - ha ribadito la necessità fondamentale di modificare una legge vecchia di oltre trent'anni, perché era cambiato il mondo, le situazioni erano cambiate, e si guardava alle attività nella natura in maniera completamente diversa.
    

    
      Il disegno di legge in esame è stato incardinato il 3 luglio 2025. Chi dice che non è stato discusso mente sapendo di mentire: in Commissione, fino al 26 maggio 2026, c'è stato un anno di discussione, con oltre 2.000 emendamenti e ore e ore di audizioni.
    

    
      La legge n. 157 fu concepita in una fase storica in cui molte specie selvatiche risultavano in diminuzione. Oggi la situazione è completamente opposta e negarlo è da incoscienti o da persone che vogliono solo cavalcare politicamente, per un mero calcolo elettorale, una decisione presa con responsabilità da questo Governo.
    

    
      L'esclusione del lupo dall'elenco delle specie particolarmente protette è in totale coerenza con la nuova normativa europea; noi seguiamo l'indirizzo europeo.
    

    
      Sul calendario venatorio, le Regioni possono discostarsi dai pareri dell'ISPRA e del Comitato faunistico-venatorio nazionale, con argomentazioni scientifiche indicate dalla Commissione europea.
    

    
      Il controllo della fauna da parte degli imprenditori agricoli è previsto solo ed esclusivamente se questi sono abilitati all'esercizio venatorio e adeguatamente formati. Resta obbligatorio il coinvolgimento del personale dei Corpi e servizi di Polizia regionale, provinciale, locale e delle città metropolitane nel Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica. Sono state aumentate ed elevate le ammende e le sanzioni in caso di violazione delle prescrizioni.
    

    
      Non si sparerà né per strada, né sulle spiagge. Tra l'altro, in estate la caccia non è prevista, come giustamente ha ricordato l'altro giorno il sottosegretario La Pietra.
    

    
      La caccia poi è vietata di notte e gli strumenti ottici per l'attività venatoria - vanno dette le verità - sono autorizzati solo ed esclusivamente per la caccia di selezione, basata su criteri scientifici, che mirano a identificare il capo da abbattere, ammalato o anziano. L'ISPRA non viene assolutamente declassata - cosa che è stata detta ai quattro venti, una falsità assoluta - ma è affiancata dal tavolo tecnico faunistico-venatorio che - mi permetto di ricordarlo - dai precedenti Governi non è stato mai, mai, mai convocato.
    

    
      Nei valichi non si potrà andare a caccia liberamente. Attraverso una cartografia precisa e all'interno di ogni zona definita come valico, verrà attuata la direttiva Uccelli, affinché sia costituita una ZPS, una zona di protezione speciale, un meccanismo che indica specifici regolamenti per definire tempi, modi e specie cacciabili dalla fauna migratoria fino alla fauna terrestre.
    

    
      Infine, accusarci di strizzare l'occhio ai bracconieri è veramente, in un certo senso, da sciacalli. Abbiamo inserito una norma che di fatto raddoppia tutte le sanzioni - e sottolineo "tutte" - di carattere sia amministrativo sia di altro genere, inserite all'interno della legge n. 157.
    

    
      Il cacciatore non è un killer. La Corte costituzionale nel 2021 lo ha stabilito e ne ha riconosciuto la figura come di utilità pubblica. Questo provvedimento mira soprattutto a regolamentare e a governare la fauna selvatica e prevenire alcune situazioni critiche che sono sotto gli occhi di tutti, perché è innegabile che alcune specie siano aumentate in modo incontrollato. Cito su tutti i cinghiali, che portano la peste suina africana, a cui veniva fatto riferimento prima. Oltre ad aver provocato il blocco delle esportazioni - ridotto ed eliminato grazie al lavoro del ministro Lollobrigida - diversi studi hanno quantificato i danni conseguenti dall'aumento dei cinghiali in oltre 200 milioni di euro. Parliamo solamente dei danni diretti, senza considerare i pericoli per la sicurezza pubblica, il verificarsi di incidenti stradali e quant'altro. Tutto questo rappresenta un costo per lo Stato, per la collettività, per tutti quanti noi e lo Stato ha il dovere di regolamentare tali fenomeni senza pietismi di cui non abbiamo bisogno, come i riferimenti a Bambi - come veniva detto prima - degni di un intervento in una scuola dell'infanzia, non certo dentro un'Aula parlamentare.
    

    
      Sempre per dare un elemento concreto di dibattito, oltre ai lungometraggi d'animazione Disney, è utile ricordare che l'Italia è il primo esportatore mondiale di salumi, con un fatturato di circa 10 miliardi di euro. Per noi è un'economia importante quella e siamo tutti quanti magari a tavola a mangiarli, senza ricordarci da dove vengono. Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - per restare in tema di costi e di argomentazioni da Aule parlamentari - ha stanziato oltre 110 milioni di euro per affrontare l'emergenza sanitaria e risarcire le aziende danneggiate. Sempre per restare all'interno del Grande raccordo anulare, ricordo le famigliole di cinghiali che passeggiano per le strade di Roma come se fossero turisti. Il commissario per la peste suina, al di là di quello che diceva la senatrice Fregolent, il dottor Filippini, è stato chiarissimo e ha detto in audizione che senza i cacciatori avrebbe fatto molta più fatica a gestire una crisi grave, grave anche da un punto di vista economico, che tocca i territori che sono vocati a quello.
    

    
      Abbiamo modificato la legge n. 157 seguendo un indirizzo preciso, ed è questa la vera riforma: la gestione come strumento per raggiungere l'obiettivo della conservazione. Quando si ha un ruolo pubblico ci si deve assumere la responsabilità, in un pianeta ormai completamente antropizzato e con le necessità legittime che derivano dallo sviluppo umano, di indirizzare questo tema e di guidarlo in maniera esemplare per far sì che si possa gestire nella migliore maniera possibile.
    

    
      Vi parla una persona, firmataria di questa norma, che non ha il coraggio di uccidere una formica, una zanzara, una mosca: le faccio uscire di casa. Bisogna però assumersi le proprie responsabilità quando si fanno provvedimenti di questo genere, perché sono ambiti che vanno regolamentati e perché vanno protetti settori economici
    

    
      importanti per la nostra Nazione. E va fatto con assoluto senso di responsabilità, sapendo su cosa e dove andiamo a incidere, chiedendo a tutti i colleghi senatori di avere il coraggio di dire come stanno le cose alla popolazione che soffre di questo problema, evitando di dire bugie. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, siamo arrivati in Assemblea con questo provvedimento dopo una lunga discussione di molti mesi in Commissione, che però - purtroppo - è stata completamente inutile nonostante le audizioni, le proposte, gli emendamenti e le tante richieste di confronto; tutte le ipotesi e i tentativi dell'opposizione si sono sempre infranti contro un muro. Non c'è stato infatti nemmeno un punto - mi dispiace doverlo dire al Governo - sul quale la maggioranza ha ritenuto di aprire una discussione vera.
    

    
      Credo che già questo sia un fatto politico, anche perché - non dimentichiamolo mai - stiamo parlando non semplicemente della modifica di una legge, ma del fatto che si sta smantellando una legge - perché altra parola non c'è - ossia la legge 11 febbraio 1992, n. 157, che per circa trent'anni ha rappresentato un equilibrio sicuramente difficile, ma importante tra l'attività venatoria e la tutela della fauna selvatica, che peraltro la nostra legislazione, come sappiamo, riconosce come patrimonio indisponibile dello Stato.
    

    
      Il primo grande problema politico è che questo equilibrio trentennale viene invece clamorosamente interrotto con questa scelta del Governo; viene ampliata l'attività venatoria, sono estesi i periodi di caccia, indeboliti i pareri scientifici, ridotte le tutele, aumentate le deroghe e trasformata la fauna selvatica, in questo modo, dal bene comune che dovrebbe rappresentare a una vera e propria risorsa economica.
    

    
      Credo che questa cosa vada detta con chiarezza: penso che dietro questo disegno di legge ci sia proprio un'idea del mondo - e mi dispiace dirlo così - ossia quella secondo la quale la natura esiste, ma esattamente perché dev'essere sfruttata, gli animali sono oggetti da gestire e i limiti ecologici ostacoli da rimuovere. È la solita visione totalmente ideologica. (Applausi). È veramente indicativo che proprio chi accusa gli ambientalisti di ideologismo, come fa la maggioranza di Governo, alla fine presenti una proposta di legge totalmente ideologica, una delle più ideologiche degli ultimi anni, perché in realtà questa legge nega la crisi della biodiversità, ignora il collasso degli ecosistemi e tratta la tutela ambientale come una sorta di fastidio burocratico.
    

    
      Questo non è realismo, ma si chiama ideologia antiscientifica, la stessa che vi ha fatto negare per decenni i cambiamenti climatici che invece, caro Ministro, come si vede andando semplicemente qua fuori, in questi giorni, fanno squagliare noi e l'intero pianeta. Voi li avete negati per decenni.
    

    
      Queste cose le diciamo non soltanto noi o le associazioni ambientaliste, che peraltro sono in piazza del Pantheon e che voglio salutare e ringraziare per lo straordinario lavoro che hanno fatto in queste settimane e che fanno da tanti anni a questa parte e che con noi sono dentro questa battaglia politica. (Applausi). Tutti questi rilievi sono stati fatti anche dalla Commissione europea, come abbiamo sottolineato innumerevoli volte in tutte queste settimane. C'è stata una lettera ufficiale, ma non sono state date risposte sufficienti. Perché questa lettera ufficiale è stata tenuta nascosta per mesi? Perché avete dovuto aspettare che si promuovesse un question time da parte del nostro Gruppo parlamentare alla Camera per poter ammettere che questa lettera esisteva? Perché nascondere al Parlamento della Repubblica un fatto così importante?
    

    
      Peraltro, voi state portando l'Italia verso nuove inevitabili procedure d'infrazione, che peraltro, molto probabilmente, pagherà il Governo successivo al vostro, e anche a nuove sanzioni, pur di soddisfare una precisa parte politica e una precisa lobby, che va chiamata per quella che è, la lobby delle armi. Questo è il punto. (Applausi).
    

    
      Noi abbiamo assistito a una scena davvero surreale: i Ministri che correggono i propri emendamenti, il Governo che interviene più volte per recepire indicazioni esterne, la maggioranza che modifica il testo sulla base delle richieste delle associazioni venatorie, rinunciando, in maniera finanche un po' clamorosa, all'autonomia politica che invece dovrebbe segnare la vita stessa di un Governo; un Governo che, per l'appunto, smette di governare ed obbedisce ad un fattore esterno. A chi obbedisce? Obbedisce, purtroppo, esattamente a quella lobby di cui stiamo parlando.
    

    
      Altro tema è quello della sicurezza. Ma davvero vi sembra normale questo? Proprio voi, che in tutti questi mesi vi siete riempiti la bocca con questa retorica della sicurezza, che avete approvato un'infinità di decreti sicurezza, che avete fatto diventare questa parola "sicurezza" una specie di mantra della vostra iniziativa politica, quando poi il Paese continua a non essere sicuro per nulla, invece su un piccolo grande dato che riguarda la sicurezza, in questo caso non dite una parola.
    

    
      Il dato è il seguente: dal 2007 al 2025 in Italia ci sono stati 462 morti per incidenti di caccia; 462 morti significano 26 persone ogni anno, che sono uomini, che sono donne, che sono passanti, che sono cittadini, che sono cacciatori. E solo il fatto che voi, dinanzi a questi numeri così significativi, non solo non restringete l'attività venatoria, non solo non aumentate le tutele, non solo non rafforzate i controlli, ma fate invece esattamente l'inverso, è davvero una scelta di campo.
    

    
      Ampliate i periodi di caccia, estendete le possibilità di abbattimento, riducete gli spazi di tranquillità della fauna, indebolite il principio del silenzio venatorio e allora davvero viene da chiedersi quale sia questa idea di sicurezza. Il Presidente del Consiglio recentemente ha detto che non esiste ambientalista più autentico di un conservatore; questa maggioranza, però, non conserva proprio nulla, nemmeno della normativa precedente, a parte i privilegi, gli interessi particolari e, secondo me, anche una visione profondamente sbagliata della persona umana e del mondo vivente. Voi, in realtà, mettete la persona umana al centro, attribuendogli però un diritto, a mio avviso non scontato, di prevalere su tutto il resto. Io penso che questo confligga con quello invece che servirebbe oggi.
    

    
      Vogliamo poi parlare di un altro articolo di cui forse si è discusso poco in questi mesi e in queste settimane, ma che dice in maniera molto chiara qual è la filosofia di questo provvedimento? Si tratta dell'articolo 15. Cosa succede con l'articolo 15? Succede che, con quella norma, voi non vi limitate semplicemente a colpire gli animali, ma colpite anche chi difende gli animali. Sanzionate finanche chi protesta pacificamente, chi organizza un sit-in, chi disturba una battuta di caccia, chi manifesta il proprio dissenso in maniera non violenta. Siete arrivati al punto di punire persino chi rallenta l'attività venatoria. Rallentare è una parola davvero incredibile, perché dentro quella parola può entrare, come capite bene, qualunque forma di protesta pacifica: perfino una persona che fa rumore per allontanare un animale.
    

    
      In questo modo, mentre ci dite che volete più libertà, introducete una norma che limita la libertà di manifestare: ma di questo siete esperti, perché è esattamente quello che avete fatto in tutti questi mesi, rendendo molto più difficile in questo Paese la libertà di manifestazione e di partecipazione democratica su mille questioni.
    

    
      Quindi, da una parte, difendete il diritto di sparare e, dall'altra, mettete sotto sanzione il diritto di dissentire. Io voglio dire al Governo nella maniera più forte possibile che noi non ci faremo intimidire. Non saranno queste sanzioni a fermare chi difende la biodiversità. Non saranno queste norme a silenziare l'indignazione giusta e sacrosanta di centinaia di migliaia di persone, di milioni di persone in questo Paese.
    

    
      Potete anche approvare questo disegno di legge, potete anche piegare la maggioranza ai vostri interessi, potete anche trasformare la caccia in un privilegio da proteggere (come state facendo), ma non riuscirete a trasformare il dissenso in illecito, perché noi continueremo a manifestare, continueremo a presidiare i territori, continueremo a difendere gli animali e la natura. (Richiami del Presidente). Sto finendo, signor Presidente. In quest'Aula voi state scegliendo di stare dalla parte delle doppiette e noi invece cerchiamo di stare dalla parte della vita.
    

    
      Signor Ministro, questo è un provvedimento profondamente ingiusto. Voglio allora concludere rivolgendomi non a lei, non alla sua maggioranza di Governo, che è sorda a quello che abbiamo detto in tutti questi mesi, ma ai nostri alleati, che con noi costruiranno la coalizione progressista che vi manderà a casa fra pochi mesi. Voglio dire a loro che l'impegno che dobbiamo prendere qui, oggi, mentre combattiamo questo provvedimento, e che dobbiamo prendere con il Paese, è che quando diventeremo noi forza di Governo, questa legge la abrogheremo, la toglieremo di mezzo. (Applausi).
    

    
      Certo, sarà una lista lunga quella delle leggi pessime che sono state fatte in questi anni e che dovremo abrogare, ma certamente questa entra di diritto all'interno di questa lista. Lo faremo quando andremo a governare e lo faremo fin da subito, avversandola in tutti i modi leciti. Io penso, signor Presidente, che, quando le leggi sono ingiuste, non solo è giusto - scusatemi il gioco di parole - ma è addirittura doveroso disobbedire, se questo avviene in forma non violenta e pacifica, naturalmente. Lo faremo, disobbediremo a questa legge ingiusta. (Applausi).
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi, questa riforma nasce da un'esigenza riconosciuta da tutte le forze politiche, al di là delle posizioni che poi sono state prese in quest'Aula la settimana scorsa e questa settimana. Tutte le forze politiche e le Regioni erano e sono consapevoli che è fondamentale aggiornare una normativa ormai superata rispetto ai mutamenti del territorio, della fauna, delle competenze istituzionali. Sono passati trent'anni ed è cambiato il territorio. È cambiata la distribuzione delle differenti specie animali, così come ci sono nuovi e differenti problemi di convivenza ed è cambiato anche il ruolo delle Regioni.
    

    
      Prima di oggi, la legge n. 157 del 1992 è stata emendata molte volte, ma solo con modifiche puntuali e non con interventi organici, come questo che ci accingiamo a votare. La crescita incontrollata di alcune specie, non solo gli ungulati, ha generato e genera continui danni agricoli, ma anche rischi sanitari e problemi di sicurezza; anche questo tema è stato affrontato più volte, ma non si capisce quali possano essere le soluzioni. La riforma mira a chiarire le competenze, intende ridurre il contenzioso e punta ad aggiornare la pianificazione faunistica.
    

    
      Vanno anche rassicurati coloro che non sono favorevoli alla caccia, soprattutto per le bugie che abbiamo avuto modo di sentire in queste settimane. La riforma non amplia le aree dove si può cacciare; non riduce i parchi e le aree protette; non mette a rischio le specie protette; non consente la caccia al lupo; non permette la caccia nei centri abitati; non liberalizza i richiami vivi; non elimina il silenzio venatorio; non apre alla caccia senza limiti tramite visori notturni; non favorisce il bracconaggio, anzi, le sanzioni - come già hanno detto alcuni altri colleghi - vengono ora inasprite e non di poco; non elimina il ruolo dell'ISPRA, che resta il riferimento tecnico-scientifico nazionale del settore della caccia e le Regioni mantengono la piena competenza sulla pianificazione venatoria. Nessuna liberalizzazione, ma si aggiorna la fotografia del territorio per evitare incoerenze. Il ruolo dell'ISPRA viene inserito in un sistema consultivo più ampio, il Comitato tecnico faunistico-venatorio, dove siedono anche le Regioni e le associazioni venatorie, agricole e ambientalistiche.
    

    
      Per quanto riguarda la gestione faunistica, la riforma introduce il concetto di gestione non come riduzione della tutela, ma come strumento per garantire equilibrio ecologico. Proteggere la fauna vuol dire anche adottare alcune forme di controllo, come, ad esempio, il contenimento dei cinghiali per contrastare la peste suina africana, ma anche per ridurre il numero dei tanti incidenti e investimenti di cinghiali da parte di automobili.
    

    
      La riforma prevede anche l'adozione di attività selettive, già autorizzate da molte Regioni, anche in aree protette. In questo ambito viene definito più puntualmente il ruolo del cacciatore, che diventa un soggetto controllato che va a caccia solo dopo un'adeguata formazione. La sua presenza, inoltre, può contribuire al monitoraggio, al presidio del territorio e al prelievo selettivo.
    

    
      S'introduce una precisa regolamentazione degli strumenti utilizzati per la caccia, con la chiara finalità di avere maggiore sicurezza. Allo stesso tempo, sono previste chiare disposizioni di contrasto al bracconaggio, con sanzioni molto più severe rispetto ad oggi. Inoltre, la nuova normativa affronta aspetti economici e organizzativi che ruotano attorno alla caccia, introducendo regole di trasparenza fiscale e di reinvestimento nella conservazione. A tale scopo, le aziende faunistico-venatorie potranno assumere forma d'impresa, ma restando vincolate alla gestione ambientale e faunistica.
    

    
      Ecco perché, colleghi, pensiamo di essere di fronte a una legislazione più equilibrata e adeguata ai tempi di oggi, che, per queste ragioni, vedrà il voto favorevole dei senatori di Forza Italia. (Applausi).
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, oggi siamo qui per dire una cosa semplice: questo disegno di legge "sparatutto" è un errore. Non è una piccola correzione per adeguarsi ai tempi che sono cambiati, non è una semplice modifica tecnica. No, questo provvedimento incide pesantemente sulla legge n. 157 del 1992, che era nata per proteggere la fauna selvatica, per mettere un limite, per dire che gli animali selvatici non sono proprietà di qualcuno, ma patrimonio di tutti.
    

    
      Questo disegno di legge "sparatutto", invece, cambia l'impostazione e sposta il baricentro, perché parla di gestione, parla di prelievo venatorio, inserisce il richiamo alle tradizioni, come se la natura potesse essere piegata alle abitudini di pochi. Stiamo parlando della lobby dei cacciatori, che rappresentano l'1 per cento dei cittadini italiani. (Applausi).
    

    
      Vede, Presidente, ci sono punti molto gravi. Il testo prevede nuove specie cacciabili e questo già basta a capire la direzione, la scelta politica di questo provvedimento: meno tutela, più pressione sulla fauna. La "sparatutto" - nonostante i colleghi della maggioranza che mi hanno preceduto dicano che non è così - indebolisce pesantemente il ruolo della scienza. L'ISPRA viene ridimensionato e declassato, perché i suoi pareri non sono più vincolanti, ma sono meramente consultivi. E la cosa ancora più grave è che venga affiancato - e con questo voi pensate di salvaguardare la scienza - da un comitato scientifico di cui fanno parte, sapete chi? I cacciatori! Ma chi volete prendere in giro? (Applausi). Voi evidentemente non avete chiara la differenza tra potenziamento e declassamento e lo avete dimostrato, per esempio, votando un altro obbrobrio, consegnando l'Italia ai Paesi che hanno acconsentito al declassamento della protezione del lupo.
    

    
      E che dire dell'uso di strumenti ottici e optoelettronici nella caccia di selezione agli ungulati? È un altro salto in avanti, un salto pericoloso. La caccia diventa sempre più tecnologica, sempre più invasiva, sempre meno compatibile con l'equilibrio naturale. Per non parlare, poi, dei richiami vivi: viene liberalizzata una pratica di una brutalità inaccettabile, spalancando la porta a traffici e bracconaggio. (Applausi).
    

    
      Non solo: la "sparatutto" - e nome più giusto di questo non ci viene in mente - allarga la platea dei predatori, ampliando il campo del controllo faunistico, perché coinvolge cacciatori, proprietari, conduttori dei fondi e guardie private. Permette agli imprenditori agricoli e ai proprietari autorizzati di partecipare al controllo del cinghiale, quindi il confine si fa più debole, il controllo diventa caccia, la tutela diventa abbattimento.
    

    
      Un'altra ferita inferta alla fauna selvatica è la facoltà di cacciare sui terreni innevati. La "sparatutto" consente la caccia in più casi: nelle Alpi, nella selezione degli ungulati, nella braccata al cinghiale, sulla neve. La neve però rende gli animali più vulnerabili, e una fauna più vulnerabile dovrebbe essere più protetta, non più cacciata. (Applausi).
    

    
      Altro gravissimo errore è la modifica della disciplina dei valichi montani, che sono luoghi delicati, sono luoghi di migrazione, sono luoghi essenziali per l'avifauna. Anche qui si apre un sistema più permissivo. I valichi non sono luoghi qualunque in cui andare a cacciare: sono corridoi di vita che la "sparatutto" permette che vengano violati. Intervenite anche sulle aziende faunistiche-venatorie e agri-turistico-venatorie, e togliete il riferimento "senza fine di lucro". Prevedete possibili estensioni del periodo venatorio e quindi date un altro segnale. La fauna rischia di diventare risorsa economica (Applausi), e per voi non è più un bene da proteggere.
    

    
      Questo disegno di legge equipara anche le abilitazioni venatorie rilasciate negli Stati dell'Unione europea a quelle italiane. Anche questo punto è gravissimo, perché aumenta chiaramente il rischio della pressione venatoria. In pratica state trasformando l'Italia nel luna park dei cacciatori d'Europa: vi rendete conto di quello che state facendo? (Applausi).
    

    
      Per queste ragioni noi opposizioni, noi del MoVimento 5 Stelle e le associazioni ambientaliste ci stiamo opponendo. Ente nazionale protezione animali (ENPA), Lega per l'abolizione della caccia (LAC), Lega antivivisezione (LAV), Legambiente, LIPU e World Wide Fund for Nature (WWF) fin dall'inizio sono stati al nostro fianco. Oggi virtualmente li porto qui sul bavero della mia giacca, sul cuore, perché insieme a noi fin dall'inizio hanno denunciato i rischi del testo che ci apprestiamo a votare. Fino a poco fa sono stati in tribuna e hanno visto con quanta indifferenza e con quanta noncuranza voi della maggioranza state ignorando ogni loro grido di allarme. (Applausi). Signor Presidente, in quest'Aula noi oggi siamo anche la loro voce, siamo anche la voce dell'oltre 80 per cento di italiani che sono contro la caccia, siamo la voce delle generazioni future a cui voi da oggi consegnerete ecosistemi e biodiversità più vulnerabili, perché state mettendo l'interesse di pochi sopra il loro sacrosanto diritto, riconosciuto dall'articolo 9 della Costituzione, a vivere in un ambiente sano.
    

    
      Noi diciamo di no alla legge "sparatutto" perché ci opponiamo a una gestione senza equilibrio, ci opponiamo all'idea che ogni problema si risolva sparando, ci opponiamo a una riforma che riduce le tutele e colpisce la biodiversità. Per questo, signor Presidente, mi appello ai senatori della maggioranza affinché guardino bene cosa c'è nelle loro coscienze perché, in questo preciso momento in cui ci accingiamo ad esprimere il voto finale su questo provvedimento, loro potrebbero fermarlo. Vi chiediamo di riscriverlo, vi chiediamo di ascoltare la scienza, vi chiediamo di ascoltare le associazioni, vi chiediamo di ascoltare i cittadini italiani. (Applausi). La fauna selvatica non è un bersaglio, la biodiversità non è un fastidio, la natura non è un terreno di conquista, ma è un bene comune, e come bene comune va difeso.
    

    
      Se voi oggi non vi fermate, noi ci impegniamo sin da ora a rimediare alla ferita che oggi infliggete alla fauna selvatica, agli ecosistemi e alla biodiversità, e sapete come? Cancellando quest'obbrobrio che vi accingete a votare fra le prime cose che faremo nella prossima legislatura. (Applausi).
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 18,39)
    

    
      (Segue BEVILACQUA). Sì, perché sulle macerie che state lasciando, toccherà a noi ricostruire un Paese migliore per tutti, anche per i vostri figli. (Applausi).
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo, naturalmente, con il senso di responsabilità di chi vive il territorio e ne ascolta il grido d'aiuto quotidiano. Per troppi anni l'approccio ideologico ha penalizzato la gestione della nostra fauna selvatica, nascondendosi dietro una norma che ha più di trent'anni, una legge nata in un'epoca in cui le specie erano in diminuzione, mentre oggi la realtà ci mette davanti a una vera e propria emergenza.
    

    
      Spiace constatare che l'intero fronte dell'opposizione abbia votato contro quello che noi definiamo il buonsenso, contro le necessità reali dei nostri agricoltori, delle nostre aree interne e dei cittadini che hanno bisogno di sicurezza, soprattutto nelle aree montane che sovente si sentono abbandonate.
    

    
      Come membro della Commissione agricoltura, non posso non guardare con estrema preoccupazione ai numeri degli ultimi anni: si stimano oltre 200 milioni di euro di danni all'agricoltura italiana ogni anno, causati dalla fauna selvatica. Un danno drammatico che - lo sa bene il Presidente e lo sa bene il Sottosegretario - è ampiamente sottostimato, perché molti dei nostri agricoltori e allevatori, esasperati dalla lentezza della burocrazia e soprattutto dai mancati risarcimenti, hanno persino smesso di denunciare.
    

    
      Qui non stiamo parlando solo di numeri, ma di famiglie, di imprese e di eccellenze della nostra bellissima Italia e del nostro made in Italy, che rischiano di chiudere i battenti. Ecco perché il voto favorevole a questo provvedimento non è un semplice atto politico, ma un patto di protezione verso il nostro tessuto produttivo. Con questa riforma passiamo finalmente da un concetto superato di sola conservazione a quello, moderno e necessario, di gestione attiva, già presente in molti altri Stati europei.
    

    
      Sentiamo in queste ore la segretaria del più importante partito di opposizione parlare di resa incondizionata alle frange estremiste o di provvedimento incostituzionale. Addirittura si brandiscono lettere da Bruxelles o si accusa il Governo di voler sostituire la scienza con la politica - l'abbiamo sentito qui anche poc'anzi - solo perché noi restituiamo all'ISPRA la sua corretta natura consultiva, valorizzando al contempo un Comitato tecnico faunistico-venatorio dove tutte le competenze del territorio trovano ascolto.
    

    
      Questo non è un attacco alla biodiversità, né una violazione del diritto europeo: è democrazia, è pragmatismo, è la fine dell'egemonia di un ambientalismo da salotto ideologico che preferisce i veti alla tutela della vita reale dei nostri cittadini. (Applausi).
    

    
      Nell'insieme ben dosato di interventi che è questo provvedimento, abbiamo inserito punti altamente strategici. Penso, prima di tutto, alla sicurezza dei nostri allevamenti di fronte alla proliferazione incontrollata dei cinghiali, che non è solo una minaccia per i campi, ma un pericolo mortale per la nostra filiera suinicola. Come abbiamo detto prima, parliamo di un patrimonio strategico fatto di 23.000 allevamenti che custodiscono le nostre DOP (Denominazione di origine protetta) e IGP (Indicazione geografica protetta).
    

    
      Lo stesso vale per il nostro patrimonio avicolo, minacciato dall'influenza aviaria, che viene purtroppo trasmessa dalla fauna selvatica. Proteggere questi allevamenti e questi allevatori dal collasso economico è un dovere nazionale e un pilastro della nostra sovranità alimentare.
    

    
      Con lo stesso pragmatismo e in coerenza con le linee europee, interveniamo sulla gestione dei grandi predatori come il lupo, per difendere i pastori e gli allevatori di alta quota che subiscono continue predazioni.
    

    
      C'è poi un aspetto umano e sociale fondamentale che questa riforma affronta: le età sono cambiate, dal 1992 al 2026.
    

    
      Dobbiamo guardare in faccia la realtà: rispetto al 1992 il mondo venatorio ha visto ridursi i propri praticanti del 60 per cento. Ci troviamo di fronte a una comunità con un'età media avanzata, fatta di uomini e donne che per decenni - lo dobbiamo dire in quest'Aula - hanno custodito i nostri territori, conosciuto gli habitat, protetto le campagne. (Applausi). Cacciatori e agricoltori in qualità di custodi storici delle nostre campagne hanno garantito per anni un presidio silenzioso, ma fondamentale. Oggi non possono essere lasciati soli, non possono essere denigrati, e lo diciamo a gran voce: l'articolo 9 della Costituzione ci ricorda che la tutela della biodiversità è un dovere concreto che passa anche per una gestione della faunistica, della fauna seria, una presenza sul territorio e una responsabilità verso le nuove generazioni. Per questo è importante tramandare ai giovani questa tradizione fatta di conoscenza degli ecosistemi, di rispetto della natura, di protezione e di gestione, ma anche e soprattutto di sicurezza. Pensiamo agli incidenti, pensiamo alle migliaia e migliaia di incidenti all'anno, alle vittime e ai feriti - quasi 200 all'anno - per la fauna selvatica. È per questo che la riforma, poi, introduce anche elementi di forte semplificazione, eliminando vincoli burocratici asfissianti, come l'obbligo di opzione esclusiva, garantendo validità nazionale alle abilitazioni.
    

    
      Noi dobbiamo permettere alle vecchie generazioni di trasmettere questa tradizione culturale come un presidio ambientale e, al contempo, favorire un ricambio snellendo le procedure per chi vuole impegnarsi oggi nella gestione del territorio. Qui subentra l'importanza cruciale della gestione coordinata: gli agricoltori non saranno più vittime passive. Chi vive il fondo, chi coltiva la terra, se formato e abilitato, potrà diventare parte attiva dei piani di controllo ecologico, collaborando con i Corpi di polizia locale, anche quella regionale, con le guardie riconosciute; restituiamo dignità, strumenti giuridici a chi possiede e conduce terreni, permettendo loro anche di trattenere i capi che saranno abbattuti, previo rigido controllo igienico-sanitario.
    

    
      Questa non è quella che viene definita la cosiddetta caccia selvaggia, questa è pianificazione, è biosicurezza, è cura del territorio. Abbiamo inoltre riorganizzato gli ambiti territoriali, dando più forza alle Regioni, collegando la pianificazione faunistica ai piani di sviluppo rurale e trovando un accordo stabile e con le organizzazioni agricole, che voglio ringraziare per il loro impegno anche e soprattutto nella fase importante di discussione di questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      Abbiamo equiparato le tradizioni venatorie italiane a quelle europee, regolamentando i richiami vivi, con trasparenza, con tracciabilità, sanzionando duramente chi fa bracconaggio o chi, con metodi violenti e con ecovandalismi cerca di impedire i piani di controllo pubblico e la sicurezza dei cittadini.
    

    
      Cari colleghi, la fauna selvatica è una ricchezza. È un patrimonio di biodiversità che l'Italia vanta orgogliosamente in Europa, ma quando l'equilibrio si rompe, le istituzioni hanno il dovere di intervenire per tutelare l'incolumità pubblica. Basti pensare a tutto quello che accade quando non c'è controllo. Noi con questo provvedimento difendiamo la sicurezza dei cittadini, la salute degli animali, il futuro delle nostre aziende agricole, la sopravvivenza dei nostri anziani, custodi della terra, delle nostre famiglie che presidiano le aree interne e le montagne.
    

    
      Voglio ringraziare il sottosegretario La Pietra per l'impegno costante in Commissione e per aver accettato anche emendamenti presentati dal nostro Gruppo. Ringrazio anche chi, insieme a me, ha svolto il ruolo di relatore, la senatrice Tubetti, il presidente De Carlo, ma voglio ringraziare il nostro capo dipartimento caccia e gestione faunistica del Gruppo Lega, l'onorevole, già senatore, Francesco Bruzzone. (Applausi).
    

    
      Lo voglio ringraziare perché viene additato a volte, ingiustamente, con epiteti oppure con frasi ingiuriose. Lo voglio sottolineare qui perché il suo impegno è costante, soprattutto su questo tema così importante e così delicato.
    

    
      È per tutte queste ragioni, signor Presidente, che la Lega non farà un passo indietro di fronte ai veti ideologici e ai tentativi di paralisi burocratica. Con la forza dei patti e col pragmatismo del buonsenso, rivendichiamo una riforma attesa da oltre trent'anni, che restituisce dignità a chi lavora la terra e sicurezza a chi vive i territori. A nome di tutto il Gruppo Lega esprimo quindi con convinzione il nostro voto favorevole a questo provvedimento. (Applausi).
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FRANCESCHELLI (PD-IDP). Signor Presidente, voglio muovere dalla genesi della legge n. 157 del 1992, il cui percorso, iniziato alla fine degli anni Ottanta, ha visto protagonisti il mondo venatorio, rappresentato in quel contesto dalle associazioni; la cultura agricola, rappresentata dalle confederazioni agricole, e il mondo ambientalista, con la finalità di sedersi tutti intorno a un tavolo per una lunga discussione, che partiva da punti di vista diversi, per arrivare a costruire un nuovo equilibrio fondato su un principio destinato a rappresentare il filo conduttore di trentacinque anni di vigenza di questa norma; un principio essenziale, che oggi viene stravolto, per cui la fauna selvatica non appartiene ai cacciatori, ai proprietari dei terreni e - arriviamo a dire - nemmeno allo Stato, ma costituisce un patrimonio indisponibile della collettività, la cui gestione dev'essere affidata a strumenti pubblici partecipati e programmati. (Applausi). Quella legge non fu una vittoria del mondo venatorio, né del fronte abolizionista: fu una mediazione studiata e voluta con sacrificio, dedizione e perseveranza.
    

    
      Oggi che cosa si è voluto fare? Si è voluto affrontare un tema, che poi dirò successivamente, di riforma di quella legge. Dico anche che, dopo trentacinque anni, è legittimo che uno strumento abbia una revisione conforme al dettato dei tempi, ai cambiamenti intervenuti negli ecosistemi, al cambiamento climatico, alle attività agricole nei loro bisogni, alla distribuzione della fauna sui territori, alle nuove specie.
    

    
      Tuttavia, la riforma che avete promosso nasce con limiti di metodo e di merito e appare fortemente condizionata da esigenze propagandistiche non sostanziali e reali degli attori e dei protagonisti della gestione faunistico-venatoria di un territorio. (Applausi). Questa revisione doveva partire da un presupposto fondamentale che era previsto nella norma stessa: la relazione sullo stato di applicazione della legge elaborata dal Governo, d'intesa con le Regioni, con il supporto scientifico dell'ISPRA; una reale relazione tecnica che avrebbe consentito a noi legislatori di valutare dati, criticità, risultati e limiti emersi nel corso di questi anni. Partendo da quest'analisi andava aperto un confronto fra tutti i mondi coinvolti: il mondo ambientalista, il mondo faunistico-venatorio e il mondo degli agricoltori, a cui ci siamo limitati a fare delle audizioni standard. È inutile dire che sono durate ore: sembrava quasi una prassi dovuta per dare il giusto sfogo a un iter, ma non a un confronto vero, reale e di sostanza. Questo produrrà effetti anche in futuro, perché solo attraverso un percorso di concertazione si sarebbe potuti arrivare a modifiche condivise, discusse - sì - ma costruttive, nell'interesse della gestione del territorio e della fauna selvatica, garantendo la tutela delle produzioni agricole e la sicurezza dei cittadini.
    

    
      Così non è stato. Da parte del Governo Meloni si è voluto portare la discussione a uno scontro ideologico che fa sì che oggi riteniamo che sia anche ingiusto parlare di una revisione della legge n. 157, perché quei presupposti non ci sono più. (Applausi). Questa è una nuova norma che avete costruito partendo dallo stravolgimento del principio essenziale: la fauna patrimonio indisponibile. Voi oggi avete trasformato questo patrimonio indisponibile in un'attività riconosciuta come attività d'impresa e con scopo di lucro: l'opposto preciso del fondamento della legge n. 157 del 1992, l'opposto preciso! (Applausi).
    

    
      È legittimo, per carità di Dio, ma bisogna dirlo e bisogna dirlo con trasparenza e con onestà ai nostri cittadini. Con la legge n. 157 il mondo del faunistico-venatorio aveva trovato un equilibrio con il mondo dell'ambiente; con il mondo dell'agricoltura, ci dovevamo ancora lavorare. Il mondo faunistico-venatorio, che voi oggi avete trasformato in predazione, è anche quel mondo del volontariato che fa i censimenti che sono alla base delle decisioni che i distretti prendono per svolgere le funzioni della caccia di selezione. È anche quel mondo che manutiene i sentieri nel bosco. È quel mondo che fa le pratiche antincendio e costituisce i nuclei antincendio boschivi nelle aree interne. È quel mondo che, quando una persona si perde perché va a cercare funghi, o un ragazzo o una ragazza scappano di casa, noi chiamiamo per primi, perché sono profondi conoscitori del territorio.
    

    
      Ebbene, voi li avete messi alla berlina del Paese. In confronto a quella funzione che hanno svolto con rispetto, oggi li avete trasformati in coloro che, nell'immaginario collettivo e ingiustamente, sono visti come quelli che vanno a caccia la notte con strumenti optoelettronici, purché non siano armi da guerra. E poi parlate di tradizione? Ma dov'è la tradizione in questa modalità di gestione faunistico-venatoria? Qui non c'è gestione! (Applausi).
    

    
      Leggiamo la norma che consente l'uso di questi strumenti all'avanguardia. Mio nonno aveva lo schioppo, che era cosa diversa da un'arma di natura altamente sofisticata al punto di dover precisare: purché non sia un'arma da guerra. Siamo arrivati a un livello di ammissibilità talmente alto che si è dovuto specificare il limite oltre il quale non andare, e non solo.
    

    
      Questo mondo oggi fa i conti con un forte cambiamento anche nella cultura, perché è stato detto ripetutamente che oggi facciamo arretrare il mondo faunistico-venatorio anche nella sua funzione sociale. Premesso che la caccia è una pratica che si può condividere, non condividere o a cui essere indifferenti, perché dipende dalla sensibilità che ciascuno ha, figlia anche dei luoghi dove si è nati e vissuti, è legittimo questo approccio, ma non è legittimo trasformare la caccia sociale in attività d'impresa o in un baratto. Questo è quello che voi fate, al punto di dire che è uno strumento, una leva economica per le aree interne.
    

    
      Ve lo abbiamo già detto, come Partito Democratico, cosa vogliamo nelle aree interne: vogliamo il medico di famiglia, vogliamo le scuole, vogliamo le strade manutenute. (Applausi). Su questo punto pongo l'accento: quando si parla di sicurezza delle strade, oggi, grazie alle politiche di Giorgia Meloni e del suo Governo, noi non abbiamo le strade che passano nei boschi, nelle aree interne, ma abbiamo i boschi nelle strade, perché non si dà più un euro alle Province e agli enti proprietari per manutenerle.
    

    
      Poi, di pari passo, si bloccano venti miliardi per il ponte di Messina. È pur legittimo fare un ponte, ma ci sono priorità in questo Paese: prima si manutiene l'esistente e, se si hanno le risorse, si fanno nuove opere, però, se non si manutiene l'esistente, c'è un arretramento del Paese complessivo.
    

    
      In tutta questa discussione il mondo ambientalista è stato completamente cancellato, vissuto quasi come tollerato all'interno della discussione, ma noi la facciamo, fuori di qui, una valutazione sul sentimento delle nuove generazioni? Quel sentimento di tante donne e tanti uomini, tanti ragazzi, che vedono nell'ambiente le basi del loro futuro? (Applausi). E noi non abbiamo dato loro accesso, se non per quei dieci minuti di un'audizione. Non è ammissibile questa cosa! Visto che il tempo è tiranno, chiudo sugli agricoltori, un tema che a me sta tanto caro.
    

    
      Leggo l'articolo 12, comma 3-bis: «A compensazione dei danni subiti e dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli nonché i proprietari e i conduttori dei fondi possono trattenere gli animali abbattuti nell'esercizio delle attività di controllo». Il codice civile ammette la compensazione, ma ammette la compensazione legale giudiziale tra crediti certi, liquidi ed esigibili. Questa non è compensazione: la dovete chiamare baratto. Ha mangiato 5 quintali d'uva? Quanto vale l'uva? 200 euro al quintale? Sono 1.000 euro. Quanto si può ricavare da un cinghiale? 100 euro? Si ammazzano 10 cinghiali. Ma gli agricoltori non vogliono il baratto. (Applausi). Gli agricoltori vogliono la prevenzione. (Applausi).
    

    
      Di tutti gli emendamenti a questa norma sulla prevenzione non ne è passato uno. Avevamo chiesto l'istituzione di un fondo nazionale per i danni - lo ripeto: risarcimento danni, non una misura di aiuto agli agricoltori - e non avete accolto l'emendamento. Poi dite di essere vicini agli agricoltori!
    

    
      Concludo, Presidente, perché capisco di aver sforato i tempi. L'altro giorno parlavo con alcuni agricoltori, per capire cosa pensassero di questo provvedimento. Mi hanno chiesto se a Roma si sa che loro lavorano dall'alba al tramonto, e la sera sono anche stanchi e vorrebbero andare a dormire e non abbattere i cinghiali che gli hanno procurato danni. Lo Stato deve fare lo Stato: non può delegare la protezione ai singoli. (Applausi). E questo vale per la caccia, vale per la sicurezza, vale per tutti i fenomeni della vita quotidiana. Noi dobbiamo rispettare i nostri cittadini, siano essi portatori dei diritti dell'ambiente, del mondo faunistico-venatorio o i nostri agricoltori, che faticano tanto e, purtroppo, ricavano poco. (Applausi).
    

    
      ZEDDA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZEDDA (FdI). Signor Presidente, Governo, gentili colleghi, io voglio partire con dei ringraziamenti, prima di tutto ai colleghi senatori Tubetti e Bergesio, in qualità di relatori di questo provvedimento, al collega senatore sottosegretario La Pietra e a tutti i componenti delle Commissioni 8a e 9a per il lavoro svolto in questi mesi, che non sono stati pochi. Ma un ringraziamento particolare - concedetemelo - voglio farlo direttamente al presidente della 9a Commissione, senatore De Carlo (Applausi), perché, pur non essendo cacciatore, da sempre ha conosciuto e conosce il mondo della caccia, come s'intreccia con le nostre tradizioni, col mondo agricolo e col mondo ambientale. È questa la linea che ha utilizzato per i lavori nelle due Commissioni riunite.
    

    
      È dal 1998 che la politica tutta, a destra e a sinistra, cerca di modificare la legge n. 157 del 1992, ma nessuno è riuscito a fare una modifica organica, inserita nell'attualità che viveva e con uno sguardo al futuro. Noi, pare, ci stiamo riuscendo. Era necessario modificare la citata legge n. 157? La risposta è una, unica e sola: sì, per i cambiamenti di flora e fauna, per i cambiamenti delle abitudini dell'essere umano all'interno dell'ambiente e, quindi, per la salvaguardia degli ecosistemi.
    

    
      Vi svelo un segreto, forse due. Fino a oggi la caccia era una pratica consentita e normata e il bracconaggio era un'azione - ahimè - praticata e diffusa. Da domani, la caccia sarà una pratica consentita e normata con maggiore chiarezza e il bracconaggio sarà un'azione brutalmente punita e sanzionata, anche contro il vostro voto contrario. (Applausi).
    

    
      I parlamentari di maggioranza - va ricordato che questo è un provvedimento parlamentare, presentato dai Capigruppo dei Gruppi parlamentari di maggioranza, a prima firma Malan - hanno scelto di modificare la legge n. 157 del 1992 anche vista l'azione parlamentare della passata legislatura, che all'unanimità votò un provvedimento in questa direzione.
    

    
      Se aveste basato il confronto sul merito del provvedimento e non sull'ideologia e, in alcuni casi, anche sull'invidia dell'azione politica, avreste potuto leggere e lavorare su una norma assolutamente equilibrata e di buonsenso, che ci porta in linea con la normativa europea, nonostante le vostre bugie, che mette al centro la fauna e la flora, con i nuovi ecosistemi 3.0 da tutelare, ma con l'uomo al centro come bioregolatore.
    

    
      Avete preferito invece raccontare una marea di bugie. La riforma allarga le aree in cui si può cacciare? No. La riforma intende ridurre le aree protette? No. La riforma mette a rischio specie protette? No. (Applausi). Qualcuno ha parlato di stambecco o forse lo ha confuso con Bambi, non lo so. Nella norma non c'è scritto, ma è scritto nel dossier. Quindi mi sorge il dubbio, Presidente, che qualche collega, per studiare la norma, non abbia per nulla letto la norma e si sia basato su una lettura veloce del dossier. Consiglio di effettuare entrambe le letture, prima la norma e poi il dossier in aiuto, perché così potete capire cosa c'è scritto nella norma e se c'è qualcosa di sbagliato nel dossier.
    

    
      È vero che la Commissione europea ha bocciato la norma? No. C'è stato un confronto informale con una lettera; ci sarà poi dopo un confronto, com'è normale che sia. Gestire la fauna equivale a indebolirne la protezione? No. Significa rafforzarla e, se non l'avete capito fino a oggi, nonostante lauree, master e dottorati, forse avete un problema. Il cacciatore è nemico dell'ambiente? No. Assieme agli agricoltori e ai pastori, egli è il primo custode dell'ambiente, vedi le problematiche su incendi, siccità e peste suina. (Commenti). Sento un'oca starnazzare. In Sardegna ho partecipato a innumerevoli tavoli… (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Scusi, senatrice.
    

    
      ZEDDA (FdI). Sento qualcuno starnazzare, lo ripeto.
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice, non starnazza nessuno.
    

    
      ZEDDA (FdI). Parrebbe.
    

    
      PRESIDENTE. No, non starnazza nessuno. (Commenti). Senatore De Carlo, non starnazza nessuno. (Commenti). Allora, non starnazza nessuno. È compito della Presidenza chiedere ai colleghi di minoranza, per favore, di lasciar parlare la collega, come i colleghi di maggioranza hanno lasciato parlare voi, grazie, ma non starnazza nessuno.
    

    
      ZEDDA (FdI). Dicevo che da amministratore regionale… (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Per favore, quando ha parlato il suo collega del PD, nessuno ha parlato, siamo stati e sono stati tutti in silenzio ad ascoltarlo. Chiedo la stessa cosa: non riesco a capire perché, tutte le volte che parla qualcuno di maggioranza, bisogna intervenire. Non è necessario intervenire, colleghi: è necessario ascoltare.
    

    
      ZEDDA (FdI). Come dicevo, ho partecipato a innumerevoli tavoli quando ho fatto parte della maggioranza governativa regionale sulla peste suina e la partecipazione dei cacciatori e delle associazioni venatorie era fondamentale in quel tavolo. A riconoscerlo non sono solo io e non devo essere solo io. Occorre riprendere a convivere con le nostre montagne e le nostre colline, che abbiamo abbandonato. Vederle esaminate come parti separate dall'essere umano (come a volte si fa con un emendamento) ha portato a un impoverimento del territorio e a nuovi rischi.
    

    
      Vi faccio un esempio tangibile. Il collega che mi ha preceduto ha parlato dell'attività delle società faunistico-venatorie e delle aziende faunistico-venatorie. Forse ne ha parlato anche qualcun altro, ma non ero attenta; ero però in silenzio. Riporto il censimento… (Brusio). Sto facendo silenzio apposta.
    

    
      PRESIDENTE. Ho capito, senatrice, ma il livello era normale rispetto al solito. Il silenzio di tomba diventa un po' difficile da riuscire a ottenere in quest'Aula.
    

    
      ZEDDA (FdI). Riporto il censimento del gennaio 2026 della sola laguna di Venezia. Lo ripeto: sono dati di gennaio 2026. Vi dirò, alla fine dei dati, quali sono le associazioni che hanno fatto il lavoro. Un tipo di associazione ha censito, nel terreno di sua competenza, 467 esemplari; un altro tipo di associazione ha censito 654.474 esemplari.
    

    
      La superficie totale per la prima tipologia di azienda era di 300 ettari, mentre per la seconda era di 7.783. Chi non è bravo in matematica potrebbe dire che c'era più superficie, ma il dato che dovrebbe farvi ragionare e che dovrebbe aprire gli occhi a chi parla di un certo tema è il dato di esemplare per ettaro: la prima associazione di fatto ha censito 1,56 esemplari per ettaro, mentre la seconda tipologia di associazione ha censito 84,09 esemplari per ettaro. Il lavoro dell'oasi WWF sta a 1,56, mentre il lavoro dell'azienda faunistico-venatoria sta a 84,09. Quindi, fatevi una domanda e datevi una risposta, poiché i numeri sono chiari. (Applausi).
    

    
      Il cacciatore è violento? No, è tra i cittadini più controllati sotto l'occhio vigile dei Carabinieri forestali e del Corpo forestale. Ringrazio che, con questa modifica normativa, venga inserito anche il Corpo forestale per le Regioni a Statuto speciale con un emendamento prima presentato dalla maggioranza e poi dai relatori. Il cacciatore è soggetto a un sistema sanzionatorio severo anche a carattere preventivo.
    

    
      Si potrà cacciare nei parchi? No, perché la legge che regola questo aspetto è la n. 394 del 1991, che regola quest'azione, ma noi non l'abbiamo modificata. Si potrà cacciare in città o nelle spiagge? No. A Cagliari non vedremo i cacciatori in costume mimetico tra il Poetto e Piazza Garibaldi. Le foreste demaniali, i valichi montani, i terreni innevati diventeranno zone di caccia? No. Si potrà cacciare il lupo? No. E, se qualcuno di voi in maniera onesta avesse raccontato cos'accadeva nella Conferenza delle Regioni dal 2019 in poi - qualcuno di voi in qualche Regione vi sedeva - saprebbe e avrebbe raccontato che quello del lupo è un problema datato. In questo provvedimento il lupo mantiene lo status di specie in regime di tutela e gli interventi previsti sono in linea con l'Europa in totale rispetto della direttiva Habitat e della Convenzione di Berna. Fatevene una ragione. Analogamente, siamo in linea con la direttiva 2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli e siamo in linea con il regolamento Reach sulle zone umide e piombo, sul quale oggi avete votato contro: più piombo per tutti, oserei dire.
    

    
      Siete stati capaci d'inventare tutto questo e molto altro ancora. Ma tranquilli, cari colleghi del campo largo, l'Arcicaccia, anche se non avete fatto ciò che vi ha chiesto, cioè votare questo provvedimento, vi voterà, mentre non voterà noi, nonostante abbiate votato contro anche oggi in Aula, a parte Italia Viva, che mi pare si sia astenuta. Mettiamo un macigno sul bracconaggio e contro chi lo pratica, mentre voi avete votato contro. (Applausi).
    

    
      Con questo provvedimento lasciamo alle Regioni la pianificazione venatoria, allarghiamo gli ATC (ambiti territoriali di caccia) e contestualmente obblighiamo i cacciatori a scegliere. Riformiamo le aziende faunistico-venatorie affinché ci possa essere maggior tutela. Volete che vi rilegga i dati sulle aziende venatorie e i dati sulle associazioni WWF? Sono qui. In Regioni come la mia, il provvedimento sulla pianificazione venatoria è molto importante. A supporto di scelte politiche della mia Regione ci sono studi scientifici non solo locali, ma anche europei. La mia Regione, per esempio, potrà operare una scelta sul calendario venatorio e sulla durata, ad esempio, in linea con quello che accade in Corsica; quindi, si potrà andare a caccia anche nel mese di febbraio a tutela dei nostri agricoltori, perché il tordo alle nostre coltivazioni e alle coltivazioni degli ulivi in Sardegna fa un danno inestimabile.
    

    
      Collega De Cristofaro, l'unica lobby di cui siamo amici è proprio quella degli agricoltori.
    

    
      Per tutti questi motivi, esprimo il voto favorevole del mio Gruppo, perché anche in questo caso salviamo l'Italia non dalle macerie, signor Presidente, ma dalla devastazione dei Governi targati campo largo. (Applausi).
    

    
      Mi conceda un ultimo appunto, signor Presidente. Nei giorni passati sono stati citati Papa Leone e il direttore Feltri. Papa Leone su questo disegno di legge si è espresso, ma si è espresso anche su migrazioni e sul diritto a non emigrare, e anche su aborto e sul valore della vita. Ascoltare sempre no?
    

    
      Il direttore Feltri ha fatto una lettera, ma nella nostra parte politica, quando qualcuno è in dissenso, lo può esprimere serenamente.
    

    
      Visto che ha tenuto in considerazione le parole del direttore Feltri, vorrei però invitare la collega Maiorino - sempre per suo tramite, signor Presidente - a utilizzare le parole dello stesso direttore Feltri quando dice: non c'è nulla da querelare. Conte vada a spiegare in Commissione Covid 1,251 miliardi, la più grande commessa di tutti i tempi. Tutto in regola? Basta rispondere. Questo è il direttore Feltri, in una risposta riferita a Giuseppe Conte. (Applausi).
    

    
      BOCCIA (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, chiedo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
    

    
      PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, dispongo la votazione, come richiesto.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1552, nel suo complesso, nel testo emendato.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Risultano pertanto assorbiti i disegni di legge nn. 596, 1302, 1577 e 1656. (Applausi. Commenti).
    

    
      Discussione del disegno di legge:
    

    
      
(1891-B)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali
 (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)
(ore 19,15)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1891-B, già approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Ricordo che, ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, oggetto della discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.
    

    
      Il relatore, senatore Salvitti, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      SALVITTI, relatore. Signor Presidente, la Commissione finanze è chiamata a esaminare in sede referente in terza lettura il disegno di legge n. 1891-B, recante «Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali».
    

    
      Il disegno di legge è stato approvato dal Senato in prima lettura con modificazioni l'11 giugno 2026 e poi approvato alla Camera dei deputati con ulteriori modifiche il 17 giugno. La Camera ha soppresso gli articoli 1-sexies, comma 3, 1-decies, 1-duodecies, 1-terdecies del citato decreto-legge nel testo licenziato dal Senato.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto delle disposizioni soppresse, l'articolo 1-sexies, comma 3, prevede l'estensione fino al 30 novembre 2027 della disciplina vigente in materia bancaria e creditizia in relazione alle società cooperative. In particolare, il comma in esame stabilisce che, per le società di cui all'articolo 112, comma 7, alinea ultimo periodo, del decreto legislativo n. 385 del 1993, le disposizioni ivi previste continuano ad applicarsi fino al 30 novembre 2027.
    

    
      L'articolo 1-decies interviene sul processo di preparazione di alcuni fertilizzanti utilizzati nei processi industriali e agricoli. In particolare, l'articolo in esame mira a limitare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento del prezzo dello zolfo e dell'acido solforico, utilizzati in numerosi processi industriali e agricoli, interviene sulla preparazione e sui componenti essenziali del carbonato di calcio di defecazione, di cui all'allegato 3, tabella 2.1, "Correttivi calcici e magnesiaci", voce n. 22), per il quale sono ammessi fanghi di depurazione. Inoltre, alla medesima voce è inserita la nota, alla colonna 7, che nel caso di utilizzo di fanghi di depurazione si applicano integralmente le disposizioni di cui alla voce 23) "Gesso di defecazione da fanghi".
    

    
      L'articolo 1-duodecies novella il comma 8-bis dell'articolo 51 del decreto legislativo n. 206 del 2005, che tutela i consumatori in materia di contratti di fornitura di energia elettrica e gas, contrastando le sollecitazioni commerciali telefoniche non richieste. Il comma 8-bis in commento prevede in primo luogo un divieto generale di sollecitazioni commerciali telefoniche verso i consumatori, finalizzate alla proposta o alla conclusione dei contratti di fornitura di energia elettrica e gas e con una modifica approvata durante l'esame parlamentare anche per servizi di telecomunicazione validi una volta decorsi sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione. A seguito della modifica approvata, si stabilisce che l'utente può essere contattato dal professionista attivo nei settori dell'energia elettrica, gas e servizi di telecomunicazioni, come specificato con una modifica del Senato in presenza di due ipotesi: qualora egli abbia effettuato direttamente una richiesta rivolta al professionista e nei confronti dei clienti già acquisiti che abbiano espresso uno specifico consenso a ricevere proposte commerciali relative a fornitori di beni, prodotti o servizi offerti dagli stessi.
    

    
      L'articolo 1-terdecies modifica la legge n. 131 del 2025, intervenendo su quattro emissioni di credito d'imposta, applicate nei Comuni montani. La disposizione sostituisce in tutti i casi interessati il requisito della presenza di una minoranza linguistica con soglia minima del 15 per cento della popolazione residente con un criterio esclusivamente territoriale fondato sulle delimitazioni dei Comuni. (Brusìo).
    

    
      PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Salvitti, un attimo. Senatore De Carlo e senatore Pirondini, per favore: se avete cose da dirvi, ve le potete dire fuori da quest'Aula. Al resto dell'Assemblea non importa assolutamente niente. Al resto dell'Assemblea interessa ascoltare quello che sta dicendo il relatore, va bene, colleghi? E non mi interessa neanche che ci siano colleghi che vanno a farsi giustizia parlando con altri. Se avete qualcosa da dirvi, ve lo dite fuori da quest'Aula, altrimenti vi sbatto fuori! (Commenti).
    

    
      Anche meno? Sono intervenuto, senatore. Capisco, ho fatto l'opposizione prima di lei, quindi so cosa vuol dire fare opposizione. Le chiedo per favore di lasciarmi ascoltare quello che ha da dire il relatore, la ringrazio.
    

    
      SALVITTI, relatore. L'articolo 1-terdecies modifica la legge n. 131 del 2025 intervenendo su quattro misure di credito d'imposta - articoli 6, 7, 19 e 25 - applicate nei Comuni montani. La disposizione sostituisce in tutti i casi interessati il requisito della presenza di una minoranza linguistica storica con la soglia minima del 15 per cento della popolazione residente, con un criterio esclusivamente territoriale fondato sulla delimitazione dei Comuni individuati ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 482 del 1999. L'intervento mira a uniformare e semplificare l'individuazione dei territori beneficiari delle agevolazioni, riconducendo i presupposti applicativi e perimetrazioni amministrative già definite in luogo di verifiche demografiche sulla consistenza delle minoranze linguistiche. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Scalfarotto. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-CR). Signor Presidente, qui ci troviamo in una situazione piuttosto innovativa per questa legislatura. Abbiamo addirittura una terza lettura, una cosa che si pensava di aver dimenticato - il bicameralismo paritario - e quindi si dirà: evidentemente la maggioranza alla Camera si è ravveduta; ci saranno delle nuove linee politiche del Governo che nottetempo ha elaborato.
    

    
      Invece no, signor Presidente. È che, come al solito, la tecnica legislativa di questa maggioranza è una cosa sulla quale non esprimo un giudizio esplicito, per evitare di riaccendere il suo cattivo umore di prima. Diciamo che in questa legislatura si è molto legiferato con i piedi e anche questo ennesimo decreto sulle accise fa orrore all'articolo 77 della Costituzione. (Applausi).
    

    
      Noi sappiamo molto bene che se c'è una cosa che gli studiosi e la Corte costituzionale ci hanno sempre spiegato è che i decreti-legge devono avere, tra gli altri requisiti, oltre all'urgenza e alla necessità evidentemente, l'omogeneità. Invece in questo decreto-legge, oltre alle accise, abbiamo trovato il telemarketing, lo zolfo e l'acido solforico, un rinvio per gli operatori di credito, il credito d'imposta per le minoranze linguistiche, lo scudo per gli amministratori dell'Ilva. Non utilizziamo la parola "omnibus", perché nemmeno un omnibus sarebbe riuscito a tirar su tutto questo.
    

    
      Infatti, come sappiamo, grazie al cielo, come si diceva che c'era un giudice a Berlino, c'è un Presidente al Quirinale, che ha sottolineato che la disomogeneità di queste norme era inaccettabile ed è dunque per questa ragione che ci troviamo, ancora una volta, a discutere su questo decreto-legge. Lo ripeto: è il terzo decreto, sostanzialmente il quarto (ne avete infilato uno dentro l'altro) e c'è stato un decreto ministeriale, ma prima di tornare al merito della questione, signor Presidente, mi lasci dire una cosa che mi sta molto a cuore. In questa specie di macedonia, avete inserito pure una cosa che io credo molto importante. Sappiamo che Roma ospiterà il primo e unico centro regionale di assistenza tecnica del Fondo monetario internazionale in Europa. È una cosa bella, importante, solenne. (Applausi). Voglio riconoscere questo risultato, è un centro d'assistenza che assisterà Albania, Bosnia, Kosovo, Montenegro, Serbia, Macedonia del Nord e Moldova: si tratta di Paesi importanti dei Balcani occidentali. La Moldova è impegnata in prima linea nella resistenza al vicino russo. Ebbene, questo fatto così importante, che secondo me avrebbe meritato una discussione politica in quest'Aula, è stato infilato dentro a un decreto-legge sul prezzo dei prodotti petroliferi. Si vede da come si scrivono le leggi quanto si crede nelle cose che si fanno. Evidentemente di questa cosa vi importava pochissimo. (Applausi).
    

    
      Cosa fate con questo decreto-legge? Cosa tentate di fare, arrancando? Cercate di tagliare il prezzo dei prodotti petroliferi per un mese. Il caro energia è evidentemente un problema strutturale; voi vi limitate a fare sconti per due settimane. Per finanziare questo sconto, che ovviamente non risolverà il problema strutturale, dove trovate i soldi? Prendiamo 100 milioni dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, che sono ovviamente i soldi che dovrebbero servire a fare in modo che le aree meno avvantaggiate del nostro Paese possano mettersi in pari e contribuire ugualmente alla prosperità del nostro Paese (sono soldi tolti sostanzialmente per il Mezzogiorno); 65 milioni di euro (80 l'anno prossimo) li togliete dal Fondo per le metropolitane e per il trasporto di massa. Quindi possiamo dire, con una certa chiarezza, che, per questo sconto di poche settimane, tagliate al Sud, tagliate le metropolitane, tagliate i pendolari. Se questa, secondo voi, è la politica industriale, io capisco per quale motivo l'economia di questo Paese va così male, per quale motivo la produzione industriale sia stata ferma per così tanto tempo (Applausi), per quale motivo la produttività nel Paese non cresca e per quale motivo facciamo fatica e cresciamo frazioni di Paesi anche simili a noi, come la Spagna.
    

    
      Noi non abbiamo dimenticato, però, qual era il vostro altisonante programma, il famoso spot sulle accise. Chi l'ha dimenticato? «Facciamo 50 euro?». Se lo ricorda, signor Presidente? Noi lo ricordiamo ancora.
    

    
      Voi le accise le avete alzate; avete alzato le accise sul gasolio. Eravamo più o meno a 2 euro al litro, quando avete fatto questo e gli altri decreti, e a 2 euro al litro siamo rimasti. Possiamo dire che questo Governo alza i prezzi in modo strutturale e li taglia poi in modo temporaneo, portando a casa la differenza. Questo è il magheggio della presidente Meloni e del ministro Giorgetti.
    

    
      E pensare che nelle ultime settimane l'Europa ci avrebbe fatto anche un piacere, perché ci ha consentito di ottenere una certa flessibilità. Però cosa ci chiede l'Europa per ottenere questa flessibilità? Ci chiede di percorrere soluzioni strutturali, cioè di ricorrere di più all'elettricità, di ricorrere meno ai prodotti petroliferi importati, di accelerare le rinnovabili e, appunto, di prendere decisioni strategiche che vadano a modificare il nostro mix energetico, che vadano a modificare il modo nel quale andiamo a fornirci di energia.
    

    
      Non voglio dimenticare la pantomima della vostra legge delega sul nucleare, che è, appunto, una mera scatola vuota; e voi, invece di diversificare, invece di ridurre la dipendenza, invece di investire nella tecnologia, quello che fate è definanziare i fondi strutturali, definanziare i fondi per la mobilità e quindi intervenire poi per andare a ridurre le accise - lo ripeto - per qualche settimana, senza modificare lo stato della situazione.
    

    
      Il nostro voto - visto che ce lo fate esprimere eccezionalmente per una terza volta, e lo diremo meglio anche in dichiarazione di voto, però lo posso già anticipare - non vedrà, evidentemente, nessun cambiamento. Lo voglio dire in chiusura, Presidente: non è un atteggiamento contrario al sostegno al prezzo dei carburanti; è un voto che in realtà censura un modo di fare le leggi che maltratta la Costituzione, come abbiamo detto, che maltratta la politica estera, che viene buttata in un angolo di un provvedimento con cui non c'entra niente, e che non mette la cura necessaria nell'emergenza forse principale del nostro tempo, che è l'emergenza energetica. Questo Governo fa tutto con la stessa fretta distratta e sciatta, che questo Paese non merita. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Licheri Sabrina. Ne ha facoltà.
    

    
      LICHERI Sabrina (M5S). Signor Presidente, prima di entrare nel merito di questo provvedimento, vorrei che ci fermassimo un attimo a ragionare sul metodo, perché il metodo, in questo caso, è già una parte molto importante della sostanza.
    

    
      Facciamo l'elenco: decreti-legge n. 33, n. 38, n. 42 (tutti del 2026) e decreto-legge n. 63, che è quello che stiamo convertendo ora. Mentre lo convertiamo, al suo interno si è fatto confluire anche il decreto-legge n. 89 del 2026, il cosiddetto carburanti-quater, infilato come un maxiemendamento da parte del Governo. Cinque, Presidente, cinque decreti-legge sui carburanti e sulle accise in pochi mesi! Cinque, uno dietro l'altro, ognuno dei quali proroga di qualche settimana le aliquote ridotte dai precedenti. A questi si aggiungono ben due decreti ministeriali.
    

    
      Quindi cos'abbiamo o, meglio, cosa non abbiamo? Su un tema delicato come il caro carburanti questa maggioranza non ha un piano e non sa come trovare risorse economiche; ha inseguito l'emergenza, con cadenza questa volta quindicinale, senza riuscire ad avere orizzonti e senza dare ai cittadini certezza e chiarezza, ma solo ombre, ombre e speranze che alla scadenza dei quindici giorni venga emanato un nuovo decreto, ma questa è solo una parte degli innumerevoli problemi e paradossi che questi decreti portano dentro.
    

    
      Inizio da questa terza lettura, un evento che, come diceva il collega, non capita di frequente. Perché siamo alla terza lettura? Forse per una generosità partecipativa si è voluto dare modo a entrambi i rami del Parlamento di esprimersi? Forse perché sia senatori sia deputati hanno potuto dare così un apporto costruttivo, un sostanziale contributo nel corso dell'esame del disegno di legge di conversione? Ovviamente no, Presidente, purtroppo no. Siamo qui in terza lettura perché l'Assemblea della Camera ha approvato quattro, dico quattro, emendamenti soppressivi. Quindi abbiamo capito bene: emendamenti soppressivi. La maggioranza ha sconfessato sé stessa tornando indietro su ben quattro temi. (Applausi). Vediamo quali sono e perché l'Assemblea della Camera è arrivata ad approvare questi emendamenti soppressivi. Abbiamo l'estensione fino al 30 novembre 2027 della disciplina vigente in materia bancaria e creditizia in relazione alle società cooperative, disposizioni inerenti al processo di preparazione di alcuni fertilizzanti utilizzati nei processi industriali e agricoli, misure per il famoso teleselling, crediti d'imposta per le minoranze linguistiche. Voi direte: c'è qualche errore, la senatrice Licheri forse ha letto male. No, signor Presidente, non ho sbagliato: i temi sono questi. Sono emendamenti che questa maggioranza qui in Senato aveva approvato nel corso dell'esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge carburanti.
    

    
      Tra questi quattro temi oggetto di stralcio, mi soffermerò brevemente - perché la trovo particolarmente interessante - sulla questione del teleselling, perché questa faccenda, Presidente, da qualsiasi angolazione la si voglia guardare, dimostra l'incapacità e l'inadeguatezza di questo Governo. Ripercorriamo insieme la storia: nel corso dell'esame del decreto bollette alla Camera è stato introdotto con un emendamento un divieto generale di sollecitazioni commerciali telefoniche verso i consumatori finalizzate alla proposta o alla conclusione di contratti di fornitura di energia elettrica e gas. Cos'è successo? A causa di una grossolana svista del Governo - per usare una formulazione gentile - dalla novella sul divieto di sollecitazioni telefoniche sono rimasti esclusi i servizi di telecomunicazioni, cioè la norma introdotta nel decreto bollette è diventata operativa, per espressa previsione normativa, decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione, ossia il 10 giugno, comportando di fatto una disparità di trattamento tra i gestori dei servizi di fornitura di energia elettrica e gas e quelli delle telecomunicazioni.
    

    
      Per tentare di raddrizzare in qualche modo il tiro e di sopperire e ovviare al caos normativo generato, questa maggioranza - è veramente un film - ha cercato di introdurre la norma sull'estensione del teleselling anche per i servizi di telecomunicazioni, tramite emendamento ai vari decreti-legge in materia di accise che si sono susseguiti ed esaminati in Commissione finanze. Ciò fino a quando, nell'ultimo decreto - quello che oggi esaminiamo - ce l'ha fatta, ignorando l'espressa richiesta del Presidente della Repubblica sulla necessità di rispettare l'omogeneità di materia, come previsto dall'articolo 77 della Costituzione. Queste sono semplici osservazioni, erano semplici osservazioni del presidente Mattarella, sono dettagli che poi sono invece diventati questioni serie. Infatti cos'è successo alla Camera? Dopo l'ennesimo richiamo del presidente Mattarella, hanno dovuto votare l'emendamento soppressivo. La maggioranza ha dovuto sconfessare nuovamente sé stessa.
    

    
      Andiamo avanti, andiamo al cuore del provvedimento, ossia il taglio delle accise e il caro carburanti, un problema che riguarda tutti. Andiamo a vedere cosa dispone in merito l'articolo 1: la riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina, sul gasolio, sul gas di petrolio liquefatto e sul gas naturale usato come carburanti fino al 6 giugno; lo ripeto: fino al 6 giugno. Oggi è il 23 giugno. Ma di cosa stiamo parlando? Siamo qui convocati in terza lettura per esaminare gli effetti di un decreto-legge che di fatto ha già esaurito i suoi effetti: una cosa incredibile; anche a volerla fare di proposito, non ci si riesce.
    

    
      Vediamo cos'altro c'è, perché ad ogni modo si tratta di misure insufficienti: conferma e ampliamento dei crediti d'imposta per l'autotrasporto per l'agricoltura, proroga al 20 luglio dei versamenti per i contributi che applicano gli ISA, ossia gli indici sintetici di affidabilità, e introduce una semplificazione procedurale riducendo da sessanta a trenta giorni il termine del silenzio-assenso per i crediti d'imposta, a partire dal 1° ottobre.
    

    
      Attenzione, queste sono tutte misure che, prese una per una, non sono sicuramente sbagliate, ma sono insufficienti, perché sono misure tampone: abbasso l'accisa per due settimane, poi la riabbasso per altre due, poi faccio un altro decreto, poi faccio un salto, poi ne faccio un altro. Sembra veramente la canzone della bella lavanderina. (Applausi). Nessuna di queste misure incide sulla causa, nessuna riduce strutturalmente la dipendenza di questo Paese dai combustibili fossili e nessuna affronta il fatto che, ogni volta che c'è una tensione internazionale - che sia una guerra, una crisi nel Golfo, una speculazione sui mercati - le famiglie italiane si trovano in balia del prezzo alla pompa senza nessuna protezione strutturale.
    

    
      Noi, come MoVimento 5 Stelle, signor Presidente, abbiamo provato a dare un contributo e abbiamo presentato decine di emendamenti che sono stati tutti respinti. Tra i tanti, riepilogo brevemente alcune nostre proposte. Abbiamo chiesto di abbassare l'IVA al 5 per cento sul gas naturale per autotrazione, perché dovete pensare a chi anni fa ha comprato un camion a metano come investimento, perché glielo dicevamo noi, glielo diceva lo Stato: un investimento perché inquina meno, costa meno ed è il futuro. Oggi altro che futuro: quelle persone le abbiamo abbandonate. Il prezzo del gas è aumentato e per chi ha investito sulla transizione non c'è praticamente niente in questo decreto. Anche questo emendamento è stato bocciato.
    

    
      Abbiamo chiesto di favorire lo smart working contro il caro carburante, perché è il modo migliore per non spendere in carburante e non essere costretti a percorrere ogni giorno 100 chilometri per andare in ufficio. Questa si chiama visione, è una misura facile, elementare, che riduce i costi e favorisce la conciliazione vita-lavoro. Niente da fare: emendamento respinto.
    

    
      Concludo, signor Presidente, con le conseguenze del caro carburante nei collegamenti da e per le isole. Noi avevamo presentato due emendamenti: uno per riconoscere un credito d'imposta che compensasse i maggiori costi ETS (Emissions Trading System) sulle rotte insulari con l'obbligo per le compagnie, però, di trasferire quel beneficio sui biglietti e indicare i costi in modo trasparente, e l'altro per sostenere direttamente il trasporto merci delle imprese insulari. Ovviamente tutto respinto.
    

    
      È un momento storico ed economico importante, signor Presidente, e tutte queste superficialità e incompetenza non possiamo assolutamente permettercele. Non possiamo più permetterci azioni prive di un quadro strutturale di politica energetica, industriale e sociale. Gli italiani hanno bisogno di certezze, di una solida programmazione economica, di visione: tutto il contrario della vostra improvvisata politica emergenziale. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà.
    

    
      NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, questa discussione, peraltro frettolosa e serale, sull'ennesimo decreto sulle accise e sul caro carburanti è oggettivamente imbarazzante. Io non saprei bene cosa dire, perché siamo di fronte al decreto-quater sulle accise, ne abbiamo discusso qualche giorno fa qui in Senato e dalla Camera viene rinviato al Senato per la terza lettura, com'è stato detto da alcuni colleghi. La cosa dovrebbe rallegrarci, perché noi di terze letture non ne abbiamo viste quasi mai, se non per correggere alcuni errori. Per carità, gli errori si possono fare, ma quando sono errori di ostinazione e di metodo, non sono più semplicemente errori, ma sono il risultato di una politica sbagliata, di un'incapacità di legiferare, di un'incapacità di stabilire cosa fare, quando farlo e come farlo. Per fronteggiare un'emergenza, com'è stato detto, si producono ben quattro decreti che ogni volta devono correggere sé stessi e che addirittura poi finiscono per tornare indietro all'altra Camera perché siano corretti degli errori. Le modalità con le quali presso la Presidenza del Consiglio, ma anche presso queste Commissioni e questo Parlamento, si produce la legislazione per questo Paese riportano alla mente dei vecchi film di Brooks, come «L'aereo più pazzo del mondo»; potremmo parlare del "Governo più pazzo del mondo": reazioni isteriche non previste e non governate su una serie di questioni essenziali come il taglio delle accise.
    

    
      Oggi torniamo perché siete costretti a cancellare due emendamenti che voi avete proposto, che ha proposto la maggioranza. E allora chiedo alla maggioranza, a chi era in Commissione con noi quando discutevamo queste proposte, se avete riflettuto su questi emendamenti, su quello, per esempio, del teleselling o su quello relativo ai rincari dello zolfo, del quale abbiamo dibattuto. Vi siete confrontati con il Governo? Avete avuto qualche minuto per discutere anche con altre istituzioni, oppure vi limitate semplicemente a firmare e a presentare gli emendamenti senza alcuna analisi d'impatto? Quando poi siete andati alla Camera, avete avuto la capacità di difendere con argomenti le vostre proposte? Evidentemente no, se siamo tornati indietro a discuterne qui in Senato.
    

    
      Sulla questione delle accise ormai è evidente - lo abbiamo già detto in occasione della prima lettura - che questa misura è costata molto agli italiani, perché la quantità di finanza pubblica che è stata destinata ad abbassare il costo delle accise non lo ha completamente neutralizzato. Secondo i nostri calcoli, da 500 a 600 milioni di euro sono stati regalati agli speculatori. Già questo è un fallimento, ma non ho sentito nessuna parola da parte della maggioranza, da parte del Governo, che pure ci porta qui a discutere nuovamente questo decreto; non ho sentito nessuno dire: «Ci siamo sbagliati. Forse dovevamo ascoltarvi, quando ci proponevate un meccanismo più complesso delle accise mobili». Voi, invece di fare diversi decreti sulle accise mobili, state facendo dei decreti mobili sulle accise, perché continuano a ritornare e non è detto che oggi sia l'ultima decisione.
    

    
      La cosa che ci dà veramente l'impressione di un Governo incapace di governare è l'assenza di una capacità di programmazione.
    

    
      Sulla questione dei rincari dello zolfo, per esempio, vi abbiamo spiegato che lo zolfo è un prodotto di scarto del petrolio, è un by-product, è un prodotto che normalmente dev'essere buttato via, quando si raffina il petrolio. Non è possibile che il prezzo dello zolfo, che poi viene utilizzato per i fertilizzanti in agricoltura, sia correlato agli incrementi del prezzo del petrolio. Evidentemente è sbagliato il meccanismo del prezzo; evidentemente c'è sotto una speculazione ed evidentemente il Ministro delle imprese e del made in Italy, con Mister Prezzi, dovrebbe porsi il problema di capire perché i prezzi dei fertilizzanti che derivano dallo zolfo, che è un prodotto di scarto, stanno aumentando a seguito della speculazione. Invece, nonostante vi avessimo avvertito di questo, avete approvato un emendamento che spendeva risorse pubbliche su quello e poi siete dovuti tornare indietro, perché comunque quella tematica derivata non era omogenea rispetto al tema del decreto.
    

    
      Allora noi oggi qui non stiamo riapprovando un decreto per la terza volta; qui stiamo certificando il fallimento di una capacità di governo di programmare, di farsi le domande giuste, di discutere con la società, con gli esperti, con il Parlamento. Semplicemente abbiamo un'anarchia emendativa che si manifesta a seconda di un'Assemblea o dell'altra e poi la necessità di tornare indietro per correggere gli errori.
    

    
      Rispetto al fallimento di questo Governo c'è dunque poco da dire, se non rilevare la circostanza che il quadro che emerge è davvero quello dell'incapacità di capire dove si sta andando e di capire quali misure di politica economica si devono mettere in atto. Un vecchio detto recita: «Se non sai dove stai andando, probabilmente finirai nel posto sbagliato». Il detto si adatta perfettamente all'attuale Governo e all'attuale maggioranza: voi non sapete dove state andando e state finendo nel posto sbagliato. Il problema è che in questo posto sbagliato state portando tutta l'Italia. Toccherà a noi rimettere in riga il Paese, riportandolo nel posto giusto, che sicuramente non è quello verso il quale voi lo state conducendo. Intendo dire un posto nel quale c'è assenza di programmazione, assenza di efficacia, assenza di qualità legislativa e insistenza nel produrre emendamenti che non solo sono degli errori, ma che non hanno nessuna capacità di modificare quello che non va in questo Paese, né di migliorare le condizioni degli italiani.
    

    
      Ciò è dimostrato perfettamente da tutti questi decreti sulle accise, che non hanno cambiato il prezzo dei carburanti, non hanno migliorato il costo dell'energia, e che semplicemente sono lì a dirci non come si governa, ma esattamente il contrario: cosa non si deve fare per governare l'Italia nell'interesse degli italiani.
    

    
      
    

    
      Presidenza del presidente LA RUSSA
(ore 19,49)
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Dovremmo passare alle dichiarazioni di voto che però, per comune accordo, si terranno domani mattina.
    

    
      Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      LISEI (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LISEI (FdI). Signor Presidente, indossare la divisa non è un lavoro, è una responsabilità; non è un mestiere qualunque, è una vocazione, è passione, senso del dovere. È quello che scriveva Francesco Imprezzabile, 39 anni, agente di Polizia locale della Provincia di Milano che ha lasciato la vita sulla strada inseguendo una persona, un albanese di 27 anni, pregiudicato (lo abbiamo scoperto in queste ore) che ha forzato il posto di blocco ed è andato in fuga. Questo agente della Polizia locale, con grande senso del dovere, ovviamente ha cercato d'inseguirlo, d'individuarlo, d'identificarlo. Purtroppo, nel percorso d'inseguimento, ha perso la vita in un drammatico incidente di cui ancora non conosciamo le cause. Da quello che emerge dalla procura di Milano sembrerebbe che non ci sia stato contatto. Ovviamente gli organi competenti lo accerteranno.
    

    
      Quello che sappiamo è che un agente in divisa ha perso la vita e chi indossa la divisa tutti i giorni e mette a repentaglio la propria vita per proteggerci io credo che meriti una menzione anche all'interno di quest'Aula. (Applausi).
    

    
      Lo hanno fatto oggi il Presidente della Repubblica e il Presidente del Consiglio, però bisogna che ci diciamo una cosa. Credo che in questa legislatura abbiamo fatto una cosa giusta. Lo abbiamo fatto all'interno del decreto sicurezza, lo abbiamo fatto introducendo una nuova fattispecie di reato, che non c'era nel nostro ordinamento, che oggi consentirà di punire la fuga pericolosa.
    

    
      Lo dico nella consapevolezza che legittimamente in quest'Aula quella legge, quel provvedimento, ha trovato anche il voto contrario di una parte delle opposizioni, ma introduceva un reato importante, perché non è detto che la procura riuscirà a dimostrare l'omicidio stradale, perché, se non ci dovesse essere stato un contatto, non ci sarà omicidio stradale e questa persona avrebbe pagato poche centinaia di euro di sanzione. Invece, grazie all'introduzione del reato di fuga pericolosa, questa persona, anche se non ci sarà l'omicidio stradale, pagherà perché la fuga pericolosa oggi è punita con la pena da sei mesi a cinque anni. (Applausi).
    

    
      Credo che sia un atto dovuto a chi mette a repentaglio la propria vita sulle strade, come fanno le Forze dell'ordine tutti i giorni, spesso anche subendo critiche ingiuste quando intervengono in situazioni particolarmente difficili (ed ogni riferimento al caso Ramy è puramente voluto). Sempre dalla parte delle Forze dell'ordine! Solidarietà alla famiglia, solidarietà alle vittime e solidarietà a tutte le Forze dell'ordine che, con senso del dovere, ci proteggono mettendo a repentaglio la propria vita. (Applausi).
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MUSOLINO (IV-CR). Signor Presidente, all'inizio del pomeriggio della seduta ho chiesto subito di essere iscritta per un intervento di fine seduta, per onorare la memoria di Francesco Imprezzabile. L'ho chiesto immediatamente, anche in considerazione della mia esperienza come assessore con la delega alla Polizia locale, perché ne conosco l'impegno e i sacrifici e leggere la notizia della morte di Francesco Imprezzabile mi ha francamente dilaniato, mi ha fortemente colpito.
    

    
      Francesco era un siciliano che si era trasferito a Milano e lavorava nella Polizia locale già dal 2022. Viveva il suo ruolo di agente della Polizia locale con grande passione - la chiamava una vocazione - e sapeva coniugare in questa vocazione il volto dell'agente di pubblica sicurezza con l'animo che deve impersonare, deve animare il servizio di Polizia locale. Spesso gli agenti di Polizia locale sono visti quasi come un corredo della città, non si riconosce il valore delle loro azioni, del loro impegno, dell'essere presenti e di svolgere un servizio cosiddetto di prossimità. Se ci pensate bene, chiunque di noi abbia un problema in città si rivolge alla Polizia locale. Quando si devono eseguire interventi particolarmente delicati, quando ci sono minori, quando ci sono persone con grande disagio, quando si devono eseguire i trattamenti sanitari obbligatori (TSO) - signor Presidente, lei sa quanto siano delicati e talvolta anche pericolosi - interviene quasi sempre la Polizia locale.
    

    
      La Polizia locale si distingue per una capacità e per una professionalità che, nel corso degli anni, sono diventate sempre più importanti. Mi piace aggiungere che, proprio in questo momento, è iniziata la discussione nella Commissione affari costituzionali, di cui sono membro, sul disegno di legge per la riforma della Polizia locale; una riforma quanto mai necessaria e attuale.
    

    
      Francesco Imprezzabile - come vedete - non era un vigile urbano: era un agente di Polizia locale (Applausi) ed è morto nell'adempimento del suo dovere, inseguendo una macchina, con a bordo un soggetto che l'autorità giudiziaria ci dirà cosa faceva e perché è scappato; con grande spirito di abnegazione, di sacrificio e di impegno, l'ha inseguito e purtroppo ha trovato una tragica fine.
    

    
      Francesco Imprezzabile aveva una grande considerazione, un grande rispetto delle istituzioni e lamentava che spesso le Forze dell'ordine vengono lasciate sole nei territori, sole ad affrontare le emergenze, sole a fronteggiare pericoli come quello.
    

    
      Presidente, a nome del mio Gruppo Italia Viva-Casa Riformista, voglio esprimere le nostre condoglianze e la nostra vicinanza alla famiglia di Francesco Imprezzabile, ai suoi amici, a chi gli voleva bene, ai suoi colleghi della Polizia locale e al sindaco di Milano (Applausi), che - come tutti i sindaci - si trova da solo a fronteggiare i problemi della sicurezza sul territorio; una sicurezza che, al di là della propaganda, è il più grande fallimento del Governo Meloni.
    

    
      Voglio esprimere un pensiero di vicinanza - e ho terminato, Presidente - alle Polizie locali di tutta Italia, perché Francesco Imprezzabile è un fratello, è un ragazzo siciliano che lavorava a Milano e che è morto sulla strada per renderla più sicura per tutti noi. (Applausi).
    

    
      TAJANI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, contravvenendo alla regola di un senatore per Gruppo, credo che non me ne vorrete se do la parola, per un minuto ciascuno, alla senatrice Tajani, perché è stata assessore di Milano proprio per quella partita, e, a seguire, al senatore Sisler, che è senatore di Milano, che hanno chiesto di intervenire.
    

    
      Prego, senatrice Tajani, ne ha facoltà.
    

    
      TAJANI (PD-IDP). Signor Presidente, non abuserò del tempo che gentilmente ci concede, ma ci tengo ad aggiungere il cordoglio del Gruppo Partito Democratico a quello che è stato già espresso dai colleghi degli altri Gruppi. Noi giustamente ci siamo dati la regola di commemorare i morti sul lavoro ogni settimana. Quando il morto sul lavoro, come in questo caso, è anche un agente delle Forze dell'ordine, che lavora per mantenere la sicurezza di tutti noi, quel cordoglio diventa doppio.
    

    
      Come lei ricordava, ho avuto l'onore di servire il Comune di Milano in qualità di assessora con delega al personale e conosco bene il Corpo della polizia locale di Milano. Quindi voglio aggiungere, al cordoglio riferito alla famiglia e agli amici di Francesco Imprezzabile, anche quello del nostro Gruppo al comandante Mirabelli, che lo trasmetta a tutti gli appartenenti, e, attraverso il sindaco, a tutti i quasi 15.000 dipendenti, una comunità professionale colpita da un lutto così grave. (Applausi).
    

    
      SISLER (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SISLER (FdI). Signor Presidente, la ringrazio anche per questa eccezione, che mi consente di esprimere il cordoglio e di unirmi a quanto è già stato detto dal collega Lisei in particolare e da tutti i senatori intervenuti.
    

    
      Vorrei non fermarmi al cordoglio, signor Presidente, perché quello che è accaduto a Milano non è un fatto nuovo. Credo abbia fatto bene il senatore Lisei a soffermarsi sul punto che noi abbiamo approvato una norma fondamentale, cioè che ai posti di blocco ci si ferma, perché poi non è sufficiente - com'è accaduto in questo caso - chiedere scusa alla città e chiedere scusa alla famiglia, dopo che un tutore delle Forze dell'ordine è morto nell'adempimento del suo dovere.
    

    
      Io auspico, signor Presidente, che la giustizia faccia il suo corso - c'è già stata una confessione - e che non ci saranno sconti di pena successivi, come purtroppo è già accaduto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Mi unisco al cordoglio. Ho già parlato con il capo dei Vigili urbani di Milano, della Polizia cittadina di Milano, e anche gli altri Gruppi che non hanno preso la parola mi hanno fatto sapere di volersi unire al cordoglio.
    

    
      ROSSOMANDO (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ROSSOMANDO (PD-IDP). Signor Presidente, sono particolarmente soddisfatta che sia lei a presiedere questo momento, perché si è spento all'età di 88 anni Elvio Fassone. La sua è una biografia importante e intensa: raffinato giurista e illustre magistrato, ha iniziato come pretore a Pinerolo, per poi arrivare alla corte d'appello di Torino e infine Presidente della corte d'assise di Torino. Componente del Consiglio superiore della magistratura, nel 1996 è stato eletto senatore della Repubblica per due legislature nelle liste del PDS-Ulivo nel collegio del Pinerolese. È stato un autorevole senatore, che si è speso con grande competenza sui temi della giustizia, anche molto presente sul territorio.
    

    
      Come giurista raffinatissimo e come magistrato è stato testimone dell'incontro tra la legge, la norma e le vite vissute concrete; i drammi di esistenze spezzate da crimini terribili o esistenze perdute, per chi ne è stato protagonista.
    

    
      È stato un grande magistrato, che ha applicato la legge con rigore e tutto l'approfondimento necessario, mantenendo la sua umanità, che in quanto tale non è mai pacificante. Era anche un uomo di fede. Anche da questo punto di vista, chi vive intensamente la fede non è mai pacificato, perché è un interrogativo continuo.
    

    
      In Senato è intervenuto spesso sul ruolo della giustizia nell'architettura costituzionale, sempre ricordando l'importanza della separazione tra i poteri dello Stato.
    

    
      E poi il processo, processo importantissimo per vicende molto drammatiche, che lui - mi dia un minuto in più, Presidente - ha presieduto in corte d'assise. Era il 5 novembre 1988 quando il presidente Elvio Fassone, dopo 23 giorni di camera di consiglio, si alzò per leggere la sentenza: una lettura durata circa tre ore, nella quale si alternarono il Presidente, il giudice a latere Castellani e i sei componenti (due uomini e quattro donne) della giuria popolare. La sentenza per la criminalità organizzata fu durissima: 26 ergastoli e 7 secoli di carcere, comminati per altri 104 imputati.
    

    
      Anni e anni d'indagine in un processo che il presidente Fassone ha diretto con grande competenza e polso, ma qui viene l'esperienza, singolare e straordinaria. Dopo… (Il microfono si disattiva automaticamente). Le chiedo un minuto, signor Presidente.
    

    
      Dopo quel processo, inizia una corrispondenza con un giovane che quel presidente aveva contribuito a condannare all'ergastolo e che durante il processo si era rivolto direttamente al presidente, anche con momenti di umanità; una corrispondenza che è durata 26 anni e che inizia perché, dopo quel processo, quel presidente che gli aveva dato l'ergastolo manda un libro a quel detenuto. Da lì inizia una corrispondenza. Quel libro è la straordinaria occasione di una riflessione che ci parla ancora oggi della funzione della pena, delle condizioni delle nostre carceri e del fatto che quel tempo speso nella carcerazione non può andare perduto e le persone non sono le stesse, se quel tempo non va perduto.
    

    
      Voglio solo citare una sua frase e mi avvio a concludere. Dice il presidente Fassone: «Bisogna mettere a frutto questa possibile fecondità del tempo inerte e combinare la necessità di una risposta anche severa, se occorre, con la flessibilità di un'espiazione attenta, sostituendo la collera distruttiva del "gettare via la chiave"» - frase che si pronunciava già allora, evidentemente - «con la consapevolezza che ogni pena detentiva di lunga durata ha cento diversi individui che l'attraversano, ed è compito nostro riconoscere il momento in cui la pena ha fatto nascere quello giusto».
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatrice.
    

    
      ROSSOMANDO (PD-IDP). Signor Presidente, ancora pochi secondi di pazienza. So che ne sto abusando, ma so anche che lei sarà generoso.
    

    
      Ha testimoniato, con il suo operato, la vitalità dei principi costituzionali, i principi di legalità, umanità della pena, attenzione costante ai temi sociali e realizzazione sostanziale dell'uguaglianza di fatto, come dice l'articolo 3; una ferma mitezza e un grande ragionatore, con il rigore morale della responsabilità di quella funzione che esige uno sguardo sull'altro e che sappia vederlo fino in fondo. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La senatrice Rossomando approfitta della nostra lunga e antica conoscenza - relativamente antica, perché lei è una bambina - già maturata nelle Aule della Camera dei deputati.
    

    
      MALAN (FdI). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Invece il senatore Malan approfitta del fatto di essere Capogruppo del mio Gruppo di appartenenza e vuole anche lui un minuto per ricordare il senatore Fassone, che conosceva personalmente.
    

    
      Ne ha facoltà.
    

    
      MALAN (FdI). Signor Presidente - come ha detto lei - intervengo molto brevemente, ma anche molto sentitamente, poiché desidero associarmi alle parole della presidente Rossomando in ricordo del senatore Fassone.
    

    
      Fummo eletti nel 2001 nello stesso collegio, uno sulla parte maggioritaria e uno nel recupero proporzionale della legge dell'epoca. Ci siamo trovati in cento occasioni a livello locale e anche qui nel Senato, pur facendo parte di Commissioni diverse.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 20,07)
    

    
      (Segue MALAN). Vorrei quindi associarmi al ricordo porgendo le condoglianze ai colleghi del Partito Democratico e alla famiglia di Elvio Fassone, non dimenticando gli interessanti scambi di conversazione e la collaborazione sui problemi del territorio. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza si associa al pensiero dei colleghi.
    

    
      MAIORINO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAIORINO (M5S). Signor Presidente, proprio l'altro giorno mi è capitato di vedere, passando di fronte ai Palazzi del Senato, un papà e il suo bambino fermi davanti ai Carabinieri che sono sempre di guardia alle entrate dei Palazzi. Il bambino li guardava immobile, estatico, e voleva una foto con loro. I Carabinieri, con fare assolutamente umano e affabile, gli hanno sorriso, hanno lasciato che li fotografasse e gli hanno stretto la mano. Evidentemente, quel bambino da grande vuol essere come loro, fieri delle loro divise, a difesa dei cittadini.
    

    
      Noi sappiamo bene che questo rappresentano i nostri uomini e donne in divisa e che per loro questo non è un lavoro, non è un mestiere, anche se è ciò che consente loro di portare a casa uno stipendio, che probabilmente potrebbe essere più dignitoso di quello che portano. La loro è una vocazione e questo era anche per l'agente Imprezzabile, tragicamente morto. Le sue parole molto si addicono anche ai Carabinieri di cui ho parlato poco fa: proteggere significa, sì, far rispettare le regole, ma soprattutto non lasciare indietro nessuno e restare accanto a qualcuno proprio quando è più fragile e ha più bisogno di sentirsi al sicuro.
    

    
      Signor Presidente, in quest'Aula, nella battaglia politica, se ne sentono tante e ci si scontra addossandosi posizioni che non sono vere. Tutti e tutte qui abbiamo rispetto e amore per i nostri uomini e donne in divisa e non è giusto utilizzarli strumentalmente per mettere gli uni contro gli altri. Non è giusto cercare di utilizzarli per reprimere e comprimere le libertà dei cittadini, ma è corretto dar loro il giusto valore e apprezzamento, perché sono lì a difesa di tutte e di tutti.
    

    
      Noi del Gruppo MoVimento 5 Stelle ci uniamo al cordoglio verso la famiglia dell'agente Imprezzabile e davvero speriamo che la politica possa essere degna delle parole che lui spesso pronunciava. (Applausi).
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 24 giugno 2026
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 24 giugno, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 20,11).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (
1552
)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per gli emendamenti già esaminati si rinvia all'Elenco cronologico dei Resoconti, sedute nn. 429 e 430.
    

    
      ARTICOLO 17 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 17.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di vigilanza venatoria)
    

    
      1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), dopo le parole: « agli agenti dipendenti » inserire le seguenti: « delle regioni o »;
    

    
      2) alla lettera b), le parole: « associazioni venatorie riconosciute » sono sostituite dalle seguenti: « associazioni venatorie nazionali riconosciute »;
    

    
      b) al comma 2, le parole: « agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo forestale dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con esclusione degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, tutte le altre figure di cui al presente comma, al fine dello svolgimento delle attività di vigilanza venatoria, devono essere in possesso dell'attestato di idoneità di cui al comma 4 ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        17.300 (già 16.2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.301 (già 16.3)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 17.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.302 (già 16.1)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 17.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        17.303 (già 16.4)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 17
      

      
        (Modifiche all'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1. La vigilanza sull' applicazione della presente legge e delle leggi regionali è affidata:
      

      
                  a) al personale dei Corpi e dei Servizi di polizia provinciale e dei Corpi e dei Servizi di polizia delle Città Metropolitane;
      

      
                  b) al personale dei servizi di polizia amministrativa regionale istituiti in applicazione dell'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e dell'articolo 5, comma 3, della legge 6 agosto 2015, n. 125 composti da personale delle polizie provinciali e delle polizie delle Città metropolitane transitato nei ruoli delle regioni;
      

      
                  c) al personale dei servizi di polizia amministrativa regionale istituiti in esecuzione degli articoli 158, 159, 160, 161, 162 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e composti, in fase di prima applicazione, da personale delle polizie provinciali e delle polizie delle Città metropolitane che transiterà nei ruoli delle regioni;
      

      
                  d) alle guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali riconosciute e a quelle delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."
      

      
                  b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
      

      
                  "1-bis. Alle figure di cui al comma 1 lettere a), b) e c) è riconosciuta la qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza. Ai Dirigenti e Responsabili dei Corpi e dei Servizi, nonché agli addetti al coordinamento e controllo è riconosciuta la qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria. Le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza sono esercitate in riferimento a tutte le materie trasferite e attribuite alle regioni, nonché oggetto di riordino, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 ed ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. Il personale di cui al comma 1 lettere a), b) e c) può portare durante il servizio e per i compiti di istituto oltre alle armi da caccia di cui all'articolo 13 e armi con proiettili a narcotico, anche armi diversamente classificate, purché tecnicamente adeguate rispetto alla tipologia di controllo faunistico da effettuare, fucili lancia-siringhe e dispositivi soppressori o moderatori di suono. Le armi di cui sopra sono portate e detenute in conformità al regolamento di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65.".»
      

    

    
      
        17.304 (già 16.5)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  "1. All'articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 5, secondo periodo, le parole "durante l'esercizio delle loro funzioni" sono soppresse.".
      

    

    
      
        17.305 (già 16.10)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        17.306 (già 16.14)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera a), sopprimere i numeri 1) e 2).
      

    

    
      
        17.307 (già 16.15)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).
      

    

    
      
        17.308 (già 16.21)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «delle regioni o» con le seguenti: «delle regioni o delle province autonome, anche mediante strutture delegate, consorzi, enti pubblici strumentali o altri soggetti di diritto pubblico a rilevanza funzionale».
      

    

    
      
        17.309 (già 16.22)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 1, sostituire le parole: «delle regioni o» con le seguenti: «delle regioni, delle province o».
      

    

    
      
        17.310 (già 16.24)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
      

    

    
      
        17.311 (già 16.26)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «associazioni venatorie nazionali» inserire le seguenti: «maggiormente rappresentative».
      

    

    
      
        17.500/1
      

      
        Irto
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 17.500, sostituire le parole: «al personale dei corpi e servizi di polizia locale» con le seguenti: «al personale in servizio presso le polizie municipali, metropolitane, intercomunali e ogni altro corpo locale abilitato alla vigilanza faunistica»
      

    

    
      
        17.500/2
      

      
        D'Elia
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 17.500, dopo le parole: «servizi di polizia locale» inserire le seguenti: «, provinciale o regionale»
      

    

    
      
        17.500
      

      
        I Relatori
      

      
        V. testo 2
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale» con le seguenti: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome, al personale dei corpi e servizi di polizia locale».
      

    

    
      
        17.500 (testo 2)
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, al personale dei corpi e servizi di polizia locale» con le seguenti: «al personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi Forestali regionali e provinciali delle Regioni a statuto speciale e Province autonome, al personale dei corpi e servizi di polizia locale».
      

    

    
      
        17.312 (già 16.42)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «al personale dei corpi e servizi di polizia locale» con le seguenti: «al personale in servizio presso le polizie municipali, metropolitane, intercomunali e ogni altro corpo locale abilitato alla vigilanza faunistica».
      

    

    
      
        17.313 (già 16.43)
      

      
        Zambito, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «servizi di polizia locale» inserire le seguenti: «, limitatamente ai territori di rispettiva competenza amministrativa e previo nulla osta dell'ente parco se in aree protette».
      

    

    
      
        17.314 (già 16.44)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «servizi di polizia locale» inserire le seguenti: «, provinciale o regionale».
      

    

    
      
        17.315
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di prevenire gli incidenti stradali causati dagli attraversamenti di animali selvatici e di tutelarli, si istituisce, presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato al posizionamento di catarifrangenti blu sui delineatori di carreggiata al fine di dissuadere gli animali selvatici dall'attraversamento. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede con decreto da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge a stabilire le modalità di assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282.»;
      

    

    
      
        17.316
      

      
        Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                  «1-bis. Per la tutela della fauna selvatica nella fase di attraversamento delle strade urbane e extraurbane, si istituisce presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2026 finalizzato alla realizzazione di sottopassi. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede con decreto da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge a stabilire le modalità di assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282.».
      

    

    
      
        17.0.300 (già 16.0.44)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
                  1. Le Regioni o gli enti delegati, rilevata la necessità di attuare ulteriori strumenti di salvaguardia delle produzioni agricole e zootecniche, predispongono ed autorizzano le colture a perdere con finalità dissuasive e di allontanamento della fauna selvatica dalle coltivazioni e dagli allevamenti delle imprese del settore agricolo e zootecnico e di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Per le medesime finalità di pubblica incolumità e salvaguardia delle produzioni agricole, nei periodi di maturazione delle stesse, le Regioni e gli enti delegati possono autorizzare dei luoghi, appositamente georeferenziati e per un periodo di tempo limitato, ove posizionare fonti di cibo naturale adatto agli ungulati, con lo scopo di allontanarli dai centri abitati e dai luoghi di produzione agricola.
      

      
                  2. Per le finalità di cui al comma 1, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un apposito Fondo, con dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per il riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 1 alle Province ai fini dell'attuazione dei rispettivi Piani pluriennali di colture a perdere con finalità dissuasive.».
      

    

    
      
        17.0.400 (già 16.0.45)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis
      

      
        (Requisiti psico-fisici minimi per il rilascio e il rinnovo dell'autorizzazione al porto d'arma ad uso di caccia)
      

      
                  1. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, è disposta la revisione del decreto del Ministero della sanità 28 aprile 1998 recante "Requisiti psicofisici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell'autorizzazione al porto di fucile per uso di caccia e al porto d'armi per uso difesa personale". La revisione dovrà comunque prevedere il necessario possesso del requisito visivo per entrambi gli occhi, il possesso del requisito uditivo senza l'impiego di protesi acustiche, la capacità funzionale degli arti superiori senza protesi.».
      

    

    
      
        17.0.301 (già 16.0.1)
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di poteri e compiti degli addetti alla vigilanza venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «e dei richiami vivi autorizzati». sono soppresse.».
      

    

    
      
        17.0.302 (già 16.0.2)
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 28 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di poteri e compiti degli addetti alla vigilanza venatoria)
      

      
                  1. All'articolo 28, comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Nel caso di fauna morta lo smaltimento è a carico di chi ha commesso l'illecito, secondo la normativa vigente».
      

    

    
      ARTICOLO 18 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 18.
    

    
      Approvato nel testo emendato
    

    
      (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di contrasto alle pratiche di bracconaggio)
    

    
      1. All'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      « 1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
    

    
      a) l'arresto da tre mesi a un anno o l'ammenda da euro 3.600 a euro 10.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18;
    

    
      b) l'arresto da due a otto mesi o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2;
    

    
      c) l'arresto da tre mesi a un anno e l'ammenda da euro 2.000 a euro 12.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo;
    

    
      d) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 8.000 a euro 20.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
    

    
      e) l'arresto fino a sei mesi o l'ammenda da euro 900 a euro 3.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
    

    
      f) l'arresto fino a un anno o l'ammenda da euro 3.000 a euro 8.000 per chi esercita l'uccellagione;
    

    
      g) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 2.000 per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
    

    
      h) l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b), della quale sia vietato l'abbattimento;
    

    
      i) l'ammenda fino a euro 3.000 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o fringillidi in numero superiore a cinque o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
    

    
      l) l'arresto fino a tre mesi o l'ammenda fino a euro 8.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
    

    
      m) l'arresto da due a sei mesi o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene a tal fine fauna selvatica in violazione della presente legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b), c) e h), le pene sono raddoppiate »;
    

    
      b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
      « 1-bis. Oltre alle sanzioni penali previste, nei confronti di chi riporta sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo per una delle violazioni di cui al comma 1, lettera i), la regione di residenza dispone la sospensione del tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, fino a un massimo di tre mesi ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        18.300
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 18
      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 30
      

      
        (Sanzioni penali)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
      

      
                  a) la reclusione da sei mesi a diciotto mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18 o dai provvedimenti amministrativi più restrittivi;
      

      
                  b) la reclusione da due a quattro anni e la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2 e non elencati alla successiva lettera c). Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  c) la reclusione da tre a cinque anni e la multa da euro 20.000 a euro 200.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  c-bis) la reclusione da tre a cinque anni e la multa da euro 10.000 a euro 30.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
      

      
                  d) la reclusione da sei mesi a diciotto mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
      

      
                  e) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi esercita l'uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari;
      

      
                  f) l'arresto fino a dodici mesi e l'ammenda fino a euro 10.000, per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  g) l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda fino a euro 6.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b). Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  h) l'arresto fino a quattro mesi e l'ammenda fino a euro 4.000, per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o per chi esercita la caccia con mezzi vietati. Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami vietati di cui all'articolo 21, comma 1. Nel caso di tale infrazione si applica altresì la misura della confisca dei richiami;
      

      
                  i) l'arresto fino a tre mesi e l'ammenda fino a euro 12.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
      

      
                  l) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 1.000 a euro 4.000 per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti nonché parti o prodotti di essi. Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b) e c) e g), le pene sono raddoppiate;
      

      
                  2. Per la violazione delle disposizioni della presente legge in materia di imbalsamazione e tassidermia si applicano le medesime sanzioni che sono comminate per l'abbattimento degli animali le cui spoglie sono oggetto del trattamento descritto, nonché gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale. Le regioni possono prevedere i casi e le modalità di sospensione e revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di tassidermia e imbalsamazione.
      

      
                  3. Nei casi di cui al comma 1 non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale con riferimento all' esercizio dell'attività venatoria, come definita dall'articolo 12 e con i mezzi indicati dall'articolo 13 della presente legge. Si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale per chi, sprovvisto della concessione di cui all'articolo 12, abbatte, cattura o detiene fauna selvatica.
      

      
                  4. In tutti i casi di uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari e per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti, nonché parti o prodotti di essi, si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale.
      

      
                  5. Ai sensi dell'articolo 23 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, le sanzioni penali stabilite dal presente articolo si applicano alle corrispondenti fattispecie come disciplinate dalle leggi provinciali.
      

      
                  6. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applica l'articolo 131-bis del codice penale.».
      

    

    
      
        18.301
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 18
      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di contrasto alle pratiche di bracconaggio e tutela della biodiversità)
      

      
        All'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali si applicano le seguenti sanzioni:
      

      
                  a) la reclusione da sei mesi a due anni e la multa da euro 5.000 a euro 20.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale intercorrente tra la data di chiusura e la data di apertura fissata dall'articolo 18;
      

      
                  b) la reclusione da quattro mesi a un anno e la multa da euro 3.000 a euro 10.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2;
      

      
                  c) la reclusione da un anno a due anni e la multa da euro 4.000 a euro 24.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo o altre specie particolarmente protette ai sensi della normativa nazionale o dell'Unione europea;
      

      
                  d) la reclusione da due a quattro anni e la multa da euro 16.000 a euro 40.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus);
      

      
                  e) la reclusione da uno a tre anni e la multa da euro 5.000 a euro 18.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive, nei siti appartenenti alla rete Natura 2000 e nelle altre aree naturali protette;
      

      
                  f) la reclusione da uno a due anni e la multa da euro 6.000 a euro 20.000 per chi esercita l'uccellagione;
      

      
                  g) la reclusione fino ad un anno e la multa fino a euro 6.000 per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  h) la reclusione fino a due anni e la multa fino a euro 30.000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina della quale sia vietato l'abbattimento;
      

      
                  i) la reclusione fino ad un anno e la multa da euro 10.000 a euro 30.000 per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita, per chi detiene o cattura fringillidi in numero superiore a cinque, per chi esercita la caccia con mezzi vietati o con l'ausilio di richiami vietati;
      

      
                  l) la reclusione fino a due anni e la multa da euro 6.000 a euro 20.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, natanti o aeromobili;
      

      
                  m) la reclusione da sei mesi a due anni e la multa da euro 3.000 a euro 12.000 per chi pone in commercio, esporta, importa o detiene a fini commerciali fauna selvatica in violazione della presente legge. Se il fatto riguarda la fauna di cui alle lettere b), c), d) e h) le pene sono aumentate fino alla metà.".
      

      
             Conseguentemente all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
      

      
                  "1-bis. Le pene previste dal comma 1 sono aumentate da un terzo alla metà quando il fatto:
      

      
                  a) riguarda più di tre esemplari appartenenti a specie protette;
      

      
                  b) è commesso da tre o più persone riunite;
      

      
                  c) è commesso mediante l'utilizzo di mezzi idonei alla cattura o all'uccisione indiscriminata della fauna selvatica;
      

      
                  d) determina la morte, la cattura o la sottrazione di un numero di esemplari tale da incidere negativamente sul mantenimento della popolazione locale della specie protetta;
      

      
                  e) è commesso in un sito della rete Natura 2000, interessa specie o habitat oggetto delle misure di conservazione e comporta la violazione degli obiettivi di conservazione stabiliti per il sito medesimo;
      

      
                  f) è commesso mediante distruzione, danneggiamento o alterazione di nidi, tane, siti di riproduzione, aree di sosta migratoria o altri siti essenziali al ciclo biologico delle specie di fauna selvatica.
      

      
                  1-ter. In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti per uno dei reati previsti dal presente articolo è sempre ordinata la confisca delle armi, dei richiami, dei mezzi di trasporto, delle attrezzature utilizzate e degli esemplari oggetto del reato.
      

      
                  1-quater. In caso di condanna definitiva per uno dei reati previsti dalle lettere b), c), d), e), f), i) e l), del comma 1 è disposta la revoca della licenza di porto di fucile per uso caccia e del tesserino venatorio. Il soggetto condannato non può conseguire una nuova licenza di caccia prima che siano trascorsi dieci anni dall'esecuzione della pena.
      

      
                  1-quinquies. In caso di recidiva di una delle fattispecie di cui al comma 1 la revoca della licenza di porto di fucile per uso caccia e del tesserino venatorio è definitiva.»
      

    

    
      
        18.303
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», lettera a), sostituire le parole: «l'arresto da tre mesi a un anno» con le seguenti: «l'arresto da sei mesi a due anni».
      

    

    
      
        18.304
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera b), sostituire le parole: «l'arresto da due a otto mesi» con le seguenti: «l'arresto da quattro mesi a un anno e sei mesi».
      

    

    
      
        18.305
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera a), capoverso
 "1.", lettera b), sostituire le parole:
 «o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000» con le seguenti:
 «e l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000».
      

    

    
      
        18.306
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera b), sostituire le parole: «o l'ammenda da euro 1.500 a euro 4.000» con le seguenti: «e l'ammenda da euro 1.500 a euro 8.000».
      

    

    
      
        18.307
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata.».
      

    

    
      
        18.308
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", sostituire lettera c) con la seguente: «c) la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni e la multa da euro 20.000 a euro 100.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita.».
      

    

    
      
        18.309
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera a), capoverso
 «1.», lettera c), sostituire le parole:
 «l'arresto da tre mesi a un anno» con le seguenti:
 «l'arresto da sei mesi a due anni».
      

    

    
      
        18.310
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», lettera c), sostituire le parole «l'arresto da tre mesi a un anno» con le seguenti: «l'arresto da otto mesi a due anni».
      

    

    
      
        18.311
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", alla lettera c) aggiungere in fine il seguente periodo: «Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata».
      

    

    
      
        18.312
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera e), sostituire le parole: «l'arresto fino a sei mesi» con le seguenti: «l'arresto da sei mesi a un anno».
      

    

    
      
        18.313
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera e), sostituire le parole: «o l'ammenda» con le seguenti: «e l'ammenda».
      

    

    
      
        18.302
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1», sostituire la lettera f) con la seguente: «f) l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 5000 a euro 10.0000 per chi esercita l'uccellagione. Le pene sono aumentate della metà se l'uccisione riguarda uccelli canori».
      

    

    
      
        18.314
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», lettera f), sostituire le parole: «l'arresto fino a un anno» con le seguenti: «l'arresto da uno a due anni».
      

    

    
      
        18.315
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera f), sostituire le parole: «o l'ammenda» con le seguenti: «e l'ammenda».
      

    

    
      
        18.316
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera a), capoverso
 "1.", lettera g), sostituire le parole:
 «l'arresto fino a tre mesi» con le seguenti:
 «l'arresto dasei mesi ad un anno».
      

    

    
      
        18.317
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera g), sostituire le parole: «l'arresto fino a tre mesi» con le seguenti: «l'arresto da tre a sei mesi».
      

    

    
      
        18.318
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera g), sostituire le parole: «o l'ammenda fino a euro 2.000» con le seguenti: «e l'ammenda da euro 450 a euro 3.000».
      

    

    
      
        18.600/1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 18.600, alla lettera a) sostituire le parole:
 «euro 3000» con le
 
seguenti: «euro 6000».
      

    

    
      
        18.600/2
      

      
        Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 18.600, alla lettera a) sostituire le parole: «euro 3000» con le seguenti: «euro 5000».
      

    

    
      
        18.600/3
      

      
        Irto
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 18.600, lettera a), sostituire le parole: «euro 3000» con le seguenti: «euro 4.000»
      

    

    
      
        18.600/4
      

      
        Fregolent
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
All'emendamento 18.600, comma 1, sopprimere le lettere b) e c)
      

    

    
      
        18.600/5
      

      
        Irto
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        18.600/6
      

      
        Sabrina Licheri, Di Girolamo, Bevilacqua, Naturale, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        18.600/7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        18.600/8
      

      
        Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 18.600, sostituire la lettera b) con la seguente:
      

      
                  «b) alla lettera a), capoverso 1, lettera i), sostituire le parole: "euro 3000" con le seguenti: «euro 5000».
      

    

    
      
        18.600/9
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 18.600, alla lettera b) sostituire le parole: «euro 2000» con le seguenti: «euro 30.000».
      

    

    
      
        18.600/10
      

      
        Irto
      

      
        Respinto
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        18.600/11
      

      
        Di Girolamo, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 18.600/10
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        18.600/12
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 18.600/10
      

      
        All'emendamento 18.600, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        18.600
      

      
        I Relatori
      

      
        Approvato. Votato per parti separate
      

      
        Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), capoverso 1, lettera g), sostituire le parole: «euro 2000» con le seguenti: «euro 3000»;
      

      
                  b) alla lettera a), capoverso 1, lettera i), sostituire le parole: «euro 3000» con le seguenti: «euro 2000»;
      

      
                  c) alla lettera b), capoverso 1-bis, sostituire la parola: «dispone» con le seguenti: «può disporre».
      

    

    
      
        18.319
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera h), sostituire le parole: «l'ammenda fino a euro 6.000» con le seguenti: «l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda da euro 1.000 a euro 8.000».
      

    

    
      
        18.320
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera h), le parole: «l'ammenda fino a euro 6.000» sono sostituite dalle seguenti: «l'ammenda da euro 1.000 a euro 10.000».
      

    

    
      
        18.321
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", alla lettera h) aggiungere in fine il seguente periodo: «Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata».
      

    

    
      
        18.322
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 18.600
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera i), sostituire le parole: «l'ammenda fino a euro 3.000» con le seguenti: «l'arresto da sei mesi a un anno e l'ammenda da euro 3.000 a euro 6.000».
      

    

    
      
        18.323
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 18.600
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera i), sostituire le parole: «l'ammenda fino a euro 3.000» con le seguenti: «l'ammenda da euro 3.000 a euro 6.000».
      

    

    
      
        18.324
      

      
        Turco, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera i), sopprimere le parole: «, comma 1, lettera r)».
      

    

    
      
        18.325
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera l) sostituire le parole «l'arresto fino a tre mesi» con le seguenti: «l'arresto da tre a sei mesi».
      

    

    
      
        18.326
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera m) sostituire le parole: «l'arresto da due a sei mesi» con le seguenti: «l'arresto da quattro mesi a un anno».
      

    

    
      
        18.327
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera a), capoverso
 "1.", lettera m), sostituire le parole:
 «o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000» con le seguenti:
 «e l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000».
      

    

    
      
        18.328
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", lettera m) sostituire le parole: «o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000» con le seguenti: «e l'ammenda da euro 2.000 a euro 8.000».
      

    

    
      
        18.329
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso «1.», lettera m) sostituire le parole «o l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.000» con le seguenti: «e l'ammenda da euro 3.000 a euro 9.000».
      

    

    
      
        18.330
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera a), capoverso "1.", alla lettera m) dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata».
      

    

    
      
        18.331
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso dall'approvazione dell'em. 18.600
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso "1-bis" con il seguente: "1-bis. Oltre alle sanzioni penali previste, nei confronti di chi riporta sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto esecutivo per una delle violazioni di cui al comma 1, lettera h), la regione di residenza dispone la revoca del tesserino di cui all'articolo 12, comma 12.".
      

    

    
      
        18.333
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera b), capoverso
 «1-bis

.», sostituire le parole:
 «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti:
 «per un periodo minimo pari a un anno fino a un massimo di due anni».
      

    

    
      
        18.332
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.», sostituire le parole: «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti: «per un periodo minimo pari a 6 mesi fino a un massimo di un anno».
      

    

    
      
        18.337
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, lettera b), capoverso
 «1-bis

» sostituire le parole
 «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti:
 «fino a un massimo di due anni».
      

    

    
      
        18.336
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.», sostituire le parole: «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti: «fino a un massimo di un anno e sei mesi».
      

    

    
      
        18.335
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.», sostituire le parole: «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti: «fino a un massimo di un anno».
      

    

    
      
        18.334
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso «1-bis.», sostituire le parole «fino a un massimo di tre mesi» con le seguenti: «fino a un massimo di sei mesi».
      

    

    
      
        18.338
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La riacquisizione del tesserino a seguito della sospensione di cui al precedente periodo, è subordinata alla frequenza obbligatoria di corsi certificati in materia di tutela della fauna selvatica, biodiversità, etologia animale e diritto ambientale, con superamento di apposita verifica finale.".
      

    

    
      
        18.339
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "E' altresì disposta l'incompatibilità per i soggetti di cui al precedente periodo, per un periodo di 10 anni, con l'assunzione o il mantenimento di incarichi presso associazioni venatorie, faunistico ambientali o presso gli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia.".
      

    

    
      
        18.340
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il soggetto condannato è altresì obbligato, a proprie spese, all'esecuzione di interventi di ripristino ambientale e compensazione ecologica individuati dall'autorità amministrativa competente.».
      

    

    
      
        18.341
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, lettera b), capoverso "1-bis", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In caso di recidiva il tesserino di cui al precedente periodo è revocato.".
      

    

    
      
        18.0.300 (già 16.0.42)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 18-bis

      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo)
      

      
                  1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo l'articolo 30, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 30-bis.
      

      
        (Istituzione del DAVE, Divieto di Attività Venatoria temporaneo in seguito ad atti di caccia illegale)
      

      
                  1. Qualora, sulla base di elementi di fatto, emerga il ferimento o l'uccisione in un ambito territoriale di caccia, in un comprensorio alpino, in un'azienda faunistica venatoria, in un'azienda agri-turistico-venatoria di una delle specie particolarmente protette, ai sensi dell'articolo 2, è immediatamente sospesa nei suddetti istituti ogni attività venatoria per un periodo da 2 a 10 mesi, da scontarsi anche in differenti stagioni venatorie. Qualora il momento dell'accertamento del ferimento o dell'uccisione non cada nel corso della stagione venatoria, la sospensione decorrerà a far data dalla successiva apertura dell'attività venatoria. Ai fini della presente norma è considerato ferimento la menomazione dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi all'articolo 13 o vietato ai sensi dell'articolo 21, e uccisione la morte dell'animale da chiunque cagionata, anche colposamente, con qualunque mezzo finalizzato all'abbattimento o alla cattura di fauna ancorché non consentito ai sensi dell'articolo 13 o vietato ai sensi dell'articolo 21.
      

      
                  2. Qualora nel medesimo ambito territoriale di caccia, comprensorio alpino, azienda faunistica venatoria, azienda agri-turistico-venatoria emerga il ferimento o l'uccisione di più animali, il periodo di sospensione è aumentato di un terzo. Qualora il ferimento o l'uccisione si verifichi durante un periodo di sospensione dell'attività disposto ai sensi dei precedenti commi, o comunque entro due anni dal termine della sospensione, il periodo di sospensione da irrogarsi in ragione del ferimento o dell'uccisone è aumentato della metà. Qualora per effetto della fattiva collaborazione di un soggetto dotato di tesserino per l'esercizio venatorio ai sensi dell'art. 12, comma 12, venga individuato il soggetto autore del ferimento o dell'uccisione, il periodo di sospensione da irrogarsi, o in corso di esecuzione, può essere ridotto fino a due terzi.
      

      
                  3. I provvedimenti di cui ai precedenti commi sono emessi dal prefetto territorialmente competente. La tutela giurisdizionale è disciplinata dal codice del processo amministrativo."».
      

    

    
      ARTICOLO 19 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 19.
    

    
      Approvato
    

    
      (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni amministrative)
    

    
      1. All'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la lettera a) è abrogata;
    

    
      b) alla lettera d), dopo le parole: « delle aziende faunistico-venatorie, » sono inserite le seguenti: « delle aziende agro-turistico-venatorie, »;
    

    
      c) dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:
    

    
      « m-ter) sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, ostacola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter della presente legge e dalle leggi regionali ».
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        19.300 (già 17.3)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.301 (già 18.2)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Id. em. 19.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.302 (già 17.1)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Id. em. 19.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.303 (già 17.2)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Id. em. 19.300
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        19.304 (già 17.7)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 19
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter, 1-quater e 1-sexies sono soppressi.».
      

    

    
      
        19.305 (già 17.8)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 19
      

      
        (Modifiche all'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
      

      
                  "1-ter. A fini dell'applicazione del comma 1-bis sono qualificate zone umide le seguenti: superfici di paludi, pantani e torbiere o distese d'acqua naturali o artificiali, permanenti o temporanee, in cui l'acqua è stagnante o corrente, dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina la cui profondità non supera i sei metri durante la bassa marea.";
      

      
                  b) i commi 1-quater e 1-sexies sono soppressi.».
      

    

    
      
        19.306 (già 17.4)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 19
      

      
        (Modifiche all'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. L'articolo 30 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 30
      

      
        (Sanzioni penali)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge si applicano le seguenti sanzioni, con la previsione del delitto:
      

      
                  a) la reclusione da sei mesi a ventiquattro mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia in periodo di divieto generale;
      

      
                  b) la reclusione da due a sei anni e la multa da euro 15.000 a euro 100.000 per chi abbatte, cattura o detiene mammiferi o uccelli compresi nell'elenco di cui all'articolo 2. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  c) la reclusione da tre a sei anni i e la multa da euro 20.000 a euro 150.000, per chi abbatte, cattura o detiene esemplari di orso, stambecco, lupo, camoscio d'Abruzzo, muflone sardo, lanario, capovaccaio, aquila di Bonelli, gallina prataiola, aquila reale, gipeto, anatra marmorizzata, ibis eremita. Se il fatto è commesso su più di un esemplare, la pena è aumentata;
      

      
                  d) la reclusione da sei mesi a ventiquattro mesi e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi esercita la caccia nei parchi nazionali, nei parchi naturali regionali, nelle riserve naturali, nelle oasi di protezione, nelle zone di ripopolamento e cattura, nei parchi e giardini urbani, nei terreni adibiti ad attività sportive;
      

      
                  e) la reclusione da due a quattro anni e la multa da euro 15.000 a euro 150.000 per chi esercita l'uccellagione, utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o sostanze adesive, oppure trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari, per chi fa impiego di civette e altra fauna protetta. Sono fatti salvi l'utilizzo di reti e trappole da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4, comma 2;
      

      
                  f) l'arresto da tre a dodici mesi e l'ammenda fino a euro 10.000, per chi esercita la caccia nei giorni di silenzio venatorio;
      

      
                  g) l'arresto da due a sei mesi e l'ammenda fino a euro 8. 000 per chi abbatte, cattura o detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non contemplati nella lettera b).
      

      
                  h) l'arresto fino a quattro mesi e l'ammenda fino a euro 6.000, per chi abbatte, cattura o detiene specie di mammiferi o uccelli nei cui confronti la caccia non è consentita o per chi esercita la caccia con mezzi vietati, se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata di un terzo. La stessa pena si applica a chi esercita la caccia con l'ausilio di richiami. L'uso e la detenzione dei richiami vivi sono puniti ai sensi dell'art. 544 ter del Codice Penale, in caso di decesso si applica l'articolo 544 bis del codice penale.
      

      
                  i) l'arresto fino a tre mesi e l'ammenda fino a euro 5.000 per chi esercita la caccia sparando da autoveicoli, da natanti o da aeromobili;
      

      
                  l) la reclusione da uno a tre anni e la multa da euro 5.000 a euro 15.000 per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti nonché parti o prodotti di essi. Se il fatto è commesso su più di un esemplare la pena è aumentata.
      

      
                  2. Al comma 1 non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale. Si applicano, in aggiunta alle previsioni del comma 1, gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale per chi è sprovvisto della concessione di cui all'articolo 12.
      

      
                  3. In tutti i casi di uccellagione, per chi utilizza esche o bocconi avvelenati, vischio o altre sostanze adesive, trappole, reti, tagliole, lacci, archetti o congegni similari e per chi pone in commercio o detiene o trasporta a tal fine esemplari di fauna selvatica, vivi o morti, nonché parti o prodotti di essi, si applicano, oltre quanto previsto al comma 1, gli articoli 624, 625, 626 e 648 del codice penale.
      

      
                  4. Nei casi di cui all'articolo 30, non si applica l'articolo 131 bis del codice penale.».
      

    

    
      
        19.307 (già 17.9)
      

      
        Fina, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        19.308 (già 16.8)
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da euro 150 a euro 500» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 180 a euro 600»».
      

    

    
      
        19.309 (già 16.9)
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da euro 300 a euro 1.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 380 a euro 1.200»».
      

    

    
      
        19.310 (già 16.7)
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1-bis), della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «entro 100 metri» sono sostituite dalle seguenti: «entro 150 metri»».
      

    

    
      
        19.311 (già 17.12)
      

      
        Aloisio, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera a) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 400.000 a lire 2.400.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a euro 1.500».
      

    

    
      
        19.313 (già 17.14)
      

      
        Castellone, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 400.000 a lire 2.400.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a euro 1.500».
      

    

    
      
        19.312 (già 17.13)
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 200.000 a lire 1.200.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 250 a euro 750».
      

    

    
      
        19.314 (già 17.15)
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera c) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 300.000 a lire 1.800.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 350 a euro 1.350».
      

    

    
      
        19.315 (già 17.16)
      

      
        Croatti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera c) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 500.000 a lire 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 450 a euro 1.927».
      

    

    
      
        19.316 (già 17.17)
      

      
        Damante, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 300.000 a lire 1.800.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 250 a euro 1.327».
      

    

    
      
        19.317 (già 17.18)
      

      
        Barbara Floridia, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 500.000 a lire 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 410 a euro 2.200».
      

    

    
      
        19.318 (già 17.19)
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 700.000 a lire 4.200.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 580 a euro 3.600»».
      

    

    
      
        19.319 (già 17.20)
      

      
        Ettore Antonio Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n.157, l'ultimo periodo è soppresso.».
      

    

    
      
        19.320 (già 17.21)
      

      
        Lopreiato, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera e) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 200.000 a lire 1.200.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 280 a euro 1.160».
      

    

    
      
        19.321 (già 17.22)
      

      
        Lorefice, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera e) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 500.000 a lire 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 380 a euro 2.260».».
      

    

    
      
        19.322 (già 17.23)
      

      
        Marton, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera f) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 200.000 a lire 1.200.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 280 a euro 999».».
      

    

    
      
        19.323 (già 17.24)
      

      
        Mazzella, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera f) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 500.000 a lire 3.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 380 a euro 2.109».
      

    

    
      
        19.324 (già 17.25)
      

      
        Pirondini, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera g) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 200.000 a lire 1.200.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 280 a euro 999».
      

    

    
      
        19.325 (già 17.27)
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera h) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 300.000 a lire 1.800.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 280 a euro 1.988»».
      

    

    
      
        19.326 (già 17.30)
      

      
        Bilotti, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera l) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da lire 150.000 a lire 900.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 124 a euro 788»».
      

    

    
      
        19.327 (già 16.6)
      

      
        Cataldi, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 31, comma 1, lettera m-bis) della legge 11 febbraio 1992, n.157, le parole: «da euro 150 a euro 900» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 180 a euro 954»».
      

    

    
      
        19.330 (già 17.11)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                  «1. L'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 31
      

      
        (Sanzioni amministrative)
      

      
                  1. Per le violazioni delle disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato, si applicano le seguenti sanzioni amministrative:
      

      
                  a) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la caccia in una forma diversa da quella prescelta ai sensi dell'articolo 12, comma 5;
      

      
                  b) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza avere stipulato la polizza di assicurazione; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 206 a euro 1.236;
      

      
                  c) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia senza aver effettuato il versamento delle tasse di concessione governativa o regionale; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  d) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita senza autorizzazione la caccia all'interno delle aziende faunistico -venatorie, nei centri pubblici o privati di riproduzione e negli ambiti e comprensori destinati alla caccia programmata; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800; in caso di ulteriore violazione la sanzione è da euro 400 a euro 2.400. Le sanzioni previste dalla presente lettera sono ridotte di un terzo se il fatto è commesso mediante sconfinamento in un comprensorio o in un ambito territoriale di caccia nel raggio dei duecento metri dal confine di quello autorizzato;
      

      
                  e) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in zone di divieto non diversamente sanzionate; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  f) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita nel caso di violazione delle disposizioni emanate dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano per la protezione delle coltivazioni agricole; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 300 a euro 1.800;
      

      
                  g) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia in violazione degli orari consentiti; se la violazione è nuovamente commessa, la sanzione è da euro 250 a euro 1.500;
      

      
                  h) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non esegue le prescritte annotazioni sul tesserino regionale o per chi esercita l'esercizio venatorio senza esserne munito;
      

      
                  i) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per ciascun capo, per chi importa fauna selvatica senza l'autorizzazione di cui all'articolo 20, comma 2; alla violazione consegue la revoca di eventuali autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 20 per altre introduzioni;
      

      
                  l) sanzione amministrativa da euro 100 a euro 600 per chi, pur essendone munito, non esibisce, se legittimamente richiesto, la licenza, la polizza di assicurazione o il tesserino regionale; la sanzione è applicata nel minimo se l'interessato esibisce il documento entro cinque giorni.
      

      
                  m) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi esercita la caccia in una delle forme vietate di cui all'articolo 21 comma 1 lettera h), l), m) ed n) della presente legge;
      

      
                  n) sanzione amministrativa da euro 400 a euro 2.400 per chi vende, produce o detiene trappole e reti di cui alle lettere u,v e z del comma 1 dell'articolo 21 della presente legge. Sono fatti salve la detenzione dei predetti strumenti da parte dei soggetti e per gli usi di cui all'articolo 4;
      

      
                  o) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi esercita la caccia al camoscio con l'ausilio dei segugi;
      

      
                  p) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita la posta alla beccaccia e per chi esercita la caccia da appostamento e al beccaccino;
      

      
                  q) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per il cacciatore che nei dodici mesi successivi al rilascio della prima licenza non pratichi l'esercizio venatorio accompagnato da cacciatore in possesso di licenza rilasciata da almeno tre anni e che non abbia commesso violazione alle norme della presente legge comportanti la sospensione o la revoca della licenza ai sensi dell'articolo 32;
      

      
                  r) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.200 per chi non raccoglie i bossoli delle cartucce così come previsto dall'articolo 13 comma 3 della presente legge;
      

      
                  s) sanzione amministrativa da euro 300 a euro 1.800 per chi esercita l'attività venatoria oltre le tre giornate settimanali consentite;
      

      
                  t) sanzione amministrativa da euro 250 a euro 1.500 per chi riconsegna oltre il termine stabilito dal comma 13 dell'articolo 12 il tesserino regionale;
      

      
                  u) sanzione amministrativa da euro 150 a euro 900 per ogni altra violazione della presente legge o delle leggi venatorie regionali non espressamente sanzionate.
      

      
                  2. Le leggi regionali prevedono sanzioni per gli abusi e l'uso improprio della tabellazione dei terreni.
      

      
                  3. Le regioni prevedono la sospensione dell'apposito tesserino di cui all'articolo 12, comma 12, per particolari infrazioni o violazioni delle norme regionali sull'esercizio venatorio.
      

      
                  4. Resta salva l'applicazione delle norme di legge e di regolamento per la disciplina delle armi e in
      

      
                  materia fiscale e doganale.
      

      
                  5. Nei casi previsti dal presente articolo non si applicano gli articoli 624, 625 e 626 del codice penale.
      

      
                  6. Per quanto non altrimenti previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.
      

      
                  7. Sono prive di efficacia le sanzioni amministrative regionali di importo inferiore a quelle del presente articolo.".».
      

    

    
      
        19.328 (già 17.31)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Sostituire il comma 1 con il seguente:

      

      
                  «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1200 per ogni bossolo non raccolto.".».
      

    

    
      
        19.329 (già 17.32)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:
      

      
                «1. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, al comma 1, dopo la lettera m-bis) è inserita la seguente: "m-ter) sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1500 per ogni bossolo non raccolto.".».
      

    

    
      
        19.331 (già 17.135)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        19.332 (già 17.133)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Id. em. 19.331
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        19.333 (già 17.136)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera b).
      

    

    
      
        19.334 (già 17.140)
      

      
        Guidolin, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        19.335 (già 17.139)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Id. em. 19.334
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        19.336 (già 17.141)
      

      
        Unterberger, Aurora Floridia
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  "c) alla lettera h), le parole: "richiami non autorizzati", sono sostituite dalle seguenti: «richiami vivi»".
      

    

    
      
        19.0.303 (già 17.0.129)
      

      
        Di Girolamo, Maiorino, Sironi, Nave, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Abrogazione dell'articolo 70 del codice della strada, in materia di servizio di piazza con veicoli a trazione animale o con slitte)
      

      
                  1. L'articolo 70 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato.
      

      
        «Art. 19-ter.
      

      
        (Regolamenti comunali)
      

      
                  1. I regolamenti comunali in vigore alla data di entrata in vigore della presente legge devono essere conformi alle disposizioni di cui alla medesima legge entro un anno dalla suddetta data e possono prevedere la conversione delle licenze per il servizio di piazza con veicoli a trazione animale già rilasciate in licenze per esercizio di trasporto di persone con veicoli a trazione elettrica, esercizio di taxi, esercizio di noleggio con conducente (NCC) o esercizio di noleggio con auto d'epoca.
      

      
        «Art. 19-quater.
      

      
        (Tutela degli animali e criteri per la relativa dismissione e collocazione)
      

      
                  1. Gli animali dismessi dal servizio di trasporto di persone ai sensi della presente legge non possono essere destinati alla macellazione. I medesimi animali restano a carico dei rispettivi proprietari che sono tenuti a garantire loro buone condizioni di vita, nonché il rispetto delle norme igienico-sanitarie e delle norme in materia di controllo sanitario effettuato dai servizi veterinari delle aziende sanitarie locali. Gli animali possono altresì essere ceduti a privati che diano garanzie di buon trattamento o ad associazioni protezioniste riconosciute. In caso di cessione a terzi, si applica comunque il divieto di macellazione di cui al presente comma.
      

      
                  2. Con proprio decreto, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, stabilisce i criteri per la dismissione e la collocazione degli animali utilizzati per la trazione di veicoli adibiti al servizio di piazza e per i servizi pubblici non di linea finalizzati al trasporto di persone in strutture espressamente individuate, sentite le principali associazioni di protezione animale riconosciute dal Ministero della salute.
      

      
                  3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate le necessarie modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, al fine di adeguarlo a quanto disposto dalla presente legge.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito il regime sanzionatorio relativo alle violazioni delle disposizioni di cui alla presente legge, prevedendo altresì che le entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie affluiscano all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnate allo stato di previsione del Ministero della salute e destinate alle associazioni o agli enti di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale, di cui al regio decreto 28 maggio 1931, n. 601.».
      

    

    
      
        19.0.353 (già 17.0.13)
      

      
        Maiorino, Di Girolamo, Sironi, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Piano programmatico per la tutela e gestione dei grandi carnivori)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha la competenza esclusiva sulla gestione dei grandi carnivori in Italia, e a tale fine esso si avvale del supporto dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e del Centro di referenza nazionale per la medicina forense veterinaria presso l'Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della Toscana, nonché della cooperazione delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti di gestione delle aree naturali protette e delle associazioni di protezione degli animali e dell'ambiente, riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.
      

      
                  2. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito l'ISPRA, predispone, con proprio decreto, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano programmatico, aggiornabile periodicamente, per la tutela dei grandi carnivori e per la promozione della convivenza e della gestione dei conflitti tra cittadini, lupi e orsi. Le attività di prevenzione e gestionali individuate dal Piano escludono il ricorso a sistemi cruenti o letali.
      

      
                  3. Il Piano di cui al comma 2 è finalizzato prioritariamente al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
      

      
                  a) la diffusione della cultura della convivenza attraverso progetti di comunicazione, incentrati sui comportamenti umani, adottati nei territori in cui è registrata la presenza di lupi o di orsi, al fine di prevenire e gestire in sicurezza eventuali incontri con individui delle due specie;
      

      
                  b) la realizzazione di sistemi che impediscano l'attrazione alimentare di lupi e orsi nei pressi degli ambiti urbani;
      

      
                  c) la realizzazione di campagne informative sull'etologia delle due specie e sull'interazione con l'ambiente che le ospita, in particolare nei territori in cui è registrata la loro presenza;
      

      
                  d) il monitoraggio di lupi e orsi tramite radiocollare satellitare;
      

      
                  e) il controllo della fertilità.
      

      
                  4. Il Piano di cui al comma 2 sostituisce ogni precedente disposizione amministrativa in materia di gestione dei grandi carnivori, ivi compreso il Piano d'azione interregionale per la conservazione dell'orso bruno nelle Alpi centro-orientali (PACOBACE), redatto nel 2010 dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dall'ISPRA.
      

      
                  5. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica trasmette annualmente al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione del Piano di cui al comma 2.
      

      
        «Art. 19-ter.
      

      
        (Sanzioni)
      

      
                  1. Chiunque cagioni la morte di un lupo (Canis lupus) o di un orso (Ursus arctos) in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro.
      

      
                  2. Nei confronti dei responsabili del reato di cui al comma 1 si applicano le sanzioni amministrative accessorie della confisca dei mezzi impiegati per commettere il reato e la revoca definitiva della licenza di porto di fucile per uso di caccia.».
      

    

    
      
        19.0.300 (già 17.0.32)
      

      
        Fregolent
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Salvaguardia produzioni agricole e forestali)
      

      
                            1. Al fine di salvaguardare le produzioni agricole e forestali dai danni della fauna selvatica e valorizzare l'attività agricola e venatoria, con decreto ministeriale del Ministero della agricoltura sovranità alimentare e foreste sono previste specifiche disposizioni volte a:
      

      
                            a) definire concretamente gli interventi di prevenzione, di contrasto e di risarcimento per i danni prodotti dagli ungulati alle imprese agricole;
      

      
                            b) separare la quota di risarcimento o di indennizzo per i danni causati da alcune specie selvatiche o inselvatichite dalla quota massima prevista per gli aiuti «de minimis». Il risarcimento si intende integrale, comprensivo dei danni diretti ed indiretti alle attività imprenditoriali. I criteri di determinazione dei danni e le procedure ed i tempi del risarcimento rispetteranno omogeneità delle condizioni sul territorio regionale interessato. La gestione dei risarcimenti deve essere di spettanza delle Regioni e delle Province Autonome, che possono eventualmente delegare competenze e responsabilità o usufruire della collaborazione di organismi ed enti subordinati. Per i risarcimenti le Regioni impiegano fondi provenienti dalle tasse di concessione all'abilitazione dell'attività venatoria, eventualmente integrati con fondi propri, qualora risultassero insufficienti;
      

      
                            c) incentivare e valorizzare la filiera alimentare, venatoria e naturalistica che comporti positive, dirette ed immediate ricadute attraverso la predisposizione di filiere corte legate ai territori, capaci di creare valore economico soprattutto nelle aree svantaggiate, aree montane e collinari, ma anche nelle aree protette;
      

      
                            d) predisporre un piano di sviluppo del turismo venatorio che possa favorire la presenza, in periodi dell'anno in cui vi è meno richiesta di ospitalità, anche di cacciatori provenienti da altri paesi, anche a favore del settore agrituristico.
      

    

    
      
        19.0.301 (già 17.0.22)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
                  1. Agli ambiti territoriali di caccia e ai Comprensori Alpini che hanno predisposto e realizzato progetti di ripristino ambientale e di tutela della biodiversità anche i fini della ricostruzione del patrimonio faunistico nazionale è attribuita, attraverso le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, una quota pari al 15 per cento del gettito complessivo delle tasse di concessioni governative pagate annualmente dai titolari di licenza per l'esercizio dell'attività venatoria.
      

      
                  2. Con decreto del Ministero dell'Agricoltura e della sovranità alimentare, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono fissati i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 1, tenendo conto dell'estensione degli ambiti territoriali di caccia e dei comprensori Alpini e della qualità degli interventi programmati.
      

      
                  3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 10,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.302 (già 17.0.21)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
                  1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è disciplinata, nel rispetto della normativa vigente, la riorganizzazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, finalizzato all'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, di un dipartimento per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per la prevenzione dei danni diretti e indiretti alle coltivazioni agricole e alle attività zootecniche arrecati dalla fauna selvatica.
      

      
                  2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste provvede con proprio regolamento alla modifica della propria organizzazione e della pianta organica.»
      

    

    
      
        19.0.304 (già 17.0.125)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Agevolazioni fiscali in ambito veterinario)
      

      
                  1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all' articolo 10, comma 1, dopo il numero 18) è inserito il seguente:
      

      
                  "18-bis) le prestazioni veterinarie per l'identificazione, le vaccinazioni e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a scopo di compagnia.».
      

      
                  b) alla tabella A, parte II - bis, dopo il numero 41-octies sono aggiunti i seguenti numeri:
      

      
                  «41-novies) alimenti per animali da compagnia»
      

      
                  «41-decies) farmaci veterinari, prodotti farmaceutici veterinari da banco compresi gli antiparassitari e gli integratori alimentari per uso veterinario destinati animali da compagnia»
      

      
                  c) alla tabella A, Parte III, dopo il numero 127 - undevieces) è inserito il seguente:
      

      
                  «127-vieces) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lucro;».
      

      
                  2. Il comma 1, lettera c-bis), primo periodo, dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal seguente:
      

      
                  "c-bis. Le spese veterinarie limitatamente alla parte che eccede euro 129,11 per ogni animale legalmente detenute.".
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.305 (già 17.0.130)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Attraversamenti faunistici)
      

      
                  1. A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli incidenti, nonché a protezione della fauna e della biodiversità con il superamento della frammentazione degli habitat, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo destinato alla realizzazione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici, per permettere l'attraversamento degli animali senza interferire con il flusso veicolare. Per le finalità del fondo di cui al presente articolo è stanziata la somma di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.306 (già 17.0.15)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Cabina di regia delle politiche faunistico-venatorie)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione della responsabilità gestionale e amministrativa tra regioni, province autonome, forze dell'ordine ed enti parco nella gestione della fauna selvatica, è istituita una Cabina di Regia nazionale delle politiche faunistico-venatorie presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle politiche faunistico-venatorie e di prevenzione del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e garantire l'applicazione di standard minimi nazionali in materia di formazione, controllo, monitoraggio e tracciabilità degli interventi e delle azioni di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti territoriali e delle forze dell'ordine, assicurando tempi certi e trasparenza nella gestione delle pratiche, in particolare quelle relative ai risarcimenti dei danni;
      

      
                  c) elaborare linee guida uniformi e strumenti di rendicontazione condivisi per migliorare l'efficienza e l'efficacia delle azioni di gestione faunistico-venatoria.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i componenti, i criteri e le modalità di funzionamento della Cabina di regia.
      

      
                  4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        19.0.307 (già 17.0.16)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Cabina di regia nazionale fauna- agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di superare la frammentazione normativa e gestionale esistente tra le diverse amministrazioni territoriali, con riferimento alla gestione del conflitto fauna-agricoltura e ai risarcimenti dei danni da fauna selvatica, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituita una Cabina di regia nazionale con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, di seguito denominata Cabina di regia.
      

      
                  2. La Cabina di regia ha il compito di:
      

      
                  a) definire e uniformare i requisiti minimi nazionali in materia di formazione, controllo, tracciabilità e gestione degli interventi relativi alla fauna selvatica;
      

      
                  b) coordinare le attività degli enti pubblici coinvolti, garantendo il rispetto della catena di responsabilità e prevedendo procedure sanzionatorie per i casi di inefficienza o omissione nei risarcimenti;
      

      
                  c) promuovere la raccolta, l'elaborazione e la condivisione di dati aggiornati sulle attività faunistico-agricole e sugli interventi di prevenzione e risarcimento.
      

      
                  3. È fatto obbligo alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano di comunicare alla Cabina di Regia ogni eventuale criticità o ritardo nelle procedure di risarcimento, nonché di adottare misure correttive in coordinamento con la stessa Cabina di regia.
      

      
                  4. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della Cabina di regia, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo con una dotazione finanziaria pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, destinato a supportarne le attività operative, di monitoraggio e di formazione degli operatori pubblici coinvolti.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.308 (già 17.0.59)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Campagne scolastiche "Conosci la fauna locale")
      

      
                  1. Il Ministero dell'istruzione, in collaborazione con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, promuove campagne didattiche annuali rivolte agli istituti scolastici secondari di primo e secondo grado, finalizzate alla conoscenza della biodiversità, con particolare attenzione alle specie faunistiche autoctone e protette.
      

      
                  2. Le campagne prevedono attività formative in classe, visite guidate presso aree naturali protette, laboratori didattici, incontri con esperti e attività di sensibilizzazione realizzate in collaborazione con enti parco, centri di educazione ambientale e associazioni ambientaliste.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.309 (già 17.0.23)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Carta etica del turismo naturalistico e faunistico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere un turismo ambientale consapevole, rispettoso degli ecosistemi naturali e compatibile con la tutela della biodiversità, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero del turismo, adotta, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Carta etica nazionale del turismo naturalistico e faunistico, di seguito denominata "Carta etica".
      

      
                  2. La Carta etica definisce i criteri e le linee guida per lo sviluppo di attività turistiche nelle aree naturali e nei territori a elevata valenza ecologica e faunistica, e stabilisce in particolare:
      

      
                  a) i principi generali di tutela della biodiversità, del benessere animale e degli equilibri ecosistemici, con particolare riferimento alle specie protette e agli habitat sensibili;
      

      
                  b) le buone pratiche operative da adottare da parte di operatori turistici, strutture ricettive, guide ambientali escursionistiche, enti gestori di aree protette e altri soggetti coinvolti, con l'obiettivo di minimizzare l'impatto antropico diretto e indiretto sulle specie e sugli ambienti naturali;
      

      
                  c) le regole comportamentali per i visitatori durante le attività escursionistiche, di osservazione faunistica, fotografia naturalistica o partecipazione a eventi nei contesti naturali, comprese le modalità corrette di avvicinamento, permanenza e interazione con la fauna selvatica, evitando ogni forma di disturbo, alimentazione o interferenza;
      

      
                  d) i criteri per la certificazione volontaria delle attività turistiche che rispettano i principi della Carta etica, al fine di valorizzare le esperienze realmente sostenibili e responsabilizzare gli operatori del settore.
      

      
                  3. L'adesione alla Carta etica costituisce requisito preferenziale per l'accesso a finanziamenti pubblici, agevolazioni fiscali, contributi, incentivi o autorizzazioni rilasciati da enti pubblici per la realizzazione o la promozione di attività di turismo ambientale, ecoturismo, turismo faunistico e attività ricreative in natura.
      

      
                  4. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con le regioni, le aree protette, le agenzie ambientali, le associazioni di categoria e gli enti del terzo settore, cura la diffusione e promozione della Carta etica, anche attraverso campagne informative, strumenti multimediali, piattaforme digitali e attività formative rivolte agli operatori e al pubblico.
      

      
                  5. La Carta etica è aggiornata con cadenza almeno triennale, tenuto conto delle evoluzioni normative, scientifiche e delle buone pratiche internazionali in materia di turismo sostenibile e conservazione della natura.
      

      
                  6. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        19.0.310 (già 17.0.14)
      

      
        Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'agricoltura e della sovranità alimentare è istituito il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN) composto da tre rappresentanti nominati dal Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare, da tre rappresentanti nominati dal Ministro dell'ambiente, da tre rappresentanti delle regioni nominati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da tre rappresentanti delle province nominati dall'Unione delle province d'Italia, dal direttore dell'Ispra, da un rappresentante per ogni associazione venatoria nazionale riconosciuta, da tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, da quattro rappresentanti delle associazioni di protezione ambientale presenti nel Consiglio nazionale per l'ambiente, da un rappresentante dell'Unione zoologica italiana, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la cinofilia italiana, da un rappresentante del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della selvaggina, da un rappresentante dell'Ente nazionale per la protezione degli animali, da un rappresentante del Club alpino italiano.
      

      
                  2. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale è costituito, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base delle designazioni delle organizzazioni ed associazioni di cui al comma 2 ed è presieduto dal Ministro dell'agricoltura e della sovranità alimentare o da un suo delegato.
      

      
                  3. Al Comitato sono conferiti compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l'applicazione della presente legge.
      

      
                  4. Il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale viene rinnovato ogni cinque anni.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, non si applicano alla ricostituzione del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale.»
      

    

    
      
        19.0.311 (già 17.0.33)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis
      

      
        (Compensazione dei danni da fauna selvatica e standard nazionali di gestione)
      

      
                  1. Al fine di garantire il diritto al giusto ristoro per i danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, in particolare nelle aree interne, montane e collinari, è istituito un sistema nazionale di compensazione fondato su criteri uniformi, trasparenti e rapidi.
      

      
                  2. Le Regioni e le Province autonome adottano procedure semplificate e accessibili per la richiesta di risarcimento, evitando meccanismi burocratici disincentivanti e garantendo tempi certi per l'istruttoria e la liquidazione dei danni.
      

      
                  3. È istituita una Cabina di Regia Nazionale presso il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, con funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio, volta a superare la frammentazione normativa e gestionale tra i territori e a garantire:
      

      
                  1)l'adozione di standard minimi nazionali per la valutazione, il controllo e la tracciabilità degli interventi di prevenzione e risarcimento;
      

      
                  2)la raccolta e l'analisi dei dati relativi alla consistenza faunistica, all'entità dei danni e all'efficacia delle misure adottate;
      

      
                  3)la formazione e l'aggiornamento degli operatori tecnici incaricati delle perizie e delle valutazioni.
      

      
                  4. Il sistema di compensazione deve basarsi sul principio della giusta compensazione, prevedendo meccanismi di quantificazione chiara e obiettiva dei danni e introducendo, ove possibile, automatismi risarcitori, in particolare per i danni documentati e ricorrenti.
      

      
                  5. Le risorse per l'attuazione delle misure di compensazione e prevenzione sono garantite attraverso un Fondo nazionale per i danni da fauna selvatica, da integrare con contributi regionali e, ove previsto, con fondi europei destinati alla tutela della biodiversità e allo sviluppo rurale."
      

      
                  6. La mancata adozione da parte delle Regioni delle misure previste comporta l'intervento sostitutivo dello Stato, ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione, al fine di garantire l'uniformità e l'efficacia del sistema di tutela."
      

    

    
      
        19.0.312 (già 17.0.35)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Contributi per danni da fauna protetta con finalità di coesistenza attiva)
      

      
                  1. Al fine di promuovere e sostenere la convivenza attiva tra attività umane e la fauna selvatica protetta, lo Stato riconosce contributi economici a titolo di compensazione ecologica per i danni accertati e documentati causati da specie faunistiche tutelate.
      

      
                  2. L'accesso ai contributi è subordinato alla partecipazione obbligatoria dei beneficiari a programmi formativi finalizzati alla gestione sostenibile del territorio e all'adozione di misure preventive, quali recinzioni adeguate, sistemi di dissuasione e pratiche di coesistenza.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito un Fondo di compensazione con una dotazione annua di 10 milioni di euro, a decorrere dal 2026, finanziato mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.313 (già 17.0.30)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Conversione delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali)
      

      
                  1. Al fine di favorire la sostenibilità economica e ambientale delle attività esercitate nelle aree rurali, montane e marginali e di incentivare modelli integrati di gestione del territorio coerenti con gli obiettivi di tutela della biodiversità, sviluppo rurale e presidio ambientale, è istituito un programma nazionale di accompagnamento alla riconversione volontaria delle aziende faunistico-venatorie in imprese multifunzionali a prevalente finalità agricola, ambientale, turistica e didattica.
      

      
                  2. Il programma di cui al comma 1 prevede:
      

      
                  a) servizi di consulenza tecnica e amministrativa per la riorganizzazione giuridica e gestionale delle aziende;
      

      
                  b) percorsi formativi specialistici destinati agli operatori delle aziende interessate alla conversione;
      

      
                  c) accesso agevolato al credito mediante convenzioni con istituti bancari, con possibilità di finanziamenti a tasso zero fino a 10 anni per investimenti coerenti con le finalità del presente articolo;
      

      
                  d) contributi a fondo perduto fino al 60% della spesa ammissibile per investimenti in innovazione tecnologica, strutturale e funzionale, nonché per la riconversione dei servizi offerti;
      

      
                  e) priorità di accesso ai bandi regionali e nazionali finanziati con fondi europei per la valorizzazione del capitale naturale, lo sviluppo rurale, la transizione ecologica e l'educazione ambientale;
      

      
                  f) integrazione delle imprese riconvertite nei sistemi locali di sviluppo sostenibile, nei distretti biologici, nei distretti del cibo e nelle reti ecologiche territoriali.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ammissibilità, le modalità di attuazione del programma, le forme di monitoraggio e le condizioni per il mantenimento dei benefici.
      

      
                  4. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministero per le imprese e il Made in Italy, è istituito un Fondo per la riconversione delle aziende faunistico-venatorie, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  5. Con decreto del Ministro per le imprese e il Made in Italy di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di riparto delle risorse del Fondo tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del numero e della superficie delle aziende faunistico-venatorie attive, del livello di pressione faunistica, nonché della vulnerabilità ambientale dei territori.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.314 (già 17.0.18)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Coordinamento interistituzionale per la prevenzione del conflitto fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di garantire il coordinamento istituzionale, la coerenza normativa e l'efficacia delle misure di prevenzione e gestione del conflitto tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Tavolo tecnico nazionale permanente per la gestione integrata del conflitto fauna-agricoltura, di seguito denominato Tavolo.
      

      
                  2. Il Tavolo è composto da rappresentanti:
      

      
                  a) del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  b) del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  c) del Ministero della salute, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  d) della Conferenza delle Regioni e delle province autonome, nella misura di n. 1 unità;
      

      
                  e) delle associazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  f) degli enti faunistici pubblici riconosciuti, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  g) degli enti parco nazionali, nella misura di n. 5 unità;
      

      
                  h) del mondo accademico e degli istituti di ricerca in materia di ecologia, agricoltura e fauna selvatica, nella misura di n. 5 unità.
      

      
                  3. Il Tavolo ha il compito di:
      

      
                  a) coordinare le politiche nazionali e regionali in materia di prevenzione e contenimento dell'impatto della fauna selvatica sulle attività agricole e pastorali;
      

      
                  b) definire linee guida tecniche e operative condivise per l'adozione di misure preventive, compensative e gestionali su base scientifica;
      

      
                  c) promuovere lo scambio interistituzionale di dati, buone pratiche e strumenti digitali per il monitoraggio degli impatti e la valutazione delle misure adottate;
      

      
                  d) favorire l'integrazione delle politiche agricole e ambientali in coerenza con gli obiettivi stabiliti dall'Unione europea;
      

      
                  e) elaborare proposte normative e programmatiche per la definizione di una strategia nazionale integrata di gestione della fauna selvatica;
      

      
                  f) sostenere la progettazione e l'attuazione di programmi integrati territoriali che coinvolgano enti locali, agricoltori, gestori faunistici e soggetti del terzo settore.
      

      
                  4. Il Tavolo si riunisce con cadenza almeno semestrale e redige annualmente una relazione tecnica sulle attività svolte, contenente raccomandazioni operative per il miglioramento dell'efficacia delle misure di settore. La relazione è trasmessa al Parlamento e alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.
      

      
                  5. Ai fini del funzionamento del Tavolo non sono previsti compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri oneri a carico della finanza pubblica. Le attività sono svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente presso le amministrazioni interessate.».
      

    

    
      
        19.0.315 (già 17.0.121)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di materiale ittico sequestrato)
      

      
                  1. All'articolo 40, al comma 6, della legge 28 luglio 2016 n. 154, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il materiale ittico sequestrato che, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, non possa essere reimmesso nei corsi d'acqua, deve essere sottoposto allo smaltimento nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Per i costi relativi allo smaltimento di cui al precedente periodo, è utilizzata una quota parte delle risorse del Fondo di cui al comma 11-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le relative modalità di attuazione.».
      

    

    
      
        19.0.316 (già 17.0.100)
      

      
        Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Disposizioni in materia di trofei di caccia)
      

      
                  1. Alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 1:
      

      
                  1) al comma 1, alinea, le parole: «con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila» sono sostituite dalle seguenti: «con l'arresto da uno a tre anni e con l'ammenda da euro trentamila a euro centocinquantamila»;
      

      
                  2) al comma 2, le parole: «si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro trentamila a euro trecentomila» sono sostituite dalle seguenti: «si applica la pena dell'arresto da due a tre anni e dell'ammenda da euro cinquantamila a euro trecentomila»;
      

      
                  3) al comma 3, le parole: «è punita con la sanzione amministrativa da euro seimila a euro trentamila» sono sostituite dalle seguenti: «è punita con la sanzione amministrativa da euro diecimila a euro trentamila»;
      

      
                  b) all'articolo 2:
      

      
                  1) al comma 1, alinea, le parole: «con l'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila o con l'arresto da sei mesi ad un anno» sono sostituite dalle seguenti: «con l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila»;
      

      
                  2) al comma 2, le parole: «si applica la pena dell'arresto da sei mesi a diciotto mesi e dell'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila» sono sostituite dalle seguenti: «si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da euro trentamila a euro duecentomila»;
      

      
                  3) al comma 3, le parole: «è punita con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila» sono sostituite dalle seguenti: «è punita con la sanzione amministrativa da euro seimila a euro ventimila»;
      

      
                  4) al comma 4, le parole: «è punito con la sanzione amministrativa da euro tremila a euro quindicimila» sono sostituite dalle seguenti: «è punito con la sanzione amministrativa da euro cinquemila a euro ventimila»;
      

      
                  c) all'articolo 3, le parole: «articoli 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «articoli 1, 2 e 3-ter»;
      

      
                  d) dopo l'articolo 3-bis è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 3-ter. - 1. Ai fini del presente articolo, per "trofeo di caccia" si intende un animale, una parte di animale o un prodotto derivato ottenuto da un animale, accompagnato da una licenza o da un certificato CITES, che:
      

      
                  a) è grezzo, trasformato o lavorato;
      

      
                  b) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore nell'esercizio dell'attività venatoria;
      

      
                  c) è importato, esportato o riesportato, in Italia o dall'Italia, da parte o per conto del cacciatore o di soggetti terzi, per uso personale.
      

      
                  2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni previste all'articolo 1 chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato A al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni previste all'articolo 2 chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate negli allegati B e C al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'ammenda da euro diecimila a euro ottantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato D al regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996.
      

      
                  5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente articolo è sempre disposta la confisca dei trofei di caccia.
      

      
                  6. Per i trofei di caccia confiscati di cui al comma 5 è disposta, sentita la Commissione scientifica CITES, la conservazione a fini didattici o scientifici o la loro distruzione.».
      

    

    
      
        19.0.317 (già 17.0.25)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazione della biodiversità nazionale, nonché di incentivare forme di turismo sostenibile e responsabile nei territori ad alto valore naturalistico, è istituito il Festival nazionale del turismo faunistico e della biodiversità.
      

      
                  2. Tale manifestazione ha cadenza annuale ed è organizzata a rotazione nelle diverse regioni italiane, con l'obiettivo di garantire un'equa rappresentanza e partecipazione dei territori e delle realtà ambientali locali.
      

      
                  3. Il Festival di cui al comma 1 è realizzato d'intesa con le Regioni interessate e in collaborazione con:
      

      
                  a) gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali, regionali e locali;
      

      
                  b) le università e gli istituti di ricerca pubblici e privati attivi nei settori della biodiversità, dell'ecologia, della fauna selvatica e del turismo ambientale;
      

      
                  c) gli operatori del turismo naturalistico e sostenibile, nonché le associazioni ambientaliste riconosciute e gli enti del terzo settore impegnati nella salvaguardia dell'ambiente.
      

      
                  4. Il Festival promuove:
      

      
                  a) la diffusione di buone pratiche di convivenza tra uomo e fauna selvatica, con particolare attenzione alle aree interne e montane;
      

      
                  b) l'innovazione nel settore del turismo sostenibile, anche attraverso la digitalizzazione dei percorsi naturalistici e la valorizzazione delle esperienze ecoturistiche locali;
      

      
                  c) l'educazione ambientale rivolta a cittadini, studenti e turisti, anche mediante attività laboratoriali, escursioni guidate, mostre tematiche e incontri divulgativi;
      

      
                  d) la conoscenza e la tutela delle specie animali e vegetali protette, in coerenza con le strategie europee e nazionali per la biodiversità.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Le risorse sono destinate all'organizzazione del Festival, alla copertura delle spese logistiche e promozionali, al finanziamento delle attività culturali, scientifiche ed educative previste dal programma annuale della manifestazione, nonché al coinvolgimento degli enti e soggetti partecipanti.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.318 (già 17.0.27)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la tutela della biodiversità, valorizzare il patrimonio naturale nazionale e incentivare forme di turismo sostenibile, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il birdwatching e il turismo naturalistico, con una dotazione pari a euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al finanziamento di progetti volti a:
      

      
                  a) sostenere lo sviluppo e la manutenzione di infrastrutture leggere per il birdwatching, quali torrette di osservazione, sentieri naturalistici e punti informativi;
      

      
                  b) promuovere attività educative e divulgative rivolte a cittadini, scuole e turisti, finalizzate alla conoscenza dell'avifauna e degli ecosistemi naturali;
      

      
                  c) incentivare le iniziative locali che favoriscano il turismo ambientale, anche attraverso accordi con enti parco, aree protette, enti locali e associazioni ambientaliste;
      

      
                  d) sostenere le imprese e gli operatori turistici che sviluppano offerte eco-compatibili connesse al birdwatching.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso alle risorse del Fondo, nonché le forme di monitoraggio e rendicontazione dei progetti finanziati.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.319 (già 17.0.37)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per il rispristino della natura)
      

      
                  1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di recupero a lungo termine e duraturo della biodiversità e di resilienza degli ecosistemi nelle zone terrestri e marine di cui al Regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2024 sul ripristino della natura, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo per interventi strutturali finalizzati al ripristino della natura con una dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 e fino al 2036.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro dall'anno 2026 e fino al 2036, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3.
      

      
                  3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) il comma 36 è sostituito dal seguente: «36. Sono soggetti passivi dell'imposta sui servizi digitali i soggetti esercenti attività d'impresa che realizzano ricavi derivanti da servizi digitali di cui al comma 37 nel territorio dello Stato.»;
      

      
                  b) al comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «16 per cento».".
      

    

    
      
        19.0.320 (già 17.0.26)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo per il turismo sostenibile in aree con fauna protetta, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Il Fondo è destinato al cofinanziamento di progetti proposti da enti gestori di aree naturali protette, enti locali o soggetti del terzo settore, finalizzati a:
      

      
                  a) promuovere il turismo naturalistico e responsabile nelle aree con presenza accertata di specie animali in via di estinzione;
      

      
                  b) incentivare percorsi turistici a basso impatto ambientale;
      

      
                  c) realizzare materiali informativi, campagne educative e attività di sensibilizzazione rivolte a turisti e cittadini residenti nelle aree interessate dai progetti di cui al presente comma.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.321 (già 17.0.19)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di prevenire e mitigare i conflitti tra fauna selvatica e attività agricole e zootecniche, è istituito, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il "Fondo nazionale per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura", di seguito denominato "fondo".
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a sostenere, anche in forma integrata, interventi strutturali, tecnologici e organizzativi diretti alla protezione delle produzioni agricole, degli allevamenti e delle infrastrutture rurali dagli impatti derivanti dalla presenza e dall'attività della fauna selvatica, con priorità per le aree montane, marginali e interne.
      

      
                  3. Sono ammissibili al finanziamento del fondo:
      

      
                  a) l'acquisto e l'installazione di recinzioni, barriere fisiche, dissuasori acustici e visivi nonché ulteriori dispositivi innovativi di prevenzione, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  b) le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture preventive già installate alla data di entrata in vigore della presente legge, a condizione che siano ecocompatibili e non impattanti sulla fauna selvatica e sugli ecosistemi locali;
      

      
                  c) programmi di formazione, assistenza tecnica e informazione rivolti agli imprenditori agricoli per la gestione integrata del rischio faunistico;
      

      
                  d) progetti pilota ad alto contenuto tecnologico volti al monitoraggio dinamico della fauna e alla prevenzione attiva degli impatti.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione, erogazione, controllo e rendicontazione degli interventi finanziati dal Fondo, nonché i criteri per la ripartizione delle risorse tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto della superficie agricola utilizzata e del livello di pressione faunistica.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.322 (già 17.0.49)
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero della cultura, il fondo per la riconversione dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali, di seguito denominato "fondo", con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Il fondo è finalizzato a supportare la formazione e il reinserimento professionale delle risorse umane precedentemente impiegate nelle attività dei circhi, delle esibizioni e degli spettacoli viaggianti con animali e all'acquisto delle attrezzature per spettacoli ed esibizioni che non prevedono l'uso degli animali medesimi.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.323 (già 17.0.38)
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Fondo per la tutela dei rifugi colpiti da eventi meteorologici avversi)
      

      
                  1. Al fine di garantire la stabilità operativa e lo svolgimento continuativo delle attività espletate dai rifugi per i cani, i gatti e i furetti nonché dai rifugi per animali diversi da cani, i gatti e i furetti, come definiti dall'Allegato I del Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali di cui al decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113, colpiti da eventi meteorologici avversi verificatisi nel territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 1.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.324 (già 17.0.85)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Formazione dei Carabinieri nonché disposizioni volte al contrasto dei combattimenti tra animali)
      

      
                  1. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti dal sequestro e dalla confisca di animali impiegati nei combattimenti tra animali, ai sensi dell'articolo 544-quinquies del codice penale, nonché di animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, gestite o affiancate da enti del terzo settore, specializzate nel recupero comportamentale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  2. Al fine di promuovere la formazione tecnica e pratica specialistica del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri per le attività necessarie alla repressione del fenomeno criminoso del combattimento tra animali di cui all'articolo 544-quinquies del codice penale, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.325 (già 17.0.43)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Formazione specialistica per guide ambientali nei parchi con fauna protetta)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy, un fondo destinato a finanziare programmi nazionali di formazione specialistica per guide ambientali ed escursionistiche da impiegare nelle aree protette con presenza di specie animali in via di estinzione.
      

      
                  2. Il programma, attuato in collaborazione con enti parco, enti locali, università ed enti accreditati, prevede moduli formativi riguardanti le seguenti materie:
      

      
                  a) conservazione della fauna selvatica;
      

      
                  b) gestione sostenibile del turismo naturalistico;
      

      
                  c) comunicazione e didattica ambientale.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.326 (già 17.0.50)
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge sono vietati, su tutto il territorio nazionale, le attività dei circhi e le esibizioni, itineranti e a sede fissa, nonché gli spettacoli viaggianti, che detengono e utilizzano animali, come definiti dal Manuale operativo per la gestione del sistema I&R di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113.
      

      
                  2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, è vietato acquisire, anche temporaneamente, a qualunque titolo, animali. Dalla medesima data coloro che detengono animali per le attività di cui al comma 1 assicurano l'adozione di misure idonee a garantirne l'impossibilità di riproduzione.
      

      
                  3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che detengono ovvero utilizzano animali ai fini dell'esercizio delle attività di cui al comma 1, sono tenuti a registrare i dati di riferimento nella banca dati nazionale del sistema I&R, di cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134.».
      

      
             Conseguentemente, al titolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e misure in materia di graduale superamento dell'uso degli animali nei circhi, nelle esibizioni e negli spettacoli viaggianti».
      

    

    
      
        19.0.327 (già 17.0.29)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Incentivi per l'agriturismo naturalistico nelle aree contigue ai parchi)
      

      
                  1. È istituito un incentivo fiscale, sotto forma di credito d'imposta fino al 50% delle spese sostenute e documentate, a favore di agriturismi, strutture ricettive e imprese turistiche sostenibili ubicate entro un raggio di 10 chilometri dai confini di parchi nazionali e riserve naturali.
      

      
                  2. Le spese ammissibili comprendono interventi finalizzati a:
      

      
                  a) migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei soggetti beneficiari di cui al comma 1;
      

      
                  b) realizzare e promuovere offerte turistiche legate all'osservazione e alla valorizzazione della fauna selvatica locale;
      

      
                  c) la formazione del personale.
      

      
                  3. L'incentivo è concesso nel limite massimo di 15 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.328 (già 17.0.41)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Incremento risorse per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Al fine di garantire il controllo delle nascite degli animali di affezione in stato di abbandono, il Fondo per la tutela del benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia, istituito ai sensi dell'articolo 8 della legge del 14 agosto 1991 n. 281, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, nella misura del 60% e per il perseguimento delle finalità del medesimo comma, alle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e Abruzzo.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.329 (già 17.0.131)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Interventi per infrastrutture leggere ecocompatibili in aree protette)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la fruizione sostenibile dei parchi naturali e delle riserve con presenza di specie faunistiche in via di estinzione, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, per il finanziamento di infrastrutture leggere ad uso turistico, quali:
      

      
                  a) torrette e punti di osservazione faunistica realizzati in materiali naturali;
      

      
                  b) sentieri tracciati, passerelle e cartellonistica informativa ecocompatibile;
      

      
                  c) punti informativi mobili o fissi.
      

      
                  2. Le opere devono rispettare criteri di minimo impatto ambientale, essere integrate nel contesto paesaggistico e non compromettere la conservazione degli habitat. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.330 (già 17.0.122)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Istituzione dell'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia)
      

      
                  1. È istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con il Ministero della salute e il Ministero dell'interno, l'Osservatorio nazionale degli incidenti di caccia, di seguito denominato "Osservatorio", quale struttura permanente incaricata della raccolta, analisi, monitoraggio, pubblicazione e diffusione dei dati relativi agli incidenti verificatisi nel contesto dell'esercizio dell'attività venatoria su tutto il territorio nazionale, al fine di garantire trasparenza, prevenzione, sicurezza pubblica e tutela della salute.
      

      
                  2. Ai fini del presente articolo, per "incidenti di caccia" si intendono:
      

      
                  a) eventi lesivi o mortali occorsi durante l'esercizio dell'attività venatoria o a causa di essa, anche al di fuori degli orari ovvero delle stagioni di caccia consentiti dalle vigenti disposizioni in materia;
      

      
                  b) episodi che coinvolgano soggetti terzi, animali domestici, fauna selvatica o mezzi e beni, pubblici o privati, direttamente o indirettamente connessi a condotte venatorie;
      

      
                  3. L'Osservatorio svolge le seguenti funzioni:
      

      
                  a) raccoglie e archivia sistematicamente i dati relativi agli incidenti di caccia, suddivisi per regione, provincia, comune, periodo dell'anno, tipologia di caccia esercitata, arma utilizzata, modalità dell'evento e profilo dei soggetti coinvolti;
      

      
                  b) analizza i dati rilevati, anche mediante strumenti statistici, epidemiologici e geospaziali, al fine di identificare fattori ricorrenti e di rischio, tendenze temporali e zone di maggiore incidenza;
      

      
                  c) pubblica, con cadenza trimestrale, rapporti aggiornati, disponibili e consultabili pubblicamente, accessibili attraverso un portale web dedicato e interoperabile con i sistemi informativi ambientali e sanitari nazionali;
      

      
                  d) elabora un rapporto annuale sull'incidentalità venatoria, contenente indicazioni tecniche, raccomandazioni operative e proposte normative, da trasmettere al Parlamento, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano entro il 30 giugno di ogni anno;
      

      
                  e) promuove studi, ricerche e campagne di prevenzione, anche in collaborazione con enti pubblici, università, istituti scientifici, enti del terzo settore, associazioni ambientaliste e venatorie.
      

      
                  4. Ai fini della piena funzionalità dell'Osservatorio:
      

      
                  a) le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le Aziende sanitarie locali, i presidi ospedalieri, il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri, le autorità giudiziarie, i corpi e servizi di polizia regionale o provinciale o delle città metropolitane, le prefetture e le questure, nonché le ulteriori autorità coinvolte per quanto di competenza, sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, entro sette giorni lavorativi dalla conoscenza del fatto, ogni dato, notizia, segnalazione o referto medico-legale riferibile ad un incidente di caccia, anche ove non sia intervenuta formale denuncia;
      

      
                  b) l'ISPRA, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano con l'Osservatorio nella definizione dei criteri di rilevazione e analisi dei dati, assicurando il necessario supporto tecnico-scientifico;
      

      
                  c) le associazioni venatorie e ambientaliste riconosciute a livello nazionale possono trasmettere segnalazioni, rapporti, elementi documentali e ogni informazione utile all'attività dell'Osservatorio, anche mediante protocolli d'intesa.
      

      
                  5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell'interno, sono adottate le disposizioni regolamentari necessarie a:
      

      
                  a) definire la composizione e il funzionamento dell'Osservatorio;
      

      
                  b) stabilire le modalità tecniche per la raccolta, trasmissione, gestione, protezione e pubblicazione dei dati;
      

      
                  c) disciplinare l'accesso pubblico alla banca dati e la trasparenza delle informazioni;
      

      
                  d) prevedere misure di tutela della riservatezza dei dati personali e sensibili, in conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
      

      
                  6. La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio non comporta compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».
      

    

    
      
        19.0.331 (già 17.0.44)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Istituzione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera")
      

      
                  1. Al fine di garantire una maggiore sicurezza nelle aree naturali protette e favorire una pacifica convivenza tra l'uomo e la fauna selvatica, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove e coordina il Programma nazionale denominato "Parchi sicuri, fauna libera", in collaborazione con le Regioni, gli enti gestori delle aree protette, gli enti locali e le Forze dell'ordine competenti.
      

      
                  2. Il Programma di cui al comma 1 è finalizzato a:
      

      
                  a) migliorare le condizioni di sicurezza all'interno e nei pressi delle aree naturali protette, con particolare attenzione alla prevenzione dei conflitti e delle interazioni problematiche tra esseri umani e fauna selvatica, anche mediante campagne informative rivolte a residenti, visitatori e operatori del settore turistico e agricolo;
      

      
                  b) prevenire e ridurre il numero di incidenti stradali causati dall'attraversamento improvviso di animali selvatici, mediante l'installazione di dispositivi tecnologici di dissuasione, recinzioni selettive, sensori di rilevamento e sistemi di segnaletica intelligente in prossimità dei tratti stradali più a rischio;
      

      
                  c) rafforzare le attività di contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale attraverso l'installazione di sistemi di videosorveglianza ambientale, anche con tecnologie a infrarossi e dispositivi a energia solare, nei punti critici individuati dagli enti gestori in collaborazione con le autorità competenti.
      

      
                  3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con appositi decreti attuativi da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, definisce:
      

      
                  a) i criteri per l'individuazione delle aree prioritarie di intervento;
      

      
                  b) le modalità di riparto delle risorse tra le Regioni e gli enti gestori delle aree protette;
      

      
                  c) le specifiche tecniche per l'adozione dei dispositivi e dei sistemi previsti dal presente articolo;
      

      
                  d) le forme di monitoraggio e rendicontazione degli interventi attuati.
      

      
                  4. Per l'attuazione del Programma nazionale "Parchi sicuri, fauna libera" è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, un apposito fondo con una dotazione di 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.332 (già 17.0.34)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Misure di prevenzione a favore delle produzioni agricole)
      

      
                  1. Al fine di garantire la compatibilità ambientale e la tutela delle coltivazioni limitrofe alle aree di esercizio dell'attività venatoria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di pianificazione e autorizzazione delle attività venatorie, adottano misure di prevenzione e mitigazione degli impatti che possono derivare dalle stesse attività sulle produzioni agricole.
      

      
                  2. Le misure di cui al comma 1 riguardano:
      

      
                  a) la definizione di fasce di rispetto obbligatorie tra le aree coltivate e i siti di caccia autorizzati;
      

      
                  b) l'individuazione di periodi e orari di esercizio dell'attività venatoria compatibili con i cicli agricoli;
      

      
                  c) l'adozione di pratiche venatorie che riducano il disturbo alla fauna e la contaminazione ambientale;
      

      
                  d) la promozione di interventi di ripristino ambientale e conservazione della biodiversità nelle aree limitrofe alle coltivazioni.
      

      
                  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono forme di collaborazione tra i soggetti coinvolti nelle attività agricole e venatorie, al fine di sviluppare programmi integrati di gestione del territorio che concilino la salvaguardia ambientale, la produttività agricola e la regolazione faunistico-venatoria.».
      

    

    
      
        19.0.333 (già 17.0.39)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Misure per il censimento degli ungulati)
      

      
                  1. Al fine di assicurare una gestione sostenibile, scientificamente fondata e razionale della fauna selvatica, con particolare riferimento agli ungulati, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e gli istituti di ricerca, attivano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un censimento specifico, continuo e periodico degli ungulati presenti sul proprio territorio.
      

      
                  2. Il censimento di cui al comma 1 è effettuato mediante l'utilizzo di tecnologie innovative quali il telerilevamento, sistemi di tracciamento satellitare, fototrappole nonché ulteriori metodologie di monitoraggio avanzate tese a garantire la raccolta di dati certi e aggiornati sulla consistenza numerica, sulla distribuzione geografica e sul comportamento degli animali.
      

      
                  3. I dati raccolti nell'ambito del censimento di cui al comma 1 contribuiscono alla definizione delle strategie e dei piani di gestione faunistico-venatoria, con particolare riferimento all'individuazione di quote di prelievo e interventi di contenimento mirati, in coerenza con la tutela dell'equilibrio degli ecosistemi e la prevenzione dei danni all'agricoltura e all'ambiente.
      

      
                  4. Al fine di garantire l'efficacia e la continuità del censimento di cui al comma 1, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo annuale specifico con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzato al supporto tecnico, scientifico e operativo delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l'attivazione e il mantenimento delle attività di monitoraggio degli ungulati, nonché per la formazione del personale addetto. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  5. Le risorse del fondo di cui al comma 4 sono attribuite con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e distribuite alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in base a criteri di priorità, dimensione territoriale e rischio faunistico-ambientale, previa presentazione di appositi piani di attività di censimento e monitoraggio.».
      

    

    
      
        19.0.334 (già 17.0.42)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Misure per il contrasto al randagismo)
      

      
                  1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026 per il rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.335 (già 17.0.61)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis
      

      
        (Modifica all'articolo 842 del codice civile)
      

      
                  1. All'articolo 842 del codice civile, il primo e il secondo comma sono abrogati e la rubrica è sostituita dalla seguente: «Pesca».
      

      
             Conseguentemente il titolo della legge è sostituito dal seguente: "Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio e all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia".
      

    

    
      
        19.0.336 (già 17.0.128)
      

      
        Sironi, Di Girolamo, Nave, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche alla disciplina dell'attraversamento della fauna)
      

      
                  1. All'articolo 14, del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:
      

      
                  "c-bis) alla installazione di strutture che consentano l'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circolazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione delle collisioni con la fauna selvatica.".
      

      
                  b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:
      

      
                  "2-ter. Al fine di individuare le tratte stradali dove eseguire le opere di cui al comma 1, lettera c-bis), gli enti proprietari delle strade provvedono, con cadenza biennale, alla valutazione del rischio connesso all'attraversamento della sede stradale da parte della fauna selvatica, anche in relazione agli incidenti avvenuti negli anni precedenti. Per le opere stradali di nuova costruzione la valutazione del rischio è effettuata in sede di progettazione."».
      

    

    
      
        19.0.337 (già 17.0.9)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 33 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 33-bis.
      

      
        (Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici - CRAS)
      

      
                  1. Al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale un sistema organico, coordinato e funzionale per il recupero, la cura, la riabilitazione e l'eventuale rilascio in ambiente naturale degli esemplari appartenenti alla fauna selvatica omeoterma ed eteroterma, sono istituite, con regolamento da adottare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presente disposizione, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentiti i Ministri della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, la "Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici" (CRAS), di seguito denominata "rete nazionale" e la Cabina di regia della Rete nazionale dei Centri di Recupero per Animali Selvatici, di seguito denominata "cabina di regia".
      

      
                  2. La rete nazionale è costituita da centri distribuiti in modo omogeneo su base provinciale, articolati in due categorie funzionali:
      

      
                  a) i CRAS di primo soccorso, con funzioni di ricezione, diagnosi precoce, trattamento urgente e stabilizzazione clinica degli animali selvatici feriti o in difficoltà, anche in raccordo con le autorità competenti e i servizi veterinari territoriali;
      

      
                  b) i CRAS ordinari, con competenze estese alla degenza, riabilitazione comportamentale e sanitaria, nonché alla reimmissione in habitat naturale, in conformità con le disposizioni di cui alla presente legge.
      

      
                  3. In ciascuna provincia è garantita la presenza di almeno un centro di primo soccorso e, ove le caratteristiche ecologiche, faunistiche o geomorfologiche lo rendano necessario, di uno o più centri ordinari. La pianificazione territoriale dei CRAS secondo i parametri di cui al primo periodo di cui al presente comma è di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che vi provvedono mediante deliberazione di Giunta, su proposta degli assessorati competenti in materia ambientale, previo parere dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e delle autorità veterinarie regionali.
      

      
                  4. I CRAS possono essere gestiti:
      

      
                  a) da soggetti pubblici, quali regioni, province, città metropolitane, comuni, enti parco o altri enti gestori di aree protette;
      

      
                  b) da soggetti privati, quali: le associazioni di protezione ambientale e faunistica, le fondazioni o gli enti del Terzo settore aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, iscritti nei rispettivi registri e riconosciuti ai sensi della normativa vigente.
      

      
                  5. I soggetti di cui al comma 4, lettera b), possono concorrere a pieno titolo alla gestione della rete CRAS, previa procedura di accreditamento disciplinata con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica sentiti il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Ministro della salute, da adottare, attraverso il coinvolgimento delle associazioni di protezione ambientale riconosciute aventi nel proprio statuto la cura della fauna selvatica, e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.
      

      
                  6. Il decreto di cui al comma 5 stabilisce, altresì:
      

      
                  a) i requisiti minimi strutturali, organizzativi e gestionali dei CRAS, distinti per tipologia;
      

      
                  b) i criteri per l'accreditamento e per la vigilanza sui soggetti gestori;
      

      
                  c) le modalità di cooperazione e interoperabilità tra centri pubblici e privati;
      

      
                  d) i principi per la gestione integrata delle emergenze faunistiche, dei flussi di recupero e dei dati sanitari e ambientali.
      

      
                  7. È riconosciuta la valenza pubblica dell'attività svolta dalle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 ed il cui statuto preveda finalità di tutela e cura della fauna selvatica, le quali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di tutela della fauna selvatica previsti dalla presente legge. Alle stesse è garantita piena partecipazione alla programmazione regionale in materia di fauna selvatica, al coordinamento territoriale della rete CRAS e all'accesso ai finanziamenti pubblici in condizioni di parità con i soggetti pubblici.
      

      
                  8. Al fine di garantire una gestione tempestiva ed efficace della fauna selvatica in difficoltà, i CRAS svolgono attività di soccorso sul territorio, ovvero la raccolta e il trasporto, mediante l'utilizzo di mezzi idonei e attrezzati, tra cui autovetture, furgoni e altri veicoli specializzati, dotati di strumenti e dispositivi necessari per l'intervento sicuro e la gestione degli esemplari selvatici feriti o in difficoltà, in conformità alle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Tali attività comprendono il soccorso diretto degli animali sul territorio, la loro stabilizzazione e il successivo trasporto ai CRAS ordinari per la degenza e riabilitazione. I servizi di soccorso, nel rispetto delle disposizioni della presente legge, possono essere:
      

      
                  a) gestiti direttamente dai CRAS di cui al comma 4, lettera a);
      

      
                  b) coordinati dai CRAS e attribuiti a soggetti privati, in conformità alle disposizioni del presente articolo, a seguito di una procedura di selezione e affidamento di cui al comma 9, che stabilisca i requisiti minimi richiesti per i soggetti privati e le modalità di accreditamento, nonché i criteri per la supervisione e il controllo dell'attività svolta da tali soggetti.
      

      
                  9. L'affidamento a titolo oneroso dei servizi di soccorso sul territorio a soggetti privati, ivi comprese le organizzazioni del terzo settore, le associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e le fondazioni specializzate in tutela e cura della fauna selvatica, avviene attraverso una procedura di affidamento pubblico conforme alla normativa nazionale ed unionale in materia di contratti pubblici, fatte salve le situazioni esistenti alla data di entrata in vigore del presente articolo, relative a soggetti già operativi nella gestione dei CRAS, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, i quali possono proseguire l'attività, ove in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, previa verifica e ricognizione da parte della regione territorialmente competente ed in ossequio ai principi di efficacia, efficienza e sostenibilità del servizio, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e concorrenza. Al fine di garantire la continuità del servizio, ai soggetti già operativi alla data di entrata in vigore del presente articolo, accreditati o riconosciuti secondo le normative regionali vigenti, è concesso un termine non superiore a ventiquattro mesi per l'adeguamento ai requisiti previsti dal decreto di cui al comma 5, durante il quale possono continuare a svolgere le attività di soccorso.
      

      
                  10. Il servizio di recupero può essere richiesto dai cittadini, dalle autorità pubbliche competenti, ovvero da qualsiasi altro soggetto che segnali un'esigenza urgente di intervento faunistico, attraverso modalità di contatto diretto dei CRAS ovvero con le Forze dell'ordine territorialmente competenti. I soggetti di cui al comma 8, lettere a) e b), garantiscono la disponibilità all'intervento 24 ore su 24, 7 giorni su 7, al fine di assicurare l'immediata attivazione delle operazioni di recupero in caso di emergenze faunistiche.
      

      
                  11. I soggetti privati affidatari del servizio di soccorso di cui al comma 8, lettera b), operano in conformità con la disciplina nazionale e regionale in materia di benessere animale, sicurezza pubblica e tutela ambientale, e sono soggetti a controlli e verifiche periodiche da parte delle autorità competenti, incluse le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al fine di garantire l'adeguatezza e l'efficacia dei servizi resi.
      

      
                  12. Al fine di assicurare l'efficace funzionamento della rete, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, per il perseguimento delle seguenti finalità:
      

      
                  a) sostenere le spese di gestione ordinaria e straordinaria dei CRAS pubblici e privati accreditati;
      

      
                  b) garantire l'approvvigionamento di presìdi medico-veterinari, strumentazioni, mezzi di soccorso e dispositivi di contenimento;
      

      
                  c) finanziare attività di formazione del personale, educazione ambientale, ricerca scientifica e sensibilizzazione pubblica;
      

      
                  d) sostenere l'assunzione ovvero il distacco di personale qualificato, anche mediante convenzioni con strutture universitarie, sanitarie o scientifiche.
      

      
                  13. Per ciascuna sede provinciale, i CRAS di cui al comma 2, lettere a) e b), indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto gestore, dispongono di un'adeguata dotazione di personale, comprendente almeno un medico veterinario che esercita la funzione di responsabile sanitario del centro.
      

      
                  14. La Cabina di regia di cui al comma 1, composta da rappresentanti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, del Ministero della salute e del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in conformità a quanto disposto dal regolamento di cui al medesimo comma 1. La Cabina di regia svolge funzioni di indirizzo strategico, coordinamento tecnico-amministrativo e monitoraggio delle attività della rete nazionale, assicurando l'armonizzazione degli standard operativi, la coerenza degli interventi sul territorio, il raccordo tra le amministrazioni centrali e le autorità regionali competenti, nonché il supporto all'attuazione dei programmi di finanziamento e formazione. Restano ferme le competenze regionali e delle province autonome in materia di pianificazione territoriale e gestione operativa dei CRAS. Ai componenti della Cabina di regia non spettano compensi, gettoni di presenza, indennità o rimborsi spese comunque denominati.
      

      
                  15. È istituito, a cura del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero della salute e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Sistema nazionale unificato di raccolta, gestione e condivisione dei dati relativi all'attività dei CRAS, articolato in una piattaforma digitale accessibile alle autorità competenti, ai soggetti gestori accreditati e all'ISPRA. Il sistema garantisce l'omogeneità e la tracciabilità dei flussi informativi concernenti gli animali recuperati, le diagnosi, i trattamenti eseguiti, gli esiti degli interventi, la provenienza e la destinazione degli esemplari, nonché i dati epidemiologici, sanitari e ambientali, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
      

      
                  16. È istituito, con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministro della salute e il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, un numero unico nazionale per le emergenze faunistiche, operativo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, al fine di consentire la segnalazione immediata di animali selvatici feriti, in pericolo o in difficoltà, attivando in modo coordinato il sistema territoriale dei CRAS, dei servizi di soccorso, delle Forze dell'ordine e delle Autorità differentemente coinvolte. Il numero unico è integrato nel sistema di risposta nazionale alle emergenze ambientali e si raccorda con le centrali operative regionali e locali.
      

      
                  17. I CRAS trasmettono annualmente alle regioni di appartenenza e ai Ministeri dell'ambiente e della sicurezza energetica, della salute e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, una relazione sulle attività svolte, contenente:
      

      
                  a) il numero degli esemplari trattati, suddivisi per specie, causa del recupero ed esito;
      

      
                  b) gli interventi sanitari eseguiti;
      

      
                  c) i tempi medi di degenza;
      

      
                  d) eventuali criticità riscontrate, proposte e osservazioni.
      

      
                  18. Le regioni provvedono all'adeguamento dei propri ordinamenti normativi e regolamentari alle disposizioni del presente articolo entro dodici mesi dalla data della sua entrata in vigore.
      

      
                  19. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»».
      

    

    
      
        19.0.342 (già 17.0.1)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Dopo l'
articolo 
inserire il seguente:

      

      
        "Art. 19-bis
      

      
        
(Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di sospensione, revoca e divieto di rilascio della licenza di porto di fucile per uso di caccia. Chiusura o sospensione dell'esercizio)

      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) Al comma 1 la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);";
      

      
                  b) Al comma 1 la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;";
      

      
                  c) Al comma 1 la lettera c) è soppressa;
      

      
                  d) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni.".
      

    

    
      
        19.0.340 (già 17.0.2)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e l);
      

      
                  b) la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna, patteggiamento o oblazione per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;";
      

      
                  b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni."».
      

    

    
      
        19.0.338 (già 17.0.3)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 le lettere a), b), c) sono sostituite dalle seguenti:
      

      
                  "a) la revoca e l'esclusione definitiva della concessione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e l);
      

      
                  b)  la sospensione della licenza di porto di fucile per uso di caccia, per un periodo di cinque anni, nei casi di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento per i reati previsti dal predetto articolo 30, comma 1, lettere f), g), h) e i) e l'esclusione definitiva per i medesimi casi, limitatamente alle ipotesi di recidiva di cui all'articolo 99, secondo comma, n. 1, del codice penale;"».
      

    

    
      
        19.0.339 (già 17.0.7)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        Dopo l'articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il comma 4 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di quattro anni."».
      

    

    
      
        19.0.341 (già 17.0.8)
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Di Girolamo, Sabrina Licheri, Naturale, Nave, Sironi, Maiorino
      

      
        Precluso
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 32 della legge 11 febbraio 1992, n.157, in materia di sanzioni penali)
      

      
                  1. All'articolo 32, comma 1, della legge 11 febbraio 1992, n.157, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Oltre alle sanzioni amministrative previste dall'articolo 31, si applica il provvedimento di sospensione per due anni della licenza di porto di fucile per uso di caccia nei casi indicati dallo stesso articolo 31, comma 1, lettera a), b), c), d), e) e g). Se la violazione di cui alle citate lettere a), b), c), d), e) e g) è nuovamente commessa, la sospensione è disposta per un periodo di cinque anni.».
      

    

    
      
        19.0.343 (già 17.0.10)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. L'articolo 35 della legge 157 dell'11 febbraio 1992, è sostituito dal seguente:
      

      
        "Art. 35
      

      
        (Relazione sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. Entro novanta giorni dal termine di ogni annata venatoria, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste una relazione esaustiva sull'attuazione della presente legge.
      

      
                  2. Sulla base delle relazioni di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, presenta al Parlamento, entro il mese di luglio, una relazione complessiva sullo stato di attuazione della presente legge.
      

      
                  3. In caso di inadempienza di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di intesa con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste informa immediatamente il Presidente del Consiglio che sospende l'attività venatoria per le annate venatorie successive fino alla trasmissione della relazione di cui al comma 1.».
      

    

    
      
        19.0.344 (già 17.0.11)
      

      
        Franceschelli, Boccia, Irto, Giacobbe
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 19-bis

      

      
        (Modifiche all'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di relazione sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. L'articolo 35 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 35
      

      
        (Relazione annuale sullo stato di attuazione della legge)
      

      
                  1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, le regioni trasmettono al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, una relazione sullo stato di attuazione della presente legge.
      

      
                  2. Sulla base delle relazioni di cui al comma 1, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, presenta al Parlamento, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione complessiva sullo stato di attuazione della presente legge.
      

    

    
      
        19.0.345 (già 17.0.12)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Lorefice, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 36 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
      

      
                  1. All'articolo 36 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il comma 6 è sostituito dal seguente:
      

      
                  "6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione alle norme contenute nella presente legge."».
      

    

    
      
        19.0.346 (già 17.0.62)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Modifiche all'articolo 842 del codice civile)
      

      
                  1. All'articolo 842 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) i commi primo e secondo sono abrogati;
      

      
                  b) la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Pesca)».
      

    

    
      
        19.0.347 (già 17.0.24)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Monitoraggio dei flussi turistici nei parchi con fauna in via di estinzione)
      

      
                  1. Gli enti gestori dei parchi nazionali e delle riserve naturali con presenza accertata di fauna in via di estinzione sono tenuti ad adottare, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, piani di carico sostenibile e sistemi di monitoraggio dei flussi turistici, anche attraverso l'impiego di tecnologie digitali.
      

      
                  2. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica cofinanzia, nei limiti di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2026, la realizzazione dei sistemi di monitoraggio e dei relativi strumenti informativi. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.348 (già 17.0.40)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Monitoraggio e controllo della popolazione canina e felina)
      

      
                  1. Al fine di rafforzare le attività di controllo e monitoraggio della popolazione dei cani e dei gatti effettuate dai servizi veterinari delle unità sanitarie locali di cui all'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 agosto 1991, n. 281, anche attraverso il potenziamento del numero di unità di personale destinato all'esercizio delle predette attività e la creazione di presidi territoriali attivi 7 giorni su 7 e nell'intero arco orario della giornata, è autorizzata la spesa di due milioni di euro per l'anno 2026.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.349 (già 17.0.123)
      

      
        Maiorino, Di Girolamo, Sironi, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis.
      

      
        (Obbligo di abbattimento previo stordimento)
      

      
                  1. Al fine di evitare agli animali dolori, ansia o sofferenze durante l'abbattimento e le operazioni correlate, tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009, nel territorio nazionale gli animali sono abbattuti esclusivamente previo stordimento.
      

      
                  2. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (CE) n. 1099/2009, il principio di cui al comma 1 del presente articolo si applica anche a particolari metodi di macellazione prescritti da riti religiosi.".
      

    

    
      
        19.0.350 (già 17.0.45)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Osservatori faunistici digitali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le università italiane e le associazioni di settore, promuove e finanzia la creazione e il mantenimento di una rete nazionale di osservatori digitali faunistici.
      

      
                  2. La rete ha lo scopo di raccogliere, elaborare e condividere dati georeferenziati relativi alla presenza, agli spostamenti e allo stato di conservazione della fauna selvatica nelle aree protette e nelle zone adiacenti, mediante l'impiego di tecnologie innovative quali sensori, videocamere, applicazioni digitali e piattaforme interattive.
      

      
                  3. Le informazioni raccolte sono pubbliche e rese accessibili a enti di ricerca, amministrazioni pubbliche, operatori turistici per finalità di studio, educazione ambientale e gestione sostenibile dei flussi turistici.
      

      
                  4. Per la costituzione e la gestione della rete è autorizzata la spesa annua di 5 milioni di euro a decorrere dal 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.351 (già 17.0.47)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Piano nazionale per il contenimento non cruento delle specie aliene invasive)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un Piano nazionale per la gestione non violenta delle specie aliene invasive di cui al Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014.
      

      
                  2. Il Piano definisce strategie e interventi che promuovono l'impiego di metodi ecologici, etici e selettivi per il contenimento, il controllo e la rimozione delle specie invasive, con particolare attenzione al rispetto degli equilibri ecologici e alla minimizzazione di impatti negativi sulle specie autoctone.
      

      
                  3. Sono previste attività di formazione specializzata per gli operatori incaricati della gestione e campagne informative rivolte alla cittadinanza aderenti alle strategie e agli interventi di cui al comma 2.
      

      
                  4. Il Piano è sottoposto a revisione e aggiornamento ogni tre anni, in base ai dati e alle segnalazioni raccolte dall' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) nonché dagli enti gestori dei parchi.
      

      
                  5. Per la piena attuazione delle disposizioni del presente articolo è autorizzata una spesa annua pari a 5 milioni di euro, con decorrenza dal 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.352 (già 17.0.48)
      

      
        Pirro, Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie)
      

      
                  1. Al fine di realizzare un intervento di controllo della popolazione della specie nutria (Myocastor coypus), e con l'obiettivo di mitigare gli impatti ecologici, economici e infrastrutturali derivanti dalla sua diffusione incontrollata sul territorio nazionale, è istituito il Piano nazionale per la ricerca sul contenimento progressivo delle nutrie, di seguito denominato "piano".
      

      
                  2. Il piano, che si articola in misure volte a garantire una gestione efficiente e sostenibile della specie, in ottemperanza agli obblighi di tutela dell'ambiente e della biodiversità, nonché alla salvaguardia degli interessi economici, agricoli e infrastrutturali delle comunità locali, persegue i seguenti obiettivi strategici e operativi:
      

      
                  a) controllo non cruento della specie nutria (Myocastor coypus) attraverso l'applicazione di metodologie scientificamente comprovate di sterilizzazione, evitando l'utilizzo di misure letali e privilegiando l'adozione di interventi che garantiscano il benessere animale, in conformità con la normativa vigente in materia di protezione degli animali;
      

      
                  b) l'incremento e il finanziamento di studi scientifici finalizzati all'individuazione e all'implementazione di metodi innovativi per il controllo della specie nutria (Myocastor coypus), con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
      

      
                  1) ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e protocolli per la sterilizzazione non cruenta della nutria, tesi a ridurre la relativa popolazione senza ricorrere a tecniche letali, utilizzando modalità non invasive e con impatti ecologici ridotti;
      

      
                  2) individuazione di soluzioni ecologiche e sostenibili, inclusi biocidi naturali e deterrenti che non danneggino l'equilibrio ecologico né la salute di altre specie, nel rispetto della disciplina nazionale e dell'Unione Europea in materia di specie invasive;
      

      
                  3) promozione di approcci integrati, basati su strategie ecologiche e multidisciplinari, che combinino la conservazione della biodiversità e la riduzione dell'impatto della nutria sulle comunità ecologiche locali.
      

      
                  3. La realizzazione degli obiettivi di cui al comma 2, lettera b), è attuata attraverso la collaborazione con università, centri di ricerca, enti pubblici di settore, che, mediante l'applicazione di metodologie scientifiche, contribuiscono a consolidare ed innovare il patrimonio di conoscenze nel settore della gestione faunistica e della conservazione ambientale.
      

      
                  4. Il piano è adottato nel rispetto del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive nonché del decreto legislativo 15 dicembre 2017 n. 230, recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 nonché del Piano di gestione nazionale della nutria di cui all'allegato 1 del decreto 27 ottobre 2021 del Ministro della transizione ecologica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2021, n. 293.
      

      
                  5. Il piano costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le quali provvedono ad adeguare i propri strumenti di pianificazione territoriale e gestionale, conformemente alle disposizioni di cui al presente articolo.
      

      
                  6. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, presso il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, è istituito un Fondo per la realizzazione degli obiettivi del piano, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, sentito, per quanto di competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del piano.
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.354 (già 17.0.60)
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        "Art. 19-bis

      

      
        (Piano straordinario per il contrasto al bracconaggio e alla criminalità ambientale e modifiche all'articolo 727-bis del codice penale e degli articoli 30 e 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 in materia di sanzioni penali e amministrative)
      

      
        È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con il Ministero dell'interno e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Piano straordinario triennale per il contrasto al bracconaggio e alle attività illecite connesse alla fauna selvatica.
      

      
        Il Piano ha l'obiettivo di:
      

      
                  a) rafforzare la prevenzione e repressione del bracconaggio su tutto il territorio nazionale, con particolare attenzione alle aree protette, ai corridoi migratori e ai siti Natura 2000;
      

      
                  b) coordinare gli interventi delle forze di polizia, dei Carabinieri Forestali, delle polizie provinciali e locali, favorendo azioni interforze e operazioni mirate;
      

      
                  c) potenziare i sistemi di sorveglianza ambientale, anche mediante l'uso di droni, fototrappole, reti di sensori e piattaforme digitali di monitoraggio;
      

      
                  d) sostenere le attività di formazione e aggiornamento del personale addetto al controllo faunistico e ambientale;
      

      
                  e) promuovere campagne pubbliche di sensibilizzazione e cultura della legalità ambientale.
      

      
        Ai fini dell'attuazione del Piano, è istituito presso il Ministero dell'ambiente un Fondo straordinario per la tutela della fauna e la sicurezza ambientale, con una dotazione iniziale di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
        Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto interministeriale sono definiti:
      

      
                  a) i contenuti operativi e territoriali del Piano;
      

      
                  b) le modalità di assegnazione delle risorse agli enti attuatori, ivi compresi enti parco, Regioni e Province autonome;
      

      
                  c) i criteri per la valutazione dei risultati, da effettuarsi annualmente tramite una Relazione al Parlamento.
      

      
        Al fine di rafforzare il contrasto al bracconaggio, all'articolo 727-bis del codice penale, dopo le parole "di cui alla normativa statale e regionale vigente" sono aggiunte le seguenti: "anche se avviene in forma organizzata o con uso di mezzi vietati, ivi inclusi trappole illegali, richiami acustici elettromagnetici, visori notturni e veleni".
      

      
                  6. All'articolo 727-bis del codice penale, il primo comma è sostituito dal seguente: "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta è punito con la reclusione da un anno a tre anni e con la multa da euro 15.000 a euro 150.000. Le pene sono aumentate se il fatto è commesso all'interno di parchi nazionali o riserve naturali. È sempre disposta la confisca obbligatoria delle armi, dei mezzi, degli strumenti e degli animali vivi o morti, nonché la revoca della licenza di porto d'armi e del titolo abilitativo alla caccia per un periodo non inferiore a cinque anni.".
      

      
                  7. Agli oneri derivanti dal comma 3, quantificati in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si fa fronte mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

    

    
      
        19.0.355 (già 17.0.127)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Potenziamento della sperimentazione del vaccino immuno contraccettivo GonaCon)
      

      
                  1. Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal Ministro della Salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, finalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di altri ungulati, è autorizzata una spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.356 (già 17.0.46)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Programmi di convivenza sostenibile tra uomo e fauna selvatica)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, promuove e finanzia l'attivazione di programmi sperimentali finalizzati alla convivenza sostenibile tra le comunità locali e la fauna selvatica, con particolare attenzione alle aree rurali e montane adiacenti ai parchi naturali e alle aree protette di rilevanza nazionale e regionale.
      

      
                  2. I programmi di cui al comma 1 possono prevedere l'adozione di sistemi di allerta precoce per la presenza di animali selvatici, l'installazione di recinzioni intelligenti e sistemi di dissuasione non violenta, campagne di sensibilizzazione e attività formative rivolte alle popolazioni locali per la gestione pacifica e consapevole degli incontri con la fauna.
      

      
                  3. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata una spesa annuale pari a 5 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.357 (già 17.0.124)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Promozione del volontariato naturalistico nei parchi con fauna minacciata)
      

      
                  1. I parchi nazionali e le riserve naturali possono istituire e promuovere programmi di volontariato ambientale, rivolti a cittadini, studenti, turisti e appassionati, finalizzati al monitoraggio, alla tutela attiva e alla divulgazione scientifica e culturale delle specie faunistiche in via di estinzione presenti nelle rispettive aree di pertinenza.
      

      
                  2. I soggetti volontari di cui al comma 1 operano sotto la supervisione tecnica e scientifica del personale qualificato degli enti gestori, che garantisce la formazione specifica, le dotazioni di sicurezza e la coordinazione delle attività sul territorio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.358 (già 17.0.17)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Promozione di tecnologie innovative per la prevenzione dei conflitti fauna-agricoltura)
      

      
                  1. Al fine di migliorare la prevenzione e la gestione dei conflitti tra fauna selvatica e attività agricole, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in collaborazione con le Università e gli enti di ricerca pubblici, promuove e finanzia l'adozione, lo sviluppo e la diffusione di tecnologie innovative per il monitoraggio, la prevenzione e la mitigazione degli impatti della fauna selvatica sulle produzioni agricole e zootecniche.
      

      
                  2. Le tecnologie di cui al comma 1 comprendono: sistemi di sensori remoti e telemetria, droni e dispositivi aerei a pilotaggio remoto per il controllo e la sorveglianza delle aree rurali, fototrappole ad alta definizione con capacità di analisi automatica, sistemi di allerta precoce e piattaforme digitali integrate per la gestione e condivisione in tempo reale dei dati faunistici e territoriali.
      

      
                  3. Le tecnologie di cui al comma 1 sono utilizzate a condizione che non alterino gli equilibri ecologici dei sistemi naturali, non interferiscano con i comportamenti naturali della fauna selvatica, quali spostamenti, alimentazione, riproduzione e interazioni sociali, e non compromettano la biodiversità dei territori interessati. L'impiego degli strumenti tecnologici di cui al precedente periodo avviene nel rispetto dei principi di precauzione, sostenibilità ambientale e tutela degli habitat, garantendo un impatto minimo e temporaneo sulle specie e sugli ecosistemi.
      

      
                  4. Il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste promuove altresì programmi di formazione specialistica e di supporto tecnico destinati agli operatori agricoli, faunistici e territoriali, finalizzati alla corretta applicazione e manutenzione delle suddette tecnologie, nonché all'implementazione di strategie integrate di gestione faunistico-agricola basate sull'innovazione tecnologica.
      

      
                  5. Per l'attuazione del presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un Fondo per l'innovazione tecnologica in agricoltura e gestione faunistica, con una dotazione finanziaria di 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.
      

      
                  6. Le risorse di cui al comma 5 sono destinate al finanziamento di progetti pilota, all'acquisto e all'installazione di dispositivi tecnologici, alla formazione degli operatori, nonché a interventi di ricerca applicata e sviluppo sperimentale, con priorità per le aree maggiormente esposte al conflitto fauna-agricoltura.
      

      
                  7. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di gestione del Fondo, i criteri di selezione dei progetti e i termini di erogazione delle risorse.»
      

      
                  8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.359 (già 17.0.126)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'articolo inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Rete territoriale di presìdi veterinari)
      

      
                  1. Al fine di garantire la tutela della salute pubblica, il benessere animale, la tempestiva gestione delle emergenze veterinarie e il contrasto al randagismo, è istituita una rete territoriale di presìdi veterinari operativi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, distribuiti su base regionale o interregionale, secondo criteri di densità demografica animale e caratteristiche epidemiologiche locali.
      

      
                  2. I presìdi di cui al comma 1 assicurano:
      

      
                  a) l'intervento veterinario urgente su animali d'affezione, da reddito e selvatici in stato di necessità;
      

      
                  b) la gestione di emergenze sanitarie e zoonosi a potenziale impatto sulla salute pubblica;
      

      
                  c) il supporto operativo ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali e agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali;
      

      
                  d) attività di prevenzione, monitoraggio e pronto intervento nei casi di randagismo, ivi inclusa la cattura, la valutazione sanitaria, la sterilizzazione e l'identificazione degli animali vaganti, in raccordo con le autorità locali e le strutture convenzionate.
      

      
                  3. I presìdi sono dotati, in modo stabile, di:
      

      
                  a) personale veterinario reperibile 24 ore su 24, compresi turni notturni e festivi;
      

      
                  b) mezzi idonei al soccorso e al trasporto di animali feriti o vaganti;
      

      
                  c) strumentazione diagnostica di base e farmaci per le cure urgenti;
      

      
                  d) collegamento informatico alle piattaforme nazionali per assicurare la tracciabilità degli interventi e la gestione informatizzata delle emergenze veterinarie.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti:
      

      
                  a) i criteri organizzativi e territoriali per l'attivazione e il funzionamento dei presìdi;
      

      
                  b) le modalità di accreditamento delle strutture pubbliche o convenzionate;
      

      
                  c) le linee guida operative per gli interventi di prevenzione e gestione del randagismo, in conformità con le disposizioni della legge 14 agosto 1991, n.?281.
      

      
                  5. Il Ministero della salute trasmette annualmente alle Camere una relazione contenente:
      

      
                  a) il numero di presìdi attivati e la loro distribuzione territoriale;
      

      
                  b) i dati relativi agli interventi effettuati, con particolare riferimento ai casi di randagismo;
      

      
                  c) indicatori di efficacia, qualità e tempi di risposta;
      

      
                  d) proposte per l'estensione o il rafforzamento della rete.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.360 (già 17.0.28)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Reti territoriali per il turismo sostenibile nei parchi naturali)
      

      
                  1. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica promuove, d'intesa con il Ministero del turismo, la costituzione di reti territoriali di cooperazione tra enti parco, enti locali, operatori del turismo sostenibile e associazioni ambientaliste.
      

      
                  2. Le reti di cui al comma 1 sono finalizzate a:
      

      
                  a) sviluppare pacchetti turistici integrati sostenibili;
      

      
                  b) promuovere itinerari faunistici rispettosi dell'ecosistema;
      

      
                  c) creare filiere locali del turismo a basso impatto.
      

      
                  3. Per la costituzione e il supporto operativo delle reti è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.361 (già 17.0.20)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Rifinanziamento Fondo per il recupero della fauna selvatica)
      

      
                  1. Al fine di assicurare la cura e il recupero della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.362 (già 17.0.31)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche)
      

      
                  1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 26 della legge11 febbraio 1992, n. 157 e al fine di assicurare la continuità, la redditività e la sostenibilità delle attività agricole e zootecniche esercitate nei territori nazionali soggetti a pressioni faunistiche, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste adotta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, un Sistema unificato di ristoro dei danni da fauna selvatica alle imprese agricole e zootecniche.
      

      
                  2. I ristori di cui al presente articolo:
      

      
                  a) sono riconosciuti a fronte di danni subiti, documentati e certificati mediante accertamenti condotti da soggetti abilitati secondo procedure standardizzate, stabilite ai sensi del comma 3;
      

      
                  b) hanno natura risarcitoria e non costituiscono forma di aiuto di Stato, né contributo soggetto a regime "de minimis" secondo la vigente disciplina dell'Unione europea;
      

      
                  c) non pregiudicano l'accesso a strumenti di natura assicurativa ovvero mutualistica.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri applicativi per l'accertamento dei danni e la determinazione dell'entità dei ristori, con riferimento:
      

      
                  a) alla tipologia del danno accertato in coltivazioni erbacee e arboree, allevamenti, impianti, scorte;
      

      
                  b) alla specie selvatica responsabile, ove identificabile;
      

      
                  c) all'impatto economico prodotto, in base a valori standardizzati regionali o ai prezzi medi di mercato;
      

      
                  d) alla tempestività della segnalazione e all'eventuale presenza di misure preventive attivate.
      

      
                  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in collaborazione con gli enti locali, istituiscono sportelli tecnici per l'assistenza nella presentazione delle richieste, la verifica dei danni e la trasmissione dei dati.
      

      
                  5. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il "Fondo nazionale per il ristoro dei danni da fauna selvatica", di seguito denominato fondo, destinato al cofinanziamento delle misure regionali di ristoro e al sostegno dei costi tecnici, logistici e amministrativi connessi alla loro attuazione. Il Fondo ha una dotazione iniziale pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  7. Le risorse del Fondo sono ripartite annualmente tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto dei seguenti criteri:
      

      
                  a) superficie agricola utile;
      

      
                  b) numero medio di danni da fauna selvatica certificati nel triennio precedente;
      

      
                  c) grado di vulnerabilità territoriale e pressione faunistica;
      

      
                  d) adesione a strumenti assicurativi ovvero mutualistici.
      

      
                  8. Ai fini del monitoraggio e della valutazione delle misure di cui al presente articolo, il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste presenta ogni due anni al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione del sistema di ristoro, sugli esiti dei ristori erogati e sull'evoluzione del fenomeno dei danni da fauna selvatica.
      

      
                  9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        19.0.363 (già 17.0.51)
      

      
        Maiorino, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 19-bis.
      

      
        (Superamento utilizzo animali nelle attività circensi e spettacoli viaggianti)
      

      
                  1. Al fine di favorire l'attuazione del criterio di delega previsto dall'articolo 2, comma 4, lettera h), della legge 22 novembre 2017 n. 175, in tema di revisione delle disposizioni nei settori delle attività circensi e degli spettacoli viaggianti, specificamente finalizzata al graduale superamento dell'utilizzo degli animali nello svolgimento degli stessi, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 5 milioni di euro per l'anno 2027, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della cultura, provvedendo alla relativa copertura mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di accesso al fondo di cui al comma 1 da parte di circhi e spettacoli viaggianti al fine di realizzare la graduale sostituzione con numeri artistici.».
      

    

    
      ARTICOLO 20 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 20.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni in materia di protezione della fauna selvatica. Procedura di infrazione n. 2023/2187)
    

    
      1. All'articolo 13, comma 1-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La cartografia e le relative tabelle sono elaborate conformemente ai princìpi e agli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, (REACH), hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici ».
    

    
      2. All'articolo 31 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies sono abrogati.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        20.300
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «, hanno valore indicativo e non esaustivo».
      

    

    
      
        20.301
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «sono soggette ad aggiornamenti almeno annuali e a revisione straordinaria in caso di mutamenti ambientali rilevanti».
      

    

    
      
        20.302
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «, hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono integrate da strumenti informativi aggiornabili in tempo reale».
      

    

    
      
        20.303
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sostituire le parole
 «, hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti semestrali».
      

    

    
      
        20.304
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «, hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti biennali».
      

    

    
      
        20.305
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «, hanno valore indicativo e non esaustivo e sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti: «e sono soggette ad aggiornamenti annuali».
      

    

    
      
        20.306
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «hanno valore indicativo e non esaustivo» con le seguenti: «costituiscono un riferimento tecnico-amministrativo».
      

    

    
      
        20.307
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Di Girolamo, Nave, Sironi, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole "hanno valore indicativo e non esaustivo" con le seguenti: "hanno valore esaustivo".
      

    

    
      
        20.308 (già 17.0.1000/7)
      

      
        Naturale, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte
      

      
        
Al comma 1, sostituire le parole
 «sono soggette ad aggiornamenti periodici» con le seguenti:
 «sono aggiornate con cadenza almeno annuale, sulla base dei dati scientifici disponibili».
      

    

    
      
        20.309
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Precluso
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "sono soggette ad aggiornamenti periodici" con le seguenti: "sono aggiornate con cadenza almeno annuale".
      

    

    
      
        20.310 (già 17.0.1000/9)
      

      
        Bevilacqua, Sabrina Licheri, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, ferma restando la possibilità di individuare ulteriori zone umide non cartografate sulla base di evidenze scientifiche e condizioni ambientali contingenti».
      

    

    
      
        20.311
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        Respinto
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è abrogato.".
      

    

    
      
        20.312 (già 17.0.1000/8)
      

      
        Sabrina Licheri, Bevilacqua, Naturale, Maiorino, Pirro
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «, garantendo coerenza con l'approccio precauzionale previsto dalla normativa dell'Unione europea in materia di tutela della salute e dell'ambiente».
      

    

    
      ARTICOLO 21 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 21.
    

    
      Approvato
    

    
      (
Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione della presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      
        21.300 (già 18.1)
      

      
        Irto, Boccia, Franceschelli, Basso, Fina
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        21.301 (già 18.3)
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 21
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è rifinanziato nella misura pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 3 milioni a decorrere dall'anno 2027. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e a 3 milioni a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        21.302 (già 18.5)
      

      
        Bevilacqua, Naturale, Sabrina Licheri, Maiorino, Pirro
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 21
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato nella misura di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        21.303 (già 18.4)
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Bevilacqua, Maiorino, Pirro
      

      
        Improponibile
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 21
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                  1. Dall'attuazione della presente legge, a eccezione del comma 2 del presente articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è rifinanziato per 10 milioni di euro per l'anno 2026. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
      

    

    
      
        21.304 (già 18.7)
      

      
        Irto, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        21.305 (già 18.11)
      

      
        D'Elia, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «provvedono» inserire le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        21.306 (già 18.12)
      

      
        Giacobbe, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «legislazione vigente» aggiungere le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        21.307 (già 18.9)
      

      
        Tajani, Franceschelli
      

      
        Respinto
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «della finanza pubblica» aggiungere le seguenti: «a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».
      

    

    
      
        21.308 (già 18.13)
      

      
        Irto, Basso, Fina, Franceschelli
      

      
        Improcedibile
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di controllo, vigilanza, ispezione e consulenza di ISPRA è autorizzata la spesa di 13 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.»
      

    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Norme in materia di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (
596
)
    

    
      ARTICOLI 1 E 2
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Modifica dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157)
    

    
      1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal seguente:
    

    
      « 2. Le regioni, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo e delle persone, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela del patrimonio storico-artistico e per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia e anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui all'articolo 18. Tale controllo, esercitato selettivamente, è praticato di norma mediante l'utilizzo di metodi ecologici su parere dell'Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale (ISPRA). Qualora si verifichi l'inefficacia di tali metodi, le regioni possono autorizzare piani di abbattimento. Tali piani devono essere attuati dai cacciatori iscritti agli ambiti territoriali di caccia e ai comprensori alpini o agli enti, comunque denominati, costituiti tra i cacciatori ammessi a esercitare l'attività venatoria nelle aree interessate, coordinati dalle guardie venatorie dipendenti dalle amministrazioni pubbliche. Le guardie venatorie possono altresì avvalersi anche dei proprietari o dei conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché delle guardie forestali, degli operatori faunistici e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio venatorio ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1552.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria (
1302
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera b) del comma 1, dopo le parole: « volpe (Vulpes vulpes) » sono aggiunte le seguenti: « oca selvatica (Anser anser); piccione selvatico (Columba livia) »;
    

    
      b) alla lettera d) del comma 1, dopo le parole: « (Sus scrofa) » sono aggiunte le seguenti: « , fatta salva la possibilità di consentirne l'abbattimento anticipando o posticipando il predetto termine di trenta giorni »;
    

    
      c) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
    

    
      « 1-bis. L'esercizio venatorio è vietato:
    

    
      a) per ogni singola specie durante la nidificazione, il ritorno al luogo di nidificazione, le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli;
    

    
      b) per la specie piccione selvatico (Columba livia), nelle aree eventualmente individuate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano »;
    

    
      d) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
    

    
      « 1-ter. Nell'ambito della pubblicazione dei calendari venatori, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, fissano, entro i termini stabiliti dalla presente legge, le stagioni di caccia per le diverse specie:
    

    
      a) utilizzando una decade di sovrapposizione in relazione al periodo riproduttivo e di inizio migrazione prenuziale;
    

    
      b) tenendo conto del periodo di nidificazione incluse le cure parentali e di migrazione prenuziale delle specie presenti o in transito sul territorio di riferimento, purché certificati da pubblicazioni scientifiche o da dati tecnico-scientifici riconosciuti dalle regioni e dalle provincie autonome di Trento e di Bolzano »;
    

    
      e) al comma 2, le parole: « Le regioni, entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il calendario regionale e il regolamento relativi all'intera annata venatoria » sono sostituite dalle seguenti: « Con legge delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro e non oltre il 15 giugno, sono fissati il calendario regionale, di validità biennale, e i relativi regolamenti, ».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1552.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Modifiche all'articolo 842 del codice civile, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l'esercizio della caccia (
1577
)
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. All'articolo 842 del codice civile il primo e il secondo comma sono abrogati e la rubrica è sostituita dalla seguente: « Pesca ».
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1552.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO
    

    
      Stop caccia! Stop uccisioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi (
1656
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 6
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Soggetti di tutela)
    

    
      1. In applicazione dell'articolo 9, terzo comma, della Costituzione, dei princìpi fondamentali della Repubblica elencati nella Costituzione, dell'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che considera gli animali esseri senzienti, e in recepimento delle direttive 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, la presente legge è volta alla tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali selvatici, del loro diritto alla vita e alla dignità, anche nell'interesse delle future generazioni.
    

    
      2. La fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità nazionale e internazionale e ne fanno parte tutti gli animali selvatici dei quali esistono popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale.
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Tutela della specie lupo e della specie orso)
    

    
      1. Lo Stato promuove, assicura e garantisce, anche d'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la convivenza con i lupi (Canis lupus) e gli orsi (Ursus arctos) e la loro protezione, anche quali esseri senzienti, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, dell'articolo 9, terzo comma, della Costituzione e delle altre discipline internazionali europee e nazionali in materia.
    

    
      2. In attuazione dell'articolo 12 della Convenzione di Berna, relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa, ratificata ai sensi della legge 5 agosto 1981, n. 503, a prescindere da eventuali modifiche della direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, con la presente legge si sancisce l'appartenenza delle specie lupo (Canis lupus) e orso (Ursus artcos), su tutto il territorio nazionale, al genere delle specie animali che richiedono uno speciale regime di protezione.
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Divieti)
    

    
      1. L'attività venatoria è vietata in tutto il territorio nazionale.
    

    
      2. Costituisce attività venatoria qualsiasi attività di cattura o abbattimento di animali selvatici, anche nati o allevati in cattività, nonché l'esibizione di rapaci e altri animali selvatici, con qualunque mezzo, a fini ludici, alimentari, commerciali, di controllo o di gestione.
    

    
      3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in caso di grave e comprovato pericolo per l'incolumità umana o di accertati danni materiali ad attività agricole, provvedono alla gestione delle specie di fauna selvatica, ricorrendo esclusivamente a metodi non cruenti e non letali. Le suddette attività non costituiscono esercizio di attività venatoria.
    

    
      4. Le attività di cui al comma 3 sono supervisionate e coordinate dagli agenti dei corpi di polizia regionale, provinciale o locale, i quali per l'attuazione possono avvalersi del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
    

    
      Art. 4.
    

    
      (Aree protette)
    

    
      1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche in ossequio al regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura, entro centottanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, attuano piani per il ripristino del 90 per cento degli habitat degradati entro il 2050, anche ricomprendendo quei territori all'interno delle aree protette.
    

    
      Art. 5.
    

    
      (Sanzioni)
    

    
      1. Chiunque cagioni la morte di un animale selvatico in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro.
    

    
      2. Chiunque cagioni una lesione ad un animale selvatico in violazione delle disposizioni di cui alla presente legge è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 25.000 a 75.000 euro.
    

    
      3. Gli animali coinvolti nelle condotte di cui al presente articolo sono ove possibile liberati e reimmessi in natura o in caso di impossibilità alla liberazione sono affidati a Centri di recupero della fauna selvatica.
    

    
      4. È sempre ordinata la confisca dei mezzi impiegati per commettere una o più violazioni della presente legge ed è disposta l'interdizione dalle attività di gestione, allevamento, trasporto e commercio di animali per il responsabile.
    

    
      Art. 6.
    

    
      (Disposizioni finali)
    

    
      1. È abrogata qualsiasi disposizione contraria alle previsioni di cui alla presente legge. L'articolo 842 del codice civile è abrogato.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del disegno di legge n. 1552.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali (
1891-B
)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
      2. Il decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi e di sostegno alle attività economiche per il protrarsi della crisi dei mercati internazionali, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 89 del 2026.
    

    
      3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      All'articolo 1:
    

    
      al comma 3, le parole: « convertito in legge » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge »;
    

    
      al comma 4, al primo periodo, le parole: « convertito in legge » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge » e, al secondo periodo, dopo le parole: « le maggiori entrate » sono inserite le seguenti: « e le minori spese »;
    

    
      dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      « 4-bis. In considerazione del perdurare dell'incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui all'allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate, dal 23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, nelle seguenti misure:
    

    
      a) benzina: 622,90 euro per mille litri;
    

    
      b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 572,90 euro per mille litri;
    

    
      c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 242,77 euro per mille chilogrammi;
    

    
      d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.
    

    
      4-ter. Per il medesimo periodo di cui al comma 4-bis, l'aliquota di accisa di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come carburanti, che soddisfano le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è rideterminata nella misura di 572,90 euro per mille litri.
    

    
      4-quater. Ai fini di cui al comma 1 del presente articolo, all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, n. 49, la parola: "trentesimo" è sostituita dalla seguente: "centoventesimo". Restano fermi gli effetti già prodotti dalle disposizioni di cui al comma 2 del medesimo articolo 11, in relazione ai contratti sottoscritti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 133,8 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,8 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies ».
    

    
      Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      « Art. 1-bis. - (Proroga del finanziamento in favore della società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria nell'ambito della procedura di cessione del compendio aziendale) - 1. All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      "3-bis. Al fine di corrispondere alle indifferibili ed urgenti esigenze di preservare la funzionalità degli impianti siderurgici di proprietà della società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria, nelle more della procedura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente alla società Acciaierie d'Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria, su richiesta dell'organo commissariale della medesima società, in una soluzione, sino a ulteriori 100 milioni di euro per l'anno 2026, a titolo di finanziamento oneroso, conformemente alla disciplina europea in materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto già previsto dalla decisione della Commissione europea del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891 final (SA.121569 2026/N). Alla restituzione del finanziamento di cui al primo periodo la società Acciaierie d'Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria provvede entro sei mesi dalla data di scadenza del contratto di affitto stipulato con l'Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria o, se più breve, entro sei mesi dalla vendita dei compendi aziendali. Si applicano le disposizioni di cui al comma 2.
    

    
      3-ter. Nella valutazione delle condotte poste in essere in esecuzione di quanto previsto dal comma 3-bis è esclusa la gravità della colpa di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, se il fatto dannoso trae origine dall'emanazione di atti previsti e autorizzati dal predetto comma 3-bis o che ne costituiscano il presupposto o la conseguenza logico-giuridica".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.
    

    
      Art. 1-ter. - (Proroga del credito d'imposta in favore dell'autotrasporto e dell'agricoltura) - 1. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, al primo periodo, le parole: "in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio dell'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "in ciascuno dei mesi da marzo a giugno dell'anno 2026" e, al secondo periodo, le parole: "100 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "300 milioni di euro per l'anno 2026".
    

    
      2. All'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, le parole: "30 milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "90 milioni di euro per l'anno 2026" e le parole: "nel mese di marzo 2026" sono sostituite dalle seguenti: "nei mesi da marzo a maggio dell'anno 2026".
    

    
      3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, conseguente alle recenti crisi internazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel limite massimo di 40 milioni di euro per l'anno 2026, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di fertilizzanti agricoli, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fino al 30 per cento della spesa effettuata, per l'acquisto dei suddetti fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto.
    

    
      4. Il credito d'imposta di cui al comma 3 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito dell'impresa, né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
    

    
      5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 è concesso ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea C/2026/2593 adottata il 29 aprile 2026, recante il Quadro temporaneo per gli aiuti di Stato in risposta alla crisi in Medio Oriente. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
    

    
      6. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, con particolare riguardo al rispetto del limite di spesa, alle procedure di concessione del contributo, sotto forma di credito d'imposta, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.
    

    
      7. All'articolo 24-ter, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: "sessanta" è sostituita dalla seguente: "trenta" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per la fruizione del rimborso con la modalità di cui al presente comma, la dichiarazione di cui al comma 4 è presentata esclusivamente in forma telematica". La disposizione di cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ottobre 2026.
    

    
      8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.
    

    
      Art. 1-quater. - (Rinnovo contrattuale in favore del trasporto pubblico locale) - 1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto pubblico locale. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.
    

    
      Art. 1-quinquies. - (Disposizioni urgenti per l'istituzione del Centro di assistenza tecnica "South East European Technical Assistance Center") - 1. È autorizzata la sottoscrizione dell'accordo con il Fondo monetario internazionale per l'istituzione del Centro di assistenza tecnica denominato South East European Technical Assistance Center (SEETAC) con sede in Roma. Agli oneri derivanti dal primo periodo, valutati in 10,3 milioni di euro per l'anno 2026, in 5,15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e in 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.
    

    
      Art. 1-sexies. - (Differimento per l'anno 2026 dei termini di effettuazione dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali) - 1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2026 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, effettuano i predetti versamenti entro il 20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione, ovvero entro il trentesimo giorno successivo al 20 luglio 2026, maggiorando le somme da versare dello 0,80 per cento a titolo di interesse corrispettivo, in deroga a quanto disposto dall'articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
    

    
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo comma 1 del presente articolo.
    

    
      3. All'articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), le parole: "15 settembre 2026" sono sostituite dalle seguenti: "15 ottobre 2026";
    

    
      2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "b) il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e il 15 dicembre 2026 la dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 86, della legge n. 199 del 2025, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 ottobre 2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la data del 15 dicembre 2026";
    

    
      3) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
    

    
      "c) il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato in unica soluzione entro il 31 marzo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari ammontare, con scadenza, rispettivamente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre dell'anno 2027 e quelle dalla sesta alla cinquantaquattresima il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2028. In caso di pagamento rateale, si applicano gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027";
    

    
      4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2026" sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2027";
    

    
      5) alla lettera e), le parole: "31 gennaio 2027" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2027";
    

    
      b) al comma 2, le parole: "30 giugno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2026".
    

    
      Art. 1-septies. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4-bis e 4-ter, 1-bis, 1-ter, commi da 1 a 6, 1-quater e 1-quinquies, pari a 480 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027 e valutati in 144,1 milioni di euro per l'anno 2026, 5,15 milioni di euro per l'anno 2027, 6,95 milioni di euro per l'anno 2028, 5,15 milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede:
    

    
      a) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in relazione alla esigibilità degli accordi per la coesione di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli accordi di cui al primo periodo sarà data, comunque, attuazione negli importi complessivi dagli stessi previsti a valere sulle risorse stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;
    

    
      b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
    

    
      c) quanto a 251 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34;
    

    
      d) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per il potenziamento delle reti metropolitane e del trasporto rapido di massa, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118;
    

    
      e) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      f) quanto a 80 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;
    

    
      g) quanto a 8,1 milioni di euro per l'anno 2026, 0,95 milioni di euro per l'anno 2027, 86,95 milioni di euro per l'anno 2028, 85,15 milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      h) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
    

    
      i) quanto a 4,2 milioni di euro per l'anno 2027, mediante utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese rivenienti dall'articolo 1, commi 4-bis e 4-ter;
    

    
      l) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
      1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 6.494.275 euro;
    

    
      2) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 1,85 milioni di euro;
    

    
      3) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1,14 milioni di euro;
    

    
      4) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 1,1 milioni di euro;
    

    
      5) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 1,5 milioni di euro;
    

    
      6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 0,75 milioni di euro;
    

    
      7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca per 1,5 milioni di euro;
    

    
      8) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2 milioni di euro;
    

    
      9) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 1,3 milioni di euro;
    

    
      10) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1.865.725 euro;
    

    
      11) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 0,5 milioni di euro.
    

    
      Art. 1-octies. - (Modifiche al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79) - 1. All'articolo 1, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) la parola: "presso" è sostituita dalla seguente: "tra";
    

    
      b) le parole: "il costo giornaliero di acquisto del greggio e" sono sostituite dalle seguenti: "sino al costo giornaliero di acquisto";
    

    
      c) le parole: "raffinati da parte del" sono sostituite dalle seguenti: "sostenuto dal";
    

    
      d) le parole: "sui mercati di riferimento" sono sostituite dalle seguenti: "operante in regime sospensivo, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera g), del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504".
    

    
      Art. 1-novies. - (Credito d'imposta a favore dell'autotrasporto di passeggeri con autobus) - 1. All'articolo 3, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, le parole: "indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504," sono sostituite dalle seguenti: "indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettere a) e b), del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché alle imprese esercenti le attività di trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in materia di noleggio di autobus con conducente esercitate con veicoli di classe ambientale euro V e VI,".
    

    
      Art. 1-decies. - (Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano) - 1. Al fine di valorizzare i residui dei processi di produzione dell'industria agroalimentare per la produzione sostenibile di energia da fonti rinnovabili e il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, garantendo il pieno utilizzo della capacità produttiva degli impianti di biogas e biometano, nonché per l'utilizzo degli stessi nei processi di digestione anaerobica, i residui dei processi di produzione dell'industria agroalimentare possono essere ammessi in ingresso agli impianti di biogas e biometano come sottoprodotti se soddisfano tutte le condizioni di cui all'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Possono essere altresì ammesse in ingresso negli impianti di cui al primo periodo le biomasse, solide e liquide, per le quali sia cessata la qualifica di rifiuto ai sensi dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e conformi alla norma tecnica UNI 11922:2026. L'utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente articolo è consentita, previa presentazione della comunicazione prevista dall'articolo 4 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2016, nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, comma 2, 26 e 31 e dei valori limite individuati nell'Allegato IX, parte B, del medesimo decreto. Il digestato di cui al presente articolo è considerato un sottoprodotto ai sensi dell'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, se il produttore dimostra che sono rispettati i requisiti indicati dal medesimo articolo 184-bis.
    

    
      Art. 1-undecies. - (Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221) - 1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: "e alla moneta elettronica" sono sostituite dalle seguenti: ", e tramite strumenti di moneta elettronica".
    

    
      2. All'articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: "effettuato con una carta di pagamento" sono sostituite dalle seguenti: "effettuato con uno strumento di pagamento".
    

    
      Art. 1-duodecies. - (Disposizioni urgenti relative al servizio elettrico per i clienti finali delle isole minori non interconnesse) - 1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti:
    

    
      "2-quinquies. In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, i clienti finali le cui utenze sono ubicate nelle isole non interconnesse ove operano le imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese alle specifiche condizioni tariffarie stabilite dall'ARERA.
    

    
      2-sexies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, nelle isole non interconnesse i distributori locali possono possedere, sviluppare e gestire sistemi di stoccaggio elettrico, esclusivamente in relazione all'isola in cui esercitano la concessione di distribuzione di energia elettrica, alle specifiche condizioni stabilite dall'ARERA.
    

    
      2-septies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, commi da 50 a 52, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le concessioni di distribuzione delle imprese elettriche minori di cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza oneri concessori.
    

    
      2-octies. L'attività di dispacciamento dell'energia elettrica nelle isole non interconnesse è svolta dai distributori locali, ognuno esclusivamente in relazione all'isola in cui esercita la concessione di distribuzione di energia elettrica. L'ARERA definisce le modalità e le condizioni per l'esercizio di tale attività.
    

    
      2-novies. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea delle pertinenti deroghe di cui all'articolo 66 della direttiva (UE) 2019/944".
    

    
      2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 52 è inserito il seguente:
    

    
      "52-bis. Per le cooperative elettriche, la rimodulazione delle concessioni in essere è riconosciuta, a condizioni semplificate definite con il decreto di cui al comma 50, anche in deroga alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, nonché ai commi 51 e 52, per un periodo di venti anni. Nel definire le condizioni ai sensi del primo periodo, si tiene conto della funzione sociale svolta dalle cooperative di cui al presente comma" ».
    

    
      ARTICOLI 1 E 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Misure in materia di accise e disposizioni finanziarie)
    

    
      1. In considerazione del perdurare dell'incremento dei prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui all'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate, dal 2 maggio 2026 e fino al 10 maggio 2026, nelle seguenti misure:
    

    
      a) benzina: 622,90 euro per mille litri;
    

    
      b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90 euro per mille litri;
    

    
      c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 242,77 euro per mille chilogrammi;
    

    
      d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.
    

    
      2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l'aliquota di accisa di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come carburanti, che soddisfano le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è rideterminata nella misura di 472,90 euro per mille litri.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 146,5 milioni di euro per l'anno 2026 e in 2 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede, per l'anno 2026, mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che, alla data del 29 aprile 2026, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e restano, per detto importo, acquisite all'erario e, per l'anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      4. Il Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 4,9 milioni di euro per l'anno 2027. Al relativo onere si provvede mediante le maggiori entrate rivenienti dal comma 1.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
       
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1891-B
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori:Amidei, Balboni, Barachini, Bizzotto, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Galliani, Garavaglia, Guidi, Iannone, La Pietra, Licheri Ettore Antonio, Matera, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Nastri, Ostellari, Potenti, Rauti, Rubbia, Segre, Silvestro, Sisto, Ternullo, Tosato e Versace.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Alfieri, Gasparri, Menia, Pucciarelli e Spagnolli, per attività della 3ª Commissione permanente; Fazzone, per attività dell'8ª Commissione permanente; Floridia Aurora, Mieli, Spinelli, Verducci e Zampa, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
    

    
      Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, con lettera in data 18 giugno 2026, ha inviato il documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulle politiche di investimento e valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti pubblici previdenziali, approvato nella seduta del 18 giugno 2026 (Doc. XVII-bis n. 8).
    

    
      Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari, con lettera in data 18 giugno 2026, ha inviato - ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 10 maggio 2023, n. 53 - la "Relazione sulla Terra dei fuochi: evoluzione delle rotte criminali dei rifiuti e criticità emergenti della matrice acqua", approvata dalla Commissione nella seduta del 18 giugno 2026 (Doc. XXIII, n. 22).
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, recante disposizioni urgenti per il Piano Casa (1944)
    

    
      (presentato in data 23/06/2026)
    

    
      C.2920 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Salvini Matteo ed altri
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, recante disposizioni urgenti per il Piano Casa (1944)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legislazione
    

    
      C.2920 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 23/06/2026).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      in sede referente
    

    
      Gov. Meloni-I: Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Musumeci Nello
    

    
      Disposizioni in materia di protezione civile (1779)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      Già deferito in sede redigente, alla 1ª Commissione permanente (Aff. costituzionali), è stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla discussione e alla votazione dell'Assemblea.
    

    
      (assegnato in data 23/06/2026).
    

    
      Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli
    

    
      In data 23/06/2026 la 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica ha presentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il disegno di legge:
    

    
      "Proroga del termine per l'esercizio della delega prevista dall'articolo 35 della legge 25 novembre 2024, n. 177" (1826)
    

    
      (presentato in data 04/03/2026) C.2713 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      Disegni di legge, ritiro
    

    
      Il senatore Ancorotti ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: Ancorotti ed altri. - "Introduzione della figura dello psicologo forense e modificazioni al codice di procedura penale e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza contro le donne e di genere" (1517).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro della difesa, con lettera del 19 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R (Ammodernamento e Rinnovamento) n. SMD 1/2026, denominato «Potenziamento delle capacità di demilitarizzazione del Centro tecnico logistico interforze (CeTLI) NBC di Civitavecchia» (n. 413).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 3ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 19 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111 - lo schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento (n. 414).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 6ª Commissione permanente e, per i profili finanziari, alla 5ª Commissione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro 30 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 22 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli articoli 1 e 28 della legge 13 giugno 2025, n. 91 - lo schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato (UE) 2022/1644 della Commissione, del 7 luglio 2022, che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, e del regolamento di esecuzione (UE) 2022/1646 della Commissione, del 23 settembre 2022, in materia di controlli sull'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi (n. 415).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 10ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª, 5ª e 9ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 10ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 22 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare,ai sensi degli articoli 1 e 10 della legge 17 marzo 2026, n. 36, e dell'articolo 19, comma 4, della legge 5 marzo 2024, n. 21 - lo schema di decreto legislativo recante adeguamento del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/3005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, nonché disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 27 marzo 2026, n. 47, relativo alla riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali e di società di capitali (n. 416).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 6ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 6ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, con lettera del 16 giugno 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la proposta di nomina dell'ingegnere Corrado Perugini a presidente dell'Ente parco nazionale del Monti Sibillini (n. 138).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è deferita alla 8ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 giugno 2026, recante l'esercizio dei poteri speciali, con condizioni, relativamente all'operazione, notificata dalla società Argos Wityu SAS e Star7 S.p.a., concernente l'acquisizione da parte di Argos Wityu SAS, tramite una o più società veicolo, del 75,1% del capitale sociale di Star7 S.p.a. e il successivo lancio di un'OPA al fine di acquisire il flottante residuo della Target e ottenere il delisting da Euronext Growth Milano.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª, alla 8ª e alla 9ª Commissione permanente (Atto n. 1168).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 giugno 2026, recante l'esercizio di poteri speciali, con prescrizioni, relativamente all'operazione, notificata da ArcelorMittal S.A. e ArcelorMittal CLN Distribuzione CLN Distribuzione Italia S.r.l., concernente l'acquisizione, da parte di ArcelorMittal S.A., per il tramite di Arcelor Mittal Distribution Solutions Italia S.r.l., del controllo esclusivo su ArcelorMittal CLN Distribuzione Italia S.r.l.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 1169).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 giugno 2026, recante l'esercizio dei poteri speciali, con condizioni, relativamente all'operazione, notificata dalle società Leonardo S.p.a. e Baykar Makina San. Ve TIC. A.S., concernente la costituzione di una joint venture societaria che verrà detenuta al 50% da Leonardo S.p.a. e al 50% da Baykar Makina San. Ve Tic. A.S.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª, alla 3ª, alla 8ª e alla 9ª Commissione permanente (Atto n. 1170).
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, la comunicazione concernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale alla dottoressa Patrizia Pavatti, nell'ambito del Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 19 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, la relazione d'inchiesta relativa all'incidente occorso all'aeromobile Evektor EV-975LW, marche di identificazione I-D310, in località Pievepelago (Modena), in data 28 gennaio 2023.
    

    
      La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 1166).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettera in data 22 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 131 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, la relazione sui dati relativi allo stato delle tossicodipendenze in Italia, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 2a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XXX, n. 4).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Il Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ha segnalato i seguenti documenti dell'Unione europea:
    

    
      - Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla ripartizione delle possibilità di pesca a norma del protocollo di attuazione dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra l'Unione europea e la Repubblica delle Seychelles (2026-2030) (COM(2026) 194 definitivo). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di decisione di esecuzione del Consiglio recante modifica della decisione di esecuzione (UE) 2017/784, che autorizza la Repubblica italiana ad applicare una misura speciale di deroga agli articoli 206 e 226 della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (COM(2026) 281 definitivo). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio - OceanEye: un'iniziativa dell'UE per l'osservazione degli oceani (COM(2026) 268 definitivo). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Stato di avanzamento nell'attuazione del patto sulla migrazione e l'asilo (COM(2026) 196 definitivo). Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Presidente dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), con lettera in data 19 giugno 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Istituto nell'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a e alla 9a Commissione permanente (Doc. CXCVII, n. 4).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento
    

    
      La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la sentenza n. 108 del 4 maggio 2026, depositata il successivo 18 giugno 2026, con la quale:
    

    
      1) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 322-quater del codice penale, nel testo introdotto dall'art. 4, comma 1, della legge 27 maggio 2015, n. 69 (Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio);
    

    
      2) dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), l'illegittimità costituzionale dell'art. 322-quater cod. pen., nel testo modificato dall'art. 1, comma 1, lettera q), della legge 9 gennaio 2019, n. 3 (Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici);
    

    
      3) dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 della legge n. 87 del 1953, l'illegittimità costituzionale dell'art. 165, quarto comma, cod. pen.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1ª e alla 2ª Commissione permanente (Doc. VII, n. 183).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettera in data 17 giugno 2026, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell'Istituto Nazionale di Alta Matematica Francesco Severi (INdAM) per l'esercizio 2024.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 593).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 22 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 49/2026/G, con la quale la Sezione stessa ha approvato la relazione "Le Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale (AFAM): organizzazione, funzionamento e detrazioni fiscali collegate".
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Atto n. 1167).
    

    
      Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 23 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 50/2026/G, concernente "Quadro programmatico dei controlli sulla gestione delle amministrazioni dello Stato per l'anno 2026 e nel contesto triennale 2026-2028" - Integrazione.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª e alla 5ª Commissione permanente (Atto n. 1171).
    

    
      Il Presidente della Sezione di controllo sugli enti della Corte dei conti, con lettera in data 23 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 4 della legge 21 marzo 1958, n. 259, la determinazione degli adempimenti di trasmissione documentale a cui sono tenuti tutti gli enti sottoposti al controllo di questa Sezione.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 1172).
    

    
      Enti pubblici e di interesse pubblico, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Presidente della Società italiana degli autori ed editori, con lettera in data 22 giugno 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, la relazione sui risultati dell'attività svolta dalla Società stessa, riferita all'anno 2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Doc. CXIII, n. 4).
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      È stata presentata la seguente petizione deferita, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alla sottoindicata Commissione permanente, competente per materia.
    

    
      Il signor Ciro Troiano, in qualità di Responsabile dell'Osservatorio Nazionale Zoomafia LAV, unitamente a numerosissimi altri cittadini, chiede disposizioni urgenti volte a tradurre in legge le proposte avanzate dalla Commissione Parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari nella Relazione "Le zoomafie e le corse clandestine di cavalli: analisi, contrasto e proposte di intervento per la tutela del benessere animale e della legalità", approvata dalla Commissione nella seduta del 16 luglio 2025 (Petizione n. 1802, assegnata alla 2a Commissione permanente).
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BOCCIA, PIRONDINI, DE CRISTOFARO, PAITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MARTELLA, BEVILACQUA, LICHERI Sabrina, FREGOLENT - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. - Premesso che:
    

    
      la nuova Politica agricola comune (PAC) è stata approvata in via definitiva dal Parlamento europeo nella sessione plenaria 22-25 novembre 2021 e dal Consiglio, dopo un lungo periodo di dibattito a livello europeo e di Stati membri, incentrato su nuovi obiettivi di intervento e sulle semplificazioni delle procedure per il sostegno del settore agricolo. La nuova PAC è entrata definitivamente in vigore a partire dal 1° gennaio 2023. Nell'ambito del Bilancio UE, la dotazione totale per la PAC 2021-2027 è stata fissata in circa 378,5 miliardi di euro, pari a circa un terzo del bilancio totale dell'UE, di cui 291,1 miliardi assegnati al Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 87,4 miliardi di euro al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;
    

    
      in base agli iniziali accordi, al nostro Paese è stato assegnato circa il 10,5 per cento del totale delle suddette risorse PAC, di cui 27,94 miliardi di euro dal FEAGA e 9,74 miliardi dal FEASR, a cui sono stati successivamente aggiunti 910,6 milioni di euro dalla componente "Next Generation EU" del FEASR per gli anni 2021 e 2022;
    

    
      il Piano strategico della politica agricola comune (PAC) presentato dall'attuale Governo per il quadriennio 2023-2027 e approvato dalla Commissione europea, ha potuto pertanto beneficiare di una consistente disponibilità di risorse provenienti dal Bilancio UE, pari a 26,5 miliardi di euro, a cui si aggiungono 8,5 miliardi di euro di cofinanziamento nazionale, per un totale di circa 35,1 miliardi di euro;
    

    
      tali risorse, secondo quanto previsto dalla normativa europea, sono oggetto di ripartizione in favore delle imprese agricole richiedenti a cui provvede l'organismo pagatore nazionale, ruolo che in Italia è svolto dall'AGEA;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel mese di giugno 2026, il direttore generale dell'AGEA, Fabio Vitale, avrebbe fatto recapitare agli agricoltori destinatari dei fondi europei una lettera in occasione del saldo dei contributi PAC, nella quale, accanto all'illustrazione del lavoro e dei risultati dell'ente, compare un esplicito elogio dell'operato del Governo a partire dall'affermazione: "Il governo Meloni è quello che ha destinato più risorse al settore agricolo nella storia repubblicana: oltre 16 miliardi di euro". Sempre nel testo della predetta lettera, il direttore affermerebbe, inoltre, che: "l'attività dell'agenzia (...) è stata fin da subito sincronizzata con le politiche decise dal ministro dell'Agricoltura" e che "i risultati raggiunti non sono un punto di arrivo, ma l'inizio di un percorso che vogliamo continuare insieme perché il lavoro non è finito qui e c'è ancora molto da fare" facendo quindi ricorso ad espressioni che, all'interno di una comunicazione istituzionale di un ente pubblico, appaiono connotate da un esplicito orientamento politico a favore dell'Esecutivo;
    

    
      l'utilizzo di un canale istituzionale collegato all'erogazione di risorse pubbliche europee per attribuire all'Esecutivo di centrodestra un merito politico risulta privo di qualsiasi nesso causale e contrario ai principi di neutralità e imparzialità dell'azione amministrativa. È a tutti noto, infatti, che i contributi PAC non rappresentano una concessione discrezionale della politica, ma sono contributi che spettano alle imprese agricole e che sono loro assegnati sulla base di procedure e criteri stabiliti dalla normativa europea. Proprio perché tali contributi rappresentano un sostegno fondamentale delle politiche europee per sostenere la redditività delle imprese agricole, è del tutto inaccettabile che essi vengano utilizzati come occasione per veicolare messaggi di natura politica volti a alimentare consenso al Governo;
    

    
      l'AGEA è ente pubblico non economico che opera sotto la vigilanza del Ministero delle politiche agricole, della sovranità alimentare e delle foreste e gestisce l'erogazione di finanziamenti europei e nazionali destinati al comparto agroalimentare, ed in quanto tale è tenuto a rispettare i principi costituzionali di imparzialità e buon andamento sanciti dall'articolo 97 della Costituzione, nonché i principi di autonomia e neutralità che devono informare l'azione di ogni pubblica amministrazione. Per tali ragioni, la comunicazione istituzionale dell'AGEA dovrebbe essere improntata alla terzietà e non per attribuire implicitamente al Governo risultati che derivano dall'applicazione di politiche e procedure stabilite a livello europeo. La suddetta lettera risulta, pertanto, del tutto ingiustificata e fuorviante;
    

    
      l'utilizzo di canali istituzionali di un'agenzia pubblica per diffondere tali messaggi configura, pertanto, secondo gli interroganti un improprio impiego delle risorse e delle funzioni pubbliche e contrasta con il principio per cui le pubbliche amministrazioni devono essere al servizio esclusivo dello Stato, dei cittadini e delle imprese e non della maggioranza politica di turno;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'attuale direttore è stato nominato alla guida dell'AGEA nel dicembre 2022 dal ministro delle Politiche agricole ed è stato recentemente confermato nell'incarico fino al 2028. Nei mesi scorsi la sua gestione era già stata oggetto di polemiche in relazione, tra l'altro, ad una serie di assunzioni presso l'AGEA e sue controllate, come AGECONTROL, tra cui familiari dei rispettivi vertici aziendali, nonché di figure riconducibili ai partiti di maggioranza;
    

    
      nelle sue dichiarazioni rese a seguito delle forti critiche sollevate delle opposizioni, il direttore ha definito le polemiche come "inutili e strumentali", sostenendo che la lettera rientri nella normale attività amministrativa, e ha dichiarato che: "una strategia politica imprime una vision e, coerentemente, anche una gestione tecnico-operativa, ad un'Agenzia pubblica che le rende operativamente valide", rivelando nuovamente una concezione dell'ente pubblico come braccio esecutivo e di propaganda di una maggioranza politica, in aperto contrasto con la prevista imparzialità dell'orientamento dell'ente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della lettera inviata dal direttore generale dell'AGEA agli agricoltori destinatari del saldo dei contributi PAC nel mese di giugno 2026, e se abbia autorizzato o comunque avallato il contenuto della stessa;
    

    
      se ritenga compatibile con i principi di imparzialità, autonomia e neutralità che devono informare l'azione delle pubbliche amministrazioni il fatto che un ente pubblico quale AGEA utilizzi i propri canali istituzionali di comunicazione per attribuire all'Esecutivo meriti di natura politica in relazione all'erogazione di fondi PAC derivanti dal Bilancio UE, distribuiti e spettanti ai soggetti beneficiari sulla base di procedure e criteri stabiliti dalla normativa dell'Unione europea;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per garantire che AGEA torni a operare come struttura trasparente, imparziale e al servizio esclusivo degli agricoltori e dell'interesse pubblico, senza essere utilizzata come strumento di comunicazione politica e di propaganda.
    

    
      (3-02678)
    

    
      MISIANI, BASSO, NICITA, GIORGIS, MALPEZZI, TAJANI, D'ELIA, BAZOLI, FRANCESCHELLI, MANCA, CAMUSSO, RANDO, VERINI, GIACOBBE, ROJC, ALFIERI, DELRIO - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      l'articolo 1, commi 50 e seguenti, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ha prorogato le concessioni per il servizio di distribuzione dell'energia elettrica disponendo la cosiddetta "rimodulazione" delle concessioni vigenti in favore dei concessionari uscenti per un periodo non superiore a vent'anni, subordinata alla presentazione di piani straordinari di investimento pluriennale. Tale previsione deroga al regime concorrenziale stabilito dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, che aveva fissato la scadenza delle concessioni al 2030 e previsto l'indizione di gare ad evidenza pubblica a decorrere dal 2025. La rimodulazione è condizionata all'emanazione di un decreto interministeriale congiunto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero dell'economia e delle finanze, previo parere dell'ARERA, della Conferenza delle Regioni e delle Commissioni parlamentari competenti;
    

    
      la struttura del mercato della distribuzione elettrica in Italia vede circa l'85 per cento dei volumi distribuiti e dei punti di consegna concentrati in capo al principale operatore E-distribuzione S.p.A., partecipata dal Ministero dell'economia, con le restanti quote ripartite tra Unareti (gruppo A2A), Areti (gruppo ACEA), Ireti (gruppo IREN) e V-Reti (gruppo AGSM AIM). La remunerazione riconosciuta ai concessionari da ARERA attraverso il meccanismo del capitale investito riconosciuto (RAB) moltiplicato per il costo medio ponderato del capitale (WACC) determina flussi di remunerazione di circa 5,5 miliardi di euro annui, che saranno interamente addebitati agli utenti nella voce di bolletta "spesa per il trasporto dell'energia", pari a circa il 15 per cento dell'importo complessivo della bolletta elettrica. La mancata indizione di gare ad evidenza pubblica, oltre a comprimere la concorrenza, rischia di riversare ingenti costi di servizio a svantaggio degli utenti finali;
    

    
      ENEL ha pianificato investimenti di 26 miliardi di euro nel triennio 2026-2028, di cui 15 miliardi in Italia, con il valore RAB delle reti del gruppo destinato a crescere da 47 miliardi a fine 2025 a 58 miliardi nel 2028. A2A ha registrato una rapida crescita del valore della propria rete elettrica da 700 milioni a 1,6 miliardi in cinque anni e la spesa complessiva annua per la manutenzione della rete elettrica, pari a meno di 3 miliardi di euro fino a due anni fa, è destinata a raddoppiare nel breve periodo. In questo contesto, appare difficilmente giustificabile il trasferimento del canone di rimodulazione in bolletta ai consumatori, in aggiunta alla remunerazione ordinaria già garantita dal meccanismo RAB/WACC;
    

    
      l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) ha espresso rilievi critici in merito al meccanismo introdotto dalla legge di bilancio per il 2025. Il presidente uscente Stefano Besseghini ha rilevato che il trasferimento dell'onere di rimodulazione in bolletta "rappresenta una sostanziale novità rispetto alla natura a titolo gratuito delle concessioni vigenti", che tale previsione "si pone in contrasto con i principi generali di tariffazione basata sui costi efficienti del servizio" e che, a tutela degli utenti, risulta "opportuno minimizzare, se non annullare, l'impatto dell'onere in bolletta". In un parere diffuso il 5 agosto 2025, lo stesso Besseghini ha precisato che i piani straordinari pluriennali devono essere vincolati a precisi obblighi e non a vaghe promesse;
    

    
      l'AGCM ha evidenziato come la proroga delle concessioni per un ulteriore periodo di vent'anni costituisca un rinvio temporale così prolungato da ostacolare i benefìci che la concorrenza per il mercato potrebbe apportare mediante gare ad evidenza pubblica, ritardando la possibilità di maturare significativi vantaggi per il consumatore finale, quali, tra gli altri, prezzi più contenuti in bolletta;
    

    
      la modifica operata in legge di bilancio prevede esplicitamente non solo che si trasferisca in bolletta l'onere di rimodulazione, ma anche che l'aumento della medesima finanzi gli introiti dei concessionari, autorizzati a rivalersi sugli utenti del sistema elettrico delle somme versate allo Stato;
    

    
      la Conferenza delle Regioni ha espresso contrarietà all'operazione, subordinando il proprio assenso alla garanzia che i piani straordinari di investimento pluriennale richiesti ai concessionari siano soggetti a obblighi giuridicamente vincolanti e non a meri impegni programmatici, evitando che la proroga si traduca in un trasferimento di rendita in assenza di adeguata contropartita pubblica in termini di qualità del servizio e di sviluppo infrastrutturale funzionale alla transizione energetica;
    

    
      il Governo non ha ancora definito i contenuti né i tempi del decreto interministeriale previsto dalla norma. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica ha dichiarato che il decreto interministeriale è "in lavorazione", che è "difficile (non escluso)" utilizzarne le entrate per la prossima legge di Bilancio, e che "il canone potrebbe esserci, quanto è grosso chissà";
    

    
      la genericità della formulazione legislativa non consente, altresì, di quantificare con certezza il peso aggiuntivo che tale meccanismo determinerà sulle bollette dei 30,3 milioni di utenti domestici e dei 7,1 milioni di utenti non domestici attualmente allacciati alla rete di distribuzione elettrica nazionale. Davanti alla platea degli industriali italiani, nel mese di maggio, la Presidente del Consiglio dei ministri ha dichiarato che l'alto costo dell'energia è "la questione più urgente da affrontare",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo abbia attentamente valutato la compatibilità della disciplina introdotta dai commi 50 e seguenti della legge di bilancio 2025 con i princìpi in materia di concorrenza nei mercati dei servizi pubblici essenziali, di trasparenza e non discriminazione nelle procedure di affidamento delle concessioni di servizi e con le disposizioni della direttiva 2019/944/UE, relativa al mercato interno dell'energia elettrica, e se siano in corso interlocuzioni con i competenti organi della Commissione europea al riguardo; se nell'emanazione delle suddette norme abbia, altresì, tenuto conto delle indicazioni contenute nel parere ARERA del 5 agosto 2025, con particolare riguardo alla richiesta di minimizzare o annullare l'impatto dell'onere di rimodulazione in bolletta;
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano tempestivamente attivarsi, per quanto di rispettiva competenza, al fine di assicurare l'effettiva tutela degli interessi degli utenti finali e scongiurare un ulteriore insostenibile aggravio di costi sulle bollette elettriche, con misure volte al contenimento o all'annullamento dell'impatto in tariffa degli oneri di rimodulazione delle concessioni di distribuzione introdotti con i commi 50 e seguenti dell'articolo 1 della legge di bilancio per il 2025;
    

    
      se, al contrario, intendano comunque procedere all'emanazione del decreto interministeriale congiunto previsto dai commi 50 e seguenti dell'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2024, e se abbiano già acquisito o intendano acquisire i pareri di ARERA, della Conferenza delle Regioni e delle Commissioni parlamentari competenti; quali misure intendano promuovere per garantire che l'onere concessorio versato dai concessionari allo Stato sia interamente destinato alla riduzione della spesa energetica degli utenti domestici e non domestici e non si traduca in un meccanismo di remunerazione aggiuntiva a carico delle bollette, con effetti regressivi sul potere d'acquisto delle famiglie e sulla competitività delle imprese, in un contesto in cui i prezzi delle commodity energetiche sono nuovamente in rialzo.
    

    
      (3-02679)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      TERNULLO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      il numero di ciclisti deceduti e feriti gravemente sulle strade italiane continua a rappresentare una grave emergenza sociale e di sicurezza pubblica, che richiede risposte immediate, coordinate e strutturali da parte delle istituzioni;
    

    
      la bicicletta costituisce uno strumento essenziale per la mobilità sostenibile, la tutela dell'ambiente, la salute pubblica, il turismo, la riduzione delle emissioni climalteranti e il miglioramento della qualità della vita dei cittadini;
    

    
      gli utenti vulnerabili della strada, e in particolare i ciclisti e i pedoni, continuano a pagare un tributo umano inaccettabile a causa di infrastrutture spesso inadeguate, della carenza di percorsi protetti, di insufficienti interventi di manutenzione, di comportamenti irresponsabili alla guida e di una ancora insufficiente cultura della sicurezza stradale;
    

    
      la Federazione ciclistica italiana, le associazioni impegnate nella tutela degli utenti vulnerabili della strada e le rappresentanze delle famiglie delle vittime richiamano da anni l'attenzione delle istituzioni sulla necessità di adottare misure concrete e durature per contrastare il fenomeno;
    

    
      la sicurezza stradale costituisce un obiettivo strategico nazionale e un dovere morale nei confronti dei cittadini, richiedendo il coinvolgimento coordinato del Governo, delle Regioni, degli enti locali, delle forze dell'ordine, del sistema scolastico, delle organizzazioni sportive e del mondo dell'associazionismo;
    

    
      l'Unione europea ha indicato tra gli obiettivi prioritari la drastica riduzione delle vittime della strada entro il 2030, invitando gli Stati membri ad adottare politiche integrate e programmi efficaci di prevenzione;
    

    
      si evidenzia che ogni vittima della strada rappresenta una perdita irreparabile per le famiglie e una ferita per l'intera comunità nazionale;
    

    
      il crescente senso di insicurezza scoraggia molti cittadini dall'utilizzo della bicicletta negli spostamenti quotidiani, ostacolando la diffusione di modelli di mobilità sostenibile e riducendo i benefici ambientali, economici e sanitari che ne deriverebbero;
    

    
      risulta che numerosi Paesi europei abbiano ottenuto significativi risultati nella riduzione delle vittime attraverso programmi nazionali specifici, investimenti infrastrutturali, campagne educative e rigorosi sistemi di controllo;
    

    
      il diritto alla mobilità sicura deve essere garantito a tutti gli utenti della strada, indipendentemente dal mezzo utilizzato;
    

    
      si evidenzia, inoltre, che secondo i dati dell'Osservatorio Ciclisti ASAPS-Sapidata, dopo i 222 ciclisti deceduti nel 2025, dal 1° gennaio 2026 risultano già 101 vittime, delle quali 44 con oltre 65 anni di età;
    

    
      tali numeri confermano l'esistenza di una vera emergenza nazionale, che non può più essere affrontata esclusivamente attraverso interventi episodici o frammentari, ma richiede una strategia strutturale, continuativa e condivisa;
    

    
      giova sottolineare che il Piano nazionale della sicurezza stradale 2030 sviluppa, oltre alle linee strategiche generali da mettere in campo per il miglioramento della sicurezza stradale, anche linee strategiche specifiche indirizzate alle categorie a maggior rischio, tra le quali vi rientrano i ciclisti, prevedendo fra le varie azioni la realizzazione di corsie, piste ciclabili e interventi di ispezione e messa in sicurezza dei percorsi ciclabili;
    

    
      il Piano nazionale della sicurezza stradale 2030 è integrato con il contesto internazionale e pienamente congruente con la programmazione strategica dell'ONU e con le iniziative pianificate dalla Commissione europea nel documento "EU Road Safety Policy Framework 2021-2030 - Next steps towards "Vision Zero";
    

    
      risulta inoltre che nelle ultime ore due donne abbiano perso la vita mentre erano in sella alla propria bicicletta, entrambe investite da autovetture: Adele C., giovane ciclista deceduta in Trentino, e Nicoleta M.R. investita e uccisa in località Pioppo, nel territorio della Città Metropolitana di Palermo;
    

    
      queste tragedie, avvenute a poche ore di distanza l'una dall'altra, rafforzano la richiesta di interventi immediati, affinché il diritto alla sicurezza stradale non resti soltanto un principio, ma diventi una concreta garanzia per tutti i cittadini,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per ridurre in maniera significativa e duratura il numero di morti e feriti gravi tra i ciclisti sulle strade italiane;
    

    
      quale sia lo stato di attuazione delle linee strategiche specifiche per i ciclisti previste dal Piano nazionale della sicurezza stradale 2030 avendo riguardo, nello specifico, alla realizzazione, manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture ciclabili su tutto il territorio nazionale;
    

    
      se siano state adottate misure, e in caso affermativo quali, finalizzate al raggiungimento dell'obiettivo "Vision Zero - Zero Vittime", già perseguito con successo in diversi Paesi europei, volto alla progressiva eliminazione delle morti e dei feriti gravi tra ciclisti, pedoni e tutti gli utenti vulnerabili della strada;
    

    
      se ritenga opportuno istituire un Tavolo permanente sulla sicurezza degli utenti vulnerabili della strada, con la partecipazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, delle Regioni, degli enti locali, della Federazione ciclistica italiana, delle associazioni di settore e delle rappresentanze delle famiglie delle vittime.
    

    
      (3-02680)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      POTENTI - Al Ministro dell'interno. - Per sapere,
    

    
      Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato dal quotidiano "Il Tirreno" del 14 giugno 2026, nel pomeriggio di sabato 13 giugno, presso il parco "Sandro Pertini" di Livorno, noto ai cittadini come "Parterre", una bambina di 12 anni sarebbe stata avvicinata da un gruppo di adulti di origine bengalese mentre si trovava a giocare con alcuni coetanei a poca distanza dalla madre;
    

    
      secondo la ricostruzione riportata dagli organi di stampa, una donna appartenente al gruppo avrebbe rimproverato la minore per il fatto di non indossare il velo o comunque un abbigliamento ritenuto conforme ai precetti islamici, insistendo affinché ella si adeguasse a tali prescrizioni;
    

    
      a fronte del rifiuto della dodicenne, la situazione sarebbe degenerata fino alla minaccia di morte: secondo quanto riportato nella denuncia presentata dalla madre presso la Questura di Livorno, alla minore sarebbero state rivolte le parole: "Stai attenta altrimenti ti ammazziamo e ti facciamo vedere noi";
    

    
      la madre della bambina avrebbe altresì dichiarato che l'episodio non rappresenterebbe un caso isolato, ma l'ultimo di una serie di comportamenti e pressioni rivolti alla figlia per ragioni riconducibili alla sfera religiosa;
    

    
      qualora confermati, questi fatti configurerebbero una grave violazione dei principi costituzionali di libertà religiosa, autodeterminazione della persona, tutela dei minori e pari dignità sociale, oltre a rappresentare una forma di intimidazione particolarmente allarmante in quanto rivolta a una minore;
    

    
      nelle ore successive all'accaduto il prefetto di Livorno avrebbe annunciato la volontà di rafforzare i controlli nell'area, anche attraverso gli strumenti previsti dalla normativa in materia di "zone rosse", tenuto conto anche di altri recenti episodi di criminalità verificatisi nella stessa zona e che hanno visto vittime alcuni minori;
    

    
      l'episodio ha suscitato forte preoccupazione nell'opinione pubblica locale, anche alla luce del dibattito relativo alla presenza e allo sviluppo di realtà associative e culturali riconducibili alla comunità islamica nel territorio livornese;
    

    
      appare pertanto necessario verificare se il fatto denunciato costituisca un episodio isolato ovvero si inserisca in un contesto più ampio caratterizzato da fenomeni di radicalizzazione religiosa, pressione sociale o condizionamento culturale incompatibili con i principi fondamentali dell'ordinamento italiano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali elementi informativi siano stati acquisiti dalle autorità di pubblica sicurezza in merito all'episodio verificatosi presso il parco Pertini di Livorno, se risultino identificati i soggetti coinvolti nei fatti denunciati e quali iniziative investigative siano state avviate per accertare eventuali responsabilità penali;
    

    
      se dalle informazioni in possesso del Ministero dell'interno emergano, nel territorio livornese o in altri contesti nazionali, fenomeni organizzati di pressione, condizionamento o radicalizzazione religiosa rivolti a donne e minori appartenenti alle comunità immigrate e se si ritenga necessario adottare ulteriori iniziative di prevenzione e contrasto nei confronti di manifestazioni di integralismo religioso che possano tradursi in forme di intimidazione, assoggettamento o imposizione culturale incompatibili con i diritti fondamentali garantiti dalla Costituzione.
    

    
      (4-03133)
    

    
      NICITA - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che:
    

    
      l'isola di Salina, nell'arcipelago delle Eolie (Città Metropolitana di Messina), è da tempo interessata da reiterate e prolungate interruzioni del servizio di telefonia mobile e di trasmissione dati;
    

    
      con formale segnalazione del 19 giugno 2026 il sindaco del Comune di Malfa, Giuseppe Siracusano, ha denunciato all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), al Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) e all'operatore di telecomunicazione interessato (e per conoscenza al Prefetto di Messina) la frequenza e la gravità dei disservizi, evidenziando come le precedenti interlocuzioni non abbiano consentito di individuare una soluzione stabile, né di ottenere indicazioni certe sui tempi di ripristino;
    

    
      considerato che:
    

    
      per una comunità insulare le comunicazioni elettroniche non costituiscono un servizio accessorio, bensì un'infrastruttura essenziale e strategica, dalla cui continuità dipendono il regolare svolgimento delle attività economiche, produttive e turistiche, l'accesso ai servizi e la stessa sicurezza delle persone;
    

    
      i ripetuti malfunzionamenti determinano, in particolare, la potenziale impossibilità di contattare tempestivamente i servizi di emergenza, con evidenti rischi per la sicurezza pubblica e per la tutela della salute, aggravati nel periodo estivo di massima affluenza turistica;
    

    
      la copertura mobile delle isole minori dipende sia da infrastrutture condivise (siti e torri facenti capo a società di infrastrutturazione, collegamenti di backhaul verso la terraferma talora privi di adeguata ridondanza), sia da investimenti specifici degli operatori;
    

    
      la condizione di insularità, riconosciuta dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, impone allo Stato di rimuovere gli svantaggi derivanti dalla discontinuità territoriale anche sul piano delle infrastrutture digitali e di comunicazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di tali disservizi ripetuti e quali iniziative, per quanto di competenza, intenda assumere, anche sollecitando AGCOM nell'ambito delle proprie funzioni di vigilanza, per rimuovere gli ostacoli al pieno e definitivo ripristino di un servizio di telefonia mobile e di trasmissione dati affidabile, sicuro e continuo nell'isola di Salina;
    

    
      se disponga di elementi circa le cause tecniche dei reiterati disservizi e, in particolare, se l'interruzione del servizio riguardi un singolo operatore ovvero la pluralità degli operatori attivi sull'isola, se il collegamento di backhaul che connette l'isola alla rete nazionale disponga di adeguata ridondanza, ovvero se esistano problemi tecnici riconducibili a singoli operatori;
    

    
      se intenda promuovere, nel quadro delle politiche per l'insularità e degli obblighi connessi al servizio universale, misure specifiche volte a colmare il divario infrastrutturale che penalizza le isole minori, assicurando standard di connettività adeguati e coerenti con i principi di coesione territoriale e di continuità dei servizi essenziali.
    

    
      (4-03134)
    

    
      ZANETTIN - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
    

    
      il tenente dei carabinieri in congedo G.M.J., già dirigente del Comune di Parma, è stato assolto, dopo un complesso iter giudiziario durato circa 16 anni, dal Tribunale della città emiliana, con sentenza n. 404/2025 del 14 marzo 2025, divenuta irrevocabile il 30 maggio 2025, con formula piena "perché il fatto non sussiste";
    

    
      dalla documentazione rilasciata dalla cancelleria penale del Tribunale di Parma risulta che, in data 10 giugno 2025, la medesima cancelleria ha trasmesso tramite posta elettronica certificata al comando provinciale dei Carabinieri di Parma copia della sentenza per le incombenze amministrative, peraltro invitandone il personale preposto a recarsi direttamente in Tribunale in caso in cui fosse stata necessaria anche la copia conforme;
    

    
      l'articolo 1392 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, stabilisce che il procedimento disciplinare conseguente a giudizio penale deve essere instaurato entro 90 giorni dalla conoscenza integrale della sentenza irrevocabile;
    

    
      nonostante ciò, la contestazione disciplinare è stata notificata a J. soltanto il 15 dicembre 2025;
    

    
      nel corso del procedimento disciplinare l'interessato ha eccepito la tardività dell'azione amministrativa, producendo documentazione proveniente dalla citata cancelleria attestante la trasmissione della sentenza già in data 10 giugno 2025;
    

    
      l'amministrazione militare ha, però, sostenuto che la comunicazione del 10 giugno 2025 riguardasse non la sentenza assolutoria definitiva del 2025, bensì una sentenza di primo grado del 1° febbraio 2018, e che soltanto il 16 settembre 2025 sarebbe pervenuta la sentenza definitiva in copia conforme;
    

    
      tale affermazione risulta difficilmente conciliabile con la documentazione acquisita presso la cancelleria penale del Tribunale di Parma e, soprattutto, con l'attestazione della dirigente della stessa cancelleria, la quale, su istanza dell'interessato, ha certificato tramite PEC che l'oggetto della trasmissione al comando provinciale dei Carabinieri del 10 giugno 2025 fu proprio la sentenza assolutoria n. 404/2025;
    

    
      la divergenza tra quanto attestato dalla dirigenza amministrativa del Tribunale e quanto sostenuto invece dall'amministrazione militare assume particolare rilievo poiché incide direttamente sulla decorrenza dei termini previsti dall'articolo 1392 del decreto legislativo n. 66 del 2010,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della documentazione rilasciata dalla cancelleria penale del Tribunale di Parma attestante la trasmissione, in data 10 giugno 2025, della sentenza n. 404/2025 al comando provinciale dei Carabinieri di Parma;
    

    
      se corrisponda al vero che, nel procedimento disciplinare, l'amministrazione ha sostenuto che la comunicazione del 10 giugno 2025 riguardi una diversa sentenza emessa nel 2018;
    

    
      come intenda il Ministero della difesa spiegare l'evidente divergenza tra quanto attestato dalla cancelleria penale del Tribunale e quanto affermato dall'amministrazione militare;
    

    
      se siano state disposte verifiche per accertare le ragioni per cui un documento proveniente dalla cancelleria è stato rappresentato in termini difformi nell'ambito del procedimento disciplinare;
    

    
      se ritenga compatibile con i principi di legalità, imparzialità e buon andamento dell'azione amministrativa il permanere di un procedimento disciplinare, peraltro aperto nei confronti di un ex ufficiale in congedo da circa 20 anni, fondato su una ricostruzione dei fatti smentita per tabulas dall'ufficio giudiziario competente.
    

    
      (4-03135)
    

    
      SCALFAROTTO - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      come riportato da diversi organi di stampa, la Guardia di finanza di Ancona, tenenza di Senigallia, sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di Ancona, ha concluso l'operazione "Cash Back", che ha portato alla luce un sistema di frode fiscale e riciclaggio internazionale dal valore di circa 5 miliardi di euro tra Italia ed estero, articolato in 433 società cartiere, con 281 persone denunciate e oltre 60.000 imprese italiane risultate utilizzatrici delle false fatture emesse dalla rete;
    

    
      al centro del sistema operava una banca clandestina ("underground bank") gestita da cittadini cinesi, attraverso la quale la liquidità di provenienza illecita veniva trasferita in Cina, in larga parte tramite bonifici giustificati con documenti attestanti false operazioni di importazione;
    

    
      secondo quanto riferito dalla stampa, parte rilevante di tali flussi sarebbe confluita su conti accesi presso istituti di credito controllati dallo Stato cinese, tra cui sono stati indicati Agricultural Bank of China, China CITIC Bank, China Construction Bank, Bank of Wenzhou e Bank of Taizhou;
    

    
      la medesima ricostruzione giornalistica solleva l'interrogativo se, in un sistema nel quale le autorità della Repubblica Popolare Cinese esercitano un controllo capillare sui movimenti finanziari interni, tali istituti potessero realmente ignorare l'origine e la natura delle somme in entrata;
    

    
      la Repubblica Popolare Cinese mantiene uno dei regimi di controllo dei capitali più stringenti al mondo, con un conto capitale sostanzialmente chiuso, un limite di circa 50.000 dollari l'anno per ciascun cittadino alle conversioni di valuta e l'obbligo di previa autorizzazione statale per i trasferimenti all'estero, a riprova di una capacità di monitoraggio capillare e quotidiana dei flussi finanziari da e verso il proprio territorio;
    

    
      appare pertanto difficilmente sostenibile che un apparato in grado di vagliare nel dettaglio ogni movimento di capitali in uscita non disponga di analoghi strumenti per individuare l'ingresso, su istituti di credito controllati dallo Stato, di flussi di provenienza illecita dell'ordine di miliardi di euro, e che tale asimmetria pone una evidente questione di reciprocità nei rapporti economico-finanziari tra i due Paesi;
    

    
      una vicenda di queste dimensioni non investe soltanto il piano fiscale e penale interno, ma chiama in causa direttamente i rapporti economico-finanziari tra Italia e Cina, il principio di reciprocità e il rispetto delle regole comuni nei flussi transfrontalieri di capitali, oltre alla sicurezza finanziaria nazionale ed europea,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali elementi il Governo abbia acquisito in merito alla dimensione internazionale della vicenda e se, alla luce del coinvolgimento di istituti di credito riconducibili allo Stato cinese, il Governo intenda chiedere chiarimenti formali alle autorità della Repubblica Popolare Cinese e all'Ambasciata a Roma circa il ruolo e l'eventuale consapevolezza di tali istituti rispetto ai flussi accertati;
    

    
      se intenda porre la questione all'attenzione delle autorità cinesi nelle sedi bilaterali competenti e sollecitare la piena collaborazione delle medesime (anche sul piano della cooperazione giudiziaria e finanziaria, incluse le rogatorie) per la ricostruzione dei flussi e il recupero delle somme sottratte all'erario;
    

    
      se il Governo non ritenga che la vicenda ponga una questione di reciprocità nei rapporti con la Repubblica Popolare Cinese (tra il rigore che le autorità cinesi esercitano sui capitali in uscita e l'assenza di analoga collaborazione sui capitali di provenienza illecita in entrata sulle proprie banche di Stato) e se intenda pretendere nelle sedi bilaterali un equivalente livello di trasparenza e cooperazione, a partire dallo scambio di informazioni finanziarie e dall'assistenza alle indagini italiane;
    

    
      quali iniziative diplomatiche intenda assumere a tutela degli interessi economici e della sicurezza finanziaria dell'Italia e dell'Unione europea, e se intenda promuovere su questo terreno un coordinamento in sede europea, anche raccordandosi con le autorità nazionali competenti, trattandosi di un fenomeno che ha già mostrato ramificazioni in più Stati membri.
    

    
      (4-03136)
    

    
      FLORIDIA Aurora, CATTANEO, DI GIROLAMO, NATURALE, BEVILACQUA, LICHERI Sabrina, MAIORINO, SCALFAROTTO, SIRONI, SBROLLINI, GUIDOLIN, IRTO - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. - Premesso che:
    

    
      il disegno di legge AS 1552 recante modifiche alla normativa in materia di attività venatoria è attualmente all'esame del Parlamento e contiene disposizioni che incidono significativamente sul regime di tutela della fauna selvatica e degli habitat naturali;
    

    
      nel corso dell'iter parlamentare numerose associazioni ambientaliste, organizzazioni scientifiche ed esperti del settore hanno espresso preoccupazioni circa la compatibilità di alcune disposizioni del provvedimento con gli obblighi derivanti dal diritto europeo e internazionale in materia di conservazione della biodiversità;
    

    
      in particolare, sono state segnalate criticità riguardanti, tra l'altro, l'indebolimento del principio di tutela della fauna selvatica, la riduzione delle garanzie scientifiche e del controllo tecnico indipendente, l'allentamento dei controlli sulla cattura di uccelli selvatici e sull'impiego dei richiami vivi, l'ampliamento delle aree cacciabili anche in contesti particolarmente sensibili, l'estensione dei periodi e delle modalità di caccia, la tutela insufficiente delle rotte migratorie e l'introduzione di misure suscettibili di favorire forme di turismo venatorio;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Italia ha ratificato la convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa, nota come Convenzione di Berna, assumendo precisi obblighi internazionali in materia di conservazione delle specie e dei loro habitat;
    

    
      risulta che il presidente del comitato permanente della Convenzione di Berna, a seguito di una segnalazione concernente i possibili profili di incompatibilità del disegno di legge AS 1552 con la convenzione, abbia trasmesso al Governo italiano una formale richiesta di chiarimenti;
    

    
      l'iniziativa ha particolare rilevanza istituzionale, poiché testimonia l'attenzione degli organismi internazionali competenti rispetto agli effetti che le modifiche normative proposte potrebbero produrre sull'osservanza degli obblighi assunti dall'Italia in sede internazionale;
    

    
      risulta, altresì, che analoghe preoccupazioni siano state manifestate anche dalla Commissione europea in relazione ad alcuni e ulteriori profili del provvedimento;
    

    
      dato atto che:
    

    
      il rispetto degli obblighi internazionali costituisce un principio fondamentale dell'ordinamento repubblicano e il Parlamento deve essere posto nelle condizioni di conoscere tempestivamente eventuali rilievi formulati da organismi internazionali ed europei nei confronti di iniziative legislative in corso di approvazione;
    

    
      l'acquisizione e la pubblica conoscenza dei chiarimenti richiesti e delle risposte predisposte dal Governo appaiono indispensabili per consentire una valutazione pienamente informata delle conseguenze giuridiche, ambientali e istituzionali del disegno di legge;
    

    
      eventuali profili di incompatibilità con la Convenzione di Berna potrebbero esporre l'Italia a procedure di monitoraggio, contestazioni internazionali e ulteriori contenziosi, oltre a determinare un arretramento delle politiche di tutela della biodiversità in una fase storica caratterizzata dall'aggravarsi della crisi climatica ed ecologica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo confermino l'avvenuta ricezione della richiesta formale di chiarimenti trasmessa dal presidente del comitato permanente della Convenzione di Berna in relazione al disegno di legge AS 1552;
    

    
      quale sia il contenuto puntuale delle questioni sollevate dal comitato permanente e quali specifici profili del disegno di legge siano stati oggetto di richiesta di approfondimento;
    

    
      se il Governo abbia già predisposto o trasmesso una risposta ufficiale e, in caso affermativo, quali siano gli argomenti giuridici, scientifici e tecnici posti a fondamento delle proprie valutazioni;
    

    
      se intenda trasmettere alle Camere la documentazione relativa alla corrispondenza intercorsa con il comitato permanente della Convenzione di Berna e con le istituzioni europee competenti;
    

    
      se, alla luce delle richieste di chiarimento formulate dagli organismi internazionali ed europei competenti, non ritenga opportuno promuovere una rivalutazione delle disposizioni maggiormente controverse, al fine di evitare possibili violazioni degli obblighi di tutela della fauna selvatica e della biodiversità.
    

    
      (4-03137)
    

    
      ALOISIO, BEVILACQUA, LICHERI Sabrina, LOPREIATO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      il country report 2026 sulla situazione economica e sociale dell'Italia, recentemente pubblicato dalla Commissione europea, dedica un focus approfondito e drammatico allo stato del servizio sanitario nazionale, delineando un quadro di deterioramento strutturale e progressivo che rischia di minare alla base la tenuta stessa del principale pilastro del welfare pubblico e della coesione sociale del Paese. Pur riconoscendo il valore storico e i buoni indicatori generali di salute finora registrati, la Commissione lancia un severo monito all'Italia, evidenziando che l'universalità dell'accesso alle cure, sancita e tutelata dall'articolo 32 della Costituzione, sta cedendo il passo a un sistema profondamente diseguale, governato dal censo e dalla collocazione geografica dei pazienti;
    

    
      il dato macroscopico e più allarmante riguarda il picco storico toccato dalla rinuncia alle cure. Nel 2024 ben il 9,9 per cento della popolazione italiana ha dichiarato di aver rinunciato a prestazioni sanitarie e terapeutiche necessarie, un balzo in avanti drammatico se confrontato con il 6,3 per cento registrato nel 2019, prima della crisi pandemica. L'analisi della Commissione individua l'ostacolo principale nell'esplosione dei tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni. Il 6,8 per cento dei cittadini indica infatti le liste d'attesa interminabili come causa diretta della mancata cura, una percentuale che è più che raddoppiata rispetto al 2,8 per cento di 5 anni fa, configurando una vera e propria barriera burocratico-temporale tra il cittadino e il proprio diritto alla salute;
    

    
      le inefficienze e i ritardi del settore pubblico stanno spingendo inesorabilmente i pazienti verso il comparto privato, determinando un incremento insostenibile della spesa out of pocket, ovvero quella pagata direttamente di tasca propria dalle famiglie, che in Italia ha raggiunto il 23,7 per cento della spesa sanitaria complessiva, a fronte di una media dell'Unione europea decisamente più contenuta e pari al 14,9 per cento. La Commissione europea lancia un pesante allarme sociale, specificando come il dato della spesa privata sia con ogni probabilità fortemente sottostimato per difetto, in quanto l'aggravarsi delle difficoltà economiche di ampie fasce della popolazione non si traduce in un passaggio al privato, bensì nell'abbandono totale e silenzioso di ogni percorso di prevenzione e cura quando i costi diventano del tutto inaccessibili;
    

    
      secondo il report, le cause profonde di questo collasso organizzativo risiedono in un mix di strozzature gestionali, fenomeni di sovraprescrizione in specifici ambiti clinici e, soprattutto, in una drammatica, cronica e generalizzata carenza di personale sanitario e sociosanitario. Sul fronte del personale, l'Italia sconta anomalie di sistema gravissime, registrando uno dei rapporti tra infermieri e medici più bassi e penalizzanti dell'intera UE, un dato che paralizza l'efficienza dei reparti e aggrava i carichi di lavoro oltre i limiti di guardia;
    

    
      al contempo, il comparto dei medici di medicina generale versa in uno stato di grave desertificazione, avendo subito una contrazione del 13 per cento del numero di professionisti nell'ultimo decennio, col risultato che oggi oltre la metà dei medici di famiglia rimasti in attività si trova costretta a superare il massimale contrattuale di assistiti, riducendo inevitabilmente il tempo da dedicare alla presa in carico clinica del singolo paziente. Il meccanismo di ricambio generazionale della classe medica mostra crepe vistose. Tale dinamica ha fatto sì che nel 2024 ben un quarto, ovvero il 25 per cento, dei posti totali nelle scuole di specializzazione sia rimasto completamente scoperto, con picchi di assoluta emergenza nella medicina d'emergenza-urgenza nei punti di pronto soccorso e nei reparti di terapia intensiva, mentre sul versante infermieristico il numero di laureati è in costante declino da anni e rimane stabilmente al di sotto della media europea;
    

    
      questa paralisi delle risorse umane collide frontalmente con una transizione demografica che in Italia assume i contorni di una vera e propria emergenza. Nel 2025 gli over 65 rappresentano già il 24,7 per cento della popolazione, rispetto a una media europea del 22 per cento, e le proiezioni al 2050 vedono la popolazione in età lavorativa tra i 15 e i 64 anni sprofondare al 54,3 per cento del totale, rispetto al 63,5 per cento del 2024. Questo trend sposterà la domanda sanitaria in modo massiccio su patologie croniche, multimorbilità e assistenza a lungo termine, ambiti che il sistema attuale non è pronto a sostenere;
    

    
      le storiche diseguaglianze territoriali tra il Nord e il Sud si stanno drammaticamente consolidando. La Commissione rileva come numerose regioni meridionali siano in grave e persistente ritardo nell'attuazione e nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, manifestando carenze strutturali nella prevenzione, nella diagnostica e nell'accesso ospedaliero, dinamica che non solo calpesta l'equità sociale ma alimenta una mobilità sanitaria passiva insostenibile verso le regioni del Centro-Nord, impoverendo ulteriormente i bilanci delle aziende sanitarie meridionali;
    

    
      l'Esecutivo comunitario analizza con estrema precisione l'impatto dei finanziamenti, rilevando come, sebbene l'Italia stia procedendo all'attuazione della riforma dell'assistenza territoriale legata al PNRR, con 153,2 miliardi di euro erogati al maggio 2026, pari a circa il 79 per cento della dotazione totale di 194,4 miliardi, e alla digitalizzazione di 281 presidi ospedalieri, tali interventi straordinari rischino di rimanere "cattedrali nel deserto" senza una contestuale e robusta strategia ordinaria di investimento;
    

    
      il report mette in evidenza un dato economico-finanziario inconfutabile, segnalando che nel 2024 la spesa sanitaria italiana è scesa al 13,2 per cento della spesa pubblica totale, registrando una contrazione rispetto al 13,8 per cento del 2019. Bruxelles ammonisce l'Italia circa il fatto che, sebbene i saldi di finanza pubblica siano stretti dalla morsa dell'alto debito, della spesa pensionistica e dei costi per interessi, il risanamento dei conti non può e non deve passare attraverso il declassamento e il definanziamento di settori strategici e vitali come la salute e l'istruzione;
    

    
      la Commissione europea conclude che per salvare il SSN e prepararlo alle sfide della transizione demografica non è sufficiente spendere i fondi del PNRR, ma serve un cambio di paradigma strutturale che metta in asse la medicina territoriale con la rete ospedaliera, che intervenga sulla valorizzazione economica e di carriera del personale, che abbatta l'interoperabilità difettosa del digitale e che fermi la prescrizione farmaceutica e diagnostica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se e quali urgenti e concrete iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda assumere per garantire l'effettivo abbattimento delle liste d'attesa, introducendo meccanismi stringenti di monitoraggio in tempo reale delle prestazioni in tutte le regioni e potenziando l'offerta pubblica al fine di azzerare la quota di cittadini costretti a rinunciare alle cure o a indebitarsi nel canale privato;
    

    
      se intenda adottare provvedimenti volti ad affrontare la crisi strutturale del personale sanitario attraverso un piano straordinario di incentivi economici e di progressione di carriera per gli infermieri e per i medici di medicina generale, riducendone drasticamente il carico burocratico e amministrativo, e provvedendo a una profonda riforma delle scuole di specializzazione medica per colmare quel 25 per cento di posti vacanti che sta privando i reparti d'urgenza di nuove leve;
    

    
      quali azioni immediate intenda promuovere per azzerare le diseguaglianze territoriali nell'erogazione dei LEA, attivando poteri sostitutivi e piani straordinari di affiancamento per le Regioni del Mezzogiorno che non garantiscono i livelli minimi di assistenza, riducendo l'odioso fenomeno della migrazione sanitaria forzata;
    

    
      se intenda rivedere la governance finanziaria del settore, incrementando stabilmente la quota di spesa pubblica destinata alla sanità, invertendo il trend di decrescita evidenziato dalla Commissione europea e assicurando risorse ordinarie adeguate e durature che vadano oltre la scadenza e i confini temporali dei fondi straordinari del PNRR.
    

    
      (4-03138)
    

    
      ALOISIO, BEVILACQUA, LICHERI Sabrina, LOPREIATO - Al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione. - Premesso che:
    

    
      in data 28 maggio 2026, il vicepresidente esecutivo della Commissione europea con delega alla coesione e alle riforme, Raffaele Fitto, ha indirizzato una lettera ufficiale ai Ministri competenti dei 27 Stati membri e alle regioni europee, formulando una formale richiesta di riprogrammazione d'urgenza dei fondi strutturali europei relativi al ciclo di programmazione 2021-2027. Nella missiva, l'esponente della Commissione europea ha espressamente individuato tre specifici fondi strutturali sui quali convergere e "puntare" per far fronte alle pressanti sfide derivanti dalla crisi energetica e geopolitica: 1) fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 2) fondo di coesione (FC); 3) fondo per la transizione giusta (JTF);
    

    
      l'obiettivo dichiarato dell'iniziativa politica e tecnica risiede nel reindirizzare rapidamente le risorse finanziarie residue e non ancora spese dei fondi verso misure di sollievo immediato per famiglie e imprese colpite dal caro energia, proponendo di fatto l'utilizzo della politica di coesione come uno strumento di gestione delle emergenze congiunturali ed economico-finanziarie a breve termine;
    

    
      questa presa di posizione ha scatenato l'immediata e dura reazione delle istituzioni territoriali europee e nazionali, trovando una sintesi plastica nelle dichiarazioni della presidente del Comitato europeo delle regioni (CoR), Kata Tütto, la quale ha formalmente respinto l'impostazione del commissario Fitto rammentando che "i fondi di coesione non sono un bancomat" per le emergenze e denunciando come questa visione rischi di trasformare una politica strategica di investimento strutturale in una mera "aspirina politica", capace di produrre solo un sollievo temporaneo a fronte di un drammatico sotto-investimento cronico nei territori;
    

    
      la governance e l'impianto normativo della politica di coesione, storicamente radicata negli articoli da 174 a 178 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nascono con la finalità primaria e costitutiva di promuovere uno sviluppo armonioso dell'intero complesso dell'Unione, riducendo il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e l'arretratezza delle regioni meno favorite, con particolare attenzione alle aree fragili, rurali, colpite da transizione industriale o da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici;
    

    
      l'Italia presenta storicamente profonde asimmetrie territoriali e macroeconomiche, e le aree fragili del Paese (in particolare le regioni del Mezzogiorno, le aree interne appenniniche e i territori soggetti a declino industriale) dipendono in maniera strutturale e decisiva dalle risorse della coesione (FESR e FSE+) per il finanziamento di infrastrutture primarie, reti idriche, digitalizzazione, inclusione sociale e bonifiche ambientali;
    

    
      i fondi indicati dalla lettera del commissario Fitto, e in special modo il JTF, sono stati faticosamente programmati e blindati per sostenere la diversificazione economica di territori ad altissimo impatto ambientale e occupazionale (si pensi, a livello nazionale, alle aree di Taranto o del Sulcis Iglesiente), territori nei quali lo storno di risorse verso la spesa corrente o verso sussidi energetici orizzontali significherebbe decretare il fallimento anticipato dei piani di riconversione ecologica ed economica e, per usare le parole dei rappresentanti delle autonomie locali, far sì che "la transizione giusta riposi in pace";
    

    
      la prassi della costante "riprogrammazione" e dello storno dei fondi strutturali per coprire emergenze contingenti (già parzialmente vista nelle scorse programmazioni per l'emergenza pandemica o per i flussi migratori) sta snaturando la natura addizionale e di lungo termine degli investimenti della coesione. Questo modus operandi penalizza i progetti a lungo termine degli enti locali, i quali necessitano di certezze pluriennali e non di continui mutamenti del quadro finanziario determinati dalle contingenze politiche di Bruxelles o dei governi centrali;
    

    
      l'invito a utilizzare la "flessibilità" sui fondi di coesione appare inoltre come un espediente tecnico ed economico volto a scaricare sui bilanci regionali e territoriali il peso economico delle crisi globali, blindando al contempo i parametri macroeconomici centrali ed eludendo la discussione strategica e fondamentale sulla reale riforma del patto di stabilità e crescita o sulla creazione di un vero e proprio fondo sovrano europeo per l'energia e la difesa che non cannibalizzi le politiche di riduzione dei divari interni. Le Regioni italiane, già impegnate nel gravoso e complesso sforzo di messa a terra concomitante dei progetti del PNRR e della programmazione dei fondi strutturali 2021-2027, subiscono così un'ulteriore destabilizzazione programmatoria causata dal venir meno della certezza dei quadri finanziari regionali, vedendosi sottrarre la titolarità strategica dei fondi a vantaggio di un approccio centralista e d'emergenza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la posizione ufficiale del Governo in merito alla proposta del vicepresidente della Commissione europea, Raffaele Fitto, inerente alla riprogrammazione dei tre fondi strutturali (FESR, FC, JTF) per finalità di contrasto emergenziale al caro energia;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che assecondare tale impostazione svuoti di significato l'efficacia della politica di coesione, danneggiando in modo irreparabile e irreversibile gli investimenti strutturali destinati alle aree fragili, interne e svantaggiate del Paese;
    

    
      quali iniziative urgenti intenda intraprendere, nelle sedi di coordinamento nazionale ed europeo, per tutelare l'autonomia programmatoria delle Regioni italiane e per garantire che le risorse già destinate al superamento dei divari territoriali, sociali ed economici del nostro Paese non vengano distolte e trasformate in coperture temporanee per spese di natura corrente;
    

    
      se siano già state avviate stime tecniche e quantificazioni economiche circa l'impatto che una simile rimodulazione mirata sull'energia avrebbe sui singoli programmi regionali e nazionali attivi in Italia per il ciclo 2021-2027.
    

    
      (4-03139)
    

    
      ALOISIO, BEVILACQUA, LICHERI Sabrina, LOPREIATO - Ai Ministri per gli affari regionali e le autonomie, della salute e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      nel mese di maggio e giugno 2026, le Commissioni Affari costituzionali di Camera e Senato sono entrate nella fase cruciale dell'esame congiunto degli schemi di pre intesa trasmessi dall'Esecutivo per la concessione di autonomie speciali a Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione. Il fitto calendario di audizioni informali svoltosi tra la fine di maggio e i primi 10 giorni di giugno ha messo in luce alcuni rilievi critici e dichiarazioni di aperta contrarietà da parte dei più accreditati centri studi, economisti pubblici, giuristi e corpi sociali, delineando un potenziale "disastro" nei conti pubblici e nei diritti costituzionalmente garantiti;
    

    
      in particolare, nelle sedute del 28 maggio, le audizioni di insigni accademici in I Commissione alla Camera hanno evidenziato la fragilità finanziaria e la vulnerabilità macroeconomica dell'autonomia, denunciando come la compartecipazione ai tributi erariali concessa alle Regioni richiedenti sottrarrà risorse vitali e flessibilità fiscale al bilancio dello Stato centrale, riducendone la capacità di assorbire shock macroeconomici;
    

    
      sotto il profilo della coesione territoriale e dello sviluppo macroeconomico, le audizioni della Svimez del 5 e 9 giugno hanno certificato il rischio tangibile di un "effetto valanga" sulla spesa pubblica e sul divario interregionale, rilevando che l'assenza di un meccanismo di perequazione infrastrutturale orizzontale e l'avvio delle intese in costanza di divari storici cristallizzerà per legge un'Italia a più velocità, impedendo al Mezzogiorno, alle aree interne e alle isole minori di colmare i deficit strutturali accumulati negli anni;
    

    
      sul fronte cruciale della tutela della salute e dell'attuazione dell'articolo 32 della Costituzione, l'audizione della fondazione Gimbe del 10 giugno al Senato ha sancito il pericolo di un definitivo collasso del servizio sanitario nazionale, richiedendo l'immediato blocco dell'iter alla luce del fatto che la gestione frammentata di tariffe, ticket e fondi integrativi regionali causerà la legittimazione delle attuali asimmetrie distributive, spingendo la mobilità sanitaria passiva verso cifre insostenibili per i bilanci delle Regioni meridionali;
    

    
      le maggiori sigle sindacali, audite nei primi giorni di giugno, hanno espresso un rifiuto categorico e unanime al disegno governativo, e in particolare le confederazioni di CGIL e UIL hanno denunciato con forza l'impatto devastante che la regionalizzazione della contrattazione collettiva avrà sul personale pubblico, con specifico riferimento ai settori della sanità e della scuola, paventando la rottura dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Le organizzazioni sindacali hanno spiegato in dettaglio come l'utilizzo del gettito fiscale trattenuto in loco per finanziare aumenti retributivi e modelli previdenziali integrativi regionali innescherà un'asimmetrica competizione al rialzo, determinando una migrazione forzata di medici, infermieri e docenti verso le Regioni a maggiore capacità fiscale e provocando una conseguente desertificazione di capitale umano nei territori svantaggiati, in violazione del diritto all'uguaglianza dei cittadini nell'accesso alle cure e all'istruzione;
    

    
      risulta evidente agli interroganti che l'intero impianto normativo dell'autonomia differenziata si fondi su una grave carenza finanziaria, giacché i livelli essenziali delle prestazioni rimangono privi di una reale mappatura dei costi storici e, soprattutto, mancano totalmente delle coperture strutturali quantificate in decine di miliardi di euro necessarie a garantire l'uguaglianza dei diritti civili e sociali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione;
    

    
      il fermo dissenso istituzionale manifestato da numerose autonomie locali in sede di Conferenza unificata e la mobilitazione di sindaci di ogni orientamento politico dimostrano come il Paese percepisca queste pre intese non come una razionalizzazione amministrativa, bensì come una surrettizia frammentazione dell'ordinamento statale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se, alla luce delle recenti evidenze critiche avanzate nel corso delle audizioni parlamentari, il Governo non consideri imperativo sospendere con effetto immediato l'esame e la sottoscrizione degli schemi di pre intesa, al fine di evitare danni irreversibili alla tenuta sociale e contabile del Paese;
    

    
      quali urgenti e specifiche iniziative di competenza intenda adottare per blindare i contratti collettivi nazionali di lavoro nei comparti della sanità e dell'istruzione, scongiurando disparità salariali regionali che finirebbero per impoverire stabilmente gli organici dei servizi pubblici del Mezzogiorno e delle aree fragili;
    

    
      se intenda rendere nota una stima del fabbisogno finanziario complessivo occorrente per il finanziamento integrale dei livelli essenziali delle prestazioni su tutto il territorio nazionale e se possa escludere che la concessione di forme di autonomia possa tradursi in tagli lineari o minori trasferimenti statali a carico delle Regioni che non hanno avanzato richieste di intesa.
    

    
      (4-03140)
    

    
      CANTALAMESSA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      gli articoli 134, 135 e 136 del regio decreto n. 773 del 1931 (testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) disciplinano l'attività degli istituti di investigazione privata e subordinano il suo esercizio al rilascio di apposita licenza da parte dell'autorità competente;
    

    
      il regio decreto n. 635 del 1940, recante il regolamento di esecuzione del testo unico, agli articoli 257 e seguenti, disciplina le modalità di presentazione delle istanze e di rilascio delle autorizzazioni, demandando a successivi provvedimenti ministeriali la definizione dei requisiti organizzativi, professionali e tecnici richiesti agli operatori del settore;
    

    
      il decreto del Ministro dell'interno n. 269 del 2010 ha provveduto a definire tali requisiti attraverso una dettagliata regolamentazione delle attività di investigazione privata e dei servizi di sicurezza sussidiaria, individuando, negli allegati, gli standard organizzativi e professionali necessari per l'esercizio dell'attività. Con circolare del Ministero dell'interno prot. n. 557/PAS/4935.10089.D (1)REG del 24 marzo 2011 sono state fornite indicazioni operative alle prefetture per l'applicazione della disciplina di settore, prevedendo, tra l'altro, una durata triennale delle licenze rilasciate agli istituti di investigazione privata;
    

    
      le prefetture hanno successivamente fornito indicazioni agli operatori in merito alle modalità di rinnovo delle autorizzazioni, richiedendo generalmente che la relativa istanza venga presentata almeno 30 o 60 giorni prima della scadenza della licenza;
    

    
      la normativa vigente non prevede tuttavia un termine entro il quale l'amministrazione prefettizia sia tenuta a concludere il procedimento di rinnovo né disciplina espressamente gli effetti del decorso del termine di validità della licenza in pendenza dell'istruttoria amministrativa;
    

    
      la situazione può determinare rilevanti criticità per gli operatori del settore che, pur avendo presentato tempestivamente e correttamente la domanda di rinnovo corredata della documentazione richiesta, rischiano di trovarsi nell'impossibilità di proseguire l'attività lavorativa nelle more della definizione del procedimento da parte della prefettura;
    

    
      la sospensione dell'attività per ragioni esclusivamente riconducibili ai tempi dell'amministrazione comporta evidenti conseguenze economiche e organizzative per le imprese interessate, oltre a possibili ripercussioni sui rapporti contrattuali in essere con clienti pubblici e privati. Appare pertanto opportuno valutare l'adozione di indirizzi uniformi sul territorio nazionale volti a garantire la continuità dell'efficacia delle autorizzazioni nei casi in cui il procedimento di rinnovo sia stato avviato tempestivamente e la mancata conclusione dello stesso non sia imputabile all'operatore richiedente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle criticità evidenziate e se siano stati effettuati monitoraggi sui tempi medi di definizione dei procedimenti di rinnovo delle licenze rilasciate agli istituti di investigazione privata ai sensi dell'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza;
    

    
      se ritenga opportuno fornire alle prefetture specifiche indicazioni interpretative e operative affinché, nei casi in cui l'istanza di rinnovo sia stata presentata nei termini prescritti e corredata della documentazione richiesta, l'efficacia della licenza continui fino alla conclusione del procedimento amministrativo, al fine di evitare che ritardi non imputabili agli operatori economici possano determinare interruzioni dell'attività autorizzata e conseguenti danni alle imprese del settore.
    

    
      (4-03141)
    

    
      RANDO, ALFIERI, CAMUSSO, D'ELIA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA, MALPEZZI, MANCA, NICITA, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, VERINI, ZAMBITO - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      secondo quanto riportato da numerosi organi di informazione, nel corso di una delle ultime puntate stagionali della trasmissione radiofonica "Caterpillar", in onda su RAI Radio 2, i conduttori ed autori Massimo Cirri e Sara Zambotti hanno reso noto al pubblico di non aver ricevuto alcuna comunicazione ufficiale da parte della RAI circa il futuro del programma;
    

    
      "Caterpillar", in onda dal 1997, rappresenta una delle trasmissioni più longeve e riconoscibili del servizio pubblico radiofonico italiano e ha contribuito negli anni alla diffusione di temi legati alla sostenibilità ambientale, alla partecipazione civica, alla cultura e all'informazione;
    

    
      dall'esperienza della trasmissione è nata l'iniziativa "m'illumino di meno", che ha assunto nel tempo una rilevanza nazionale fino a essere riconosciuta dal Parlamento con l'istituzione della Giornata nazionale del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili;
    

    
      le notizie relative a una possibile interruzione, sospensione o ridimensionamento della trasmissione hanno suscitato preoccupazione tra gli ascoltatori, le associazioni e numerosi esponenti del mondo culturale e dell'informazione;
    

    
      già nel corso della presente stagione la trasmissione è stata pesantemente ridimensionata subendo una riduzione di durata ed uno spostamento dell'orario di messa in onda. Questo è passato da una fascia di alto ascolto, il cosiddetto drive time, ad un orario serale in cui la radio è significativamente meno fruita. Esperienze simili, in RAI, insegnano che lo spostamento in orario meno favorevole è sovente una modalità per addivenire poi alla chiusura di un programma;
    

    
      la trasmissione è stata sostituta, nell'orario in cui è andata in onda dal 1997, da un programma che ha suscitato reiterate proteste di molti ascoltatori, perché percepito come palesemente inadeguato agli standard minimi del servizio pubblico, anche in un canale di intrattenimento;
    

    
      la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo è chiamata, nell'esercizio della propria missione, a garantire pluralismo, qualità dell'offerta culturale e informativa, valorizzazione delle professionalità e trasparenza nelle scelte editoriali;
    

    
      Radio RAI non ha mai comunicato pubblicamente i dati di ascolto dettagliati di Radio 2 dopo i radicali cambiamenti nella programmazione che molti hanno percepito come uno snaturamento del canale;
    

    
      considerato che:
    

    
      la mancanza di informazioni ufficiali sul destino di una trasmissione storica del servizio pubblico rischia di alimentare incertezza tra i lavoratori coinvolti e tra il pubblico che negli anni ne ha seguito e sostenuto le attività partecipandovi attivamente con una modalità unica nella storia dei programmi radiotelevisivi;
    

    
      la programmazione del servizio pubblico dovrebbe essere improntata a criteri di trasparenza e coerenza con gli obblighi derivanti dal contratto di servizio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali informazioni abbiano acquisito, nell'ambito delle rispettive competenze e degli obblighi derivanti dal contratto di servizio, in merito al futuro della trasmissione "Caterpillar" di RAI Radio 2 e alle decisioni assunte o in corso di valutazione da parte della RAI;
    

    
      se ritengano opportuno promuovere un confronto con la RAI affinché siano garantite la massima trasparenza nelle scelte riguardanti la programmazione del servizio pubblico e adeguate informazioni ai lavoratori e ai cittadini;
    

    
      quali iniziative intendano assumere per assicurare che il servizio pubblico continui a valorizzare esperienze editoriali che abbiano dimostrato nel tempo una significativa capacità di promuovere partecipazione civica, cultura, sostenibilità ambientale e pluralismo informativo.
    

    
      (4-03142)
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